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DALLE CANTONATE 


Serve! Serve! Serve!!! 


Ho l'onore di fare io stesso, a chi legge, la mia 
presentazione. Mi chiamo Anastasio Bertucci. Do- 
tato dalla natura di un cuore ardente e di una fe- 
conda immaginazione, ho deciso finalmente di vo- 
taro tutto me stssso, il mio presente edil mio.ay= 
‘venire, a sollievo della derelitta umanità. 

Propugnare la causa del debole contro il forte è 
la mia divise. Il mondo è pieno di ingiustizie che 
vogliono essere riparate. Io miaccingo alla grande 
‘pra. La stempa è jl mezzo di cui mi servirò. 

L'anno milleottocentottantacingue si affaccia al 
limitare della storia gravido di giornati nuovi. Il 
capitan Fracassa si scinde in tre, nel quotidiano, 
nel supplementare e nel domenicale, che formeranno 
tre tamburi distinti e una grancassa sola. L'editore 
Sommaruga prepara il Nabad. La signora contessa 
Hugo ha in pectore una Rups Tarpea. Ho inteso 
parlare di un altro giornale dedicato esclusivamente 
a traitare argomenti di interesse romeno e di cui 
sarà direttore l'onorevole Giovagnoli. La Gazzetta 
d'Italia, stanca della sua verginità, s'è risoluta a 
partorire ed a Capo d'anno ci darà una Gazsettina 
‘a un soldo, per comodo di qualunquesiasi persona. 
Si annunzia pure la Pace, giornale conservatore 
cho propugnerà la conciliazione fra la Chiesa e lo 
Stato... senza contare poi tanti faltri piccoli orga- 
netti minori coi quali l'anno nuovo allieterà i feli- 
cissimi cittadini del regao d'Italia. 

Per cui, al momento di indossare l'abito sacerdo- 
talo del giornalista, ho dovuto fare una riflessione 
Vediamo un po' — ho detto fra me. 

Per la gente di lettere ci sono già a Roma una 
mezza dozzina di giornali domenicali, tra vecchi e 
nuovi, tutti scritti indistintamente dai più grandi 
letterati d'Italia. A sostenere i diritti delle classi di- 
seredato abbiemo già i due Messaggeri. I radicali 
fremono nella Copifale e nel Fascio della Demo= 
crasia. Al sicuro trionfo dei Pentarchi provvedono 
quattro giornali coi supplemen Germinal e i 
moniti agli abbonati di regolare i conti coll'ammi- 
nistrazione. Per i trasformisti c'è la Raesegna; i 
ministeriali dispongono della Stampa © del Popolo 
romano; a screditare la morta destra contribui- 
scono con pari ardore l'Opinione, il Fanfulla, la 
Libertà e la Gassetta d'Italia. Le coscienze tita- 
banti, per rafforzarlo nei loro dubbi, hanno l'allegro 
Diritto. Per i fanciulli c'è il Giornuie dei bambini... 

Insomma, per dirla coi versi del gran poeta Me- 
tastasio: 

Dovunque il guardo giro 
Un posto preso jo miro! 

Tuttavia l'uomo di genio non si sgomenta, e dove 
tuiti vedono la continuità, egli sa scoprire la la- 
cano. Ed jo l'ho scoperta — e quale lacuna! 

C'è in Italia una classe numerosa e deralitta alla 
quale finora nè filoscfi, nò statisti, nè giornalisti 
hanno pensato ma', Classe benemerita per ogni 
verso, 0d ahi! ingiustamente negletta. Intendo dire 
la casta dello serve. Sì, o serve. L'ora del vostro 
riscatto. è suonata. lo faccio il vostro: giornale. 

Mi pare non ci sia punto da ridere. Lamertire 
ha preso un giorno sopra di sò la causa delle fan- 
tesche, ed ha scritto la sun Genovieffa. Per conse- 
guenza io non faccio che continuare în certo qual 
modo l'opera iniziata da quel grande scrittore. Con 
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questo di differenza: la sua azione fa valida; ma 
per una volta tanto; la mia sarà quotidiane. 

Le buone idee seno piene di qualtrini, ha detto 
una volta Platone nella sue opere. postume. Rd 
ogazmo può iniravedere fin d'ora quale mirabolante 
successo si prepara al nuovo giornale. 

Negli articoli di fondo saranno discussi i rapporti 
di ogni genere fra serva e padrone — che sarebbe 
come dire fra capitale e lavoro — colla più grande 


serenità. di.giudiz'o.o in: quella forma: che l'alto ar-'| 


gomento richiede: Nelle appendici, saranno pubbli- 
cati contemporaneamente duo romanzi del più alto 
interesse politico e sociale, uno in prima pagina: 
La serca del prete ovvero La Breccia di Porta 
Pia; l'altro in terza pagina, dal titolo La seroa in- 
Santicida. Nei resoconti giudiziari la serva verrà 
considerata în tutti i suoi rapporii coi tribunali e 
anche colla magistratura. Le notizie politiche rias- 

opinioni espresse dalle sere 

sul conto dei loro padroni. È 
noto il proverbio: « Non vè grand'uomo per la 
sua serva >. A tener. vivi nelle lettrici i più alti 
ideali, il giornale pubblicherà in prima pagina le 
biografie con ritratto di tutele serve che siano riu- 
scite a farsi sposare dal padrone o che abbiano sa- 
puto farsi aprire con altri mezzi una bella carriera. 
Una apposita rubrica sarà destinata ad assumero lo 
difese di tutte le serve colunniate ederise; e infine 
per dare al giornale tutte Je necessario attrattive 
esso pubblicherò, sotto la promessa del più asso- 
Jato incognito, tutto le rivelazioni che lo serve cre- 
deranno inviargii sul conto dei loro padroni. 
Questa rubrica, mentre varrà a rendere il giornale 
saporitissimo per ogni celo di persone, contribuirà 
eminentemente a rialzare Ja pubblica morale, ormai 
caduta sì in basso da non pc!erla raccattare neanco 
col cucchi 

Per non venir meno alla fiducia della sua lorga 
clientela, il giornale disporrà di una quantità di pali 
telegrafici per il servizio speciale. 

Inoltre ogoi sera avrà un supplemento, e la do- 
menica pubblicherà un numero ricreativo speciale: 
La domenica della serva, a cui collaboreranno i più 
distinti pompieri, militeri e servizi cumulativi d'I- 
talia. 

Asastasto BerttccI. 


e per copia conforme 


Ly 


GIORNO PER GIORNO 


Riportando un brano de! Popolo romano, a pre- 
posito delle dichiarazioni di Biancheri sul metodo 
di discussione per la convouzioni, la Tribuna com- 
menta : 

« Non si potrebbe essero più chiari; non si po- 
trebbe far capire con maggiore ingenuità che si 
scrive a suocera perchè nuora intenda; e in questo 
caso la Tribuna aorebbo l'insperato onore di essere 
la suocera dell'onorevole Biancheri ». 

Sventurato. presidente ! 

Avere il:danno della succera. senza il bonoficio 
delle moglie 

Det resto, prendo atto della dichiarazione. Nel 
giornalismo avevamo già la Nonna, ora abbiamo 
ancha la Suocera. 


I leltori rammenteranno che nell'incidente Ca- 
stellazzo-Finzi si è perlato d'un giurì cui fosso de- 
ferito il giudizio della contese. 

L'onorevole Finzi, ritenendo che Je notizie corse 
in proposito sui giornali possano indurre il pub- 
Mico in errore, ha mandato alla Ressegna una 


bl documentate. 


Un grappo d'amici del dettore Luigi Castellazzi 
si è rivolto, per lettera, ail’onorevole Finzi, do- 
mandogli di eleggere e designare le persone che 
dal canto suo intendeva dovessero costituire il giurì 
del quale s'era perlato dalla due parti. 

L'onorevole Finzi ha risposto alla richiesta con 
una lettera in cui ricordo, a proposito del giurì 
invocato, d'essersi espresso corno segue: 

Giur) si costituirà © se serà nazionale, e 
, come devessere, liberissimo - a questo Giurì 
« dirò tutto ciò che io so, tutto ciò che ora stimo su- 
« parflao di ripetere e di eggiungere. E così seranno, 
sono certe, tutti i miei compagni superatiti di 

< congiura © di processo. » 

«ll Giurì immaginato e consigliato dagli amici 
avrebbe dovuto « emergere della Camera, nominato 
< fre lo intelligenze più adatte © i caratteri più co- 
«scienziosamente imparziali. > (Vedi leitera Castel- 
lezzi 28 ottobre pubblicata nel Fascio e nella Lom- 
bardia) » 

E l'onorevole Finzi continua : 

« Se al Castellazzi fosse pisciuto di ccstituire o 
lasciare costituire un Givrì nazionale e liberissimo, e 
mne lo avezse fatto annurziore, non avrei punto esi- 
tato durante le vacanze della Camera di cfrirgli, ri- 
chiestone, tutti i mezzi di prova che scno in mio 
possesso (resi ormai quasi tutti di pubblica ragione) 
psr stabilire l'efficienza dello imputazioni attribuite al 
Costellazzi cho gravernento lo compromisaro durante 
il processo dei Comitati fatto a Mantova nel 185253. 


sola Giuria, anzi il sclo Tribunsle veramente nszio- 
nale competente a dare giudizio sull’ attendibilità del- 
elezione di Grosseto e aull’accattebilità nel proprio 
grembo del suo eletto. » 
Tn questo stato di cose, non c'è che da aspettare. 
+» 
“ere 
Invidiando gli allori dei nostri Sommeiller e 
Grattoni. duo ingegueri svizzeri, i signori Vauth 
leret © Ritter hanno chiesta la concessione per il 
traforo del Gran Sen Bernardo. 
Povere Alpit Le vanno sfsracchiando, como i 
doganieri sforzcchiano i carri del fieno: con!o stilo 


di ferro. 
. 
“ 


Figuratevi cho il San Bernardo sia bucato. 
nostri figli, leggendo la storia del famoso passag; 
che no face Napolecne I, diranno che la vent 
difficoltà dell'imprasa non è cho una esagerazio 

Già, fin d'adosso, noi, psssando sotto il Cenisio, 
cominciamo a credere cho Annibale passando le 
Alpi non abbia, în fondo in fondo, operato quel 
prodigio che gli storici hanno tanto vantato. 

C'è da giuraro che sein teatro si rappresentasse 
l'Adelchi di Manzoni, Fra Martino, colla narrazione 
lunga, affannosa dello fatiche durato per valicar le 
Alpi, si tirerebbe le fischiato. Nel tompo ch'egli 
impiegherebbo a narrerlo, colle debito fioriture 
drammatiche, un treno potrebba percorrere la gal 
leria del Csuisio da Bardonecchia a Modano!.. 


Proprietà della traduzione. 
(40) 


GIANNINA 


(Dall'inglene.) 


— È permesso? — grida una voce robusta e allegra 
— Posso annunziermi da ms, visto che Sara non psre 
sporta a farlo?! 


il — esclama la signora Mo- 
berley, stendondo le mani all'ospito gradito. — Bell, at- 
tiza il fuoco. Gi trovate qui tutte mezzo malate; il 
Netale ci ha recato in.dcno dei malati: a Bell a’è gon- 
fiato il viso: a Diana la gola: l'altra sera poverina non 
poteva più inghiottire: in quanto a me sono attascata 
ai pelto:.una tosse, una tosse tarribile. Giannina sola 
n'è uscita sana © selva. 

— Sana è , eh? — di Micky, gusrdendo 
quella bella testolina regale: bruni espelli lucenti, 
© il-flasaibile, condidissimo collo, umile e superbo a 
ua tempo: 0 lo lunghe ciglia catinatomente e bbansate : 
egli parla in quel tuono confidente e selerzozo che 
non osa mei adoperaro quendo sì trova con lei da 

sola: ma che non manea di adoperare quando 
elleggiato dalla famiglia Moberley.— Ssna e salve, 
miss Giannine, eh? Sampre bonone, lei! 
innina non se ne dà per intesa. Ella non risponde 
mai al signor Brand tranne quando la domanda è fatta 
a lei direttamente; e anchesllora non gli prodiga mai 
più di un si, o un no 


— Voi siete il benvenuto come i fiori nel maggio— 
esclama la signora Moberley, la cui voce ha giù riac 
quistato tre quarti della sua giovialità normele. — 
Regy! Algy! Cherliol Vergogan! fats largo! fato 
lergo, vi dico! E se ci avete portato anche ua po'di 
novità, tanto meglio. Noi siamo affamate di novità. 

— Bene, sopo ben fortunato di potervi contentare 
questa volta — risponde Micky con famiglisrità com- 
piacente, stendendo lo sno grosse dita sulla fiamma per 
riscaldarle — perchè questa volta la novità c'è, e che 
novità | 

— Dite davvero?! 

— Voi ssherzate 

— Di che sì tratta? — in tre scariche separate, ma 
simultanee. 

— Ab qui sta il puato! — risponde Micky facendo 

il prezioso. — Provatevi a indovinare. 
* — Spero che non ssrà qualche stupida notizia poli- 
tica! — dise Bell, messa in scspetto — notizie del mi- 
mistero 0 del bilancio, o qualche altra noiosità di questo 
genera: in tal csso ncn ne vo' sapere. 

— Nom è una notizia politica. 

— Conoerne qualguno che conosciamo ? — domanda 
Dia 

Sì: concerne persona che conosciamo tatti... anche 
miss Giannina — con uza cechista un po’ sdegunta 
sulla silenziosa figura la quale noa ha cembiato posi- 
ture, nò ha dsto indizio d'accorgersi della sun pre- 
sorze, eccetto una fredda stretta di mance. 

— Bobby Butler ha cambiato di reggimento ? 

— Jackson ha avuto l'avanzamento ? 

— Oppure prende moglie? — suggerisse la signora 
Moberley ridendo allegramente. — Io godo quando 
sento raccontare di matrimoni Dopo tutto (con na 
sospiro) è la condizione più felice. 

— Via.. ancora ua passo — continun Micky — e ci 


siste! Si tratta di uu metrimozio, ma non è Jackson! 
non è — con uno sguardo rarsicurante elle ragazze — 
non è alcuno di noi! 

— Nessuno di voi alirit — ripeta Bell. 

— Si tratta di uno il quale sì credo supericre di 
molto a tuiti noi 1 — cortirua Micky con accento quari 
sdegnoso. — Là! adesso vi ho additato la via! 

— Sarebbe Wo!ferstanî — Anthony? — Il colon 
nello? — gridano insieme ls tre dono, balzando dello 
sedie cogli occhi spalencati e i petti ansanti. 

— Avete indovinato. È Wolferatsn. 

Succede un silenzio di stupore.La signora Mcberley 
è la prima a romperlo. 

— È stato preso al laccio, finelmente! — ella 

do ripetutamente il eapo.— Bane, benci 
stupirei che egli lasciasse dietro di nè pereschi cuori 
trafitti. È un bel giovinotto, nè tiene quei paio d’occhi 
grigi per niente. 

— E chi è la spcsa? — domanda Bell, con ur grosso 
sospiro; — rcba di prima qualità, senza dubbio. la 
figlia di un lord? 

— Niente affatto — risponde Micky bruscamente. — 
Una semplice miss, @ nieate altro. Io non la conosco: 
dicono che si trovava all'abezia l'antanno s90r39 : forse 
l'afste vedute. Baauchemp.. 0 u1 nome simile. 

— Sicuro cho la conosciamo ! — esslema Ball, ssuo- 
tendo crgogiiosemento la giubba Jeonina; — ron ci 
siemo forse trovate con Ici oll'abazia? 

"— SI, quella volta che abbinmo pranzato là — sog- 
giunge Diara; — ma non ci ha mei perlato, né ha 
fatto attenzione a noi. 

Giannina è la sola che la notizia di Micky apsa- 
rantemente non ha colpito. La più leggera esstams- 
zione mon è uscita dalle suo labbre. Ella stava acca- 
rezzando mastro Brown, © continua tuttavia ad acca- 
rezzarlo: la bianca manina sccrre Isntamento lungo 
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Fra pochi anni le Alpi saranno un pregiudizio 
storico. Mano male che, per conservarne la tra'i- 
‘ziore ed il nome, Fonorsvole Ricotti ha creati i 
soldati alpini! 

* » 
DOO 

Mi scrivono: 

« Caro Fanfulla. — Ti prego a spiegarmi un 
fatto di cui, da me solo, non sono riuscito a_ren- 

< Ecco di che si tratta. 

<l'uzorevole Baccarini essendo membro della 
Commissione po> 19 convenzioni ferroviarie, ha par- 
lato, gridato 6 combaituto su ogni capoverso, su 
ogai parola, su ogni virgcla del progetto di legge. 

< È andato s1 comizio di Milano, e ha pariato tre 
oro di seguito par mettere în evidenza tut 
fotti dello convenzioni. 

« È andato ai comizio di Bologna, e ha parlato 
duo ore — sempre di seguito — per ripetere ciò 
che avera detto a.Milano, colla scia diversità che 
mentre a Milano ba esordito esaltando il petriot 
tismo dei Milanesi, a Bologna ha esordito esaliando 
il petriottismo dei Bolognesi; e, neturelmento , ha 
avuto applausi frensiici tanto a Milano che a Bo- 
logne. 

<A Bolegna ba anche detto che egli pren 
deva il toro per le corna, per sciscerarlo e cedere 
se conteneva oro od orpello. 

« Dopo tutto ciò, come spieghi tu la dichiara 
zione che l'onorevole Baccazini fece venerdì a 
Mentecitorio, cioè che la grande questione non è 
ancora abbastanza chiara per subire diseus- 
sione? 

« Ovegli non conosce ancora il vero stato delio 
cose, e allora bisogna dire che ha un pochino can- 
zonato i mitingei di Milano e di Bologna, vendendo 
loro lucciole per lanterne. 

<O è sicuro di quanto ha detto a Milano e £ 
Bologne, e allora ha un pochino carzonato i suoi 
colleghi di Montecitorio , gli s‘enegrafi e il popolo 
sovrano della piccionaia. 

< Quala delle due ipotesi sarà la vera, la fondata? 

« Fanfu'lc. del rio cuore, me lo vuoi in dire? 

« Un assiduo >. 


» 
"è 


sondere în modo soddisfazenta al quesito 

postomi dall'assiduo, mi occorrerebbe sapere: 

1° So l'onorevole Baccarini, a Bologna, sbbix 1e- 
ramenta preso il toro per le corna. 

2° So — dato il caso — il foro siasi Îsscisto 
prenZere per lo medesimo senza granda rasistenza 
© senza faro slcun malo al torero. 

3° Se una volta preso îl toro, l'onorevole Bacca- 

Y'abbia rea'menta soi 

4° E finalmente se egli sbbia proceduto li, du- 

rante il comizio, all'analisi delle viscere per ricono- 
erano oro od orpello, o se le è 

portate a ai lizzarle con maggior comodi 

Quendo l'assiluo mi avrà illuminati 
quattro punti, io mi farò premura d'invi 
volta di corriere, la spiegazione chiestena 

xe a 

Nel suo discorso contro l'indennità parlamentare, 
il signor di Bismerck notò, fra le altre cose, che 
taluni deputati în otto mesi porcorsero — s'intende 
gratis — diciottomila chilometri in ferrovia. 

Divisi per giorni, sarebbaro settanta chilometri 
quotidiani per ciascuno di quei deputati. 


il bruno dorso del cane. Ci è solo la diffsrenza che 
prima era ura szione voloetaria: ora è assolutamente 
meccanica. 

0 porleno ad alta voce costoro! E Micky come 
rido! lo ri deo sontire da Hslmsky. O non sono piut- 
tosto fontasmi? È rralmests un care quello che ora 
va leccendolo lo dita? 

— B um affare sto vecchie, mi dicono — pro- 
segue Micky passendo ai particolari del fatto — eg. 
a quento pare, lo sospirava dietro da dieci anni? 

— Se ve ne ricordate, io ho sempra detto ch'egli 
avea l'aria d'essere intamorato — soggiunge Bell com 
voce patetica. 

— Ed io non credo una silleba di tulto ciò! — è 
aslama Diana, lanciando una rapida occhiata alla cu- 
gina. — Trattandosi di lui che è persota d'importenza, 
ogruao vuol dire Ja sua ne! paese: ora lo maritano: 
ora ìo fanno scappare con qualche dopna maritata. 
talvolta pretendono che si sia rotto le costole a caccia: 
e mai.. mai c'è ombra di varo! 

— Sono doleate di dover contraddire ma signora! 
— roplica Miky con aff.bilità, ma un po piccsto — 
ma quando vi dirò che la notizia esco dalla bocca 
della stessa signora Wolfsratan, no ssreto perzuasa. 

— Adesso, voglia 0 non veglie, elia diventa !a rec 
chia signora Wolferaten — dica Bell con ne sorziso 
roiocco — poichè ci serà la giorane signora Wolfsr- 
stan: come ls deve scccars! 

— Ora la ricordo perf:ttamente! — esclama la si- 
gnora Moberley trionfinte — Una splendida rogezza 
bianca e roses: un po'troppo grasse, forse, ma non 
istà a me criticaria, mi direte e qui una gran risate. 

— E- a quando le nozze? — domerda Bell nel suo 
più melliflao tuono di voce, adatto el tenero erge- 
mento. — A Pasqua? A Pentecosta? 

— Pasqua ! Pentecoste | — rîpe* socghignando Mi» 


PRELATI 


RR 


FANFULLA 


Sotto l'aspetto ferroviario, non sì può dire dav- 
vero chè i nostri onorevoii rappresertino l'imme- 
biltà! Ma nessuno di ossi, reanche gli avvocati 
politici, deve avere reggiana in otto mesì quella 
cifra chilometrica. 

Inferiorità deplorevole, perchè il moto è la vita, 
© la mansanza di moto produce l'anemia! 

El ecco spiegata la smania dalle ferrovia diret- 
fissme. Sarebbero una medicina, unà nuova sppli 
cazione del ferro come ricostituenie. 

RS 


It Mandi, stando a quanto se no dice al Cairo, 
si sarebbe accampato a Margujss coll'intenzione di 
tagliar la strada di Kartum allo truppo del geno= 
ralo Wolsoley. 

O le trattative che si dissero în buon corso fra il 
condoltiaro inglsso el il viceprofeta? 

Ham! quel negro mi ha l'aria di parefrasaro un 
vworsò eskbre, 0 di rispondere a.chi gli discoreo di 
pics: 

« Passato îl mare e tornerem 

Forse i nostri mi 


nari nostri, faeri &'Lislie, sono 


gli italiani. 
I 


sta d'oggi. 
cietà romana contro i me 
animali mi comunica quanto segre 
< La Società ZooSila Romana alla soleano diziri- | 

buzione dei premi del Esposizione di Torino è stità 
promieta con medaglia d'oro peri suoi stampati ella 
gicvontù. agli ecclosiastici ai conducenti, d'ogai 
colo. Per ì manoscritti del sig. Alinari sulle sevizio 
usata agli &nimali prima di essera condotti al'am- 

io. Impianto della comera d'Asfissia per i 

sorso del sîg.r Barone Carlo di Bielhe e 

per i suoi manoscritti ». 


Fremmonto di lettera: 
<... Mio padro, coma al soîito, si avvizina egai 
giorno più al fine della sua vita ». 


OTE STONATE! 


Berlino, 28'novembro. 

La Conerenza ha deciso... Oh! lassiamo la Con- 
ferenza alla Stefani, è parliamo di qualche cose che 
ci faccia miglior sangue — d'arte spplicata alia po- 
litica, per esempio — chè tanto alla Conferenza ci 
resitiamo una parto secondaria! 


‘essuva commetia più divertente di quel'a che 

rappresenta, gratis, il Reichstag. Adunato da une 
a di giorni, i susì partiti non possono anei 

liegi — Danzice, per no- 


— il presidento comune, e poi 1 
Roishstag eleggono definiti 
ari, cassia 
questi par 
pugni cal 
Ì che sì es 
salento, alla commedîa di vedere i Po- 
laschi ei i Donesì — dua graspi di Dignitari! — 
orre la decrepita mozione per l'uso delta si- 
‘a tingoa 
tanti veltri rivghiosi, Bi 
le addossato ad un muro? I veltri 
come rozzi, ma cadono sempre 


vol 


chy. — Gre: un uomo il quele sospiri 
erni voglia diffarire doll’eliro? È cosa che si farà su 
bito! immediatamente. 

— Figurazsi che fsete, che baldoriz! — esclama la 
tigsora Moberley cogli occhi lustri, colle narici dila- 
tete, come la fiera che finta da lonteno l'odore del 
cornaio. — Se hanno fetto tanto quand'egli raggiunse 
Ja mogziorifà, che non feranno per il suo matrimonio ! 

— Giennina ! — grida Beit. — Giunnins, avevato ben 

- avete predetto cha 
guendo mero ce l'aspottiamo ! starei quesi per credere 
che erazato a pario del segreto | 

— Miss Giannina non ha sepresso encora il suo pa- 
rere — osserva Micky, guardando miss Daring con un 
mist) di venità clless, e di ammirazione, com'è suo 
costume. — Non abbiamo anzora udito il suono della 
voztra voce, miss Gionnica ! 

A quest’appello Gisnnina trassla. Uno degli spettri 
Tha interrogata, ed ella des rispondere. Anche in quel 
monento critico, 
aiato în cui sì trova, non può essere che istiato) la ec. 
cita a raccogliere le sue forze: bisogna ad ogni costo 
elrelia si difenda contro Ia compasricns di Micky 
Brandy... coxtro il compianto delle caserme. Con uno 
aforzo eroico ella giungo a mantenere un po” di colo- 
rito sullo guance: tento almeno da salverla dell'impu 
tazione d'un ossessivo pallore: e curvando lo reluttanti 
lebbra ad un sorriso, risponde 

— Avete perlato sempre voi eltri, rè mi aveto dato 


tempo di dirs Ja mia. D'altronda che si dee dire quendo ! 


si sente che ua conoscente si sposa ? mo ne rallegro 
tanto? che il cielo gliela mandi buons® mengeremo i 
cosfetti.. a me piecziono tanto i confetti, e a vci zia? 

— E como!— risponde la zia; poi, ercitando il capo — 
‘ma diccno che adesso non usa più! Spero tuttavia che 
il colonnel'o facsia una eccezione a faror vostro, e ve 


iche cisa ci capiterà | 


l'istinto della propria difesa (nello i 


corzare, Bismarck scioglie il Reichstag, ed è quello 
che dicesi che farà anche adesso, so il centro psr- 
siste a contrerierlo, come ha'tutta la buona inter 
ziono di fare. 

Per il momento assistiamo ad una farsa che si 
potretbe intitolare Zucchero. di barbabietola — 
(questa industria ha dato all'erario 25 milioni di 
meno che l'anno scorso) — ed în essa i ministri si 
sforzano di provare che il disavazzo di olire 40 
milioni non esiste, perchè i governi confederati.lo 
copriranno con dei contributi straordinari ! 


x 


E che bellissimo protagonista di commedia, il 
Tegiitimista, nero, Windthorst, di cui la fama si 
occuperà sempre più! Come capo del centro, che 
gli cbalisce militarmento, cgli dispone d'an terzo 
dei voti del Reichstag, ed impona rispetto allo 
tesso Bismérek, cho da enni ed anni si sforza 

0 d'ebbstterio, come fia abbaltuto tutti i suoi 
emvi parlamentari. 

L'enorevo!e Windthorst, oratore escellente, alli 
Vissimo, più estuto cha piccolo, quantunque sia 
i tento piccolo da essere chiometo la piccola Eccel- 
lenza, è un enigma. Si afferma che sabbia levato lo 
sguardo ad una mia ambziosissime, ma quest 
inéta. ha saputo tenerla tanto bere nascosta, che 
nessuno la conosce! 


x 


i In quanto a Bismarck, non ne perio nemmeno. 
Orsi egli è un personaggio da leggenda, e da 
anni ed anni si sciupano mari d'inchiostro per de- 
cifrarlo. Anche a giorni l'editore Herzil, di Lipsie, 
pubblica il quarto volume dell’opera del dottor Pe- 
{ schioger, Preussen in Bandesrath, che conterrà 
molte lettere confidenziali scritte da Bismarck al 
conte Manteuffel, allora miristro degli esteri, dal 
| 4851 al 1859. 
Telo pubblicazione dovrebbe gettare un fascio di 
sul cancelliere di ferro, ma quando l'avremo 
letta, non sapremo , sul suo conto, nulla — o po- 
| chissimo — di più, di quanto ci henno detto Busch 
! 6 Wagner, con le loro publlicazior 


x XX 


in Africa, è una commedis. Ma almezo 
ha il vantaggio di manifostarsi testralmente. Da 
qualche tempo i lavori francesi — ai quali, dopo 
îi 1870, era stato iuflitto l'ostracismo — spedro- 

| neggiono di nio scene tedesche che hanno 

| lo stesso repertorio di quelle iteliane, a maggiore 
gloria, e profitto, degli Ohmet, dei Paitleron, Sardou 
e compagnia bel'al 


Î XXX 


i Anche la morte di Fanny Essler, avvenuta ieri 
a Vienne, non è cho l'ultima scena d'una vecchia 

| commetia. 
Della Esslar, Ja signora Rachoio Verchegen — 
* una donna che Heino s'onorò d'evera presentata el 
pubblico — disse: Sîe fanst Hegel! (*). Il motto è 
bello, perchè dà una idea esatla del trascendenta- 
lisma tedesco, ed una definizione grafica della danza, 


gere strofo appas- 
sionate como qualle cho de Masset rivolse alla 
Malibran. 

1 Moltissimi anci fa — la Essler baltò l'ultima volta 
a Vieons, il 21 giagno 1851 — tulto Berlino era 
pieno del suo nome. Ora pochi senno che Teresa, 

sua sorella, compagaa de' suoi tricnfi, e vedova del 

priceipe Adaiberto di Prussia, viva ancora. 
Racckert, celebrato poeta, scrisse allora, con fina 
nie, della Essler, questa strefa cho riporto per 
amore dei colore locale: 


() Ella balla Hegel, cicè bella come Hegel pensa. 
NdR 


Nun kann ich bercust su Grabe gehen, 
Ich habe das Hoechste im Leben, 
Der.achoenen Fanny Beine, gesehen, 
Sieh bis sum Himmel erheben! () 


XX Xx 


Ho letto d'an sol fisto epistolario di Turgeniew, 
edito recentemente a Pietroburgo. Seno quattro- 
centottantotto lettere scritte dal 1840 al 1883, a cin- 
quantacinque persone, per lo più scritto: 

L'ultima Jettera scritta dall’lustre scrittore, col 
lepis, verso la fine del giugno 1883, al conte Leo 
Tolstoi, oltre all'essere un vero e proprio doca- 
mmento letterario, è un gioiello, e suona: 

« Caro ed amato Tolstoi, 

« Da tanto tempo non le ho scritto, perchè gia- 
coro e giacsio — por parlarci chiaro — sul mio 
letto di morte. Guarire è impossibile, e dunque è 
meglio non pensarci. Le scrivo soltanto per dirle 
che mi è stato sempre cagione di gioia l'avere Lei 
a mio contempcraneo, e per rivolgerle, inculcarie 
un'ultima preghiera! Amico mio, si dia di nuovo 
alla letteratarat Il dono di scrivere Elia lo ha avuto 
da dove ha avuto tutti gli altri! Come sarei felice 
so potessi immeginarmi che la mia preghiera la de- 
ciderà! In quento a me, sono fiaito. I medici non 
senno nemmeno che nome dare alla mia malsttia, 
« révraîgio stomacale gouttense »I Non posso nè 
comminare, nè mangiare, nè fare allro! Amico mio — 
grande scrittore rasso — esaudisca la mia pre- 
ghiare! E mi faccia sapare che ha ricevuto qussto 

letto; e mi permetta che ebbracci ancora una 
volta — stretto, stretto — Leî, sua moglie e tutti i 
suoi. 

< Non posso continuare... sono stanco. » 

Quando Targeniew gli scriveva così, Tolstoi aveva 
già pubblicato i suoi due romanzi, Guerra e pace, 
Anna Kareniz. 

Morto Turgeniew, egli ha scritto, che io sappis, 
Colpa ed espiazione, che, insieme al Quoi faire? 
di Tchernichew, fa toccare con mano i buoni ed i 
cattivi lati della nuova società russa. 


x 


Fortunatamente, ciò non è più commedia, ma 
vita, 0, per lo meno, arte parfetta, e quindi eterna. 
I grandi fisochi di nove che si succedono, fit! iti, 
innanzi alla mia finestra, mi offrono un'immagine 
per la diff.renza che passe tra la resltà e la com- 


mesia, tra l'uomo e l'attore. Candilissimi ora, tra | 


un momento saranno mel 
Arminio. 


() Ora pcaso discender tranquillo nella tombe, 
Ho ottenuto ciò che vhs di più sublime nella vite, 
Ho veduto le belle gambe di Faney 


Elevarsi fino al cielo. 
NdR 


IN CASA. 


La solita cronaca delia domenico, nè più, nè meno. 
Firma reale: 6 il Diritto che battezza covì le riu- 


nieni dei miniatri el Quirizale per la senzione sovrana | 


degli etti in corso. La frasa mi piace: è lsconica e 
dice quello che devo dire. 
opo le firma res!o, co; 


‘o in casa Depretis 


II bilancio preveativo de 
l'anno finenzierio 1885-85, distribuito isri ai deputati, 
presenta lo seguenti ci!re ricamatire: 

Spesa ordinaria . . 2. + + Le 30,790,408 04 

Partite di giro . . . 6 170,744 55 

Spesa straordinaria . . . .. . . » 180622943 

Totale Li 33,576,373 02 

C'è un milione e mezzo da spendero per fer pntrare 


pubblica istruzione per | 


I 
il 


gli Italiani nei mistari dell'alfabeto, più dell'anno 1884-85. 

È quelche cose, ma non è troppo: il bilancio ide: 
sarà quello in cui la pubblica istruzione potrà disporns 
almeno di cinque lire per ogri cittadino. _ 

Siamo lonteni da questo limite, ma ci arriversmo. È 
la mia idea fissa. 

. 
* 

Lo sventramento. 

1! relativo disegno di leggo dev'essire stato reso di 
pubblica ragione ieri sera. 

Compendiando le notizie che me corromo attraverso 
i giornali, il disegno surriferito porterebbe un impre- 
stito di cento milioni al cinque per csnto da estin. 
gaersi în sessanta anni, © rappresentato da otto serie 
di obbligazioni, ciascuna di sti milioni e da altre quattro 
di nove milioni. 

L'emissione la farà il governo. > nt, 

Il municipio di Napoli spenderà ogni anno disci mi- 
licni in migliorie edilizi n 

Il bonificamento sarà compiuto in un dedieènnio. 

Chi si enterrà d'andsre a Napoli sino al 1596 godrà 
la sorpresa di trovarsi come in un paess moi. veduto. 


FUORI. 


Il dazio dei grani. 

Quello che ieri non era che pronostizo, oggi è quasi 
un fatto. Il Consiglio dei ministri francese incaricò il 
signor Meline di partecipare alla‘ Commissione doga- 
nale della Camera le risoluzioni del governo, e di s3- 
stenerls, nella misora accennata ieri. 

Il bello è che il governo, taessndo i grani esteri di 
lirs 2 60 el quintale, fa snsors, di fronte ai produttori + 
stranieri, una bella figura. La Commissione doganala 
avrebbe voluto elevare a lire 4 la tassa di protezione. 

Ancora un pcco, 0 smocciolando salta frontiera le 
nostra brava tassa, dovremo ringraziare i tassatori che 
ncn ci spogliano se non a metà. 

* 

Rule Brittania! 

Ieri l'altro, 29, il governo inglese deva aver presa 
una risoluzione circa le muove grandi spsse per la me- 
rina da guerra. 

Acsenmando a questa risoluzione, la Pall Mall Ga- 
sette scriva delle cose che în parta siattagliano enche 
a noi. Il governo — dice quel giornale — deciderà 
oggi se l'Inghilterra intenda o no conservare il do- 
minio dei mari. E eggiunge che nel 1870 l'ezerzito 
fesncese era non meno prepareto agli ererti che og- 
giòì lee marineria inglese. 

Si è già detto che si tratterebba di spendere per ora 
in nuove grandi navi centocinquanta rrilioni. 

La somma occorrents a mettere in mare otto colossi 
come il Duilio! 


ACQUA DI LIVORNO 


C'è qui in Livorno una quistione d'acqua. Per 
essa il Consiglio comunale è diviso in due campi. 
Chi parteggia per. l'acqua di serbatoio, chi per 
acqua di sorgiva.. Acqua di maggio per.la stampa 
locale. Nella particolarità della faccenda a me non 
tocca ficcar la penna. La intingo nel calamaio, in- 


| vece, per un emendamento d'ordine generale. 


A 
È giustissimo che la scelta fra due progetti sia 
in massima parte devoluta a coloro cho dell'acqua 
debbono usare per lavarsi, cuocere gli alimenti e 
— eventnalmente — dissetarsi. Ma d'altra paria un 
progetto di condotia d’acqua interessa vivamente 


| l'autorità militare perchè si deve connettere alla di- 


fesa dello Stato. 

Tagliata l'acqua ai più valorosi assediati del tempo 
nostro, cioè ai difensori di Sebastopoli e di Lucknow 
e li costringerete a capitolare: 


A 


Livorno non è per ora piszza militare. Tattavia 
è compresa fra quelle città che hanno a diventare 
fortezza del fronte difensivo marittimo sul Tirrerc. 
Ciò che oggi non è, sarà domani. Ed è per questo 
che io domando che all'esame de’ due progetti sot- 


e, per dire la verità. — 
con compiecenza — srado che lo fcess un poco anche 
di roi tutte! 

| — Oh, sì, lo era di noi tutte! — ripeto macchiaal- 

| mente Gisnaii 

| — Sersi curiosa di sapere ze ne parla il giornale di 
Helmaley — centinua Ja signora Mcbarley com viro 
interesse. — Il Corriere non manca mai di pubblicarò 

| le grosse novità. Diaza, corri a sentire se è arrivato il 

Corriere. 

| — Potrebbe andare Giannina in vace mia? — do 

| manda Diena arrorsendo. — Io... io ho paura dell'aria 
per il mio raffreddore! 

i Con un vego senso di gretitudine verso la cugina, 
Gisnnine si slza e si avvia con passo fermo verso 
lPuscio. 

| Appara fuori, vacil li appoggia alla parete. La 

! messhina fiemmella del ges a'suoi occhi si moltip'ica, 
e diventa un centinaio di fiammelle che le danzano 

i intorzo. Ella sî sente venir meno. Ma no! Essi, neltro- 

È warla svenuta, ne indovinerebbsro facilmente la cause. 

| Piuttosto morire! Maglio è uscire all'aria aperta, nel 

| giardino. Apre adagio adegio l'uscio, 6 si trova tra le 
fitte tsnebre della notte: ella però conosce. così bsne 
il piccolo territorio che trova subito la via della me- 
| ridiane, e là giunta si lascia cadero a piò di essa. In 
| questa fredda notte di genneio, sìmeno, non pense- 
ranno di cercarla colà! Per qualche tempo giace quesi 
| immemore: a poco a poco l'aria rigide, penetrendole 
elio cerni, la richiama alla vite. 

| — Di già. di già!— ella mormora con un gemito. 

! — Ab! troppo presto! Se ci fosse stato in lui bri- 

* ciclo d’umrnità, avrebbe dovuto aspettare ancora un 
poco. 

Dopo qualchs istante ella si rinlza a nedere, tre- 
mando alquanto. Il freido pungente le ha ridestato i 


sersi meglio di qualunque cordielo: ma il dolore in 
pari tempo si fa seatire più forte. 

— Instabile come l'onda! — prosegue gemendo; indi 
con un amaro sorriso: — eppure non posso rimpro- 
verarlo! egli uon' seppe resistsre ! era nel suo istinto! 
e chi rimprovera l’animele di seguire il proprio istinto? 

E dopo un nuovo e più luego intervalio, e con voss 
piena di profonda tenerezza : 

— No, amor mio: io ron so bissimarti! Fu mia la 
colpa; 0 chi è causa del suo mel pianga sò stesso! 

Frattanto ella trama violestemente e batte i denti: 
è un freddo che teglia coms un coltello. E!la n'è con- 
tenta: i dolori del corzo mitigano quelli dell'anime. 
Da gren tempo ella giaceva così — nò ssprabba dir 
quanto — allorchè un rumors la desta: è il rumore di 
una porta che viene apesta, a chiusa di nuoro: indi il 
passo d'un uomo fa s:ri:chiolare la sabbia secca del 

i cani trottano elio celcagna di Micky abbaien- 
degli un saluto. Dall'int:rno della casa cdo una voce 
stridula chiamare: « Gisnnina ! Giannina 1 dove siete ? 
Che ne avete fatto del Corriere ? Giannina! » 

Elia si rizza in piedi. Com'è nera la notte! Eppure 
domani le tenebre, per quanto profonde, sarauno dile- 
guate. Oh così potszzo svanito insieme colle ombre deila 
notte il suo dolore! 


XXXI 


La lungo, interminabile notte invernale è finita, ela 
pigra suora annunzia il giorno. Giannina non ha 
chiuso oeel sempre in letta col suo dolore: ma il 
primo pallido raggio di scle che illumina la sua fine. 
stre, la trova vittoriosa: non del suo dolore che du- 
rerà quanto la vita: ncn dell'amore ch'è immorta'e 
ma di sò stessa, 


— Dio sia con vci, Anthony! — ella gli disse mentre 
si «bbrasziavano sulla sponda del mare. Dio sia con 
voi, Anthopy, ripete ancore. 

Gionnina ai è vestita. È rimasta cieque buoni minuti 
davanti allo specchio coll’asciugatoio in mano tentando 
di ricbiamare con forti frizioni il vermiglio 
guancie: ma è inutile: il rossore non vi resta più di 
due secondi: ha invece gli occhi rossi e gonfi © la 
labbra livide. 

— Ho ua viso da far paura — mormora ellontane3- 
dosi dallo specchio — în una notte sono invecchiata 
di dieci anni. Mostro per lo meno trent'anni... 

E sorride emaramente : indi affacciandosi di nuSTO 
allo specchio fa un burlesco inchizo alla propria im- 
magine, dicendo 

— Mezia Antonietta sulla via del patibolot non msn- 
cano che i capelli canuti. Vediamo un po’. 

No il dolore che ha lasciato tracce sul viso gentil 
‘ha rispettato i capelli. Essi sono encora nerî e lusenti» 

— Mi proverò a sedere colle spalle contro la Ives! 
— dice ripomendo sl auo posto il pannilino. Ma nè 
questo espediente, nè la pallida luce di un mattino di 
gennaio, né, infine, lo stexse preoccupazioni della fi- 
miglia la salvano dalle osservazioni ch’elia teme tanto 

— Debbo dirvi, Giannina, — nota la signora Mo- 
berley guardando fiso in volto la mepots con quell 
libertà d'esame ch’è una triste prerogativa riserbata ® 
stretti perenti, fra loro — debbo dirvi, Giannina, che 
non ho mai veduto persona soffrire il freîdo al peri 
di voi: è veramente strano, specie per una fanciullt 
ingleso e piena di salute: se mi avente ascoltata 0 î 
foste messa sin da princ'pio una buona fisneila, 0; 5° 
mon potete tollerare la flanella sulla palio 
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FANFULLA 


toposti alla sapienza. municipale intervenga altresì 
l'autorità militare. Bssa potrà dire quale dello due 
allaceiatare di acqua sîa più conveniente per la 
difese. 

È con siffette previdenze pradenti e segaci che 
s'assicurano le sorti delle campagne militari. 


A 

Ma dunque le servità militari staranno sempre 
sul collo alle autonomie cittadine amministrative?! 

Sì, fino a quendo gli interessi generali primeg- 
geranno sui particolari. 

Codesto costante pensiero della difesa di casa 
nostra dovrebbe, a mio parere, informare qualunque 
opera di pubblica o privata utilità. E l'azione dei 
‘ministeri di guerra e di merineria dovrebbe esten- 
dersi faori del semplice loro raggio amministrativo 
a tàtto le costruzioni importanti. 

Guardate, per esempio, la ferrovia costiera da 
Ventimiglia a Sarzana, coî suoi maravigliosi tunnels 
che sono costati un occhio della testa. E pensate 
che crociera a maglia stretta occorrerà per impe- 
dire ad un nemico eventuale di far saltare per aria 
quelle costose e mirabili opere d'arte. Basta mez- 
z'ora di non disturbata presenza sulla costa e qual- 
che chilogrammo di dinamite per far del ponte di 
Sori una macia, ed altrettanto tempo per distrug- 
gere la galleria del Rospo od altra ugualmente im- 
portante e render per conseguenza ardua la co- 
municaziono fra Genova © la Spezia. 


A 


Siemo amici di tatti, auspice Mancini! lo so. 

Ma durerà sempre la dolce pace? Premun'amoci 
colla preveggenza dello nazioni savio e povere. Un 
pochino di previdenza ci avrebbe consigliato di to- 
giier dal Varignano il lazzeretto, di costruire la 
nuova Spezia sopra piano meglio razionale, di a- 
scoltera lo savio voci di Villari, della Jessie White 
Mario, di Neri Tanfacio intorno a Napoli, come 
adesso ci consiglia di sottoporre ai ministeri di 
guerra e di marina la questione dell'acqua di Li- 


TAMA dins 


ESTRAZIONE. 

La Presidenza del Comi 
sizione Generale Itlisna di Torino ebba l'epprov 
zione del piano per l'Estrazione della Lctteria Na- 
zionlo fissendo il giorno dell Estrezione pel pros- 
simo 31 dicembre 

Ecco il modo dell'Estrazione : 

L'estrazione per le tre serie che contengono Sei 
mila Premi ufficiali (3 da lire 50,000; 3 da lire 20,000; 
3 da lire 10,009; 6 da lire 5,000; 9 da lire 3000; 15 
da lire 2009; 30 da lire 1000; 75 da lire 500; 90 da 
liro 300; 120 da lire 200; 300 da lire 100, ecs., ecc; 
per la somma totale di liro 600,000 sarà fatta me - 
ta sei ruoto a rouletle, che contergono egnu: 
i dioci numeri 0, 4, 2, 3, 4, 5, 6, 7,869. Ogunna 
di queste sei roulettes marca successivemente un 
numero,.e tutti i sei insicme formano il rumero 
viccitore cha guadagna ìl premio. Compiu'a l'e: 
zione d’ogeuna delle tre serie con i premi da lire 
50,000 ed inferiori, si procederà all'estreziona dei 
duo grandi premi da lire 300,000 e lire 100,000 ai 
quali concerrono tutti i biglietti, asche quelli che 

i cello tre serie 
ne dei due 
e lira 1(0,000 sarà ef- 
“a, per quanto riguarda 
ructa a row- 


to esecutiva dell'Espo- 


antecsdentementa astratte. 
grandi premi di lire 300 
fettuata anch'essa ecme sc 
il numero del biglie 
lette che ‘non con uumori 1, 203, 
inticherà la Serie aile quale gono 1 bogliesti 
cho vincono ii grande premio di lire‘30,000 oppure 
îl premio di 100,000. 

In quasto modo va biglietto potrà gaadsgnars în 
ceso fortunate, fino lire 350,000 oppure 150,000. 

Sappiamo che oltre i 6002 premi ufficiali ci sono 
molti altri doni-premi ai quali i biglietti della Lot- 
toria Nazionale concorrono eguelmente. 

L'elonco ufficiale di tutti i premi è stato già put- 

licato. I biglietti della Lotteria Nazionale di Torino 
costano una lîra e trovansi vendibili dappertutto 
presso i cambiavalute, banchi di lotto, tabaccsi, uf- 
fici postali, © presso tutte le stazioni ferroviarie del 
Regno. 


Altro che bitter! 


Il Sigr. D.. ci scrive: « Il mio stomaco è di so- 
verchio bilioso esi riscalda facilmente. Appena sento 
mancarmi l'appetito, prendo per un pajo di giorni 
lo ottime Piliolo Svizzere, una il mattino ed una la 
sera; o l'appetito ritorna colla digestione regolare ». 

Da quanto sentiamo, trovano queste Pillole acco- 
glienza unanima ed applauso, e trovarsi già in quasi 
tutto le farmacie a lire 1,25 la scatola. E d'ucpo 
però badare bene che ogni scatoletta porti sull'eti- 
chelta la croce bisnca sù fundo rosso colla firma 
R. Brand. Deposito generale per. tutta l'Italia, far- 
macia tedesca, A. Janssen, 10 via do Fossi, Firenze. 
Spediziona in ogui paese mediauto vaglia, francc- 


bolli 0 assegno. 


SPORT 


Corse della Società del Lario. 


Fevorito da ‘una splendida giornata, lo corse di 
ieri, domenica, sono riuscite in modo assai bril- 
laute. Numerose ed elegantissime signore nelle 
tribune, scommesse animate, e sport interessente. 

Nel pesage, ira una corsa © l'altra, abbiamo no- 
tato: la duchessa Grazioli, la principessa Bandini, 
la duchessa di Ceri, Ja principessa Rospigliosi, la 
duchessa Grazioli-Lenfe, Ja duchessa d'Avigliano, 
Madame Le Ghsît, Ja principessa Potenziani, la 


contessa Telfener, la marchesa Mosca, la contessa 
Ludzow, e mollissimio altre signore. 

Il terreno era buono ma pesante, e, come accade 
sempre in fine di stagione, molti cavalli vennero 
ritirati all'ultimo momento, rendendo molto me- 
schino il campo di ogni corsa. 

Due soli cavalli si sono presentsti nel Premio 
Ponte Mammolo. Dopo una buona partenza, Teras 
di Telfener (Rowlands) 1/1 prende la festa e con- 
duce la corsa veloce, seguita da Anzola di Fava 
(Deleuze) 1/3, la quale la raggiunge a mezza corsa 
e la batto facilmente di varie lunghezze. 

Il Premio Cecilia Metella (steeple-chase) è stato 
disputato da due soli cavalli, 6 solo Foot-fall ha 
terminato il percorso, avendo Nankin rifiutato la 
riviera sotto le tribune. Foof-fall di Cairoli (Anto- 
nucci) 1/2 conduze la corsa molto veloce, e senza 
disgrazie salta tatti gli ostacoli, mentre Nankin di 
Roccegiovine (Moriconi) 3/1 rientra nel pesage. 

Dopo la corsa, Foot:fall, pesto al pubblico i 
canto, non trovò compratore per il prezzo stabi- 

-lito di lire 3000. 
© Anche nel Premio Villa. Pamphyli due soli ca- 
valli în partenza, Anzola e Palma. 

Ansola di Fava (Delevze) 2/1 conduco Ja corsa 
senzà essere raggiunta da Palma di Sansalvà (Row- 
lands) 2/5. Per la seconda volta nella medesima 
giornata Anzola vince molto facilmente. Questa di- 
stintissima cavalla, figlia dello sta'lone governativo 
Andred, fa parte della scuderia Potenziani, e bene è 
vincitrice di molte corso nel'annata, non figurò 
nel Darby reale perchè non inscritta. È inconte- 
stsbilmente uno tra i migliori prodotti che vi siano 
in Italie. 

Il Premio Montemigliore, corsa di siepi, riunì 
quattro cavalli alla partenza e riuscì interessantis- 
sima. Lady Annie di Bertone (Pateman) 3/1 prende 
la testa, e seguita da Modesty di Meuricoffre 20/1 
conduce la corsa con andatura esagerata per una 
corsa di siepi e per una distanza di 2000 metri. 

Dietro le scuderie è raggionta da Jupiter di Ra- 
nucsi (Corser) 2/5 e da Silver Churn di Telfener 
(Smith) 2/1. Silver Churn perdo tempo al salto di 
ogni siepe, e dopo l'ultimo ostacolo, Jupiter, pa-. 
drone delia corsa, vince molto facilmente di vario 
lunghezze. Giuoge secondo Siloer Churn e terzo 
Lady Annie. 

Jupiter, recente importezione ingieso del signor 
Cesare Ranucci, è un ottimo cavallo, e fa montato 
egregiamente da Corser, l'antico trainer della sciolta 
scuderia generale La Marmora. In questa corsa 
abbiamo riveduto, completamente guarito, Pound, îl 
jockey che cadde alla riunione delle Capannelle. 


ln 


JERSERA E STAMANI 


10 dicembre. 
2, Oggi al tocco SM. il Re ha ricevuto in udienza 
privata il cont: d'Austria-Ua- 


mbasciatore 
sl barone Von Keudoll, ambaacia- 


gherio, all'una 
di Francia, e alle 2 
toro di Germania. 

Essi hsnno presertsti al Re gli come di 
consueto avsieno ogai anno nell’oczaniore del ritorno 
di Sua Macetà alla cap:tale. 

, Questa mattine, poco prima delle nove, S. M. ja 
Régira è uscita dal Quirinslo insieme sila marchesa a 
al marchese di Villemi entrata rel 
negozio Cagieti n San Marcallo, vetrino da 
qualche gicrao sono piene di seducenti © artistiche | 
novit, e vi sì è fermata fino alle undici eun quarto a i 
scogliera o a fare i consueti acquiati della stagicne per 
Natale è csp9 d'anno. 

>, Terî il Comizio romano dei veterani 1348 49 tenne 
rennusle assemblea generale. 

La riunione, sssai numerosa, approvò all'unenimità 
tutto ls proposts del Consiglio direttivo. 

Il rendiconto morale delia presidenza venne appro- 
vato alle grida di Viva il Ret 

Dopo la premiazione a cinqus figli di voterani che 
più profittarono nelle ssuole, si psssò alla voter 
per le cariche, le queli ottennero il risultato seguent 

Conformato a vice-presidente il cavaliere G. Babi. 

Nuovo eletto a vice-presidente il commendatore A. Ar- 
mellini. 

Nuovi eletti a consiglieri: il colonnello caval 
Melia, il commendatore Grilli ed il cavaliere Benzi 

Confermato a consigliere il cavaliere Roani. 

2, Questa sera, allo 8 112, seduta del Consiglio co- 
mugale. 
La fisccolate, sebbene giunta con un ritardo di 
otto gicenî, pure è riuscita sufficientemente. I lampion- 
cini non erano molti, ma în compenso,era immensa la 
folla che colse l'occasione per fare una nuova e im-" 
ponente dimostrezione alle Loro Moestà. 

La cosa più riuscita fu la stella di magnesio collo. | 
cata in cima all'obelisco, che venne abcesa al momento 
ia cui le Loro Maentò, accompagente dal prinsipa 
ditsrio, si mostrezuno al belsone, 

La dimostrazione allo cito era terminata trenqui 
mente, senza il più piccolo inconveniente. 

M. Blondin è stato superiore ella sua foma... Egli 
traveraò ieri il Tevere tre o quattro volte sopra un cor- 
done di ferro, con una disinvoltura che spesso faceva 
fremere gli spattatori. I quali, numerosissimi, assiste. 
vano ai pericolosi esercizi, del ponte di farro a 
retto, dalle riva del fumo © dalla cosina dei canottieri 
Rome. 

Certamente il signor Blondin replicherà lo spetta- 
colo, e siamo sicuri che egli ferà un altro incesto fa- 
voleso. 


La Ditta Giovanni Gilardini 
premiata all’Esposizione Generale Italiana di Torino 
con Diploma d'onore e due medaglie d'oro, tiene rel 
suo riegezio al Corso, 185, un completo assortimento 
oggetti in pelliccerie d'ogni genere. Avendo note- 
voîmente ingrandito il suo laboratorio e provvisto 
di abili sarte, si trova in grado di eseguire con sol- 
lecitudine 6 precisione qualunque ordinazione in 
confezioni sa misura, guarnizioni, ecc. 

Copiosi acquisti fatti a favorevoli condizioni la 
mettono pure in grado di praticare dei prezzi con- 
venienti e da non temere concorrenza. 
RARA 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 10 


Cominciamento alle 2 15. 

Il presidente rende conto cesì della visita fatta 
ieri a Sua Maestà dalla Commissione parlamentare 
incaricata di presentargii le felicitazioni e di espri- 
mergli la riconoscenza della Camera, come della 
risposta di Sua Maestà. 
solidarietà nei dolore; dovere 
compiuto; speranza per l'avrenire. 


<> 


Appello nominale per la nomina di un vice-pre- 
sidente e di un segretario, che pare saranno gli 
onorevoli Domenico Berti e Paolo Fabrizi. 

Finito l'appello e lasciate le urne aperte, il pre- 
sidente dà lettura della lettera di d'missione del- 
Toncrevole Saledini. 

Sa proposta degli onorevoli Filippo Mariotti e 
Fortis, si accordano invece all’onorevole Saladini 
duo mesi di congedo. 


<> 

Elezione contestata del ?° collegio di Firenza 
(Rocca San Casciano), La Giunta propone unanime 
la proclamazione della clezione dell'onorevole Poz- 
zolini, infliggendo «un severo biasimo all'uffizio 
centrale del collegio stesso che quella proclame- 
zione non volea fare. » A maggioranza poi propone 
la convalidazione. 

L'onorevole Parenzo parla contro le conclasioni 
della Arelazione, fra il cicaleccio e l'andirivieni dei 
colleghi. 


dicembre. 


AI Banco dei ministri seggono gli onorevoli Brin, | 


Coppino, Depretis Mancini. 
L'onorevole Brano Ch'mirri, bruno di nome e di 
fatto, a nome della Giunia ne difende le conclu- 
sioni 
L'onorevole Parenzo replica. E poi înterloquisce 
anche l'onorevole Cairoli. 

La Pentarchia rompo oggi una doverosa lancia 
contro la elezione del 2° collegio di Firesze in o- 
maggio all'onorevole Zanardelii, protettore delli 
gognero BrunicerJi, canlitato avversario dell'on 
revols Pozzolini. 


rso l'onorevole Cairoli sopprime 
l'epiteto di Santo a San Cascisno, e lo chixma Ca- 
sciano semplicemente. 

La controversia sulla elezione del'onorevolo Por- 
zolini.si besa sul fatto che nella sezione citava del 
collegio si sono trovate nell'erna due schede in più 
sul numero dei votanti per i due candidati, e nel- 
l'avere molti elettori della sezione stessa votato su 
schede bianche per mancanza di schede stampate. 

Secondo la Giunte, la prima di queste due irre- 
golarità, comunque risoluta, ron infirmerebba il 
risultato; e la secondo, causata da forza maggi 
non può essere contemplata come causa di nallità. 

L'onorevole Csiroli, combettendo la convalite- 
zione, di 

« La duplice enumerazione dei voti e lo altro 
guarentgie » della legge sono precise. « Gli art: 
colî imposti =Ì comuae » per i casì avvennii nella 
ottava sezione « fanno ombra » allo « stzto com- 
p'essivo » del « numero prevalente »; meatra «la 
indu'genza può essere un incoraggiamento all’emu- 
lezione » (?). Anvuliata quinti la sezione ste:sa 
nello stato complessivo, la minoranza avrebbe 
« raggiunto il numero prevalente >. 

Miceli. Bravo! 


<> 

Replica agli oratori dell'onorevole relatore Mor- 
dini. Chiusura. Messa ai voti la proposta dell'on: 
revole Parenzo di annullare la elezione di San C 


| sciano, e di rinviare gli atti alla Giunta, è respinta 


a grande meggioranzo. 

Le conclnsioni della Gianta sono approvate; e 
L'onorevole Giorgio Pozzolini, che ha tutti i sacre- 
menti, entra nell'aule. 

<> 

Si ripiglia la discussione delle convenzioni. 

L'onorevole Lugli ccntinua il suo discorse co 
minciato sabato. Siccome questa legge sarà sul car- 
tallone per trita la stagione di carnevale © quare- 
sima 1885, possiamo prendere nn po” di (LE 
gararsi che col metolo proposto 
Banchers e che paro troppo sbrigativo |ell'enore- 
vole Baccarini, ci seranno da faro settecentoventi 


(&ico 720) votazioni!... 
Danque, servo loro. 
Ps. Il risultato della votazione perle cariche, sarà 
noto domeni. 


SI RICERCA UN GIOVANE ri: n 


ielleria. Si richiede: sufficiente cognizione dell'articolo; 
meniere distinte; parlare correntemente il francese; 
referenze di priniordine. Condizioni vantaggiose: Pre! 
nentarsi, via del Cono, 454, Roma, 


È in vendita dal 1° dicembre corrente, al prezzo 


di L. 4: 


LA NAVIGAZIONE ELETTRICA 


ci SALVATOzE RAINERI 


Elegante volume di 200 pagine 
riccamente illustrato da incisioni litegrafiche originali. 


SOMMARIO: 

Vento, Vapore, Elettzico — JoufTroy e Falton — Albori 
— Romagnosi ed Osrsteè — Prima armi — Sturgeon 
è Jecobi — Istermezzi — De Motia e Negro — Paci- 
notti o Gramme, Wi mena È — Periodo 
moderno — Troué, Grisx — L'elettricità si 
accumula ? Planté @ Fsi Su: Tamigi— La prima 

cenzona — Un po” di 
Tornedniore — 
q1 Tornedini 
Da Frankiin e Schillieg è Wiiîiama — 
Nell'aria — Da Vittorio Sarti a Iténard è Kross. 


Rivolgersi egli Editori: Ermanno Leescker e €., 
Rowa, Tono, Finexze 


Dentista delle £ 


ole Anterirane 


Denti o Dentiere senza grappe né rol'e, 
ndo libero îi paleto. Orificazioni :naltereb 
oro Adesi ‘sdirizzamento dei denti 
ci operazioni insensibi 
Roma, 114, via Nazionele, primo piazo, pr 
la Prefeltura, con ascensore. 


SOCIETÀ 
DELLE. FERROTIE SECONDARIE ROIANE 


Vendita di terreni in Anzio 


è lungo la spiaggia fra Anzio e Nettuno. 
(Aree fabbricabili per uso di villini e case civili.) 


Dirigorsi per trettativo alle Sede della Società, 
ROMA, via dol Plebiscito, N. 112, piano primo 
(Palazzo Doria). 

Per informazioni anche in NETTUNO cd ANZIO, 
presso Ì' ingegnere della Società. 


NostTRE INFORMAZIONI 


L'Opposiziona si è, cggi el tocso, adunata nella 
Sala ressa, per intendersi sulla elezione del vice- 
presidente e del segretario della Camere. Essa 
mostrossi disposta a votare per il Berti, insiemo 
ella maggioranza, se questa però avesso votato per 
Paolo Fabrizi come segretario: pusto che sostenne 
spettarle, perchè il Ferrini appartereva al suo 
partito. 

Venne delegato l'onorevole Cairoli, il quale pre- 
siedeva la riunione, a trattare coll'onorevole Bian- 
cherî, © questi, trovatisi nelle sale, della presidenza, 


j combinsreno i nomi degli onorevoli Berti è Paolo 
| Fabrizi. 


Le quarantene per Ja Sicilia e la Sardegna sono 
finalmenta sul punto di sparire. Un'ordinanza di 
oggi riduce îl periodo d’osserveziono a cinque 
giorni, e crediamo poter affermare che questa r- 
duzione prelula al una imminente abrogazione. 


La Commissione per l'inchiesta doganale è molto 
avanzata nei suoi Javori. Fra le osservazioni e ri 
sposte ricevute sappiamo che parecchie chiedono 
una dimirurione a certi dazi troppo largamente 
protettivi, coi quali-invece di beneficare l'industria 
nezionale, la si fa rostare stezionaria o peggio, in- 
curante di cercare miglioramenti, e danneggiata 
poi — nella parte più seria — da una concorrenza 
di cattiva produzione. 

Questi lamenti fzrono fatti non scltanto da grossi 
consumatori e intermediari, ma altresì da alcuni 
produttori che si trovano più malmensti da una 
malsana concorrenza interna che da quella che tro- 
vano colle fabbriche estere. 

Un'altra osservazione fatta è questa: che siccomo 
i dazi sono per la maggior parto sul peso, e la 
produzione tende sempre a diminuire i prezzi di 
costo, il dozio protettivo pur rimanenio uguale, 
disenta più grave proporzionatsmento zi valore. 


Il disegno di legge sul credito agrario testò pre- 
sentato dall'onorevole Grimeldi, regola îl credito 
agricolo dest'rato sd sinisre gli agricoltori nelle 
spese di coltivazione 0 quello destinet> ad siuterli 
nei miglioramenti e nella trasformazione del'e culture 

Si darebte aì muinsnte un privilegio sulle scorta 
del fondo, cioè sulle derrate, hestiami, ingrassi, ece., 
anelogo a quello goduto dal locatore, ser 
disposizioni del codice civile. Al mutaante, poi, che 
ha dato denari per ls trasformazioni agricole, de- 
rebbesi un privilegio sopra i rigliorementi arre- 
cai. Si favorirekbero in generale i mutui agrari, 
con esenzioni da tasse di registro, bollo, ecc. 

1 mutuenti sarebbero gli attuali Istituti di 
agricolo od altri che potessero essere istituì 
scope. E potrethero giovarsi della procedura con: 
cessa al credito fondierio per lo esecuzioni me 


servendo: 


darebbesi modo di fare operazioni 
banche ccoperative o delle casse di risparmio locali. 
In questo disegno è stato sbrandonato il pi 


delle 


siero di modificare il regime di com'era 
stato proposto nel progetto Pavesi pito 
invece concedendo al mutuanto il privilegio” sul'e- 
soorte agrarie. Quando poi il privilegio del sovren» 


mme 


ai 


tore trovasse în collisione col privilegio del pro- 
prietsrio, il privilegio di questi eserciterebbesi sui 
frutti, e quello del scvventore sul rimanente delle 
scorte. 
T———ÉÉ_A 


BORSA DI DI ROMA 


{0 dicembre. 

La settimana esordisce brillantemente. 

La Rendita contante era oggi ceduta a 98 &. Per 
fino mess da 9 57 12 a 98/6212 

Attivi scsmbi in azioni Banca Generale da 618 50 a 
619 50; Condotte d'Acqua 577 a 57 prezzi fatti. 

La srioni Gis, esordite a 1930, raggiungono il corso 
i 1950, por piegare tosto a 1934 offerte. 

In reazione le Acque Pie che, sfiorato ll corso di 
1300, eadono a 1287. 

Azioni Immobiliari cedute da 658 a 651. 

Azioni Banco Roma 675 75 a 677 50. 

Azioni Molini 411, 41° 50 fattosi. 

Fondisrie Sento Spizito cedute a contante a 473 50 


Qui, Rendita 98 55, 98 60; GerZrali 619, 619 50; Gas 
100 


no e'è neenco bisogno di dirlo — ehbe appieusi senza 
fina. 


2° AI Matestazio è andata in sosma iiri sera la com- 
pegnia del Rizzotto coi Mo/lusi che hazo fatto una 
piena fenomenale. 


>’, Al Rossini comincia stasera ua corso di rappre- 
uehfezicni une muOVA compagnia romenesca diretta 
dal Tamburri, colla nuova operetta di Giggi Zanerzo 
Streghe, stregoni e fattucchieri, musicata dal ‘maestro 
Pascuocì 
x ArOasbarto T proper la beneficiota di miss 


°, Sappiamo che il signor Bersazio ha ricevuto da 
Skrdoa il copione della Teodora, ed ora è intento a 
tradurlo per le compagnie dremmatichs che rappre- 
senteranno il detto levoro in Italia. 

È assai probabile che prima di Natale il nuovo la- 
voro di Sardou sarà rappresentato al Valle dalla com 
pagnia della Città di Torino. 


sc > 
VALLE — Coat I fratello d'armi — Perché 
©. non #07 


1 
ASTASIO = Ore 8 RIT Mafiane 
ROSSINI. — Ore 8 12 — Streghe, stregoni e fattuo- 


UMBERTO — 0.84 Compegnia equestre Zmo. 
SA ta Rappresentazicae. 


TEATRI 


lori cere folla în totti i teatri della capitale, e spe- 
cisimiente sì Valle, al Costanti, el Quirino. 

N Velle, dove si dava isri sera la Fedora, accoglieva 
un pub: £umerosissimo e tutto il mondo elegente 
dì Roma La signora Dase e Andò recitarono la Fe- 
dora a meraviglie, e furono calorosamente applanditi. 

Siasera al Vallo è annonzieta la replica del Fra- 
tella d'armi di Giscoss. 

AI Costazzi il concorso del pubblico fu tale che una 
marte di colcro che erano ardsti a testro, dovettero 
rifar la strada per mancerza dij porte. L'Escelsior — 


MALATTIE 
DI 


PATERSON 


— FELEGRAMNI ; STRPANI 


Madrid, 30. — Us'oriinanza reale stabilisse usa 
inchiesta sulla questione degli stadenti e proibisce 
la riunione del Consiglio superiore dell'Università 
di Madrii, malgrado la domanda fattane dai pro- 
fessori. 

Probabilmente le quarentene alla frontiera fran- 
cers saranno soppresse domani. 

Parigi. 30. — Îl Temps ha da Madrid: 

< Il R3 dopo l'apertura delle Cortes, la quale è 
fissata al 15 disembre, visiterà, cola squadra, le 


ee a ———‘ oe ee 
is 
n 
[E 
fe 
ov francesi. Mi 
Stabilimento 
Mi 


coste del Mediterraneo 
LS 


pascià. 
Londra, 1. — Il Times ha da Hong-Kong: 
« Vapori e gianche forzano attualmente il blooto 
dell'isola di Formosa, essendo la flotta francese in- la preparazione delle 
ha 


che la trattenne a pranzo. 
Bonaventura Srvanna, gerente responsabile. 
lin 


Franco per posta e raccomandato L 8 7. 
domanda e vaglia sll'Emporio _FrancoJta- 

e Biaachell, fn Rotca, via del Corso 152.454 
Firenze, via deî Pazseri 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


NOHELLI |hr 
FINZI E BIA tano Vizi. Bess 
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LA STAMPA PARIGINA. 
Parigi, 28 novembre. 
La Gazette do France. 


- Giornalisti, levate il cappello davantila venerabile 
matrona che fu il primo giornale stampato in Fran- 
cia. Madama è nata il 30 maggio 1631 e îl nome 
i suo padre, Tecfrasto Renaudot, è rimasto ce- 
lebré. 

Oggidì la Gazette de France è restata îl solo pe- 
riodico legittimista puro, poichè l'Union morì col 
conte di Chamborà, come molti giornali bianchi 
della provincia che egli sovvenizionava. La vecchia 
Gasette ha an nucleo sufficiente di fedeli; ha 
cettato il conte di Parigi come successore legale al 
trono di Francia, e non farà parlare di sò che in 
due casi — so egli divenisse Filippo VII - per 
raccontare l'incoronazione — o se andasse a rag- 
giungere Enrico V - per descriverne i fanerali. Ha 
un sppendicista di valore —il signor De Pont- 
marlin — il quale da cinquantenni è sulla breccie, 
ei cui arlicoli che si riuniscono în volume (*) for- 
maro una collezione curiose, una specie di memorie 
sm tutto © su tulti. Segni particolari : ha conosciuto 
tutto le celebrità. musicali ileliane, dalla Malibran 
all'Alboni, 


L'Univers 


Alcs, poor Yorick, come sti cangiato1 L'Unioers 
di Luigi Veviliot era nna poterza con la quale 
Pio IX e Naroleone IHI henno sovente trattato; VU 
nivers di Eugenio Ve i 


s'affrelta subito a sottomettersi senza le resistonze 
che aveva Luigi Vevillot. Quanto al colore politico, 
€ bianee=perla; valo a dire che non aveva accottito 
il conte di Parigi, e preferiva il padre o il figlio 0 
il nonno — non si è mei saputo precisamente — 
di Don Carlos; ‘ra, visto che questi non sanno il 


francese, si adatta, ma sgarbatamente, 


Le Monde. 


Scommetto che non l'avete mai sentito nominare? 
Mettiamo che sia le monde inconni. È ortodosso, 
legittimista, accetta a occhi chiusi tutto quello che 
viene da Roma, e ha 277 serve di curati per fondo 
d'abbonati. É tutto quello che ne sc. 


Le Frangais. 

È il giornale dei duchi. Per molto tempo fa di- 
retto — particolare carioso — da un Beslay bisnco, 
figlio di un Beslay della Comune. Entrembi gelantuo- 
mini, d'altronde. Le Francais è un giornale che fa 
opposizione incrollabile alla repubblica, ma cpposi- 
zione a modo, poudrée, e con polsini di pizzo. È 
‘uno dei giornali meglio scritti — se non il meglio — 
di Parigi. La sua specialità sono certi entrefilets di 
fondo sempre velenosi, di forma finissima e piocen- 
tissima. Astrazione fzita dalla politics, è — con Î 
XTX° Sieele è î Dbats quando vi scrivono About 


() Calmenn Léry, editore, 


Proprietà della traduzione. 
(41) 


GIANNINA 


(Dall’ingleso.) 


— Sarei adesso una bellissima donna, rosee, ben 
‘nutrita, l'onore dello .casa! — interrompe Giannine, 
ridendo di cuore all'idea grottesca di. questa nuova 
ricetta per le pene d'amore: un buon corpetto di lana 
Per un cuore infranto! — Oh, no, no, credetelo, sa- 
rebbe sisto lo stesso 

— Vi dico che, a guerdarvi, si direbbe cho qui vi 
si Jescia languire di fome! — prosegue la buara 
dinna, realmente addolorata per quel visino pallide, 
mecilento, quasi livido. 

— Credete che mutar aria mi farebbe banef — do- 
menda Giannine, alzando que' suoi occhi gonfi sull'ef- 
fio faccione*Geila zio. — I dottori lo indicano come 
un rimedio sovrano !.. No, lo dico sul serio, e, a ben 
rflsttere, serebbo meglio che mi decidessi ad ascettere 
I fferta di quella signora delia conter di... _ii eslerio, 
‘per verità, è assai piccolo. quasi nullo pare che ci 
sitno anche dei fanciulli :. prcbabi!lmente io non serò 
colà più d’ane gonne: ma, d'altra perte, h.sogna incc- 
minciare, e nom bisogna essere troppo schifiltsso,,e... 
.®sforsa l’eria mi fsrà bene. 

— Come! — eselema la signora Mobarley, Isicierto 
@ ua tratto le lenti che andava con cura ripulendo 
colla pezzucle. — Come! Partire adesso, appunto in 
quseti giorni di feste, di baldoria, quali forse non si 


@ Lemoinne —. il giornale che un buongustaio 
dovrebbe ogni mattina centellare insieme al sno 
caffè. Facciamo un gran salto per arrivare alla 


Nation 


giornale radicale a un soldo, sorto da poco tempo 

0 che esce un po' prima degli altri per arrivaro a 
Xdistrarne un'pò' di clieritela. Il suo colore politico 
è che Îl suo direttore, il cittadino Dreyfows, ora 
soltanto consigliere municipale, deve - divenire de- 
patato. Questo giornale ha fatto parlar di sà per- 
chè al suo apparire si foco annunziare da degli 
uomini-sandwichs, che si erano tutti truccata la 
faccia alla Giulio Ferry. Tradotti davanti il tribu- 
nale, questo ha deciso che il porsi duo lunglie 
feline posticcie non è un delitto. 


Le Sotr 
come indica il suo nome, è destinato a uscire dopo 


| tutti i giornali. È un giornale — da questo punto 


di vista — essenzialmente parigino, poichè 'dà î 
corsi ultimi della Borso, la fine della seduta della 
Camera 6 il risultato delle corse, il che comprende 
tatto lo scibile che vuol racchiudere la testa di un 
boulenardier. Le Soîr che ha una prima ‘edizione 
per la provincia — ma qui non la si vede mai — 
non manca di una certa importanza politice. È? 
ststo quasi sempre dell'opposizione, ed ora è ispi- 
rato dal signor Franck Chauvau, l'uomo del « ss: 
greto >, È ben fatto — le Soîr — e direlto con 
intelligenza e abilità da un giovane di talento, il si- 
guor Ephraim, La concorrenza « essendo l'anima 
del cummercio >, le Soir dovera un figlio, e 
Tha avuto nel 


Courrier du Scir 


cresto dicci anni fa dal Barsgnon — noto nella 
storia per cssero stato l'e: ico prefetto di Nizze 
duranto la guerre. — Le Courrier è un esempio di 
ciò che può la tenacità dei propositi. Io l'ho veduto 
a nascere, 6 ho veduto în priacipio Baregton seri 
vere tutto il sno giornaletto, poi comporio, indi 
stamparlo, e finalmente venderlo egli stesso alla 
porta del paesage Jonffroy. Ora Le Courrier si 
strilla sui boulesards, alle novo circa, con « l'ultima 
catastrofe »... perchè ha sempre un’ ultima cate- 
strcfe. Fatto a faria di forbici, ha — oltre la ca- 
tastrofe — dolle ultime notizie, seguite da una ul- 
tima ora e conchiuse da un poscrifto. La politica 
principale di questo è... di esciro cinque minuti 
avanti il Soir. Credo che per sfruttare la parte 
finanziaria, che è il debcle del signor Baragnon e 
dei suoi amici, il Courrier abbia un'altra edizione 
che si chiama L’Opinion. Ma a occhio nudo non 
si vede. 


Gli effimeri. 


Sono arrivato alia fino di questa serie di articoli, 
che mi si è allungata forse. troppo fra lo mani. 
Prima di chiudere, bisogna che dica qualcosa degli 
< effimeri » © che aggiunga qualche osservazione. 
Gli « effimeri » — li chiamo io così — sono i 
giornali venduti a gran rumore sulla strada, e che 
per lo più durano quindici giorni o un mese. Basta 
soltanto parlare dell'ultimo morto, che è La Grande 
Presse, la qualo a quattr'ore voleva riprodurre gli 
articoli principali dei giornali. della mattina, una 
specie dell'antico Voleur, ma politito. Le sono 
piombati addosso tre oquattro processi, e n'è re- 
stata soffocate. Un altro effimero fu Le Midi, che 
în piccolissimo formato voleva a quelî ora. fornire 


vedranno più, o da qui a venticinque anni, quando, 
cioè (s0n una risatins),, il futuro Anthony Wolferai 
serà maggiore d’ 

Giannina si sente correre un brivido per la persona. 
La zia involontsriamente, colla sua alluvione al futuro 
di Wolferstan, ba riaperto la sua ferite. Ella è co- 
stretia a fare uno sforzo per dominarsi e rispondere 
con calma: 

— È proprio pesesto, ms, il mio anno di lutto non 
è ancora finito, ed io, per decenza non potrei neanche 
partecipare alle feste: così è meglio, anzi, ch'io mi 
metta fuori delle tentazioni. 

— Il vostro anno di lutto ! — ripetà la signora Mo- 
berley con enfesi — Ma a chi è mai venuto in mente 
di portare il lutto ua anno ‘intero per lavolo? O, al- 
lore, che foreste per un marito? Bene, bone! (elfet- 
tando indifferenss) non è affare che mi riguarda; me, 
lascistemi dire che al mondo, adesso, tutto va a rove- 
scio: le teste grigio sono passato salle spalle dei gio- 
vani: quando io era dellà vostra età, non mi facero 
pregare davvero per andare ad una festa 

E così la triste volontà di Giannina sarà fatte. Ella 
affronterà di nuovo, sole, le torbide onde di questo 
‘mars agitato eh'è il mondo. E così sis; una cosa so!- 
tento ora preme a miss Dering: fuggire lontino, dove 
che aîa, pur che mon giunga, el'e sno oreoebie il sucno 
dello campane di Helmaley; i l'eti rintocchi che en- 
‘nurzierenno la norze di Anthory. 

È fortuna che Giannina siasi agguerrita in da 
udire mon solo, ma da prounciere lei stessa il nome 
di colui che fu.il-sro smente, senza. better palpebra, 
senza cambiar di colore: poichè nom passa quasi ora 
dol giorno senza che il colonnello Wolferstsn, 0 la sta 
fidenzata non entrino nei disccrai di Portland Ville. A 
ogui momento poi arriva qualche novella che un mo- 
mento dopo viene ccntraddetta 0 smentita. 


le ultime notizie parlamentari, e. che visse pochi 
giorni. Ma se dovessi parlare di tutti i defunti, sa- 
rebba troppo lungo ! Ci sarebbero poi i 
Canards 
così lî chiama anche 
fogli volanti, per i, 
tetto pelo fe io price: AI 
ogni momento udite gridare La morte del signor 
Gréoy 0 L'esplosione della Camera, e se sieto tanto 
buono da comperare il pezzo di carta che ve le 
offre, trovate uno scherzo insulso e di catlivo ge- 
nere. Qaalche volta si « fonda » un giornale che 
avrà un solo numero e che è destinato ad attac- 
care — o a difendere — una impresa finanziaria, 
per esempio Le Panama; oppure a dare tutte le 
notizie sopra una novità industriale, per esempio : Le 
Mtropolitain, che dà i piani della fatara via fer- 
rata sotterranea di Parigi. Ma siamo già esciti dalla 
regione politica, la sola che ho voluto esplorare, e 
bisogna venire alle ultime osservazioni, rettifica 
zioni e 
Aggiunte 
L'aggiunta principale è che ho dimenticato di 
parlare, fra i giornali della mattins, dell'unico che 
esca illustrato, famoso e cenosciuto da mezzo se- 
colo. Lo 


Charivati 


non ha msi cambiato nè il formato, nè il genere 
di spirito — fine, e comme il faut —e continva ad 
avere, anche dopo la morta di Cham, le più buone 
caricatare. Non è poco in mezzo agli infiaiti gior= 
nali satirici vivi o morti che gii pull!arono intorno. 
È repubblicano... così e così, ma non perdora a 
nessun pariito ii riticolo. Un italiano, îî Zabben 
(anccziitano), cor i suoi artisoli finanziari, serissima 
sotto forma umoristica, ha reso celebre nel Cha- 
ricari il pseudonimo di Castorine. lì tebro arti- 
stico, poi, è il Grésîn, il quale qualche volta arriva 
all'altezza di Gavarni e di Daumier roll'osserva= 
ziona acuta della vita parigino. 


mer 


Mentre scrivavo amesta serîe, i tre Matins sono 
divenuti duo, avendo il Mafin e il Matin francais 
fatta la pace, a detrimento ed ecclissi del primo. Mî 
8 poi stato osservato che mi dimostrai troppo cra- 
dela con la Presse. — È vere, mi è stato detto, 
che essa era andata giù come avoro narrato, ma 
ora una nuova direziono fa tatti gli sforzi possi 
por risuscitare la Presse come l ha lascista E. de Gi- 
rardin. Aggiungasi che essendo ora ispirata da un 
gruppo di opponenti della maggiorenze, fra cui il 
più noto eil più importante è il doputato Goblet; essa 
ora ha riacquistato un valore poli 
troppo scrupoloso nei miei doveri di 
per non prender nota di questa osservazione. 


x 

Mi è stato detto e scritto ‘che questa serio di 
articoli non è dispiaciuta; ciò m' incoraggia a pre- 
pararne una seconde, ma sopra un altro Jato della 
Vita parigina. Serà per l'anno prossimo. 


qs 


Me, a poco & poco le voci vaghe, gl'incerti propositi 
diventano più rari, finchè la verità vere, se Die vuole, 
piglia corpo, 6 sî fa avanti: 

Il matrimonio avrà luogo fra quindici giorni, e sarà 
celcbrato în Ssint-James, Piccadilly. Un molto reve- 
rendo, nn venerabile e dne reverendi compiranzo la 
cerimcnis. La festa nuziale si ferà nel palazzo della 
famiglia in Dover Street. Nelle tenute verranno am- 
mezzati dei bovi, si spilleranno pareechie botti di birre, 
© ci saranno balli e giochi ad uso e consumo dei co- 
loni dei borghesi e della bassa gente. ma queste ultime 
festo si faranno solo sl ritorno degli spesi del viaggio 
di nosze. 

Frattanto i giorni passsno, e Giannina li saluta ogni 
‘sera col cuore affrento. Ella sspira alla solituiine, sl 
Varia pura, al mare: ma anche queste tre coss le sono 
negate 

La vigilia del giorno fatale ella sta seduta accanto 
alla finestra guardsndo il 20° che prima di coricarsi 
la saluta con un pellido raggio: domani sorgerà ad 
nuzieli di Anthony. La signcra 
avricineta ench'omsa alla finestra p 
il più poss'bile della nce morente, e cogi 
ocshiali inforvati sul maso legge ad alta voce il gicr- 
malo di Helrgaley giunto di fresco. 

< Per soddisfare la curicaità: delle nostre gentili 
lettrici, siemo in grado’ di sssicurarle che l'abito 
della sposa sarà di seta bianca, aussi di trine di 
Bruxollea. » 

Qui seguivano i nomi delle damigelle d'onore e 
delle rispettive foilettes. Indi la lista dei regoli 

— Dio benede:to tre colenne fitte fitte: saranno 
per lo meno dugento/— esclama ‘la signora Moberley, 
estatica. 

— Guardiamo un po’ se fra i donstori c'è qualcuno 
di Helmaley! — dice Ball, osservando anch'essa la 


GIORNO PER GIORNO . 


« Siamo sulla via di perdere anche laritmetica >. 
Devo ceetierio ultra volta. Sarà ‘ascoltto iI 
mio lamento? 

Vengo al fatto. 

Il calcolo degli onorevoli che presero parte alla 
riunione della Pentarchia offre le stesse differenza 
prodottesi in quello dei deputati della maggioranza 


quando ebbe luogo la riunione. 
Per il Pungolo di Napoli, i pentarei 
erano circa 60. 

Secondo la Nazione, sarebbero stati invece 83. 
La Rassegna ne ha contati, come il Pungolo, 60, 
col relativo circa. 

Ma gli altri giornali in generale dicono: 75. 

Se ne potrebbe trarre la conchiusione che destra 
© sinistra si valgono dinanzi alla confasiono delle 
aritmetiche. Io però inclino a credere che deller. 
rore sia colpa l’ambiente... la Sala rosse. 

JI rosso fa perdere la pazienza ai tori e la scrima 
agli uomini politici d'Italia. 

Segno che il rosso, così da solo, non è un co- 
lore sincere. 


presenti 


intimazione. 

Il principe di Bismarck, a proposito delle chbie- 
zioni mosse al pregetto per le sovvenzioni alle lince 
di vapori transmerini, dichiarò che, ove sì persi- 
stesso nulli politica di ostruzione, sorgerebbe la 
questione se, per il bene del paese, si potesse tel- 
lerarlal.. 
Olò, signori del Reichstag, sieto avreriiti! Giudizio, 
so no Sua Altezza Serenissima, dopo la terza in 
mazione, vi scioglierà in nome della legge... del più 
forte! 


DI, 
Fosa 

La donna seguita a far passi avanti. Non con- 
tenta di essere applandita dalla cattedra coms pro- 
fessora, aspira agli applausi del pubblico dei teatri. 
La signora Giuditta Gauthier vedrà presto rap- 
presentato sulle scene dell'Odéon a Parigi un suo 
dramma gispporese în cinque atti. 

Speriamo che la letteratura giapponeso trovi in 
Francia migliore acccglienza della politica chinese. 

va 

Dall'altra parto della Manica Mrs Parzioli, la mado 
del famoso rivoluzionario irlandese, sta scrivendo 
un’opera il cui soggetto è tralto da alcune leggendo 
dell'irlonde. 

Mantegazza a Berlino ha felto un brindisi all'al- 
leanza della scienza colla politico. Nell'opera di 
Mrs Perneli, si pò considerare come fatta l'alleanza 
dell'arte colla politica. 

. 


» * 
casa 

Egyptiana (continuazione). 

Domenica il telegrafo ci annunzigra che il M: 
aveva preso posizione per impedire la marcia al 
generale inglese. 

Lunedì un telegrsmma ci faceva sepero che il 
Madhi si trova in gravi condizioni per mancanza 
di viveri e per il malcontento generale dei suoi par- 


tigiani. 
Intanto Gordon ucciso sta facendo una sortita 
ee eee————=== 


Fista;— so avessimo regalato anche noi qualche ccss_ 
tma begattella, tanto da mostrare la buona volontà. 
ecco che adezzo si leggerebbe qui stampato il noatro 
nome, e si saprebbe che sismo intime dello sposo. 


— Dio mio, come sì stampa al giorno d'oggi! — 
esclama la signora Moberley, allontanando il foglio di 
tuttà la lunghezza del braccio, e tirando gli occhi a 
traverso la lenta per leggere. — Qua, qua, Giannina, 
fate qualche cosa: i vostri cechi sono più giovani dei 
miei leggeteci la lista dei regali. 

agio terence Lc 


menti; lady Landon, orecchini, opale e dinmazti, » e 
così via per tre colonne. 

— Che numero di grandi personaggi! — dice la si. 
gnora Moberley con rispetto. — A parlare con An- 
tbhopy non si indovinerebbe: non mi ricordo d’averlo 
mi sentito a nominare un Pai 
E che quantità di braccialetti! — esclama Bell 
con un sospiro d'invidia. — Qoenti sono, Gianzine ? 
Contiamoli ! 

Giannina la compiece, e conta. 

— Ventuno! 

Può mutsrne uno al giorno, per tre settimane di 
seguito! — caserva Bell — Com'è fortuzata certa 


mina? — domanda Ball 
eppoggiando il gomito sulla tavolo, e chinando il suo 
‘r0es0 visito sul foglio. 

Giannina soorre col dt di nuoro lungo Is colcune 
— Quattordici 


(Continsa.) 


contro il Mahii. Il Mahdi sarà posto în faga, ma farà 
prigioniero il celebra viaggiatore e lo impalerà. Ma 
un tratto arriverà il generale Wolscley a stac- 
arlo dal palo, sestituendovi il Mahdi che sarà fa- 
‘cilato,.. dopol 
"» * 
DOSE 

Allegri, allegri! 

Sono partiti, eccoli in viaggio, hanno fatto ieri 
una breve sosta a Basilea. 

Parlo dei libri della collezione Ashburnam, che îl 
professore ed anche senatore Villari è andato a 
‘prendere a Londre. 

L'annuffzio del loro imminente arrivo ha messo 
în fregola eraditi, bibliofili, archeologi, ece., ecc. 

Io riservo lo mie gioie all'avvenire. -I Libri son, 
ana chi pon mano ad essi? i 


»_» 
DESIO 

Una nota buffa si 

È quella diretta della Turchia contro la Francia, 
per l'occupazione della baia di Tajoura. 

La Turchia insiste perchè ì Francesi sgombrino 
quel territorio. 

Tejoura, se vi ricordate, fa occupata dai Francesi 
vochi momenti prima che arrivassero lì, allo stesso 
‘scopo, gli Inglesi. 

Ora l'Inghilterra chisma in ballo la Turchia, per 
riparare lo scacco, e questa dichiara cho Tejoura 
fa parts dell'impero ottomano... 

Quanto all'armento — cioè ai nativi della località, 
x8 ce ne sono — non c'è nessuno che si occupi di 
sapere se brama di essere tosato all'inglese, alla 
francese o alla turca. 


Le grullerie d'oggi. 

‘ Leggendo nella Gazsolta ufficiale del regno le 
disposizioni che dal 1° dicembre in avanti regole 
renno la scala dell'interosse dei Buoni del tesoro, 
l'illustre Tegemini ha espettorata una sentenza 
profonda. 

— La bontà dei Buoni del tesoro — ha detto 
— è la sola su cui non soro possibili 
Sarebbero degni di ossera i mariti della 
moglie di Cesare. 

A queste parole il nostro gerente, il buon Seve- 
inì, è rimasto di sale. Sarebbe degno d'essere il 
merito delia moglio di Lot. 


LA PARTE DEL LEONE 


(Favola esopiana, storia Itallana). 


1 lettori di Fanfulla hanno oramai sulle dita il 
progetto Grimaldi sul credito agrario. 

Un progetto sulle dita è chiaro, come la conta- 
bilità primitiva sì, ma infallibile, che le venditrici di 
mercato sogliono tenere sulle medesime. 

L'onorevole Bernardino, sia detto a sua lode, è 
momo che sa dove la scarpa facci malo, e inge- 
gnandosi ‘a rimetterla in forma onde allargari», fa 
un'opera buona. 

Colla scarpa che stringe troppo non si cammina 
bens; sì è costrelti ogni tanto a fare sosta, e il 
Progresso che, pari all'Ebreo errante, non posa 
mai, tira di lurgo per conto proprio e ci lascia în- 
dietro. 

A mezzo novembre gli agricoltori lombardî, riu- 
nitisi a Lodi, — che bella dimostrazione per Fan- 
Sulla! — hanno fatto sentire la voce dell'Agricol- 
tara. 

Una voco dolorosa, come, quella biblica di Ra- 
chele in Rame. Rachele piangeva sopra i suoi fi- 
gliuoli perduti. L'Agricoltura pianse e piango ancora 
© piangerà sino alla consumazione del Fiscalismo 
che l'assassina, sulle rovine dei suoi fedeli. Oramai 
la nobiiissima tra le arti — come la chiamava Ca- 
tone il vecchio — è discesa all’ultimo gradino. Il 
nome di contadino è diventato sinonimo di rozzerza, 
mentre dovrebbe designare coloro che, seguendo il 
precetto oreziano, arano i campi aviti coi propri 
buoi, paterna rura bobus ezercent suis. 

Che più ? Il nome di contadino è divevtato anche 
sinonimo di cafone — parola barbara, che designa 
‘rina cosa più barbara ancora, e aggiunge al danno 
di milioni d'infelici il dispregio di pochi privilegiati. 

Ebbene: la parola cafone — retaggio filologico 
e politico del borbonismo — avrebbe dovuto ‘spa- 
rire dall'idioma dell'uso italiano. Guadegnò, invece, 
terreno; è entrata in qualche dialaito dell’Italia me- 
diana © superiore. 

Di chi la colpa? 

Del Fisso! Tagliando coll’eccasso dello imposte i 
‘nervi dell'Agricoltura, egli la pone nelle condizioni 
di certi nobili decaduti, che non possono’ tenere 
l'antico rango e ripugnano dall’abbassarsi ad un 
rango inferiore. 

Quindi l'abbandono dei campi; quindi l'accorrenza 
dei contadini allo città, in busca d'altro pane meno 
avaro; quindi, se Dio non ci provvede, quei l 
fotidi che, diventati a poco a poco veri deserti, fu- 
rono la rovina dell’ Italie. 

Basterà l'istituzione del credito agrario a preve- 
nire tanta disgrazia? 

Il crelito, onorevole Grimaldi, non si immedesima 
se non nelle cose © negli uomini cha possono ri- 
spondere sino all'ultimo spicciolo. Esso ha una 
misura nel valore resle dell oggetto che gli serve 
di pegno. Certo, in Italia vi sono terreni che rap- 
presentano ricchezze grandissime. Ma a sottrarre 
dui frutti di queste la parte leonina del Fisco, il 
povero cinco, il quale nella favola di Esopo aiuta 


il biondo imperator della foresta nellà divisione 
della preda, rimane a bocca asciutta. Si provi il 
disgraziato a chiedere al credito la.profenda per la 
giornata, e saranno legnate a diluvio. 

L'ho già detto in queste colonne: il migliore dei 
crediti agrari lo deve costituire il Fisco, lasciando 
come capitale di fondazione quel tanto d' imposta, 
che attualmente è la causa dell'impotenza dell'agr 
colture. 

All'onorevole Grimaldi fa d'uopo tenere buon 
conto delle sue pistose intenzioni e ringraziarlo ; ma 
è l'onorevole Magliani che deve fare il resto. 


Lo vorrà fare? Ci troverà a lungo il suo torna- | 


‘conto. 
Non lo vorrà fare? E allora1 finis Agriculture. 
Il credito servirà a pagarne il mortorio. 


In Vpiner 


2 dicembre. 


IN CASA. 


AI Senato. 

Ia principio di seduta l’onorcrole presidente ress 
conto all'assemblea delle accoglienze fatte da Sua 
Maestà il Re alla Commissione, che in nome del Se- 
mato si recò a ringreziarlo degli eroici pellegrinaggi 


sul progetto per il servizio 
li della marineria, dopo lievi os- 
servazioni si arriva in porto, e il progetto, in attesa 
del voto, passò colla solita cresima: Approcato. 
. 
. 

La riunione della Pontarchia nella Sala rossa pure 
riuscita anzicherò freddina. 

Di notevole vi è stota  un’csservezicne che mostra 
l’acume dei signori pentarchi. Si è dunque voluto far 
avvertire qualments dopo il banchetto di Napoli siansi 
prodotti dei fatti che modifiarono l'indirizzo politico 
del governo. 

Eridentemente si alltiso all'entrata dell'onorevole Ri- 
cctti nel ministero. 

Codesta osservazione è la gemella di quella d'Arlso- 
chino, che, preso a leguate, avre) — Odo rumore: 
qualcuno si avanze. 


. 
è 


È uscita un’altra — la centssima — ordinanza sani. 
taria; inutile dire che porta la firma: Morana; l'o 
norevole Depretis non ba il garbo dell'infermiere, © 
ha ceduto questa perte el suo segretario 

A termini della predetta Gîdinanzo, la Si 
al mondo, ma col patto che 
mera durante cinque giorni d'osservazione. 

Cirque giorni costituiscono un termine pentarchico. 

Mo, Dio buono! se la Sicilia volesse decidersi a 
smettere tutte queste inutili cautele, farebbe, io credo, 
più che l'interesse degli altri, il suo. 

Finiamola, via! 


» 
* 


Per i quettrinai. 
Da ieri in poi, l'interesse per i Buoni del Tesoro, 
che il governo è autorizzato a metter fuori, è fissato 
come-segue: à 

2 1:2 per cento peri Boni con scadenza a sei 
mesi 

3 12 per cento per i Buoni con scadenza da setto 
a nove mesi sì 

41,2 per cento per i Buoni con scadenza da dieci 
a dodici mesi. 

O gran bontà dai cavalieri antiqui... e dei Buoni del 
Tesoro moderni ! 


FUORI. 


Diventato prefessore d'un nuovo diritto eostituzio- 
nale, il signor di Bismarck diede, ieri l’altro at Reicketa; 
uma lezione di cui la Stefani ci ha trarmesso un cenno 

Non faccio il critico io, e però rimando i lettori ai 
dispacci, se ‘rogliono concscere il modo nel quale in 
Germania ai castigano i deputati colpevoli di non vo 
lere quello che il capo del governo vuole. 

« In ogni caso — ha detto Bismarck — gli. elettcri 
non rimerrebbero lungo tempo dubbiosi su chi ca- 
drebbe la responsabilità del mele. » 

Ques!e parole sembrano un decreto di scioglimento 
bello e preparato. Non gli manca se non la firma. 
Questa, se il Reichstag negherà la sovvenzione alle 
linee dei vepori tranamarini, sarà questione d'un tratto 
di penna. 


» 


La République francaise e la Monarchia italiana. 

Il giornele che fa già tutto Gambetta e ora è tutto 
Ferry, loda il governo italiano per l’attività politica 
dimostrata in questi anni, e per la tranquillità interna 
assicurata. 

(Hum! questa seconda lode, coi fattacci onde ripu!. 
Julano.le nostre cronache, arieggia la canzonature. 
Provveda l’onorevole Depretis a far al che l'Italia se 
la mggriti per davvero). 

Dice poi — la République — essere importante cir- 
costanza a favore del governo italiano l'aver risoluta 
questione farroviaria, ancora discussa in tutta Eu- 
ropa. 

Riassunte, queste parole suonano: ;, 

— Bravo, Genala ! 


* 
* 

Agitazioni universitarie. 

Un telegramma da Madrid ci fa sapere qualmente 
il governo spagnuolo abbia :deciao di agire onergica- 
mente, perchè le ideo anticattoliche non si diffondano 
nei centri scientifici ed ufficiali. La scolaresca delle 


classi superiori di questa città ha atto causa comune 
cogli studenti di Madrid, i quali preperano un memo- 
randum, da mandare all'Europa civile, sullo stato del- 
l'istruzione superiore in Spegne. 5 

Questa situazione la si potrebbe formulare cosl:il Pi- 
daliamo ba provocato un anti-Pidalismo. 

Gli studenti mi pisociono allo stadio: ma questa 
volta non posso in coscienza der lcro tutti i torti se 
si mescolano un po” nella politica. 


Fipio 


DA VARSAVIA 


28 novembre. 

La quistione degli Uniati sta ora fra noi all'ordine 
del giorno, non già nella stampa di Varsavia, che 
porta il bavaglio, main quella di Galizia e nei 
crocchi di famiglia dell'intero paese. A 

Sapete già che più di sei milioni di cittadini cat- 
tolici dell'antica repubblica di Polonia, appartenenti 
al rito greco-slavo, farono successivamente, e con- 
tro la loro volontà, annoverati tra i seguaci dello 
scisma ortodosso. La religione e la nazionalità del- 
l'invasione straniera furono loro imposte mediante 
il carcere, le deportazioni in massa, il knut, la tor- 
tura, le facilate contro le turbe inermi, che nel 1873 
insangainarono Pratulin ed altre località. Ciò non- 
dimeno gli Uniati rimangono fedeli alla religione. 
dei loro padri e alla patria, e compiono i loro riti 
in ignote catacombe coll'ainto' di alcuni missionari 
risolati al martirio, perchè al clero latino è proibito, 
sotto pera d’immediata deportazione; di ammini- 
strare loro i sacramenti. Da qualche mese in Po- 
dlachia, ove gli Uniati abbondano , fa eziandio ri- 
messo ia vigore l'ukase dell'8 novembre 1875, che 
proibisce si preti latini di accogliere persone sco- 
nosciute , ed esige, per il battesimo e per la cen- 
fessione, certificati dell'autorità russa che attestino 
non essere i postalanti Uniati, nè figli di Uniati. 

Una segreta deputazione di questi infelici andò 
quest'anno a Roma portando un umilissimo indi 
rizzo, in cai implorava uricamente la libertà 
giose, e che pregò il Papa di trasmettere allo czar. 
Ma questo indirizzo fa semplicemente stanipato, il 
9 ottobre, in cn giornale cfficioso del Vaticano. 

Ora il timido comunicato dellorgeno ufficiale 
della Santa Sede, che sembra scurarsi davanti al 
goverao russo, © l'altera © sdegnosa risposia del 
non meno ufficiale Journal de Saint-Péterabourg a 
queste scuse, producono. a via una immensa 
impressione. L'ineffabile disprezzo per il buon senso 
del Europa, con cui l'organo moscovita parla delle 
pretese meno per polonizzare popolazioni essenzial- 
mente polacche, e la briosa storiella dell’agitazione 
politica a proposito dell'indirizzo pubblicato a Rome, 
ma qui biasimato, al contrario, per il suo servilismo 
dinavzi allo straniero, eccitano una generale indi- 
guazione. Questa è accresciuta ancora dal foglio di 
Berlino, che tiene bordone ai confratelli di Pietro- 
burgo e di Roma, e dichiara esaurito l'incidente ! 

Da tre giorni circola sotto mano per Varsavia 
un disegno allegorico intitolato: I diplomatici nel 
tempio. Nellinterno di una chiesa si vedoro lo 
Czar e Bismarck in atto di chiudere una bara, ove 
giace una donna, che porta la palma del martirio, 
la croce e lo stemma inquartato di Polonia e 
Lituania. È l'Unione di Brestia, ossia la Chiesa 
greco-unita, della Polonia indipendente. Tra l'au- 
tocrate e il cancelliere germanico, il Papa, colla 
tiara sul capo © l'aspersorio in mano, recita le preci 
dei defanti, alle quali però le parole che escono 
dalle labbra del Crocifisso dell'altare: Essa non è 
morta, ma dorme, dànno una formale smentita. In 
fondo ad una porta laterale si scorge il Frankoweki, 
cspo dell'ultima deputazione, a cui viene inflitta la 
medioevale tortura, alla quale il meschino fa pur 
troppo sottoposto în questi giorni, per costringerlo 
a confessare ciò che realmento gli avesse detto il 
Papa e le preteso istruzioni segrete ricevute a 
Roma. Ù 

La mentovata al'egoria, resa scusabile dallo stato 
degli animi, mi pare per lo meno prematura, perchè 
non è nei giornali, ma nelle encicliche e nelle al- 
locazioni che si deve cercare il pensiero del Sommo 
Pontefice. Ora, un atto solenne, dopo tutto questo 
rumore pare inevitabile; rè si dubita che î Papa 
saprà egualmente © senza indugio chiedere la libe- 
razione del povero Frankowaki, innocente vittima 
delia sua buona fede, e che, in caso di rifiuto, non 
esiterà un istante ad agire col signor di Batenieff, 
se torna sl suo posto, come Pio ]X agì col barone 
di Meyendorff. Altrimenti il prestigio diLeone XIII 
in Polonia ne soffrirebbe asse. 

Nl comunicato dell'Ossernatore, ad onta della sua 
‘imiltà, dispiacque moltissimo a Pietroburgo, perchè 
osa ammettere l'esistenza dai greci-uniti aboliti uf- 
ficialmente da Alessandro Il e dichiarati tatti orto- 
dossi e quindi russi. Ora il solo ammettele che 
siano tuttora cattolici è*un eccitarli alla. ribellione 
contro l'infallibilità imperiale, un polonissarli, come 
dice l'organo governativo. Il supremo pastore non 
solo non ha il diritto di reclamare le proprie pe- 
corelle, che sente balare neli'ovilo dello Crar, ma 
deve ancora, se vuole rimanere bon ami, rendersi 
complice col suo silenzio di quell'immane finzione 
ufficiale, essere il quarto nello smembramento mo- 
rale e nazionale della Polonia. Vorrà Leone XIII 
fare questa parte? — 

Infatti il colosso che'poggia sopra un non meno 
colossale equivoco storico, geografico, etnografico, 
filologico, limita, come sapete, il cattolicismo al rito 
latino, appena tollerato, e Ja Polonia al ducato di 
Varsavia, La Lituania, patria di Kosciaszko e di' 
Mickiewicz, le provincie ratene di Volinia, Podolia ‘ 


Leliwa. 
———— 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Da Lueca. 


30 novembre. 


Stamani abbiamo avuto la solenne distribuzione 
dei premi conferiti nella gara comunale di tiro a 
segno che ebbe lnogo nello scorso mese di ss 
tembre. È È 

Alla festa sono intervenuti il consigliere delegato 
cavaliere Gori, îl presidente del Consiglio provin- 
cisle commendatore Pestri; il sindaco cavaliere Pacci, 
il colonnello di cavalleria cavaliere Forcella eè altre 
autorità civili e militari. ala 

La sala era gremita di signore e di signori. 

I premi consistevano în facili donati dal mini 
stero della guerra, da quello dell'istruzione pubblica, 
dal nosffo municipio, ed in oggetti di valore e in 
danaro. e 

È rimasto accertato che la Società di tiro a segno 
delia nostra città si è grandemente distinta. 


A 


Al testro sbbiamo, come vi annunziai, l'Erzani, 
rappresentato da egregi artisti | = 

La signora Libia Drog è un'artista di meritinon 
comuni, e che si fa applaudire în ogni suo pezzo. 

Ti tenore Severo Peri, già giornalista e professore 
in lettere, muove i primi patate carriere, m 
fra qualche anno non potrà che venire in gran ri 
sa perchè è dotato di una di quelle voci che 
raramente ci è dato di udire. 

Il Peri ha lasciato le lettere per le scale, ed ha 
fatto bene, perchè per questo salirà sublimo e si 
arricchirà; se avesse seguito le altre... pove- 
reito lui! 

Il baritono Emilio Barbieri è un Carlo Quinto cc- 
cellente, e bravissimo è pure il basso Bettarini. 

Insomma l'Ernani che abbiamo al nostro teatro 
Comunale è un Ernani coi fiocch'. 


del corrente 
zidiane di og 


Attendiami 
giudicare di 


Arde. 


Note bologuesi. 
30 novembre. 
La signora Anna Jadic, compiuto il suo giro ar- 
tistico per l'Italia, deve conservare non buopa me- 
moria di Bologna, e della serata di ieri, in cui com- 
parve innanzi al nostro pubblico nelle vesti di 
Mam'selle Nitouche. Il teatro era popolatissimo, 
malgrado i prezzi assai elevati; ma dal secondo 
atto în lè, convien pur dirlo, i fischi soverchiarono 
gli applausi. Bolegna non fa questa volta, le 
altre, cortese ed ospitale. Capisco che l'operetta rap- 
presentata iersera è fra le meno riuscite del reper- 
torio francese, che l’egregia attrico vi ha una parto 
troppo piccola, che gli artisti da cui è circondata 
sono al disotto della mediocrità. Capisco tutto questo. 
Ma la finezz3, l'eleganza, la correttezza, il brio della 
protagonista, dovevano imporre al pubblico la pa- 
zienza, e farlo essere indulgente verso gli acces- 
sori non buoni che circondavano la graziosa per- 
sona di lei. Che diavolo! Se non si è gentili verso È 
una bella donna, verso di chi si dovrà esercitarela {È 
cortesia? 
A È 


Era presente alla rappresentazione S. A. R.il 
duca di Montpensier, che la Tribuna in uno dei 
numeri suoi della scorsa settimana, fa ebitare in 
tilla presso Bologna. Quando sì possiede entro 
Bologna stessa, il magnifico palazzo che il duca 
possiede, lo storico palazzo del Vicerè, sontuost- 
mente restaurato ed abbellito, non si ha davvero 
bisogno di stare in ville, massime a questi fredii! 
C'è da gelarsi solo a sentirne parlare. 
Albert: 


IERSERA E STAMANI 


2 dicembra. 


non rideva, 
come un'rad 


alcune suo d 
Alora la 
dell'e iitore 


»°, Cronistorie capitolina. 
Consiglio comunale si è adunato ieri sera alle 9. 


Il sindaco ha aperto la seduta dicendo come erano prima attri 
stato divise le diverse attribuzioni fra i colleghi della La signori 
Giunta, quindi ha partecipato al Consiglio la notizia delle più 
dei premi che îl municipio di Rome ha avuto allEspo- nuova prov 
sizione di Torino ed alla Mostra internazionale di serata La 
igiene. Alessandro 
Quindi è incominciata la discussione sulla relazione La simpsi 
finanziari. L'onorevole Doda ha perlato contro la ‘acquisterai 
proposta della Giunts, proponendo il rinvio di ogni curare por 


deliberazione, dopo il bilancio. L'onorevole Simonetti 
ha risposto dichiarando che gli azsuntori del prestito 
sono pienamente d'accordo col Comune sulle varianti 
introdotte nella proposta. Ha terminato dicendo chel 
pe sarà in pareggio quest'anno eome lo era l'anno 


Ml sindaco Torlonia ha quindi dichiarato che coi 
provvedimenti presi dalla Giants, il pereggio sarà 
mantenuto senza &ggravio alla popolazione. Per con- 
seguenza 


buopa me- 


Vena, finchè il Consiglio accettando un ordine del giorno 
Ruspoli col quale sì dichiara « di mantenere fermi gli 
ivipegni presi colla legge sul concorso dello Stato 
colla. convenzione governativa», ha approvato la pro- 
posta della Giunta alla unanimità. 

*, L'onoravole Torlonia è statò ricevato ieri ‘in u- 
dianza particolare da S. M. la Regina. 

<, La Commissione per il monumento el conte di 
Cavour adunetszi il giorno 30 scorso novembre, ba rico- 
nosciuto unenimemente che il bozzetto presentato col 
n. 11 risponde a fi altri 


cetto, sia per grandiegità di linee, sia per la buona 
distribuzione in ogaì sua parte, e lo propone per la 
asecvzione effidandcno l'esecuzione all’ autore, salvo 
ticune modificazioni da comunicarsi all'artista stesso. 

Ha riconosciuto poi che nel bozzetto n. 1, solo mo- 
dulo della statua di Cavcur presenta pregi artistici no- 
tevoliasimi, e per questo lo propone al sindaco per un 
premio non inferiore alle lire cinquemila. 

Aperte le schede, si rinvenne nel n. 11 il nome del 
signor Stefano Galletti e nel n. 1 quello del signor 
Domenico Pagana. 

La esposizione dei bozzetti sarà pubblica fino al 15 
del corrente mese, dallo 10 antimeridiane alle 3 ponte- 
zidiane di ogai giorno. 


‘Ha destato uma dolorosa impressione la morte 
enuta iari del cavaliere Bianchi, uno dei più di- 
stinti architetti della nostra città 


Sea i quali la stazione ferroviario, il palezzo Marignoli 
6 il palazzo Tomasini 

Oggi sll’accompagnemento funebre hanno preso perte 
il sindeco, la Giunta e il Consiglio comunale perchè fl 
Biancbi da veri anni era consigliere, gli accademici 
di San Luea, i vitiuosi del Pantheon ed uno stuolo 
numeroso di smici. 


>’, Apprendiamo con piacere dsi giornali di Londra 
<he l'opra del nostre amico cav. Silvagni La Cortee 
la società romana nei secoli XVIII e XIX, è stata 
acquistata da uno dei principali editori di quella città 
per essere tradotia in 

Attendiamo ora di leggere î terzo volume, che a 
giudicare dal sommario, deve riuscire importantissimo. 


°, Fra i diverai e meggiormente promisti all'Espo- 
sizione generale di Torino, notiemo cen piacere la 
Ditta Gio. Gilardini che ottenne Diploma d'onore per 
la grandissima produzione di arredi militsri e per l'im» 
portenza del suo stbilimento in Torino, due medoglie 
d'oro per i cuoiami, ombrelli e pellicecrie, medaglie di 
bronzo per oggetti d’elpinisti, nonchè attestato di be- 
semerenza di primo grato. 


+, In seguito a mandeto dell'autoriià giu3*ziaria, la 
scorsa notte, verso Peibe, la questura ba proceduto 
ad un' operszione ebbestanza importante, ma che in 
parta è riuscita infruttuo 

Un forte numero di guardie in borghese, unitamente 
“=llispettore Vincenzo Neri, si delegati Angelelli, Gnosto, 
Neri, Menenti, Rinaldi e Orazi, hanno fitie delle per- 
quisizioni acsuratissime nella casa abitata dal profes- 
sore Sbai in via delle Quattro Fontane, in casa 
dell’ aditore Sommaruga e nello stabilimento tipogra- 
fico Perino. 

La prima operazione fu fstta in casa dello Sbarbaro. 
Gli agenti circondarono letteralmente tutto Pisolato del 
qule fa perte l'abitazione dello Sbarbaro, cicè nell 
Resella, dei Gierdini © delle Qualtro Fontane. Alcuni 
agenti rimasero nel portone, eltri penetrarono nel gior- 
dino che rimane dalla parte della cusina del profes 
sore. 

Nor era ancora levato il sole quando bussavano ella 
poita di casa dello Sbarbaro. Un po’ con le buone, un 
po' con le minaccie, entrarono nell'eppartamento, dove 
rovistarono depperiutto, mentre la Concetta Svarbare 
non rideva, come dice un giornale d'oggi, ma gridava 
come un’aquil 

La perquisizione, eseguita in tutti la case, nelle 
cantine, nello soffite, disie un risultsto negativo; si 
aequestrarono però tuiti i menoscritti del professore e 
alcame sue corrispondenza 

Allora la squadra d’operazione aî diresso alla casa 
dell’eiitore Sommeruga in via dell'Umiltà. Si pianto- 
norono le diverse scale che ono in comunicezione col 
suo sppertamento.. ma enche qui, meno alcuna certe 
del professere, mon si rinvenne nessua indizio della 
‘sua persona. 

In ultimo, venne fatta un'accurata perquisizione allo 
stabilimento del Perino, dove i delegeti ritirarono 
‘cuni manostritti che il professore aveva inviati per il 
‘suo giornale e che dovevano essere stampati per gio- 
vedi. 

In conclusione, le operazioni della scorsa notte benno 
deto per risultato... una enorme quantità di carta, che, 
impacchettata e suggellata, a forma di leggo, venne 


portata con molta cura nel gabinetto del procuratore 
del re. 


AI Vallo è aunuozieta per questa sera la benefi- 
c'ata della siguora Giovannina Aliprandi, Ja seconda 
prima attrice déla compagnia di Torino. 

La signora Aliprandi, che'è una delle più valenti e 
dello più eleganti fra le nostre attrici, ba dato una 
nuova prova del suo buon gusto, scegliendo pera sua 
merata La straniera, una delle più belle commedie di 
Alessandro Dumas. 

La simpstia che la aignora Aliprandi ha saputo 
acquisterai presso il pubblico romano, è tale:da assi- 
Curare per questa sera un concorso veramente ecce- 
le. C'è da scommettere in un bellissimo teatro. 
dove le rappresentazioni del- 
V'Escelsior volgono ormui el loro termine, è annua- 
ziata per questa sera una beneficiata: quella dei con- 


iteliana. Nel’ultimo atto dell’Ercelsivr i due beneficsti 
«seguiranno un nuoro pssso di carattere intitoleto La 
ciociara. 

Al testro Rossini é andsto în ncena ieri sera con 
esito felicissimo la muova operetta del maestro Pa- 
treghe, stregoni e fattuechieri. Il maestro fu 
chiamato più volte al prosgenio. 


A Giggi Zenerzo, antore del libretto, venne clferta 
uma corona d'elloro, 

«Al Quifinò continuano elternativamente le rap- 
presentazioni di Ricarae e di Donna Juanita. 

*, Al Metastasio seguita il susterso dei Ma/tusi, che 
sono già arrivati alla diciannovesima rappresenta» 
zione » 


“« La prima compersa della Jadio el teatro Nioéolini 
ha avuto un esito brillantissimo. Melgrado i prezzi ele- 
forgitante. Nei palchi notavasi tutta 
l'aristocrazia indigena e forettiera. M.ile Nitouche fa 
eseguita ammirabilmente de'la protagonista. Fu bis- 
sata la canzone del secondo atio. Il rimanente della 
compagnia parve mediocre. La Judic dsrà al Niccolini 
cinque rappresentszioni ». 
Spettacoli d'oggi 
COSTANZI — Ore 7 it — Il cuore e la mano — 
Encelsior, ballo. 
VALLE — Ore 8 i;2. — La Straniera. 
QUIRINO. — Ore 9. — Donna Juanita. 
METASTASIO. — Ore 8 1;2. — I Maflusi. 
ROSSINI. — Ore 8 1; — Streghe, stregoni e fatuo 
chieri. 
UMBERTO — Ore 8 1;2 — Compagnia equestre Za. 
TA e 


E PARLAMENTO DA DALLE TRIBUNE 


Seduta del 2 dicembre. 


Apertura alle 2 45. 

L'onorevole Trinchera domanda la parola sul 
processo verbale (oh! oh! chi..). Egli ha letto in 
tin giornale che S, M, il Re ha fatto speciali com- 
plimenti a qualcuno dei deputati componenti la 
Commissione della Camera, incaricata di esprimergli 
la riconoscenza della nezino per la visita fatta a 
Napoli, Siccome di questi speciali comp'imenti nulla 
risulta nel processo verbale della seduta di ieri, nè 
nel resoconto sommario, l'onarevole Trinshera dc- 
menda a chi si debba credere. 

Per capire l' incidente, bisogna sapere che la 
Stampa he... stempato nel sno resoconto parlemer= 
tare, a proposito del ricsvimento al Quirinale, che 
Sua Maestà s'era specialmente congratulata con 
l'onorevole Ungero per aver fatto l'infermiere a 
colera finito. 

L'epigramma è stato raccolto dall'onorevole Trin- 
chera che lo ha, portato alla Camera. 

L'otorevole presidente risponde che i resoconti 
ed il processo verbale sono esattissimi, e che i de- 
putati non devono cercare altrove la verità che nei 
documenti officiali. 

L'incidente è esaurito. 


<> 

Convenzioni. 

La parola è data all’onorevole Panationi che 
parla contro il progetto. 

L'onorevole Genala e l'onorevole Depretiz, soli 
al banco del governo, ricevono con impassibiltà lo 
argomentazioni pomposo 6 cattedratticha dell'ora- 
tore. Discorrendo delle grandi e delle piccole com- 
paguie ferroviarie, l'onorevole Panattoni dichiara 
enfaticamente che « non teme le pillole ». 


Sì direbbe cha l'onorevole Panaitoni teme qualche | 


altro genere di medicamento lassativo. 

In questo-sono del suo parere. Neancho io în 
fatto di discorsi ferroviari temo le pillole. Mi fanno 
psura i lenitivi di forma più ellungata — e però 
domando il permesso al lettore di non segaire l'o- 
razione. 


<> 

Finito il discorso dell'onorevole Panattoni, il pre- 
sidente invita l'onorevole Pozzolini a prestare giu- 
rsmento, e l'onorevole Pozzolni giura di essere fe- 
dela escetera.. e di votare per le convenzioni. 

Il turno di parola spetta all'onorevole Prinetti, 
inscritto a favore. Dice le sue ragioni critiche con 
grande facilità e con una tranquillità che contrasta 
con la rettoriza precedente. 

> 

E neanche oggi prevedandosi incidenti, chiuderò, 
non senza avervi ancunziato che in principio di 
seduta l'onorevole presidente ha proclamato eletti 
a vice-presidente l'onorevole Domenico Berti e a 
segretario l'onorevole Paolo Febrizi. 


mi 


NostRE INFORMAZIONI 


{Tetegrammi particolari) 
Parigi, 2. 

Farono fatti nuovi arresti di anarchisti; i quali 
annunziano per domenica ua grando meeting a 
porte chiuse. 

I melici assienrano che Morin può sopravvivere. 

Clovis Hugres continua a ricevere lettere anc- 
nime'ingiuriose. 

L'aumentata miseria spiega la frequenza degli as- 
sassinii. Ieri nelle vicinanze di Parigi ne farono 
commessi tre. 

L'Accademia dî medicina constatò ieri la fine del 
coleré. Restano 99 malati negli ospedeli. 

Berlino, 2. 

1 giornali pubblicano il protocollo della Confs- 
renza determinante il baciao dal Congo e che af- 
ferma la liberià e la protezione dei traffichi e delle 
‘missioni. 

La National Zeitung pubblica îl testo dell'atto di 
riconoscimento dell'Associazione africane, 


La Germania fu incaricata dalla pubblicazione del 
bollettino della Conferenze. 

leri sera fa data una grande scirée ai plenipo- 
tenziari dal principe ereditario. 

Cuneo, 1. 

TI treno della Croce Rossa fa accolto dalle anto- 
rità militari sanitarie e dal Comitato della Croce 
Rosse. L'esperimento procede regolarmente. Domani 
partenza per Genova. 


Oggi, correva vote a Montecitorio che l'onore- 
vole Baccarini voglia presentsre un controprogetto 
al disegno ministeriale sulle convenzioni ferro- 
Viario. 


L’interpellanza Lucca, tendente a domandare che 
il governo tolga alcuni degli sggravi che pesano 
sull'agricoltura, è stata fissata per domenica, 14 
corrente. Ci vien riferito che altri deputati, in co- 
testa occasione, si associerebbero all’ onorevole 
Lucca, e scttoscriverebbero un invito al governo 
perchè sull'argomento venisse iniziata una larga 
discussione. 


Notizie da Grosseto ci fanno sapere che in quel 
collegio nel posto lasciato vacanta dall'onorevole 
Farini, suesederebbo presa poco la medesima 


Infatti rimarrebbero in candidatara il Valle, î 
Barabino e il Valentini. L'Andreini si ritirerebbe. 
Il Barzellotti, non si sa ancora positivamente se 
resterà sulla breccis. A Grosseto si ha però in 
animo dai liberali di proporre a candidato un nome 
nuovo, il quale sarebbe intanto appoggiato degli 
elettori dell'Andreini. 

È nullameno spersbile che, ad ovviare la riuscita 
dol candidato radicale, gli elettori monarchici della 
Maremma, cha sono in una immensa meggioranza, 
pensino sul serio a riunire î loro voti su un nome 


solo. 
— 


AI ministero di agricoltura e commercio si la- 
vora alacremente per ultimare tutti i rilievi sccor- 
renti alla esecuzione della legge sulla borifica del- 
l'Agro romano. Un ufficio apposito è stato costituito 
€ fanziona attivamente. 


BORSA DI ROMA 


2 dicembre. 


1 corsi che ci pervengono dalle piazze estere sul 
nostro Consolidsto sono sempre in progeezsivo ac- | 
mento. 

La Rendita era oggi fermissime, e per contante 
vaniva ceduta a 98 50. Per fine mess aveva cffari da 
9870 a W75. 

Così quotati i Prestiti Pontifici: 

Coitolico 1860.€£ 97 80; Bicunt 97 50; Rothecbili 
2570. 

‘Attive transazioni in Azioni della Barca Gererala 
da 620 a 622. 

‘Azicni Basco Roma 677 678 

Condotte d’oequa 581 e 580 prezzi fatti. 

Azioni Acqua Pia 1258. 1292. 

Sostenute le Azioni Im:uobi che, cedute în 

jura a 656, reggiungeno il corso di 609 50. 
18 1930 fattosi. 
Cambi: 
Francia tre mesi 99 42 12. 
Londra id 250£ 


Ore 3. Apertura dalla Borsa di Parigi: 
Italiano 8 35; Francese 108 
Rendita ‘98 75; Generali (>) 50; Immol 


HER MAJESTY”S THEATER Londra 


Queste teatro per Opera è da affittarai; la più bella 
in Londra. Dirigersi a 
IRSH, 4 Pell Moll East, Londom (Englard). 


Mi consta che abusando del farore col quale sono 
accolti i prodotti della r cioè Zamponi, 


Cappelletti, Cotechini, 
n cbr qualità. | 
ul 


JMpfesso 000 gp @mkro è. fuoco le parciai O, DEL 
LENTANI - MODENA. 
Modena, li 30 novembre 1834. 
GiusePPE BELLENTANI. 


D° DI GADDO 


già assistento del Prof. P. PEILLIZZARI 
nel Regio Istituto Superiore di Firenza 


Consultazioni speciaii private 
tutti 1 giorei mene i festivi 

dalle ore 9 1/2 alle 11 aut.e dalle 2 alle 4 pom. 
in Roma, via Palermo, N. 43 

(presso via Nezionale) 


ELEGANTE. VILLINO 


da vendere, all'angolo .di via Palestro e Marghera, 
n° 12: dus piani olire il terreno, giardino, proprietà d 
un 4; d'oncia d'acqua Mer e, sce. Per le trat- 
tative rivolgersi in via Nari n. 172, piaro tar 
reno. 


Si senta! si osservi! e si stnpisca!!! 
(Vedi avviso in de pagina) 


FIGARO ILLUSTRATO 


Vedi avviso in vuiso in 4° pagina 
LIT Lillian <BR 


ESTRAZIONE 
54 dicembre 


HNOJIZVILSHA 


LOTTERIA g 
HAZINALE 


DI TORINO 


ESTRAZIONE 
&5° 31 dicembre @B 


‘6902 Premi del valore di UN MILIONE di Lire 


I je Premi principali comporgono una 
a d'oro del peso di Chilogrammi 174 = 
d'eguale titolo del marengo, alta circa metri 1,25 
div.sibilo in 5 parti equivalenti ad ognuno tu 


Premi, cioè: 


Un Premio di Chi si 95208 d'oro fine 
oppure a richiesta del vincitore Lire 


TRECENTOMILA 
senza alcuna deduzione. 


Un Premio di Chilogrammi 34,736 d’oro fine 
oppure a richiesta del vincitore Lire 


CENTOMILA 


senza alcuna deduzione. 


Tre Premi ognuno di Chil.15,868 d'oro fine — 
oppure per ognuno a richiesta del vincitore Lire 


CINQUANTAMILA sl 


Pian VERE ni E, 


senza alcuna deduzione. 


Tre Premi 

Tre Premi 

Set Premi 
Nove Premi 
@uinétei Premi 
Trenta Premi 


più altri premi pel calore complessi 
Duecentoquarantatromila 
Totale 6002 premi ufficiati pel valore di Lrs 


es DN MILIONE = 


ESTRAZIONE 31 DICEMBRE 


Ci 
Ai vincitori che desidereto di avere in esmbi 
delle messe d'oro il valore in danaro è sssicu- 
rata la corrispondenza effettive 
Per il primo premio di Lire it. 390.090 
Per il secondo premio di Lire it. 100090 
Per il terzo premio di Lireit. 50000 
Per il quarto premio éi 
Per îl quinto premio di Lire it. 50,000 


Il Presidente del Comitato Esecutiec 

T. Via. 
__YT—————————_———É6& 
| Ogni biglietto UNA lira, 


Per l'acquisto dei Piglieiti rivolgersi com vaglia 
stale o fettera raccomanda! Sezione Lo 

terla del Comitato dell'Esposizione, Piazza Sen 

Carlo, 1 (engolo sia Rome), Ferine. (Aggiungere 

Cent 50 per l'affranoazione e le raccomandazione 


3onvo 
sio 


2% e 


) 
Lotteria di Torino si vendono 
cati, banchi di lotto, combie- 


in Roma presso: 

A. PALLADINI, Piazza Colonna. 

FINZI e RIANCHELLI, Corso, 153-156. 

L. DEL FRATE e C, Piazza di Pietra, 57. 
GAUDENZIO FONIO, Corso. 42. 

LUIGI CORBUCCI, Piezza di Spagna, 88. 
GIOSTRA s BRUSCHI. via Teatro Velo, 40. 

A. RAMONI, vi Pontheon, 51. 

RAMONI e DOSI, zia Nazionale, 25. 

SGAMBATI e BASILICI, via Uffizi del Vicario, 42. 
NOVI E FUMAGALLI, via del Corso. 
In Frascati, RUGGERI FELICE, Cartolaio. 

In Albano, LEANDRI AUGUSTO, Negez. al Corso. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Londra, 1. — L'ammiragliato decise di costruire 
parecchi incrociatori e grandi corazzate. 

Madrid, 4. — L’Epoca, parlando della soluzione 
della verienza franco-msrocchina, dice che il mi 
nistro francesa Ordega nulla fece senza consultare 
il rappresentante della Spagna a Tangeri; soggiunge 
che la Francia e la Spagaa si sono assolutamente 
accordata su tutte le questioni del Maroeco. 

Aden, 1. — Lettere giuute ad Assab dal conte 
Antonelli, in data di Jafra, sulla via deilo Scioa, ri- 
feriscono la voce ivi giunta che il disastro toccato 
sl viaggiatore Bianchi e ai suoi compsgoi sia av- 
venuto dalla parta, del confine del Tigrè. 

Pietroburgo, 1. — Il conte Grappi è qui arrivato 
jeri sera. 

Vienna, 1. — La Neue Freie Presse dice che, in 
seguito a concordi richiesta dei gabinetti austriaco 
ed ungherese, il conta Ka'ncky inviò all'embascia- 
tore a Parigi, conte Hoyos, istruzioni di reclsmara 
presso il governo francese contro îl progettato cam 
biamento della tariffa doganale. 

Parigi, 1. — Il Senato approvò, in prima delbe- 
razione, il progetto Bardoux, acsettato dal governo 
e sopprimeute la pubblicità nelle esecuzioni capitali. 

Berlino, 1. — Il Reichstag discusse il progetto, 
che accorda sovvenzioni ails lines di vapori transma- 


FANFULL 


rini. Il prinsipe di Bismarck dichiarò che le obbie- 
zioni, mossa oggi contro la scarsità del reddito di 
quosto linee, farono già avanzato allre volle contro 
tutta le nuove ferro iù 
esso di una sovvenzione 
Ù do, che aprì nuovi sborcl 
orstore periò di ‘egionì militori 
a proposito del traforo del Gottardo, ma fa un er- 
rorè, giacchè, ‘are del Gottardo, il governo 
ch? mire di politica commerciale. 
Il principe di Bismarck continuò che, ove si per- 
di ostruzione da parte degli 
questione se, per il bone 
tollerarle. In ogni caso gli e- 
lettori non rimsrrebbero lungo tempo dubbiosi su 
chi cadrebbe lu responsabilità del male. 

lì Reichstag rinviò il progetto ad usa Commis- 
sione di 2t merebri. 

Vantevideo, 1. — Il governo con ruova disposi- 
Zione ha smimesso a querentena il vapore Persco. 

Parigl, 1. — Camera dei deputati. — Laisant do- 
manda d'interpellaro sulla Convenzione col re di 
Cambodge. Sarà fissato ulteriormente il giorno per 
lo svolgimento di questa interpellanza. 

Si riprende la discussione del progetto di leggo 
per la riforma elettorale del Senato. 

Achard, Lepère © Vernhes sostengono un emen- 
damento per la soppressione degli attuali senatori 
inamovib: 

ll reletore ed il ministero ]o comb: 

L'emendamento è respitto, cor 23 voti, con» 
fro 236 

La sedata contirue. 

Bessèges, 1. — Gli anarchici indirizzarono, con 


GOZIANTE di CAVALLI in TORINO 
" terra con un grande tra- 
: 1 da caccia 


Si senta! si osservi! e si stupiscal!! 
172 pezzi pes sole franco in tutta l' Halia 
POSATR DI O BRITANNICO 


onostante economico servizio e posa: 
ti i caffe, ristoranti, a ber sso molte 
inghilterra, Francia, German 


caffe d'argento 
minestra di eTgi 


Per dimostrare che il mio avviso 
non è una truffa 


dunque vuole ricevere per 
la e non robaccia si > 
sito) al Sig Punfele 
protocollata 
. Universal-Versandt-Bureau 

in Ottakring, Vienna: 
Deposito generale della fabbrica d'argenteria Anglo-Brétannica 


N.B. Nei mio mogazzeno sono ostensibili a chiunque centi- 
nia di lettere con atiestati favorevoli sl detto ZIO, 


TETTSIE ECONOMIGHE 
CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 


premiate con 17 medeglie a tutte le Esposizioni int 


Jozionali 


Queste tattore sono te!mente idrofughe e tenaci nelle parti che 
le compongono che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna 
azione su di esse. Il calore più intenso, il freddo più vivo e pioggie 
e tempeste le più violenti e la neve più persistente non fanno 
Subire alcama Alterazione a questo utilissimo prodottà. 

Essendo di pochissimo (circa tre chilogrammi il metro 
quadro), queste Tettoie offrono dei vantaggi considerevoli in 
conironto alle coperture di zinco, tegoli e lavagna. perché realiz- 
zano una economia notevole nella costruzione dei muri @ delle 
travature che possono essere stabilite con estrema leggerezza. 
‘Anche l'applicazione, che è sollecita e farila, presenta un'enorme 
economia: di tempo 6 meno d’opere. La i rata media di queste 
Tettoie è di 15 anni. 

3 TARTON-CUIR si vende in rotoli di metri 12 di lunghezza 
centimetri 70 di altezza. 


Prezzo lire 1, 10 il metro linenre. 


Dirigere domande e raglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
e Biatichelli, Roma, via del Corsa, 152-154, e via Fratting.84 B. 
Firenze, via dei Ponzani, 5 


“FOCINE PORTATILI AMERICANE 


Prezzo L. 75 — Imballaggio L. 1,50. 


Dirigers domande è vaglia a.l Emporio Franeo-!taliszo Pins 
+ Bisueheli, Roma via del Goreo, HEDISÀ e via Fratipe SB 
— Firenza, via doi Panmzi, Î 


Stabilimento tipografico dell’Opinione. 


lettere anonime, minaccio si notabili del pars, I 

non daranno lavoro agli operai, Cee 
Londra, 1. — Le 

feriscono 


eni Times e dallo Standare 
punti, rigurdanti la questiore finanziaris. Non sc- 
cennano ad 
l'Egitto. Non parlano di garaozio nè di controllo 
Non implicano alcuna rinunzia formale alla politica 
di Gladstone, Sì 

_ Parigl, 1. — Camera dei deputati. — Si approva 
îl secondo paragrafo dell'articolo 1°. 
dsmesti sono ritirati o respinti. Gii articoli 2° e 3° 
sono approvati. Circa il 4° si approva l'emenda- 
mento Lavergne, ma'grado che Waldeck-Roussesu 
dichiari che il mandeto di senatore è incompatibile 
colle fanzioni pubbliche retribuita dallo State. 

Berlino, 1. — Nell'odierza seduto, la Conferenza 
approvò il progetto di dichiarazione relativo alla li- 
bertà di commercio nel bacino del Congo, dopo 1- 
vere accolto modificazioni, non essenziali, proposte 
dalla Commissione nell 
ferenza incominciò a deliberare sul secondo puato 
del programma relativo alla libertà di navig:zione 
sul Congo e sul Niger. 

La Corferenza incaricò una Commissione, com- 
posta degli stessi membri che fecero parte della 
precedente, di esaminare © riferire sulla questione. 

La Commi: 
libera navigazione del Congo esu quella del Niger, 
e poscia sulla questione complessiva della libera 
navigazione sui due fiumi. 

Londra, 4. — Camera dei comuni. — Giadstone 
presenta il bill per ia ripartizione doi collegi elet- 


Sede Centrale Ri 


nuovo ordine ia 


il 


Anso AV. — N. 329. 
2-3 Dicembre 1884. 


> preposte inglesi ufficiali non dif- 
sotevolmente dalle indicazioni pubblicato 
? consistono in quindici 


\cua termino per l'occupezione del- 


erecchi emen- | vedl. 


itima sua tornata. La Con- 


ne deli‘ererà separatamente sulla { questioni «ono 


sul piedo dell 


ROSSI CARLO fu FELICE | NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Società. riunite FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale: Statatario L.100,000,000; Emesso L. 50,000,000 
Versato L, 85,000,000, 
n: Sedi Compartimenia!i Palerma e Genova 
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Roma, 25 settembre 1884. 


La Direzione Generale. i 


ostilità tra la Fran 


non dieda soddisfazione ai lagni dei 
ricani e non tratta commercis'mente gli Stati Uni! 


torali, ed esprims Ta sua soddisfirione per l'ac 
cordo avvenuto cel partito ada LA 
- Il bill propone d'incorporare alle contee le ci 
la cai popolazione non supera 15,000 abitanti: le f riti distl'ati;. domanda 
cità che hanno una popol:zione di 50,000 abitanti 
eleggeranno un deputate. Il risultato finale sarà di 
aumentaro la reppresertanza dell'Inghilterra di sei 
deputati © quella della Scczia di dodici, quelle del- 
l'Irlanda e del paeso di Galles restando infariate. 
Dopo brevi osservazioni, il bill è approvato în 
prima lettura. La seconda lettura è fissata per gio- 


Washlagton, 2 — Il Messaggio del presidente 
Arthur consteta che le relazioni degli Stati Uniti 
sono amichevoli con tatte le potenze. Dice cha le 
© la China continuano a pre- 
giudicare i rapporti dell'America coll'Oriente. La 
vendita della flotta commercia'e chinese ad una 
Casa degli Stati Uniti, produsse ua sensibilo au- 
mento del commercioj americano colla China. Un 
trattato fa conchiuso col Nicaragua per la costru- 
zione di un canale e di una ferrovia che attrave 
seranno il paese. Il canale utilizzerà il lago e i 
fiume di San-Juan. Esso avrà una lunghezza di di- 
ciassetto miglia verso il Pacifico © di ventisei verso 
‘Atlantico. Ì funzionari farono invitati ad impedîre 
ie infrazioni slla neutralità dell'Uaione riguardo al- 
l'isola di Taba. I colpevoli saranno puniti. Certe 


anzora pendenti con la Turc! 


nazione più favorita. 


Il Messaggio raccomanda l'elaborazione di 
regolamenti internezionali per prevenire le 
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commercio e la marin 
provvedimenti contro fl colera. 

Stoécaria, 2 — Îl gabiretto invitò la Camera a 
pronunciarsi intorno a! progetto presentato al Bun- 
desrath riguardo allo casse postati di risparmio, il 
‘Wirtemberg e la Baviera avendo opinato in seno 
al Bandesrath che tale progetto implichi una re. 
strizione dei loro diritti particolari. __ 

Parlgi, 2. — Preparasi nei porti di Cherburgo e 
di Tolone una grande quantità di munizioni desti. 
nata all'isola Formose. 

Londra, 2. — Courtney, segretario della tesoreria, 
gi è dimesso în seguito a dissensi cagionati dal 
Redistribution Bill. 

Lo Standard ha da Shanghai che la China com 
trasse un prestito di cinque milioni di taels colla 
casa M:theso9, allo scopo apparente di costruirà 
Terrovie. 

Loncra, 2. — Sir E. Thornton, attualmente a Pie. 
troburgo, fa nomizate ambasciatore a Costantino. 
peli; sir R.-D. Morier, attualmente a Mafrid, lò.so. 
stituirà a Pietroburgo. 


Bomaventura Severi, gerente responsabile. 
Che ] —————————————_ +—————————————rr 
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SOLITA STORIA 


TI collegio di Grosseto è nuovamente convocato 
alle urne elettorali. 

E tanto per non mutare — si vera sunt ezpo- 
sita — esso già sì prepara a replicare con identico 
programma lo stesso esilarante spettacolo della volta 
Passata. 

Il collegio di Grosseto, più che la commedia poli- 
tica, ama evidentemente rappresentare la farsa. Pec: 
cato, dico io, proprio peccàto chei siguori Meilbac 
6 Hennequin si ostinino a rimanere in Francia. Se 
calassero in Italia, troverebbero nel collegio di Gros- 
seto una miniera inesauribile di esilarantissimo po- 
chados. 

In qualunque altro paese di questo mondo, vè 
tutta ragion di credere che i resultati della ultima 
elezione avrebbero servito di ammaestramento agli 
elettori. Ma i monarchici. del collegio di Grosseto 
professano, a quanto pare, la massima dell'Escle- 
iste: « Chi aumenta la scienza aumenta anche il 
dolore », e degli ammeestramenti non sanno pro- 
prio che farsene. Dio li benedica dunque e li man- 
tenga allegri! 

Ea alla prima urna che il caso segnala loro al- 
l'orizzonte, eccoli divisi per ora în tro campi di- 
stinti, ciscuno acclamanie un canditato speciale, 
senza pregiudizio di sorta degli altri sotto-partiti 
destinati a nassere nel corso della settimana e che 
troveranno subito — non c'è dubbio alcuno — ade- 
renti e seguaci. 

Oro, di fronte a questa congiuntura 

« Un dubbio mortale 
Tremendo m'assale », 


proprio come nel Ballo in maschera, el io non 
posso a meno di domandare a mo stesso: 

Codesti signori sono davvero dei monarchici 
come dicono di essere; o non sarebbero piuttosto 
dei radicali astutissimi camuffati da amici dell'or- 
dine, i quali per far meglio il loro giuoco si per- 
mettono questo innocente spasso, a maggior gloria e 
decoro delle patrie istituzioni ? 

Il dubbio mi pare assai ragionevole, e io' credo 
sarebbe un còmpito assai arduo quello di dimostrare 
erronea la seconda opinione. 

A buon conto, il risultato della eleziono passata 


Proprietà della traduzione, 
(42) 


GIANNINA 


(Dall’ingloso,) 


— Polfa così mutar sempre, per una quindieina di 
giorni? 


dios Disna anch'essa con un lungo sospiro 
i mi eno a dire che lefortune sono egual- 


Elo iosa Non ha regalato nulla lo sposo? — 
domanda Bell la cui curicsità è insaziabile. — Guar- 
dateci wa po'meglio, Giannina. Egli certamento dee 
averlo dato queléhe cosa di molto bello! 

0, ‘non ha dato sè stesso? — esclama la signora 
Moberley con uma riseta she cosa poteva cffrire 
di meglio Mi pare ché sia un regalp suffiziente! 

Giannina posa il giornale con un leggero tremito. 
Sufficiente! — ® 23 peo ri 


E comi 
il giorno delle nozze è arrivato. Guaina a 
di gontere con a. aurora. 
Sanna DET, Poi Vila 0 aac, dunque, 
son ha volaio risparmiarie.l'al'egro acampanio delle 
nozze di Anthony. Una lettera le ha annunziato che i 
suoi fufari padroni non hanno bisogno dei suoi ser- 
vigi prima della fine del mese. È così Giannina è ri- 
masia a cas 


Nole relazioni fee padropi 6 servitori, sono i ser- | 


E 


ANPULLA 


ha pur dimostrato che nel collegio di Maremma 
gli elettori monarchici — o che si chiamano tali — 
stanno in rapporto ai radicali press'a poco come 
cinque sta a due. E malgrado questa proporzione, 
il candidato radicale è uscito dalle urne glorioso e 
trionfente, in mezzo alla disfatta 6 alla confusione 
dei suoi avversari: 

Avversari, ben intsso, che io chiamo tali — al 
“meno fino a prova în contrario — così... per un 
modo di dire. In conchiusione, se avessi io dei 
nemici che sapessero così bene e con tanta intel- 
ligenza secondare le mie mire, erigerei loro nel 
mio cuore dei monumenti di riconoscenza impe- 
ritura. 

Essi lo avrebbaro meritato. 

Intanto il giorno dello spettacolo si avvicina, e 
a renderlo ancora più svariato e divertente, ve- 
dremo probabilmente, come la volta passata, il 
prefetto additare al:governo come il candidato di 
più sicura riuscita uno di quelli che hanno nel col- 
legio minor base elettorale. 

E, per giunta, sì ripeterà magari il caso di un 
giornale di Roma che si vanta interprete del pen- 
siero dell'onorevole Depretis, e che sorgerà all'ul- 
tima ora a sostenere a spada tratta, contro lo 
stesso candidato indicato dal prefetto, un altro can- 
didato avente su per giù la stessa base elettorale 
del primo. 

Finchè, venuto il giorno della lotta, l'urna dirà — 
senza recarci ormai più meraviglia alcuna — che il 
collegio monarchico di Grosseto ha eletto un se- 
condo deputato radicale. 

O non sarebbe proprio tempo che il parlito mc- 
narchico di Grosseto vedesse di mettere le sue 
quattro o cinque teste a dovere, per non farsi can- 
zonare come la volta passata? 

È vero che sui gusti non si discute, e anche 
quello di farsi canzonare può essere un gusto 
come un altre. Ma, buon Dio! le occasioni di le- 
varselo sono mai tante nella vita : 0 perchè aspettar 


‘proprio il giorno delle elezioni ? 


GIORNO PER GIORNO 


La riunione dei pentarchi nella Sala rossa è stata 
semplicemente una riproduzione plastica e al vivo 
della Gerusalemme 1 berata. 

Finora siemo sempre nel I canto: il resto verrà 
sino all'altimo verso, che,:modificato per la circo- 
stanza, potrà suonare così: 


Baccarin devoto 
Ml portafoglio adora e scioglie il voto! 
* 
DA 
Eccoci a ogni modo in piena crociate. 
Come sapete, l'onorevole Sen Ponato propose la 
nomina d'un capo dell'Opposizione. 
Il duca di tatti i Santi seguì semplicemonte l'e- 
sempio del pio Buglione, il duce dell'impreso. 
Raccolti a consiglio i cepiteni, Goffredo parlò pre 
cisamente come l'onorevole San Donsto: 
Ma fu de' pensier nostri ultimo segno 
Espugnar del poter le nobil mure, 
E seltrarre il Paese al giogo indegno 
Di servitù così spiscente 6 dura. 


vitori quelli che dettano legge, ed i padroni queli che 
la subiscono. Ma in materia d'educazione le cose vazmo 
differentemente. Egli è che qui la offerta supera im- 
mensamente la domand: 

Quel giorno, il giorno delle nozze di Anthony, il sole 
che da quindici giorni è atato nascosto, brilla : brilla 
per lui Anthony e il sole sono stati sempre amiti. 
Giannina, nello sue rimembranze, non sa_ disgiungere 
Anthopy dal bel tempo. E'la ha aperto la fisestre, e 
guardando ad oriente, è cadute în ginocchio e, pian- 
gendo, ha mormorato un fervido voto per la felicità 
di fui. 

Ed ora non più pianti: ella ds mostratsi, oggi, e 
sempre, coll’aiuto di Dic, indifferente, anzi allegra. 
Quella mastina pare che una corrente elettrica faccia 
scuotere i nervi della famiglia Moberley. Impoesibile 
dedicarzi ad occupazione alsune. Cogli oochi rivolti 
ora alla pendola, ora al libro di preghiere aperto ella 
pagina matrimonio, la signora Moberley © lo figlio 
seguono passo pasto gli sposi, lungo il programma 
annunziato dal giornale di Helmale, 

— A quest'ora debbono esasre arrivati alla chiese, 
Bellt Dio sa che fila di earrozz 

— Ecco: adesso saranno davanti all'altare: ‘sperò 
che lo sposo non abbia dimenticato l’anel'o. 

— ln questo punto ella sta pronunziando il «si», 
spero eb'ella lo farà sentire: a me piace che In sposa 
parli chiero. 

— Mi per di sentir lhi: «io, Authony, prendo te, 
Lalaget » Che bei nomi!.e ocme stanno bene ap- 
peiati! 

E dopo qualche momsate : 

— Adesso dovrebbero suona le campano! Nom do- 


Bell ha spalancato la finestra per sentir meglio. Un 


Roma, Mercoledì-Giovedì, 3-4 Dicembre 1884 


Siintende la servitù. depretina, che è dura dav- 
‘vero'perchè dura sempre, e pare voglia andar du- 
rando. 

* » 
s 

A volta loro, gli onorevoli Roux, Tecchio e San- 

netti, appoggiando il preopinante, riprodussero 
fesalmente Pietro l'Eremita, che, sòrto a parlare, 
disse: 

Ove un sol mon impera onde i giudici 
Peadano poi dei premi e deli; pen, 
Onde sian compartite opre ed uffi 

Ivi errante il partito esser conviene. 

Deh fate un corpo sol di membri amici 
Fate un capo che gli altri indrizzi e frene. 

R il capo si farà: il voto del Santo erernita serà 
soddisfatto, e l'esercito pentarchico solto gli ordini 
di Gol... cioè di Al..fredo Baccarini marcierà alla 
conquista dei portafogli. 

ne 

Ma sarà proprio Baccarini il capo? 

Il Diritto lo propone, precisamente come nella 
Gerusalemme liberata... 

— i più sublimi 
Chiamar Alfredo per lor duce i primi. 

Altri però inchina per l'onorevole Cairoli. 

Ham! Potrà essere un capo l'onorevole Cairoli, 
ma non sarà mai una testa, perchè da un pezzo si 
sa che egli è tutto cuore. 

Io, trattandosi come nel poema ‘del Tasso d'eleg- 
gere un duce, eleggerei alla prima l'onorsvole di 
San Donato, che a buon conto è già duca. Sotto la 
sua guida, la Pentarchie, conquistando la Palestina, 
troverebbe i suoi veri domini: Ja Pentapoli — una 
città per uno per i cinque generali — è il Mare 
Morto per i seguaci. E se da quelie parti trove- 
ranno la statua della moglie di Lot, la pesteranno 
nel mortaio, e servirà a dare all’Opposizione quel 
sale che non he. 


'a a 

È morto monsignor Rudiger, il famoso vescoro 
di Linz, che in fatto d'ilea politica sarebbe stato 
degno di vivere ai tempi di Ilebrando e di Ma- 
tilde da Canossa. 

L'Italia ha un nemico di meno: ma era un ne- 
mico sal fare di Priamo, che aveva il dardo imbelle. 

1 giornali austro-ungarici, per necrologia, dicono 
ch'egii era un anacronismo vivente. Morendo, il 
povero monsignor vescovo è rientrato nel suo tempo 
giusto. 

Requiem ceternam, ecc., ecc. 

» » 
casa 

Un brindisi. 

Dopo l'inaugurazione del monumento a Virgilio, 
a Mantova vi u un banchetto. 

Il signor Prati, presidente del comitato, portò un 
brindisi al Re e alla Regina. 

Ad alcuni parve che ciò potesso toccare la su- 
scettività di qualche repubblicano presente, e vi fu 
poco entusiasmo. 

Ma prima che îl banchetto fosse finito, il profes- 
sore Giosuè Carducci s'alzò e disse: 

« Non vorrei avere il rimorso che i brindisi por- 
tati alla Maestà del Re o della Regina fossero riu- 
sciti meno caldi per un rigaardo alle opinioni po- 
litiche di qualche intervenuto. Io dunque porgo un 
brindisi alla felicità di Umberto di Savoia, che con 


buffo d’aria gelata entra nella stanza, ma chi ha freddo 
° 

143 già il tocco! — esclama Bell inarcando le s0- 
pracciglia — non capisco! Che sia succeduto qualche 
inconveniente? Qualche cstacclo, proprio alì’ ultimo 
momento ? 

A queste parole il cuore malato di Giannina dà un 
balzo, e un vive incarnato le colora il lebbre e le 
guance. Sarebbe possibilet No, no. eppure son cose 
che accadono ! 

Mentr'ella involonteriamente accoglie @ respinge la 
folle speranza, le sue orecchie sono d'improvviso col- 
pite da un rumore acuto e gaio: e in un istente l’aria 
si riempie di uno aquillante clangore : tutte le compane 
de’ campanili delle tre chiese hanno intuonato il loro 
inno di trionfo. 

— Tatto è andato a sesonda! — grida Bell fuori di 
sò, con ua gran respiro. — Dico il vero, l'incertezza 
mi dava quasi il convulso. 

— È cosa fatta! — esclamala signora Moberley so- 
lennemente. — Onai, Anthony è un uomo ammogliato, 
non c'è che dire! E voi, Giannine, quantunque fac- 
ciat Pindifferente, non siste meno commossa di noi: 
#ì, siete bianca come un pennilino ! 

— Non sono sempre così? — risponde Giannina un 
po'seccata, poichè la coppa è colma, etrabocea. — Oh, 
zia Moberley, se vi metteste in capo che sono e sarò 
sempre pallida! 


XXI 


Dunque Wolferstan è ammeogliato. Il Corriere di 
Helmslej dedica tre lunghe colonze sì grande avve- 
mimento. Il Morning Post e una dozzina di elizi gior 
mali recano articoli sullo stesso sgomento, e Giannina 
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la civiltà © l'umanità sua consola anche il repub- 
blicano di averlo Re d'Italia >. 

Queste parole levarono gii scrupoli educati della 
adunanza, e farono accolte da un subisso di ap- 
plausi. 

* è 
CALI 

In caserma. 

— Soldato Tegamini, perchè non siete venutoin 
piazza d'armi agli esercizi ? 

— Caporale, io sono per l'esercizio privato! 


Bn VALORE DELLE ISTITUZIONI 


In quella sera in cui il buon Ferravilla non sì 
perilò d'asseverare al cospetto dell'Europa che lo 
stracchino di Gorgonzola è wristituzione, mi son 
sentito agitato da un sentimento d'orgoglio, diremo, 
commestibilmente nazionale, e ho fatto salire fino 
all'illustre uomo le mie più espensive congratulazioni. 

‘Ammiratore convinto e intransigente dello strao- 
chino di Gorgonzola, fai gratissimo a colui ché in 
questo sscolo debilitato di caciottelle e di prova= 
ture, sollevava arditamente Ja nostra gloriosa e am- 
muffita bandiera. 

Ma il Gorgonzola dei mortali è famo passeggierg: 
È venuto l'onorevole Baccarini a dichiarare che i 
valore delle istituzioni si apprezza dai vantaggi che 
se ne ritraggono, e hanno bastato queste brevi pa- 
role per immergermi tutto intero in un pelago di 
dolorose considerazioni. 

Imperocchè, nonostante che io consideri il Gor= 
gonzola come una meravigliosa istituzione, non mi 
so pur troppo nascondere che non ne ritraggo 
nessun vantaggio, e che anzi ne risento ogni giorno 
‘un sensibile nocumento economico e digestivo. 

Motivo per cui, secondo il ragionamento dell'o 
norevole Baccarini, il Gorgonzola è un'istituzione 
senza valore, un'istituzions contro cui la ribellione 
è pressochè autorizzate. E noi dovremo assistere 
al miserando spettacolo di vedere le forme di Gor- 
gonzola emigrare ruzzolando dal nostro bel paese, 
scacciate dalle turbe fanatiche. Quale sventura, quale 
orribile sventura | 

E il peggio si è che non si limiterà a questa so 
tanto la rovina delle istituzioni in Italia; e si può 
quasi fare la deplorevole profezia che diventerà 
‘una lucrosa professione quella dol rigattiero d'isti- 
tuzioni fuori d'uso e dichiarate inservibili. 

Infatti, restringendo il ragionamento alla sola 
‘persona dell'onorevole Baccarini, si vede che l'il- 
lastre uomo ha trovate senza valore pareechie isti- 
tuzioni. 

Lasciamo correre le istituzioni degli archi trion- 
fali ai pontefici in giro, e fermiamoci a cose più 
serie. 

L'on. Baccarini, dal 18 marzo 1876 al19 maggio 
1883, aveva trovato che erano prive d'ogni valore, 
proprio reba da buttarsi via, lo istituzioni repubbli- 
cane e di tutte le altre molteplici specie radicali. Oh? 
Dio! qualche buontemponata, massime quando gi- 
rava nel suo collegio, non dispiaceva poi troppo al 
deputato di Ravenna. Ma infine, considerate dalla 
poltrona maggiore di San Silvestro e dall'interno 
della giubba ricamata di un consigliere della Co- 
—_—_—————_er=.; 


è costretta a leggere tutta quella prosa alla zia con 
voce farms, per non dar luogo a commenti. 

‘Se non che le nozze sono ormai un fatto che deve 
passare nel dominio del pessato, ed è il futuro che a- 
desso più interessa. La luna di miele volge al tramonto, 
© Giannina è ancora a Portlend Vills, ed ha quasi per- 
duto la speranza di fuggire prima del giorno tanto te- 
muto del ritorno di Anthony. 

Ella ha udito le campane susnere allegramente a 
stormo: e quando han cessato di suonare, le sente 
ancora. Ella ha udito, e adesso il destino vuole ch'ella 
vedo. 

Il giorno stabilite, alla fine, perla sua partenza — ch 
ironia del destino! — è sppunto il giorno dopo quello 
fisseto al ritorno degli sposi, e sl ballo che deve ral- 
legrarle: e pare a Giannina che quanto ba sofferto sia 
un nulla sl paragone di quanto dovrà soffrira quando 
vedrà coi suci proprii occhi quella falicità che finora 

non he veduto che colla imaginazione. 

°° Alla fino delle quattro settimane, nò ua giorno più, 
nò ua giorno meno, i giovani sposi arriveranno alla 
stazione, donde verraneo trascinati a braccia dai loro 
fittaiuoli (ch, il più triste il più umiliante dogli amori, 
© tale che molti per evitarlo, io credo, o non si em- 
mogliene, 0 almeno non riconduccno più a casa le 
loro sposa). Ci saranno bandiere, ed archi di trionfo 


le porte dell’Abazia verranno spalancate ‘lla folla che, 
a quanto si prevedo, sarà enorme. 

— Una festa tuita popolare — dice la signora Mo- 
berley in aria di malcontento. — Una festa dove ognuso 
è ammesso, senza distinzione. tutti invitati! grandi @ 
piccini 


(Continze.) 


rona, le istituzioni radicali e radicaleggianti etano 
sembeats all'onorevole Baccarini affatto destituito 
d'ogni valore. Scommetto che ai avergli proposto 
di comprarle tutte în blocco per cinque soldi, a- 
“vrebbe rifiatato subito per paura di imbarcarsi in 
un cattivo aîfare. 

Ma il 19 maggio 1883, scendendo le scalo del mi- 
mistero dei lavori pubblici, l'onorevole Baccarini 
comintiò a domandarsi se davvero potevano avere 
un valore quelle istituzioni cha non gli conserva- 
Ys'a0 il vantaggio d'un portafoglio ministeriale. 

__E certamente l'onorevole Baccarini dove essersi 
‘entito invaso e dominato da quel dubbio ognora 
crescente, perchè l'ho visto tatti î giorni un po' più 
levato a cielo dai giornali radicali di tutte le tinte. 

Ma onorevole Baccarini sì è almeno persuaso 
d'avere per l'indietro sbagliato, e crede oggi che 
Je istituzioni repubblicane abbiano un valore? A ri- 
gore di logica, devo supporre di no. 

Dappoichè egli ha potato illudersi per un mo- 
mento d'essere magna pars in una riunione pre 
sioduta da repubblicani © formata da socialisti. Ma 
siccome i socialisti non lo volevano ascoltare, e i 
repubblicani gli han fatto l'amichevole servizio di 
domandare in grazia alla tradizionale cortesia del 
‘pubblico milanese la permission che egli fiaisse 
il sno discorso, è logico ritenere cha i'onorevole 
Baccarini, non avendo ritratto da qual frammento 
d'istitazioni radicali nessun vantaggio di alcana na- 
‘tura, dirà un'altra volta, per esser fedele alla sua 
teoria, che sono anche quelle istituzioni senza va- 
lore. È 

L'onorevole Baccarini dimostrerà così a luce me- 

riliana che è, per lui, senza alcun valore anche 
istituzione della logica. E io dunque lo compiango 
sinceramente, perchè mi fa pena sul serio vedere 
‘un uomo del suo valore, correre di qua e di là in 
cenca di un'istituzione che abbia un valore pur- 
chessia. 
- Chi avesse disponibile un'istituzione di valore, è 
pregato di recapitarla all'onorevole Baccarini è a 
‘uno qualunque della Pentarchia, tutti ex-ministri di 
“Sua Maestà, altualmento pupilii dei radicali. 


fc Settiny 


3 dicembre. 


n IN CASA. 

Alla Camera. 

Vi rimando ad E. Care.Si aspetta la fine del discorso 
dell'onorevole’ Gabelli. È un avversario delle conven- 
zioni; ma è uno di quelli avversari che onorano, com- 
bettendole, qualunque causa. 

Del Pungolo di Nepol: 

< La-lotta non si riaccenderà the nell'altimo periodo 
della discussione. » 

Si riaccanda maged sino all'incendio. Fa freddo, e 
un po’ di fuoco non può far che del bene. 

LI 
® 

È stata nominata una Commissione con l'inceriso di 
“<saminare se, ed in quale modo, si possa trarre per- 
tito dei beni ex-ademprivili e cussorgiali della Sar- 
degra, allo «bopo di promuovere il miglioramento 
agrorio di quell’isola. 
divise già con l' Egitto la gloria d'es- 
di Roma. Le auguro di ridiventerlo, e 
se i beni cussorgiali possono contribuire a ciò... 

Ma, a proposito, che dismine sono cotesti beni cus- 
sorgialit 5 


. 
. 

Ssiopero. 

Da Alia (Sisilie) mandano: 

« Essendosi chiuse tre zolfare pericolanti, isri a Ler- 
cara circa 1000 operai fecero una dimostrazione chie- 
dendo pane e lavoro. 

< Si sciolsero senza disordini, in seguito alle persus- 
‘ioni degli agenti. » 

Meno male; ma quel grido: Pane e lacoro! va mo- 
dificato. Bisogna dire: Pane o lavoro; o l'uno o 
chè tnfi © due sarebbero troppo. 

* 
* 


Pessina a Nepoli. 


Ml banchetto che i suoi colleghi del foro gli vollero 
dare, offerse all'onorevole ministro l'occasione d'un 
breve discorso. 

Brevis oratio. 


« Parlò — scrive il Piccolo — da collega a colleghi, 
rispondendo al loro saluto.. > 

E poi perlando del mendato effilstogli pronunziò 
questa frase: 

< Ss la politica divide, Ja giustizia unisce. » 

Disso di ritornare ella vita pubblica, perché al uo 
dicastero C'è da fare la 
del giusto. Nell’animo suo 
trovare ostasoli esteriori nella magistrature, e promise 
di renderla sempre più indipendente. 

Banone! 


i FUORI. 


L'Africa a Berlino. 

Un giornale officioso, le Berliner Politisshe Nach- 
richten, esamina ed appoggia un piano di neutraliz- 
zazione di tatto il bacino e delle bocche del Congo. 

Ne andrebbero in perte di mezzo l'Associazione in- 
ternazionale e la Francis, i cui possessi dall'Ogoné a- 
vrebbero l'aria di volér giungere, a oriente, sino al 
Congo. 

i aspettando ghe la questione dell’Africa oesi- 
dentalo sia definita, ecco sorgere la questione di quella 
orientale. Si tende nei giornali a chiedere la neutra- 
lizzazione delle bocche dello Zambese, e di costruire 
una ferrovia dallo Zambese al logo di Ninsse. 


1 territori sui quali dovrebbe eorrere appartengono 
al Portogallo, che vi tiene un'ombra di governo ed uno 
scheletro di guarnigioni. 

Vorrà egli consentire a questi pii desiderii?: > 

* 


® 

Il signor Maline ed i suoi dari. 

Rimane fisso il dazio di lire 2 60 per i grani Su 
questo non c'è contastzione. 

V'ha però dell'altro: alla Commiszione delle teriffe 
fl signor Moline propose di inaitare il dario sulle fa- 
rine da lire 2 a lire 5 20. = 

Che risorsa per i mugnai francesi! 

Di più il dezio sulle avene dovrebbs elevarsi a 
lire 1.50. 

. 
. 

Avvertiti così i progressi dal protezionismo in Francia, 
giova tener conto di quanto avriene in questo senso 
in Germania. 

Ecco un dispacsio da Berlino, 2: 

< Aderendovi deputati 


denza dei deputati Loewe, progressisia, e Calbe, con- 
servatore. » 
|Discordi in tutto, i trovano d'accordo sul protezio- 
nismo, Che bravi signori! 

. 


è 
Saremmo dunque ella vigilia d'un'altra Conferenza? 
1 giornali di Vienna sffarmeno che la Turchia ne 

chiede una per definire la questione dell'Egitto. 
Ingenua Turchia! 

L'Isghilterra, che l'ha già definita a modo suo, ri- 
sponderà che non c'è più una questione d'Egitto. 
E nessuno troverà che ridire 


Ibis, 
DA VIENNA 


30 novembre. 


— È moria la Reslet... 

— Comef La.Essler era ancora viva? 

Già: nessuno mai sentito dire che fosse 
morta; ma pochissimi immeginavano che fosse an- 
cora viva, e — fino ad un anno fa ancora — ve 
geta © conservatrice miracclosa di quella figura 
snella che fece andere in visibilio tenti dei nostri 
nonni e dei nostri padti. A quarant'anni, dal palco- 
scenico pareva una bimba; aveva delle bimbe tutta 
la rapidità di movimenti, la grazia, l'incanto, quel 
l'aria tra la farba e l'ingenus, che misero in rivo- 
luzione tanti cervelli. E quarant'anni li aveva hel 
1851, quando ballò per l'altima volta al Kim- 
thneriher Theater, suscitandovi un delirio che la 
musica di Donizetti © lo belle voci e il bal canto 
della Malibran, della Grisi, della Sonntag, della 
Uogher, del Moriani, del Rubini, del Ronconi non 
avevano mai conosciuto. Tanto può una donna che 
abbia una bella figura ed un bel viso, e possa, 
mentre sorride, alzare lo gembe fino al cielo! 


>< 

Ma chi non ne ha sentito decantare le glorie? In 
questi giorni ho visto dei vecchi trovare per gli 
occhi un lampo degli anni giovanissimi al ricordo 
di quella maga della danze. 

Tutta la famiglia della Essler ebbe che vedere 
con musica e testro. Suo padre, che dimorava a 
Gampendorf (love essa nacque nel 1810), era il cc- 
pista di Haydn; una sorella di lei fa anche balle- 
rine, e diventò moglie morganatica del principe 
Alberto di Prussia, fratello dell'imperatore Gu- 
glielmo; un fratello, che prese i voti nell'ordine di 
San Francesco, fece per i frati del suo convento; 
quello che santa Cecilia faceva per le monache: 
li mandava in estasi, suozando l'organo; un altro 
fratello fa cornista di fma; un terzo morì diret- 
tore de' corì all'Opera di Berlino... 

>< 

Ci potrebbe esser oggi lettura più interessante che 
quella delle memorie della Rssler? E le aveva scritti; 
ma le abbraciò nel 1870, con questa riflessione fi- 
losofica: « Il passato deve rimanere passato: a che 
guardarsi addietro? » Che soddisfazione leggere l'e- 
lenco degli illustri feriti dal suo sguardo, dal suo 
sorriso, dal suo busto, dalle sue gambe, o dalle sue 
« ossa » comelle chismava irriverentemente il poeta 
Rickert: un elenco di principi, reali e non reali, 
di duchi, di marchesi, di conti e di baroni; 6 poi 
una lista di folle d'ammiratori poveri, che non po- 
tevano comperare qualche cosa da lei con una 
guernitura di brillanti, con un villino splendido, o 
con una pariglia di poneys. Dicono che essa, spiri- 
tosissima, usasse ripetere: « N'ho conosciuto di 
bestie, ma come gli uomini!...» E infatti, le suo me- 
morie dovevano parlare di maglie falte a pezzet- 
tini, conservati come reliquie, perchè avevano toc- 
cato il suo corpo divino; di babbuccie ridolte a ca- 
lici di sciampague, perchè c'era stato dentro il suo 
piedino celeste; di acqua messa în bottiglie e be- 
vuta a goccie come nettare o come filtro perchè 
tolta dalla vasca in cui la regina delle baiadere è- 
veva fatto il bagno; di fazzoletti chiesti in grazia 
come un metto quadrato di paradiso e comperati al 
prezzo di uu diamante nero, perchè avevano asciu- 
gato il sudore di lei.. A- Pietroburgo un tale si mise 
a battere fariosamente, in suo onore, senza accor- 
gersi che batteva la testa di un vicino più piccolo. 
Il delirio era tale che le grida dell'infelice non fa- 
rono sentite, ed egli ci rimise la vita 


>< 


pere se c' èrano altre Fanny da collocare una per 
‘una nelle principali città del Veneto e di Lombardia. 
Egli stesso, l'inflessibile maresciallo, aveva del de- 
bole per le grazie di madamigella, che riuscì a strap- 
pargli il cotidono di parecchi castighi. E poi non 
c'è la storia del duca di Reichstadt? Una sera, nella 
platea del Kirnthnerthor Theater, un francese disse, 
in modo da essere sentito ed accennando alla Essler: 
« Voilà la tombe du fils de l'Empereur. » Ora si 
racconta che la Diva ebbe a dichiarare di non aver 
mai neppur veduto il re di Roms, e che il conte di 
Prokesch-Osten afferma nelle sue memorie non es- 
serci nulla di vero nelle storielle che correvano! 
Ma allora tatti ci credevano, © quelli che sopray- 
vivono di quel tempo ci er&dono ancora, e come! 


>< 

Ma la più gran fortuna della Esaler fa di ac 
coppiare ai doni che trasvano gli uomini al posto 
dei cavalli, il dono di una relativa freddezza; sa- 
peva infiammare e tener accesi i cuori dei suoi a-- 
doratori col farli bruciare indarno fino a che le 
pareva. Quante pezzie non fece ella commettere a 
quel principe di Salerno che a Vienna chiamavano 
gros de Naples, perchè aveva laria di una botte, e 
gros de Naples era una stoffa di seta molto in voga 
a quei tempi! 

E non era superbamente bella, come la Cerrito; 
aveva il dono di una grazia di movimenti incom- 
parabi'e; e di un sorriso così tra l'ingenno e il bi- 
richino, che, per mettere în delirio una folla, con- 
tava più che le forme di una Giunone o d'una Ve: 
nere o una testa di perfezione greca; e di una in- 
telligenza drammatica di prim’ ordine; e, infine, 
dicono, d'un'aria di fina cantonatara, tratto della 
sua calma interna. 

>< 


È per questa calma ch'ella ha potuto vivere tren- 
tacinqu8 ehni dopo lasciate le scene; e viver bene 
e tranquilla, godendosi i grossi risparmi, ricevendo 
© facendosi ricevere, andando anche a Corte a dar 
consigli in materia di balli © di trattenimenti, e 
conservando dell'antica grezia quanto bastava per- 
chè, a settantaquatti’ anni, potessero chiamarla 
quasi ancora una bella donna. Ora che è morta, 
chi rifà la storia delle sue dissipazioni, della sua 
vita « a oltranza >, non per impeto intimo, ma per 
calcolo sapiente e riuscito? Non si ricordano che 
lo suo melio; il suo bel corpo, il suo sorriso, il suo 
spirito. Un po' di entusiasmo retrospettivo in più, 
© ve la danno per modello alle ragazze! 

Le due grandi sue rivali han dovuto bene invidiarle! 
La Taglioni si è visto divorare metà del patrimonio 
dal principe che doveva sposar lei, e poi sposò in- 
vece la figlia... per divorare l'altra metà; e la Cer- 
rito morì sl manicomio. Con un poco più di calma, 
un poco più di padronanza dei sensi, un poco 
meno d’ambizione, avrebbero trovato anch'esse delle 
penne pronte a rifar loro coll'inchiostro quello che 
Dumas ridà a Margherita coll'amore. Ve cictis 
cioè: guai alle bellerine che fanno pazzie, non ac- 
contentandosi di farle fare! La Essler ha avuto 
dello dinastie fra lo mani, e non è morta nè in 
una squallida stembergo, nè in un ospedale di 
mentocatti ! Parrebbe naturale, ed è, invece, sin- 


golare. 
>< 

Si parla tanto della Essler; c'è tanto da fare a 
raccontare la sua vita, a purgarla da ogni peccato, 
a notare che la ricevevano e la consultavano a 
corte, a descrivere i suoi funerali, per cui si apri, 
come nelle grandi solennità, la gran porta della 
cattedrale di Santo Stefano, che quasi nessuno bada 
a quel che succede a Pest, dove si tenta la riabi- 
litazione per un vivo. \Il Gorgey, che dopo avere 
guidato splendidamente i Magiari nelle guerre di 
rivoluzione del 1858 conchiuse la capitolazione di 
Vilagos, fa, o no un traditore? Il problema si pone 
oggi; son trentacinque anni che egli vive ritiratis- 
simo, sotto la taccia d'aver venduto i destini che 
gli erano affidati. Ora alcuni compagni d'arme su- 
perstiti hanno firmato un indirizzo in cui si pro- 
clama ch'egli, capitolando, fece atto di suprema 
necessità, e non altro. Questa — dicono — fu l'o- 
pinione del Klapka e di molti altri; ma non è l'o- 
pinione del Kossuth, del Tàrr e di tanti ancora, 
per i quali Gorgey deve continuare ad quello 
che fa dal 1848 în poi. I temperati, i partigiani di 
‘un'opinione media, dicono invece: Muoia, e, morto, 
aspetti il tempo în cui si potrà scrivere con doca- 
menti di fatto e senza passione la storia della rivo- 
lazione ungherese. Una riabilitazione vera non sarà 
possibile che allora... per la sua memoria. 

È crudele, ma è così! 


e 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Da Firenze. 


x 2 dicembre. 

Finalmente l'abbiamo centita... cioè, l'hanno sen- 
tit, perchè io questa fortuna l'ebbi sino dal 78a 
Parigi, dove la Jadic, già celebre, creava Niniche.. 

Da quell'epoca in poi, la simpaticissima artista 
non è punto invecchiata. Ha sempre quegli occhioni 
dolci, espressivi, quella fisonomia mobile, intelli- 
gente che unita ad una voce calda, pieghevole, vel- 
lutata come quella d'un flauto rapisce, commuove... 
© diverte. Ed è appunto quest'ultima qualità, quella 
del divertire, che maggiormente sorprende; perchè 
a prima viste, e tenuto conto delle sue qualità fi 
siche e vocali, la Judic la si direbbe destinata piut: 


Ma che meschina cosa quella Mam'zelle Ni- 
fouche!... E che monotonia in quegli uniformi mi- 
Iitari così.. uniformi!.. Ah! se non era la Judic 
ieri sera, vi assicuro... Chè, quanto agli altri. 
Con tutto questo, non vedo l'ora di risentirla ste. 
sera nella Lili. Sarebbs quasi il caso di dire: Lì, 
N ti voglio! 
Magnifico teatro quello di ieri sera, malgrado le 
cinque lire d'ingresso, le venticinque di poltrona e 
le cento di palco.. Questi eran gremiti di tutto 
quanto vha di meglio sinora nella nostra società 
elegante.. E vi garantisco che, malgrado i brutti 
oroscopi, quella prima rivista che ho potuto: fare 
dell'high-Hfe è abbastanza confortante e promette un 
inverno niente affatto melanconico per i nostri sa- 
lons.- 

A 
L'elemento che par troppo sta per abbandonarcì 
4 il meridionale, il quale aveva posto a Firenze i 
suoi quartieri d'autunno per evitare le noie delle 
quarantene, © aspettarne allegramente la definitiva 


soppressione. va 
Che scintillio d'occhi siciliani, che sfoggio di curve 
napoletane ho ammirato nei giorni scorsi!.. E che 
rimbombo di titoli altisonanti e di cognomi inter- 
minabili!.. Ecco, secondo me, le vere « chiamate 
chilometriche » — principe di Sant Alessandro — 
duca Di Partenopea — marchesa Della Torremez- 
sodemolita, ecc, ecc ecc.! 


A 
Ritorniamo in teatro, se non vi dispiace. Ci si 
respira bene 


rentini in modo affatto speciale. Siamo già alla terza 
o alla quarta edizione, © il successo ne è sempre 
andato crescendo, la folla sempre anmentando. 
Questa volta sono interpreti della Gioconda la 
Borelli, che non ha nulla da invidiare alle altre 
protagoniste di quell'opera, l'Oselio, la Coppi, il 
Verdini, il Navarrini e il De Bassini. Tuiti buoni, 
taluni eccellenti. 

L'orchestra è ammirabile sotto la direzione del 


relte Tani, che vi prolungherà il suo soggiorno per 
un altro mese. Segno evidente che piace. 
All'Arena Nazionale salta, balla, canta © recita la 
proteiforme compegnia Chiarini. 
mrigado 


IERSERA E STAMANI 
3 disambre. 

*, Questa mettine, verso le dieci, S. M. la Regina, 
accompagaata del signor marchese di Monterano, ha 
fatto una lunga visita al magazzino Beretta, in via 
Condotti, dove è esposta la più ricca e variata colle- 
zione di oggetti d'arte giapponesi e chinesi, antichi è 
moderni. 


Sua Maestà si è trattenuta oltre un'ora percorrendo 
le sale, essmisando e ammirando gli splendidi pro- 
dotti di quall'arte così originale e feconda, ha acqui 
stato molti oggetti destinati alle sirenne delle pros- 
rime feste: paraventi, bronzi, argenti cesellati, stoffe 
bellissime e trapunte in seta ed in oro, ed è pertita 
per far ritorno al Quirinale, verso le undici antimori- 
dine. 

2, La deputazione provinciale ha fatto domanda per 
essere ricevuta dal Re in udienza speciale, per pre- 
sentare la pergamena votata dsl Consiglio comunale 
nella riunione dal mese di ottobre. 

La pergamena è opera del professore Piatti, che l'ha 
compinta sotto la direzione del deputato provinciale 
Marueshi. 


ll consigliere delegato della nostra prefettura, ca- 
valiere Rito, sarà promosso tra breve prefatto, e verrà 
destinato alla prefettura di Chieti. 

Dicesi che verrà a supplirlo in Roma il cavaliere 
La Mola, che fu già per varii anni consigliere alla no- 
utra prefettura. 

2, La notte scorsa gli agenti della pubblica sicu- 
rezza, in seguito a regolare mandato dell'autorità giu- 
diziaria, si recarono nello stabilimento tipografico Pe- 
rino per impedire la stampa e procedere al sequestro 
delle Forche Caudine che dovevano uscire domani 

Le guardie, che erano in grande quantità, sequestra- 
rono ventiJuemila copie del giornale dello Sberbaro, 
che erano pronte per essere spedite in provincia; 
mentre i delegati ordinavano la scomposizione di sei 
articoli che per un verso o per un altro cadono rolto 
la comminatoria del Codice penele. 

Gli articoli sequestrati portano i titoli seguenti: IL 
silenzio del ladro, firmato Sbarbaro — Americanismo 
— Spagna e Italia, Gioacchino Rossini e gli studenti 
delle unicersità d'Italia, articolo che eccita gli stu- 
denti a commettere disordini — Dall'Inghilterra, fir- 


varii cerri trasportate alla procura del re. 


La Dilta Giovanni Gilardini 


Generale Italiana di Torino 


=. 


FANFULLA 


lecitadine e precisione esse ea ordinazione in 
confezioni su misura, guarnizioni, ecc. 

Copiosi acquisti fatti a favorevoli condizioni la 
mettono pure in grado di praticare dei prezzi con- 
venienti 6 dr non temere concorrenza. 

— 
TEATRI 

Bellissima sala ieri sera al Valle per la beneficiata 
Vella signora Giovannina Aliprandi. Rappresentavasi 
La Straniera di Dumas, di cui bisogna dire che non 
potrekbesi desiderare in complesso una esecuzione più 
fina @ più accurata di quella che ne ha zata la com- 
pagnia Rossi ieri sera. 

La signora Aliprandi interpretava perla prima volta 
la perte della duchessa di Sspimont, parte che finora 
‘nelle compagnie Je riserbavano per sà le prime 
attrici. Essa, malgrado un certo orgasmo giustificato 
certamente dai possibili confronti a cui quella parte 
poteva dar Inogo, l'ha recitata tuttavia con una rara 
finezza e con sentimento squisito. Meglio forse farebbe 
ad essere un po più parca nei suoi sorrisi, tanto più 
che la signora Aliprandi non ba nessuna necessità di 
ricorrere alle piccole esagerezioni per mostrare i suoi 
bellissimi den‘ che si veggono benissimo anche a 
mezzo sortiao. 

In qunto alla signora Duse, essa è stata addirittura 
meravigliosa. La sua entrata el primo atto, il modo 
con cui ella si impone ad una società prerenuta contro 
di lei, non potevano fare meggiore impressione. 

TL'Andò, nelle vesti del duca di Septmont, ha supe- 
vato — e îl verbo superare non è în questo caso una 
iperbole — addirittura sò stesso. Mai quella parte era 
miata resa da attori italiani con fanta naturalezza, con 
tanta verità, Non è possibile essere più elegantemente 
-comici di lui. L'impertinenza, contenuta dai limiti di 
‘una educazione raffinate, era in ogni sua frase, in ogni 
‘ne parola. In quanto a Cessre Rossi, egli ha dato alla 

‘figura così caratteristica di Clarkson quei tocthi mi- 
rabili di cui solo un artista del suo valore può esser 
espace. Esempio, l'uscita finale, quando egli ritorna in 
scena dopo avere ucciso il duce. 

Fuori di posto — mi sia permesso espritiare fran- 
camente un'opinione — mi è sembrato il Mesi nella 
parte del dottor Remounip; alla quale non è riuscito 
a dare tutto il nesessario rilievo. Il Mati è un coscen- 
viosissimo e valente attore a cui si può dire la verità. 
Egli ha qualche volta il difetto di accorgersi delle cose 
‘spiritose che dice; di modo che, aottolineandole un po' 
troppo, fa perder loro una parte di quell'effetto che 
avrebbero ss fossero dette con maggiore disinvoltura. 
Io do al Maxi questo consiglio perchè sono convinto 
che ove egli lo adotti ne avrà eccellenti risultati. 

Del.resto, una serata stupende, e una ‘infinità disp- 
Plousi alla beneficata © a tutti gli esecutori. 


Li 


«’. La signcra Duse ha ricevuto da Parigi il copione 
della Teodora, la nuova. commedia di Sardou. 

‘Seppiamo che questo lavoro dell'illustre, commedio- 
grafo francese è diviso in sette quadri, e a quanto ci 
si riferisce è destinato ad un grande successo. Vi pren- 
deranno parte tutti gli attori della compagnia. Rossi, 
© verrà montate con grande sfarzo. Le scene saranno 
eseguito dai migliori scenografi d'Italia. 


Spettacsil d'oggi 


COSTANZI — Ore 7 12. — Armi ed amori = Eucel- 
sior, ballo. 


La Straniera 

qaltama 

INI — Ore — Regina e contadina. 
MASTASIO. — dn i 1. — I Mafiusi. 

MOSGRE — Ore 8 1j2 — Streghe, stregoni e fattuo 


UNIBERTO — ore 8 1j2 — Compagnia equestre Zeo. 
GOLDONI — Ore 8 1jî.— Rappresentazione. 


ispecie i tem- 
illolo L. 4 50. 
Pillole petit Prive di qualsiasi preparato 
chinaceo, infallibile rimedio per guarire le febbri di 
qualsiasi periodo e anche le più ostinate. L. 2 la 
boccetta. 


bollito di China peruviana ferruginoso. L. 2 la 
ottiglia. 

Balsamo Opodeldoc all'arnica per dolori reuma- 
tici incipienti. L. 1 50 il vasetto. 

Con aggiunta di cent. 50 si spediscono le suddette 
specialità franche di porto a mezzo di pacco po- 


BANCA ROMANA 


Sebato, 20 dicembre, ad un'ora pomeridiana, avrà 
Tuogo l'adunanza generale degli Azionisti della Banca 
Romana nel palazzo della Banca stessa, via della 
Pigna, n. 13-A, per la rinnuovazione parziale dei 
Consigli, a forma dell'avviso inserito nella Gazzetta 
uficiale del Regno del 27 novembre p. p., n. 294, 

Il tempo utile per eseguire il deposito delle azioni 
nella Cassa della Banca termina, alle ore 2 pome: 
ridiane di lunedì, 15 dicembre. 


RASSEGNA NAZIONALE 


(ano vi) 
Si pubblica due volte al mese in Firenze. 
Indice del fascicolo 1° dicembre 1884: 
ll Matrimonio, Luigi Vitali — La China e la mis- 
sione italiana del 1866, V. Arminjon — La Patria 
Ungherese, G. 7. Airoli — Alessandro Farnese 


nei Paesi Bassi = L'assedio di Anversa, Piefro 
Fea — Csa pace = Racconto "di Fedo- 


"Sliogrt 
‘Spaces, iecre.@ 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 3 dicembre. 


Camera discreta. Ambiente tranquillo. Al banco 
del governo, gii onorevoli Mancini, Depretis, Ge- 
nala © Grimaldi. 

L'onorevole Geymet, rieletto e convalidato, presta 
giuramento. 

Si accordano due mesi di congedo all' onorevole 
Morandi, invece delle dimissioni domandate. 

E torniamo alle convenzioni. 


<> 

L'onorevole Gabelli ha la parola per finire il suo 
discorso cominciato ieri. È-un discorso tutto tec- 
nico, pieno di cifre e di deduzioni ari'metiche, alle 
quali dà un'importanza speciale la competenza del- 
l'oratore, la cui parola facile e spigliata è ascoltata 
cotì attenzione dai ministri © dai deputati di tutte le 
frezioni. 

L'onorevole Gabelli dice che non ha paura, come 
T onorevole Panattoni, del capitalismo, perchè 
quando si vogliono fare degli affari che importano 
milioni, bisogna rivolgersi a chi ha i milioni. L'o- 
ratore ritiene puerile e poco serio parlare di car- 
rozzini e di strozzini: ciò che egli teme è che lo 
Società, con i contratti come sono fatti, lascino de- 
perire il capitale ferroviario loro affidato. 

Sicché l'oratore, per quel poco che ne capisco io, 
è contrario alle convenzioni, come è contrario 
anche all'esercizio di Stato e ai principii declmati 
nei meetings; ma, viceversa, è pure contrario alle 
idee dell'onorevole Baccarini. 

Il suo ideale, mi pare, sarebbe l'Esercizio privato 
dell'onorevole Baccarini: prisato în questo caso è 
participio passato del verbo prisare, e non un ag- 
gettivo qualificativo. 

> 


L'onorevole Gabelli parla con grande convin- 
zione; i capelli grigi lunghi e tirati dietro gli o- 
recchi, il pizzo appuntato alla militare, la persona 
alta snella, la faccia austera, gli dànno l'aspetto d'un 
templario, di un crociato, 0 d'an ugonotto, in- 
somma d'un monaco soldato... 

Certo difende la sua fede con l'ardore di genti 
di un altro tempo. 

Alle 3 15 egli si riposa. 

<> 

Alle 3 30 l'onorevole Gabelli ripiglia il suo di- 
scorso e ritrova la stessa attenzione che ne ha ac- 
colto la prima parte. Vi è di più: l'onorevole Mel- 
chiorre fa dei segni di adesione. E io lo noto perchè 
nell'avvenire, quando l'Abruzzo avrà compiuta la 
conquista di Roma, l'onorevole Melchiorre sarà pre- 
sidente del Consiglio, e il maestro Tosti sarà suo 
cantanto di Camera. 

L'onorevole Gabelli finisco alle 4, augarando che 
Dio salvi il paese. 

Amen! 

E il tarno passa all'onorevole Dini Enrico, in- 
scritto a favore... 

L'onorevole Sanguinetti però domanda la pe- 
rol 

Presidente. Su chef. Siamo in discussione... 

Sanguinetti. Per una mozione d'ordine... 

Presidente. Non gliela posso dare. Non c'è mc- 
zione da fare... c'è l'ordino della discussione... 

Sanguinetti. Insisto... 

Presidente. Il regolamento non lo permette. (Scam- 
panellata). Non posso darle la parola... Oaorevole 
Dini, parli! 

L'onorevole Dini Earico eseguisce. 

L'onorevole Sanguinetti va alla presidenza a spie- 
gare che la Pentarchia lo aveva incaricato di sol- 
levare un incidente. 

Mi figuro che l'onorevole presidente gli rispor- 
derà che doveva in tal caso domandare la parola 
sull'ordine della discussione, o per un appello al 


O... 
L'incidente essendo differito, lasciamo che l'onc- 
revole Dini faccia il suo discorso, e differiamo noi 


= 


PS. L'incidente Sanguinetti. 

Quando l'onorevole Dini ha finito, il presidente 
dà la parola all’onorevole Sanguinetti per un appello 
al regolamento. 

L'onorevole Sanguinetti trova che si sarebbe già 
dovato distribuire il sesto volume della Relazione e 

documenti per procedere nella discussione. 

L'onorevole Laporta dice che il volume è sotto 
stampa. 

L'onorevole Baccarini domanda atto di questa 
presentazione... non ancora fatta, e l'incidente è 
esaurito... 

Ma questa notte due cittadini italiani non dormi- 
ranno: l'onorevole Sanguinetti, che è in ansietà 
perchè non l'ha ancora avuto; e io, che penso alla 
sua afflizione... 

Però c'è una una consolazione per tutti e due: 
l'onorevole Sangumetti può profittare della Reale 
altri cinque volumi... che ha letto 


EC. 


NostRE INFORMAZIONI. 


(Telegrammi particolari) 
Parigi, è 
Il voto inatteso della Camera che i senatori ven- 
gano elstti per suffragio universale, malgrado l'op- 
lo del ministero, destò profonda impres- 


per gli 
troppo in fretta! 


Waldeck-Roussesa. manifestò la decisione di di- 
mettersi, ma si ritiene che non lo farà. 

La crisi è aggiornata finchè la leggo sarà nuo- 
‘vamente discussa dal Senato. 

Affermasi che il colera scoppiò negli equipeggi 
della flotta francese davanti Formosa. 


Parigi, 3. 
In seguito al voto della Camera, i ministri si 
sono riuniti în consiglio, ma s'ignorano le delibe- 
Si tratta fra la Commissione e alcuni gruppi per 
venire ad un accordo che scongiari la crisi. 
Berlino, 3. 
La Commissione del bilancio ha decimato i ca- 
pitoli sulla creazione di nuovi consolati generali, e 
ha respinto la proposta di creare una sezione co- 
loniale nel ministero degli affari esteri, Viceversa 
ha accordato 36,000 marchi a favore della sezione 
zoologica di Napoli. 


I depatati i quali, come annunciammo ieri, si uni- 
rebbero ell'onorevole Lucca nel domandare al go- 
verno provvedimenti di sgravio a favore dell'agri- 
coltara sarebbero gli onorevoli Casati, Camporeale, 
Taverna, Fulci, Fornaciari, Prinetti, Vigoni e Car- 


“mine. Loro speciale intento è di ottenere uno sgravio 


dell'imposta fondiarie. 


Fra ieri e oggi la Commissione d'inchiesta per 

la revisione delle tariffa doganali, presiedendo Fo 
norevole Luzzati, ha principiato l'interrogatorio dei 
maggiori produttori italiani. Vennero în questi due 
giorni interrogati i signori Bordonaro, Di-Rudinì, 
Farina e Tanlongo, specialmente sulle condizioni 


della produzione del grano. 


Ieri sera il signor Decrais, ambasciatore di Fran- 
cia, e la signora Decrais sono partiti repentina- 
mente per Parigi. 

Nella giornata un dispaccio aveva loro recata la 
dolorosissima notizia della morte della signora de 
Thcmas, madre dell'ambasciatrice. L'anno scorso 
l'egregio diplomatico fa costretto a un viaggio im- 
provviso per una circostanza egualmente dolorosa, 
la morte della madre propria. 

Le nostre condoglianze. 


Trovasi a Roma una Commissione giapponese 
condotta dal signor Morimasa Caksi, direttore ge- 
neralo delle foreste del Giappone, allo scopo di pi- 
gliare conoscenza delle condizioni forestali d'Eu- 
ropa. lori ia Commissione visitò la parta forestale 
del nostro fuse agrario, accompagnata dal com- 
mendatore Miraglia, direttore generale dell'agricol- 
tara, © dal comm. Siemoni, ispettore centrale delle 
foreste al ministero. 


È giunta al ministero dei lavori pubblici una i- 
stanza della deputazione provinciale di Pisa, perchè 
sia fatta una linea ferroviaria di quarta categoria 
fea Pontedera e Volterra, costruita dallo Stato e 
dagli enti interessati. 


Domani avrà luogo la visita di ricognizione per 
l'apertura all'esercizio del tronco ferroviario da Ti- 
voli a Mandela, della ferrovia Roma-Sulmona. La 
eseguiranno l'ispettore del genio civile. Schioppo, 
insieme al direttore dei lavori cav. Salvini ed ai 
rappresentanti dell'amministrazione delle farrovie 
‘meridionali. 


BORSA DI ROMA 


3 dicembre, 


Sui corsi piuttosto fisochi delle piazze estere abbiamo 


aperto oggi il nostro mercato con debolezza, per chic- 
dere però lieremente più fermi. 

La rendita per fine ai aggirò sui corsi di 98 50 e 
98.52 112. 

Le szioni Banca Generale esordite a 616 chiudevano 
domandate a 617 50. A premio per fine. mese si pra- 
ticava il prezzo di 623 dont 8. 

Debolissime ai primi corsi le azioni Gas ehe sfiorato 
il prezzo di 1900, cadevano a 1890, per chindere do- 
mandate a 1905. 

Acqua Pia da 1235 a 1291 fattosi. 

Ferme le Condotte d'ecqua a 569 50 dopo 563 50. 

Azioni Immobiliari da 666 è 670. 

Banco Roma 575, 576, 576 75 fattosi. 

Complementari cedute a 159 contenti. 

Combi: 

Francia tre mesi 99 40. 

Londra 25 05. 


Ore 3. Apertura della Borsa di Parigi: 

Italiano 98 32; Francese 108 57. 

Qui, Rendita 98 55; Generali 618 50; Gas 1925; Banco 
Roma 666 75; Acqua Pia 1295. 


D'ADLER 


Dentista: delle Scuole Americane 


Denti e Dentiere senza grappe nè molle, 
lasciando libero il palato. Orificazioni inalterebiti 
con l'ore Adesivo; raddrizzamento dei denti 
“fo, 414 Via Nazionale, pr 

ome, 444, via Nazi > 
la Prefeltare, con ascemsoREE oe Pe 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
Ferrevia funicslaro del Vesivio 
(Vedi ausiso in quarta pag) ® 


HNOIZVILSH 


ESTRAZIONE 
5A1 dicembre 


SIuquiooIp Te 


g LOTTERIA a 
(eg unu 


ESTRAZIONE 
&s° 31 dicembre È 


90ea Preci dei velica UR RILIOSE ALp 


Un Premio di Chilogrammi 95,208 d'oro fine 
"oppure a richiesta del vincitore Lire 


TRECENTOMILA 
senza alcuna deduzione. 
Premio di Chilogrammi 31,736 d' 
te oppure fra del pre tai 
CENTOMILA 
senza alcuna deduzione. 
Premi ognuno fine 
rear 


CINQUANTA MILA 


senza alcuna deduzione. 


più altri premi pel valore complessivo di Lire | 
Duecentoquarantatremila 
Totale 6002 premi ufficiali pel valere di Lire 


lar UN MILIONE “vol 


ESTRAZIONE 31 DICEMBRE 


Ai vincitori che desiderano di avere in cambio 
delle masse d’oro il valore in 
rata la corrispondenza effettiva: 
Per il primo premio di Lireit. 300,009 
Fer 1 Iacono premio di ire it 10000 
Per il terzo premio - di Lireit. 50,000 
Per il quarto premio di Lireit. 50,000 
Per il quinto premio di Lirejt 50,000 
1l Presidente del Comitato Esecstiso 
T. Vasa 


ttera red 


isto dei Biglietti riv rivolgermi com vai 
'erine. i 


premo tutti gli uffi postali, borchi di lotto, embia- il 
valute, tabaccai, stazioni ferroviarie, eco, del Regno. 
Ja Roma presso: 


In Frascati, 
1a AlbSoLEANDRI AUGUSTO, Nege e Com. { 


TELEGRAMMI STEFANI 


Washing!on, 2. — Il rapporto del segretario della 
tesoreria constata che le entrate, nell’anno scorso, 
salirono a 348 milioni di dollari, e le spese soltanto 
a 291. Le entrate dell'anno corrente sono eslcolato 
a 330 milioni; le spese a 290. Propcne di sospen- 
dere la coniazione dei dellari d'argento, perchè la 
emissione della carta monetata essendo sospesa, vi 
ha pericolo che l'argento divenga moneta corrente 
invece dell'oro. Gli Stati Uniti non possono impe- 
dire il deprezzamento dell'argento, a meno che essi 
non siano aiutati dsi principali Stati d'Europe. 
Questi avendo una grande quantità d'argento, do- 
‘vranno presto o tardi aiutsrii. 

Il rapporto propone di ritirare i biglietti da uno 
e da due dollari, e di emettere invece pezzi di ar- 
gento. 

Parigi, 2. — Il ministro di agricoltura espose alla 
Commissione delle tariffo i motivi dell'aumento dei 
diritti sui grani, a franchi a 2 60, i quali diritti sa- 
ranno diminuiti o soppressi appena che le .circo- 
sterze lo permettsranno. 

‘Berna, 2 — Il Consiglio nazionale elesse Stoeffel 


.| a presidente e Bèzzola a vice-presidente. Entrambi 


gli eletti sono radiceli. 
Parigi, 2-— Camera dei deputati. — Si continua 
discussione della riforma elettorale pari] Senato. 


Ir 


Si svolgono parecchi emendamenti, i quali sono 
combattuti dal ministero. 

Si prendo in considerazione, cdn 372 voti contro 
135, l'emendarcrto Perras, combattuto dal mini- 
, tendente ed applicare al Senato le incompa- 
tà stabilito per la Camera. 
mendemonto Fioquet, che propone che l'ele- 
zione dei senatori abbia luogo a suffragio univer- 
salo e a scrutinio di lista, sebbeno combattuto del 
governo, è approvato cou 260 voti contro 256. (Ap- 
plausi all'estrema sinistra). 

ll relatoro Renault è dimissionario. Il seguito 
della discussione è rinviato a gioved 

In seguito all'approvazione dell'emendamento Flo- 
quet regna viva emozione rei corridoi della Ca- 
mere. l vari gruppi discutono lo conseguenze pos- 
sibi 

Il Consiglio dei ministri sî rinnirà domattina 
straordinariemente per esaminare la situazione. 

Berlino, 2 — La Commissione della Conferenza 
ha nominato una sotto-commissione alla quale ha 
deferito l'incarico di redigere il progetto circa la 
libertà di navigazione sul Congo. 

Questa solto-sommissione è composta dei dele- 
gati della Gormania, della Francis, dell'Inghilterra, 
del Portogallo e del Belgio. 

Il barone di Lambermont non rà che po 
sdomani alla Commissione sui lavori della sotto- 
commissione. 

Montevideo, 2. — In seguito alla vive insistenze 
dei rappresentanti italiani, i governi dell'Argentina 
e dell'Urugusy hanno consentito ad ammettoro î 
legni partiti da Genova dopo il 26 ottobre, previa 
quarantena di cinquanta giorni, computato il tempo 
del viaggio, da scontarsi a Maldonado, località pro- 
pizia © prossima a Montevideo. 

Genova, 2. — È partito oggi per la Plata il po- 
stale Regina Mgrgherita. 


adesione. 
Cairo, 2 — Il tribunale emise la sentenza nella 
causa della Cassa del debito pubblico contro il ge- 


tr 


è 
autorità competente a modificare Ìc logge di liqui 
dazione. In seguito a questa sentenza tujti i fan- 
zionari che versarono somme al governo, saranno 
obbligati a rimborsarle. 

Parigi, 2 — Secondo il National, le Camero di 
commercio di quasi tutte le grandi città della Fran- 
cia inviarono al govorno proteste contro l'aumento 
dei diritti sui grani. L'Austria-Ungheria, la Tarchia, 
la Russia e gli Stati-Uniti avrebbero inoltre pro 
testato. 

Londra, 2. — Il Times ha dn Shanghai: 

« La tattica dei Chinesi nel Tonchino è di riti- 
rarsi dinanzi i Francesi, affino di attirarli nelle gole 
delle montagne. ». 

arigl, 2. — Dispacci del confine spaguuolo di- 
cono che la questione degli studenti si inasprisce e 
potrebbe compromettere l'esistenza del gabinetto. 

Parigi, 2. — Nei circoli parlamentari si crede che 
il voto odierno della Camera sull’emendamento Flo- 
quet non provocherà una crisi ministeriale. 

Il ministro Waldeck-Rousseau manifestò viva- 
mente l'intenzione di dimettersi, ma gli emici 
suoi gli fecero osservare non esser egli personal- 
mente colpito, ed il gabinetto dover riurarsi collet- 
tivamente 0 restare integralmente. Credesi che il 
consiglio dei ministri, di domani, deciderà di lasciar 
compiere la discussione della riforma elettoralo se- 
natoriale da parte della Camera. È probabile che il 
Senato modifichi il progetto quando verrà în di- 
scussione per la seconda volta; la Camera dovrà 
allora accettarlo così modificato o mantenere la 
leggo del 1875. 

Londra, 2. — Camera dei Lordi. — Lord Norih- 
brook espone l'anmenio progressivo della flutta, 
compicto del governo, il quale è deciso a mente- 
nere la supremazia marittima dell'Inghilterra. Ac- 
cennando al confronto fatto da alcuni giornali tra 
la flotta francese e l'inglese, dice la questione es= 
sero delicata, poichè le migliori relazioni esistono 
con la nazione vicine. Soggiungo ron avere alcuna 
obiezione contro l'aumento eventuale della flotta 
francese. 


MODENA 


filogranata colla marca di Fabbrica. 


L 


Lire 650 


PORIPE A FANO 


per P inaffiamento 
per sar le doocie ai caval! 
ed in case d'incendio 
atm geîto fortissimo senza fatica 


ira dale 


Dirigere domande e vaglia 
all'Emporio Frenco-Itali.20 


Finzi e Bianchelli, Roma via de 
Corso 153-154 e via Fratrina #B 
Firenze via Panzani 26. 


FANFULL 


GIUSEPPE DRLKANTANI 


11, Corso Canal-Grand, 11 


Fabbrica a vapore dei rinomati Zamponi, Cappelletti, Cottechini e Hortadelle 
ALLEVAMENTO ED INGRASSO DI SUINI. 


Ogni Articolo porta un timbro a Fuoco ed è involto în carta gialla 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI — VISITA SANITARIA GIORNALIERA 
Vendita presso i prineipali Sal 


PILLOLE rBLANCARD 


&rviso importante 


A partire dal 1° Gennaio 1885, tutti i nostri 
flaconi di Pillole o Siroppo all joduro di ferro 
porferanno il Timbro di garanzia dell Unione 
cel Fabbricanti per la repressione della contraf- 
fazione, ciò che permetterà al pubblico di rico= 
noscere facilmente i nostri prodotti. 

L'Unione dei Fabbricanti perseguiterà del 
resto essa stessa direttamente ogni imitazione, 
ogni uso illecito, ogni vendita d’un prodotto por- 
tante indebitamente il nome 


Anno X 
3-4 Dicembre 1884. 


Timbro a fuoco 


meri. 


di martedì 


Biglietto 
reso 


Di conformità ad Avv 


cessarie informazio! 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVI! 


Biglietto valevole sei giorni, fa e. Lire 160, 2a cl L. 148 com 
reso ferrovia, vetture, tonsa 
o Russi), 


Omnibus gratis de e per la stazione di Napoli. 
ROMA-NAPOLI VESUVIO 
valevole tre giorni 

ferrovie 


ppreszio quaran 
tene per le provenienze dall'Italia e dal mezzodì 
della Francia 

Berlino, 2. — Il banchetto dato dai commercianti 
in onore dei membri della Conferenza è rinstito 
brillante. Vi assistevano tutti i ministri, gli amba- 
sciatori, e gli altri membri della Conferenze. 

ll presidente dei commercianti, Mendelssohn, 
propinò all'imperatore ed si sovrani rappresentati 
alla Conferenze. 

Il conte De Lamney propinò, în lingua tedesca, 
ai commercianti di Berlino. 

Londra, 2. — Camera dei Comuni. — Gladstone, 
rispondendo a Barilett, crede impossibile poter co- 
municare il risultato delle proposte concernenti le 
finanze egiziano prima dell'aggiornamento del Par- 
lameato, poichè, depo la risposta dello grandi po- 
tenze, il governo dovrà consultare le potenze se- 
condarie che partecipano alla legge di liquidezione, 
e poscia elaborare i cambiamenti da introdursi nella 
leggo stessa. 

Madrid, 3. — Gli allievi del collegio dei gesuiti, 
Chomartin, presso Madrid, si sono ammutinati al 
grido di Vioa la repubblica! 

Vienna, 8. — La Politische Correspondenz riceve 
da Berlino il testo delle dichiarazioni fatte dal conte 
De Launay alla seconda seduta della Conferenza. 

Il plenipotanziario italiano ha dichiarato che quar- 
tangue l'italia non ebbia possessi territoriali al 
Congo e le sue relezioni commerciali e marittime 
colla costa occidentale ed il centro dell'Africa siano 
appena iniziate, tuttavia essa segue con interesse il 
movimento della civiltà e del progresso in quelle 
contrade. 

L'Italia riservando l'avvenire, per il caso in cu', 
senza ledere gli interessi altrui, credesse di sua 
convenienza îl fondarvi colonie, ba sempre un in- 
teresse evidente che si stabiliscano nello ragioni 
africano delle norme per lo sviluppo del commercio, 
della navigazione e per le ulteriori occupazioni. 

Il progetto di dichiarazione del governo germa- 
nico circa alla libertà di commercio nel bacino del 
Congo corrisponde in sastanza al modo di vedere 


del governo del re. 


navi francesi che si trovano nelle acque di For- 
mose. Vennero ordinate quarantene a Saigon. La 
notizia merita conferma. » 

Bosavamruna Sevanm, gerente responsabile, 
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ATI 


sntrata, alloggio e vitto Hat] 


Partenze da ROMA mercoledì e sabato eoll'ultimo o penultime 
treno. 
Giovedì o Domenica. Visita della città di Napoli. 
Venerdì o Lunedì Escursione a Pompei. 
Sabato o Martedì Gita al Vesuvio (cratere). 
Domenica 0 Mercoledì. Gita a Capri e Sorrento 
Lunedì o Giovedì. Gita a Baia e Pozzuoli (solfatare). 
Partenza per ROMA la sera ultimo treno 0 col primo trene 

0 ven 


svol, tre giorni fa el LL 73, 2a el L 61 
ja ed escursione al Vesuvio, vitto 
(Hotel Genève o Centrale) 


Da ROMA, i giorno, con qualun treno 

De NAPOLI, ultimo treno del'terzo giorno. 

L'escursione al Vesuvio può farai il secondo o terzo giorno. 
Omnibus gratis da e per la stazione di Napoli. 


nce @ I INSERZIONI Sn 


VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO 


0 esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e Città della Rete, si 
previene che l’Amministrazione dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione, mediante 


LA DIREZIONE DELL’ ESERCIZIO. 


Ù NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


Questo liquido, rigen 
siccome agiace direttazmen 
Grado a grado tale foi 
azzurra; | colore naturale; ne impedisce 


gara, dei materiali foori d'uso che si trovano depositati nei Magazzini del Servizio della Trazione 
e del Materiale in TORINO, VERONA, MILANO, BOLOGNA, è ALESSANDRIA. 

Chiunque desideri fare acquisto di una © più partito doi materiali stessi, potrà avere lo ne 
® ritirare gli stampati necessari, rivolgendosi, da oggi a tutto il giorno 
12 Dicembre p. v. ai più tardi, ai Capi dei Magazzini suindicati o delle Stazioni di TORINO, 
GENOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA, FIRENZE e LUCCA. ; 

Milano, 20 Novembre 1884. 


preparato nel laboratorio chimico 


della Farmacia della Legazione Britamnie |) 


fn Firenze, via Tornabuoni, 17. 
ROMA, S. Lorenzo in Lucina, %6 e 37. 


principale di Pubblicità in R i 
Ta Mila, Glleia Vioio Emaode 
rue de Richelieu. 


TORINO, 


ro XV 


È 


fuiego è rata iL 6 
iper gl altri passi d'aropa e Qalro » 
Fer Alem. d'Vgito, Tai, Tripoli » 
Stati Uniti d'America È 
Brasile è Cansià - 

Chl, Dragnay, 
Pat. 


} 
I 
Ì 


Ubbrer 
RE ELH 
ascese 


Roma, Giovedì-Venerdì 4-5: Dicembre 1884 


Pirezione ep AnuiustRazIonE 
Roma, piazza Konisctorio, B. 139 
PER GLI ANNURTI © 
all’Amministrazione del Giornale 
preso l'Eco pricipale di Poldi 
ROMA, MILANO, FIREXZ5, P. 
(Vetconi gli ittici ta quarta pa 


Fuori di Roma Cent. 19 


LE CONVENZIONI FERROVIARIE 


- La Nuona Antologia di imminente pubblicazione 
contiene un importante articolo dell'onorevole Bonghi 
sulle Convenzioni: ferroviarie. ‘Crediamo, far cosa 
grata ai lettori riproducendone i punti principali. 

L'onorevole: Bonghi comincia del dire che « l'e- 
sercizio privato dello strade ferrate, principio im- 
plicato nello convenzioni, è un esercizio; privato 
temperato e sorvegliato da una molteplice ingerenza 
dello Stato ». Ricorda la caduta del suo partito e 
del ministero al quale egli apparteneva, sul. prin- 
cipio opposto: l'apparenza, soggiunge, è dunque che 
egli non sia consentaneo con sò stasso, ma l'appa- 
renza è fallace. « Io, seguita a dire, dissentivo in 
quella questione dal mio partito e dai mici colleghi; 
ero rimasto e sono sempre dell'avviso che espressi 
în una mia relazione del 1861 su strade ferrate... 
lo ripetei riferendo nel progetto di legge del 4870, 
presentato dell'onorevole Gadda... e lo mostrai nuo- 
vamente, dimettendomi dall’afficio di consigliere delle 
Romane, quando non mi parve si potesse rimanere 
nel Consiglio di una Società piuttosto coll'intenzione 
di distruggerla che di mantenerla ». 

All'onorevole Bonghi « costa un grave dolore e 
una gran pera il dissentire. su questo punto dal- 
Tuomo che più ama © venera, da Silvio Spaventa». 

« L'esercizio dello Stato vuol diro esercizio fatto 
da una dello amministrazioni che costituiscono il 
potere esecutivo. E quello è tutto quanto soggetto, 
nell'esistenza sua, ol voto della Comera: e in.quel- 
l'amministrazione cui. compete di esercitare lo strade, 
le infuenze dei deputsti prevalgono non. solo sul 
ministoro che lo dirige, ma segli impiegati mag- 
giori e minori che le maneggiano. E quella inftaenza 
importa si deputati di esercitare tutte alla lor volta. 

Pete Di ciò si è avata Ja prova nei pochi 
anni che le strado ferrate sono rimaste nelle mani 
del governo, e si avrebbe anche più lampante quando 
esso ne assumasse l'esercizio. stabilmente. 

‘€ Ma.il peggio è Je tariffe, dallo quali nasce il 
compenso delle spese fatte nell’esercitaro e nel co- 
struire. Se in ‘altri punti l'influenza dei deputati 
agisce in contrapposto dell'inieresso d’altre classî; 
qui sarebbe aiutata da esse. A tutti conviena il pa- 
gare poco lo spostamento da luogo a luogo delle 
persone e dello proprie merci. È popolare il ridurre 
tia via il costo. É conforme alle dottrine d'una 
sctiolu democratica il maridare’ ai anmento del se 
lario delle classi opersio tutto quello che gli intra- 
pronditori: d'industrie pagherebboro di meno nei tra- 
sporii 3 
« Uno dei priacipali punti del programma d'una 
parto liberalo è lo sciogliere l'amministrazione dal- 
l'influenza politie 
< Del 1876 în poi, tatto è stato indirizzato alla 
mita a cui sisimo giaati. Ognuno .sa come la Ca- 
inera dopo qual lunga discussione, e con. quale 
triste effetto, nel marzo del 1876 conchiuse che l'e- 
sercizio. dalle farrovio dovessp essera privato, e nel 
giugno dello stesso anno fu stabilito per legge che 
così dovesse! essaro ifatto; Nel 1878, non” averido 
anconi il-governo risoluto nulla; nò ‘essendo stite 
&iscnisse lo ‘ convenzioni presentato dall'onorevolò 
Depretis nel:1877, fu proposto alla Camera, e da 
quella votata, che una solenne Commissione d'in- 
chiesta ricorcasse în quale misura i sistemi d'eser- 
cizio di ferrovie e ls convenzioni nuove. stipulate 
rispondessero all'interesse dello Stato, e quali fos- 
saro i metodi da preferirsi per le concessioni del- 


Preprietà della tràduzione. 
(8) > 


‘ GIANNINA | 


(Dell'iaglose.) 


1 Helmaley din combalstione : sarta ‘e modiste lavo- 
reno giorno e notte: non si tratta di un ballo dei so- 
liti, per i quali bastano pochi matri di tulle, o di ter- 
latina, ma di un bello di fantasia, dove o bisogna 
andorci in costume, o nom andarci “del ‘tuttò: È un pro- 
blema grave; tu problema che cccipa tutto i cervelli 
‘di Helmaléy — il messimc ‘della magnificenza è della 
originalità, col minimo”della èpesa.— Immaginersi poi 
Portland Ville t 

Per Arabella ji problema è subito sciolto senza dif- 
Peoltà: in meno di due sscondi ella ha risoluto ogni 
cose: si vestirà da yivandiera; e già è tutta festonto 
pensando alla giacca ‘bellicose, sì berretto impatti 
fiente è alla botticalis. Per una sera almeno ella potrà 
‘asvere scambista èofî vin soldato. Distia intlinerebbe 

vamente per Îo stesso costume, ma Giannina riesce 
‘a disxuaderneli È 
— Nom so perchè non sienò ammessi‘gli ufficiali in 
uniforme! — brontola:Micky di malumore — è una 
ccsa inqualificabile: l'uniforme entra dappertutto. 

— Potete ovriarvi facilmente randandoci. vestito /da 


“gzmbero cotto, = grida. Diana celiando, ma- il. signor | 


Brand non ha voglia di ridere. È 
— Avovo posato di vastirmi da sire di Ravantwood — 


l'esercizio medesimo all'industria. Tutti senno quale 
fu la risposta: che il gorerno non frapponesse in- 
dugio a dare alle strade forrate italiane quell’assetto 
definitivo che il prese aspettava, Qualo questo fosse, 
gra detto nella sua releziono : ed apparvo formulato 
in disposizione di legge nei. progetto di massima 
presentato alla, Camera nel gennsio 1883. proprio 
dall'onorevole Baccarini, îl quale si è accorto poi 
che le conclusioni della Commissione non erano 
conformi alle deposizioni raccolte .da essa! Dopo 
averle accettate ed esserseno reso responsebilo da- 
vavti al paese! . E 
< Poichè dunque l'oppositore, non dirò so mi si 
permette, più grande, ma. più vispo è l'onorevole 
Baccarini, gioverà contrapporre il concetto suo, 
come appare dal progetto presentato da lui sila 
Camera nel 1883, a quello presentato dall'onorevole 
Genala. Gi corr tra l'uno e l'altro, che il primo 
chiedeva alla Camera un’autorizzazione a contrarre; 
il secondo ne chiede l'approvazione a contratti con- 
chiusi..... La via presa dall'onorevole Baccarini, 
poteva parere cauta, ma, non era coneludente. An- 
dava senza sicurezza e per un giro a una mita a 
cui bisognava correre per la via diritta Nei 
due progetti si ammette del pari che l'esercizio 
debba essere affidato all'iniziativa privata, e che la 
rete debba essere divisa in due; l'esercizio debba 
essere faito con materinle proprio, ed a rischio e 
pericolo dello Società, rimenendo a loro earico tutte 
lo spese di' mantenimento, fabbricati, atirezzi, ecc... > 
Qui l'onorevole Bonghi dimostra largamente come 
tra i due progetti vi sieno molti punti identici e si- 
mili, specialmente intorno alle disposizioni sulle ta- 
riffe, a quelle sugli orar', a quelle sui compensi sile 
Società per l'esercizio che assumono, a quelle che 
stabiliscono il modo di formezione del capitale so 
ciale. Seguita poi un diffuso confronto tra i due 
disegai, traendone che « il quadro generale delle 
convenzioni è în sostanza il medesimo nei due pro- 
getti: le differenze sono di assai piccolo momento 
@ non lasciano dayvero intendere come mai l'ono- 
fevole Baccarini în persora propria e come por- 
tavoce di un partito politico, possa avere assunto 
‘Sopra sè di combattere così accanitamentè come ha 
fatto è fa convenzioni delle quali si può diro che 
ogli stesso abbia disegnato i contorni. Ma lo per- 
sone che vi sono stato dipinto dal suo successore 
non gli piacciono forso? Esse gli devono piacere 
per forza, per. una ragione di 59 DO può 
“pensare una migliore; sono lo sofe che esistano in 
Italia colle quali si sarebbe potuto negoziare © sti- 
pulere un .effare di questo genere... ... 
< Lo Stato deva ccrosse di adoperare le fer: 
economichè del paese, d' spronarle per ogni 
impedire che esse rim:rgsno cziose ed inerti. Mol- 
tiplicando le risorse pric:t>, esso-moltiplica lo peb- 
bliche.. mette in grad» va neziono moderna di 
ocduparo va lergo compo nella gora indastrisle o 
commerciale del mon ibera da quell'apparenza 
di miseria e d'impotenza chela umitia ela sfibra... » 
Qui l'autore fa un luogo essme del sistema dello 
costrazioni, delle emissioni d'obbligezioni, della ven- 
dita del materiale, degli «pprovsigionementi. 
© Poi entra a parlare dei danni che îl rifiuto delle 
convenzioni porterebbe, con una crisi ministeriale. 
Dojla situozione attuale del gabinetto, che « coll'en- 
trata dell'onorevole Rizotti alla’ guerra, ha la sua 
Correzione compiuta. e gii altri ministri, checchè 
fieno apparsiia aleun momento della loro vita, sono 
moderati di mento e di cnoro. Oggi il ministero ha 
la sua maggioranza suisa, sicurà, cosciente, e con 


essa l'onorevole Depretis ha il maggior potere che Ì 
tbbia mei avote. Il suo pericolo sarebbe di abu- 
S9MDE; di} i 

< La Camera dove con una legislazione cparosa, 
sagacé; attendere ai bisogci, ai desiderii della diverse 
classi del paese, a quelli degli cpersi, a quelle dei 
proprietari di terre. Qui è l'opera grande della pre- 
sente Legislatara nel tempo non lungo chele resia. 
Così solo potrà trasmettero il suo spirito ad una 
legislatura migliore. Come-sì riuscirebbe a ciò, «e 
la maggliiranza al primo passo si scomponesse? E 
si scospotrebbe “se lo: comventiinî fossero 
spinte»... ... 


GIORNO PER GIORNO 


Scrivono dell'onorevole Depretis al Pungolo di 
Napol 
« Egli non dorme la notto e, la matlina, senten- 
dosi spossato rimene a letto fino quasi all'ora d'an- 
dare alla Camara >. 
Il Pangolo studia-la podgra dal cardinale Peretti. 
Lo nomini papa, e mi saprà dire come stia di 
gambe Sisto V. 


* è» 
DODO 

A_ proposito dell'elezione di Grosseto e della voce 
già corsa di portaro colà come candidato il con- 
trammiraglio Rachis, ricevo dal prof. Barzallotti, 
che fa già uno dei candidati monarchici In volta 
passata, una lunga lettera della quale pubblico sol- 
tanto quella parte che riguarda Îà situazione del 
collegio: 

«Il Vallo, cho si ripresenta di certo, avrà almeno 
1500 voti; 500 ne avrà il Velentini; 1000 ne avrà 
il Barabino; poi ci sono i miei, che o verranno a 
me, ‘anche che io non veglia, o saranno voltati da 
me verso Îl più forte dei miei avrorsari monar= 
chici; poichè io credo che fl miglior pariito sia 
quello di tener conto dello forze che ci sono, e di 
cercare di organizzarie. 6 di unirle, promovendo un 
accordo tra i candidati, intorno i quali gli elettori 
si aggrappano secondo le loro naturaîi relazioni. 
Più di tremila voti sono, dunque, immobilizzati da 
pentiti già esistenti, e che si smuovono male, perchè 
fondati su relezioni personali, locali, ece. Posto ciò, 

“ercome rimane più trogo ia una maggioranza 
monarchica di quattromila voti, a una nuova can- 
didatura governativa ? 

* « E impossibile che coi tre vecchi candidati (son 
perio di me) ostiuati a ripresentarsi, questa meg- 
giorenza si formi o trionfi della minoranza che sa- 
pererà certo i duemila voti. Il miglior partito e più 
conveniente sarebbe, secondo me, promuovere un 
accordo, a cui io non mi ricuserò, tra i gruppi più 
forti e riù naturali degli antichi candidati, fra due 
s'meno di questi gruppi, lascisudo i 
disperderebbero le forzo del pariito mo! 
peggio dell’itra volia. » 

xe 

Per conto mio non ci aggiungo nè sale, nè olio. 
“Ho detto già coma la penso a proposito del collegio 
di Grosseto. Se vè sicurià che i! nome del con- 
trammiragiio Racchia possa contribuire all'accordo 
dolla diverse frazioni del partito monarchico, chbrne 
ailora lo portino. Ma di questo ‘non posso essere 


giudice io. In caso diverso... o che proprio non ha 
da esser possibilo che qualcuno dei tre candidati 


prosegue egli con voce queruîa ; — ci avrei fatto bella 
Figura: ma dicono che Wolferatan ebbia adottato quel 
costume per nè : nè io ho la pretesa di gareggiere colo 
sposò, per cui eccomi di nuovo in ali> mere. 

— Que la mano, allora — escloma la siguore Mo- 
barley — perchè io sono nallo stesso caso. Noi ci 
sismo arrovellate per cersere un travestimento adatto 
ad una gresso, ma assolutamente non ci riesca ditro- 
varlo. 3 
. =tl Principe Nero! Douglaa1 Cuor di Leone! — 


mone. — Meglio Cuor di Leone... ibn ye ne saranno 
altri, spero... 
— Che bisogno evate di trasformarri in un re, od 
firo pezzo grosso? — domanda Disna brascamente 


giocando colla coda di mastro Bec wa. — O perchè non 
vi appigliereste piuttosto a- qualche caricatura? Fa- 
gesto ridere di più! 

‘Ma questo suggerimento non è accolle con favore 
dal signor Brand 


‘costamii ‘ricuciti 6 provati e riprovati sono. pronti, 
perchè omai il detel giorno è venuto. Le ultime frondo 
sono state messe a ormaro gli archi di verde che ador- 
nano lo strade. I fanciulli delle ssuole sono forniti dei 
loro mezzi di fiori. JI gran cartellone col « Benvenuti » 
« Salute, Felicità » è stato incollato sul drappo rosso 
“© sospeso in luogo cospicuo. Il treno che dee condurre 
Ta giovine coppia arriverà ad Helmaley alle due po- 
meridiane. Le ‘due signorino Moberiey, scortato dal 
do Mieky; sono partito di buon'ora per la città, per 
assistere fra i primi al sospirato ingresso. \ 
-..Ua colpo inaspettato di fortma: risparmia + a. Gien- 


nina questa dura prove. Il destino così erudele finora 
con lei, impietosito eWultimo, Je manda vu raffrai- 
dore, nn vero, genuino reffreddore suì quale anche il 
più maligno non potrebbe muover dubbio. E!ls, però, 
ci guadagne sino a un'certo punto: non dea forse il 
eorteggio pesssra davanti ni eancalii di Portland Villa? 
E il nom affacciarsi el suo passsggio, sarebbe come 
svelare a un tratto quel segreto che con tenta pana e 
fatica ha celato finora. 

Con Giannina è pure rimasta in casa la signora M.- 
berley, il chenon toglie che queat’altima non sia moso 
comihossa, meno‘agitata del'e figtinolo. Essa non può ster 
ferma un momento: ora corre ella finestra, ora olla 
porta, e quando! giurge l'ora în cui ragionerolmente 
dovrebbe apparire il cortao, ella si spinge fin sulla 
sirado, e agueza gli cochi vero la città. 

Ma essa ha un bal guordare: le carrozze ncn ai ve- 
dono. Il tampo pasta e le speranza della signora Mo- 
berley a grado a grado declinano, e passando sttra- 
vario il dubbio, sprofondano alla fine nell’avvilimanto. 

— Deo essere suecsduto qualche éontrattempo! — 
eîsloma con quel suo faccione fatto pellido e turbato. — 
Dio mio.. fosse capitato un accidente al trezo! 

Giannina trema como una foglio, © si sente quari 
venir meno, nò sa balbettara con fievole voce altro che 
un: Speriamo di no! Speriamo di no! 

Più tardi le ragazze strepitando fanno ritorao, ac - 
cess in volto pèr la lunga passeggiate, e per l'enta- 
siasmo: esso parlano tutte e due ad un tempo, anzi 
strilleno addirittura: ma organo di Bell più robusto 
tinte quello debole della sorella. 

— Abbiliimo visto ogni ecsa — grida’ esuitente. — 
Non poteva deriderare .nn. posto migliore: mi sono 
passati accanto, così che so avessi stéso il braccio po- 
favo toccare la carrozza. E com'era: allegra la città: non: 


riesca a dominare per una volta la propria anbi- 
fione? 
3» 
ca 
- Come sî scriva la storia! 

Il Capitan Fracassa rendo conta della seduta 
delta Camera di ierî, o dopo aver delto che l'ono- 
revole Biancheri è it papa di Moniscitorio, rsc- 
conta il discorso pronunziato dai « piccclo, barbuto, 
penzieroso onorevole Dini, professore e Ulissa 
che approva la ‘convenzioni. Matematico insigne, 
T'onoresclo Dini ha capito tatto lui, fisanco la for= 
mola fsmosa della vendita del metsria'e, non com- 
presa da nessuno, neppuro da quelli che l'hanno 
inventata ». 

Questa relezione del Capitan Fracassa è perfet 
tamente conforma al vero, solsmente è da osser- 
vare che l'onorevele Dini che par'ò ierì, è Ecrico 
e non Ulisso; cha non è barbuto; che non è pen- 
sieroso, ma ha sempre un'aria di rosca e invidia 
bile serenità; che sopratutto non parlò nè poco nè 
punto della vendita del materialo mobile. 

Tolte questo meschine particolarità, la narrazione 
di cui sopra è esattissima. 


*. » 
BOSS 

Dal discorso del principo di Bismarck, costro la 
proposta della indennità alimentare ri deputati : 

« Che la maggioranza voti puro la diaria. A me 
zon giangerà a dettar legge. lo non ho psura della 
maggioranza. L'Europa intiera non m'ha intimorito; 
neppure m'intimorirete voi, 0 sigucri. » 

Che dolcezza di carattere | 

* » 

arte 
- I giornali franessi ci' razsoniano la visita fatta un 
di questi giorni da Victor Hugo allo ‘stadio dello 
scultore Bertholdi, per vedero la statua celossale 
della L'bartò, eseguita da quell'artista e destinata 
alla rada di New-York. 

Cernuschi, adiitando la statua al gran po;ta, ha 
detto: 

— Vedo due colossi che si guardano. 

Victor Hugo gli ha risposto: 

— Farceur! 

» » 
dei 

M'è accaduio un caso curioso. 

Dae volte mi sono occupato dalia quaranieno di 
Serdegna e di Sicilia, e tute due io volto per una 
strana combinazione, alia mia prosa ha fatto segalto 


una circolare del mivistero che riéucova di quelche 
giorno il periodo di contumacia. 


me compieta Ò 
La Gazzetta di Messina, dopo aver riprodotta la 
circolare con cui le quarantene per la Sicitia so20 
ridotte a cinqua giorni, doi 
« Equando In conivmucia si ieverà interemente ?» 
Faccio mio le parole della Gazze‘ta, tanto più che 
esse provano quello che ho 
cioè cha non tutti i Siciliani sono psrtigiani della 
quersntene. 
E tenti riograziamenti antc‘pati all'onorevole 
Morena. 


"> 
La Toscana è la culla del bello stile. 
Brano di cronaca. 
« Povera donna! — B. D. d’auni 45 di Firenze 
mentro traversiva Borgo Sen Jacopo gli si dilatò 


a tuito lo finestre. pareva 


l'a si forma per ripiglier lens, ma tosto riprende, 
‘se per paura che Diaza lo pigli la meno: 

— La cerrozza sceso di pezso la sifada pricipole, 
ed essi saluiavano col capo © deilta @ 3 insnca come 
forno i scerbri. 

— Sovreni! 
lava il capo 
lui, appena si movere, trevno cho ievò il esppello 
a dus o tre persone di sua conoscenza | Ma se ne stava 
indietro, pallido come ua mosto, 6 col cappello celcato 
augli occhi! 

— Ma perchò non sono passati di qua? — domenda 
la signora Moberley, alzondo di più tuosi la vcce per 
soverchiare quella delle figlie. — Certo s0 fossaro pas- 
asti si sarebbero veduti, non è vere Giannina? Non ho 
msi in vita mia provato maggior dispetto. E così Gian- 
mina! 

Arabella si stringe nelle spalle 
- > È stato un espriecio di lui: nom si sa perchè, 
agli volle invece pastara per West Lodge: una strada 
fuori di mano, dove non erano aspettati,, e non c'erano 
quindi nè archi, nè nulla: ma egli ha voluto così: chi 
sa mei perchè ? 

— Che pescato [— dice la s'grora Moberley.— Che 
abbia perduto la testa? Spsro che nen vorrà finire 
come suo padre, povero tecshio! 

Giannina si è affacciata ella finestra: il cuore le 
batte con violenza, agitsto dall'affanso, misto ed un 
senso di gioia amsra. Egli slmeno ba evito un pen- 
siaro delicato per Isi, né ha voluto darle: spattacolo 
-della sua felicità. * 


Conai) 


FANFULLA 


una venz della gamba sinistra în modo che non 

potò più camminare ». 
Questo periodo commovente del Fieramosca di 
si dilatò la sintassi in modo che non 


. 
"aa 


La signora Teresa Elssler, sorella di Fanny, mi 
‘o la seguonte cartolina postale che mi affretto 
a pubblicare. 
« Caro Fanfulla, 
« Dall’aliro monde, addi 2 dicembre, 188£ 
« lì corrispondento berlinese di un giornale, che 
ta bon conosci, pariendo di mia sorelia Fanny Elssler 
dico che io sono ancora viva. 

a è per lo meno inesatta perchè io 
sono moria il 19 novembre 1878, vedova morge- 
natisa del principe Adslberto di Prussia, il quale 
mi aveva preceduta in quest'altro mondo già da 


ti scrivo in cmeggio alla verità; ma io 
orfana dal fare n= torto alla redazione } 
ale in discorso per avermi fatta rivivere; 
e c'ò per due ragioni: 

< La prima che stando a Roma si può benissimo 
ignorare che la velora morganatica di un principe 
prussiano è andata a raggiungere îi marito da anvi 

« La seconda che il mio nome non avendo mai 
figurato nell'Almanacco di Gotha neppure da vive, 
doveva naturalmente riescire difficile, per non dire 
impossibile, verificare il mio stato civile. 

« Aggradisei, ecc. 

< E Baronessa Tenesa pr Ban 
< nata Etssten. » 

Il giornale cui allude la nostra egregia corrispon- 
dente, lo conosco benissimo; il suo ufficio si trova 
nei pressi di Montecitorio; me”credo bene di non 
declinarze il titolo per carità... fraterna. 

Comunque sia, la lezione gii serva di norma per 
l'avvenire. 

* 
+ 

Poichè siamo in casa Eissler, lastiate ch'io narri 
uni episodio teatrelo della Fancy; episodio che, se 
non m'inganno, è sfaggito a tutti coloro che in 
questi giorni hanno fatta la necrologia di lei. 

Fanny Elssler — non so bene se nel caraevsle 
del 1847 0 in quello del 1848 — ballava alla Scale. 
Una bella sora, tuite Je aliisve del corpo di ballo e 
lo corife» si misero d'avcordo e comparvero in 
scena poriando sul'petto un medaglione uniforme 
col ritratto di Pio IX. 

Vi: liscio imeginare l'aragano d'epplausi che 
scoppiò in tulto il teatro a quella viste. I soli uffi- 
ciali austriaci — scarsi, del resto, di numera — so | 
ne steltero cheti, anzi imbronciati. © i 

Si attacca un ballabilo al quale parecchio battuta | 
più sardi deve prendere parte l'Elssler; ma al mo- } 
mento dato ella non compare. Il direttore d'orche- | 
stra, imberazzalo, fa fermare la musica. Che è? ; 
Cha non è? Il pubblico ne capisce meno del diret: | 
tore d'orchestra e di coloro che sono» in scena, 
Quando a un tratto il corpo di balio © le corifee 
rientrano nelle quinte, par ritornare in scan 
minuti dopo, sonza il medaglione di Pio IX. 

blico ritenendo cha la cosa fosse venuta 
fa non no fese caso; in quei 

lizia aveva abituati i Milazesi a ben altro. 

Fa solo l'indomani che sì seppe a chi era dovuta 
1a sparizione dei medaglioni. Era dosuta el'Elsslor, 
la quste, accortasi della d'mostrazione nezicnale | 

corpo di ballo, sveva dichiarato che non sa- | 
rebb3 usciia in scona fino a che quello « monella» 
‘avessero sul pelo quell’emblema rivoluzionario. 
* 
nd 


Se si pensa oggi ch'ella era vienneso @ contava 
non poche amicizio nella famiglia imperiale, si può 
benissimo spiegare e anche scusare quel suo alto. 
Iufine, ella era patriotla al'a sua maniere. 

Ma in quel tempo, in Lombardia, «si \rogionava 
diversamente; & appunto perchè ella aveva voluto 
fare: del patriottismo austriaco, i Milanesi le corri- 
‘sposero facendo del patriottismo italiano, e dimen- 
titarono ch'ella era una grande arlista par ricor- 
‘darsi ch'ella apparteneva alla razza nemice. E ces- 
sarono di appiaudirl, non solo, ma spinsero la 
rappresaglia"ifino ad accogliere i suoi passi e lo 
suo pirouettes con dei oh! oh! ehm! chm! c altre 
inisriezioni del genere. 

Pochi giorni dopo, Faury Elssler abbandonò la: 
Senla 0-Milano, seuza terminare i suoi impegni co- 
l'impresa. ; 


# ® 
nada 


Giî onorevoli della Pentarchia terranno, merco= 
leîì ana seconda riunione per la scelta del espo. 
Se lo seelgano, per carità, 
rîmaziere senza capo, l'Opposi 
essere non solo una parte, ma nemmeno una cosa. 
Diamine! Cosa fetta capo ho. 
SI 
PIESENTI 
S.A. Serenissima il principe di Bismarck co- 


mincia a fare qualche ciambella senza buco. 
Il Parlamento tedesco gli. ha dato torto, e gli 
‘vatò sotto il naso la proposta Windthorst, con cui 
emmancipano le chieriche dal giogo delle femoso 
leggi di maggio. 
da 


1 vescovi oramai saranno padroni d'esercitare lo 
fapzioni ecclesiastiche anche illegalmente, perchè 
l'esilio che li colpiva: è tolto, 

io non darei eil Eninentissimo Leodo- 
chowsky il consiglio di rientraro nella sma diocesi. 
Una legge soppressa è nulla se resta Bismarck, il 


quale quando che sia fa alle sue ciembe'lo i buchi 
che occorrono. 

E il buco di questa ciambella potrebbe essere lo 
scioglimento del Reichstag. 

Lo vedo e non lo vedo: ha un aspetto inter- 
medio fra una cosa e la sua ombra. E per quanto 
si chiami Ottone, il gran cancelliere è sempre di 
ferro 

DA 

Un giornale codino, applaudendo alla vittoria dei 
nemici di Bismarck, esce a dire trionfalmente: Ger- 
mania docet. 

Sarà, ma vi sono fanté maniere d'insegnare ! 

Un galantuomo che di notte, all'oscuro, mette il 
piede in fallo e rurzola nel fosso, è un maestro 
anche lui, per coloro che g'ì vengono dietro. L'e- 
sempio del suo capitombolo li ammaestra a' girar 
largo. 


rr finire. 
— Che freddo ladro... — mugolava ieri il signor 
P. coll'amico L.. 
— Davvero, sail... 
seno abbottonali! _ 


Il N. 49 (anno 1884) del Fanfull: della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica 7 dicembre in tutta 
Italia. 

Contiene: 

Da una Domenica all'altra (La 
grnorte di un Grande), Ji Fan- 
fulla della Domenica — Nathan 
der Weise e il movimento anti- 
semitico, B. Zumbini — L'A- 
{lantide (Poema catslano, trada- 
zione di L. Suner), J. Verdaguer 
= 1 Manichini all’ Espogizione di 
Torino, C. Pascarella — Tran- 
sezioni, E. Navarro della Mi- 
raglia— Libri nuovi — Cronaca. 
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Nore PaARICINE 


Parigi, 2 dicembre. 
L'opinione pubblica, entusiasmata al primo mo- 
mento sullo revolverato di madama Hugues, co 
mincia.a calmarsi. Teoricamente, essa resta sempro 


| la Carlotta Cardey dell'onore offaso, la Giuditta — 


senza il colloquio sotto la tenda — di Oloferne-Mo- 


i { rin, la Giovanna d'Arco del radicalismo. Il pubblico, 
| monsieur tout le monde, b 


acclamato al primo 
momento gli inni dei giornali, ma, arrivato al quadro 
nel quele Ciovis Hugues ritrao una corona di rose 
inviatagli per la moglie, e che egli ritrae « perchè 
il regolamento proibisco di introdurre fiori in una 
prigione » (ve la rivendo come l'ho comprate) — 
il pubblico ha deito: Forse è troppo! 


dC 


inale ha condannato Moria s dua anni di 
re. Madama Hugues ha riformata la sentenza 
e l'ha condannato a morte. Il « buon » pubblico si 
è guardato interno e ha riflettuto : se tatti « rifor- 
morapno » le sentezze a questo modo, non si potrà 
più traversere i bouloards, E non ha torto. È or- 
ribile l'attentere all'onore di una madre di famiglia 
onesta e viriuose. Ma è orribilo anché la morte 
volata di un uomo in mezzo a tormenti indicibili. 
Deserivendo la sua lunga agonio, i giornali amici 
hanno passato la màta. Si aveva rispetto @ pietà 
per la giovane calunniata; si ha compassione del- 
l'agonizzante. 
x 
Consludo : se il giurì si fosse riunito venerdì a 
docidere del caso, madama Hugues sarebbe stata 
dichiarata innocente. Fra un mese sarà condannata, 
probabilmente, Un giurato mi spiegava ieri la sola 
regione per cui non pò esserlo. — Essa, mi di- 
ceva, confessa francamente la sua colpa, e 
chiara che fa promeditata. Il giurì non può dire 
che: sì 0 no, è 0 non è colpevole. Se dirà sì, la 
premelitezione confessata obbliga il.tribunale a 
condannaria almeno a cinque anni, che è il mini- 
mu. Il giurì trovando eccessiva questa pana — o 
lo sarebbs infatti — perchè non sia «inflitta, pro- 
nunzierà il no. Ig erelo che, ‘ado le con 
fessioni della signora Hagues, ii giurì eseluderà 
la premeditazione, @ così essa potrà avere una con- 
sauna ben più breve, due 0 tre mesi di prigione. 
E sarà cosa sans, dal punto di vista delia società. 
Vi soho migliaia di madamo Hugues — senza la 
sua constatata innocenza — che stanno caricando 
i loro revolvers, o preparando la bottiglia del ve- 
triolo. Aspettano il verdetto di proscioglimento per 
seguirne la bandiera insanguinata... 
XX 
— Siamo în un‘momento di crisi — è un anar- 
chista che parla. — Quell'iofame' Cri :d@ peuple... 
— Come? irfame il vostro Offciel — sono io 
che rispondo. 
— Sìl-infame ‘ borghese! ci denunzia! Afferma 


che i nostri capi sono affiliati alla polizia! Pubblica 
il loro nome, cognome, patria! 

— E lo stipendio mensile che dà loro la prc- 
fettara ? 

— È un venticallo! voglio dire una calunnia! Druelle 
unaspia! Lui che ha l'ordine del giorno della 
sala Lévis, secondo il quale:un cittadino che non 
ha un soprabito deve andare a prenderlo... sbaglio, 
a rivendicarlo nei magazzini che ne son pieni! Lui 
che è stato-arrestato | 

— Sì, ma dicono che lo ha arrestato la prefet- 
tura per « rifargli una verginità ». 

— Ah ca, siete anche voiun infame reazionario | 

x 

L'altra notte, sedici uomini stavano intorno a una 
tavola. Erano i delegati di futto l'arcobaleno rivo- 
luzionario : qualli, cioé, del Comitato rivoluzionario 
centrale, della Federazione dei lavoratori socialisti, 
dell'Agglomerazione parigina, dell'Alleanza socia- 
lista, degli Anarchisti e degli Anarchisti comu- 
nisti. Erano tutti armati di revolver — l'arma ella 
moda — perchè di fuori gli anarchisfi ramoreggia- 
vano. I delegati deliberarono in faccia al nemico, 
© votarono che quattro dei più celebri oratori snar- 
chisti antipatriotti socialisti ‘@ tatto il diavoleto in 
istî, sono spie come ìl Druelle. Ieri il verdetto è 
stato pubblicato... 


x 

Risultato. Fra quelli che Îa prefettura ha: messo 
in prigione, © quelli che il Cri du peuple ha decre- 
tato spie, il « partito » che deve scendere in strai 
è restato decapitato. Per cui ieri l'avvenimento più 
importante della giornata... è stato il concerto di 
Bottesini, 

XXX 

La Ronde du Commissaire, succeduto al Gymnase 
alla 300. rappresentazioni del Mattre de forges, non 
avrà certamente la stessa forturta di esso. Gli au- 
tori sono Meilhac e Gilles. Si è osservato che da 
quando Meilhac non col'ebora più con Halévy, non 
ha più avato un vero successo. Ciò indica la pre- 
ziosità di certe collaborazioni, le quali si comple= 
tano e si appurano vicendevolmente. Meilhac è un 
uomo di grande spirito; Halévy è più profondo, 
migliore conoscitore della realtà della vita © delle 
su? passioni, e del modo di porie suila scena. 


dae 


La Ronde du Commisscire non è una commedia: 
è un seguito di scene parigine, legato da un filo 
tennissimo messo Îì tanto per tenerle insieme. Va 
n'hanno di volgari, ve n'homno di riusciie. Il primo 
atto, nell'anticamera di un club, ormai è roba che 
non fa più effetto. Tatto il terzo, davanti il contròle 
del Gy:nase, con i personaggi che entrano e sor- 
tono delle loggie, con molti incidenti piccanti e pieni 
di Rumour, è riescitissimo. 

de 


Il protagonistà è ana macchietta bizzarra e cu- 
riosa. Un buontempone che, mangiato il suo avere, 
cerca un posto dans le goucernement, ed è creato 
di botto. ècmmissario di polizia. Oad'è che il primo 
impulso, in tatti î casì che sî presentano, è di pren- 
dere la parto dei « colpevoli >, e principia sempre 
col volersi far presentare e far loro tanto di cap- 
pelio. È al colmo della gioia perchè un marito lo 
requisisce per constatara un adulterio flagrante. 

I! marito è uomo allegro anche lui, si fanno mille 
complimenti, il commissario offre € qualcosa » al 
caîfà, l'altro gli dà un sigaro; î! commissario gli 
chiede il permesso di condur seco alla « constata- 
Zione > un amico; sarà più diverieate, poi si farà 
un buon pranzetto, via via così. C'è în questo per- 
sonaggio e nell'idea che l'ha ispirato qualcosa di 
veramente comico; disgraziatamente mance, come 
dissi, la commedia, e d'altronde i caratteri di tutti 
i'persoraggi sono spinti troppo e'la caricatura e 
falliscono così lo scopo di far ridere. Difetto tanto 
più grande che, questa produzione essendo essen- 
zialmente parigina, esso sallò sgli occhi con evi- 
denza immediata al pubblico el quele era destinata. 


XX Xx 

Sono stato al conzert Colonne che ieri, per ec- 
cezione, diede tutta una sesonda parte italiana. Il 
concert Colonne è veramente meraviglioso per l'e- 
secuzione istrumentalo e vocale. Ha un pubblico 
numerosissimo, speciale, cha lo segue tutto l'in> 
verno e che è composto di artisti © dilettanti, 
tatti i mondi, L'attenziore intelligento è ugaale dal. 
l'alto ol basso. Parigi davvero ha mill fisiono».;. 
Un coft-concert dove centa 0 si dM8P- Paekug, è 


fur-q Sai a in o DSSla; un conceré Colonne 


ia > © 1a udire Il sogno di una notte 
“2. — delizioso, fresco come fosse seritto ieri — 
di Mendelsshon ha un'altra folla, entusiasta egual- 
mente, 
x 
Li primo pezzo della paria italîana è stato un mi- 
nuetto per istramenti a corde del Bolzori di Parma. 
Elegante, fino, ha una chiusa aerea di pizsicati, che 
mise a rumore ;' testro. Il Bolzoni ha avato un 
successo che lo persuaderà a inviare il petzo che 
ha promesso per la « prima viola > che è un a1 
tista eccellento del concert Colonate, l'egregio signor 
Germano. Lo Scherzo del primo quartetto mi ha 
poi fatto fare conoscenza con un grande italiano 
che m'era, lo confesso, sconosciuto, il Cherubini. 
Piso di foga, di nersosità — sarà un’Îlusione — 
esso mi è sembrato riflettere bene il carattere im- 
petuoso, burbero e'originale del celebre maestro. 
E l'aria dei suoi « Abencerrages » per. tenore, la 
ho trovata una romanza magnifica, : piena di colo- 


rito, che dà scaccomatto a tanti dei nostri maestri 
modernissimi. Il concerto chiuse con la marcia 
trionfale della Cleopatra di Mancinelli. Non ne dico 
altro se non che fu trionfale davvero, eseguita con 
una vivacità affatto meridionale. 


x 


Ho detto che il concerto chiuse con essa, perchè 
ho voluto dare posto a parte a una delle nostre 
glorie musicali che ieri riapparve sulla scena pari- 
gine. Bottesini ha una bella statura, e nondimeno 
quando venne avanti era tutto mascherato dal suo 
immenso contrabasso. Suonò la sua Elegia, una 
Tarantella, un suo Concerto, e ricevette ovazioni 
entusiastiche, immense, replicate, da un pubblico 
che pareva faori di sè dal piacere. Da anni non 
avevo assistito a un « furore » simile. Per riagra- 
ziare di questa meritata accoglienza, Bottesini volle 
eseguiro il Carnevale di Venezia. E allora daquilfi- 
strumento mastodontico si udirono uscire suoni leg. 
geri, aerei, o terribili © profondi, da strappare grida 
di ammirazione alle duemila persone che l'ascolta- 
vano a bocca aperte. Quanto a me — che non lo co- 
nosco di persona — fu per un filo se non mi sono 
alzato dal fasteuil per gridargii: — Sono qua, st- 
peto? e domani nel Fanfulla racconterò il vostro 
trionfo. — Non l'ho detto, ma lo faccio. 


IN CASA. 


Ecco il testo della lettera del duca d'Aoste, delle 
quale il presidente della Camera diede ieri lettura in 
principio di seduta : 

< Torito,o dicembre 1334. 
« Eccellenzi 

< Accompegnando Sua Maestà nell’atto pietoso col 
quale volle recare conforto ad una immensa sventura, 
sento di non avar fatto cha il mio dovere verso il Re 
e verso quella grande città, che fa ed è così baneme- 
rita della patria italiana. 

< Al voto solenne col quale la Camere dei deputati 
volle dimcsrare che il cuore di tutta la nazione avera 
compreso il sentimento del quale fa inspirato l'atto 
sovrano, e intese di porgera anche a me Un ‘attestato 
della sua benevolenza, rispondo con la più sentita gra: 
fitudine, orgoglioso che anche oggi, come sempre, nelle 
gioie, come di fronte ai pericoli, la coscienza italiana 
sempre si risvegli nella concorde unità degli affatti e 
dei pensieri. 

« Voglia, lEscellenza Vostra, ringraziare a'mio nome 
la Camera dei deputati di questa sua manifestazione, 
sd accogliere i sentimenti della mia particolare grat» 
tudine verso di Lei per le gentili espressioni colle 
quali Ella si compiscque di darmene partecipazione 

< Di Vostra Escellenza 

« Afmo 
< Axizpzo DI Savora » 


AI Senato. 

Verifica dei titoli dei nuovi sonateri. 

Convalidati, atarsi per dire a vista, i Padri Coscritti: 
Lenza Spinelli, Parazzi, Amore, Masi, Robecchi, Pi- 
roli, Ds Foresta, Lovera di Maria, Gerbaix de Sonnet, 
Buglione di Monale, Baaile, Casalotto, Guarini, Batti 6 
Lorusso. 

Piroli, Cssalotto, Ds Foresta e Di Maria hanno pre- 
stato giuramento. 

‘Approvato a scrutinio. segreto gii schemi di legge 
discussi nelle ssduto precedenti, si intraprere l'esame 
fiere Zenzona la disposizioni per il pagamento 

stipendi, per la'ncmina e peril Jicenziama 
maestti elemaniari. La = 

La discussione generale... 


Si parte se movimento nel personala dei prefetti. 
‘pochissimo conto, e che non da ituali 
irc rese eco ciallo abituli 
Stando al Pungolo, nelle provincie 
vi saranno i cambiamenti ehe ai ss camagi 
Winspeare a Caserta; Calen*a a Ba Colmayer a 
dei Part, prefetto di Pari, a disposizione del mi- 
Si 
Fia ella prefettura di Caserta serà mandato 
Uapitelli 
Sarebbe una vera nomina di riparazione. Scommetto 
che se Depretis la fa, il principino di Napoli tenuto al 
fonte battesimale. in rappresentanza del municipio n8- 
poletano, dall'agregio conte, gii manda una letterina di 
ringraziamento. 
. 


L’appeliatore avrà la scelta fra la ritenuta dell'uno 
per cento sulle 


Il fuori della Conferenza. 
Il dentro, in cata al decreto pattzito, ce Jo fa cone 
Soere la Stefani, pubblicando testualmente }a belle di 
i fatte dal nostro ambasciatore. 


Un ordini 
nom dico gl 
F'itslie, pre] 


L'iacider 
che gli di 

AI Vati 
preambolo 
spegnuolo 
cidento pi 

Oca si 
Viata al N 
pretezione| 
e per dicl 
disconobb 


Il Cons 
di convod 
Febbraio 
il deposi 
degli Sta 
0 presso 
Roma 
Firenz] 
Genor 
Terino 
Eiteno 


Fencz 
Parigi 


L'arti 
biea geni 


possono 
Con al 

11 giornd 
trattarsi. 
Roa 


4 dicembre. 


pirsto l'atto 
fun ‘attettato 
ù sentita gra- 
[sempre, nelle 
italiane 

gli affetti © 


e a'mio nome 
il I0n8, 
icolare grati 
ioni colle 
ipazione. 
}f.mo 


bi Savora » 


diiù prefetti. 
Galle abituali 


Îl Mezzogiorno 


; Colmayer a 
ione del mi- 


serà mandato 


18. Scommetto 
poli tenuto al 
municipio na- 
una letterina di 


pubblici mo- 
le, nel senso di 
i e alle-loro 


kenuta dell'uno 
o l'assicu» 
© da altro so- 


[Carloni. Nome 
Ban Carlone di 
p Borromeo, il 
ui il sacer= 
[secondo i prin 


ce lo fa cono- 
1a bolle di 


È FANFULLA 


E il fuori oggi sarebbs che, in data di ieri, la _Na- 
tfonal Zeitung esprime l'opinione che sarebbe di sommo. 
interesse per la Germania di stabilirai el bacino del 
Benué, affluente del Niger, perchè il Benué ha un 
grande avvehîre commerciale. 

È un interesse — sommo, s’intende — che ai spiega 
col proverbio: L'eppetito viene mangiando. 

DA 


Badendo ei giornali di piani le cose al Tonchino 
andrebbero benissimo. 

Tanto bene, vanno che nella ‘Presse arrivata’ oggi 
trovo: 

‘10 L'imbarco at capo Matifou d'un battaglione della 
legione atreniera destinato al Tonchino; 

2° L’annunzio della partenza del vapore Canton da 
Algeri con un battaglione di truppe d'Africa, destinato 
come sopra 

35 Un dispaccio da Suez che segnala il passeggio 
dei vapori Cholon e Chéribon con due battaglioni, di- 
retti sempre al Tonchino. 

Un ordine di cose, che ha bi 


ritalie; 


preferirei qualche cosa di ben diverso. 
” 


Fasti marthici. 

Si rileva da un telegramma da Vienna, 3, che & 
Wiener Neustadt, ove negli scorsi mesi avrennéro 
melta esplosioni di bombe, la notte del 2 farono, per 
opera di ignoti melfattori, forzato le porte ci. ferro di 
dus pelveriere, e derubati cento chilogrammi di pol- 
vere. 

Co n'è da soddisfere per un bel pezzo i gusti piro- 
tacnici dei cavalieri del disordine. 

* 


* 

L'incidente Pidal ha una coda. Ne ha tanta l'uomo 
che gli le il nome! 

Al Vaticano — è già risaputo — seppe d'emaro il 
preambolo che accompagnava la Nota del gabinetto 
spegnuolo pubblicata della Gazzetta ufficiale aull'ine 
cidente predetto. 

Ora si rileva che il gabinetto spagnuolo avrebbe in- 
viata al Nunzio una Nota per chiarire erronea l’inter- 
pretazione data in Vaticano el suaccennato preambolo, 
e per dichiarare che. . che... che, insomma, non ai 
disconobbe nel. Papato il diritto al potere temporale 

Bravo, Don Chisciotte Quest è un colpo degro 


dite Pps 


SOUIETÀ GENERALE MOBILIARI 


di Lavori di Utilità Pubblica ed Agricola 


Società anonima 


Capitale nominale L 50,000,000 
» 25,000,000 
» 12,800,000 


» emesso. 
» versato 


Il Consiglio d'Amministrezione avendo stabilito 
di tonvocare l'Assemblea Generale ordinaria, pel 
Febbraio p. v., r'invitano i Signori Azionisti a fare 
il doposito deile loro Azioni, a tenore dell'articolo 39 
degli Statuti, da oggi sino al giorno 4 Gennaio p. v, 
0 presso l'ufficio della Società situsto in 


Roma Via Due Macelli, 71, cppure a 

Firenze ( rresso la Società Generale di Credito 

CORTE, Mobilisra Italiano. 

Torino 

azitano —’> la Banca di Credito Italiano e 
ls Ditta Giulio Belinzoghi. 

vexezia! (> la Banca Veneta di Depositi e 
Conti Correnti. 

Parigi » Ja Borgio de: Paris ct des; 


PeysrBas, 

L'articolo 39 degli Statuti prescrive che l'Assem 
blea generale si compone dei cento più furti Azîc- 
nisti, dei quali la lista è formata: dal Consiglio di 
Amministrazione un mese prima della convocazione 
dell'Assemblea. 

‘Se questi cento Azionisti più forti non riuniscono 
fea Joro il decimo delle azioni emesse, no sarà au- 
menfato il numero sino a che questa condizione 
venga compita. 

‘Gli Azionisti inscritfi sui registri della Società, in 
seguito al deposito delle loro Azioni nella Cassa 
sociale, nn mese prima della formazione della lista, 
possono solo figurarei. 

Con altro avviso verrà ulteriormente comunicato 
il giorno indetto per l'Assemblea, e lo materio da 
trattarsi. 

a 4 dicembre 1888. 


JERSERA E S STAMANI 


4 dicembre. 
=. Juri nora dopo il pranzo Sua Maestà il Re ricevette 


le ‘visite dei nvinistri di Svezia e Norvegia, della Ssis- 
zerò, dei Passi Bassi @ del Brasile. 

Dcinani otl'ana pomeridiana Sua Maestà riceverà 
in udienza privata il conte d'Uxku!!, ambescistote di 
Russia. 

2) Crediamo sepere che guanto prima avrà luogo 

un pranzo a Corte in onore delle deputezioni del Se- 
mato e della Camera che recarono l'indirizzo al Re, 
. Teri Poriorevole Torlonia, accompegnato dall'as- 
setvore Mazzino, si recò all’Albergo ‘di Roma! pèr-tè 
sitargi il comm. Amore, sindaco di Nepoli. 


«Ieri il padre Francesso da Lopsto, dei Mino 
Cappuccini, ha predicato in Vaticalio, sllb presenza 
del Papa e dei cardinali. 

«, Nell'ultima dispensa del Bollettino militare leg- 
giamo che il tenente generale cav. Carroti, che trova- 
vasi in posizione di servizio ausiliario, è stato richia- 
mato in servizio attivo. 

<. Oggi, ricorrendo la fosta di Santa Barbara, î 
soldati dell'artiglieria e genio ‘testivano l’alta uni- 
forme. | >> a 

«’» Domenica e lunedì, 7-3 dicembre, i socì del Cinb 
ino farenno l’ascensione di Monte io (2062) 
‘un’escuraione alla Certosa di Trisulti, al Pozzo di An- 
tullo, alla Gretta di Colleperdo e ad Alatri. 

Ecca l'itinera 

Pertenza da Roma. sabato, 6, col treno delle 4 25 
pomeridiane; arrivo a Frosinone alle 6 51; arrivo a 
Voroli alle 9.. Perienza domenica, 7, alle 4 antimeri- 
diane; arrivo alla vetta Passeggio alle 12; errivo alla 
Certosa di Trisulti alle 6 pomeridiane. Partenza lu- 
nedì, 8, alle 3 sntimeridiano; arrivo a Pozzo d'Antallo 
alle 9; arrivo a-Collepardo.elle 10; arrivo ad Alatri 
alle 1 30 pomeridiane; arrivo a Frosinone (in vetture) 
alle 3. 

Ritorao in Romà col treno, che arriva elle 6 55. 

Preventivo L. 25, Appuntamento alla stazione sabato 
allo 4 pomeridì 

Coloro che desidereranno tralasciare l'escursione di 
Monte Passeggio potranno da Veroli recarsi diretta- 
mente in 3.ore ella Certosa di Trisulti. 


*, Il prof. Angelo Ronzi, sabato 6 corrente, alle ore 
usa pom, nell'aula terza di questa Università, darà 
lettura di una sua introduzione ad un corso di lezioni 
di paicologia storica. 


In seguito ai mutamenti avvenuti nel suo statuto 
organico, la Stazione chimico-agraria si è definitiva- 
‘mente instellsta presso il regio Museo agrario, di cui 
fa perte, ed ha ripreso oggi le sue funzioni. - 

<% Oggi ha avuto luogo l'inaugurazione del nuovo 
tronco ferroviario Tivoli-Mandella. 

Tntervennero perecshi funzionari. del ministero dei 
lavori pubblici. 

*, Fra‘poco tempo si metterà mano si lavori del 
ponte alla Regole. 

Crediamo sapere che il nuovo ponte in ferro è di già 
costruito, e appena ultimati i piloni di sostegno, il 
ponte verrà collocato secondo î recenti sistemi per 
l'impianto dei ponti mstall'ci,spingendolo da una del'e 
rive del fiume. 


2, Anche la nolte scorsa vennero sequestrate altre 
13,000 ecpie delle Forche Caudine, più altre 5000 alla 
stazione ferroviaria, per un articolo di quattro colonne 
dal titolo:-« Certe in tavola », firmato Sbarbaro, e col 
locato sl posto degli eiticoli sequestrati la notte in- 
manzi 

L'ordinenza della procura del re, per îl nuovo se- 
questro, è fatta in base agli articoli 13 e 20 della logge 
sulla stampa e 469 e 471 del codice penale. 

In xaguito ai telegrammi spediti sollecitemente dalla 
questura, oggi da varie parti d'Italia giungevano nu- 
merosi pacchi di Forche sequestrate ieri e .che erano 
già partite coi treni della sera. 

Oggi sono errestati due venditori di giornali 
perchè specciavano delle copie sequestrate. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 4 dicembre. 


ia alle 230. 
i prelimioeri, entriamo di muovo neîlo 


Sì comi 

E spicciaî 
convenzioni. 

Gi Entriamo con un discorso del prifessore Dotto 
de' Dauli. Non equivochismo; chismare il discorso 
‘dell'onorevole professore un discorso dotto sarebbe 
una asagerezione tecnica alla quale l'oratore è il 
primò a non pretendere. Diminuirento dunque qual 
che cosa al discorso dotto, e lo co!locheremo fra i 
discorsi di sette. 

In (questo discorso, pieno di bancocraziz; si ve- 
rifica un miracclo supposto incredibile sulle altezze 
della ‘Montagaa: il governo è diventato un buon 
amministratore |... 

L'anorevole Dotto, sulla fine dell'orazione, s'im- 
papera © prega la Camera a non vofare queste 
non mai biasimate convenzioni... 

L'aratore, come è facile capire, voleva dire non 
mai abbastanza biasimate.. La Camera rido e com- 
mentà geiamente, per cui la chiusa dell'orszione, 
con ui l'onorevole Dutto prevedo che la storia 
chiamerà fatali queste convenzioni, fa ceca! 

4 > 

Intermezzo. 

L'anorevole Nicotera raccomanda la sollecitudine 
per la legge relativa‘a Napoli, e propone che gii 
uffici che non hanno ancora nominato il relatore 
siano convocati straordinariamente all'aopo; 

Grimalli, a nome del governo, aderisce. 

ll presitento fa la convocazione degli uffici Il e V 
per domani alle 11: 

<> 


Spètta la ’pùrola ‘all'onorevole Petricclone, che 
comincia il suo discorso sulle: convenzioni, con un 
esordio in piena regola; secondo le. massime del 
Bleir. 

Non so che cosa si proponga l’egregio reppre- 
‘sentante. di Sen Giovanni a Teduccio. Parla così 
‘svelta, che percorre una quantità di chilometri di 
discorso senza ch'io raccapezzi se attacca 0 se di- 
fende.. Certo non dice cose allarmanti in nessuno 
dei due casi. perchè ‘al banco del governo è ri- 
mastò solo Fonorevole Genele. 


categoria, EPS 08° 
servazioni al vicino, onorevole Lazzaro. 
dra t 

Dopò l'onorevole Pietriccione dovrebbe parlare 
F’onorevole Patrizi.. ma non è presente, e l'onore. 
vole Biancheri, dichiarando che l'oratore ha perso 
il suo tarno, passa all'inscritto successivo. 

E l'onorevole Bertolotti, che in breve finisce, 
avendo perso la voce. 

E gli succede l'onorevole Massi, che esordisce 
dicendo: 

« Umanissimi signori!... Io ‘non volevo prendere 
la parola; anzi ho salito la scala, non del potere, 
ma della presidenza, per rinunciare al mio turno...» 

Così essendo, vuol dire che egli stesso ritiene il 
suo discorso non indispensabile. Sono troppo bene 
educato per contraddirlo, occupando dei suoi lepori 
meneghini i miei lettori, dsi quali prendo com- 
miato. 


boe 


NostRE INFORMAZIONI 


(Tolegramni particclari.) 
Parigi, 4. 

Dietro le istanze di Grévy, Waldeck-Rousseau ri- 
tirò lo sue dimissioni. 

Fa deciso di portare la legge senatoriale al Se- 
nato, quindi di riportarla alla Camera, ponendo la 
questione di fiducia sulla legge accettata senza la 
clausola del. suffragio universale. 

Cinquanta delegati rivoluzionari emanano un vio- 
lento proclama per il meeting di domenica. 

Morin è nuovamente peggiorato. 


Secondo le voci dei circoli politici, l'attitudine 
della Camera nella questione Castellzzo sarebbe 
questa: la Giunta per le elezioni, dopo esserai te- 
nuta aliena del tutto da quesfoni estranee alla le- 
galità della elezione di Grosseto, presenterebbe le 
sue conclusioni perchè l'elezione stesza venisse sp- 
provate. Qualcuno della maggiorarza domanderebbe 
che sulle conclusioni della Giunta si facesse la vc- 
tazione. L'estrema sinistra muoverebbe la questione 
pregiudiziale, insistendo perchè, secondo la maggior 
consuetudine parlamentare, si pigliasse atto, senza 
altro, delle conclusioni. Nella pregiudiziale l'estrema 
sinistra sarebbe appoggiata dall’opposizione. 

Finora si crede che la lotta fra maggioranza ed 


opposizione l'imiterebbesi al volere ‘0 no la vota- ! 


zione. Il caso che dall'opposizione stessa si chieg- 
gano le ragioni per le quali si domanda la vota- 
zione, sembra, fino ad oggi, che non succeda: non 
si assicara però che sia affatto scongiurato. 


Stemani gli uffici, meno il 2° e il 5°, che prose- 
guiranno la discussione nella adunanza di domani, 
elessero i commissari per il disegno di legge peri 
provvedimenti per Napoli. Essi sono gli onorevoli 
De Zerbi, Bi'i, Nicotera, La Ports, Cavalletto, Della 
Rocca e San Donato. 


Dossi, si rinvirà in Roma sotto la presiderza 
del generale Cosenz, capo di stato maggiore gene- 
rale dell'esercito, una Commissione inzericata di 
studiare e proporre le variazioni e modificazioni ri- 
tenute utili per una nuova edizione de! regolamento 
d'esercizi © d'evoluzioni per l'arma di cavalleria. 

L'anzidetta Commissione si compone, oltre del 
presidente, dell'ispettoro dell'arma di cavalleria te- 
nente generale Incisa della Rocchetta, e dei mag- 
giori generali Martin di Montà Baccaria, Boseli, 
Troiti e Gnecso. Funzionerà da segretario il t- 
nente colonnello di stato maggiore Milon di Ve- 
raillon, 


Il miristro della marina ha stebi'ito come ssrà 
‘composto ‘lo ststo maggiore del regio torpedo- 
ariete Giovanni Bausan, 

Ne sarà comandante S. 
capitano di vascello 

Comandante in secondo il capitano di fregata 
Candiani. 

1° ufficiale tensute di vascelo Acton; 2° ufficiale 
tenente di vascello Pignone del Carretto; 3° ufficiale 
tenente di vascello Manfredi; 4° ufficiale tenente di 
vascello Viale; 5° ufficia!e tenente di vascallo Ni- 
castro. 

Capc-macchipista di prima classe Zanaboni. 

Sottocapo-macchinisto, Schisppapietre. 

Medico di prima classe, Celcsgac. 

Commissario di prima clazse, Melber, 

La Commissione incaricata di procedere alle prove 
ufficiali di detta regia nave, e che dovrà compiere 
tatte le operazioni relative alia sua accettezione 
dalla casa Armstrong a Newcastle, sarà presiedgta 
dal capitano di vascello Lsbrano, addetio navale 
presso l'ambasciata italizua a Londra, 
re——— __— i 


Î EMILIO PARENTI | 
(Vedi avviso in 4 pagina) 3) 


(o _ T—_————Ttttx 


CORRRE NERCANTILA 


- Vedi Aooiso in Quarta Pagina, 


A. R. il duca di Genova, 


L'oratore paria a lungo del bestinme di prima C_r=c—____._ 


SOCIETÀ 
DELLE FERROVIE SECONDARIE ROMANE 


Vendila di terreni in Anzio 


è lungo la spiaggia fra Anzio e Neltuno. 


(Arco fabbricabili per.uso' di villini = case civili.) 
Dirigersi per trattative alla Sede della Società, 
ROMA, via del 
(Palazzo Doria). 
Per informazioni anche in NETTUNO od ANZIO, 
presso l'ingegnere !della Socistà. 


Piebiscito, N, 112, pio primo 


OIquIooIp TS 
HINOIZVILSU 
ESTRAZIONE 

5I dicembre Ì 


NAZIONALE 
DI TORINO 


ESTRAZIONE 
&5° 31 dicembre ®$@ 


16003 Premi del valore di UN MILIONE di Lire 


1 cinque Premi principali compongono una 

montagna d'oro del poso di Chilogrammi 174,548 

Segnale tiolo del marengo, sita circa metri 25, 
5 parti 


ad ognuno dei È 
Presi, dint! a 

Un Premio di Chilogrammi 

oppure a richiesta del vincitore Lire 


| rRECENTOMILA 


nenza alcuna deduzione. 


i 95,209 d'oro fine 


SE LOTTERIA SE 
| 


Un Premio di Chilogrammi 34,736 d'oro fine 
oppure a richiesta del vincitore Lire 


CENTOMILA 


senza alcuna deduzione, 


Tre Premi ognuno di Chil. 15,868 d’oro fine 
oppure per ogauno @ richiesia del vincitore Lire 


ESTRAZIONE 31 DICEMBRE 


Ai vincitori che desiderano di avere in cambio 
delle mazse d'oro il valore in 
raia la corrispondanza effettiva: 


Per îl primo, premio di Liseit 309000 
Per il secondo premio di Lire it. 100009 
Per il terso premio ik 50000 
Per il quarto premio Si tire it 5000 

il quinto premio di Lireit. 50,000 


N Presidente del Comitato Eserutiso 


è ansicu= 


Per Pecquisto dei Biglietti rivolgersi con va; 
postale o Inttara roccomendate alle Medino Eee 
Festa ‘ati Comitato dell'Esposizione. Piazza "Sen 
Carlo, 1 (ongolo via Rome), Terlne. (Aggiungere 
Cant 50 per l'affrancszione e la raccomandazione 
di Sgmi 10 Digit) 
ero Lotteria di Torino sì vendono 
{fici pentali, Banchi di lotto. combia- 
ferroviari 


Pon ie, ecc, del Regno. 


| 1 rota vietare venni : îi 
| | Tetale6002 premi ufficiali pel valore @ Lire 
es IN MILIONI =e 


PALLADINI, Piazza Colonna. 
tini O RI Corso, 153-154 


TEATRI 


2. Turi sera sì Valle fi replicsts, con un pubblico 
numeroso, La Straniera di Damzs. Dobbism> però 
dire, senza entrare in particolari, chela esecuzione no 
fa così. perfetta come la prima sera. 

* Al Metastasio è anetaziate per questa sera una 
nuova commedia popolare del signcr Rizzotto, del ti- 
tolo L’osteria, la quale fa seguito si Maftusi. 

Allaptore i nostri migliori auguri’. 


c’, AllUmberto I, la compsgnig equestre Corisi € 


Steckel dà stessra uno spettacolo a beneficio di una 
dolle nostre società operaie. 

2, Sabato sera avremo all'Argentina Ja Judic, che 
darà per primo spettacolo Mam'selle Nifouche. 


Gratiscali deggi 

COSTANZI — Cra 7 172 — Armi ed amori — Emeel- 
sior, bello. 

VALLE. — Ora/8 î72 — La famiglia Riquebourg >; 
Acquaszoni in montagna. 

GUIRINO, — Ore 9. — Ricarac. 

SANZONI — Ore 8 112. — Le campane di' Corne. 
ville. 1 

METASTASIO. — Ora 8 112 — L'osteria ovraro.La 


fine dei malandrini. 
ROSSINI. — Ora 8.12. — Streghe, stregoni e fait 
chieri. 
UMBERTO -— Ore 8 1j2 + Compagnia equesire Zsso. 
SOLDON! — Gre 8 1)2 -—. Rappresaniazione. 


porsa DI ROMA 


4 dicembre. 

Morcsto ben tenuto ed animato. 

La rendita contante era domendata a 98 47 112, con 
qualche offarta a 93 50. 

Ofarte le Fondiarie Santo Spirito a 473. 

Così quotati i prestiti pontifici 

Cattolico 1950-64 9780; Blount 9725; Rottischild 96 95. 

Attivi scombi in ezioni Banca Generale da 622 
a 62L: n 

Sostonute le azioni del Banca di Roma a 679. 

La azioni Condotte d'acque, afiorato il corso di 585, 
ondovano a 583 50. 

Le ezioni Acqua Pia, esordito a 1300, chiudevano 
domandato a 1302. 

Azioni Gas 1925, prezzo fatto. 

Ia miglioria le szioni Ferrovie complementari, che 
erano ce lute a 160 per contante. 

Azioni Immobiliari 671 domandate. 

Cambi: 

Frsncia tre mesì 99 37.112: 

Londra 35 05. 


Lire 6.50 - 


POMPE A_MAN 


per Pinaffiamento 


petite ch enne 


"PILLOLE 


DEHAUT 


Ore 2 Apertura della Borsa' dì Parigi: n 

Italiano 98/45; Francese 108 75. = 

Qui, Rendita 98 70, 98 72 112; Generali 621 75, 621 50; 
Acqua Pia 130%; Condotta 582,50; Gas 4920, 1955; 
Roma 679 50. < 


TELEGRAMMI STBPANI: 


Parigi, 3. — Nei circoli parlamenteri sì crade che 
il gabinetto ritirerà l'argena: sulla riforma elelio- 
rale del Senato. Il progetto ritornerebbe- allora fra 
ginquo giorai in seconda lettura. 

ministero. porrebbe nettamenta la questione di 
fiducia’ snll'emendamento Ficquet. 

E probsbile chè il ministero si riunisca oggi nio: 
‘vamente. 

Parigî, 3. — Il Temps smentisce che il'colera sià 
scoppiato fra gli equipaggi della squadra. francese 
a:Formosa. Vi sono però avvenuti ‘casi di. febbre 
tifoidea. pur 

Algeri, 3. — Durante una burrasca, una barca 
peschereccia, montata da dodici Napoletani, partita 
da Guyotville e diretta ad Algeri, affondò coll'equi- 
paggio. 

Parlgi, 3. — La Commissione per la riforma elet- 
torale del Senato, discutendo l'emendsmento Flo- 
quet, lo considerò isto. di sanzione i pratica. 
La maggioranza è favorevole allo vedute del go- 
verno. 

Nella sus odierna adunanza, l'Unione repubbli- 
cana riconobbe ad unanimità che la votazione del- 
l'emendamento Floquet non implica alcuna questione 
di gebinetto. 

Il Consiglio dei ministri si adunorà nuévamente 
alle otto pomeridiane. 

Madrid, 3. — Tutti i professori liberali delle uni- 
versità delle provincie aderirono alla protesta fatta 
dai professori dell'università di Madrid. 

Dongola, 3. — Il governatore ricevette la. notizia 
che il Mahdi è morto, e che regna grando mortalità 
fra gli insorti. 

Madrid, 3. — I professori dell'università hanno 
radatto una nuova protesta contro l'ordinanza real 
che ricasa un'inchiesta amministrativa. 


îl giornale poi 


con: CORRIERE MERCANTILE ano 


pale Itico-rommereiale di più gran forinato che si pubblichi în Italia. 
gozianti, i Consumatori e gli Armatori vi trovano futte le notizie che possano inte-| @ 


dan è, — Windiorsi svolgo la pai mazione, 
per la soppressione della legge che colpisce col- 
esilio i preti i quali esercitano illegalmente fan- 
sioni eediesiastiche. 
— Tr principe di Bismarek dichiara che la ripresen 
tizione di questa mozione, la quale venne ultima: 
mente respinta dal Consiglio federale, è uno sfregio” 
al Consiglio federale stesso, Cotesta legge, sottogii 
ullimi.ministri prossisni dei culti, non fa più ap- 
plicats. Il contegno del centro compromette l'ac 
conto con Roma. La Prussia non può rinunziare 
a tale legge, almeno per le provincie polacche. 
Essa non accetterà coms arcivescovo di Posnania 
che wn prelato, il quale ion abbia simpatie per la 
tendenza di strappare alla Prassia le provincie o- 
rientali e la Slesia superiore. I negoziati fra In 
Prestia e il Vaticano, dol 1878 in poi, malgrado le 
concessioni prussiane, fatte senza alcan risulteto, 
sono tuttora în corso. Il governo è in grado di 
aspeltaro e-Ion farà altre concessicni, trorme nel 
caso di reciproche concessioni per ristabilire la 


ce, 

Dopo una replita di Windthorst al primo discorso 
Bi Bisnarék, il cancelliere prese di nuovola parola, 
dichiarando che la libertà della Chiesa non è af 
fatto in’ questione. La Prussia non fa altro che e- 
sértitato an diritto conforme ad tn trattato respin- 
gendo alcuni candidati presentati per la sede arci- 
vescovile di Posen. Bismarck si rallegra che Windt- 
Horst sia contrario al parlamenterismo. Sei 1 Kul- 
turkampf fosse abolito, il partito del centro si 
dividerebbe. Molti membri di esso si unirebbero ai 
progressisti e molti scomparirebbero. È perciò che il 
Kultarkampf sembrava prezioso al centro. lo, sog- 
giuoge il principe di Bismarck, non ero così inte- 
ressato el Kulurkampf come Windthcrst suppo- 
neva. La legge non mirava a proibire ai curati in 
Polonia la celebrazione della messa, ma era diretta 
contro l'agitazione politica del ciero, e, non offen- 
dova affatto la libertà di coscienza. 
+11 Reichstag ‘approvò con 27 voti contro 193 la 
proposta Windthorst. 
1° Rio Janelro,:3. — Il Nord-America ha avato lì- 
bera pratica. « 

Farigl, £. — Il. Consiglio \dei ministri si adunò 


alla’ ore 9 pomeridiane all'Eliseo e si sciolse verso 
A mezzanotte, In seguito a vive preghiere di Grésy, 
il ministro Waldeck-Roussena. consenfì a_recederg 
dalla deliberazione presa di dimettersi. Il Consiglio 
decise di presentare al Senato il progetto di riforma 
elettorale per il Senato, e di domandare cha ri 
adotti il sistema seguito dalla Commissione della 
Camera. 

Ferry.e Waldecl-Roussean si recheranno domani 
presso la Commissione della Camera. 

Calra, 3. — Nò il kedive; nò Baring, ricevettero 
nbfizia della morte del Mahdi. 

Parigi, 4. — Si conferma che Waldeck-Roussesn 
abbia rinunziato a dimettersi. 

4,— Vi fa una riunione della Sinistra 
dinastica alla quale presero parto duemila persone, 
fea cui Serrano, Lopez Dominguez e Moutaro Rioz. 
Forono pronunziali applauditi discorsi in favoro 
della riforma della Costitazione nel senso di quella 
liberale del 1869. Montero Rios disse che ss lame. 
narchia di Re Amedeo potò vivere con gloria e pre. 
Stigio sotto l'egida della sovranità. nazionale, non 
vi ha alcon motivo perchè Ja monarchia di Re A! 
fonso non possa vivere (eguaimento con la stessa 
Costituzione. 

Caire, 4. — La noti 
è confermate. 
Washington, 4. — Fa presentato al Senato il di! 
che sospende la coniezione delle monete d'argento. 
Londra, 4 — Il Times ha da Berlino: 
- « L'Inghilterra decise di riconoscere l'Associs= 
zione internazionale africane, come già fecero gii 
Stati Uniti e Ja Germania ». 


‘a della morta del Mahdi non 


Bonaventona Sevsnn, gerente responsabile. 


GIORNALI in seconda lettura da ce- 
dersi dall’Ufficio di Pubblicità, Piazza Monte 
eitorio, 127: 

Daily Telegraph, Londra, 
Frankfurter Zeitung, Francoforte. 
Morning Post, Londra. 


GOTTA REUMATISMI 
j “esca” Liquore 1 Pillole stor Laville “im” ; 


alla man 
sismo da 
cato le p 
nella esm 
legittimo 
galì, nel 
mici, nel 


scoperti, 
cesso; 
flittive e 


fi non esitanoa purgarsi qua- 
Hera ne abbiano bisogno. 
Non temendo né il disgusto 
[né il fastidio perchè all’ op- 
porto degli altri purganti, 
‘questo non ha buon elfetto, 
non preso con buoni 

enti © bevande fortifi- 
canti come Vino, Caffé e 


per dar le deocio al cevalii 
ad în caso d'inceadio 


Qhicsta cura poricitamente innocua, è raccomandata i 


ressaro il commercio, i prozzi delle merci © nella piazza di Genova e nelle principali d'Ital'a ponete ca peciimnte Ippo, è peronantta dl 


e dell Estero; nonchè nu Jarghissimo movimento dei bestimenti: naz onali ed esteri per il 
quale riceve particolari dispacci La parto politica ha da lunghi auni acquistato al C@R- 
RIERE MERCANTILE un antorevolaza riconosciuta unanimamente da tuita la 
‘stampe iteliana. Articoli di fondo, Corrispondenze, Cronaca, Informazioni, Dispacci, Appen- 
dici con buoni romanzi, Riviste ‘letterarie, sciertifiche e teatrali, ed un ampio notiziario, 
on ri gol danno alla parie politica uno.sviluppo ed un interesse eccezionali. 

picanbedio Ji lor) merio Dirige pisa i Sicani in GENOVA all'editore Pierro Perras fu L. Ii veglia po- 
degli usi a ;cuì sì prestano le ic dae Deposito in Roma presso G. Baker e C, D. Garmeri, N. Si- 


Ciusa ‘di cita che di cam, [Preti d'abbonamento per D'IPALIA, fono IL: 36 - Sito Li 19 - Finst: L 10] 22099 


casa sia di città che di cam 
pague. Imballaggio gratis porto 

Chi rimeiterà il prezzo d'abbonamento per l'anno 1885 0 pel {° Semestre 
‘avrà gratis I numeri che restano a pubblicarsi in quest'anno. 


lorò testimonianze nel piccolo trattato unito a ogné Docce!ta, 
che si manda gratis da Parigt o si da pressos nostri deposstery. È 


“ere cene ori, lla 

itbato di grano Frazesso eta ma a ao 

Vendita all ingrosso presso F.C0 PLAZD, 
‘Roe Suivr-Cratpe, 8, Paniot DA 2 


essitoa Milano ela Roma prisò MANZONIe C-ed potadpli Farmaci Q 
ARRARRR 


|un getto fortissimo senza fatica 


Ogni pompa è corredata delle 
lancie per_il getto a pioggia e Vaie 
fabbrica 
ressi; m 
sistemi d 
dell'indu: 
è carico dei committenti. soi 

Dirigere domande e vaglia 
all'Em porio Frenco-italieno 
Finzi e Bienchelli, R 
Corso 152454 e via Fi 
Firenze via Panzani 


‘sia necessario. 4 
Sfr.e21r.50, 


[ Queste PILLOLE s'impiegnano 


chatro 


5) 


[EMILIO PARENTI | 


ROMA 


48-47; Piazza di Spagna - Via due Macelli, 60. 
Gran magazzino di Coloniali, Vluî, Lignori 
Articoli alimentari. — Spe IEsterp © Nazionali. 
‘Assorilmento di Profamerie, Saponi profumati, 
‘ed-articoli per teclette. 

Deposito dei prodotti della Farmacia di S. M. Notel 
di Firenze, del Liquore della Certosa di Firenze, dell’Elixir 
e Liquose Eucalypius dei Padri Trappisti di £ Paolo alie 
tre Fontane, e dei Vini Toscani delle Fattorie Pomino, Ni 
pozzano © Paggio a Iemale della rinomata Casa degli Al- 

bizzi di Firenze. 


le Attezioni scrofolose, GI Sue dh vo pr la area di Fabrica Gita «1a Firma 


la Povertà di Sangue, di Sao Propertoe ci quat Proto der 


la Debolezza 
di Temperamento, 


[opto n Ezonosn, ttt, em, 189; —&.. ttt, ia Patio, 165,8, 151. 
|] MT.B.—vnirecert.20porimb:ecent.S0pa. speciz.a mezzo pacco postzie. 
e intellid 
ziari sul 
caccia. @ 


l'Anemia, cic., etc. 


GUARIGIONE RADICALE IN SOLI 3 GIORM 


DELLE GONORREE E BLENORREE RECENTI E CRONICHE 
PRIA 


-INJEZIONE ROSSINI 


preparaia 
dal chimnico-farmacista STEFANO ROSSINI dî Pisa 


N. B. — Esigast la nostra 
firma qui annesca, appiede di 
una etichetta verde. 


la Liuane ST DIFFIDI 
siostolato, prodciio dal! 
oslabro fabbrico di DALLE CONTRAFFAZIONI 


PH. SUCRARD # 
di Nonabitel (Svissara, 


115 Anni d' assidui esperimenti e l'infinito numero di resultati 
felicernenie citenuti. autorizzano Îl suo preparatore a non temere 
= di essere smentito cel dire che in ® precara la guari 


FLAFFECIEUR da caloro che scrupolosi osservanti dello istru- 


Questo Siroppo doparativo e ricostiraeato ui sapere gradrvolos compio co iuate 
galante di sostarzo veaolall'È Stio approvato Nel 8 Gall Anflca Soziol Noale di 
Y} Medicina con decroto dell'Anno xim- Glarist val malattia proveniante da zii astio: 
i Scrorole Ircrema, Poriasi, Erpete, Lickona Impetlaino Goria è Foumatimi 
dar ora elle so qual bah ue 5 ee, diuretiche è La favorisce lo 

Ù n rice Pesononia ‘e provi 
€lemebti morbosi siano virulenti che parassiti. ARA Drone deri 


i convelsseonii 
del suo grezzo sì 6 cpecia' marta a fals se0; 
giorno sit si — Îl Ciosaalalo è indirpoosibi 
è founirtia ad i viaggiatori. 
Frovasi voadizilo sola nello m'ffiori confetterie, Azmaza e 
Grogasaria di ii mondo 


LATTE PURO BELLE ALPI SVIZZERE 


concentrato senza xmechere 
ed esente da qualsiasi sostanza eterogenea, delle pn 
mario fabbriche di Latte alpino-svizzero in Romanshorn. 


zioni che quotidianamente 
i. hanno acquistato un cre 


Prezzo L. 3 la bottiglia 
È Franco di porto per pacco piciale I. 3,50 
irigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
© Bianchelli, in Roma, vi& ia Frattina 348; 
*, indeheli, in Roma, vie del Corso, 15345# © via Frattina 86 


al JODURO DI POTASSIO 


E 1 rimedio per eccellenza per guarire i mali sifilitici antichi o ribelli: D7ceri, 
Tumori, Gomme, Esostosi, così pure per le malattie Linfatiche, Sorefolose 
Taberco1oso. — It TUTTE LE FARMAGIE È 
SE di le Pei nî, le falco ar + A Parigi 30 I FERRÉ farmacista. 102, Ru» Richelieu, 0 Successore di BIYVEAN-LAFFECTETR. 
visate che questo latte è superiore. a tutti i prodotti di si ES 5 a " 

x Fece Deposito a Roma pressa Peretti, Amici, Società Farmaceutica Romana. 


Benere per la sua purezza garantita, di sostanze 
Non più capelli bianchi!! 


ACQUA INGLESE 


ii fanciulli è preferibile al lato fresco. id 
Ogni bottiglia o barattolo, benchè aperte, si mantiene 
imeli giorni inaiereie, e prepara per l'uso immediatamente 
Prezzo Bottiglia in cristallo La1so 
» — Baraitolo di metallo > 110 
Spedizione per pacco postale aggiungendo centesimi 50, PER TINGERE CAPELLI E BARBA 
— era) Con ragione può chiamarzi il non plus ultra delle Tinture. Non havreae altra. che come 
root arene 
acido, n i i 
tolore natirale © non sporca la | - 
te arezzo da 6 la 
Dirigara le domande 0 vaglia 
Curno, SDAI è via Fretina 3 B,— 


4 LE INSERZIONI 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


Pillole di Estratto di Coca 


del Perù 
del prof. SAMPSON Nuova<York, Breasvat 512. 
sel e stpraitio e dbolcet paio rimedio per ia: 
di ogni 
prezzo, ggni scatola con 50 pillole è di L4 franco di 
Dirigere domande e allEmporio. Franco-Italisno Finsi 
pitch Rom fa dal Cor iso rner alano BB. 


Stabilimento tipografico dell’Opinione. 
si ricevono présso l Amministrazione: 


rono, johe"@ presso l'Ufficio ‘principalò dî Pubblicità i z 
Montecitorio, 127. — In Firenze, via: dei Panzani, {1..— di Pubblicità in Roma, pisa 
— Dalla Francia, l'Agence printipale do Publicià, Pari cao Me RETE Yor. Eomanuelo 


Frat! 
Le porti 
si river 
vetture 
sterno d 
minuti, 
ultimi 
rora q 
Dal caul 
ncariati 

31. — Con ogni Polbiglia 0 Barattolo i può olieseze de 
Morti di buonissimo Latte per far creme, eco. 


‘Dirigera domande e vaglia esclusivamente all’ io Franco- 
astio Finci © Bianchelli, Rome, via del Corso 153-184, e na 
Frs(cine, SB. — Firenze, via dei Panzani, 26 


FANFULL 


Anno XV. — N. 331. 
45 Dicembre 1884. 


DA ai Pa 


in favore 
p di quella 
so lamo- 
loria e pre- 
prale, non 
di Re 
la 


non temere 
fa guart 
delle istro- 


Biicionamente 
stato un cr& 


presso ilo facile di Pobità_ 
ROMA, MILAJO, FIRENZE, PARIGI 


In Roma Cent. 5 Roma, Venerdì-Sab 


Una sigaretta onesta, una sigaretta governative, Gi it prolungara i 
PER LA MORALEI... - |o.G monta como ce Lutalo someone. degl Afro Zare È asian Gelta per pei 

: come un cilindro d'acciaio è ripiena di polvere | - (No. il governo ha ragione... il vizio deve scom- | salute. % 

Li hanno scoperti, li hanno arrestati, li mette- | impalpabile o di filaccie inumidite, resiste al fiam- {‘piriro; il famatore non è degno di vivere. D'altra parto, al Popolo romano di domenica tele=. 


ranno sotto processo, © passeranno — sciagurati — | mifero con una energia disperata; e quando si ac- dirà — e il monopolio... e l'i 
un bruttissimo quarto d'ore... che potrà prolungarsi | sende.. in un braciere arroventato... brucia gene» {'dll'erario?... icona 
fino a qualche anno di carcere, pet poco che il.{ ralmente per parte, per traverso, contaminando la { ‘Che importa!.. Come se le industrie governative 
tribunale si creda obbligato în coscienza a dare un | carta con una macchia schifosa d'olio empirenma- | ilesero fatto colla mira di smnerciare i prodotti... 


grafavano da Parigi che Morin è sempre mesto. 

Capisco © approvo la sua mestizia; ma non parmi 
ragionevole che egli debba affliggere tuito il genere 
‘umano. 


esempio e a lasciare il ricordo d'una severità ec- | tico pestilenziale, e puzza come un avello. Una?fi. Servono di pretesto per pagare gl'impiegati 
cezionale nelle pagine degli annali giudiziari. sigaretta officiale non può essere fumata per.intero ['@rricchire i fornitori... imboeiliLe rr i dele 
benissimo... gli ottimi cittadini si senti- | altro che sotto l'azione combinata d'un focolare in} stare di fornire i quattrini. Ieri, alla Corte d'azsisie, i cittadini giurati hanno 
racconsolati da cotesto annunzio. La | candescenie e d'un corpo di pompa aspiranio. ei assoluto il direttore del Journal de Rome che era 
i, se Dio yugle, tiane gli occhi aperti, e vi- | premente della forza di quattro o ciriqué è - imputato di offese al governo italiano col mezsà 
gila notte e giorno... Tranne i ladri che esercitano | vapore. Una sigaretta monopolistica, quando non d'un articolo in difesa del 
il loro proficuo mestiere con sufficiente sicurezza; | rovescia lo stomaco come una manica di soprabito, E, subito, un giornale radicala cittadino dice cha 
meno gli assassini che eseguiscono spesso. pacifi- { © non rimette alla luce il pranzo di quindici giorni questo € è un caso edificantissimo » dovute al fatto 


camente le loro piccole operazioni; salvo i malfat- | fa, scotta almeno la lingua e incendia il palato come che i giurati erano « i più noti caccialepri della 
tori di molto altre categorie che godono d'una | © fosse caricata a peperoni o a capocchie di fosforo città >. 
tranquillità quasi sempre inalterata ; chi disobbedisce | esplosivo. GIORNO PER GIORNO Il giornale radicale ha riportato parecchie. altra 
alle leggi, e sopratutto ai regolamenti, non isfaggirà | | Bastarono queste semplici e, diremo così, intui- assoluzioni di giornalisti. Ma siccome allora si trat- 
alla mano vendicatrice della punitiva giustizia. Pos- | tive riflessioni per persuadere la guardia, che la " sa Fond, tava di semplici ingiurie al Re o di insignificanti 
sismo dormire tra due guanciali, e lasciare spalan- | sigaretta in questione doveva essere stata elaborata | Piove da iori sora, ed è un sugurio di pace, | impertinente alla monarchia, non ha mai trovato 
cate le porte di casa... nel nostro privato domicilio, | clandestinamente, da qualche masnada di farfanti | Perchè ieri si festeggiò santa Barbara patrona del- | modo di parlare di casi edificantissimi. Anzi, quei 
nella cameretta fidata che accoglio e protegge le | eerali, nei sotterranei dove il delitto © l'infamia | lartiglierie. Ab, la brava santa! Per impedire si | giurati erano l'espressione della coscienza popolare, 
legittime espansioni delle nostre tenerezze coniu- | si mescolano oscenamente e distillano la quintes- | ©&Rnoni di sparare, turbando la pace del mondo, | savia, illuminata, imparziale. z 
nel salottino dove riceviamo le visite degli a- | senza della nefandezza umana. Ed era verol... | ss ha bagnate lo polveri!... Sr 
mici, nello studio dove lavoriamo assiduamente a | L'autorità tese le sue reti... tirò a tempo... e li Lara DELI 
benefizio esclusivo dell'agente delle tasse, non en- | acchiappò tutti: uomini, donne, arnesi, e prodotti Il proclama dei rivoluzionari parigini pubbli 
trerà.. no, per Dio, non entrerà.. nè un sigaro di | manifattarati. Ieri — vedete combinazione! — prestarono giu- | per Toiare per senza lavoro al RS È 
vero tabacco, nè una sîgarelta che fumi /... Li hanno | Oggi grazie alla divina Provvidenza, non c'è | ramento i nuovi senatori Amore e Basile. domenica, contiene questo brano istruttivo 
scoperti, li hanno arrestati, li metteranno sotto pro- | più ir Italia uha sigaretta che fumi... tutta roba | S® non si può dire che il Senato andò inamore. | « La nostra situazione diviene sempre più intole 
cesso; li condanneranno, spero, alle pene più dell'appalto, cara assaettata, ma stomachevole!... La | si può dire almeno cho Amore andò in Senato. lerabile. I magazzini sono pieni di oggetti che ab= 
fiîtive e più infemanti.. e vedremo, da ora in poi, | giustizia trionfa. Non si pensi a male: è un smore patriottico, | biamo creati noi, e nullameno siamo senza 
chi avrà il coraggio di dedicarsi alla vergognosa 6 | ‘ È però indispenzabilo-— como si accennò da | perchè è entrato con Basile, che in greca voce sì | senza vestiti, © molti senza tetto. » pra 
sozza professione del contrabbandiere |. principio — che la magistratura, in questa occa- | gnilica re 0 In genere, non credo che questi cittadini anar- 
Quolli di cui parliamo si eranostabiliti a Firenze, | sione, non si lasci intenerire da una malintesa pietà | Presentandosi uniti a giurare, que' due egregi si- | chici siano gli operai che lavorano. Ma în ogni 
nel cuore — si può anche dire, a scelta, nel gian- | per le viscere dei contribuenti, e dia un esempio | GUori hanno falta una dimostrazione monarchica! | modo, i signori anarchici dimenticano di dirci sa 
dino d'Italia; visto che la rettorica permette alla | memorando e strepitoso. i agio di quegli oggetti che hanno creati abbiano ricevuta 
regina delle nazioni di tenere. un giardino come | Il governo suda e si affanna a mandare innanzi ERRE il pagamento. 


centro di circolazione del suo sangue generoso — | sulla via delle tradizioni il carro sgangherato del | Insomma, è vero, o non è vero, che l'Italia abbia *» 
& avevano impiantato addirittura un opificio, una | monopolio. C'è chi sceglie con ogni diligenza la fo- | tentata una occupazione coloniale di Zalla, o Zuila, 5 tace 

fabbrica di sigarette, con tutti i suoi annessi e con- | glia di platano marcita alle intemperie o la scorza | 0 Zaila chs sia? « Ha bisogno di costituirsi e organizzarsi, 

nessi; materie prime sceltissime, macchine perfette, | ci betulla macerala nel letamaio, per introdurla | Premetto che non riesco a sapere in che punto | “ Ha bisogno di un capo visibile e riconosciuto. 
sistemi di manifattura inspîrati agli ultimi progressi | scrupolosamente nelle fabbriche governative da cui | preciso del mondo sî trovi questo paese dai tre bat- | € Ha bisogno di farsi viva. » 

dell'industria... e facevano al sacrosanto e benefico | si dura tanta fatica ad escludere l’odioso Virginia | tesimi. Per intenderci, chi ha questi tre bisogni è sempre 


monopolio dello Stato una consorrenza trionfale. | e l'antipatico Xentuky. Numerosi impiegati, che ci | Dovrebbe essere nel mar Rosso, o giù di. ma | !2 Pentarchia; chi lo dico è la Cassetta piemon= 
Già circolava nella penisola l'infausta voce che, a | costano un occhio della testa, sorvegliano la fab-| il già di lì è molto grande. tese. 

Firenze, quelli che sspevano dove il diavolo tien la | bricazione, affinchè il sigaro riesca arrotolato infe- | Jeri, nei giornali, quest'occupazione era andata in | Quando sarà all'ordine, co lo farà sapere. 

coda, riuscivano a fumare di tanto in tanto una si- | memente, nodoso, fornito di vari sfiatatoi; e la si- | famo con smentita officiosa. gui 

garetta non imbotita di capelli, non gravida di di- | garetta venga bere, trita, polverosi, Buzzona, "Oggi se ne riparla nella Nazione, e se ne riparla DOSSO 

starbi intestinali... cosa incredibile, ma vera | gnoccoluta ; il tutto condito di segatura, di pezzetti È dosì: È stato pubblicato il secondo volume del giornale 

torità se n'era commossa.. Una mostruosità simile, | di spago, di fuscelli, di stracci, di porcherie d'ogni | « Zalla non fa occupata: l'Inghilterra vi si op- | intimo di Enrico Grevile che fa per molto tempo 

nno spreto così svergognato di tutte le leggi umane | generazione. Agenti. innumerevoli percorrono i| pose. Si dubita che si convertiràa avore della nc- | segretario all'ambasciata inglese a Parigi sotto il 

e divine, non si poteva assolutamente tollerare. Ma | luoghi frequentsti, e vanno spiando i fumatori per | stra politica coloniale ». regno di Luigi Filippo. Il primo volume abbrao- 

Sra necessario constatare il delitto, e sorprendere i | accertarsi se ce n'è qualcheduno che non -bestem- | Se ne dubita? Non vi si crede affatto! L'Inghil- | ciava îl periodo dal 1830 al 1852; questo comincia 

delinsuenti. mia, che non sputa un'ala di polmone, che non la- | terra non si converte, e la prova è che ha fatto | nove giorni dopo il colpo di Stato. 

Fa il caso, anche questa volta fa il caso provvido | grima colle pupille degli occhi ciondoloni come due | no scitms. Avremmo dovuto noi convertirci al- | Greville parla spesso delle pretensioni della corto 
e intelligente, che mise il naso degli agenti finan- | olivette da soprabito alla polacca, e dedumne im- | l'Inghilterra, seguendo la politica di Cavour che ha | di Napoleone III. A_ proposito del programma mi- 
Ziari sulla passafa della bestia di cui si andava a | modiatamento che il contrabbando trionfa efa buoni | cresto l'Italia.. © così fossimo ancora in tempo a | nuzioso che stampò il Monitear per }e cerimonie 
caccia. Oh!... se ci si doveva fidare del loro mitidio, | affari. Squadre di confidenti redigono esattissimi | convertirci! del parto imminente dell'imperatrice, nel marzo 
sì stava freschi... rapporti sulle specia di sigarette, che di tanto in 1856, osserva cha si vollero imitare le stessa cori- 

Un giorno, dopo pranzo, certa guardia spicciole, | tanto, a ogni urlo di lupo, riescono per maledettis- monie descritte da Saint-Simon, mentre i tempi ei 
nel lodevole intento di alutara una digestione piat- | sima combinazione meno valenoso e paiono megl | A un giornale di Napoli telegrafano da Parigi | personaggi eran tanto cambiati. Quel che più mette 
tosto labvriosa, s'introdusse in un caffè, e domandò | accelte alla classe esosa dei consumatori... e subito, | che Morin, quello della signora Hugues, migliora, in ridicolo è il discorso indirizzato all'imperatore 
una tazza apposta e una sigaretta. La bevanda era | con una sollecitudine meravigliosa, la qualità ec- | e che i medici in ogni modo non « oserebbero di | da M. Traplong, presidente del Senato, dopo la nas 
Ja mmistara più rsosezbonda dell'orbe terracqueo... | cezionelo vieno ritirata, prostritta, distrutta... non | tentare l'amputazione ». scita del principe imperiale. 
ma la sigaretta, 0 Dio, si accendeva con gran fa- | si trova più, non si conosce più!. Io comprendo perfettamante e scuso questa titu- | Il Traplong a mezzo del suo discorso parlò di 
cilità, bruciava regoletmente, e mandava un odore.. | Così îl governo argomenta giungere a poco per banza degli Esculapii parigini per molte considera- | Grozio. Un senatore domanda a un collega: 
fm odore... [so facto la guardia subodorò un con- | volta all'abolizione assoluta del famo, nell'interesse | zioni; fra le altro, per quella che Morin è in peri- | — Chi era questo Grozio ? 
trabbando. Era evidente che cotesta sigaretta man- | della morale. colo solamente per la ferita alla nuca. — Mah! — risponde questi — non fe lo saprei 
cava di tutti i caratteri distintivi dei prodotti messi | E s'ha da vedere il contrabbando che gli fa la | Stamattina ho letto che Morin peggiora. E dav- | dire; probabilmente un famoso ostetrico dei suoi 
in circolazione dsl Monopolio dello Stato. guerra?... Si condannino i contrabbandieri alla | vero mi pare che farebbe bene a decidersi per la | tempi. 


> »* 
dara 


—— 
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di magnificenza, ma che, vista Ia grando distanza di | prima riffsssione che la si affaccia In fa ridere. Pensa | aspettandoto: sia ir. ia di lai o remmenian= 
tempo, lascia una certa libertà ella fantasia: certo la | a Cuor di Leone a braccetto della regina di Sabe, dolo 0 lA". E fl prete. O perché non è catata 
regina di Saba sndeva vestita assai bene, ma chi po- | lungo l'anguste corridoio; e ride di cuore: ed ora può | anch'es”a al ballo? Non ode foriey come fosse là in 
trebbe ricostruire con esattezza il suo abbigliamento | farlo liberamente, perchè, tranne i cani, non c'è net | v)ersone, rallegra musica, o non vede, come se si sg- 


Proprietà della traduzione. 


reti (46) 


0 perchè non avrebbe portato, per esempio, una veste | suno in cai anche la serva È s sd la “dai P- 
GIANNINA litro ettaro ceppo di Bent, | sine so e rio ch per copione se, nta] | E me in che si 
infiorato a capriccio, sormontato da un uccello di pa- | manchi, ed ha espresso lA st? ‘rolontà di custodire da | sovra tutt, il capo amato che si estolle sovrano; non 


radigo (generosamente dato a prestito da Diana per | sola per quella notte a case. a ietre: = 3 
V'oeasgione) che ondeggia superbo? Chi più dire che | Infine che pericclo c'era Portland Villa non aveva | suo sorriso incomparabile ef Gianni, Sinti ta 
non fosse cos) se:fita quando si recò a visitare il gran | di certo grande attrattiva per i ladri, e meno chemai | glio, chiude gli occhi. 

301 Ma la Storie bi sa poi quella sera, col vicinato tutto desto e in moio,ecila | Le notta intento avanza veloce. Già da un pezzo o- 
Frattanto la sera è venute, la sera tanto desiderata. | © Micky B'823, cinque minuti prima ba fatto il so | strada piena di vetare e di gente. La porta della casa | rologio dell'ospedale ha suonato il tocso. È una buona 
Lo porte dell’abazia sono spalancate, e gli invitati vi | ingresso nella sta0"®N0R qualità d'ufficialo del | è ben chiusa. Quella del giardino, per verità, è come | mezz'ora dacchè ell'ha portato i cagnuolini in cucina 
si riversano in folla. La strada è piena di vetture: | 170 fanteria, ma da Plantag:"®9; l'intrepido Riccardo | non ci fosse, par la semplice ragione che, come molte | a dormire, e li ha veduti dopo innumerevoli e inutili 
vetture che vanno, vetture cha ritornenc. Le Moberley | Cuor di Leone: una corona di cartone dorato, mae- | altre cose a Poriland Villa, la serratura è rotta; ma | giri sovra sò ateasi aceucciolarai comodamente, il naso 
stsnno anch'esse per partire. Giannina è rimesta dieci | stose, ma malferme, poichè piega da unlato, gli cingé ! chi pepserehbe di entrara da quella parte? sulla coda, ciascuno nella sua cesta. Ella li ha baciati 
minuti, per lo meno, în ginocchio ad appuntare gli | le tempie: binuchi calzoni a maglia di cotone segnano | — La paure, certo, è ben lontana dal penziero di miss | tutti sul nero musino — ultimo mastro Brown comeil 
‘ultimi spilli, a dare l'ultima mano, ed anche a susur- | vivamente le garba muscolose: un manto regala di | Derisg mentre, statica di stare in piedi, si abbandona | prediletto — ed è ritornata nel salotto. 

rare qualche parola di conforto dove c'era bisogno. | velluto di cotozo gli eopre la persone, e tre grossi leoni | sulla poltrona della zia Moberley, e s'immerge nelle | Tutto è quiste sulla via. Ella se ne sta seduta sulla 
Dal canto di Bell non era il caso: colla sua giubba sue riflessioni Il caminetto manda un dolce calore, la | poltrona colle mani stese verso la fiamma per rissal- 
scarlatto, la gonnella succinta, la botticella dietro il poltrona è abbastanza soffice, e tuttavia ella non ni | darai, @ i'occhio è intento su quel mondo misroscopico 
dorso, e il berretto alla sgherra, ella è così felice, così | Cuor di Leone, Vivandiera e Pastorella. Giannina che | sente inclinata al sonno: la mante è desta ed attiva. | di monti.sil, di vallate, di voragini di fuoco che le sia. 
convinta di rappresentare alla perfezione e gloriosa- | li ha accompagnati sino alla porta, ha udito le ultime | Domani incomincierà un capitolo nuovo della sua | dinanzi; quando l'oreschio è d'improvviso colpito da ua 
mente il personaggio della vivandiere, che nessuna | imprecazioni del Piantageneto che si aggiusta in capo | storia: domani ella partirà per la sua nuova residenza. | lieve, vicino rumore. Ella ascolta con ansia: se fosse 
critica che le fosse fetta avrebbe potere di scemare ) gli sirilli della regina di Saba | Ma il fataro l'interessa poco: nessuna gioia l’attende, | di giorno, giurerebbe che il ramore proviene dal seli- 
d'un punto la sua besta compiacenze. Diana invece è | che raccomsade il fuoco, e di non lasciar la porta | ed è inutile preocenparai delle pene, le quali, chimi, | ssendi del cancello. Ma è impossibile, mormora fra 


(Dall’ing 


ben lungi dall'essere soddisfatta: dopo mille incertezze, | della guardercha aperta si coni. non potranno mancare; ma se vi ssranno, saranno al- | sè, ssrevno i miei nervi. 
l'ultimora , si è fatta un costume-di pastorelle, meno d'un genere differente da quelle sofferte fin qui. | Eppure le orecchie non l'hanno ingannata: non e'è 
iercà il buon gusto della cugina, è riuscito Colà, almeno, nessuno censurerà i suoi etti, i gest, i | più dubbio: è reeImente un rumore di passi quello 
jà grazioso di quello della sorsila. Vero è che XXXI pensieri; nessuno gliene domandarà regione, come è | ch'ella sante: di passi nel corridoio. 6 GFA si sono 
cia ha il vantaggio di due occhioni stupendi @ di a l'uso tiranno di Poriland Villa. arrestati davanti la porta del salotto.. fuor di quella 
due guantie rotonde, vellutate. Giannino, rimesta sole, dopo di avar chiuso Ja porta, | Ma è il passato ed il pressato che sopratutto le | porta c'è un iguoto, ed ella è sola, 


La signora Moberley ha finalmente scelto il costume | rientra fiel sulottino deserto; e riattizzato il fuoco se- | dinzo materia a meditare il passato che è pressochè 


di regina di Sabs; un costume che reca una vaga idea | mispanto, si appoggia col gomito sul caminetto. La {Continaa) 


NFULLA 


A 
.* 


ll Grevile non chbe filntia nella durata dell'im- 
pero neppur nell'epoca pù: brillante del regno di 
Napoleone III, @ racconta i proposito fra avveni- 
menti importanti una quanità di aneddoti riguar- 
danti psrsonaggi storici e avversari molto impor- 
tanti dell'impero, come Thòrs, Guizot, Montalem- 
bert, Villemain. 

A proposito di quest'ultimo cito un motto. Ville- 
msin e Salvandy assistevaro a un ballo di bambini 
in casa d'un amico. Parlanno di politica e delle 
inquietudini che ispirava o stato delle cose in 
Francia, quando Salvandy, guardando lo allegre 
quadriglio di bambini, e interrompendo il discorso, 
ossertò: 

— Per lo meno è una distrazione gradevole veder 
ballare l'avvenire. 

— Preferirei vedere andar per aria (sauter) il 
presente — rispose Villemain. 

35 sa 

Nl Corriere mercantile raccomanda, se si discu- 
terà la legge sul divorzio, che non si porti la que- 
stione sul solito terreno del liberalismo e del cle- 
ricalismo, por dare ad intendere che siano liberali 
quelli che vogliono il divorzio, © clericali gli oppc- 

ori. 
"fl mio confratello ha ragione; io li dividerei così: 
ammogliati e scapoli. 
hs n 

Danque i fabbricatori di panni reclamano — come 
narra oggi il Segretario — contro il divieto che 
pesa ancora sull'imporiazione dei cenci. 

Non sapevo che i canci vecchi fossero la lana 
‘nuova dei panni di certe febbriche. 

Adesso che lo so, mi regolerò per il figurino su 
qualche pezzente. I cenci che egli indossa dovreb- 
bero essere, nel mondo della moda, l'ultima novità, 
veduto che essi no sono l'elemento essenziale. 

ca as 
In un giornale di Verona leggo: 
«OGGI 
per abbondanza di materia e di buone notisie, 
siamo costretti a lasciar faori l'appendice. » 

Si capisce che i giorni di appendice le notizie 

sono poco buone! 


< Al Quirino, fra due habitués delle poltrone: 
— Chi stai guardando, col cannocchiale alla ro- 
vescia ? È 
— Misura di precauzione : allontano un mio cre 
ditore!... 


AI caffè, nel solito gruppo che si dedica a un 
corso quotidiano di maldicenza pomeridiata, si parla 
di un Tizio che hauna cognata, bellissima ragazza, 
che lo consola delle bisbeticherie della sorella, sua 
moglie; la quale, a sua volta, cerca facri del tetto 
coniugale molteplici e illegittime ricreazioni. 

— Ma cotesta — esclama l'avvocato R*** — non 
è pna famiglia; è un pendolo a compensazione | 


Teri firma reale. 

Meno l'onorevole Pessina, i minisiri erano tutti pre- 
senti. Il guardasigilli, redece da Napoli, giunse in 
Roma ieri sera. 

Con oggi comincia il suo turno effettivo di guardia. 

. 
* 

Al Senato. 

Sequentice sul progetto riguardante i meentri ele- 
mentari. i 

Chiusa la discussione generale; cominciata quella 
degii articoli. Fra questi, il primo fa rinvia:? all'ufficio 
centralo. 

* 
è 


La gusrra al corso forzoso 6 i suoi incidenti. 
Stando si conti delle tredici Tesorerie autorizzate al 
cambio dei biglietti già censorziali, si ha che il cambio 
superò a Milano i 35 milioni, a Napoli i 19, a Genova 
i 47, a Torino i 15, a Venezia i 1?, a Bologna gli 11,2 
Firenze i 15, a Bari gli 8 a Palermo e a Verona i7,a 
Livorno i 5, a Catania i 3, a Messina i 2, a Cagliari 
non raggiunse i 2 milioni. 
Presso la Tesoreria centrale in Roma îl cambio su- 
però i 41 milioni. 
È stata una pioggia di Danae, e Magliani fece la 
pasto di Giove. 
Hi . 
. 


Cronaca dell'industria. 

Una Commissione di deputati si è recata dal ministro 
‘d'agricoltura per presentare i reclami di varii fabbri- 
canti subalpini di lano, i quali telegrafarono minec- 
ciando la chiusura degli opifizi per il mantenuto di- 
vieto di importazione degli stracci, domandando che 
questa permettasi almeno dai luoghi sani. 

11 ministro Grimaldi li accolse cortesemente, dichia- 
ranclo che presenterà tali reclami ai suoi colleghi, e 
spara saranno'esauditi. 

" 
Ci 

L'Italia colcniale (1). ui 

Teri l'altro, a se9, si riunì una Commi-i00 Pif 
Assab: elosso presidente De Zerbi segretario, Fro.:: 


La discussione sulla politica coloniale d'Italia durò 
fino a mezzanotte. Parlarono dottamente Baratieri, 
La Porta, Solimbergo. Si finì, inearicando il presidente 
d'interpellare per lettera il governo sul programma 
italiano nel M4r Rosso. 

La risposta per il governo l’hanno già data gli ss- 
sassini, quasi impuniti, di Biglieri e Giulietti, © quelli, 
tuttora ignoti, di Gustavo Bianchi. 

Onorevole Msncini, si scuota. O le per bello cotesto 
metodo di colonizzare, popolando l'Africa di cadaveri 


italiani 
FUORI. 

Un'eso berlinese colta nei fogli di Vienna, ci dice 
corrar voce essere prcssimo lo scioglimento del Reieh- 
steg. 

Il cancelliere di Ferro vuol diventare d’agcisio. 

Cotesto scioglimento lo si intimerebbs improvvisa- 
mente perchè produca l’effetto dei fulmini a ciel se- 
reno. 

Intanto ai legge nel Diritto : 

< Berlino, 4. — In tutti i circoli politici lodasi la 
risposta dsta ieri da Bismarck a Windthorst sulla 
questione dei preti. Il cancelliere ha per sè l'opinione 
pubblica di tutta Ja Germania, anche dei liberali. » 

Sotto un certo aspetto la lodo anch'io, ma. soltanto 
finchè si tratta di combattere l’altramontanismo. Quanto 
alle teorie anti-parlamentari del gran cancelliere, metto 
innanzi le mie brave riserve. 

. 
* 

Ci dev'essere per aria un’infiuenza irritante, qualche 
cosa come il gas col quale il dottor Ox di Verne pose 
in subbuglio la pacifica città di Quiquendoni 

Nevrozi nel Parlamento germanico; nevrosi nelle 
Camere francesi; nevrosi persino nel Consiglio muni- 
cipale di Vienna. 

I giorno 2 in quest'ultimo sì produsse un grave 
scandalo. Il consigliere Mandi e il relatore della Com- 
missione finanziarie, Polek, si scagliarono reciproca- 
mente inaudite ingiurie. Il podestà fu costretto a chiu- 
dere la seduta. Si prevede che tale scandalo avrà se- 
guito innanzi ai tribunali. 

Ombra di Metternich, chi ti avrebbe detto che dei 
fatti come questi sarebbero avvenuti nella tua città ! 

" 

L'Orso polare in propaganda. 

Alla Società slava di beneficenza di Pietroburgo il 
professor Lamazsky pronunziò un discorso panale- 
viste, molto accentuato. Egli disse appartenere alla 
Russia il còmpito di porsi a capo dal movimento 
slavo. 

Raccomandò la necessità di stringere maggiormente 
i legami cogli slavi dell'Oriente, ed espresse l'arviso 
che all'intento possa giovere la larga difasione della 
lingua e della letteratura russa fra quelle popelazioni. 

Vorrebbe istituito un seminario russo al passo di 
Chipka; e ciò sollscitamente, perchè la situazione po- 
litica è favorovole alla sua esscuzione. 


GIUSEPPE BARELLAI 


Due giorni sono è morto a Firenze Giuseppe Ba- 
reliai; uomo degno di un ricordo. 

Era il più simpatico tipo dell'uomo caritatevole: 
egli aveva inventato la carità lardellata di arguzie. 

Felice creatore degli ospizi marini, un giorno che 
dall'amico carissimo Vincenzo Salvagnoli sentì chia- 
mare i suoi poveri scrofolosi i gobbi salati, gli saltò 
al collo e baciandolo disse: 

— Questa parola mi deve portare fortuna. 

E per i gobbi.salati lavorò un intero trentennio ; 
li dipingeva a tutti con quel suo brio tutto toscano, 
con un immaginar pittoresco, con lepide 6 commo- 
venti storielle, che chiamavano sulle labbra il sor- 
riso e negli occhi le lacrime. 

Conquistato il suo pubblico, con una temerità che 
rasentava la sfacciataggine, chiedeva sempre cose 
esorbitanti, inaudite, impossibili. 

Ai primi rifiuti rispondeva con una risata, e 
cominciava di lì a poco l'attacco. Alle protesto e ai 
rifiuti più minacciosi, opponeva una serenità o- 
limpica. 

Chiedeva in tutte quelle forme che la parola prò 
prendere: conlettere piene di buon umore, con sc- 
netti berneschi, con un latino maccheronico: perfino 
con delle ottave del Batacchi. 

E tutti finivano col non poter più dire di no. 

Emolo del Sella, aveva inventato una tassa: la 
tassa del matrimonio. 

Girano ancora per l'Italia, tutte lo volte che nozze 
cospicue si celebrano, copio a stampa d'una certa 
sua circolare diretta agli sposi, con allegre allusioni 
alla prole fatara. È un piccolo capolavoro di scol- 
Iacciatura elegante, e di squisito e delicato sentire. 

Era il tormentatore di tutti, e nessuno, in fondo, 
si doleva d'essere con tanta insistenza tormentato. 

Mi ricordo — io che serivo — che una domenica 
del luglio a Firenze, quando la capitale meriggiava 
ancora sulle sponde dell'Arno, m'entrò in casa alle 
quattro della mattina, e mi svegliò con un grande 
urlo. 

Lo mandai al diavolo. 

— Ci andremo insieme; intanto véstiti, 

E mi raccontò, tutto gioioso, che il conte Guido 
Borromeo, segretario generale all'interno, ci aspet- 
tava alla stazione per andare a Viareggio a visitare 
T'ospizio marino. 

— E poif 

— E poi da cosa nasce cosa, 

Infatti dopo quella visita al mirabile stabilimento, 
che è îl trionfo della carità privata, ottenne dal go- 
yerno, anzi dalla squisita condiscendenza di quel degno 
pronipote di Federigo Borromeo, una cosa che gli 
premeva molto davere per la sua istituzione. 

Nel viaggio d'andata e ritorno, il Barellai racc 
coniò più anoddoti e declamò più versi, che nor 


si chiudano in un libro di facezie e in un volume 
di poesie. 

Modestamente agiato, Giuseppe Barellai muore 
quasi povero. 

— Il sale costa — diceva sempre ridendo: — io 
ne so qualche cosa con î miei gobbi salati. 

Fa valente medico, rifiutò sempre gli onori e i 
posti lacrosi, ed è morto come aveva vissuto: cat- 
tolico e liberale: cosa che non gli impedì di com- 
battere da bravo soldato a Cartatone, dove cadde 


prigioniero dell'Austria. ; 
re 


SPORT 


Le corse di domenica faori la porta Salaria hanno 
chiuso la serie delle riunioni italiane del 188%. 

Cavalli, proprietari, sportsmen, trainers hanno 
lasciato Roma dove non torneranno che in prima- 
vera richiamati dalle numerose corse che verranno 
disputate alle Capannelle ed al terreno della Società 

del Lazio. 

Tutte le società di corse riconosciute stanno ri- 
vedendo i loro programmi per la prossima stagione, 
i quali devono essere inviati al Jockey club prima 
del 10 dicembre. 

A Pisa, dove trovansi riunite le principali scu- 
derie italiane, le cure dei proprietari sono rivolte 
ai loro prodotti nati nel 1882 ed inscritti nel Derby 
reale del 1885. 

A Roma, favorita da una splendida stagione e da 
un ottimo terreno, la caccia alla volpe ha regolar- 
mente luogo due volte per settimana. 

Lunedì, l'appuntamento era alle Tre Fontane faori 
la porta San Paolo. Vi farono due buoni galoppi 
ed una volpe venne uccisa. > 

Ieri, giovedì, sî cacciò faori la porta San Gio- 
vanni, e l'appuntamento era al cancello del terreno 
delle corse delle Capannelle: Ad ora tarda soltanto 
e presso il casale del Divino Amore una volpe 
scovata corse nella direzione della via Appia, quindi 
tornando al punto di partenza dopo essersi per 
pochi minuti rifugiata sopra na tetto del casale, ri- 
prendeva la campagna € veniva uscisa dai cani 
presso la strada della Cecchignola, dopo un galoppo 
velocissimo di oltre quarantacinque minuti. 

I cavalieri che seguono le caccie sono poco nu- 
merosi quest'anno, e due sole «iguore vi presero 
parte ieri, la contessa di Celere e la contessa 
Lutzow, un'elegantissima amazzone che segue tutte 
le caccie affrontando le fatiche e lo difficoltà dei 
più luoghi galoppi con una passione ed una intre 
pidità da faro arrossire molti dei nostri giovani 
tporismen, ritenuti oziosi a Roma, mentre fuori di 
porta si galoppa al sole nella più bella campagna 
del mondo! 


SS 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Motastasio. — L'osteriz, dramma. popolare 
in tre atti, del signor G. Rizzorro. 


L'osteria fa seguito ai Mafiusi : così almeno era 
annunziato sui manifesti. Infatti i personaggi sono 
presso a poco gli stessi; con questa differenze, però, 
che la Mafia è addirittura soppresse. Il colore lo- 
cale, sì vivo nell'altro dramma del Rizzotto, in questo 

I»assolutamente scompare. L'osteria potrebbe appar- 
tenere tanto al teatro popolare siciliano, come a 
quello piemontese. Non è, come i Mafiusi, un dramma 
di costume; è nè più nò meno che un dramma e- 
ducativo. 

Ora, io ho un dubbio matto che noi, scaraboc- 
chiatori ostinati di critiche teatrali, siamo i giudici 
più disadatti a sentenziare su questo genere di la- 
vori. Noi siamo troppo distanti dal pubblico per il 
quale sono scritti, e che giudica con dei criteri tutti 
suoi che non hanno coi ni nulla a vedere. 
Per noi l'impressione è sempre riflessa: noi di- 
ciamo questo è bello o questo è brutto, alla stregua 
di quell'ideale che ci siamo formati su una data 
manifestazione dell'arte. Par esempio: il pubblico 
grosso, il popolino, applaude sovente a corti dati 
effetti ottenuti con tali mezzî cha a noi possono 
sembrare volgarità bell'e buone. Se invece adoperate 
artificiî più fini, ecco che quel dato Jeffetto vien su- 
bito a mancare. Resta danque ad intendersi : se ci 
ha da essere una commedia popolare educativa, nel 
giudicarla bisogna tener conto del pubblico spa- 
ciale a cui deve servire. 

Il dramma popolare, una volia che ha da rag- 
giungere lo scopo educztivo, cade nel convenzio= 
nalismo di necessità. Il codice della morale popo- 
lare si riassume în pochissimi articoli. Aggiungazi 
a questo che l’ambiente in cui la plebe svolge la 
sîa vita è anambiente, artisticamente considerato, 
assai ristretto: la famiglia, l'osteria, la piazza, la 
corte d'assisie, Perciò le situazioni non possono of- 
frire una grande varietà. Le canse sono sempre le 
stesse e dànno sempre su per giù gli stessi effetti: 
il violento finisce omicida; il beone dissiparà all'o- 
steria quello che dovrebbe servire al sostentamenta 
della famiglia; l'ozioso sarà la crisalide di unladro, 
di un assassino o di peggio. Sono realmente po- 
chissimi i casi in cui la commesi» popolare edu- 
cativa possa davvero offrire della novità. 

Il nuovo lavoro del Rizzotto è tale appunto da 
giustificare simili osservazioni I Mafiusi, dramma 
di costume, erano fatti per piacere anche a quel 
pubblico colto che nen va a teatro per impararvi 


| 


la morale. Esso ammirava la riproduzione essita 
dei caratteri, la potente efficacia del colorito. Ma 
nell'Osteria questi pregi stanno in lînea subordi- 
nata. Del resto, dal suo punto di vista, il dramma 
non è certo cattivo e forse al popolino è parso anco 
superiore ai Mofiusi, almeno a giudicano dagii 
applausi entusiastici che esso prodigava. Artistica. 
mente però è certo di gran lunga inferiore ai Mafiusi, 
e soltanto un punto ne ricorda l’autore: la scena 
del secondo atto fra i due assassini, quando al mo- 
mento di dividere il bottino vengono alle coltellate 
fra loro. 

Ad ogni modo, al pubblico che si trovava ieri 
sera al Metastasio il nuovo dramma del Rizzotto è 
assai piaciuto. E probabilmente esso avrà più di 
‘una rappresentazione. 


IERSERA E STAMANI 
5 dieembre. 

* Questa sere, seduta del Consiglio comunale alle 
8 è mezzo. 

Fra le altre proposte da discutersi, poste all'ordine 
del giorno, vi è anche l'istituzione di un convitto na- 
zionale. 

2, La via Venti Settembre è dicerto una bella strada : 
se non altro c'è li la prova vivente e lampante dsl 
gran credito che gode l'Italia. Quando sî vede un pa- 
lezzo quel modo come i! gran fabbricato delle fi. 
nanze, dove i crediti i debiti dello Stato fanno bella 
mostra di sè, bisogna dire che siamo un gran popolo. 

Ma un gran popolo non può sempre camminare în 
carrozza: anzi è provato che la maggioranza dei cit. 
tadini è costretta ad andarsene sempre a piedi, e tna 
buona parte di questa maggioranza che per sua fac. 
cende o per ragioni di domicilio è costretta a parsara 
dalla via Venti Settembre, si lamenta, e qualche volta 
con le energiche apostrofi che ai grandi popoli si ad- 
dicono: si lamenta cioè che i marciapiedi ci sieno, 
ma sieno tali come se precisamente mon ci fossero. 
Sono un amalgama di poltiglia, di pozze, di fango 
grosso e minuto: sono piceoli depositi; di asque sco- 
lanti, sono tutto l'opposto di quel chei marciapiedi do- 
vrebbero essere. 

Se sl municipio manca il coraggio di fare una volta 
tanto una spess, e lastricare i marciapiedi come in 
tatto il mondo si use, ebbene mandi là qualche cer. 
rettata di ghiaia, e riempia i vuoti, e colmi le lacune, 
e risparmi al povero Domineddio che non ci ha colpa 
quel Iusso straboccante di epiteti poco paziementari che 
i malcapitati gli mandano. 

". Lunedì, 15 dicembre, in una sala del Palazzo di 
belle arti, si riunirà la Commissione per il nuovo po 
lezzo del Parlamento. 

Scopo della riunione è quello di udire la relazione 
della sotto-commiasione, la quale riferirà sui varii pro- 
getti presentati al concorso. 

«° Domani ssbato, all’ona pomeridiana, il professore 
Antonio Salandra comincerà nella Regia Univeraità le 
sue lezioni di Scienza Jella amministrazione. 

Il corso di quest'anno — dopo una serie di lezioni 
sopra le « Generalità e lo schema della scienza delia 
amministrazione » — avrà per argomento: « La poli- 
tica agraria degli Stati moderni ». 

La Corte d’assizio ha condannati oggi certo Si. 
Batini ai lavori forzati a vita, e certi Lucidi 6 Dal Vec- 
chio, ai lavori forzati a tempo, imputati di una gras- 
sazione a danno di un ricco sigrore francese. 

Il fatto avvenne il 10 ottobre dello scorsa anno, in 
via delle Settà Chiese, presso Sen Paolo. 

AI francese, certo signor Garnier, dopo averlo legato 
@ imbavagliato, fu tolto il portafoglio, orologio ela 
catena d'oro. 
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FANFULLA 


nazzo, che è eseguita benissimo dalla simpatica signo- 
rina Bianchini e dal bravo Tamburri. 

2 Fuori Roma. 

Hrigada ci acrivo da Firenze, 3 dicembre: 

« Mi succado tale e quale cone ad Ippolito, il vostro 
corrispondente torinese. 

« Anche lui, dopo avere giudicato severamente l’en- 
tourage artistico di Mme Judic, fu cestretto, dopo la 
seconda rappresentazione, a modifieare i suoi giudizi, 
rendendo giustizia all'abilità di M. Emmanuel e degli 
altri principali attori della compagnia... 

«Gli è che, veramente, nella Lilì c'ora ieri sera un af. 
fistmento e un interesse comico che maneò del tutto 
in Mam'selle Nitouche. 

«La Judie foce di Lilì una creazione meravigliosa. Fan- 
ciulla nell'atto primo, maritata secondo, nonna nel 
terzo, trovòin quella triplice manifestazione dell'eterno 
femminino effetti insuperabili. 

« Nello ultime scene, rappresentando a vicenda la 
giovane e la vecchia, fu un prodigio di rapidità nei 
travestimenti © nella trasformazione dei caratteri. 

« Doveite replicare le famose strofe della Petite pro- 
rencale che sono deliziose. 

« Stasera Niniche, domani Femme à papa, e ve- 
nerdì.. serata d’addio.. Oh! Dio! » 


Spottaceli d'oggi: 


COSTANZI — Ore 7 412. — La figlia di Madame 
A inebeal 17 AI 
VALI — Ore 8.492 — -Il matrimonio di Olimpica 
i fori. 
ha re 9. — Don Chisciotte. 
'ASIO. — Ore 8.4{ — L'osteria ovrero La 
fine dei malandrini. 
SULOONI — Ore $ 1i2.— Rappresentazione. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 5 dicembre. 


Comincia la seduta alle 2 20. 

Petizioni Congedi. Omaggi. 

Si fissa per lunedì la nomina di varii commissari 
nelle diverse Giunte parlamentari permanenti (Bi- 
lancio, Elezioni, Cassa militare, Corso forzoso, Asse 
ecclesiastico, ecc), dove sì sono fatto delle vacanze. 

E si torna allo convenzioni. 

Deputati presenti, pochi. 

L'onorevole ministro Genala è solo al banco del 
governo. 

Piove: l'aula è scura e melanconica. Ambiente 
uggioso. 

L'onorevole Brunetti ha la parola, e comincia 
una parlata perfettamente intonata all'ambiente. 
Discorre con una velocità e una volubilità degna 
del parlatore eterno. 

E si sa che dopo lui parlerà l'onorevole Sangui- 
nelti! Mi volto da un lato, e che veggo? Alagria, 
Alagria! Mi volto dall'altro, 6 che veggo? Alagria, 
Alagria!... Quanto agli argomenti dell’ onorevole 
Brunetti, inscritto in favoro della legge, data la 
scioltezza del suo scilinguagnolo, non mi riesce se- 
guîrli; ma prometto che me ne informerò dall'ono- 
revole Mauregònato, al quale l'oratore si rivolge 
particolarmente, dicendogli: 

« L'onorevole Maurogònato mi fa l'onore d'ascol- 
termi!» 

Così, in aria, sento che parla degli scopi supremi 
della civiltà, della difesa della vita dei cittadini, della 
favilia degli enti morali, © « della società religiosa ». 
Sì occupa specialmente dell'anima delia nazione, © 
dell'onorevole Correnti, il quale ha detto non so 
che cosa della « società nello stato infantile ». 
Perla pure della « società civile ». Fra tante so- 
cietà, la Camera è pedrana di credere che c'en- 
firrovisrio difese dall'ora- 


trino anche le so: 
fore. 
<> 
Alle 4 20 l'onorevole Bruaetti ha finito e stringe 
la mano a pareezhi deputati. Brrvs. interrazione, 
durante la quale ’cnorevolo Depretis, che ha rag- 
giunto l'onorevole Genalg al banco dei ministri, sale 
alla presidenza e conferisce a\bastarza lungamente 
con l'onorevole Biancheri... 
L'interruzione si prolunga... 
Che è stato?.. 
<> 


È stato che l'onorevole Brunetti non ha finito: 
ha chiesto solo un riposo!.. d 

Io non me n'ero accorto, © pare non se ne siano 
accorti neanche i colleghi che hanno ricevuto da 
ini la strotta di mano gratulatoris. 

Sicchè, alle 4 50, l'onorevole Brunetti ripiglia la 
sua difssa che assumo tutte le proporzioni d'un 
tacco. L'onorevole Maurogònato esce, sperando 
lasciar passare il peggio! Ohim l'onorevole Mau- 
rogònato sa meglio di me che il proverbio vene- 
ziano dice che « Peggio non è ancora morio!... 

Ta discussione vera e propria è appena in prin: 
cipio. Doro l'onorevole Brunetti avremo l'onore 
vole Sanguinetti, che ci ha già cantato a proposito 
dei volumi pubicati dalla Commissione: 

Non besten cinqus; havri meatier del sesto! 

A mezzora per volume; eg parlerà tre ore; 
per cui ce ne avanzerà per dommi!-- 

Se l'onorevole Maurogònato permette, lo °%0M- 


pegno. Les 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Telegra:nmi particolari.) 

Parigi, 5. 
È ormai cosa certa che Ferry otterrà il suo in 
tento di far ripristinare la legge secondo il primo 
progetto respingendy l'emendamento Floquet, Così 


ripristinata, ritornerà lunedì alla Camera chela vo- 
terà come vuole il governo. 

Malgrado, ciò il ministero esce da questa psendo- 
crisi alquanto indebolito. 

L'autorità prende grandi precauzioni in vista del 
meeting che avrà luogo domenica. 

Si dice che la China invii dodici navi a For- 
mosa. 

Berline, 4 (ritardato). 

L'Inghilterra applicherà sul Niger lo stesse norme 
che verranno stabilite dalla Conferenza per il Congo. 

Gli Alsaziani, appoggiati dai deputati polacchi e 
danesi, hanno presentato una mozione per la ridu- 
zione dei poteri governativi nelle provincie renane. 

L'Inghilterra ha riconosciuto l'Associazione inter- 
nazionale africana. Le altre potenze lo faranno prima 
che chiudasi la Conferenza. 


Berlino, 5. 

È importantissimo il primo Libro Assurro pre- 
sentato al Reichstag sugli acquisti coloniali fatti al 
Congo dall'avidità delle potenze. 

La domanda di un aumento di fondi per la se- 
greteria degli affari esteri, sebbene sostenuta con 
tutte le forze da Bismarck, venne rinviata alla Com- 
missione. I giornali ufficiosissimi deplorano lo spet- 
tacolo che offre il Reichstag, mentre i rappresen- 
tanti d'Europa sono riuniti a Berlino per infiuenza 
di Bismarck, e per definire una grande questione 
d'interesse mondiale. 


Il 2° e il 5° ufficio hanno eletto a commissari 
per la leggo sul bonificamento di Napoli gli. ono- 
revoli Crispi e Sorrentino. 


La Commissione per i provvodimenti per Napoli 
si è costituita oggi, eleggendo presidente l'onore 
vole Nicotera © segretario l'onorevole Della Rocca 

Credesi sarà relatore l'onorevole De Zerbi. 


La Giunta per le elezioni non presenterà domani 
le sue conclusioni intorno alla elezione del Castel- 
lazzo. 


La Commissione consultiva sulle istituzioni di pre- 
videnza è convocata per il 12 corrente per delibe- 
rare sul riconoscimento giuridico delle Società di mu- 
tuo soccorso di Pergola, Empoli, San Miniato, Chia- 
vari, Lugo, Castelverde, Perrucchieri di Roma, 
Insegnanti di Firenze, e su altre domande per mo- 
dificezioni statutarie. 


Stanotte fa sequestrato il Moniteur de Rome, per 
un articolo che aveva per argomento il possesso di 
Roma da parto dell'I 


La scorsa notte, alle ore 2, ancorò nel golfo della 
Spezia la regia corazzata Italia, partita da Gaeta 
la sera del 3 corrente. 

Durante la traversata si ebbe occasione di con- 
stataro nuovamente le ottime qualità marine ed e- 
volutive della nave, nonchè il perfetto funziona 
mento delle macchine motrici, del timone e di tutti 
i varii congegni di cui essa è così largamente for- 
nita. 

Sebbene la traversata si stata eseguita avendo 
soltanto metà delle macchina motrici in azione, e 
colla carena non mi ripulita dal giorno în cui la 
nave fa varata, tuttavia, tenuto conto delle rivola- 
zioni in media fatte dalle eliche, si ha ragione di 
ritenere che i risultati seranno certamente soddi- 
sfacenti. 

La Gazzetta ufficiale d'oggi pubblica il seguente 
movimento nel persorale delle prefetture: 

Berti comm. avv. Luigi, prefetto di prima classe 
della provincia di Bari, collocato a disposizione 
del ministero; 

Calenda di Tavani nobile comm. avv. Andrea, pre- 
fetto di prima classe della provincia di Messina, 
nominato prefetto della provincia di Bari; 

De Maria di Casalnuovo comm. Stefano, prefetto 
di terza classe della provincia di Lucca, nominato 
prefetto di quella di Messina; 

Zironi comm. avv. Francesco, prefetto di seconda 
classe della provincia di Parma, nominato pro- 
fetto della provincia di Alessandria; 

Argenti comm. avv. Eugenio, prefetto di terza classe 
della provincia di Alessandria, nominato prefetto 
della provincia di Parma; 

Cornillon di Massoins conte comm. avv. Alessandro, 
prefetto di seconda classe della provincia di Cuneo, 
nominato prefetto della provincia di Mantova; 

Buscaglione comm. avv. Bernardo, prefetto di se- 
conda classe della provincia di Mantova, nomi- 
nato prefetto della provincia di Cuneo; 

Colmayer cav. avv. Vincenzo, prefetto di terza classe 
della provincia di Belluno, nominato prefetto della 
provincia di Lecce; 

Fiorentini comm. avv. Lucio, prefetto di terza classe 
della provincia di Sassari, nominato prefetto della 
provincia di Belleno; 

Arata cav. avv. Vincenzo, eopsigliere delegato di 
‘prima classe, incaricato di reggere la prefettura 
della provincia di Sassari; 

Salvoni co"t0 comm. Vincenzo, prefetto di seconda 
classe della pror'acia di Campobasso, nominato 
prefetto della provincia di Lut"9} 

De Felice comm. avv. Vincenzo, prefetto di terzà 
classe della vincia di Chieti, nominato prefetto 
della provincia di Campobasso, 

Rito cav. avv. Giovanni, consigliere delegato di 
prima classe, nominato prefetto di terza classe 
della provincia di Chieti; 

‘Winspeare comm. Antonio, prefetto di terza classe 
della provincia di Forlì, nominato prefetto della 
provincia di Caserta; 


Do Amicis comm. avv. Tito, prefetto di terza classe 
della provincia di Ascoli, nominato prefetto della 
provincia di Forlì; 

Perrino cav. avv. Ferdinando, consigliere delegato 
di prima classe, incaricato di reggere la prefet- 
tura della provincia di Ascoli; 

Gentili comm. avv. Alfonso, prefetto di terza classe 
della provincia di Reggio Emilia, nominato pre- 
fetto della provincia di Reggio Calabria; 

Minoretti cav. avv. Giuseppe, consigliere delegato 
di prima classp, nominato prefetto di terza classe 
della provincia di Reggio Emilia; 

Guala cav. avv. Carlo, consigliere delegato di prima 
classe, incaricato di reggere la prefettura della 
provincia di Como; 

Manfredi cav. dott. Emilio, consigliere delegato di 
prima classe, incaricato di reggere la prefettura 
della provincia di Foggia. 


BORSA DI ROMA 


5 dicembre. 

Parigi continua a mandarci coraì sostenutissimi sul 
nostro Consolidato, quindi le Borse italiane sono fer- 

i prezzi in continuato aumento. 

La Rendita contante aveva oggi scambi a 98 82 1,2. 

Per fine mese si esordiva col corso di 99 per pie- 
gare per un momento a 98 92 f12 e chiudere quindi 
più fermi. 

Senza transazioni i Prestiti Pontifici che venivano 
così quotati: 

Emissione 1860.64, 97 80; Blount 9750; Rothachila 6 95. 

Affari attivi © soguitati in Azioni [Banca Generale 
da 625 a 624 50. 

Sostenute le Azioni del Banco di Roma da 650 a 681. 

Condotte d'Acqua 584, 583 50 fattosi. 

Azioni Acqua Pia 1315 circa. 

Azioni Immobiliari 674 50 @ 675 prezzi fatti. 

Cambi 

Francia tre mosi 99 40. 

Londra id 2505. 

Ore 3. Apertura della Borsa di Parigi: 

Italiano 98 05; Francese 108 90. 


Qui, Rendita 99; Generali 625; Roma 681, 630; Immo- | 


biliari 675, 676; Condotte 583, 584. 


PELEGRAMMI STEFANI 


Salst-Johne, 4. — Parecchi abitanti orangisti at- 
taccarono i padri redentoristi. I cattolici 
invocarono la protezione del governo degli Stati 
Uniti. 

Vienna, 4. — Camera dei deputati. — Il ministro 
Dunsjewski presenta il bilancio per il 1885 © fa l'e- 
sposizione finanziaria, da cui appare cha le spese 
ascondono a 519 milioni di fiorini ele entrate a 505, 
risultando un deficit di 15 milioni di fiorini. Rida- 
cendo le spese straordinarie, speci quella per io 
costrazioni ferroviarie, di una somma di fiorini 
13,700,000, il deficit si ridurrebbe a fiorini 1,300,000. 
Il ministro delle finanze conchiude, esprimendo la 
convinzione che riuscirà certamente a consolidare 
lo bosi del bilancio. 

Parigl, 4 — Alla Commissione per la riforma 
elettorale del Senato, Ferry dichiarò che non ap- 
‘poggerà presso il Senato il progetto approvato dalla 
Camera © ripresenterà alla Camera il progetto vc- 
tato dal Senato, lasciandolo la responsabilità di faro 
cadere la riforma, 

La Commissione approvò lo veduto de! governo. 

Vienna, 4. — Camera dei deputati.— Il ministero 
presentò molti progetti di legge fra i quali i se- 
guenti: trattato di navigazione colla Francia ; eser- 
cizio provvisorio sino alla fine di marzo; proroga 
della legge eccezionale per Cattaro; proroga del'a 
temporanea sospensione del giurì per i distretti di 
Vienna e Korneuburg ed estensione di questa s0- 
spensione al distretto di Wiener-Neustadt fino al 31 
dicembre 1885. 

L'esposizione finanziaria del ministro Dunsjowski 
fa accolta con vivi applausi. 

Il bilancio presentato per il 1885 fa rinviato alla 
Commissione del bilancio. 

Parigi, 4. — Camera dei deputati. — Discussione 
della riforma elettorale del Senato. — Renault dica 
che resta relatore per non ritardare la votazione 
del progetto, e che la Commissione, dopo le spie- 
gazioni del governo, adotta l'emendamento Perras 
che stabilisce per il Senato le stesse incompatibilità 
della Csmera. Riguardo all'emendsmento Floquet, 
si riporta alla decisione della Camera. 

Ferry dà spiegazioni analoghe a quelle date sta- 
mane alla Commissione. Constata che il voto di 
martedì, comprendendo i voti della destra e della 
estrema sinistra e quelli di un certo numero di 
membri dolla maggioranza, costituisce un malinteso 
che è necessario chiarire. Perciò il gabinetto decise 
di provocare una nuova deliberazione, quando il 
progetto ritornerà dal Senato. 

Il discorso fa spesso interrotto da vive escla 
mazioni. 

La Camera approva quindi, senza discussione, gli 
articoli, ed infine tatto il progettò. E 

La Camera riprende la discussione del bilancio. 

Senato. — Jaurès lesse la sua relazione, con- 
Cossa per l'approvazione dei crediti per il Ton- 

ino. 

La discussione avrà luogo sabato. 

Ferry lesse il progetto di legge sulla riforma elet- 
torale del Senato, approvato dalla Camera, e ne 
chiese l'urgenza, la quale fa approvata. 

Madrid, 4. — La crisi universitaria continua. 
Molti studenti farono richiamati in femiglie. 

Le voci di una combinazione ministeriale, basata 
sull'accordo della sinistra dinastisa col partito fa- 
sionista, sono infondate, essendo Serrano e Sagasta 
discordi. 

Parigi, 4. — La Commissione della Camera de- 
cise di proporre l'aumento di franchi 2 40 dei di- 
ritti di entrata sui grani esteri; di portare a 7 franchi 
i diritti sulle farine; a un franco e 50 centesimi il 
diritto sall'avena, ed a 2 franchi il diritto sull'orzo. 


Berlino, 4 — Il Bandesrath approvò in prima 


sdegnati, | 


lettara il progetto relativo all'estensione dello assi- 
carazioni contro le malattie ed altri infortuni. 

Approvò quindi la convanzione commerciale con 
la Grecia. 

Londra, 5. — La Camera dei comuni, dietro pro- 
posta del governo, decise di aggiornarsi sabato fino 
al 19 febbraio. 

Il Times constata che delle divergenza si sono 
manifestate in seno alla Conferenza di Berlino, ma 
spera che la Conferenza riconoscerà essere uno 
siesso trattamento inepplcabile al Congo ed al 

igor. 
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LA MONTAGNA D'ORO 


Î pesa 174,548 kilogrammi 


Vale Lire 550,000 


Vedi in 4° pagina 
avviso della Lotteria Nazionale di Torino 


ESTRAZIONE 


il 31 Dicembre 


LO 


D'ADLER 


Dentista delle Scuole Americane 


Denti e Dentiere senza grappe nè molle, 
lasciando libero i: paloto. Orificazioni inalterabili 
con l'oro Adesivo; raddrizzamento dei denti 
ed operazioni insensibili. 

Roma, 114, via Nazionale, primo 
la Prefettura, con ascensore. 


LA DITTA GIOVANNI GILARDINI 


premiata all'Esposizione Generale Italisna di To- 
rino con Diploma d'otore e duo medaglie d'oro, | 
tiene nel suo negozio al Corso, 185, un completo | 
assortimento d’oggetti in pelliccerie d'ogni ge- 
nere. Avendo notevolmente ingrandito il suo 


Copiosi acquisti fatti a favorevoli condizioni la 
mettono pure în grado di preticare dei prezzi 
convenienti e da non temere concorrenza. 


D" DI GADDO 


già assistente del Prof. P. PELLIZZARI 
nel Regio Istituto Superiore di Firenze 


Consultazioni speciali private 
tatti I giorai meno Ì festivi 
dalle ore 9 1/2 alle 11 ant.e dalle 2 allo 4 pom. 


in Roma, via Palermo, N, 43 
(presso via Nezionale) 


PODOFILLINA 


(Vedi azolso în 4. pagina) 


FIGARO ILLUSTRATO 


Vedi avviso in 4° pagina 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO — 


FINZI N BIANOHELLI 
ROMA FIRENZE 
Via del Corse, 153-154 Via del Paszasi, 26 
oftre Pompe in tatti i generi ioni 
domestico rustico. ed induutriale è da 
meccarico ie 
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. ESTRAZIONE 31 DICEMBRE 
i = DELLA LOTTERIA NAZIONALE DI TORINO 


Approvata con Decreto 28 febbraio 1834 


6002 PREMI PEL TOTALE DI UN MILIONE DI LIRE 


I cinque Premi principali compongono una montagna d’oro del peso di Chilogrammi 174,548 d’eguale titolo 
del marengo, alta circa metri 4,25, divisibile in 5 parti, equivalenti ad ognuno dei cinque Premi, cioè: 


see IDEE TOA n CONOIANTAMIA 
Inoltre Tre Preml ognuno del valore di Lire 20,000 — Lire 60,000 Inoltre Nove Premi ognuno del valore di L. 3,000 — L. 27,000 


Tre Preml > » > 10,000— >» 30,000 Quindici Premi >» » » 2,000— » 30,000 VEL 
Sel Premi > » 5,000— >» 30,000 Tresta Premi > » » 1,000— » 30,000 = 


Più altri premi del complessivo valore di Eire DUECENTOQUARANTATREMILA Pera 


peso 
di Chilogrammi 174,578 e del 
550,000 


Totale 6002 premi ufficiali pel valore di Lire ile 


ESTRAZIONE Ai vincitori che desiderano di avere in cambio delle masse d’oro il valore in danaro, è assicurata ESTRAZIONE 
5 I DICEMBRE ni Lo Do: di Lire it. 59,000 — Per il quarto premio di Lire it. 50,000 — Per ki I DICEMBRE 


la corrispondenza effettiva: Per il primo premio di Lire it. 300,000 — Per il secondo premio di Lire 
Il Presidente del Comitato Esecutivo dell'Esposizione Generale Italiana di Torino 
T. VILLA. 


Osni Biglietto UNA LIRA 


Per l'acquisto dei biglietti rivolgersi con vaglia postale o lettera raccomandata alla SEZIONE LOTTERIA del Comitato dell’Espo; 
sizione a TO Piazza San Carlo (angolo via Roma), aggiungendo Cent, 50 per l’affrancazione e la raccomandazione di ogni 10 hi 
glietti richiesti. 


Il Listino Ufficiale dei premi estratti sarà spedito, mediante il pagamento di Cent. 25, a chiunque ne farà domanda; 


I biglietti della Lotteria di Torino si vendono presso tutti gli Uffici postali, Banchi di Lotto, Cambiavalute. Tabaccai, Stazioni Ferroviarie, ecc,, del Regno. — 1 i 
Finzi e Slanchelli, Corso 153-154 — L. Del Frate e C., Piazza di Pietra, $7— Gaudenzio Fonio, Corso, 421 — Luigi Cerbuooi, Piazza di Spagna, 88 — Giostra "e Brusct i gni 
Tieon, Si —Mamoni e Dosi, Via Nazionale, 25 — Sgambati e Basillci, via Uffici del Vicario, 42 — Novi e Fumagalli, Corso — In Frascati Ruggeri Felice, Cartolaio — In Albano Leandri Augusto, Negozianto al Corso. 


Estrazione 51 Dicembre 1884 
20. DS | 


(11) Grazio. 
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ipo F | G R D ERNE DELLECOTA 
«a Coupée de la Frégate 
PARTE MUSICALE ) pa 
Pezzi musicali composti special- Baiaille de Mendiants polonais 
mente pel Figaro ilustralo: = | 


LISZT Scène de Don Quichotte 


sea ILLUSTRATO 
Di d i FEVEN-PERRIN 
J. MASSENET i Cancalaise an marché 


Romanza con parole i 
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Charles LEC6Q ANNO IL UMERMITTE 
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isolermente sulla mucosa del- 
Pala azione si calende anche sui 
sui reni, ravrivardone le funzio 
figlioraro mirebilmente lo stato del sangua, dopu 
tutti È principii nocivi (umori acri) che sono la causa 
di quasi tutte le malaiti 
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’nbeanto quento proficno purgativo, e 
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Farmacista di S. M. il Re d'Itelis Devant Belfort IL Le Vieux Marin 


ia na porsiciose. di Avril, Potrson. Frépont 


Preparate mella Farmazia della Legazione Friizaziea è Marafa ia x 
gintokergli, Evans © C, 646) via Coni, In provincia franco di porto L. 5, 70 cente 
dibii în esso Scerpiti; RITRATTI-CARICATURE 
i Da Pla Seas Gi delle celebrità contemporanee ” raccomandato » 4,001 Gcorzes OHNET 
+ Milano, A. Manzoni; Melfi, È FSE 
Remo, Squire; Torino, farnecia Centrale Torta, gni paes 
sina, fermacia Borabara; Verona, formecia Cast di LU VE 


firzincia Santini; Permo, farmacia Mazza; Pisa, 
cime Spezie, Pedini Gene, Pareri idee Ric; Alte 
sandria, Bravatta; A: igiolani; Venezia Mantovani, 
sand imerio rianzie & ate. 
Prete L' i le scatola 
Por spelicion /* proriazia aggioagere © 


In vendita per l'Italia esclusivamente presso E, E. OBLIEGHT | 
127, Montecitorio, ROMA. Contro vaglia postale di L, 4 francodi porto raccomandato. 


grafico dell'Opirune. È na 


Stabilimento 


_______—_—_——— 
Anno XV, — N. 332. sì ricevono presso l' Amministrazii nesta oe 
LA "501 @ LE INSERZIONI Sms ia i e Frs Coe ce Vi Ronde 
5-6 Dicembre 1884. — Dalla Francis, l'Agence pnucipale de Pabiicité, Peris, 99, rus de Rice torio Emanuele, 
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ED AMMIOSTRAZIONE 
Roma, piuma Montecitorio, E. 130 
PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 
© presso l'Tlicio principale di Pobblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE; PARIGI 
(Votansì gii fodirizzi ia quarta pazina.) 


In Roma Cent. 5 


Roma, Sabato-Domenica 6-7 Dicembre 1884 


Fuori di Roma Cent. 10 


IL COMMERCIO SUL CONGO 


Pubblichiamo il testo della dichiarazione relativa 
alla libertà di commercio sul Congo, stabilita în 

I rappresentanti dei governi di Germania, Au- 
stria-Ungheria, Belgio, Danimarca, Spagna, Stati 
Uniti, Francia, Gran Bretagna, Italia, Olanda, 
Portogallo, Russia, Svezia ‘e Norvegia, e Tur- 
chia, riuniti in Conferenza idietro invito del go- 
verno imperiale germanico, si sono accordati sulla 
seguente dichiarazione : 

L Il commercio di tutte le nazioni godrà com- 
pleta libertà; 

1) In tatte le regioni che formano il bacino 
del Congoe de' suoi affinenti. Questo bacino è delimi- 
tato dagli spartiacque (o catene di montagne) dei 
bacini adiacenti, cioè — quelli del Niari, dell’Ogoué, 
dello Sciari e del Nilo al nord; del Tanganica 
all'est, e dagli spartiacque dei bacini dello Zambesi 
© del Loge al sud. Esso comprende quindi tutte le 
regioni bagnate dal Congo e dai suoi affluenti, com- 
presoviil lago-Tanganica coi suoi tributari orientali ; 

2) Sul litorale dell'oceano Atlantico, compreso 
fra Sette Camma e la foce del Loge. Il confine set- 
tentrionale (di questo litorale) risalirà il fiume, 
che metta foce a Sett Camma, fino alla sua sor- 
gente, d'onde volgerà a oriente, evitando il bacino 
dell'Ogoué, fino a raggiungere il bacino geografico 
del Congo. Il confine meridionale risalirà il corso 
del Loge fino alla sorgente, e di qui si dirigerà al 
oriente fino a raggiungere il bacino geografico del 
Congo; 

3) Nella zona (Ji territorio), che si stende a 
oriente del bacino del Congo, come sopra determi- 
nato, fino all'oceano Indiano, fra il 5° lat. N. e la 
foce dello Zambesi a S., dalia quale la linea di de- 
marcazione risalirà lo Zambssi fino alla sua con- 
fiaenza collo Scire, di dove seguirà lo spartiacque 
posto fra gli afffuenti del lago Niassa e quelli dello 
Zambesi, fino a raggiungere lo spartiacque fra 
questo ed il Congo. 

È espressamente stabilito cha nello estendere i 
principi del libero commercio a questa zona orien- 
tale, le potenze della Conferenza non contraggono 
impegni che per loro stesse, © che nei territori ap- 
parisnenti a Stati sovrani indipendenti (come il Por- 
togallo e lo Zanzibar) questo principio sarà appli- 
cabile solo in tanto în quanto sia approvato da tali 
Stati. Ma le potenze convengono di adopérarsi coi 
loro buoni uffici presso i governi stabiliti sulle coste 
africane dell'oceano Indiano, affine di ottenere in 
ogni evento le migliori condizioni per il transito 
(traffico) di tutte lo nazioni. 

II. Tutte le bandiere, senza distinzione di nazio- 
nalità, avranno libero accesso alle coste dei territori 
sopra enumerati, e tanto più ai fiumi che vi met- 
tono foce, a tutto le acque del Congo e dei suoi 
affluenti, compresi i laghi, ed a tutti i porti situati 
sulle rive di questa acque, come pure a tutti i ca- 
nali che possano nell'avvenire essere aperti allo 
stopordi- riunire i corsi d'acqua od i laghi situati 
nell'intera area dei territori descritti all'articolo. IL 
Esse potranno’ usare qualunque genere di tra 
sporto; esercitare. tanto il commercio salle rive dei 
leghi e dei fiumi, quanto il traffico dei battelli, nelle 
‘stesse condizioni come i sudditi (del territorio libero) 
stessi 

IIL Le merci, di qualsiasi provenienza, importate 


Proprietà della traduzione, 
(45) 


GIANNINA 


{Dall’inglese ) 


Teoppo atterrita per fare il menomo movimento ella 
trattiene persino il respiro: le mani tuttora stesa contro 
il fuoco, gli occhi sbarrati e il cuore che pare le voglia 
balzare dal petto. Frattanto l'useio si apre dolcemente — 
si pre — sì èpre — (oh, si aprisse almeno tutto a un 
tratto!) emellepertura appare indistinta la figura di 
un vomo. avvolto în va mantello : la figura — ed anche 
il volto Ma il volto di. chit. Gran. Dio! Sogns, 0 è 
desta? È Wolfarstan ! Non'è possibile. Ciò ch'ella vede 
non è sltro che una illusione ottica 
ecll'incessante ostinato pensare a lui 


costui chie de \sia. davanti, colle. guance, pallide, gli 
beobi tristi, smorti, guardandola cupamenta ? 

Ella è-balzata in piedi, ora che la malla dell'igncto 
più non la trattiane, e indietreggiando due o tre passi 
ni arresta, stringendo con dita convalse la spalliera 
della seggiola per non vacil'are: si guardano ambedue 
muti, fmmobili. 

Gienfjs; #9 pur le promsttessero un ffono, noR p>- 


in queste regioni, sotto qualsivoglia bandiera, per 
lago o per fiume, oppure per terra, non saranno 
soggele a nessuna tassa, in faori di quelle, che 
potranno essere stabilite come giusto compenso di 
spese fatte nello interesse del commercio, e che 
per tal ragione dovranno essere ugualmente sop- 
portate tanto dai sudditi stessi (degli Stati sovrani) 
quanto dagli stranieri di ogni nazionalità. È vietato 
di levare qualunque dritto differenziale sia sulle 
navi, come sulle mercanzie. 

IV. Le mercanzio importate in quelle regioni re- 
steranno libere da ogni diritto di importazione e di 
transito. Le potenze riservano a loro stesse di de- 
terminare, dopo il trascorso di venti anni, sé questa 
franchigia per la importazione debba essere man- 


V. Nessuna potenza, che esercita o eserciterà di- 
ritti sovrani nelle regioni summentovate, sarà auto- 
rizzata a stabilire in queste monopolio o privilegio 
verano sopra qualsiasi materia di commercio. Gli 
stranieri, senza distinzione, saranno protetti nelle 
loro persone e nelle loro proprietà, come pure nel 
diritto di acquistare e trasmettere il possesso tanto 
mobiliare quanto immobiliare, e godranno pure nel- 
l'esercizio delle loro professioni gli stessi diritti e 
lo stesso trattamento concesso ai sudditi dello Stato 
che vi esercita i diritti di sovranità. 

VI. Tutte le potenze, che esercitano i diritti di so- 
vranità od un'influenza nei territori suddetti, si ob- 
bligano a tutelare la conservazione delle tribù in- 
digene, ed a curare il miglioramento delle loro con- 
dizioni morali e del loro benessere materiale, o ad 
adoperarsi per la. soppressione della schiavitù e 
sopratutto del commercio degli schiavi. Esse, senza 
distinzione di fede e di razionalità, proteggeranno 
e favoriranno talte le istituzioni religiose, scien- 
tifiche e di beneficenza, e le imprese ordinate ed 
organizzate a tali scopi, o che mirano ad istruire 
gli indigeni ed a procurare loro i benefizi della ci- 
viltà. I missionari cristiani, gli scienziati ed esplo- 
ratori coi loro seguaci, colle loro proprietà e col- 
lezioni saranno altresì oggetto di speciale prote- 
zione. La libertà di coscienza ela tolleranza religiosa 
sono espressamente assicurate agli indigeni, non 
meno che ai sudditi (degli Stati sovrani) ed agli 
stranieri. Non si limiteranno, nè si incepperanno in 
alcuna maniera, nò il libero e pubblico esercizio di 
qualunque culto, né il diritto di costruire chiese, 
tempii © cappelle, e di organizzare missioni religiose 
appartenenti a qualsiasi crodenza. 


GIORNO PER GIORNO 


Ieri sera un numero molto rilevante di deputati 
delle provincie del Mezzogiorno, senza distinzione 
di colore, si sono riuniti. al caffè di Roma a un 
pranzo di conciliazione e di fratellanza. 

‘A questo banchetto, che riuniva tutte le frazioni 
politiche dall'onorevole Crispi all'onorevole Chimirri, 
si sono tutti risonciliati. 

E l'onorevole Taiani si è precipitato nelle braccia 
dell'onorevole Nicotera, e l'onorevole Nicotera si 
sarebbe precipitato în quelle dell'onorevole Lovito, 
se l'onorevole Lovito fosse stato presente. Non es- 
sendovi l'onorevole Lovito, fu abbracciato telegra- 
ficamente, 


L'occasione che ha composto tante dissidenze e 
che ha pacificato tsnte ire è stata una grande e 


== 


trebbe dire una parola: ma ella stende la destra, e 
con un gesto imperioso gli indica la porta. 

— Come! — egli dice a voce bassa e roca — rifla- 
fate di parlarmi? Mi intimate di ussire come se fossi 
un mendiso importunof . s 

Quasi che queste parole le avessero restituito la fa- 
vello, essa risponde con voce malferma, e piena d'an- 
goscia: 

— Che è questo msi? Avete perduto la testa? Che 
cosa siete venuto a far qui? 

— Che cosa sono venuto a far qui ? — ripete egli len- 
temente. — lo.. io non lo s01 M'hanno detto che era- 
vate qui sole... tulta sola I, ma non avevo. veramente 
intenzione di verir qui avevo quella soltanto di levarmi 
dalla tortura di que’ violini che mi facevano diventar 
metto! Ma adesso non scno già matto, quantunque 
voi mi guardists come lo fossi.. sono savio quanto 
voi. Mio solo pensiero, ripeto, era: di uscir faori per 
‘pigliare una boccata d'eria, per respirare liberamente. - 
© quendo fui fuori, i piedi, mescanicemente, 


conoscono così bane.. il veechio wiotto}a a traverso i 
campi, e vis, vie, sino al giardino, alla meridiane, ed 
eccomi qui, 

Questo dissorso è fatto a sbalzi, a pause come da 
uso che sa appena quello che dice. 

Indi un luago silenzio; ei duo se ne stanno riti, 
a disagio davsiti al caminetto, guardandosi. Alla fine 
Anthopy ripiglia, € questa volta con voce vibrata : 

= Gisnnina ! voi avete inalzato una berrierà fra noi 
due. una bsrricra immaginaria che un scfflo avrebbe 
basiato ad ettsrrara !_ied io.. io me ho alzato una reale, 
di tal natura, che nò io, nò voi saremo mai in. grado 
di superare! 

Ella non risponde: le. pare di avere le treveggole, è 
in gola.ua nodo che la toglie il respiro. 


bella unadimità,di sentimenti di fronte a una sven- 
tura pubblica, di 

È verissimo €he il dolore è il più grande ce- 
mento degli affetti umani, © se talvolta un comune 
dolore non riefise a distraggere le dissenzioni, per 
lo meno sospese sempre lo scoppio delle ire. 

I deputati mefidioriali sono stati riuniti da un 
pensiero concorde: quello di tutelare la popolazione 
di Napoli da un ritorno del flagello che è stato sfi- 


noi non Napoletani, ci uniamo 
che ispira la seducente Sirena a 


Re 

Speriamo che l'ascordo durerà ‘e che non dovrà 
passare nella cronaca parlamentare come la replica 
del famoso bacio di Lamourette. 

Lamonrette, vescovo di Lione e deputato all'As- 
semblea francese del 1792, in una delle sedute più 
tempestose, mentre i colleghi sotto l'impressione 
dello sgomento cagionato dalla notizia che ottanta- 
mila Austriaci e Prassiani stavano per invadero la 
Francia da Coblenza, recriminavano e si ingiuria- 
vano scambievolmente, fece quel femoso appello 
alla concordia per cui quelli che s'erano chiamati 
pochi momenti prima faziosi o tradifori, si getta 
rono nell'emiciclo in un abbraccio generale. 

* 


#* 

Il giorno dopo, naturalmente, tatti i riconciliati 
del bacio di Lamourett8 ridiventarono fasiosi 6 tra- 
ditori @ si cambattérono più accanitamente che mai. 

Per questo mi sono permesso di ricordare l'e- 
sempio storico ai convitati di ieri, incoraggiandoli 
perseverare nell'anione benaugarata.. Il nemico 
invasore contro il quale si sono uniti ed abbracciati 
ieri sera; è più forte che gli ottantamila austro- 
prussiani di Coblenza, e potrebbe tornare... ai cani 
sia detto. 

Dopo ciò, bevo anch'io alla salate della salute di 
Napoli. 


» 
INCI 


Il giornale La Patria aveva, ieri, un articolo 
violentissimo contro l'onorevoie Lugli, oggi parti 
giano delle convenzioni ferroviarie. 

Il direttore della Putria è « un caro amico per 
sonale » del Popolo romano. Tanto è vero che 
quest'ultimo giornale scrive: « Siamo persuasi che 
se ci fosse un collegio vacante in cui gli <lettori 
fossero piuttosto favorevoli alle co-venzioni, egli 
non solo le accetterebbe. ma la nostra consorelle 
convertirebbe l'aspra polemica contro il Lugli in 
vera apologia. » 

Non ci sono che i dari amici personali per fare 
di questi tiri. 


CIO) 
DAESA 

Mandano alla Nazione: 

< Il bilancio di assestamento per l’anno 183485 
conferma un disavanzo di 35 milioni ». 

Ham! ci si ricasca. Poco male però; grazio al- 
l'abolizione del macinato, il bilancio speciale dei 
mugnai presenta invece un avanzo di 80 milioni. 

G 


#* 
Mandano, poi, al Pungolo di Napoli: 
< L'onorevole Magliani si è chiuso... » 
La grazia di questa chiusura che lascia scappare 
il pareggio! 


— Volete sapere perchè lho fatto? — egli prosegue 
con voce più distinta. — Voi non lo sapete il perchèf 
Orbene (con un riso febbrile), statemi a sentire. 
Quando voi mi avete mandato via. oh’, perchè. sono 
andato? Perchè? Avrei dovuto invece attaccarmi alle 
vostre ginecchie.. avrei dovuto tormentarri colle mie 
preghiere. non staccarmi più da voi. finchè non vi 
avessi strappato dalle labbra quel « sì » che sarehbe 
stato la. salvezza di tuti’e due! Orbene, quando mi 
avete allontanato da voi, io mi sono quasi subito tro- 
vato con lei. Dio, che ci ascolta, sa che io non l'ho 
cercate, @ che fai a forza, quasi, spinto îra le sue 
braccie. Voi ben la sapete la vecchia storia. e il n° 
tere ch'ella ha sempre esercitato sopra di 
la mia debolezza. fatto sta che, se 


to sta che, 2°a avvedermene, 
mni sono trovato nel labiria*" ‘(ora le parole gli escono 


o della #7, mentre egli appoggia i pugni ser- 
“50 la tavols). L'onore, nel cui nome si fanno 
metà delle sciocchezze e brieconate'in questo mondo, 
l'onore mi ha messo le manette per tutta la vita: mi 
ha fatto diventare un bugiardo, un traditore! — E ciò 
dicendo, nasconde il volto fra le mani. 

Dopo qualche istante rialza il capo e ripiglia quasi 
singhiozzando: 

— Giannina! ditemi questo elmeno.. @ se lo direte, 
sopporterò meglio il mio giogo. ditemi che non vi sa- 
resto mai lassista piegare. quando pure avessi aspet- 
tato anni ed ansi, non avreste mai ceduto! Se avete 
ombra di compassione, ditemi questo... Sia varo o falso, 
ditelo! 

Ella tace sempre. Ma la nebbia che le velava la vista 
si è dissipata, © gli oggetti le appaiono distinti: solo 
il modo in gola rimane, così che le lahbra si agitano 
senza mandare suono. 

— Come! non una parola? — egli dice.— Gifunine. 
la mia Giannina un giorno. ed oggi stessa. e sempre! 


«. . si è chiuso perla sua esposizione finan: 
ziaria >. 
Manco male. 
C'è stato chi paragonò le esposizioni finanziarie 
alla cascata del Niagara. 
Questa volta l'onorevole Magiiani dovrà imitare 
il famoso Blondin, l'antico, che lo altraversava 
sopra una corda, come il moderno fa sul Tevere. 
Tattxvis, non allarmiamoci. L'onorevole Magliani 
ha il'piedo sicuro e non soffre di vertigini E la 
corda sulla quale cammin, l'inesanribile pazienza 
dei contribuenti, è solida, e gli incassi del tesoro in 
continuo aumento sono là a smentire al proverbio, 
che la corda tirata qualche volta si spezza. 

* 

edita 
Il punto che T'Italis, secondo si dice, vorrebbe 
occupare nell'Africa sarebbe Zabla, poco lungi da 


Il vapore della marina da guerra Messaggero 
avrebbe dovato salpar ieri a quella volta. 

E i,rifiuti dell'Inghilterra? 

Zuhla, che non trovo segnata sulla carta geo- 
grafica, dovrebbe trovarsi alla stessa Iatitudine dei 
luoghi nei quali sono periti Gustavo Bianchi © 
suoi compagni. 

Non credo che l'Inghilterra vorrà chinderci 
strada che ci permetterebbe di andare a raccogliera 
i nostri morti per sotterrarli in terra di cristiani. 
Che diamine! le opere di misericordia sono ame 
messe anche dalla chiesa protestante ! 

nes 

La popolazione di Berna sarà chiamata nel mtsrzo 
venturo a votare una riforma della propria Costi- 
tuzione. Figura nel progetto un articolo che abo= 
lisce le cittaainanze. 

Sicchè, dal marzo 1885 in poi, nel Cantone di 
Berna non vi saranno più cittadini nò cittadine; 
tatti cont... 

Mi fermo. 

Io volevo scrivere contadini; ma in certi casi la 
parola para una sgarberia... è vero che la reticenza 
può far credere a qualche lettore bernesco che io 
‘volevo scrivere cont....rabbandieri. 

Bivio cradele! 

A marzo deciderò | 

» » 
sese 

Preso dall» cronaca di un giornale del matiino: 

< Teili gli studenti liberali delle scuole secon 
darie di Roma sono convocati, ecc. » 

Uno di questi giorni mi aspetto di dover leggere: 

< Gli stadenti repubblicani delle scuole elemen= 
tari, e i frequentatori anarchici degli asili infantili 
sono invitati ad un'adunanza da cui dipendono le 
sorti dell'umanità ». 

Ora capisco come mai, l'estate scorsa, c'è stato 
il trentadue per cento di studenti bocciati. 

dae 

Un certo Peru, maestro di muaica, ha offerio di 
dare un concerto a Parigi, suonando il pianoforte 
nella gabbia dei leoni. 

Questo spettacolo, che è aspettato là con viva 
curiosità, era stato proibito a Londra... per l’inter- 
vento della Società protettrice degli animali. 

Alla Società delle bestie aveva fatto impressione 
lo strazio delle orecchie dei poveri leeni! 


Non sapete trovare una parola dolce per me? Voi che 
vevate tante! Dolce o amara, pronunciatene una, 
10n vogliate uccidermi col vostro silenzio! 

Allora ella finalmente, con un. grande aforzo, ri- 
sponde: 

— Ho una parola per voi. una sole. Andate! Non 
ne ho altre! 

— Ed io non me ne vo’*-\darel — esclama lui con 


irta per una nuova schievitù. Gian- 
nine, pcvara Giannina! dovrete voi sempre... sempre 
ava? 


ls braccia: ma ella Iuagi dal fuggire o dall'evitario, 
gli muove incontro con passi abbastanza fermi, quan- 
tunque a stento possa reggersi, ed a quella mossa le 
bracsia del giovane cadono a ua tratto ai suoi fianchi: 
cè nel'o aguardo daila fanciulla qualche ccsa che raf- 
fredda, che dissipa il suo ardore. 

— Anthony — ella dice posandogii la disfana mane 
egghiscsiata sul braccio, 6 parlando con voce che 
quantunque bassa non trama — è questo l’amore che 
dovea inslzsrvi sino a mef questo che dopo di avermi 
dimenticata in un mese, ora si ridesta solo per recare 
al mio nome la più grave ingiuria? 

Sotto quel leggero tocco, sotto l'impero di quei lim- 
pidi occhi egli sta immobile come fosse diventato di 
pistre. Non si muove nò si attenta di pariare. 


(Continna.) 


'ANFULLA 
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NOTE BERLINESI 
Berlino, 3 dicembre. 
Ora viene îl buono. Le potenze più interessata 
nella questione — Germania, Francia, Belgio, In- 
ghilterra e Portogallo — si sono unite în concilia- 
bolo (Sotto-Commissione della Commissione della 
Conferenza!) per addivenire ad un accordo riguardo 
alle riserve fatto dall'Inghillerra a proposito del 
Niger. John Ball vorrebbe riservarsi la polizia e- 
selusiva del Niger, principalmente per tutolare gli 
interessi della sua West Africa Company, una vera 
potenza commerciale. È 
Se poi sia più facile far osservare gli accordi in- 
rtornazionali ai selvaggi, che alle popolazioni balcani- 
che, îl tempo lo proverà presto! 
XX X 
1l primo dicembre è entrata in vigore, in tutta la 
Germania, la legge per l'assicurazione comunale 
obbligatoria degli operai, contro gli accidenti e le 
malattie. Gli operai pagano non meno dell'1 1/2*/, 
e non più del 2 */, della loro psg3, ed in caso di 
malattia, oltre all'essere gratuitamente curati, sia 
domicilio, che negli ospedali, ricevono un sussidio 
giornaliero della metà della loro paga, în casi spo- 
cialî anche dei duo terzi. Normalmente, percepiscono 
3 sussidio per tredici settimane. In circostanze ec- 
eerionali possono percepirlo anche per un anno. In 
caso di morte dell'operaio assicurato, la famiglia 
riceve un sussidio variabile tra le venti e quaranta 
da loi è 
TI anefici dll'Asso-izione s'estendono, parzial= 
mente, anche alla moglie ed ci figli degli aa I 
principali hanno l'obbligo di denunciare tuttii loro 
operai. paudertaca. 
Il governo può anche costringere i principali, che 
«impiegano più di cento operai, ad istituire una cassa 
privata d'assicurazione. int 
Gli operai che non sono iscritti in qualche 2% 
sociazione di mutuo soccorso privata, sono obbli- 
gati ad iscriversi, pena la multa ed il carcere. Più 
comuni possono mettersi d'accordo ed istituire una 
la cassa d'assicurazione. + 
°° Cho ne pensa l'onorevole Grimaldi? 


x 
Bismarck si ripromette grandi resultati da questa 
istituzione — creazione sua prediletta — e da quella, 
imminente, delle borse operaie, modellato, credo, su 
francesi, e destinato a sorvira d'intermediario 
tra i principsti e gli operai. Gli avversari di Bi 
smarck — non meno aggressivi di lui — fecero 
‘ana grande propaganda in favore delle associazioni 
si mutuo soccorso private, che, infatti, hanno un 
srumero molto maggiore di soci, dacchè è passata 
la leggo dell'associazione obbligatoria. Bismarck a 
è vendicato di questa = ao apre xi 
i motivi per i quali ha — testè — | o 
Fidia a tulto 185. del piccolo Sa si 
assedio, per Berlino, Amburgo, Altone. Il b o. 
che tra i motivi del prolungamento c'è anche l'a- 
gitazione elettorale promossa dai socialisti, mentre 
lo stato d'assedio fa decretato in odio agli anar- 
chicî, che sono nemici dei socialisti, e sì sono aste- 
muti dal prendere parte alle elezioni. È 
Pure d'indebolire il socialismo e l'anarchia — a 
fusore dall'assolutismo ! — Bismarck non rifagg®, 
del resto, da nessun mezzo. Recentemente sono 
stati espulsi da Amburgo © da Kiel molti operai 
austriaci e danesi, colpevoli più che d'altro d'avere 
fatta propagan4a elettorale a favoro dei democratici! 
x 
ho le traveggole, il ri 
na "di Bismarck provano che egli si è Cp 
che, în fatto di politica interna, ha sbaglialà 
a 
PI barato non è vinto; il papismo è più forte 
che mai; le masse, sorde agli inviti del governo, 
non scelgono i loro capi precisamente tra î suoi 
amici; la situazione finanziaria non corrisponde in 
nulla alle belle promesse con le quali fa inaugu- 
rato il nuovo sistema economico; all'alleanza — 
costosa, ma utile — col centro, è subentrata quella, 
decorosa ed inutile, con i liberali; la riconci- 
fiarione con Roma è più lontana che mei; gli ul 
pure d'osteggiare Bismarck, sono di- 
‘accordarsi ancha col diavolo. Non è 
quindi da sorprendersi se Bismarck perde quella 
piccola dose di pazienza che ha avuta da madre 
natura, e apostrofa il Parladierto, come un'assem- 
blea di fariosi. Ma è anche naturaio che gli avver- 
sari corchino di rendergli pan per focac: 
x 
Così, un tornitore di Lipsia — a self made 
man — îl Bebel, che è il capo riconosciuto dei 
socialisti, ed uno dei più forti oratori del Reichstag, 
scuote, con un discorso stupendo, la fedo dei con- 
servatori ortodossi nella saggezza amministrativa 
del governo, e dà tanto filo a torcere al ministro 
ella guerra, che questi finisce coll'arruffare la 


matarte. 


igorismo e la vira- 


tramontenî, 
sposti ad 


questo rifinto avrà uno strascico clamoroso, 


x 

La conelusione di tulto ciò è una tenzione peri» 
colose, che rende probabile, dopo. la discussione 
dei bilanci e del progetto per la sovvenzione alle 
linee transoceaniche — rinviato, per la seconda 
volte, ad: una Commissione — un lungo aggiorna- 
mento del Reichsteg, od anche il suo scioglimento, 
se, contro ogni previsione, esso dovesse respingere 
lo sovvenzioni suddette. 

bada ad 

In una atmosfera politica così grave, hanno ri- 
suonato come un canto’ divino, le parole dirette 
dall'autorità ecclesiastica del priucipato di Reuss, 
junior, agli ecclesiastici suoi dipendenti. Sono parole 
che nox disdirebbero nemmeno a S.S. Leone XIII. 

< Gli ecclesiastici » — ha scritto il dignitario di cui 
mi dispiace di non potervi comunicare il nome — 
< hanno gli stessi diritti politici di tutti i cittadinie 
possono esercitarli. Non devono però partecipare 
‘@ nessuna agitazione politica, perchè la politica fi- 
nisce sempre con l'impossessarsi di tutto l'indi- 
viduo, © velare l'imparzialità 6 la tolleranza, che 
sono le principali carattoristiche dei sacerdoti ». 


XXX 


Non sarebbe certo nè la “mia' ‘intenzione, nè la 
mia inclinazione, scrivervi così, ma la più bella 
donna ne donne que ce quelle a, e trovandomi in 
questo ambiente non posso scrivervi che così. Pas- 
sata però questa raffica politica, spero, se Dio mi 
dà inchiostro di farvi conoscere, non sfavorevol- 
mente, la società berlinese e Berlino, che è ormai 
una città non indegna della sua importanza politica. 


XXX 


Nouvelles è la main. È tornata in ottima salute 
da Tablenza l'imperatrico Augusta. Il suo arrivo è 
il principio della season, Il re di Sassonia è stato 
per alcuni giorni ospite dell'imperatore, che ha dato 
n suo onore una grande partita di caccia. 


x 

A Stuttgard, il Mefistofele di Boito ha enta- 
siasmato. Auguriamoci che questi applausi invo- 
glino il maestro a coglizre nuosi allori. All'Hof- 
theater di Dresda si prepara il Don Carlos, mai 
dato, mi si assicara, in Germania. 

Sempro a Dresda; una cantante, certa signora 
Luisa Schmidt, celebrerà a giorni il suo 75° anni- 
versario di attività teatrale. lo non so cosa can- 
tasse, quando esordì, nè cosa possa cantare adesso, 
ma so che l'Hoftheater di Dresda è una delle prime 
scene liriche della Germania, e che la signora 
Schmidt dovrebbe scrivere le sue memorie. Dio 
mio che risurrezione | 

Arminio. 


IN CASA. 


Continua al Ssnsto la discussione sui estri ele- 
mentari. I tre primi articoli del progetto che li rigueria 
sono passati. Parlarono: il ministro Coppino e i sene- 
tori Moleschott, Saracco, Alfieri, eco. 

Parlò ancheil senatore Cantoni, relatore del progetto, 
che non è davrero una cantonate, ma una bella e 


mento. 
L'ombra del compianto Sella dev'essarsi trovata lla 
fargli da padrino. 
* 


Gli uffici del Senato hanno eletta una Commiszio! 
coll'incerico di eseminere lo schema di legge: « Prov- 
vedimenti relativi ai prestiti dei governi nazionali di 
Lombardia e di Venezia del 1348-49; e ai residui ere- 
citi dei Comuni toscani per il mantanimento delle 
truppe austriache dal 1849 al 1855 ». 

Si è fatta la rivoluzione; è giusto che se ne paghino 
le spese. Lo dico per i giovani, che venuti su Liberi 
cittadini gratis et amore Dei, non sanno 

< Di che lagrime grondi e di che sangue » 
la corona dell'Italia una 6 indipendente. 


* 
. 


L'Opposizione si riunirà non mercoledì, come s'era 
detto, ma giovedi. Alla rignione interverrà l'onorevole 
Zanardelli. 

La solita questione del capo. Stando alle notizie te- 
legrafiche del Piccolo, le maggiori probabilità sono 
per l'onorevole Cairoli. 

Vada per Cairoli, giacchè lo si vuole. Sarà la giori- 
ficazione dei genitivi. 

se 

Un'oltra riunione parlamentare. 

Questa avrà effettivamente luogo mercoledì, ma sarà 
perziale. Vi prenderanno perte i deputati della Terra 
di Lavoro per discutere sulla Direttissima e venire ad 
una conchiusione. 

Jo dirsi... cicè non voglio dir nulle. Osserverò sol- 
tanto che i milioni per lo scentramento arriveranno 
in tempo a Napoli, anche senza aforzar il vapore @ 
senza prendere una scorciatoia ferroviaria costruita a 
bella posta. È 

. 


Proprietà letteraria. 

« Con note scambiate li 19 e 27 novembre ultimo 
scorso, tra la regia ambasciata a Vienna e I. e R.mi- 
nistero sustro-ungerico degli affari esteri, l'accordo del 
22 maggio 1%0 finora in vigore per la guarentigia 
della proprietà letteraria ed artistica che ssaders, per 
genuncia, 18 dello stesso mess di novembre, fu proro- 


gato, a partire da quest'ultima date, per altri sei mesi, 
ossia fino all'8 maggio 1885 ». 

ETento si rileva dalla Gazzetta ufficiale — cui lascio 
la responsabilità delle conseguenze di cctesto periodo 


a perdifiato. 
Carità, se ca n'è, per i polmoni dei galantuomini. 
O 
è 
Proseguono — scrive il Diritto — attivamente nelle 
zecche italiane i lavori per il cambio e conversione in 
moneta decimale dalle monete mon decimali d’oro e di 

eroso misto, di conio italiano. 

Si calcola che fra le monete di questo genere già 
ritirate ed esistenti in tesoreria, e quelle che ai ritire- 
ranno nel corso dell'esercizio si avrà un valore di 2% 
milioni di lire. 

Ls spess necessario al cambiamento si calscleno ap- 
prossimativamente in 400,000 lire. 

1l pregio di colesta notizia sta in ciò che le zscche 
non sono più come lo fufomo per tanti anni dei sem- 
Plici musei, e che lo cartiare hanno cessato d’assere a 
grande miniera della rischerza nazionale. 

Onore a Magliani, il restauratore delle zecche. 


FUORI. 


L'Italia nella Conferenza di Berlino. 

Nell'ultima seduta il signor De Latmey, trattando la 
questione delle tasse doganali, rinnovò la sua proposta 
di fissere un mawimum dal due al quattro per cento, 
per evitare diritti esagerati. Il signor Lambermont si 
oppose per non spaventare i capitalisti. 

Ii signor De Courcel escluse i diritti differenziali. Il 
dalegato tedesco si dichisrò contrario a qualsiasi per 
cezione di diritti d'entrata. 

Stante la diversità dei pareri, la questione fa rin- 
viata ella Coramissione. 

* 


* 

La Chiesa e lo Stato a proposito del Congo nella... 
come sopra. 

Dal Diritto si rileva cha sull'articolo r'lettente la 
tratta dei negriel'appoggio alle missioni e stabilimenti 
educativi, De Launey ripresentò la proposta già, dalla 
Stefani, riferita. 

Il nostro ambasciatore insistette perchè la protezione 
delle potenze avvenga senza distinzione di confessione. 
Lambermont, relatore della Commissione , appoggiò, 
osservando che, in presenza della seperezione della 
Chiesa e dello Stato, conveniva_rispettere soltento il 
concetto generale, senza favorire intraprese religiosa 
perticolari. 

La Conferenza decise la inserzione delle proposte 
italiane nel verbale, raccomandandole all'attenzione 
delle potenze. 

La Conferenza affermò in tal modo un concetto per 
eccellenza italiano: la separazione fra Chiera e Stato 
è la base della nostra vita politice. 

». 
O 


Il gabinetto Ferry ha superata la crisi ond'era_mi- 
naceiato. Il giornalismo liberale so ne mostra contento : 
il clericale ed il legittimista fanno la smorfia come 
persone contrariate nalle loro aspettative. 
» 
* 

Il Consiglio municipale di Lubiana (Carinzia), invi- 
tato dal governo austro-ungarico cd aprire una scnola 
con insegnamento in lingua tedesco, vi si rifiutò. 

È lo slovenismo che si accentua. 

E dire che certi gicrnali d'oltre Isonzo parlano an- 
cora d'irredentiemo. Se l'hanno in casa! 

. 
* 

Mandano ella Rassegna : 

<I giernoli liberali non trovano opportuna la pro- 
roga delle misure eccezionali — piccolo stato d’as- 
sedio — per Vienna e Korneuburg @ l'estensione di 
queste misure al distretto di Wiener Neustadt » 

Vuol dire che si predetti giornali liberali piaeciono 
le notizie sul fare della seguente: 

« Wiener Neustadt, 4.-— La scorsa notte ignoti 
individui penetrarono nel deposito d'armi e munizioni 
di Lasnausky e ne asportarono quaranta chilogrammi 
di polvere pirica. Penetrarono pure nel laboratorio di 
Oberstingfier, e si impossezsarono di molte scatole me- 
talliche esplodenti, le quali sersono di segnale per ar- 
restare i treni > 

Non direi nulla se gli ignoti uf supra non fossero 
che dei dilettanti piroteenici ; ma... 


Figlio 


DALLE RIVE DEL SENIO 


c Lugo, 4 dicembre. 

Da parecchi mesi il nostro municipio si regge 
male in gambe, perleintestino discordia della mag- 
gioranza; tattavia l'altra sera i Padri Coscritti si 
trovarono per un momento tutti d'accordo. E si fa 
nel risolvimento della questiono scolastica, che mi- 
nacciava di farsi molto, ma molto grave se non si 
ricorreva ad un rimedio radicale. 

E il rimedio è consistito nel metter mano alla 
borsa; quantanque nella medesima di soldi non ci 
sia troppa abbondanza: 


Pa = 


dovette procedere alla soppressione del liceo Trisi, 
mettendone a cumulo lo rendite, 

Di qui cagnare, strepili e tramenii più o meno 

ionevoli, finchè il Consiglio, dovendo riordinare 
i corsi del ginnasio, non decretò il ristabilimento 
anche del soppresso liceo. 

E l'altra sera farono eletti i professori, giovani 
tatti egregi, forniti di splendidi titoli accademici, e 
raccomandati dai più ilustri letterati d'Italie, 


Possiamo ben gridare anche noi: Habemus L,. 
coum. 
DK 
AllEsposizione di Torino, Lugo s'è buseato do. 


Via! C'è da contentarai. Non si poteva sperare 
nò domandare di più! 
>< 


La Romagna lavora indefessamente, tanto da me. 
ritarsi fno lelodi della vecchia Opinione. A gior, 
altre squadre di braccianti raggiungeranno quels 
che già le hanno precedute a Fiumicino, per dedi. 
carsi al bonificamento dell'Agro romano. In questa 
suscessive spedizioni saranno incorporate molte cen. 
finaia d'operai Inghesi, fasignanesi, e d'altri limi. 
trofi comuni. 

Coeì il governo avrà campo d’esperimentare tuta 
le buone qualità e i rari pregi fisici e morali de. 
l'operaio romagnolo, che alla maggior parte degli 
Italiani ben può dirsi essere ignoto. 

>< 

A Ravenna e a Lugo si pensa d'erigere nei ci. 
miteri comunali delle are crematorie, per sodi 
sfare agli eventuali desiderii, dichi non volesse più 
andare a marcire sotto le solle coperte di fior e nel. 
l'oscuro silenzio de la tomba. 

Le buone e belle idee non mancano, dunque 
tutio sta ad effettuare! 

Licius, 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Valle. — Ripresa del Matrimonio d’Olimpia, 
commedia in tre atti di Eui1o Avotzn. 

Il matrimonio d'Olimpia conta oramai parecchi 
anni di vite. Fu rappresentato la prima volta a Pa- 
rigi, al teatro del Vaudeville, la sera del 17 luglio 
1855, e parve lavoro di tale erudezza che per poco 
il successo non ne fa compromesso. Ma l'ardimento 
e la franchezza della tesi, la verve del dialogo, i 
tratti di spirito seminati dovanque a piene mani, 
valsero per il pubblico parigino a salvarlo dalla 
caduta. 

Dato in segnito in Italia, trovò dappertutto pub 
Blici più o meno ostili; tantochè fe nostre compe. 
gnie lo tolsoro quasi subito dai loro repertori. 

Ieri sera la signora Duse ha voluto tentarne la 
resurrezione. 

La commedia è certamente una delle più brutali 
fra quelle del teatro moderno che hanno a prot 
gonisia una cortigiana. L'autore presenta questa 
tesi: La cortigiana può essa rialzarsi dal fango 
ovè caduta, per mezzo del matrimonio? L'avven- 
turiera diventata contessa riuscirà ella ad obliare 
ed a fare obliare il suo passato, ad acclimatarsi in 
mezzo alla gente onesta? La sua risposta è w 


bel no. 
* 

Olimpia Taverny è una delle oriszoniali più in 
voga a Parigi. Un bel giorno, stanca di amori ve: 
nali, delle suo orgie e delle sue notti senza sonno, 
essa pensa che la vita di femiglia può aver pure 
dei conforti, e propone di farsi un'osistenza nuota. 
Un giovinotto ingenuo, il conte Enrico di Puygeron, 
glie ne offre l'occasione. Egli è dispostissimo a ria- 
biliterla dandole il sto nome. Infatti, i due amanti 
fingono un viaggio in California, e si maritano 
nella più grande segretezza, mentre tutti i giornali 
inseriscono la morte d'Olimpia: Taverny. Allora 
soltanto essa ha l'idea di farsi presentare nella sua 
nuova femiglia. Una volta che Olimpia è morta, 
nessuno potrà più riconoscerla nella contessa di 
Paygeron, rata Paolina Morin. Infatti, il marchesa 
© la marchesa di Puygeron accolgono la loro ni 
pote tanto più affabilmente inquantochè ella si fa 
passare per la figlia d'un vandeista, morto in esilia 
Ecco dunque Olimpia installata a Berlino, in mezzo 
alla sua famiglia che lo dedica lo curo più afish 
tuose. 

Ma ben presto arriva la noia, e la nuova con- 
tessa comincia a rimpiangere le cene e gli amori 
di altra volta: ella soffre quella cheì’Augier ha chit- 
mato così energicamente, la nostalgia del fengo. 
Ella pensa per conseguenza a separarsi da suo 
marito, conservando la sua dotazione di 500,00) 
franchi ed il titolo di contessa; 6 per arrivare 2 
questo scopo, si lascia fare la corte da un certo 
Baudel di Beausejour, e si fa sorprendere quasi in 
flagrante delitto, Tuttavia, siccome ella sa che un 
adulterio accertato le toglierebbe i benefizi del suo 
contratto di matrimonio, occorre cheella possa det 
tare le.zue condizioni alla famiglia, 

.1l marchese di Puygeron ha una figlia che dal 
infanzia era stata destinata ad Enrico. Genovieff, 
tale è il suo nome, non ha potato celare ad Olimpia 
lamore che essa nutre ancora per suo cugino, ed 
è per questo mezzo che la contessa di Puygerot 
conta di arrivare al suo scopo, 

Tutto infatti avvieno come essa ha prevedato 
Enrico le fa una scena di gelosia, nella quale egli 
la smaschera agli occhi dei suoi parenti e la rivelt 
Der quello che essa è. Olimpia non aspettava che 
‘questo per proporre una separazione che la famigiit 
respinge per timore di uno scandalo. Ma essa ha 
tatto preveduto. Eorito ha provocato Besusejou, 
#4 ella si affretta ad avvertire Genovieffa, dicendole 
ee dro re A 

impedire la catastrofe, scrivendo sopra unt 
lettara che ella stessa si incarica di consegnargi: 
< Caro Enrico, io. vi amo, vivete per me >. Gene 
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FANFULLA 


vieffa fa quanto le viene domandato, ed è allora che 
Olimpia, smascherandosi, dichiara di volere intentar 
processo di separazione a suo marito che essa ac- 
cusa di adulierio sotto il tetto coniugale con sua 


L''indignerione della famiglia è al colmo; ma' 


vale ancora meglio transigere che insozzare la rc- 
putazione di una giovinetta ‘innocente facendola 
passare attraverso gli scandali di un simile pro- 
cesso. Il marchese offre a Olimpia la metà della 
sua fortuna purchè essa lasci il nome di Puygeron 
e restituisca la lettera a Grenovieffa. Ma non è 
questo che Olimpia vuole. « Voi mi supplicato — 
essa dice — voi che mi calpestavate. Non aspettate 
da me nè pietà, nè misericordia. Il vostro nome io 
lo venderò, io lo metterò all’incanto, e foste voi 
così ricco da sorpassare tutti gli altri, voi non l’a- 
‘rete: è la mia vendetta! Andiamo! Largo alla 
contessa di Paygeron! » 

Ma il marchese, spinto agli estremi, trae una 
pistola: 

— Se voi passate la soglia di questa porta, io vi 
mccido | 

Un secondo dopo, Olimpia Taveray cado al 


suolo. 
* 


È facile immaginare come questa commedia, che 
sembra anc'oggi piena di crudezze, dovesse parer 
bratale ventinove anni fe. Solo all’eminentissimo 
ingegno dell'Augier poteva essere allora permessa 


* una simile arditezza. Eppure, fra i moderni lavori, 


ben pochi sono così veri e sintetici, così logici, 
così spogli dì ogni volgare artificio! Il pubblico, 
scellico în piazza, moralista in teatro, e che vuole 
ipocritamente sulla scena la conversione delle donne 
traviate, di fronte ili lavorî è naturale cho 
provi il bisogno di protestare a nome della morale 
offesa. Essi offendono i puri e casti sentimenti che 
non hs. 

Ma chi giudica dell’arte senza pregiudizi di sorta 
non può che ammirare questo lavoro, certo uno dei 
più forti dati a noi dall’Augier, il quale, checchè se 
ne dica, vanta il più forte organismo d'autore dram- 
sriatico fra quanti ve ne furono mai. Come le alire 
commedie di Ini, anche questa è una pepiniera da 
cui tutti hanno tolto a piene mani. Il Dumas stesso, 
certamente meno. fecondo e più analitico dell'Au- 
gier, ha tolto di qui la sua Moglie di Claudio. Il 
Serdou, il quale non è che un mestierante pieno 
di jagegnî, e che sta all'Augier come un abile com- 

iiatore sta a uno serittoro di genio, ha preso di 
qui le mosse per la sua Odette. Ed i motti di spi- 
rito che sono in questo lavoro condensano tanta 
ssîepza di osservazione che potrebbe bastare alla 
fortuna di venti commedie. 

Il tentativo della compagnia Rossi è dunque sotto 
ogni rapporto lodevole; tsnfo più che io credo in 
Italia nessun'altra compagnia potrebbe darci una 
esecuzione così perfetta, così accurata come quella 


“a cui il numeroso pubblico del Valie ha assistito 


ieri sora. 

La signora Duse, nella parte di Olimpia, ha dimo- 
strato ancora una volta di più quanto sia versatile 
© fecondo il suo talento. Essa ha fatto di Olimpia 
‘un tipo caralterisiico, vivento, che attrae e ripugna 
ad un tempo. 

Cesare Rossi, Andò, il Diotti, la signora Bernieri, 
la signorina Vitaliani hanno recitato mirabilmente 
ieri sera. 

Ed è giusto cho:un lavoro simile, così bene esc- 
guito, torni all'onore della sceca. 


La tisi Imonale. — L'acqua ferraginosa 
ricestimonto inventata dal prof. G. Mazzolivi alle 
su altre ottime proprietà riunisce anche quella di 
prevenire lo sviluppo della tisî tubercolare e dicu- 
rarla e guarirla quando questa non abbia superato 
il suo primo periodo. Moltissimi sono i fatti che 
potrebbero cilsrsî che avvaiorano questa proprietà, 
è salga per tutti quello d'un ufficiale del nostro 
Ssercilo che per discreziono non nominiamo, pro» 
venendo da malsani genitori era continnsmente în 
osservazione. Esso sì primi sputi di sangue ricorse 
dal Dott. Merzolini che sottoponendolo alla cura 
della sua Pariglina e quindi a quella di questa mi- 
rebile acqua în pochi mesi lo guarì, ed ora. avan- 
zato di grado proseguo a servire nel nostro eser» 
cito in ottimo stato di salate continuando l'uso del- 
F'acqua ferraginosa ricostituente alla quale deve la 
sua saluto. Essa si vendo in boltiglio da L, 1 50. 


ell n 
Togliamo dal N. 224 — 1445 Agosto 1884 » del 
Giornale Corriere della Sera la seguente lellera: 
‘« Milano, li 3 agosto 1886. 
ile Direzione della Reale Compagnia 
ì Sona di Assicurazioni Generali sulla 
Vita dell’uomo in Milano. : 
<A nome di mia figlia Signora Carloita Pugni 
Voà. Zanoni e dei minorenni della stesso, mi sento 
in dovere di porgere a codesta Reale Compa- 
gnia i più sentiti ringraziamenti per la sollecitu- 
dine e correntezza usata nel liquidare e pagare la 
Polizza d'Assicurazione sulla Vita di L. 50,000 che 
il compianto mio genero Angelo Zanoni (*) avea 
provridamente stipulato da poco più d'un anno con 
fodesta stimata Compagnia. E 
‘« L'alto di squisita previdenza che il defanto An- 
gelo Zanoni compiva nei giorni in cui salute ed o- 
Sorosità gli facevano presagire lunga e serena esi- 
‘sienza, vione ora a lenire in parto le gravi conse- 
gaenza dell'immatara di lui morte, © sarà oggetto 
di perenne riconoscenza da parte della famiglia. 
‘« Il sottoscrilto è poi in particolare tenulissimo 
verso codesta Onorevole Direzione per le premu- 
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rose gentili attenzioni usate in quanto concerne la 
liquidazione del sinistro accennato, 

« Con tutta osservanza 

© « Devotissimo 
« (firmato) Aessanoro Puom. » 

(4) Il fa signor Angelo Zenoni saccasso al Ca 
pomastro Cav. Savoia, tanto noto in Milano. Il.si- 
gnor Zanoni è morto all'età di 32 anni per ma- 
lattia contratta nell'esercizio della sua professione. 

Agente della Reale Compagnia in Roma Cav. Ps- 
squale Da Mauro, via Plebiscito, 114. — Si dànno 
gratis stampati © tariffe, 


IERSERA E STAMANI 
3 6 dicembre. 
<. L'ammiraglio Di Monale; ciutànte di campo ono- 
rario di Sua Maesià, recentemente creato senatore, è 


gravemente infermo. S. M. il Re ha mandato oggi a 
prendere le sue notizie. 


Ieri mattina alle 9 112 Sua Maesià la Regina ha 

to la sua gita mattutina per gli acquisti d Ns- 
tale, e ha comperato una quantità di giocattoli per 
L'Albero nel negozio Cagiati a San: Marcello, ove si 
tratienne due ore. 
* Ieri sera i deputati meridionali si riunirono a 
banchetto, nelle sale dell'elbergo di Roma Esso a 
questo proposito cosa ne dice il Capitan Fracassa: 

< Al banchetto di ieri ssra, nelle sale pianterreno 
dell’e'bergo di Roms, presero peste gli onorevoli Crispi 
Nicotera, Tejani, San Donato, Lasava, Trinchera, Del! 
Roeca, Dal Giudice, Di Gaeta, Billi, Brenca, Indelicato, 
D3 Renzia, De Riseis, Di Blesio, Filì-Aatol 
fone, Ferina Nicole, Lanzora, Miceli, Buonomo, De 
Set», Sprovieri; Finocchiaro, La Poria, Botta, Mer- 
ziotti, Melchiorre, Mezzanoite, Alimena, Indelli, San- 
Onofrio, Buonavoglie, Sorrentino, Costant'nî, Colejanni, 
Capponi, Quarto di Balgioiogo, Earice Dini, Chimirri, 
Recco Marco, Plutino F,, Semmola, ed alli dei quali 
ci sfogge.il nome. Fra quelli che, accettando l'invito, 
non potetfero, all'ultim’ora; infervenire, seusendosi con 
lettere cordiali, ricordiamo ‘gli onorevoli Vastorini, 
Napodano, Fazio, Rossno; Bovio, Fortunato, d'Ayale. 
Effettivamente i presenti erano cinquantadue; fra essi, 


ri. 

« Nella disposizione dei posti si è nctato l'onorevole 
Nicotera seduto accanto sll’onorerole prima 
del pranzo, aderendo el desiderio degli amicî, questi 
due uomini politici, che non erano da parecchi anni 
in relazioni amithevali, si strinsero la mono. 

« Il barchetto, che non ha avuto carattere politice, 
nè per il concetto che determirò la riunione, nè per 
i dissorai pronunziati, riuscì egregiamente perchè 
giunse lo scopo di diradare equivoci e soffocare ran- 

delle stesse province, pur militanti in 

A questi sentimenti ispirandosi, 

perierono, con eloquenza affettuosa, gli onorevoli Botte, 

Grispi, Nicotera, Piutino A, Isdelli, Semmole, Tejsni 

e Sen Donato, riecrdando anche tutie le altre pro- 

vince del regac, bevendo al re attuele e ricordando 
con cuore rieonossente Vitiorio Emanuele. 

< A proposta dell’onorovole Crispi, il quele d'sse che 
la pacificazione doveva esteadersi anche agli assenti, 
fa mandato un telegramma all’onorevola Lovito. » 

2, Ieri sera, nello salo dol ceffè Roma, alcuni lette- 
rati offrirono un desinare al posta Carducsi che tro- 
vasi ora in Roma. 


2, Si annunzia che al posto di eonsigliere delegato 
alia prefattura di Roma verrebbe chiamato il eavaliere 
Silvagni, che è attaalmente consigliere delegato alla 
prefettura di Fori. 

Ein attesa che questa notizia sia confermate, fac- 
ciamo i nostri raliegramenti el cavaliere Rito che è 
stato promosso prefetto della provincia di Chieti. 


2, Teri sera non ebbe luoga la seduta dei Consiglio 
comunale perchè mancava il numero legale. E non 
simo che alla seconda seduta della nuora sessione! 


2, 1 tiratori sono avvertiti. Leggano e prendano 


nota: 

La Società del tiro a segno nazionale, nelle dome- 
niche in cui per una ragione qualsiasi il tiro non ha 
luogo, ha stabilito di far collocare dei cartelli contrar- 
siso nei luoghi qui sotto indicati. I cartelli verranno 
esposti alle ore 8 antimeridiane. 

Porta del Popolo e Porta Angelica, presso le Guardie 

daziarie; Sodo della Socistà , piazza Monte di Pietà; 
Società dei Reduci dalle patrie battaglie, piazza della 
Dogana Vecchia; Liquorista Ciotti, via dal Corso, 459; 
Libreria E. Perino, piazza Coloena; Liquorista Ara- 
gno, piazza di Sciarra; Pestieceria Loreti, via Nazio- 
nele, 86; Fabbrica di ealce 6. Gentili, via Volturno, 42; 
Liquorista Gavuzzo, sotto i portici della stazione e via 
Cavour, 2; Caserma del 7o fanteria, Cimarra; Uffizio 
del Messaggero, via del Bafs!o. 
Oggi un povero murators è caduto dall'alto del 
ministero della guerra, mentro era intento al lavoro. 
Trasporisto alla Consolszione, cassava di vivere ap- 
pena giuntovi. 

La questura ha fatto arrestare l'intraprenditore dei 
lavori e il cottimiste, e li ha deferiti el procuratore del 
re, perchè crede debbasi alla loro negligenza il fatto 
luttuoso, 


® 


DISPACCIO 


Ci telegrafano da Torino ; Saputosi che stante l'e- 
norme spaesio dei biglietti della Lotteria di Torino 
verificatosi în questi giorni, fra breve sarebbero esau- 
riti i biglietti disponibili e per conseguenza il Comi- 
tato della Lotteria ne avrebbe cessata la vendita, è 
successo quello che in simili casi sempre accade, cioè 
che gli speculatori vanno accaparrando i biglietti di- 
sponibili per rivenderli poi prù cari negli ultimi giorni 
che precedono l'estrazione, come avvenne in occasione 
della Lotteria di Milano che il biglietto di Una Lira 
Su pagato sino Tre Lire. si 

Essi calcolano ehe se allora con un solo premio 
di Centomila lire ì biglietti venivano pagati così cari, 
ora quelli della Lotteria di Torino col primo premio 
di trecentomila lire, il secondo di centomila 6 tre da 
cinquantamila, insomma con premi per Un Milione 


e un numero assai ristretto dei biglietti, questi ver- 
ranno assai più ricercati e perciò pagati anche più 
cari di quelli della Lotteria di Milano. Comunque 
sia, è fuor di dubbio che il Comitato della Lotteria 
di Torino chiuderà a giorni la vendita dei biglietti 
aveadoli quasi esauriti, perciò i nostri lettori faranno 
ottima cosa provvedersene in tempo onde lasciare 
l'adito aperto alla fortuna. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 6 dicembre. 
Cominciamo con il seguito dei sei volumi dell'o- 
norevole Sanguinetti, che ha promesso ieri di es- 
sere noioso anzi noiosissimo. 
L’ onorevole Sanguinetti dimostra ampiamente 
che è uomo di parola. 
Senza giurer senz'altro segno espresso 
Basta sol che lAdolfo abbia promesso. 
(Se il secondo verso non è dell’Ariosto non fa 
nulla, lo firmo io) 
> 


La tribuna della stampa si occupa intanto di 
quello che si agita fra le quinto parlamentari. Ci 
sono, pare, tra ioni. 

Prima questione: la questione Ungaro. L'onore- 
vole Ungaro avrebbe pregato l'onorevole Oliva di 
far inserire nella Stampa alcune parolé lusinghiere 
dettegli da Sua Maestà il giorno del ricevimento 
al Quirinale. L'onorevole Oliva ha mendato il re- 
lativo entrefilet alla Stampa perchè fosse stampato. 
La Stampè per errore tipografico lo ficcò nel re- 
soconto del discorso con cui l'onorevole Biancheri 
rese conto alla Camera del ricevimento. L'onore 
vole Trinchera sollevò lincidents : l'onorevoie Un- 
garo se ne impermalì, e gli rispose con una let- 
tera offensiva, Ora la questione sarebba deferita ad 
amici e colleghi. . 


che ha finito la « parte generale » del suo di- 
scorso. Ora attacca lo parti particolari. 
Possiamo passare alia seconda questione. 


<> 
È la questione del banchetto meridionale di ieri 
sera. Se ne parla per cavarne le conseguenze che 
sarebbero queste. 
L'onorevole T»jani che è ganito col miaistero, 


Berline. 6. 
Un comunicato della Norddeatsche Zeitung dico 
che Windthorst è ora arbitro del Parlamento, ma la 
esagerata difssa della Caria romana finirà per iso- 
Il Bundesrath approvò la convenzione letteraria 
artistica coll'Italia. 


Gli ordini del giorno presentati alla presidenza, 
sulla discussione generalo delle convenzioni, sono, 
a tatt’oggi, 18. 

L'onorevole Magliani, dopo fatta l'esposizione fi- 
nanzieria, sì occuperà delle veriazioni agli organici 
dei personeli della Corto dei conti, della ragioneria 
generale, dei ministeri del tesoro e delle finanze e 
di altre smministrazioni centrali. Quindi delibererà 
una nota di variazioni al bilancio 1885-36. 


E imminente la pubblicazione di un decreto reale 
che determina un soprasscido di responsabilità ai 
direttori. capi delle ragionerio dei ministeri e dele 
amministrazioni centrali. 


Il ministero della pubblica istruzione ha istituito 
l'insegnamento agrario nelle scuole normali fem- 
minili di Salerno, Lucca, Sambuca Pistoiese e San 
Pietro al Natisone. 


Il ministero d'agricoltura ha stabilito che nel- 
l'anno venturo gli allievi degli istituti forestaii fac- 
ciano delle gite d'istruzione, allo scopo di visitare î 
principali boschi del regno. 


NEW siccano 


SARTORIA PER UOMO 


diretta da 
Abili Tagliatori Italiani ed Esteri 


TESSUTI DI SCOZIA 


Roma, via Frattina, N. 1. 
Via Fropaganda Fide, 27, 28, 29. 


Sono arrivati i 


entrerebbo quanto prima in Pentarchia, o almeno | | CAOUTCHOUC PER SIGNORA 


assumerebbe una attitudine neutrale. Di questa neu- 
tralità ssrebbo organo, neutro anch'esso, la Stampa | 
al cai Comitato direttivo l'onorevole Tajani appar 
tiene. 

Intanto la provincia di Salerno che era {divisa in 
Nicoterini e Tsjanesi, si rappacificherebbe. Non so 
se ci sarà un banchetto salernitano, ma è proba- 
bile. 

Quanto agli onorevoli Chimirri, De Zerbi e altri, 
che hanno assistito al pranzo di ieri, reggeranno 
le faci di questo probabile imeneo. 

Mi interrompo per notare che l'onorevole Ssr- 
guinetti perla alle 3 15 suile convenzioni dell'onc- 
revole Spaventa del Mille Settecanto!... Nessuno si 
accorge della papera : la Camera è troppo assoria 
nella contemplazione dell'infinito, aperto davanti ai 


. +-+ probabile imeneo tra l'o- 
ncrevole Tojini e la Pentarchis, da concludersi 
cessato il periodo della neutralità. 

Siccome uno sposo neutro spaventa poco, aspetto 
ad allarmarmene cho se no vegga qualche segno 
più positivo. 

Il caso più commentato del banchetto è il di- 
spaccio di riconciliazione mandato all'onorevole Lo- 
vito assente, per fargli fare la pace con l'onorevole 
Nicotera. 

Alcani misi colleghi ne sono sorpresi: io no. lo 
penso che anche un telegramma di pace sì sug- 
gella con la saliva. Vuol dire che sarà una pace 
attaccata con lo sputo, 


> 

Terza questione. 

La convalidazione. E qui non è più lecito di fare 
le burletta, La questione è scottante e non la tocco. 

Mi limito a far sapore che si riparla tra i depu- 
tati di deferire la questione ad un ginrì, prima di 
portare davanti alla Camera la elezione di Grosseto... 

Alle. 


L'onorevole Sanguinetti si ferma... è sul punto di 
fare un conto; ma pare che non gli fordî e non 
trova il verso di ripigliare il filo... 

Il presidente corre in suo ainto dicendogli: 

— Sì riposi! Si riposi! (scampanellato). 

La Camera piglia la cosa allegramente. 

Dopo un momento, anche l'onorevole Sanguinetti 
ripiglia il discorso. L'allegria scompare, 

Pare che l'oratore farà le cinque... | 


Gps 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi pariicolari) 
= Parigi, 6. 

La Ralszione del Senato sulla lsgge senatoriale 
esclude il suffragio universale. 

Il progetto sarà certamente votato oggi. 

Lunedì verrà discusso alla Camera. 

Il Consiglio municipale approvò l'Esposizione uni. 
versale per il 1839 al Campo di Marte, 

Prendonsi nuove precauzioni per il meeting che 
terranno domani gli operai senza lavori — 
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GRANDE NOVITÀ 
Impermeabili di velluto per Signera 


ELEGANTE VILLINO 


de vendere, all'angolo di via Palestro e Marghera, 
n. 12: due piani oltre Îl terreno, giardino, proprietà di 
un i; d’oncia d’acqua Marcia; gas, ece. Per le trat- 
iztive rivolgersi in via Nazione!a, n 172, piano tere 


SOCIETÀ 
DELLE FERROVIE. SECONDARIE ROMANE 


Vendita di terreni in Anzio 


è lungo la spiaggia fra Anzio e Neltuno. 
(Aree fabbricabili per use di villi @ case civili) 
Dirigorsi per trattativa alla Sede della Società 
ROMA, via del Plebiscito, N. 112, piano primo 

(Palazzo Doria). 
Per informazioni anche în NETTUNO od ANZIO, 
presso l'ingegnare della Socistà. 


Nelle PREMIATE FABBRICHE di PELLICCERIR 


di A. GROSSI 


UNICO SPECIALISTA IN ROMA 
Via del Corso, N. 132 


FIRENZE, via Por Santa Maria 


trovansi ed in grande quentità. a 
Provsisto dei più abili lavoranti, è in grado di 


Unico fabbricante del rinomaio Saloapetto-Grossi 
di propria invenzione, prescritto da tatto lo note: 
hiltà mediche come preservativo 0 cura delle ma- 

Vendesi unicamente nei Magazzini Grossi e si 
apedisca contro vaglia postale di L. 5 per quello 

0 L. 6 per quello in seta. 
Deposito nelle principali città d'Italia. 
Spedizioni per tutto il mondo. 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICULARE UR: VESDVIO 


"adi avviso in quarto, pagina) (4) 
TEATRI 

Stasera avremo all'Argentina madema Judie, che 
darà per sua prima rappresentazione: Lili. 
", AI Valle replicasi questa sera I% matrimonio di 
Olimpia. 
“, AI Costanzi atasera ve în scena la nuova 0) 
retta: Guerra allegra, di Supré. È 
s’, Ricordiamo che all Umbe,io I è annunziata per 


{ quista sera is bensfig»ta di Mise Zaeo, la quale si 


produrrà con un nuovo esercizio: La mesca d'oro, ® 
quindi darà il suo addio al pubblico în italiaro. 


Spottscoli Goggi 
&OSTANZI — Ore 719. — La querra allegra = Ee- 
VALLE — Ore 8 12 — Il matrimonio di Olimpia 
— Una gallina ripiena di tartufi. 
ARGENTINA — Ore il 
QUIRIRO. — Ora 9. — Boccaccio. 
MANZONI — Ore 8 12 — La campana dell'eremi. 


taggio. 
METASTASIO. — Ore 8 i;2 — L'osteria ovvero La 
fine dei malandrini 

‘ROSSINI. — Ore 3 12 — Streghe, stregoni e fattuo- 
UMBERTO — Ore 8 1,2 — Compagnia equestre Zsso. 
SOLDORI — Gra 3 42 — Reppresentezione 
n 


BORSA DI ROMA 


6 dicembre. 
Maresto discretaments fermo ed animato. 
La Rendita contante era ceduta oggi a 98 62 1/2. Per 
fine mese 93 87 1;2, 98 55 prezzi fatti 
Fondiarie Sento Spirito 473 fattosi. 
Le Azioni Banca Generale avevano affari in corsi di 
62350 6A 
Azioni Acqua Pia 1315 prezzo fatto. 
Azioni Gas negoziate da 1910 a 1912. 
Combi: 
Francia tre mesi 99 37 12 
Londra id 206 


& dalle contrafla- 
zioni 60 anni esper 


mentali. ù 3 
Preparati d'Anaterina 
del dott. L G. POPP. LR. 
di Corte 


in Viensa | sbi.occamento. 


Acque Pio 1315. 
TELEGRAMMI STEFANI 


Berza, 5. — Schenk, radicale, fa eletto president 
della Confederazione, e Dencher, pare radicale, vice- 
presidente. 


Mentave, 5: — L3 quaraiene furono bolle. 
Visusa, 5 — La Wiener Zeitung pubblica, colla 
data d'oggi, il nuovo regclamento per la pesca ma- 


Tamatava, 23 novembra — Si parla di trattative 
fra l'ammiraglio francese e gii Hovaz. Due navi 
sono partite con la baia di 
Di truppe per occupare 

Vienna, 5. — L'arciduca Leopoldo è moribordo. 

Butapest, 5. — La Camera dei deputati approvò 


cui si sppreva la condotta del governo nella ver- 
tenza dei gendarmi vestiti in borghese. 

Avanti lo scrutinio, Frère-Orban fece osservare 
che îl voto equivarrebba ad”un biasimo contro il 
borgomastro. 


GIOSIPPE DRLLENTAN 


serva dell'esercito. 
Losdra, 5. — Camera dei Lordi — I b2l per le 
riforma elettorale fa approvalo în terza lettora senza 


scrutinio. 
5 — Senato. — Si delibera di discutere 


il 
piena libertà per la formazione di un ministero che 


sorti cubani, che provenivano dalla Giammaica e 
cercavano sbarcare a Caba. 


sporto 


IPeaticia 
(Austria). 
Impiombatura dei denti-cavi 


havi mezzo più efficace 
iore del 


850 da uiterior guasto 


Ar 

“ACQUA ANATERINA per 

Ja bocca, deldotl. Popp. mni- 
ziboill 


esto prezioso 
ntrificio vegetale 
‘anaterina è il 
no etto a raf- 
o 
Ù 


L190, ; 
PASTA ANATERINA per 
Questo preparato 

da bocea. Rintiene la feenclier 
2a ela purezza dell'alto e serre 
anche per dare ai denti una 
bianchezza stegordinaria, a pre- 
interi, © nel tempo slesso a 
fortificare le gengive. — Prezzo 


AS ASTA ODONTALGICA8- 


ina (Sopone Di 
romalita Si ottiene una bi 
sorprendente dei deni 
uso; i denti (notu- 
Soli ed orofiziai saronno con 
Tusa conservati ed il dolore cal- 
‘mato. — Prezzo centesimi 85 jl 


IL SAPONE D'ERBE me- 

; "a del ott. Popl 
dico-aromalico è realmente i 
rimedio soyrano per tutte le 
malattie dena pelle, come cre- 
peture, dortoî, bottoni, calori, 
macchie, tosse, geloni, ed anche 

er 5 parassiti; rende alla pelle 
Per ei ed una bianchaz- 
aaneravigliosa, = Prezzo cet 
Tesi 80 01 pezzo. 


I preparati per i denti, 


Credete all'amicizia del vostro 
Paoto. 


ALBERGHI 


raccomandati 


ROMA 
Albergo di Mi 
Piazza di Montecitorio, dirim- 
petto al Parlamento. Confor- 
tabile, buon gusto, prezzi mo- 
derati 


Propr. Axs. CARAxPELLL 
Dirett F. DaLwirro. 


NUOVA CAFFETTIERA 


a pressione fissa 
brevettata s.9.d:g. 

La caffettiera che presentiamo 
agli amatori del buon caffè of 
{fe sui sistemi finora coposciuti 
parecchi vantaggi di semplicità, 
economia # sicurezza. 

om) 

ma del caffè, m 

bollente che lo attraversa pro- 
gressivamente. Per conseguenza 
economia, bastando una minor 
quantità di caffè per fornire una 
bevanda forte; quanto quella ct- 
tenuta con maggiore quantità, 
con qualunque altro sistema di 
caffettiera. 

Impossibilità_dell’esplosione, 
l'interno della caffettiera comu 
nicando liberamente coll aria. 

Infine questa caffettiera si 
‘smonta intieramepie e quindi si 


MODENA 
11, Corso Canal-Grand, 11 


Saluzzo, 


È ascilo il 4° Fascicolo 


BIBLIOTECA LEGALE 


OPERE GIURIDICHE ANTICHE 


(TESTO e TRADUZIONI) 


XL primo eolame di questa importantissima rar 
colta sarà il Cerpas Jurio Civile, Jastinianacas 
(colla relatica traduzione) le cui edizioni 


pubblicazione procederà per fascicoli in-8 
di cirea cento pagine ciascuno, contenente il testo, 
la traduzione italiana e le relatire note di un'in- 
tera opera giuridica, e per modo che ogni colum: 
farà da sè. 
Prezzo d'ogni fascicolo, formato in-8. grande 
Centesimi 5®. 


Uscirà un Fascicolo ogni 15 giorni 
Chi manda Lire Cinque all'Editore EDOARDO 


PERINO — ROMA — sarà abbonato ai 
dieci Fascicoli. Io 


E. E. OBLIEGHT. 


Ufficio per inserzioni. 
Piazza Montecitorio, 127, 


ROSSI CARLO fu FELICE 


NEGOZIANTE di CAVALLI in TORINO 


annunzia essere arrivato dall'In; 
di cavalli, tra i quali 4@ 

e DO disti li 

Avverte inoltre la 


te parig] di 
ntela del suo Maneggio, 
18 e 20 e Via Berthollet, 2 d'aver fatto 


cavalli da sella perfettamente addestrati appositam 


stagione 


Fabbrica a vapore dei rinomali Zamponi, Cappelletti, Coltechini e Mortadelle 
ALLEVAMENTO-ED INGRASSO DI SUINI. 


Ogni Articolo porta un timbro a Fuoco ed è involto in carta gialla 


filogranata col 


marca di Fabbrica. 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI — VISITA SANITARIA GIORNALIERA 


Vendita presso f principali Salumic: 


CALORIFERI! 


n deppio ellindro © regolatero 
DI W. BURKHARDT DI VIENNA. 


Il nuovo 


tema con cui sono costruiti questi nuovi caloriferi 


permette di utilizzare 


îl calore in modo così completo, che l'economia reale di combustibile è del 60 al 70 per 


d'inverno. 


acari 
a, 108; i Barr, vi ni, 15,149, 10, 
00S8 20 par Pimò. o sant 0 per pedi. 3 mezze passo portale, 


PILLOLE ANTIBILIOSE E. PURGATIVE 


Preparato nella Farmacia della Legazione Britannica 
Firenze, cia Tornabuoni, 17 — Saccarsale, piazza Manin 2 


Roma, piazza S. Lorenzo in Lucina 36 e 37 


Rimedio rinomato per le 
allo stomaco ed aj 


li intestini; 


tei 
veglia postale di Mel 2 
O 


ia Garmeri, via del Gambero, e presso 


ROMA-RAPOLI 


FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO 

ORATORI e 

Visgzio alloggio vita 
nalo: 


‘ntorni, 


La andato. 


lenza mercoledì e 
corni da cl 160 fra, 2 cl 148 fra. 
de Russe), vetture, tatto come 


giorno. 


Aa 
Ia seno| 
‘sento ha. 
trovarai ul 
Bristol, 
‘contenent 
leggerai l 
finora la 
Voi all 
turale), vi 


doro {in 
sera, con 
del Caffè 
faccenda 
plicementi 
stomaco; 


del pran: 
ziore dell 
L'idea 
zione nor 
da sè, pi 
mento dl 
favorevol 


cento. — Questi caloriferi possono essere alimentati con qualunque specie di E 

Sîibio, coke, carbone di qualsiasi qualià, ecc, ed una volta messi in azione, ardono 

sanza blerrazione da 8 2.20 ore; secondo la loro 

Î L'interco è di terra refrattaria, maleria che garantisce. contro ogni incomoda 

Aug lazione , e la parie sea in lamiera di ferro cilindrata , di cui Ha cessi 
o 3 forza irrad — adotto , si ente nel più prossimo 

CF Goandarsi dalle con- > , la locali Sat Lana 

‘colle quali i fobbri- | Dirigere le domande e vaglia i: L. 35, 40, 
Iraifazioni canti spesso ricor- | all'EmporioF1 omnia Pb RD “croti es robi 7 


rono, servendosi delie imitazioni | zi e Bianchelli: Roma, via 
Tone che russomigliano mob. | Corso, 153 e 154 e via Frattina |-Yl__Dirigere domande e veglia all cca BEE 
Corso, 153 0 154, e'via Sean ni a Panzano dà. 


pulisce colla più grande facilità. 
Prezzo della caffettiera 


fra, da cl si 


tati @- 
Bai o. 
SÌ, escursione, tulle 


del Doll. Popp doperati 


prof. Drasche nell’. It. Ospe- 


NAPOLI. 
Bi II, partonea Ae Potete Sam Fnvana 
Alla stazione della Funiculare 
restore Ila Funical tm elegante Restaurant 
adito di sigari — Ufiio llgraio è premia e Muciar 
e 


NAPOLI Vendita di 1 
SE via Gugita di biglietti ed Infhrerazioni all'Ufficio social 


Li ia e che danno oi loro |84 B, Firenze, via Panzeni, 28. 


Non più 


ACQU; 


ROMA. Vendita dei biglietti n e 
delle FF. RR, 8 6.10, ie o centrale ed all'Agensit 
Per informazioni via Condotti all'Ufficio dellItalian Times. A 


FUGINE PORTATILI AMERICANE 


Colonna; fari 
Frattina 1454 

G., via del Corso 

e în tutte le farmacie, droghe- 
rio e profumerie d'Italia. €) 


esso. T Artministrezio sci i 
SL MIL — la Firenzo, via del Panzeri 11. co prin 
tasca, TAgenco principale de abiti, Paris dae 


ccitorio, 127, 


LICE 


SÉ 

da caccia 
ilimenti. 
sito in Via 

} arrivare dei 
mente per la 


Pstive, aiutano 
Quelle, materie 
itanti, vento» 


e 2 lire 
etro domanda 
e L 240,025 

via Condotti, 
seroni, 116, via 
hbero, e presso 


IESUVIO 


sabato. 
Bi cl. 148 fra, 
, tutto come 


a cl. (i fra. 


} Prezzi D'AssocaziONE —, 


hi Fri, Be do 
Sal regno d'ialia ......... x e 

Ter gli altri paesi d'Seropa @ Catro » 11 

Per Ales. d' sitio, Tale, Tripoli > 8 

Stati Usili d'America. Pri 

Brasile © Cainzà 3 


Quit, Usenazo PRGAY.... > 


In Roma Cent. 5 


POLITICA E CUCINA ; 


Amico Rintontiti, 
Ta seno alla ‘presento — gusrdaci bene; la pre 
‘sente ha mn seno, che ti è permesso di squerciaro — 
trovarai in elegante parallelogrammo di cartoncinò 
Bristol, rabescato di ornamenti cromolitografici, 


‘contenente un manoscritto autografo nel quale | 


leggeraì la soluzione del'enigma che ha affaticato 
finora la tua corta.sì ma debalissima intelligenza, 
Voi altri provincislacci (come del resto è ben na- 
turale), vivendo lontani da:questo gran centro dove 
per ragioni proporzionali all'ambiente tuttà le cose 
enormi diventano gingilli, ‘siets sempre disposti a 
gonfiare ogni gingillo fino alle dimensioni d'una 
‘cosa enorme; e tutti i moscerini vi paiono elefonti, 
e nell'avvenimento più spicciolo e più insignificante 
ci vedete un caos di combinazioni misteriose, da cui 
dove scaturire, secondo i casi, la fine del principio 


‘o il principio della fine. 


Così è accaduto per il banchetto del Gran per- 
dono (in ebraico Kippur), che si celebrò venerdì 
sera, con modesta pompa casalinga, in una sala 
del Caffè di Roma. Voil'aveta preso por una grossa 
faccenda polilica, mentre per noi era una tosa sem- 
p'icemente colinaria; voi lo tenete tattavia sullo 
stomaco; mentre noi, a quest'ora, lo abbiamo più 
che digerito. 

Comunque sia, giacchè spiegazione domendi, io 
ti spedisco la spiegazione... eccola qui nella lista 
del pranzo, ovserosia nel menu, redatto dal creden- 
ziere dello stabilimento. 

L'idea primitiva ei embrionele della riconcil 
zione non appartiene veramente a ressuno. Nacque 
da sè, per generazione spontanea, o per isboccia- 
mento d’aova microscopiche solto l'influsso d'una 
favorevole temperatura; come a un certo. punto 
della stagione vengono tutto a un tratto lo mosche, 

crisalidi delle tignuole si trasformano improy- 
visamente in farfalle. 

Pur troppo era possibile che fra Don Diego Taiani 
€ Don Giovanri Nicolera esistessero slcune deplore- 
volissime divergenze d'opinione, atiribuits general- 
mento all'essero ambedue réppresontanti d'un solo 
e medesimo collegio elettorele. Uno è lungo e steo- 
chito,.Faltro dcorto @e-rotondo; uno è ‘asciutto, 
l'altro è sugoso; uno pare una castagna secca, e 

ballotta. Ma mettendoci ua po' di buona 

si dovera scavizzolare fra loro un punto 

di contatto, si dozova ritivanire una buccia su cui 
potessero sdrucciolsre tatti e due. Del resto, caro 
Riutentiti, metfiti bsne in lesia che non ci si fa 
per un pezzo la guerra a coltello senza avvicinarci 
di tanto în tanto ella forchetta e al cucchisio. Di 


© qui l'idea madre della riconciliszione. Due avver- 


sari che si mangiano fra di loro, a morsi, si pos- 
sono rappacificare quando si porgo loro ocezsiona 
di sedersi a' tavola per mangisro un'altra .coss... 0 
un'altra persona, 

E una volta avviata la discussione sul man- 
gime, fu facilissimo intendersi, como vedrai dal 
menu. 

— Potage, potage... (Siceva Don Giovanni), vei 
me lo volete dare a bere; io non sono uomo da 
potage.. mi meraviglio di voi. 

— Ala reine, è la reine.. (borbottava Don 
Diego); non è mica nu ‘brodo lungo da osteria de- 

A la reine, per Diol.. 


VU LIAA 


Num. 334 
RR 
Pirezione ED ArmestRazione 

acagennnf 


FER CLI ABNUNZI 


TE ; 


—— Ubmi.. 
reine; mai 
— Petit palés (suggcriva ‘un amicò comune). 
— Niente patés.... (arisva Nicoiere); non. voglio 
Pasticci, non emmetto pasticci... 
.— Petit... (soggiungava l'omicc); ascolta bene: 
petits.. pasticcini, grossi corne nulia.. 
— Ripieni?... (domerdò Taiani). 
— Ripienissimì... 
— Be... messo mi sie. 
- Poisson. (continuò un tarzo. intertoedtore). 


& rigore potrei ammettere è la 


!fo 2 ‘Ant’poîsson?. (ghignò Dor Diego stnsra-; 


Tfiente); pesce. a mo!.. Un'ingiuria simile io me 
la lego al dito... 

— Un momeato !.. sauce magonnaise... pensaci 
due volte. 

— C'est la sauce qui fait passer le poisson. 

— Perchè passi il pesce... (disse Don Giovanni). 
subirò la salsa... 

— Filet piqué.. 

— Fiqué serà Ini, e tuitî quelli ch tengono da 
Ini...‘(sociferò îl Baroze).: rompo le trattative... la 
patria ha dello necessità supreme. 

—.. de volaille.. (iuterrappe qualcuno); aggian- 
giamo le suprémes de voltille, =! filet piqaé, © sal- 
viamo la patria. 

— Io darò del bue.. (disc Tejzni). 

— E iò darò del pollo... (disse Nicotera). 

— E pois petils pois. 

— Dite piselli, per Dio!.. non voglio robaccia 
francese... (strillò Don Diego). 

— - è l'anglaize... pstits pois è l'anglaise.. (cus- 
surrò en corciliatore). 

— A l'anglaise come i luoghi... 

— .. Amsenî, come i boschetti, come. 

— Besta!.. vada per i piselli... 

— E l'arrosto?... Ci seretbe niente in contrario 
per le beccaccia ?.. Vedisme, vio... Chi non con- 
corda la beccaccia!.. coli’insalata. 

Gli avversarii si guardarono... ereno inteneriti, 
erano frolli, erano ormsi fatti... come le beccaccie. 
Due galantuomini posscro pensere diversamente 
circa il valore della Pen'irchis, ma sul sapore della 
beccaccia, quand'è arrostita sl suo vere punto... 
no:. von ci possono essere due cpinioni. L'amor 
proprio affogd nel condimento dell'inselate. 

— F... il dolce?.. (suggerì qualche amico). 

— Sarazin..-(ci senti dire) 

— Che rob'é?.. (domen 3 Barone sospettoso) 

— Una spocio di b: 

— Be'.. ma caldo, « 

— Incandescente, se 

— E vn gelcto... (èxziuoso Don Diego con ma 
sorriso idem).. Oht Gisvansi.. ricusersi un ge- 
lato ?.. 

— Frutta... formaggio. 

Al formaggio, piutiosto grasso, germegliò l'idea 
del telegramma a Lovitr.. Qusndo si pensò egi 
ssiaquabocca balenò i» prospettive Ja probsbi 
d'un bacio fraterno fre Bite Querio di Balgicioso... 
tulte cose che sî ver ficsrno più tordi. 

E ord che sei com'è scdeta ia faccende, caro 
Riatontiti, gioisci. Lory harno mangiato... e ta fume... 
Così finiscono tutti i banchetti. 


Il tuo affesionatissimo 


bollente! 


‘Roma; Domenica-Lunedì 7-8 Dicembre 1884 


Fuori di Roma Cont. 10 


GIORNO PER GIORNO 


| Oggi, alla Camera, l'onorevole Maglisni esporrà ! 
la Finanze, | 
- Quando Fanfulla vi capilerà fra le mari, quel | 
padre snatursto l'avrà già esposts. Ma chi avrebbe 
creduto che Monts Citorio fosso la ruota doi tro- | 
vafellit i 
ci | 
#* 

Giova sporare che, superato lo difficoltà prosenti, 
l'onorevole Magliani si derà premura di richismare 
a sò la sua figliole. 

Ieri sera il Diritto ci deva di quejla* piccina in- 
nocente un ritratto a penna che, melgrado certi nti, 
riesce simpaticissima, 

È un po”debole di gembo, e zoppica, al dire del 
nostro confratello, di 69 milioni. 

Deveavere sbagliate le sue misare, il confratello. 
A ogni modo, la scienza ortopediza è arrivata a un 
grado che si sono veduti dei rsiracoli. 


a 

Del resto, vorrei sapere, lasciata la Su 

isparto, quale tra le finavze europeo cammini di- 

ia. È male comune, e deriva da condizioni ge- 
nerali. ind 

lo poì sono del parere che, da parte nostra, 6, 
sia solto un po'di cortigianeria. Ho rammentato 
più d'una volta che la Francia ha avato una regina 
ua po zoppina, le cui dame di corte, per non mor- 
tificare la sovrana, si misero a clandicare comellsi, 
La cosa diventò subito una mola, ua vezzo, una 
bellezza!... 

Saremmo in un periodo di ricorso? 

Co lo dirà l'onorevelo Magiiani 

» » 
DOSSO 

Il corrispondente fiorentino del Fracassa, a pro- 
posiio della consegna dei ecdici ashburnbiani, ci 
rifà tutta la storia del ioro imballaggio, 0 scrive: 

« Lord Ashburnham in persona, coma se fossa 
stato un semplice opersîo, un menuele, sì dava cura 
di riporre i libri nelle casse, in buon ordine, dando 
loro la disposizione più favorevole perchè non aves- 
sero da soffrisa,nel viaggio. 

<Salo l'amore dei libri (che ictendere non 
può, ecc.) può spiegare sim li cose. » 

Polente amore davvaro, se per s 
cuore como un tormento ix 

n ha presò la ri cl 


rel 
ndo è mondo, ogoi 
îo — senza essere nè lorà nò 
di lord — ha sempre tsnuto che la sua merce, 
arrivando al compratore, facesse almeno di primo 
aspetto la migliore possibile impressione. 

Ed io, che sona essere lord Asbburnham, non 
mi credo per quesio meno superbo di loi, se do- | 
mani avessi la foriuna di incontrere un individuo 
che volesso ricomperere da me per cinquanta lire 
tn oggetto acquistato da Cagiati per cinque, creda 
a me il corrispondente del Fracassa, io mi fareian 
dovere di andere a consegnarglie’o da ‘me stesso, 


tri 
re, ogni marci 


în proprie mani, tutto bene impaccheltato în ua 
corta dorata. ni 

Non fosse altro per conoscere di persona il com- 
pratore? 

. 
Do 
Incassati e inchiodati a Londra da lord Ashhurrham 
È N Fatto 
vole Ma: 

Commovante speltacolo certo, per l'onore 
Martini © per i contribaenti italiani che lo hsx 
pagato seltecontociaguanismila lire. 

Ma in compenso ora sbbiamo un Petrarca colle 
miviature, © finalmente.potremo con un’approssi- 
mativa esattorza stabilire so riella femoza terzina: 

Quali colombe del desio chiameto 

Cciîe oli aperto o fermo el dolce nido 

Volan per l'aere dai voler portate 
Danta abbia messo la virgola dopo la parola acre, 
oppare non ce l'abbia messo. 

Ad ogei modo, convien dira che l'Itatia è un ben 
giocondo paese, se distogliando la vista dallo cam- 
pagne del Polesine, dalie rissio 2ella bassa Lom- 
bardia, dai solchi ove affemata e derolitta si curva 

16 agricole, essa può permettersi 
sissime e costosissime... ch'a- 
miamolo divagazioni letteraria! 
» » 
ate 


In una riuvione dei principali banchieri di Londra, 
che ha avuto Inogo ultimamente, è stata pres la 
decisione di lisenziara talli gl'impiegati loro solto- 
posti che si emmoglierenno prima d'avere uno sti- 
pendio di quettromila franchi annui almeno. 

Ta altri termini si potrebbe dire ch 


(limited) contro î matrimonio. 
* » 
ra 

Il prinsipo di Bismarck non è certemento un 

Ma è senza dubbio un mizistro di spirito, © tale 
da dsve puoti a tatti i suoi colleghi d'Earppe. 

E vero ch'egli è riescilo a crearsi nel suo paese 
una posirione ercezionelo, che gli permette di diro 
impuuemento ciò che vacle sì suci avversari, 
serza'errischiare il portafoglio; ma non è men 

esì nel Reichstee abbondano 
n é sempre solo attico, il più delle volle 
ia degna di 


zisti nella seduta 
del 3 dicembre, per combattere — benchè 

mente — la proposte Windtherst, soro due 
capolavori oratori! anche del punto dî vista lett= 
rario, e potrebbero parogonarai ai migliori di 
Giadstono, se non per la sostanza, almeno per la 


forma 


Wiadthorst — come è noto — era re 
far approvera per ben dus volto dal Reichsiag 
l'abolizione delle leggi di maggio; ma il Consiglio 
fodersto (Burdesrath) avenio entrembe le volle 
aonullaia la proposto, egli la ripresentò per la 

eza, © la sviluppò appunto nelia seduta di mer- 
coledì. 

Seco ora come l' accolse il Cancelliere di ferro: 


————@—@—€—@<11116I 


Proprietà della traduzione, 
(48) 


GIANNINA 


{Dall inglees,) 


— Andate — continua Giannina, additendogli con 
‘austerità Ja porta — andate subito... auf momento... ed 
io pregherò Dio perchè cancelli della mia memoria 
questa mezz'ora: e la sua clemenza perchè mi faccia 
dimenticare che coluì, ch'io credevo un gentiluomo 

Îia potuto essere per mezz'ora un vile 
© tm traditore ! 

A queste parole egli:ba un fremito come lo toccas- 
sero.con ua fetro rovente, ma son osa rivoltarsi. 

Ed eesa sampre additando la porta ripete: 

— Andate, voi mi areto resa veramente una donna 
infelice; miî avete amareggiata di più se é'‘possibile. 
la vita; non vogliate sggravare tenta ‘mizeria col de- 
gradervi di più‘s$ tmiai'vechi. ‘Andate | 

Ed egli parte senza aprir-bocce. 


PARTE’ SECONDA. 
SES 


Il mondo — il vecchio. mondo 0, il, giorano — si 
come vi piaccia considerarlo, è inverchiato di nova: 
cento © dogisi giorni. Sono passati due anni 
dacchè abbiamo lasciato Giannina. Gli inverni 
tati nî sono elternati colle primavere e gli sutunni. 


molti riccbi @ poveri sono moli; questi în maggior 
numero: € ci sono stati sori, matrimori, d 

ni sono verssie lagrime tsats da formare unite insiema 
ua nuovo M ssissipì. Si è anehe riso di molto : l'eco di 
tante risa tulis insieme potrebbe gereggi 

gore del più gran cannone della terra. E Giannina De- 
ring vive ancore. Ella ha portato un piccolo tributo di 
lagrime al gran fiume, e uno piccolissimo di risa el 
Grande fragore... 

Quando l’abbismo lasciate era di, febbraio, ed ora 
che la ritroviamo è d'agoat>. Quando l'abbiamo lasciata 
era buio: adesso fa giorno chiero. Un giorno d agosto 
nel pomeriggio, mon nun giorao caldo, efeso: ma 
un giorno grigio con una pioggerella fina, quieta, che 
pere voglia eccarezzarci, e ci bagna fino 
cos, quantinque sin Una mezza ‘festa, la stanza di 
studiò degli Smith" Delcrsine è cesupòta come 
giorni di lezione: 

Aceanto alla finestra aperta sta seduto un fanciul- 
lino con un grosso libre sulle piccole ginocchie, e Ia 
testa china ed i biondi ricsi sugli occhi intenti allo 
siadio. 

Un sllrò fanisilio ni po’ più grande, delito; a quanto 

sercizi ginnestici che a quelli intellettoali, 


grammatica ©-di um uscio socchiuso s'industria ad sp- 
parecchiare una trappola sile piccola Feuati 
sorella, la quala he-jasciato da dieci minutila stanza, 
‘© a momenti dee rientrare. 

Se Ja sua istitutrico lo avesso scorlo, avrobba senza 
dubbio iaterrotto quelle sue esercitazio! 
le spalle voltate, e poi in quel momento î suoi pen- 
sieri vegavano lonteno dai fanciulli” Stava seduta ac- 
cato alla tavole, colla bruna: teia appoggiata alla 
mano e gli occhi exxuîri intenti sopra cn libro aperto. 
‘Le sue meditazioni sono troncata dalla voes dal pis- 


lare che elzando la taata ricciuia-strilia colla 
sue vecina: 

— Miss Derisg, 0 perchè non era buona la region 
Carclica? Cho cosa ha fatto? Ha fatio tagliare la testa 
alla gente? 

— Ne, ch'io seppia, Mosiyl— rispcnie Giannina | 
com wa sorrise, ed evitando di spiegare ia estura delle 
iniquità commesze della conozio di Giorgio IV. 

E qui un nuovo silenzio, interrotto querta volta dal- 
l'aprirsi dell'uscio (ionosuo poichè la trappola tesa 
andò a vuote) e per l’ectrata in scena di una fanciuì- 
lina, la ‘maggiore delle dissepole di Giannine, uoa gra- 
ziosa faneiullina sui dieci enni 

— Mits Dering, la mamma vi manda i suoi saluti @ 
viaspetie a pranzo questa sera; senza di voi asreb- 
bero in tredici. O perchè ncn voglicno essere in tre- 
dici? L'ho domsndato a mamme, e mi ha detto, e mc- 
tivo di Giuda Iscaricte ! Cha e'entra Giuda Tscaricta? 

— A pranzo, a pranzo! — grida Roberto con un 
spirone; — io ei vorrei arder subito: ho una feme 
che non ci vedo. 

— E che vestito vi metterete, miss Daring! — do- 
menda seria seria Faustina. — Ma voi avete così poche 
vesti! Non vi piacerebbe di averno quante ne ha la 
memma f. Mille dice che potrebbe cambiarze una ogni i 
giorno, per un mese di seguito? 

— Né avessi anche conto — risponde Giannicà ‘ri 
dendo — non potrei portorna più di una alla volta. 

— Papà e mammà hanno litiguto, stamane — dice 
Roberto in tuono di trionfo, come -avesse fatto una 
grande scoperia — e litigano di frequento! Miss De- 
ring, fanno tuiti così marito e mogli 

— S@ voi evesta mar.to, sareste anche voi sempre 
in collera con lui. — domanda Faustina appoggiando 
il gomito sulla tavolo, a sosotendo la sua bionda te- 


prenderets mai marito! — continua 

do con benevolenza i suoi due occhioni 
Giarnina. 

Na dubito essai — rispondo questa sempre acr- 


re delle scola quendo 
ucandereta a prenzo — dica Faustina. — Le nostre 
donne fanno séinpra così: voi sarete 


Ma l'uscio ai apra di nuoro, ed entra lonismente 
una signora sita « pellide, con una bella vesto nuova 
ed un bel viso scontento — come per malumore 
cronico. 

— Ve l'ha detto Fauatina ? — ella dice, accostendcsi 
aîla tavola: — Son venuta per assicurarmeno: non bi- 
sogra misi fidersi troppo. dei bambini. 

— Che mi volefe. a preùzo? — risponde Gisnaina 
con dolcezza. 

— Gi anremmo'elitimenlì trovati in tredici! — re- 
plica Paltra. — Il signor Smith ha voluto, all'ultimo 
momento, invitare un suo cugino, e così sì è doruto 


| in festta e in furia mutare ordine ella tavole. 


= Comiprendo. 
— Si chiama anch'egli Scaità — in aria di semi- 


disapprovazione — lo l'ho veduto una veita soltsnto! 


È un piccolo crrore, il disgraziato, un yahoo, e, mi 


| rinereste, ma dovrò mietterselo accanto: nen siete 


però obbligsta s conversere con lui: e poi, non sa 
meîtera inziame due frasi, ed è così timido, che sa- 
rebbs una crudeltà rivolgere a iui la'parols. 

— Megiio: ccaì mangierò în sonta pece — csrerra 
Gianzino, ridendo:— cose che vela sszai più del con- 
versare, non è vero, Roberto? 


« Ii contro può cautero la sua grand'eria anche 
tatie le seti’m:ne, ma i Bandesreth non l'accome 
paguerò. Se non altro, lo spettacolo ssrà edifi- 
cante. Eh! lo oceasioni di divertirsi son fonto rare! 
Conformomenta alle norme del parlsmentarismo, il 
ministero dovrebbs ritirorsi, e l'opposizione lo sur- 
rogherebba con na eltro sul genere di quello Giad- 
stone, peggiorato | Anche questa sarebbs unabella 
commosia! Disgreziat:mento, io sono costrelto a 
restsro alla direzione degli affari, perchè non po- 
tei ritirarmi senza dera un dispiscere all'impora- 
tore, e però, patients Cîrenco, sopporterò la mia 
croco, per il meglio del'impero, dovessi anche re- 
starne schiacciato. » 

Ah1 anche lui porta ja croce del potere! 

Qoi ci serchbe quasi a credere che S. A. S. abbia 
voluto carzinare il nostro buon Banedetto. 

* 
** 
Questaltra fe invece, va direllamenio a 
gacifa avrà cessato di tra- 
ania i giovani cst- 
‘a e della Polo! 
ado essa avrà 
indecorosi tontnuementi diplomalici che da sei enni 
tinueno, a Roms, colbai costratio che tati 
ssnno; quando la Prussia, la Caria egli uliromon- 
tanî potranno fare bon ménage insieme — como nei 
Danicheff! — allora sarà giunto il momento di faro 
sioni. Farle prima, e senza che Rema 
di volera addivenire ad un accordo serio, 
serebbe riconoscere che essa ha nei suoi rappre- 
sentanti del Reichstag un'erma tento forte, da sde- 
guara di scendere a patti. » 
* 


È noto che il nuovo presidento degli Statì Uniti 
Mr C'evelend, entrerà in funzione soltanto il £ marzo 
dell'anno prossimo. 

Altas!mento resta governatore dello Stato di New 
York, e in questa sua qualità può esercitare il di- 
ritto di grezia come futti gli aliri governatori di 
provincie. Difaiti ha geatiato pochi giorni fa vn te! 
Batiing che, ìa stato d'ubriacherze, aveva commesso 
na emicidio, ed era stato condavneto alla prigione 
a vito. L'ha graziato però con questa condizione, 
che se torna ad ubriacarsi, sarà; messo in carcere 
par sempre. 


® »* 
aaa 


no dell'Opéra di Perigi E. Las- 
ato per cantare sei mesi în 
somma di cinquecentomila 


Ti famoso bari! 
scile ha chiesto e 
a la rispetta! 
franchi. 
Dopo questo bel fatto, la favola della cicsla e del'a 
formica di Lafontaîna sarà meglio nen citarla più. 
Proprio in questo momento ci sono tane migliaia 
di quelle leboriase foriniche, che si chismano operai, 
che non trovaa lavoro, e invidiano le cicsle. 


DO 
a 


Il cronista teatrale di va giorna'e di Roma scrive 
& proposito del Matrimonio d'Olimpia reppresen- 
tato el Velle l'eltra sera: 

< li' gramma di Augier ha il difetto capitele di 
ron avere un argomento ben del'nesto. È un rsf- 
fezzonamento di scene, abbastsnza briose e spi 
gliate, ma prive di senso comune. Molto situazioni 
poi, e specis'mente la catastrcfe, sono prese di 
pianta da eltri lavori drammatici frencesi. > 

tiche a fmpiegarci una sett'mana, non serebba 
le diro în meno parolo un corì encrme nu- 
mero di corbellerie. 

Ma quel che più mi piace è la franchezza co) 
quale ;l cronista sullodato sent:nzia che l'Augier ci 
ha dato del'e scene prive di senso comuze! 

Non basta. Le siluazioni e la catastrofe son presa 
di pianta da altri lavori, : 

O perchè quel bravo cronista non li ha citati! 

Oh1 poero brodo... coms dicono i Fiorentini!.,. 

* » 
esi 

A Vienna la settimana scorsa fa rappresentata la 
famosa commedia di Tourgaoneff, intitolata Na- 
thalie, © fu fischiata serza pietà. Questa commedia 
è uno dei pochi lentativi drammatici del celebre ro- 
manziore rasso, e siccome non ha mei avato buon 
succosso, gli dava il diritto di pre paris el 
pranzo lelterario degli autori fischiati, insieme a 
Fiaubort, i Goncouri, Zola a Daudet, 

L'idea di stare.in compagnia a fi come questa 
metlerà voglia a quelcuno di farsi fischiare. 


« è 
DESSO) 


Definizione di un vecchio dilettrute di musics. 

< Questa Conferenza di Berlino per l'Africa è 
come l'opera l'Africana: le parole sono di un frar- 
cose, la musica è di un maestro fedosco. è 


Nore Paricne 


STORIA DI FRANCIA. 
Axso 188% — Cariroro XIL 

Parigi, 4 dicembre. 
(Sommario. — La Camera decido che il Senato 
sarà eletto col suffragio universale. ll ministero 
Ferry, battato su una questione vitale, dichiara di 
si. La grande U (Union républiceine) dichiara 
che ha sbagliato. Trattative. Come distruggere un 
voto ? Si decide di lascier votare la leggo, rinviarla 


FANFULLA 


al Senato, il quale respiogerà il suffragio universale, 
e riporisrla alla Camera, che lo respingerà a sua 
volta. Il progetto è accettato. Ferry spiega alla 
Comera cho la maggiorenza del 30 novembre ‘è 
adulterata © contiene molta ciroria. Il voto è stato 
« teorico >, quinti artifiziele. Analizza la maggio- 
rerza. Trova che è composta della destra; degli 
estremi sinistri, © di ministerieli cho non hanno 
capito nulla. Si forma quindi il periito dei cretini 
La Cemera approva ell'unevimità il progetto Flc- 
quet (suffragio unfrersele). Il Senato lo respinge. 
La Csmera approva il Senato. Ferry approva la 
Cemera. li mivistero resta al suo posto. Timori 
del pariito dei « cretini» di non essere appoggiato 
nelle elezioni generali da Feriy. Considerazioni 
filosofiche. Dell'i»fluenza delle fesio di Natale in un 
paese vfficislimenta libero pensatore. Le perplessità 
del popppolo sovrano nel 1885. Cosa sarenno le 
prossime elezioni e quale infiuenza vi avrà il re- 
volverismo. Conchiusione)) (1). 


XXX 

L'Accademia ha ieri eletto tro membri per sosti- 
tuire i defanti Miguet, d'Haussonvile e Dumes (1 
chimicc). Per due, l'elezione sì faco senza inciampi 
e a grande maggioravzo. Lo storico Migoet è so- 
stituito dello storico Duray. È una scelta cho 
onora i'Accademia. Ministro dell'istrazione” sotto 
l'impero, il sigaor Doray, la sora del 4 settembra, 
tirò faori i' terzo volume della sun Storia dei Greci, 
9 si rirciso al telsio da vero filosofo. È Ini che io 
racconto, a a chi gli chiese la sua opinione politica 
attuale, egli aggiunse: « Sto al'a finestra. E quendo 
vedo foro qualcosa di buono @ di bel'o perla 
Francie, applaudisco. » 


x 

Ai signor Domas chimico si doveva — era d'uso — 
sostituiro uno scienziato € un savant >. Si è scelto 
îl signor Bertrand autore di un trattato calebre sot 
l'Aritmetica. Questa scienza essendomi... rèîrattaria, 
lelezione di chi la rappresenta mi lascia assolata= 
mente indifferente. È vero che ha scritto anche un 
Trattato del calcolo differenziale e del calcolo in- 
tegrale; ma tatto questo sta negli attributi del cas- 
siero del Fanfulla. 


x 


Il terzo fautsuil è stato contrastato fra il signor 
Manuel poeta di vaglia, e il sigaor Hslévy. É que- 

alto cha ha vinto. Ha falto, è vero — osservò 
l'Accademio, prendendo una presa di tsbacco — 
Orphée aux enfers, La belle Hélène, la Grande Du- 
chesse, ecc, esc, ma sono peccati di giovinezza; 
ore, lode sl cielo, scrive delio Crigueites e degli 
Abbé Constantin, e si è purificato. Il fatto è che 
Halévy riuaisce le qualità di un nomo di spirito a 
quelle di uno scrittore di buon senso squisito, e di 
uno stile affascinante. Nondimeno serà curioso 
dire l'elogio che potrà fare dol signor d'H«ussonville, 
il grave autore della Storia del Concordato. 


x 


Più curioso ancora sarà l'elogio cha dovrà fare 
di Ha'évy il segretario dell’Accademia, risponden- 
dogli. Potrà esordire così: « Votre talent, Mon- 
sieur, est incontestable, et vous en avez donné des 
arches dès vos premières années. Dans des momens 
d'oubli, vous vous abandonnant à l'erubérance dela 
jeunesse, vous aves, ilest orai, parodié et profané sur 
les trétauz, des traditions qui sont chàres à l'Aca- 
démie; vous n'aoes pas douté, Monsieur, de faire 
Jupiter et Venus le but de vos traits satyriques ; 
cous avez fait plus encore, ci les institutions mo- 
narchiques n'ont pas trouoé plus de grice è cos 
yeuz, que n'en avaient troupé les fictions. mytho- 
logiques. Mais ces pichés vous ont été pordonnés, 
et l'Académie n'a voulu tenir compte que de l'erpia- 
tion qu'ils vous ont imposée. Ezpiation charmante, 
que celto Criquetle, cet Abbé Constantia, et è 
quelle vous deocs l'honneur d'étre recu parfni nous. 
Et en ceh, Messieura, l'art est multiforme... >, 
e00., ecc. 

XX Xx 
Ai signor Edmondo De Amicis. Lettera. aperta. 
Tilusire amico! 

Mancherei, credo, a tatti i miei doveri se non ti 
invisssi una lettera di condoglianza per una trado- 
zione « libera » — ahimé! quale libertà! —:che un 
periodico franco-italiano offre si suoi lettori di un 
tuo scrilto, L'4ge bete. (Che cosa può maî essere? 
Io în italisno non ebbi mai il piacera di ‘vederlo). 
Traduttore traditore, si sa; ma, corpo di Bacco! 
stavolta si passa il Jimite, tanto più che g: questo 
modo s'intende presentare a un pubblico -franesso 
una gloria letteraria italiana, e chi Ja pregénia eli- 
berawente » è — a quarto pare — un Jtiliano. 

Lasciamo che ta probabilmente avrai serie con 
dignitosa condiscenderza >, 6 che ‘il tuo traditore 
interpreta « aoec dignitaire condescendance >, ana 
condiscendenza gren maestra o gran cericoniera 

Lasciamo la « rangée de grandes dents semblable 
à un clavier de piano qui gringaient», senza virgola. 

La grammatica, la lingaa francese, ‘gli; accenti 
sono bazzecole; ma ciò che mi fece trasceolare è 
una carrozza sul cui predellino, una volta sparto lo 
sportello, « troîs pieds longs et maigres se posèrent 
Tun après l'autre ». Questo non è completamente 
straordinario; ma lo è che «trois personnes sdches 
et osseuses montèrent » dietro i tre piedi nel sul- 
lodsta veicolo. 

Tre persone e tre picdi. . 

E degli altri tre che ne facimmo? 


() Il capitolo non si pubbliea qui, perchè troppo 
lungo. I lettori lo troveranno nelle opere complete di 
Folchetto. Edizione teorice, stampata a Nessunsito 


A meno che non tre invalidi della guerra 
di Crimes... 
Dammene notizie, ti prago, per riassicurare il tuo 


I BENI CUSSORGIALI 


Giorni sono il4Segretario, annurziando la nomina 
di una Commissione coll'incarico di esaminare se, 
ed in qual modo si possa trar partito dei beni ex- 
ademprivili e cussorgiali della Sardegna, doman- 
dava: « che diamine sono cotesti beni cussorgiali? » 

Un assiduo risponde colla seguente lettara: 

« Caro Fanfulla, 

« Per soddisfare Ja curiosità dal tuo Segretario e 
anche'un po’ quella destata in mo dalla sua do- 
minda, ho interrogato un giovane sardo, assai 
colto, il qua'e mi rispose così: 

< Il feudatario sardo aveva nel paeso infeudato 
dominio su tutte le acque, sn tutte lo selve, su 
tutti i boschi, su tutti gli uomini, su tatte le donne, 
su tutti i nati, su tutti i nascituri; aveva perfino 
il diritto di piautar forche. 

x L'ademprioio non è che il ricordo del dominio 
feudale che in Sardegna fa introdotto nel 1326 dagli 
Aragonesi, e non cessò che nel 1339 per decreto 
reale di Carlo Albarto. Il feudatario, intento a trarre 
il maggior profitto dai suoi beni, divideva in due 
zone le terre. La prima, che comprendeva qaanto 
petva sbbisognare al paese, era detta. dotazione 
comunale; la seconda, assei scarsa e quasi nul's, 
costituiva il demanio del barone o marchese. Su 
quella gli abitanti del paese esercitavano il diritto 
di ademprivio o di pieno possesso, cioè di coltivare, 
di fur lega, pascere, ecc, mediante una modesta 
prestazione in natara o denaro. Era un comunismo, 
© giù di lì, che non perinise, fino ad slcuni de- 
cenni or sono, di costitaire in Sardegna lo vere e 
stabli proprietà. E 

< Aboliti i fendi e lo terre diventate demani 
questi diritti dei comuristi r'masero fino al 1862in 
vigore, ed ora, dopo molte leggi e leggine, sono 
spariti, ma resta l'aggettivo d'adempricili alle terre 


che ne facovan parte. Occuparsi quindi ora di ter- | 


reni adempriviti non vacl dir a'tro che cercare 
di rendere frattifera terre deserte di proprietà de- 
maniele. 

< Ed eccoci alla parola Cussorgia. La cussorgiz 
non è altro che un luogo dove alcuni pastori te- 
nevano il gregge 0 trasvano in altro modo profitto 
della terre, la qualo era tecuta per metà a pascolo e 
per metà a coltivazione, ma d'anno in anno il pascolo 
diventava colto, 6 il coi 
creando così una buota rotrzione agraria. 


« Di quest'argomento si occuperà di certo l'ono- Fia 
in Monte, per udirii 


revole Salaris, padre putativo di tutte le' leggi e 
leggine agrario sardo © commissario per l'inchiesta 


agraria in Sardegas, cho pubblicando la sua rela- | 


zione, soddisferà più smpiamante la curiosità del 
tuo Segretario. 
< Addio, caro Fanfullo, «bbimi per il 
« Tuo assiduo. » 


——————_—_—6& 


IN.CASA. 

Il disegno di legge per 1 maestri corre a buon vento 
nello acque del Senato. i 

Non saranno certo i sazatori, che ai gloriavano-un 
tempo del titolo di Pacri, che !a porteranno a mal fine. 

Il disegco in discus ripara alle tirannie a cni 
Ie così dette libertà municipeli esponevano sin qui i 
poveri docenti. 

Speriamo che il nome di maestro risequisti l'antico 
signifiesto. Dante, per ciorere Virgilio, non trovò 
meglio di chiamarlo suc m=estro e sto autore. 


Previsioni finanziaria, 

L'onorevole Magli — serivo il Diritto — ha di- 
chisrato che, presuntirsmente, al 30 giugno 1885 le 
attività e le passività del Tesoro saranno computate 
cori segue: 


Fondo di cassa . 
Crediti di Tesororii 
Residui attivi di bi 


L. 243,897,116 87 
« » 57,319,404 08 


Totale L. 541,974479 2 
Passività. 


esazione comprese nei 
» 2831158 8 
Totale L. 819554483 13 
Si calcola quindi cha il Tesoro avrà a 
una differenra passiva di L. 277,580,003 9. 
A quell'epoca, dunque, il Tesoro ci farà N fiorito 
Piecere di cambisr nome: una differenza passiva di 


quella spacie sl mio paess la si ‘chiama: boffetta, 
SF 


: ® 
La Gazzetta ufficiale contoca par il 23 dicembre. 
cellzi alotiorati di Novera 2» , numero 82; di Milezgi 

Se, numero 74; di Roggic-Calabria, fe; numero 182 


to era lasciato a psszolo, | 


di Gresilato, numero 71; affiachò procedeno ella ne. 
mina di un deputato per ciascuno. 
1 bellottsggi, se no risultassero, avverranno il 4 gen. 


FUORI. 


Ieri, 6, nella Conferenza di Berlino sì cominciò la 
discussione del terzo punto, il più importante come 
quello che riguarda le questioni territoriali. 

Stando alle notizie talegrafiche del Diritto, si crede 
imminente la conclusione di un trattate di commercio 
fra l'Italia e l'Associazione africana, sulle stesse bari 
i = 

L'Inghiltsrra riconoscerà quanto prima l’Associa. 
sione anzidetts. Mancano ancora i riconoscimenti della 
Russia, dell'Austria e della Francis. 

” 


fi 

Del Cairo si ha che la Commissione teenica per il 
anole di Suez ha fatto, ieri, visita al vicerà, e lo ha 
informato d'aver condotto a-fime i propri lavori deci» 
dendosi el’unanimità per l'elsrgemento dal canele in 
tuita la sua lunghezze. 

Ricorderanno i lettori che l'Itelia, in quella Commis. 
sione, è rappresentata dal chisrc ingegnere Eluardo 
Gioia, il primo tra i collaboratori del signor di Lesseps 
nell'escavo del canale. 

Quanto alla voce corsa dalla morie del signor di 
Lesseps, casa è complete mente smentita ; l’ilfuatre uomo 
ha ancora la forza di melti canali, e spera di poter ve. 
dare compiuto quallo di Psnama. 

* 


Un po'in ritardo, se vogiiemo, i giornali clericali 
francesi combattono il divorzio, colpa lo strabocche- 
vole numero dalle domande presentate al tribunale 
delia Seno. 

Mi figuro il piacere dei giornali clerieafi iteliani, che 
avranno la fortuna, quando il divorzio verrà in discu- 
sione elle nostre Comere, d'aver sottomano tna pole- 
mica bell'e fatto. 

. 
* 

Riscosse chinesi (1). 

Lo Standard di Londra afferma, che la fotta chi- 
nese tenterà un colpo contro Seigon, 0 qualche altro 
possedimento francese. 

Intento il celebre Tseng smentisce l'ezisienza di va 
decreto del vicerà di Quang che ordinerebbe di avre- 
lenaro i Francesi. 

Meno mole. 

. 
Ò 


La fine del Kulturkampf nella Svizzere. 

Da Barno, 4, si ba che Welti, presidente della Cox- 
federazione, e monsignor Ferrate, negoriatore per il 
Vaticano, banao scsmbiste le ratifiche dell'eccomoda- 
mento intervenuto per l'organizzazione della diocezi di 
Basilea © per l'emministrazione del Ticino. 


PA, 
DA BOLOGNA 


U centenario del P. Giambattista Martini. 
5 dicembre. 
Teri, alle ore 11 anf'maridiane, una folla conside 
revole accalcavasi nella chiesa di San Giovanni 


P. Giambattista Ma 


I soprani e contralti, per vero dire, avrebbero 
dovato essersi, ma non vi erano; perchè F'intolle- 
ranza della Curia ecclesiastica non avendo per- 
messo che cantassero le donne, ma'grado che l'ar- 
civescovo fosse 0 si dicesse favorevole, biscgnò far 
venire da Lucca i bambini della cappella, per so- 
stitairle; © questi bambini, in nomero di venti, can- 
ferono în modo inappuntabile, nonostante la loro 
complessione, poco atta a sostenere le fatiche del 
canto per. sì lungo spazio di tempo. 
“A 
Questa Messa fu composta. del P. Martini nel 


i compositori di ‘quell'epoca; 
ite con una chi: 
dal Grande Bolognese, “stica 


Fra le notabilità artistiche 
chiesa, mi furono 


Tillastre loro confratello @ maestro, 


MAESTRO FILOSOFO E STORICO 
DELLA MUSICA 
INSTITUTORE 
DELLA SCUOLA MUSICALE noLOGNESE 
ACQUE IN QUESTA (CASA 
IL XXIV APRILE Mpccvi 


L'ACCADEMIA FILARMONICA 
NEL CENTENARIO DELLA MORTE DI LUI 
rose 
TY NOVEMBRE MOCCOLAXAIY. 


Alberto. 


rai 
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FANFULLA 


IERSERA E STAMANI 


7 dicembre. 


2, Una nuova pubblicezione importantissima vedrà 
la luce in Italia nell'anno 1885: intendiamo parlare 
dell’Annuario vinicolo che già hanno tutte le altre 
imche que'le che 


nezioni, 
vontano 
nora mancava. Questo annusrio, pubblicato per cura 
della direzione del bemerito C'reolo enofilo, serà come 
una guida per gli emologi e per i viticultori i quali vi 
troverenno tutte quelle nofizie che possono avare atti- 
nenza colla produzione e col commercio del vino. 
Tretterà di tutti i progressi recenterrente compiuti, 
dirà del m to vinicclo 
conterrà tul 


vini in tutti gli Stati, quelle dai 
elle città principeli d'Italia. Tl 


de'la restituzione della tsssa sull’eleoo! eggiunto ai vini 
€ si vermouth; avrà noiîtie statistiche sull'estenzione 


delle vigae e sulla produzione del 
storici; e una quantità di nozioni di 


sui prezzi, sugli stebilimenti enolegici, sui reci- 
pisnti e sul'e ma cà utanai'i di confina, sugli 
atrumenti per l’ene'isi dei vini, aul!e diverse adultera- 
zioni, eco, ecc. 

Serà insomma un rade mecum, indispensabile per 
ente quel sus- 
n rita, tanto più che il cup modico prezzo 
(tire 1 50) ne assicura la difosione. 

Li a assunta dal signor 
Renieri Pini, notissimo già per la parto attivi i 
presa sl nostro movimento vin'colo, e per la missi 
che egli d'nimpegnò a Lond*a così loderolmente nella 
racante esposizione internezionale d'igiene. 


2 Ieri il professora Ceelo Gergiolli ha preso pos- 
senso del nuovo ufficio di d'rettore della Biblioteca 
Cesanatonse, la quelo è stata defîsitivenente seprraia 


da quella Vittorio Emanuele. 
«Sono uscite le dispense 276 e 277 del'a Nucva 


Enciclopedia italiana. Contengono la materia compresa 
della parola : Predica, el'a parola : Proibitieo (cistema). 


Sì Notere'le sportive. 
Îa Società romena della caccia ella vclpe ha fisesto 
i seguenti appunt>menti di caczi 
Martedì 9. Torre Nova fuori di posta Maggiore, ch- 


Jometri 8, strada a destre. 
inerdì 12. Roma Vecsbia fuori d' posta San Gio- 
vanni, chilometri 6, strada di Frescati. 


Lunedì 15. Ccs<bigaola, fuori di pora San Seba- 
stieno, chilometri 6, strada a destre. 

Giovedì 18. Vigne Nove, fuori di porta Pie, chilo- 
meri 5, strada a sinistre. 

Lo cscsie avranno principio ee ore 11 ant‘meridiene. 


Spettacoli d'oggi 

CISTANZI — Ore 7 1,2 — Il cuore e lamano — Ee- 
eelsior, ballo. 

VALLP. — Ore 8 12 — Odette. 

ARGENTINA — Ore 8 — Mam'selle Nitouche. 

QUIRINO. — Ore 9. — Don Chisciotte. 

MANZONI — Ore 8 1j?. — La campana dell'eremi- 
taggio. 

METASTASIO. — Ore 8 {2 — L’osteria ovvero La 
fine dei malandrini. 

ROSSINI. — Ore 8 1j2. — Streghe, stregoni e fattuo- 
chieri. 

UMBERTO — Ore 8 12 — Compagnia equestre Zaso. 

BOLDONI — Ore 3 177.— Reppresantarione. 


pra —_rr1_l 


ILA DITTA GIOVANNI GILARDINI 


premiata all'E: ne Generale Italiana di Tc- 
rino con Diploma d'onvve e due medaglie d'oro, 
tiene nel suo negozio al Corso, 185, un completo 
assortimento d' oggetti in pel'iccerio d'ogni ge- 
nere. Avendo notevolmente ingrendito il suo 
laboratorio e provvisto di abili saste, si trova in 
grado di eseguire con sollecitudine © presisione 
qualunque ordinazione in confezioni su misura, 
guarnizioni, ecc. È 
Copiosi acquisti fatti a favorevoli condizioni la 
mettono pure in grado di praticare dei prezzi 
convenienti e da non temere concorrenza. 


DIFFIDA. 


Mi consta che abusando del favore col quale sono 

Iti i prodotti della mia fabbrica, cioé poni, 

Cappelletti, Cotechini, Mortadelle, ecc, si spacciano 
per tali dei generi di pessima qualità. _ 3 

Diffido quindi il pubblico a guardarsi da simili con- 

ioni, avvertendolo che tutti i miei articoli porteno 

impresso con un timbro a faece le parole G. BEL- 

LENTANI - MODENA. 
Modena, li: 30 novembre 4834. 

GrusepPs BELLENTANI. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 7 dicembre. 

La seduta straordinaria © finanzieria comincia 
alle ore 2 30. 

I banchi sono molto più guarniti del solito. 

Si dovrebbe cominciare con lo svolgimento del 
Y'onarevole Indelli, relativo*a n mutamento di cir 
coscrizine mandamentele; ma per l'assenza mo- 
mentanea quanto provvidenziale dell'on. guardesi- 
gilli, principia subito l'esposizione. 

L'onorevole Magliani detto l'Ape Iblea, perchè 
distlta il miele ronzando, comincia con una dol 
rezza degna del canto delicato e mal':ioso di Mar 
came Judic.... ma siccome io temo che LI soavità 

. 


a 


dell'organo del mibistro mi faccia perdere il signi- 
ficato delle su dichiarerioni, lascierò per oggi la 
cara del resoconto. alle cartelle del verbale anali- 
tico cfficiale, delle quali vi darò a parte un estratto, 
man mano che ci saranno comunicate. 

Mentre l'onorevole Mag'iani perla, il banco mi- 
‘nisteriale ai riempie. Non manca che l'onorevole 
Mencinì, 

La Camera è attenta: gli uscieri © gli stanografi 
vanno e vengono in punta dei piedi, e i raffred- 
dori sono spietatamente soffocati e repressi per 
non distorbare la predica. Disgreziatemente, l'ono- 
revole Meg'iani not fa la predice. Mormora l'o- 
remus. Alla Camera, raccolta © divota, non resta 


che dire: amen. 
o fer 


L’ Esposizione finanziaria. 


Magliani, ministro delle finanze. (Segni di at- 
tensione). L'onorevole ministro ravvisa necessario 
esaminare a fondo con grande loeltà e imparzialità 
la situazione economicc-finenziaria dello Stato, sct- 
toponendo a un esame critico i quattro grandi dc- 
cumenti testò presentati Camera: rendiconto 
dell'esercizio 1883; rondiconto del 1° semestre 1884; 
disegno di legge per l'assestamento del bilancio 
1885-85; progetto del bilancio 1885-86. 

Sul 1883 nota che l’avanzo previsto in duo 
milioni si residuò « uro solo. Siccome però tra lo 
‘maggiori spese farono comprese anche quelle per 
19 milioni che si dovevano fare mediante emiszione 
di obbligezioni ecclesiastiche e del Tevere, può dirsi 
che l'avento effettivo superasse i 20 milioni. 

L'onorevole ministro fa una rapida comparezione 
tra l'esercizio 1833 @ quelli dei trionni precedenti o 
conclude, se scemarono gli avanzi, si fecero] mosto 
utili riforme, e si provvide serza crear nuovi de- 
biti al migliore assetto mi'itere: a molti lavori put- 
blici e ello accelaramento delle nostro splendide co- 
strazioni navali, orgoglio della nazione. 

Passa poi a d'mostrare quali tra le maggiori en- 
trato hanno cerattere d'incremento normale e quali 
sono transitorie: e dopo ura uguele dimostrazione 
sulle maggiori spese, conclule: che l'incremento 
normale della entrata fa in media di lire 23 milioni 
all'anno, e quello della spesa sette; onde la solidità 
dell'equilibrio finanziario è provata dalla costante 
ecesderza del suo attivo per oltre sei milioni. Passa 
poi allo stato patrimonia'e, e dimostra come nel 1883 
siasi migliorato di oltre 44 miliori, differenza che 
intercede tra lo somme stanziate nella parte effet- 
tiva del bilancio per nuovi acquisti di beni mobili e 
immobili e le corsumesioni. 

Dimostra come la rendita consolidata ne' diciotto 
mesi siasi accresciuta di lire 5,116658 2f, ma per 
contro siensi per lira 4,757,067 70 d'inte- 
ressi per debiti redimibili esiintîj onde alla diffe 
renza di lire 959,590 54 stanno le ingenti costra- 
ziori ferroviarie che rilevarono a lire 114,191,963 49, 
oltre lo somme spese in opere pubbliche straordi- 
narie in lire 46,019,135 21. 

Dopo di ciò l'onorevole ministro passa a parlare 
nel modo con cui ha proceduto finora l'esperimeato 
della leggo per l'abolizione del corso forzoso, e delle 
condizioni della circolazione, presentando a un 
tempo la terza relezione della Commissione istitu'ta 
dalla leggo 7 aprile 1881. 


Sano decorsi oramai venti mesi dacchè cominciò | 


della corta moneta : non è mai scemata la 
fiducia pubblica, e non si è verificata slcuna delle 
perlurbezioni che si temevano. I nostri Istituti di 
emissione, le cui riserve metalliche si sono venute 
sempre pù rinforzando, poterono anche ribassare 
il saggio dello sconto del 4 emezzo el 4 per cento. 
Lo sconto è però oggi 1iselito gradua'mente sl 5 
per cento per necessaria misura di prudenza, 
dacchè per le scamata esporiszioni e per alire 
cause economiche d'indole temporanea, occasionate 
dalle condizioni sanitarie del paese e da deficienti 
raccolti, il cambio della nostra veluta (ooll'estero 
non ci era più favorevole come per il passato. Sono 
queste fagaci perturbazioni, di cui già cominciano 
a dileguarsi gli cffsili; e non v'è alcun péricolo di 
crisi, 

Conchiude osservando che se non liete, non 
zono neppure sconforianti le condizioni economiche, 
nelie quali si svolge l'esercizio finanziario 1834-85, 
@ si ha a prevedere che si svolgerà snche quello 
del 188586, 

E eseì pi fa strada a parlaro di questi due © 
sercii 

Viese alla previsione per il correnta esercizio e 
dice che l'avanzo presagito clia leggo del bilancio 
ia lire 7,298,235 60 si riduce col disegno di asse 
stamento a sole lire 309,786 87, peggiorasiento da 
attribuirsi soltanto sl turbamento arrecato della fa- 
nesta invasione del colera, che peralizzò memente- 
mesmente alcuni redditi e richiese ingenti spese. 


Però è da sperare che cessato quel flagello si ms- 
i 


nifesti nei mesi che restsno di quasto esercizio w 
migliore ripresa chs migliorerà, coms nei decorsi 
‘anni, la consizione del bilancio. 

Per il 1885-86 l'onorevole ministro annunzia un 
avanzo tra l'entrata e la spesa effettiva di fre 
40,822,410 77, che ‘andrà per lire 9,616,514 62 ad 
ammortizzare debiti redimibili e il resto a beneficio 
del: tscoro. 

Per maggiori spesa consernenti l'esercito, la ma- 
rina e nuovi lavori pubblici, per le quali farono 
stanziate, con leggi speciali, risorse spesiali, è da 
itenera che il bilancio vi farà fronte mediante quei 
‘iori acsertementi di entrata e quelle esonomie 
che sempre sogliono verificarsi nella gestione del 


remo) italiano come fanno prova gli esercizi de- 
Queste notizie sono molto confortanti, se si 
guarda al periodo difficile che abbiamo traversato. 
Infatti si sarebbe potuto temere un assei grando 
peggioramento delle nostre condizioni economiche 
non tanto per la crisi agraris, © per la deficienza 
dei raccolti, quanto per gli effetti fanesti dell'inva- 
sione del colera. Ma i danni farono passeggieri. 
(L'esposizione continue). 
————y 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Parigi, 7. 
La polizia prese misure straordinarie per timora 
delle conseguenza del meeting di Belleville. 
Il Senato, la Camera, la Banca e la dimora del 
signor Grévy sono castoditi militarmente. 
Tatta la polizia e parte della truppa sono sotto 


le armi. 


| 


Questa notte furono dovanque riattaccati i mani- 
fosti che erano stati tolti della polizia ieri. 

Domani soltanto il Senato finirà la discassione 
della leggo elettorale, votandola tal quale venne for- 
mulata dalla Commissione d'accordo con Ferry. 


Sappiamo che l'ufficio centrale del Senato ha f- 
nito di esaminare la parto sostanziale del disegno 
di legge sull'istrazione superiore, della cui reda- 
zione era stato incaricato il senatore Cramons. 
Questo notevole disegno, nel quele, conservandosi 
le parti migliori di quello Baccelli corretto dalla 
Camera, le linee fondamentali sono originali e trac- 
ciate su un nuovo e serio conceito di riforma dei 
nostri stadi superiori, è stato già acceltato intera- 
mente dell'ufficio centralo del Senato, selvo lievis- 
sime modificsriori. Ora al senatore Cramona è stato 
dato l'incarico di redigere la relszione definitiva, 
alla quale egli metterà mano quanto prime. 


La Solto-Commissione per Napoli ha studiato la 
parte tecnica che serve di base alla cifra di cento 
mil'oni preveduta dal progetto di legge. Ed ha con- 
chiuso potere ammettere questa cifra coma biso 
dei provvedimenti. 

Si crede che martedì la Sottc-Commissione possa 
essere in grado di riferire alla Commissione il ri 
sultato dei suci lavori. Mercoledì poi, i minist 
terverrebbero nella Commissione, e a fine di setti- 
mana l'onorevole Da Zerbi, che sarà il relatore, 
potrebbe presentare la relszione. 


Vengono fatte premure ali onorevcle Pessina 
perchè istituisca una Commissione composta di alii 
magistrati, alla quale affilare le proposte delle prc- 
mozioni, e l'esame di quel che riguarda il personale 
dell'ordine giudiziario. Questa istitozione dovrebbe 
avere per scopo di togliere si gabinetti — non 
sempre bene ispirati — dei ministri, l'autorità di 
fare © disfare intorno alla cerriera della magistra- 
tura, Nella Commissione medesima avrebbsro parte 
il ministro e il segretario generale. 


Un telegranma da Parma anouncia che oggi 
è morto improvvisamente il conte Girolamo Can- 
telli, senatore del regno. 


NEW encLam 


SARTORIA PER UOMO 


diretta da 
Abili Tagjiatori Italiani ed Esteri 


TESSUTI DI SCOZIA 


Roma, via Frattina, N. 1. 
Via Propaganda Fide, 97, 28, 29. 


Sono arrivati i 


CAOUTCHOUC PER SIGNADA 
GRANDE NOVITÀ 
Impermeabili di velluto per Sigaora 


D'ADLER 


Dentista delle Scuole Americane 


ed operazioni insepsibili. 
‘Rams, 114, via Nazionele, primo piano, presso 
la Prefettura, con ascensore: 


GIORNALI in seconda leltura da ce 
derzi dall’Uffcio di Pubblicità, Piazza Monta 
citorio, 127: 

Daily Telegraph, Londra. 
Frankfurter Zeitung, Francoforte 
% Working Pest, Londra 


LUCIDO | " Coltimento di Cl: 5 franco po 
Pia © vaglia all FrancòIa 
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della vendita dei Biglietti della LOTTERIA NAZIONALE DI TORINO con premi 


L. 100,000 — Tre premi ognuno da L. 50,000 senza alcuna ded 


Un Milione di Lire — Un pre 


+ ES" 


SFIGARO ILLUSTRATO 


Vedi avviso in 4* pagina 
lc ss] 
rr——————n rs 


LILI 


La signora JUDIC all'Argentina. 


Pritoa di tatto dua parcle sulla commedia di fore 
nequin g Millaad. 

Lili è una signorina di diciotto anni che trova in 
ua cespuglio del giardino la tromba d'un trombet- 
tiere accasermato nel quartiere in faccia alla villa 
del signor Bonzsinccurt. Lili crede che la tromba 
@ il trombettiera siano lì par lei, prende coma de- 
dicato a lei le fanfero che îl trombattiere Plincherd 
suona in onore della cemariera Vittorina, a sì scada 
la testa. Ma i perenti lo preparano uno spcso ba 
rone e ridicolo, accompagnato da uno 2'0 vecchio, 
sordo e cretino ch» prende Lili per Mue Rscamier, 
il trombalt'era per Poniatowski, il padre ci Lili per 
Luigi Filippoy il segreterio per Chateaubriand e il 
maestro di storia per Lefayelle. Lili non vucla 
lo s2000 Barone, vaole il trombettier>: ha seite- 
cento lire di economie, @ #0, faggire con lui 
Plinchard, sbalordito, rifiuta; Lili Sn 
sue brascis: " trombsliiere, novizio ei imberbe, 
E"uppa... e di faori si sente la musica della fen'ara 
del reggimento in parterza per l'Africo 

Il secondo atto suscede dua anni dopo. Li è ba. 
Fonessa: suo marito è un essere assurio che si 
occupa di vacche da ingeassare e di cocotles per di- 
magrare. Il vecchio zio sta con loro e ci senta an 
po'di piè; alla lurga, dello due orecch'a che gii 
sono gelate ia Siberis, una gli si è disgelata; îl 
cretino, invecchiando, migliora. 

Lili, in mezzo a questi due esseri opprimenti, si 
secsa: è capricciose, comanda a bacchetta e pre- 
para una recita in caso. Un ufficisle d6' dragoni 
Viene el castello con il biglietto d'alioggio. È Plin- 
Africa tenente, @ ha in tasca 
‘Ilustrazione, dove sono rac- 
contate le sue gesta, ed è inciso il sup ritratio, ri 
conoscibile sopratatto par il nome che c'è stampata 
sotto. 

_Ricomoscimento. Quasia volta è il militare che si 
riscalda e Lili che si rifiuta... ma una salisizico 
amica dell'uffiziz'e, sapendolo arrivato, manda la sua 
carta di visita al dragone, dicento che lo aspetta 
in legno. Il barone, che è fra i pretendenti cile 
grazia dalla diva del circo, pensa di andare invoce 
dell'afficiale. E siccome è sera tards, per timore 
che Plinchard esca dopo ni, chiude a chiave il 
salotto, senza sapere eta rinchiale con Lili l'affi- 
ciale nascosto dietro il pianchorie.... L'orchestra 
suona la trompette du régiment e cala la tela. 

Atto terzo. Trentacin quo anni dopo? Trentacinque 
anni di virtù e di dispotisro per Lili che d'ventata 
‘nonna bisbitica, presotante, ma sempre carina sotto 
i suoi capelli bianchi, non vaola che la sua nipo= 


iimia Antonine sposi, Renato. Suo marito, îl barons, 
è diventato deppiato capo d'prf gruppo parlamen- 
tare di cvi fanno parte lui ‘Giesso e im imbecille: 
fenno due! dies Plinchar3, diventato-senatore è go- 
nosale, pieno di gloria e di feumi. Piinchard, che 
sulla prime Lili non vuolo riconoscere, risvegliando 
i ricordi della giovinezza riesce a_ persuadere Lili 
nonna a lasciare che Renato sposî Lili nipote, la 
quela è sempre la signora Jafie, più giovane, più 
Limbatta anzi che dell'atto primo. La trasformazione 
iustantenea della vecchia în giovand, che avviene 
duo volte neil'aîtimo stlo è veramente meravigliosa, 
e îl pubblico ne è rimasto soggiogato. 

Dire lo spirito di buona lega, la fino malizia, la 
semplicità e la freschezza giovanile che prodiga Lili 
nella successiva fasi, per cui passano-de, due per- 
sono rappresentato da lei, non è possibile, Come 
non è possibile ridire l'impressione di piacere fino 
© delicato che si prova nel sentirla cantare quelle 
suo strofe, con una voce morbide, infonata; dolce 
e timbrata como un campanellino "d'argento. La 
Trompette e la Provengale, sopratutto, sono state 
appleuditissime © bissrio. 

I suoi compagni, chs haufio tutti la facoltà co- 

della truccatura perfetta, l'hanno ,secondata 

loro meglio, e la scena fra Plinchard e Lili 
dell'alfmo atto, scena abilments condotta dall'autore 
delia commodiola, è stafa eseguita benissimo. E lo 


zio cretino, che dopo trentacinque anni è diventato { 


elaganto, libertino e fuma la sigaretta, ha fatto una 
macchietta di vecchio decrepito e mondano rinsci- 
sopratutto par la difficoltà che ha vinto 
do la cericatara platsalo. 
ro e la vena 
ificati ‘în quel- 
{ta attori e pub- 
ri sera era vuoto e gelato 
lere gi speltatori più sordi 
che lo Zio creino. In un'altro testro più pie- 
successo della signora Jadic 


Il Dottor T. 
H 


vs 


casì di Coiera è, 


a mio 
quasi m: 
Mai passo per le strade colpît» da questo morbo senza 
in tasca. » 

10 
icamento, si introdussero moi 
da cui bisogna guardarsi. Abbia 
genuina ed osservate la marca 


e è suffici 
Stato Mag 


a fs. fd, 2a 9d e fe 


3, Great Russe! 


“(QC LHOCOLAT 
ZI uchard 


coma l'alintento 
le persone di 


soaferma ogni 
peitole 


ji 
è raccomandatogialie Porti 


ritoatii ente il più digeri 
iboti. = I Caeso di salute 


CACAO BENSDORP 


JN POLVERE 
@i prima qualità garantite puro 


luportante.— In conseguenza dello smercio 


PH SUCHARE 
di Nsnakk] Srizzara, 
iorno più 
da 


ec.slmente £ tele scopo; ‘esso è 
josesiato è indispancabilo por 


pai primo e di a 
quanio l'Almanacco di Gotha..che -vire a Roma: 
principesse e dachesso a ogni palco o quasi. Ma 
«giù in platea, ma negli altri. ordini dove avrebbe 
dovato essere.il pubblico che scalda il teatro e crea 
il successo clamoroso; c'era:il'vaoto e la desola- 
zione: 

E in verità quel pubblico i non ha avalo tuiti i 
torti se è disertato. — 

Un teatro come l'Argentina, nonsi può riempire 
con lo spettacolo della Varié:63, tenendo i prezzi 
dall'Opéra, neanche quando si offrono al pabblico 
le seduzioni d'una attrice eccezionale come la signora 
Jadic. 

Le 


- TRLBORAMMI STEFANI 


Parigi, 6. — Senato. — L'ordîne del giorno reca 
la discussione della riforma elettorale. 

Nessuno domanda la parola rella discussione ge- 
-nerale. 

Larenty si meraviglia di tale ‘silenzio e rimprò- 
vera alla maggioranza di volere, per iscopi eletto 


rali, soffocare la yoce della minoranza. 


Kerdrel difende la legga in vigore e rimprovera 
il governo di avere respinto tuttii principii per al- 
largare veramente lo basi dal Senato. 

La discussione continua, 

Parigi, 6. — La Camera di commercio di Parigi 
protestò contro l'aumento dei diritti sui grani. 

La polizia strappò i manifesti affissi che annuo 
ziavato un meeting per dcmani a Belleville, affine 
di delberare sulla opportunità di una grande dimo- 
strezione dinanzi l'Eiiseo. 

Londra, 6. — Il Parlamento si è aggiornato fino 
al 19 febbreîo, dopo avere ricevuto comunicazione 
che la regina aveva sevzionafo la riforma elet= 
torale. 

Parigi, 6. — Senato. (Continuazione).. — Sî ap- 
provano senza distassiono i cinque primi articoli del 
progeito della Commissione, il qusle ripraduce il 


del Senato 6 
to fa della 
disposizione 


flaent'. 


Gli Stati Uniti sî riservarono di ‘presentare una 
proposta concernente la neutralità dell'intero ter- 


ritorio del Congo. 


Parigi, 6. — ll Paris aununzia che il ministaro 
ha ordinato che le navi le gaali arrivano in Cor- 
siano sottoposte soltanto 


sica, provenienti dall'Itali 
ad un'osservazione di 24 ore. 
Madrid, 7. — Il governatore spagnuoli 


troppe. 


‘respigo lo modifi 

,mera, eccettuato l' em to 
endameni 

transitori 


delle iscle 
Marianne fa assassinato. Furono spediti rinforzi di 


horsf al Reichsfeg: contribuiséono ‘sempre 
provirè T'impossibilità della successione gueita 
ducato di Brunswick, © dico che i governi cen 
derati non tollereranno in mezzo a loro chi 4 
assume la missione di difendere dalla tribrna è] 
Reichstsg ‘la rivoluzione contro l'imperatore a 
T impero. 


= <= 
Bonavastruna Savernn, gerente responsabile. 


h BAGNETTI per bambini. 
BAGNAROLE elegantisaime di tutte le grandezza 
‘BRACCI e RUBINETTI per doccia ed acqua parcuza 


Dietro richiesta ni spaliscono disegni 6 prezzire , 


lativi. 

| Deposito presso l'Emporiò Franco-italiano Fizzi 
Biaxchelli, ih Roma, via del Corso 153-154 e via fut 
“tina 4-5: in Firenze, via dei Pantani 28. 
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ISTRUZIONI 
PER FARE IL VINO PERFETTO SENZA UYA 
simile ed anche saperiora 
‘A QUELLO D'UVA 
Sal:bre ed economico per la famiglia 
rar Bi. Ss. 
Prezzo L. i franco par posta. Raccomandato L. ? 30, 


Berfino, 7.— La Norddeutsché Allgemcine Zeitung 
si associa del tutto aopinione della vlnische Zei- 
tang; che le idee ultimamenio espresse da Windt- 
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PARTE MUSICALE | 
Pezzi musicali composti spocial- 
mente pel Figaro illustrato: 
LISZT 
Rapsodia ungherese 
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3. MASSENET 
Romanza con parole 


Charles LECOQ 
Ballet enfantin 
O. MÉTRA 
Promenade Polka 
ILLUSTRAZIONI 
di Avril, Poi 
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‘privirte 


om. Frépont 


RITRATTI-CARICATERE 
delle celebrità contemporanee 
d'ogni paese 


IL 


FIGAR 


ILLUSTRATO 


ANNO II 


Prezio: L. 3,50 


In provincia franco. di porto. L. 5; ‘70 


raccomandato è 


Anclizzato dar chimici i più celebri vernero riconosciuti i van- 
incontestabili che cifre questo prodotto; fra i auali i prit= 
sono i seguenti: 1. Gusto scave e delicato; 2. Purezza as- 

solute; 8. Semplicità di preparazione; £ Massima quantità di 

parti essenzialmente nutritivo ed estrema digestibilità; 5. Forza 

Siraordinaria e prezzo modico, giucchè una piooola quantità di 

questa polvere offre una bevanda più fortificante. e più nutritiva 

che lursteesa proporzione preparai® da alri fabb: 
Ccn due cucchiaini di questo cacao ed altrettonti di zucchero 
‘para un'eccellente tazza di cioccolata versandovi sempli- 
mite sopra dell'acqua bollente. } 
Con 4j2 chilogramma di questo cacao si preparano più di 100 
tazze di cioccolata. 


Prezzi: 112 chi. I. 5. 50 — 1} chi. L 3 

18 chil 11.75, 
Coll’aumento di eont. 50 si spedisce per pacco postale. 
Dirigere domande e voglia esclusivamente all'Emporio Franco 


alieno Finzi e Bigachelli. Roma, via del Corso 153454 @ vis 
24 B; Firenzo, vio Penzani, 26. 


Fgieniea, Infali!nite e Preservativa. — La sola che guarisca senza nulla ag- 
ziungervi, dagli scoli antichi e recenti. 30 anni di successo! — Si vendetia tutte le buone 
È ‘universo, a Parigi presso J, FERRE, Farmacista, 102, rue Richelicu 
BROT. 
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In vendita-per V'Italia esclusivamente presso E. E, OBEFEGHT 
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Orologi americani garantiti 
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Tina altezza cen 
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In Roma Cent. 5 


UN PENTARCHISTA NELL' IMBARAZZO 


Caro Fanfulla, 

Se mi rivolgo a te, che per il momento debbo 
ritenere mio avversario politico, vuol dire, puoi 
stare sicuro, che îl mio caso & grave e tale da me- 
ritarmi la benevola attenzione e l'appoggio di tutti 
gli uomini di cuore, senza distinzione di partito. 

Tu sai, anzi probabilmente non sai, che io mi 
trovo alla capitale da un anno o poco più. 

Prima abitavo in un piccolo comune del regno, 
che presto, forse, nemmeno esisterà più, perchè, 
solto il futile pretesto che è trappo piccolo, lo vo- 
gliono incorporare con un comune vicino. 

Laggiù, nella mia qualità di figlio di famiglia a- 
giata, ma onesta, io godeva una certa riputazione 
@ prendeva una certa part attiva alla vita pubblica. 
Cioè, mi opponevo costantemente, nei pubblici o 
privati ritrovi, allo deliberazioni inconsulte del Con- 
siglio comùnale, composto di otto ignoranti; tra 
le quali cito l'ordine dato agli accandifanali del luogo 
di desistere dalle loro luminose fanzioni nelle se- 
rate di luna piena, ed altre simili ispirato a sensi di 
grettezza civile ed economica. 

Ei oltraciò, in tempo dielezioni, andavo di notte 
a cancellare colla carbonella i nomi dei candidati 
indegni di sedere in Consiglio. 

Allorchè, un giorno, per compiere la mia educa- 
zione politica, e farmi come si dico un avvenire, 
decisi di venire alla capitale. 

Serissi per consiglio ad un amico; e quegli mi 
rispose con una lunga lettera, che conservo, e potrò, 
all'occasione, anche farti leggere. 

Mi diceva, presso a poco: Caro mio, stare alla 
capitale non è cosa da ridere; bisogna soddisfare 
a molle esigenza, scttometlersi a molte formalità, 
so‘toporsi ad una conveniente preparazione. Tu hai 
inclinszione per la politica; cr bene, sappi che la 
politica a Roma si fa diversamente cho a casa tua; 
che una volta qui non basta andare per i caffò a 
dir malo del sindaco o del cursore municipale, ma 
bisogna decidersi per un partito politico, per uno 
dei grandi partiti, accettandone senz1 riseroe il 
programme, combattendo per esso, senza badare 
ad ostacoli; sfidando tatto lo ire, avventarandosi a 
tutto le conseguenze. 

Animato dal desiderio di fare alla capitale una 
buona figura, di non dare appiglio ai rimproveri 
od alle insinuazioni di nessuno, spesi un capitaletto 
per comperarmi quei libri raccomandati. Mi spro- 
fondai specialmente nello studio dei partiti politici — 
basi dello istituzioni. 

Li stadiai presso gli Assiri, presso i Babilonesi, 
presso gli Ebrei, presso i Greci, e poi in Inghil- 
terra, che l'amico mi aveva già detto essere la terra 
maestra di libertà e di costitusionalismo all'Europa. 

Poi nei traltati trovai citate massime di Solone, 
di Cicerone, di Bacone e di altri sepientoni sulle 
necessità per ogni galantuomo di mettersi in un 
partito, sulla necessità dei partiti perchè lo cose del 
paese non vadano a catafascio. 

Quello che mi fece specialmente impressione fu 
Papprendero che Solone faceva cacciar via dalla 
città, con lo guardie, quelli che non avevano un 
partito, e quello che mi contrariò un peco fa il ve- 
dere che Cicerone definiva un partito « idem sentire 
de republic >. lo, a scanso d'equivcci, era @ vo- 
levo restare n°oparchico-costituzionale. 


VLLA 


, Lunedì-Martedì 8-9 Dicembre 1884 


Quando la mia intelligenza andò abbastanza ace 
minandosi, e potei toccare con mano che il mio 
amico non mi aveva ingannato, deliberai la par- 
tenza. 

Giunsi a Roma il 25 novembre, salvo errore, e 
andai subito dall'amico, e gli chiesi quali avrebbero 
dovuto essere i misi primi passi, spero decisivi, 
secondo avevo sentito, nella vita politica. 

Egli mi disse: — Eccoti un progetto bello efatto. 
Abbenati alla Tribuna, giornale che si pubblica per 
la prima volta domani, e va a Napoli, dove pure 
domani c'è un banchetto, nel quale molti deputeti 
faranno su un partito che butterà giù il ministero. 
Con pochi soldi di viaggio, diventi un pentarchista 
perfetto. Hai capito? — Non avevo capito perfet- 
tamente, perchè, si sa, la vita è un'altra cosa che 
i libri, como dice Giuseppe Giusti, e quando ci si 
butta per la prima volta, nella politica vera, fe, si 
capisce, un certo giramento di testa. 

Tuttavia presi l'abbonamento, e il biglietto di fer- 
rovia per Napoli 

Cammin facendo, mi feci spiegare la cosa, e capii 
che il partito che stavano facendo su era, su per 
giò, in grande, quello che facevo io nei caffè del: 
mio paese. 


Dir male dell'amministrazione, combattere coloro' 


che ciurlano nel manico, difendere la moralità sotto 
qualunque forma si presenti: ero proprio nel mio 
‘elemento. 

Gianto a Napoli, chiesi subito in che albergo an- 
dasse il nostro partito; e mi dissero all'albergo del 
Vesuvio, e anzi mi soggiunsero che era tutto pagato. 

Il che mi spinse ad una certa larghezza nelle con- 
sumazioni, che rimpiansi poi amaramente quando 
seppi che era venuto un contr’ordine, e che nel- 
l'interesse del nostro partito ognuno doveva psgare 
per sè. 

Durante il banchetto, mi feci dire da un giorna- 
lista di Roma i nomi di coloro che parlavano, e co- 
nobbi i cinque capi del mio partito, poi un altro 
capo molto grasso, cho non mi ricordo come.si 
chisma. 

Per assistera con attetzione e1lo svolgimento delle 
idee del mio partito, mi ricordo come fossa adesso, 
che non mangisi nulla, e mi ricordo anche che le 
lampade a luce elettrica non volevano ardere e fa- 
cevano un tik che mi dava molto sui nervi. 

Ma l'amico mi aveva detto: — Quando si entra 
in un partito, bisogna accettarne tutto le conse- 
guenze — onde io ero perfettamente contento. 

Tornato a Roma, coi discorsi dello Zsnardelli e del 
Cairoli în testa, e un opuscolo del deputato Crispi, 
che ci avevano distribuito [invece della minestra, 
tra mano, divenni un membro attivissimo della Pen- 
tarchie. 

Leggevo ogni giorno, tutto e due le edizioni della 
Tribuna, la dfendevo delle accuse che anche ta, 
birbone, le facevi per gli sbagli di stampa, che, 
del resto, c'erano anche nell'effemeride bimensile 
del mio passe; mi facevo sentire nei caffè, a rischio 
di andar incontro a qualche bratto scherzo, che 
con quell'infame di Depretis non si poteva andare 
avanti, che era un governo immorale, che avevano 
fata la confusione dei partiti, che il programma di 
Stradella era una mistificazione del Vecchio. 

Al tempo della disputazione dell'onorevole Nico- 
tera sull’onorevole Lovito, ebbi delle questioni che 
potevano finir male con alcuni ministeriali, e con- 
temporaneamente strinsi una amicizia quasi fra- 


 GIANNINA 


(Dall’inglese.) 


— Dovreste, infine, ecnoscerlo un pcco — con una 

lezgiera animazione nella voce sso sguardo: — è 
she ba comperato Dering 

ra "the ha comperato Daring 1 — ripete Gian- 

nino, scuotendori e impallidendo. — Oh! ed io. (con 

sceento d'invincibile ripugnanza) ed io dovrei avarlo 

accanto, a tavola? È 

Indi, in un punto, ricomponendosi : 

— Ma io d'eo una schiocchezza ! Io... io non ho v&- 
rana ripugnszza... non ci penso neanche! È 

— Non è cosa molto gradevole, ne convengo — dice 
la signora Smith colla testa un po' inclinate, © par 
lando con molta tranquillità, pcichè ella ignora per 
fortuna che l'albero della famiglia Smith è sorto di re- 
conte della tintura Magenta — pensare come tutte le 
antichéè case storiche vanno cadendo nelle mani di co- 
desti aarti e caldersi, è veramente penoso. Ma que 
soulezvous? La è cosi, noi dobbiamo sopportarli del 
nostro meglio. n 

E così disendo ella dondolando si allontana, e s0- 
apira ancora e si lamenta di dover preparare di nuOYO 
1a favola. 

Quando è uscite, Giennina si sprcfonda più che mai 
nelle 508 riflessioni, mentre lo sguardo suo va vagando 
a travarso i vetri, e la nebbia scozzese, sull’orizzonte, 
nella direzione dore, dodici miglia dissosto, alla sa che 


sorgozo le grige muraglie del castello di Dering. Nè 
le sue orecchie avvertono îl persistente cieelescic, 0 il 
faoco delle mille domando dei fanciuli*. 

— Che cosa è un Yahoc, miss Daring? 

— Papà è un Yahoo? 

— Ma suo cugino sì, è un Yehco. 

— E mamma è; Yahoo? 

— E voi siete Yahoo? 

— E noi lo siamo?’ E sono belli i Yahoo? 

Finslments alla è liberata da quei demonietti. Essi 
so ne vanno in una stanza lcpiena smobiliata, dove 
non c'è niente da rompere, e posscno correre @ sal- 
tere a loro piacere. E trescineno seco enche il relut- 
tante Montacuto che avrebbe preferito di rianereene 
col suo libro a investigera la mela condotta di Caro- 
lina di Brumawich. 


IL 


abbigliata di tutto punto; ba dato l'ol- 
tima cesbiata a!la propria. immagine, un'occhiata di 
onesta soddisfazione, com'è lecito ad cgni donna che 
non sia brutte. Ella avrebbe pur ammirato un volto 
come il suo sulle spalle di qualunque altra: o perchè 
non lo avrebbe ammirato perchò le appartiene? Gisp- 
nina del resto sa d’esser bella: tutti glie l'hanno sempre 
detto: ma non è vana per questo. 

È vestita di nero, cone sempre, abbigliamento ec0- 
nomico, che dà poco nell'occhio e si adatta a tutti 
colori È un abito veterano: uno di quelli che si è 
portata da Daring, e che le cagine Moberl-y banno 
ricopisto con stoffe a huon mercato e a vivi colsri. È 
stato però ridotto a muovo modello: siccome poi im 
origine era del miglior taglio frerceso e della più ricca 
è soffice seta di Lione, così anche nel suo tramopio 
fa una ottima figura. Un piccolo farzoletto di musso- 


lina che pare un ragnatalo, le copre le spalle. Sulla 
a 


___No 335____ 


Rena, piama Montecitorio, i 130 


PER GLI ANNUNZI 
all'Amministrazione del Giornale 


reso Efisio prispale di alt 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vodcai gi inizi în quarta Pagioa) 


Fuori di Roma Cent. 10 


terna con l'usciere della Tribuna, Il mio ideale era 
raggiunto; îl mio amico Solone © tatti gli altri po- 
tevano essere contenti di me. 

To Gra, come sono tuttavia, un ammiratore senza 
limite dei cinque pentarchi, e dividevo perfettamente 
tatte le ideo del partito. Quando, che è? che non 

gior 
pentarchista,-che la Pentarchia si scioglie, che 
Zanardelli va da una parto, Crispi dall'altra, Bac- 
carini e Cairoli da una terza, Nicotara va di muovo 
con Depretis! Ma che si canzona? 


—E l'usciere, caro Fanfulla, mi ha risposto: 

— Sicaro il nostro partito si divide! 

Ma come? tornai e torno a domandare io. 

Ma Cicerone non ha detto... che quando si fa 
un partito vuol dire che si è tutti d'accordo? 

Ma come faccio io che sono un pentarchista 
sincero, se quelli si dividono, a dividere in cinque 
parti eguali i miei principi? E quali saranno allora 
le mie convinzioni ? 

Perchè, evidentemente, le persone devono spa 
rire in politica, perchè, se no, come dizo. quell'au- 
tore, i partiti diventano fazioni e la repubblica va 
in arie. 

E allora: se stare con tutti non si può, so il sup- 
plizio di Mezio Fufezio, il traditore, applicato alla 
sincerità di quelle che credevo le mie convinzioni, 
sarebbe una barbarie; se seguire l'uno o l'altro dei 
pentarchi come persone non si deve, che pesci 
debbo io pigliare, come adempio io ai miei doveri 
di cittadino?! 

Fanfulla, vieniin mio soccorso, dammi un con- 
siglio da amice. Ma non dirmi, per esempio, che 
io faccia parte da me, perchè non capisco come 
un uomo talto d'un pezzo, quale iv mi vanto di es- 
sere, possa în politica diventar una parte, nè con- 
sigliarmi di andar col ministero, perchè tra due o 
tre mesi, correrei il rischio di dover dividere le 
nuove mis convinzioni, sempre sincere, quando le 
accettassi lealmente, non per cinque, ma in dodici 
parti; e i principii politici non sozo poi una torta. 

Mi viene un'idea: per esempio, che ti pare se 
tornassi, prima che lo facciano ‘sparire, al mio 
paese? 

Rispondimi, 

Ti ringrazio e sono 

Tuo affesionatissimo 


IN CASA. 
Li vedete?! 


Sono i ministri che ai consigliano al Quirinale sotto 
la presidenza del Re. Cosa di consuetadine; la dome 
nica è giorno di firma reale. 

Li vedete ancora ? 

Scno i medesimi raccoltisi in caza dell'onoravole De- 
proti. Nuovi consigli. 

». 
O 
Ei eccovi ora l'onorevole Morena. 
È un po'scuro. Sfido io, col Diri!fo, che spiegando 


testolina graziose, nera e liscia coma quella d'una ca- 
pirera non c'è allro ornamento che un mazzetto di 
fiorellini di campo reeatigli dai ragazzini, e che ell 
porta più per fer piaccre ad casi che per ell: 

Ora ella entra nella stanza di studio. Feustina dà 
qna ocshiata glia pendola e poi è Gianning, ed esclama 
attonita 

— Non ci avete messo più di venti minuti a veatirvi: 
Mariza non i mette mai meno di un'ora. 

— Ricordatevi di venirci a trovare quando saremo 
a letto — dice Roberto con calore — per mecontarci 
tutte le belle cose che avrete avuto a pranzo. 

— Non ci avete che tre bottoni nei guanti — os- 
serva Faustina, pigliandone uno ed esaminandolo quasi 
com disprezzo — Memma ne ha ssi; quszdio sarò 
granda, veglio che ne abbisno almeno una dossina 

Ei ora Giannina è soesa net salotto. Ella ha disceso 
@ precipizio le scale temendo d'ezssre in ritardo: ma 
si svrede, entrando, che non ci sono là riumta che 
dieci persone, e che, parciò, ne maneazo ancora tre. 
Il pedrone e la padrora di casa se ne stanno rilti da- 
varti al caminetto, quantunque mon vi arda il fuoco. 

La signora Deloraine sorpassa in statura il merito 
non c'è da ingennarsi, ed ella ama di stergl accento, 


|semendo ritta Je srella persona ii più possibile per dar 


rissito appunto, davanti agli cochi di tutti, a questa sm- 
peziorità. Vero è cheil signor Smith Deloraine non ha 
Fimportaczs, nè la lunghezza del suo cognome, 
Ogni mestiere, ogni professione în generale scrive 
il suo nome più o meno chiafamente in fronte ai propri 
accoliti: ma nessuno con più evidenza del Commercio, 
E « Gommarcio » porta scritto il signor Smith Dalo- 
raine sulla persona, dalla terta aj piedi. Egli non po- 
trebbe essere un soldato, 0 un marinaio, un avvocato 
© ua sacerdote. 

Quand’entra Giannine, sua moglie sta dicendo tulta 
utizzita: 


questa condizione d'animo dall’egregio segretario ge- 
nerale, scrive 

< In seguito a qualche muovo caso di colere, mani= 
festatozi nel continente, le quarantene per la Sicilia e 
la Sardegne, che dovevano esser tolte oggi stesso, con- 
tinueranno ad aver vigore fino a nuovo avviso ». 
Triste rispondenza fra perola e cose. La Serdegna 
@ la Sicilia sono iscle, e fa d’uopo lasciarle isolate. 


. 

Il Piccolo a Napoli. 

Modificando, o meglio, aggiungendo um particolare 
di più ad un brano delle Nostre informazioni di ieri, 
il periodico summominato riceve per talegrafo da 
Rome, 7: 

«Ta questo momento (il momento nel dispaccio del 
Piccolo è desigaato, more telegraphico : ore 15) tro- 
vanai riutiti gli onorevoli Crispi e De Zerbi per for- 
mulere gli emendamenti alla legge per Napoli, discussi 
ieri dalla Sotto-sommissione. Queste, tra le altre, pro- 
porrà un aumento di quattro milioni per opere prov- 
Visorie vigenti ». 

Adagio, per carità, cogli aumenti. Mi sembra che 
Pesposizione finanziaria non vi lasci troppo margine, 
* 

* 

Terzo ennunzio. 

L'opposizione si riunirà (Monte Citorio, Sala rossa) 
mercoledì. Gli accordi preliminari confermano le pre- 
visioni'sulla nomina del cape. Da un dispaccio dei gior. 
nali di Napoli: Ù 

« Gli onorevoli Crispi e Nicotera proporranno Fale= 
zione dall'onorevole Cairoli. » 

E eosì l'opposizione cambierà di stato @ si farà be 
nodettina. 

Risvegli monastici. 

» 
* 

Un consiglio di seconda meno allenorevole della 
grazia @ ginatizie. 

Parla il Pungolo 

< Il ministro Pessina ha completato il suo gabinetto, 
ed ora pensa di trovare un buon capo del personale. 
Se dovessi consigliare il Pessina, gli direi di prendera 
um magistrato, per esempio ua consigliere di Corte di 
appello. » 

È giuato; asche la magistratura vuole la sua parte. 
L'avvccztura è bello, è santa nel dotto libro che le de» 
dieò l’onorevola Zanardelli. Ma fuori di RL. M'iatendo 
io nelle mie orazioni, dice Don Margotti, quando vuole 
uscire da una questione imbarazzante par il rotto di 
una reticenza. 


FUORI. 


I nuovi dazi francesi e l'Austria-Ungheria. 

Mandano da Vienna al Diritte: 

« Le vedute del governo austro-ungarico di fronte 
all'azione dei diritti d'entrata in Frameia suî cereali 
sono basate sulla convenzione austro-francese del 1% 
febbraio 1884, secondo cui le tariffe doganali dei due 
Stati per gli scambievoli predotti non subirebbero al- 
cuna modificazione fino alla fine del gennaio 1587. Sa 
la Francia l rialzo delle tariffe, il governo, 
austro-ungarico se ne rivarrà sulle tariffe dei vini @ 
sulle industrie francesi. » 

. 
. 
I dire della Stafani, i cori; 
passarono pressochè lisci. 

Ma un dispaccio al Popolo romano reca: 

« Avvennero nuove risse nell'interno del comizio. Un 
collettivista fu denudato e bastonato. » 

Delicato riguardo quasto di denudario prima di 
atonerlo. Gli guastarcno la palle, ma gli hanno rispare = 
miato il soprabito. 

Seppure, invece, non glielo hanno portato via. 


_———r=zz z 


— Non so davvero quento ancora si debba aspettare 
codesto cugino del signore Smith Deloraine : per re- 
gole, non si suole concedere più di dieci mimuti! 

— Ma, amica mia — csssrra il marito col tono di 
deferenza di chi ba sposato un essere superiore e nom 
dimentica mai la libertà che aiò presa — dimenticate 
che non è solo il cugino mio in ritardo, ma che non 
abbiamo peranco avuto il piacere di salutare i vostri 
parenti 
La consorte, senza degnarai di dargli rette, con um 
impericso cenno della msno ordina di suonaze il cam 
pazello per il pranzo, ci 
/— 05, miss Dering! — esclama scorgendo Ginae 
mine. — Che sfortuna! Ho riesvato cr ora un tale 
gramma di mia cugina. Dice che lei esuo marito bamo 
perduto il treno, e non saranno qui prima delle dieci 
Dio mio, oggi è proprio la giornata des contretemps £ 
Giannina igncrava veramente che la signora aspet 
tasse dei cugini: mom ostante esprims il proprio ram 
marico. Cinque minuti più terdi tutti si avviamo a de» 
ainare: Giannina, solette, chiude la marcie. Il suo postor 
@ tavola sta fra quello del padrone di casa ed uno an 
ora vuoto: non avrà così molto da chiacchierare, ma: 
esta non ne ha punto voglia: anzi suo unico desiderio 
è che quel posto rimanga vuoto per tutto il tempo de: 
desinare. Con tutta la sua buona filosofia, il suo buon 
usaso, la sua carità cristiana, ella non saprebbe in- 
dursi ad usare un’ombra di cortesia sì nuovo signose 
di Dering. E già se lo è raffigurato come un inzolentas 
riccone, coperto di gioielli, e di modi volgarmente fa- 
miliari. Ogni minuto che passa le pare un tanto di 
guadagnato. Nel frattempo ella si occupa a tr.masv 
dare alla memoria il menu a beneficio di Roberto. Nom 
manca di osservare, senza parere, ì cOtmensah, € 
avendo buon appetito, mangia com Piscw,e 

La suppa è già passate, ed è venti», Ja prime è 
tata, quando gli sguardi indifferent) di Giznina cong 


anarchici di ieri a Pa» 


Seguita il dispaccio 
<I giornalisti non radicali uscirono dal comizio con 


molia precauzione. Tuttavia, vuolsi notare cha l'uscita. 


dal comizio ebbs luogo senza elsun incidente, grazie 
forse alle misure prese dalla polizia, asszi più pratiche 
di quelle prese in oscasione del comizio anarchico di 
quindici giorni fe. » 


* 


Corrono voci allarmanti suila snlute dell'imperatore 
di Germania. 

Si aspetta anziosamente una smentita. 

A ogni modo, îl 6 l'imperatore stava ancora benis- 
simo. E precisamente îl 6 egli respinse Ja domania 
del generale Manteuffel, il quela chisdora di essre 
esonerato dalla cerica di gorernatore dell'Alsazia. 


UN CASETTO 


Non so dire se sia uno dci tanti casi della 
disinvoltara che cggi regna e governa, ovrero dei 
pochi: certamente è un nuovo casetto, e merita di 
essere registrato senza riserca. 

M'à cascato, sullo scrittoio, l'Elenco delle regi- 
strasioni con riserca fatte dalla Corte de’ conti, di- 
stribuito ora alla Camere. 


4 A 


La registrazione con riserva — lo sanno, 0 presso 
a poco, i‘nostri lettori — è un congegno, anzi una 
trovata costituzionale, colla quale un ministro fa 
passare un decreto, poniamo, di nuove spese, od 
una promozione benevisa, a dispetto della Corte 
dei conti, ed anche della legge, che non ne vogliono 
“sapera. 

La Corte dei conti respinge il decreto: allora 
‘arriva una deliberazione del Consiglio dei ministri 
cha autorizza la Corta a farne la registrazione, con 
riserva dell'approvazione, cioè, a suo tempo, della 
Camera: la Corte registra, e così il ministro fa e 
disfà, e promuove, senza riserva. Più tardi poi, 
‘magari un anno dopo e in fin di sessione, il de- 
‘creto, in compagnia di una o due dozzine d'altri 
riservati, viene innanzi alla Camera, la quale, con- 
siderando sepratuito che cosa fatta capo ha, e i 
denari spesi non ci sono più, approva în blocco e 
va in vacanza; la Corte dei conti registra definiti 
vamente ciò che la leggo lo vietava di registrare, 
€... contenti tutti! 

A 


Questo è Îi caso comuna, solito. Ma il casetto 
presento porta una varianto, che gli dà un carat- 
tero speciale, dirci, più seporito. Eccolo: 


A 


Il ministro... lla pesca ha bisogno di un decreto 
che spieghi meglio e ancha diversamento un pre- 
cedente regolamento. Lo seriva e fa copiare pu! 
mente, e lo manda alla Corto dei conti per le re 
gistrazione. 

Ma la Corte... ritenuto che par legge occorre su 
quel decreto il parere del Consiglio di Stato... che 
questo per tre volte he ricusato di darlo... ricusa 
alla sua volta la registrazione. 

Il ministro si fa dara la solita autorizzazione per 
la registrazione con riserva, dai colleghi, che glio 
la danno, megari sd occhi chiusi, e ne manda la 
notizia alla Corta dei conti: la quale registra con 
rizerva e... come al solito, contenti tutt. 


A 


Ma il lato vago cd ameno del caselto prasente è 
che il decreto pescatorio, com'è stampato neli'e'enco 
distribuito alla Camera, dico nel preembolo: 

« Sentito il parere della regia Commissione... e 
dei Consiatio DI STATO ». 

O che dunque s'è faito? Vee 
parere che la Corto dei conti di 
ricusato ? 


0 non vebbo il 
ico già per tre vi 


colpiti dalla vista di un ometto con una testa rossa ed 
‘una piccola faccia coperta da lentiggini; egli si mostra 
«videntemente imbarazzato, o sta bslbettando ai 
gnora Je sue scuse, le quali sono accolte în guiza da 
sformare un animo ben più bsl4o del suo. È questi il 
riccone impertinente, questo diagraziato ragazzetto che, 
tutto rosso e tremante, si eggira intorno elle tavole, e 
mon si avvede, tanto è confuso, che un srvo compsa- 
sicnevole tenta di guidarlo el suo posto? 

‘Ma lo trova alla fire, e, con voce incerta e basse, 
rifiuta la zuppa che è stata riporiata per Iui. L'animo- 
sità di Giannina cade a un tratto: ella non prova che 
una immensa sorpresa mista a compassicne. Sarebbe 
una crudeltà risolgergii ora la parola, ma più tordi, 
quando egli aia calmato, sarà forse sito di cristiana 
pietà indirizzargli qualcho benevola osservazione. 

Essa perciò lo lascia tranquillo un bucn quarto 
d'ora: poi, quendo l’ultima entré fa il suo giro, ri- 
volge a lui il volto grazioso e gentile, e coa voce dolce 
© sottile, che non avrebba spaverieto neanco un topo- 
lino, gli dice: 

— Avelo perduta l'ora del pranzo, non è vero? Oh, 
è accaduto a me pure una 0 due velle. 

Nel sentirsi rivolgere la parola il posero gicvinotio 
diventa di porporo, e nen osando guardare in facsia 
la sua interlocutrice, le lancia di abiezo una timida oo- 
chiata a traverso una forsata di bianche ciglia, e ri- 
‘sponde în fretta ccn un filo di voce: 

© Differenza d'orologi.. Non dovoro entrare? Ho 
faito male? 

Giannina sorride involontariamente. 

— Ma vi pare! O perché? 

E dopo una pausa: 

— Siete venuto qui altre vcltef — domande, vedendo 
clvogli sarebbe ricaduto nel suo mutismo. 

= No, mai! — con una occhiata timida intorno. = 


FANFULLA 


A 

Mi piace supporre che in questo imbroglio non 
ci sia probabilmente altro che il fatto di un copista 
îl quale ha messo'snl capo agli articoli del decreto: 
« Visto.. udito... sentito.. » E nessuno ha cercato 
o badato più in là. 

Però c'è da badare:a questo, che î copisti ci 
mettono troppa disinvoltura e accennano a pigliar 
l'abitudine di passar oltre alle firmo e guarentigio 
della legge costituzionale, onde avviene poi che non 
si sappia se un parere del Consiglio di Stata sia o 


non sia stato dato 
Afanrà 


die 


GIROLAMO CANTELLI 


A Un telegramma da Parma ci annunzia la morte 
improvvisa del senatore Girolamo Cante! 

Dal 1876 in cui era uscito dalla vita politica, non 
Sera più parlato di lui. Lo dicevano oramai un 
uomo di altri tempi; e so la cosrenza, il disinie- 
rasse, la fermezza del carattere, Ja devozione in- 
crollabile al suo paese al quale aveva sacrificato 
agi ed affetti famigliari, sono virtà d'altri tempi, si 
può dire che lo era. 

Aveva cominciato di buon'ora a occuparsi di po- 
litica e di pubblici affari. 1 

Prima del 1858 era già stato podestà di Parma, e 
si era messo in mala vista prosso il governo du- 
cale. I suoi sentimenti italiani, noti a Vienna, gli 
avevano procacciato vessazioni, sorveglianze, an- 
gherio. 

Era stato chiamato a Vienna dove aveva dovato 
andare quasi come un prigioniero a render conto 
del suo modo di essere e di operare, © arrestato 
rello stesso palazzo del Comune, era sfaggito in 
tempo alla polizia granducale. 

La rivoluzione del 1848 lo metteva naturalmente 
in prima linea, e a lai toccò l'incarico di accom- 
pagnare al confino la duchessa reggenta. Questo 
sito, travisato o commeatsto balordemante da chi 
non aveva vissuto în quell'epoca e preso parto a 
quelli avrenimenti, lo foce chiamare il ciambellano 
della duchessa, © il valgo credetta che reslmente 
l'egregio patriota fosso un antico servitore dei Bor- 
boni! 

Venauta Ja restaurazione del 1819, il conte Cantelli, 
che era stato uno dei capi del governo provvisori 
male, dovetie mettere in salvo la fem 


giore Lecnardi © ad altri compromessi cercati a 
morte, si mise in salvo dalla parte del confine par- 
mense, verso la Garfegnano. Egli stesso raccon- 


ra le avventure di quella fuge, in cui i 
dol duca di Modena avovano pi 


gen 
ia collo 


che gli arciduchi d' 
sedevano în italia, il conte Cantelli el 
di rimpatriare, gii fa tolta la confisca daì pingae 
patrimonio, ed egli rientrò nel ducato con la fa- 
miglio, che lo aveva seguito rell'esi 
parta importante dei suoi beni era situsta nei 
distretti mantovani soggetti all'Austria 0 confiscata 
da questa. Per riottenerne il possesso, 
scrivere una letiora di demanda a Vi: 
Cantelli, non volendo dirig 
pressori del suo paese, non vallo scrivere — questi 
gentiluomini codini hsnuo, e meglio avevano idee 
tatto loro — e i suoi beni collocati sul territorio 
manioveno rimasero confiscati dal demenio eu- 
striazo, e non dovevano essero liberi che più tardi, 
quando i distretti mantovani diventarono suolo ita= 
liano. 

Venuto il 1859, il conto Csntalli sî trovò natural- 
mente chiamato alla testa del governo provsisorio. 


Per la seconda volta, dopo dieci anni, egli tor- 
nava della duchessa reggente, che, sorridendo do- 
lorosamente, gli disse: . 

— Lei, signor conte? Nén sì fa vedere che nelle 
grandi occasioni. 

E il conte Cantelli, con la cortesia che era in lui 
natura, gli rispose: 

— Sono venuto a prenders gli ordini di Sua AI 
tezza, e a mettermi a sua disposizione per la par- 
tenza. 

E compiendo una seconda volta l'ufficio di ciam- 
bellano, la accompagnò fino al confine mantovano. 

Il rispetto che il degno gantiluomo inspirava ai 
suoi concittadini fa tale cha nessun incidente se- 
gualò quella partenza per l'esilio definitivo da un 
paese în cui, per la eccitazione degli animi, acca- 
dova contemporaneamente la sola tragedia che abbia 
contristato quello splondido periodo, l'assassinio del- 
l'Anviti 

Cspo dell'Assemblea che decretò l'annessione, il 
conta Cantelli andò poi in deputszione a Parigi, per 
ottenere dall'imparatore che il non infercento tute- 
lasse lo decisioni della popolazione del ducato. 

Da quel momento entrò in Parlamento, dove in 
breve acquistò la stima dell'assembiea, di cui fa più 
tardi questore 6 vice-presidente. 

Fa tra i ministri della luogotenenza a Napoli, e 
Petruccelli stesso chbs a dire che il conto Cantelli, 
< tomo colto e cortese, molto addentro nello cose 
di pubblica amministrazione..., ha lasciato grata me- 
moria nel suo corto passaggio alla Inogoterenza... » 

Nel 1865 lasciò la Camera per andare prefetto a 
Firenze, ovo diresse l'impianto della sede del go- 
verno. 

Da allora entrò ia Senato, e fu ministro due volte. 
La prima volta, nell'ottobre 1867, quando assunse 
il portafoglio dei lavori pubblici di quel primo mi- 
nistero Menabrea che raccolse, dopo Mentana, il 
potera « caduto sul lastrico >, passando successi- 
vamente al ministero dell'interno. 

La ssconda volta dal luglio 1873 ai marzo 1876, 
epoca in cui cadde con la Destra. 

Sollevò grandi inimicizie politiche, ma nessuno 
dei suoi avversari cessò di rispettario personalmente, 
come perfetto gentiluomo e come antagonista leala 
© stimato. 

Li paeso ed il Ro perdono una devozione a tutta 
prova; la famiglia cui in circostanze dolorosissime 
sacrificò tatto, la vita e gli averi, perde un capo 
la cui memoria rimarrà amata e vanorata. 


E. C. 


BUGLIONE DI MONALE 


Un'altra perdita dolorosa per la patria! 
Riserbendoci di parlare in seguito dell'ammiraglio 
Luigi Buglione Di Monale-Saluzzo, pubblichiamo 
oggi il suo stato di sorvizio. 
Per un prode soldato, è il migliore degli elogi 


nato nel 1821. 
Fatrato allioro di marina nella regia Scuola di 
nel 1836, veniva nomineto guardia marina 

nda classo nei 1852 
la prima classe ne! 138: 


tano di fregata nel 1861; 
ano di vascello nello stesso anno; 
ammiraglio nel 1868; 

Vico ammiragio rel 1878; 

tto le campeguo del 1318, del 1359, del 1860, 
Gi e del 1885. 

Dai 1879 fino ul marzo di quest'anno fu presi- 
dente del Consiglio superiore di marina. 

Nel marzo scorso venne nominato comandante 
in cepo del 1° d'partimento marittimo, nella quale 
carics, come regio commissario straordinario alla 
Spezia durante la rosente invasione colerica, diedo 
splendile prove di coraggio e di abnegazione, che 


Io non conesco nessuno, e sono uno straniero da queste 
perti. 

— Ma. non abitate qui ne dintorni? — domanda 
Giannine, che, quantunque le ripugni, non può resi- 
stere a una voglia morbosa di condurlo sull'argomento 
della caza tento da lei amata 6 perduta. 

— Ho, infetti, acquistato da poco uno stebila, dodici 
miglia distanto da qui ..è molto vasto, grandioso. forse 
ne avrete sentito parlare.. il castello di Daring! 

— Oh, lo concsco parf:ttamente — risponde essa 
con un sorriso pieno di tristezza — e non solo lo eo- 
nosco, ma una volta vi abitavo! 

— Davvero 

La euriosità qussia volta supera la scggezione, ed 
egli per la prima volta lo rivolge interamente il volta 
che, ohimò, è quasi più insignificante, più stupido del 
suo”profilo. È 

— Jo sono una Dering -£ eila prosegue, quasi sotto 
voce — ed abitavo quel castello coll'avclo. 

— Oh, veramente! — esclsma lui con jatupore cre- 
scente. — Voi siete un membro di quella famiglia. chi 
lavrebbe detto!— e dopo una breve pausa, esitando: — 
Eravate.. eravate.. malto affezionata a quelia casa? 

— 0h, sele ero gffazionata! -— risponde Giannina 
cegli occhi gonfi. — Sfiio io, dopo vent'anni felici che 
vi ho passato. 

— Ob, veramente! — Indi, ia tuoro un po' dubbioso: 
— È un bel posto, di certo... bellissimo... una delle ma- 
raviglie della contes, mi dicono... aperto al pubblico 
venerdì. Una abitazione escellente per una fa- 
miglia numerosa, ma non vi sembra che sia ua po” 
troppo. un po' troppo vasta per una perscna sola f 

— Troppo vasta! — ripete la fanciulla indignata. — 
È un bel difetto, sapete, per un castello! 

— La sianzo sono sassi, spaziose — continua lui — 
tono tante che quantunque vi abiti da tre mesi mi ci 


tacciono. El'a non può parlare, vinta com'è 
dalla rabbia, dalla pena che le cagiora il pensiero di 
quelia nobili sale, di quelle ricche stanze, severe, e in 
mano di chi? Egii è ban lungi dall'indovinare quall’e- 
mezione: non sa altro se non che essa lo ascolta con 
attenzione, che ha una vose dolce e gentile come i 
volto, e che infine non si sente più addosso quella 
grande soggezione che lo schiacciava Tanto che questa 
volta è il primo a riattaccare il dissorso, non senza’ 
però arrossire un pochino 

— Forse.. forse, sffezionaia come eravate al ca- 
stello, ncn vi dizpiacerebbe di fergli uma visita um 
giorno 0 l'altro, e vedere i restauri. 

— Restauri! — esclama Giannino, destandozi dalla 
sua panosa meditazione. — Che restauri? 

Indi, riccmponendosi, con voce più calma: 

— Ci avato recato molte novità? È 

— Gi banno messo una gran quantità di mobilio 
muovo — risponde il giovane con un leggero lampo di 
soddisfazione negli occhi smorti. — Suppongo che il 
castello non sia stato rifornito da pereschi anni. Io già 
non rue ne intendo, e perciò sono stato cozsigliato di 
mettermi nello mani di un toppezziere. 

— Una grande quantità di mobilio nuovo! — ripeta 
Giannins, maudendo un lungo sospiro. — E poif 

— Tutte lo vecchie tappezzarie, gli arazzi sono stati 
tolti — continua il sigaore Smith, inéoraggito sempre 
più dall’attenzione della vicina. -— Erano. così scolo- 
riti, così logori.. e vennero cambiati con grandi spec- 
chi, e bianco ed oro alla moda francese! 

— Bianco © oro, e specchi alla francese! — ripete 
Giannina macchinelmente. — Ah! E_. poi? 

— Alle finestre venne deta un'eltra forma.. in- 


gli valsero le lodi © la gratitudine del paeso intero, 

Il suo petto era fregiato dell Ordine militare di 
Savoia, della medaglia al valore militare, degli Or. 
dini nazionali dei SS. Maurizio e Lazzaro e dela 
Corona d'Italia (Gran Cordone) e di parecchi di- 
stinti Ordini stranieri. 

Aveva il titolo di aîntante di campo generale. 

Fu governatore del principe Oddone. 

Nominato in questi passati giorni senatore del 
regno, era venuto a Roma per prestare giura 
mento, ma vi trovò la morte. 

Morì dopo quarantatre anni di servizio. 

“RIDE RECON, 


IERSERA E STAMANI 


8 dicembre. 

«a Alle 3 pomeridiane he avuto luogo il trasporto 
fansbre della salma del vice-ammiragiio Buglione di 
Monele. 

Tutte le truppe della divisione hanzo prsso parie 
sll'accompeguamento, sotto gli ordini del tenente ge 
nerala D Oncieu 6 del colonnello Sangu'netti. 

Più un distaccamento di cento uomini del corpo resti 
equipaggi, venuti da Napoli, comandsti dal tanente di 
vestello Nicastro. 

Lungo lo stradale erano schierate le truppe seguenti: 

Compegnia reali carabinieri a piedi in via del Tri- 
tone, ove era l'abitaziona dall'estinto, collegio mi 
in piazza Msgnenapoli, brigata Cuneo in via Nezionale 
di fronte al palazzo dell'Esposizione, brigata del 120 ar 
tiglieria sll'Esedra di Termini, reggimento cav: ia 
Lucca (3 squadroni) in piazza di Termini. 

La ssima venne deposta sul carro municipale di 
prima clesse, unitamente sli’uniforme e le decorazioni 
dell'estinto. Agli angoli del csrro funebre vannero ap- 
poste due corone una della signora Di Monsle, l'altra 
del municipio di Rome. 


Fra lo persone intervenute notammo il ministro della 


marina onorevole Brin, il vice-ammiraglio di Saint- 
Boo, i contrammiragli Orengo, Albini, Caimi, il zene- 
rale Marselli per il ministro della guerra, i generali 
Cosenz, Torre, Sacchi, Mattei, Incisa, Zoppi, Roissard 
do Ballex, il Prefetto @ l'axsessore Bastianelli per il 
sindaco di Roma. 

La cesa militare di Sua Maestà era rappresentata 
dal vice-ammiraglio Dal Santo 6 dal tsnente colca- 
nello Sponzilli; la casa di Sua Maestà la Regine, dal 
marchese di Vi!lamarina e dal marchesa Guiccioli ; la 
casa civile, del conte Panizsara, prefetto di palazzo. 

Il feretro era seguito immediatamente dsi congiunti 
dell’estinto, fra i quali il comandante RuffoScilla. 
Degli addetti militari esteri, eravi il comandente Louis, 
dell'ambasciata francese. 

Del ministero della marina notavasi tutto il personale. 

Il municipio di Spezia era rappresentato dal cava- 
liero Salvini, del cavaliere Vivaldi e dai deputati deb 
collegio. 

Una commovente impressione hauno faito i sei bam- 
bini della Spezia rimasti orfani nella recente invazione 
colerice, e che il Di Monsle condusso în Roma per 
aflidarli alle cure del Circolo della Sacra Famiglia. 

Il corteggio funebre, dopo l'assoluzione che èbbe 
luogo nelia chiesa di San Vincenzo e Anastazio, si è 
recato fino ella stazione, ovo la salma venne deposta 
per esser poi trasportata a Saluzzo, citià nativa dell'a- 
stinto. 


AI momento di andare în mac:hize, apprendiamo 
la dolorosa nctizia delia morie — avvenuta cggi alle 
4 pomeridiane — della duchessa Torlonia, madre sì 
nostro sindaco duca Leopoldo Torlonia. 

Donna Teresa ‘Torlonia era molata da qualche tempo, 
ma nessuno ai aspettava una catastrofe così imminente, 
essendo casa ancora nal vigore dell'età I 

La sua morte è avvenuta quasi all'improvviso, mea- 
tre era circondata dai figli, che sempre le sppresta- 
rono le cure più affettuore. 

Noi, all’egregio duca Torlonia e ala famiglia tutte, 
inviamo le nostre sincere condoglianze. 


«°. Per la morie della duchessa Torlonia prendono 
il lutto varie fami; l'aristocrazia romapa e d'Italia, 
fra le quali, i Chigi, i Marignoli, i Cerì, gii Oraini, i 
Barberini, i Sacchetti, i Doria Pemphily, i Giovannelli 
di Venezia, i Bonac:orsi di Macerata ed altre ancora. 

2, Il Consiglio comunele è convossto in seduta per 
domani sera allo 8 1;2. 

Sappiamo che alcuni consiglieri proporranno di 0 
__—_— _———°—-———=- 
somme, nor venne risparmiata spesa. Grado (con ue 
sorriso stentato) che non diretà che sono stato in 
ozio! 

— Non lo dirò certamente! — risponde essa con 
‘un filo di voce, chinando sul Petto la faccia diventata 
pallida. 

Ob, perchè, perchè ha fatto quelle domando? Perchè 
non è rimasta nella sua benedetta ignoranza f 

Fortuna per lei ed anche per il suo vicizo, quan 
tunque egli non la pensi così, che in quel momento la 
signora Smith Daloraine si alze, e, seguita dalle altre 
signore, si ritira. Giannina ai alza prontamente anche 
lei: mai, mai le accadde di abbendonare la tavole, 0 
il suo vicino di tavole, così frettolosamente. 


una smorfis; — non ve lavevo già detto? Non sì sa 
donde venge, e non conosce nessuno,*ed ha lo ciglia 
bianche; ma. per compenso è un énorme parti! 

- Sarà come voi dita — risponde Giannina. — Ma 
a vederlo non si direbbe! 

— Era un meschin iello! — esclama la sua compagna 
con più enargia di quello che si sarebbe potuto sup-- 
porle; — un anno fa improvvisamente ereditò una fo » 
fuma colossale; @ adezzo che l'ha, ne è imbarazza' io, 
mon sa che farne: sono coss che fanno male! 
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ppondore la seduta, in segno di cordoglio per il lutto 
‘del pro-rindaco duca Torlonia. 

2, Stamani il Papa ha celebrata la messa nella sua 
cappella privata. SD 

Alcune famiglie del’aristocrezia romana e molti si- 
gnori stranieri hanno avuto l’onore di assisterii. 

2, Abbiamo una dolorosa notizia per una quantità 
‘di nostre lettrici. 

La notte passata, dopo una malettia lunghissima e 
oltremodo penosa, ha cessato di vivere la signora 
Margherita Zamperini, la fioraia di S. M. la Regina, 
che aveva per lei una affezione particolare. Era una 
donna piena di cuore, benefica, caritatevole, nota ed 
ameta in una quentità di ense signorili, di cui onava 
i salotti e lo mense con i suoi fiori. I suoi amici, ed 
erano tanti, domani, 9, alle due, ne accompagneranno 
la salme al cimitero dalla via Mario dei Fiori, n. 21. 
Ei fiori, in mezzo si quali ha'vissuto, non manche- 
ranno sulla fossa della buona signora Margherite. 

2,1 soci del Circolo univeraitario Savoia sono in- 
vitati all'adunanza che avrà luogo martedì, 9 corrente, 
alle ore 3 pomeridiane, nella nuova sede in via del Go- 
verno Vecchio, n. {4 

L'ordine del giorno reca: emmissione di nuovi soei 
comunicazioni varie. 


2, Ieri, qusntunqua il tempo minaccioso non pro- 
mettesso una bella giornata, ebbe luogo In seconda 
gara di tiro a segno. I tiratori intervenuti sommarono 
a cirea 602. Nella categoria speciale dei tiratori pre- 
miati nelle gare finali del 1884, ebbe il primo premio il 
signor Salvati Eugenio; il condo premio il signor Si 
letti commendator Francesco. Nella categoria ordi- 
naria dei soci non premiati nelle gare finali 188%, e 
che non ottsnnero ancora tre premi nelle gare del- 
l'anno corrente: Primo premio signor Fiore Luigi; se- 
condo premio signor Costantini Lorenzo; terzo premio 
signor Da Leuse Riccardo; quarto premio signor Fio- 
rini Giuseppe. 

AI principio del tiro vennero eseguite alcune poules 
di decisione fra varii tifatori che averano ottenute pa- 
rità di punti nella prima gara di tiro del 16 novembre. 

Il signor Traversari, uno dei concorrenti, si ritirò. 

Esco la decisione: Categoria speciale dei tiratori 
premiati nelle gare finali del 1884 Primo premio 
signor Marini Giusepps; secondo premio signor Van- 
nutelli Augusto. Categorie ordineria dei soci nom pre- 
miati nelle gare finali 1834 6 che non ottennero an- 
cora tre premi nelle gare dell’anno corrente: Primo 
premio signor Montenoveni Vincenzo; secondo premio 
sigaor Grandi Achille; terzo premio signor Anielli 
Lorenzo; quarto premio signor Trucchi Achille. 

Dopo le gare, i migliori tiratori si iscrissere ad una 
una poule a pagamento. Fu vinta del signor Luigi Ce- 
sane, che ebbe l'abilità di fore în dieci colpi dieci 
centri, riportando così il massimo dei punti. E siccome 
il signor Cesana è ispettore al paso... dei fucili, i col- 
leghi lo sollevarono di peso.. elo portarono da Morteo, 
dove bagnò lsutemente la sua vittoria. 

Anche il commendatore Bodio, direttore generale 
della statistico, trovandosi presente alla gara, volle 
‘sparare alcune serie. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


I’ Esposizione finanziaria. 
(Cont. della seduta di ieri). 

Premesse sicune considerazioni sulla varia natura 
dello spese straordinarie e salle obbligazioni eccle- 
siastiche, il ministro continua: 

Per assicurare al prese una situezione finanziaria 
progressivamente e certamento migliore, è neces- 
sario adottare e seguire un programma di efficace 
© salutare consolidamento. 


che negli scorsi anni 
denza di 23 milioni nel- 


All'incontro la meggioro sposa straordinaria è 


contro una maggiore en- 
trata Ssordinaria di soli 9 milioni. 

Ora è necessario innanzi tutto ridurre la spesa 
straordinaria complessiva entro i limiti consentiti 
dalle forze normali del bilancio. 

Nelie condizioni presenti, l'avanzo dell'entrata 
sulla spesa ordinaria giunge in media a circa 80 
milioni all'enno; a cui va aggiunta la somma di 
circa ctio milioni di entrata straordinaria. 

Sono dunque 88 milioni, che debbono coprire tutta 
la spesa straordinario, ed anche .il deficif di circa 8 
milioni rel movimento dei capitali per l'ammorit- 
mento dei debiti. 

Ora la spesa streordinaria sì può, senza punto 
nuocere allo sviluppo dei bisogui e dei servizi 
pubblici, contenere nella somma di 80 milioni; 
destinandono (Salvo l'eseguimento delle leggi in 


corso) 30 al bilancio della guerra; 4 slla Cassa 
militaro; 5 al bilancio della marina; 25 a quello 
dei lavori pubblici; 14 (che è la media comples- 
fa dei passati esercizî) per tutti gli altri mini- 
steri. Resterebbaro per cgni eventaale occorrenza 
maggiore altri 2 o 3 milioni, oltre i 7 del fondo di 
riserva. 

Ei enche gli 8 milioni riservati all'ammortamento 
costituirebbaro una forza latente del bilancio per il 
caso eventuale che nuovi e maggiori bisogai so- 
pravrenissero în qualche anno, pe’ quali, senza 
migliorare nè peggicrare la situazione finanziaria, 
occorressa far fronto con mezzi straordinari al de- 
Sicit per l'estinzione dei debiti. 

All'assetto doi bilancio ogcorrono però dae con 

La prima'è che non s'indebolisca alcuna delle 
fonti attuali di entrata crdinaria. È non lievemente 
minacciata quella delle tasse sugli affari, sì per vizi 
nelle procedure di accertamento che accrescono le 


feodì, (ene! bravo) e sì per la soverchia osten- 
sione data ai privilegi e alle esenzioni. La riforma 
delle cancellerie giudiziario rocò pure una ferita 
alla produttività di quaste tasse: altre perturbazioni 
deriveranno da alcuni dei progetti già presentati, 
© specialmente da quello per la marina mercantile 
per gl'Istituti di emissione. Dall'altra parta con- 
Viene soddisfare possibilmente ai voti della Com- 
missione per l'inchiesta egraria, o coordinare meglio 
la misura di alcune tasso ai riguardi dovuti all'e- 
conomia nazionale. (Bene /) 

Il ministro si è occupato di questo grava argo- 
mento, e presenta un disegno di leggo che racco- 
manda alla attenzione 6 al suffragio dolla Camera. 
(Commenti) 

La seconda condizione è l'ordinamento dell'eser- 
cizio e delle costruzione delle strado ferrate. 

È nocessario assicurare il bilancio contro le alee 
e le incognite, finora dolorosamente esperimentate, 
dell'esercizio governativo. 

É necessario chiudero il Gran Libro (Bisbiglio) 
© adottare altri mezzi per raccogliere i capitali 
necessari al riassetto delle linee esistenti o alla 
costruzione delle complementari. 

È necessario che l'azienda ferroviaria basti a sò 
medesima, senza l'eventualità di sempre maggiori 
impegni del bilancio, non solo per le spese dell'e- 
sercizio, ma per quelle în conto capitalo, e per gli 
interessi © l'ammortamento delle spese delle nuove 
costruzioni. 

Senza di ciò, non v'è sicurezza, nè solidità in 
qualsiasi bilancio. 

In questo senso, l'assetto ferroviario si collega 
coll’assetto finanziario, e n'è base e condizione es- 
senziale. 

Nel tempo stesso però, dopo aver chiarito il 
legame tra l'una e l'altra questione nel suo vero 
significato ed aspetto, il ministro protesta contro 
il dubbio © l'insinuazione che, colle convenzioni 
ferroviarie, il governo si procari una risorsa. per 
coprire deficienze di bilancio. (Bene! — Mor- 
‘morio.) 

I sacrifizi sostenuti dal paese per portare lor- 
dino e l'equilibrio nelle finanze sono stati coronati 
di un legittimo successo. Il corso della nostra ren- 
dita è aumentato ; e molti provvedimenti farono a- 
dottati dal governo per estenderne il mercato e per 
facilitarne le negoziazioni. È anche ello studio un 
progetto di legge per il pagamento trimestrale. 

Ma non abbiamo ancora raggiunta la mita a cui 
abbiamo diritto e ragione di arrivare. Vi ci avvi- 
cineremo se seguiremo una politica finanziaria or- 
dinata e severa. 

Un più alto corso dei nostri titoli di Stato ci 
consentirà di convertire gli attuali debiti redimibili, 
e saremo in grado allora di fondare un normale 
istituto di ammortamanto di tutto il debito ridotto 
ad una forma. 

L'avvenire delia finanza sta nella sistemazione 
o nel progresso del credito dello Siato. E a questi 
intenti dovranno essere rivolti tutti i nostri sforzi. 

Ii Parlamento italiano si è sempre inspirato ad 
altî ideali; e la sua saviezza e il suo patriottismo 
sono la più sacra e indefettibile garanzia del be- 
nessere del popolo che rappresenta. (Bone! Braco! 
— Vive approvazioni — Molti deputati vanno a 
congratularsi coll’onorecole ministro). 


Seduta dell'8 dicembre. 

Ore duo e mezzo. 

Appello nominale per la nomina di quattro com- 
missari dal bilencio, di due commissari per l'accer- 
tamento dei deputati impiegeti, di un commissario 
di sorveglianza sull'amministrazione della Cassa mi- 
litare, e di due commissari della Giuut2 per l’ese- 
cazione della leggo sul corso forzoso. 

Finito l'appello, si passa all'ordine del... 
vafizioni ferroviarie. 

L'onorevole Sanguinetti ha la parola per conti- 
nuere il suo discorso (terza giornate). 

Ore tre. 


. mese. Con- 


<> 
L'onorevole Sanguinetti a un cèrto punto del suo 
discorso dice tre volte, voltandosi da tre lati: ve- 
dele stranezza! vedete stranezza | vedsto stranezza!... 
lo guardo per tatta l'anla per carcaro la straneza 
© veggo un collega che ascolta l'oratore. 
Intanto dalla vicina tribuna diplomatica mi viene 


al'orecchio questo brano di dialogo: 
— Oooh! Loi qui, marchesa ? 
— Curiosa, è vero? Ma me l'ha ordinato il mc- 
dico, soffro d’insonnia. 
<> 
Ore quattro e un quarto. 


* Approvazioni. aus Deo!” 


<> 
Presidente. La parola spetta all'onorevole Nervo! 
Movimento eeplosivo di terrore.. Ma già, dopo 
tre giorni di Sanguinetti, una giornata di Nervi era 
inevitabile. 
L'onorevole Giuseppe Romano va a sodergii vi- 
cino. Spero che l'onorevole Norzo, soddisfatto di 
questo suffragio, farà a meno del mio. 


be 


NostRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari) 
Parigi, 8. 

Il meeting di ieri non did luogo a nessun inc@ 
cidente all'estarno, grazia al numero imponente delle 
forze sotto le armi. Ma entro alla sala del meeting 
nacque una vera battaglia fra anarchisti © colletti— 
visti e vi farono tre feriti di coltello, dei quali uno 
gravemente. 

Gli anarchisti finirono per avere il disopra e con- 
fermarono la risoluzioae presa alla sala Lewis. 
La città è ovunque completamente calma. 
Morin morì stamane alle 10 45, 

Madama Hugues ebbe duo crisi nervose. 


Berlino, 8. 

L'Inghilterra accetterebbs per il Niger il con- 
trollo di una Commissione miste, nella speranza di 
ottenere la condiscendenza dell'Earopa nelle suo pro- 
poste sull'Egitto. 


1 candidati della maggioranza alle cariche vacanti 
rella Camera, e per le quali è stata fatta la vota- 
zione oggi, erano: 

Giunta generale del bilancio: Baratieri, Fortu- 
nato, Mattei © Serena. 

Commissione di sorveglianza per la cassa mili- 
tare: Geymet. 

Giunta per l'accertamento dei deputati impiegati; 
Fili Astolfone, Plastino. 

Giunta per l'esecuzione della legga sul corso for- 
zoso: Vacchelli. 

L'Opposizione non aveva scheda combinata. Cia- 
scheduno ha votato liberamente. Ci saranno pa- 
recchie schede bianche. 

Fra i nomi votati dall'Opposizione ci sono: Ga- 
gliardo, Damiani, Baratieri, Geymet. 

Il risultato della votazione si conoscerà stasera 
ad ora tarda. 


Oggi, alle 2 pomaridiane, si è riunita la Giunta 
parlamentare delle elezioni, per occuparsi dell’ele- 
zione Castellazzo. 


I giornali, specialmente di provincia, hanno nar- 
rato assai inesattamento lo u!time fasi della quo- 
stione Castellazzo per quanto riguarda ja costita- 
zione di un giurì. 

La prima idea del giurì l'ebbe l'onorevole Ada- 
moli, il qualo è contrario alla convalidazione del- 
l'elezione, e la sua idea fa accettata dagli altri nel 
desiderio di non dare adito alla facile accusa cha 
essi volessero condannare uz uomo senza vagliarne 
le difeso o sentire la sua parola. Allora gii onore- 
voli Codronchi e Tenani furono incaricati di fare 
Je pratiche opportune presso le persona che avrel- 
bero dovuto comporre questo giurì. Ne fa parlato al- 
l'onorevole Spaventa che per i suoi precedenti patriot- 
tici @ per la sun autorevolezza era la persona più 
indicata per il difficile incarico, e il cui carattere 
era garanzia della scrapolosità del verdetto. 

Ma l'onorevole Spaventa osservò che al punto în 
cui sono le cose, e non trattandosi più di un som- 
plice cittadino, egli non avrebbe potuto accettare 
che nel caso in cui il giurì avasse avato un ca- 
ratiore ufficiale e fosse nominato dal presidente 
della Camera. 

Maneata l'accettazione dello Spaventa, gli onore- 
voli Codronchi e Tenani non credettero di doversi 
dirigere ad aliri, e rinunziarono all'incarico, senza 
nemmeno trattaro con gli amici dell'onorovole Ca- 
stellazzo. 

Ieri si dicova alla Camera cho gli amici dei Ca- 
stellazzo intendessero costituire per conto loro ma 
giurì che risponda alle esigenze della situazione, 
in tal caso chiederebbero alla Giunta una nuova 
proroga per la presentaziono delle corclnsiori sulla 
elezione. 


E giunto ieri all'onorevolo Depretis un dispaccio 
dell'Associazione monarchica del Mezzogiorno, in 
cui si ringrazia « per avere dato alla questione di 
Napoli un carattere d'interesse generale italiano, 
presentando al Parlamento il progetto di legge. » 


L'Associazione primaria cattolica artistica ed ope- 
raia diRoma ha pigliato l'iniziativa d'un Congresso 
di tatti i delegati delle Società operaie cattoliche 
d'Italia, alio scopo di manifestare i principii della 
questione sctials secondo le norme della religione 
e stabilire meggiormente lo relazioni fra le società 
operaie cattoliche d'Italio. 


D DI GADDO. 


(già assistente del Prof. P. PELLLIZZARI 
nel Regio Istituto Suporiore di Firenze 


Consultazioni speciali privata 
tutti i giorni meno f festivi 
‘dalle ore 9 1/2 alle 11 ant. e dalle 2 alle 4 pom. 
in Roma, via Palermo, N. 43 
(presso via Nazionale) 


LORI MERCANTILI 


Vedi Avviso în Quarta Pagina. 
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ELEGANTE VILLINO 


da vendere, all'angolo di via Palestro e Mi 

12: du0 piani oltre il terreno, giardino, 
{ri d'ontie d'ecqua Marcia; gas, eco” Par'le irat= 
tative rivolgersi in via Nazicaa:e, n. 172, pieno ter- 
ren 


È uscito il 4° Fascicolo 


BIBLIOTECA LEGALE 


OPERE GIURIDICHE ANTICHE | 
(TESTO e TRADUZIONI) 

Le altre mie Biblioteche popolari economiche 
hanno ottenuto tanto successo che mi sono deciso 
a fondare una nuora Biblioteca Economica delle 
più pregiate opere giuridiche antiche, tradotte € 
annotate, per offrire facile mezzo di studio agli 
studiosi. 

Il primo volume di questa importantissima rac- 
colta sarà il Corpas Juris Clvilis, Justiniznaens 
(colla relativa traduzione) le cui edizioni sono 
rare 0 costose troppo, e per lo più incomodissime 
a leggersi per le infinità abbreviazioni del testo e 
per l'antichità dei tipi con cui sono stampate. 

La pubblicazione procederà per fascicoli in-8. 
di circa cento pagine ciascuno, contenente iltesto, 
la traduzione italiana e le relatice note di un'in- 
tera opera giuridica, e per modo che ogni colume 
[Sara da sè. 

Prezzo d'ogni fascicolo, formato in-8. grande 
Centesimi 50. 

Uscirà un Fascicolo ogni 15 giorni. 

Chi manda Lire Claque all'Editore EDOARDO 
PERINO — ROMA — sarà abbonato ai primi 
dieci Fascicoli. 


Wo 


BAGNI a nedia (somieupio). 
BAGNI perziali per braccie, sce. 
BAGNI a vapore 
BAGNO universale. 
DAGHRITI per bambini 
BAGNAROLE elegantiasine di tuto lo granderse. 
BRACCI e RUBIN 1 per doccie ed acqua perenza 
Dietro richiesta si spediscono disegni. © premi re 
Istivi 
Deposito prezzo PEmporio Franco-Italiano Finzì e 
Bianchelli, in Roma, via del Corso 153-154 e via Fraz- 
tina 86; in Firenze, via dei Panzani 28 


LUCIDO FE de 
Pri Re domando e gli all Rasporio Frime-te- 


liano Finzi e Biancheil, in Roma, ma del Corso 153- 
456 e vie Fratiina UR: in Firanzo. via dei Panzeri, 21 


n ——mttmt—m 


MAM'ZELLE NITOUCRE 


all'Argentina, 


che viceversa ha nome Denise, è un'educanda al 
convento des Iirondelles a Pont-Arcy (il Gerolstei 
| inventato da Vilieriano Sardo) ed è regezza di 
buona famiglia parigina. 

Il che non impedisce ch'ella abbia una grande 
passione per la musica sacra, e prenda lezioni sup- 
plementari da quel baou diavolo d'organista, il 
gnor Celestino. 

Ma Celestino fa di nascosto dello scappate nella 
musica profara col nome di Fioridoro, e ha scritto 
un'operetta che dorrà appunto rappresentarsi in 
quella sera nel teatro di PontArey. E sta prepa= 
rando uno straitogemma, per poter uscire la sera 
dal convento e assister@ al proprio trionfo. 

Un'improvvisa risoluzione della famiglia di Denise 
la richiama a Parigi: deve partir quella sera: l'or- 
ganista l'accompagnerà. Eccellente. occasione per 
andare învece al teatrò, e. prendére il treno di mez- 
zanotte invece di quello della seite. 

Denise ha imparato di nascosto în convento tutta 
la partizione, e ce ne dà un saggio così carino 
dietro le quinte del teatro, dove è venuta dall'al- 
bergo a raggiungere l’organista, che il pubblico 
dell'Argentina a faria d’applausi ottiene che la 
steriosa diva, non ccnosciuta da alcuno, supplisca 
alla parte di prima donna, fuggita a un tratto per 
gelosia dell'amante. 

Qui comincia una serie di peripezie e di fughe, 
d'incidenii e di travestimenti, di-arresti ‘in un corpo 
di guardia e di allegre ceno con gli ufficiali della 
guarnigione, il tutto mescolato e aggravato da scene 
di gelosia d'un maggiore. ll quale maggiore essendo 
fratello della direttrice del convento, e ricevendo ad 
ogni visita cho lo fa un'infinita quantità di confet- 
ture e di conserve, ha ottenuto al reggimento il so- 
praunome di maggiore alla marmellata. 

Intanto Denise, cho per cantare la parte. dell'o- 
peretta ba preso il nome di Nitouche, si deve tra- 
‘vestire da soldato, deve bere dello sciampagne, dova 


FANFULLA 
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innamorarsi d'an ufficiale, e deve dare un potente TEATRI TELEGRAMMI STEFANI raglio Courbet. Il blocco di Formosa è puramentg 


nominale ». 
schiaffo al maggiore di marmellata. Nuova © pre- nee.Vet 8. — Ir da pa 
cipitosa fuga coll'organista travestito anche lui da DI ; leg age altri 
Sio. nitizano Dl ter del gioroo sl convento fc L'Odesesichicò foi sera di Valle va pubsioo | Torto 7: — 5 A-R ilprineiee Ameico ris | mincio re di on gretrine 
senza aver potuto prendere il treno di Parigi, dove | nUmerosissimo. e prosscciò grandi applausi ella si- iaia © che velme etto dallonore. | menta quindici milioni di dollari per comincia; 
aspettano la ragazza per sposarla... indovinate a chi? { Etre Dese, - ng POE cela | vole senatore anziano Castagneto. ; Pes ch 
a quell'ofiziale che Denise ha conosciuto la notte f grerma i punziale: oo TI principe, commosso, espresse la sa gratita- 
scorsa al teatro e del quale si è subito innamorate... dine, dichiarandosi sempre pronto a mostrare la sua 

Sicchò la conclusione è inutile riassumerla. Al Costanzi abbiamo stasera l’ultima rappresen- || devozione al Re e alla patria. 


;i i À issis tai e dell’Ezcelsior. Da domani, la compagnia Ca- La Commissione era composta degli onorevoli 
a ini HH biuzinoi MO" | sisgnetta passerà all'Umberto I, dove oggi la compa- | Castagneto, Della Rocca, Dalla Valle, Cadorna, Li- IL RE DEI CUGC HI 
TRO TS vendeieiina di din agiaco per lultima volta. Nella | nat, Benintendi, Brano, Pernati, Mezé dola Roche | mmirtato DI easFroNONiA unrvensata 
NEO Seta PAno Cono alto < s 10 serale, miss Zaeo ripeterà l'esercizio || Kala, Casalis, Sambuy, Bianchi, Pacchiotti e Pa- 
zioni comiche un po' abusato, © orata a intervalli | dala Mosa d'oro ch piacque tanto tari i 
coi ricami d'una musica abbastanza gaia, ha offerto |, IIC DE VERSI LOT ego ce che l'aogliona Seconda edizione 
ieri sera alla signora Judie l'occasione d'un secondo È _, ircenoni doppia alrazia Den Guasonte fatta dalle potenze alle proposte inglesi riguardo | veduta e ilustrata com 400 figure intercalate ne te 
bellissimo successo. all’Egitto non fa sperare da parte loro l'accettazione 
La castigata eleganza del porgere e del cantare, 7 assoluta delle dette proposte. _ A 
ai î Mpettasali & oggi Parigi, 7. — Al meeting degli operai senza lavoro, 


fi dei segreti della abilità della si è ; i , 
cei Jodie, pub esa în ‘Nilonche tutte le ni COSTANZI — Ore 7 1. — Satanello — Ezcelsior, || nella sala Favier, a Belleville, assistevano molti 


Bonaventura Sevenna, gerente responsabile, 


Ù Î i bello. i. La discussi . Vi farono f ceria. 3 
traltive dell'arte. Mai un gesto che si allontani dalla || vALLE, — Gre 8 112 — La Straniera. O i e ii lociooie allude pe | Sci gi a 
correltezza più severa : mai una maliziosa ingentità | ARGENTINA — Ore 8 — La femme è papa. ‘isesrana] dimodirazione sulla. pubblica strade. ° 
di doppio senso volgare. È il vaudeville fatto sor- | QUIRINO. — Ore 9. — Donna Juanita. Costantinopoli, 7. — Le proposte inglesi riguardo 
riso; è l'ipocrisia amabile dell'educanda che sa e { MANZONI — Ore 8 12 — La campana dell'eremi- | all'Egitto produssero una sfavorevole impressione 


taggio. sulla Porta; essa farà serio obbiezioni, nella spe- 
METASTASIO, — Ore 8 {2 — L'osteria ovvero La È ranza di essere appoggiata da alcune poteaze. 

fine dei malandrini. A Parigi, 8. — Morin è morto. 
ROSSINI. — Ore 8 1/2 — Streghe, stregoni e fattuo- Si segnalano burrasche, con parecchi disastri, 


che non vuol fer capire di sapere; è la sana ilarità 
della donna, che può strappare con la stessa faci- 
lità un applauso di ammirazione per la cantante e 
per l'attrice, porfettissimo l'una e l'altra. 


Prezzo L 750, 


chieri. sulle coste dell'Inghilterre. Franco e raccomandato L. 8 © 
Da UMBERTO — Ore $ 12 — Compagnie equestre Zse. | ‘Londra, &, — Lo Standard ha da Hong-Kong: ati a Setepte pri lol 
e GOLDONI — Ore 8 12.— « La flotta chinese partirà alla prima occasione | iano Fissi e Bianchelli, in Roma, via del Corso fstiti 
———_ per attaccare la flotta comandata dal vice-ammi- | © via Frattina %8; in Firenze, via dei Panzani, x. 


DELLA LOTTERIA NAZIONALE DI TORINO 


Approvata con Decreto 26 febbraio 1884 


6002 PREMI PEL TOTALE DI UN MILIONE DI LIRE 


I cinque Premi principali compongono una montagna d’oro del peso di Chilogrammi 174,548 d’eguale titolo 
del marengo, alta circa metri 1,25, divisibile in 5 parti, equivalenti ad ognuno dei cinque Premi, cioè: 


i " i 95,20 Un Premio, Chili i 81,796 di Tro Premi dei quali chil. 
Grotte" TRRCENTONIA|{ facto cune CONTOMILA | FE3S Sec tt CONOUANTANILA 
tore, senza alcuna deduzione, Lire | tore senza alcuna deduzione, Lire vincitore, senza deduz. ognuno Lire 

- —-+--Jnoltre Tre Preml ognuno del valore di Lire 20,000 — Lire 60,000 Inoltre Kove Praml ognuno del valore di L. 3,000 — L. 27,609 
Tre Prem] >» » » 10,000— » 30,00] * ‘ Guisdici Premi » » » 2,000 — » 30,000 

Ri: Sel Premi >» » 5,000— >» 30,000 Trezia Premi » » » 1,C00— » 30,000 = 
== 


tu Più all premi del complessivo valore di Lire DUECENTOQUARANTATREMIEA sestcae ore pero ae 


Chil immi 174,578 Lari 
,000 a 


È È ì ; Totale 6002 premi ufficiali pel valore di Lire valere cì/Lire 50; 


I 5A DICEMBRE 


ESTRAZIONE 


9A DICEMBRE 


la corrispondenza effettiva: Per il primo premio di Lire it. 329,000 — Per il secondo premio di Lire 
190,000 — Per il terzo premio di Lire it. 5,600 — Per îl quarto premio di Lire it. 50,000 — Per 
il quinto premio di Lire it. 59,000. 

I Presidente del Comitato Esecutivo dell'Esposizione Generale Italiana di Torino 


T. VILLA. 


Osni Bisiietto UNA LIRA 
Per l'acquisto dei biglietti rivolgersi con vaglia postale o lettera raccomandata alla SEZIONE LOTTERIA del Comitato del’E 


sizione a Torino. Pinzza San Carlo (angolo via Roma), aggiungendo Cent, 50 per l’affrancazione e la raccomandazione di 0g 


ni 10 bi 
glietti richiesti. i 


Il Listino Ufficiale dei premi estratti sarà spedito, mediante il pagamento di Cent. 25, a chiunque ne farà domanda. 


gli tteria di Torino si vendono presso tatti gli Uffici postali, Banchi di Lotto, Cambiavalute. Tabaccai, Stazioni Ferroviarie, ecc., del Regno. — In Roi A -_ 
Ù pini n AEON Como. 153-154 — L. Del Frate © ©, Piazza di Pietra, 57 — Gaudenzio Fonio, Corso, 421 — Luigi Cerbuoci, Piazza di Spagna, 83 — Glostra è Braschî, Via Teatro Vallo, prgn 
Fini Si re Hameni e Dosì, Via Nazionale, 25 — Ssamball e Basilici, via Uffizi del Vicario, 42 — Novi e Fumagalli, Corso — In Frascati Rsggeri Felice, Cartolaio — In' Albano Leandri Augasio, N 


embre 1884 


Estrazione 541 Dic 


-r—Te = = 
MALATTIE fi 1a poche stia dg; pr io ia nai 


STOMACO] ,,.....‘* a E er POMPE A_N 


PASTIGLIE e POLVERE nsero di-ersi Ambi Î E 
da tutti Ami i per dar le deccio ai uf iE E 
i mici Associati 
‘particolari ziamento.’ Ai nuovi Associa gorantiace di 
A cite, avendo sett'occhio il scho. Temo ao no 
stompa a di ai fo ta Nistime regole, un Ambo ed un Qusterno 5 
dici con buoni romanzi, Riviste letterare, fortuna. Se volete vessociarvi rimettereta sub: lancie per il getto a pio? 


57 
CiLEH 


no od un interesse eccezionali. mendsta L. 1@ per ua Trimen > 
anno all Perl abbonamenti in GENOVA all'editore Pierno Paics fa L. Il vaglia po-|siro fretta al Direstare del T'esore Minscamaeno (gione: | ga ormbrelio. li ro € 3a 
ri più sicuro, via Bottonuto, 6 (La Regola costa L ©). e de a 


08 
D. 


sr RT Pazzi detbocsmento per VIPAUIA, Aoco L. 36 - Stosto Li 19 - Trinsie LL 10 


Chi rimetterà il prezzo d'abbsnamento per l’anno 1885 0 pel I° Semestre 


rendono indispensabili È 


FUCINE PORTATILI AMERICANE |=3=:" © 


Prezzo L. 75 — Imballaggio L. 1,50, Dirigere domando © va 


E. E. OBLIEG avrà gratis | numeri che restano a pubblicarsi la quest'anno. roi ii 
UFFICIO per INSERZIONI e | Mises sontade e vga «paio Freno ian Mas Sinni RT ose ff ere 
- ROMA Stabilimento tipografico dell’ Opinione. E e 150454 e vio Foaitina 84-B | Corso 153-454 e vir. Frati! - 


Firenze via P.nzeni $ Do 


FANFULLA "SR 4 1 NSIVION “Senio 


Piazza Montecitorio, 127. 


is, 02, rue do Ri 


FANFULLA 


Now. 336 ____ 


=D faunustrAZIoNnE 
Sona) piazzo Monicioro, D, 130 
PER GLI ANNUNZI 


presso l'Eficio principala di Puibitità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARISI 
(Vedioai gl indirizzi la quarta pazza.) 


In Roma Cent. 5 


Roma, Martedì-Mercoledì 9-10. Dicembre 1884 


Fuori di Roma Cent. 10 


IL MEDITERRANEO 


L'Opinione domanda: 

«Se ad un tratto, e contro le generali previsioni, 
la Conferenza di Berlino dovesse estendere le pro- 
‘prie discussioni anche alle questioni del Mediter- 
raneo, siamo noi preparati a questa eventualità? » 

La Nonna vuol assaggiare le mele dell'albero della 
scienza. Ma la Consulta non è il paradiso terrestre, 
e i frutti politici che vi crescono rigogliosissima- 
mente non hanno che fare cogli ananassi.. mi 
hanno piuttosto l’aria di appartenera alla famiglia 
delle zucche. 

Ad ogui modo, notoil fatto che, nella Conferenza, 
il nostro ambasciatore ha già risposto prima alla 
onesta domanda dell'Opinione, gettando per l'ap- 
puto sul tappeto verde la parola: Mediferraneo, 
come Cavour, nel congresso di Parigi, avea gettata 
in mezzo la parola: Italia. 

Se il signor De Launay avesse la fortuna che 
ebbe Cavour, l'Europa sarebbe con noi: la nostra 
voce sarebbe legge; i diritti nostri non correreb- 
baro alcun pericolo. 

Ma non illudiamoci. Per mangiare îl formaggio 
del corvo la volpe, con cento lusinghe, l'invilò a 
farle sentire il suo canfo. 

Non vorrei che il nostro ambasciatore fosse la 
vittima inconsapevole d'un tiro come quello toccato 
sl corvo. 

Nella Conferenza di Berlino avviene qualche cosa 
che io non riesco a spiegarmi: tutti parlano, tutti 
si pronunzizro : Italis, Inghilterra, Francis, lottano 
per assicurarsi una prevalenza. 

La sola Germania tace! 

Se tacesse per moderazione, sarebba quello che 
si potrebbe dire un colmo, un nec plus ultra, un 
Iniracolo. 

Credete ai miracoli, voi, o lettori? 

Io no: d’alironde, il principe di Bismarck non 
ha alcuna intenzione di farsi canonizzare santo, e 
ciò lo salva dalla briga di dovere operare dei 
prodigi. 

Conte De Launay! Stia attento al formaggio, per 
carità; parl, faccia valere questa povera Italia, 
che ne ha tanto bisogno, ma occhio al boccone! 

La piega presa dalle discussioni nella Conferenza 
cramai fa credere ad n probabile sconfinamento 
dal programma primitivo. L'Egitto vi è stato no- 
minato di straforo: e si dice che il Niger ed il 
Congo non siano che due pseudonimi del Nîo, 
adottati per tacita intesa dalla Francia o dall'In- 
ghilterra per contendersi decentemente, e senza 
aver l'aria d’'uscire dal programma sullodato, il 
primato all'ombra delle piramidi. 

Ancora un poco, e il nome del Mediterraneo 
sarà anch'esso pronunciato. 

Eccellenza De Launay, attento al formaggio | 

Dai giornali di Berlino rilevo cha tra pochi giorni 
il signor di Bismarck celebrerà il cinquantenario 
della sua vita pubblica, cioè le sue nozze d'oro 
colla politica. Una data come questa va segnalata 
con qualche fatto solenne. Il signor De Lannsy 
farà bene a contribuirvi: sono servigi d’amici, me... 
attenti al formaggio ! ripeto. 

Tornando alla Nonna e alia sua domarda: Siamo 
noi preparati ? si potrebbe rispondere che abbiamo 
l'Africa a vista di cannocchiale, e cha gli onorevoli 
Ricotti e Brin sono due garanzie d'un’armata e 
‘d'un esercito. 


Resta l'onorevole Mancini! 
Ahimè! colla passione che ha per il canto, selo 


invitano a farsi udire, è ben capace di scordarsi 


del formaggio. 


Fra un trille e l’altro, non sarà male ricordar- 


glielo, più ancora che al conte Do Launay. 
Per conto mio, l'ho fatto... 


Un Cpiner 


PS. Ma, ora che ci penso... c'è il formaggio? 


GIORNO -PER GIORNO 


L'Opinione di ieri mattina così conclude il suo 
resoconto sulla esposizione finanziaria dell'onore- 
volo Magliani: 

< Ad ogni modo, e serbando il nostro giudizio 
alla meditazione del testo del discorso del ministro, 
rimase nella Camera l'impressione che non sia più 
lecito largheggiare nelle spese con un bilancio che 
impegna per molti anni le entrato, in guisa da re- 
stringere la libertà alle Camere future, e da togliore 
quei poteri latenti che sono come preziosi fondi di 
riserva nei momenti di improvvisi bisogni, i quali, 
specialmente ai popoli giovani, non fanno difetto. » 

Auf! 

Bel periodo, non c'è che dire. 

Mi pere di vederla a mo, la brava Nonna, tutta 
immerca nella moditezicne del testo del discorso del 
ministro (acci...dorbal pare un pezzo deli'ozorevola 
Csiroli) per poter formulare un giudizio retto eim- 
parziale. Non so perchè, ma quel discorso, col suo 
bravo testo, mi fa l'effotto d'una marmitia, e la 
Nonna ha pienemente regione di voler vedere quel 
che ci bollo dentro. 

Tento più che, a seguitaro il periodo, in tutto 
quel bel gorgoglismento di frasi, ci vuole una fatica 
ladra a raccapezzari. Da quel poco che ho capito, 
la Nonna vuole un fondo di riserva per gii improv- 
visi bisogni dei popoli giovani! 

Oh1 Nonna birichina... Como me li avvezza male! 


* 
** 


Del resto, anch'io mi sono persuaso che il di- 
scorso dell'onorevole Magliani meriti davvero di es- 
sere seriamento meditato. 

E questa persuasione mi è venuta dalla Ras- 
segna, che ieri ha creduto necessario di stampare 
due volte, e nella stessa colonna, il seguito della 
esposizione finanziaria non compreso nella prima 
edizione dell'altra sera. 

Repetita juoant, bo detto col poeta latino. 

E mi sono guardato bane dal leggere i due re- 
soconti, e mi sono messo a meditare immediata- 
mente, sulla fede dell'Opinione. 


* » 
aura 

Il prefetto di Torizo, senatore Casalis, come pre- 
sidente della deputazione provinciale, ha scritto una 
circolare ai deputati e senatori piemontesi, invitan- 
doli ad insistere presso il governo perchè si ese- 
guisca intanto soliecitamente la linea Santhià-Sesto 
Calende. 

Il telegramme, che reca questa notizia al Popolo 
romano, aggiunge che la circolare fa generalmente 
lodata. 

Pcò darsi benissimo! La tendenza a lodare le 


————_—__———_—e««—& 


Proprietà della traduzione, 
(48) 


_ GIANNINA 


(Dall’inglose.) 


Giannina tece: non già perchè ella pensi altrimenti, 
ma perchè il suo cuore è troppo pieno, nè può parlare. 
Ella riede, e prende a dissorrere con una signora dei 
loî lavori: ma ba la mente altrove, alle grendi sele, 
alie voschie tappezzerie e alle anticha fincstre. 

L'ore avanza: il ceflè è stato servito, e gli uomini 


giato in una comoda poltrone, chi si è messo a chia 
chierara. Egli solo se ne sia in piedi colle mani dietro 
la schiena par non sapere che farne: non csa muc- 
versi,‘non osa parlare, e di quando in quando ai guarda 
il petto della camicia e la punta delle scarpe, perchè 


È crede che tutti lo stieno ad osservare. 


Mentre egli se ne sia così, piccolo Crusoò nella sua 
isola daserte, Giannine lo scorge e sorride maliziosa- 
mente, È la prima volta in vita sua che ls sofferenze 
del prossimo eccitano in lei il riso. In ogni altra oc- 
cazione sarebbe genercsamente volata in soccorso di 
Jui: ma per quell'uomo il suo euore è corazzato. Non 
vi è gastigo bastevole per colui che ha mutilato la 


cara, riverita faccia dell'antica sna dimore, ed ha 0- 
ssto mascherare il corpo tenerando di mederno ciar- 
pame: non vè castigo, neanche quello di staraene solo, 
sbbendonato, misero Cruzoò sociale, senza il fido Ve- 
nerdì, senza ombrello e senza il pappagallo. 

Già le dieci e mezzo son suonate, e gli attesi cugini 
della signora non si vedono ancora ! Ella ha ripetuto 
più volte che debbono certemente essero affamati — 
che debbono essere stanchi — che li vorrebbe già ar- 
rivoti: ha ottenuto, insomma, di destare qualche inte- 
ressa per loro in ssno dell'intera compgnia, quando, 
finalmente, sode il-rumore d'una carrozza sul visle 
: mon un cane ri lencia 
è, obimè, è una essa ron be- 
nedetta dalla presenza dei cani); i servi ai effrettano 
all'appello, e la sizara Smith Deloraîne in persona si 
presipita fuori, lasciendo dietro di sò !e porta spalsn- 
cei. 

Ben presto s’ode un mormorio di voci nella sala vi- 
cina; voci che cèono il bmvenuto, ‘eltro che rispon- 
dono; veci che interrogare, replicano, esciamano: ma 
tutti parlano alla rinfusa : però, dopo qualche momento, 
una singolare voce di donno, chiara, enjouée, piuttosto 
robuste, s'insìza sopra le altre. 

Ma se può perere singolare, nuova al resto della 
comitive che escolte, quella voce però nén sembra tale 
a Giannine. 

Non eppena i vrimi aucni colpirono il suo orecchio, 
elia slrò subito il ospo che teneva chino sul lavoro: 
lo mani le caddero insrti luogo i fianchi: i suoi 00- 
chi si volgono, spalancati, attoniti verse l'uscio: il 
respiro rapido, brere le esco dalle nazi dilatate. Può 
egli darsi che ci siero al mondo due voi così mera- 
viglicsemente egualif Una ressomiglianza così stracr- 
dinaria nel riso di due persone? Ob, se si decidessero 
‘una buona volta adentrare! Ogni dubbio ccal sarebbe 


fuori ebbaiendo (pci 


originalità, è diventata comune, el è certo molto 
originale un rappresentante del governo che invita 
senatori e deputati ad insistere presso il governo 
stesso? 


Se io Yossi deputato/o senatore piemontese, vorrei 
fare una circolare al prefetto di Torino, incarican- 
dolo d'insistere lui per conto ditutti, presso sò me- 
desimo e: presso il principale, 

» code : na 
sata 

Stamattina, grazie al cielo, ho potuto sapere per 
quale ragione il cittadino Vailant fa, domenica 
scorsa, detronizzato, anzi sprasidentato al comizio 
anarchico di Belleville. 

Il suo programma, fra le altre cose, compren- 
deva la creazione di un prestito operaio di 500 mi- 
lioni, e la sospensione del pagamento degli affitti. 
E questo programma fu respinto come troppo mc- 
derato, senza parlare che probabilmente non a- 
vwrebbe avuto l'approvazione dei banchieri e dei 
padroni di casa. 

I cittadini anarchici trovarono che era assai più 
pratico bastonare quelli che non erano del loro 
parere, © deliberare una prossima rivoluzione so- 
ciale cor accompagnamento di dinamite, pancla- 
stile e altri sentimenti esplosivi. 

In parola d'onore, ogni volta che penso a quei 

ravi figliuoli, mando un saluto d'ammirazione ri- 
conoscente a quel tabaccaio marsigliase che avova 
avuto lo spirito di far dipingere nell'insegna della 
sua bottega tre borse da tabacco, con questa scritta: 
« Auz troîs blagues républicaines: Liberté, Egalité, 
Fraternità >. 


co» 
suda 


Il Secolo tributa una schietta parola di lodo ai 
deputati dell'Italia Moridionale, e vorrebbe che l'e- 
sempio fosse seguìto degli uomini d'ogni partito e 
d'ogni paria d'italia. 

Mi associo al Secolo... 

Ma il Secolo continua: 

« L'esempio dato dai deputati meridionali do- 
‘rebbe trovare imitatori in ogni parta della Camera, 


fino a stringere il fascio contro le Conzensioni ro- 


vinose ». 

Ora tutti sanno — meno il Secolo — cha fra i 
deputati meridionali raccolti a banchetto c'erano av- 
versari e sostenitori delle convenzioni, compreso il 
relatore della legge, e che il suo fascio non si po- 
trebbe in nessun modo costitaire. 

Disdico l'associazione. 

* » 
cre 

Tal quale mi vedete, io sono nella più terribile 
ansietà. 

Fin da quando fa annunziato che la Pentarchia 
aveva deciso con un ultimo sforzo supremo di rac- 
cogliersi intiera, essa ed i suoi cinque capi, sotto 
l'alto comando di un daco dei duci, non è passato 
giorno senza che io abbia cercato su tulti gli or- 
gani maggiori e minori del gran partito, non il 
nome di questo grande infelice, ma una fraso sola, 
una sola parola che potesse servirmi di indizio alla 
più meschina delle supposizioni approssimative. 

Ahi! pur troppo vana fatica! E per quanta cura 
io abbia messa nelle mio investigazioni, l'opera mia 
è rimasta infruttuosa. L’ oscurità più profonda av- 
volge il grave mistero, e il duce dei duci sembra 
per ora destinato a far la parte dell araba fenice: 

Che ei sia ciascun lo dice, 
Dove sia nessun lo se. 


tolto; la penosa, atolta illusione svanirebbe — e il euc- 
ricino di lei che batte la csrriera ripiglierebbe la sua 


andatura regolare. E come indugiano! Non si fanno 
più avanti! Ma è poi vero chesi facciano tanto aspet- 
tare 

Sono trascorsi appena cinque minuti dalla suonata 
di campanello al lcro ingresso nella sala di ricevi- 


(perchè il signor Smità Deloraine 
presso la moglie) vengono dietro di loro. 

Prima ancora che avessero varcato la soglia gli ce- 
chi di Giannina si sono sffrettati ad osservare chi si 
avente. Che uova bizzarria del destino è codesta? Qui 
nonè d’uopo guardar due volte: il primo repido acute 
sgusrdo è bastato ad sssisuraria che la figura deila 
nuova veruta non le è meno familiare della voce, e dal 
riso di lei: e che voce, figure, riso, non appartengono 
sd Lelega Wolferstam. E se Îa denza è 
Laloge, chi può essere allora quel bell’uozzo tuite pol- 
vercso che le commina apprazso rispondendo sobria- 
mente e con geztilezza al turbine di complimenti dei 
padroni di casa? Chi può essere tranne che suo ma- 
rito! Tranne che Anthony? 


IL 


— Ma qui c'è da rimanere abbaglisti! — osclama 
Lalago mentre avanza nella sala, emmiccando degli oe- 
chi da qualche ora non più avrezzi alla luce. — Quanta 
luce! C'è qui quelche mia conoscenza? Chi sa? Se 
c'è qualcuno, è pregato di farsi avant, perchè io 298 
ei veggo affatto! co 

Poi, quando ha ricuperato la #7cità visiva, ella dà 


ATO SEgEESO ia E°, è subito ravvisa Giunnina, 


. 
DOS 

Felicissima idea, del resto, e perla quale io 
faccio alla Pentarchia le più sentite corgratula= 
zioni. La trovata mi sembra grandiosa. Un capo 
palese, che senza dare nel naso agli altri capi, 
senza urtarno le rispettive ambizioni, pure avesse 
su tuiti loro autorità incontestata, sarebbe piuttosto 
difficile, per non dire impossibile, a trovare. 

Sicuro! Meglio, assai meglio un capo segreto — 
come il terzo inquisitore di Stato — sconosciuto a 
tutti, ai pentarchi e ai non pentarchi, così ai duci 
come ai gregari del partito — e per conseguerza 
al sicuro da ogni sorta di attacchi, vengano essi 
dagli amici o dagli avversari. 

Un capo invisibile e segreto offre, nelle condi- 
zioni attuali della Pentarchia, vantaggi infiniti. In 
primo luogo, esso è invulnerabile per dato e faito 
della sua segretezza. I suoi sottocapi non potranno 
muovergli guerra, nò screditarlo, perchè nessuno 
saprà chi egli sia. Gli avversari non potranno dire 
che è un cretino, nò un intriganta, nè mn ifitelletto 
corio, nè un carattere frollo, per la ragiona che 
simili qualificativi non si possono applicare al- 
l'ignoto. 

Naturalmento, la Pentarchia, raccolia sotto un 
capo così ostinatamente misterioso, acquisterà 
quella gran forza che finora le è mancata e che 
vien sempre dal mistero. E se non riuscirà ad ane 
dara al potere da sè, è certo che noi, solleticati a 

iosità divorante, faremo tulto il 
arrivare al più presto, non 
la conoscenza del sro capo, cha 
si all'attonita Europe. 
so la Pentarchia ha tro- 


Non c'è cha divo: al 
vato la sirada buona. 
* è 
ast 

Il comandante in capo della difesa di Woolung, 
dinanzi a Shanghai, ha emesso un proclama che 
non pecca per troppa clemenza. Egli dice: 

Sarà decapitato chi farà atti di vigliaccherio. 

Sarà decepitato chi fornirà informazioni riguardo 
gli affari della guerra. 

Sarà decapitato chi spargerà delle voci tali da in- 
timorire le troppe. 

Sarà decapitato chi ruberà e poi scapperà (e chi 
non scappa 7) 

Sarà decapitato chi fa parte d'una società segreta. 

Sarà decapitato chi oltraggerà lo conne. 

Sarà decapitato chi ruberà nelle cacs degli abi- 
tanti... (il seguito al prossimo numero). 

Mi pare di poter profetizzare una gran carestia 
di testo per l’anno 1885 nella China. 


* » 
dae 


Leggo nella Gazzetta Piemontese: 

«L'altro giorno il signor E... B.... appena instal- 
latosi nel suo nuovo appartamento in via Manzoni 
a Milano, la sna moglie R.... P.... veniva assalita 
da repentino fatale malore, e poco dopo era cada- 
vere.» 

Notizia triste sì, ma con poca sintassi. 

Metteranno, quindi il lutto la famiglia Bi. e la 
grammatica. 

* » 
sasa 

Che il Brasile fosse un» nazione ricca lo si sa- 
peva da un pozze: a Parigi brasiliano è sinonimo 
di nabab; ma che il governo brasiliano profondesse 
generosamente i suoi milioni per fortificare i porti 


__rn—_=u=rr 


— Miss Dering! È proprio miss Dering? Ob, strano ! 
Anthony, c'è qui miss Dering!.. vorreste dira che non 
rammentate più mizs Dering? 

L'interrogazione rimane senza risposta alcuna: al- 
meno a parole. Quala risposta stia scritta nel suo volto, 
Giannina può ccnfusamente congutturare, poichè i suoi 
occhi rifiutano di alzarai. Eila stende macchinaimenta 
una manina diacciata che viane stretta per un secondo 
da un’altra non meno fredda : indi la le: 

— Mio Dio, com'è piecino il mondo! — caserva La- 
lago; poi ai volta ia fretta verso la sua ospite per ri= 
spondere sd una domanda sopra un ergomento chele 
sia molto più a cuore. — Se abbiamo appetito, mia 
carat lo credo io! Spero chs ci avreta serbato un po” 
del voatro desinere... Sì? beniszimo! Ci vorrà molto 
ancora? Deb, preguteli di far presto? 

— Ma cerio, ma certo! — essiema la signora Delo- 
raine, Ion: il campanello, con un colpo 
maestro sils iwighissima coda della cinquantesima- 
quinta v:ste menzionata con orgogli 
ma prima vorrete, m'immagino, lesarri il cappellino. 

— E scuotere di dosso qualche libbra di polvere! — 
prosegue Lslsge, ridendo, e passando vna finissima 
ma polvercsa pezzuola aulla florido gote: 6 si avvia 
verso la porta, quando cadutole l'occhio su Giaznina: 
— Oh, mise Dering, rammento quanto siste servizie- 
vole, e ron aveto viaggiato sedici ore: deb, date une 
occhiata nell’anticamera, e guardsta s3 bo dimenticata 
colà la mia bcrsa a maro, 

— Oh, perchè volsie distyzbar; la gente? — inter- 


?.‘lervirvi! Che cosa vi cosorre? 


(Continze.) 
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esteri è cosa che sorpassa gui credenza, © ci vo- 
leva proprio tatta l'autorità del Popolo romano per 
provarcelo. 

Nol suo numero del.7 corrente leggiamo infatti: 

« Brasile — fortificazioni. — Il ministro della 
guerra ha preparato un piano per fortificare Val 
paraiso, secondo gli ultimi portati dellingegueria 
militare. » 

Il Brasile, dunque, fortifica il Chill. la notizia 
vale un Perù. 

* » 
vas 

Chiarezza dei telegrammi. 

< Oggi, al Senzto, il signor do Broglio provo- 
chiorà to serutinio pabblico della questione del suf- 
fregio mniversalo, dietro una proposta incidentale ». 

Mi par di vederlo il do Broglie provocare lo 
seratinio pubblico, nascosto da una proposta inci» 
dentale. Cho seguirà mai, gran Dio? 

» = 
SONA 

A Bologna hanno celebrato il centenario del padro 
Giambattista Martini, celcbre maestro di musica. 

Bologna ebbe puro un altro padre musicista ce- 
ebre, il padre Mattei, che Rossini, suo allievo, chie- 
mavail padre contrappunto. 

Ora, la celebrazione del centenario del primo mi 
ha fatto ricordare d'avere letto în una biografia di 
Rossini, stampata qualche anno fa da un professore 
‘a Milano, quosta frase: 

< Il padre Mattei che fa per Rossini una seconda 
madre. » 

Neppure Vittor Hugo sì è permesso mai un'an- 
titosi così andace 

» 
sasa 

Per finire. 

11 colmo dell'abilità por un cantante. 

— Cantare una romanza con una voce... delle ta- 
riffo ferroviarie. 


IN CASA 

L'esposizione Magliani, rizpscchiata nei giornali di 
tuiti i colori, si presenta belliasime. 4 

Iadizio evidenis che gli animi erano preporati a 
qualche cosa di men bello, preparazione spiegabile coi 
malanni piovutici addosso negli ultimi tempi. 

Cito fra la tante un'opinione: quella del Pungolo di 
Napoli: 

< Oggi constatiamo questo, e compiaciamocena che 
Ja nostra situazione fizanziaria è ecceliente.. » 

Lo constato anchio e me ne compiace: 
il Pungolo? 

Ma îl foglio napoletano cont'nua 

«.. è eocellente, e che so la Meggicranza e il mini- 
siero non esagerano nelle spese, essa diverrà sempre 
migliore ». 

O che il vezzo di chiedere muove e maggiori spess 
© ferrovie elettorali e direttissime è una caretieriziica 
della Maggioranza ? 

Fra i segni particolari del suo pastoporio non lho 
mai veduto notato. 

. 
* 

Sì legge nel Diritto: 

« Per ordine del ministero dell'interno ai zia sgom- 
brando l'isola Gorgona, da cui si esportano i ga- 
leotti © tutto il personale di quello stsbilimento peni- 
tsnziario, nonchè gli ebitenti 

« La Gorgone, ridotta così a uno scoglio disabitato, 
serà fra giorni occupata dai parseggeri e dall’equi- 
peggio del Matteo Bruzzo (Ebreo erranto dei mari), 
che già vi troveranno per cura del ministero stesso i 
viveri occorrenti per scontarvi la loro querantena di 
estremo rigore >. 

I viveri serviranno per i vivi 

Ma che si fa per i morti? 

. 
è 


Si dice — è la Nazione che parla per telegrafo — 
che lambasciatore spagnuolo presso il Vaticano sia 
atato richiamato dal sto governo a Madrid. A 

Si aggiunga — e qui parlo io — ch'eglinon tornerà 
più a Rome. 3 A 

Sarebbe forse ia conseguenza della pidn!sta rimessa 
incopsultamente in voga dall’Ossercatore romano ? 


FUORI. 


Un portavoce. manciniano della Conferenza, in un 
suo telegramma da Rezlino, 7, ci fa sapere che la 
sotto commissione ha approv-te senza modificazioni 
le clausole relative alle norme. della navigazione sul 
Congo e sul Niger; che però la discussion? fu assai 
vivace per le rissrre poste dell'Inghilterra in ora.z® 
al Niger. 

Si venne ad una transazione. 

La sotto-commissiona discusse pure gli articoli 10 e 
12 sulla neutralità dei fiumi în tempo di guerra e F' 
ventualità che l'Associazions irternazionale africana 
abbia a ricorrere a navi da guerra di potenze amiche. 
L'America si risertò parità di diisti în proposito, e si 
dichiarò favorevole a considerare, in caso di guerra, 
neutralizzato tutto îl territorio della Società africana. 

(Continua), 
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* 
Maoristto e la Montagne, cioè, no, Bismarck e 
‘Windthorst. i 
Windthorst — il famoso antesignazo dei conserva» 
tori tedeschi — ha fatto pur ora una visita a B;smarek. 
A quanto ne dicono i dispaoci, credesi a Berlino che 
o per indurre il gran cancalliere ad una 
conciliazione sulla bass dell'ultimo voto sulla legge 


spultiva del elsro intransigente e dell'insediamento del 
duca di Comberlend nel Biunswick. Il rifluto del cen- 
calliere non è dubbio. 

Povera Canosea ! Non riesse a rifersi una politica 
del teschio stampo, nemneno movendosi lei incontro 
al non più supplice pellegrino imperiale. 

E dire che in Italia ai vorrebbe organizzare ua pel- 
legrinaggio elia tomba di pspa Iidebrendo a Salerno! 
. 

di s 

Nei paesi di OXino, il Giove dell'estremo Nord. 

Stosolma telsgrefeno zi giornali di Vieana che 

inno muovo la Srezia s la Noi ia faranno vita 
nuova. Il principe ereditario sarà nominato vicerà della 
Norvegio. 

La st:mpa scandinava per altro è contraria a tele 

ins. Si prevedo una crisi di gebinetto. 

Uaa crisi di gabinetto è anch’esza une novità di vita: 
la Norvegia 0 la Svezia sono in regcia coni proverbi. 
. 

è 

Si cis pacem... 

La Siefani ci annunzia la risoluzione degli Stati 
Uniti di costruire per diosi anni salto bastimenti in- 
crociatori all'anno. 

Settanta navi da guerra. No contava tonta Îa famosa 
invincibile armata di Filippo Il? 

1 giornali viesnezi poi ci fanno sapere chs lungo la 
frontiera delia Transilvania si erigeranno delle forti. 
cazioni. 

Il para bellum, non c'è che dire, è serupolosamente 
osservato: la pace è assicurata. 

* 
* 

Anche nel Parlamento viennese la Sinistra era Pon- 
tarchie, aveva cicè una presidenza di cinque membri. 

Ebbene, al contrario della ncstra cha si unifica in 
un solo capo, l'Opposizione austriaca nominò alla pre- 
sidenza duo membri di più 

E dunque un’eptarchia. Ha il numero delle corde 
della liza eolia, e quello dei Sacramenti @ dei poccati 
mortali. Di questi ultimi specialmente. 


INFAMIE POLIZIESOHE 


Quando un onesto cittadino, in un momento qua- 
lunque della sua vita, vorrà procurare a sè stesso 
le dinamiche emozioni della mareviglia più super- 
Iativa, gli basterà ripensare che alcuni giorni soro, 
nell'auîa serena dalla Giusiizia e al cospetto del'u- 
ropa che non guardava, si è potuto affermare che un 
individuo ba ristorate lo proprie forza ii: 
una tazza di brodo di trattoria, colla circostanza ag- 
gravante che non c'era nemmono un tantino di 
parmigiano. 

È vero chs questa è una mancanza più di forma 
che di sostanza; ma infine, per la storia, doveva 
pure essero segnalata. 

Questo miracolo, senza precodenti negli annali 
delle trattorie, avvenne, mesi indietro, a un infelice 
grassatore, a cui la traculeata ferocia di un briga- 
diero di pubblica sicurezza aveva procurato, dice iui, 
per il tramite d'una scarica di sgrugnoni, la mi- 
naccia di uno svenimento e la caduta di duo denti 
molari. 

Quell'infelice grassatore, quel ladro commiserando, 
nol raccontare ai giurati dalle percosse ricevuto e 
dello svenimento in cui serebbe cadnto senza il sus- 
sidio di quelia tazza di brodo, ebbe un'ispirazione 
di poema degnissima e di storia, e mostrò alla Corte 
esterrefatta i due molari sradicati. 

Alla vista di quei due denti, i cittadini giurati mi- 
nacciarono di venir meno, tanto per scroccare alla 
giustizia degli uomini una tazza di brodo, e il pub- 
blico che gremiva la sala prorappe in un grido 
straziante di raccapriccio @ di terrore. 

Imperocchè è ormai noto a tutti cha in Italia, in 
questo disgraziato paese che gemo cittadini marti- 
rizzati da tutti i punti... dello stivale, il sorvizio della 
pubblica sicurezza è affidato a belve ammaestrato, 
a iene del Capo, e a tigri del Bengala, allo quali 
l'onorevole Depretis ammannisce un pasto quoti- 
disno di interiora di cittadini, e lo sfogo brutale di 
diguazzare nei laghi di sanguo versati dallo inno- 
centi vittime, 

Le guardio di pubblica sicurezza non hanno nulla 
di umano; neanche le sembianze. 

Figurarsi che, certa volte, quando non sono ot- 
cupate a mangiare una fricassoa di internazione. 
listi, o a preparare uno stufatino di poveri ammo- 
nit, le guardie di pubblica sicurezza arrestano 
qualche misero ladro, qualche lacrimando borsaiuolo, 
qualche sventurato assassino in momentanea ri- 
beliione a quel monumento d'infamia che si chiama 
il codice penale. 

Quelle fiere ministeriali non sì contentano di 
passar sopra a tulte le prescrizioni di monsignor 
Della Casa, arrestando senz'altro quel cittadino. Le 
regr!@ più elementari dell'educazione vorrebbero 
de deli o snla fosse pregato, col berretto în 
meno, di volersi compi;e7® di favorire a suo co- 
modo alle Carceri Nuove, con rac-o"naNdezione di 
aspettare, per quel viaggetto, un giorno che riot 
zia umido, al fine di nor compromettere Ja sua pre- 
Ziosa salute. 

Gli efferati poliziotti passano sopra, manco a dirlo, 
a questi precetti del galateo. E poi spingono la loro 
proterva prepotenza fino al punto di non compren- 
dere il legittimo diritto che ha un cittadino di qua- 
lificarli di bojacci, di pussoni e altri aggettivi so- 


il più sacrosanto dei doveri. 
ala fusti eli Dei inferi e superni, 


se questo deplorevola stato di cose, se questa abo- 
minevoli brutture della polizia italiane, posseno più 
a lungo durare, senza il pericolo che il sole si ri- 
fiuti un giorno o l'altro di alzarsi da letto, per il- 
luminare un paeso dove si compiono impunemente 
cotali nefandità. 2 

L'individuo che presentò due denti ai giurati, tro- 
vandosi fuori di porte, non avera fatto aliro che 
piantaro un pugnale alla gola d'un birbaccione che 
osava possedere una catena d'oro, e levargliala 
dal panciotto insieme a un orologio del medesimo 
vilo metallo. 


orologio, dal momento che il possesso di quella ce- 

‘un desidario della sua mente, e colma 
uu voto, anzi un vuoto, del suo cuore? Ma in quali 
tempi perversi viviamo noi? 

Giasone, por aver rubato un.velio d'oro, è stato 
cantato, rimato, mimato în tutto il mondo civile; 
l'infelice di cui parlo è stato condannato ai lavori 
forzati. Oh! pur troppo, la storia abbonda di esempi 
miserevoli di tali ingiustizie | 

Ed è a quest'uomo, a questo martire del lasso 
insolente di un architetto straniero, a questo ci- 
tadino insigue che ha spesa tulta la sua vita a sta- 
diare il problema di pigliare nel mondo quel che 
gli occorreva soltraendosi all'indegna formalità del 
pagamento, che una guardia di pubblica sicurezza, 
un vile sgherro sitibondo di sangue ha osato but- 
tar giù con un pugno duo denti molari? 

E bene che tali infamio si ssppiano in tutto il 
psese, dall'uno all'altro mar. 

I vili sgherei del potere, ingrassati con lautis- 
sima retribuzioni a spese dei contribuenti, hanno 
l'obbrobriosa missione di rompere le scatole si 
cittadini arrestando i ladri, fermando gli assassini, 
scovando i grassatori, esponendo la vita nelle inon- 
dazioni, negli incendi, nei pericoli d'ogni natura. 

Li accompagni, nell’esorcizio di questo iniquo 
compito, il pubblico disprezzo e la generale esecra- 
zione. E se qualcho cittadino offeso nell'esercizio 
del suo diritto di grassatore, stanco delle indegne 
persecuzioni, si ribella colle parole o cogli atti in 
nome della l'bertà offesa, seppia quel vile sgherro 
che quel cittadino ha fatto poco, troppo poco per 
il suo marito, e chs egli deve ringraziare e tacere. 


Sett, 


NELL'ANNO 4321 


Giustina Carloni. — Fantasia dell'avvenire por An- 
tonio de' Bersa. (*) 

Fantasia e avveniro non mene: 
questa specio di romanzo mate 
‘meccanico-sentimentale. 

Quanto all'avvenire, basti che l'antore suppone di 
scrivera nell'anno 4321, che il suo racconto prendi 
le mosse dall'anno 2700 e si svolge principalmente 
nel 3851. 

E quanto alla fantasia, l'uscire dai limili del no- 
stro globo e portare l'azione e i personaggi fin nella 
lura, non sarebbe novità. Lascisado stare i poeti 
classici, si nostri tempi il Verne ha ritontato di 
riannodara la luna alla terra par mezzo degli uo- 
mini. Infatti il De' Bersa non ne fa mistero: eppure 
seguendo la strada già battuta da qualche prede- 
cessore fra la terra e la luna, ha saputo imaginare 
con felicità molto di nuovo. 

Egli suppone che nel 3754 il nostro globo si tre- 
verà, ossia racconta che sî trovò così pieno di uo- 
mini da non bastare al loro mantenimento, per 
quanto gli inauditi progressi della scienza avessero 
spinto la prodazione a [potenza straordinaria: av- 
vezzi da secoli alla pace perpeiua e universale, gli 
uomini non sapevano più decidersi e decimarsi me- 
diante la guerra: lo donne, tutte virtuose, non vo- 
levano prestarsi a tutto ciò che può, mediante il 
vizio, frenare la fecondità: per. disperazione c'era 
già chi proponeva di risolvere il prob'ema mediante 
il cannibalismo; quando venne l'idea di tentare un 
viaggio alla luna e di conquistare questo satellita ad 
uso e a sfogo degli uomini. 

La granda difficoltà di arrivare alla luna vieno 
risolta dscchè Giustina Cartoni, figlia del bibliote- 
cario di Trieste, fragendo in biblioteca rinviene 
nell'Osservatore Triestino del 1883 Sulla possibilità 
di navigare gli spazi celesti, uno studio fondato 
sopra la scoperta dell'oscillanie, messo fisico per 
solare nel vuoto. La perfezionata scienza meccanica 
dell'anno 3700, ecc., permetto di realizzare l'oscil- 
lante, balenato ai nostri giorni alla giovine fantasia 
scientifica di un signor de Grisogono. 

S'intende che il viaggio si compie, dopo aver 
provvisto al modo di: respirare nel vuoto: e che 
più tardi, si risolvo anche il problema di dare alla 
luna la rotazione sopra sè stessa in modo da crearvi 
le stagioni e le vicende climatariche, mediante una 
serio di mine tangenziali. Così mediante la chimica 
gli uomini riescono a dotare la luna di aria respi- 
rabile, a renderla insomma praticabile agli uomini. 

Ma îl dramma (giacchè c'è un dramma di pas- 
sione in mezzo a tanti problemi scientifici) si svolge 
fatto fra la scoperta di Giustina Carioni e l'arrivo 
alla luna per mezzo dell'oscillante. 

Un professore d'astronomia è ferocemente inna- 
morato di Giustina, e la vorrebbe sua ad ogni costo: 
ella invece è amante riamata di un ingegnere mec- 
canico, il costrattore © direttore dell'oscillante. Il 
professore, respinto @ disperato, si decide ad aitao- 
care nell'aria, col proprio oscillantiao (giacchè gi 
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oscillanti avevano preso il posto degli areostati, 
come questi avevano supplantato il vapore), il grande 
oscillante în parienza per la luna: su questo era 
imbareata anche Giustina. No accade una battaglia 
aerea a colpi di esplodenti elettrici, nella quale la 
vittoria resta all'ingegnere meccanico. 

Questa fantasia principale è incarnata da sufli 
cienti piccole fantasie accessorie perchè ne risulti 
quella verosimiglianza che, trattandosi d'un avvanire 
remoto, tien luogo della verità. Un astronomo, un 
chimico, un meccanico, un matematico potranno, 
se occorre, dimostrarvi che scno fantasie assurde; 
ma il lettore comune resta così bene raggirato dalla 
disinvoltara e dalla ricchezza di particolari con cvi 
si raccontano i futuri miracoli della scienza, da sen- 
tirsi indotto a crederli possibili, da appassionarsi 
alla creazione e alio gesta dell’oscillante, più cha alla 
guerra amorosa di cui è cggetto la bella Giustin: 

L'intensità della fantasia è spesso in questo Ebro 
affascinante, sbbegliante. 

Eppure il lettore vi sente, vi patisce il peso di 
netevoli difetti Il principale è quello di cui egli 
accusa uno deî suoi personaggi: la monotonia; 
siamo sempre a sentir discutere e veder agire x 
mini di scienza, professori, meccanici, bibliotec: 
anche la bella Giustina è un bas-bleu, anzi, oltre 
chè la calza, porta tulta una maglia azzurra: è una 
Venere Urania. Si direbbe che nel 3000 il nostro 
mondo non dovesse riescir popolato cho da mais- 
metici: e ne verrebbe un mondo talmente noioso, 
da preferire le millo volte il nostro attuale con 
tutti i suci malanni 

Per quanto l’autore abbia profuso le pennellate 
satiriche, o nell'ultimo aito abbia introdotta ura 
miss Zibaldon, esilaranto personaggio grottesco, un 
lettoro del 1885 si sento spesso stanco della con- 
templazione di ri e di azioni così ostinatamente 
scientifici, 

Ma detto questo, e lasciando alcune minori ins- 
sperienze di mestiere, vi hanno nello strano libro 
dal De' Barsa qualità eccellenti: potenza di crea- 
zione, spirito di analisi, efficacia descrittiva, sile 
corretto e buona lingue. 

Applicando queste sue qualità ad un soggetto 
meno sidereo, meno lontano dalla realtà presente 
e dalle passioni contemporanee, egli mi pare in 
grado di darci un libro nel quale, oltre l'ingegno 
dell'autore, si trovi tutto quello che occorre alla 
soddisfazione del grandò pubblico. 

Il De' Borsa ha provato colla sua Giustina Car- 
toni di essere uno scrittore sul quale si può con- 
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LA FEMME À PAPA 


È sempre la signora Jadic, in una delle sue crea- 
zioni così artisticamente fine. La commedia è un 
tema di una assurdità graziosa, sul quale la crigi- 
nalissima attrice ricama dello deliziose variazioni. 

Ii barone, mi pare de la Boucherdière, è un ve- 
dovo, mataro, elegante © cizeur, che per finirla con 
la vita dissipata prende in moglie una bella e sem- 
pliceregazza provinciale. Il barone ha un figlio che è il 
contrasto vivente col padre, un giovana studioso e 
noioco, vestito di nero coma un pedagogo, che sta par 
ammogliarsi con una qualunqua deile due figlie d'un 
dotto professore di chimica, che sta preparando una 
memoria destinata all'Accademia, sul porcus oppopo- 

azius. Questo animale non è che un porcellino 
ammalato, per il quale il professore ha preparato 
con le sue mani un lenitivo, sbagliando ampollina, 
@ meitando nella catinella una bottiglietta d'estraito 
d'oppoponay. Il porcellino curato a quel modo cu- 
rioso, peggiora, si dibatte, e fuggefa morire in cam» 
pagna, lasciando nelle mani del garzone il codino 
profamato all’oppoponaz.... 

L'azione succede il giorno delle nozze all'arrivo 
degli sposi. 

ll berone promette alla sposina di farle cono- 
scare il principe di Cipro e di farla partecipare a 
una festa che si prepara peril matrimonio, Maura 
signorina Coralie, conoscente del barone, arriva e 
gli scrivo che è all'albergo elo aspetta. Coralie non 
sa nulla del matrimonio. 

Il prinsipe non sa nulla di Coralie. Per uso dei 

soliti imbrogli di commedia crede che la sposa sia 
Coralie e la porta all'albergo, dove essa io segne 
credendo di andare alla festa preparata per ici. Il 
principe fa in modo che il barone, cui vorrehbe 
rapire l'affetto di Coralio, non assista alla cena. 
. La sposa, timida in principio, saluta e ringrazia 
i domestici, corca il barone, si confonde, ma'a poco 
a poco lo sciampagna, cui non è abiinata, le dà alla 
testa, ed essa finisce per cantare, ridere e piangere, 
@ volere spogliarsi per andare a letto, quando so- 
praggiunge il figlio del barone. 

Xi principe, che ha capito troppo tardi il sto mar- 
rong, desolato spegna ilumi, perchè chi giunga 
non lo sorprenda in ma situazione in cui la po- 
vera ragazza sarebbo compromessa. E il giovano a 
severo baroncino si ritrova fra le braccia una donna 
che ha bevato troppo, e la falda dell'abito del voc- 
chio professore, venuto anche lni alla cena por un 
equivoco. Egli crede che il vecchio professore abbia 

Ja femme è papa: la quale non capisce 
; ma con i suoi vezzi 


perdere 


no libro 
di crea- 


Nella commedia c'è una scena capitale par la si- 
gnora Jadic: quella dell'ebbrezze. 

L'attrice, con una abilità 6 una verità meravi- 
gliosa, ci dà una ubriacatura di ragazza ingenua © 
per bene, che canta delle coso enormi senza alcuna 
malizia, e con il più evidente candore, che ride e 
piange e balbetta senza cadere mai nella sgusia- 
feggine, così difficile a evitare in una scena tanto 
arrischiata. La canzonelta del reggimento dato 
come perso al ministero della guerra perchè s'era 
fermato in un convento dove aveva finito per portar 
via tute le educande, è una maraviglia di garbo, 
di gentilezza e di ingenuità. E il pubblico, che l'ha 
risolata tre volle, ha mostrato di apprezzare come 
merita l'ingegno singolarissimo dell'artista. Se si 
fermasso a Roma mn po' di più, e sopratutto avesse 
a sua disposizione un altro testro, la signora Judic 
finirebbe per diventare l'idolo d’an pubblico sog- 
giogato dalla sua grazia e dal suo gusto. 

Lo 


bresc-c-————__—@——@——___ 
L’ANNUARIO VINICOLO ITALIANO 


In questo momento in cri tutti coloro che si oc- 
cupazo dal pfogresso agricolo in Iialia, hanno ri- 
volto la loro attenzione alla coltura della vite ed 
alia manipolazione del buon vino, come unico scampo 
elia crisi cho traversa la nostra agricoltura, è cer- 


ilaliano di Roma si va adesso ad intraprendere di 
un Annuario Vinicolo. Questo libro di circa 
) pagino deve contenere tutio ciò che è utile a 
sapersi del negozianto e produttore di vini, ed 
auche una rassegna di ciò cha è avvenuto nel- 
l'anno 188% nol mondo vinicolo italiano, Mentre a 
suo tempo siamo certi che quanti in Italia amano 
la coltura della vite e la manipolazione del vino, 
vorranno fare acquisto di tale Ammuario, che 
costerà soltanto L. 1 50, ci auguriamo che frattanto 
coloro che hanno che faro colla vite @ col vino, 
tanto indirettamente che direttamente, come i pro- 
dattori e negozianti, e mediatori di vino, i f«bbri- 
canti di macchine ed utensili per l'enologia, nego- 
zianti di zolfo, cultori di piantonai di viti tanto 
nostrali che americane, ecc., vorranno approfiltare 
della pubblicità, che a prezzi modicissimi mettono 
a loro disposizione i Redattori dell'Anmuarlo, e 
vorranno così fare conoscere il loro indirizzo, tanto 
in Italia, quanto all’estero, dove sappiamo che que- 
sl'annusrio per alcune buone combinazioni sarà 
difasissimo. A 


(Vedi assiso col Sammario in 4a pagina). 


LA peo er GIOVANNI GIL ARDINI | 


ento doggetti in pelliccerie d'ogni ge- 
Avendo notevolmenta ingrandito il suo 
laboratorio e provvisto di abili sarta, si trova in 
grado di eseguire con sollecitudine e precisione 
| queturque ordinazione in confezioni su misura, 
| guarnizioni, e 
|" Copiosi acquisti fatti a favorevoli condizioni la 
| mettono puro in grado di praticare dei prezzi 
i convenienti e da non temere concorrenza. 


°, Stante la morte della duchessa Torlonia, non ha 
più luogo stasera il saggio privato all’Ascademia fl- 
larmonica 

< Un telegramma da Parigi ci ennunzia che la 
salma del marchese Girolamo De Vito Demario, già 
addetto all'ambasciata italiana a Parigi, trasportata a 
Mal:jey (Basses-Alpes) è stata ieri deposta nella cap- 
pelia gentilizia della famiglia de Malijey. 

1 nostri lettori si ricorderanno, che il giovane mar- 
chese De Vito, alcuni mesi dopo la sua entrata nella 
csrriera diplomatica che gli prometteva uno splendido 
avvenire, perdette la vita, a Parigi, per una caduta da 
cavallo. 

Nel poco tempo ch'egli psstò a Parigi, egli, per le 
sue belle qualità, era risscito a farsi amare da quanti 
ebbero la fortuna di concscerlo. 

La famiglia Malijay, poi, lo considerava come un 
figlio, al che, avendolo perduto, espresse il desiderio 
che lo spoglie di Iui ripossssero nella propria cappella 
gentilizia, desiderio a cui ii padre del defunto aderì 
mediante una sua Iettera al conte Menabree. 

Onore, dunque, alla memoria di chi ancora sì gio- 
vane aveva saputo inspirare tanto affetto. 


«, Stamani, alle ore 9, l'onorevole Guicciardini, se- 
gretario generale del ministero d’egricoltura, industria 
e commercio, si è recato al palazzo Albini su a Ssn 
Bernardo alle Terme, a visitare i nuovi lecali ovesono 
stati riuniti tati gli uffici dipendenti dalla direzione ge- 
neralo di statistica. 

Ricevuto dal commendatore Bodio o dal cavaliere 
Da Negri e da essi accompagnato, egli visitò tulte le 


lafficio @ dagli im- 
piegati siessi, ed esaminando minutamente i prospetti 
in uso per la compilazione dei quadri statistici. 

Egli s’intrattenne per quasi tre ore, dimcstrando di 
interessersi acsai a tali larcri e compiacendosi della 
regolarità e dal buon ordina col quale i medesimi pro- 
cedono. 

Nel partire, l'onorevole Guicciardini si congratulò 
col commendetore Bodio dell'ordina perfettiazimo ri- 
scontrato, e lo encomiò per lo zalo eil sepere col quale 
dirige i lavori statistici e dà ad essi ad ogni anno più 
incremento e perfezione. 


Ieri, alle 2, nel gran Calidario alle Terme vene 
nero inaugurate le lazioni della regia scuola normale 
di ginnastica. 

Intervennero il senatore Allievi e il Consiglio dirat- 
tivo della ssuola 

Il direttore della regia scuole, prof. Bauman®, pro- 
nueziò un applaudito discorso. 


, È d'imminente pubblicazione il decreto reale col 
quale il conte Socconi è nominato architsito dirattore 
dei lavori per il monumento al Re Vittorio Emanuele. 


Il professore A. Rotzi continuerà domani, alle 
ore 2 pomeridione, nell'aula III di questa Univeraità, 
le sue lezioni di psicologia storica. 


", Nella sala in via dalla Missione, numero 1, do- 
miani sera, alle ore 8 e mezzo precise, a eura dal Cir- 
colo enofilo itelieno avrà luogo wha pubblica confe- 
renzs, ove varrà trattato l'importante ergomento: 
« Dal trasporto dei vini e le convenzioni ferroviarie. » 
Come si vede, il tema è pro i 
simo certi che coloro che 

e del commereio dei vini interverrenno a quasia rig- 
rione. 


ERO FOTI TIA ENO 


TERSERA E STAMANI 


9 dicembre. 

2, La salma della duchessa Torlonia è deposta in 
una delle stenze del palazzo, trasformata in cappella 
ardente, e adornata di flori. Pochissime persone sono 
atalo ammesso a visitarla, 6 fra le poche notammo la 
duchessa di Csri e il vecchio principe Don Alessandro 
Torlonia. 

Le monache di Sant'Onofrio hanno vegliato il ca- 
davero. 

Domani, alle 3 pomeridiane, avrà luogo il trasporto 
funebre dal palazzo in via Bocca di Leone ella chiesa 
perrocchiale di Sen Lorenzo in Lucin:. ll trasporto 
religioso asrà effettuato in forma privstissime, e ciò 
per volontà manifestata dalla duchessa prima di mo- 
rire. Però vi prenderanno perte gli assessori @ i con- 
siglieri comuneli, la deputazione provinciale, gli im- 
piegati tutti del municipio, gli alunni della Palestra 
giunestica di Trastevore, lo alunne della seuola pro- 
fessiona!e femminile e di altri istituti, dei quali la com- 
piauta duchezsa era fra lo protettrici. 

La salma rimerrà nella chiesa tutta Ja notte, e gio- 
vedì mattina di buonissima ora verrà accompagnata 
dagli intimi di casa Torlonia, a Poli, antico feudo dei 
Torlonia, ova D<n Leopoldo fece costruire un colom- 
baric, in una antichissima chiesetta del luogo. 

2, Alla famiglia Torlonia sono pervenute le condo- 
glianze, si può dire senza esagerazione, di tutta la 
città. 

Nel reg'stro posto a piedi dello scalone del palazzo 
figuravano oggi i nomi di centinaia e centinaia di per- 
sone issrittavi da siemani. 

Al duca Don Leopoldo Torlonia pervennero una 
quantità di telegrammi, la maggior parte di sindaci 
italioni. 

Lo Loro Maestà inviarono anche esse le loro con- 
doglianze all egregio funzionante da sindaco. 

oi speriamo che queste dimostrazioni di stima e di 
aifetto potranno lenire in parte îl dolere che egli così 
acerbamente ha provato! 

2, Alla nota data ieri delle famiglie dell’oristocrazia 
che prendono il lutto per la morte della duchessa Tor- 
lonie, aggiungiamo le cese Sforza- Cesarini, Santa Fiore, 
Avigliano, Della Somaglia, Massimo di Rignano, Co- 
lonna Avelle, Kisseleff e Dal Bagno di Mantova. 

4, Come sbbiamo previsto ieri, la seduta del Con- 
siglio comunale, indetta per questa sera, viene riman- 
data ad aliro giorno da destinarsi, cansa il lutto di 
famiglia dell'onorevole fl di sindaco, 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 9 dicembre. 

Si comincia alle 2 20. 

Convenzioni 

Discorso dell'onorevole Odescalchi, il quale, seb- 
bene ministeriale,  quantanque non tecnico, crede 
di dover domandare alcuni schiarimenti prima di 
decidere so deva o no dare il proprio voto. 

Dopo di che il prasidenta dichiara chiusa la di- 
scussione generale, con la riserva della parola al 
relatore e al ministro. 


<> 


L'onorevole Barazzuoli, relatore, prende la parola 
alle 3 15, e si può essere sicuri che, per quanto 
debba rispondere a tutti gli oratori, avrà finito in 
giornata; perchè bisogna dire, a onor del varo, che 
l'onorevole Barazzuoli è un oratore sottile e tra- 
sparente quanto succinto. 

Lo ascoltano attentamente, e la prova si ha nei 
rumori © nei bisbigli con cui in Pentarchia intor- 
rompono a quando a quando il suo discorso, che 
nel principio è rivolto specialmente a rispondere 
all'onorevole Gabelli, che per la sua competenza è 
stato ascoltato dalla Commissione con interesse ed 
ansietà. 

Dopo questo bel complimento fatto a tutti gli 
altri che hanno perduto dieci giorni di fiato, l'ono- 
revole Barazzuoli seguendo il metodo di discussione 
dell'onorevole Zanardelli, mette in contraddizione 
fra di loro gli avversari, che su lo stesse questioni 
hanno espresso pareri diversi, e li prega a mettersi 
d'accordo nelle loro opposizioni al progetto. Ge- 
stisca con vivacità, col rischio di mandare in mezzo 
all'aula uno dei polsini che s'è staccato e va su e 
giù lungo.il pugno, come uno stantufo in moto. 

I deputati a poco a poco si aggruppano în giro e 
sopra il banco della Commissione. 

Quando l'onorevole Barazzuoli avrà finito — re- 
lativamente presto, al suo solito — comincerà il 
ministro, che risponderà pur esso agli avversari. 

incidenti. 


Non si prevedono 


NostRE INFORMAZIONI 


{Telegrammi particolari.) 
Parigi, 9. 

Oggi la Camera discuterà la leggo elettorale e la 
voterà come venne modificata dal Senato, affinchè 
possa essere applicata per la rinnovazione del terzo 
del Senato in gennaio. 

Per domenica è segralata un'altra riunione col- 
lettivista. 

Madama Huguss è abbattuta. Chiese di non es- 
sere confrontata col cadavere di Morin. 


Berlino, 9. 

Attendesi il risultato della lunghissima soduta 
plenaria della Conferenza per conoscere lo norme 
della neutralizzazione del Congo e forse la solu- 
zione della questione del Niger. 

Ad evitare i colpi di mano, fa stabilito che le 
annessioni vengano fatte conformemente a quanto 
venne deliberato, o che sieno inaftuabili prima che 
sia trascorso un determinato periodo. 

La Norddeu!sche Zeitung riproduce un articolo 
della République che stigmatizza il rifiuto fatto a 
Bismarck dei 27,000 marchi per il dipartimento 
degli esteri, e aggiunge che i mazziniani più arrab- 
biati non li avrebbaro rifiutati a Cavour. 

Firenze, 9. 

Stamane, allo 4 e mezzo, Federico Campanella è 
entrato in agonia. 3 

In una sala di Montecitorio ebbe luogo oggi una 
riunione di circa sessanta deputati, oltre ad altri 
aderenti per lettera, allo scopo di discutere della 
opporiunità d'una larga discussione parlamentare 
sulla crisi agraria © sulla necessità di scongiurare 
le consegusnze. Erano presenti depuiati d'ogni pro- 
vincia e d'ogni partito: dall'onorevole Mussi all’o- 
norevole Tegas, dall'onorevole Branca all'onore- 
vole Ercole. 

Venne chiamato alla presidenza l'onorevole Lucca; 
il qualo espose i suoi intendimenti a proposito dello 
svolgimento della sua interpellanza fissata per do- 
menica prossima, 14, ed espose pure le conclusioni 
allo quali intende venire per ottenere nella tratta- 
tiva della questione, il concorso dei colleghi. Par- 
larono successivamente gli onorevoli Camporeale, 
Chigi, Branca, Ercole, Mussi, Cagnola, Del Giudicc; 
e si stabilì cha tutti gl'intervenuti e gli aderenti si 
sarebbero associati alla risoluziono che verrà pre- 
sentata dall’interpellante. 


Domani al tocco ei sarà, în una sala di Monte 
citorio, l'adunanza dell'Opposizione, che venne dif- 
ferita giorni addietro. 

Scopo della rinnione è îl daro più solido ordica- 
mento al partito: e sî parlerà forse anco della scelta 
di un capo del partito medi 


Pare che domani saranno portate alla Camera le 
conclusioni della Giunta sull’elezione Castellazzo. 

Sì dico pare che dai banchi della maggioranza 
partirebbe la domanda della votazione. E qualora 
questa domanda venisse fatta, dall'estrema sinistra 
muoverebbesi la pregiudiziale. L'onorevole Cavallotti 
e un deputato mantovano, farebbero entrare la di- 
scussione intorno alla personalità del Castellazzo, se 
la pregiudiziale fosse respinta. 


È stato distribuito alla Camera il diseguo di legge 
dell'onorevole Brin, modificato dal Senato, sulla 
istituzione del servizio ausiliario per gli ufficiali 
della regia marina. La principale modificazione in- 
trodotta dal Senato, è quella con cui il passaggio 
obbligatorio dal servizio attivo a quello ausiliario 
non sarebbe esteso al corpo del genio navale eda 
quello sanitario, com'era stabilito nello schema di 
logge approvato dalla Camera. 

Inoltre, secondo questo progetto, così modificato, 
i eollocamenti in riforma o a riposo, di autorità, 
degli ufficiali, sono limitati ai soli casi accertati di 
infermità o di inabilità a proseguire nel sorvizio at- 
tivo. Per questi collocamenti a riposo, dovrà essere 
sentito il parere del Consiglio superiore di marina. 


BORSA DI ROMA 
9 dicembre, 


Mercato indeciso. 

La Rendita contante era oggi ceduta dn 98 65 a 
‘98 55. Per fine mese 98 72 1j2 prezzo fatto. 

& Azioni Banca Generale offerte a 621, dopo essersi 
praticato tal prezzo. 

Azioni Acqua Pia ceduto a 1308 e 1310. 

In reazione lo azioni Gas che, negoziate in apertura 
a 1910, caddero a 1900, restando però a quast'altimo 
prezzo domandate. 

Azioni Immobiliari 671, 672. 

Sempre ben tenute le Condotte d'Acqua avando ab: 
bondante danaro a 582. 

Nominale il resto 

Cambi: 

Francia tre mesi 99 35. 

Londra id 2508 

Ore 3. Apertura della Borsa di Parigi: 

lialiano 98 55; Francese 108 65. 

Qui, Rendita 98 70, 96 75; Generali 620 50, 621. 

“ == a 

GIORNALI in seconda leltura da ce 
dersi dall’ Ufficio di Pubblicità, Piazza Monte 
citorio, 127: 

Daily Telegraph, Londra. 
Frankfurter Zeitung, Francoforte. 
Morning Post Londra. 


ESTRAZIONE | 
5A dicembre | 


Po NZIONAIE 


DI TORINO 


ESTRAZIONE 
&5° 31 dicembre @ 


002 Premi del valore di UN MELIONE di Lire 


cinque Premi principali compongono una 
i d'oro del peso di Chile 174588) 

ia dra metri 1,25, 

d egnuno dei 5 


grammi 95,208 d'oro fine 
oppure a richiesta del vincitore Lire 


TRECENTOFRILA 
li senza alcuna deduzione. 


Un Premio di Chilogrammi 31,725 d’oro fine 
oppure a richiesia del vincitore Lire 


CENTOMILA 
sensa alcuna deduzione. 


Tre Premi ognuno di Chil.15,868 d'oro fine 
©ppure per ognuno a richiesta del vincitore Lire 


Quindiet Premi ©. 
il rrenta Premi 1,000=> 30000 | 


|| più aliri premi pel calore corsplessivo di Lire 
| Duecentoquarantatremila 
Totale 6002 prezai ufficiali pel valore di Lire 


a” Ji MILIONE “ea 
ESTRAZIONE 3 DICEMBRE 


Ai vincitori che desiderano di avere in cambio 
delle masse d’oro il valora in Po è sszicu= 
rata la corrispondenza effettiva 


Per il primo premio di Liro it. 300,000 
Per il secondo premio di Lira it 100,000 
di Lire it 50,009 
quario premio di Lire it 50,000 
Per il quinto prezzio di Lire it. 50,000 


Il Presidente del Comitato Esecutiro 


îl terzo premio 


SCAMBATI è BASILICI. via. 10 
NOVI E FUMAGALLI, via del bia Morini 


In Frascati, RUGGERI FELICE, Cartolaii 
In Albano, LEANDRI Ai GUSTO. Negez. sl Corso. 


Rome, 114, via Nazionale, primo esso 
la Prefeitara, con SSCEMSOFGE o Pro P 


TEATRI 


Al Valle — dove ieri sera il pubblico è accorso 
numerosissimo ad applaudire la signora Duse nella 
Straniera — è annunziata per queste sera la bene» 
ciata della zignorina Italia Vitaliani, la brava prima 
attrice giovare della compagnia Rossi, che ha sceito 
per questa circostanza la bella commedia di Achilla 
Torelli: I moriti. 


si Ancha al MES" è anmunzita. pr queta era 
plane a: quella della signorina Maria Zarlatii. 
Oa rintiera opera La campana dell’eremitaggio, 

L'ultima rappresentazione dell’Ezcalsior ha ri- 
chiamato ieri sera la folla el Costenzi Va per ua di 


rono calorosamente applsuditi. 
verrà eseguito il secondo stto del Bablco e lintri- 
gante. 
° 
Spoettscoli Leggi 
ARGENTINA — Ore 8 — Niniche. 
VALLE. — Ora 8 12 — I mariti. 
AJUIRINO. — Ore 9. — Donna Juanita. 
RANZONI — Ore 8 112. — La campana dell'eremi- 
taggio. 
METASTASIO. — Ore 8 12 — Le pi 
Porto. 
ROSSINI. — Ore 8 1}2. = Streghe, stregoni e fattue 
= 


ssarole di 


WOLDONI — Ora 8 {12 — Rappressniaziona 


TELEGRAMMI STEFANI 


Baltimora, 8. — Il Concilio dei vescovi cattolici 
terminò i suoi lavori, aventi lo scopo di sviluppare 
la Chiesa cattolica in America. 

Scutarl, 8. — Il manifesto del comitato albanese 
pubblicato dalla Pall Mall Gazette, è apocrifo. 

Parigi, 8. — La Commissione doganale intese la 
lettura ed approvò la relazione Duval, la qusle re- 
spinge l'aumento della tariffa sul bestiame. 

Parigi, 8. — Senato. — Si riprende la discussion 
della riforma elettoralo del Senato. Respinti gli e- 
mendamenti proposti, si approvano tutti gli er- 
ticoli. L'intiero progetto è approvato con voti 136, 
contro 24. 


:} IL GRAND-HOTEL 
Pi (PALA FABBRICOTTI) 


fornito di tutto il comfort desidersbile per 
derne aggradevole il toggiorno în ogni st 


jroscana |[V)RNO) toscana 


resta aperto tutto l’anno. 
IL. SPA'TZ. 


FANFULLA 


sione di quello dei culti. 

Lepère ne domanda la soppressione. 

Monsignor Freppa dice che la Camera noù può 
sopprimere il bilancio dei culti, ciò equivar- 
rolbo ali dama da Capi) Ti 

Dopo osservazioni di Goblet, l'articolo primo è 
approvato con 378 voti, contro 140. 

Melgrado l'opposizione del ministro dei culti, si 
approvano le proposte della Commissione, le quali 
riducono gli assegni agli arcivescovi di Parigi o di 
Algeri ed ai vescovi di Orano e Costantina. 

La proposta della Commissione che riduce-Te 
somme stanziate nei bilanci in previsione di va- 
canze dei posti di curati, combattuta dal ministero, 
è approvata. 

Il ministro dei culti combatte quindi la riduzione 
di oltre due milioni, proposta dalla Commissione, 
circa i vicari, i canonici ed i vicari generali. La 
riduzione porterebbe la soppressione di un vicario 
generale, di tutti i canonici, in numero di circa 700, 
© di 2300 vice-curati. 

Il ministro dice tale soppressione essere impoli- 
tica ed ingiusta. Si potrebbe soltanto ridurre il nu- 
mero dei canonici per via di estinzione. 

Parlano monsignor Freppel ed il relatore Roche. 
Questi sostiene le proposte della Commissione, che 
dice non toccare il Concordato. 

La proposta di Freppel di mantenere il vicario 
generale di Besanzone è respinta. 

Il seguito della discussione è rinviato a domani. 

Waldeck-Roussean presenta il progetto di riforma 
del Senato, votato oggi dal Senato. 


ANNO I - 1885 


SOMMARIO. Prefszione — Calendi 
Poste e d 
diversi Su 


tizie statistiche: Estensione delle vign 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Società riunite FLORIO e RUBATTINO 


FOCIETÀ ANONIMA 


Capitale: Statatario T«100,000,000; Emesso L. 50,000,000 


Versato L: 55,000,000, 


Seda Centrale Roma: Sedi Compartimentali Palermo e Genova 


Si rende noto che 
nitarie del Regno, 
tinente e le Isol i 

Stante poi Ja dichierazione d'immunità del 
partenze dei Piroscafi in servizio contumaciale per la 
anzichè da Gaeta, torneranno ad avere luogo da Napol 

Le date delle partenze per gli accennati servizi speci 


nuovo ordine, al 1, 11, e 21 di ogni mese, continuan: 


Ja Sardegna. 
Roma, 1 dicembre 183% 


La Direzione Generale, . 


Strade Ferrate dell'Alta Italia 


in seguito alle soddisfacenti condizioni Sa- 
quarantena pei servizi speciati fra il Con- 
di Sicilia e di Serdegna è ridotta a 5 giorni. 
to di Napoli, le 


conle 
Isole di Sicilia e di Sardegna rimengono sempre fissste, fino a 

la qua- 
rantena a scontarzi a Gaeta per la Sicilie, ed a S. Stefano per 


vino - Esportazione dei vini italian: in cia: 
Quantita di elcool contenuta nei prin 


trumenti per l’ansl 
todi per adopererii 
acrizione. — Le edulterazioni dei vini. — Le 
nali ed estere per l'anno Annunzi. 


Nei primi giorni del 1835 sarà pubblicato 


tutto ciò che è utile a sapersi 

Dopo il testo saranno aggiunte alc 

seguenti prezzi: Una pagina IL. 2: 

Uu quarto di pagina L. 

Pabblicità utilissima al 
canti di macchine 


Direzione ed Amministrazione: ROMA, 
Per gli ANNUN 
Piszza Montecitorio, 


ATI 


“VENDIPA DI MATERIALLEUORI D'USO 


» 


—____ 


Di conformità ad'A 


viene che l’Amminis 


gara, dei materia! 


iso esposto al Pabblico nelle principali Stazioni e Città della Rete, si) 


zione dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione, 


uori d’ uso che si irovano depositati néi Magazzini del Servizio della Trazione 


e del Materiale in TORINO, VERONA, MILANO, BOLOGNA, e ALESSANDRIA. 


* Chiunque desideri fare acquisto di nna © più partite dei materiali siessi, potrà avere le ne- 


cassarie informazioni e ri 


12 Dicembre p. v. al più tardì, ai Capi dei Magazzini suindicati o delle Stazioni di TORINO, 
GENOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA, FIRENZE e LUCOÀ. 


‘Milano, 20 Novembre 1884. 


FANFULL 


Anno XV. — N. 336. 
9-10 Dicembre 1884. 


re gli stampati necessari, rivolgendosi, da oggi a tutto il giorno 


LA DIREZIONE DELL’ ESERCIZIO 


$ LE INSERZIONI 


ANNUARIO VINICOLO ITALIANO 


Pubblicato col concorso del Circolo Enofilo Italiano 
Premiato com MEDAGLIA D'ORO 
‘all'Esposizione internazionale d'Igiene di Londra nel1884. 


— Tariffe 
‘Tolegrafi — Tariffa dei dazii di entrata dei vini nei 


Cenni storic: sul vino in Itslia: a) Il vino dsl tempo dei Romani 


diversi). — Reci- 

— Macchino ed utensili 

i dei vini @ dei mosti e me- 
I principali vini esteri e loro sommaria de- 
Esposizioni nazic- 


uesto Annuario in 
Sicilia | un volume di circa pagine 200, al prezzo di L. 1 50, e eonterrà 
roduttori e negozianti di vi 


— Avvisi economici (ciascuno L. 3. 

luttori © negozianti di vini, 
utensili per l'emolegi; 

ia Palermo, 

I, all'Ufficio principale di pubblicità: 


‘Bucarest, 8. — ll re rifiutò di accettare la dimis» 


razione colla quale il ministero ritirò la sua dimis- 
sione. 
Washington, 9. — Fa presentato alla Camera il 


Londra, 9. — Il Times, alludendo alla malattia dol 
marchese Tseng, teme che serio difficoltà sieno in- 
sorte nelle trattative per un accordo tra la Francia, 
e la China, e domanda se la Francia non sarà ob- 
bligata ad andare a Pechino. 

Berilno, 9, — La Commissione della Conferenza 
ha stabilito ieri un accordo circa la libertà di na- 
vigazione sul Congo ed ilgNiger. La questione della 
neutralizzazione non è ancore esaurite. Il controllo 
internazionale non si eserciterà che sul Congo. 
Quanto al Nîger, l'Inghilterra e la Francia s'impe- 
gneranno, con una dichiarazione, a mantenere la 
libertà di navigazione, l'Inghilterra sul basso Niger 
ela Francia sull'alto. Ugusle obbligo incomberà alle 
altre potenze che acquisteranno colà territori. 

Parma, 9. — Domani, alle ore 19, avranno luogo 
i solenni funebri dell'onorevole Cantelli, a cura della 
provincia, del municipio e dell'ordine di Costantino. 

Montevideo, 9. — Il governo dell'Uruguay ha a- 
derito che il Nord America, tornando da Rio-Ja- 
neiro, sia qui ammesso a quarantena. 


Bonaventura Sxvanna, gerente responsabile, 


delle 


DER 


Guanto all'Inglese ch 


© rie 
gnori Clienti i guanti ve 
Roma, via della Vite, N. 10, a 


Ita 


VIA DELLA VITE N. 40 


ROMA 
Il guanto più conveniente è il 


= i vende per sole L. 3.50, Esso è for- 
tissimo, lucido, morbido, cucito con due fili, con 2 agraffe o bottoni, 

ato con grossi condoni di seta. Per maggiore 
no provati. È 


olo al Corso, presso al Negozio Tanfanl, orefice, 


È uscito il 4° Fascicolo 


— RILIOTECA LEGALE 


OPERE GIURIDICHE ANTICHE 
(TESTO e TRADUZIONI) 


Il primo volume di questa importantissima rac- | 
colia sarà il Corpus Juris Civilis, Justinianaens 
(colla relativa traduzione) le cui 


la traduzione italiana e le relative note di un'in- 
tera opera giuridica, e per modo che ogni volume 
farà da sé. 

Prezzo d'ogni fascicolo, formato in-8. grande | 
Centesimi 5®. 


Uscirà un Fascicolo ogni 15 giorni. © 


Chi manda Lire Cinque all'Editore EDOARDO 
PERINO — ROMA — sarà abbonato ai primi | 
dieci Fascicoli. È 


E. E. OBLIEGHT. 


Ufficio per Inserzioni. 
Piazza Montecitorio, 127, 


BY GLOVE 


ranzia dei Si- 


la, oc. 
. 6 
OMA, 


Premiati con madaglia d’oro 
ale di Milano {881 — Vienna 


‘Bruxelles 1830. 


mediante 


la Botligia da 
EsPS®ITI GARANTITI 


ci è molto 
uali non di rado col solo 
i) malore mortale e rica cu 


cnido. 


Ticevono presso l' Amministrazione è presso 
itorio, 127. — In Firenzo, via dei 


ANTICOLERICO CA 


dei Frateli BRANCA di Miao 
Via S. Prospero n. 7 


sizione Nazio- 
1878 — Miadelfia 1376 
1878 — Sydney 1879 — Melbourne 1580 e 


Lire 650 
per Pinaffamenta trema» 
per der le doccia al cavalli a lei 
titre L. 3,50. PlocaisL. 1,50 Sd Inensa d'incendio e 
Da GRENFIONI metto no getta fortissime genza fatica E rn 
ruffizio 
inca dl 
sicne 
pri 
Lslage 
i Anthe 
not til pg coni = 
A medesimo euperazo Dirigere domande e vaglia Fani 
FIRNELSRANGA di mito moito|_f | sEMBorto Froricitno ra 
er a o 3 
= Squasto clima Como 153-154 © via Frnttine 245: 
senze via Panzani W$, 


Dalle Francia, l'Agenco principale de Pubivii, Parig cone 


ALBERGHI 
raccomandati 


ROMA 
Albergo di mi 
Piazza di Moetacitorio, dirim- 
feto al Perlamento. Conto 
abile buon gusio, prazzì mo- 


Propr. Ans. Canuxperte 
Dirett. E. Darwirro. 


l'Ufficio. principale di Pabbiicità în Roma, pi 
i, i, — In Milano, Galeria Vittorio Emenadia 26 
Lai rio Emonueie, 2 


GHI 


dati 


lano 
brio, dirim= 
to. Confor= 
prezzi mo- 


AMPELLI. 
'ELVITTO. 


50 


ANO 


esta 

I navetta 
pendio 
enza fatica 


© vaglia 


Jco-Itsliano 


via deg 
attina 2488: 


Il N. 50 (anno 1884) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica 14 dicembre in tutta 
Ialia 

Contiene: 

Fantasia e immaginazione, 
Luigi Capuana — Un cronista 
bolognese del secolo XIV, Cor- 
rado Ricci — Un tipo di umo- 
rista (Graindorge), Federico Di 
Roberto —A proposito di Carlo 
Goldoni, E. Checchi — Lacryme 
Rerum, G. Verga — Libri nuovi 
— Cronaca. 


Cntsimi 10) il numero per tatta Ialia 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L. 5 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1884: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50 


«Amministrazione: Roma, via Uffici del Vicario, 28. 


— 
LA SQUADRA DEL PLATA 


Si ‘armano le due corvette Garibaldi e Vespucci 
per mandarle nelle acque africane ed americane 
per farvi sventolare (questo è il termine consacrato) 
la nostra bandiera. 

È ormai dal 1862 che la nostra bandiera sven- 
tola nel Rio della Plata, dal picco di mezzana di 
wna © più navi stazionarie. Rammento anche un 
tempo in cui le comodava tanto sventolare alla 
brezzetta di terra che la sera carezza i riccioloni 
bruni delle belle donne di Montevideo passeggianti 
sulla piazza della Matriz, che non c'era modo di 
far salpare le ancore alle nostre navi. Ma... quello 
era il medio evo della nostr'armata, ed ora lo cose 
vanno molto meglio. 

Sta però ancora îl fatto che l'Italia serba un na- 
viglio speciale nelle acque d'uno Stato incivilito 
amico ed indipendente, Perchè ? 

Forse per proteggere le repubbliche del Plata da 
manomissione © da rivendicazione spagnuola ? No; 
Spegna nulla pretende dalle Banda orientale © dsl- 


_ l'Argentina. 


Forse per proteggere i nostri connazionali ? No, 
essi svolgono la loro commerciale attività sotto l'e- 
gjida di leggi locali buone quanto le nostre. Forse 
per imporne alle due Repubbliche? No, l’Italia ha 
troppo buon senso per imitare la sua sorella la- 
fina nello disastrose imprese d'oltre Occano. 

Lo stazionario italiano fa colà da Orénogue a Ci- 
vitavecchia, senza neppure la scusa d'una pubblica 
opinione în patria che imponga la platonica prote- 
zione che la Francia repubblicana offriva alla San- 
tità di Pio IX. 

* 


I risultati pratici della Stazione al Plata sono, 
alla stretta del sacco, quelli che logicamente pro- 
vengono da una falsa situazione. Di là le disgu- 
stose scene di or son due anni, che indussero il 
De Amezaga ad agire con molto rigore, ma che mi- 
nacciarono compromettere le buone relazioni esi- 
stenti con lo Stato di Montevideo. 

E forse nelle recenti quistioni quarantenarie, per 
lo quali parecchio migliaia di passeggieri e parecchio 
tonnellate di merci sono stati respinte allo sbarco, 
la stazione, © la dinturna ingiuria che essa con- 
tiene, ha avuto la sua parie. 


Proprietà della traduzione, 
(49) 


GIANNINA 


(Dall’ingleso,) 


Giarnina s'era già mossa per uscire, quentunque le 
tremamero lo ginocchia: ma sl suono di quella voce 
a lei con) nota (sebbene sia molto differente da 
quella allegra, giovanile dell’Anthony d'una volta) ella 
toraa indietro, e cerca rifugio nel suo eantuccio. 

E ripiglia l'ago, ma le dita trsmenti rifiutano l'usato 
‘uffizio: non le riesce di dare un punto: sebbene inca- 
pace di lavorare realmente, spera che una occupa- 
zicne apparente la liberi degli importuni. Respira fi- 
nelmente quando vede che i due si sono allontanati, 
Lelage ridendo, e parlando della sua gren fame, ed 
‘Anthony silenzioso, muto come un pesce. 

Passa quelche tempo prima che ritornino, e intanto 
Giannina se ne sta in un’angolo del sofà foggiato al- 
l'antica, presso il tavolino da lavoro, là dove sì tro- 
veva appunto quardo poeo fa la vcos di Lelege la ferì 
come un colpo di spade. Tiene la testa china sul la- 
voro che pare assorbirla tutta quonta, mentre, in realtà, 
è essolutamente oziosa ella ode tutto intorno un brusio 
di veci, quando, a un tratto, si avrede che il goffo mi- 
lionario si è seduto sullo stssso si li 

Giannina non saprebbe dire com’ 
sii è peranco accorta di avergli rivolto inconscia un sor- 
riso che lo bancoreggiato a impadronirsi dell'angolo. 
Egli adesso ha ricuperato In favello, e l'adopera per 


Roma, Mercoledì-Giovedì 10-11 Dicembre 1884 


‘ROMA, MILAN@, FIRENZE, PARIGI — 
(Vodaneî gli indirizzi tn quarta pagina.) 


Fuori di Roma Cent. 10 


* 


Giustissimo che nell'evento di Iccali agitazioni 
siavi nei mari americani un naviglio comandato da 
un ammiraglio pronto ad accorrere là dove ci sono 
connasionali da raccogliere nei fianchi non sempre 
capaci, ma sempre ospitali d'una corvetta. Ma che 
l'idea ormai vieta della stazione termini una buona 
volta! Non siamo nè bastantemente forti, nè stolidi 
a sufficienza per attaccar brigho lontane. E dcb- 
biamo altamente rispettare le suscettività di nazioni 
che arditamente camminano nelle vie del progresso 
economico, e la cui produzione che annualmente 
aumenta dimostra la serietà loro, 


* 


Traxformiamo il materiale, trasformiamo il per- 
sonele, ma con essi trasforminsi anche lo missioni 
che lo Stato affida all'armata. Essa non deve ac- 
cingersi ad alcun lavoro che non sia veramente 
utile allo Stato. Sia sempre do0'è il bisogno, ma per 
contro non sia mai dove non solo codesto bisogno 
non è sentito, ma dove la presenza di essa è dan- 
nose 

Certe vecchie frasi hanno perduto il significato 
che forse non hanno mai avuto: come ad esempio, 
protezione degl'interessi, polisia dei mari, prestigio 
della bandiera, ecc, ecc. Adesso esse non vogliono 
diro proprio nulla, ed il servizio dei nostri postali 
italo-americani, ed il buon trattamento dei passeg- 
gierì, ed il buon mercato del biglietto, dànno a noi 
più prestigio che tutta un'armata di Duilii all'an- 
cora nell’estuario del Plata. 


fe lAra 


GIORNO PER GIORNO 


Fioccano sull'onorevole Magliani le più lusin- 
ghiere e autorovoli congratulazioni per la sua e- 
sposizione finanziaria. 

Egli sembra madonna Leura come la vido un 
giorno Petrarca sotto una pioggia di fiori. Peccato 
che le fedine o i calzoni guastino un po” l'effetto. 

Fra i dispacci ricevuti dal ministro co ne sa- 
rebbe — al dire del Piccolo — uno di Rothschild, 
esprimente le felicitazioni del ro dela banca per la 
consolidata situazione finanziaria dell'Italia. 

La parola di Rothschild vale oro come la sua 
firma. 

Finchè i valori accumulati delle firme degli op- 
positori non varranno altrettanto, io starò coll'ono- 
revole Megliani. Quella che egli sopporta è ana 
pioggia di primavera che fa spuntare ogni cosa — 
fiori e milioni. 

I fiori siamo tutti padroni ci coglierli : quanto si 
milioni, alto là: non ce n'è che uno disponibile per 
noi: quello della Lotteria di Torino! 

Ultimi giorni: prosso tutti i cambiavalate, tabaccai 
€ banchi di lotto. 

* è» 
casa 

La votezione di ieri l'altro alla Camera è stata 
annullata per la solita mancanza del numero. 

Secondo i calcoli, i deputati mancanti al numero 
suddetto farono trenta. 


Tre di meno degli ordini del giorno, presentati 
sinora sulle convenzioni, che sono ventisette. 

Si desiderano trenta deputati di più, e ventisette 
ordini del giorno di meno!... 

» »* 
DINI 

Enumerando le misure prese dal governo alla 
Gorgona, la Rassegna comincia così un suo arti- 
coletto: 

« Per il Matteo Bruzzo cha torna in Italia con 
1250 viaggiatori... » 

Ahimè! quest'era la cifra della partenza del 
Matteo Bruzzo: quella del ritorno nessuno la può 
dire... Un mese di viaggio coll'epidemia a bordo!.. 
Vengono i brividi soltanto a pensarci. 

Senza l'epidemia sarebbe stato il caso, al ritorno, 
di trovare qualche viaggiatore di più. Conosco una 
ragazzina, figlia di emigranti reduci, venuta al 
mondo precisamente a bordo nella traversata dal 
Brasile a Genova. 

Il suo padrino di baltesimo, che fa il capitano 
del bastimento, le impose il nome di Oceanina 

“a 

Se qualche bimba fosse nata a bordo del Matteo 
Bruszo, proporrei di darle nome di Gorgona. Questa 
isola che Dante voleva destinare a chiudere la bocca 
dell'Arno per affogare tutta Pisa, ha fatto al con- 
trario una parte pietosa, offerendo un asilo agli 
infelici viaggiatori del Matfeo Bruzso, respinti 
senza misericordia da tutti î porti dell'America, del- 
l'Africa e dell'Europa! 

ittamo la Gorgona! 
+ =» 
sata 

Un ufficiale dell'esercito ha scritto a un deputato 
influente, e di sua conoscenza, la seguente lettera: 

« Onorevole signore, 

« Io sono tenente da quindici anni, e ho preso 
tanta effezione alle mio modeste due righe, che 
amerei conservare tali e quali per omnia sacula 
saculorum. Prego, quindi, la S. V. Onorevolissima 
a raccomandarmi caldamente a S. E. il ministro 
della guerra perchè si compiaccia assecondare il 
mio desiderio, lasciandomi vivere e morire tenente. 

« Suo dev.mo ecc. ecc. » 

Se l'onorevole deputato influente, ottemporaado 
alla preghiera, farà la sua calda raccomandazione, 
il povero tenente si vedrà in breve condannato a 
essera promosso capitano, perchè la circolare del 
ministro Ricotti parla chiaro; dico: le raccoman- 
dasioni sortiranno un effetto opposto a quello che 
esse si propongono. 

Tatta la questione sta nel sapare se la suddetta 
circolare sarà una verità, o se non è destinata a 
seguire la sorte di tutte le altre dello stesso senso 
che l hanno preceduta. 

» » 
ese 

Critica e... ottica del giorno. 

Primo esempio. 

Il critico teatrale delia Nazione, parlando l'altro 
giorno della Jadic, scriveva: 

«Io la guardavo estafico : incantato dalla grazia 
che. «e finiva il periodo abbastanza lungo così: 
« Miravo quella fisonomia astuta, intelligente, dove 
il sorriso balena come un lampo (0 a scelta del let- 
tore lampeggia coma ua baleno), quelli occhi che 
basterebbero a gettar uu raggio di luce sulla vetta 
più eccelsa delle piramidi, come il sole quando tra- 
monta ». 


raccontarle nuove e mostruose prodezze circa i suoi 
ristauri: prodezze che in altro momento le avrebbero 
fatto rizzare i capelii, ma che ora non ede affatto. 

Dopo un poso ritornano gli ospiti pasciuti, o, per 
dir meglio, uno solo ritorne, perchè l’altro non si vede, 
© ritorna accompagnato dalla padrona di cssa, Ja qualo 
ha avuto la cortesia di tener Joro compagnia durante 
il pasto. 

— A che era si costuma qui d'andare a letto? — 
domanda Lalage, sdraiandori in una poltrone, presso 
il sofà di Giannino, e sbadigliando eon gli ccchi ri- 
volti alla pendola — di buon'ora, spero! Nè si avrà 
il barbaro uso di costringere la gente a giuocare! 

Indi, senza aspattare risposte, ella misura con ra- 
pido e freddo sguardo Giannina tout ensemble. 

— Non siete punto mutata : che eccellente ventricolo 
dovete avere voi! Mi trovate molto cambiata } 

Giannina esamina il viso della sua interlocutrice, e 
poi tutta Ja persona, lentamente: ma per quanto lento 
vada l'occhio, la risposta vien più lenta ancora. Se è 
mutata ? E como! Son di que’ mutamenti che ci fanno 
correre nervosamente a guardarci nello specchio, 
quando incontriamo un vecchio amico dopo un inter- 
vallo d'anni. Massa sumentsta, delicatezza diminuita. 
Addio voluttuosa simmetria d'una volta: il mento, che 
prometteva di raddoppiare, ha mantenuto largemente 
la promessa; le rose © i gigli, un dì coaì bene distinti 
© separati, ora tendono a confondersi, a mescolarsi 
insieme. Insomma, non c'è più la linea, il colorito si 
è guestato, la grazia ha fatto naufragio. 

— Una domanda imbarezzante, eh? — dice Lalage, 
sorutando il volto confuso della fanciulls, e con un 
lieve sorriso: — non potete negarlo: ob, lo so; mi 
sono portata indegmamente! Presto, quando sì dirà 
che io sono stata belle, parrà una favola! 


Giannina non trova modo di rispondere una parole, 
E, in verità, non è facile in simili casi. 

— In questi due anni sono cresciuta di peso un 
quaranta libbre elmeno — continua Lalage, guardan- 
dosi con occhio di imparziale disspprovaziene la 
mani, una volta d'una bellezza incomparabile. — Non 
è sano, non è neturale, alla mit i medici preten- 
dono ch'io ci rimedii coll’alzarmi alle sei del mattino, 
con una passeggiata quotidiana di cinque miglia brodo 
lungo e montone arrosto per tutio pasto. 

— E voi non obbedite? — dice Giannina, in aria di 
es!fema sorpresa. 


ottant'anni! A 
che scopo? Preferisco di vivere una trentina d'anni 
‘comodamente, tè e sonno a piacere, dolci e entre 
mets senza limiti, allo trascinare una esistenza me- 
schina, al reggime d’acqua e biscotto ? 

— Senza dubbio I — dice Giannina, secco secco. 

— D'altra parte non credo che la vita della donna 
valga un gran che, pesssti i trenta! — prosegne pla- 
cidamento Lalage. — Forse, per diciamo 
trentacinque; ma dai trentacinque in so, il buono e il 
meglio di noi ze n'è ito, © doversi, per giunta, mettero 
a dieta boh! piuttosto morîr subito È 

Giannina prova un brivido, ma non risponde. 

— Dite, dite pure che ccsì mi uscido — continua 
Lalage con indifferenza. — Antheny me lo ripeta 
sempre! Io gli rispondo che certi pensieri nascono da 
certi desiderii! 

Dopo un momento, col più grande interesse e vi- 
vacità: 

— Coraggio! mia cugina s'è accorte, ‘alla fine, dei 
thiei abadigli : spero che adesso andremo a letto. 


Misericordia | che occhi! portan più lontano d'un 
telescopio, tant'è varo che hanno riportato il critico 
allo metafore ampollose e strampalats del seicento. 


“e 

Secondo esempio. 

Il corrispondente marsigliese del Piccolo è lieto 
di annunziare allItalia che c'è un violinista per 
nome lssis, già celebre nel Belgio e in Francia, 
che è un genio, che è superiore per sentimento ar- 
tistico a Joachim, a Sivori, a Sarasate (non ad 
altri) 

Il corrispondente finisce così il suo cantico di 
lodi: 

« L'artista l'ho trovato grande, radioso, possente, 
@ sulla sua fronta profetica come il suo nome leggi 
ua grande avvenire, e quando ei suona pare che 
canti la voce d'un genio, e scandendo i versi sacri 
del figliuolo di Amos, come parlando di sè, pare 
che dica: il popolo che camminava nelle tenebre 
ha veduto una gran luce, è il mio violino, è come 
un faoco, e la mia arfe come una fiamma, ed il 
mio nome come il Germoglio del Signore un giorno 
sarà ad onore e a gloria. » 

Aiuto, pompieri, acqua sulla critica, che ha preso 
faoco? 

» » 
cata 

Il Popolo romano annunzia che anche ieri l'ono- 
revole Mancini fa obbligato a restar a letto perchè 
« la febbre reumatica s'è complicata con un po’ di 
periodo ». 

Auguro al nostro ministro degli esteri una pronta 
guarigione, e gli raccomando di usarsi molti ri- 
guardi, perchè il periodo è una malattia che gli fa 
perdere, come ministro, molti dei suoi allori di av- 
vocato. 

. * * 
DOC 

Sia lode a Dio! 

Si è trovato il capo della Sinistra pentarchica, e 
chi l'ha trovato è la Gazzetta piemontese, che lo 
annuncia così: 

Per noi, nelle condizioni presenti del paese, della 
Camera e dell'Opposizione di Sua Maestà, In scelta di 
ua capo della Sinistra non può cadere che sopra uno 
dei duo remi: 0 Zanardelli o Cairoli. Anzi, so fossa 
possibile, vorremmo che entrambi questi nomi si po- 
tessero completare in uno. 

È subito fatto: si dice Zanaroli o Caîrdelli, e i 
due nomi sono completati in uno. 

Per quanto riguarda la persone, la Gazsetta pie- 
montese soggiunge: 

Ma avvertiamo una cosa: se ba da riuscire l'onore 
volo Cairoli, noi vorremmo che egli, si tanti già com- 
piuti, aggiungerse ancora un atto di abnegazione e di 
sacrificio. Vi sono, nella vita degli uomini, momenti 
delorosi.... 

Il Csiroli li ha avuti di quei momenti dolorosi, li ha 
avuti nella politica estera tunisina. Ai tanti aacrifizi da 
lui già compiuti, aggiunga quest'altro di aspettare dal 
tampo quella giustificazione a cui noi sappiamo bene 
che egli ha diritto sasai più di molti altri. E essendo 
chiamato a capo della Sinistra, essendo indicato, un 


i ebnegazione e di modesti», rinunciando, 
almeno per un poco, ad ogni direzione speciale nella 
politica interna od estera del suo paese. 

Eh? 

* 
* 
< O comodo o bollo!.. » 
La Gazsella piemontese, per meliore la pace nello 


A 


Giannina per solito dorma sodo: assai di rado la sta 
testolina è molestata da brutti sogni, ed ella si 
desta la mattina nella stessa tranquilla giacitura presa 
la ssra innanzi. Ma questa notte non è così, ed ella 
passa le ore eterne agitandosi per il letto: si melta 
sul fianco destro: impossibile: si volta sul sinistro: 
peggio. La sue guance brucisno eome carboni ardenti, 
i capelli lesi appiccicano alla fronte madida di sudore 
e lo tempie le battono forte. I vetri sono spalaneati, e 
lo persiane chiuse. Ella balza dal letto e spre anche 
le persiane. 

Un alto pioppo di Lombardia erge la cima verso il 
cielo, dove corrono veloci leggere nuvolette. Giannina 
respira a labbra aperte l’aria fresca della notte: non 
c'è sangue, per caldo che sie, che non si calmi a un 
ventaglio così potente. Tiene le mani allacciate scpra 
51 eucre, e stupisce per la celerità delle pulsazioni: ella 
aveva creduto che per Isi la stagione dei palpiti vio- 
lezti fosso passata, e che, per quel tanto che le rima- 
neva da vivere, il suo cuore avesse adottato un mo- 
desto trotto. 

Ei ora colui, il «olo essero che l'abbia fatta. palpi- 
tare, quegli che, so!0, l'ha stretta fra lo su braccia e 
fa begnato dalle sue lagrime, quando stettaro sulla 
sabbia dorata del mare: egli — il suo unico amore, il 
suo inatabile, sleale amore—Ie sta ancora vicino, sotto 
il medesimo tetto. 

Ella spinge lo sguardo fra le ombre interrotte da un 
incerto raggio di lune. Chi sa se è desto anche lui? Se 
il cuore gli batte a quel modo? Non è probabile. Ma 
perchè sono venuti quif A che scopo colui che guida 
i nostri destini ha voluto porli aneora uno in faccia 


stegno della Pentarchia, non ha trovato di meglio 
che invocare un re Travicetlo! 
Non sî può essera più giusti di così. 
* » 
cosa 
La signora Tegamini è în stato interessante: 
man mano cha si avvicina il gran giorno, colle 
sofferenze aumentano anche i suoi accessi nervosi, 
nei quali sì sfoga col povero merito. 
ae:t0, cercando di ragionaria, le dice: 
= Perchè ti sfoghi sempre con mo? Lo so bene 
che questo dipande dal tuo stato; ma infine che 
colpa ci ho io? 


Al Senato. 
Ia principio di sedute, commemoraricne funebre. 
Cextelli, Buglione di Monale, pace a vci, nobili e- 

tinti, che avete fiaita la vostra giornata. La gratitu- 

dine del Peeso raccoglie i vostri nomi e li consacra 
ella storia. 

Finita la commemorazione, l'onorevole Durando, pre- 
sidente, parlò delle accoglienze fatte da S. A.R.il duea 
Aosta alla Commissione del Senato, che sndò a To- 
rino e presentargli l'indirizzo d'ammirazione per I 
pellegrinaggio di carità fatto da esso in com- 
pagnia del Re. 

Inài ripresa della discussione sul progetto riguar= 
donto i maestri. 

Siamo alla sfilata degli articoli: ne sono già passati 
sei, il settimo fu rinviato all'odierna seduta. 


Un memento all'onorevole Moglisni. 

Completando la notizia data nelie Informazioni sulla 
riunioze parlamentare agricola di ieri, taglio fuori del- 
l'Opinione le seguenti perle: 

« Fa vivemente criticata l'opinione espressa del mi- 
nistro delle finanze, che cicè non vi siano cause per- 
turbatrici (dell'agriecltura) permenenti, ma solo tran- 
aitorie, e non tali da allermare ». 

L’egregio ministro se lo tenga presente cctesto me- 
mento. Nel trionfo, che l'Exposizione finanzieria gli ba 
prosurato, è bene che sorga una vocea ricordargli che 
egli pure è mortale. 


» 
® 


1 danari dei contribuenti. 

Gli introiti dell'erario del {o luglio a tutto novembre 
furono di lire 430,046,183, ossia superiori di lire 7,435,952 
agli introiti del periodo 1883 corrispondente. 

Dogane e proventi affini L. 249,344,139 76 con su- 
mento, in paragone dell’anno 1883, pari a L 6,879,135 21. 

Tosse sugli affari L. 68,348,676 51 con aumento di 
L. 556,826 %0. 

Imposte dirette L. 112,353,365 con diminuzione, in 
confronto delluguale pariodo 1853, di lire 589,851 50; 
diminuzione apparents, imperciocchè, come tutti ss 
codeste imposte si esigono a ruoli fissi; onde la pre- 
sunzione corrisponde costantemente all'incasso in fine 
d'esercizio, anche se questo subisce, nel corao del- 
l’anno, qualche momentanea soste. 

Gren brave persone i cortribuenti, non è vero?! 

Lo dico perchè in gran perte la bravara dei ministri 
è semplicemente la loro. 


Un dispaccio all’Opinione da Parms, 9: 

« Domani ai funerali dell'oncrevole Cantelli prezde- 
ranno parie tuite le sutorità ed una rappresentarza 
del Ssnato. Interverranno tutto il Consigiio comunale 
© quello provinciele. Essi riusciranno splendidissimi. » 

. 
î 

Questa la melto perchè serve di rettifica ad una no- 
tizia deta da me un po' alterata per difetto delle fonti 
a cui l’attinsi. 

È nuovamente in Rome l'onorevole Amore. L'egregio 


‘uomo ha assicurato che la Commissione perlamentare 
emenderà il progetto governativo per Napoli, nel 
senso di accordare subito al municipio quattro milioni 
per misure igieniche urgentissime, 

Ci conti pure sopra l'onorevole Amore: sono accor- 


dati fino da ora 
FUORI. 


Sulla Conferenza di Berlino la Stefani d'oggi ba una 
eccezionale ricchezza di notizie. Pare che la consegna 
del segreto sin stata lovate. 

Richiamo l'attenzione dei lettori sulla parte sosto- 
note, anche nell'ultima riumione, dal nostro delegeto 
De Launey, e, come suggello a quelli della Stefani, ri- 
produco il ssguente dispacaio dell’Opinione: 

« Contrariamente elle notizie corse, secondo cui FIn- 
ghilterra non consentiva ad alcun accordo sulle que- 
stione del Niger, 6 minacciava rit'rarai dalla Confe- 
renza, la questione venne risoluta pienamente. » 

» 
. 

Da Parigi, 8, si ha che il governo manderà istru- 
zioni all'incaricato d’afferi 
guito al voto di 

Il goverao vuole ressieurare il Pontefice, e si con- 
ferma che chiederà al Seneto jl ristabilimento della 
maggior parte dei crediti rigcerdanti il clero, sop- 
presai dalla Camere. 

Ss non si tratta che di crediti, meno male. Quanto 
a quell'altro ristabilimento, al quale i vaticenini aspi- 
rerebbero, ci siamo noi, e la nostra consegna cantai 

— Non si pesa! 


» 
è 


Lo fortificazioni che l'Austria, come a'è detto ierî, si 
propone d'inalzare alle frontiere della Transilvania 
consteranno di due campi trincerati a Morosvasarhely 
ed a Schèsaburg, ciascuno capace di 15,000 uomini. 

Da Morosvasarhely si dominano sd ogni distanza i 
confini rumeno e russo. 

Questo campo mon servirebbe a dimostrare che 
Skierniewice è stata la culla, quasi dirai la Betlemme 
della pace. 


Allarmato peri continui scherzi pirotecnici della 
anarchia, il governo di Vienna sta preparando una 
leggo sererissima di controllo sulla produzione, im- 
belleggio, magazzinaggio, trasporto @ vendita dello 
materie esplodenti. 

Fra noi gli anarchici non-si sono deti ancora alla 
polvere ed alla dinamite: ma si sono veduti molti di- 
ssstri cagionati da queste due produzioni. 

E 36 noi si facesse per misura di prudenza ciri 
quello che in Austria si vuol fare per misura di pru- 


UNA SPIEGAZIONE 


A proposito dei codici di Ashburnham, un assiduo 
ci scrive da Firenze: 

È permesso — per una volta tanto — ad un antico 
lettore di non andare perfettamente d'ecsordo col suo 
giornale!?.. È la prima volta, [cero Fanfulla, che eiò 
mi succede in quindici anni; e tu sei troppo onesto e 
cortese per non autorizzarmi ad esprimere la mia mo- 
desta opinione sopra un dsto argomento, anche se 
questo si trova — per un caso straordinarissimo — in 
contrasto colla tua. 

Ecco qua. 

Tu hei avuto ieri parole severe perl’operato del go- 
verno, il quale ha voluto ridonare a Firenze e all'Italia 
ciò che in antico era suo. 

Alludo evidentemente alia collezione di Ashburnham- 
Place che il professore P. Vi.ari ha, con molti stanti 
@ molte fetiche, reintegrata in gran parte nella nostra 
Biblioteca Laurenziana. 

Tu dici che furono quattrini spesi male; che sì po- 
teva impiegerli in qualche cosa di meglio. 

Paò dersi. Io non voglio dissuter teco soggettiva. 
mente della questione. L'amer proprio di fiorentino, 
contento di vedere la sua città tornata in possesso di 
ciò che fu in antico suo vanto e decoro, potrebbe forse 
impsdirmi un giusto e spessionato apprezzamento. 

Ma presa la cosa oggettivamente, esaminato cioò 
con tutta la coscienza 6 minuzia immaginebile, come 
ho fatto io, il materiale di cui consta la collezione 


all’eltroî Non vi erano in laghilterra migliaia e mi- 
gliaia d’altre donne a cvi Lelage poteva essere cugina ? 
E quante altre mai case dove il loro arrivo non avrebbe 
‘affrettato ad alcuno ii polso d’ana battuta? O perchè 
doverano capitare proprio qui, dove la loro presenza 
uccide il sonno, fa bruciare le gote e ribollire il sargue 
nelle vene? 

Eila credeva la battaglia finita per sempre, © biso- 
.guava invece combattere di nuovo! 

Ne corre del tempo prima che Giannina riesca ad 
‘addormentarsi; e poi, che sonno, turbato da sogni 
fannoso, irrequieto. Quando al primo albore si desta 
di nuovo, ella sprofonda il vclto nel gusnciale, vor- 
rebbe porsuaderai che tutla quella tempesta non è atsta 
che un incubo, ubbie che svaniscono ai raggi del 
giorno; ma è una vana speranza. 

È domenica mattino, e Giannina la incomirc'a con 
l'emicrania. Fosse slmeno di quelle buone che giu- 
stificano Io starssne a letto, nel silenzio e nella sc) 
tadine, colle finestre ben chiuse perchè non penetri 
la luce; una di quelle emicranie insignificazti, 
che non impediscono di attendere ai proprii negozi; 
ama è come uno spillo conficcato nel cranio; di quelle 
che ti rendono lo palpebre pesanti, i nervi tesi, l'umor 
mero. 

Ed è una vere sfortuna che in una giornata simile 
i rogazzi — di solito non più cattivi degli eltri — 
quasi lo facessero a bella posta, paiono posseduti dal 
demonio dell'irrequietezza, del chiasso, della eccessiva 
parsa allegria. Questo veramente non va detto per 
Montacuto, il quale, come. al solito, è sepolto in un 
libro, e non alza il capo che di quando in quando per 
fare qualche assurda domanda circa l’equatore. Ro- 
berto e Faustina se ne stanno seduti uno accanto al- 
T'altra, ciascuno con una Bibbia aperta sulle ginoschia, 


apparentemente studiando a memoria dei versetti della 
Scrittara; in realtà, rimandandosi l'an l'altro una se- 
quela di nomigmoli con accompagnamento di amorfle, 
e risa frenate. Indi Roberto varia il programma e si 
mette a cantare una canzonettaccia con voce acuta 
strillente 

— Roberto! — grida Giannina alzando il capo do- 
lente che posava sulla mano, 6 con asprezza inuzi- 
tata. — Che cosa cantate? State zitto ! 

— Giacomo canta sempre questa canzone — risponde 
Roberto in aria trionfante (Giacomo è uno de’ lacchè) — 
© ne sa altre ancora. 

— Bravo in verità ! — dice Giannina brusca ment6/* 
lo ncn sono la maestra di Giacomo; mae lo fostî, gli 
proibirei di assordarmi con codeste odiose canzonacce, 
come lo proibisco a voi. 

Roberto vorrebbe ribellarsi, ma non ose. In com- 
penso, © per dar mostra d'indipendenza di pirito e del 
suo gran coraggio, egli ripete più volte sottovoce le 
strofette proibite. 

Faustina non arrischia dal cauto sub una quelche 


birichinata simile, memore del pranzo perduto la do-. 


menica passata, ma incoraggia il fretallo collo sguardo, 
coi cenni e con un riso sguaiato. 

Di tutto questo armeggio Giannina fa le viste di non 
accorgersi, principalmente perchè sente che nello stato 
atiuale dei suoi nervi, certo la esplozione della sua 
collera sarebbe sproporzionata alla colpa, cosa che le 
scemerebbe il prestigio agli cochi dei suoi allievi. 

Per fortuna è omai tempo d'andare alla chiesa, e 
Giannina vi si avvia coi ragazzi. Il sole ha aggravato 
il suo delore di capo; e Montacuto, inconscio del male 
che fa, l'ha tormentata sino alla porta per sapere che 
cosa è l'equatore. 

In chiesa si sono seduti in fondo al banco apparte» 


acquistata 0 meglio riacquistata dall'Italia, permettimi 
di dire che, dato e non.comossso il bisogno di compe- 
rare dei manoscritti rari, mai compera venne eseguita 
con miglior criterio d’eccnomia @ com maggior sorriso 
di fortuna. 

Ormai so quel che dico. 

Ho esaminato quasi uno per uno i manoscritti di 
cui ai tratta. Il loro pregio è di quelli che saltano al 
l'occhio dei più profani. 

Poche cifre, ufficiali, tratte dsl Blue Book, baste- 
ranno — spero — a fartene persuaso. 

Ciò che il Villari ha pegato 23 mila sterline, fu sti- 
mato dal British Museum 32 mila. 

Per i codici danteschi (3% volumi), anzi per soli 10 
di quei 34, vennero già offerta 2 mila sterline. 

Altre 7 mila sono state offerte per il meraviglicso 
libro d'orazioni di Lorenzo il Magnifico. 

Altre 2 mila vennero già per due volte esibite da 
lord Rosebury per l'acquisto delle carte e degli auto- 
grafi di Napoleone L 

Ciò darebbe già un totale di 11 mila sterline. ossia 
di quasi la metà della somma spesa nell'acquisto 
totale. 

Ciò per quanto gi riferisce al lato venale dell'affare 
concluso. 

Quento al lato morale, ti basti questo: Ia direzione 
del British Museum, all’epoca delle trattative avviate 
com lord Ashburnhem, dovette riccnoscere che lac- 
quisto di sola una metà di quei codici danteschi a- 
vrebbe messo il Musso Britannice in condizione di 
riveleggiare colle più ricche biblioteche italiane in 
fatto di manoscritti riferentii al divino poeta. 

Ciò è quasto dire che il recupero della tctalità di 
quei codici mette Firenze — e con ensa l’Italia — in 
grado di non temere nessuna concorrenza in tutto 
l'universo mondo, sotto questo rapporto. 

Giò ha pure il suo valore, non ti pere?.. 


Esco! dobbiamo levare all'assiduo î suoi sera- 
poli: siamo in massima d'accordo con lui per ciò 
che riguarda il valore dei manoscritti. Diamine! al 
Fanfulla siamo troppo artisti, e ammiriamo troppo 
le bello cose per rammaricarci al di là del vero 
dell'acquisto fatto. Ci è parso però poco opportuno 
nel momento attuale, in cui il ministro Magliani pre- 
dica le economie, e sopratutto ci è parso che non 
cera di che svenire per l'emozione daranti alla 
schiodatara delle casse inchiodato dal lord venti- 
tore in persone, E se nel nostro commento abbiamo 
esagerato allungando dei colpi di maggiore portata, 
ciò è stato perchè quando si combatte ciò che pare 
ua eccesso è facile cascare nell'eccesso opposto ! 
Abyssus abyssum invocat ! 


IERSERA E STAMANI 


10 dicembre. 

*, Teri sera, pranzo a Corte per trenta coperti. Era 
stata invitota la deputazione provinciale di Napoli, che 
venne in Roma per ossequiare le Loro Maestà e pre- 
sentar loro l'indirizzo votato da quel Consiglio pro- 
vinciale. 

S. M. il Re aveva a destra la marchesa di Villama- 
rina e il cav. Bifullo, a sinistra la principessa Palla- 
vicini, dama di servizio, e il comm. Paglisno. 

S. M. la Regina aveva a destra il duca Di San Do= 
lato, e a sinistra l'avvocato Filotico. 

Naturalmente, erano sl pranzo le alte cariche di 
Corte: il ministro Visone, il conte Panissere, il gene- 
rale Pasi, il marchese di Villamazina, gli aiutanti di 
campo e i cerimonieri di servizio. 

Dopo il pranzo, le Loro Maestà tennero circole sino 
alle 10 6 mazzo pomeridiane. 


«lori S, M. il Roricevetto la deputazione provinziale 
di Roma, che gli presentò la nota pergamena votata 
dal Consiglio sino dallo scorso anno. 

Il Re, con la sua consueta efabilità, volle informarsi 
mirutamente delle varie questioni che riguardano la 
nostra provincie. 


*, Ii trasporto funebre della ssìma della duchessa 
Torlonia è riuscito imponentiurimo. 

Sino dalle 3 pomeridione le strade che dovera per- 
correre Îl convoglio funebre erano alla lettora stipate 
della folle. 

Nell'atrio del palazzo Forlonia e nelle sale dell'ap- 
pertamento a pianierreno prendevano pesto man mano 
le persone che numerczissime vollero seguire la salma. 

Giunti i preti, gi'impiegati e i familiori della casa 
aaa 


nents alla famiglia Sith Deloraine. La chiesa, piut- 
tosto piecola e antica, ha ogni Fa 
parte di monumenti ed effigie di una famiglia; 

degli Smith Deloraine, non v'è bisogno di dirlo, pole 


appena vent'anni fa, nessuno al mondo sapeva chi fos- 
sero, ma di una razza illustre, già decaduta, e adesso 
estinte. Giannina ba guardato sovente con simpatia 


quei morti: i suoi penaieri sono troppo occupati dai 
viventi. 

Dopo non molto il sacerdote e il suo chierico fanno 
il loro modesto ingresso, il quele, siccome accade ap- 
‘punto simultaneo a quello della comitiva Smith Delo- 
roine, passa arsolutamen'e inosservato. 

I fanciulti delle scuole voltano tutti il capo verso la 
porta, e così farno gli aiviti. Che ronzio, che fru fra 
hanno fatto nell’entrare! L=!age, colla coda delia rieca 
veste, spazza la polvere di tutta la navata: ella gira 
tutto intorno quai suoi ccchi Incenti @ freddi: ha le 
rosse labbra aperte del riso che ha portato seco, come 
fece Montacuto coll’equatore, sino alla porta della 
| chiesa. 

Le signore prima, gli uomini appresso: l'ospite col 
suo sorriso compassato e commersiale: tutti sono qui 
venuti: anche il milionario che al chiaro del giorno 
pare, se è possibile, più piccolo, più rosso, più me- 
schino che non al chiaror delle lampade. Appena ha 
scorto Giannina egli cerca timidamente rifogio nel 
banco presso di lei © dei figliuoli, dopo di avare de- 
posto rumorosamente l'ombrello, @ fatto cadere il libro 
dalle preghiere. 

Ognuna delle signore è sccompeguata del proprio 
cavaliere tranne una: Lalage. Il colonnello Wolferstan 
non è venuto: verrà più tardi! Il prete ha già inco- 


| 


‘ minciato l'esortazione, e tutti si sono levati in piedi. 


condurli in casa. E 

Finalmente il convoglio si mise in moto, 6 pessando 
per la via Condotti, piazza di Spegna, via dei Gresi, 
Corso, giunse alle quattro e mezzo alla chiesa di San 
È sca 

Precedevano tre compagnie di sacconi, i frati cep- 
puccini e gli zoccolanti, i preti & il feretro, circondato 
da quaranta toreie portate dai domestici della casa e 
dai saceoni. Seguivano alcuni vellatti che portavano 
molte corone, dalle quali veremente splendide quella 
degli assesscri comunali, dei consiglieri comuneli è 
quella degli impiegati del municipio, con una bella 
dedica ricamata in oro nelle fascio nere. 

Bellissima la immensa corona inviata daS.A.Ixnsi] 
passià, quella delle alunne dalle Scuola professiozele, 
portata dalle stesse ragazze, © molte oltre, fra le quali 
quella degli alunni della Scuola profeszionale del rione 
Ponte. 

Innumerevoli: le persone che hanno seguita la salma 
fino alla chiese. 

In prima lines, il prefsito, gli assessori @ quasi tetti 
i consiglieri comunali, il comm. Rattazzi, il princivo 
Barberini, il principe Orsini, il principe Boncompagni, 
i segretari dello ambasciate di Russia e Zi Turchis, 
atta la deputezione provinciale, i senatori Berardi e 
Trocchi, perecchi deputati, il principe Oiescalchi, pre- 
sidente del R. Club Canottieri del Tevere, con mol! 
simi canottieri, il maestro Rotoli, coi soci della regia 
Accademia filarmonica, i consiglieri degli Asili d'in. 
fanzia, e tento e tante persone che è proprio impossi- 
bile ricordare. 

Chiudevano il corteo un centinaio di carrozze, e fra 
prime le vetture di gran gala del municipio, d Ismeil 
pascià, delle foniglio Torlonie, dei duchi di Ceri, ecc. 

Domattine, alle 10, cerimonia funebre slla chiesa 
parrocchiale di Sen Lorenzo in Luzinà Il maesiro 
Rotoli dirigerà la grande Messa del Terziani. 


Stessra, alle $ e mezzo, nella sala dell’Azsocia- 
zione delia stampa, gentilmente concessa dalla pre- 
sidenza, avià luogo l'adunanza pubblica indetta dal 
Circolo enofilo per tratiare del trasporto dei vinì in 
relazione colla nuova legge sulle convenzioni ferro- 
n 


>, Gli alpinisti romani in questi giorni hanno effet. 
tuate delle bellissime gite. 

Un gruppo di canotiieri del Tevere sotto la direzion 
del coliega e socio del Club Alpino signor Apolloni, 
psrtirono da Segni domenica rrattina, e passendo per 
Montelanico, sì reesrono a Carpineto. Lungo lo stra- 
dale, alla comitiva che era composta dei cencttieri Ro- 
sati, Bertoldi, Gavini e la guida, si aggiunaero i cara- 
binieri che perlustrano quelle strade e che prodiga- 
rono a quegli allegri giovinotti, ogni sorta di cortesie. 

Nella notte della domenica i canottieri partirono per 
la vetta della Semprevisa ove giunsero all’albe. La neve 
altissima poriava le tracce frequenti dei Iupi che no- 
merosi ai aggirano in quelle montagne 

Dall'alto della Semprevisa assisterono alla levata del 
sole, e siccome di prima mattina la nebbia erazi al- 
quanto diradata, poterono osservare lo splendido pa- 
norama dalle Paludi Pontine e delle vicine montagne 
dell'Appennino coperte dalla neve. 

Alla sera del lunedì la comitiva ripaasando per Car- 
pineto faceva ritorno in Roma. 

Negli stessi giorni, cicè domenica e lunedì, una 
buona perts degli alpinisti della sezione romana per- 
tirono da Roma per fare l’ascensione del monte Pas- 
seggio. 

Dirigeva la marcia il segretario della sezicne inge- 
gnere Abate, eè erano della comitiva i pittori Ponte- 
cerro, Micocci, il Carlandi e Pascarella, l'ingegnere 
Minerbi, il cav. Domenico Ricci, il signor Ferrari, ca- 
nottiere nel Tevere, il s'gaor Zoppi, il duea Scatizzi, 
due signori inglesi e alcune guide. 

Giunti a Frosinone con la ferrovia, gli alpinisti si 
misero subito in mercia per Veroli, ove giunsaro alle 
due dopo mezzanotte. 

Alle 4 pariirono per la vetta del monte Passeggio 


lo gambe 

— È luif Not. ha le scarpe che scricchiolano; non 
può esser lui! 

Ma è finito il servizio, ed essa nom l'ha veduto an- 
cora: lo vedrà a colazione. Col cuore tremante, cogli 
occhi bassi entra nella sala da pranzo, ma egli ron 
c'è. Il suo posto è là preparato: dunque è ancora in 
essa. Nessuno si cura di domandarne novelle almeno 
sin tanto che il luncheon è verso la fine, sino a che 
lo costolette fredde e il salmone hanno dato il passo 
allo gelatino, ed altre bagattelle. 

Allora finalmente, tra il chiacchiario generale, Ia si- 
gmora Smith Deloraine domanda con negliganza: 

— O che non fa mai colazione, Anthony? 

— Non fa mai colazione ? — ripete Lalago palpog- 
fiando le pesche per trovar la più matura. — Forse 
crederete pure che egli non vada mai in chiesa: eppure 
vi assicuro che egli compie puntualmente tutti e due 
questi doveri: davrero non mi ci raccepezso: domen= 
dateno a lui. 

— Se permettete, signora — dice il maggiordomo, 
intromettendosi con garbata gravità — il colonnello 
Wolferstan è uscito per una lunga passeggiata: mi ha 
detto d'avvertirvi, nel caso fossi richiesto, che nom sarà 
di ritorno prima dell'ora del pranzo. 

— Una lunga passeggiata ! — ripete Lalage crollando 
le ampie spalle: — con questo sole. Benissimo, c'hacur 
è son goît! Hanno prescritto a me di passeggiare, 
forse egli crede di doverlo fare in vece mia (cn un 
risolino sardomico) s'accomodi pure. anzi, compia la 
cura, e mangi i biscotti, e beva il brodo lungo per me, 
se gli piace! 


((Continaa) 
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a Trisuléi, dove una parte degli alpinisti erano giunti 
precedentemente per far preparare da quei buoni frati 
gli alloggi 6 il dosinare. 

Il lunedì fu occupato nelle visite al pozzo di Antallo, 
alla grotta di Collepardo, ricca di stalattili, e infine 


Presidente, L'ordine del giorno reca: Discuazione 
del progetto eccetera, per le convenzioni eccetera. 
La parola spetta all'onorevole Indelli per continmare 
il suo discorso!.. 


alla sera gli alpinisti passando per Alatri feesro ri- 
torno in Roma. 


«a Oggi è stata aperta al pubblico la nuova linea 
ferroviaria Tivoli-Mandela, 
Ecco le stazioni che s'incontrano lungo la linea: 
Santo Polo de’ Cavalieri, Castel Madama, Vicoraro 
© Mandela 


«’ È ussito il primo numero della Roma musicale - 
Gazzetta artistica - diretta dall'avvocato G. C. Mex- 
zacapo, con la collaborazione di eminenti personalità 
musicali. Basti citare i nomi di Marchetti, Ponchielli, 
Fiorimo, Rendano, Cesì, D'Arais e Panzacchi. Lo ab- 
biamo Tetto, e lo raccomandiamo ai cultori di muxica, 
perchè troveranno che è una pubblicazione che va in- 
coreggiata per la serietà dei suoi propositi altamente 
artistici. 

Lo edita il più antico degli editori di musica romani, 
il signor Saladino Bartolo, chi è anche il pro- 
prieterio. 


rr __—_—n 
TEATRI 

Numeroaissimo coneorso di pubblico ieri sera al 

per la beneficiata della signorina Vitaliani che 

fu assai festeggiata nei Marifi. E inzieme con lei eb- 

bero al solito applausi calorcsissimi la signora Duse, 

il Rossi, la Bernieri, Andò, il Diotti ed il Masi. 

+. Fuori Roma. 

Brigada scrive per registrare lo stracrdinario suo- 
cosso ottenuto ieri sera alla Filarmonica dal violon- 
cellista belga M. Servais, figlio degnissimo di quel- 
l’altro Servais che fu battezzato « il Peganini del vio- 
Joneello. 

< Il giudizio del pubblico è stato che quel sopram- 
nome sia trasmissibile dal padre al figlio come ua 
titolo nobiliare. Ed jo mi sottoscrivo a quel giudizio. 

< AI teatro Nuovo è discretaento piaciata la nuova 
cpara del maestro Ssuvage, intitolata: Richelieu e le 
sue prime armi... Una volte, se non sbeglio si diceva 
Le prime armi di Richelieu.» 


Bpettaseli Z'ezgi. 


ARGENTINA — Ore 8 — Disorcons. 
VALLE. — Ore 8 12. — Secerità e debolezza. 
QUIRINO. — Ore 9. — Don Chisciotte. 
METASTASIO. — Ore 8 12 — Imafiusi. 
ROSSINI. — Ore 8 {;2 — Sireghe, stregoni e fattuo 
chieri. 
GOLDONI — Gre 8 i;2.— Rappresentazione 
Co rr _—_— tei 
Rimedio uniee. — Chiunque voi siate, do- 
vunque vi troviate, in città od in campagna, se la 
vostra digestione non è regolare e vi sentite mal 
di stomaco, inappetenza, lingua arida, sete continua, 
specialmente dopo îl pasto, non esitate a prendere 
l'acqua ferruginosa ricostituento inventata dal Dot- 
tore Mazzolini di Roma. Può essere il mezzo di sal- 
varvi la vita. Ha già salvato molti e molti. Un in- 
dividuo, sartore di professione, ogni giorno dopo il 
pasto si sentiva male, smaniava, s'indebolive, gli 
doleva la testa, ara incapace di lavorare, era ridotto 
all'estremo smagrimento. Ciò durava da molto tempo. 
I rimedi non facevano nulla; prese l'acqua ferru- 
ginosa del Mazzolini, e guarì perfettamente. Un si- 
gnore possidente soffriva di forte diarrea che gli 
aveva cagionato l'uscita delle emorroidi. Per con- 
siglio d'un amico, dopo tatto tentò l’acqua ricosti- 
tuente del Mazzolini di Roma fagò la diarrea e 
vinse la emorroidi. I fatti sono molti, lo spezio per 
registrarli è poco; per ora bastino questi. Si vende 
in bottiglie da ‘L. 4 50; per spedizioni aumento di 
cent. 50 per ogni 3 béttiglie. 9 
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IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 10 dicembre. 


La Camera è più animata del solito. Si crede 
generalmente che oggi la seduta sarà interessante, 
sia perchè si entrerà in pieno nella discussione 
degli ordini del giorno relativi alle convenzioni, sia 
parchè si è detio che verrà alla Camera la elezione 
Castellazzo. 


Le tribune riservate, quelle della stampa © della 
presidenza, e la tribuna pubblica sono pienete il 
ronzio delle ciancie che vi si fanno riempie l'aula. 

Nel brusio generale s'odo la voco dell'onorevole 
Capponi che fa l'appello nominale per la rinnova- 
zione del voto dell'elezione d'alcuni membri di Com- 
missioni parlamentari. 

<> 

La Montagna è tutta al posto. 

Finito il contrappello, si fa nelle tribune un mo- 
vimento di curiosità; ma la gente abituata nota che 
tutta quanta la Giunta delle elezioni, radunata nel- 
l'aficio oggi alle due, è assento dall'aula, e ciò 
prova che per ora non si parlerà dell'elezione di 
Grosseto. 

Scampanellata.. L'onorevole presidente chiama 
alla tribuna l'onorevole Maurigi per presertare 
una relezione... I novizi si tornano a scuotere... 

Ma la relazione dell'onorevole Maurigi non è 
quella sulla elezione di Grosseto... Movimento di 
de'uxione. 

Altra scampanellats. Attenzione |. 


La Montagna scendo, e i banchi non si popolano. 
<> 

L'onorevole Indelli difende il progetto, ea un 
carto punto invita i colleghi ad approvario, dicendo 
Joro che lo troveranno buono sia « prendendolo da 
una parte » sia « prandendolo dall'altra ». La Pen- 
tarchie, che non vorrebbe prenderlo da nessuna 
parte, brontola; la maggioranza ride. 

Le tribune commentano. 


> 
Il testo dell'ordine del giorno che l'onorevole In- 
delli svolge è questo: 
< La Camera, approvando in ‘massima la pro- 
posta del disegno di legge, passa alla discussione 
degli articoli. » 
> 


Le notizie che vengono dall'aula sono queste; 
che la Ginota delle elezioni avrebbe deciso di cc- 
stituire nel suo seno un Comitato composto degli 
onorevoli Crispi, Minghetti e Ronchetti, con l'in- 
carico di trovare il verso di sciogliere in modo 
conciliativo la questione della elezione di Grosseto. 

Di questa notizia si aspetta la conferma. 


> 

Intanto l'onorevole Indelli ha finito, e viene il 
turno all'onorevole Bertani. 

La Camera, 

Riconosciuti vacui gli argomenti che valsero per il 
governo a proporre le convenzioni ; 

Riconosciuto che le convenzioni sarebbero disastrose 
per lo sviluppo della prosperità progressiva della na- 
zione, e affiderebbero in mani private, nazionali ed 


estere, pericolose influenze e privilogi;, 
Riconosciuto, infine, umiliante per la giovine Italia 
Îl fatto, che un suo governo rinunci a ua supremo 


Respinge le convenzioni e passa all'ordine del giorno. 


> 

Altre voci. Ai tre commissari nominati dianzi 
per l'affare Castellazzo, se no sggiunge un quarto: 
l'onorevole Ferracciu. La parte dei quattro com- 
missari sarebbo di trovare entro le ventiquattro 
ore un mezzo, 0 un mezzo termine per evitare una 
discussione sulla elezione di Grosseto. Insomma, si 
tratterebbe di una dilazione con la quale Castel- 
lazzo è messo « tra color che son sospesi » fino 
a quando si sappia se egli può essere o non essere 
macchiato dalle accuso fattegli. 

Di queste notizie mi facco l'eco, per la cronaca, 


certe guarenitono la autentici; «0 11 vga veri 
troverete nelle Informazioni. 


> 


Bertani. Finisce con una frase sulla conquista 
della libortà d'Italia, spplaudita nei banchi circon- 


vicini. 
> 

Presidente. Do la parola all'onorevole Indelli 

(Iaterrazioni.... Oh! oh...) 

Presidente... All'onorevole Simonelli! 

Simonelli svolge il seguente ordine del giorno: 

La Camera, riconoscendo come non sia opportrmo 
di addivenire cra all'affitto delle ferrovie dello Stato, 
invita il governo a presentare enfro due mesi un di- 
seguo di legge per regolare l'esercizio diretto delle 
ferrovie medesime, durante il tempo che sarà stabilito 
colla lagge stessa per la costruzione delle ferrovie 
complementari; rinvia al goverso il disegno di legge 
in discussione © passa all'ordine del giorno. 


<> 


Alle 5 25 l'onorevole Simonelli si riposs. 
È probabile che la giornata fivirà con lui. 


Lf 


NosTRE ]NFORMAZIONI 


Telegrammi particolari) 
Berlino, 10. 

Sembra incontrastato il pareggiamento del Niger 
© del Congo in sefpuito a un accordo preliminare 
della Francia e dell'Inghilterra, lo quali stabilirono 
di spplicarvi insieme le prescrizioni della Con- 
ferenze. 

La Commissione finirà i suoi lavori nella set- 
timane. 

Teri sera vi fa grande ricevimento dei plenipo- 
tenziari presso l'imperatrice. 


Firenze, 10. 
Campanella è morto ieri sera alle 6 30. L'agonia 
darò quattordici ore. La salma, per volontà espressa 
dal defanto, sarà trasportata a Genova, e verrà sep- 
pellita probabilmente a Staglieno, presso la tomba 
di Mezzini. 
Arrivano molti rappresentanti di Associazioni ra- 
dicali dalle varie provincie. 
Parma, 10. 
1 fanerali del conte Cantelli riuscirono solenni. I 
negozi erano chiusi © lo finestre abbranate. 
Segaivano il carro fanebre coperto di corone, gii 
! onorevoli senatori Linati e Torrigiani, i deputati 
* Mariotti ed Asperti, il primo presidente ed il pro- 


condotta nei fatti del 1853. Il Castellazzo ha riffu- 
tato la costituzione di questo giurì, 

Stamani s'è radunata la Giunta per l'elezioni, ed 
ha risolnto di incaricare gli onorevoli Minghetti 
Crispi e Ronchetti di proporre alla Giunta stessa 
una soluzione sulla faccenda. 

Il loro mandato, puramente ufficioso, è per ven- 
tiquatt’ore. Dovrebbero, quindi, riferire domani. 


Il Consiglio superiore dei lavori pubblici ha esa- 
minato il progetto e la domanda di concessione in 
quarta categoria della ferrovia Adriatico-Tiberina. 
La domanda è presentata in nome del consorzio 
delle provincie di Venezia, Padova, Rovigo, Fer- 
rara, Ravenna, Perugia e Roma. La linea è ripar- 
tita nelle sezioni Venezia-Ravenna, Ravenna-Ce- 
sena, Cesena-Trabocchi, Trabocchi-San Giustino, 
San Giustino-Pierantoni, Pierantoni-Paschi. La 
lunghezza sarebbe di 364 chilometri; la spesa di 
lire 228,000.000, Il Conziglio superiore ha ritenuto 
che tanto il progetto quanto la relativa domanda 
di ammissione non possono essere ammessi. 


Il Consiglio stesso ha ritenuto ammissibile il pro- 
getto d'una ferrovia da Bistsgno a Cortemilia, pre- 
sentato dal sindaco di Acqui. 


L'Agenzia Stefani ha da Shanghai che il missio- 
nario italiano Procacci, avendo sofferto danni în 
occasione dei torbidi di Wen-chow, la legazicne 
d'Italia ottenne per esso, con l'intervento del con- 
sole reggente d'Italia, un'indennità di 7414 dolla 


BORSA DI ROMA 


740 Ainett 


Mersato animato e fermo 1" 

La Rendita a contante era oggi negozieta da 98 70 
a 98 75. Per fine mese 93 85 fattosi. = — — 

Azioni Banca Generale ceduts si prezzi di 623 a 
621 50. 

Azioni Acqua Pia da 1315 a 1317 fattosi. 

Piuttosto deboli le Azioni Gas, essendo cedute da 
1902 a 1898. 

Azioni Be o Lone: 679 e 679 50 prezzo praticato. 


Immobili 
‘Azioni Condotte d'acqua, esordite a 597, chiudono 
lievemente più deboli. 


Cambi: 
Francia tro mesi 99 45. 
Londra id 2508 


Ore È 
Italiano 98 65; Francese 108 67. 
Qui, Rendita ‘98 97 1,2; Generali 623, 622 50. 


NEW encam 


SARTORIA PER UOMO 


Abili Tagliatori Italiani ed Esteri 
TESSUTI DI SCOZIA 


Roma, via Frattina, N. 1. 
Via Propaganda Fide, 27, 28, 29. 


Sono arrivati i 


CAOUTCHOUC PER SIGNORA 


GRANDE NOVITÀ 
Impermeabili di velluto per Signora 


IL N. 50 — ANNO IV 
del 
GIORNALE PER | BAMBINI 
esce Giovedì 11 dicembre 1834 
SOMMARIO: 


difesa di un imputato junocente col metzo della 
fisica, C. Anfosso — Occupazioni ita pio- 
2! Aia ra ‘canzone delle Fazio, Enrico 
TA ito di una gita in S; 
pai di mei di 
i ,. Piccardi — L'orfano dei colera, Carlo 
Gargiolli — Giuochi — Sciaraie. 
Abbonamento annue L. 19 


Un numero separato 25 centesimi. 
Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 121. 


un focale terreno di due o più 
arobienti alquant 
Pro 


3 it i sl 
o pene propose dei al 
25, 4° piano, dalle ore 1 slie 4 pom. 


BANCA TIBERINA 


Sede Centrale in Torino, via S. Teresa, 11 
Rappresentanza in Roma, via del Corso, 173 


SOCIETA' ANONIMA 
Cap. Soc. L. 15,000,000 diviso in 60,000 azioni da L. 250 
Capitale versato L. 7,500,000 


Sitsazione al 30 novembre 1834 pabblicata dala Sede. 


Atdro | Passive 
SIA gono = 
ndo di ACNE td 
‘Azionisti per saldo azioni ; >| 7500000 —| ‘°° 
--.->| - 259,893 67) - 
»| 6,190,21 17] - 
1,2902220 12! 
28, 
li 18107: 
Immobili, terreni, case € ter- 
reni in sociale - >| 8,906,214 10] - 
Prestiti comuni »| Sion —| 


Debitori e creditori diversi . »! 4543171 48 13,412,832 22 
Conti correnti. attivi, passivi] © > > 
€ depositanti a risparmio. »| 
Conti diversi senza speciale] 
classificazione. - 


57,610 35) 2,565,893 02 


«>| 83491 38) 556346 70 
Crediti ipo! Fo 


1»| 4527328 92] 
Depositi di titoli‘ cauzione] e 
ed in semplice custodia. . »| 2102911 19} 2,10291 19 
Mobilio . ...... 1>| ‘1373535| 0 — 
Risconto del’ portafoglio dell 
ppregedente esercizio... al — 25,96: 
ividendo dell'esercizio 1833 »| 66 
34539766 dI 


—  |irazo so 


L.533 
erali dell'esercizio in 


general 
isconti L-298,943 41 
Menutenzioneimmo- 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI — 
Ferrevia funicolare del Vesuvio 
(Vedi avviso in quarta pag) BI 


PODOFILLINA 
( Vedi 


assiio in 4 pagina) 


Com'è facile capire dal rome, Niniche è una ir- 
regolare parigine, molto simpatica, eminentemente 
suoi amanii più tamulivosî è staio ll figlio del re 
di Polonia — perocchè c'è sempre un regno di 
Polonia per gli autori dei oaugeorles u dello puo 
chades. Più tardi, stanca della sua vita @ delle per 
secuzioni dei suoi creditori, ha mutato nome, ha 
abbandonato Parigi, ed è riuscita a farsi sposare 
da un gran diplomatizo polacco, pieno di reumi e 
di decorazioni, che l'ha ricondotta seco în Francia, 
ai bagni di Trouville. Intanto a Parigisi crede che 
Niniche sia morta, ed i creditori hanno messo sl- 
l'incanto i suoi mobili. Questo è il punto di partenza 
dell’azione. 

Ora avviee, che a Trouville è riconosciuta da 
uno dei suoi vecchi ammiratori, il quale ritrovan- 
doîa viva dopo averla creduta morts, la mette al 
fatto della vendita dei suoi mobili, circostanza ben 
grava porchè Niniche ha lasciato în uno scrigno 
tutta la sua corrispondenza col figlio del re di Po- 
lonia, una corrispondenza che potrebbe compra- 
metterla agli occhi di tutta la diplomazia europea. 
Disperata da questo contrattempo, decide di andare 
a Parigi insieme al suo vecchio amico, per ricupe- 
rarla. Intanto il marito ha ricevuto dalla Polonia 
un dispaccio col quale lo si incarica di presentarsi 
all'incanto dei mobili di Niniche e di recuperare a 
qualanque prezzo le lettere del principe ereditario, 
perchè esse, una volta pubblicate, potrebbero rom- 
pare il matrimonio del principe colla principessa 
ereditaria del Montenegro, e spezzare la recenio al- 
leanza conclusa fra i duo Stati. Però, la decifra- 
zione del dispaccio è intesa da Grégoire, il bagna- 
inolo delle signore, bellissimo tipo, daile forme apol- 
linee, uomo a grandi fortuna che manda in delirio 
tulte le bagnanti — Niniche compresa — e cho ha 
la passione di entrare in diplomazia « pour fcire 
rouler les hommes politiques >. 

Quale mezzo più sicuro per lui, che quello di 
riuscire ad avere la corrispondenza, e ferscne un 
merito verso la Polonia, la quale per compenso 
farà di lui uno dei suoi diplomatici più insigni? Così, 
dopo una quantità d'incidenti esilarantissimi, tatti 
si mettono in viaggio per Parigi, ognuno all'intento 
di recuperare la corrispondenza famoso; Niriche 
in compagnia del suo antico sumiratore; il conte 
diplomatico seguito dal suo segretario; e Grégoire 
il bagnaitolo, perseguitato da una vecchia vedova 
che egli ha salvata dalle acque, e che vuole ad ogni 
costo compensarlo del soccorso che le ha dato. 

Eccoci dunque tatti a Parigi. Però da questo 
punto l’azione entra in un tale ginepraio, gli inci- 
denti che succedono sono mai tanti e così bizzar- 
ramente comici, © così comicamente concatenati fra 
loro, che non è possibile raccontarli senza evitare 
la confasione. La favola arriva a questo: che il 
conte diplomatico si persuade che Niniche sia ap- 
punto la vecchia vedova, la persecutrice del ba- 


gosinolo, la qualo a sua volta crede d'aver che fare 
col re di Polonia in persona. Finchè, dopo una in- 
finità di situszioni, una più stravagante dell'altra, 
ll conta finisse per ritrovare la vera Niniche in sua 
mogiie, a maggior gloria e decoro della diplomazia 
© della Polonia 

La Jadic rappresenta Niniche con quella sua arte 
mirabile piena di finezza, e cho lontana da ogai 
esagerazione spinge la vivacità comica al suo ul- 
timo grado. Nelle canzonette del secondo atto ed 
in quelle del terzo, sottolineate ed espresse con 
inarrivabile bravara, essa suscitò un vero delirio. 
A dar retta al pubblico, i bis non sarebbero più 
terminati. 

Una figura essenzialmente comica quella del conte 
marito, resa con singolare originalità dal bravo 
Georges. In quanto al resto della compagnia, nulla 
di particolare. 

E questa sera la Jndic ci darà il Dicorcons di 
Sardou, 

Chi, dopo averla tanto applandita nel cauderille, 
non vorrà sentirla nella commedia ? 

Lo 


PELEGRAMMI STEFANI 


Madrid, 9. — Corrispondenze dalle isole Marianne 
confermano l'assassinio del governatore; vi era 
una cospirazione per massacrare gli Spaguuoli. 
Esse annunziano altresì che un suddito tedesco si 
presentò per comperare tutto il terreno di una dello 
isole Marianne. 

New-York, 9. — Si conferma che Tisdel venne 
nominato rappresentante dogli Stati Uniti presso 
l'Associazione internazionale del Congo. 

Aden, 9. — Non è vera la notizia della avvenuta 
occupezione di Zulla, presso Massaua, da parte degli 
Italiani. 


Calre, 9. — La sentenza del tribunale nella causa 
della Cassa del debito pabblico contro il governo, 
è stata pronunziata oggi soltanto, Essa dichiara che 
il ministro delle finanze, i ricevitori ed i Mudir 
sono solidalmente responsabili, e li condanna al 
rimborso delle somme versate con l'interesse del 6 
per 0/0 ed alle spese. Il tribunale escluse soltanto 
la responsabilità di Nubar pascià, 

Il governo egiziano ricorrerà in appello contro 
la sentenza pronunciata dal tribunale nella causa 
del Debito pubblico. 

Parigi, 9. — Camera dei deputati. — Ferry tom- 
batte il contro-progetto di Floquet, ponendo la quo 
stione di fiducia, 

Dopo replica di Floquet, il contro-progetto è re- 
spinto con 290 voti, contro 227. 

Dopo alcani discorsi, si approvano i rimanenti 
articoli e quindi l'intero progetto con 334 voti, 
contro 474, in conformità del testo adottato dal 
Senato. 

Berilne, 9. — Ieri, nella seduta della Commissione, 
alla quale assistevano tutti i plenipotenziari della 
Conferenza, fa approvato, all'unanimità, il progetto 
di Atto di navigazione del Congo, eccettuati un pa- 
ragrafo relativo alla costruzione di ferrovie e l'ar- 
ticolo concernente la neutralità in tempo di guerra. 
Il paragrafo e l'articolo anzidetti farono riservati 
per un'ulteriore deliberazi 

La stessa unanimità, meno per alcune modifica 
zioni di redazione, vi fa per l'Atto di navigazione 
del Niger proposto dall'Inghilterra. È stata così sta- 
bilita l'identità circa i principii di libertà di navi- 
gezione peri due finmi, per le loro foci, perle loro 
diramazioni e per i loro sMuenti. Non si tratta però 
più di cstendere al Nigeril controllo della Commis- 
sione internazionale del Congo. È l'Inghilterra stessa 
che applicherà il regime stabilito per il Congo alla 
parto del Niger 0 suoi affluenti che è, 0 sarà sotto 
ja sua sovranità o îl suo protettorato. 

La Francia assume gli stessi obblighi per il tratto 
del Niger che è o sarà sotto la sua sovranità o 
sotto îl suo protettorato. 

Un ugual impegno è assunto da tutte le altre po- 


EF} 


il ‘bilancio provvisorio per il 
no, 9. — Reichstag. — Il ministro della 
combatte alcune proposte intese a sottrarre 


TORTI 
di UL 


gli inferiori, e si pro- 

questi contro possibili vendette. 

9. — Federico Campanello, dopo una 
ia, è morto alle ore 6 di sta- 


| 


sandosi su quello stabilito per il Congo. Vi farono 
però introdotte alcune modificazioni riconosciute ne- 
cessarie da alcune potenze. 
Gibitterra, 9. — Le provenienze da Ganova sono 
stato ammesso a libera pratica. 
Dongola, 10. — Le truppe inglesi si concentrano 
rapidamente ad Ambukol. 
Lord Granville rinunziò al suo ten- 
mediazione tra la Francia e la China, ri- 
conoscendo l'impossibilità di un accordo fra le duo 


È uscito il 4° Fascicolo 


E BIBLIOTECA LEGALE 


OPERE GIURIDICHE ANTICHE 
(TESTO e TRADUZIONI) 

Le altre mie Biblioteche popolari economiche 
hanno ottenzto tanto successo che mi sono deciso 
a fondare una nuova Biblioteca Economica delle 
più pregiate opere giuridiche antiche, tradotte e 
annotate, per offrire facile mezzo di studio agli 


i. 

Il primo volume di questa importantissima rae- 
colta sarà il Cerpas Jaris Civilis, Justinianaens 
(colla relativa traduzione) le cui edizioni sono 
rare 0 costose troppo, e per lo più incomodissime 
a leggersi per le infinite abbreviazioni del testo e 
per l'antichità dei tipi con cui sono stampate. 

La pubblicazione procederà per. fascicoli in-8. 
di circa cento pagine ciascuno, contenente il testo, 
la traduzione italiana e le relative note di un'in- 
tera opera giuridica, e per modo che ogni volume 
Sarà da sé. 

Prezzo d'ogni fascicolo, formato in-8. grande 
Centesimi 5®. 

Uscirà un Fascicolo ogni 15 giorni. 

Chi manda Lire Cinque all'Editore EDOARDO 
PERINO — ROMA — sarà abbonato ai primi 


Cuneo. 9-== L'avvocato Bartclomto Gianolio fa 
-fréciamato, con voti 7518, deputato del terzo col 
legio di Cuneo. 


tenze nel caso in cui anche esse esercitassero in Londra, 10. — Lord Granville annunziò a Wad- | || dieci Fascicoli. 


avvenire diritti di sovranità, o di protettorato su f dington ed al marchese Tseng che rinunziava al 
Lea 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI] ROSSI CARLO fu FELICE 


sorio ehimi siga 
pepe val irene nes NEGOZIANTE di CAVALLIZin TORINO 

della Farmacia della Legazione Britannica | annunzia essere arrivato dall'Inghilterra con un grande tra- 

in FI , vin Tornabuon!, 17. sporto di eavalli, tra i quali 4@ cavalli da sella, 2@ da caccia 


e 30 distinte pariglie. visibili nei diversi suoi Stabilimenti. 
ROMA, S. Lorenzo in Lucina, 36 e 37. 


"GIUSEPPE DRLLENTANI 


MODENA 
11, Corso Canal-Grand, 11 


Avverte inoltre la clientela del suo Maneggio, sito in Via 
Saluzzo, N. 18 e 20 e Via Berthollet, 2, d'aver fatto arrivare dei 
cavalli da sella perfettamente addestrati appositamente per la 
stagione d'inverno. 


PILLOLE i BLANCARD 
«Avviso importante 


A parlire dal 1° Gennaio 1885, tuttl i nostri 
fiuwoni di Piltolo o Siroppo all joduro di ferro 
‘porteranno il Timbro di garanzia dell’ Unione 
doi Fabbricanti per la repressione della contraf- 
fazione, ciò che permetterà al pubblico di rico- 
noscere facilmente i nostri prodotti. > 

L’ Unione dei Fabbricanti perseguiterà del 
resto essa stessa direttamente ogni imitazione, 
ogni uso illecito, ogni vendita d’un prodotto por- 
tante indebitamente Il nome 
dell'Unione dei Fabbricanti, 


Mizzi Di Ansa 
i Timbro a fuoco 


Fabbrica a vapore dei rinomati Zamponi, Cappelletti, Cottechini e Mortadelle 
ALLEVAMENTO ED INGRESSO DI SUINI. 


Ogni Articolo porta un timbro a Fuoco ed è involto în carta gialla 
nata colla marca di Fabbrica. 


ro per qu le è 
Sa iloro ‘espelli ringitivo Jorc 


6 nella 1079 naturale robuMenza DV are 
Prezzo: la bottiglia fr. 3,50. 


Si spedisce dalla suddetta farmacia dirigendone le domande 
accompagnate da vaglia postale, e sì trova in Roma presso ls 
farmacia Sinimberghi via Condotti, Achille Baldasseroni n. {16 
via del Corso, A. Manzoni e C. via di Pietra 90-H Rocco Chieec 
via Maddalena 46-47, @ presso Peretti Amici @ C. 


PILLOLE DI PODOFILLINA ANTIBIZIOSE PURGATIVE 


del env. SINIMBERGHI 
Farmacista di S. M. il Re d'Italia 
Membro della Reale Sosistà Chimiso-Farmacentica 


della Gi CECO] 
a sESSLASAN 
o LNNTP 
Queste pillole eomposte di sole sostanze vegetali, sono Ùl m; 
gliore ed ìl più semplice purgativo. L'uso continuato di quesk per 
lizzare con vero successo l’azione di questo antico rimedio, |É| prezioso rimedio guarisce da tutte le ie, specialmente cro- 
Medico un importante acquisto per [f| tuche, che provengono da cattiva erasi del sangue, e perciò dr 
ina. 3 asuberanza di umori. 

L'Estratto Paneraj è il più potente rimedio contro la loro efficacia particolarmente sulla mucosa det 
le affezioni catarrali delle muccose degli organi del respiro, ive. La loro pronta azione si estende anche sui 
e dell'apparato genito urinario, ed é un valido messo di milza © sui reni, ravrivandone le funzioni. 
cura tonica che avvalora la digestione e vince la disappe- fi irabil 
tenza; per cui é indicatissimo nella _Tisi_incipiente, nella 
Bron tarri l’olmonari; è il più attivo di tutte 
ioni di Catrame sulle quali ha molti vai 
dagli studi analitici ed esperienze di © 
rinomati Chimici prof.L. Guerri, prof. F 

Alessandri, e confermati da numerose 


SANTRAPFAZIONI - VISITA SAIARIA GMQRALISRA 


Veramente grandiosa, 
riuscì la ina: 

30; vi passa 

se; te ne per- 


[tail SALLES Fis, tc, Praeneni 
72, ue px fonnido, FARA 
[stor esatto rami 

“7° La purificazione del Catrame, ideata e compiuta pel primo 
dal Chimico-Farmacista C. Paneraj, ha fornito il mezzo di uti- 


le vio 


la a freddo per attaccare 
Vetro, porcellane, cristalli, mer- 
pi, terra colte, pietre dure, ose. 
Si adopera colla massima faci- 
lità. Questo cemento acquista la 
durezza del marmo. 
Prezzo del doppio flacone naito 
olio sterzo remanto L. 1. 50 
Franco per pesco postele L. 2 
‘are domande è vaglia sl 
iteliano, Ro- 
1a, l'inzi è Bianchelli, via del 
Corso, 153 e154 e via F 
84 D. Firazza, via Pai 


BAFFL, via Bia, 168,149, Liv. RI 
| scie prat CACAO as 
mediche. È 
dell’'Estratto Panernj 
professori che lo banno spe: 
orso di 4 anni, le quali debi- 
tenti Autorità, sono state rila- 
| sciate all'inventore stati d’incoraggiamento e di 
i lode pel suo trovato. Questi documenti, che portanti la fir- 
ma di oltre 70 distinti medici d'ogni ‘cità d'Italia, sono 
stampati in un Opuscolo che trovasi presso ogni venditore 
delle Specialità Pancroj, e che si spedisce grego /renco si | 
porto a chiunque ne faccia domanda al Laboratorio Pas 
neraj Licorno (Toscana) 


Si vendo nelle primario Permecio a L 150 botigla 


Deposito in Roma presso A. Manzoni e C, via di Pietra, 
91; alle farmacie Milani nel Corso 145; Antolini, via Ara: 
coeli, 52; Serafini, piazza Madama, 9° — In partite (collo 
sconto d'uso) presso la Società Farmaceutica; via Nazio- 
nale, palazzo Colonna, Ciritavecchia, Cantalamessa: — In 


ligno, Sante Benedetti; Massa Marittima, Niccolini. 
TORCI BUDELLA farm: gia pt Rigo cris 
Distrattore infallibile dei sorci, alpe, topi, scarafaggi, ecc. | Breve; Ancona, Aîgioleni; Da ROMA, ogRi BOTTO © Contro) 
Guérard e C. 3 E Pisco all 
Fornitore dei ministeri e delle grandi linee ferroviario, 
La scatola centesimi 90. 


pPripero domande e veglia gltEmporio Franco italiano, Finzi 
6 Bianchel i in Roma, via 80 € via Frattina, 8&R 
Firenze, via de’ Panzani, 28. Pa 


Coro 815 SEE PE A FO ta pende s 
Anno X N. 337. 


Pe 
F P no T Amministrazione 6 resso l'Ufficio principalo di Pabblicità i i 
F A NF U L LA 10-11 Dicembre 1884. D) LE INSERZIONI aprira Fi 1 o, Gal Vie paco 
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ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


Biglietto valevole sei giorni, fa e. Lire 150, 2a el. L. 148 De 
reso ferrovie, vettare, tasea d'enirate, alloggio e vito {tei 
Partenze da ROMA mercoledì e sabato eoll'ultimo o pratico 
Gioveàì 0 


Lire 650 


POMPE-A MANO 


per l'Inafiamento 
per dar la decolo al cavalli 
ed ln caso d'invendie 
mn getto fortissimo senza fatica 


Ogni pompa è corredata delle 
Joncio per il getto a pioggia € 
sd ombrello. ll loro essremo 
buon prezzo e la molteplicità 
degli usi a cui si prestuno le 
rendono in sbili in ogni 
cora sin di che di cam 
pagna. Imballaggio gratis porto 
a cerico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia 
all'Emporio Franco-Italiano 
Finzie Bianchelli, Roma via da 
Corso 153-156 e via Frattina 245 

Panzoni 26. 


& cr ROM] ultimo treno © col prio troa7 
Omnibus gratis da @ per la staziona di Napul. 
ROMA-NAPOLI VESUVIE 


i giorno, con qualunque treno 
timo treno dol'terso give: 

Vesuvio può farsi il secondo 0 terzr giorari 
Omnibus gratis da @ per la stazione di Napofi. 
n 
daila. Funicolare, 92, vie Seta Lucia 

alla Stazione Ceatrale od alls 
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Signori Lettori! 
Signori Associati! 

Una volta — che bai tempi erano quelli — i 
giornali arrivati al 31 dicembre davano la buona 
fine e îl buon principio ai loro associati e lettori, e 
felice notte! li mandavano a letto contenti. 

Tatt'al più annunziavano loro che col rovello 
anno îl foglio sì sarebbe stampato con caratteri 
muovi espressamente fusì. 

Ma da alcuni anni în qua le cose sono di molto 
cambiate. 

Associati e lettori non vogliono più coricarsi la 
notte di san Silvestro a bocca asciutta. Vogliono 
promessa positivo, esplieito-di miglioremento, vo- 
gliono doni; e per poco che la storia continui, finî- 
ranno per volere il giornale?gratis, se pure non 
pretendsranno essere pagati loro per leggerlo. 

Ma di coteste esigenze sempre crescenti non si 
ptò, în buona giustizia, dar loro tutta la colpa. 

Sono stati abituati male 


ine da certi giornali francesi, i quali consci 
del loro scarso valore intrinseco, psr sostenere la 
concorrenza dei migliori pensarono di regalare la 
giunta per far accettore la derrata. 

Più tardi, cotesto uso — o espediento che dire 
sì voglia — s'introdusse anche fra noi, per quell'e- 

dine che hanno gli Italiani di seguire la moda 

i Francia. 

E una volta introdotto, hanno dovuto adattarcisi 
anche quei giornali nostrani che avendo sempre 
servito ai loro associati derrata di prima qualità, 
non sentivano il bisogno di ricorrera alla giunta. 

Rifiutarsi, valeva quanto andare incontro alla 
taccia di taccagni e d'irriverenti verso il colto e 
l'inclito. 

Rd ecco perchè anch» Fanfulla — la cui muni- 
fisenza è proverbialo e la cui roverenza per gli 
assidui è un dogma — si è indotto senza esitazione 
a ‘fare come gii altri 

È, quindi, con listo animo che venismo anche 
quest'anno ad annunziare ai nostri fedeli associati 
o lettori lo bello cose che stiamo preparando per 
il 1885 a loro totslo benefizi 

Ma no! Tutte, proprio tutte, non le vogliamo ri- 
valare oggi; alcuno — e forse lo migliori — le te- 
miamo în pectore fino al momento opporiuno; 6 

per due buopa regioni: sureggioni 

Per procurarvi a femp3 0 luogo una grata sor- 
presa; 

E per ovitsro il par 
sano copierci. 

Ci hanno già copieto in tanta altro coss! 

Veniamo, dunque, a quanto possiemo far cono- 
scere per il momento. 

In primis et anie omnia: rimaneggiamento delle 
rubriche; soppressione di alcane dello medesime e 
introduziono di nuovo per offrire un pascolo più 
attrasnio © più sustenzioso alla cusiosità dei lettori... 
e delle letinci. 

Per conseguenza, riduzione a più modosi limiti 
della porto essenzialmente politica, perchè so fisi- 
camente l'uomo ron vive di solo pane, intellettusi- 
mento non potrebbe vivere di sola politica senza 
rischio di finire al manicomio. 

L'igiene dell'associato e del lettore sarà legge 
per noil 

Fra lo rubriche nuove da introdarsi nel giornale 
possiamo citare fin d'ora lo seguenti : 

1 nuovi lunedì di Yorick, rivista di critica drem- 
matica în cai egli parlerà con quella competenza 
chie nessune prò contestargii, di tutte lo opere, 
di tutti gli autori, di tutti gli attori che sì presen- 
toranno alla ribalta dei teatri italiani e di tutte le 
quastioni che possono interessare il teatro nazionsle. 

La Cronaca dell'High-Life della qualo si è par- 
ticolarmente incaricato il Paggio 

« Prode in srmi, ardito e destro, 
‘Trovator di !e1 meestro » 
dinanzi al quale si schiudono a due battenti le porta 
di tutti i gran salons di Romo. 

La rizista di belle arti, per la quale venne scrit 
tarato Paroulus, che non fa quadri, nò statue, ma 
sa giudicare egregiamente, e sopratuito con indi- 
pendenza, i quadri e lo statue degîi altri. Signori 
Pittori e scultori, in guardia! Parculus si occuperà 
anche di quella specie di articoli che i Francesi 
chismano causeries sopra argomenti svariati, non 

olitici. 

P Ricordi di an giornalista, memorie di avveni- 
menti, di cose e di persone di un altro tempo — 
non {roppo rimoto — che Tommaso Canella pub- 
blicherà a intervalii © alla buona, per non an- 
nojare i lettori d'ambo i sessi... 

Ma basta per oggi! altrimenti finiremmo per 
diro anche ciò: che abbiamo dichiarato di serbare 
per un'altra occasione. 

Dovremmo ora perlere dei Bom! che faremo 
agli associati @ deliò Combinazioni di ab- 
bonamenti riuniti concordati fra Fanfulla 


lo che aliri confratelli pos- 


eltri giornali. Ma cotesti affari non sono di com- | 


peterza nosira, e Amministrazione si riserba di 
prendero in proposito la parola domani. 
La Direzione. 
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PER GLI A! 1 
all'Amministvazione del Giornate 


è presso l'Uiicio privchale è Fabi 


(Vedsnsi Gli Aoizii ia quarta pagina.) 
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COSE DI NAPOLI 


10:dicembre. 
Oggi, sfogliando il calecfario, che par troppo 
< ha reso alla terra quasi tutte lo sue spoglio >, 
ho letto: € Santa Melchiade. - Tegliarini con von- 
gole, fritto di angaille, arrostoidi cafali, insalata 
verde. - Il vedere è facile, il preceder difficile ». 
Proforida sapienza di un calendario! Co n'è per 
tatti: per lo spirito, per il corpo, per la salute del- 

l'anima; c'è la constatezione del fatto ela profezi 
cè adombrata la questione del dazio consumo © 
posta francamente quella dello sventremento; c'è 


una dolce visione dell'estate, passata in quel wprdo. 


dell'insalata, © unatristo confemplezione dell'inverno 
in quel fritto d'anguille. C'è tutto: c'è Natale, capo 
d'anno, la partenza del sindeco, le acque di Ssrino, 
i voti delle Associazioni politiche... e tutto questo 
sotto gli auspicii di santa Melchiade. Benedetta santa 
Melchiade! e che il Signore lo assegni un posto 
distinto nel paradiso. 


>< 


Al buon popolo napoletano, che or ora è uscito 
faor del pelage alla riva, il questore proibisce i 
fuochi lavorati, e il celenderio suggerisco le an- 
guille: segno che Natale ci è sopre. Ora non c'è 
‘un dubbio al mondo che le anguille sono una cosa 
eccellente, e che una zuppa di vongole vi fa lec- 
care i baffi. Questa verità fondementalo la capiscono 
tatti. E tatti anche capiscono quest'altra verità, che 
le vongole e le anguiile non si lasciano acchiappare 
dal primo venuto, né sî lasciano cnocere impune- 
mente, 
>< 

Perisndo da questi criteri, l'Associezione costi- 
tuzionale ha levato la voce, chiodendo cha governo 
e municipio si accordino a riformara'i dszi di con- 
sumo «nel senso di farorira il maggior consumo 
dolle cose che servono ell'alimentazione del popolo 
minuto ». Veda e provveda la Commissione parla 
mentare. La questione di Napoli, ridotta alla sua 
più semplice espressione, sia în questo: « Se il po- 
polo debba morgiare o non mengiare ». La psrola 
soentramento non va intesa zila lettera, ed ho ra- 
gione di credere che non si rifsrisca egliindivitui. 


> 
Voi direte — cioò il cslenderio 

dere è facile, prevedere è diffici 

Eppure quei signori delle relsrione mi 

disegoo di risenemento die 00//* emunei 


sgitsno, e vorrebbero 
che si provvedesse prasto »i almeno in parto alle 
cose più urgenti, a quel che si vede 

R non si vedo tutto, baiaie bene; e ron è varo 
niente affsito che vedere sia f‘cile. Non è mica fa- 
cile ficcaro gli occhi regi stsmbugi dove la mi- 
seria si aunida, sî moltiplica, fermenta e spando la 
corruzione; non è facile vedera dove manca ia luse; 
non si misura con un'occhista tutto un mondo di 
cenci, di sozzure, di fame, formicolanto di vizi e 
d'insetti. Domandatelo a Depretis se si vedo, do- 
mandatelo al Re, cha ebbe animo tanto saldo da 
guardar da vicino, e cha, prirax dello sventromento 
inventato dal suo ministro, d:sso inorridendo : « Qui 
bisogna radere al suolo ». 

No, vedere non è facile; fortucatamente è più 
facile prevedere, e provvedsre. 

>< 

Nou tutto però. In questo basso mondo c'è sempre, 
checchè se ne dica, l'imprevedibile. Cos), il futto 
capitato di questi giorni sl conte Capitelli ha preso, 
per la sua imprevedibilità, proporzioni di fatto na- 
poletano. 

Si sa chi sia e che sia stato il conte Capitelli. 
Benchò a ventisei anni f.sse sindaco di Napoli, e 
pci prefetto di Bologna, la più alta sua carica è 
stata quella, spontaneemente assunte, di vice-sin- 
daco in sezione Pendino. Il generale si faceva sol- 
dato per combattere ccrso a corpo col nemico. E 
ha combattuto e ha bruciato l’ultima cartuccia e 
s'è ritirato dal campo. 

Ad un tratto, si diffonde la voce che jl conte 
Cspitelli è mandato prefetto a Caserts. Benissimo: 
tutti se ne rallegrano. Da Roma vengono tele- 
grammi che confermano la notizia; qualcuna delle 
autorità cittadine se ne compiace col Capitelli. Ha 
meritato il suo premio, se lo pigli. Se non gli 
hanno dato la medeglia d'oro a! valore, hauro 
pensato di riparare all'ingiusto oblio con una pre- 
fettara.. 

Ebbene, no: nè medaglia, nò prefetturo, nè 
niente. Il conte Capitelli ha fatto il suo dovere. 
Che bisogno c'è di premiario? Lo farà un'altra 
volta, lo farà sempre, se l'occasione si presenta. È 
uomo così fatto. Il governo, accorto, vuole speri- 
mentarlo fino all'ultimo. 


ombre 1884 


I che — fasciatamelo diro — è semplicemente 
vergogiioso. 
Pas 


Che importa ? Affoghiamo in un'altra previsione 
queste malinconie. Il calendario onesto ron c'in- 
ganna nelle sue promesse. Nitale verrà fra due 
settimane, e nella bella festa che ci ricorda tante 
ore felici, dimenticheremo le sventure di ieri, chiu- 
deremo gli occhi sul domani. Si canterà, si suc. 
nerà, si margierò, si sparerà e si faranno lumi- 
nario (le quali scno già divanate più frequenti e 
vistose per la moltiplicazione dello immegini sulle 
Sh rr n re ira fa 
tata rego tta sarà vendicata. Le canzoni 

tà ri come la saluto di Violette. A 
proposito, e la canzone del vostro umile corrispor- 


per i lettori, per 
quelli, cioè, che smano i buoni libri ed i buori 
studii. Raffaele Garofalo, un giovane magistrato 
napoletano, ha pubblicato (Fratelli Bocce) la sua 
Criminologio. È un'opera èi polso, che ha il me- 
rito singolare di essere dettata con rigore logico e 
senza preconcetto di sistema. Farà ramore fra i 
giuristi, in Italia e foori, perchè in essa per la 
prima volta sono, dirò così, codificata tutte le idee 
della nuova scuola penale. Sollevarà vive discus- 
sioni @ porterà gran frutto. Per conto mio, profano 
in massima parto a queste disciplice, una sola cosa 
posso affermare: che noi Italiani ci dobbiamo tè- 
nere orgoglivsi che un tal libro sia stato scritto da 
un Italiaro. 


ele 
GIORNO PER GIORNO 


Danquo, la granis adunenza della Penterchie, 
che doveva aver luogo ieri sera, è stata riman- 
data — sslvo impelimenti imprevaduti — a questa 


ia, dopo esser 
ron avrebbe 
giorno di più. Anzi 
lo esperienze fatto, cha il capo 
incomodi che altro, © può be- 
nissimo farne senz, talo e quale come lo acziaghe. 
stessi organi, pochi giorni addietro, 
quando si trattò di ua rinvio, presso a poco simiîo, 
ona della maggioranze, durarono una 
settimana a vedorci dentro una quantità di misteri 
5 do dell'altro, e con 


0 press'a poco — per solo dato © fitto di quel 
rinvio. 

Fortunet:mento noi non siama gento da sppa- 
garci di certe piscole soddisfazioni. Altrimenti oggi 
si potrebbe prendere la più bella delle rivincite, 
visto che la Pentarchia ha dovuto pur cssa rin- 
viare la sua grande aducanza nèlia quale dovea 
trattarsi niontemano che l'aliò argomento della 
scelta del cepo! 
a 

Ma io comprendo la causa del rinvio, sulla quale 
tacciono di comune accordo tutti i giornali del par- 
tito, e dico anzi cho se la Pentsrchia ha pensato 
di prendere ieri codesta risoluzione, ha fatto bane. 
Sicuro! 

La scelta di un capo generalissimo, dove sono 
già tanti altri capi tutti valenti ef esparimentati, è 
una cosa molto delicata che richiedo lunghe pon- 
derazioni e seriiszimo esame. Restando farma dunque 
la decisione che questo capo pentarea assoluto 
abbia da essere segreto per tutti, sembra che il 
partito sia venuto in un'idea che io trovo felicis- 
sima, o che una volta attuata gli derà una forza 
ancora dieci volte meggiore. 

E l'idea sarebb» questa: che il nuovo capo della 
Penterchia, olire ad essere sconosciuto a tutt, jo 
si elegga in maniera da rimanere sconosciato anche 
a sò stesso. Questo sarebbe il colmo della riuscita. 
Così, dal momento che neppur lui si conosce, in 
qualunque evenienza si troverebbe nell'impossibilità 
di trattarsi male. 

Inoître, c'è enche da rifiettere che la Pentarchia 
ama i fraterni simposi, e nulla di più facile che in 
un momento d'obiio, fea wn bicchiere e l'altro di 
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sciampagna, il capo, per quanto prudente, si lasci 
scappare il suo segreto. a vino veritas... si sal. 
E quel giorno la Pentarchia si troverebbe com- 
promesse... forso alla vigilia di andare al potere! 

E dal momento che con questa ultima decisione 
si accomoda tutto, bisogna ricmnoscere che essa 
valeva la pena di un rinvio! 

* » 
DOSSI 

< I giovanetti che sncha fra noi parlano di 
voluzione e di vendelte sociali, come se si trattasse 
di banchetti o di passeggiate, farebbero bene a leg- 
gere e meditare la sioria più che non fanno; ne 
ricaverebbero, se non altro, qualche lezione di mo- 
destia personale. » 

Chi serive così non è nè l'Opfifione, nè la Per- 
sereranza, nè la Nazione. 

È il Secolo, cha invecchiando si è fatto eremi 
Disgraziatamente, i giovanetti sullodati posscno ri- 
spondere al Secolo presente che hanno imparato a 
parlare di rivoluzioni e di vendette compitando da 
ragszzetti gli articoli del Secolo passato. 

DICI 
tead 

Il Bersagliere, discorrerdo dell'Opposizione, dice, 
fra altro, che 

< Essa ha un programma; 

< Essa conta nel suo sano tutti gli eleinenti di 
governo, che possa meglio desiderare un paese. » 

Taccio della seconda recisa affermazione, perchè 
l'Opposizione in questo momento va a braccetto 
anche con gli elementi cha non sono i più deside- 
rabili per un governo. 

Sarci però curioso di sapere quel è il programma 
dell'Opposizione. 

Ricordo che, snri sono, la stessa domanda fa 
rivolta ella Gazsetta di Milano, ed essa risposi 

« Non diciamo quel sia il progremma della Sì 
nistre, poichè il programma della Sinistra è scriito 
da un pezzo. » 

Feialità volle, però, che il proto lasciasse sfag- 
gire il noto e classico pettirosso, e stampasse 

« Il programma della sira è scritto da un 
pazzo. » 

sè» 
eraa 

Il AMatin pubblica vario leitsra di studenti îran- 
casi i quali reciamano contro i favori di cui godono 
gli studenti esteri. Pob Î 


contrario, e rello st 
Iettere di studeniî es 
specisli favori. 

Siatendo che da qui a qualche anzo, non ms 


là di un uomo che 

menda un dispaccio ogni ventiquatiro ore ed « ccc- 
nomizza 200) .ai giorno @ si procura così, 
costo di spess, una rendita anzua di 
fo 

ne ‘dell'osorevole Grimaldi, per 
l'onorevole Cairoli l'aritmetica è una semplice opi- 

îone; era quindi giusto che fosso un'opinione anc! 

per ii Fracassa 


A Parigi, gli anarchici voglicno tenere um 
meeting all'aria aperta. 
Risciuzione ottima, colla stagione che corre; l'ha 
detto anche Eatichio della Castagna : 
. AlParia sperta 
jù frexchi i pensieri. » 
E gli anarchici han bisogno un po' di rinfrescarsi 
l'organismo. 
» » 
SOC 


Da Milano telegrsfano al Popolo romano che în 
quel terzo collegio è assicurata l'elezione del conte 
Zola. 

Scno sicuro che è un trionfo dovuto al Germinal 
della Tribuna. 


BERNA E ROMA 


Cal nuovo anno la Confsderazione svizzera di- 
venierà un papato alla rovescia. 

Non serà la Chiesa che assorbirà lo Stato; bensì 
lo Stato che andrà in Chissa a cercarsi un capo 
sapremo. 

Il reverendo Ruchonnet, presidente neo-eletto, 
appartiene al genera dei Don Abbondio e dei preti. 
Però la sola differenza è nella specie; il presidento 
Rachonnet è bensì preta, ed ebbe per lunghi anni 
cura d'anime, ma fra Ini e gli eroi di Manzoni 6 
di Giusti, vi ha una piccola differenza di confes- 
sione: egli eppertieze alla Chiesa protsstanie. 

Nom sì può dire chs l'elezione del reverendo Ru- 


È 


FANFULLA 


chonnet alla presidenza farà della Svizzera una 
tsocrazia, come: non si può dire che la Franci, 
per il fatto cha il capo del suo governo Grévy è 
tn avrosato, sia un’avroerazia... A. questo punto, 
so il bum non ci provvede, e se l'onorevole 
Zanardelli non si affretta a circoscrivere dentro 
ccrli limiti la rpissione dell’Aovocatura, ci arrivorà 
quiaato prima l'Italia. 

Comunque sia, nell'organismo e nella funzione dei 
governi sì può sîn d'ora ‘avvertiro qualche cosa che 
turba lo ides cha se ne avevano sin qui, e metto 
in contradliziore le parole 0 le cose. 

Un esempio: repubblica, nel senso moderno dell 
pirola, dovrebba esprimere tutto il contrario di 
clericalismo. Eppure, oggî, che è cggi e non ieri, 
cioè fl tempo in cui Israele si reggeva a teocrazia 
demoeratice, ua giornale di Napoli des'gaa la Francia 
col nomo di Repubblica clericale. 

Ma torniamo al presidonto Ruchonnet. 

In Earop3, dei capi di Stato che sono capi anche 
delle Chiese rispeltive se no contano tre: la regina 
d'Inghilterra, l'imperatore di Russia ed il gran 
sultano. 

Ci sarebba pure l'imporatore di Germaria, a ri- 
gore; ma per zitro, Ja sua chiesa è quella de! Dio 
dei grossi battaglioni, un Iddio laico, anzi addirit- 
tara soldato — e quindi la più perfetta negazione 
della ch'erica e dal carattere indelebile. 

Però, i sovrani Che ho enîimerati, sono bensì 
capì del'a Chiesa, ma non celebrano, e non servendo 
Altre, non vivono dell’Altare © par l'Altare. 

Non so a che rito appartenga il presidento Ru- 


«chontet; ma so che hasersito e continua a servire 


r'Aitaro; anzi, i suoi biografi co lo dànno come un 
vero modello di prete. E questo servizio, che egli 
non ha mai abbandonato nemmeno essendo alla 
vice-presidonza della Confederazione, accentua allo 
stesso tempo lo analogie @ le differenzo, che pas- 
seranno quanto prima fra il papato esclusivamente 
politico di Berna e quello esclusivamente ecclesia- 
stico' di Roma. 

Avremo dall'una parte il capo di uno Stato che 
dovrà dimenticare © dimenticherà d'essere preto, 
per non ricordarsi che dello Stato affidato alle sue 
mani: e dell'altra un altro preto, il quole viceversa 
aspira a ridiventare capo di uno Stato irrcmissi- 
bilmente perduto, per farsene, ricuperandolo, una 


‘sacristia. 
In Fopiner 
DA VIENNA 


8 dicembre. 


Erano passati appana duo giorni daila morte di 
una ballerina, che morì un vescovo; lei, una delie 
ballerine che fecero commettere più peccati, almeno 
di gola; lui, uno dei pastori d'anime che hanno 
energicamente combattuto contro il peccato. So il 
merito si dovesse misurare dai proseliti, guai al 
vescovo! 


XXX 


Il Rodigier, nato montenaro (del Vorarlberg), 
seppo per tutta la sua vita di monts e di macigno; 
aveva una di quelle feste in cui entra un'idea sola, 
ma c'entra per non scapparne più e per « figliare » 
tatto un sistema spietato nei suci principii e nelle 
suo tentate o desiderato applicozioni. L'idea sua fa 
quella del medio evo: la Chiese è l'anima e lo Stato 
è il corpo d'una società; la Chiesa, adanque, deve 
stare di tento sopra allo Stato di quanto l'anima è 
superiore al corpg. Leleggi dello Stato comandano 
pna cosa, e quella della Chiesa un'altra? E voi do» 
vote obbedire a questa e infischiarvi di quello. Ve- 
dote che il Rudigier meritava di vivere con Gre- 
gorio Vil. Chi sa forse, pochi minnti prima di 
morire, egli avrà ripetuto, acconciandole al suo caso, 
role di papa Ildebrendo: Quesivi justitiam, 
iniquitatem: ma.. muoio senza il cappello! 

x 

Se Rudigier era, senza contesiazione, un vescoyò 
di battaglia, der Streitbare Bischof, Hans von Bi- 
low è indubbiamente der Streitbare Capellmeister, 

Vi ricordate quando, l'altr’anno, a Berlino, chiumò 
l'Opera imperisle di colà un « circo »? Il von Bilow 
(con dimenticate il von, perchè il von Biilow ci tiene, 
credo, più che a tutta la sua armonia ci a tulto il 
suo contrappunto) ha la mania di jntercalaro si 
pezzi de' suoi concerti delle brevi ma espressivo sIlo- 
cuzioni al pubblico. Egli muove dall'intima convin- 
zione che non c'è che un pianista al mondo, Hans 
von Biilow; che non c'è che un direttore d'orche- 
stra, Hans von Bllow; che non c'è che wa inter- 
prete di musica classica, Hans von Bulow; o quindi 
si‘erede nel dirilto — dirò meglio, nel dover 
di manifestare verbalmente al pubblico i suoi sp- 
prezzamenti su chi si permetie qualche giudizio sul 
conto di Hans von Bi'ow, quando il giudizio è al 
di qua dei limiti del più cieco e pecorino entu- 
siasmo. Quegli apprezzamenti consistono per solito, 
‘amore brevitatis, în epiteti che rasentano l'ingiuria 
o in tentativi di canzonatura. 

x 


‘Anche a Vienna il von Bilow ha voluio dar 
saggio di questa sua abilità di conferenziere laco- 
nico. Un giornale fece qualche osservazione circa 
al modo in cui Porchestra ducalo di Meiningen in- 
iorpreta la seconda ouosriure della Leonora di 
Boethoven. Al secondo concerto, il von Biilow si 
rivolse al pubblico conî parole di cui nessuno ha 
saputo dare il testo preciso, ma cho tutti sono stati 


nesì si vendicarono applaudando fragorosaments al 
terzo concerto, e perchè la polizia ammonì lo 
Streitbaren Capellmeister a... non oltrepassare i li- 


| miti del programma stampato. 


Del resto, il von Blilow riproduce una qualità 
molto comune fra" suci compatrioti del nord. Egli 
non è se non il tipo d'una specie d'uomini che, 
quando soro arrivati ad un cerio grado d'autorità 


| in qualche cosa, credono di dover trattara il pros- 


simo come un branco di caneglio. State sicuri che, 
nello stesso modo în cui — in generale — il tede- 
sco, ora, tratta d'alto in basso gli altri suoi fratelli 
în Europa, per il solo fatto ch'egli è tedesco, ilte- 
desco che suppone d'essere qualche cosa più di un 
certo numero de’ suoi competriotti, considera questi 
come zgri che non hanno valore che dalla sua unità. 
(i vendicano, così, loro stessi. 
x 

Oggi, comandano loro — si dice almeno — spe- 
cialmente rella musica, e futto quello che non è 
‘Wagner è roba da colascione, e tutti i cantanti 
che non perdono i polmoni per Wagner: sono mal- 


| fattori. Musica e cantenti italiani, poit Tempo fa, 


c'era qui, in uno de' sobborghi, un Volkssanger — 
qualche cosa come un Paulus — che aveva trovato 
il suo clou nel rifare i cantanti italiani. Il segreto 
della canzonatara stava nel cantar pepmezz'ora su 
tutti i toni con una vocale. Ob, come rimproverazo 
questo vizio alla nostra musica ! 

Un attore del Karltheater, invidioso forso degli 

lori del Volkssanger, ha diveriito l'altra sera, al 
Concordia-Clob, una folla di gente, truccandosi da 
donna e « imitando » le cantanti italiane: modo di 
cantere o gesti. Il pubblico trovò l'imitazione « per- 
fetta »; se gli Italiani che hanno visto Palamidessi 
nel Casino di campagna avessero un po' di pralica 
del teatro tedesco, troverebbero pure perfetta l'imi- 
tazione dell’ attore tedesco in quella finta mario- 
netta che vien faori dalle quinte e si muove pro- 
prio come se braccia e gambe obbedissero a fili 
di ferro. 

x 


Eb, lasciate andaro! Se Mossonia piange, Sparta 
non ride. Seli nostri attori, forse, si muovono troppo; 
i vostri paion pupazzi di Norimberga, che, nella 
tragedia, sono come inemidati della testa ai piedi @ 
sprrano i versi a grappi come salve di cannonate; 
e nelle scono d'amore non conoscono nulla di più 
moderno de' marchesini incipriati del tempo de'mi- 
nuetti, e fanno venire non so che cosa nè dove, 
tanto son leziosi e svenevoli, e nella commedis.. 
non conoscono la commedie, e la. confondono 
sempre colla fersa e dànno por cspilavori di reci- 
tazione della roba che a Roma non si soffrirebbe 
al Qairino in estate. E1 anche, quanto a recitazione, 
nell'opera 1 Tolte le perti canto © orchestra, il Bar- 
biere di Siviglia all'Opera di Corte è nieate più e 
niente meno di una profanazione. Par di vederci 
fare dalle caricatare, e son genta che, poveretti, si 
sforza di fare sul serio. 


x 

Mi perdonino î vostri lettori queste divagezioni; 
ma io voglio sfogarmi prima di ritornare in Italia. 
Del resto, non son proprio i tedeschi di Vienza 
che mi fauno montare in bestia. Son quei di la 
dell'egemonia. Il Francese aveva l’aria di dirci: 
« noi siamo tutto, e voi non siete niente; ma mon 
ne avete colpa, poveretti, e vi vogliamo bene »; il 
Tedesco — dopo il 1870 — vi dice: «io sono tatto 
per merito mio, e voi siete nulla per colpa .vo- 
stra >, e vaol che senfiato che vi fa una grazia 
quando vi concede quelche qualità, e che voi non 
petete dire di possedere questa qualità se non in 
quanto egli ve la riconosce, Dacchè c'è Moltke e 
Bismarck e c’è stato Wagner, pare che ogoi te- 
desco abbia, lui, vinto le battaglio del primo, fatto 
la diplomazia del secondo, e seritto le opere del 
terzo; è sottinteso sempre che la vera e grande 
arte della guerra, la vera e grande politica, la vera 
@ grande musica son nate con que' tre. Eh, diamine! 


x 

Peccato — almeno pét me — cha non si parli 
più di panslavismo; anzî, che ci siano bratte notizie 
in proposito. Il dottor Rieger, uso dei gran capo- 
rioni bcemi, ha proclamato a Past ed a Praga che 
di panslavismo politico non fa più al caso; si può 
trattare solo di panslavismo letterario! Peccato, ri- 
peto, peccato! Perché, dopo l'egemonia francese e 
la tedesca, un poco di egemonia rassa non starebbe 
male. Dopo la civiltà del salotto che, dicono, mi- 
nacciava di sfibrarci, e la civiltà a base di disprezzo 
che minaccia di ricondurci al cerimoniale delle fo» 
reste vergini, un poco di barbarie — comela chia- 
mano — vera e schietta, non larvata n da com- 
plimenti svenevoli, nè da citazioni erudite, arri- 
schierebba di rinfrescere il vecchio sengus europeo. 
Io, a baon conto, mi premanisco, 6 corro a com- 
perarmi una grammatica russo. 


11 dicembre. 


IN CASA. 
1 maestri al Senato. 
Salomone li chiameva la luce del mondo, il sole della 


concordì a ritenere insultanti per il pubblico vien- | terra. 


nese. Non ne nacque uno seandalo perchè i Vien- 


Il Senato, meno ampolloso del cantore della Sula- 


mite, continua a far del sno meglio par assicurare si 
maestri un posto'al sole del mondo, e un po' di sale 
per dar un sspore a quel po' di pane, che è il magro 
premio dal loro modesto spostolato. 

Col progetto che li rigusrds, i Padri Coscritti sono 
arrivati all'erticolo 7, il quale fu rinviato perchè Fuf- 
ficio centrale vi incastoni dentro un emendamento pro- 
pesto dell'enorerole Toraielli. 

La discussione continua oggi. 
. 


E questa l'hanno copita anche al ministero della 
guerre. L'onorevole Ricotti avrebbe portata la sua at- 
tenzione sul pane della truppa; anzi, l'Esercito paria 
di un-primo esperimento che avrebbe dato eccellenti 
risultati: 


« Siamo rimasti graditamento ji nel constatare 


‘un miglioramento notetolissimo specialmente nella bian- 


chezza, che è quasi superiore a quella del pane easa- 
lingo che si usa in famiglia ». 
Benissimo: era brutto vedere i nostri soldati sgra- 
noeshiare, con sccompegramento di boccacce, quella 
roba di colore equiroso e di sostanza più equiroca 
ancore. 


» 
. 


Si rileva da una circolare Grimaldi alle Casse di ri- 
sparmio che, invitati codesti istituti a mandare al mi- 
nistero i loro rendiconti debitamente approvati rel 
10 successivo a quello cui si ri- 
no, se ne ba avuto. risultato... A_voi, leggete, 


È è il miniatso che parle: 


< Quantonque sia già da perecchi mesi decorso il 
primo semestre di quest'anno, la Signoria Vcstra non 
ha mandsto né il rendiconto dell’anno 1583, nà i prece- 
denti degli anni 1881 0 1852. » 

Questa, chiamiamola . astensione, serà una prova 
doll'indipendenza di csrattere degli istituii che l'hanno 
data. Ma in fatto di Banche, cioè di danaro degli altri, 
l'indipendenza del carattere non ci ha che vedere. Vuol 
essere aritmetica giusta e pronta, non che a subire, a 
provocere un controllo. 

Signore Banche, si mettano in regole. 


FUORI. 


La Ccaferenza di Berlino, del Congo è passata al 
Niger, fiume che se, sotto l'aspetto idrografico, è molto 
meglio navigabile del Congo, sotto l'aspetto politico è 
tremendamente difficile. 

Infatti, intrapresa la discussicno su codesto fiume, il 
delegato francese riservò il proprio voto il delegato 
inglese, in sulle primo, respinse addirittaza il controllo 
iaternazionele. 

Il Diritto però, în un suo dispaccio da Berlino,9, ci 
fa sapere che la maggioranza dei rappresentanti nella 
Commissione finì per aderire al desiderio dell’Inghil- 

esta accettata la condizione di impe- 
‘gnerai sd spplicere essa s1 Niger le norme che le altre 
potenze hanno fissate per la navigasicne sul Congo. La 
Francia accettò pure questa clausola. Ogsi divergenza 
per il Niger è così eliminata. 

I! dispaesio del Diritto eonchiude: 

« Selva la riserva sulla proposta di Sanford, l'atto di 
navigazione africana è stato redatto ed approvato, e 
può ealcolarsi internazionalmentò proclamato ». 

Precisemente la conclusione del nostro dispaccio ber- 
linese di ieri. 


* 

Da informazioni telegrafiche di Londra risulta che 
le risposte degli ambascistori ingleai sull'accoglienza 
ricevuta dalle ultime proposte finanziarie inglesi per 
l'Egitto, dimostrano non avere teli proposte incontrato 
il favore delle altre potenza. La prima a pronunciarsi 
in senso non adesivo fu la Francis. 

Che farà l'Inghilterra ? 

Mah! ricordandosi d'essere a ogai modo in Egitto, è 
capace di rispondere come Mao-Maho: 

— Sy suis, jy resta. 


Ù 
* 

Un dispaccio da Versailles annunzia che alcuni anar- 
ehiei tirarono a revolver contro una sentinalia, che fu 
ferita ad una mano. 
| Tre dei feritori scno stati arrestati. 

Anche i soldati della repubblica sono dunque esposti 
agli inconvenienti dei soldati della monarchia. 

ò storebbs a dimostrare un'altra volta quello che 
già si sapeva, che cioò per gli anarchici — l'incarna- 
gione del disordine — i custodi dell'ordine, quale che 
sia la loro cocsarda, sono sempre dei Bemici, 

» 
a 

Da Londra come da Vienna (vedi dispasci Stefani) 
sono segnalate burrzsche desolenti. 

N19 è stato segnalato il naufragie dal pirossafo Al- 
liance sullo ecate inglesi. Quel piroscafo proveniva da 
Rotterdam. Cinquantotto annegati. 

Prima di quello dell'Allianee' era stato segnalato il 
naufragio del Pochard. È seritto così: ma con quel 
nome N il disastro si spiegherebbe nel senso che un 
pochard deve, per prudeaze, andare e letto, non met» 
tersi in viaggio col mal tempo, 

. 
è 


Alla riscosse, Wilbeforce; alla riscossa, Jchm Browa! 
È stato aperto un nuovo mercato di schiavi. 

In data 8 dicembre i fogli l:barali di Madrid denun- 
ciano il fatto che furono condotti da Tangeri a Gibil- 
terra dae uomini, nove donne, tre fanciulle ed un fan- 
ciullo, per essere trasportati e posti in vendita ad Ales 
soniria d'Egitto. 

Forse è una vcca messa faori con qualche mal fine 
politico. Sarebbe, ad ogni modo, curioso velere Jobn 
Ball, padrone di Gibiltarre, farai il provveditore degli 
harem dei pascià egiziani. o 


sane 


IERSERA E STAMANI 


11 dicembre. 

*, Stamani, alle 7, è giunto in Roma da Torino 

S'À R.il duca di Genore, accompagnato del capitano 

di fregata conte Candiani © dal teneate di vascello 
Acton, suoi uffisiali d'ordinanza. 


Alla stazione San Aliesza Reole fu ricevuto della 
casa militare di Si M. il Re, dal ministro della marina 
@ da altre cariche di Corte. 

S AR. il duca di Genova, dovendo recarzi fra 
pochi giorai in Inghilterra per assumere il comando 
dalla nave torpedo-sriete Gioranni Bausan, è venuto 
n Roma per prendere congedo delle Loro Maestà. 

Oggi, all'ana, Sua Altezza Reele ni è resato a vii. 
tare il miaistro della marina al minietero, dove rimase 
circa un'ora 

Ritornato el Quirinale, ne usciva di nuOYO per ac. 
compegnere S. M. la Regina nella consueta passeg- 
S'fcosta sera, alle 9, 11 duca di Genora riparte col 
diretto dell'Alta Italia alla volta di Torino. 


2, Sua Maestà la Regina si recò ieri per la ssconda 
volta a visitare i magazzini del signor M. Beretta in 
via Condotti; e per oltre un'ora e um quarto si trst- 
tenne ad esaminare gli oggetti d’arte giapponesi an- 
tichi e moderai, arrivati direttamente da Yokchama 
in questi ultimi giorni. E fatta la sua scelta fra gi 
semplari più belli © più originali di quella. collezione 
unica in Earope, Sua Maestà fece ritorno al Quirinale. 

2, Stamani, elle 10, nella chiesa parrocchiee di San 
Lorenzo in Lucine, presente cadavere, hanno avuto 
luogo i fanereli solenni in suffragio della compianta 
duchessa Teresa Torlonia. 

La salma, ricoperta di una ricca coltre in oro, era 
deposta nel meszo della chiesa, con a capo e a piedi 
due grossi ‘eeri. Quattro staffieri agli angcli della bara 
reggerano quattro toreetti. 

Le magnifiche corone inviate ieri ed altre inviate 
stamani erano state collocate svanti @ interao el fe- 
retro. 

La chiesa era addobbata in nero, eon guarnizioni in 
oro. La messa venne celebrata del curato di San Lo- 
reszo in Luzina. 

Totta l'aristocrazia romana ha voluto prendere parte 
‘a queste commoventi onoranze funebri. In alcuni posti 
riservati, collocati si lati del feretro, vi erano i parenti 
dell’estinta © lo parsone più ragguardevoli. A_ destra il 
principe Don Agostino Chigi, Dom Clemente Torlonia, 
il principe Orsini, il duca di Sermoneta, il principe 
il duca e la duchessa Grazioli, il principe e 
la principessa d'Avelle, la marchesa Gravino. A_si- 
nistra la duchessa Massimo, la cortsssa della Somaglia, 
la marchesa di Villamarine, il conte Panissera, la prin- 
cipessa Rospiglicsi, la priacipessa Oiescalchi, la mar- 
chesa Teodoli, la duchessa Sforza Cesarini, ia duchessa 
di Fiano, la contesa Middleton, la principessa Giusti- 
nieni Bandini, la marchesa Sacchetti 

E nelle seggiole appresso avevan preso posto la 
contessa Bruschi, la ccntsssa di Cellere, In contessa 
Antonelli, la marchesa Calabriui, la marchesa Vitel- 
leschi, la marchesa Guiccioli, la marchesa di Loren- 
zone, madame Leghsit, i senatori Vitelleschi, Fiano, 
Trocehi, i deputati Di Sen Giuseppe e Balestra, il ba- 
rone Huffar, il marchese Borea d'Oimo, i Brazzà, i 
Roccagiovine, e tanti altri signori dei quali è proprio 
impossibile rammentare i nomi. 

Anche nelle cappelle laterali avevamo preso posto 
molte altre persone, e le bambine di vorii istituti di 
| educazione. 

Il maestro Rotoli diresse la psrte musicale, una 
delle più belle creazioni del maestro Terziani, il noto 
© valente compositore di musica sacra. 

Alle fi e mezzo la mesta cerimonia era i 

Domettinà elle 5 un cerro municipale condurrà. la 
salma della compianta duchessa a Polî, per essere ta- 
mulata nella tomba di famiglia. 

Don Leopoldo Torlonia e featalli accompa- 
gneranno nel pietcso viaggio la salma della lore 
madre amatissimo, © chiuderanno loro stessi la torba? 

<, Stamane le truppe della guarnigione hanro preso 
parte ad una fazione campale, a fuoco, diretta dal co- 
kmnello brigadiere Pelloux, comandante ln brigata 
Roma 

I partiti erano somandati uno dsl colonnello Cap- 
pellari della Colombe, comendante il distretto militare, 
l'altra dal colonnello Reghini, ormandante il 79 fan- 
torio. 

L'azione si è svolta lungo la via Flaminia all'altezza 
di Tor di Quinto. 

Le truppe hanno manovrato benissimo, quantunque 
le accidentalità del terreno rendessero melagevole le 
cariche dell'artiglierie. 

L'adunanza del Circolo enofilo, tenuta ieri sera 
sola dell’Associazione della Stampe, sotto la pre- 
sidenza dell'onorevole Tosldi, riusci asssi numerosa. 

Dopo una lunga e calorosa discussione promossa 
dal signor Landi sulla opportunità di estendere al- 
F'usiso vagone completo di derrate alimentari, le fa 
litazioni concesse finora soltanto agli esportatori di 
duemila vagoni, il Circolo approvò alia quasi unani- 
mità wa ordine del giorso, col quale plaudendo al voto 
Già esprezzo dal congresso delle Camare di commercio 


«’» Domani, 12 corrente, allo ore 8 1,2 pomeridiane, 
il professore Capanneri inaugurerà le annusli confe- 
renze nella sede della Società generale operaia romana, 
in piezza Ara Celi, 11, primo piano, snl tema: Delle 
Costruzioni nel periodo primitivo di Roma. Ingresso 


0’» Un’egregia perscne, il signor dottore Livino A- 
gurbo di Loralo Aprulino è venuto a raccontarci questo 
Passando nel giorno 4 dicembre della stazione di 
Fogg's, ed entrato nel restasrant prima di cembisr 
treno, si accorse che fra le valigie suo era stata messa 
per errore una valigetta assai elegante, di pelle nere, 
di rispettabile e promettente peso. Suppose cha do- 
vesze sppartenere ad alcune signore, forse lombarde, 
da qual che il signor Acerbo credette di capire, e ne 
andò subito in traccia. Non le trovò più; e allora, fat- 
tosi accompagnare da usa gusrdia di questure, andò 


del coposazione e consegnò la veliuta. 
facciamo Perchè questo avviso capiti sotto 
gli occhi delle persone interessate. 

. 
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FANFULLA 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta dell’11 dicembre. 


Camera animata. Tribune popolate. I deputati 
della Giunta delle elezioni sono nell'aula: seguo 
che l'adnnanza è finits. La Montagna brontela © 
si agita, come fosse soprapparto. Nascerà un topo? 

Alle due-e un quarto, scompanellata di apertura. 

11 presidente dà Ja parola all'onorevole Simonelli... 
Movimento, mormorio, commenti. L'onorevole Si- 
monelli non parle. ll presidente gli ripeto l'invito 
tra l'agitezione della Camera. 

Ma l'onorevole Simonelli nicchie. Egli fa cenno 
che non c'è nessimo al banco dei ministri. 

Si corre in cerca di un ministro. Accorre l'ono- 
rovole Magliani. L'onorevole Simonelli non pare 
contento di quella porzione di governo... ma sî 
rassegna, e comincia la fine del suo discorso di 
ieri. 

Intanto il brusìo si calma poco a poco come una 
burrasca che si allontani, e l'onorevole Depretis, 
che viene lentamente sul piede di pace, prendendo 
posto allato al collega dello finanze, riconduce una 
quieto relativa nell'assemblea. 


<> 

La, grando attrattiva della rappresentazione d'oggi, 
cioè l'elezione di Grosseto, che era annuoriata per 
il principio, è rinviata, a quanto pare, a un inter- 
mezzo. 

I banchi sì riempiono oltre il consueto. 

Si buzcina chè la Commissione dei tre non ha 
{rovato nessua impiastro per arrestare il periodo 
infismmatorio della questione Castellazzo: anzi si 
tema che dei periodi infiammatorii ve ne saranno 
parecchi. 

E l'onorevole Simonelli seguita a predicare in 
mezzo «al popoloso deserto » che appellano la Ca- 
mera, come dico quel felegname che ha piallato il 
libretto: della Traviata. 


Alle 3 40 l'onorevole Simonelli ha finito. Appro- 
vezioni. 

Intanto i segretari suonano i campanelii elettrici: 
molti deputati entrano nell'aula che si popola straor- 
dinariamente. 

Il presidente dà atto alla. Gianta delle elezioni 
della proslemezione dell'onorevole Marselli a de- 
puiato: quando sta per annunziare la elezione di 
Grosseto, domenda la parola : 

Chinaglia (grande attenzione). Propono la se- 
guente mozione: « La Comera sospende ogni de- 
liborazione intorno alla elezione di Grosseto, e la 
rinvia alla Giunta delle elezioni con l'incarico di 
appurare taluni fatti politici...» 

Fa questa proposta a nome anche del suo col- 
lega onorevols Adamoli. Spiega le ragioni di oppor- 
tanità che inducono ad evitare discussioni appas- 
sionata capeci di valnerere la dignità © la calma 
del Parlamento, la cui imparzialità e il cui decoro 
non devono essere messi în forse în nessun caso. 

Molte approvazioni e un tentativo leggerissimo di 
sibilo dalle tribune. 

Aporti. Non aveva creduto sila voce corsa che 
sulla elezione incontestsbile ed incontastata di Gros- 
seto si volessero fare eccezioni. Ciò a lui psreva 


‘un giudizio nella contumacia forzata dell'accusato | j 


E questo giudizio, nel caso sfavorevole all'eletto, 
sarebbe una esecuzione del di lui onore. Parla 
perchè convinto dell'assoluta incolpevolezza del suo 
assente amico; e domanda che la proposta so- 


spensiva, fatta da un membro della Giunta delle j 


elezioni... 
ntorrazioni, denegsrioni... sesmpenellate... 
L'oratore ripiglia dicendo che aveva creduto l'c- 


“norevole Chinaglia uno dei commissari. Conclude 
‘ol diro che i precedenti parlomenteri si oppongono | 


ad un giudizio sommario su vua elezione non con- 
testato. Sarebba la crcezione di un diritto di veto 
che alla Comera ron competa. Garibaldi non per- 
donò a Castellazzo? Lo onorò di una missione che 
gli costò a Roma la gelera în vita. La Camera ri- 
spetti le istitozioni e la memoria di Garibaldi, e 
voti la pregiudiziale sulla proposta Chinaglia-Ada- 
moli. 

Crispi (attenzione). Sì oppone esso pure alla 
proposta. Sarebbe un pessimo precedente e una 
vulnerazione del diritto degli elettori. 

Constata che la Giunta trovò regolare la ele- 
zione; che nell'eletto concorrono i requisiti doman- 
dati dello Statuto © delle leggi per sedere alla C1- 
mera. Un tempo si poteva con un voto escludera 
n eletto poco simpatico; ma appunto per quasto 
fa mulato îl regolamento, e con le disposizioni 
nuove si sottraggono le elezioni non contestate ai 
colpi di maggioranza. 

Qoi siamo nel caso. Oggi la Camera non ha 
nulla da f:7e, neanche da votare, non ha che a 


prendere atto della proposta della Giuuta per la i 


convalidazione dell'elezione, e passare all'ordine del 


giorno. (Bravo, bene, nei settori di opposizione che | 


sono popolatissimi). 


Presidente. L'onorevole Cavallotti ha presentato 
la mezione seguente: la Camera prendo atto dello 
conclacioni della Giunta, vota la proclamezione del- 
l'eletto, © delibera una Comvpissione d'inchiesta... 

Grandi rumori, interrotiori, commento rumoroso, 
massime sui banchi di sinistea; molti colleghi par- 
lano con l'onorevole Cavallc}ti, che prende la pa: 


rola per ritrare la sua mozione associandosi alle | 


cose dette dall'onorevole Aporti e dall'onorevole 
Crispi. Spiega il smo concelto nel fare Ja proposta 
e dice che nessuno dei colleghi vorrebhs entrare 
alla Camera per la porticina dello stretto jus, come 


l'onorevole Crispi propone. Si prenda almeno atto 
che la proposta dell'onorevole Crispi non è la e- 
spressione del desiderio dell'oratore e dei suoi a- 
mici, i quali votano bensì la proposta dell'onore: 
vole Crispi, ma dopo desiderano l'inchiesta perchè 
vogliono che il loro amico non abbia l'aria d'essere 
stato sottratto ad un giudizio ritenuto necessario. Se 
non si vuole la inchiesta, gli onorevoli Adamoli e Chi 
neglia ritirino la loro proposta. o se no dicano 
perchè la fanno. In ogni caso, questo perchè dirà 
luî.. < Il perchè è che un nostro college... » 

Interruzioni, esclamszioni, agitszione e scampa- 
nellata; l'onorevole Biancheri, che vede il pendio 
sul quale si sdrucciola, si rivolge all'oratore: 

Presidente. Onorevole Cavallotti! La Camera da 
tutti i lati desidera che questa discussione debba al 
più possibile restringersi, onde non abbia a varcare 
quei limiti oltra i quali la calma e la serenità del- 
l'assemblea potrebbero alterarsi : (Bene) la prego di 
non entrare în particolari e di tenersi nei limiti 
della discussione elevata, e di evitare qualunque 
accenno personale. (Bene! Bravo! în tattii banchi). 

Cavallotti continua e fa un quadro brillante della 
vita militare di Castellazzo che chiema un prodi- 
gioso cercatore della morte. - 

Si oppone alla condanna ed alla esecuzione som- 
maria che vedo racchiusa nella propesta degli ono- 
revoli Ademoli e Chinaglia, sebbeno la sospensioa 
non sembri a tanti quell'alto gravissimo che è. 

E dice che se una stilla sola del sanzue dei mar- 
tiri pesasse sulla coscienza di Castellazzo, egli, ore- 
tore, malgrado la sua vita postariore, malgrado la 
luoga espiazione, malgrado il lavasro del sangue 
versato per il paese, considererebbe il disgraziato 
come degno della commiserezione di tutti; ma lo 
riguarderebbe come un antico colpito dai numi, e 
gli rifiuterebbe di salire all'anore supremo di rap- 
iper ER da tati i 

ni 3 

Un nostro collega ne accusa un altro... 

Presidente. Onorevole Cavallotti, qui nessuno ha 
proferito accuse... Nessuno ha parlato.. la prego, 
non esca dalla questione. 

Cavallotti gira con abilità intorno alla d'fficoltà 
i, e torna a domandare un giudizio che 
sia doppio, per chi è accusato e per chi accusa.. 
(Mormorio — Commenti). 

Continua invocando psce alle anime dei morti di 
Belfiore, e augurando che la stessa paco regni fra 
i superstiti; legge una lettsra di Tezzoli în cui si 
dice: 

« Ho notizia del povero Castellezzo.... il nostro 
amico è degno di noi.... noventa colpi di bastone 
non gli strapparono una sil'aba..... errammo ma 
l'onore è selvo: e nessuno potrà dubitare di una 
nazione che sa mantenere l'onore!.... » 

Finisce domendando che Luigi Castellazzo passi 
in mezzo ei deputati. 

Adamoli difende la sua proposta intesa a cercare 
la luce serza scandali, e senza suscitsre discussioni 
appassionate. 

La Montagna protests... c'è una gran voglia da 
quelle parti di far parlare l'onorevole Finzi. Ma 
l'onorsvole Finzi è di quelli che sanno riscaldarsi 
tanto nella parola quanto nel silenzio, e finisce per 
avere un aspeito molto celmo. L'onorevole Caval- 
letto va a consultarsi con lui e lo persuade proba- 
bilmente a figurarsi di essere di nuovo davanti al- 
l'auditore Kraus. 

Brava gente, quei vecchi cospiratori! 

Chinaglia. Non ha intsso di erigersi a censore 
di nessuno. Ha fatto la sua proposta, perchè, di 
! frento alle polemiche sorte, il paese ha il diritto di 


| sapere che cosa pensare dei suoi rappresentanti. 
Va avanti, tra l'impezienza dell'a Camera, finchè 
l'onorevole Companello lo interrompe. 

| Righi, relatore, spiega i motivi per cui i com- 
misssri unanimi non hanno voluto entrare nell'e- 
| same dei fatti estranei all'elezione, e hanno limitato 
i l'opera loro a constatare la validità della elezione, 
| sedendo pro tribunali. Di fronte alla proposta Chi- 
negli, essendo in essa appunto in causa la Giunte, 
questa si asterrà dal votare. 

Crispi. Piccola lezione sulle convalidezioni col 
regolamento alla mano. 

Intanto i membri della Commissione vanno tutti 
a prendere il loro poste, compreso l'onorevole 
Caîroli. 

L'onorevole Crispi insiste sulla pregiudiziale: la 
Cemera, secondo lai, non può dare un voto. 

Voci. Ai voti! Ai votil... 

Presidente legge la risoluzione sospensiva degli 
onorevoli Chinaglia e Adamoli, e la pregiudiziale 
proposta dell'onorevole Crispi con la presa d'atto 
delle conclusioni della Giunta. 

Depretis. Il governo, come si è astenuto dalla 
discussione, si astiene dalla votszione. 

Presilente annuncia che sì voterà sulla pro- 
posta Crispi, sulla quale è chiesto l'appello no- 
minele. 

i Il segretario Moriotti fa la chiama. 

! Finito l'appello, si sa già che la proposta Crispi 
è accettata. Il contrappello procede in meszo all'a- 
gitezione, massime alla Montagna; una parte si 
agglomera in fondo ali'ultmo settore, Si commen= 
tano i voti cha si sono incrociati; gli onorevoli 
Sidney Sonnino e De Renais, e La Porta e La- 
cava, per esempio, hanno votato sì, © gli onorevoli 
Ademoli e Baratieri hanno votato no... 

È un fatto che il voto, che è trionfo della pre 
giudiziale e dell'onorevole Crispi, ha una impor- 
tanza più politica che morale. 

‘Ma l'onorevole Finzi non sofistica : sale alla pre- 
| sidenza dall'onorevole Biancheri, poi va a salatare 
‘ Fonorevole Depretis che gli stringe la mano; sî 

accommiata dall'onorevole Spaventa, ed esce, 

La porta dello stretto jus per eni entra l'ono- 


revole Castellazzo è per lui quella della sumana in- 
juria. 

Il presidente, alle 6, proclama il risultato della 
votazione. ; 

Votanti 278; Risposero sì 155; risposero n0123; 
astenuti 11. 

Quindi proclama eletto il dottore Luigi Grosseto 
a depatato di Castelleztc...interrazione; l'onorevole 
Biancheri si corregge, e superato questo picco'o 
scoglio, Il dottore Luigi Castellazzo è battezzato e 
cresimato deputato. 

Presidente. Leggo subito una lettera di tre riche, 
con cai l'onorevole Fiuzi, per reioni personali, do- 
manda le dimissioni. 

Dalla sinistra si domanda în parecchi la parola. 

Nicotera, con poche parole, ricordando che lo- 
norevole Finzi è uno degli uomini della Camera 
che più meritino il nome di-patriotti benemeriti del 
paese, propone che la Camera... 

Voci di non accettare le dimissioni. 

Depretis, in nome del governo, si associa di gran 
cuore alla proposta. 

L'onorevole Crispi non ha bisogno di dire quale 
sentimento lo induca a invitare la Camera a deli- 
berare unanime che non intende accettare la ri- 
nuncia dell'onorevole Crispi. 

L'onorevole Cavallotii dise: « La Camera vo- 
tando la pregiudiziale, ha intelato il diritto eletto- 
rale e il diritto legale, respingendo la dimissione 
dell'onorevole Finzi tatela il suo onore e il pro- 
prio sentimento ». 

Messa ai voti la proposta Nicotera è approvata 
all'unanimità. 

Ma la Camera persuasa di aver fatto oggi quello 
che c'era da faro di meglio, e tutti gridando a do- 
mani a domani i deputati escono e vanno a rag- 
giungere l'onorevole Finzi all'aria aperta © sara; 


dp 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegramni particolari) 
Parigi, il. 

Dicesi che navi da guerra cinesi cerchino di 
sorprendere i vapori transatlantici che trasportano 
i rinforzi. 

Teri sera un meeting anti-anarchista ma rivola- 
zionario prese la decisione di procedere alla pro- 
paganda con tatti i mezzi possibili. 

Morì di un cancro allo stomaco il pittore Bastien 


Berlino, ii. 

Secondo i giornali officiosi, la Confarenza si 
chiuderebbe fra il 15 el il 20 del corrente mose. 

La National Zeitung, reffrontando l'ambigao in- 
cidento di Zulla ed ii riserbo tenuto in proposito 
da Launay alla Conferenza, colle categoriche affar- 
mazioni del Diritto, biasima la condotta incerta del 
ministro: Mancini. 

Rossi darà stasera îl Kean. 

La Giunta per le e'ezioni ha eletto per acclema- 
zione suo presidente l'onorevole Ferracciù. 

La Commissione parlamentare per il disegno di 
legge per il bonificamento di Napoli ha approvato 
il progetto emendato dalla Sotto-Commissione, no- 
minando ralatore l'onorevole De Zerbi Oggi avera 


upa conferenza coi ministri, per sentire se appro- 
vavano le modificazioni spportate. 


Il comitato per l'agitzione agraria di Sardegna ' 


aveva mandato ai deputati dell’isola un invito perchè, 
lasciando i dispareri politici fra di loro, facessero 
in modo che venisse dal governo provveduto alle 
infelici condizioni agrarie dell'isola. 

I deputati sardi riunironsi ieri a Monta Citorio, 
sotto la presidenza dell'onorevole Ferracziu, ed in 


risposta all'invito ricevato, deliberarono non essere 


opportuno l'impegaare ora il governo in disposi- 
zioni speciali per la Sardegna, onde non pregiuà- 
care il disegno di legge per le ferrovie comple- 
mentari dell'isola. Riservaronsi per altro di pigli 
parte alla legale agitazione agraria che è cominciata 
in altre parti d'Italia, © di fare il possibile, a suo 
tempo, perchè nei provvedimenti che adottasse il 
governo, non fossero trascurate le condizioni spe- 
ciali della Sardegna. 


A proposito della questione agraria, c'è stata ieri 
‘un'altra riunione alla Camera dei deputsii, i quali 


non avevano preso parte a quella presio‘uta del- | 
l'onorevole Lucca. E venne al’ananimità approvst> | 


un ordine del giorno, col quale facevansi voti per 
la riunione di tutti i deputati che desiderano il mi- 
glioramento delle sorti dell'egricoltura, e perchè 
tma Commissione, eletta da ‘essi, diriga il movi- 
mento parlamentare in favore delle questioni agrarie, 
sulla baso dell'esclusione di nuove spese. 


Oggi si distribuiva il progetto ‘per le ferrovie 
complementari della Ssrdegas. 

ico 
SI RICERCA: sese stronca mlt 
bilmente con cantine ann s'tuato nella vicinanze 


dei seguenti centri: Pilotta, SS. Apostoli, S. Ignesi 
Collegio Romano, S, Marco, Foro Romano. li sug: 
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| mettono pure in grado di praticare dei prezzi 
| convenienti © da non temere concorrenza. 
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Doit. ADLER 
Dentista delle Scuole Americane 
reperibile dello 9 ant. alle 4 pom. 
114, Via Nasiymale, p* p*, con ascensore 
Palezzo del Grillo 
ROMA 


D° DI GADDO 


(già assistente del Prof. P. PELLIZZARI 
nel Regio Istituto Superiore di Firenze 
Consultazioni private speciali 
per la dermo-sifiloiatria e ginecologia 
tutti ! giorni meno I festivi 
i fidalle ore 9 1/2 alle 11 ante dalle 2 alle 4 pom. 


in Roma, via Palermo, N. 43 
(eresso via Nazionale) 


n e>—>_=——-_: 
| EMILIO PARENTI 
(Vedi avviso in 4° pagina) 


La rappresentazione del Dieorcons, che doveva aver 

luogo ieri sera all'Argentina, venne s>spesa all'ultima 

ora per una lieve indisposizione della signora Judic. 

Fortunatamente, trattasi di cosa da nulla, tanto è vero 

cho la egregia artista ci darà questa sera La femme 
a, so caudecil Î 

DI popo, il ge iuderille che piacque tanto lu- 


detto locale, munito di due o più sporti, dovrà es- | 


gere prospiciente ad una piazzetta o strada molto 


larga ed în sito non troppo frequentato. Si è d'- i 


sposti ad accordare una buora uscita a chi, 

trovandosi în possesso di un locale avente le qua: 
fs spo a colta dat “gennaio 

rossimo, — Ive pro! igersi 

lignor Bemedetto Darmis, Roms, vis i 

rallo, 25, 4° piano, dalle ore 1 slle £ pom, 


pa de Co 


«°, Al Valle ai rappresenta stasera i 
i di Alessandro Dames, protegonista li 
Intanto iunzia prossima la beneficiato della va- 
lentissima attrice, che sembra abbia scelto per questa 
circostanza IL padrone delle ferricre. 


| 34 AI Manzoni, ve martedì sera si è chiusa ia 
stagione "asicale, avremo da ssbato in poi la Com- 
a 


5° Estrazione 51 Dicembre corrente 8 


paguia drammatica della ciltà di Roma, e di eni è 


ina questa sera la ormai 


2, AI Quirino torna in sc: 
celcherrima Donna Juanita. 
Spetiassli d'oggi! 
ARGENTINA — Ore 8 — La femme è papa. 
VALLE. = Ore 3 fil — La società equicaca. 
IUIRINO. — Ora 9. — Dorna Juanita. 


METASTASIO. — Ore 8 112 — I maflusi. 
ROSSINI. — Ore 8 1,2 — Streghe, stregoni e fattue- 


di Goldoni, E Checchi — Lacrsm® || penis, e lo borse dei seminari, le quali farono sop- fg: : 
sa x Rerum, G. Verga— Libri nuovi ; l'emendamento Soland inteso a conservare È Kì E NA il 
sa È tazione. presse il î 

GOLDONI — ©ra S {;î-— Rezprescai — Cronaca. le somme proposte dal governo per la manutsn- i il Î Î I tl $ 
= = = i RE im A ziono e le riparazioni degli edifici diocesani, ridotto | {i ) AL i 

RSA DI ROMA Censimi 90) il namero pe tutta l'ala dalla Commissione, ed altri emendamenti. Dit = A 
Borsa DI & —® Si approvano invece le somme proposte dalla 5 I Lire 5 Lir È 
"i 9 Abbonamento per talta l'Italia: Anno L.5 ll Commissione per i restsuri di alcuno cattedrali, SOl6 LIF sE î 

pene Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1884: Î dopo essere state respinte alcune mozioni affino di tai 


Muirsato fermo per il consolideto e piuttosto fiacco É Arno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 | aumentarle. È crando Acazia Gioc 
peri velori. E TI seguito della discussione è rinviato a damenì. f © Ro; 

La rendita trovava oggi collocamento per contante Amministrazione: Roma, via Uffici del Vicario, 28. Parigi, 10. — Il Paris conferma la notizia chela f fIncantevole 
a 58 80,98 75 Società' marsiglieso Rabaud Bazin vendette per fl £ Un'elegante Dizionari 


Per fine mese 98 92 1,2, 98 95 prezzi fatti. 
Così quotati i preatiti pontifici: 
Cattolico 1860.64 97 30; Blount 9755; Rothschild 95 95. 
La azioni Banca Generale avevano affari da 621 50 
a 62 85. 
E Azioni Gas da 1991 a 1887 prezzi fatti. 


Contiene: 
Fantasia e immaginazione, 
Luigi Capuana — Un cronista 
bolognese del secolo XIV, Cor- 
rado Ricci — Un tipo di umo- 
rista (Graindorge), Federico Di 
Roberto — A. proposito di Carlo 


FANFULLA 
© N. 50 (enno 1884) del Fanfulle della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica 14 dicembre in tutta 
ornamento principale la signora Cesarina Ruta. talia. 


Titico, poichè la soppressione dei canonici © di 2300 
<icarì scontenterà le popolazioni, spocialmente quelle 
rurali. 


Si respinge con 250 voti contro 231 Pemende- 
mento :Freppel per ristabilire a favore dei canonici 
le cifre proposta dal governo. 

Il ministro dei culti combatte lo riduzioni dei cre- 
diti por i vicari. 

Dietro domanda dei relatore, tatto il capitolo è 
rinviato alla Commissione. 

Si discutono e si respingono poscia gli emenda- 
inenti Freppel onde ristebilire il capitolo di Saint- 


© FELEGRAMMI STBPANI 


na, 10. — I giornali sono pieni di particolari 
sui numerosi accidenti causati oggi da un uragano 
è Vienna e nelle vicinanze. Parecchie persone sono 


quattro milioni di franchi, ad una Casa tedesca, il 
territorio di Schoik Seyd sullo stretto di Bab-eb- 
Mandeb. 

11 giornale deplora questa grava notizia. 

Jersera, nella Sala Rivoli, vi fa una 
listi, sotto la presidenza di Vail- 


DIFFIDA. 
Mi consta che abusando del favore col 
accolti i prodotti della mia fabbrica, cioè 
€ Mortadelle, ecc, si spacciang 
per tali dei generi di pessima qualità. matono 
Diffido quindi il pubblico a guardarsi da simili con. 
traffazioni, avvertendolo che tutti î miei articoli port rs 
impresso con un timere a faeee lo parole © Bilo 

LENTANI - MODENA. 
‘Modena, li 50 novembre 1834. 
Groserre Bertevran 


le sono 


X ANNO DI SUCCESSO 


Chi manda L, 5 in Vaglia o 


È pilato su quello di a 

‘ di pagine 650 — NON PLUS ULTRA — 

* ed altri oggetti, come : 

;00 Biglietti da Visita col propria tom 
n 


13 bottissima cartoncino avorio. 
50 Buste par deiti Biglietti tagli: 


ELEGANTE DIZIONARIO DELLA LI) 
ITALIANA compilato su quotto di FARF 
adizione tascabile di pazino 630. 

| Almanacco da sfogliarsi, oqai giorno un 
cenno storico. 
4 Almanacco Mensile stampato a due color 

2 Calendari da portafoglio, elegant 

‘i Libro per Annotazioni gioraalisre ui 
tutti. 

6 Biglietti d' augurio. 

| Almanacco igienico popolare por le fe. 
miglia par Il 1885, di pag. 122. 

Dirigere Vaglia di LIRE CINQUE ai 

È AGENZIA GIORNALISTICO-LIBRARIA, Piazzc Co- 

i lonna, 358- ROMA - che riceverà j 

| Peecezionale Strenna. 

N.BChi desidera i Biglietti a lutto o Carta fr- 
mamento aggiungere L. 1. 


Le szioni Acqua Pie, negoziate in apertura a 1312 
e 1311, chiudevano a tel prezzo offerto. 

Condotte d’acqua 585 letiera. 
muta le Banco di Roma si corai di 679, 630. 
Azioni Immobiliari 670 50. 
Risveglio în azioni Fondiaria Vita 
‘sno domendete a 290, le alti 


gravemente ferite. Quattro vagoni del trento che da || lant, consigliere municipale. Gli oratori espressero 

Vienna andava ad Aspeng farono rovesciati: È il voto chei poteri pubblici sieno affidati agli operaî. 

quattro persone rimasero ferite. Alcuni anarchici, che cercavano di provocare ta- 
Berilno, 10. — La Commissione della Confarevza | multi, furono espulsi. 

continuò fino all'articolo ottavo la discussione del- È parigi, 11. — Fa pubblicato il decreto cha fissa 

d Incendio; la fl l'atto di navigazione del Niger. al 25 gennaio le elezioni senatoriali. 

a 500. La discassione si aggirò spaciaimente sull'articolo || Washington, 11. — Il trattato col Nicaragua per 

settimo, che concerne il progetto di appello e che É la costruziona del Canale angunziato nel Messaggio 

regola l'appello ei consoli delle potenze contro le fY presidenziale, fa prosentsto alla Camere. 

decisioni della Commissione intarnezionale. Briadisi, 11. — L'avviso Messaggero, giunto qui 
Parigi, 10. — Camera dei deputati — Continua Î per provvedersi di carboxe, è pariito starmano di- 

la discassione del bilancio dei culti. retto ad Asssb, ove rimar:à di stazione dando il 
Freppel combatte la soppressione dei crediti por fl cambio alla Vedet!o. 


i cenonici e Ja riduzione dei crediti per i vicx - 
Dico che i repubblicani commettono un atto imp: Bomavenrora Sererma, gerente responsabile. 


| © VIA DELLAVITENZIO 


ia chéque 100 25. 
Londra 85 08. 


Ore 3. fialiano 98 87 112; Generali 622 55; Banco di 
Roma 673 39; Acqua Pia 1311; Gas 1897. 


ROMA 
Il guanto più conveniente è il 
DERBY GLOVE 


| vende per sole L. 3.50. Esso è for 
Î p, lucido, mor! {o con due fili, con 2 agraffe 0 bottoni, 
Ì e ricamato con gr cordoni di seia. Per maggiore garanzia dei Si- 
| gnori Clienti i guanti vengono pr 
Ì 


Roma, via della Vite, N. 10, angolo al Corso, presso al Negozio Tanfani, orefice, 


see TORI. RIGGIFASCHI 
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-LUNI AD OLIO -- LUMI A PETROLIO 


delie primarie fabbriche di Berlino e Vienna 


SI DIFFIDI A "i 
Sciroppo di gemme d'Abete e Balsamo di Tui 


DALLE CONTRAFFAZIONI 
Prepareto dal Farmacista lrafft di Cristiania (Norvegis) 


LUMI da sesle. 
LUMI da cucina. 
I a grande ridlettore. 
MI da tavola. 
LUMI da studi 
LUMI per saloni. 
LUMI da sospendere. 
LUNI doppia fiamma Duplex. 

LUMI inesplodibili (nuovo patent Duplex). 

LUMI quinquet da studio. 

LUMI a carsello. 

LUMI da anticamera. 

LUMI da notte da sospendere. 

LAMPADARI IN BRONZO DORATO 

Dirigere domande all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianj 

chelli in Roma, v Corso 153-154 e via Fraitina 8é, B; in F 
renze, Via Panzari, 


Stabilimonto tipografico dell’Opinione. 


FANFULL 


Questo Stroppo depurativo o ricostituente di sapore gradcsole, composto e-clust- 

Jamnente di sostanze veselali è stato approvato nel 4778 dall Antica Sì 

Medicina con decreto dell'anno xt. Guarisce ogni malattia proveniente da vizi del 

Scrofole, Eczama, Psoriasi, Erpote, Lichene, Impetigino, Gotta © Renmatiami. 
Tn forza dello sue qualita &porllive, digestivo, diureliche 6 sudorifee. favorisce 19 

sviluppo delle funzioni di nutrizione, fortifica l0mia e provoca l'espulsione degli 

elementi morbosi siano virulenti che parassiti. 


ROB BOYVEAÙ LAFFECTEUR 


ail JODURO DI POTASSIO 


E fl rimedio per eccellenza per guarire 1 mall sifitici antichi 0 ribelli: Wlceri, 
Timiori, Gomme, Esostosi, così pure per le malaltie Linfetiche, Scrofolase 6 
Tubercoloso. — IN TUTTE LE FARMACIE 

i, presso J_FERR] ista, 102, Rue Richelicu,o 


urinario. 
suo odore gradevole e profumato lo rende 
i essere amministrato agli a ti che ripugnano se 


i prendere i preparati di catrame, tereb he: 
pai e, terebentinni o copaive che 3020 


PE ARS E rene AEBE Anroree ocscemerorivoee 


armacista. 


e Bianchelli, in Roma, via del Corso {5 i sb. 
fn'fimehell, in Roma, via del Corso {33-56 e via Frattina 


(LINO TE n 
— Dalla Francis, l'Agence principale de Publicità, Paris, 92 rac do fugit vittorio Emenus 


Deposito a Roma presso Peretti, Amici, Società Farmaceutica Romana. 


Anno XV. — N. 388. 
11-12 Dicembre 1884. 
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a presso Î'Ulfeio principale di Pubblicità. 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedanai gli indirizzi fa quarta pesina.) 


In Roma Cent. 5 


4 Roma, Venerdì-Sabato' 22-18 Dicembre 1884 


Fuori di Roma Cent. 10 


PREMI PER L'ANNO 1885 


Tatti gli abbonati attuali al Fanfulla riceveranno 
fra î1 15 e il 25 in premio 


IL MANICHINO 


conferenza tenuta da Cesare Pascinetra nello sale 
del Circolo artistico di Roma, stampata ora in un 
elegantissimo volume ricco di bizzarre illustrazioni 
appositamente diseguate dall’ autore. 

Ai nuovi abbonati sarà spedito appena abbiano 
fatto pervenire alla nostr'Amministrazione la loro 
richiesta d'abbonamento. 

Il secondo premio è il numero-strenna del 


PARIS-ILLUSTRE 
giornale parigino di gran formato e di gran lusso; 
si compone di 32 pagine, il testo è dei più notevoli 
acrittori di Francia © lo illustrazioni sono degli ar- 
tisti più celebri. Ci sono cinque grandi quadri a 
colori che basterebbero ad ornare un salottino, @ 
fra questi una Chanteuse orientale del Dubuffe, una 
Visite del Worms, Les Galeries de l'Odton del 
Myrbach e un Ventaglio del Duez sono cose me- 
ravigliose. 

Gli abbonati nuovi e coloro che rinno- 
vando l'abbonamento al FANFULLA desi- 
derassero ricevere tutti e due i premi do- 
vranno unire al prezzo d'abbonamento 
L. 1 50 perrimborso di spese di spedizione 
© posta. 

Per.i lettori che volessero associarsi al Pane 
falla per l'anno 1885 presentiamo lo seguenti 

Combinazioni d'Abbonamenti rim 


4° Fanfalla © Giornale per i Bambini, 
per un anno L. 33 invece di L. 36. 


2° Fanfulia © Letture per le Giovinette, 
per uit anno L. 31 invece di L. 34. 


3° Fanfulla, Giornale per i Bambini e Letture per 
fe Giovinette, 
per un anno L. 41 invece di L. 46. 


4° Fanfalla, Fanfutta della Domenica c_ Giornale per 
| Bambini, 
per un anno L. 7 invece di L. 40. 


5° Fanfulla, Fanfulla della Domenica o Letture per 
le Giovinette, 
per un anno L. 35 invece di L. 338. 


6° Fanfila, Fanfulla della Domenica, Giornale: per 
i Bambini e Letture per le Giovinette, 
per un anno L. 45 invece di L. 50. 


7° Fanfulla della Domenica e Giornale per i Bambini, 
per un arno L. 14. invece di L. 17. 


8° Fanfulla della Domenica © Letture per e Giovinette, 
per un anno L. 12 invece di L. 15. 


9° Fanfulla della Domenica, Giornale per i Bambini 
e Letture per le Giovinette, i 
per un anno L. 22 invece di L. 27. 


Per le richieste d’ abbonamento rivolgersi all'Am- 
ministrazione del Giornale 
ROMA - Montecitorio, 130 - ROMA 


Proprietà della iraduzione. 
iii (50) 


GIANNINA 


(onli’ingiess.) 


Giannina non susiste al seccndo servizio. È la si- 
quora Smith Deloraine che per solito conduce i figlivoli 
in eliiesa Ja domenica il dcpo pranzc, e Giannina di 
eerto non vi si oppone. Ella scc:hiude le persia 
dello studio in modo da escludere la luce eccessiva, 
indi si corica sovra un piccolo sofà con un lungo sc- 
piro di sollievo. 4 f 

Esco tre buone cre di solitudine, di quiate, di silenzio, 

tutas per lei. Ma n'è ben certa? Da venti um nuti sp 
pena Giannina giace cogli ocehi semichiusi sepolta in 
un dolee torpore, quand’ecco che bussano all'uscio, € 
prima ancora ch'ella risponds, entrano.. il passo leg: 
goto, il fruselo d'una veste l’avvericno ch'è una donne. 
‘Gisnnine alza lentamente il capo per vedero chi è 
l’imporiuna. È Lalege. 
Sono qui i regazzi! — domanda questa con una 
ripida oschista intorao alla stanza. — Nof.. meglio 
coeì. Già m'è parso per l'appunto d'aver veduto quei 
mosirissiuoli ustir di casa, ® perciò mi sono arrisobiata 
quassù. Dormivatef — ella prosegue richiudendo la 
poria € evanzandosi nella stante; — m'henno detto 
he vi doieva il capo. Jn tal caso mi direte imporuma. 
No, non vi movete, ve né brego! Ma... poichè insi- 
statel 


DOPO LA SEDUTA 


La storia dolorosa è finita: ed è finita come 
doveva fatalmente finire, col sacrifizio d'un uomo 
benemerito del paese. 

Pareva che l'animo ee lo dicesse, quando r- 
fintavamo di partecipare direttamente alla lotta su- 
scitata a proposito dell'elezione di Grosseto. 

Il protagonista della giornata di ieri è stato 
l'onorevole Cavallotti, per quanto si sia votata la 
pregiudiziale proposta dall'onorevole Crispi. 

L'onorevole Cavallotti è stato, tutt'insieme, molto 
eloquente e molto accorto : e il sentimento come il 
senno lo hanno servito a dovere. Egli può dire che 
è stato amico di Castellazzo, ma più amico ancora 
del buon dritto, poichè nel suo ragionamento egli 
ha domandato con una logica molto stricgente che 
fosse da un lato rispettata la volontà legale degli 
elettori di Grosseto, © dall'altro che si desse modo 
al fataro collega di scolparsi, o alla Camera di tu- 
telare il proprio decoro, mediante un'inchiesta. 

La sua proposte, ispirata all'amicizia e alla lega- 
lità da un lato, e al patriottismo dall'altro, quar- 
tunque ritirata, ha avuto eco nella Cemera, e l'avrà 
faori. E l'eletto non potrà mai considerarsi consa- 
crato dal voto di ieri, il quale, come disse beni. 
simo l'onorevole Cavallotti, apriva al dottore Luigi 
Castellazzo la porta dello streito jus! 

Che la Camera nel votare la pregiudiziale chbe- 
disse, in fondo în fondo, più che al regolamento, 
al ragionamento dell'onorevole Cavallotti, Jo prova 
il fatto della mescolanza dei voti d'ogni colore, e 
sopratutto la votazione unanime con cui si respir- 
sero le dimissioni dell'onorevole Finzi. 

Le diverse emozioni che avevano scossa l'assem- 
blea durante la discussione, la riserva che tatti gli 
oratori si imposere, malgrado le impazienze dei 
gregari, riserva che il presidente Biancheri seppe 
far rispettare durante tutto Ja seduta con un tatto 
e una energia ammirevoli, avevano fatto sì che 
all'ultimo tutti si sentissero stanchi e desiderosi di 
uscire. Per cui, sulla domanda di fuiti, la seduta 
fa scicli. Ma chi si fosse trovato sulla porta di 
Mont avretbs veluto che i deputati, più 
che aver l'aria di andsro incontro al recelette, 
pareva fossero usciti per andaro a reggiangers il 
collega che s'era allontanate, per dirgli: « Onore- 
vole Finzi, la Camera unanime vi ha dichie? 
onore e decoro del Parlamente. Andismo insieme 
al Campidoglio a rirgrazisre gi Dei!» 

£ 7, 


NOTE BERLINESI 


9 dicembre. 

Il Libro Azzurro compilato per la Conferenza, e 
presentsto — per deguezicne — anche al Reichsteg, 
si riferisco si nuovi possedimenti della Germa! 
neila baia di Biafre. È importantissimo, perchè di- 
mostra con che disinvoltura si possoro fare certe 
cose quando si ha il sentimento della propria forza. 
Infatti il 14 aprile 1883 Bismarck domandò Brema 
ed Amburgo — principali centri commercisli della 
Germania — il loro parere sul modo di promuovere 
lo sviluppo del commercio tra la Germania o l'A- 
frico, Lo due ciltà ensestiche risposero cho biso- 


Questo è un modo di dire, perchè Giannina è ben 
lontana dall'insistere La sua visitatrice, senza il me- 
momo riguardo ha già preso pcssesso del sofà di Gin- 
ha inerocista.le gembe, dopo 
ciati i guencisli a suo piacere. 
— Steranno fuori un bucn pezzo? — continua La- 
lége pensando ancora ai regezzi — S |. bravi! Ma 
se inaspettatamente ritornessero, vi prego di dir loro 
che non posso scffrire i bambini, che non veg'io che 
arremoichino addotso com una scrl», nè 
che mi recitino atrcfetta, 0 facci 
centi.. i tre soli modi mi pare che henno i b-mbisi 
par renderai.. graditi 1! 

— Lo dirò loro — risponde Ginnnina, repri 
‘un sospiro pensando all’intenzione evidente di 
vis.tatrico di fore una lunga fermate. 

— Come nepete corservarei | — esclama Lelogo, s6 
guendo con occhio invidioso gli sgili movimenti della 
farciuilo. — Egli è, credo, perché non siete ancora 
meritata. 

Giannina sorride. 

— Lo credete? Eppure gli uffizi d'assicurazione di- 
mostrano che la vita d'una maritata si valuta più della 
vita d'una zitella. 

— Bah! Ciè prova soltanto che quegli uffizi ncp ne 
capiscono niente. Io sono convinta invece che non 
avrei fatto naufragio così pr sto se fossi rimasta La- 
logo Besuchamp, 

— Dite sul serio? — soggiunge Gispnine, dimenti- 
cando il suo dolore di capo, e fissando gti occhi an- 
siosi sul volto indifferente della compagna. 

— Sul serio! Certamente! — risponde Lelage, sor- 
ridendo. — Credalo voi che una donna che pesa più 
di centonovanta libbre sbbia voglia di scherzare? Jo 
penso che il matrimonio sia la più colossale impostura 


protezionista nelle sue colonie, d’annettersi altri ter- 
ritori; fondare, sul litorale africano, delle colonie 
tedesche, che servissero d'intermediario tra la madre 
patria e l'interno del contirente, mantenendo alto 
colà Îl prestigio tedesco, e permettendo ai piccoli 
mersalbiti ‘di prendere parte alla gara, monopolio si- 
nora: di case colossali. 

In seguito a ciò, ;l console dottor Nachtigal — 
neto viaggiatore africano — ricevette il comando 
d'una spedizione, e stipulò trattati, operò annes- 
sioni, proclamò protettorati, investì consoli, lungo 
quasi tatta la costa ovest, prevenendo più di una 
volta l'Inghilterra — che aveva ideata una spedizione 
analoga — di sole ventiquattro ore. 

Le proteste non mancarono, nè da parte dell'In- 
ghilterra, nò da parte della Frencis, ma in conelu- 
sione Bismarck incaricò i rappresentanti della Gar- 
mania all'estero —25 settembre 1884 — di notificare 
alle potenze che S. M. l'imperatore aveva preso 
sotto la sua protezione i tali e i tali altri territori, 
cioè quasi tutta la costa sud-ovest, dalla foce del 
fiume Orange al capo Frio, nonchè alcuni punti 
della baia di Biafre. 


>< 

Ora si attende impazientemente la pubblicazione 
della seconda parte del Libro Azzurro, relativa alla 
occupazione di Kamerun, e — prima del Natale — 
avremo la discussione dei crediti strsordineri chiesti 
appunto per Kameran. Sarà la discussione coloniale 
più impcrtante di tutta la sessione, e terminerà con 
una vittoria per il governo. Salla questione colo- 
nisle l'accordo è generale e commovente, special- 
mente dacchè si sa che non si tratta di vere e 
proprio colcnie, ma di fattorie commercieli suto- 
nome, che il governo si impegna solamente a pro- 
teggere. 


D<>< 


Le cià commerciali dimostrano l'interesse che 
prendono alla questione coloniale, inviando peti- 
zioni-aligoverno perchè pattuisca con le compagnie 
di navigszione, che sta per sussidiare, di preferire 
‘un porto piattosto che un altro. 

La Camera di commer-io di Franscforte domanda 
che tatti i vapori sussidisti to 
RotierZem. Essa s'impegna a faciiitaro le comuni- 
cazioni fersoviarie ed a stabilire nelle suddette città 
delle apposite sgenzie di spedizione. 

Statigart vorrebbe che la diramezione del mare 
interno — AI 


20 © Moliterraneo — partisse da 
Genova, nel qual caso tocche- 
inveco di Napoli. Ls vetrino dei 
venditori di giocattoli sono piene di rompicapiafri- 
cani. Chi inventasse vn rompicapo per risolvere la 
questi.na del Niger — ora che si è stabilito d'esten- 
dere al Corgo le norme foadamentali ia vigore 
por il Danubio, l'interesse della Conferenza si con- 
centra tutto nella questione del Niger — ferebbe 
fortune. Io quanto alle vetrine dei librai, esse ri- 
gurgitano di carte geografiche @ opuscoli coloniali 
innu@erevoli, Mi limito a citarvi La colonia tedesca 
di Kamerun del dottor R>ichenow, ed Angra Pe- 
quena del sigaor G. Roblfs nominato — credo, dopo 
scritto l'opuscolo — console a Zenzibar. 

Eatrambi questi signori descrivono l'Africa come 
un Elicrardo cresto per uso e consumo dei loro 
connazionali, 


gnava proteggere non tanto i mercanti tedeschi 
nelle colonie straniere, quanto quelli che trafficano 
nei terrritori indipendenti; impedire all'Inghilterra, 


della terra, e così la pensa Anthony. È l’unico punto 
sul quale andiamo d'accordo. 

G.ennina tace: è scrprere, esterrefalta. 
tutti gli altri contratti — continua Lalage, 
mostrando i suci bei denti bianchi in un lungo aba- 
diglio.— è smesso un saggio, una prova prelimi- 
nere; in questo, che è il più importante, niente! 

Giannina gasrde fuori della finestra: una nuova 
pena ora le strezia l'anima, mon per sè, ma per lui. 
E, ratto più del baleno, il pensiero suo vola a quello 
stupendo mattino d'estate, quando, seduti l’uno ac- 
conto.all’altra sulla tepida arena del mare, sognavane 
una lunga, lunga vita d’emore insieme uniti. Ed era 
‘così ch'egli doveva finire? O non ne avrebbe ella una 
parte di colpa? È la prima vclta che questo dubbio 
le morde il cuore. 

— Vi dico il vero che adesso l'essere una sitellona 
mi-perrebbe l'ideale della felicità — prosegue Lslage 
tergendo dagli occhi colla finissima persuola le la- 
grimo richiamatovi dal'eccessivo shadigliare — una 
zitelloza bon portante, con un buon capitale al tre per 
cento... non terre né stabili. non sono che fastidi, 
noie e profitti incerti.. un bravo amministratore, e 
pull parentele! Ab, io ron so immaginare di meglio. 

— Nof — distratta, 

Oppure una vedova — continua Lelege in aria 
meditabonde, giocando coll’anello nuziale ch'è diven- 
tato troppo stretto per il suo dito. — Vedova!.. è una 
Rella andizione, 

Gisnnina trasale, © le sue gote diventano rosse di 
indignazione. 

— Vedova — ella ripete cun voce strozzata. 

— Una vedova in astratto, s'intende] — dice La- 
lage — non di quel povero Anthony mio ciò è sous- 
entendu4 Por varità, se si doo badare all'apparenza, è 


DZ >< 

La signora Clovis Hugues ha trovata una imi- 
tatrico a Liegnits, in Silasis, nella persona della 
figlia d'un ministro, la quale raggiunto in vagone 
un mascalzone che dopo averla lusiagata per 
diversi anni, andava, tranquillo come una pasqua, 
a spossre un'altra donna, gli ha scaricato contro 
diversi colpi di revolver, e buttato în faccia una 
discreta dose di vetriolo. I colpi del revolver — del 
quale non tutti possono servirsi come un yankee — 
lo hanno appena afforato, il vetriolo lo ha tarpa- 
mente sconciato. 

A Parigi, se non l'assolvono, accorderanno, certo, 
all'accusata, tutta le attenuanti possibili. Qui — dove 
i giornali hanno riprovato, unanimi, l'azione della 
signora francese — l'accusata sarà condannata in- 
flessibilmente, salvo a graziaria dopo scontata quella 
parte della pena, necessaria a preservare intatta la 
maestà della legge. 

Arminio. 


— 


GIORNO PER GIORNO 


Variszioni sul tema. 

La questione capitale per l'Opposizione. 

Ieri la Pentarchia si radunò per seeglierzi un 
capo, ma, secondo il solito, non ne venne a capo; 
non sa dove dare di cspo, anzi non sa più dove 
ha il capol.. 

Smetto per non farvi tanto di capo, e aq; 
fin d'ora alla Pentarchia un buon Capo. ba danno 

a » 
DOSSO 

A proposito delle vicine elezioni di Grosseto. 

leri la Libertà ha pubblicato una bellissima let- 
tera del signor Valle ai suoi elettori, nella quala 
egli, dichiarando di ritirare la propria candidatura, 
li incita con calde e nobili parole a convergere i 
loro voti sul nome dell'ammiraglio Racchia, segre- 
tsrio generale della marina. 

Quest'atto è tanto più lodevole in quanto che fra 
i varii candidati monarchici del coliegio di Grosseto, 

Wello è appunto quello che dispone di più largo 
segwto nel campo elettorale. Fu lui infatti che, nella 
ultima clezione, rimase al disotto del Castellazzo per 
una differenza di poco superiore ai duecento voti. 

Questa condolta nobilissima, @ che attesta che 1 
signor Valle è un uomo di molto buon senso e dî 
cucre, io vorrei fosse imitata questa volta da tattî 
gli altri @ondidati del partito monarchico grosse 
tsno, per modo che il nome dell'ammiraglio Racchia 
fosse presentato solo contro quello del candido 
radicale, 

Il signor Andreini mi dicono avea già precorso 
l'esempio del signor Valle. ‘promettendo di far vo- 
tara per il Racchi» | suoi «lettori. E questo io me 
l'aspetta»”, perocchè conosco la sorietà di carattere 
2<kAndreini. Resterebbero dunque.in campo il pro- 
fessore Barzallotii ed il Barsbino. 

» 
cs 

Ma il Barzellotti l'altro giorno, nella sua lettera 
delia quale ho riprodotto un brano, si impegnava 
a voltare i suoi voti a quello dei candidati monar- 
chici che si fosse presentato in l'zza con forze mag- 
giori, ed io non ho nessuna ragione di dubitare 
che egli non si faccia un dovere di mantenere la 
sua dichiarazione. 

In quanto al signor Barsbino, una volta rimasto 
—_——eez=@——@——re—@—= 
probabile che resti lui vedovo prima di me. È egli au- 
mentato di peso un quaranta libbre in questi dus anni?! 
Gii hanno forse prescritta l'ora d'alzarti 0 la dieta 

Segue un breve silenzio. Giannina, turbata e vargo- 
gnosa di mcstrarsi commosas, ha rivolto di nuovo la 
fecsia verso la finestra, cercando, quasi, di attingere 
la calma dal placido cielo, © la serenità dagli immobili 
alberi del giardino. 

— Vivere lergamento — ripiglia Lalago cacciando 
le mani soito l'aurea testa, e guardando il soffitte — 
€050, dopo tutto, Alfa e l'Omega ! Esssre zitelle, ma- 
ritata o vedova è una bsgattalla al paragone. E i no- 
stri afferi non vanno bene.. ve l'hanro detto senza 
dubbio... son cose che si sanzo subito! 

— Qualche cose. ho sezitito.. mi pare. 

— Se non fcsse cosa troppo apiacevo”e — dice La- 
lage, mentre un sOFrISo poco spor:aneo le incurva le 
labbra — sarebbe quasi 60m°sa1 Poche scno le ccse 
aî mondo che mi son data la pena di odisre: ma da 
quando mi ricordo, da quando ho principiato a cam- 
minare da me, ho sempre odiato la povertà, e tutto 
ciò che le somiglia; è stato sempre il mio babau. Collo 
sposare Anthony eredetti di avere ssongiurato comple» 
tamente il pericolo, invece... 

— Veramente non m'avete l aria d'una poverella — 
osserva Giannina con una occhiata alla ‘ricca veste 
della quale occhio d'un uomo apprezzerabbe la bel- 
lezza, ma una donna anche il ccato. 

— Bsh! — esclama Lalage ridendo, — Bisogna bene 
avere qualche straccio, La povertà colle dita fuori della 
punta de’ gugnti e delle scarpe non è, eredetele, la 
poggicro! 

Qui una breve pause, 


(Continua) 


MANFOLLA 


solo a lottare in concorrenza colle forza conlizzate 
dell'Andreini, del Vallo e del Barzellotti, egli senza 
vantaggio proprio, non riascirebba ad altro che a 
procurare ùna dispersione di voti ed a rendera al 
partito nel quale egli milita assai più contrastata la 

Vittoria. 
Io non so vedera una questione di desoro nel 
fa:to che l'ammiraglio Raschia risulti eletto con 
zi di 


toria nello elezioni si valuta în ragione 
differenza dei voti fra lo parti combatteni 

questo caso, dopo i risultati della elezione pi 

è questione di decoro per il pariito monarchico 
grossetano presentarsi alle urne con u2 candidato 
solo. 

Esso ricordi che ha sulla coscienza tutta la se- 
duta di ierî, finita colle dimissioni dell'onorevole 
Finzi, e procuri, per quanto può, di riparare... 

E speriamo che così si 

* =» 
DEC 

Il Consiglio superiore della pubblica istruzione 
ha annullato un vecchio decreto de! Regno Italico 
datato dal 1805 — col quelo i prefolti della pro- 
‘vincie venete erano stati autorizzati ad abilitare gli 
ingegneri all'esercizio delia loro professione. 

Tale diritto spetta ora alla Scuola d'epplicazione 
per gli ingegneri presso l’Università di Padove. 

È lo spodestamento postamo sì, ma definitivo del 
vicerè Eugenio Beauharnais. 

La sua firma, che era rimasta valida sotto il sur. 
riferito decreto, non ha più ormai slcun valore. 

» » 
DOSSO 

Notizie di caccia. 

Grande passaggio di pattirossi. 

Cacziatore appassionato, ieri il nostro Don Pep- 
pino ha avuta la fortana di prenderne uno che va- 
leva per cento. 

Ha eletto alla presidenza della Confederazione e!- 
votiea il signor Rachonne!, invece del reverendo 
Schenk, l'eletto del popolo. 

Chi diamine può aver indotto il nostro collabo- 
ratore a tale sopruso nell’arlisoletto : Roma e Berna? 

Chiamato sl redde rationem, egli so la cavò col 
dire che leggendo a volo i duenomi di Rachonnet 
e di Schenk si fermò sul primo, perchè il sozondo 
era quello dell'assassino delle serve di Vienna, di 
cui 8° tanto parlato... Ma cha d'altronde siccome 
il signor Schenk eletto è appunto un pastore pro- 
testante, l'articolo Roma e Berna corre tale quale, 
meno îl noma del protsgonista scambiato per di- 
strazione. 


La scusa che Don Peppino ci ha dato icri sera, 


dopo cera, c'è parsa una scusa mogra, come Ja 
foglia che sì moita alle statue invere dei calzoni 
una vera foglietta!.. e lo abbiamo condennsto a 
fare oggi un articoletio a digiuno o senza petti 
rossi. 

» 

a 

E passo a un altro peltio 

Ieri l'altro c'era nel Capitan Fracassa vn gra 
ziosissimo articolo di Gandolin sul profsssore R - 
senthal, nn poliglotta di nuovo genere che ha in- 
‘vantato una specie di scrittura uni . 

Io gi avevo fatto un commento solla econemi: 
nella spess dei telegrammi. Ma, per una combina 
zione che non cerco di indovinare, il mio com- 
mento è uscito in nove righe di Giorno per giorno 


con poco sugo. 


Questa volta non si trattava di foglietto, ma di Ù 
foglietti scambiati... e mi son condannato a strap- ‘ 


parli. 
O 
dea 


La Tribuna platarsheggi 

Fa un parallelo tra ia dittatura di Ferry e quelia 
di Depretis, e concluse che la prima è la dittatura 
della forza, e la seconda la dittatura della dcbo- 
lessa. 


Cattiva tettico, madonna. In guerra, anche quando * 


si vince, si loda ia forza dell'avversario, per au- 
‘mentare valore alia vittoria. Voi, invece, dichiarate 
debole chi non riescite ad abbattere! 


CNN) 
dre 


Il celebre viaggiatore sir Semmele Bakòr insista | 


acchè l'Inghilterra cccupi o faccia occuparo Kher- 


la Germania farà in modo che il bacino del Corgo 
sia esteso fino alla vallo dei Nilo. 

Più il bacino è grande, più mani vi si possono 
tuffare comodamente. 

Quanto all'Italia, essa ha dichiarato anticipata» 
menta di avero le mani nette, © non avrà bisogno 
di metterle nel bacino, sia graudo, sia piccolo. 

» »* 
DICI 

Riscosse lojoliane. 

Tori è venuto in discussione il ricorso del Fisco 
contro la sentenza cha riteneva dovato l'assegno 
vitalizio agli ex-gesuili di Napoli. 

Il procuratore generale sostenne doversi acco- 
gliere il ricorso. 

Fiat justitia et pereat mundus. 

Massima santa. 

Ringraziamo gli avvocati, che assumendo ii pu- 
trosinio de’ Lojoliani, ci hanco offerta una bella 
occasione di conformarvici, e, si spera almeno, di 
non perire! 

+ 
ao 


Un cartolaro di lusso ha messo nella sua vetrina 
1l seguente avriso, che dovrabbe essere pieno di 
‘compunzione : 


| e dei suci interes 


| vinto al patibolo. Condannato da tre mesi, 


< Avvicinandosi lo fsste del Santo Natale si vende 
qui a Lire 1. 50 solamente 
La giovanctta decota legata in tela dorata 
con borchis di metallo e fregio nel mezzo ». 


Nore Paricne 


10 dicembre. 
Domenica non sono andato al femoso merting 
anarchista perchè il mio medico mi hs proibito di 
trovarmi nei luoghi dove possono piovere dali’alto 
delle sedio e delle pancho. Nondimeno, parie per 
cariosità © parte per dovere, verso lo 5 mi recai 
nell’uffizio di un giornale amico, per separe cosa 
era succeduto. Il reporter incaricato di dar rela- 
ziona del meeting non era ancora arrivato, il.gior- 
nale era in macchina, e il direttore era impaziente... 


das 


Aila fiae la poria si apre, © eppare un giova 
netto elegantissiao, firé è quatre 6pingles, con una 
redingote abbottonata, dei solini alla moda, i ca- 
pelli spartiti fino alla nuca... 

— Ab! finslmente] — esclama il diretiore. 

— Belleville è lontano — osserva il reporter. 

— Bene ben, fute presto Îa vosira relazione. 

— Obi c'è poco da fire. Quando ho veduto vo- 
lare le sedie, me lu sono svig 

— Quindi non ne sappiamo nulla! Un bell'im- 
brogiio! 

— Capito beze che non voglio rischiar la pelle. 
Sono stato « dertinzi:to » una volta, e se mi ri- 
conoscevano, sarei stato concisto per le feste. 

Io, che era venuto psr cercar notizie, ne fornii 
invece, e bene o mala ia relazione s'improvvisò. 

— Un'altra volta manderò un altro — mi disse 
il direttore quando uscimmo dall'uffizio. — Credo 
anch'io che era in pericolo! Si è vestito come per 
andar ad assistere a un matrimo! 

— Avete ragione. lo ho un costume spociala che 
mi ha servito dal 1870 in poi. Più diviene sdra- 
scito, e più mi trovo sicuro andanto negli antri 
POSSI. 


XXX 


Sto leggendo a spizzico uno dei volumi delle me- 
morie di Vici-Castel — quelle cho contengono tata 


tatte le calunnie. Ma non voglio parlare del libro 
che ormai è troppo note. Soltanto ho messo un 
segno in una pagina dove, depo una sfarista contro 


| gli Orléans, Viel.Caste] conchiude: e / dic'otto anni 
‘ del regno di Luigi Fi; 


po hanno corrotto la 
Francia fino alla midolla >. Ora tutti sauno che 
appena cadeto Nercleone Ill tutti i suoi ne: 
hauso detto in coro h'essi: « I d. 
del secoado impero hanno corrotto la 
alla midolla 9. Chi è imparziale tro 
ruzione è aumentata d'assai dal 18 
quindi probsbile cha nol 1889 qua 
diciotto anni della terza Repubblica hanno, ecc. » 
Conchinsione: fin doro 7a questa corruzione con- 
tinuata in tre serie? 


un certo Angliens, il quato sioprò, prima, e use 
poi la figlio. C'è da inorzidiro, non è vero? Ma 
© è anche da inorridire della giustizia che l'ha in- 
subì la 
prima ogonia ogni giorno speronto la grazia, ogni 
notte iremando di essere svegliato deli’ esecutore. 
Venuto it momento, è «tato masso in vegeno col 
carnefico e i suci aiutanti, cd è stato condotto da 
Saini-Omer a Suint-Pierre do Cuisis. Vo lo figu- 
rale questo viaggio ia via forsata, la cui fermata è 
Ja ghigliottina ? A'tro che le tortare del molio cvo! 


XXX 
Un aliro condannato — Moria — è morto. La 
signora Hagues ha chiesto per grazia di non es- 


tum, perchè crede, so ci sbbandora il Sadan, che | sere confrontata col cadavera della sua vittima, ed 


è stata eseudita. In specie questa confrontizione è 


i inutile, dacchè essa confessa e l'omicidio e la pre 
| meditazione. Se il fatto fusse avi 


in un paese 
relto dispolicamente, e che no fossi io il despata, 


| l'unica condanna che avrei infiito al'a signora 


Huguas sarebba stata precisamente questa con- 
frontazione. Ma no, la condanna sarebbe stata 
troppo terribile... © quel cadavere le avrebba ar- 
veienata tulta la vila. Nessuno lo resluma oggi, 


perchè Movin non ha parenti, ed egli mucre nel | 
momento ia cui i giornali illastreti pubblicano in | 
| prima pagina il ritretto sorridente della Hugues. 


Tuti effetti della civ.tà! 
XXX 


Il Teatro Italiano, dopo le rociie delia Sambrich, 
è andato avanti alla meglio. Senza « stello >, coi 
l'assenza di parto dell'alta società parigina, tenerlo 
aperto è ur vero four de force che richieda una 
energia continua e on'abilità non comune per tro- 
varo degli espetienti. Il colera è stato uno dei ce- 
mici più dannosi dell'impresa del Teatro Italiano, 
ron soltanto dal punto di vista degli introiti, ma 
anche per la disorganizzazione degli spettacoli. La 
faga della signora Valda e sopratutto quella delia 
Tremelli ebbero effetti disastrosi... 


ì | cento pagine di ve 
gli eneddoti 0 | 


x 

Osa siamo giunti — îo credo — al così deito 
momento psicologico. Maprel ginoca, una dopo 
l'altra, duo partite importanti. Stasera incomincia 
colle reppresentzzioni « popolari » a prezzi ridotti. 
Lo scopo evidente è di poter ottenere la sovvea- 
zione di 300,000 franchi che il Consiglio municipale 
in serbo per un teatro lirico. Ma se l’otiiene, 
iaro che il Testro noa sarà più Italiano nep- 
pure di rome: il che, dopo tanti sforzi e tante spe- 

ranze, sarebbe veramente doloroso. 


x 

E domani sera Maurel dà la prima rappresenta- 
zione del”Aben Ahmet, opera il cui libretto fa seritto 
in franesso dal Detroyat, rifatto în italiano dal de 
Lanziòres, © la cui musica è del Dubois, l'antore 
della Farandole. Credo di aver pariato. duo anni fa 
di quest'opera, quando ne udii le parti principali in 
casa del Detroyat. È piena di melodie, scritta nel 
genere italiano... vedremo l'effetto che produrrà alla 
ribalta, e lo auguriamo, di tatto cuore, felice. Ma se 
questi due tentativi falliscono, allora... 


x XX 


La signora Asti6 de Valsayre ha offerto al signor 
Pasteur di subire gli e-parimenti dell'inoculezione 
del morbo rabiso. L'llastro uomo dapprima ha ri- 
fiutato; ora, sulla insistenza di quella signore, di- 
cono — non lo creto purto — che cambi opiniona. 
La signora do Valsayra ha raggiunto il suo scopo, 
quello di far parlare di sè. Un reporter è andato a 
trovarla, cd essa gli ha mestrato le cicatririà & fo- 
rita riporiate in battaglia, quelle di una canteriz- 
zazione dopo essere stata morsicata da un cane; gli 
ha mostrato i suoi occhiali, il suo appartamento, i 
suci figli, un occhio dibue sul quale essa apprende 
loro come son fatti gli occhi di un cristiano; che 
cosa con ha mostrato la signora Valsayre a quel 
reporter? Domani questi pubblicherà probabilmente 
un romanzo, che così sarà siato annunziato con- 
venientemente I 


XXX 

A proposito di libri, ne ho ricevati dae che fanno 
sparare l'esistenza di un secondo Gagne. L'autore 
è îl signor «Jean George Tollemache Sinclair, Ba- 
ronet, membre du Psriement englais ». Uno s'in- 
tilola La pro: ricoluzione francese (da una tra- 
duzione della fantasia di questo titolo, di Thackeray) 
e l'altro Pleurs et sourires. Sono poesie originali e 
tradotte, nelle quali l'autore, non so perchè, sop- 


primo tutte le €, © riproduce tutto le inversioni che | 


porta ls liogua inglese. Figaratevi dunqua, qualtro- 
rome questo 
« Mîm® ceti 


chèr compagn® fut pris par la 


mort rapace >. 


Cima vedete, gii e sono ai primo piane, il resto | 


a pian terreno, L'opera è preceduta da corlificati 


iienti. Fra altri — chi può 


? — ce n'éuno di Théotore de | 
litro del «€ correttora lia stsm= | 
non scno dunzue a Bellem | 


otto anni | i 
cancia fino | 
che la cor | 


art , xe ha feito insomma degli uomini liberi... 
di mor.r di feme. 
Loszistsla cerrore coteata fraze, che esprimo un de- 
sideretum sul quale importa insistere. 
1 dec.ro dei macstri bisogaa affrettarci 
iare #îla horas dsi medesimi 
ticne di pentola, questione presaice, ma terti- 


Anshe ieri firmo reale. 

Tesuno l' noravele 
varo presenti. Il Rs s 
rerols Pessin 

A prcposito dell'oncrevolo Menci 

I: Diritto, constatento che la febbre cnd'è eMtto 
ncn presenta grevitè, ci fa sapere che i medici gli 
hisnzo consigliato un breve sl, ma assoiuto riposo. 

4 

Un'a'tra circolare. 

È deli’onorevole Grimaldi, cl 
vaterinsrie, alla Si 
rino, ni Comitati pr 
groi del regno. 

Il min'atro invita i sumnominati consessi a dergli 
completa notizia sulle loggi e gli usi locali, relativi ei 
cosiddetti vizii redibitcriî degli animali. 

Che l'onorevole Rsrnardino voglia ossuparsi della 
morelizz:zione delle bestie? Ne conosco molte a dua 
gambe che ne avrebbero bisogao assai più degli asisi 
e dei muli. 


ha diretta alio seucle 


e ai comizi 


è 
Per la direttissima. 
Riunitazi in casa dell'onorevole barone De Renzis, 
la depuìszione di Terra di Lavoro, dcpo vivnes di- 
seussione, ba dato incarico all’onorevole Bsonomo 


di provcosre del ministero spiegezioni categuriche circa 


tà di madicina veterinaria di To- ! 


i 


riservandosi ciascun 
sondotta in bese alle rieotuzioni del goverso. 

role del Pesi e 

‘e no potrebbe dedurre che gli osorevoli della Terra 
di Lavoro intendano maltere i lcro voti a prezzo di 
chilometri. Ms, vis, nom può essere: i chilometri sono 
tma misura fisse, non un’opinione mutabileN, 

FUORI. 

Sentito questa. 

A'la Koelnische Zeitung mandano per telegrafo da 
Berlino avere quell'ammiragliato ricevuto dall'Africa 
occidentale dei dispacci anmuncianti esservi in quelle 
seque buon numero di navi da guerra portoghesi e 
d'altro nazioni 

Quelle navi aspettano sul posto che la Confsrenza di 
Bsrlino abbia stabilite le norme relative allo regioni 

jncora vergini di dominio europeo, per procedere ad 
un'immediata occupazione. 

E l’Italia? 

Le due navi che essa intende mandare al Congo 
sogo ancora in armamento. 

L'Italia dovrà quindi subire le conseguenze del pro- 
verbio latino: Tarde cenientibus 09sa. 


Ampliando la notizia della Stefani, taglio fuori da tn 
dinpeccio di Parigi la seguente: 

L’ambascistore inglese lord Lyons notificò Îl 10 a 
Ferry avere PIsghilterra esauriti tutti i mezzi persua- 
sivi per far piegare la China; ma tulto essera stato 
inutile, non acceltendo essa le domande framcesi. L'In. 
ghilterra essera quindi chbligata a rinunciore ad ogni 
ulteriore pratica di mediezione. 

Csaseguonza di talo comunicazione fu un ordine tra. 
smnesso ai dipartimenti marittimi per affrettare gli ar- 
mamenti in corso. 

. 


La questione egiziana — dics un dispaccio da Londra 
all'Opinione — è in uno stato stazionario, nel quale si 
manterrà probabilmente fino al principio del muovo 
anno. 

Stato stazionario colla domanda fatta al ksdive dai 
plenipotenziari tedaszo e russo, cha i loro governi ri- 
spettivi aiano rappresentati nella Casta del debito pub- 
blico? 

Hom? 

. 
è 


La Norddeutsche Allyemeine Zeitung assieura che 
tutte le dicerie corse in questi ultimi tempi suila sa- 
lute dell'imperatore sono assolutamente infondata. 
L'imperatore sta benissimo, e passa quasi sette ora del 
giorno lavorando nel suo gabinetto con i suoi ministri 


di Stato. Pi 


Il N. 50 (anno 1888) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica 14 dicembre in tutta 


Contiene: 
Fertasia e immeginazione, 
Luigi Capuana — Un cronista 
bolegnosa dal secolo XIV, Cor- 


Roberto — A proposito di Cario 
Goldoni, E. Checchi — Lacrymo 
Rerum, G. Verga — Libri nuovi 
— Cronaca. 


fentsimi #1 nucero per tutta Pili 


Abboramento por tutta l'Italia: Anno L. 5 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1884: 


| Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Anni 


azione: Roma, via Ufici del Vicario, 8. 


SPORT 


Statistica. 


Dali'ultimo numero del giornala Lo Sport, organo 
ufficiale del Jockey Club, rileviamo l'interessante 
statistica dei premi vinti nel 1885 da tutte le scu- 
derie da corsa italiane. 

Riassumiamo per i lettori di Fanfulla l'elenco 
delie vincita di quelie scuderie che hanno ottenuto 
i più brillanti risultati. 

Le soreme che si sono divise i nostri allevatori, 
aumentate dalle entratare aggiunte ai premi o con- 
cessa zi cavalli giunti secondi 0 terzi, ammontano 
alla cifra di mezzo milione di lire. 

Pubblichiamo per ordine progressivo il totale delle 
somme vinte dai proprietari pià fortunati, avgo- 


| randoci di vedere in avvenire maggiormente ripe- 
| gati gli sforzi, l'intelliganza © l'attività degli alleve» 
| tori del cavallo di puro sengue in Italia: 


Signor E. Rook . . . 
Lorà Waterproof. |. | 
Principe d'Ottejano | 
Principe Potenziani . ; ; 
Rozza di Sansalvà. . . 


186,767 lire 


Marchese Birago . 
Conte Telfoner. (1 (// 
Giovanni Cairoli (1 (1.1 
Caczia alla volpe 

Vincenzo Senesi . . . 
Berone Greco . . ; ; 
Signor C. Ranuosi |; 
Generale La Marmora! . 
Cav. C. Bertone. . 


Quindi segue l'elanco di varie scuderie vincitrici 
di somme inferiori alle hre 1,200. 


ITTITTIZZIAZAZI ZARA] 


ntini Saro costo nale vie corso dell'ente 
3 non sono mai riusciti vincitori. 
Quelli che hanno il meggior numero di vittorie 
: Wright con 27 vittorie sopra 51 monte, De- 
‘con‘12 vittorie sopra 38 monte, Moriconi con 
10: vittorie sopra 19' monte, W. Smith con fi vit 
torie sopra 30 monta, Thorn con 10 vittorie sopra 
24 monte; quindi, Wade, H. Rook, Banti, I. Rock, 
Heather, Chapman, Corbin, ecc. 
© Con dispiacere vediamo 41 genilemen riders fi- 
gurare per sole 83 monte, e tra questi il marchese 
di Roccagiovine ‘con 4 vittorie sopra 8 monte, il 
conte Canevaro con 3 vittorie sopra 6 monte, il 
marchese Benzoni con 3 vittorie sopra 4 monte, il 
tenente Castiati con 3 vittoria sopra 4 monte, îl 
principe d'Ottaiano con 2 vittorie sopra- 4 monte, 
il signor Poggi con 2 vittorie sopra 5 monte. 
Quindi, i signori Scheibler, cav. Cassitto, signor 
Renucci, Don Agostino Chigi, conte Seni, capitano 
Pagi, signor Meuricoffre, tenente Boldrini, tenente 
Origo, conte Ricci Amati, tenente Ravone, signor 
Colacchioni, e molti altri avendo figurato in. una 
sola corsa! 
Facciamo voti sinceri per vedese i programmi 
del 1885 ricchi di corse riservate a genflemen ri- 
ders, e di non più dovere in fine di ‘stagione cò- 
statare così meschini risultati ben poco lusinghieri 
per i nostri aportsmen e per i nostri giovani uffi- 
ciali, i quali, gelosi della riputazione della cavalleria 
italiana, non vorranno certamente non-imitare il 


ingleso e francese! 


Caccia alla volpe. 

Un discreto numero di cavalieri sono intervenuti 
mariadì alla caccia fuori la porta Maggiore. 

L'appuntamento era a Torre Nuova, ed abbiamo 
notato la contessa Lùtzow, miss Peter, la contessa 
di Cellere e la contessa Bobrinsky, che hanno se- 
gulto tutta la caccia. 

Ad onta di una buona giornata che sembrava fa- 
vorevolissima allo sport, fa impossibile trovare una 
volpe, e la caccia si ridusse ad una malinconica 
passeggiata di circa cinque ore. 

In Francia. 
I giornali francesi sono unanimi a biasimare il 
voto della Camera, che con 235 voti contro 233 ha 
ridotto di 250,000 franchiiil credito di 610,000 franchi 
chiesto dal ministero di agricoltara, per premiare i 
concorsi ippici e le corse al galoppo ed al trotto. 

La Camera francese trasporta anche sul terreno 
neutro dello sport e dell'alleramento ippico nazio 
nale la sua sistematica azione disorganizzatrice. Il 
servizio ippico, istituito sopra vasta scala in Francia 
dall'imperatore Napoleone Iii, e per molti anni di 
retto dall'intelligentissimo gecerale conte’ Fleury, 
assicarò ai nostri visini una proinzione equina tale 
da potere ben presto lottare con quella dell’Inghil- 
terra, creando nel paese una nuova © potentissima 
industria. 

1 12 rovembre doveransi vendero al Tattersall 

& Parigi sei st:Ilonì provenienti dali'Raras di Cha- 
mant, e sono i cavalli Balagny, Braconnier, Brest, 
Eusèbe, Grandmaster e Regain. — 
Gli amatori francesi fanno voti perchè tali di- 
stinti riproduttori non vengano esportati, como ac- 
cadde due anni fa per i doe famosi stalloni, Consul, 
acquistato, se non errismo, dal governo russo, e 
per Ragon d'or, il migliore e più bello stallone del- 
l'allevamento La Grange, acquistato dallAmerica 
par 150,000 franchi. 


SI RICERCA © locale terreno di due 0 più 
IG À: acobienti alquanto vasti, porsi 
bilmente con cantine annesse, s:tuato nelle vicinanze 
dei seguenti cantri : Pilotta, SS. Apostoi, S. ignazio, 
Collegio Romano, $. Marco, Foro Romano. Îi sud- 
detto locale, munito di due o più sporti, dovrà es- 
icishto ad una piazzalta o strada molto 
larga ed in sito non troppo frequentato. Si è de 
sposti ad accordare una buora uscita a chi, 
trovandosi in possesso di un locale avente le qua- 
Îità suddette, fosse disposto a cederlo dal 1° gernaio 
prossimo. — Per le relative proposte dirigersi al 
signor Hemedetto Barmis, Roma, via del C- 
railo, 25, 4° piaro, dalle ore 4, alle 4 pom. 


ratori, 
p con- 
iano 
ASSICURAZIONI DENERAII 
> delle 
augu- 
i ripa- 
- PREMIATA NEL: 1581 cONHEDACLIA D'ORO 
ALLSPOSIDIONE NOESTRALE NAZIONALE DI NLANO 

w (3% Capitale. versato L. 3,987,500 
d Totale Fondi Garanzia L° 7£257,0600.73. 
i Assicurazioni contro gl'incendi, lo scoppio del gas, 
del falmine, delle macchine a vapore; contro le conse- 
6 quenze dei danni d'incendio, cioè perdita di pigioni o 
di uso di-locali assicurati; contro le rotture dei vetri, 
cristalli e speochi. 
Assicurazioni contro la grandine. 
i | Assicurazioni delle merci © valori nei trat orti ma- 
i 
> in caso di vita ad una dota età, miste, dotali, a capi- 
i t ale raddoppiato, di rendite  vitalizie immiedinte o dif 
più. 
presina disgrazie accidentali, nau- 
ì fragi, disastri ferroviarii, ribaltamento di vetture, caduta 
È da cavallo, incendio di teatri, rete 

morsicature, nsfissia, scoppio di fulmine ecc.; par 

ticolare contro gl’infortuni del lavoro, indem 


gli‘operai o le loro famiglie nei casi di morta; d'inve- 


brillante esempio datoci dallo cavallerie tedesche,_ 


presentata 
*.imosse all’onorevole Noe “Castellazzo, 


Alle 3 40 il presidente dà lettara ‘di una lettera 


1883 ammontano alla. ingente 

somma di L 424404355.95. si 

schiarimenti, informazioni, prospetti, contratti, eca. 
rivolgersi in Roma sl ra) della. 

signor cav. Marino Morelli, ispettore divisionale, via 


del Corso, 117; in Firease al signor Antonio 
‘piazza della Signoria, 5 


—1—————————— 8 
IERSERA E-STAMANI 


12 dieembre. 
la Commissione per il monumento a 


stata riconosciuta. 


lunque mia aspettazione. 


1 premii, di cui parlava il programme, sorio stati as- 
segnati ai signori Ettore Farrari lire 3000, Guidini- 
Ximenes lire 3C00, Zooshi Emilio lire 3009, e Primo 

L'altro premio di lire 3009 è stato diviso per metà 


allo scultore Rivatta per la sua statua di Garibaldi, e collegio di Pi 


il Capitan Fracassa, nessuna rivolie.. è scoppiata nel | Finzi? 

seo della Commissione,.i éui membri, nom ostente <> 
il dissecordo per la scelta fatta a maggioranza di voti, 
sono stati unanimi nel decretere degno di premio anche 
il bozzetto del Gallori. 

Coloro i quali si sono astenuti dal votare o hanno 
votato in disascordo con la maggioranza, non per.id 
erano favorevoli ad altri progetti. Essiayrebbero voluto 
rifare un nuovo coneorso ! 


*, Il cavaliere Giovanni Giani, uno dei primari in- 
cilori della mortra città, ai mezzo del conte Panissera; 
prefetto di palezzo, ba chiesto 64 oHenuto di presen- | articoli. 
tere a SM. il Re due bellissime medaglie, in argento <> 
l'una, in acciaio altra 4 

Le due medaglie, i ca! conii, come d'usuele, sono 
stati spezzati dopo l'esecuzione, sono di una squisita 
fatture, e portano da um lato in riliero l'effigie di 
SM. il Re, e dell'altro alcune perole che ricordano 


Torniamo alle convenzioni. 


Branca, che è così concepito (l'ordine del giorno): 


alle stesse non ni 


Benedetto Cairoli va a stringergli la mano. 


Fopera gloriosa. testà compinta da Sua Maestà, colla | pigiia il igimento. 

nce andata la Napoli, qunado più inferiva l'epidemia | Pot 1 mo tr 

colerica. > 
Le dué medaglie saranno inviate a Torino e collo- | “Ale 4 40. 


cat nel medagliere della Real Casa. 

S. M. îl Re-ha fatto pervenire al cavaliere Gisni 
una bella lettera di ringraziamento che contiene delle 
espressioni atsai lusinghiere. 

“, La scorsa notte cessava di vivere, dopo brevis- 
sima malattia, il commendatorà Giovanni Freschetti, 
consigliere comunale. 

Fa per varii anni assessore municipale, membro della 
deputazione provinciale e deputato nell’atuministrazione 
degli ospedali. 

Nel Consiglio comunale era molto stimete, e la sua 
morts serà intesa com profondo dispiacere dai suoi 
amici numerogiesimi: 

«° La Direzione dei telegrafi ei comunica: 

< Ad evitare îngenni ed ebusi nella ricorrenza del 
Capo d’agno,.si previene il prbblico di guarderai dalle 
richieste di mancie che possono essergii rivoite dai 
fattorini telegrafici 0/da individui che cesserono dal- 
l'essere fattorini telegrafici, pur continuando a vestirne 
abusivamente la divise-uniforme. 

«Si avverte inoitre che per l'accertamento dei colpe- 
voli è indispeneabile di rilevare e notificare all'afficio 
tslegrafico centrale, od anche ai suscurasli, il numero 


l'onorevole Colsjanni: 


sione degli artisoli. 


© 


speranza che non accadranno incidenti, smetto. 
E. Caro. 


NostRE INFORMAZIONI 


iTelegrammni particolari) 
Parigi, i2 


trate. 


ranza di ridarre la China ai un accomodamento. 


truppa. 


Berlino, 12. 


ULTIMI GIORNI. 


Ancora pochi giorni e si farà l'estrazione dei 6002 
premi per un milione di lire della Lotteria di To- 
rino. La vendita dei biglietti da parte del Comitato 
dell'Esposizione cessa’nella' corrente settimana, e la 
Sezione Lotteria dî Torino non potrà più eseguiro 
che le ordinazioni all'ingrosso già notate in antece- 
denza, e lo spedizioni al dettaglio. — Interessiamo 
perciò vivamente i nostri lettori che intendono con- 
correre all'estrazione del prossimo 31 Dicembre di 
provvedersi dei biglietti di una lira della Lotteria 
Nazionale di Torino perchè certemento non si pre- 
senterà nuovamente tanto presto così buona occa- 
sione di poter vincere. premi di 300,000, 100,000, 
50,000, 20,000 ce. 
In occasione delle foste Natalizie, e di Capo d'anno 
ibi lietti della Lotteria di Torino saranno senza 
il regalo il più pratico e più gradito: asqui- 
ima driniue, 0 lettori, se non voleto rimanerce 
senza. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 12 dicembre. 


Cemera abbastanza numarosa. Tribune vuote. 
Quattro urne sono: sul parapetto della tribuna par- 


guerro eventuali. 
È tornato Stanley. 


L'onorevole Finzi, che ha recato in persona oggi 
alla Camera la lettera colla quale insisteva ‘nelle 
proprie dimissioni, partirà domani per la sua villa 
di Canicossa, in provincia di Mantova. 

Nell'essere alla Camera, venne fatto segno a lar- 
ghissime manifestazioni di affetto da parte dei suoi 
molti amici. 

Si assicura che il Castellazzo © gli amicî suoi 
insistano perchè venga costituito un giurì che in- 
vestighi la condotta del nuovo deputato, ai tempi 
dei fatti dì Mantova. 


Ieri la Sotto-commissiona per la legge sui prov- 
vodimenti per Napoli, dette comunicazione alla Com- 


© sindaco avrebbe per un biennio speciali facoltà 


lamentare per le votazioni di ballottaggio, a com- | onde provvedera all'igiene pubblica. 
plemento di talune Commissioni, e si comincia alle arpa 
2 15 con l'appello nominale. ticipazioni sul valore del suolo destinato alle nuove 
costruzioni e ad aumentarle in ragione del progresso 
> dei lavori. 


Condonfinsi le imposte per le caso operaie con 


Intanto raccolgo le voci che, corrono. 
una rendita imponibile non maggiore delle 360 lire. 


L'onorevole Finzî è deciso a non rientrare in 
Parlamanto. Si dica che il ministero, per dare al 
voîo unanime della Csmora una sanzione solenne, 
intenda proporre a Sua Maestà'di nominare subito 
Tonorevole: Finzi senatore, con- decreto speciale. 

Si dice pure che dalla estrema sinistra sarà ri- 

la proposta’ di inchiesta sulle ‘accusa 


Oggi si è riunita la Commissicne per il honifi- 
‘camento dell'Agro romano, e l'ingegnere Manara 
‘ha cominciato a leggere la sua relazione intorno 


sucpiia viario riunione. 


dell'onorevale Finzi, di cui raccolgo le frasi prin- 
€ La comunicazione fattami del voto unaniine con 


< L'onore fattomi col voto di ieri supera qua- 


« Ma deciso come sono di serbare inviolate le 
sacre memorie che ho custodito sempre nel mio 
cuore, senza venir meno alla riconoscenza che 
debbo ai misi colleghî, mi trovo nella necessità di 
insistere nelle mio dimissioni, che sono per me il 
compimento di un dovere, per quanto doloroso... » 


Apertura dalla Borsa & «pei 
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Delio Ea e ne 


Mentre il presidente dà atto di questa lettera 
dell'onorevole Finzi, l'onorevole Serafini accenna a 
voler fare una proposta; ma ci rinunzia, e lono- 
revole presidente dichiara vacante un seggio rel 


Chi verrà a occnpare il posto, dell'onorevole 


Svolgimento dell'ordine del giorno dell'onorevole 


La Camera, riserbandosi di ssparare le convenzioni 
per l'esercizio privato dalle parti del progetto di legge 
te connesse, ed a modi- 
ficare le. tarille nall'intereaso del commercio nezionele 
e della produzione agraria, passa alla discussione degli 


Alle 4 precise l'oratore si riposa, e l'onorevole 


Intanto si dà il giuramento all'onorevole Mar- 
selli,‘e l'oratore dopo cinque minnti' di riposo ri- 


Svolgimento dell'ordine del giorro seguente del- 


La Camera riconoscendo la utilità che verrà allo 
Stato dell’attuale disegno di legge, passa alla discus- 


La faccenda procede tranquillamente, e nella 


Probabilments lo Camere prenderanno le vacanze 
È giorno 20, votando soltanto il bilancio delle en- 


Dicesi che Granville non abbia perduto la spe 


Si coifermerebbero i progetti dei Chinesi di cat- 
tarare le navi che portano nuovi contingenti di 


Il generale Fleury morì di un accesso di gotta. 
La Kolnische Zeitung dice che de Launiy pro- 


porrebbe che le questioni del Congo si risalvano 
mediante arbitraggi, allo scopo di prevenire delle 


all'operato. dalla Commissione stessa. La leltura pro-. 


È uscito il 4° Fascicolo 


BIBLIOTECA LEGALE 


OPERE GIURIDICHE ANTICHE 
(TESTO e TRADUZIONI) 

Le altre mie Biblioteche popolari economiche 
hanno ottenuto tanto successo che mi sono deciso 
@ fondare una nuova Biblioteca Economica delle 
‘più pregiate opere giuridiche antiche, tradotte e 
mm per offrire facile mezzo di studio agli 


mer? ‘primo colume di questa importantissima rac- 
colta sarà il Corpes Jaris Civilla, Justiniannens 
(solla relativa tradizione) le cui edizioni seno 
rare 0 costose troppo, e per lo più incomodissime 
@ leggersi per le ta/inite abbreviazioni del testo e 
‘per l'antichità dei tipi con cui sono 

La pubblicazione 


la traduzione italiana e le relative note di un'in- 
tera opera giuridica, e per modo che ogni volume 
|farà da sè. 

Prezzo d'ogni fascicolo, formato in-8. grande 
Centesimi 5@. 

Uscirà un Fascicolo ogni 15 giorni. 

Chi manda Lire Claque all'Editore EDOARDO 
PERINO — ROMA — 


sarà abbonato ai primi 
dieci Fascicoli. 


CORRIERE, MERCANTILE 


Vedi Avviso in Quarta Pagina. 


LA SETTIMANA 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


corre ogni sera il'pubblico in folla per 
esercizi straordinari di questi snimali ingegaosiesimi 
ai quali proprio non manca che la parola per com- 
mentare le gravi funzioni ci cui il capocomico gli în- 
carica. Bisogna vederlo quel servitore amenissimo che 
porta solla tavola dei padroni i candallieri accesi, © 


piglia dalle mani della cameriara le vario pietanza del . 


pranzo! E le sei bestie sedute a tavola che tengono 
dietro con avidi occhi a quel girare dei piatti, e poi 
si toccano mei gomiti quando vedono il padrone acco- 
starti, e muovono la testa, e ridono di contanterza fa- 
cendo battere i denti! Il pubblico ride con loro e batte 
le meni; intanto il servitore, ecl suo bsi grembiule 
bianeo legato alla vita e con la coda che esce fuori 
dallo spacco dei pantaloni, si mette saduto/slla sponda 
del palcoscenico, e dà la mano agli spettatori, e ac- 
pie ca papiee Mie ga da Pipe fera 


Efrsogna veleni: bisogna sczietere ella passeggiata 


per lei quando una ruota del lendau schizza fucri, e 
il cocchiere-scimmia saltando scpra la testa dei ca- 


La seconda rappressnizzione della Femme d papa 
ha richiamato alPArgeztina ua pubblico più numeroso © 
dalle altre sere. li vasto isatro era quasi pieno, e la 


signora Jadio fa fatta segno alle più calorose ova- 
zioni. 4 

Per questa sera è annunziata la replica di Niniche 
Domani sera avrà luogo la beneficiata della valentis- 
sima attrice, che replicherà Mam'selle Nitouche. E 
domenica sera la diva del vaudeville ci darà il suo 
addio con uno spettacolo svariatissimo ed attraentis- 
simo, composto di quattro o cinque produzioni in un 
atto, una più esilarante dell'altra. Figuratevi la piena! 

2, Al Valle stasera la signora Duse rappresentarà 
La principessa di Bagdad, uno dei suoi cavalli di 
battaglia preferiti. 

3, Dov’ il disgraziato che ha detto essere morta o 
moritura o agonizzante l'operatta! Esco qui un'altra 
compagnia di operette alle viste, e il bello è che va 
messa fra le migliori e le più popolari di quante 
rano da parecchi anni i teatri italiani. È la compagnia 
di G. Castagnetta @ sorio, che incomincia da domani 
sora, 13, un'allegra sorio di rappresentazioni all'anfi- 
tentro Umberto I La compagnia, ricca di buonissimi 
elementi e con un repertorio delle più bello oparette, 
otterrà subito i favori del pubblico, al quale sono ri- 
serbato serate piacevolissime. 

2, AlvApollo sono già incomineiate le prove d'or 
choatra del Lohengria sotto la direzione del maestro 
Mascheroni. 


Speitacsli d'oggi 
ARGENTINA — Ore 8 — Niniche. 
VALLE. — Ore 8 ii — La principessa di Bagdad. 
QUIRINO. — Ore 9. — Donna Juanita. 
GOLDONI — Ore $ 12. — Rappresentazione 


BGRAMMI STEPANI 


Parigi, 41. — Camera dei deputati. — Si prosegue 
la discussione del bilancio dei culti. I rimanenti ca- 
pitoli sono approvati, ristabilendo alcuni erediti pro- 
posti dal governo. Il capitolo, rinviato ieff alla Com- 
missione, rimane sospeso. 

Si passa alla discussione del bilancio della Legion 
d'onore. 

Lione, 11. — Una corrispondenza da Shanghai 
allo Missions Catholiques annunzia che la perse- 
cazione dei cristiani si estende.nelle provincie del- 
l'interno, fino a Ku-Tcheu (Manciuria), 

Parigi, 11. — Il ganeralo Eleury è morto. 

Un dispaccio di Miot da Tamatava, in data del 
6 dicembre, annuozia che i Francesi occupano 
Vohemar ed il forte di Fmbaniu. Gli Hovas faggi- 
rono verso il Sud. Tatti i capi della provincia fanno 
atto di sottomissione. 

Parigi, 11. — Senato. — Si discuto il progetto di 
legge concernente i crediti per il Tonchino. 

Il ministro della marina, ammiraglio Jaurés, s0- 
stiene le conclusioni della relazione della Commis- 
sione la quale approva i crediti, ponendo in rilievo 
l'importanza del Tonchino. 

Broglie critica la politica seguita] dal governo, e 
dichiara che egli ed i suoi amici, istrutti dal pas- 
sato, non avendo fiducia nell'avvenire, non vote- 
ranno i crediti. Soggiange che la politica coloniale 
conviene soltanto alle potenze le cui forze sono 
esuberanti. 


VANFULLA 


fasi della questione ed ai limiti della 

del governo. Dice che il governo segue una poli 
tica moderata, finchè spera di ottenere un risultato; 
ma, se la moderazione sarà infruttuosa, prende so- 
lenne impegno di adottare misure energiche. Si 
vedrà presto come il governo intenda i suoi doveri, 
come intenda rispondere alla legittima impazienza 
dol paese. Soggiange che l'Inghilterra offerse spon- 
taneamente la sa meliazione, ed egli glie ne è ri- 
conoscentissimo, ma gli sforzi farono vani in se- 
guito all'attitudine della China. Lord Granville non 
notificò offizialmente le proposte della Chins, cor- 
siderando!e inammissibili. Erano le stesse che il 
governo francese respinse nello scorso ottobre. 
Dunque il tempo dei negoziati è passato. Bisogna 
agire. 

Ferry respinge l'asserzione di Broglio che la 
Francia sia isolata. Essa è in intims relazioni con 
tutte le grandi potenze. Esiste comunanza d'idee 
riguardo all'Egitto coi tre grandi imperi. La Francia 
andò a Berlino, sapendo bene ciò che essa voleva. 
Essa conserva tanto fedelmente le antiche tradi 
zioni di amicizia verso l'Inghilterra, che questa of- 
ferse spontaneamente i suoi buoni uffici nella ver- 
tenza colla China. 

Broglie replica brevemente. 

Dopo altre dichiarazioni, i crediti per il Tonchino 
scno approvati a unanimità. 

Si approva în prima lettura la convenzione tra 
la Francia © l'Italia sulla proprietà artistica © let- 
teraria. 


Cairo, 12, — Il kedive, rispondendo ieri alla do- 


Ferry confuta le critiche di Broglie. Accenna alle 
responsabilità 


manda degli agenti di Russia e di Germania, disse 


Losdra, 12. — I giornali non dànno importara 
alle pratiche della Russia © della Germania por 
essere rappresentate nella Cassa del debito egi- 


ziano. 

Lo Standard erede che l'Inghilterra non rispon- 
derà a tale domanda prima che le potenze abbiano 
risposto alle proposte inglesi. 

Il Daily News dice che l'Inghilterra non andrà 
al di là della offerte che essa ha formalate. Se i 
bondholders insisteranno, rischieranno di trovarsi 
in presenza di una bancarotta dell'Egitto. 

Lo Standard ha da Shanghai: 

<« I giornali chinesi dicono che i ministri i, 
accreditati a Pechino, informarono il Tsung-li-Yamen 
che essi si riuniranno verso il 22 corrente per cer 
care le basi di una mediazione tra la Francia e la 
Chine. » 

Parigi, 12. — Parecchi giornali smentiscono la 
notizia che Schsik-Said sia stato venduto ad una 
Casa tedesca. 

Bruxelles, 12. — È stato firmata il contratto col 
quale il governo italiano ha acquistato 3500 metri 
quadrati di spizio all’Espos'zione di Anversa. 


‘Bonaventura Sevanna, gerente responsabile. 


UL'TIMI GIORNI 


Un Premio, Chilogrammi 95, 908 
di Oro fine; o a richiesta del vinci- TRECENTO] 
tore, senza alcuna deduzione, Lire 


Inoltre Tre Premi ognuno del valore di Lire 20,000 — Lire 60,000 
> 10,000— >» 39,000 


Tre Prenl > » 
Sel Premi 


» » 


ESTRAZIONE 
5A DICEMBRE 


glietti richiesti. 


la corrispondenza effettiv: 


ESTRAZIONE 31 DICEMBRE 
DELLA LOTTERIA NAZIONALE DI TORINO 


Approvata con Decrato 26 febbraio 1884 


» 5,000— » 30,000 


Inoltre Neve Premi 


6002 PREMI PEL TOTALE DI UN MILIONE DI LIRE 


I cinque Premi principali compongono una montagna d’oro del peso di Chilogrammi 174,548 d’eguale titolo 
del marengo, alta circa metri 4,25, divisibile in 5 parti, equivalenti ad ognuno dei cinque Premi, cioè: 


Tn Premio, Chilogrammi 91,36 di Tre Premi ognuno dei quali chil. 

Oro fine; 0 a richiesta del sist (ENTOMILA{{ 123 d'Oro fine; o a richiesta del CIN TANTI 

tore senza alcuna dedazione, L're vincitore, senza deduz. ognuno Lire = 
ognuno cel valore di L. 3,000 — L. 27,000 di 
Quindici Freml » » 
Trenta Premi » » 


masse d’oro il valore in danaro, è 


Il Presidente del Comitato Esecutivo dell'Esposizione Generale Italiana di Torino 


T. VILLA. 


Oosni Biglietto UNA LIRA 


Per l’acquisto dei biglietti rivolgersi con vaglia postale o lettera raccomandata alla SEZIONE LOTTERIA del Comi Y 
sizione a Torino. Piazza San Carlo (angolo via Roma), aggiungendo Cent. 50 per l’affrancazione e la raccomandazione di ogni 10° bi 


rata 


4 


Più altri premi del complessivo valore di Lire: DUECENTOQUARANTATREMILA a paro del pese 


Totale 6002 premi ufficiali pel valore di Lire 


Da8- UN MILIONE = 


Ai vincitori che desiderano di avere in cambio dell 
: Per il primo premio di Lire it. 300,000 — Per il secondo premio di Lire 
it. 100,000 — Per il terzo premio di Lire it. 59,000 — Per il quarto premio di Lire it. 50,000 — Per 
il quinto premio di Lire it. 50,000. 


1’ 
valore di Lire 550,000 


ESTRAZIONE. 
5A DICEMBRE 


Il Listino Ufficiale dei premi estratti sarà spedito, mediante il pagamento di Cent. 25, a chiunque ne farà domanda. 


1 biglietti della Lotteria di Torino si vendono presso tulti gli Uffici postali, Banchi di Lotto, Cambiavalut». Tabaccai, Stazioni Ferroviarie, ecc., del Regno. — In Roma presso: A, Pallasfal, Piazza Colonna — 


Finzì è Bianchelll, Corso 153-154 


le 


Anno vi LA SETTIMANA ‘ANNO VI] eEyova 


GAZZETTA DEGLI INTERESSI AGRICOLI D’ITALIA 


Organo del Circolo Enofile Italiano 
premiato con Medaglia d'ore 


all'Esposizi 


ione Internazionale d’Igiene a Londra nel 1886 


— L Del Frate e C., Piazza di Pietra, 57 — Gandenzie Fois, Corso, 421 — Lulgi Cerba Pi: di S| 
ii ee Ramesi e Dosi, Via Nazionale, 25 — Sgambati e Basilio, via Uffici del Vicario, Dic E aical Saeri 


La Settimana, col primo di Gencaio 1885, entra nel | quale ricave part 


sio SESTO anno di vita, e continuerà a propugnare gli in-| RIERE MERCAN 
tofessi agricoli e commerciali del pacs, ed in particolar 


modo quelli attinenti alla produzione dei vipi 
ABBONAMENTO ANNUO 


Per l’IHaia .0. - - -— Lire $ — 
Per l'Estero (Unione postal:) » 8 — 


Un numero separato Centesimi 10 - Arretrato Centesimi 3@ 


FANFULL 


ed Amministrazione: ROMA, Via Palermo, Num. 61 
Gli annunzi per la Settimana si ricevoro all Uffisio d'Am- 

ministrazione, Via Palermo, GI, e presso l' Ufficio principale 

di Pabb'icità E. Oblieght, Roma, Piazza Montecitorio, 127. 


Anno XV. — 


dici con buoni romenzi, Riviste 
danvo alla parto polit ca uno si 


stampa italano. Arti ni spondenze, Cronaca, 


ni, Dispac: 


ci, Appeno 
‘e, serufiche e teatrali, notiziario, 
d'ali è car 


eccezionali. 
Dirigersi per gl abbonamenti im GENOVA all'editore Pisrro Pettas fa L. Il vaglia po- 


stele è il mezzo pù sicuro. 


12-13 Dicembre 1884. 


Prezzi d'abbonamento per ITALIA, Anno L. 36 - Stassie L. 19 - frinste L 10 


Chi rimetterà il prezzo d'ablionamento per l’anno 1885 o pel I° Semestre 
avrà gralis | numeri che restino a pubblicarsi in quest'anno. 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 
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FUCINE PORTATILI AMERICANE 


Prezzo L. 75— Imballaggio L, 1,50. 


A È — Giestra e Bruschi, Via Teatro Vi -_ ia Pane 
42— Novi e Famagalii, Corso — In Frascati Ruggeri Folies, Cartolaio — In Abin LRAA) Ra pali Tr 
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PER GLI ARNUNZI È 
ul Amministrazione del Giornate 


è pressa l'Ulfeio priveipale di Petblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Veda Gi tuttii to questa pagina.) 


In Roma Cent. B 


I NOSTRI ROMANZI 


I romanzi che abbiamo già în pronto per pub 
Blicare in appendice sono quattro e sono scelti con 
quel sentimento di praderte acume cui ci crediamo 
obbligati in omaggio alla qualità de’ nostri lettori. 

Il primo: 


LA SORELLINA 


di Errore Mator, porta interà l'impronta'di un gran 
maestro; concetto ardito, mezzi semplicissimi, emc- 
zione gegliarda e continua, curiosità sempre appa- 
gala e sempre rinascente, passioni vive e ganorose, 
forma elegante ed eletta. 

Il secondo è il romanzo storico, e quasi contem- 
poraneo, di: Yomiox: 


UN PECCATO VENIALE 


vero e commoventissimo romanzo d'amore cha'ha 
per substrato il periodo storico della prigionia di 
Napoleone I all'isola dell’Elb». La scena di quella 
narrazione, su cai compariranno molti personaggi 
non ancora ben dimenticati, nè affatto scomparai 
dalla scena del mondo, si svolgerà a Livorno, patria 
dello autore, e .terrenò neutro mal quale conveni 
vano în quell'epoca agitata i congiurati di ogni cc: 
lore, carbonari, massoni, sanfedisti, a preparare gli 
avvenimenti che dovevano produrre. più tardi la 
gran catastrofe del primo impero e l'assetto attuale 
d'Europe, 

Yorick aveva già scritto una buona metà del suò 
romanzo quando la scoperta di nuovi documenti — 
che a suo tempo pubblicherà in un volume sepe- 
rato ed il cui valore storico non sfoggirà a nes- 
sono — lo costrinse a nuove ricerche di cui si av- 
vantaggierà non poco'il suo lavoro 

Il terzo s'intitola 


RAPPRESAGLIE 


è scritto da Evcexio Curccm, © provocherà più di 
un serriso © più d'una lagrima sal velto de'e bee 
lettrici. 

Ii querto 


ORLANDO INNAMORATO 


di Epoanno Scaneobrio, l'argato © battsgliero po- 
lemista che profonde în questo romanzo tatti i vie 
vidi colori della sua tavolorza abbruzzese. 


PREMI. PER..L’ANNO 1885 


Tutti gli abberati ettnali el Funfulla riceveranno 
fra 15 e il 25 in premio 


IL MANICHINO 


conferenza tenuta da Crsins Pascanerra ne'le sele 
del Circolo artistico di Roma, stampata ora in uu 
elegantissimo volume ricco di bizzarre illustrazioni 
appositamente disegnate dali autore. 

Ai nuovi abbonati serà spedito appena abbiano 
falto pervenire alla nostr'Amministrz'one la loro 
‘richiesta d'abbonamento. 

Il secondo premio è il numero-strenna del 


PARIS-ILLUSTRÉ 
giornale parigino di gran formato e di gran luss0; 
si compcne di 32 pagine, il testo è dei p'ù notevoli 
scrittori di Frarcia © lo illustrazioni sono degli ar- 
tisti più celebri. Ci sono cinque grandi quadri a 
colori che basterebbero ad ornare un salottino, @ 
fra questi una Chanteuso orientale dei Dobuffe, una 
Visito del Worms, Les Galeries de l'Odton del 


Proprietà della traduzione. 
(31) 


GIANNINA 


(Dall’ingiese.) 


— E «csì, siete molto povera f— riprende Giannina 
ccm vcoe sommesse. 

— Quendo morì suo padre — continua la signora 
Wi.ifertan con semplicità — erano tressorsi sedici 
mesi soltanto dsì nostro matrimonio, e ricordo come 
ci perve una fortuna che succedesse così presto, anche 
per lui, povero vecchio, ch'era ridotto in uno stato da 
fer pietò.. Or belle, come-dicsvo, quand'egli mo:ì- 

— Quando morì» 

i venne a scoprire che negli ultimi cinque si 
egli era vissuto consumendo trenqui!lamente il doppio 
delle sue rendite. Varo è che in cosa si era sempre 
speso al di là delle: entrete; e la gente ha torto a 
voler gettare Ja pcIvare negli oschi. Io, per esempio, 
li credevo milionari. E voi 

— lo'veramente ncn ho mai pensato se lo fossero o 
Lo! — risponde Giannina fredda e sdegnose. | 

— Nof.. io sì, invece — com una risata — ua oschio 
alla pentole, mia cara sor 

— E il solonnelio Wolforstan !. — domanda Giannina 
facendosi forza a pronunziarne il nome con voce palma 
farma. — Venne coito: dal colpo, impreparato ? Non 
avora sospetti ? 3 


Roma, Sabato-Domenica 13-14 Dicembre 1884 


Myrbach'e un Ventaglio del Dugz sono cose me- 
ravigliose. 

Gli abbonati nuovi è coloro*che rinno- 
‘vando l’abbonamento al FANFULLA desi- 
derassero ricevere tutti e due i premi do- 
‘vranno unire al prezzo d’abbonamento 
L. 1 50 perrimborso di spese di spedizione 
© posta. 


Per le richieste d’ abbonamento rivolgersi all'Am- 
ministrasione del Giornale 
ROMA - Montecitorio, 130 - ROMA. 


IN PIÙ SPIRABIL AERE 


L'onorevole Chiala ci comunica il seguente. im- 
portante documento che è estratto da nn cepitolodel 
sto quarto volume: Leffere di C. Cavour — d'im- 
minente pubblicazione. 

A maggiore intelligenza del lettore dobbiamo or- 
serrare'che il Palszky era inviato ufficioso di Kos- 
suih presso Cavour nel:1860, e che in quei giorni 
Francesco Il aveva deciso d’inviare a Torino Manno 
© Winspeare per trattare un'alleanza col Piemonte. 

Un'altra osservazione. 

La lettera del Pulszky è tradotta dall'angherese, 
ma lo parole pronunziate în francese da Vittorio 
Emanuele sono testuali. 

Ora ecco il documento : 

« Torino, 14 loglio 1350. 
« Mio 'caro amico e Governatore, 

« Vengo dal Re. Prima della partenta delia posta 
‘non ho tempo di raccontarti come io sia stato in- 
trodotto in sua presenza senza che io lo volessi. Il 
Res si trattenne meco un'ora intiera. 

< Io cominsisi col dire ‘quanto tu deploravi che 
nell'anno scorso gli avvenimenti ti avessero impe- 
dito di esprimere la tua gratiiudiae per la banovc- 
lonza da lui dimostrata slla legione ungherese. 

« lo viti Kossuth in Valeggio — diss'egli — ap- 
<« panto mentre usciva.dali' imperatore. Era uaa 
« cattiva giornate. Allora per Ja prima volta l'im- 
«.peratore fece sentire che si poteva veniro ella 
< pace. Come vi trovate coll'imperatore ? » 

« Risposi che tu eri ia costaute relazione con 
essc. Il Re mi chiose notizie dell'Ungheria, ed io 
gli rappresentaî quanto ansiosemente si attendesse 
l'occasione di una nucva sollevazione, purchè si 
potesse far fondamento sopra quelche aiuto. Parli 
del sentimento demoralizzante, cpprimente, dell'isc- 
lamento. Rsmmemeraî che si aveva bisogno d'armi, 
e dovetti raccontare la storia de' 20,000 facli (*). 
Egli rispose: « Io mando tutte Je armi che ho di- 
« sponibili in Sicilia e la tengo pronte per Napoli. 
« Nous sommes è la veille de grands écénements. 
<« Appuato în questo momento ho ricevuto la no- 
< tizia che tre navi, le quali erano a Messina, sono 
< passate dalla parte di Garibaldi insieme con 150 
« uffi In Napoli si prepara la rivoluzione; io 
< mendai là degli ufficizli per impedire il dissolri- 
« mento dell'esercito napolet:no nel caso cho Ja 
« rivoluzione scoppiasse. Cò aveerrà di certo in 
< capo ad un mese, se non anche prime. E allora 
< è possibile che l'Austria attacchi: ne sarei | eto: 
«io sosterrò l'attacco. Ho ancira molte partito da 
< assestare coll'Austria; non sono ancora vendi- 


() Erano stati mandati dal governo fran.ese, nel 1859, 
al principe Couza perchè, ccsorrendo, li facesse nvere 
egli insorti ungheresi. 


——————_———_———————6@& 

— Di sorta — risponde Lalags con calca. — Se ne 
avesse avuto lui, ne aveei avuto io pure: non 
due (con riso ircnic:) în carre una? Alla vecchia era 
noto da un pezzo come stevaro le cose, ma non aveva 
msi voluto saperne di economie, per paura di perdere 
il prestigio. Si può dere ego'smo peggiore? Ma non 
mi meraviglio punto: io la credo cspace di tutto quella 
donna! 

Giannina, a questa uscita, non può traitenerei del 
sorridere, ma è riso fugace, pento dallo tristi r.flrs- 
sioni. Anthony povero! Anthony privo de'suci costosi 
divertimenti La cose le psre tanto strana, che ncn 
sa trovat pero! sa reffigorerai l'antico Anthory 
nella nuova veste Iadi, seguendo il ccrso delle sue r- 
flessio 

— Ea vostra proprietà di Szozia ? Venduts ? 

— S'intende — risponde Lalnge con serenità: — che 
cosa. non s'è dovuto ventere?. Non abbiamo ancora 
venduto i capelli e i denti, come la fanciulla nei Mi- 
serabili, ma poso ci manea! la quanto al'a Scczis, 
poco mi duole: non ho mai potuto soffrire quel 
paese: ch, no, quelle, per verità, non è stata una 
gren perdita ! 

— Per vei no, forse, mi 

— Ma per Anthony? — con indiffererzo, termi. 
ho msi do- 


— Ei suoi cavalli? — prosegue Giannina con calore. 
mal trattenuto. — Certo, egli non ha abbandonato la 
caccia. 

— Certo che alî — parodiando l'enfasi tragica della 
fanciplia. — Capisco che non potete persuaderri del 
mostro crak; e così socadde a me pure pèr qualcae 
tempo: ma ora mon posso più farmi illusione. Un paio 


*€ cati l'esilio e la \morte di mio padre. So bene 
< che i&gni odiano; ne hanno anche motivo. > 

<'Qaf'îl Re si estese a lago a ‘parlarmi della 
oc © della pace di Novara; al che io replicai 
che Palestro e San Martino aveano spento la me- 
moria di quegli infausti avvanimenti. « Ora la coa- 
< lizione è pronta, ripigliò egli; la Prussia, la Russia 
<e l'Austria vanno di conserva. Mi fa stapiro che 
<la Rassia se ne imm'schi, poichè avrebbe ebba- 
« stanzà da faro în easa co' suoi contadinî. Ma sia 
«come vuolsi. L'imperatore ha parlato molto mi- 
« stericsamente al mio aiutente; egli vuol confe- 
«rire msco; de graves éoénemeats 36} préparent. 
,g Non conosco ancora le sue infenzioni. Voi pi- 
< gliate' provvedimienti"e ponetevi in relazione col- 
«l'imperatore. È possibile che si venga alla guerra 
« fin d'ora: per la prossima primavera di certo ». 
Io ricordsi di nuovo le armi. « Vedrò che cosa si 
«possa fare. — Dovè. Kossuth? » — Probabil- 
mente egli verrà qui, diss'io. 

« Mi chiesa notizie della Croazia, e si mise arac- 
contarmi degli aneddoti. Mi disse ch'egli s'era tro- 


| preferenza; necessità davessere, a 


vato în relazione con de’ repubblicani ; che l’aristo- 
crazia di qui era scaduta, che il popolo era buono, 
eil clero assai borné. In una parola, lo trovai di 
buon umore; con un sigaro in bocca, seduto alla 
firestra, egli convereò con me sans géne. Finel- 
mente nel congedermi disse: « Dans un mois nous 
«saurons sil y a de la guerre déjà cette année ; 
< prépares-vous ». Le sua ullime parole furono: 
« Saluez M. Kossuth ». 

< Da tutto ciò tu vedi quanto sia necassaria la 
tua presenza qui. 

« Tuo fedele 
« Francesco Purszxr » 

PS. Il Ra mi disse inoltra: « Domani verranno 
«i delegati napoletani. I9 vo per duo settimane alla 
« caccia; quando ritornerò ssrà scoppiata lavrivo- 
<luzione a Napoli ». 


GIORNO PER GI ORNO 


La Tribuna, dopo una lunga maditezione di ven- 
tiquattro ore annunciata già fino dall'eltra sera, è 
riuscita a sviscerare il senso es3s0 del voto della 
Camera sulle elezioni di. Grosseto, © fra le altro 
bella cose, scrive: 

« Giò chs'vha di più rimarchevole in qual. voto 

Ra'taMAMSvazione di un fenomeno il quale mani- 
festa enza dubbirz19 il grado di autorità che il pre- 
sidovts doi Consiglio esercita sul'a maggioranza, ed 
il grado di coesione che es'ste, o meglio non esiste, 
nella maggioranza stessa. 

« Tult» le volte che l'oncrevole Depretis non 
metto la questione di filusia; tat'e le voito che eg'i 
non di*e ai swi amici: Votate come propongo io, 
o badate che me ne 00, lo sorprese dell'una non 
manceno di apparire riagolarissima. » 

DA 


Veramente, e senza bisogno di meditarci sopra 
ventiquettrore, io avrei potuto scommettere un pa- 
trimonio fia dall'altra sora su quel che la Tribuna 
avrebbe detto al’indomani. E se ho mantenuto il 
segreto, l'ho, fatto apposta per non mandarle a 
mente l'articolo, e per non sciuparmi la soddisfi 
zione di una leltura eminentemente ricreativa. 

Ora questo apparisce chisro dalle investigez'Gni 
filosofiche della Tribuna: cho quando l'onorevole 
Depretis pone, la qusstione di fiducia, la maggio- 


di coppie di cavalli da carrozza. non si può fare con 
meno a Londra : io gliel'ho detta, ed egli l’ha capita. 
ecc) tulta la nostra scudsria : di cavalli da crecia non 
è il csso di parlerne. 

— 01 come egli dere rimpiangeri! — mormora 
Gianzine. 

— Questo sì capisce! Egli però non ne perla mai. 

Giannina tacere, sbalordite, combattu'a, fa la com- 
pessicne, la sorprese, l'indignazione, mentre l’altra pro- 
seguiva placidamente : 

— Se qualcheduno ci trova guato a mertoriarsi, pa- 


drone, jo non mi cpposgo! Par cotto mio mon provo i 


cembra di vocazi ne per :l martirio: non mi sento 
puoto poîitsts per la minestra di lenticch'e e l'insalata 
di radici Che meschina figura avrei ‘etto io fra i primi 
1 Mapgier bene, e bera meglio, ecco la mi 
divisa: ma se tsiuzo preferisce margisr di magro e 
bere sesto, s'accomedi pure, in ncma del cielo, dico 
io! — e allarga le bracsie, sa0 gesto favorito. 

E Giannina con calore 

— Mo, permettete 


resto, parlo così ella ventura perchè io ignoro intie- 
ramente i particolari dal fetto. 

— Come? Io credeva che tatti li sapessero: ma già 
presto lo sapranne | Es00 di che si tratta. Se egli ac- 
consestiasa di vendere l’abazio, sarebbe tutto assomo- 
dato : non si sarebbe mica dei Rotbschilds, s'°rtande, 
ma si sarebbe in grado di pagare il beczaio, ìl for- 
naio, il droghiere, 6 rimarrebbe inoltre un onesto mer- 
gins per i minuti piacari. Chi, al mondo, esitarebbe? 

E sinterruppe aspettando une risposi; ma come 
Giennina è immersa in um doloroso stupore, Lelage 
prosegue : 


Fuori di Roms Cent. 10 


rapza si trova subito concorde a votare compaia 
per lui; viceversz, quando l'onorevole Depretis non 
esprime la sua volontà decisa, allora ciascun membro, 
della maggioranza vota come gli pare e piace. 

La qual cosa dimostrerebbe — sempre. secondo 
la Tribuna — che l'avtorità dell'onorevole Depretis, 
è scossa, e che la maggioranza non ha alcuna coe- 
sione dal momento che essa nox vota tulta insieme 
una questione su cai il ministero dichiara di non 
volere entrare nè punto nè poco! 

È una curiosa dimostrezione, non c'è che dire! 

Ora, io domando alla Tribuna seessa creda real- 
mente che l'onorevole Spaventa, ad esempio, per 
aver risposto no all'appello sulla pregiudiziale Crispi, 
îa per questo în cuor suo favorevole alle conven- 
zioni; o se gli onorevoli Sidney Sonnino, La Porta, 
De Renzis e Lacava che risposero sì, qualora De- 
pretis dichiarasse piena libertà di voto sulle con-- 
venzioni, si troverebbero a dare il loro in compa- 
guia dell'onorevole Baccarini. 


» 
#* 


Per finire, veniamo alle conclusioni: 

« Mancano, nell'edificio dell'onorevole Depretis, 
la solidità delle fondamenta, l'omogeneità degli cle- 
menti, l'equilibrio delle proporzioni. Onde, ridotto 
com'è ad una mostruosità politica, non può che pro- 
darre i risultati che abbiamo veduti in passato, che 
vedemmo ieri e che certamento vedremo neli'avve-. 

» 
Eterni Nami! 
O in ron intendo più nulla, ola Tribuna in questa 
righe comprende la convalidazione dell’eletto di 
Grosseto fra i pessimi risultati di cui è causa prima 
la deficiente coesione della maggioranza. 

Dove porta la mania di sofisticare!.. 

«è» 
DESO, 

Varii giornali dell'opposizione manifestano il de- 
siterio che l'onorevole Cairoli abbia le apparenza 
del comando, purchè l'onorevole Zanardelli sia il 
capo cff:ltivo. 

Sicchò la Pentarchia, alla ricerca d'un capo, ne 
ha trovato due: 

L'onorevole Zanardelli capo effettivo, e l'onore- 
vole Cairoli capo di parata. 

Troppa grazia! 


Un dispaccio perticolare da Londra al Pipolo 
romano annoncia che il Messaggero, avviso. della 
nostra marina, ha gettato l'ancora a Zeila, e no ha 
preso possesso, issazdo la bandiora tricclore. 

* Giorni sono, se ricordste, non si era parlato di 
Z.ila, ma-di Zollo. 

Non sò se si tratti doll'ana o dell'altra; nel dub- 
bio, apro un diz'onatio gecgrafico e leggo, per sp- 
pagare la vostra curiosità, o lettori, questa notizio: 

«Zura 0 Tutta, città dell'Abissinie, paeso degli 
Hazortas, sulla beîa nella quale sorge Valentia. 
Nelie vicinanze sono le rovino dell'antica Adulis, o 
Adulo, città dell'Esiopia, chiamata anche da qualche 
autore l'isola di Paros. 

«Zena, avaliles portus, città principale della costa 
sul mere di Oman presso le frontiere dell'Abis- 
sinie, a trenta Ì. s. dallo stretto di Bab-el-Mandeb; 
su una lingua di terra circondata da scogli e banchi 
di ereno.» 


e» 
DIS 


La Pall Mall Gaze'te, che è in ottimi rapporti 
coll'ambasciata chinese, conferma che sono falliti i 


— Forse pansate che ci aieno imbrogli, ipoteche? 
N.enta sffatto! La proprietà è perfettamente libera; 
può farne quello che gli pare: lascierla a voi.. a me... 
al’capitale, al manicomio. a chi gli piase? 

— Vendere l’abezia! — mormora alla fine Giannina, 
che mentra s mpatizza colle pese di Anthony, queste 
le richiamano vivamante alla memoria le sue, quando 
si setì dire la prima volta che Dering sadava ven- 
dut>. — Ma voi scherzate! . Essi sono stati Wolfarstan 


— Sia da quando Enrico VIII prese l’abezia si grasai 
frati per darla a loro — interrompe Laloge soare- 
| mente sorridendo. — Si, lo a0 benissimo. I frati slog- 
giarcno per der posto ad cssi; ed essi ora debbono 
sloggiare per dar posto ad sl:zi! Vicende umane! Ccse 
he si vedono tutti i giorni! 

Gienzins, durante questo discorso, l'ha sempre guar- 
dats, cercando invano di dissimulare lo stupore, la re- 
pulsione che le trapelano degli sguardi. 

E l’avate vinta? — chiede poi cen voce soffocata. 
— È stata messa in vendita? 

Lalego ai siringe nelle spalle. 

— Ma chel Egli vànderebbe prma met Mi piro 
anzi che me lo abbia detto! 

Giannina si sente sollevata 

— Io l'aborro, labezia — continua Lelege senza 
ssomporsi; — quel perpetuo muggito del mare mi urta 
i nervi; e quella casa mi rammenta troppo la chiesa; 
| ma per vendere, pere fatta a posia: un antico palazzo 

col suo paro di. quanti ettari? Due ore di strada fer- 
raia da Londra; venti minuti della stazione 6 dal 
mare un quarto d'ora di passeggiata!.. Che balla de- 
| sorizione! Come fa bane per us aanunzio! lo ne ho 
| composto due 0 tre di questo genere, e li ho Ietti ad 


tentativi di'lord Granville, e che l'indisposiz'one 
del marchese Tseng non fa cho un pretesto. 
Curiosa situazione 
N malato, apparentemente, è il merchese di 
Tseng,e chi vuol prendero la China è la Francia! 


n * 
eeca 


Le convenzioni ferroviarie sono 2°;;j'ammasso di 
ladrerio ai danni dello Stito. ne tatti sapete, Eser- 
citate dagli iniqui ban-liieri, le due reti ferroviarie 
saranno come chi dicesse dus enormi mignatte de- 
stinate a st:chiare il sangue della nazione. 

Tanto è vero che a Catania l'Associezione ope- 
raia e le Società democratiche si sono riunite per 
protestare contro le convenzioni « e contro i de- 
pitati che non portano în Parlamento la voce del 
popolo, dal quale vennero eletti ». 

Lo stesse Società democratiche hanno deliberato 
che l'esercizio ferroviario debba essero affidato « egli 
operai uniti in Società cooperative ». 

Il che vuol dire: che quando l'esercizio ferro- 
viario è affilato ai banchieri, costituisce una piaga 
per il paese; se invece fosse sffidato agli operai, 
sarebbe un beneficio incalcolabile, da far liquefare 
dalla consolazione un obalisco di granito. 

Che bella cosa è la logica, e che bel sentimento 
è quello dell'uguaglianza! 

a 
DOS 

Il Fisramosca di Firenze ha di quando in quando 
în seconda pagino, sotto la rabrica Letleratura, un 
semplice sonetto. Questo titolo, abbastanza pom- 
poso, prometterebbe di più 

L'ultimo sonetto comincia: 

Sotto la csppa bruna del camino 
Crepitava la legaa arsa e fumante. 

Ecco una specio nuova di legna che, dopo bra- 

ciate, seguita a crepitare e far fiamma. 


» » 
DIO 


Ho ricevato da Padova Îa seguente cartolina po- 
sal 
< Caro Fanfulla, 
< Ta che rivodi tanto volentieri i conti degli altri, 
dovresti sapere che sì scrive in sfato e non in 
stato come haî fatto nel tuo numero 337 ». 
< Un pati 
Caro Patavino, 


La tua osservazione sarebbe fatta con ispirito se 
non fosse basata sopra un isproposito. 

In spagna, in Isvizzera, in Zevezia, forso si met- 
terà un i davanti ai. sostantivi che cominciano per 
esse impura, ma în To:cens, no. I toscani non iscri- 
vono mai istato, istrada, ec., perchè non jscrivono 
Istanistao, Iscevola, I:trabone, Istefano, o via di 
seguito, 

* o» 
DIES 


Alla semola di orientamento 

Il tenente: Caporale Tegami 
marciamo, noi ora? 

Tegamini: Verso il mezzogiorno : 

Tenente: Bene e perchè dite che marsiamo verso 
il mezzogiorno ? 

Tegamini : Perchè sono già ls undici e mezzo. 


verso qual punto 


IL FILO D'ARIANNA 


Teseo non c'entra 
vedere. La nuova Au 
sbaglio, volavo dire: e non cretese come l'antica. 

La differenza di patria le ha neturalmente modi- 
ficato un po il nome: sî chiama Ariadne, e, per 
‘una stfana metamorfosi — avvenuta troppo tardi 


l Minotauro non ci ha che 
inna è tedesca, e non crefi. 


perchè Ovidio ne tenesse parola — ha assuate le 
forme e l'andatura d'una nave della flotta militare 
germanica. 

Attualmente l'Ariadne sì specchia come una ci- 
vettuola nelle acque del Congo. 


Non crediate che abbia posto fx. oblio le antiche 
tradizioni : memore del fo che f'Arianna antica ha 
regalato, per guida el labirinto, al sno Teseo, 
l'Ariadne 5 % posta all'incora’ nel punto dove 
mel!? capo il filo telegrafico dell'Africa. occiden- 
tale, e, coll’occhio alla macchina, aspetta ansiosa- 
mente. 

Aspetta una parola da Barlino che le annunzi 
compiuta l'opera della Conferenza, 6 le nofm® per 


| la occupazione dei territori vergini ancora. di ‘30- 


vranità europea. 

Questo lo sapete già ma ve lo ripeto perchè ne 
vale davvero la pena. 

Stando alle più recenti notizie, la Conferenza ha 
pressochè esaurito il suo mandato; anzi, sì dice 
che il Natale troverà l'opera compiuta. 

Dove mai andrà l'Ariadne a celebrare la fosta 
in cui si proclama la pace in terra agli ucmini di 
buona volontà ? 

E dove andranno a passare la festa tutte le sc- 
relle dell'Aria7ne, tutto lo navi da gubrra che po- 
polano con essa il mare del Congo? 

Tutta l'Europa vi è rappresentata; i venti equa-, 
toriali agitano un'iride insolita di bandiere d'ogni 
forma e d'ogni colore: non vi manca se non l'ita- 
liana. x 

Sarà un bel'Natale, ma il pansttone di -rito'chi 
lo provvederò, una volta che il Biffi non: è rap- 
presentato alla festa ? 

Il panettone c'è. esi chiama: Africa. 

È proprio una fortuna cha l'ora di spezzarlo 
coincida cel'a festa della pace. 

Bismarck è figliolo del Norà. 

Ora, una gentile costumanza del Nord impone 
che sulla mensa del Natalo sì faccia una parte 
anche agli assenti. Il signor De Launay, alla Con- 
ferenza, fece il possibile perchè all'Italia fosse la- 
sciato un posto nell'Africa, in nome d'ua nuovo 
diritto chela Conferenza, grazie a lui, ha pro- 
clamato. 

Laggiù, non deve essero una ressa a chi erriva 
il primo, o una gara a carpirsi la parte degli altri, 
e i signori conferenti dovrebbero regolare questa 


materia. Altrimenti sarà una confasione come quella | 


che si produce nelle festo da ballo al'apertara del 
buffet, © 11 Mo telegrafico d'Ariadne, ban lungi dal 
far uscire, illesa, l'Europa dal nuovo labiriato afr- 
cano, darà il segnalo alla baraonde. 


L'Africa, ho detto, è panettone di Natala, e l'Italia ! 
ha contribuito a manipolarlo, a renderlo soffice e | 


dolce, più ‘che non abbia fitto ogni altra potenze. 
È giustizis, pura 6 mera giustizia, che n’abbia essa 
pure una fetta. 


IN CASA. 

L'ultima sui maestri el Senato. 

La votazione. della provvida lagge riguardante i bon- 
ditori doll’a'fsbeto posta in cifra diede: 

Votanti 70, maggioranza 36: Favorevoli 46, con- 
trari 28 

Ta onta sì grande numero dei contrari, per i mzestri 
è una quaterna vinte. 


— E il Matteo Bru:z0? — domania ua assiduo. 

Rispondo > 

La neve dolorosa approdò il giorno 4 a San Vin- 
cenzo. Nella traversata ebbe 22 morti di colera sopra 
1320 passeggeri. 

Per chi temeva di peggio — e io sono del numero — 
è mezzo conforto. 

Di momento in momento si aspetta che il telegrafo 
da Gibilterra ne annunzi il passeggio dallo stretto. 

Ahimò ! è vano aperare chel dispacsio termini colla 
solita formula : 

— A bordo tutti bene. 


È: 


‘Anche ieri sera l'Opposizione ai è riunita nella Sale 
rosse. Che siasi conchiuso lo si igaora. Probabilmente 
nella sedute che la Nazione (Dispaecio particolare) fe- 
rebbe credere, debba riumirci nuovamente questa sere. 

Racso!go una voce: quella che una recente votazione 
della Camere si signori dell'Opposizione che vi gua- 
degnarono un Castel..'azzo, sia parsa l'indizio della 
poca solidità delia maggioranze. 

Quest'ultima è avvisato. 

Ù 
4 

Leggo in un giornale: 

« Per disaccordi fra gli onorevoli: Luoca « Merzario, 
fall oggi (ierì) la riunione dei promotori dei provve 
dimenti agrari >. 

Benvi, bravi davraro quei dve onoreroli. Non sanilo 
metterai d'accordo. Non potrebbero far un piacere più 
grandeei fautori dalla sperequazione e all'onorevole 
Magliani, per ilqualeuna immediata concessione all’egri- 
coltura vorrebbe dire tracollo del suo laborioso equi- 
Iibrio finanziario. 

* 
. 

Un derogliamento: 

Alia Rassegna maniano par telogrefo da Palermo, 
12 corrente 

« Due vagoni di matarioli della nuova ferrovia Pa- 
letmo-Corleene usciti dalle rotaie precipitarono da un 
ponte. 

« Qusttro operai sono in paricolo di vita ». 

Aggiungo questi quattro ai tsnti, che, nella sola ul- 
tima seltimena pisva di melenni, ebbero a cadere sotto 
il lavoro. E poi, se ebbiamo cuore in petto, lasciamo 
a dormire ancora i provvidi progetti sugli operai vit- 
timo del lavoro. 

. 
. 

Roba ferrovieria. 

Annunzia la Naziene che Ja Commissione liquida= 
trice della Società anonima delle strade ferrate romane 
ba deliberato, nell'adunanra di giovedì, di aprire gli 
sportelli per il primo reperto il 17 corrente. 

Il reparto, com'è già noto, varrà. distribuito della 
Società di credito mobiliare italiano. 

. 


Commissione moneta; 

Sotto la presidenza dell'onorevole Minghetti ieri met- 
tina ni adunò, al ministero di agricoltura, la Commie- 
s'one governative, che ha il mendato di studiare le 
questicni monets 

L'osorerole Minghetti, presidente, fu incaricato di 
presentare in una relasicne sl governo le proposte @ 
le deliberazioni della Commissione. 

La Commissione in tal modo ha posto fine si suol 
lavori 

La coma riguarda soitanto coloro che non banno 
posto fiae anticipatamente ai loro quattrini. 


FUORI. 


Oggi, 13, la Conferenza tiena seduta pie 
dinsctere l'articolo 13» dell'Atto di navigezione del 
Gongo, molla dichiarazione di neutralità del Congo e 
del N°get. 

Le coss oramai sono a buon punto. Qiendo vi al 
mette B'amerck, gli insucsessi non sono possibili. 

Credesi generelmsnto che la Conferenza terminerà 
i auci lavori prime di Natele. 


« Contro l'aumento dai dazii sui cereali esteri, si terrà! 
il 14, a Bordasvx, un meeting promosso dalla Lega ». 
Così ua dispascio parigino al Diritto. 
S'intende: la Lega enti-protezioniats, a capo della 
ata l’lluatre Léon Say. 
fani ci ba giù fatto sepero qualmenta il go- 
in trepidezione per il progetto sui dazii. 
L'opposizione di telune potenze cstere ne aumenta 
limbarazzo. intanto egli ha rinunziato a tsssare il 
grano turco. Il grano turco serve per la polenta, il più 
democratico fra gii alimenti. 
È le prima volta che la repubblica rend3 omaggio 
alis democrazia. 
Fatto da regiatrarsi albo lopillo. 


Un po’ di crisi nel Belgio: il ministro della guerra 
si è dimenso, Ststo neutrale per istituzione, francamente, 
n'n s0 capire perchè il Belgio debba avere un miniatro 
delle guerra. 

Tanto per cambiare, anche l'Inghilterra ha sposato 
la massima : Si cis pacem. 


Anthony; come si è arrabbiato! Non l'ho mai visto 
còsì infuriato.. ruggiva come na leone! Ei io ridevo... 
imposzibile trattenersi.. ed egli pego 

tevo frenarmi! 

— Egli raturalmente non trovava materia di riso! — 
dico Giannina con uno sferzo prr ceatenersi 0 eb 
sando gli occhi che mardono lempi. 

— Si sa chs per lui non era materia di riso — re- 
plica Lelage di buon wmere. — Nessuno ama di fer 
rider a proprie spese: io, per essmpio, non so tro- 
varci spirito negli scherzi sullo persone grasse: io lo 
compatisto quantunque, vi sssicuro, psrova che mi vo- 
lesse mangiere, cd avesso gettato nel fuoco i miei 
nunzi! Povero Tonino ! 

— Povero Tonino davvero ! — ripete Giannine, non 
©olle labbra, che il decoro lo vieta, my col cuore. 

— Qualche volta — continua Lulege filosoficamente 
— mi coglie il dubiro che «gi, come suo padre, sia 
un po*tocco nel cervello. Chi sltri, treno un pezzo, 
sagrificherebbe la intera esistenza par una vana idea? 
Figuratevi ch'egli si è messo in copo di pagere tuttii 
dabiti e liberare il patriracnio a furia di economie? 
Tant'è ch'egli si proponge di pegara }1 debito pub- 
Dlico. E intento che vita è mai ls sun? Non più caccie, 
non più cavalli... niente. Telscite, quanto lo vedo ben 
hsne avrilito, ie ritento delicatamente l'essalto, .ma 
tosto sì ribella, più ostinato che mai: tuttavia non di- 
sipero ancora. To non disdegao la lazione che mi cffre 
l'umile zanzare, e a forza di ranzargli intorno, di pua- 
zeschiarlo ogni ora del giorno e della notte, chi sa che 
mom riesca: ehe ne dite? 

— Oh, senza dubbio ! — risponde Giennine, con 


tmaro sorriso. 5 
— Non abbiamo nenneo la scusa d'evere figiiuoli — 


prosegue Lolage impassibile — e, a Dio piscsndo, non 
ne avremo mai! Nel mio stato di selute non è proba. 
bile: la grassezza non mi permette di divonter medre ! 
Meno male! Questè un compenso! 1 1 rogezzi 
nom qui. « esco i Filistsi, Sansone », io faggo. 


v 


— 1 gli voglio bene! — dice ‘Faustine, e lo dice 
ecsì risoluta che a un punto respinge e sfida ogni 
contraddizione. " 

Dre notti 6 un giorno sono passati dall'agivo dei 
Wolf: rstan. Le gote, le labbra , il cuore di Giannina 
henno avuto trentasei ore per 
sono perfettamente in crdine. Almeno tele è l'apparenza 
perchè, per nostra fortuna, nessuno può veder dentro 
la macchina umsna e sopere che scherzi le ruote 
© le molle di essa ci vo, i 

Giannina ha dato la lezione di frauceso a Roberto, 
© quella di musica a Feustina colla solita pezienze, ed 


0 gettati senza 19 gombo intorpidits nel 
giola si stendono l'bersmente e le lingue si sciolgono. 
Gisnnina poi non ha veruna plausibile ragione per 
proibire di toccare un tema ch'ella nom vorrebbe fosse 
toccàto; cioè il colonnello Wolferatan. 


— Quest'è una sciocshezza ! — esce a dire Roberto 
slegnosaménte — egli è emmoglisto, è ta uomo rom 
può aver moglie e innamorsta ; non è vero miss Dering? 


— N°, certamente! — risponde Giannina grave- 
merte : ma frattanto abbessa il copo per celere la vo- 
glia di ridere dentata dall'ingenua domanda. 

— Sì che lo potrebba! — grida Mostacato crollento 
quel ano visino reetitabonio. — Lord Nelson avera 
1sdy Hamilton per innamorate. 

— Ma non aveva moglie! — aoggiunge Faustina ecn 
sicurezza ; non è vero, miss Daring? 

- Vi dico che l'aveva | — grida Montscuto siegnato — 
e lady Hamilton era la sua innamorata. 

— Non è vero! — urla Roberte. — Miss Deriag.. 

— Siete pur cattivo a ostinarrì così, quando miss 
Dering dise che noa lo è stata! — dise Faustina con 
comica serietà di sorella maggiore — Ah! (aellud'ra 
un passo, di fuori, e guardando all'ascio ch'era soc- 
chiusc). Abf c'è qui i! colontello Wolferstan ! Ne do- 
manderemo a lui! 

— No, non lo fate, in nome doi cielo ! — grida Giam- 
nine con voce soffucat», sollevandosi a mezzo dalla 
saggiola; ma è inutile: i fancial 
sì precipitano dell’as:io, si attaccano el eolon- 
nelio Wolferstan, e lo trascineno, vittima reluttante, 
nello stadio. 

Giannina nen lo può vedero perchè ha il dorso vel 
tato contro Passio, ma lo sente, immobile, silenzioso 
sul limitere. Silenzioso, poichè in mezzo a quello atre- 
pito di vocine acute serabbe inutile ogni tentativo di 
parlare: ma dopo qualche istante, da quella babe!e e- 
scono distinte tre domande. © — È 

— Colonzello Wolferstas, non ‘era lady Hsmilton 
l'amante dellambiraglio Nelzon 

— Non è una cattiveria di Monty a sostanerio? 


— Un uomo può avare una moglie ed anche use in-. 


namofeta f Miss Daring dice di no 


11 governo ha spedito all'arsanale di Porstmouth or- 
dini precisi di affettare i lavori delle corazzate in co- 
struzione. 

E giacchè siamo sul.. para bellam, rilero le seguenti 
notizie di fonte niszarda: È 

Due piecoli posti di guarlia vennero costruiti sul 
versanto occidentale di Montecalvi. 

La strada strategica è compiuta sino alla vetta del 
monte suddetto, dove sî cominciarono due immensi 
tagli per costruirvi lo case matte. 

Una seconda strada strategica collegherà la prima 
al Montecalvo di Torrette, ed una biforcazione, con- 
tinnasdo la strada sino sd Aspromonte 6 passindo 
tra le due cime, assicurerà la ritirata e gli approrvi 
gionamenti del Jato settentrionale. ; 

Attualmente si rettifica la corta dello stato maggiore 

Aspromonte e Castegnier. 
tra A Serchè questi armamenti f — domanda un giornale. 

Tant'è che, vedendo in un giorno di freddo un ga- 
lantuomo infilare il pastrano, faccia le maraviglie che 
it medesimo si ripari contro le infreddeture. 

. 


è 
Quando non suonano: ruberie, le motisio di Pietro- 
burgo suonano: nichilismo. 3 
Le due cose nei giornali si danno il cambio, come 
i colombi nella covature. 
Oggi... leggete: ric 
‘Pietroburgo, 4. — Furono arrestati cinque uffi- 
ciali e parecchi nichilisti che tramavano gravi delitti ». 
Così un dispaccio ai fogli di Vienna. 
Avvertite l'unione dsi due elementi : ufficiali e nichi- 
listi, e vi sorgerà spontanee dal cuore Ia domanda: 
— Vi sarebbe, dunque, in Russia un nichilismo uf- 
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LOGICA SANITARIA 


Nel breve giro di ventiquattr'ore ci sono perve- 
nute le tre seguenti cartoline postali. 

Veramente sarebbe stato meglio, anzi che a Far- 
falla, dirigerlo a Sua Eccellenza Depretis 0 al sto 
alter ego di Palazzo Braschi. 

Ma forse i tre corrispondenti, riflettendo che le 
parole stampate si leggono più facilmente che lo 
scritte a mano, avranno mandato a noi le loro gia- 
stissime osservazioni, nella cortezza che saranno 
letto da Sua Eccellenza o dall'alter ego, o da en- 
trambi. 

Ecco le cartoline: 


« Livorno, 11 dicembre. 
< Caro Fanfulla, 

« Fammi la finezza spiegami questa, se lo puoi. 
Come va chela provenienza marittime da Marsigtia, 
città che fa infetta, e come, dal colera, si ricercno 
42 ciù mese circa in Italia in lbera pratica, e lo 
provenienze dalia Corsica, Nizza, Villafranca, Mo- 
naco, Cette, ecc, ecc. località rimasts sempre im- 
muni, sono assoggeltate a cinque giorni di qua- 
rantena ? 

« Ti darei proprio un bacio in.un occhio. 

« Un tuo abbonato strasecchio ». 


« Pisa, 11 dicambre. 
« Caro Fanfulla, 

«Dopo aver fatto antunziare che domenica, 7 cor- 
rente, sarebbero stato tolto le quaranteno per la 
Sicilia e la Sardegna, visto cho Palermo si è al- 
larmata por tele provvedimento, ecco che il mi 
stro dell'interno strappa il decreto g'à preparato, 0 
per coprire il vero motivo del ritiro loscia annun- 
ziare dai giornali officiosi che le quarantene non 
vengono tolte per essersi verificati sul continenta 
nuovi casi di colera! Ammira la sapienza politica 
di questa notizia!!! La Spagna ha tolto fin dsi 
primi del mese le quarantone per le provenienze 
dall'Italia; la Francis, dove il presidente dei 
nistri ha dichiarato completamente scomparsa ogsi 
traccia di colera, ci riceve in libera pratica; se 
domani, dopo la decisione presa di mantenere le 
quarantene per la Sicilia © per la Sardegna, Francia 
© Spagna rimettessero lo quarantane per le prove- 
nienze dall'Italia, come paese infetto, non avrebbero 


— No, no, mon è lecito! — risponde Wolferstan 
serio serio. 

1 fancivili intanto eontinuano a sospingerlo, e fore 
egii cede alquanto alla loro importunità, poichè è 


piedi, e i loro sguardi sì sono incentrati 

— Non fu colpa mia — egli dice a bassa 700*, set 
sandosi, con un sorriso imbsrazzato. — lo non volero 
disturbarvi.. essi mi banno trascinato. chs voleb 
farcit 

— Ob..non c'è nulla di mala! — risponie Giannina 
bslbettando alquanto — siste anzi. sists il benvenuto - 
noi abbiemo finito le lezioni. 

E così dicendo, com mani febbrili andava racco- 
gliendo le gremmetiche, i vocabolari, i manoscritti 
spersi per la tavole. l fanciulli intanto hanno riofer- 
rato il loro ospite e l'henno sospinto verso la finestra 
per fargli vedere i censrini di Faustina, ed il fric- 
guello ammaestrato di Monty; Mont} e Faustina si 
sono impadroniti delle sue mani, e Raberto gli si ar 
rampica su per le gembe. 

Giannina non desiderava di meglio; el'a, cos, Di 
avato tempo di ricomperai. Si ode intanto ia vore di 
Roberto che supera quella dagli altri: paro intento e 
offrire qualche frammento biografico della sus f 
miglia. i 

— Il pepà è un gran cignore, nepete — sta dicendo 
‘on orgoglio; — egli ha wa bellissimo dog cart ch» 
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{ orse ragione? Ele Repubbliche platensi non hanno 

ragione da vendere agendo come fanno, quando 
noi stessi ci dichiariamo paese infetto ? 

«Io non so proprio con qual coraggio Sua Ee- 
cellenza Mancini protesti in America, mentre il suo 
vice-collega per l'interno-lo smentisce in Italia! 

« Un tuo vecchio abbonato ». 


Roma, 12 dicembre. 
& Caro Fanfulla, 


< Viviamo nell'epoca delle contradditioni. 

«Il nostro governo protesta contro i governi 
sud-americani per îl rigore da loro usato centro 
le provenienze da Genova, ma intanto lascia sussi- 
stere l'ordinanza che infligge dieci giorni di conta- 
macia alle provenienze del continente itiliano nelle 
isole di Sicilia e-di Sardegna. Se fossl stato nei 
panni dei suddetti governi, avrei risposto alle pro- 
testo del nostro ministero, che quando in casa 
propria ai considereno infette le provznienze dei 
porti d'Itelia, non si ha îl diritto di lagnersi che sl- 
l'estero si faccia lo stesso. 

«Alta la voce contro la debolezza dei nostri ge 
vernanti che non henno il coraggio di opporsi ei 
capricci di quelche sindaco ultra pauroso. 

« Credimi sempro 

« Uno dei soliti ossilui: » 
(1 ——"ostoici@—-@mi’nm-.i 


Effetti del nome. — Dicemmo in altro a 
ticolo che il cav. G. Mazzolini non fee msi vna 
estesa pubblicità delle sue Pillole di Sanità perchè 
lo smercio gli reso ottimi risultati senza bisogno 
di essa, fidando il pubblico nel solo nome, conc- 
sciutissimo, dell'inventore. — Questo nuovo ri- 
medio ha preso tsl credito che per ben due volto 
si sono dovute commettera nuove macchine e sem- 
pre di maggiore portata per la loro fsbbricazione. 
Ciague anni or sono sî feco fara da uno dei pri 
cipali meccanici di Londra una macchina unica 
che.gli dà 500,000 pillole al giorno e più se ne vo- 
lesse, macchina che fanziona al presente nel labo- 
ratorio del cav. Mezzoliri in Roma. Tanto dicemmo 
per fer comprendere che il Mazzolini, oltre al suo 
potentissimo sciroppo depurativo di Periglina e Jo 
sue colebri pastiglie di more e di altre specialità 
conosciutissime ovanque, è inventore anche di 
queste Pillole di Sanità, che ad un effetto purge- 
tivo più o meno celere ed energico a volontà di 
chi ne fa uso, uniscono una tale facilità di azione 
da non dare il minimo incomodo a chi le use. — 
Sì vendono a L. 1,50 la scatola; per spedizioni ag- 


giungere centesimi 50, 10 
SI RICERCA 22}0e1o terreno di dne 0 più 

ambienti alquanto vasti, possi 
bilmente con cantine annesse, situato nelle vicinanze 
dei seguenti centri : Pilotta, SS. Apostoli, S. Ignazio, 
Collegio Romano, S. Marco, Foro Romano. Îl sud- 
detto locale, munito di due o più sporti, dovrà es- 
sero prospiciente ad una piazzetta o strada molto 
larga ed in sito non troppo frequentato. Si è di- 
sposti ad accordare una buona uscita a chi, 
trovandosi in possesso di un locale avente le qua- 
tità suddetto, fosse disposto a cederlo dal 1° gennaio 
pross'mo. — Perle ralative proposte dirigersi el 
signor Benedetto Darmis, Roma, via del Co- 
railo, 25, 4° piano, dalle ore 1 alle 4 pom. 


Nelle PRERIATE FABBRICHE di PELLICCERIB 
di A. GROSSI 


UNICO SPECIALISTA IN ROMA 
Via del Corso, N. 132 


FIRENZE, via Por Santa Maria 


Trovasi già completo il grandioso assort’mento di 
Pelliccerie greggio e lavorate în tutto ciò che la 
moda e la comodità richiedono quest'anno. 

Dalls pelli comani alle più fini © più rare, tutte 
trovansi ed in grando quantità. 

Provvisto dei pù abili levoranti, è in grado di 
concorrere, per elegsnza di taglio od esatierza di 
lavoro, con le più rinomate case di Parigi, Londra, 


‘he come preservi 
laitie di petto. n 
Vendesi unicamente nei Magazzini Grossi e si 
spedisce contro vaglia postale di L. 5 per quello 
tela o L. 6 per quello in seta. 
Deposito nelle principali città d'Italia. 
Spedizioni per tutto il mondo. 


IERSERA E STAMANI 


13 dicembre. 


—, Oggi S: ML ia Regina ‘ha ricevuto in udivnzà 
apesiole il senatore Pessina, miristro guerdosigilli. 


2, Allo 3 pomeridiane ha avute luogo l'acsompagna 
mento funebre dol commendstore Freschetti, consi: 
gliere comunale e provincisla. 

La salma della casa dell'estinto in via Nazionele, 
venne trasportsta alla chiesa parrocchiale dei Santi Qui 
rito © Giuditts. 

Hanno preso parte all’eccompegaamento il prefetto, il 
sanstore Cencelli prosidento del Consiglio provinciale, i 


munali e provinciali, fra i quali gli onorevoli Finali, 
Mezzino, Amadei, Grispigai, Gicbbe, Campello, Be- 
rardi, ec2. 

Seguizeno jl C:llegio degli ovrecati gli olunni del 
convitto provinciale, e di sltri_iatituti. 

Gli omici del compianto commendatore Fraschetti 
vollero loro stessi portare il faretro sino alla chiese. 
L'esercizio privato ella’ Filermonica Romana è 
riuscito ieri sera come meglio non era possibile. 

La sola di via dei Sebini rigargitavà di spettatori, 
ciò che dava luogo all'inconveniente di wa csldo sof. 
focante. È 

Me la bontà delle musica e Ta valentia degli ‘esecu- 
tori faceva perionaro enche quello ; la signorina Mili. 


| 


FANFOLLA 


sd ppi 
assai anche il picsolo fFutino, amulo di suo padré 
pet il violoncello, e.la ncta artista signora Sarzana. 

Bene, al solito, il Franceschetti; ma chi recò vera 
sorpresa fa la signorina Prola che' si presentava al 
pubblico per la prima. volta e che dopo averlo affasci- 
nato coi suoi freschi Solori ed i suoi cochi stupendi, lo 
sedusse addirittura colla soave melodie del suo canto. 
È un contralto che per la Filarmonioa verrà a rim- 
piazzare la Cortini che fa onore di quell'Acsademia. 
Nel « Dopo» di Tosti, nel duo del Re di Lahore è 
nella serenata del Me/Istofele che cantò con la Mil- 
lotti parve e fa una rivelazione. Sgambati, ‘presente, 
volle conoscerla e rallegrersi con lei. 

A tutti gli esecutori del concerto di ieri 
« bravi >; signorina Ida Prola un augurio e una 
preghiera: si facsia risentir presto, 


” Tatta quella filastrocca di beracshe che mendano 
suoni aulla piezza di Termini offre gradito spet- 


tacolo agli sfaccendati. Non c'è chie dire: chi va la 
Sera nell'alta Roma ha una verietà di spettacoi che 


iacevolmerte ua peio d'ore. Ma il gusio è che 
gli abivanti delle atrade più vicine a via Nazionale, 
quelli di via Torino per esempio, veggono la cosa con 
un ben medioere entusiasmo, per dato e fatto di quel- 
l'eterna musica laceratrice di tutte le oneste orecchie, 
che a una cerl’ora hanno diritto a mon essere frestor- 
nate da incomoti ruttori. Quel gran carosello, per ci- 
tere un esempio, che gira continuamente sopra sè 
stesso, menando in volta piccoli e grandi a cavalcioni 
dei foccsi cavalti di legao, è piacevele apettacclo, non 
c'è che dire: ma un disbolico accompagnamento d'or- 
gano, complicato coi suoni delle esmpane, col fragore 
dei piatti col rullo dei tsmburi, guasta il diverti 
mento, ir specie a coloro che non ci prendono parie, 
tanti delle cose vicine. 

tutti, non è vero! È troppo giusta: 


acrobatiche hanno diritto ella vits. Ma c'è una legge 
lenziele che vieta i rumori continri ed i suoni 
al di tà d'una certa ora. Perchè dunque non si fa ces- 
sore la musica in cra conveniente, per esempio ella 
nove, invece di permettere che timpani, crgani e gran 
casse rompano le scatole slla gente fin verso ln mez- 
zanott:? Libero sonno in libero Stato; ecco Pide»le. 


Domani ele 2 9 mezzo pomeridiene, ell’ 


dall'anno scolastico 188485, ed un saggio musicale dato 
degli alunni. 

“, Il professore Capanneri domani, domenica, illu- 
strerà gli avanzi dell'Aggore Serviano esistenti nel- 
l'erea della dogera presso la stazione ferrovisria. Il 
permesso è stato gentilmente concesso dalla direziono 
Generslo dello ferrovie. 

jppuntemento è el cancello dello seelo merci, in 
via porta San Lorenzo, alle ore 3 pomeridiane. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 13 dicembre. 


AI tosco 6 25 si comincia. Il presi ente annurz'a 
nomirati commissari: gii onorevoli Serena o Da- 
miani per il bilancio; gli onorevoli Vacchelli o Fren- 
chetti per il corso forzoso; gli onorevoli Fii-Ast;l- 
fone e Plastino per l'accertemento degli impiegati, 
o l'onorevolo Geymet per la cassa militare. 

E poi vien data Ja parcla fll'oporevole Bascarini che 
continua il suo discorso cominciato nella soduta di 
ieri. Ieri l'onorevole Baccarini “ha parlato della 
cinque elle setto; oggi parlerò, :c non per tutta, 
per grande perto della seduta; tra i discorsi del- 
l'oppcsizione, il suo sarà il più lungo, e il più sodo 
ed importante è stato quello dell'onorevole Simo- 
nelli... almeno fin’ora.. cicè allo 2 30 


<> 

Nel suo discorso di ori, come in quello d'oggi, il 
piccolo ma gegliardo oratore cerca lo contradii- 
zioni dei ‘suoi avversari d'oggi sul tema delle fer- 
rovie. L’ argomentazione è di quello che fanno ef- 
fetto, ma ha in questo caso un tale difetto di 
estensibilità, che si presta mirabilmente ad essere 
ritorta contro-chi l'adopera. Dopo tutto, nelle que- 
stione delle ferrovie, da quando col voto del 1876 
si è complicata con la politica, la coerenza non si 
può cercarla più. Duo soli sozo veramento coe- 
renti in tutta la Camere, nello stretto rigore della 
parola, e sono l'onorevole Dep:etis, che con Ja 
bandieta dell'esercizio privato ha conquistato il 
potere) e l'onorevole Spavonta, cho con Ja ban- 
diera dell'esercizio dî Stato è caduto vinilmente. 

Gli altri, so ron tatti, e con tatti gli altri è 
di tutti gli altri l'onorevole oratore, si contraddi 
cono e si contraddiranno, e non fenno e non fa- 
ranno che subire una situazione più forte di loro, 
dalle due parti delia Camera, e dell’onoravole In- 
delli Questo è alto buon senso: il resto è basso 
impero. 


<> 

Allo 3 l'oratore si riposa. 

All'onorevole presidente è successa intanto una 
piccola disgrazia: gli ‘si è guastato l'occhialetto: 
Qualche segretario, alcuni onorevoli sî sffrettano a 
presentare lo loro lenti all’onorevolo Binncheri, che 
le prove... ma siccime non combinano col suo modo 
di vedere, ringrezia e non sone giova: Pore che 
l'onorevole Biancheri dica : « La mia. presidenza 
per un paio di lenti» : 


Alle 4 36 l'oratore è sempre occupato in dimo- 
strazioni di cifre: prodotti e spese della rete. me» 
ridionale. Ci accostiamo al ndcciclo della questione, 
ma non ci siamo ancora. 

L'onorevole Depretis exca dal suo banco e va a 
discorrere con l'onorevole Bonghi. O tempora, 0 
mores! | — 

I deputati scrivono, girellano, chiacchierano... il 
che prova che l'effetto dei discorsi anchs i più a- 
spettati è in ragione inversa della loro lunghezza. 

Si direbbe che gli allori dell'onorevole Ssngui- 
retti hanno turbato i sonni dell'onorevole Bacca- 
rînî, che alle 5 non ha ancora fatto cenno di pas- 
sare a concludere. Anzi... prende un secondo 

Periodo sospensorio dol quale avevamo tutti bi- 


si o: 


NostRE h FORMAZIONI 


{Telegremni particolari) 
Parigi, 13. 

Dicesi che il governo abbia comperato în In- 
ghilterra sette vapori che serviranno al trasporto 
di 15,000 uomini nella Chine. La dichiarazione di 
guerra sarebbe imminente. 

Csssagnac convoca tatti i comitati bonapartisti 
perchè intervengano aî fanorali del generale Fleury. 
Grando affiaenza alla casa mortnaria. 

Ai fanerali di Morin non assistera alcuno della 
famiglia. 


Berlino, 13. 
In un supplemento del Libro Azzurro Bismarck 
accusa l'Inghiltsrra di doppierza. 


ori, la Commissione parlamentare per i provre- 
dimenti a favore di Napoli, d'accordo coî ministri 
Depretis, Magliani e Grimaldi, accettò la massima 
parte delle modificazioni arrecate al progetto mini- 
steriale dalla Sotto-Commissione. 

Queste modificazioni tendono a rendere più effi- 
caci le disposizioni vigenti per lo opere di pubblica 
utilità; danno al governo la facoltà di abbreviare i 
termini stabiliti por l'espropriazione forzata; auto- 
rizzano gli Istituti di credito fondiario del regno a 
dara prestiti sulle arce e sulle case da edificarsi, per 
tre quinti del valore dell'immobile; dànno facoltà 
al sindaco, di ordinanze per misuro sanitarie. 
| Hgoverno, secondo le modificazioni medesime, 
| può, sentito il Consiglio di Stato, applicare analoghe 
| disposizioni ad altri comuni. 

Lunedì l'onorovole Do Zerbi presenterà la rela- 
zione alla Camera. 


Oggi ebbe luogo una nuova e numerosa riunione 
di deputati i quali aderirono alla iniziativa presa 
colla mozione dell'onorevole Lueca per provocare 
nna larga discussione sui provvedimenti necessari 
| a migliorare le sorti dell’agricoltara. 

Intsrvennero doputati d'ogni partito e d'ogni re- 
gione, i quali convennero, sulla proposta fatta dal- 
l'onorevole Lucco, di limitaro per ora l'azione co- 
muno nel chiedere una larga discussione, senza ac- 
cenare fia d'ora a speciali provvedimenti onde non 
! dividera l'ezione a seconda dello varie idee. Si deli- 
| berò di chiedere chs la discussione della mozione 
abbia lucgo entro il mese di gennaio prossime. 


Secondo le odierne voci di Montecitorio, il Ca- 
stellazzo insisto nel volere _che la Camera nomini 
una Commissione d'inchiesta sulla di lui condetta 
nei fatti di Mantova. 


È stato disposto con recante decreto reale, che 
per procurare al'o Stato i quattro milioni, rata 
annua, per la seconda serio dei lavori del Tevere, 
in esecazione della leggo del Inglio 1881, vengano 
emesse obbligazioni del capitale. nominale di 500 
lire. Esso avrauno la decorrenza dal 1° luglio 1884 
0 fratteranno il 5 ‘/, pagshile a semestri scaduti, 
| presso lo tesorerio del regno. Saranno estinguibili 
in cinquanta aunualità a cominciare dal 1895 me- 
diante estrazione a sorte. 


Il Popolo romano pubblica, a caratteri grossi, un 
suo telegramma particolere da Londra in cui si 
annuozia cho il Messaggero, avviso della regia 
marina, ha gellato l'iacora a Zzîla e ha preso 
possesso di quel torritorio in nome del Re, issando 
la bendiera nazionale. 

Non sappiamo chi abbia potnto fornire al Popolo 
romano una simile notizia; ciò che sappiamo si è 
che îl Messaygero- ha valpato da Brindi 
ledì 10:corrente, e però a tutt'oggi non può essere 
ancora uscito del Mediterraneo. 


A dataro da ieri, 12 dicembre, andarono in vigore 
lo nuove modifisazioni al regolamento di pesca mi- 
rittime. Esse portano la proibizione, dal 1° dicem- 
bre sl 1° maggio d'egai enno, della pesca con reti 
cà altri apparecchi a strascico nelle scque del mare 
“a un miglio dalia costa ed a profondità minore di 
8 metri. La proibizione della pesca e del commercio 
delio verzalatino da semina dal 4° luglio a tutto set- 
‘tembre, e delle oratelle da semina dal 1° settembre 


Un segretario avsolgein-una carta l'occhialino "|-a] 45. aprile. 


rotto che è ‘mandato=mmedistamento— dall'ottico. - 


Cgn talto questo, gli oratcri- non saranzo meno 
lenti di prima! 
L'onorevole Biancheri rip: 
Petcontuati, cifre © tariffe. 
Aspettiamo la-parte politica È 


iglia 11 sno discorso. 


oo _ °—_@@———__————————@— 


ROMA-NAPOLI 


FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO 
(Vedi avviso in quarta pagina) (4) 


LA DITTA GIOVANNI GIARDINI 


premiata all'Esposizione Generale Italiana di To- 
rino cori Diploma d'onore 6 due medaglie d'oro, 
tiene nel mo negozio ai Corso, 185, un completo 
assortimento d’oggetti in pelliccerie d'ogni ge- 
nere. Avendo notevolmente ingrandito il suc 
laboratorio e provvisto di abili sarte, si trova in 
grado di eseguire con sollecitudine e precisiene 
qualunque ordinazione in confezioni su misura, 
guarnizioni, ecc. È 
Copiosi acquisti fatti a favorevoli condizioni la 
mettono pure in grado di praticare dei prezzi 
convenienti © da non temere concorrenza. 
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da Li. 50,000 senza alcuna deduzione, e 
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da I, 300,000 — Un pre 


IA NAZIONALE DI TORINO 
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L. 100,000 — Tre premi 


&5" Fstrazione 54 Dicembre corrente 9 


i da L. RO,O0O0O—1 


1,000, ccc., ecc. 


della vendita dei Biglietti della LOTTERI 


Un Milione di Lire — Un pr 


molti premi 


Cal icembre esc a Dipese ius. cet. 40) 


PAPA SISTO, 


ROMANZO STORICO DEL SEOOLO XVI 


E. MEZZABOTTA 


Edizionespinndidamonto 
Wtustrata, dall acclamate 
€. MARCHETTI. 


La figura colossale di 


DISPENS 


ita nel ccore del popolo, 
he hasempril some 
in bocea. 

1l romanzo che pabbli- 
‘chiamo solleva elconi veli 
di questa misteriosa esi 
|stenza. Fortemente sceneggi: 
lsommo, eso è destinato a un successo trionfale. —_ 

L'opera sarà di 50 Dispense in-4. grande, ogni 
dispensa viene illastrata da un'incisione. 

sciranno 2 disp.lla settimana cent. {0 cadsuna. 
Chi manda L, 5 all'Editore EDOARDO PERINO, Ro-! 
‘ma,sarà abbonato all'Opera completa francadi posta. | 


{Lo Bispense separ. si vsadono da ttt iMonditori di Giomali 


SONO USCITE DU. 


MSNOASIO ANA MLIOSA ONOS 
I io ni crei psi 


“ia O IA 


TEATRI 


La casonda seppessantazione di Niniche, Pesila: 
pochade-vaudecille dai signori Hennequia e Mi'tata, 
fa ieri sera all'Argentina nuova occasione per la si- 
gnora Judic di far valera il suo raro talento di artiste. 
Dei graziosi couplets del secondo atto non basiò la 
replica chiest= a gran voca dal pubblico, si vollero rî 
sentire una terza volta, e se la discrezione l'avesse 
conceduto, il pubblico li avrebbe voluti sneor risentire. 
Stasera per beneficiata della vs'entissima ertista si 


replica Mam'’selle Nitouche, la bella ed nda dei con- 
vento des Hirondelles a Pont-Arey, ch vicende pi LS 
cevoliszime d'un viaggio chvelta deva fora a Parigi cb- 
bligano a cantere la perte di prima donna in un'ope- 
retta. Sarà per la signora Judic un nuovo a incontrastato 
successo, e ci sarà per il pubblico la giunta d'una 
canzoncina nuova di zecca. 

E domani sere, domenica, ultima dello poche, troppo 
poche rappresentazioni. Avviso ai riterdetsri. 

2, Là principessa di Bagdad ha procscciato ieri 
sera calorosissimi spplsusi ella nignora Duse, specia 
nel sesondo etto che essa ha recitato mirabilmente. Il 


pubblico era assai numeroso, e totta l'eletta di Roma){ transazione a 9670. Nominetiil Cattolico 1860 64 a 9735, 


assisteva ella rappresentazione. 

Per questa sera è anmunziato Luigi XI, uno dei ca- 
valli di bsttaglia di Cesare Rossi. 

2 Stexere, al teatro Manzoni, la c- mpegnia \drem- 
mitica delle città di Roma ineugura un corso di rap- 
premsbezioni coì Ridicolo di Paolo Ferrari, 

2, AlrUciberto I, la compegaia d'operette del Ca- 
stognetta, e che già agiva e! Costanzi, inaugura stasera 
col Satanello un nuovo corso di rappresentazioni. 

<2. Fuori Roma. 

*Registriamo unaltro insuccesso: quello del Dramma 
borghese dei fratelli Pozza, a Milano. Questo lavoro 
alla prima rsppresentezione non piacque; replicato 
dopo alcune modificazioni introdottevi dagli autori, 
ebbe esito non molto dissimile da quello della prima 
sare. In conclusione — secondo il giudizio del Corriere 
della sera — si tratta di un lavoro « ron abbastanza 
buono da essere sinceramente applaudito, non abba- 
stanza cattivo da esser fischiato tutto in una volta ». 


il Blomt 97 50 cfferto, con qualche denaro a 97 40. 
Debolezta accentuata sui valori . 

Le Azioni della Banca Generale, esordito a 620 50, 
scesero gradatamente a 618 50, restando così offerte: 
con danaro a 618. 

Azioni Acqua Mareis, cedute a 1307 e 1318, «hbero 
quindi lettera a-1306. 

Le Azioni del Gas, ceduto largamente a 1920, chiu- 
sero a 1910, dando luogo a parecchi affari ‘nei prezzi* 
intermsdi e com olferte all'ultimo prezzo. 

‘Azioni Immobiliari, trattate a 658, rimasero affertà: 
2665-50, con.dasere a 685: 

Le Azioni Condotte d'acque, che, erano esordite: a 
562 domandate, rimangono offerte a 581, con poco da- 
naro a 53.‘ 

Molini 404 fattosi, 

Aziori Banco Roma 679 nominali, come tibti gii 
altri velori. 

“Azioni Ferrovie Complementari 160 fattosi per con- 
tente. 


Marsiglia, 12. — La casa: Rabaud-Bazin,, prima 
di vendere il territorio di Sceik-Said a una casa 
tedesca, attende le ultime proposte del governo 
francese. 


Parigi, 12. —.Il Temps dice che il governo fran: 
cese ricusa di comperare Sceik-Said, essendo un ter: 
rilorio di poca importanza @ sottoposto ai cannoni 
di Perim. 

Parigi, 12. — li ministro Srna ricevette 
il seguente dispaccio che com anteriore 
A aiemuar iiaata II corsonto: a Prodi 
i1 6 corrente; îl secondo forte al sud di Vobemar. 
La nestra colonna si componeva di 300 Europei © 
90 ausiliari indigeni. Ci sismo impadronit di 5 
cannoni abbiamo avuto quattro feritì: gli Hovas 
ebbero 200 morti ». 

Berlino, 12. — Oggi fa pubblicata una raccolta 
di 5$ documenti diplomatici concernenti i negoziati 
fra la. Germania e l'inghilterra, sulla questione. di 
Angra Pequena, e che vanno fino al 15 ottobre 1884. 

Atese, 12. — Le provenienze: dall Italia, dalla 


X ANNO DI SUCCESSO 


- STRENNA: INCANTEVOLE 


5 wielire 5. Lie sk 5 


Chi manda L, 5 in Vaglia o raccomandata alla 
Grande Agenria Giornaiistico-Libraria Ditta PERINO, 


Spettacoli d’eggi Preti tre mesi 9 45 Francia e dalla Spagna sarauno soltoposto d'ora ROMA - Pinza Colanza, 353, riceverà la Fire 

ENTI — Mani selle Ni È innanzi ad una quarantena di osservazione di cin- f |. Incantevole srrirchita in que:t'ano 
A E Lg CTD que giorni, © le provenicose dall'Ausiria-Ungheria È — Un'elegante Dizionario dela Liana italiana omo 
PANI I, edizione tascabile 


VALLE — Ore 8 12 — Luigi XL 
MANZONI — Ore 8 12 — Il Ridicolo. 

QUIRINO. — Ore 9. = Boccaccio. 

UMBERTO — Ore 8 112 — Satanello. 
METASTASIO. — Ore 8 fj2 — La passatella. 
‘ROSSINI. — Ore 8 1/2 — Streghe, stregoni e fattue- 


chieri. 
GOLDONI — Ote 8 f;:2.— Rappresentazione 


Ore 3. Apertura della Borsa di Parigi: 

Hialiano 98 70; Francese 103 77. 

Qui, Italiano 98 72 112, 98 75; Generali 618, 618 50; 
Immobiliari 665, 666; Condotte 530, 581; Mercia 1304, 
1306. È 


TELEGRAMMI STEFANI 


ad una quarantena di osservazione di2% ore. 
Metz, 12. — Il presidente del tribunale dell'im- 
pero, di Lipsia, comunicò el deputato Anthoine un 
atto del procuratore superiore che lo accusa di atti 
preparatori di alto tradimento, affinchè egli faoria 
la sua dichiarazione in proposito. 
Berlino, 12. — Nelle elezioni complementeri del 


pilato su queli 4 
di pasine 63) — NON PLUS ULTRA — 
ed altri oggetti, come: 
100 Biglietti da Visita col preprio nemo stam- 
pati sx bellissimo cartencino axari0. 
B0 Buste psr detti Bigliatti taglio inglese. 


L’ELEGANTE DIZIONARIO DELLA LINGUA 
ITALIANA co: su quello di FANFANI, 


edziona tascabili gia SL 


= into e del sesto circondario di Berlino furono = È ci 
eletti Bsumbach, liberale, con voti 954, ‘© Pfann- Spiro 
Borsa DI ROMA Cairo, 12. — I consoli di Austria-Ungheria, Italia f ktch, socialista, con voti 20,326. 1 Almanacco Mensile stampato a due colori 
e e Francia ricevettero istrozioni, dei loro rispettivi || Matirid, 13. — La Correspondencia de Frpana @ Calendari da portafoolio, clima: 
13 dicembre. | governi, di appoggiare la domanda della Germania f dice che, in seguito alla guerra franco-chinese, il O cr caated di 


Mercato senza molla animazione econ tendenza de- 
bole, monostarte i'corsi di Parigi chie si mesitengono 
abbastanza fermi. 7 

La Rendita 5 0;0, negoziata per contasii da 98 75 a 
98 70, ebbe affari poco vivi per fine corrente a 98 85 
rimanendo così olfertà. 

Fondiszie Santo Spirito 472 

Dei Prestiti Cattolici i} solo Rofhschild ehbé qualche 


ROMA 


ALBERGHI 


rmnecomandati 


Albergo di Milano 


avdella Russia per l'ammissione di questo nella 
Cassa del debito pubbiico. 

Mew-York, 12. — Temesi che la Francia e iIn- 
ghilterra protestino contro la costruzione del ca- 
nala di Nicaragua. si 

Parigî, 12 — La Commissione delle dogane re- 
spinse qualsiasi aumento dei diritti sul riso, sul 
mais e sui semi oleosi. 


Piazza di Moatecitorio, dirim- 


petto al-Parlamento. Confor- 
Subito buon gusto, prezzi mo- 


vat 


Propr. Ati. CaramPetti 
Dirett. E. DervirTo. 


E. E. OBLIEGAT 


UFFICIO. per INSERZIONI 


Squisito, Tonîeo, digestivo ed aperiente. 
DI TUTTI IROSOLI 


Esigete sempre, al basso d'ogni bot- 
ta. quadrata coll'apposita 


tiglia, l'etichett 


governo decise di costruire un arsenale a Porto- 
Subee, alle Filippine. 

Washiagton, 13. — La Commissione det Demanio, 
nominata ‘dalla Camero, sì dichiarò favorevole al 
bill che proibisce agli stranieri di acquistare beni 
territoriali negli Stati Uniti. 

Lostra, 13. — È smentita la not che una nave 
italiana da guerra atbia occupato Zeila, dove as- 


stione, 
poste 


6 Biglietti d' augurio. 

1 Almanacco igienico popolare per ls Fa- 
‘miglia per il 1805, di pag. 128. 

CINQUE alla Grande 

jazza Co- 

rranco di porto 


Via Torabonai, 


PILLOLE ANTIBILIOSB E PURGATIVE 


DI Cooren 


Preparate nella Farmacia delia Legazione Britannica 
Firenze, cia Tornabuoni, 4T — Succarsols, piaisa Menin 2 
Roma, piazza S. Lorenzo in Lucina 36 e 37 

Rimedio rinomato 
allo stomaco ed agli intestini; utilissimo negli attacci 


le malattie biliose, male di fegato, male 


Indigo» 
testa ele vertigini. Queste pillole sono com- 


pi il male 
te di sostanze puramente vegetali, né scemano d’efficacia col 
di 


serbarie lungo tempo. Il loro uso non richiede cambiament 


iieta: 


=. 


DERBY 


VIA DELLA VITE N. 10 


ROMA 
Jl guanto più conveniente è 


Guanto all’Ingiese che si vende per 
10, lucido, morbido, cucito con 


il 


Si vendono in scatole ai prezzo di f e 2 lire 


Si spediscono dalla suddetta farmecia, dietro domanda 
ccompegnata da vaglia postale di L. 1,40 e L. 2,40. 


‘azione loro è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni 


gi te Jareggia= 
Éssi fortiicano le facoltà digestive. 


affezioni nerzose, irmieni, vanto 


siutaro 


ROMA-KAPOLI 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO, partenza ogni 
i ta dea fa ta dl 


GLOVE ‘i 


L. 3.50. è for- 
due fili, con 2 agraffe 0 bottoni, 


iglietto valevole tre 
Viaggio, alloggio, vitto 
compreso. 


CI 
lbtel de Genève), escursione, 


firma del Direttore generale. 


NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, partenza ore 7 a 
Biglietto fra. 50. Escursione nella stessa giornata. 
Colazione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso. 


NAPOLI-VESUVIO, partenza 7 a. m. l'estate, 8 e. m. linvamo, 
Biglietto fra 35 di giorno, fra. 30 di notte. © ne n” 
Alla stazione della Funiculare trovasi un elegante Restaurasi 

Vendita di si; — Ufficio -_ 
endita di sigari. — Ufficio telegrafico & postale. — ilunat 


XAPOLL Vendita di biglietti ed i doni, È 
aa Sca di biglietti ed informazioni all Uffici : sociale, 


e rizamato con grossi cordoni di 
gmri Clienti 


Roma, via della Vite, N. 10, angolo al Corso, presso al Negozio Tan”ani, orefice. 


si ‘eta. Per maggiore garanzia dei Si- 
vanti vengono provati. 


ll veroliquore Béndiictine si trova a ROMA presso le per 
sone che hanno firmato l'impegno di non vendere 
veruna specie di contraffazione. 

‘Manzoni e C via di Pietra, % — Luigi 
dei Pastîni, 112 — F.C 


‘Ramazzotti, V 
hino, piazza 

, 16% — Gius. Kobler, 

jotti Fran. Corso, 459 — Ved: 

spagna — Domenico Pesoli, via della Stam- 
via Muratte, 14-15 — Filippo Spill- 
atonini, Caffé di Roma, Corso — 


Montecitorio, 115 
piazza di Spagni 
Nazzari, piazza d 
peria — Gius. Vi 
nn, via Condotti 

‘arlo Avsiena, sia Nazionale, 57 — Giov. Mancini 
della Stazione —G.B. Sommariva, Catfè delle Colonne — Giac. 
Protto, via delle Convertite, 6 e 7 — Viano Cassiano, Corso, 6 
— Pi Corteggiani, Ristorante della Rosetta. 

La: Distilleria dell'Abbazià di Fécamp. fabbrica 

L'aicool di menta, o l’acqua di Melissa 
nedettini, prodotti squisiti e del tutto igienici. 


Orologi americani garantiti 
(non più orologi a pendolo) 
@relogi a cilindro da muro a grandi nikelatura mr 


ZOMA. Vendita dei biglietti Stazione. > 
dallo FF._RB, 8 0/10, vl Propaganda ne l'Agenzia 


Par informazioni via Condotti all'Ufficio dall'Italian Time: A 


Forni da Campagna 
A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 

"utilità in ogni cucina, per la per- 

im una parola, di 


3 concentrano Î calore com. rep 
mente im og 
mente un roasbes/. inticramenza 


15 mamuti si 
riuniscono alla solidità l'eleganza, per n) 
cucina. 


cuoce 
costruiti in lamiera di ferr 
Def cui sono anche di orna- 


aura diametro centim. 32 L 15 
I medesimi con suoneria (cre e mezze ore) . . <.ta M 
fsveglie a cilindro, forma speciale elegantissima a - 
grande nikelatura altezza centim. 19‘ * . » 12 


OROLOGI E SVEGLIE FANTASIA 
REGOLATORI DI VIENNA 
Orologi da tarolo carica 400 giorni 
= (Aggiungere cent. 0 per il pacco postale) _ È 
è Bigneiii i Rome, vie del Corso 198154 è va Fretta SEB 
in Firenze, via Panzani, 26. 


FANFULL 


mento alla 


Prezzo con sportello a due battenti 
Bocca del forno centimetri 3 di larghezza L 35 


Emporio Franco-Italeno Fissi 
154 © via Frattina #48 


Anno XV. — N. 340. 
13-14 Dicembre 1884. 


si ricevono presso l Amministrazione 
Montecitorio, 127. — In Firenza, via dei 
— Dalla Francia, l'Agence principale de 


$ LE INSERZIONI 


 Fanriza 


Num. 341 
e e e e e e 
Prazzione xp AunistrAzIoNE 
Sena, piaso Moccia, 2 130 
PER GLi ANNUNZI 
al Amministrazione del Giornate 

@ presso l'Efficio principale di Pabblisità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, si 
prede perderai 


30 


In Roma Cent. 5 


Roma, Domenica-Lunedì 14-16 Dicembre 1884 


Fuori di Roma Cent. 10 


Per il 1885 | 


Ai Jettori che volessero associarsi al Fanfulla 
per vanno 1885 presentiamo le seguenti 
Combinazioni d'Abbonamenti riuniti: 
1° Fanfulla e Giornale per i Bambini, 
per un anno L. 33 invece di L. 36. 
2° Fanfulla e Letture per le Giovinette, 
per un anno L. 31 invece di L. BA. 
3° Fanfulla, Giornale per i Bambini e Letture 
le Giovinette, 
per un anno L. 41 invece di L. 46. 
4° Fanfulla, Fanfulla della Domenica e Giornale per 
i Bambini, 
per un anno L. 37 invece di L. 40. 
5° Fanfulla, Fanfulla della Domenica e Letture per 
le Giovinette, 
per un anno L. 35 invece di L. 38. 
6* Fanfulla, Fanfulta della Domenica, Giornale per 
i Bambini e Lettura per le Giovinette, 
per un anno L. 45 invece di L. 50. 
7° Fanfulla della Domenica © Giornale per i Bambini, 
per un anno L. 14. invece di L. 17. 
8° Fanfulla della Domenica e Letture per le Giovinette, 
per un anno L. 12 invece di L. 15. 
9° Fanfulla della Domenica, Giornale per ! Bambini 


e Letture per le Giovinette , 
per un anno L. 22 invece di L. 27. 


per 


Per le richieste d’ abbonamento rivolgersi all'Am- 
ministrazione del Giornale 


ROMA - Montecitorio, 130 - ROMA 


OSCAR? 


Quando il signor Oscar de Valiéo, procuratore 
imperiale, pubblicò il suo libro La Banque, l'impe 
ratora Napoleone II! gliene fsca le più cordiali e 
solenni congratulazioni. Quel libro, ini 
tutta la profondità di una fra le peggiori pisghe 
della società francese sotto il secondo impero : met- 
teva a nudo le speculazioni architottato per gua- 
deguar presto e a qualunque costo (specialmente a 
costo dei galantuomini imprudenti) molto danaro. 
Era uno di quei libri ai queli appartiene il prezioso 
e raro carattero d'una buona asione. rà È 

È sarebbe da augurare che molti dei megistrati, 
quelli che oltre lo spirilo della giustizia e il talezto 
della parola possiedono anche l'ingegno della penna, 
approfittando della “pogigle esperienza acquistata 
coll'esercizio del loro allo ministero, scrivessoro 
libri di medicina sociale. s 

Cattedra di morale pubblisa tengono spesso gli 
autori di romanzi e di drammi, i quali per quanto 
si professino seguaci della scuola ocrista, dallo csi- 
genza dei lettori © degli spoitatori sono spesso in- 
dotti a mescolare col vero i prodolii dell'immagi- 
nezione, ad esagorare la verità par l'effetto o ad 
attenuaria per riguardo alle così detto regole del- 
Y'arte. 

Cattedra di morale pubblica tengono i predicatori 
nelle chiese, e vi sono vincolati dallo tradizioni e 
dallo convenzioni dell'eloquenza sacra, spasso ispi- 


=== 


Proprietà della traduzione. 
(52) 


‘ GIANNINA 


(Oall’ingiess.) 


3 AA x ele 
— Sonti.. nenti il papà! — grida Faustina, rizzandi 
le orecchie a un suono di voci lontane; — egli sta die 
scommetto che’ leticano di 


essi portano via con 
lasciano a dietro il silenzio e l'imbarezzo. 
Rimaste sole, le due vittime rimangono stupidamente 
mute: Anthony alla finestra, G.annina ascanto alla ta- 
vola: il silenzio è rotto solo doi trilli dei canerini. An- 
thony per il primo riacquista il dona della favella. | 
— Questo dunque. è il vostro regno! — dice d'im- 
prov riso, lanciando una furtiva occhiata al vello che 
da due giorni pare 
— Giù. guesto è 
tm riso nervoso. 
E qui ailenzio di 
vare altre parole 


coms ciascuna di esse incomincierebba con un: « Vi 
ricordate? » « Avete dimenticato £ » Così trovano 
pata l'osclle, = 


rati da pregiudizi dogmatici, guidati dagli speciali 

Cattedra di morale pubblica teogono gli uomini 
politici nei Parlamenti, ma quasi sempre a servizio 
del partito, colla stessa buona fede colla quale gli 
avvocati sostengono la causa dei loro clienti. 

Invece Î magistrati, ai quali la legge dovrebbe 
interamente assicurare, e in parte almeno garan- 
tisce una posizione superiore ai pregiudizi e agli 
interessi, coll'unico mandato di pensare alla giu- 
stizia, si trovano abitualmente più vicini alla sincera 
verità. Se, svestita la toga, si giovano del loro ozio 
per rendere popolari quelle lezioni di bene pubblico 
che si svolgono spontanee dalle meditazioni quoti- 
diane sulle debolezze e zulle miserie degli uomini, 
i loro scritti hanno già nelle qualità dello scrittore 
‘un primo fitolo al rispetto dell'universale. 

Per questo, allorchè vidi annunziato I drammi 
delle caserme del signor Oscar Pio, supponendo 
che l’autore fosse la stessa persona che copre l'im- 
portante magistratura di avvocato fiscale militare, 
me ne rallegrai como accade per la speranza di 
un nuovo buon libro. Una simile pubblicazione, an- 
nunziata poco dopo l'imperversare di gravi crimini 
in seno all'esercito, quando si potè dobitare che 
fosse scosso lo spirito di disciplina per cui viva e 
fanziona l'eletta e nobile macchina della difesa na- 
zionale, veniva nel momento opportuno. Nessuno 
meglio del magistrato cui spetta la tutela della legge 
penale nell'esercito, avrebbe potuto chiarire se in 
questo realmente serpeggiasse una malattia conta- 
giosa di criminale insubordinazione, esporne i ca- 
ratteri, ricercarno le cause, suggerire i rimedi. AI 
salutare ufficio di reprimere i read egli avrebba 
così aggiunto anche quello di concorrere a prevo- 
nirli. 

Ma pere invece che i Drammi delle’ caserme 

iano ben' altra cosa, ossia una delle solite pubbli- 
cazioni a buon mercato e illastrate, che in forma 
più o meno romanzesca servono di pascolo »! 
curiosità volgare. Innocente? Lo sarà senza dubbio 
nelle intenzioni, se l'autore è veramente lo stesso 
Oscar e lo stesso Pio che esercita l'avvocatura fi- 
scale presso i tribunali militari. In questo caso, è 
pur da ritenere che il racconto dei Drammi non 
servirà di copertina a massime sovvertitrici della 
disciplina e dell'ordine nell'esercito: è da ritonere 
che gli attori principali, se le loro azioni sono di 
quelle contemplate dal codice penale, ron saranno 
presentati in vesto di eroi nò lumeggiati in modo 
da riesciro tipi simpatici di mamorabili goste. 

Eppure un'opera, innocente nelle intenzioni, nello 
spirito e nella forma, può riuscire moralmente no- 
civa. È tutt'altro che dimostrato che l'uomo di- 
scenda dalle scimmie: ma è pur troppo vero che 
l'uomo è scimmia. 

Moralisti e criminalisti sono specialmente d'ac- 
cordo che la mania imitativa è fra le cause a de- 
linquere non ultime. Poi c'è l'attrattiva della noto- 
rietà, della celobrità che, ai nostri tempi larghi 
sima, concorre a sedurre i temperamenti appassio- 
pati e gli spiriti deboli. 

Sono già abbondanti i giornali che giorno per 
giorno raccontano e illustrano i reati e i delin- 
quenti civili e militari. E ora ci si deve aggiungere 
questa seronda edizione di celebrità? 

Fossero anche immaginari, i Drammi delle ca- 
serme basterebbero alla celebrazione dei reati, al- 
l'esaltazione dei delinquenti, all'esaltamento dei cor- 
velli vanitosi, all'eccitamento dei cattivi istinti. 

E per questo faccio voti che i Brammi non deb- 
bano circolare nelle caserme: e se veramente sono 


I loro pensieri fraternizzano di nuovo ‘nel passato. 
L’uno ritorna eoll’altro nel sordido salotto delle Mc- 


lo sanno, ma nè le labbra, nò gli occhi lo 


Wolferstan tiene gli occhi melanconicamente fissi su 
di lei. Una testolina como quella di un ucsellino, una 
pelle morbida tutta latta © fiori, lo estremità lunghe e 
sottili, di razza; ed un sorriso che è uno aplendore: 


Ella sospira lungamente, passando la mano sugli 
occhi, come chi si desta da una visione. 

— Sì — risponde coll'ususle compostezza. — Avrei 
torto se volessi poser da istitutriee maltrattata: non ho 
veramente di che legnarmi. Spero soltanto che Fau- 
slina non si affretti tanto a crescare: non vedete come 
è già lunga por la sua età! 

— Vi trattano, insomma, come uno di femiglia! — 
con un sorrisetto amaro. — Sono da lodarai: bravi! 

Indi, con una brusca mossa del espo: 

— Ah! il mordo va proprio sl rorescio. Quando 

e quendo ricordo... 

Cas risordate Daring dei bei tempi? — ella 
ripiglia mestamente: —i tempi, quand'esai erano sem- 
piicemente Smith, Deloraine, ed io li invitava a 
‘qualche nostra festicciuole, 6 mi parava non poca de- 
guazione da paria mia lo stringere loro la mamo! Or. 
bene, adesso, veioto, ‘ho la mia ricompense. Adesso 
che le parti sono invertite, egli ben di rado si dimen- 
tica di darmi il buon giorno, o la buona nette. 


dovuti alla penna di Oscar Pio avroeato fiscale mi- 
litaro (il che è da ritenersi non sis), ecco un Oscar 
che non si meriterebbe davvero le congratulazioni 
ben guadagoate da Oscar do Vallée, 


rip 
GIORNO PER GIORNO 


Ei viene. Ei vien! 

I giornali pentarchici annunziano in coro 4 molti 
giorni l’arrivo dell'onorevole Zanardelli. 

Ma nessuno può dire precisamente quando verrà. 

Lo dichiara il Pungolo di Napoli, a cui scrivono 
da Roma: 

« L’annunzio dell’ arrivo dell'on. Zanardelli, qui, 
è stato alquanto prematuro. Egli promiso di tro- 
varsi presente al voto, se voto vi sarà. 

«È questione, quindi, della settimana ventura. E 
ancora ! » 2 

La Pentarchia può cantare come Gino Visconti 
Venosta nel Crociato: 

« Passa un giorno e passa l’altro, 
Mai non toraa il buon Anselmo! » 


0» 
data 


Ua pettirosso intelligente. 
ione riassume il programma dsl comitato 
onarchico, fondatosi ora in Francia col 
titolo di Lega della contro rivoluzione. 

«I membri di questo cc. dichiarano, nel 
loro programma religioso o politico, che, come cat- 
tolici, vogliono conformarsi agli insegnarcenti in- 
faltibili della Santa Sede, e specialmente alle dot- 
trine del Sillabo, e che intendono di rivendicare 
T'intera hbertà della China e il riconoscimento for- 
male di tutti i suoi diritti... » 

Il pettirosso è, apparentemente, grosso, ma in 
fatti poi si riduce a poca cosa: la Chiesa, come la 
vogliono i partigiani del Siliabo, è appunto una 
China che una graa murag'ia separerebba dal pro- 
gresso moderno. 


sa 

In questi giorni il signor Eugenio Roada ha pub- 
blicato sul Constitutionnel un suo lungo articolo 
sull'Italia, nol quale fra le altro coso scrive: 

< Molti patrioti italiani, disillusi dall'esperienza, 
illuminati dai resultaii, aitamenta pentiti di essersi 
lasciati trascinare al Campidoglio, sono pronti og- 
gidì ad evocare il famoso detto : Liberateci da Roma 
capitale ». 

Così pensano i patriotti italiani — sesondo l'as- 
sicurazione dol Constitutionnel. — Ma è però un fatto 
assai strano e carioso che anzichè pensare simili 
corbellerie col loro cervello edesprimorie nei gior- 
nali italiani, le pansino invase col cervello del si- 
gnor Rendu, e trovino comodo di renderle di pub- 
blica ragione sui giornali francesi. 

La cosa è tanto grossa, cha lo stesso teologo 
dell'Unità cattolica, dopo essersi tutto rallegrato di 
queste confessioni inattese dei patrioti italiani, on 
può a meno di soggiungere: 

« Ma ciò che ci duole è che questi molti patrioti 
non abbiano il coraggio di direin Italia ed in lingua 
italiana, ciò che fanno dira da Eagenio Kendu in 
Francia ed in lingua francese! » 

Don Margotti non è mica merlot. Però guar- 
date ia malignità untuosa del teologo!.. Per lni 
sono î patriotti italiani che fanno dire quelle belle 


| —— ———————————_______n 


corbellerie în francese a Eagenio Renda.. non è 
Eagenio Rendu che le fa dire a loro. 
Ah, teologo tabaccoso | 
E sE 

ll principio della fine? 

Domando ciò, leggendo nel Times che, se non 
succede un accordo nella questione egiziane, al- 
l'Inghilterra restano tre partiti, l'ultimo dei qual 
< restare in Egitto e farvi la propria politica, 
senza occuparsi degli interessi e dei desiderii al- 
trai.» 

E contemporaneamente la Pall Mall Gasette 
dichiara, fra le cose possibili e probabili, che \' In- 
ghilterra agisca presto per conto suo, sotto la sua 
responsabilità. 

E l'Europa? 

L' Europa, dice il primo giornale, alzerebbe grida 
d'indignazione, e l'Inghilterra, nataralmento, la le- 
scierebbo gridare. 


» 


#* 

Dato ciò, l'Inghilterra diventerebbe, secondo 
Moltke, pna potenza continentale, ed avrebbe biso- 
gno di un esercito; e, per averlo, dovrà darsì, 
mani e piedi legati, a una potenza continentale che 
glielo somministri. E questa potenza, pensa l’illu- 
stre generale, non può essere che l'Italia, la cui 
flotta, unita a quella inglese, schiaccierebbe qualun- 
que marina. Ma, perchè ciò accada, cccorre cha 
la Gran Brettsgna non offra solo dello assicura- 
zioni platoniche. 

Modestamente più che posso, debbo notare che 
questa idea del marescisllo Molike io la propugno 
da anni ed anni. 

L'avvenire, dunque, prepara forse al’ Italia ana 
alicanza sul genere di quella conchiusa dal Pie- 
monte trent'anni sono. Speriamo cha Italia vi sia 
‘preparata , politicamente e militarmente, coms lo 
era, or fa un trentennio, il piccolo paeso a pià 
delle Alpi 


DO 
suai 

Pareva che la torpedine elettrica fosso stata in- 
ses ieri. Seatite un po'fin dove ne fa risalire 

origini il Raineri nella sua Navigazione Elettrica, 
cati pabbiicata per lo sini i. 

Beniamino Franklin scriveva nel4748 questa co- 
riosissima lettera al suo amico. Pietro Collinson, 
lettera che val la pona di essere risuscitata: 

« Sconfortati un poco di ron esserò stati buoni 
sinora a trarre nessun profitto dall'elettricità a de- 
neficio del genera umano, cì siam proposto di chia- 
dere la stagione alquauto ailegramento, in ana par- 
tita di piacere sulle riva dallo Skuyikil. Dello spirito 
sarà acceso istantanesmoato col mezzo d'una scin- 
tilla mandata da una sponda all'altra del finme, e 
il nostro pranzo consisterà în un tacchino ucciso 
dalla scossa elettrica e arrostito dinanzi a un fuoco 
eccitato dalla boccia di Leyda, mentre si beverà 
alla salute di tatti i fisici «’Europa in calici elet- 
trizzati, sotto una salva di facili, sparati dalla bat- 
teria elettrica ». 

Così, mentre il grande americano confessava di 
non sapere trovare alcuna utile applicazione dell'e- 
lettricità, non pensava che, uccidendo il povero tsc- 
chino, insegaava ai faturi inventori delle torpedini 
il mezzo più spicciativo di distruggere l'umanità. 

N filantropo cominciava assai bene! 

» » 
dark 

Si dice che a Montecitorio si farà un 
lanza al governo, sullo fortificazioni che la Francia 
va crigendo ai copSizi italiani. 


thopy non sì sento în grado di emulere: egli non sa 
padroneggiare la voce e il volto a quel modo; perciò 
si volta a guardare fuori della finestra inghbirlandata 
di clematidi ed altre piante serpeggianti, e così lo fa 
delle domande che non-osava farle in faccia. 

— Siete felice? — dice con un fil di voce, tanto 
ch'ella può cogliere appena le parola che paiono, più 
che a 

Alla inaspettata domande, ella trasalo, 

— Feliest È una domanda che non fac: 
stessa. Del resto, ho un lavoro non escessivo, non di- 
saggradevole: non ho sofferenze morali © fisiche 
SSì, certamente, sono falice! —“ 

La forma è affermativa, ma rel tuono della voce c'è 
un accento quasi interrogativo, un'ombra d’indecizione. 
Egli tuttavia non fa commenti: sempre affacciato alla 
finestra, ha steso fuori una mano, e coglie negligente» 
mente un flore. 

— E voif — gli domanda exss, va lendolo silenzieso. 

Egli si volta, è i loro tristi sguardi incontrano di 
muovo. 

— Ss io sono felise? — risponde lento e con preci 
zione, — È una di quelle domande a cui, per rispon- 
dòre, non ho d'uopo di compuliare la bilancia ! 

E dopo una pausa: 

— Voi sapete che sono rovinato, o poco ci manca; 
@ ciò non può piacermi: anzi mi spiace estremamente! 

Ora parla con giovanile baldanza ed energia, ccsiochè, 
per la prima volta, richiama alla mante di lei l’An- 
thony d'un giorno. 

— E così è toscato a mel — ella risponde grave- 
mente — ma eol tempo ci si avvezze, credetemi ! 

— Sapeta che Vabazia è affittata 1 — ogli prosegue 
abbassando gli oschi, e parlando in tuono del più cupo 


avvilimento. — Appartiene alla nostra famiglia da tre 
secoli 6 mezzo, e non venne mai data a pigione. Non 
vi par questa un'amara pillola da ingollare? Ovvero 
credete che ci si possa abituare facilmente? 

Giannina sospira. 

— Mo, almeno non è venduta! — ella risponde mentre 
il suo «guardo vaga lontano nella direzione del suo 
caro nido perduto — almeno è ancora vostra: ma. 
(con qualche citazione) sra proprio necassario... as- 
solutainoste inevitabile? . 

— Si sarebbe potuto tirare innanzi abitardola, se ci 
fossimo vissuti con molta parsimonia — risponde Ii 
tristamento, senza rialzare gli occhi — senza capiti, 
congedando î numerosi domestici; ma (crollando il 
capo) è questo un sagrifizio che nessuno osa. doman- 
dare ad una donna. E così ci abbiamo messo su lap- 
pigionasi! Io non sono più Wolferatan dell'abazia, ma 
Wolferstan puro e semplice. 

Un'onda d’inmensa compassione le trabocca dal 
tuora mentre ella guerda quel volto invecchiato anzi 
tempo, dal quale ogni gaiezza giovenile è nporìta per 
sempre. 

— lo sono dolenta.. ch, dolentot — essa dice, 0 piut- 
tosto sospira. Indi, dopo un istante, con uno sguardo 
ispirato: — pur tuttavie, come vho detto ancora, la 
prosperità non mai turbata è un favore che di rado 
Iddio concedo ai suoi prediletti 1 

— Lo credete? Allora (im tuono sarcaaticc) debbo 
ritenere d'asser molto. troppo a lui carol 


Continua.) 


Dio buono! ci fa dunque peure il vedere che qual 
cuno ha prura di noi e si fortifica? 

Nesson Parlamento europeo, che mi consti, si 
oscupa dei nostri colossi marittimi, che sono vere 
fortezze, e mobili per gients. 

Vantaggio incalcolabile; le fortezzo stabili si pos- 
sono girare: le mobili girano più o reno largo, e 
tirano diritto. 

Vi capacita ? 

Dunque mi par già di sentire il governo rispon- 
dere che ognuno è padrone di mettere i chiavistelli 
che crede al proprio uscio. 

Ognuno per sè e Dio per tutti. 

* » 
ua 


Mi scrivono : 

« Caro Fanfulla, 

« Un poscritto al Filo d'Arianna del tuo Ru- 
sticus. 

«Nella fretta — voi giornalisti sicte sempre fret- 
tolosi — il tuo collaboratore sì dimenticò di con- 
cretare il principio che dovrebbe trovar la sua for- 
mula nella Conferenza di Berlino, e che, da quello 
che so ne sa, dovrebbe essere il programma del 
signor Da Launay. 

«Eccolo: dalla Conferonza dove uscire un diritto 
coloniale diverso da quello invalso fin qui troppo 
assolato del primo occupante. Altrimenti non ne 
uscirà che la discordia. 

« Pabblica, se credi, questo poche righe... eman- 
dale a Berlino. 


« Un assiduo. » 
Le righe dell'assiduo partono questa sera; è con- 
tento? 


3» 
DOSA 


Il deputato Clovis Hagues continua a ricevere 
giornalmente lettera anonime insultantissime. 

Questa notizia, che deva cssero stereotipeta, si 
logge tuiti i giorni in tutti i giornali di Par: 

Ora, se non fosse indiscrezione soverchia, vorrei 
‘sapere duo cosa: 

È Clovis Hagaes stesso che comunica tutti i giorni 
ai reportes il protocollo © l'archivio dello imperti- 
nenza ricevute ? 

Parrebbe di sì. 

E so è Îui, che gusto ci prova? 
de 2a 


Dalla Gazzetta di Messina, n. 287: 

< A noi pare cha il Comitato asesse dovuto riu- 
nirsi per fare o non per dire, ecc, exe. » 

E a mo sembrass3 che quelle pocho parolo sareb- 
bero dettato dall'onorevole Lazzaro. 


Froemie — Qual'è la questione del giorno — Un mi- 
Nonario modesto Officine senza lavoro — La 
Judie e il desisare di Natale — Opere di Lucca ed 
opere della Lucca. 


13 dicembre. 

Vi sono nella vita dei popoli come in quella degli 
individui... e viceversa nella vita degli individui 
‘come în quella dei popoli, dei momenti nei quali... 
salta addosso una maledettissima fiaccona. In questo 
caso i popoli dimenticano molti loro doveri... l'in- 
dividuo, sa è collaboratore di un giornale, dimen- 
tica la precisa mbicazione della cassetta postale più 
prossima a casa sua, e rimenda tutti i giorni al do- 
mani il proprio dovere verso i lettori. 

Quando poi viene il giorno della resipiscenta — 
psrola quasi indecente, ma che esprimo benissimo 
la siiuaziono d'animo nella quele io mi trovo in 
questo momento — allora... l'individuo, sempre più 
collaboratore ma ormai quasi onorario, finisce per 
non sapere più da quale parte rifarsi. 

Milano, città di 325 mila ‘abitanti, capitalo della 
regione Lombarda, posta sulle rive dell'Olona che 
non si sa dove sia.... offre moltissimi argomenti di 
stndio a chi voglia studiara e andar per le lunghe. 
Ma il pubblico non legge i giornali per sentirsi far 
dello prediche. Se, per esempio, dimostrassi quante 
© come sono fondate le ragioni per Je queli il sin- 
daco Negri ha voluto che la città e isobborghi sb- 
biano una sola ed unica rappresentanza munici- 
pale, nor arriverei punto a convincere i consiglieri 
corpisantini che rimarranno bocciati alle elezioni 
generali amministrative, fissate, a quanto pere, per 
THA di gennaio. 

Se mi effarnassi a spi 
Scala ha fatto bene ed aumentare di poche lire il 
prezzo degli sbbosementi, e farebbe meglio ad e- 


bolirli sd3'irittera, essendo questo il solo mezzo i 


perchè il teatro possa corrispondere alle pretese 
degli ariisti dei nostri giorni, non riescirci a con- 
vincere i signori sbbonati che brontolano. 

Oramsi usa dar ragione non a chi l'ha, ma a 
quegli coi giova darla — cui prodest. — La politica 
ed i giornali hanno insegnato così, ecosì siz. 

>< 

In una città come Milano, non si può neppur 
diro quale sia la vera questione del giorno. 

Per il signor Carlo Airaghi, consigliere comu- 
nals corpisantino, è la sua fatura esclusione dal 
Consiglio comunale; per gli abbonati della Scala è 
il rincaro dei prezzi e le promesso'del cartellone; 
per un gruppo di frequentatori del teatro Manzoni, 
della pasticceria Bai e del Cannetta, è l'inaspettato 
cattivo osito del Dramma borghese, dei fratelli 
Pozza, redattori del Guerin Meschino. Per un 
coterio è per Ja così dotta brasera del caffò Cova 


che l'impresa della ! 


FANFULLA 


è invece la candidatura del conte Andrea Sola 
nel ILL collegio della provincia di Milano, in luogo 
di Giuseppe Robecchi nominato senatore del regno. 
Apro una parentesi per dira che, fra le buonis- 
sime scelta del Depretis, questa del Robecchi è 
stata ottima, edè parsa tale ad ogni onesto. Un'altra, 
‘ugualmente ottime, pare fosse stata già stabilita 
nella persona di uno fra i più eccellenti e venerati 
cittadini milanesi, rico di milioni, generoso quanto 
ricco: ma la di Ini modestia e l'amore della quiete 
lo hanno indotto a pregare il governo a non dargli 
questo pubblico attestato d'onore, da tanti deside- 
rato. A questi tempi, nei quali si va tanto volen- 
tieri a chiedere l'elemosina di una distinzione mal 
meritata, è bene che ci sia l'esempio di chi vi ri- 
nunzia non solo meritandole, ma avendovi quasi 
diritto. Ma intanto i migliori restano a casa, e i 
più pronti si fanno avanti. 


>< 


Dunque, per ritornare in carreggiata, la que 
stione del giorno è diversa secondo i gusti. 

Per chi si occupa del bene degli operai, senza 
strepito di entusiasmi a freddo e di frasi fatte, la 
questione del giorno potrebbe esser questa. I 
grandi stabilimsnti meccanici licenziano operai a 
rotta di collo: quelli stabilimenti vivono con i la- 
vori per le ferrovie; le ferrovie non fanno più la- 
vorare, visto e considerato che non si sa più di 
chi sono e saranno. Di operai meccanici delie di- 
verse categorie, dal vero macchinista sl facchino, 
ne sono stati licenziati in queste ultime seltimare 
dai due ai tremila So ne licenzieranno degli altri, 
perchò le ditte proprietarie ron possono pegere 
centinaia di persone per il piacere di guardarlo in 
viso. È un guaio grosso, del quale i così detti gior- | 
nali « del popolo » 6 democraticoni « in tutt'altra 
faccenda affaccendati » nen si occupano nè punto 
nè poco. 

Tocca a noi codiconi a ravnentare che l'inverno 
si anuunzia triste... Oh! come è triste l'inverno 
fredio e nebbioso di Milano, a como lo pare di più 
pensando a tanta gente senza lavoro e senza pane ! 
Nella vostra Roma serena e iepida, dove non e 
stono le tarbe di lavoratori delle città indu 
non vi sspete immoginara quanto sia squallida una 
mattina di dicembre, quando le strade sono coperte 
di fanghiglia gelato, i lumi a gas non soro ancora 
spenti, e l'onesto padre di fu , che ha voglia 
di lavorare e due buone braccie, non sa dove en- 
darle ad adoperare. 

Il prefetto Basile ha già espcosto al governo 
questo stato di cose. Il governo farà quello che 
potrà; ma gencralmenta von può far nulle, nò si 

retendere che faccia. Il rei fimedio ella 
la que 
3 fe serarno pan 
nicelli caldi... ma poco caldi per il freddo che fa. 


>< 

Nel mondo dell'arte, quieto profonta. Non 
mondo dell'arte quello delia agenzia teatrali, che in 
questo momento sono tuîte affaccondata a spedire 
la loro recluto a tutti i teatri d'italia. Novità tea- 
trali milanesi non ve e saranno firo a Sento Ste- 
fano, giacchè la venuta della Judic, antunziata per 
il 2°, deve comprendersi piuttosto fra gli spettacoli 
di curiosità. 

La Judic avrebbe avuto fbtenzione di cantare al 
Manzoni anchs la sera di Natale, ma il buon Lom- 
bardi ha fatto osservare al sigaor Schurmann che, 
quella sera, qualunque teztro di Milano resterebba 
vuoto anche se annunziasse un passo a dua di ca- 
rattere del deputato Mussi col sindaco Negri. La 
Jadio darà invece una matinée natalizia, lasciando 
agio di pigliare un'indigestiono non meno ratalizia 
snche a quelli che si crederebbero disonorati man- 
cando ad una rappresentazione di operetta francese. 

Aîla Scale, la stegione incomincia col Mefistofele 
di Boito, che si rappresenterà alterni tivamento con 
la Fucorita. Sabito dopo, andranno in scena lo 
Villis, opera fantastica in duo atti del maestra 
Puccini di Lucce, paese dal quale non vene più 
solamente l'olio buono, ma vergono anche i buoni 
maestri di musica. Pare impossibi!e, ma è pur vero 
che l'opera di questo maestro di Lucca è inveca 
di proprietà di casa Ricordi. Inveco è delia Lucca 
la Dejanice del maestro Catalani di Lucca. Forta- 
natamento non v'è sul cartellone nessun altro 
di Lucca ‘e nessun'altra opera della Lucca, altri- 
menti la stagione si potrebbe chiamare... di talte 
le Luoche. 


IN CASA. 


AI Seneto. 

‘Tre convalidazioni: quelle degli onorevoli Farina, 
Luciani e Spallstti. 

Due giuramenti: li pristsrono gli omoravoli Dazzi e 
Rssponi Cesare. 

E poi, discussione dal progetto sulla spesa stracrii= 
naria per restaurezione e sistemazione di febbricati 
militori. 

Approvato. 

Razzo finale: discussione di petizioni, tento per af- | 
fermare che il diritto di petizione esiste ancora, col- | 
l'obbligo imprescindibile di fizire come certi problemi 
d'algebra, con qn:=0. 


* 

L'onorevole Finzi ha diretto ai suoi elettori la s6- 
quente circolare: 

« Agli elettori del collegio di Pesaro! 

« Già da molti enni voi mi serbate fiucia, ed io 
ho sicura cossienza di non averla mai demeritata. 

« Nella Comera, come deputato, ® nella vita privata 
non sono dubbioso ad affermare che ho sempre fatto 
il mio dovere, e nel dire questo, mi sento degno di voi 
e dall'onore insigne d'avervi lungamente rappresentati 
nell'esercizio della sovranità mezionale. 

« Ora si è avverato un fatto che mi impegna a la- 
sciar prevalere il sentimento della mia personale di- 
guità e la cura che ho di non offendere i più cari e 
misericordiosi rieordi della mia ecistenza, all'onesta 
ambizione di praticare il principale ufficio politico dal 
nazionale Sodalizio. 

« La deliberazione irrevocabile di svestirmi del ca- 
rattero di deputato non trae forse — lo so — da esco- 
gitato consiglio, benal da istintivo impulso, non inge- 
neroso, cui spezzo mi accade di affilarmi per la na- 
tura e l'indole mia, nelle quali soverchiano anche in 
torda età gli elementi semplici e primitivi. 

« Se non fosse altrimenti, anche adesso non saprei 
dare ragione a me stesso di mon aver ceduto all'impero 
della Camera, che non voleva permettermi d’ebban- 
donsre îl mio posto, e me lo annunziava colle più lu- 
ringhiere manifestazioni di lode e d’ammirazione, in 
cui consentivano governo 6 partiti, tuite le opinioni le 
fù disparate. Anche questa volta, sensibilissimo elle 
cmaranze, che non potevo immaginare più grandi, non 
ho smerzito la mira del dovere che istintivamente mi 
indicava il cuore, ed il pleuso che mi echeggia intorno 
m'è garante che nom ho fallito. 

« li mandeto che mi avete conferito, egregi elettori 
del collegio di Pesaro, ve lo restituisco mon abusato 
ed impregiulicato; concadetemi, anzi, l'orgoglio di 
dirlo onorato nell'ultima ocra d'un verdetto d'encomio 
unanime della nazionale rappresentanza. 

« Su codesto mandato io irscrivo il mio definitivo 
commiato da voi: questa espressione: « riconoscenza 
perenne, effelto potente sempre vivo ». 

« Ed ore, comunque possano essare i vostri inten= 


dimenti quanio tra breve serete chismati a dere i 
vostri sufiregi per altro deputato, concedemi di meni- 
fetore un eugurio, cui risponderete coi vostri voti, 
che mi daranno prova se la memoria di me vi torni 
gredevole. 

« M'uguagli il nuovo eletto nell'amore ella pat: 


ehe è custode fida e leale dei nostri ordine- 
« menti di libertà e di sociale rispetto, con tanti stenti 
< e con tenti ssicrifizi dalla generszione che mucre 
« conquistati. 

< Rome, 13 dicembre 1584 


« Gn 
« Deputato dimissionsrio » 


FUORI. 


Il pensiero della Conferenza di Beriino si vien con- 
cretaado. 

Si rileva de un dispaccio che le formalità necessarie 
per la presa di potsesso de' muovi territori aulle coste 
africane furono concordate, ma fu fissato un termine 
da cui potranno aver effetto. 

Rimane a sepere ss questo termine sarà osservato. 
Lo domando in nome dell'onorevole Pasquale — non 
Mancini — Gambecorts, che, seguendo la vecchia abi- 
tudize, è deciso di errisar l’ultimo. 

Tornando alla Conferenza, vi è stato pura sbolilo 
l'articolo 13 dell'Atto di navigazione, articolo che im- 
poneva doppia tassa egli Stati che non aderirono a 
tale Alto. 

Auspice Bismerck, tra l'Inghilterra e la Franoia si 
è stabilito pieno accordo. 

Oggi, seduta plenaria, 

®. 

Nel giornalismo inglese le polemiche euila questione 
egiziana si esesperano. Pravale l’idea che, se non si 
riesce a trovere un compromesso nella questione 
fisenziaria, e se la Francia si ostina a non accettare 
slsuna riduzione d'interesse per il debito unificato, 
convenga Issciare libero corso sgli avvenimenti ed 
obbandonare a sè atesso il Tesoro egiziano, 

Idea finamento sì, ma farbescamenio mercantile: si 
lescia che il bottegaio di faccia vaia alla malore, lo 
si siuta megeri ad andarci, e poi se ne compera il 
fondo di commercio a prezzi rotti. 

. 
è 


Risvegli antisemitici. 

Da Odessa, f1, 1a che molte grandi casa commer- 
ali di quella città e della vicina Kiew stanno liqui- 
dando, stante la riscluzione del governo di espellere 
tutti gli ebrei che vi dimorano senza averne citenuta 
l’euterizzazione 

Altri risvegli russi. 

A Vareavia sono stati arrestati molli nictilisti. La po- 
tizia ordinò la chiusura della porte delle case anbito 
dopo tramcatato il zole, 

L'ora deile gallina. 

Questa misura è par ciò ua presagio di spenazc- 
chiamento. 


£ 

accio dil Cairo, 11, ei fogli di Triesta an- 
che il gorerno egiziano e la Compagaia del 
Canale si sono posti d’ecsordo per le costruzione di 
un canale, cho deve condurre l’icqua dolce a Posto 
Ssid 


Che fortuna per i papari di quella città! 


Fbi 


IL TRASPORTO DI CAMPANELLA 


Firenze, 13 dicembre. 
È riuscito imponente e privo affatto di qualsiasi 
caraltere partigiano. 


i Era l'omaggio riso al cittadino illustre, ai vecchio 


patrioita, da tutte le graduazioni pciitiche, com- 


presa l'Associazione dei Veterani il monarchico 
Fieramosca. 
Mr fo pi std 
* ,, e il color rosso i nei nn 
stri delle corone gettato a profusione sul carro. Ma 
nel modo ‘con cai sono procedute le cose, 
non si può dire davvero ché il trasporto della salma 
di Campanella sia riuscita una dimostrazione pret. 
tamente repubblicana. 

L'autorità lo aveva creduto per un momento, ed 
aveva preso perciò lo più cnergiche misure, cho — 
‘amo riconoscerlo — riuscirono perfettamente inu- 
fili, perchè tutto è stato fatto nel più scrupoloso 
ordine, con compostezza e dignità irreprensibili 

A 

Le associazioni accorse da varie parti d'Italia, 
ma più specialmente da Genova, da Livorno, da 
Siena e da altre città di Toscana, erano in gran. 
dissimo numero. Ne ho contate oltre un centinaio, 
colle relative bandiere. 

Le notabilità democratiche erano quasi al com- 
pieto. Ho visto fra gli altri gli onorevoli Dotto 
de’ Davli e Musini. 

Fra le ghirlande deposte sul carro moriuario ra 
ho vista una su cui stavano scritti i nomi della 
moglie e della cognata di Aurelio Saffi. 

Il corteggio sommava a più di quattromila per- 
sone. La folla era compatta — e silenziosissima — 
lungo tutto lo stradale percorso da Borgognissenti 
alla stszione, passando per il Lungarno Corsiri 
Tornabuoni, Rondinelli, Panzani e piazza dell 
Italiana. 

Molte finestre erano adorne di bandiere abbru- 
nato. 

Tre musiche alternavano meste sinfonie. 

Inutile il dire che il trasporto è stato unicamente 
civile. Il feretro era costituito da un carro funebre 
| di prima classe tirato da quattro cavalli bardati a 
| latto, come il cocchiere e i sei stafferi. 

A 

Alla stazione farono pronunciati quattro discorsi. 

Parlarono il Dotto de’ Dauli, il Curzio, il Della 
Noce e il capitano Jovi a noma dei velerari. 

Mi sî dice in questo momento che fra lo ba: 
diere del corteggio ve n'erano due rosse avvolto 
late all'asta. 

Per vero dire, non me ne sono avsisto. 

Il corpo di Campanella parte stasera col dir 
per Genova. La parte di Firenze è finits, e fisita 
bene. 


VAR 
IERSERA E STAMANI 


14 dicembre. 
”. Stamani, alle ore 10 e.mezzo, l'onorevole Finzi 
partito per Firenze. 

Erano alla stazione a salutarlo moltissimi deputsii, 
fra i quali gli enorevoli Tenani, Cavalletto, Lucca, 
Marchiori, Ercole, Pull, Chinaglia, Casati, Minghetti, 
Carmine, Miniscalchi, D'Adda, Chiaradia, Camporesie, 
Taverna, Spagnole! 

Il commiato com I" 


a quindi l’onore- 
vole Finzi accentò al suo eompegno di prigione di 
scostarsi, non potendo più reggere. 

Abbracciò i colleghi e si separò da easi in uao stato 
di commozione indicibile. 

Alla mossa del treno, tulti gli satanti 
cappello, in segno di r'spetto al vec: 
Commettiamo una indiscrezione. 

Nel pertire del treno, un deputsto ha consegnato al 
Fiazi un fogliolino in cui era scritta questa senten: 
di Tacito: Specta jucenis: omen quidem Dei pro 
beant; ceterum în ea tempora natus es, in quibus 
firmare animum espediat constantibus erempli, di- 
cendogli: « Queste parole nom sono per te, ma per la 
| gioventù che tu educhi col tuo esempio. » 

" Il Circolo universitario Savoia ha inviato all'ono- 
revole Finzi il seguente indirizzo: 
< Illustre signore, 

< In mezzo agli attestati di ammirazione per il me- 
gmanimo sacrifizio vostro innanzi a um debito sacro 
di lealtà e di patrici*iamo, che vi tributa l’Italia, do- 
lente di perdere in voi uno fra i migliori auci rappre- 
sentanti sl Pariemento, non vi gienga sgradito l'o- 
‘maggio modesto, quanto sinsero nostra 
zione e del nostro plauso. 

.< La riconoscenza verso i grandi patriolti è viva rei 
giovani come l'amore per la patrie. E noi ricorderemo 
sempre che voi ci insegnato col vestro esempio 
come zi combette nei campi di battaglia, come si com 
batte nel campo della politica e dell'onore: 

< Rome, 13 dicembre 1884 

< Per il Circolo universitario Sarcia 

« Il vicepresidente 
<RopoLro ArBIR 
< RL segretario 
< Riccanno Grasserti » 

S. M. la Regina ha visitato in questi giorni il re- 
gozio dei signori Jannetti in via Condotti, dove ha fatto 
molti acquisti. 


snere= 


«'» Anche ieri il Papa ha assistit, alla predica del 
| parre Fraxcsaeo da Loreto dei cappuccini. — 
e" Il camonico Oliva, uno dei parroci della dioctsi 
di Marsiglia, è giunto in Roma per consegnare al 
| Papa l'obolo dei moi parroechiani. 

$ Il municipio di Roma i 

I È x ha pubblicato il bilsnzio 
| preventivo per il 1385. L'entrata è Gs’colsta is lire 
| 24602833 52 che si pareggiano naturalmante coll'u- 
La popolazione di Roma al 30 settembre 1884 era di 
323,40 anime. 


FANFULLA 


a", Il commendatore Baggiarini, già procuratore ge- 
nerale la nostra Corte d'appello, è stato pro- 
mosso commendatore dell'Ordine Mauriziano. 


«°, Col giorno di lunedì, 15 cBrrente, sarà definitiva- 
mente chiusa la mostra dei bozzetti per il monumento 
ol conte Camillo di Cavone. 

I signori artitti ehe hanno preso parte sl concorso, 
sono avvisati che possono ritirare i loro progetti entro 
un mese a datere da martedì 16, esibendo la ricevuta 
consegnata alla presentazine dei progetti stessi. La 
segreteria sarà aperta ogni giorno dalle 9 antimeri- 
disne all'una pomeridiane. 

, La Commissione srcheologiea municipale ha a- 
equistati gli oggelti seguenti per inviarli ai musei ca- 
pito! 

Un antico eerchio di serpentino — Ua sigillo in 
bronzo — Una fistola acqueria' plumbea letterata — 
Un'iscrizione în marmo bianco — Un frammento di 
bassorilievo rappresentante lotte gladiatorie — Un roo- 
chio di colonna di breccia corallina — 24 monete in 
bronzo — 8 fistule acquarie con iscrizione — Testin 
in piombo — Altra piccola figura acefala in piombo — 
Ua sigillo in bronzo — Varii frammenti di terracotta 
— Un frammento di bassorilievo in marmo con figura 
mulisbre — 4 frammenti di tezza di 
chitrave in marmo bianco con iscrizi 
relativa el giubileo di Bcnifacio VIII, già apperte- 
recate ai pslezzi capitolini, amarrita fino dai tempi di 
Michelangelo — Un torso di Ercole in terracotta — 
9 pezzi di cornice di bronzi con ornati — Bassorilievo 
ia terracotta con figura di Minerra — 8 Aes grave. 


Il signor Giuliaro Ajello, fabbricante di pianoforti 
a Londre, ha fatto dono alla Regia Accademia di Senta 
Cecilia di un egregio.istrumento di sua fatture. Questo 
istrumento, pregevolissimo per le innovazioni della 
meccsnica © per la finezza del lavoro, è un bel saggio 
della valentia del costruttore. Il sigror Ajello, socio 
onorario della Regia Ascademia, ha anche ottenuto il 
titolo di fornitore dell’Accademia stessa e del Liceo 
musicale. 


&, Meriedì serà di passaggio per Roma il treno-o- 
spodalo della Croce Rossa Serà collocato sui binari 
presso le stazione della piccola velocità, e sarà visibile 
el pubblico in slcune cre del giorn: 
determinate. 


>, che verranno 


Farnesina ha avuto luogo la consueta 
gara di tiro e segno fatte eseguire a 
ià del tiro a segno. 

Prasero parte all’esersitazione 400 tiratori. 

Per la gara sì premi s'iscriasero eirca 209 tiratori. 
Distanza metri 200. 

Fatto lo spoglie dei punti riportati, i premi vennero 
assegnati nei modo seguente: 


Csiegorie dei tiratcri già premiati alle gere fisali | 


del 1884. Serio di 10 colpi. Distanza metri fi 


Primo premio {nedsglia d’argeat»), Villetti Roberto, i 


punti 25 e 10 bersagli. Secondo premio 
Gerbino Ferdinendo, punti 25 e 9 beraogii. 

Neila categoria ordinaria (serie di 10 colpì) furono 
premiati i signeri Ozofrio Luigi (primo premio), con 
28 punti e 10 bersagli; Grandi Achille (secondo pre. 


È), signor 


mio), con 21 punti e 9 berasgli; Costantini Provenzo ! 


(terzo premio) con 19 punti e 10 bersagli; Gentiletti 


Pacifico (querto premic), con 19 punti e 9 berasgli; ! 


Fiore Luigi (quinto premio), con 18 punti e 10 bar- 
sagli. 
A proposito delle legannzs degli abitetori di via 
Tirino contro il bacsano indiavolato delle baracche, 
riceviamo la seguente lettera che giriamo al commen- 
datore Serzao. 
« Caro Fanfulla, 
« Tx baracche, delle quali ti ocsupi nel tuo numero 
di ‘cn sono tutte eretie sulla piazza di Termini 
m@ quelle onde essono i suoni più divertenti e conti 
Rueti sono mella via Torino. Giustissimo è il tuo eri 


colo, ma permettimi che io non convenga teco nella | 


conclusione. Dici che i suoni dovrebbero cassare ad 
‘n’ora conveniente, alle 9 di sera, psr esempio; e 
lungo tatto il giorno chi abita in via Torino deve go- 
dirsi tutto quel diavolio? _ 3 
« Tu parli organo, degli crganini, dei tamburi, 
cei piatti, e d'aliri simili piccoli strumenti: e dove 
lasci uno dei tsuti tiri a segno, da cui pertono da mat 
tina a sera, anzi a notte svarzate, colpi di facile, cd 
citro che sia, testo fragorosi che recano ron pure 
molestia ma danno ella svlute, svegiiando di sopras- 
nella notte î bambini dormanti, e facendo ad og! 
mmiquto sobbalzare del proprio lavoro chi è attento 
‘allo faccende sus, elle suo cure domestiche, agli studi 
oi? 
F°L Nei giorni festivi il brecano in tulle quelle ba- 
recto è tale, che è necassario, per aver quiete fuggire 
Ila propria abitazione. 
na Toglio trattenert, caro Fanfulla, sulla que- 
stione se în une delle principeli strado di Roma sisno 
siffstti rumori, e se gli sbitatori di via To- 
to del'e proprie case diritti mi- 
20ri degli abitatori del Corso o di via del Bobbuini 
50 che alfautorità è stata fatta rimostranze formale, 
né s'ho da dubitare che essa non provregga ello 


perme: 
rino ebbisno alla quie 


aconcio ». 


dissero all'albergatore, n visitare la cssste di Tisoli 


i non one più vedati. 
Prlitshergo darono tuto il loro bagaglio. 
Si crede che la loro scomparsa debbasi ascrivere ad 
uf suicidio: e di questo se ne avrebba la certezza da 
‘e casta ritrovate nella stanza da loro occupata. _ 
il console di Germania 0 i 


ale r 
Farox0 subito avri 


Imbarazzo della scelta. 


Ia questi giorni migliaia e migliaia di porsone si 
tormentano i! cervello per trovare un bl regalo da 
faro ai loro cari in occasione del Natale e del Capo 
d'anno. Gli oggetti esposti nello seducenti velrine 


doi grandi Magazzini sono belli e magnifici, ma 
hanto generalmente il difotio, 0 di non corrispon- 
dera allo scopo che si desidera raggiungere, o il 
loro prezzo è al di là delle forze della propria borsa, 
perciò l'imbarazzo della scelte. Volete un buon con- 
siglio? Eccolo: Regelate trecantomila lire, e la per- 
sona che riceverà quasto regalo principesco ve ne 
sarà sinceramento grata. 

Ed il modo di fare questo regalo, direte voi! È 
sempliciss’mo: Regelate qualche diecina di biglietti 
della Lotteria Nezionale di Torino che sì estrae il 
31 dicembre corrente, e raggiungerete il vostro 
scopo. Se non saranno poi 300,000, potranno essere 
100,000, 50,000, 20,009, o meno, poichè con oltre 
6002 premi per più d'un milione di lire si rende 
probabile una visitina della Dea Fortuna. Il Comi- 
tato dell'Esposizione avendo già cessata la vendita 
dei biglietti all'ingrosso, occorre affrettarsi ad acqui- 
stare biglietto se non si vuole poi trovarsi 
nell'impossibilità di averne più. 


E stato pubblicato un opuscolo, il quale tratta del 
nuovo sistema di Denti e Dentiere senza 
grappe, nè molle, lasciando il palato libero, coi 
pure delle orificazioni ed operazioni insensibi 
Vendibile el prezzo di L. 2 presso l’autore D.r 
ADLER, dentista dello Scuole Americane, 116, 
via Nazionale, primo piano, Roma. 


UNA PUBBLICAZIONE UTILE 


Da più anni assisiamo ad una nobile gera nel 
migliorare uno dei nostri principali prodotti, il vino. 
Governo, associazioni, privati, con lodovole slancio 
procurarono di sviluppare l'industria e il commercio 
di questo prezioso prodotto. È quindi meritevole di 
encomio l'iniziativa presa dal Circolo Enofilo Ita- 
liano di raccogliere © presentare al pubblico tutto 
ciò che si è fatto în questi ultimi anni a pro del 
l'indasiria enologica e di porre sott'occhio degli în- 
teressati tutti quei fatti e quelle notizie che possano 
facilitare e regolare un sì importante ramo di ric- 
chezza del nostro paese. 

L'Annuario vinicolo italiano, come lo dimostra 
il sommario che ben volentieri pubblichiamo, cor- 
risponderà allo scopo cha si sono prefissi gli ar 
diti compilatori. E noi siamo certi che essi trove- 
ranno l'appoggio di tutti coloro che s'interessano 
| del miglioramento sconomico del passe, che giusta 

mento pone tanta fiducia nelle industrie agrari 

Questo Annuario è destinato ai una grando pub- 
blicità alteso pure il suo prezzo assai limitato 
(ire 1,50); © quindi siamo certi, la diffusione 
che esso avrà tsuto in Italia el all’estero, che no 
approfitteranno tutti coloro che z'inieresseno del- 
l'industria enolegica per far conoscere i propri pro- 
detti, valendosi della pagine degli Annunzi, che ver- 
ranno poste come appendice a questa utîs ed im- 
porisnie pubblicszione. (I 

(Vedi l'aosiso col Sommario in 4a pagina). 
paso 


ci 


L PARLAMENTO DALLE TRIBÙ 


Sedata det 14 dicembre. 


La soduta, dedicata agli svolgimenti, si apre el 
tocco e mezzo. 

Camara festiva : non leggeto fes 

Deputati pochi, ma tranquilii. 

<> 

L'onorevole Crispi parla per il primo, e svolge il 
progetto di legge per una lotteria a benefizio della 
Croce Rossa. 

È breve. Bravo! 

Ii governo accetta la presa in considerazione. 

Poi l'onorevole Randaccio apre la serio dello in- 
terpclianze ed interrogazioni, con alcune domande 
al governo sulla questione querantenaria 6 sulle 
misure sanitario adottato durante l'epidemia. 

Brevissimo. Bravissimo ! 

L'onorevole Depretis spiega i concetti direttivi 
del governo. 

Ma lonorsvo'e G. Baccelli, che sento parlare di 
colera, come deputato del medasimo domanda la 
“paro'a per fulio personale, e ci consola con la 
previsione che i germi latenti del morbo si svilup- 
peranno di sicuro in primavere. E domanda che 
cosa si farà per impotirio. 

Io manderei l’astrologo incontro al malspno, con 
incarico di profittare della conoscenza specialo che 
egli ha delle di luni intenzioni, per stornarlo dallo 
sviluppo minscciato. 

E mi pare cha, alto alte, lo mai 
revole Depretis. 


Do 


snche l'ono- 


<> 

Sissso a Luczo. Non la Lussa ch 
vedersi Pisani; ma Luma ch3 no2 p 
Gualindi. 

Interpellaoza agricola sul te 
grecitaral» Questo grido chs da Virgil 
Carducci risuona già da vi soli in Italia, © cha 
è più antico del panem nostran quolidiaaum da 
ncbis hadie! si muta in ua elaborato discer. 
cai l'oratoro invoca una larga di 
revolo Grimaidi lo guarda con l'espressione di un 
ministro che dica: — Una ione larga? Ma 
lei mi chiama a nozze! 

Tutto sta a vedere se con la larga discassione e 
con l'ordine del giorno analogo, l'agricoltura sarà 
sollevata. Finora, che sî sappia, la discussioni larghe 
e luoghe non sono di solliovo che per gli cratori. 

L'oncrevole Lucca solleva la ilarità della Cemera 
quando, rivolgendosi iteralsmento all'onorevole Da- 


mon ponro 
10 vaderei.. 


pretis; gli dice; Mi senta, onorevole presideate del | 
Consiglio. 

L'onorevalo Depretis gli risponde: 

— Non he di fresso cha le orecchie! 

L'onorevole Luoza finisce fra le approvazioni 
dei colleghi. &-siato breve anche luî. 


da 


E dopo lui, l'onorevole Cagnola ripiglia per conto 
suo l'argomento con uno svolgimento analogo. An- 
cora più brevel... 

Che vogliano proprio sollevarla quell'agricoltura ! 
benedetta ? 3 

> 


Depretis risponde. Ha l'amore dei campi 6 del 
l'agricoltura nel cuore, perchè « la sola mia (cioè 
sus) professione confessabile è quella di agricol 
tore. » 

O che ha delle altre professioni non confassabili 
l'onorevole Depretis? Quale confessione! 

Mentre il presidente del Consiglio dichiara il suo 
amore all'agricoltura, l'onorevole Nervo domanda 
la parola 

Presidente. Su di che? 

Nervo. Sulla questione ! 

Presidente. Non sta a lei... 

Ilarità di sollievo. 

Depretis: Conclude spiccio spiccio consentendo 
che l'ordine del giorno Lucca si svolga ampiamente 
in apposite seduto mattutine. 


<> 

Magliani. A sua volta si dice amico deli'agri- 
coltura. Vuole cha se ne discuta, ma lasciando da 
parte la rettorica e l'arcadia, e nota all'onorevole 
Lucca che il suo discorso è stato un capolavoro | 
di rettorica elegante. 

E si torna a ridere, 

Insomme, la seduta è più divertente di quanto 
prometteva l'ordine del giorzo. E ne è pregio prin- 


LOTTERIA 
RAZIONALE 


DI TORINO 


ESTRAZIONE 
&5° 31 dicembre $ 


I cinque Premi principali compongono una 
montagna d’oro del paia dl oggi 174,548 
d'eguale titolo del marengo, alta circa metri 1,25, 

sibile in 5 parti equivalenti ad ognuro dei 5 
Premi, cioò 


sensa alcuna deduzione. 

Un Premio di Chilogrammi 34,736 d'oro fine 
oppure a richiesta del vincitore Lire 
CENTOMILA. 


sanza alcuna deduzione. 


"Tre Premi ognuno di Chil. 15,868 d’oro fine 
G per cgnuno a richiesta del vincitore Lire 


Siamo sllo tre, e siamo gi 
che è l'oncrevolo Grimeid 

È d'accordo con gli ora: 
hanno detto i ministri: cioò il coasentimento del 
governo nel riconoscere la nesessità di discutere 
bene una volta per tatie la questione agraria. Ci 
che si farà nelle soluto maltutine o domenicali del- 
l'imminente gennaio. 


<> 


Altra brevo replica dell'onorevole Lucca che pre- 
senta una risoluzione; escola : 

La Camera preoccupata delle condizioni, ex. In- 
vita il governo a presentare le proposts reputata 
nesossarie por sollezara l'agricoltara 

È firmata da centoventisei deputa! 
che il governo na propone 
imo luglio... Scoppio di al- 
legria rumorosa. Il presidente vi si 
ge: pro: 

E dà la parola el 

La Camera protesta e fa romore, |" 
Nervo si rivo'ga all'onorevole Lus:a e lo chiama j | 
D:-Lucx; le risete e i rumori lo accompagnano | ! 


sano sente più nulla, neaneb= > = 
i O ei med, si voti la 


discussione della proposta Lucca per gennaio pros- { 
simo. 
È votata. 


sense 
ssessi 


più altri premi pel valore complessivo di Lire 
Duecontounarantatremila 
Tetaie 6002 premi afficiaii pel valor di Li 


Je" I MILIONE "= 


ULI 
ESTRAZIONE 31 DICEMBRE 


Eù 


18 con 


N 


<> 

Il ministero presenta i progetti di proroga d'e- 
sercizio dello ferrovia dell'Alta Italia e Romane. 

E si passa allo svolgimento d'una interpellanza 
Panattoni. 

La Csmera è disattenta, ;l presidente invita i 
depatati a sgombrare l’emiciclo invaso e a pren- 
dere i loro posti. I deputati, che sanno che per i 
Panattoni c'è tempo a Natale, non accettano l'an- 
ticipazione e se n3 vanno. 

L'onorevole Panattoni comincis. 

To finisco. 


Ogni biglietto UNA lira. 


Per l'acquisto dei Biglietti rivolgersi cor vagli 
postale o lettera raccomandata alla Seziene fra 
terta del Comitato dell'Esposizione, Piazza Sen 
Carlo, 4 (engolo via ino. (Aggiungere 

150 perl atrencazione e la. raccomandazione 
di ogmi 40 Bigliett) = = _ 

I biglietti della Lotteria di Torino si vendono 
preeso tutti gii uffici postali, benchi di lotto, cembia- 
valute, tabaccai, stazioni ferroviarie, ecc., del Regno, 


| A. PALLADINI, Piszza Colonna. 
FINZI e BIANCHELLI, Corso, 153-154 
L. DEL FRATE e C, Piazza di Pietre, 37, 
GAUDENZIO FONIO, Corso. 42. 
LUIGI CORBUCCI, Piazza di Spagna, 88. 
GIOSTRA e BRUSCHI, via Teatro Valle, 
A, RAMONI, ria Pantheon, si 

azioni 


o, 42. 


In Fresceti, RUGGERI FELICE, Csrtolsio. 
In Albaro, LEANDRI AUGUSTO, Negez. si Corso. 


LUCIDO perderei mu alla biancheria. Prazra 
pacco a. 


per comprar bene per le feste e fare dei regali 
alla 


— DEFINITIVA LIQUIDAZIONE 


del Negozio d’ottico 
ANTONIO HIRSCH, Corso, 402, Roma. 
to di Lanterne Magiche 
con fignre finissime snnes: 
RMiaechine elettriche e a vi , Caleidoscopi, 
Pantascopi, Grafascopi, Antascopi, Ster S 
Cassette per prest Zoon ‘@ molti altri og- 


getti di fisica e matematica, tutto a prezzi eccezione) 
mento ribassati. 


D° DI GADDO 

Do Di 

già assistente del Prof. P. PELLIZZARI 
nel Regio Istitato Superiore di Firenze 
Consultazigni private speciali 

per la dermo-sifiloiatria e ginecologia 
tutt | gior mene I festivi 
‘dallo ore 9 1/2 alle 11 aut. e dalle 2 alle 4 pom. 


in Roma, via Palermo, N. 43 
(presso via Nazionale) 


1. Collaumento di Cent 50 franco per 


postale. 
Dirigero domande 4 vaglia all Emporio Franeo-Itx 
tino Finzi è Bianchelli, în Roma, ria del Corso 15% 


Grande assortimento vs 


Parigi, lf 

Non si hanno timori di disordini per la riuioni 
di quest'oggi; rondimeno la polizia preso considere- 
voli precauzioni. 

L'ammiraglio Courbet di di staccare una 
parte della floila per proteggere i trasporii dei 
rinforzi francesi minacciati dagli incrociatori cinesì. 
_ Domani i bonspartisti, i gerolamisti e i viltorisii 
interverranno in massa ai fanerali dei generale 
Fleury. 

Le notizie di Londra indicano l'immensa panico 
ivi prodotto dall'esplosione di Londea Bridge. I 
danni però riduconsi semplicemente 8 un migliaio 
di vetri andati in frantumi, 

Non sî ba nossuma trart'a dei colpevoli. 


I 
i 
Ì 
Ì 


il 


Oggi ebba Inogo alia Camera l'annuneista adu- 
nanza dei deputsti piemontesi per le quastioni far. 
rovi 

Intervennero gli onore i, Trompeo, 
Vigna, La Marmora, Sanguineti, Martinotti, Va-- 
leggia, Favale, Frola, Turbiglio, Garelli, Buttini, 
Del Vecchio, De Maria, Franzi, Borgatte, Guala, 


ANTE VILLINO 


‘sngolo di via Palesiro e Marghere, 
di tsrisso, giardino, proprietà di 
na Î;d d'oncia d'scque Marcia; gas, sce. Per le trai- 
tative rivolgermi ia via Nuzionale, v. 173, piano tar» 
teso, 


Giordano, Chiapusso, Gioli 
Chiala; Sineo, Tegas, Curioni, Geymet, Borelli, 
Nervo, Rcux, Vi'la, Luces, Borgnini, Ferrati, De 
Rollanà. 

Dopo d'essersi dal prosidento Boselli spiegato lo 
scopo dell'adunanzo, il mandato ricevuto © l'impor- 
tanza delle questioni sottoposte, s'impegnò viva ed 
animata discussione sulle varie proposte nell'inte- 
resse delle regioni piemontssi, nonchè sul limite 
delle deliberezioni. Presero parte alla discussione 
gli onorevoli Nervo, Sanguinetti, Trompeo, Buttini, 
Giolit&, Chiapusso, Frola, Villa ed altri, 0 si rì- 
mandò ogni decisione ad altra seluts. 


A Montecitorio si assicura che l'onorevole Finzî, 
il quale non desidera più tornare alla Camera, sarà 
nominato senstore. 

L'onorevole Nicotera scrisse, dicesi, ali'onorevo!e 
presidente del Consiglio una lettera, nella quale 
eccitava l'onorevole Daprelis a presentare senza 
indugio il decreto a Sua Maestà il Re. 


TEATRI 


2, La beneficiata della signora Julie non richiamò 

ma rchio concorso sara all'Argentina. Tutta 
Pelotta della società romana ocenpava, è vero, i palchi 
del primo e del secondo erdine; ma il pubblico della 
pieten era, come al solito, piuttosto scarso. Ciò nondi- 
mano, bisogna dire che la rappresentazione fu un vero 
trionfo por la signora Judic che non solo fa applaudi- 
f'ssima ed ogni sua canzonetta, ma che alla fine d'ogni 
atto fu raplicetamente chiamata egli onori dsl pro- 
sosnio e ragalata di stupendi mazzi di fiori, fra quali 
aicuni d'ana grandezza assolutamento fuori dell'ordi- 
nari * 
Questa sora la signora Jalic dà ia sua ultima rep- 
pressotazione per ander quindi a Napoli, ove ritroverà 
Ponza dobbio gli stessi suscessi di Roraa. Exsa ci pro- 
metto due greziore commedie in ua sito Je renie ma 
femme e Le Chalet à v. più due esilaractssimi 
vauderiiles nine è Les Charbonniers. 

Essa cani tre quali: canzonette nu>ve. 


| 


Affollatissimo il Valle ieri sera, e grandi spplanti 
a Coravo Rossi nel Luigi XI di Dslavigne. Par questa 
sera è annunsiata la Fernanda di Sardou. 

Novità drammatiche alle viste, ad eccezione di Teo- 
dora 6 di Denise, finora nessuna. 

2°, lori sera qualche jetfatura doveva pessre sui 
teatri minori dalla capitele. Infatti il Manzoni, che do- 
veva riaprirsi con uno spettacolo di prosa, rimase 
chiuso, non essendo arrivata tutta la compagnio, e si 
riaprirà invece questa sera. 

La compagnia Castagneite, che dovea inaugurare il 
suo corso di rappresantazioni all’Umberto I, fu cortretta 
a rinviare ad oggi lape:tura; ed al Metastasio, ove 
era annunziata la primo della Passatella, lo spettacolo 
dovette essere sostituito con un altro all’altim’ora, per 
una lieve raucedine sopraggiunte: sì bravo Rizzotte, 
autore e protagonista della commedia. 

Per conseguenza anco la Passatella si darà questa 
sera. 


ARGENTINA — Ore 8 — Les Charbonniers — José- 
phine. 

VALLE. — Ore 8 1;2. — Fernanda. 

MANZONI — Ore 8 112 — Messalina. 

QUIRINO. — Ore 9. — La notte fatale. 

UMBERTO — Ore 8 1/2 — Safanello. 

METASTASIO. — Ore 8 112 — La passatella. 

ROSSINI. — Ore 8 12 — Streghe, stregoni e fattuo- 
chieri. 

GOLDONI — Ora $ {2 — Rappresentazione 


TELEGRAMMI STEFANI 


Berlino, 13. — Nella sojuta di ieri, la Commis- 
siore dei delegati, con l'intervento dei plenipoten- 
ziari, adottò una proposta secondo la quale le di- 
sposîzioni degli Alti di navigezione del Congo e 
del Niger rimangono in vigore in tempo di gue ra, 
e quindi la navigazione di tatte la nazioni neutre o 
belligeranti sarà libera in ogni tempo per ciò che 
si riferisco al commercio. Quesl'articolo è stato ap- 
provato sotto riserva dello modificazioni che potes- 
sero essere necessario per l'Atto relativo al Congo, 


FULLE 


e ciò in seguito ad una proposta ten- 
dente ad estendere lo stesso baneficio a tutto il ba- 
cino del Congo e paesi vicini Qaestultima pro- 
posta, alla quale l'Inghilterra, la Germania e l'Itslia 
si mostrano favorevoli, sarà discussa oggi in una 
nuova seduta della Commissione. 

Parigi, 12. — Camera dei deputati. — Si discute 
il bilancio della marina. Il ministro Peyron corfata 
le critiche fatte contro la costruzione di corazzate 
e dice inesatto che le corazzate sieno alla mercà 
dei porta-torpedini, Tuttavia il governo si limiterà 
alle corazzate attualmente in costrazione e rivolgerà 
in principale modo la sua attenzione sugli incrocia» 
tori rapidi © porte-torpedîn'. 

Si chiude la discussione del bilancio della marina. 

Si riprende la discussione dell'articolo ottavo del 
bilancio dei culti, rimasto @ concernente i 
vicari dei curati dessercants. Avendo il ministro ri- 
conosciute giusta le riduzioni proposte dalla Com- 
missione, le cifre da questa stabilite sono approvate. 

Si passa alla discussione del bilancio dei lavori 
pobblici. 

Berlino, 13. — Il Libro azzurro, distribuito ieri, 
constata che il commercio della Germania gode 
sempre una posizione preponderante nel Pacifico e 
non potrebbe essere compromesso che dalla con- 
correnza inglese. La Germania deve assicurarne il 
successo, mediante l'aumento degli agenti consolari 
e delle forze marittime. 

Parigi, 13. — Si smentisse formalmente l’'asser- 
zione del Times che il generale Briàre de l'Isle 
nacci di dimettersi, se non riceve grandi rinfo: 

Il Consiglio dei ministri decise domandare alla 
Comera di votare subito le entrate, e votare le 
somme necessarie per il funzionamento dei servizi 
durants il primo trimestre 188% 

Pietroburgo, 13. — Le quarantene par le prove- 
nienze dalla Francia, da''Italia e dalla Spsgna sono 
soppressa per tuits le marci, escatto gli stracci e 
gli abiti usati, 

Briedisi, 13. — Oggi fa inaugurata la ferrovia 
Zollinc-Galatone. Intervennero tutto le autorità prc- 
vinciali e comuneli. La popol:zione è in festa. 


Gibilterra, 13, — Il Matteo Bruzso, giuoto sta- 


fung annurzia che è scoppiata una ine nella 
Corea. Sembra che i mercanti tedeschi siano salvi, 
La Commissione della Conferenza per gii affari 


I rapporti della Commissione sulla navigszione 
del Congo e del Niger sono stati distribuiti ai membri 
della Conferenze. 


giorno. 

Londra, 14. — La notizia che Zalla sia stata occu» 
pata dall'Italia non ha alcun fondamento. - 

Londra, 1. — Vi fa una forte esplosiona sotto il 
Ponte di Londra (London-Bridg.). Si attribuisce ad 
una bomba carica di dinamite. Lo scoppio ruppe i 
vetri dello finestre delle case vicine. 

Brladisi, 1$. — Proveniento dall'Egitto è arri 
vato Ferdinando di Lesseps, con i membri dela 
Commissione del Cansle di Suez. Ripariono per 
Parigi col treno celere. 

Geseva, 14. — La salma di Federico Comparella 
fa trasporiata dalla staziore a Staglieno alle 12 30 
pomeridiane. Erano presenti 130 Società con ban- 
diere e musiche, e grandissima folla. Il carro era 
segoito da una rappresentanza dei municipio e dalla 
notabilità demozratiche. 

Facendo la consegna dalla salma parlarono 
taglia per il Comitsto fiorentino, Gia sa 
municizio, e Canzio per i reduci @ per gii operai. 


| Bonavenroura Sevenna, gerente 
i È; responsalile, 
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In Roma Cent, 5 


PREMI PER L'ANNO 1895 


Tatti gli abbonati attuali al Funfulla riceveranno 
fra îl 15 e il 25 in premio 


IL MANICHINO 


conferenza tenuta da Cesare Pascanerta nelle sale 
del Circolo artistico di Roma, stampata ora in un 
elegantissimo volame ricco di bizzarre illustrazioni 
appositamente disegnate dall' autore. 

Ai nuovi abbonati sarà spedito appana abbiano 
fatto pervenire alla nostr’Amministrszione la loro 
richiesta d'abbonsmento. 

Il secondo premio è il numero-strenna del 


PARIS-ILLUSTRE 
giornale parigino di gran formato © di gran lusso; 
si compone di 32 pagine, il testo è dei più notevoli 
scrittori di Frarcia e le illustrazioni sono degli ar 
tisti più celebri. Ci sono cinque grandi quadri a 
coleri che basterebbero ad ornare un salottino, e 
fra questi una Chanteuso orientale del Dubuffe, una 
Visite del Worms, Les Galeries de l'Odéon del 
Myrbach e un Ventaglio del Duez sono cose me- 
ravigliose. 


Gli abbonati nuovi e coloro che rinno= 
vando l’abbonamento al FANFULLA desi- 
derassero ricevere tutti e due i premi do- 
vranno unire al prezzo d’ abbonamento 
L. 1 50 per rimborso di spese di spedizione 
e posta. 


Per le richieste d' abbonamento rivolgersi all'Am= 
ministrasione del Giornale 


ROMA - Montecitorio, 139 - ROMA 


PESCI E DECRETI 


Cero Fanfulla, 

To scno una vecchia sogliola, tua aitenta lettrice, 
ogni qualvolta nei fondi del mere giungono (abimè! 
non sempre in buono statc) brani del giornale che 
porta il tuo nome. 

Stemene ho tolto di bocca sd an muggine mio 
vicino il tuo rumero del 15 corrente. Immagina 
con che immenso piacere vi ho letto che d'ora în- 
nenzi i pescatori italiani non potranno adoperare a 
nostro denno le reti a strascico in elcuni determi 
nsti mesi, 

I rombi, le linguattols e le angrilette, nou che il 
rio amico msngiepece cho ho incontrato a caccia 
pi imbelli, banno meco diviso la provata 


tento ia ferrovia, volesso fere un giro qui 
ndo sl mere, sarebbe molto più sinceramente 
p'sudito che costassò. Mo, lasciamo andare; della 
sincerità degli appleusi anche fra noi ci sarebbe 
molto a dire. 

La nostra gicia fu pertanto conturbata dall'arrivo 
«uno sgembro che era da anni aila Spezia. Quel- 
l'istruitissimo signore ba avuto per le pinne gli 
Annali della pesca, pubblicati da! ministero, e ci 
ha detto che il decreto contro la rete a strascico 
non è altro faor che una riprodozione di eltri de- 
creti dei vicerà spagnuoli di Napoli, dei princi 
della casa Medici, dei dogi dolia Serenissima di Ge- 
rova, dei vicerà di Sardegaa e dei re di Sardegn: 
Insemma tutti i governi del mare” hanno pubblicati 
desreti; ma... ma nessuco li ha fatti eseguire. 
Perchè? 


Proprietà della traduzione, 
(53) 


GIANNINA 


(Del’ingiese ) 


nessonde acoreggieta il capo fra le mari 
lagrime amore che le sgorgano degli 
ja un istante gli è venuto acsanto, e con- 
} con passione prorempe : 

— Abbiate pazienza con me. Già voi lo sapete; io 
nen ho ssputo mcstrermi a voi che dal mio lato peg- 
giore: ma me ho uno migliore, ve lo essicuro.. cre- 
detelo 1 

— Neon ne ho mai dubitato! — ella risi 
rando verso di lui due occhi umidi e amorevoli. 

— Almeno — egli prosegue animandosi — elmeno 
ncn ato più nelle file degli infiagardi : voi non li avete 
mei potuti soffrire gl'infingardi! (+n va sori). Or 
bine, io non lo sono più: adesso sono ua Jaroratcre, 
maldestro se volete, ma lo sono! 

— È proprio vero — e un raggio di gioia pura 
brilla nello azzurre pupille di lsi. — Me ne rallege»! 
pete — continua Wolferstan con un sospiro di 
sodisfazione — quart'à difficile a imparare l'allubeto 
se non si è studiato da piscini: ecco, i0 sto ora stu- 
do l'abbieci come na grosso babbione. Sono arrivato 
alla tenera età di trent'enni ignorando completemente 


al 


Roma, Lunedì-Martedì 18-16 Dicembre 1884 


La risposta è assai semplice; ed è che tutti co- 
desti governi hanno mancato dei mezzi necessari. 

Ci sono ladri în terra e pirati in mare, ha detto 
Shakespeare (ho letto anche quel posta in fondo al 
mare). 

Ma se per prendere i ladri ci vogliono i carabi- 
nieri, così per chiapparei pirati ci vogliono le navi, 
© per contestar la contravvenzione ai pescatori colle 
reti a strascico ci vogliono le navi che corrano la 
costa. Senza una buona polizia delle acque nostre, 
ti accerto che coi fartanoni, ossia reti a strascico, si 
continuerà a pescare come dopo le grida dei vicerà 
spagnuoli, dei magnifici della Serenissima e dei 
governatori delle spiaggie sia settentrionali cho me- 
ridionali d'Italia. 

Se una umile sogliola potesso entrare in altra 
quistione, facrchè sul modo d'esser dagli uomini 
mangiato, ardiroi dire che codesta polizia delle 
s limitrofe sarebba molto utile ai giovani uffi- 
i quali imparerebbero a conoscota l'uscio e le 
fioestre di casa, ‘come conossono per causa di 
lunghi viaggi le finestre e gli usci di casa altroî. 

Bastimentuoli da mander per fl mare ce no sono: 
non molti, nè buoni; ma per siffatto servizio saffi- 
cienti, 

Pensaci dunque, caro Fanfulla, e vedi di persuaere 
i tuoi ministri che fer le leggi è un conto, ma farle 
eseguire è un eltrc. Mi hanno voluto far credere 
(è un gambero, molto retrogrado, che lo racconta 
a tatti) che costì in terra dItalia si promulghino 
legei eccellenti, ma di d'fizilo esecuzione, È vero? 

R. S. V. P. 


Dovoti: 
Vecchia sogliola. 
Per copia 


fer ibiza, 


GIORNO PER GIORNO 


Sollevato la campagna j 

Insomme, i bisogni dell'agricoltura sono trarsi- 
torii o permanenti ? 

L'enorevole Magliani, ieri alla Cemera, so re ri- 
mise a quento aveva già detto nell'esposizione fi- 
nanriaria, nella quale sono skti d.chiarati tran- 
sitoriî. 

E ieri stesco, dinanzi alla stessa Camere, l'onc- 
revole Grimaldi, consen'endo di buon animo alla 
interpellanza agricola, disse trattarsi di bisogai non 
transitorii, ma permanenti. 

O se ci facessero il ficrito piacero di mettersi 
d'accordo? 

Intanto, permanenti 0 traasitorii, i bisogni ci sono, 
e io posso dire alle due Eccellenzo che non ci si 
provvede di certo con l'abbondanza del passato 
o con la speranza dell'avvenire. 

Provino a stare ua giorno digiuni fra due giorni 
di banchetto, e se re accorgeranno. 


e è». 
QOENI 


Si dice che il ministero dell'interno volesso ri- 
durre a tre giorzi e poi lovar le querant:no delle 
isole; ma che viceversa un alto fanzionario ami- 
nistrativo di Palermo vi sì oppone © minsccia di- 
mettersi. 


che cosa sia ua podere: ora vo a seuola dal mio a- 
gente.. non a Helmaley! ch, non mi sento capece di 


jponde con un gesto silenzioso d’assenso, 
ed egli con un mesto sorriso prosegue; 

— Voi sapete. pare ch'io non sappia incominciare 
una frase altrimenti che con un: voi sapete! non è 
vero? Fatto sta che voi sapete, o almeno sapevate, 
ogni cosa che mi riguarde. Dunque voi sapete che 
posseggo molte terre nella cortea di’° Quello è il 
teatro dei misi lavori. Vivo în usa casette, in un re- 
moto angplo del mondo, lontano dalla società: e la- 
voro, lavoro dalla mattina alla sera, e quando rientro, 
grazie a Dio, sono così stanco che esdo addormentato 
come un cane. 

Egli ha finito, e la fanciulla vorrebbe pur dire quel- 
che ccss, ma la pittura ch'egli ha fatto della sna vita 
attuale, ch'ella mette a confronto con quella brillente 
d'un di, le seffoca la voce in gole. 

Dopo qualche momento, tuttuvia, ella si fa forza. 

— Ms.. se la signora Wolferstan trova l'ebazia di 
una tristezza insopportabile, non comprendo come essa 
preferisca une condizione di cose quale mi avete dr- 
scritto. 

Egl: pere strenamente imbarazzato per un istante: 
poi volge altrove la testa, e parla a guita d'autome, o 
come s9 recitasee a memoria la lezicns. 

— Ob, voi avata frainteso; Laioge ron mi accom. 
pogna mai Non è non è affare per lei. Sapete pure 
che ella non ba mei amato Ja campagna; no, jo me 
ne sto Iè, affatto solo. 

Egli ha detto ciò con semplicità, natorelezza, ma ciò 
le fa più pena di qualunque elsborata geremiade. Solo, 
solo per tatta la vita: esche colla moglie vicina è e- 
guslmente solo! 


C'è dunque in Italia chi può sostituirsi al go- 
verno ? 

Il caso è ballo, ma non c’è nulla di male; vorrà 
dire che nel campo della rettorica avremo unaro- 
vità, e in Inogo della irrugginita spada di Damocle, 
potremo sospendere d'ora in poi sul espo dei mi- 
nistri le dimissioni del conte Bardesono. 

Eppure, se io fossi il governo, profitterei tanto 
volentieri della combinazione per liberarmi della 
quarantene e di lui! 


* ». 
SODO 

Don Giacomo dell'Unità cattolica dice che l'Italia 
abbandonerà Roma quando la Divina Provvidenza 
avrà dimostrato l'importanza del Papa-Re per i 
troni e per i governi. 

Benissimo! Ma se Don Giacomo vuole persus- 
derci che crede a ciò che dice, perchè non smette 
di prendero la meno alla Divina Provvidenza? 
Aspetti che questa abbia dimostrato ciò che deve 
dimostrare. 


* 
sd 

Ma il povero prete-giornalista invecchia, e da 
qualche tempo in qua non sa sempre quel che si 
dico, @ si metto in contraddizione con sò stesso da 
un minuto all'altro. 

Isfatti, a distanza di dieci rizho — e nello stesso 
articolo — sclama con Buzenio Randa, che i 
pato è a quesfora circondato da un pre 
cui non fu più corona‘o dopo duecenfanzi. 

Dunque il Papa ha più prestigio ora di quando 
he sovraro temporale ? 


Provrideaza verga un giorno a dimostrare, ecc. 

Ma che volet»! Avvicne a Don Giacomo ciò che 
avviene a tutti i mortali nell'avanzare dell'età. ZI 
radote — direbbero i Francesi. 


la sua Wecht (senticella) cha gii dà l'aria d'un re 
fo a sue 


in mezzo slio suo guardio d'onore, è co: 
biro anche lui la tirannia delle conferenze. 


trattati di navigeziono, di prsca ci altre maîì 
In meno d'un secclo, cha nella vita d'uo fiam 


cstara. 
* 
sa 

Tra i fiumi, dirò così, proverbiali d'Europa, credo 
ce ne sia uno solo rimasto immune da noio diplo- 
matiche: il Sebeto. I maligni dicono che tale for- 
tana gli è toccata perla sola ragione che è un fiume 
senz'acqua! 

. » 
case 

Il Mottino di Torino parla della proibizione messa 
dul prefetto Cssalis all'ai ne di certi manife-ti, 
© dice che questo atto fu « conigliescamento arbi- 
trario ». 

Tale calannia sì coniglio, suscita nella mia anima 
una fricassea ‘dignazione ! 

Oh Mattino! lo sono poco amico, lo giuro, del- 
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Dopo un lungo silenzio egli ripiglia, alquanto com- 
mosso: 

— Non affliggetevi per me; io non penssro vara- 
mente d’effliggervi: el pcatuttomi levo l'impiecio essai 
bene, e ogni giorno meglio. In sulle prime, quanio 
scoppiò il fulmine (camminando su e giù per la stanze) 
ho temuto di come mio padre (tocsandori il 
espc) ma grazie a Dio mi son fatto animo. Non fu per 
il denaro soltanto (con accento sprezzante); no avrei 
sopportato egevelmente la perdita se avessi avuto qual- 
che cosa aliro dietro di me. qualche cosa a cass mie; 
me, lo sapete pur troppo, non avevo nulla. nul!a. 

E qui un nuovo silenzio, un silenzio penoso, che è 
alla fino interrotto dsl rumore delle voci, e dei 
dei fanciulli che ritornano. Ed eccoli che entrano n 
stanza, strillando, altercando, saltando. 

— Mamma ha pianto — grida Roberto trionfonte. — 
Pretendeva di farci credere che atava invece scfilan- 
dosi il naso. Papà la fa piangere sovente. 


tia 


vi 


Son già trasso:si tre 0 quattro giorni, e Giannina e 
Antbopy non si sono più trovati insieme. Il solo ter- 
reno neutrale dove potrebbero incontrarsi sarebbe la 
sola da pranzo, e quella di riunione: ma dal giorno 
del loro incontro, Wolferstan non è più comparso alla 
mensa, e Giannina non ba più messo piede nel sslone. 
Ella preferisca di psssare la sera nella solitadine della 
atavza di studio. E questo sno appsrtarsi dalla com- 
pagnio, com'ella ba g'à preveduto, offre occasione a 
qualehe faggevole commento, e ad una quantità di fa- 
st dicss domande della parto dei fanciulli. 

— Mamma vi aspetta giù, realmente — dico Fau- 


sas p: 
AlAja si riunirà quanto prima una Cor ferenza »» 

internazionale por trattar la questiona della pesca | Più giù il cronista scrive: 

nel Rene. « La Copca è una di quello artista che simp 
Il Roro, che è il Reno, il Vater Rein, con tatta | gono alla folia, che l'affiscirano, che la trascinano 
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l'Obeliscone, ma sono ancora meno amico delle 
proposizioni assurde. 

I conigli che commettono degli arbitrii f... e contro 
chi, mio Dio! contro chi potrebbero commetterli? 

L'unico caso in cui il coniglio commette degli 
abusi, dicono i naturalisti, si verifica quando quel- 
l'appassionato e prolifico erbivoro si treva davanti 
alla conigiiessa o all'insalata. 

Non ho mai supposto che quelli che volevano 
fare il meeting fossero conigliesse. Erano dunque 
teste di cavoli? 

Ah! Mattino! 

» ». 
casa 

È incredibile l'ardore col quale 'a Francia si pre- 
para già all'Esposizione del 1889, e no discute tanto 
tempo prima tutti i particolari. 

Juies Gréry disse a questo proposito una frase 
di buon augurio per tatta l'Europa: La Francia 
vedendo lontana ogni guerra dall’orizzonte politico, 
intende festeggiare nell'anniversario della sua rivo- 
lazione la paco del mondo intiero al tempo stesso 
che la sua libertà. 

Speriamo che questa volta Grévy sia propheta in 
patria sua, e cha la sola prossima guerra sia quella 
si coccodrilli del Congo, la faga dei quali fa illu- 
atrata tanto spiritosamente dal simpatico Teja del 
Pasquino. 


+ è» 
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L'entusiasmo artistico dei cronisti teatrali di Fi- 
renze seguita a ossero senza limi 

Ha cantato due giorni al tetro Pag 
carta Franceschina Copcs, e da un pi 
cronista del Fieramosca, « non avevo veduto ua pub- 
blico così entusiasmato, così elaiteizzato, così am- 
magliato... 

Oh! povero pubblico, doveva essere inquisto e ‘ 
ramoraso di moîto, se l'hanno ammagliato come si 
usava fivora soltanto per lo balle 0 i bauli. 


impor 


all'applauso, perchè sanno elevzrsi vertizinosament 
al disopra del livello comune >. 


jpisco perchè hanno ammagliato îì pubblieo ! 
Se no sarebbe stato capaca di pigliare un volo ver- 
tizicoso anche lui per riacshisprare la cantante. 
chad 

Una delibereziona comunale. 

lì Consiglio municipale di Netro, sul biellese, ha 
votato quest'ordine del giorno: 

« Il Consiglio, ritenuto che i tre fanali ora e“i- 
stenti sono insufficienti per l'il'uminazione di tatto 
il paese, stanta la sinuosità delle contrade, e che, 
aumentandone il numero, eggraverebba il bilancio, 
delibera di accenderne uno solo nella decrescenza 
della luna c nei giorni festici ». 

Balla; ma incompleta! 

La logica vorrekbo che, ritenuto che con ire 
lumi non ci si vede, tozto varrebbe risparmierli 
tatti tre, anche nei giorni festivi. 


‘titolo d'incoraggianento. — Miss Whits scen- 
dova di rado, e la mamma nor la invitava quasi msi; 
ma èon voi è tuti'altra cosa. 

— Domenica però dovete scendere — dice Roberto 
— altrimenti perdereta il prazo Ob, vorrei che fosse 
oggi domenica! Giocheremo alle « conseguenze », ha 
detto mamma. Quando sarò grande, giocherò tute 
lo sera. 

Giannina sospira: pare che i fanciulli soltanto si 00- 
cupino di lei; nessun altri si cura delia sua essenza; 
nessuno l'avverte. Ella ne soffre @ ni aancia profonda- 
mente nella sua semiresluzione volontaria; ma tuttavia 
persiate. 

Quelo certezza può ella avere di non ircontrersi a 
faccia @ faccia con lui nei viali del giardino? Infatti 
Fha scorto dalla finestra due volte che passava fra gli 
alberi: la prima, solo, col volto oseuro, pses'ercso; la 
seconde, prada dei fansiu!li, che se lo contenderano 
fra loro. 

Nagli ultimi dre giorni eila era insapaca di leggere, 
di fissare i propri pensieri. A malgrado di tutti i suoi 
sforzî, e'la si coglisra in atto di tendere le orecchie, 
di ascol:are sempre, 0 la sua voce, 0 il suo passo. A 
ogni momento pit-va bene incontrarlo psr le scele. 
nei corridoi! A cgni momento i fanciulli poterono er- 
restarlo mentro passava, e trascinarlo ancora nello 
studio. 

E se pur le riesce per qualche istente di obliarlo, ci 
sono sempre i fanciulli che o le riportano una frasa di 
Inî, o ne snalizzano la fisonomis, 0 vantano la s1a sc- 
periorità sopra il padre e sopra gli altri capiti. I! sangue, 
eccitato morbcsamente, le brucia nelle vene, le gussta 
l'appetito e il sonno. 


(Continua) 


NOTE BERLINESI 


Berlino, 12 novembre. 

Per quanto sî può rilevare dalle informazioni con- 
tradditorie dei giornali, l’Italia ha assunta alla Con- 
ferenza la parte del moralista. Essa avrebbe infatti 
] proposto : — che si stabilissero dazi protezionisti per 
limitare l'importazione al Congo delle bevande al- 
coliche — che si tutciasse la sicurezza delle mis- 
gioni scientifiche è religiose — che si risolvessero 
mediante erbicraggi internazionali tuttii conflitti che 
potessero sorgere al Congo. 

Testa mansuetudine sarebba commendevolissima, 
i se non ricordasse la favola della volpe e dell'uva. 

l'esattezza del paragone è dimostrata anche dal 
fatto che la Conferenza, non contenta d'avere sta- 
bilito che le potenze non potranno occupare nuovi 
territori in Africa, se non dopo trascorso un certo 
tempo dalla ratifica della convenzione, si preoccipa 
ora dei conflitti che potessero sorgere scaduta questa 
proroga, e cerca di conciliare i pretesi diritti di so- 
vranità accampati dai mandatari dei plenipotenziari 
stessi! Questo è infatti il terzo punto del programme. 
Se è vero, come affermano tatti questi giornali, che 
molte navi da guerra sono già sul posto per poter 
prendere quelio che loro meglio aggrada, potrebbe 
anche darsi che il terzo punto del programma fosse 
anche il più scabroso. 


È XXX 


Nen è ancora scor; un mese dacché l'impera- 
tore rifiutò d'accistaro le dimissioni del maresciallo 
Manteuffel, e già s’assicura che il suo ritiro è im- 
minente. Egli si flirerebbo — lo ha detto esplici» 
tainente — perchè le elezioni lo hanno convinto che 
ton la sua politica conciliativa non approda a nulle, 
© perchè non vuole impedire al governo. d’esperi- 
mentare l'efficacia d'una politica più energica. La 
goccia che ha fatto traboccare il vaso, è stato l'in- 
cidente sorto in causa della soppressione d'alcuni 
giornali, da mo già annunciatavi. Il maresciallo o gli 
officiosi affermavano che tale soppressione era stata 
decretata d'accordo con monsignor Rees, vescovo» 
eredo, di Metz, un sacordoto venerando più che ct- 
tuagenario, il quale fa cra smentire recisamente, da 
tutti i giornali di cui può disporre, la loro asser= 
zione. 

Ti maresciallo Manteuffel è il vero tipo del sol- 
sto gentiluomo, e la sua partenza sarchbo una 
grave perdita per l'Asazia-Lorene. 


provincie renane. 


a XX x 


Il quarto volume dell’opera del Posching, Preus- 
en în Bundesrath — pubblicato testè — contiene 
alcune lettere e rapporti di Bismerck anteriori al 
1860, Bissnarck parla serza ritegno di sorta di 

I molto persone con le quali ebbe a che fero al 
O principio della sua carriera, e dà una nuova prova 
della sicurezza del suo colpo d'occhio, e della ve- 
rità della massima machiavelliane, cha ia politica lo 
scopo giustifica i mezzi. Per vincere l'antipatia le- 
gittimiata di Federico Guglielmo IV verso Ni 
leone III, Bismarck scrive al re che i governi di 
Spagna, Portogallo, Be'gio, Olanda, Grecia, Svezia, 
Inghilterra, Brasile, ecc., banno una origine rivo- 
luzionaria. In quanto all'avidità di conquista, essa 
è una qualità personale comune ai sovrani legit- 
timi ed agli illegittimi. Napoleons non l'ha. Egli 
non è un buon capitano; una guerra metterebbe 
necessariamente la sua persona in seconda linea. 
Egli non accetterà la guerra che quendo la crederà 
indispensabile per scongiurare pericoli interni. Ecco 
uu'opinione che potrebbe gabellarsi per una pro- 
fezia con molta maggiore ragione di tante altre. 


XXX 

La principessa ereditaria ed io siamo stati a vi- 
sitare l'esposizione che fa annualmente per Natale 
la Lette-Verein, di cni ella è l'augusta protettrice, 
io un osenro ammiratore. 

Si tratta d'ana istituzione filantropica, iniziata dal 

ora morto — per vendere, senza 
i intermediari, il lavoro delle donno 


In diciotto anti d'esistenza la fortuna ha giust- 
mente corrisposto alla nobile iniziativa del signor 
Lette, ed ora il suo stabilimento è un vero © pro- 


prio istituto industriale femminile; dà macchine da | 
cucire e anticipazioni in denaro a centinaia dî donve | 


desiderose d'evviare un piccolo commercio; col- 
loca anntalmente gratis oltre a duemila porsone. 
Dallo stirare al ricxemare un fazzoletto da regina, 
‘insegna quanto ogoi donna dovrebbe sapere; è 
preso per modello d'istituzioni analoghe da quasi 
tatti i gorerni d'Europa. 

Il laconismo militare di Fanfulla non mi permette 
nemmeno d'accennare le caratteristiche principali 
d'uno stabilimento tanto utile da meritare il patro- 
nato di qualsiasi regina, l'onore d'ana monografia. 
Fanfulla mi permetterà però di manifestare. una 
speranza, che in questo momento ha anche una 
certa attualità — queila che sorga presto a Napoli 
un signor Lette italiano — vero sigaora per i poveri | 
@ completi l'opera di carità tanto nobilmento ini- 
zialo, per i bambini, dalla signora Schwabe. 

XXX 

La Libreria Universitaria di Heidelberg ha pub- 
blicata una biografia della principessa Paolina Wied, 
regina di Rumania, più nota sotto il pseudonimo 


di Carmen Syiva. Vi sono delle stupendo lettere — 
veri inni d'entusiasmo — alla divina Partenope, e se 
ora che si tratta d’attenuare il ritordo d'una grande 
sventura, qualche giornale settimanale di mia co- 
noscenza lo pubblicasse, renderebbe giusto ox;ggio 
alla bellissima cità, © farebbe un regalo proprio 


NIGER 


Io trovo che quei signori della Conferenza si sono 
portati malissimo verso il colto pubblico. Se pos- 
sono meritare qualche elogio, specialmente per la 
costarza, colla quale hanno mantenuto il segreto 
nelle loro deliberazioni © discussioni, meritano in- 
voce un severo biasimo per l'assolata mancanza di 
riguardo dimostrata verso il sullodato sigaor pub 
Blico, sollevando, come hanno fatto, una questione 
nuova di pianta, la questione del Niger. 

Noi li avevamo mandati 18, perchè trattassero Ja 
questione del Congo. Quella era cosa ormai cono- 
Sciula, tutti no avevamo parlato e sentito parlare 
per tre o quattro anni di seguito, ed avevamo, con 
calma dignitosa, parteggisto o per Stanley, o per 
Brazzà, @ jet î Portoghesi, e sentivamo proprio il 
Z:sogno che si venisse ad una soluzione. Ma il Nigst, 
© chi sapeva che potesss dar luogo a questioni? 
Andiamo, vie, meltiemoci una mano sulla coscienza, 
potremmo proprio dire, che si sapesse, almeno con 
cerlezza, dove melteva foce ed in che paesi bighel- 
lonava abitualmente, prima di buttarsi in mare? 

Sicchè i signori plenipoterziari si sono presi l'ar- 
dire di decidere una questione, nella quale la nostra 
illaminata opinione pubblica non aveva ancora avato 
luogo di pronunciarsi, e sulla quale, e questo è il 
peggio, noi giornalisti non s'aveva, si può dire, 
neanche ancora scritto una perols. Dio sa che can- 
toneta avranno preso, decidendo così al buio da 
ogui lume superiore! 

Del resto, a cose fatte, mi para che se anche ci 
fossimo cesupati del Niger prima d'ora, non si sa- 
rebbe mica fatto una cattiva cosa. Volere o non vc- 
lere, in un avsenire più o meno lonteno, il Niger 
può diventare un serio concorrente commerciale di 
Tripoli. E questa mi pare cosa che valga la pena 
di essere considerata. 

Tutti sappiamo quale ricco commercio si faccia 
in Tripoli. dei prodotti del Sudan. Carovane, che 
spesso contano più di mi!lo cammelli, traversano in 
certe stagioni il Sabare,e provvedono ad un attivo 
scambio di prodctii fra i negozianti di Tripoli e le 
popolazioni delle regioni centrali dell'Africa. 
Ma questo sistema di comunicszioni ha molti 
difetti: primo fra tuiti quel'o di una strala lun- 
ghissima e cho non si può percorrere che con 
mezzi di trasporto poco economici, e pericolosa a 
ceusa delle popolazioni dedite al malandrinaggio; di 
una strada, insomma, che deve attraversaro il 
Sahare. Nè minor danno è quelio dell'essere, sp- 
puoto per questa condizione di cose, il traffico 
monopolizzato dagli Arabi, i quali non tralasciano 
mezzo per impedire ai commercianti europei di co- 
municare direttamente col Sudan. 

Il grande problems, intorno a cui per'molto tempo 
si è lavorato da geografi, da commercianti e da uo- 
mini politici, si fu appunto quello di vincere queste 
dae grandi difficoltà, che si riassumono, per il com- 
mercio sudznico, in due parole: Sahera e Sahe- 
riani. 

Si proposero all'uopo vati progetti di ferrovie 
da Tripoli o da Tunisi a Timbuctà, mereato prin- 
cipale del Sudan; ma, dopo molto discatere, non 
ebbero seguito. 

La soluzione più semplice del problema era nel 
Niger, ma forse si è cercato di allontanarla il più 
che fosse possibile, perchè essa era tutta a danno 
del Mediterraneo. 

Infatti, i più ricchi paesi del Sudan si può dire 
che stanno a cavallo del Niger e del suo poderoso 
afficente, il Binus. L'impero di Sokoto, il regno di 
Bida e Timbuetù toccano questi fumi; il Bornò, 
celebre per le penne di struzzo, è in facile coma: 
nicazione col Binug; il Wadai non ne è tanto di- 
stente che una vigorosa corrente commerciale non 
possa facilmente raggiangerlo da quella parte. 

Il Niger poi è navigabile per quasi tatto il suo 
corso, ed il Binuélo è pure per lunghissimo tratto, 
cioè fino a 750 miglia dal mare. Solo intoppo alla 
navigazione del Niger sono lo cascate di Bassa a 
600 miglia dalla foce, ma se questo non potranno 
essere girate con qualche via di terra, il danno 
non sarà grave. Esso divideranno in due parti il 
traffico; vi sarà quello del basso Niger che scen- 
derà al golfo:di Guinea, e vi sarà quello dell'alto 
i Niger che risalirà il fiame fino alla latitudine del 
‘Senegal, e qui troverà nientameno che una ferrovia, 
! per la quale potrà raggiungere il Senegal e con 
questo scendere all'Atlantico. È 

Come vedete, la cosa va da sè, e va tanto da sò, 
che mentre noi e tanti altri con noi si pensava, 
poniamo, al mondo della lane, l'Inghilterra, 0 per 
dir meglio la National African Company in questi 
ultimi anni stabiliva le sue brave fattorie su per il 
basso Niger e sul Binué, ed oggi ne ha colà più 
di cento; © dall'altra parto la. Francia conquistava 

Il paese fra il Senegal o l'alto Niger, stabiliva su 
! questo una stazione fortificata, assumeva, nn po' colle 

buone, un po' colle cattive, il protettorato dei paesi 

edei popoli des environs, ed incominciava la fer- 
 rovia fra Medina sul Senegal e Bamako sul Niger. 
| Sicché la questione del Niger, se vogliamo, pos- 
siamo dire che non è più una questione, dal mo- 
mento che quel fiuma se lo sono oramai fraterna- 
mente diviso la Francia e l'Inghilterra. Solo c'è una 
differenza; la Francia tiene già l'alto Niger con 


| 
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una occupazione politica e con tanto di bandiera 

di cannoni; l'Inghilterra invece, sul basso Niger e 
sul Binué, ccme potenza non sì è mai fatta vedere. 
Da parle sua è stata una specio di iniziativa pri- 
vata, che lia invaso commercialmente quei paesi, è 
vi ha già radicato in modo potentissimo gli inte- 
ressi britannici, prima che altri abbia pensato a 
porle intoppi od a farle concorrenza. 

Per gli Inglesi, il territorio del Niger è sempre 
native territory, © fino ad oggi essi non hanno 
mai vantati su quello veri e propri diritti politici. 
Ma questi verranno fuori ora come diretta conse- 
guenza della questione del Niger, dappoichè la Con- 
ferenza, avendo dichiarato la libertà di commercio 
sul fiame, ha incaricato proprio l'Inghillerra di 
mantenerla in quella regione, dove i suci com- 
mercianti hanno stabilito @ potentemente rafforzato 
‘un vero monopolio, 

Per questa parte potete essere tranquilli : libertà 
di commercio finchè volete; non vi sarà nessuna 
tassa protezioni sta o differenziale nè per i bast: 
menti nè per le mercanzie; non avrete da far altro 
che vincere la concorrenza della National African 
“Company e delle sue cento fattorie che, fanzionano 
da parecchi anni, e che hanno oramai stabilito 
atrette relazioni con tutti i centri commerciali del 
Sudan occidentale. L'Inghilterra non vorrà mica 
farvi dei soprusi dal momento che l'hanno incari- 
cata di fare gli onori di casa sua. Ma vedreto che 
ora che han riconosciuto che quella è casa sua, ci 
‘si metterà con tulto comodo, e finirà per accor- 
gersi che un piccolo impero nel Sudan occidentale 
non sarebbe una brutta cosa, e, viaevia, che 
una buona comanicazione dalla parte del Sutau 
orientale non sarebbe nemmeno malsana, non fosse 
altro per stabilire la corrente d'aria. 

Così si dimostra che solo fra qualche anno po- 
tremo sapere dove veramente scorre il Niger, e 
che forse un giorno o l'altro, grazie alle prossime 
scoperte degli Inglesi, si riuscirà a provare che 
esso non è altro che un braccio del Nilo, 
Ssaid. 


CASSETTA POSTALE 


Camera © Senate. — Annunziasi come prebobile, 
per martedì o mercoledì sere, una riunione della meg- 
gioranze, presieduta dall'onorevole Dspretia. 

La dissussione del progetto di bonifica di Napoli 
è probabile abbia luogo giovedì L'onorevole Ds Zerbi, 


relatore, ha condensato in pochissime pegine le con- ! 
dizioni igieniche di Napoli, la ragione politica delia | 


la difesa degli emendamenti 
Contrariamente ella voce riferita da slcuni gior 
noli di Napoli, nessuna domanda di interrogazione 0 


legge, 


di interpellanza è stata presentata finora ella Camera, | 


sulle fortificazioni francesi alla nostra frontiera. 
2, 1 deputati di Terra di Lavoro henno tennto l’altro 


giorno una riunione per trattare della linea Csjanello- | 


Toleso. 


Interne. — Torino. — La presidenza del Club al- 
pino iteliano invita le diverse sezioni a volersi fer rap- 
presentore il giorno di domenica 21 dicembre, a Pia- 
nezza ove sarà collocata una lapidi 
Bartolomeo Gsstsldi che fa tra i primi promotori del- 
l'istituzione del Club elpino in Italia. 

<, Gli operai senza lavoro tennero ieri, alle 4 pome- 
ridiané, un comizio in piazza Vittorio. 4o 
mezzo, que'lo che doveva essere un comizio, si risolse 
in una dimostrazione alla prefettura. 

Poco dopo, piazza Castello formicolava di gente; 
davonti al palazzo della profettura la calca eta impe- 
netrabile. 

Le guardie e i carabinieri si schierarono dinanzi al 
portone della prefettara. Furono fatte le intimazioni di 
scioglimento e vennero eseguiti degli arresti. 

«’, Firenze. — S. E. il daca di Montelfi-Stolypine, 
gentiluomo di camera dell'imperatore di Russis, e che 
dimora abitualmente în un’amena villa torni di 
Firenze, ha testà inviato lire 5000 sl sindeco di Na- 
poti e lire 3000 a quello della Spezia affinchè sieno 
erogate a favore delle famiglie colpite dal colare. 

«Napoli. — Ieri sera ad ora tarda ha avuto luogo 
una dimostrazione di quaranta società operaie ocnfe- 
derate in piazza del Plebiscito. Scopo di questa dimo- 
strazione: presentare al prefetto una petizione — da 
trasmetterai a S. M. la Regina — per la più pronta 
attuazione delle promesse fatte per il miglioramento 
dei quartieri bassi di Napoli. 


Estere. — Parigi. — L'istruzione del processo con- 
tro la signora Hugues è compiute. Si crede che i di- 
battimenti incomincietanno nella prossima settimana. 

<’ L'altra sera Ja Società per la propeganda cre- 
matoria ha tenuto un'adunanza ed ha stabilito di 
edificare a Parigi un'area crematoria sul sistema Go- 
tini. Sino a che le Camere noa abbiano votata la re- 
Iativa logge, la Società ha deciso di assumerzi l'ese- 
cuzione delle incemerozioni a Milano. 


l'ora in poi le truppe del ducato di Brunswick 
portino l'uniforme prussiana. 
= Il tribunale dell'impero di Lipsia inizia domani î 
Pubblico contro l'agitatore anarchico 
Augusto Reinsdorf e i suoi sette complici, imputati bi di 
aver preparato un attentato contro l'imperatore, il re 
di Sessonia e gli altri principi germanici, che inter 
vennaro il 20 settembre 1883 all'ineugurazione del mo- 
mumento della Germania, sulle slture del Niederwald 
presso Ruedesheim. 
, Londra. — Dudley e Stephens, il capitano ed il 
secondo della Migronnette, condannati a morte, faro®o 


L'altro ieri è incomincista la vendita della cele- 
bre biblioteca di Lyston Park, la quale consta di 262 
incunabuli, fra i quali si citano la Raccolta delle pit- 
tare di Bartoli © il S. Avgustinus de arte predicandi 
dal 1466, che Dibdin dichiara essere il primo libro 
uszito dalla atemperia di Strasburgo. 


lla memoria di | 


«’, Vienna. — Ritienzi certo che il governo vogia 
presentare al Parlamento, in gennaio, un progetto di 
legge contro i tentativi degli smarchici © la diffazione 
dell'uso di materie esplodenti. 

Varie. — La notizia data ieri ds um giornale di 
Roms, cioè, che le Banehe di Torino avrebbero as- 
sunto il prestito dei 100 milioni per Napoli, è infondata. 
Risulta invece che il prestito sarà emesso in dodii 
anni, affidandosene il collocamento ella Banca Ne- 


finitivamente soppresse il 20 corrente. 

2, 11 Consiglio superiore dei lavori pubblici inearicò 
l'ingegrere Giordano, ispetiore delle miniere, di fare 
delle esplorazioni e di aprire dei pozzi sl Cspo del 
Faro per studiare il progetto del tuenel sottomarino 
fra Messina e Reggio di Calabria. 


Quanto prima seranno eompiuti tutti i combi di 
guarnigione già prestabiliti. 

>, 11 pagamento delle cedole al portatore del con- 
solidato italiano 5 per. cento sesdente il fo gennaio 
1885, sarà incominciato col giorno 22 dicembre cor. 
rente, tento della Cassa centrale del dabito pubblico, 
quanto dalle tssoreris provincisli, meno Rome, Nspoli 
© Palermo, nonchè dalle Casse dei Banchi meridionali 
ia Nepoli © Palermo e dalla Banca Romana in Rome, 
colle stesse norme. 


besi provvedere nel caso che prevalga il concetto di 
scstituire alla direttissima Roma-Napoli una rettifica- 
zione della linea attualmente în esercizio. 


REALE ACCADEMIA DE’ LINCEI 


Classe di scienze fisiche matematiche e naturali. Se- 
duta del 14 dicembre 1834, presieduta dal senatore F. 
Brioschi + 

‘Sono presentate lo seguenti Memorie par essere sot- 
topcste sl giudizio di Commissioni. ci 

1. « Ricerche sperimentali © teoriche intorno alla ri- 
flessione della luce polarizzata sul polo di una cala- 
mita », del prof A. Righi; presentata dal socio Bla- 
sera. 

2. « Descrizione di un nuovo Lichomolgus parassita 
del Mityius galloprovincial'a, Lk», dei dottori Raffseie 
€ Monticelli: presentata dal socio Blaserna in roms 
del sccio Trinchess. 

3. « Contribuzione alla preistoria calabrese >, del 
prof Lovisato: presentata dal scio Capellini. ò 

4. « Sulle proprietà della rotazione spentanea dei 
corpi >, dell'ingegnere Gebbia: presentata dal socio 
Cerruti. 

5. « Intorno all'apparato olfattivo e olfaltivo-ottico 
del cervello dei Teleostei », del prof G. Bellonei : pre- 
sentata dal socio Capellini. 

Vengono quindi presentste le seguenti Memorie © 
Note per l'inserzione negli Atti. 

1. « Isfiaenza del magnetismo sulla embricgenesi », 
del socio Maggiorani. 

2 « L'Etiografo inglese ed il Incimetro italiano, ap- 
plicati alia meteorologia », del socio Cantoni. 

3. « Del ifiside foszile scoperto nelle sabbie plioce- 
niche di Fangonero presso Siena », del socio Capelli 

4. « Sulla Colvmbite di Craveggia, in Valligezzo ». 
Nota del socio Struever. 

5. « Intorno ad un teorema di Lagrange. Un teorema 
relativo al grappo della trasformazione modulare 
grado 10 », del prof Frattini: presentata dal socio Bat- 
taglini. 

6 « Sulla fisiopatclogia delle espsule surrenali », del 
pro£. Tizzoni >, presentata dal socio Tommasi-Crudi 

T « Sopra alcuni derivati dell'imide pirotaririca 
bitraconiea », del dottor Mendini : presentata dal socio 
Cannizzaro. 

8. « Sull’acido silvico », del dottor Valente: presea- 
tota id. 

9. « Azione dei nitriti sui sali ferrosi neutri », de 
dottori Piesini e Marino-Z1c0: presentata id. 
_————____———_É_Ém 


45 dicembre. 


«’. Dall'onorevole duca Leopoldo Torlonia riceviamo 
la seguente: 
< Rome, li 14 dicembre 1834. 
« Oaorevole signor Direttore, 
< Nella immensa sventura onde fa colpita la nostra 
famiglie, furono di non lieve conforto ell’animo nostro 


questa nci dobbiamo speciele gratitudine per una così 
cera dimostrazione, e non minore è in me l'obbligo di 
esprimere alla S. V. lilma, anche in nome dei miei 
fratelli, i più vivi ringreziementi per la parte affet- 
taosa che volle prendere alla nostra indimenticabile 
diazinai 


« Com particolare stima 
< Dev.mo e Obbl.mo 
« L. Toroma. » 


<’, La Rassegna, a proposito del monumento e! g:- 
meralo Geribsidi, elogiando la soelta fatta dalla Com- 
< Accennaremo anche come il sia 
amolutemente il migliore della cca upecio. rivelando 
meriti eminenti sia nella parte scultorie, opera di Gel- 
lori, sia nella perte architeticnica, opera dell srcbi- 
tetto Sacconi, a cui fa così riserbato l'onore sommo 
di dare il concetto dei due monumenti che la gratitu- 
Quno degli Ialieni rigo ai suoi due massimi reien- 
» 
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accolti î prod 
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nerra sono ntati ritrovati. 

Infatti, la scorsa notte, è giunto al console. di Ger- 
menia un telegremma da Amburgo, inviato dai geni- 
tori degli sposi, i quali dànno la consolante notizia 
che le due colombe hanno fatto ritorno in patria... 

Ma il perchè della fuga ? 

Trattasi di cosa privatissima, che noi non diciamo, 
perchè non vorrermo acquisterci la taccia d’inde- 
Ficati... 
°, Pare che i lementi rivoltici dagli abitenti delle 
vie Torino e Nezionale abbiano approdato a quelche 
risultato. 

Infatti il questore cav. Serzao, verificati i giusti la- 
menti suaccennati, impartiva ordini rigoresi perchè 
quei suoni e quel fracas:o indiavolato, fatto dsi pro- 
prietori dei esubiti, ebbia a cessare immediatamente, 
Arzi, per i easotti in via Torino, il questore ha di- 
sposto che, sppena scadute le licenze, verranno falti 
allontanare. 

Bariesimo ? 


Lie" | 


. Onore al merito. — Anche da noi è noto 
in qual modo certi negozianti di medicine patentete 
inglesi, mercà la loto colossale réclame, abbiano 
sparso i loro prodi jn tail il mondo, serza però 
che le autori si ici educati li ab- 


dh medicinali od i 
biaro onorato d'un solo sgaardo serio. Per latt'eltra 
via è riuscito il fermacista R. Brandt in Zarigo, a 
render accelte a tutio il mondo civilizzato lo sue 
Pillole svizzere, © più volte già sbbiamo qai riprc- 
detto i giudiri delle prime sutorità mediche d'Ea- 
ropa su Questo preparato, nell'interesse dei nostri 
lettori Quole prora di questo giudizio mondiale, 
orteremo lo scritto seguente del professore del- 
l'Università di San Pietroburgo, regio medico, Dr. 
Zickener 1 
< Finelmente vi posso, da propria esperienza su 
« di me ed alcuni pazienti, darvi reggasglio sul'e 
< vostre ottime Pilu'ae helvetise: 
< Le Pilulse helvetine dol signor fsrmacista R 
« Brandt di Zurigo, appartergono serz'eltro ai ri- 
< medi tonici pnrgenti i quali operano, in modo fa- 
< cile e sicuro senza segaiti nocivi. — Dopo uso 
< prolungato di esse, in ogri caso di costipazione 
< proveniente d'atonia dell'intestino grosso, trovansi 
< regolate le funzioni degl'intestini, e, smeitendo 
< non rimeno alcuna incinezione alla costiperione 
< com'è il caso col maggior numero dei purgativi 
Da quanto sentiamo trovano questa Pillole acci- 
glienza unanime ed epplauso etrovansi già in quesi 
tatte lo farmacie a Lire 4 25 la scatole. E d'uopo 
però badaro bene che ogni scatoletta porti sull'e- 
tichetta Ja croca bianca su fondo rosso colla firma 
R. Brand!. Deposito generale per tutta taria, fer- 
de A. Janssen, 10, via de'Fossi, Firenze. 
ione în ogni paese medient» vaglia, franco- 
© assogno. 9 


DIFFIDA. 


Mi consta che abusando del favore col quale sono 
accolti i prodotti della mia fabbrica, cio$ Zamponi, 
Cappelletti, Cotechini, Mortadelle, ecc. si spacciand 
Per tal dei Reneri di pissima quelit. 

Diffido quindi il pubblico a guardarsi da simili con- 
traffazioni, arveriendolo che tuùii i miei ariicoli portano 
impresso con un timbro a fnoco le parole © BEL 
LENTANI - MODENA. 

Modena, lî 50 novembre 1884. 


GruserPE BELLENTANI 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 15 dicembra. 

Comincia la seduta all'1 20, e la fino del discorso 
dell'onorevole Sanguinetti... cioè dell'onorevole Bac- 
esrini suo emulo in questa discussione, 

La Camera aspetta da tre giorni la conclusione... 
ma siccome la conclusione e la consegna sono 
< andere in lungo », credo che aspetterà ancora 
un pol. 

E dire che ficora siemo sempre all'a 
che la questione poli 
Parlatnento 1 

Alle tre meno un quarto l'oratore è anccra a 
dire che prima di entrare nel vero © proprio svol- 
gimento della sua mozione egli deve riassumersi... 

Alle tre si riposa... 

Santi arcangeli e ministri di grazia 

> 

Durante il riposo si commenta questo metodo di 
allungsre le discussioni, che qualcuno considera 
come un vero ostruzionismo. 

Alle 3 10 l'oncrevole De Zerbi presenta la rela- 
zione sul progetto per la città di Napoli, el'onore- 
vole Baccarini è invitato a continuare. 

(Continua). 

Corre voce che adesso entreremo nel buono. 
Serebbe tempo, perché del cattivo în re giorni ce 
ne ha deto parecchio. Ma si teme che della catti- 
veria ce no sarà più nel buono che nel cattivo. 

Difatti comincia a dire che deve entrare nella 
parte poliico-morale: che cammina sul fuoco: e 
che i danni morali delle convenzioni sono di assai 
supericri si danni materiali 1 

L'anima sua è invasa dallo sgomento nel vedere 
quam parva sapientia regitur mundi. Non farà scan- 
dali, rè personalità, a meno che scandalo non sia 
Îl richiamare alla memoria scandali passati, suzce- 
duti per il fatto di concessioni simili a queste. 

In mezzo ad un silerzio solenne l'oratore rifà la 
stcria dei contratti e delle costruzioni della rete 
meridionale, e cita casi in cnî la Camera modificò 
Contretti già fatti e stipulati. 

Parla dei contratti relativi alla strada Cairo-Acqui 
cen la ditta Guastalla; sempre in questo caso, come 
in alcuni relativi ‘a trenchi del Mezzogiorno, ci sono 
stati pericoli di fellimenti ‘per parle dei conces- 
sionari... 

Cita lo parole dell'onorevole Cavalletto a propo- 
Sito delia ditta Guastalla, relle quali è detto che 
oramai not ci sono più appaltatori, ma speculatori 


csdemia, e 
ica non è ancora entrata in 


tici 


© banchieri: i banchieri ci invadono, si impadroni= 
scono degli Stati e li strozzano în tuita l'Europa. 

Queste parole l'oratore lo applica al caso attuale. 

E passa al foro del Gottardo, e ai contratti cui 
diede Iuogo, e poi alla Pontebba. e alla linea dal 
Varo a Voltri. 

Insomma non se ne è fattafana di bene... neanche 
quando fa ministro lui!... Per cui crede che si se- 
guiti a far male affidando le costrazioni alle Sc- 
cietà, quando non ci sono sufficienti garanzie di 
‘esecuzione dei contratti. 


Dei malanni che racconta, e delle spese impre- 
viste cui lo Stato fa esposto, egli accegiona la im- 
prudenza delle contrattszioni poco garantite fatte în 
passato con la Banca generale 0 con il Credito mo- 
biliare, che sono due degli attuali contraenti!.... 
Lui di queste convenzioni che fanno guadegnaro 
tanto alle Società non ne ha mai fetto. L'onorevole 
Baccarini ministro non ha fatto che abolire la scala 
mobile, tolta la quale lo Stato non ha modo di far 
stendere la Società a quelle concessioni chal'ono- 
revole Baccarini oppositore reclama. 


> 

Nel ricspitolare la storia dei grandi fallimenti 
d'imprese di lavori pubblici, risale al Canale Ca- 
vourl.. 

La Camera trova che la storia è un po' lunge, e 
la sua attenzione cede un poco. I nasi si soffiano 
più forte, le bussole battono più frequentemente. 
L'onorevole Cairoli però, che s°è messo sul banco 
sotto a quello dell’oratore, non lo perde 
pare meravigliato che l'onorevole Baccarini conosca 
gosì bene la sioria piemontese d'un ismpo in cai 
egli era iogegnere di Sua Santità | 

Due parole sulle Calabro-Sicule. 

Siamo al 1881, e l'onorevole Baccarini rifà anche 
i contratti di allora. Presto saremo alla conver- 
zione Charles Picard e Compegnie, sulla quale è 
presentato un ordine del giorno puro e semplice... 

Loratore, alle 4, pare ancora al principio! 

<> 

La Cemera si esilara un momento quando l'ora- 
tore accenna all'amministrazione delie Romane, che 
miso nella sua corteblità per la costrazione di un 
breve tronco la somma di 750,000 lire in desi- 
nari... 

Che mangiat:! Sembrano i banchelli trionfali 
dell'onoravole ministro Baosarini nel gran gîro 


d'Italia! 
<> 

E siemo alle Merisionali. 

L'oratore accenna allo colps che si fanno ella 
Società: sono colpe nelle quali tattuvia egi non 
vuole entrare, poichè dovo il codice penale non 
entra, è inutile enteare!... (Bi bigli:). 

Dopo questo po'pa'di nespole, l'oratore sog- 
giange che le Meridionali, prima di vedero appro- 
vati i loro contratii di costruzione e di esercizio, 
avevano già guadagnato quattordici milioni, di cvi 
selta ne ebbero gli assunto, e sette în parto an- 
darono agli azionisti e în perte servirono ad assi- 
carare il voto in Parlamento... (Mormorio). 

Parla dellinchiesta sul! Meridioneli e sul voto 
che no sega), e che costituisco un precedento cho 
dovrebbe rendere cauto lo Stato nello sue stipn- 
lezioni con lo Società! Si facciano i contratti, ma 
sino chieri, e ci siano csutzle, e i rischi siano 
sono ine- 


Cita il parere dell'onorevole. Depretis su questi 
stessi contratti, e ne riferisce le parole ricavate 
degli atti antichi del Parlamento, deducenione la 
contraddizione col presente. 

Ramwmenta una sentenza del tribunale di com- 
mercio contro gli emerinistratori della Banca di 
costruzioni, e domanda se è in quelli ewbienti che 
si debbono andare a cercare i contraentì con lo 
State, per stipulazioni le quali debbono essere mo- 
delli di moralità. 

Fa applaudire il parero ela parola del compianto 
(ora) onorerole Sella in fatto di contratti pubbliei. 
Finisce trattando la questione della incompatibi 
per i senatori di stipu'are con lo Stato, dal mo- 
‘mento che i deputati non potrebbero ! Dice che nei 
contratti per l'Alta Italia i senatori sono stati e- 
sclusi per legge: o perchè sono emmessi ora per 
altre reti? 

Il perchè è chiaro, per:hò l'onorevole Baccarini 
ministro, a suo tempo nen ha cresuto escluderli, 
dimenticandosi l'articolo dell'Alta Italia, e perchè 
questo principio d'altronde lo Stato non avrebbe 
mmai pototo, neanche ai tempi del ministro Bacca- 
rini, stipulare nessuna faccende con nessuna So- 
cietà.. neancha con la Banca Nazionale, perchè 
allora la dirigeva il senatore Bombrini ! 

Rifà la storia delle;convenzicni sttoali dal loro prin- 
cipio, e deduse dalla lentezza con cui si procedette 
che îl ministero per alcuni mesi non ebbe il co- 
raggio di rendersi confesso delle sue azioni. 

Dice: € I banchieri per le stipulezioni presentate 
maneggeranno i nostri milioni senza controlle. Co- 
desti mostri — parlo delle cose e non delle per- 
sone — non fanno buona prova nei paesi liberi ». 
(Harità). 

Deplora che la ragiore politica, sorella carnale 
della ragione di Stato, sia entrata in mezzo a creare 
interessi di gruppi e di partito in questioni che do- 
vrebbero essere sottratte alia politica! 

Egli ha evitato di entrare nelia politica e domanda 
che la Camera gli renda questa giustizia! Però.... 
c'entra subito citando le parole dell'onorevole Dc- 
pretis di due anni sone, quando disse che-come si 
era messo d’acsordo col suo collega Baccelli sulla 

questione dell'istruzione, s'era messo d'accordo ccn 


il suo collega Baccarini sulla questione ferroviaria ! 
(Îlarità divisa anche dai ministri). 

Dice che l'evoluzione politica dell'onorevole De- 
pretis è completa, e che dopo l'entrata al ministero 
dell'onorevole Ricetti... (Grande ilarità). 

Baccarini. Non c'è da ridere, ma da piangere!... 

Voci: Oh! Oh!.. mormorio, proteste! 

Presidente. Onorevole Baccarini! 

Baccarini. Non dico che ci sia da piangere per 
l'onorevole Ricotii ministro, ms per le cose di cui 
tratto... 

Finisce invocando il senno che illumini la Ca- 
mera anche questa volta per il bene della pa- 
tri... 

Salva d'applausi!.. 

Molti deputati vanno a congratalarsi con l'ora- 
tore. Seampanellate, conversazioni. Solo l'uscita di 
molti deputati fa ristabilire un silenzio molto an 
mato © molto relativo. 


<> 
Fat personsli. 
Prinetti, Gebelli, Lugli. 
Sono le cioque. 
Ore 5 30. 


Cavalletto. Bonghi cho tira giù una parto del- 
l'effetto dell'onorevole Baccarini, che controfeplica 
meschino, meschino, meschino! 

Alle 6 ha la parola l'onorevole Lacava, e prendo, 
come si suol dire, il toro per lo corna, attaccando 
lui attivamente l'onorevole Baccarini, mostrando la 
puerilità e la inopportunità di ricordi storici che 
non entrano per nulla nella questione com'è posta- 


Ele 


OSTRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Parigi, 14. 

Il meeting che ebbe luogo ieri, promosso dai ra- 
dicali, non fa turbato da alcun disordine. Però si ! 
erano prese della serie misure d'ordine, temendosi 
che mandassero al effetto il progetto di recarsi da 
Grévy. 

Al prarzo commemorativo del 10 dicembre pre- | 
sero parto mill:cinquecento bonapertisti. Ebb= un | 
carattere assolutamente Gerolamista. Infatti î con- | 
i si levarono al grido di: « Viva il priocipo | 
Napoleone ». 

Si conferma la notizia che la nota agitetrice Luisa ! 
Michel sia impazzite. 


c 


vi 


Per domani sora alle 9, l'onorevole Depretis ha 
convocata la maggioranza nolia Sala rossa di Mor- | 
teciterio. ; i 


Ci viene riferito cha al ministero deli'istrazione | 
è siata costituita una Commissione slo scopo di 
modificare il progetto di !egge per la riforma del- 
l'istrazione secondaria, già presentato altra volta | 
dall'onorevole Coppine, e che l'onorevole ministro ! 
intende ripresentare così modificato alla Camera. 

La Commissione è com del commendatore 
Donirotti provveditore agli studi di Parma, del pro- 
fessore Zambeldi del licso di Roma, del professore 
Folli del liceo di Mileno, del professore Cossavella 
del leso di Cuneo, e degli ispettori centrali 21 mi 
nistero, signori Scarenzio, Romizi, Ravalli e Veriali 

D fficilmente possiamo spiegarci come esista tut- 
tora sl ministero l'effi.io dell'ispettorato centrale, 
da! momento che fa già ufficitmente annunciata la | 
soppressione di tale ufficio, le cai att 
rebbero state dst3 a professori universitari e dello 
scuole secondarie. 


Il ministro della marina © il ministro degli affari 
esteri, per deliberazione oggi presa della Commis- 
sione perlamentare che esamina la legge per co- 
atrozioni nella baia d'Asssb, sarenno invitati a re- 
cersi nel seco della Commissione stassa, rer dare 
spiegazioni sulle intanzioni del ministero relativa- 
ments a quella coloni, © per comunicare i rap- 

orti del comandante De Amezaga che il ministero | 

ricevati in proposito. 


Credismo arzardate lo notizie che sono stste 
ripoitate da que!che giorne!e intorno alla intenzione 
dell'onorevole Pessine, di ordinere la revisione del 
proessso di Amilcare Cipriani 

Il ministro di grazia © giust'zia non ha facoltà di 
dare ordîri i la revisione di processi pe- 
pali, per i qui legge che stebilisco tre casi: 
la sentonza condannatoria di due individui per il 
medesimo fatto, le testimonianza false, e la non 
sussistenza del'a morio viclenta, quendo tratfisi di 
omicid'o. Ore i processi contro il Ciprisni non pos- 
sono escero riveduti per e!cuno dei tre motivi. | 

Qualora — cosa nen aceasuta finora — il Ci- | 
priani chiedesse la grezia, il ministero serebba ch 
bligato a deferire la sua istavza alla Commissione 
per i ricorsi in grazia, testò nominata dall'onorcvo!a 
Pessina, e composta del presidento del Co di 
Stato, del presidente della Corto d'appello di Roma 
© del d'rettore ganerale delle carceri, cioè degli 
onorevoli Cadorna, Giannuzzi-Savelii e Belte: 
Scal 


LA DITTA GIOVANNI GILARDINI 


premiata all'Esposizione Generale Italiana di To- | | 
rino con Diploma d'onore e due medaglie d'oro, 
tiene nel sto negozio al Corso, 185, un completo 
assortimento d'oggetti in pelliccerie d'ogni ge- || | 
nere. Avendo notevoimento ingrandito il suo 
lsboratorio e provvisto di abili sarte, si trova în 
grado di eseguiro con sollecitudine @ presisione 
qualunque ordinazione ia confezioni su misura, 
guarnizioni, ecc. 

Copiosi acquisti fatti a favorevoli condizioni la 
mettono pure in grado di praticare dei prezzi 
consenienti e da non temere concorrenza. 


i 


LA SETTIMANA 


(Vedi acciso in quarta pagina) 


alla publ 


i 
| America del Sud, Asio 
i 


Stab. dell'Editore Edeardo Senzegze in iilano. 


COL GIORNO 21 DICEMBRE 1884 
uscirà la prima puntata 
della nuova pubblicazione: 


LA COMMEDIA UNANA 


GIORNALE-OPUSCOLO 


SI PUBBLICA OGNI DOMENICA 
in tutta Italia 


in un volumetto di 64 peg. in-16 in elegante edizione, 
con copertina e con vignette intercalate nel testo. 


Direttore: ACHILLE BIZZONI. 


Collaboratori: Ferice CAvaLLoTTI— Giosvé CARDUCCI 
ELIONORO LOMBARDI — ANTONIO GHISLANZONI — 
Oumno Grranmi (Sreccnerti) — Fenmanno Fox- 
taxa — G. Mazzvccusrti — G. Coroxa — Sra- 
wiscao CartevarIS — Fiippo Turati — ETTORE 
Socci — Giovaxni AxroxeLLI — Siuvio Becca — 
Boseri — Isxarno Santorio — Cesario Tesra 
(Pamitivxertis) — LurGr CAsLELLAZZO — Giovansi 
SaLvestRI — Cesare AroLoi — Asse Savist = 
Exiio Girarpi, e 


Politica 
Primizie e tariosità letierarie italiane e straniere 
Prosa e versi — Riviste artistiche e biografiche 
Blografie — Bozzetti — Novelle 
Epigrammi e Strambotti — Parlamenti 
Teatri e Trikunalli 
La nota amera — Splendori © Miserle 
Utopie e Reallà — DI tutti e di tatto us po”. 


Ventiquattro pagine d'ogni puntata saranno destinate 

bblicazione di un Romanzo italiano 9 straniero. 

Colla prima puntata si comincierà il nupvo romanzo, 
sequestrato în Russia, la curiosità del giorno : 


L’IMPERATRICE VANDA 


petta Siowona .*. 
In questo Romanzo che si svolge con forma veri- 


stica, nelle principali Corti d'Europa, sfilano fra dram- 
metici ed interessantissimi epissi e 
nate, fedelmente ritratte colle loro qualità ed ì loro 


‘molta teste cero- 


vizi. 
PREZZI D'ABBONAMENTO: 
Anno Sem. 
Franco di porto nel Regno... :L 7501 4 


Alass, Goletta, Susa, Tunisi, Tripoli » 9— >» 
Unione post>L: dEur e Amer del Nord» 19 — > 250 
Austr, Chili, Bolivia, Penemo, Paraguay» 15 — » 8= 
Una puntata separata, în tutta Italia, Cent. 15. 
scorrono dal fe Gennaio 1885. 

Gli ebbonati riceveranno grais la due puntate che 
verranno pubblicate nel Dicembre 188% 


Gli abbonsmenti 


Per ebbonarsi inviare Vaglia Postale sli’Editore 


| EDOARDO SONZOGNO in Milono, via Posqui 


rolo, 16. 


SIRENA TEN 


5 gllin 5 Lia 


Chi manda L.. 5 in Vaglia o ra (a 


per i io inglese. 
L’ELEGANTE DIZIONARIO DELLA LINGUA 


to Ci FARFAME, 


| Libro per Annotazioni giu 


d'augurio. 
‘eco igienico popolare por ls Fa- 


leccezl 
N. B. Chi desidera i Biglietti a lutto o Carta fir- 
mamento aggiungere L, 1, 


PODGFILLINMNAa 


(Vadi cosiso în 4. pagina) 


THATRI 


Ieri sera, alArgentine, un prbblico più numeroso 
del solito he sstutsto csloros:nento la signora Jadis 
che si congedava col finissimo monologo Joséphine e 
con la commediole les Charbonniers, un atto pieno 
di visccomiza, di orizinalità, di spirito e di bizzem 

Più, la signora Judic ba cantato e bissato le 
belle csnzonette del suo repertorio, rispondendo trion- 
falmente a chi credeva che essa pcasedesse solamente, 
sebbene in un grado supremo, la corda della grazia 
comica, della ingenuità e della melizie. Esso ha fatto 
vedere che tacca con la stessa leggiadra finerza le 
corde del sentimento, e ha a tempo 6 Iuogo le lacrime 
nella voce e il dolore nel sorriso. 

Il pubblico, che si era divertito poso ella prima 
pario del'o spettacolo in cui ix signora Ju 
tave, ha dimenticato volentieri il fastidio quando l'at- 
frico singolare ha cominciato a recitsro e a cantare. 

La sigacra Judic so ne va; ma certo lascia la mo- 
moria gesditissima di ura atiista veramerto eccszio- 
nale, quale non si era rel suo gensre udita mai. 


, Ieri sera a! Metestasio sbbismo avuto un’altra 
commedia popolare del brevo Rizzotto: La passatella, 
0 per meglio dire Il tocco, nel ttols erigicale sic iano. 
Questa commedie, giova dirlo, per quento sia piaciuta 


USNOUISIO AT HLLIOSA ONOS 


5, entra nel 


Emicrania 
È - Scorbuto 


1% 
Fre gi ei pan dpi 
Alen Sio, Ten, Tripoli» 
IS ni d'Amerie 3 


: I NOSTRI ROMANZI 


I romanzi che abbiamo già in pronto per pub 

blicare im appendice: sono quattro e sono scelti con 

quel sentimento di pradente acume cui ci credismo 

obbligati in omaggio alla qualità de’ nostri lettori. 
Il primo: 


Il secondo è il romanzo stbrico, e quasi contem- 
poraneo, di Yoricx: 

UN PECCATO VENIALE 
vero e commoventissimo romanzo d'amore che ha 
per substrato il periodo storico della prigionia di 
Napoleone I all'isola dell'Elba. La scena di quella 

* narrazione, su cui compariranno molli personaggi 
non ancora ben dimenticati, nè affatto scomparsi 
dalla scena del mondo, si svolgerà a Livorno, patria 
dello autore, e terreno neutro sul quale conveni- 
vano în quell'epoca agitata i congiurati di ogni co- 
lore, carbonsri, massoni, sanfedisti, a preparere gii 
avvenimenti che dovevano produrre più tardi la 
gran eatastrofe del primo impero e l'assetto attuale 
d'Europa. 

Yorick aveva già scritto una buona metà del sto 
romanzo quando la scoperta di nuovi documenti — 
che a suo tempo pubblicherà in un volume sepa- 
rato ed il cui valore storico non sfaggirà a nes- 
suno — lo costrinse a nuove ricerche di cni si av- 
vanteggierà non poco il suo lavoro. 

Il terzo s'intitola 

RAPPRESAGLIE 
8 scrilto da Evermo Cicom, e provocherà più di 
‘un sorriso e più d'una lagrima sul volto delle belle 
lettrici. 

Il quarto 

ORLANDO INNAMORATO 
di Enoarpo Scanroatio, l'arguto e batiagliero po- 
lemistà che profonde în questo romanzo tatti i vi- 
vidi colori della sua tavolozza abbrazzase3 


Per le richieste d’ abbonamento rivolgersi all’Am- 
ministrazione del Giornale 
ROMA - Monteciterio, 130 - ROMA 


QUESTIONE, AGRARIA, 0 QUESTIONE AGRICOLA ? 


Ieri la nostra Camera elettiva foco, stando farine, 
una gita in campagna. 

Le impressioni che ne riportò non sono liete! 

La discussione di ieri, per uscir di motsfora, è 
designata "5erisfe/mento col nome di: discussione 
agraria. * >" 

Ora io dico: una discussione agraria non può sor- 
gere che sopra una questione agraria! E. quando 
la cosa sia intesa così, l'anica soluzione che pc- 
trebbe avere, 0 quella a cui dovrebbo tendere, sa- 
rebbe una legge agraria; 

+ Troppa roba 

La storia antica ce no addits i peritoli; mentre 
chi segno attentsmento lo peripezie del presente 
movimento non vede neppure lontana l'intenzicne 
di andere sino là, esclusi i sussurroni di mestiere 


Proprietà della tradusione, 
(34) 


GIANNINA 


(Iallingleas : 


È il sabato, una giornata soffosante, e la lezione 
volgeva al termina: lezione che le era sembrata più 
pesantò del selito, colpa in parte i suoi nervi irritati, 
< în perte la cattiveria desuoi piccoli scoleri. Già le 
ultime linee degli esercizi sono atste scritte, la lettura 
terminata e Giannina si ara abbandonata sulla sedia, 
colle guance infismmate, gli cechi chinsi, quando venne 
bussato vivamente ell’ussio. Era forse la risposta alla 
sua febbrile aspettszione? In un attimo ni è alzata in 
piedi, ha volio la testa e gli occhi ansiosi verso lascio. 
Ella vorrebbe dere il permesso di entrere, ma le trema 
troppo la voce. 

— Dita « avanti »— ella susurra in fretta a Faustino, 
© Faustina pronta cbbadisce. 

La porta viene aperte, e chi si presenta non è An- 
thcny — perchè dovrebbe esser Iuif — ma è invece 
stia ‘moglie, che alla vista dei fanciulli fa una smorfia 
di disgusto. F 

— Sieto ancora in alto mere? — esolstia sporgendo 
dentro la testa bene eleborata, che è subito seguita 
del corpo nella sua vaste fastosa ; — debbo avere sba- 
glisto: mi lusingavo che avaste già messo in libertà 
gli aguellini.. No, esrini — stendendo le mani in atto 
di respingere Faustina che fidente si avanzava — fa- 


Roma, Martedì-Mercoledì 16-17 Dicembre 1884 


che vogliono complicare la faccenda conla politica 
selvaggia della scanagliatura sociale. 


* 


Una legge agraria nello condinioni attuati. della 
proprietà. agricola sarebbe legge di spossessemento. 
E non sarà male taner presente che nn movimento 
in questo senso c'è chi si è provato ad iniziarlo 
reclemando în pro dei lavoratori della tarra la pro- 
prietà degli strumenti del lavoro, una più equa ri- 
partizione degli utili, ecc, ecc. 

Sarebbe la divisione della proprietà, ansi la con- 
fazione della medesima. 

Nel Polezine abbiamo vedato nei mesi. passati 
qualche cosa di simile. Quali ne furono le conse- 
guenze? Un tesoro di messi marcite sui solchi per 
mancanza di mietitori: i proprietari senza il denaro 
che ne speravano, e i contadivi senza pana. 

Fanfulla sì è sempre manifestato campione del- 
l'agricoltura. E vedete combinazione : il comizio 
degli agricoltori dal quale parti, si può dire, la pe- 
rola d'ordine cui abbadirono gli interpellanti di ieri, 
s'è tenuto în Lodi, la patria del cavaliere italiano 
che fa padrino a) battesimo del nostro giornale. 


* 

Per quel pa” di benemerenze che si è guadagnato 
presso la classe dei coltivatori il Fanfulla invita 
i coltivatori stessi prima, e poi gli onorevoli della 
Camera, i confratelli della stampa e i lettori, a non 
spostare la questione dandole una portata che non 
devo avere. 

Si capisce una questione agricola in uno Stato 
civile e costituito come il nostro. 

Ma una questione agraria !... se ne parlerà quando 
lo Statuto cederà il posto all'anarchia, e quando a- 
vremo dal Campideglio proclamati i principii del 
comunismo, del col'ettivismo 0 che so io! 

Si dirà : egreria ed agr:col1 sono dus aggettivi 
sinonimi. 

La grazia d'ana sinonimia che riescirebbe ad una 
spogliazione | 

Quslche volta l'equivoco delle parole porta al ri- 
dicolo, per esempio al fermaggio unicersale. Ma 
qualche altra volta è pericoloso. 

E a questo proposito voglio ricordare un fatte- 
rello carioso. 

Un banchiera inglese aveva regalato a Caterina 
di Rassia un canino che era un amore. L’impera- 
trice n'era pszza. Per contrassegno della propria 
gratitudine, essa impose alla cara bestiolina il nome 
del donatore, Suderland. 

Ora, un giorno l’animale soccombette al destino 
@ tirò le zempine Lim trice, desolata, volendo 
conservarne almeno la speglia, chiama un alto fan- 
zionerio di Corte, e gli crdinò di fare impagliaro 
Suderland. 

Mezz'ora dopo il degno fanzicnerio si faceva an- 
nunziare in casa del benchiere, ed entrato colla 
faccia compunta di chi adempio un penoso dovere, 
invitò il disgraziato a farsi impegliare! Proteste... 
reclamo all'imperatrice..... 

Spiegato l'equivoco, la cosa non ebbe seguito, ma 
per misura di prudenza il benchiere lasciò il do- 
mani più che in fretta Pietroburgo e la Russia. 

E feco bene. 


temi il piacere di non accostarvi. Vi assicuro ch'io 
veggo meglio gli oggelti a distanza; e poi, sarà un 
pregindizio, ma non fosso sentirmi toccare 

Feustina si è arrestata confusa: ma Roberto del suo 
posto ri mette a gridare con quanto ha di voce: 

— 0, dové il colonnello Wolferatan Io voglio bene 
al colonnello Wolferstan. 

— Bavvaro? Egli è ben fortunato! Se n'è andato a 
pescare, ma sarà presto di ritorno @ sellora potrete 
toecario, saltargli addosso quanto vi piacerà. 

Conì dicendo, ella trascina la sedia dalla quale ap- 
punto s'era alzata Giannina — l'unicà sedia a brae- 
ciuoli in tutta la stanza — presso la finestra sperta, e 
vi si adagia comodemente, dopo d’essersi messo uno 
sgabello sotto i piedi. 

— Se sepeste come mi gira ìl capo — dice con un 
lungo sospiro di soddisfezione; — e non vi sorpren- 
derete quando vi dirò che esco or cra da un téte-à 
téte col milionario: l'ho sempre fra’ piedi quell'a- 
borto; suppongo che codesti esssri messhini ziene 
attratti da’ grandi © grossi: non sono stata mei ad un 
bello senza essere assediata da tutti i pigmei ch’erano 
nella sala. 

Per tutta risposta, Gisnnina accenna ec uno 
sguardo espressivo si fanciulli che stanno ad sscol- 
tare con tantòd d'orsechî, come fanno sempre quando 
credono di sorprendere qualche discorso mon fatto 
per essi. 

Ma Lalage non le dà retta. 

— E sarei snoota là — prosegue, sorridendo com 
compiacenza — se non avessi ricorso ad una gher- 
minelle, che voi mi condonerete, pensando al mio 
imberezzo. @ poi, siete tento buona! Gli ho deito 
infine. e messa così alle strette, fu una vera trovate - 
gli ho detto che voi contavate su di Ini per fare una 
prsseggiata; gii ho detto che bramavate una scorta 


GIORNO PER GIORNO 


. L'onorevole guardasigilii ha nominata una Com- 
missione coll'incarico di mettere la magistratura al 
disopra d'ogni men che legittima infinenza. 
Propargo la nomina d'an'altra Commissione col- 
l'incarico di mettere al disopra d'ogni men che le- 
gittima influenza il guardasigili. 
Premetto: non nutro il minimo dubbio sull'ono- 


"voce diventata generale. dico che Vi si 
chi insiste presso di lui per condurlo a un brutto 
passo. 

Cotesto chi, se c'è, è precisamente una influenza 


influenza non è riuscita, e sta bene. Ma 
intanto, in un comizio tenuto a Reggio Erriiia, c'è 
stato chi ha proposto per la prossima elezione la 
candidatura politica di Amilcare Cipriari. 

Anthe questa è un'influenza che si vuol eserci- 
tare sul guardasigili. Vi tagli corto egli che lo può: 
come depositario dolla legge, dichiari o faccia di- 
chiarare che la sovranità clettore!o non deve im- 
porsi alla slessa legge. 

Il volerlo fare sarebbo un tentativo di annientare 
la giustizia, e la giustizia è il fondamento dei regi 


La grande notiria | 

ll Borbone rientra nella reggia di Casoria! 

E quel che è più, ve lo invita e ve lo conduce 
il Re d'Italiat 

Siemo danque al disfacimento? 

No, al contrario, siamo all'ultima affermezione 
del risorgimento. 

Il re Afonso di Spagne, capo, come sapete, della 
casa di Borbone, è ammalato, © gli è stato consi- 
gliato il clima d'Italia: ci verrò, a quanto sì dice, 
nella prossima primavera, e Umberto I, re cava- 
liere, gii ha offerta l'ospitelità della reggia di Ca- 
sorta. 

Fanfulla ha tra i suoi redattori il comendanta 
del primo picchetto garbsìdino che montò la sen- 
tinella a quel palazzo. 

Se il re di Spagna ha bisogno di una guardia, è 
l'uomo che fa per loî, 

Gli farà rendere gli stessi onori che ha fatto ren- 
dere a Garibaldi, © sarà la prova più bella della 
pscificerione degli arimi che la storia contempo- 
ranea abbia registrate. 


* » 
DIST 


Stamattina, preceduto da nova tiioli straordina- 
riamente clamorosi, un giornale cittadino narrava 
cho a Sen Felico Circeo, i cosiddetti cittadini ju- 
vasero il municipio, mandarono fuori il sinfaco e 
i consiglieri che avevano votato la tassa di fami 
glio, e zi costituirono în Giunta provvisoria nomi- 
nendo un dittatore momentaneo. 

Tutto questo non mi sorprende puate. I citta- 
dinî, dico ciltadini nel senso erubescento della pa- 
role, hanno trad'zionelmente l'abitudine di compiere 
tali prodezze, @ di dimostrare così il ioro amoro e 
il loro rispetto alla libertò. An?i, so ho da dire 


Num. 343 


Pirkzione xD AnuinisTRAZIONE 
Roma, piuma L'svt-ctori, X, 1230 
PER GLI ARRUNZI 
all'Amministrazione del Giornate 
@ presso l'Efeia pri 
‘ROMA, MILANO, 
(Veezani sil fudirii in quarta 


Fuori di Romîà Cent. 10° 


come la penso, mi pare assai strano che, nel tram 
busto, la essa non sia stata manomesse. 

Ma quello che proprio mi commuove, è il vedere 
che il corrispondente eil giornale trovano strano, 
una vera prepotenze, cha il governo abbia mandato 
i gastigamatti a mettero un po' di giudizio a quei 
bravi ragazzi. 

In parola d'onore, questi cittadini rosseggianii 
sono di un'ingenuità meravigliosa ! 

a 

Noi comizi anercizici parigici,.i conventi, rel+ 
T'uscire, sputarono tattl‘tope un carielio su cui 
era scritto il nome di Waldsck-Roussean, i mini- 
stro per gli affari interni della repubblica. 

Al tempo dell’Inquisizione, i gesuiti bruciavano 
in effigioi cendennali che avevano preferito di 
mettersi in salvo; gli anarchici, si giorni nostri, 
concentrano sopra un nome scritto tuti gli sforzi 
della loro umida indignazione. 

Proprio vero che gli estremi si toccazo! Acqua 
© fuoco; gesuiti e anarchici, arcades ambo! 

» » 
sea 

Pensiero della Riforma: 

< Le convenzioni camminano a passo di formica, 
se non pure a passo di gemtero >. 

Se se no accorge anche la Riforma che finora 
accusò il governo di voler affrettaro 0 soffocare la 
discussione, deve proprio essere vero. 


La Stefani ci fa conoscere le peripezia delal:ima 
sconfitta di Bismarck. Meno qualcho miseria, la Ca- 
mera gli ha rifiutate lo somm» che egli domardava 
per il personale della cancelleria dell'impsro. 

Con quale fondamento? Con quale sago? 

È bene riassamere il primo discorso di Bismarck 
in favore della sua domanda. 

« Tutti gli stranieri — egli — fannò lo alla 
maraviglie che la cancelleria dell'impero possa man- 
dare innavzi tanto lavoro con un personale tanto 
Fmitato. 

Ciò si deve in parta slla capacità reale è 
impiegati, che io ho tirati su, educati a prco a poco; 
e in parte al fatto che io m'incarico 

lavoro maggiore di quanto comporterebbe la mia 
situszione. 

< Quando io noa ci sarò più, la sposa della ca 
celleria dovrà essere raddoppiata © forsa triplicet. 


egati: nen passa un quarto 
d'ora, non passano qualcha volta cinqus-mintti, 
serza che arrivi qualche dispaccio, quelche rep- 
porto che îo devo esaminare lì per lì, per decidera 
sull'argenza dell'affare di cui sì tratte, e pr: 
derti.. 

< In tale siato di cose, vi persuaderete subi! 
gli impiegati che mi aintano devono essere msgra- 
mente rimunerati. Credo cho riconoscerete qua: 
valore alla testimonianza d'ua uomo cho da ven- 
tiduo anni tieno l'ufficio di miuistro degli es 

DA 

Così, su per giò, ha parlato il grancenzell'ere. E 
so egli credeva sul serio di persuadere il Roichsteg, 
questo lo ha disingannato nella sua credenze. 

Per fare dispetto al capo della canceileria, il Reich- 
stag non ha voluto riconoscere nè l'attività, né il 


perchè aveto una gran paura dei tori: ne avete 
paura? Io sì! 

Giennina non risponde: forss perchè in quel punto 
stsva cogli aguerdì e co’ gesti Jicenziando i fanciulli: 
ella pensava che quelle lezione di candore e di ainte- 
rità non fosse molto adetta a que’ giovani cervelli. 

Essi escono di malavoglia: Faustina vitima, più ri- 
Jottanto deg'i altri, un pesso ala volte, e cogli orecchi 
tesi sino elb'ultimo. 

— Non veglio già negare, s'intende — proseguo la 
signora Wolferstan con ingeruità — che non ci sia 
atsta una psrola per voi e dus per me; mo, ad ogni 
modo, ce ne fa una per voi. lo penso che è un gran 
pecosto che non abbiate a trovarvi più spesso in- 
sieme! 

— In verità? — dica Giannina freddamente. — Siate 
roppo buona ! 

— Dite che sono servizisvole — replica Lelage filc- 
soficsmente. — Dopo tutto, ho fato quello che vorrei 
fosse fatto a me. Se fossi libera (con ua sospiro ed 
uno abadiglic), reputerei mio benefattore colui che 
combinasse per me una passeggiata campestre con un 
milioncino e merzo: ma_. ma non l'ho trovato! 

= Ed io spero di ncn trovarne mai più — soggiunge 
Giannina, cercando di nascondere distro un sorrisetto 
la sua irritazione; — ma sono io realmente degaa di 
queste aurce combinazioni ? 

— Credete a me — continua Lalage con malizie, 
scioterido il espo: — cogliete la palla al balzo. I più 
tollerabili fra i matrimoni (istituzione detestabile) sono 
quelli ne’ quali la passione non c'entra; ne’ quali non 
si esige da noi emozioni, sentimentaliamo. 

Dopo una pauza: 

— Non potrò msi dimenticare quanto mi trovei im- 
barezzata quando, pochi giorni dopo sposati, Anthosy 
‘venne serio sario a dirmi cha dovevamo cercare d’es- 


sero interamente l’ano per l'altro! — egli ncn pretin- 
deva già che forse una cosa 

somma desiderava cho na face 

petei tenermi del iorgli 

me ne dispinsque, ma propr 

Giannina le ha voltato la s 
cceupeta ad accomodare il craszione n’ censri 

— M'immagino ch'egli non avrà più ripetuto il 
tativo — dice a voce basss, a collo Isbbra tre 

— 0h, no! sponde Lalege con inf 
egli conosce abbaztenza il saroir ciere ; d'ellra pa 
mon gli piace di essere deriso ! 

Così dicendo si alza, e si verso l'ust'o 

— Dunque, cu recoir! — continua sllegram: nte — 
Gli ho detto che vi venga inéontro a” cancelli del giar- 
dino. Voi felelo pure aspettsro quanto vi piace! Che 
importa ! Non accade soventa di poterai levare il gusto 
di fer aspettare un milione @ mezzo di sterline! 

E on ura erollata di spalie si allontana. 

Un quarto d'ora più tordi, Giannina passaggiava ler- 
tamsata per i vieli del parco. Intorno a lei, la sca 
squadra di scoleri: a fanco, la scorta ingegncsamente 
precacciatale da Lalage: davanti, tre gressi coni vi- 
vaci i quali, condannati come sono alla cateza, festeg- 
giono violentemente la loro libertà provvisoria. 

Giannina, per quanto triste, teneva a atento il riso 
nel vedere l’armeggio del signcr Smità che col’om- 
brello, 6 con qualche timido « abbasso, giù», s'irge- 
grava di tenerli lontari; e quelli facevano peggio, ir- 
terpretando la sua scherma eome un invito a giocare. 

— Non hanno museruola ! — egli caserva guardon- 
deli ecm occhio sospettoso; — non vi pare una impr- 
denzo, con questo caldo? 

Giannina è sollevata della roia di rispondere del 
piccolo Monty il quale, vistima tatto il mattino di avit- 
métiche elucubrazioni, esse ora a dire storditamarte: 


limeelu 


tini 


FANFULLA 


lavoro, nè i meriti di coloro che gli sono collabo- 
Tobin, quello parole: dalle ore otto del mattino 
alle dicci di sera, esprimono un lavoro superiore 
dle forzo comuni. Bismarck, l'aomo di ferro, si è 
tirati sa degli impiegati a tempra d'acciaio. — 

Quel levoro, del resto, se spiega il mel di nervi 
del gransancalliere, non spioga l'eccesso d'ingiustizia 
a cui il Reichstag si lasciò andare per passione di 

artito. 
P È vero che allorchè si dice: passione di partito, 
sì dice tutto. 

E si spiega anche l'inesplicabile. 

Da sa 

{a dispaccio al Popolo romano fa sapere che 
si prevalono imminsnti ostilità del Giappone contro 
la China. È 

Avremo danqus, se Dio vaole, una guerra a cui 
ie nespole e il sermou!h daranno una grande im- 
portanza. 


+» 
sasa 
Epigrammi del case. 
La Csmera, proprio nei giorri în cui parlava 
Jevolo Baccarini, ha desiso. che la seduta ar- 


DA LONDRA 


13 novembre. 

O"Donovan Rossa e compagnia bella for eoer! 
Così ritengo, avranro gridato stasera gli ammira- 
tori dell'emerito patriotta, il quale, dopo matura elu- 
cubrazione, considerato che la pancia è bene sal- 
varla per i fichi o, rimanendo egli in salvo di là 
dall'acqua, spedisco di quando in quando i suoi 
emissari a far tremare il tiranno (leggi Inghilterra). 

x 


Io non me ne intendo di materie esplosive — o 
almeso limito le mie cognizioni a certi prodctti 


assai inziorenti — © poco posso dire. Ma mi pare, | 


che manco i colleghi del Rossa ne capiscano molto. 

Perchò sprecare quatirini, ed arrischiare la ga- 
lera? 

x 

Vedete anche questa volis. 

Un sabato sera, nei pressi di Lendon Bridge, 
proprio. nell'ora în cui tatti î cifymen stanno cor- 
rendo a perdifiato per acchisppare il treno che li 
conduca a cass. Eppure tre soli miseri feriti leg- 
germente, qualche vetro spezzato, qualche leggera 
scalfiitara all’intonaco del ponte, alcuni cavalli spe- 
vertati, spaghetto del pubblico; e nulla più. 


xXx 
Non pigliamo, vel! în mala perle queste mie 


riflessioni. Non si creda ch'io mi lagai perchè la |! 


dinemite anche per questa volta non fece effetto. 
Aizi, per far foccare con mano la serietà che mi 
inspîrano je prodezza del transoceanico Rossa, 
invito i mîei benevoli lettori a fsre una risata, © 
crepi la molanconia! 

XXX 

Pagliorei non so cosa per sepero cosa direbbe 
il agnor Sydney Holland so andasso a passare 
ventquatti’ore in una della città d'Italia, e si go- 
desse il diverlimerto che procurano gratis gli stril- 
Joni. 

Questo bravo signore, renderdosi iaterpreto delle 
aspirazioni di molti casiglisni e quartieri limitroS, 
versa î suoi lamenti in una dello colonne dello Stax- 
dard, perchè gli strilloni londinesi disterbano la sua 
quicte domenicela gridando The Obseroer, e into- 
nando la musica nientemzno che alle sette del mat- 
tino. Naturalmente, ne domanda la soppressione 
immediata. 
———_e_a—e- 


x 


La intolleranza di certi tali è, in È 
credibile. Perchè essi si hr 
niente (ed è genuino, credetemelo pure), colla scusa 
che anche Domeneddio s'è riposato la domenica, 
non vorrebbero che dei poveri disgraziati si bu- 
scassero quei dieci soldi che può procarar loro la 
vendita d'un foglio anti-religioso — nel senso che 
xi stampa la domenica mattina. 

XXX » 

A Gordon dev'essere riuscita gradevolissima la 
notizia che S. M. la Regina, in uno slancio di ri- 
conoscenza, l'ha cresto pari d'Inghilterra, e che 
i! Parlamento, interprete fedele dei sentimenti della 
nazione, sta per decretargli una pensione annua. 

In qusnto ai quattrini, quelli lì non cambiano 
colore, e una volta fissata Ja somma, che sarà 
grossetta — figuriamoci! — la cosa passerà liscie. 

Ma per il titolo vorrei sapere come se la sbri- 
gheranno. 

Conte di Khartvm, duca di Dongola, barone di 
Wadi-Halfa, sono titoli che fanno del rumore. Ma 
come poi è passato in predicato, che il lord d'un 
feudo vada almeno ogui due o tre anni a dare una 
capatina ai suoi domirii, io mi domarido @ dico, se 
Gordon pascià vorrà ritentare la prova ì Fipre- 
sentarsi si suoi fenanciers? Avrei i miei riveriti 
dubbi; ma poi penso : se ns veggono di così strane 
a questo mondo ! 


XX 

Inorridisci, o Musa, e getta il mandolino! 

Il magno Covent-Garden, il teatro.che ha risuo- 
nato dei trilli i più meravigliosi, sta per tramutarsi 
in.... (a penna mi s' imbizzarrisce tra le dito) in 
circo di cavalli! s 

In luogo delle note argentine, sentiremo lo 
schiocco della fruste, e lo dolci melodie della Tra- 
viata, degli Ugonotti, del Barbiere, ecc., ecc, ce- 
deranno il posto al piripumfete della gran cessa e 
al pataciac dei piatti. 


x 


Meno male che in tanta ecatombe si è potato 
salvare quelcose. 

A merit. principale — dicono — del celebra te- 
| nore Gayarre, che ha mendato a Londra il suo 
| actotum, sì è ottenuto che la Floral Hall, la cels- 
bre sala dei concerti, non venisso trasf.rmata in 
una colossale scuderia. 

Sian rese grazio agli Dei che proteggono gli 
orecchi dei poveri mortali ! 
| Un sarcastico amico soggiunge: 

— Bd i nasil 


| CASSETTA POSTALE 


H INTERNO. 
Camera e Senate. — Il Sanato incominciò ieri la 
discussione del progetto per il credito fondiario. 


+. Esco il testo della mozione presentata l'altro ieri 
«l'a Carrera dali’norerole Lucsa in seguito alla sus 
interpellanza : 

« Ls Camera, pracezupsta delle condiz'oai in cui 
trovensi la produzion 


cola; c>mpresa 


all'uopo pronti ed effisaci provvedimenti. » 
io agsegrò alle Sotto- 


Commissioni i nuovi commissari eletti, @ cioè: Nono- 

finanze e tesoro; gli onorevoli 
slla guerra e merineris; l’onore- 
vole Sergna plla grazia © giustizia, e all'istruzione pub- 


His Dering, qui ci sono dieci piedi, € cinquanta 


dita! 

— Dove sonof — domanda Giannina sorprese, guar- 
dandosi intorno. 

— Siemo noi chs li abbiamo — egli rispcade. — Due 
voî; due Roberto quattro; sei con Faustine; cito col 
signor Smith; dieci coi miei; 6 poi le vostre dite, d.oci; 
Roberto, venti; Faustina, trenta; il signor Smitb, qua- 
senta; e i miei, cinquanta! 

— Torna a cortare, Monty! — strilla Roberie. — 
Dus i troî, miss Daring quattro, ecc, ecc. 

Quant> durasso la litania Giannina non ssprebbe 
dire: nò le dorrebbe che durzsse tulto il tompo della 

«esoggiata, poichè così potrebbe sbbandcaersi libe- 
remente în balla dsi suzi pensieri che sono divertati 
più melanconizi dopo ii sun cellequio con Lala; 
diagroriatamente i fanciulii alla Junga si stancano del 

i0sr, e poi ella a°accorge che il signor Smith le visn 
parlando con timida cort È : 

— Io amo assei la compegnia delle signore — egli 
diva — e voi senza dubbio ve ne 
ssmpre preferita a quella degli uomi 
qusntato di rado: jo mon sono uno sporteman! — 
No? — replica Gisunina acuotendosi, e continua 
sorridendo tristamente: — In (&l caso ho pura che 
Daring vi convenga assai poco! 

— Precistmento; è una rifltazione che ho' fatto 
apsas0: non bo veruna attitudine per la caccie, per la 
ginnastica, è temo. — con un timido appello al volto 
della compagna — temo che sia un po'tardi per inco- 
milnciare; non vi pare? quantunsus sarebbe desidera- 
bilo posssdsre teli doti nella mia posizioné. 

E manda un gran sospiro. 

Gisnnina non risponde. Ella pensa all'irotia, all'in- 
giustizia del destino. Da un lato cotesto sparuto aborto 
schiacciato dal senso della sua stessa foriuna; op- 


prasso della coscienza degli stupendi cavalii che non csa 
montare; dei fagiani a cui non csa tirare; delle riviere 
dove non sa pescare; delle immense tenute che non 
può percorrere; dall'altro canto, Anthoy! 

— Certo io non desidero di esimermi della respon- 
sobilità della mia posizi.ne — ripiglia itmilicnario con 
aria avvilita — e spere, col tempo, di ebituarmi ella 
vita di campagne, ms, al mio modo di vedere, lo sod- 
disfazioni di un proprietario sono superate di gren 
lunga dslle noie. 

Essi frattanto aversno lesziato il viale delle carrozze, 
e vagando a traverso il parco, colla spossstazza d'una 
giornata d'egosto, ereno giunti in un luogo ombroso. 

Giannina sedette sull’erbs, e gli altri le si agurap- 
parono intorno : il milionario, i faneinlli ed i cani. 


Eila so ne giaceva inerte cogli occhi fissi com ind f- ; 


fereuza sul monctono paesaggio — spianato ccme un 
formaggio d'O'anda — # gli alti camini fumanti che 
stanno sulla linea dell'orizzonte. Ma le testoline irre- 
quiete dei fancinili non si sppegano di qualla apatia: 
essi sono seduti. sotto un ciliegio selvatieo, e Faustina 
va raccogliendo le piccole ciliege per tentare, con un 
interesse precoce, il suo orossopo matrimoniale. 

« Soldato — Marinsio — Calderaio — Sarto — Gan- 
tiluomo — Farmscizta — Villano — Ladro» 

Malcontenta del responso che è inverisbilmente 
« Farmacista >, ella consulta di suOvO l'oracolo circa 
il gergre d'equipaggio a lei destinato. 

« Carozza = Catrozzella — Carretta — Carriuola! » 

Ma sissome la risposta a quesia domanda è poco 
più lusinghiera della prime, poichè non lo riegse di 


cavare altro che «Carretta », alla indispettita getta via 


°, L'onorevole Di Rudisi fa nominato a fer parte 
della Commissione per il pelezzo del Parlamento, in 
scatituzione dell'onorevole Perazzi testà fatto senatore. 

Firenze. — Alla Corta di ascizie di Firenze è inco- 
minciato ieri il processo contro gli ucsisori di certo 
Carlo Sabatini di Strads-in Casentino, delitto commesso 
per essere egli uno dei più influenti capi del partito 

Avellino. — L'altro ieri a Savigliano di Puglia 150 
contadini fecero dimostrazioni ostili al muxicipio gri- 
dando:.« Abbasso il fuocatico. » L'assembramento fa 
seiolto colla forze. 

Torino. — Nuovi particolari sui disordini dell'altro 
ieri. Terminata la dimostrezione al municipio, uan 
gruppo di circa duscento darebba desise di recarsi 
sotto. sl palezzo. del priscipe Amedeo, rompendo i 
vetri a due carrozza di tram che passavano. Tro- 
vando però chiuso îl passo da una pattuglia di guardie 
© di csrabinieri, si recerono verso l'antica piezza 
d'ermi, fracassando i vetri dei tram che incontravano 
ed insultando i passeggieri. Dinanzi alla stazione di 
Porta Nuova, una vettora di tram fa eggredita a 
colpi di martello, di bastone e di sassate, ed ebbe otio 
vetri sperzati. I passeggieri ne riportarono delle am- 
‘maccsture. I Sarabba, ncn contenti, spezzarono a colpi 
di saeso i fanali del corso Vittorio Emanuele, le ve- 
trine dei negozi, ei vetri di un altro carrozzone di 
tram, dove rimasero ferite due signore ed un bambino. 

Verso le sette, infilavano via Magenta, dove moltis- 
sime palazzine furono malconcio, fra le altre, quelle 
del sindaco Sambuy e del cav. Coste, le quali subirono 
danni di qualche rilievo. 

Girendo quindi sulla piazza, ritornarono nella parte 
ruova del corso Vittorio Emanuele, fracassando sem- 
pre vetrate, imposte, fanali. Molti erezo armati di 
‘mertelli e di spranghe di ferro. Due guardie vollero 
opporsi, e si preci 
sgusinate; me, assalite e percosse, dovattaro ritirarsi. 
Quando ebbero seorrazzato a loro grado sul corso, i 
barabba, ridotti ormai a una cinquintina, si disper- 
sero per le viuzze laterali di quei paraggi. 

Delle 6 @ mezzo alle 7 e mezzo, dietro questi mel- 
viventi, non comparre il kepì di une guardia di pub- 
blisa sicurezza. 

Furono eseguiti quattro erresti dinaszi al m 
e altri quattordici néi dintorni del Caffè Mogna. Nella 
piazza del Palazzo di città, un maressiallo dei carabi- 
nieri fa ferito di coltello ad una gamba. 

Venezia. — Avvennero tamolti nella Manifattura 
dei tabac:hi, credesi in causa del contegno di ua 
capo tecnico. 


ESTERO. 

Parigi. — Continuano le trattative fra il signor 
Ferry e il rappresentente dell’Associstione africana 
per la delimitazione dei territori rispettivi. Le trattative 
ai chiuderanno eol riconcscimento dell’Associazione da 
parte della Frencia. 

Berlino. — La Conferenza sembra debba prolua- 
Garni più di quasto si credere. L'Italia sostiene la do- 
manda dell'America por la libertà dele ocste. Proba- 
bilmente esta chiederà pore che le questioni derivanti 
dalla Conferenza sieno sottopcate ad un arbitraggio. | 

Londra. — La notizia della r‘bellione di Corsa ha ! 
fatto a Londra seria impressione. Temesi una compli- | 

Ì 
: 
i 


cazione di eventi nei meri delle China con grave dsnno 
del commercio inglese, 

<. Da Hong-Kong vien segnalato al Times l'arrivo 
di uffisiali tedeschi venuti per mettersi sl servizio della 
Chira 

Barcellona. — Si sssicura che nei Pirenei baschi 
l'agitazione carl'sta va prendendo terreno. 

VARIE. 

Ieri sera la Gazzetta ufficiale ba pubblicato le di- ! 
sposizioni decretate per la quarantena di 30 giorni da : 
ssontarsi dai passeggeri del Matteo Bruszo all'isola di 

108». 


Nei circoli sciept'fi:i parigini perlesi molto di 
una nucva quacchine ad eria compressa inventata @ 
già esperimcentata con successo da J. Husson, @ che 
s:rebbe destinata a sostituire il vapore, con grande 
eccnomia di spesa in tutte le sue applicazioni. 

«°, La fabbrica di carte-valori di Torino ha termiasto 
la consegna dei biglietti di Stato per la somma di 40 
milioni di lire, cos) ripertita: biglietti da dieci lire, ‘ 
240 milioni; biglietti de cinque Fre, 100 milioni. i 

2, Il dottore Stenis!so Psesbiuli, nestro agente con- ‘ 
solare a Cavalla (Mscedonis) ha iaviato all'emmisi- 
strazione di Fanfulla la somma di'tire 1070 da lui rao- 


-_—r—Trr_==x— ns 


— Proviamo wa po' miss Dering — grida allora Ro- 
berto pigliando una nuova manata di ciliege. 

E F'incan 

« Soldato — Morinaio — Ca'daraio — Sarto » 

1 fanciulli hanno fatt cerchio, intenti al risultato: 
la bicnde testoline si toccano; anche il signor Smith 
si è avvicinato al gruppo, e ssmbrano così un piocolo 
accampamento nell'ombra della foresta. 

E tale sembrava pure ai un passeggero il quale e- 
sciva dalla macchia che aveva attraversato venendo ' 
dal fiume non molto discost>: ua passeggero con una 
canna da pescare, e con un megnifico paio d’oechi in- 
vidiosi. 
| — Colonnello Wolferataa 1 — grida Roberto appena 
| lo vede, corsendogli incontra — noi si sta giocando a 
< soldato, marinaio » cb, è ua gran divertimento! Mies 
! Daring sposerà un ladro, e avrà una carrozza : è sor- 
tto ccaì tre volte di seguito! Faustina invece avrà un 
farmacista, e una carretta; e n'è furiosa | 


VIL 


giorno se n'è andato, e la notte ha ripreso le re- 
nelle sue mani d'ebano: quantunque, per verità, 
fra la dolca trasparenza d'una notte d’estate a la tinta 
con cui abbiamo dipinto il diavolo ela nostra nemica 
i la morte, non ci sia molta effisità. 

I fanciulli dormono, e Giannina da us perzo è stata 
| a Viaitarli, poi si è recata ne’ suoi dominiî, dove se ne ' 
sta al buio, soletta ein ozio. 

Si è eccoscoleta sul pavimento, presso la finestra 
aperta, col capo fra le palme, e in quell'attsggiamento 
giace nella più perfetta immobilità. je la lampaca fosse 
access, e qualcuno la potesse vedere, ella si vergo- : 
guarebbe di starsene a quel molo: ma non c'è anima ! 
vive. 


‘ 


colte colà a bemefizio dei eolerosi: di Napoli © dela 


lidea,850; Giovacchino csffettiere, 2 12; Anonimo, 212; 
Lallie, 22 70; Michele Sarto, 425; Nicola lancio, 8 50; 


Emazuale Teodoropulo, 12 75; Atanasio lerachi, 10; 
dottor Carito, 8 50; A. Ariggidis, 12 70; Carlo Asien 


Algranatti e Betani, 2 12; Giovanni Palidis, 435: 
Abramc, 2 77; Giovanni Margeriti, 850; Teodoro Mo. 
scopolidis, 22 75. — Totale lire ‘1070. — (Dieonai lira 


italiane mille e settento) 


CES 


16 dicembre. 


+, Cinquantaqualiro consiglieri eramo presenti alla 
seduta del Consiglio comunale che ebbe luogo ieri 
sere. 

Era alle presidenza l’asssasore anziano comm. Ba- 
stianelli, il quale aprì la seduta dicemdo di essere di- 
spiscente di reggere la presiderza in mancanza del- 
l'onorevole ff. di sindec> cclp:to dall'inasorabile svsn- 
tura della morte della madre. 

Fese dsre lettura di una lettera dell'onorevole Tor- 
lonie, con la quale chiedeva un breva congedo. 


cio del defunto ecllega comm. Fraschetti. 

Terminate lo note funebri, il consigliare Carencini 
volle interrogare l'assessore della polizia urbena sullo 
stato indesente in cui sì trovano cralestrade di Rote, 
6 domandò infine se esisteva ue contralto ‘ecm Fim- 
presa della nettezza urbaza. 

Rispose l'assessore Marzino, il quale disse di rico. 
ncscere le cattive condizioni della netisrza nrbene. 
Però col nuOvO contestio che va ad essere firmato in 
questi giorni, gli inconvenienti lamentati cesseranzo. 

Da ultimo venne: in discussione la proposta dela 
ccstruzicne di un ponte sul Tevere presso la Porta del 
Popolo; pr. posta che venne spprovata. dopo s'cune 


i osservazioni del eonsiglieri Ruspoli, Amadei e Bom- 
i piesi 


«, Il principe Chigi, presidente dell'Associezione per 
la pubblica sssistenza in Roma, ci scrive quanto sp- 
presso: 

« Prego di volere avvertire il pubblico per mezzo 
del.suo accreditato giornzle che il Consiglio direttivo, 
entro il corrente mese, convocherà in adunanza gene- 
rele tutti i sccî, onde procedere alla formazione delle 
compagnie e alla distribuzione dello statuto-regole- 
mento © dei distintivi. 

< Serà inoltre convocato il Comitato delle signore, 
affiachà nomini il proprio ufficio di presidenza. 

< Tutti coloro che desiderassero ascriverzi, od abbi 
sognassero di schiarimenti, potranno rivolgersi qua- 
fungoe £ giorno sila Sede social, vin Fratta, 5, pino 
src01 ‘antimeridiane elle 3 ic 
delle 8 alle 10 di sera. rese 

< È desiderio comune che lAssociazione possa atti- 


= TT ____—_—__———_—__ 
1 _____——. 
Al pian terreno stanno danzando — danzano nella 


orecchio; ma ella non ci fa attenzione, e poi l'anima 
sua è troppo triste per trovar sollisro nella musica. 
Che cosa è questo dubbio smero che da cinque 
giorni, senza trégua, la perseguita? 

Si è ella veramente comportata bene con luif È 
stata per Ii quella buona fata che avea creduto di 
essere? Ha ella bene operato col getterlo — lei stessa 


' — fra le braccia di quella donne, o mom ha invece 


cooperato alla sua infelicità? 

E scendendo nei più profcndi receszi del cuore, un 
altro dubbio erudele la punge fieramente quando si 
domandi se lo ba fatto unicamente per smore di Ivi, 


. 9 nea piuttosto per un orgoglio morboso. E piangs, 


intanto, piange coaì che le lagrime le scorrono ebbon- 
danti a travarso le dita, ed i singhiozzi senctono tulta 
Vesile persona di lei. E debbono anco attutirle l'udito 
poichè non udì ua sommesso picchio alluscio, picchio 
che dovetta essare ripetuto più volte prima ch'ella se 
ne accorgessa. 

Allore, impaurita, rialza frettolcsamente il cspo e 
ricaocia indietro i capelli che le ersne scesi sugli 
oochi Chi può essere l'importuno che carca di lei! 
Essa non è in grado di ricevere slemmo: non rispon- 


| derà, © così il malcapitato visitatore, credendo vuota 


la stanza, se no andrà per i fatti suoi. 

Perciò alla se ne sta immobile, come la pernics in 
un solco. Me Fuscio si epre dolcemente, e un fascio 
di raggi penetra nella stanza, ma non giunge sino & 
lei, che se ne sta all’eetremità opposta, e in quella Ins8 
apioca l'alta figura di ua uomo. 


(Continua! 


sigiiri 


infermi, tanto desidarato nella nostra citià; » 
Avvicinandcsi le festa natalizio 6 dicapo d'enno; 
quali rieorrenze si suole. verificare, ua’ imposta- 
zione straordinaria di pacchi, Amministrazione delle 
poste rammenta le prescrizioni intase a conseguire ua 
regolare servizio È 

1. Nélla formazione dei pacchi dovrà userai la mes- 
ima enre, evitando di servirsi di carta o di recipienti 
che recassero bolli postali relalivi a precedenti spedi- 
gioni; 

2.1 generi alimentari composti di sostenze facili a 
liquefarsi, i dolci contenenti rosoli e simili, dovrazno 
ezsero chiusi in cassetta di legno; 

3. Il pesce, la caccia, le frutts, gli erbaggi, eo, 
dovranno spedirai in cestine di vimini o in cassette di 
legno, e non mai în scatole di cartone; 

4.I liquidi infine e le materie grasse od oleose, 
quand’anche chiuse în recipienti di vetro, di terra o di 
latta, dovranno essere collocate in cassette di legno ed 
accomiodate all’interzio con abbondante segatura per 
impedirne lo spandimento in easo di rottura; 

5. È indispensabile che gli indirizzi, fatti com tutta 
chiarezza e precisione, siano bene adereati ai pacchi 

itara che quelli staceandosi o lacerandosi in parte 
per l'attrito, ne venga ai pacchi stessi ritardo od inde- 
bita g'acenza negli uffici di posta. Gioserà all'uopo 
ineludere un secondo indirizzo nei pacchi da spe- 
dirsi; 

6. Per i paschi diretti ai militari ai raccomanda di 
specificare chisramente sull'indirizzo il corpo, cui ap- 
partengono i destinatari, pracisandone il reggimento e 
la ccmpagnie. Per î merinei in servitio attivo si indi- 
cherà il nome della nave, su cui sono imbereati. 

Rammentasi che peri picchi indirizzati si militeri 
non occorre la consegna a domicilio, essendo i mede- 
simi ritirati negli uffici dai sergenti portalettere 

7. Nello scopo di sollecitsre la consegna dei pacchi 
eì eliminare il deterioramento dei generi alimentari in 
essi contenuti sarà opportuno che dagli spediteri sia 
sempre richiesto il recapito a domicilio; 

8. Per conseguire infine speditazza di invio nei 
giorni precedenti lo feste sarà utile che siano possi- 
bilmente anticipate lo spedizioni dei pacchi contenenti 
merci non deperibili. 

3, Il Comitato incaricato dagli studenti. dell'Uaivar- 
sità' romana di sollecitare la sottoscrizione per îl mo- 


fasto nelle prizcipali città d' 
adesioni dei più illustri uomini d'Europa senza distin- 
zione di partiti politici @ di scuole filosofiche. 

Il Corritato incltre dichiara di non aver nulla a che 
vedere con la decisione presa dell’Associazione 
clericale il 14 corrente, e spera che questa decizione 
si tradurrà în un valido aiuto ell’opera già da perecchi 
mesi iniziata. 

c°. Riceviamo: 

« Coro Fanfulla. — Giacehè ti ssi tanto cortese- 
‘mente interessato per l’affere dei casottiin piazza Ter 
mvini © via Torino ti ringreziomr, esprimendo la nostra 
soddis'arione per il savio ed energico provvedimento 
preso del signor commendstore Serrao della soppres- 
nicne di totti i suoni, spesi, eco, che jumense nente ci 
di 

‘è Alcîni abitanti di cia Torino e adiacenze ». 

25 La S5eietà orticola romana terrà domenica l'as- 
ssinblea generale dei scci nella casina del Pincio per 
‘esaurire il seguente ordine del giorno: 

{o Comunicazione della presidenze. 20 Preventivo 
1885 So E'ezione del terzo del Consiglio estratto a sorte, 
cicò del presidente, del vice -presi di due eon- 
siglii. 


e__—_—_—______r—mmui 
ANNUARIO VIN:COLO ITALIANO 

Non possiemo che encomiare l'iniziativa presa del 
Circolo Enofilo Italiano di dare principio anche fra 
noi ad una pubblicazione utilissima Lell'interesse 
della principale industria. del paese. Oremai è da 
tatti riconosciuto che gii sforzi della nostra agri- 
coltura devono rivolgersi al miglioramento dell'in- 
dustria e al commercio dei vini. Qaindi una pub- 
blicezione che remmenti quello che si è fstto, e che 
additi quello che potrebba fersi, non può che riu- 
scire necessarie. ; 

‘Nel riassumere il Sommario delle materie che 
conterrà l’Annuarie Vinieelo Italiano, ri- 
teniamo opportuno di accennare come si sia benis- 
simo idesto di aggiungere sl testo alcune pagine di 
antuszi, per mezzo dei quali potranno farsi cono- 
acero coloro che si occupano del vino e dei prodotii 
ad esso inerenti. 

‘Anche in Italia oremai si comincia ad apprezzare 
la pubblicità, 0 TAmmuario si presta benissimo 
par farla în ‘modo conveniente ed utile. 

Vogliamo sperare che î produttori, negozianti e 
mediatori di vino, fabbricanti e negozianti di mac- 
chine ed ntansili per l'enologie, negozianti di zolfo, 
di barbatelle di viti, ecc. sapranno spprofittare di 
questa pubblicazione per far conoscero i loro pro- 
detti tanto in Italia che all'estero. 

‘Eeco per sommi capi il Sommario di questa pub- 
biicaziore, la quale, siemo certi, verrà accolta con 
favore da tatti coloro che s'interessano dello svi- 
loppo economico del rostro paese. B 

(Vedi acviso col Sommario in 4° pagina.) 
i é 

È stato pubblicato un opuscolo, il quale tratta del 
nuovo sistema di D i è Dentiere senza 
grappe, nò molle, lasciando il palato l'be-o, come 

ficazioni ed operazioni insensib 


ADLER, dentista delle Scuole Americane, 114, 
via Nezionale, primo piano, Roma. 


j unlocaleterreno di due o più 
SI RICERCA ssesienti alquanto vest, possi- 
bilmente con cantine annesse, situato nelle vicinanze 
dei segneati centri; Pilot, SS. Apostoli, S. Ignazio, 
Collegio Romano, S, Marco, Foro Romano, li sud- 
detto locale, munito di duo o più sporti, dovrà es 
sere prospiciento ad una piazzetta o strada molto 


L'onorevole Lacava se la cava come può. 

Alle due, vedendo che la Comera non è atten- 
tisima, l'onorevole Lacava muta voce: strata- 
gemma di antico questore che vaol farsi pigliare 
per un altro. 

> 


Ore tre: sempre Lacava, ma con un nuovo cam- 
biamento di voce. Spiega il ritardo, lamentato dal- 
l'onorevole Baccarini, subito dal progetto ferroviario 
presentato da lui quando era ‘ministro, 1 18 gen- 
naio 1883. Da bravo questore fa la pulizia di quel 
progetto, e lo segue durante i tre mesi e sette giorni 
nei quali lo ha trovato dormente. E non lo ha tro- 
vato dormente nelle mani della Commissione; ma 
corisato sul tavolino del ministro Baccarini dove 
giacque nel sonno; 6 în questo sonno stelle im- 
mmerso dal 18 gennaio al 25 aprile, e dormì un lango 
sonno, tutto d'un sonno! 

L'onorevole. Baccarini domanda la parola par fatto 
personale. 

La Camera schiaccia un sonnellino. 

Alle 3 meno dieci anche l'oratore si riposa 


<> 
Ore 3 10. 


L'oratore si é‘riposato e ha ripreso a parlare, 
ricambiando ancora la voce. Dere avere al suo co- 
mando delle pasticche speciali d'ana efficacia sin- 
golare. 

La Camera è disatierita; trova che l'onorevole 
Lacava va troppo in lungo, e qualcuno dalle tri- 
bune comincia a brontolare a la porta? a la ports. 
S'intende: passi la parole all’onorevole La Porta. 

(La fecezia è bassina, ma è l'eloquenza. profur- 
gata dall'oratore che me la cava della penna). 

Alle 4 l'onorevole Lacava ha fiaito fra le apprc- 
vazioni dei colleghi. 

Bactarini, brevi parola per fatto personale... dice 
che quel suo fomoso progetto ferrovisrio, che ha 
dormito tanto, ha dormito presso il ministro De- 


| pretis, che è coma il seno d'Abramo dove dormono 


tatti i progetti dei canali di Nivive e delle terrazze 
di Batilonia. 

Lacava replica, come facente parto della Com- 
missione parlementere, sulla questione del ritardo 


| e delle date, e fra le altre ci metto il 45 di set- 
| tembre. (Mlarità). 


Baccarini. Non ho accusato la Commissione; ho 
detto che il mio progetto ba dormito quindici mesi... 

Lacava. Nelle mani della Commissione di cui io 
facova parte... questa è la sua accasa! 

Bacear:ni. Ripeto che non accuso lei: dico che 
ha dormito, e lo sa il presidente dei ministri! 

La Crmera si agita come se avesse perso il 
sonno. 

L'cnorevole Depretis si alza © dichiara come egli 
non abbia responsa’ ilità nel ritardo, e lo dimo. 
strerò, - 

<> 

Ore 4 10. La parola spetta all'onorevole Spa- 
venta per svolgere il seguente ardine dal giorno: 

La Comere, non riconoscendo nè utili, nè opportune 
le convenzioni presentate, invita il governo a fare tutte 
le proposte necessaria per ordinsre convenientemente 
l'amministrezione delle ferrovie: dello Stato e passa 
all'ordine del giorno, 

Grandi segni di attenzione; tatti corrono ai loro 
posti; un gruppo si forma attorno all'oratore, 


L©d 


L’cratore, fra il silenzio generale, comincia di- 
cendo che « lo stato dell'animo suo non gli con- 
sentirà di fare un lungo discorso ». Si sar difstti 
che l'illustre uomo ha ricevuto la notizia della 
morte d'una nipoto a lol carissima. 

Non ostante, la sua fibra di ferro impone silenzio 
al dolore, ed egli entra subito © con grande vigore 
nel vivo della questione, sostenendo che le conven- 
zioni attusli sono più onerose che il riscatto, se- 
condo il progetto presentato da lui, e sal quale 
egli ed il ministero di cui faceva parte caddero il 
18 marzo, 

Questa dimostrazione è fatta da lui con i con- 
fronti delle cifre. 

Pare d'essere tornato indietro a quell’epocs; con 
questa sostanziale differenza, che i suvî amici -lo 
ascoltano con la stessa defarenza che gli avversari 
di allora gli mostrano adesso, quasi l'onorevole Spa- 
venta fosse carne della loro carna. 

< Oh politique, goilà bien tes conps! » dico il Fi- 


“Dopo brevi parole l'orstora dichiara die a Com: 
missione parte da un falso concetto, basato sa questo 
arrore di fatto, che crede lo Stato gaadagai un mi- 
lione, Jà dove le cif:e provano che. ne. pardo..ire.. 
Ciò posto, egli erede inutile perlare più a lungo 
parendogli dimostrato che nella - situazione ettuale, 


la soluzione che veramente si impone è l'esercizio 


di Stato. 
In tatto ha perlato dieci minuti, : 


Od 


questi dieci minuti di requiitoria spaventose. 

Ma l'onorevole Mussi reclama a termini del re- 
golamento che non parli un relatore, masi dia la pa- 
rola a un oratore di quelli che debbono svolgere 
gli ordini del giorno presentati. 

I relatore La Porta domanda che parli un relatore. 

Ne nasce un battibecco vivissimo tra l'onorevole 
Mussi, il presidente e il presidente del Consiglio. 

L'onorevole Biancheri dice che pur troppo in 
questa discussione si è già fatto più d'uno sdruscio 
al regolamento, ed egli trova che si potrebbe dare, 
per altemare la discussione, la parola a un re- 
latore. 

Lassaro. Si maravigliasse... (interruzioni e pro- 
testo.) 

Mussi. Si appella alla Camera... 

Eà ecco nato un incidente in un bicchier d'acqua. 
L'ororevole Nicotera e l'onorevole Lazzaro dispu- 
tano vivacemente. 

La Camera, interrogata, dà torto all'onorevole 
Massi anche dal banco dell'onorevole Melchiorre 
E vien data la parola ad uno dei relatori: onore- 

L'onorevole Curioni sorge maravigliato che sissi 
data tanta importanza alla sua parola, massime che 
quelli che non volevano lasciar parlare la Com- 
missione sono i primi ad andarsene. 

E si accinga arispondere ai varii oppositori, cc- 
minciando dall'onorevole Gabelli 

Sono le cinque. 


> 


Ore 6. L'onorevole Curioni continus. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari.) 
Parigi, 16. 

Assienrati che Brière e Courbet ricevettero l'or- 
dine di prendere l'offensiva. 

Formosa serà occupzta in modo definitivo. 

I fanerali di Fieury ebbero Inogo coll’ intervento 
della truppa. Vi assistevano tatto le notebilità bo- 
napartiste, gli ambasciatori d'Italia, di Russia o d'Tn- 
ghilterra. 

Tolte di mezzo le difficoltà finanziaria, Aben Ahmet 
rappresentasi questa sera agli Italisni. 


Berlino, 16. 


Nonostante il rifato del Reichstag, Wesdeblen, 
altuelmente ambasciatore a Stoccarda, sarebbe no- 
minato terzo direttore degli affari este: 

I giornali officicsi anrunziano imminente il rico- 
noscimento dell'Azsociszione afrisana per parts del- 
l'Austria e dell Ighilterra. 

Rilesta straordinaria curiosità il processo di 
Lipsia, ove gi imputati esaltano cinicamente l'a- 
narchis, 


Ieri sera, alle 9, si è riunita la Commissione psr- 
lementare ferroviaria, la quale ha approvata la prc- 
roga propostale dal governo, per l'esercizio delle 
Romane e dell'Alta Italia, nominanio relatore l'o- 
norevole Barezzaoli. 

Si venne poi a parlsro dell'altaale diaone*- 
ferroviaria, è si stabill di presente — 
un ordine del giorno. =- — = e 
erat condo il quale la Camera 


È 7uaandosi all'articolo 4 della leggo del 
1876, passa alla discussione degli articoli. 


Secondo il controprogeito fatto in Senato, e di 
cui è relatore l'onorevole Cremona, alla legge uni- 
versitaria mandetasi dalla Camere, le modificazioni 
principeli sarebbero queste: 

Si vorrebbe stabilire una corrispondenza fra le 
diverse Upiversità del reguc, per la formazione 
delle Commissioni, per i concorsi © per le promno- 
zioni dei professori, alle quali, oltre le Facoltà in- 
teressate, concorrerebbero anche quelle sulla stessa 
materia delle primo Università del regno. 

Sî creerebbe una nuova Facoltà politecnica equi- 
valente alle attuali scuole d'applicazione per gliin- 
gegneri, le quali rientrerebbero' così nille Un 
versità. 


Insieme poi alle tre Facoltà professionali, legale, 
medica e politeznice, è istituita una grande Facoltà 
filosofice, dedita esclusivamente alla speculazione 
scientifica, che abbraccierebbe le Facoltà attuali di 
filosofia e lettere © di scienze naturali e matema- 
fiche, spogliate questo degli insegnamenti i quali 
meglio sì addicono alla nuova Facoltà politecnica. 

Le due Facoltà nuove, politeenica!e filosofica, 
non esistsrebbero che nelle Università primarie. 

La carriera dei professori verrebbe maggiormente 
graduata dell'ativale : cosicchè fra lo attuali cate- 
gorie di prefessori ordinsri © straordinari ci se- 
rebbe quella dei professori aggiunti; ed in questa 


terza nuova categoria entrerebbero i professori 
straordinari dopo un periodo di lodevole prova 
nell'insegnamento, e soquisterebtero allora l'ins- 
movibilità. 


Gli stadenti invece dell'attuale tassa. d'iscrizione, 
retribuirebbero tatti i corsi 

Le Università verrebbero riconosciute giuridica 
mente come corpi morali, e così patrebbero disporre 
delle loro rendite. 

La leggo Casati, nella perte non modifisata dal 
progelto, verrebbe estesa a tutto îl regno. 


Il governo ha nominato î suoi rappresentanti al 
Congresso internazionale dell'Unione postale, che 
avrà luogo nel prossimo febbraio a Lisbona. Essi 
sono il commendatore Tantesio, ispettose generale 
delle regie poste, e il cavaliere Salinetto, capo- 
divisione nella direzione generalo delle poste. 


ORGENTE AMARA rt e 


gative. — (Vedi avviso In quarta pagina.) 


Stob. dellEditore Edearde Senzegno in Milano. 


CGL GIORNO 21 DICEMBRE 1884 
uscirà la prima puntata 
della nuova pubblicazione: 


LA COMMEDIA UNANA 


GIORNALE-OPUSCOLO 


SI PUBBLICA OGNI DOMENICA 
in tutta Italia 


in un volumetto di 64 pag. in-16 in elegante edizione, 
nel testo. 


con copertina e con vignette intercalate 


Direttore: ACHILLE BIZZONI, 


Collaboratori: Fetice CAVALLOTTI— Giosuè CARpuCCt 
— Ecioporo LOUBARDI — ANTONIO GHISLANZONI — 
OLmoo Guerra (SreccneTt)) — Fernanvo Fox 
rana — G. Mazzuccietti — G. Conoxa — Sra- 
xisuao Caruevaris — Fiero Turati — Errore 
Socci — Giovansi AnToNELLI — Si.vio Beccma — 
Boser.i — Isxarno Sartorio — Cesario Tesra 
(PariticwcvLs) — Lutcr CASLELLAZZO — Giovani 
SALVESTAI — CESARE AROLDI — ADELE SAVINI — 
Eumi0 Ginarpi, ecc. 


Politica 
Primizie e cariosità letterarie itallane e straniere 
Prosa e versi — Riviste artistiche e biografiche 
Biografie — Bozzetti — Novelle 
Epigrammi e Strambetti — P: 
Teatri © Tribunali 
La nota amena — Splendori e Wiserie 
Utopie e Realtà — Di tutti e di tutto un po”. 


Ventiquattro pagine d’ogni puntata saranno destinate 
alla pubblicazione di un Romanzo italiano o straniero. 

Colla prima puntata si comincierò il nuovo romenzo, 
sequestrato in Russia, la curiosità del giorno: 


L’'IMPERATRICE VANDA 


peLLA Sinora ,*, 
In questo Remenzo che si svolge con forma veri- 
stica, nelle principali Corti d'Europa, sfilano fra dram: 
metici ed interessantissimi episodi, molta teste coro- 
nate, fedelmente ritratte colle loro qualità ed i loro 


vizi 
PREZZI D'ARBONAMENTO: 


Frenco di perto nel Regno . ._. 

Aless, Golette, Suse, Tunisi, Tri 

Unione postale d'Eur. e Amer del Nord» 10 — 
America del Sud, Asia, Africa. . . »13— 

Austr. Chili, Bolivia, Penamo, Pereguay» 5 — >8— 


Una puntata separata, in tutta Italia, Cent. #5. 


Qi abbonamenti decorrono dal 1» Gennaio 1825. 
li abbonati riceveranno grazis le due puntate ci 
verranno pubblicate nel Dicembre s88t o Peo ce 


Per abbonarsi inviare Vaglia 
EDOARDO SONZOGNO in 


ificatale_sIPEditore 
rolo, fé È 


Milano, via Pesqui- 


Xx° INVERNO IN ROMA 
QUANTO PRIMA 


GIELLERIA PARIGINA 


(Casa fondata nel 1858) 


BRILLANTI AD IMITAZIONE 
prodotto carbonico 


—_———————_— 


TEATRI 


2, Questa sera sì Velle serata della signora Duse- 
Checchi col Padrone delle ferriere di Otmet Pienona, 
nen se ne discorre. Da quelche giorro tuîti i posti 
s:no presi o accaparrati: Quest'oggi poi ssranno sec- 
cheggiati gierdini © serre in onore della diva. 

SM. la Regina ha colto quesi'occssicne per la ma 
prima sortita serale della stagione d'inverno, e questa 
sera interverrà alla rappresentsticne. 


2, AI Quirino il ruoro rauderille Giorgetta del 
maestro Lecemte è stato spplaudito molto eppleudito, 
“più del vero Diciamo così perské una commed'ole senza 
Grigiaatità, con degii altori in giscchette, delle attrisì 
in sottana luga e dei eorici d’aszbo i sersì ia. abito 


di sodietà.. cooperativa, non sono tra le attrsttive che 

possano attirare il pubblico: con' operetta ci vuole fl 

costume! Non cstente, questa sera, ancora Giorgetta. 

Epoti.celi d'eggli 

VALLE. = Gre 8 if. — Il padrone delle ferriere. 

MIANZONI — Ore $ 1j2. — Il Ridicolo. 

QUIRINO: — Ore 9. — Giorgetta. 

UMBERTO — Ore 8 12 — Satanello. 

METASTASIO. — Ore 8 1j?.— Commedia con Pale 
cinella. 

ROSSINI. — Ore 8 1;2 — Streghe, stregoni e fatto 
chieri. 


GOLDONI — Gre 8 fj2.— Rapprezentezione 


RORSA DI ROMA 


16 dicembre, 

Murcato sinza molta variazione e poco animato. 

La Rendita 5 00 per contanti vanne ceduta a 96 63 
©986702 

Per fiae correnie venne trattata da 98 72 12 a 9875 
© chiuse piuttosto offerta. 

Prestiti Pontifici Invariati: 

Cattolico 1860-64, 97 25 — Blonat 97 50 — Rothsohild 
9670. 

Fondiarie Santo Spirito 472 75 fatto: 

Azioni Banca Generale celute da 615 e 616, chiudono 
così. offerte. 

Condotte d'acqua 580, 579. 

Azioni Immobiliari sostenute 668, 659. 

Ia reazione le azioni Banco Roma che cedute @ 678 
rimangono offarte a 676, 675. 


nen 

98, Rerentoti letra sera; ALBERGHI 
i dimenticai dirti una cosa 

molto interessante: quando po- raccomandati 


irò vederti solo? Non verrò al 
“Teatro per qualche sero. Addio. S 
29. 


ROMA 


—_ 
© E.E- RIE 


UFFICIO per per INSERZIONI db 


ROMA 
Pinrxa Montecitorio, 127. 


“ANNUARIO VINICOLO ITALIANO 


ANNO I - 1885 


Pubblicato col concorso del Circolo Enofilo Italiano 


Premiato con MEDAGLIA D'ORO 


Poste © dei Telegra! dei dazii di entrata 
diversi Stati. — Tariffe dei dazii di 


d'italia. = Tariffe per il trasport» dei vini tanto per le 


Albergo di Milano 
Piazza di Montecitorio, dirimè 
al Parlamento. Confor- 

o boom gusto, prezzi mo- 


“fe r. Ars. CanaWPeLLi. 
Dirett. E. DatvitTo. 


all'Esposizione internazionale d'Igiene di Londra nel 1881. 


SOMMARIO. Pref.zione — Calendario — Tariffe. delle 
i vini nei 
ali e tà 


FANFULLA 


‘Azioni Gas 1900 danaro. 

Azioni Aqua Merola, esordile a 1307, chiudono cf 
ferte a 131% con danaro a 1900. 

_ Azioni Molini 401, 404. 

Invariato il resto. 


Combi: 
Francia tro mesi 99 #5. 
Londm id 809 
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PELEGRAMMI STEFANI” 


Londra, 15. — Fowler fa nominato sotto-segretario 
al ministero dell'interno. 

- Spezia, 15. — Fra gli ovviva degli equipaggi e lo 
salvo delle artiglierie, il vico ammiraglio Acton la- 
sciò il comendo delia squadra permanente. 

Vienna, 15. — La Comera dei deputati ha appro- 
vato il trattato conchiuso coll'Italia per stabilire fra 
i due Stati le norme che devono regolare la pesca 
nel lago di Garda. 

Pletrebargo, 15. — In seguito alla cessazione del 
colera in Italia, il governo prescrisse che cessi'ob- 
Migo, per i viaggiatori, di presentare un certificato 
di provenienza non sospetta. 

Dongola, 15. — Wolseley giunse stamane; col suo 
stato maggiore, ad E-Debbsh, donde riperto per 
Korti. 

Vienna, 15. — La Camera dei doputati approvò il 


alza biaramiea 


CI III e 
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sono logo presentato teeno ne pre 


roga delle 
DO ibere. npr pot pure oto di Voti) 
la leva railitare: del 1886. 

Parigi, 15. — I giornali dicono che gli avveni- 
‘menti della Corea sono favorevoli alla politica della 
Francia. 

Ottenendo il marchese di Nosilles-il chiesto ri- 
chiamo dall'ambasciata di Costantinopoli, è proba- 
bile che egli venga. surrogato dal barone di Ring, 
attualmente ministro plenipotenziario a Bucarest. 

Il Temps dice che la Commissione por Fingrin: 

dimento del Canale di Suez stabilì che il' 
Canale fra Portc-Seii ed Ismallia sia a 
modo da permettere a due navi, attraversanti il Ca- 
nale in seriso opposto; di inerociarsi senza fermarsi. 
Fra Ismailia e Suez si creerà una via parallela alla 
esistenta. 

Parigi, 45. — Camera dei deputati — Si di- 
scute i bilancio dell'istruzione pubblica. Falliéres 
è Freppel domandano il ripristinamento dei crediti 
per le Facoltà di teologia, soppresse dalla Com- 
‘missione. 

Il relatore Debost si oppone. 

La Camera approva la soppressione. 

"Berlino, 15. — Reichstag. — Bilancio della Can- 
celleria na Si approvò l'aumento dello 

stipendio di due funzioneri, secondo la proposta 


della Commissione del bilancio. 
Si respinse, con 141 voti contro 119, Jo stipendio 
di 20,000 marchi per nuovi direttori del ministero 
degli esteri, 
Il principe di Bismarck prese la parola parecchia 
volte, dicendo di dover declinare ogni responsabi- 


anzichè da Gaete, torneranno 


trade 


ferrate, quanto per mare. — Disposizioni diverse per il traspori 


dei vini — 
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pn 


vermouth în Stalia 


‘a filossara e le malattie della 
fi Roma ed i suoi princi- 
di Torino ed i premi 


scrizione ed importanza del 
delle principali Associazioni, Scuo! 
stenti in Itelia — Elenco dei prin 
ed esteri. — Rivista della letteratura enolo; 


ali vini esteri eloro sommaria de- 
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nitario 
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lità” per la direzione’ deg'i affari esteri nell'avve- 
Padetitiioc trio Le con- 
tinue mobilizzazioni ‘militari ‘negli alii dieci emi 
sono costate milioni. La politica tédesca si adoperò, 
con successo, ad evitare tali mobilizzazioni, ed ora 
si vorrebbe riffatarle i mezzi più necessari per con- 
tinuare in questa via. L oratore assicurò che il per. 
sonale non gli basta pet provvedere al servizio. La 
reiezione del credito domandato ha 
ficopò di farlo irritare. 
"Vi fa poscia uno scambio dî parole vivaci fra il 
socialista Wollmar:ed il principe di Bismarck. 


tang smentisce assolutamente la voce che si pensi 
di dare un successore all'attuale ministro delle 


finanze. 

Kortf, 15. — Un messaggero’ proveniente da 
Khartum, dopo un viaggio di quindici giorni, rife- 
risce ch Gordon ha sconfitto più volte i ribelli, 
facendo ‘saltaré, mediante mine, i forti di Onder. 
man, ed uccidendo molti r.belli. 

Lisliota, 16: — Le Cortes costitienfi sono state 
aperte con un discorso del trono. 

Londra, 16. — ll Datlg Telegraph dice che il ke- 
dive' risponderà cggi favorevolmente alla domenda 
delle pctsza di ammettere la Germania e la Russia 
nella Commissione della Cassa del debito pubblico. 

Madrid, 16. — In un meeting di 3000 democratici, 
Moret y Prendergast dichiarò di essersi posto di 
accordo con Sagasta e Marto: per combattere ad 
oltranza i conservatori. 
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VIENE REGALATO 


ad ogni acquirente 


dal giorno 20 Dicembre in poi all’ Emporio 
Franco-Italiano FINZI e BIANCHELLI, via 
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Roma. 
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In Roma Cent. 5 


Roma, Mercoledì-Giovedì 17-18 Dicembre 1884 


Fuori di Roma Cent. 10 


PREMI PER: L'ANNO 1885 


Tutti gli abbonati attuali al Fanfulla riceveranno 
fra il 15 e il 25 in premio 


IL MANICHINO 


conferenza tenuta da Cesane Pascanzria nelle salo 
del Circolo artistico di Roma; stampata ora in un’ 
elegantissimo volume ricco di bizarre ilustrazioni 
apposiamente disegnate dall'autore. 

‘Ai nuovi abbonati serà spedito appena abbisno 
fatto pervenire alla nostr’ Amministrazione .la loro 
richiesta d'abbonamento, 

Il secondo premio è il numero-streana del 


PARIS-ILLUSTRE 
giornale parigino di gran formato e di gran lusso; 
sì compore di 32 pagine, il testo è dei più notevoli 
scrittori di Francia e le illustrazioni sono degli ar- 
tisti più celebri. Ci sono cinque grandi quadri 
colori che basterebbero ad ornare un salottino, e 
fra questi una Chanteuse orientale del Dubuffe, una 
Visite del Worms, Les Galeries de T'Odéon del 
Myrbach e un Ventaglio del Duez sono cose me- 
ravigliose. Ù 


Gli abbonati nuovi e coloro che rinno- 
‘vando l'abbonamento al FANFULLA desi- 
derassero ricevere tutti e due i premi do- 
vranno unire al prezzo d'abbonamento, 
L. i 50 perrimborso di spese di spedizione 
è posta. 


Ai lettori che volessero associarsi al Fanfulla 
per vanno 1885 presentiamo le seguenti 


Combinazioni d'Abbonamenti riuniti : 
4° Fanfulla e Giornale per | Bambini, 
per un anno L. SB invece di L. 36. 


2° Fanfulia e Letture per le Giovinette 
per un anno L. 31 invece di L. BA. 


2 Fanfulla, Giornale per i Bambini e Letture. per 
le Giovinette, 
per un anno L. 41 invece di L. 46: 


4° Fanfulla, Fanfulia della Domenica e Giornale per 
i Bambini, 
per un anno L. 37 invece di L. 40. 
5° Fanfulla, Fanfalla della. Domenica e Letture per 
fe Giovinette, 
per un anno L. 35 invece di L. BS. 


6° Fanfulla, Fanfulla della Domenica, Giornale per 
i Bambini e Letture per le Giovinette , 
per'un anto L. 45 invece di L. SO. 


©? Facfulla della Domenica e Giornale per i Bambini, | 
per un'anno L 14: invece di L. 17. i 


8° Fanfulla della Domenica © Letture per le Giovinette, 
‘per‘un anno L. 12 invecè di L. 15. i 


9° Fanfafia della Domenica, Giornale per i Bambini 
e Lettore per fe Giovinette, 
per un'anno L. 22 invece di L. 27. 


Per le richieste "d'abbonamento rivolgersi all'Am- 
ministrazione del: Giornale 
ROMA - Montecitorio, 130 - ROMA 


‘Prèpristà della traduzione, 
(55) 


GIANNINA 


CDall’ingieze.) 


— Cè qui nessuno f — chiede colui con vose som- 
messa 
Giannina non risponde. E : 
= Eppure — fissando lo sguardo nella parte oscura 
della stanza — io veggo caro qualcuno. se 
‘Allora Giannina, visto che non può sperare di ri- 
manere più a lungo celata, si alza in piedi. 
— Sì son qui fo 1 — risponde con voee che cerca 
invano di tener ferme. 
— E ve ne stata si buio? — esclama Anthony, inol- 
trandosi qualche passo a tenteni. " 
— A quanto pare — risponde lei, provandosi a 
ridere. 
— Eravato addormentata? — domanda Wolferstan, 
« dal rumore che fé, urfando contro qualche sedie, 
elia staccorge ebegli:le ci avricine.— Ho bussato pa? 
recchie volte, ma voi non aveto risposto! 
— Mi cercano? — dice Giannino, evitando di ri- 
col'‘fare lei pure una domanda. — Hanno 
bisogno di me? 
fui ballano — dica lui, accostandosale sém- 
Da 
PF1.'E mi vogliono par farmi suonaref — costernata, 
passando. le mini sugli oschi ancora umidi, e sulle 


COSCIENZE DELICATE 


L’osteria di Texramano sul canto di via de’ Bor- 
saroli. — A un'tavolino vicino al banco, tre perì 
sone sedute, tre bicchieri pieni, e tre fiaschi vuoti. 
=— L’ orologio ‘segna mezz'ora dopo l'adunanza del 
Circolo. — Grer beve; Tonmo fuma; Berre sputa. 
— L'oste si avvicina col quarto fiasco, e leva l'olio: 
— Pausa colorita. 

Baer. Hai sentito, eh?... 

Towmo. S&dò io. a meno d'esser sordo! 

Guar. È una vergogna! 

Bserk. È un vituperio! 

Toxmo. Siamo al punto che se passano le Conven- 
zioni, io non avrò più faccia per comparire di- 
nanzi all'Europa. 

Gia. .... che ci guarda. 

Barre. Perchè l Europa ci guarda, questo è fuori 
di dubbio. 

Giat. Se non avessi sentito co’ miei orecchi, quando 
il professore -Sguaiati l'ha gridato dal banco della 
presidenza, non ci avrei creduto un accidente. 

Bsrer. Di che cosa è professore lo Sguaiati? 

Tomo. Di biliardo 

Bse. Ahl... 66co perchè fa tante stecche quando 
parle. 

Tonio: Ma è un uomo che se ne intende. 

Giai. E poi i fatti parlano chiaro. 

Torno. Con chi sì fanno le Convenzioni... con 
delle società, con dei banchieri, con dei capita- 
listi, con della gente che ha le casse piene di 
quattrini. 

Bxerz. È nno scandalo. 

Gior. Si capisce alla prima Se c'è un guadegno da 
sperare, giusbzia vuole che il guadagno sia assi- 
curato a chi non ha niente. 

Tomxo. E se ci fosse perdite f. 

Gior. Quella la dovrebbo sopportare chi è ricco. 

Bsere (alzando le spalle). È una semplice questione 
di buon senso. 

Guor. Tanto più che per esercitare una linea forro- 
viaria non c'è poi bisogno d'un grande ingegno: 

Tomxo. Noi tre, per esempio, si anderebbe avanti 
‘veramente bene. 

Brrrî. La mattina presto uno suona la campa 
nell»... 

Gror, Uno apro il finestrin>.. 

Toxino. E uno piglia i quatt 

Berre. Il resto lo fsnno gl'ins 

Giot. Quanto alla costruzione celle linee nuove... 

Towno. Ci sono apposta g’ingegneri a cui noi pa- 
ghiemo le scuole. 

Berpx. Ma... e lo spesa? 

Tono. Le deve fera 8 governo... se no, dove li 
metterebbo gl'incassi del dezio consumo? 

Gier. E poi, non conti nu'la la vergogna d'endaro 
a cercaro i denari sempre dai medesimi. cspita- 

list? 

Bsrre. Il che significa ir scstsnza: che chi ha quat 
trini so li tiene. 

Torso, Mentre dovrebbe toccare una volta per uno 
ad avere i milioni. 

Giot. Altrimenti è ur'immoralità. 

Berrs. E diro che ci sono dei deputati 0 dei se- 
natori che non intsndono una cosa tanto chiaral. . 

Torto. Cioè... che fauno finta di non intendere. 

Gioi. Perchè sono interessati. 

Bere. Si dice perfino che ce ne sieno di quelli 
che hanno dello szioni di strade ferrati 

Tonno (pudibondo), Oli"... pare impossibile 


— === 


— No, veramente :. vi desiderano per il ballo: bal- 
lano tatti: io solo non ballava, ed è perciò, forse, che 
mi mandarono a cercarsi: nè sarei venuto se non mi 
avessero mandato. 

— Ballare! — ripete’ Giannina, sgomentata: — oh, 
néanco per sogno.. impossibile! Con questa veste! 
Quand'è così, recherò loro le vostre scuse... Oh1 
finelmente ho frovato i fiammiferi. 

Si sette un leggiero strofinìo ; tosto le candele sono 
risscase:-si vede allora che la direzione della voce lo 

Essi stanno uno accanto all'altra: inutile ermai il 
fingere: sorebbe fatica sprecata, ora che la luce ha 
svelato quel viso sfigurato ai suoi sguardi scrutatori. 

Ed ella non tenta nennco di nasconderlo eolle mani : 
le braccia pendono inerti lungo i fianchi, e gli occhi 
gonfi ma calmi si alzano verso di lui. 

Drira un momento di silenzio. Anthony la sta _esa- 
minando eon dolorosa sorprese. Alla fine, quando ella 
incomincia a trovare che quell’esame è insopportabile, 
‘© che ad ogni costo conviene l'berarsene, egli paria e 
bassa voce; forse per naseonderne il tremito. 

— Eravate dunquò addormentata f 

— No, ero desta. 

, E qui una noova pausa: indi Anthony ripiglia ad un 
ratto: 

— Ed è così che voi generalmente passata le sere? 

— Ob; no! — eselema elle con enfasi, mentre una 
scintilla ncaita dal fondo delle sue pupille lagrimose — 
Non partite con questa idea; mon credetemi una così 
meschina creatura : mi accade forse una volta all'anno: 
se foste venuto ierì.. domani.. mi avreste trovata ra- 
gionsvolmente occupata come qualunque altre. Ob, 

siete capitato proprio questa sara? 

Gli occhi di Ii frattanto andavano vagando intorno 


[I 


Gor. E qualcano arriva anche ad avere dello cb } 
bligazioni... 

Towxo (rosso fino alla punta degli stivali). Dio 
mio 1... fn che mondo viviamol... 

Beer. Un deputato che ha delle obbligazioni non 
rri può più rappresentara in Parlamento. Io non 
ho mai nesnco sognato d'aver delle obbligazioni 
con nessuno... 

Gioi, Ora, un deputato che non mi rappresenta non 
è più wa deputato... vi capacita ? 

Tonmo. Levagli la rappresentanze, e dimmi che 
cosa ci resta. 

Berre. La medaglia. 

Gror. Un coso di venticinque lire di valsenta. 

Toxio. Dovrebbe restituira il mandato... se ha co- 
scienza. 

Berre. A noi... elettori. 

Gror. Sarebbero sempre venticinque lire restituito 
ai loro legittimi proprietari. 

Towo. E farebbero comodo... siamo franchi... 

Bse». Non parliamo del comodo, parliamo della 
morale... 

Gio. Sono cinquecent'otto deputati... credo... 

Toxno. A venticinque lire il pezzo, fanno dodici= 
milaseicento lire. 

Bserr. Quattromiladuecento lire giuste per uno... 

Gio. ‘Per uno a noi tre, che rappresentiamo dav- 
vero il popolo italiano. 

Toxno. Naturale... ieri rappresentavano loro, oggi 
rappresentiamo noi... 

Brrrx. E prendismo lo modaglie. 

Gior. A parti uguali. 

Townno. Noi siamo fatti così: giustizia e uguaglianza. 

Beez. Fino allo scrupolo. | 

Guai. L'Earopa ci guarda. 

Toso (all'oste, porgendo il bicchiere). Mesci, Ten- 
tennino. 

Berrr. Veramente i deputati che hanno delle azioni, 
in quesia circostanza dovrebbero restituire anche 
quelle. 

Gior. Non fosv'altro per delicatezza. 

Tomwo. È tutto sangue nostro. 

Berra. E se il popolo le volesse strappar foro di 
tasca. 

Giai. NE” di tasca fi Violenze non se ne debborò 
usare. 

Tomo. Sa si trovassero per la strada... così a caso... 
non dico... 

Barre. Ognuno ripreaderebba il suo... 

Toxmo. Ma per la strada non se ne trovano... 

Gioi. Chi te l'ha detto? i 

Berre. Eh!.. le tengono în cassa... 

Gioi. Già... ma lo casse stanno nelle case. 

Towmo. Par troppo. 

Giot. E le case sono per le strade.» 

Brere. To. è vero... 

Giai. Dunque. 

Tono. Ho cspito... 

Beres. Par di faro una cosa legule... 

Gior. Anzi riparare a un'immoralità. 

Berrs. Perchè l'Europa ci gasrdz. 

Gior. E se in Parlamento si commetiono delie enur- | 
rità simili... 

Towno; Chi è în fondo che paga? 

Beere. L'ha detio lo Sguaiati. 

Gioi, Il professore di biliardo. 

Tonno. Paga Pantalone... 

(Si alzano, e piano piano infilano l'uscio.) 

Texrexmwo (correndo). Ohe.. dico... sono quattro 
fiaschi.. a tre lire l'uno... 


morale... 


—————  __--_ 


lume di candela ha più l'aria d'una prigione che di un 
alloggio. 

— Passate voi la vita sempre fra queste quattro 
mura? — egli domenda. 

Poi, arsannando del capo nella direzio1 d’onde viene 
l'eliegro mormorio della festosa comitiv 

— Non vi unite mei alla loro compagnia? 

— Qualche volta — ella risponde evssivamente. — 
Secondo la circostanze. 

— I fanciulli mi hanno detto che voi in generale, o 
almeno sino a pochi giorni, fa non maneavate di farvi 
vedere nel salone la sera, dopo il pranzo. 

— 1 fanciulli hanno la lingua luoga — osserva Gian- 


Ditemi — continua il colonnello, accostandosale 
di più, e piantendo i suoi occhi grigi scrutatori su lei, 
quasi volesse penetrarle nell'anime, a suo dispetto, ® 
traverso la maschera del suo viso sconvolto. — Ditsmi, 
è per mero caso, oppure ne sono io în quelche guisa 


non lo seremo ancora È 

A quelle parole un vivo rossore copre il viso di lei, 
ma eila rialza energicamente la teste. 

— Non è questione qui di sincerità — ella risponde 
dignitosa — è una domanda la vostre, che non avete 
il diritto di fare, come io non ho l'obbligo di rispon- 
dorvi! 

— Allcra la ritiro. E sta bene! — Iacamminandosi 
Jentomente varso l'uscic: — Voi siete il giudica mi- 


nina eom un sorriso stentato. I 


| 
la enusa? Siemo sempre stati sinceri, noi due, o perchè | 
H 


Touno. Sta bsne; il conto torna... 

Beer. Non fa gna grinza.. 

Trwrzwno (inquieto). Ma, chi paga?! 

Gior (maestoso, uscendo l'ultimo dall'osteria). Non 
avete seniito?... rivolgetevi a Pantalono!.. 


NOTE BERLINESI 


Berlino, 14 dicembre. 

Quando non si può dare da sè una lezione ad nn 
arrogante — il che è meglio di tutto — fa piacere 
vederglieia dare da qualcun altro. Se poi la lezione 
è data con tanto garbo da sepero anche un po' di 
canzonatura, tanto meglio. Ho provata questa cri- 
stiana soddisfazione leggendo la seconda parte del 
Libro assurro, presentata al Reichsteg ieri l'altro 
ed intitolata Angra Peguena, eppunto perchè si ri- 
ferisce esclusivamente ad Angra Pequena. 

Bismarck telegrefa a Granville, 4 febbreio 1583: 
« Sareste disposti assumere protettorato Angra Pe- 
quena? Avete diritti sulla costa sud-ovest Aîrica? » 
— Risponde, Granville, a Bismartk, 26 febbraio: 
« Impossibile assrmere protsttorato — non abbiamo 
diritti sovranità costa, ma sua occupazione costitui- 
rebbe violszione nostro diritto prelazione — inter- 
pelliamo Capo ». 

Su questo tono si continua 
chè il ministero autonomo della colonia del Cspo 
propone, con rara ingenuità, di prendere per sè i 
territori contrastati, non esclasa Angra Peguene. 
Bismarck dichiare prima che non lotoliorerebte e, 
scrive poi — 10 giagno 1584 — testualmente, co: 
< Quantarque sapessi che non potevate farlo, vi pro- 
d'assumera il protettorato d'Angra Peguena, 
per non far nescero sospetti e provarvi mio d 
derio evitare conflitti; vi domendai se avevate 
ritti ai territori in questione solo por procurarmi la 
dichiarazione scritta che non n'avete; assumendo, 
come fate, l'esistanza d'un di prelezione, vi 
strogata una superiorità immaginaria; se non s- 
veste deliberatamente voluto protraria all'infinito, 


otto giorzi bestaseno a defiuire la nostra contro- 
no diritti di terzi, protegge- 


Quesi contemporanesmenie a questa bomba, sr- 
rivò a'Lendea il conte Erberto Bismarck, ed îl 


tedesco su Angra Pequenz. 
x 


to è l'anico insuccesso dipiomatiso di 
terra «bbia a vantarsi nell’acno în corso. 


sia il prezzo di fut > 
zo riguardo le sue pre- 
finanze egiziano 


Na Cassa per l'ammortizzasione del debito 


| pubblico aggrava ancora i sintomi. Noi però non 


ce no dobbiamo rattristere. Quando al solo scopo 
di faro quattrini ci si meitono in tasca le chiavi 


—___ —_—_ 


— Voi supeto — ella dico dolcemente — che non è 
per malevelenza verso di voi: che se potessi farsi del 
bene... se potessi esservi utile non badersi a fatica, a 
disagio. ma sspate pure che Rcn posso. 

Egli la guarda per un istanta, incerto, senza ri- 
spondere: indi, & un tratto, risolutamente : 

— Sisto stata sempre uma donna ginsta, ed anche 


| pietore verso gli eltri: non verao di me. no.. non 


posso dire che sieta stata pietosa con me: ma finora 
almeno sieta sista giusta. ora siete ingiusta ! 

Elle non fiona piùgli occhi fizsi in quelli di lui, ma si 
è ssostata, col capo chino sul petto, le mani allacciate 
naîeme. 

— Non vi comprendo! — ella mormora. 

— lo nom ho fetto nulla — prosegue Wolferataz a. 
rimandosi sempre più — nulla da meritarmi il bando... 
Volste persistere nel confondermi ccn quel pazzo di- 
agreziato che, due enni cr sono, a mazzanolte, come 
un ladro s'introdusse in cssa vostra? la nome del 
cielo, lavatevi dal capo che fosai io: colui era un mi- 


| serebile pezzo che avea preso le mio sembianza.. ma 
i mom io! 


— 0h, lo so — risponde Giannina com ua filo di 
voca — ne fui sampro convinta ! 
| Egli menda ve luago profondo sospiro, e si passa 
la mano sopra la fronte. 3 
Ma io. il mio io vero, reale — prosegua egli più 
calmo, ma revcrziuenta — che male, vi prego, vi ha 
1 Sa ai facesse i conti, fra me e voi non 20 anzi 
chi sarebbe il creditore. Ma noa vo’ adesso rivangare 


gliore. e lo sieta sempre siate tugnne una volts. 
ob, vi assicuro che allora non lo siete state.. e voi 
stessa, credo, ne convenite. 

Egli è-giunto all'uscio, e già sta per aprirlo, quando 
s'avrede ch'ella gli era venota aecantc, col bel viso a 
lui rivolto, e gli occhi pieni d'angalica bontà e d'amo- 


per la stanza che nella sui semplieità di mobilio, © a | revoiema. 


nol teipo passato, solo ditemi che peezato ho com- 
messo da meritare la punizione di essara sfoggio da 
voi, voi una vcita così buora, così tollerato! 


Continua.) 
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FANFULLA 


dei principali passaggi mariémi, bisogna iespero 
Loy poriaro com rassegnazione qualche cool son0s0, 
Se non altro per prepararsi al rendiconi 
XXX 
ere un'adunsita di due o 
venerdì sbra nella Nord- 
monsire — par fer 


i i quando hanno 
tomo dei Toloschi quan > fr gi 
cosine mnche di ftto, delle caproni nesionei ele 
Ha "dio Thor non può restare sordo. In segal 
i tafferoglio di venerdì, 
scisl, È consigliere comm 
Ser a riunione, è stato espulso da 


Berlino. 


x fosteggiaro l'elezione 
coon Terk, la sera del 
ggiata? con fiaccole... elet- 
con un elmo in testa, e 
elettrica, procedovano 

da un condattore e- 


Quei mago di Bis 
di Claveland, ha fatto a 
50 novembre, una passest 
trichel Trosento individui, 
su questo eimo cine 
fa quadrato, collegati tra loro da ua ce 
To E. Nel mezzo del quadrato, su cinguo card 
to insesbino occorrenti ella produzione de 
citi. Persino i cavalli portavano sulla testa la loro 
Drava lempata elettrica. — ì 

TOA sara, ella Filarmonica, gnordavamo la Lep- 
size Iduarirto Zitang, dove è ripoîoia la Pic 

1307 ta elettrica di Nuova York, e parlavamo 
session lontano, în cai l'elettricità avrà riso 
i niebiama del moto perpato e della panaoea un 

sale. > x 
Vero mi augaro che essa ‘possa. presio cam: 
bicci ia bei marenghi fammanti anche i. bottoni 
hier, proposi par difondorne l'aso, di ripeierola 
Jiliolata elettrica di Nuova York, in cocasione 
Fibieo di Bismarck, che nel prossimo aprile entra 
So sellantesimo anno d'età e nel cinqaantone 
simo di servizio. 

‘Ai carsi per Je msc: 


chine elettro-Jinamiche se ne 
dovrebba aggiungere uno più grato esi 2 se 
in g i ji Bismarck, colos 
stare in giro un simolacro di Bismar 
Lo come lo ha rappresentato pra 
giornale umoristico — un pavone 008 sai 
eravigliosa, raffizarante la politica estera, o del pi 
gini rachitici, raffizare: quella interna. tod 
‘Parchò con l'elettricità non si riesca a EU 


rirgiioli! Pe » 


ene 


IU N. 51 (anno 1884) del Fanfulle della Caps 
sarà messo in vendita Domenica 21 dicembre in 


Contiene: 


" Pascarella — Il « Gisur- 
metti, E. lregio Byron (traduzione 
dî Andreo Maffe). La Contessa 
Tara — Triste Visegio, Luigi 

— Fra qui 
CARLETTI, -- La carzono di Leo- 
pardi «alla sua Donva », E Zer- 
inî — Jaillio nottarno, Gabriele D'Annunzio — 
sori nuovi — Cronace. 


Centesimi 1) i numero per tutta Tula 


Abbonamento per talta VItalia: Anno L. 5 
Funfulla quotidiano e settimanale per il 1884: 
Azzo L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amiistrazione: Bo, via Ufici del Vicario, 8 
= 
= 


ECCO I FRUTT! 


Oeamaì sono noti nei loro min'mi particolari i 
daplorevoli fatti avvenuti domenica a Torîno. 

Tatio quanto la farocia più brute'mento dissen- 
nata può suggarire a un'orda di mascs!voni; tutto 
quanto l'ifiotismo più malvagio può suggarire alla 
caneglia scatenata © faribonds, è stato compiuto da 
duecento barabba. 

Quella masnada ha scorrazzato per le vie della 
città, fracaszando vetri e faneli, aggradendo la vet- 


tare pubbliche, ferendo donno e bembini, compiendo | 


nuorgia scellerata di disordine e d'anarchis. 
"] barabba torinesi, duranta il ioro saturnale che 
hanno compiuto, gridavano fra la altre coso: at- 
basso i gigaoril Grido, in verità, caratteristico. 
Quando cerio nefenderzo evsevgono, tatti si ef 
respingerno ogni più lontana responsa- 
FALSI oa inesponsabilità. intera sî gella tolta, 
manco a dirlo, sul governo e sulle autorità che non 
haono saputo tutelare l'ordine pubblico. 
"Nè io dico cho un pertito politico qualunque possa 
essere chiemato complice delle bratelità vigliaecho 
i da certa gente. h 
“a grido ta abbasso i signori. non può 
essere dimenticato. 
a è pur troppo la risultonza indiretta 
ai tatto je Grato con cnî gli apostoli del pooero po: 
bassifondi sociali, predicando ogoî 


lesa d'ogni dovere, d'ogni legge, di 


ogni prestigio d'autor. 

Capisco, come astrazione 8: 
coloro che del programma dei socis ** "2° 
loro idazle; e non ho paura dei socialisti o." ! 
sano, scrivono, e votano 


Viceversa ho paura di quegli altri che sono il 
frutto e îl risultato dei primi. 

Imperocchè, quando essi avranno gridato ogui 
giorno a una plebe ignorante che i signori, questi 
infemi signori, hanno la- dirette, intera responsa- 
bilità di tutti quantii difetti dall'organizzazione della 
società presente; che i ricchi, questi feroei: oppres- 
sori, non vivono che per tiranneggiare i poveri, gli 
operai, i contadini, e per bevare — spiacevole be- 
vanda? — il sudore della loro fronts; che per con- 
seguenza în questa società così corrotta e tarne, 
il popolo non ha nulla per sè, nò leggi, nè istita- 
zioni, nè mezzi di vita; che tutta quanta l'organiz- 
zazione sociale è vn'indegna e prepotente camorra 
dei signori ai danni dei poveri; quando, dico, si è 
gridato questo tatti i giorni, infiltrando a poco a poco 
nelle masse il veleno sottile di tali teorie, come si 
fa a meravigliarsi che queste masse, in tutto o in 
parte, applichino, essgerandone brutelmente la por- 
tata, lo teorie, lo idee, i precetti loro insegnati? 

Non dico, torno a ripeterlo, che delle malvagità 
faroci dei barabba torinesi, debba essere responsa- 
bilo un partito qualsiasi. Dico soltanto che. quelle 
molvagità sono il frutto indiretto, ma inevitabile, 
dello idee che alcuni partiti hanno: disseminata, e 
vengono tattodì disseminando, nelle classi popolari. 

Dico che alcuni partiti sono venuti via via distrug- 
gendo nelle classi popolari ogni fede nella giustizia 
legalmente reclamata, ogui rispetto al principio di 
autorità, E che per conseguenza, gli elementi più 
torbidi di queste elassi popolari hanno raccolto la 
palla al balzo, hanno chiesto i loro diritti dimenti- 
cando i doveri, e si son formato nell'anima uno stock 
di odii e di rancori che poi, al momento oppor- 
tuno, contro la volontà di tutti, compresi coloro 
che hanno loro incalcate quelle idee, si manifestano 


in quella maniera che sappiamo. 
Slettin 


ra 
NOTERELLE FIORENTINE 


45 dicembre. 

Vi mando le notizie spicciolo di Firenze che leg- 
gerete voi e non noi, perchè la cosa più difficile in 
questa scettica città è quella di far comprare rcha 
stampata: giornali vecchi e nuovi ne sanno qualche 
cosa. La Chiacchiera, il vero e il falso Sesto Caio 
Baccelli, e il nuovo Orario delle strade farrata, 
ecco ciò che trae qualche soldo dalle tasche di 
monsieur tout le monde. Quanto al resto, questo 
bravo signore ne legge i brani sui fogli spiegati 
alle vetrine dei tabaccai © dei chioschi. 

‘Se mai, sono indulgenti col teatro: corsero alla 
Judic, sebbene costasse cara: corrono alla Gioconda 
di quest'anno, sebbene non valga la Gioconda del- 
Paltro anno: accolsero la seconda edizione del- 
l'Ezcelsior poco meno che la prima: miss Zio ca- 
duta è applaudita come quando era vergine di di- 
sgrazio: applandono una bsllerina perchè è brava, 
quest'altra perchè è balla, come se tutte e duefos- 
sero brave e belle: uno Stenterello invecchiato, na 
Ferravilla male copiato, un Pulcinella sciupsto, 
qui trovano grazia o almeno to'leranta. La vivace 
fantasia del fiorentino supplisce a quello che menca 
nello spettacolo: se a teatro deve riconoscersi can- 
zorato, si consola pensando a tatti quelli e a tatto 
ciò che egli quotidianamente canzons. 


>< 


Da quindici giorni il lastricato è insaponato da 
un fango vischioso che ha già slogato buon nu- 
mero di spalle e lussato buon numero di femori. Eb- 
bane: s'iadustrisno di camminare con precsuzione 
finchè raggiungono quelle poche vio centrali, dove 
il municipio, dacchè venne il colera in italia, ha 
imparato a praticare la pulizia col mezzo delfacqua 
Se accade disgrazie, c'è la Misericordia, alla qualo 
fatti fanno di cappello, e alla quale ho veduto a- 
prirsi rispettosamente le file del corteggio fanebre 
‘nta libero pensatore. 


PS 


I forestieri quest'anno sono pochi: si contsntano 
del duca di Teck. 

Il vino è scarso: si consolano coll'olio. 

La'casa di Niccolò Machiavelli, chè pochi: anni 
addietro era si può dir tal quale il grand'uomo l'a- 
‘veva lasciata, ha ora subito le ultime ingiurie: che 
importa ? O quella di Galileo, sulla costa, ha forse 
avuto sorte divarsa ? Come ora risuscita la Santa 
Trinita di Nicola Pisano, come si finiranno i re- 
stauri di Santa Croce, come sono tornati dall'estero 
i mavoseritti Ashburniani, anche la case del Ma- 
chiavelli e del Galilei una volta o l’altra le rimet- 
teremo nello statu guo ante barbaros. 

O cha non credete che una volta o l'altra si farà 
anche il monumento a Vittorio Emanuele, e quello 
a Garibaldi, e si intraprenderà il riordinamento del 
| centro, @ si faranno le case oparaie, e la ferrovia 
| airetissima da Roma all'Adriatico © tutte le altre 
! imprese alle quali non manca mai la buoi vélontà 
| e la buona'parola dell'onorevole Luciano 'i.uicîani ? 


>< 
| Dopochè i Fiorentini dei nostri giorni vedono 
| compiersi la facgiata del Duomo, hanno ragione di 
non dubitare di nulle. 
| Osano credere financo che finiranno i lavori per 
le diramazioni dell'acqua potabile; osanò credere 
! ghe finirà il regno delle tenebre in cui da parecchi 
! anni restano avvolte le strade dal tramonto all'alba; 
* asgno gredero che il funaci di Cercina sulla fer- 


| 
I 
I 


rovia faentina non costerà più di qualche centinaio 
di disgrazie; osano credere che all'Esposizione di 
belle arti in via della Colonna. 

Ma di quest’ultima, se vi pare, un'altra volta. 


VATI gli 
CASSETTA POSTALE 


INTERNO. 


Camera e Senate. — Il Senato approvò ieri il pro- 
getto della spesa straordineria per costruzione o re- 
staurazione di caserme militari. 

4, Nella seduta di iori vennero ‘presentate al mini- 
siro delFinterao le seguenti interrogazioni: 

Dell'onorevols Roux sui recenti disordini di Torino; 
deg'i onorevoli Mussi e Mareora sulle voci corse di 
prossime elezioni generoli amministrativo a Milano; 
dell'onorevole Dotto de’ Dali sull’erfesto di due citta- 
dini 6 il sequesiro d'una bandiera durante le cnoranze 
fanebri di Campanella. 

2. L'altro ieri «bbe luogo una riunione di deputati 
appertenenti a proviacia merittime. Fu deciso di no- 
minare una Commissione composta di due liguri, due 
napoletani e due veneti, per invitsre il goverao a di- 
sutere quanto prims, in seduta straordinaria, i prov- 
vedimenti per la merina mercantile. 

Catania. (Nostro telegramma partieolare).— Il Con- 
siglio provinciale deliberò ieri di aumentare il sussidio 
per il consorzio usivarsitario im vista dell’elevamento 
dell'Ateneo alla prima classe, ed approvò unanime. 
del giorno firmato da tutti i consi- 
glieri, esprimente congratulazioni al presidente mar- 
chese Casalotto per la sua nomina a senatore. 
eri, a Catania si è discussa sl tribunale la que- 
sporta dall'onorevole Morana contro il gerente 
della Gazzetta del Popolo, il quale fa condannato a 
51 lire di multa. 

Bresela. — Iarî, è morto improvvisamente Il eom- 
mendatore Chincs, capitano di vascello. 

Fa il primoa salire sulle mura di Sam Giovanni d'Aeri 
darante l' A Lissa trovavasi sull’Affondatore è 
vi fece prodigi di valore. 

Terine. — Nessun altro incidente si ebbe dopo i 
disordini del 14 dicembre. I danni — dicela Gazzetta 
del Popolo — considerati relativamente sono poca 
cosa; ma le vestigia dei vazdalismi commessi dànno 
la misura del peggio che quel pugno di meszalzoni 
avrebba potuto perpetrare. Del resto, è inesatto quel 
che si dice e si stampa solla crisi industriale a Torino 
deve il numero degli cpersi disoccupati è inferiore a 
quello degli operai disoccupati a Milano, nella Ligurie, 
a Firenze, Napoli, Roma e in tutte le principali città 
dall'estero. 

Il Mattino ha aperto una pubblica sottoscrizione per 
domandare il trasloco del prefetto Casalia. 


ESTERO. 

Parigi. — Dicesi che seranno inviate nella China 
nuove corazzata e torpediniere. Forse in gennaio si 
farà una nuova leva marittime. 

Londra. — Dispacci da Debbek, Korti ed Ambukol 
confermano l'avanzarsi dell’ esercito comandato da 


gi autori dell'attentato +1 ponte di Londra era di fab- 
brica inglese I quartieri irlandesi sono rigorossmente 
guardati della polizia per timore di nuovi attentati. 

Berlino. — L'InghvIterra ba presentato si plenipo- 
tenziari della Conferenza una protesta formale contro 
alcuni punti della dichiarazione concernente la l'bertà 
di navigazione sol Niger. 

Nell'ufficio centrale delle poste impariali è stato 
verificato un furto di 16,00 riarehi. 

. Dicesi che il mererciallo Moltke ebbia seve- 
remsate oriticato il piano delle operazioni inglesi 
in Egitto. Saconéo le sue effermazioni FInghilterre, non 
avrebbs un generale capaca di comandare ventimila 
nomini, e linszione a cui sono ridotti: gli Inglesi in 
Egitto dipenderebbe dall'assoluta inettitadine del capo 
della spedizione. 

Alessandria d'Egiito. — H gorerzo egiziano ba 
aderito all'entrata dei delegeii rumo e tedesco nella 
Commiazione del debito pubblico. 


VARIE. 
Affermasi che la Corte di cassazione siasi D".non- 
ziieta favorevolmente al ricorso del gov®zn0 = gli 


«2 gesuiti di Napoli, riaviagd» 
Ce " Îa csusa ad un'altra 


Di concerto fra i ministeri dalla guerra e dell'in- 
terno, in conformità del decreto 11 agosto prossimo 
passato, è stata adot:ata una copertura di capo uai- 
forme per tulti indistintamente i soci del tiro a segno 
mezionale. 

La copertura consiste in un cappello nero di feltro, 
duro, con le tese leggermente piegate ai lati. 

Il cappello è ornato di ua nastro di seta nero, fsr- 
mato a sinistra da ua fiocco, sul quale è apposto l'em- 
blema del tiro. nazionale in metallo bianco. 

II cappello è oraato di una penna nera di aquila 0 
di eorvo, 

22, Il giorno 15 giugao 1895 sarà inaugurata a Né- 
rimberga la gran mostra internazionale di metalli 
preziosi ed arti affiai. Tutte le nazioni europee, Ame- 
rica, la China e il Giappone hanno fatto. domande di 
ammissione per ogni sorta di lavori in metallo. Il go- 
vorno di Baviera concorre nelle spese e confarisce i 
premii. Il locale è maraviglioso, e la parte assegnata 
alla sezione sterica, dicono sia d'effelto sorprendente. 

Pubblicazioni. —.Il dottor Silvio Piovamo, profes- 
sore al regio Ginnasio di Vercelli, ba fatto testà una 
buona pubblicazione ssolastica sotto il titolo: Vocabo- 


Il professor Piovano ha modellati il suo lavoro salle 
migliori opere tedesche, e Pha sompiuto con nom 60- 


mune intelligenza. Al giovano antore, i nosizi rele. 
gramenti 
2, È uscito il settimo fascicolo della biblioteca umo- 


ristica edita del Perino. Contiene: Pillole esilaranti 
in versi e in pross, del Garelli, il moto umorista pie. 


Pepe 


17 diceînbre. 


2, Il Consiglio comunale è convoeato in seduta per 
questa sera elle ore $ © mezza precise 


azione del defunto comm. Bianchi. Ebbe maggior ny- 
mero di voti l'architetto comm. Buairi. 
22, Il maestro Rotoli è stato incaricato della famiglia 
Torlonia di scrivere une massa funebre. che verrà ese. 
guita nella chissa di Sen Lorenzo in Lucina il giorno 
trigcaimo della morte della duchessa Teresa Toricnia, 
<, Di buon grado pubblichiamo il seguente. appello 
alla pubblica carità, la quale riamo certi risponderà 
degnamente al santo scopo: 

« Spezia, dicembre 1834 


numero, ehe alloggiò, nutrì © vesti, aiutato da'la ca- 
rità pubblica, ma ormai i fondi sono esanati dale in. 
finite miserie che }l morbo fatsle lasciò per retaggio. 
« Ora il Comitato presieduto della sottoscritta, volge 
usa calda preghiera ol'e madri italiame perehò vogliano 
unirsi ad esso.a fine di s'uta=lo nell'opera benefica. 
< Si rivolge ai fanciul'i tatti perchè mandino il loro 
obolo ai fratellini infelici di Spezia che serebbe er- 
deltà abbandonare in questa rigida, eruda stagione. 
« Le donne romene, le figlie della capitale d'Italia, 
vorranno deve esempio di generosità a'"e sorelle ita- 
liane. 
< Il Comitato ringsevia anticipate nente gli oblatcri 
che spera saranno molti. 

« Per il Comitato: la Presidente 

«Marchesa Su. via ps Nomi». 
Cominciano a farsi vedere i segni del prossimo 
Natale. 1 sigaori A. e F. Cagiati ci hamzo mandato un 
elegante e graziosissimo -s0fletto in maiolica, da ap- 
pendere al muro come porta-fiori 0 come porie-carte, 
con un almanscso, che quei signori intendono offrire 
insieme col sofftetto come stremna di buon sugurio si 
clienti dal loro negozio a San Marcallo. Il sofietto 
meriterebbe il ricamhio; ma non ce n'è bisogno: ci 
sono le splendido vetrine del negozio che pariszo 
da sà 
<’ Gli scettici vanno chiedendo a che ci abbia gio- 
vato fin qui il possesso di Asssb. Molte sarebbero le 
risposte che si potrebbero fare per confonderli ; ma per 
oggi ci limiteremo a una sola: 
Il possesso di Assab ci ha reso più facili i reprorti 
commerciali colla Scios, da cui i nostri intrepidi viag- 
ignoti fia qui a noi. Fra questi prodotti va special 
mente cit.to il seme di Korarimi importato in Italia 
dal conte Pietro Antonelli. 
I sigaori Ronzi e Singer: avendo. xubito conosciuto 
il partito che si poteva trarre d». quel seme, se ne val- 
sero per fabbricere. una croma e un elisir che per lo 
squisito sapore,.e per le-qualità igieniche, non tamono 
confrosto com qualunque dei più celebri liquori cono- 


Crema e Elisir portano il nome del nostro amico 
© slleaic, Îl simpatico quanto nero re dello Scica. 
E chi non crede a noi sulla parola non ha che a 
recarsi dei signori Ronzi e Singer, in piazza Colonne, 
© farai servire una Crema Menelik, o un Elisir Me- 
nelik-. & piacere. 


fe > 

ero cuni 
L'acqua ferruginesa ricestitmeate del 
dott. Mzzolini di Roma è un rimedio che si dige- 
risco facilmente anche dagli stomachi i più deboli, 
anzi in tal caso colla sua azione locale apporta un 
vero beneficio a quel viscere, specialmente se inde- 
bolito © semiparalizzato. 
In quanto poi riguarda la proprietà nutritive, 
l'acqua ferruginosa ricostituente è utile in tulle Je 
malattie di languore, quindi nel ritardo di sviluppo 
negli adolescenti, nella bronchite lenta, nella tisiin- 
cipiente, nella difficoltà di digestione dello stomaco 
delle intestina, nella diarrea cronica, nel tardo 
sviluppo delle fenciuile, nella tabemesenterica dei 


giungere Cent 50 per ogni 3 bottiglie. 
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rando che un voto sulle convenzioni è necessarie 
prima che la Camera si seperi per lo feste di Natale. 
Il gabinetto vuole questo voto per sapere se ha ancora 
la fiducia dalla maggioranza, o se deve ritirarsi. Dice 
che si feranno tutte le concessioni possibili per mi- 
gliorare il progetto di legge, ma si deve impedire che 
la minoranza trascini in lungo la discussione, paraliz- 
zando l’erione del Perlamento e del governo. Conelude 
esclamando: La maggioranza è dessa disposta a ri- 
manere a qualunque costo fin dopo il voto? 

L'onorevole Gebelli prende la perola per dichiarare 
che la sua opposizione alle convenzioni è solo tecnica 
© non politiea; egli è, e vuole rimanere amico del mi- 
nistero. 

L'onorevole Fasco diehisra che voterà la legge © 
darà un voto di fiducia sl ministero, nella speranza 
che durante le vacanze esso si studierà di migliorare 
le tsriffo che gravitano specielmente sul mezzogiorno. 

L'onorevole Lioy ddie che l’ostruzionismo va di- 
vantando la condizione normele del nostrò Parlamento. 
La lunghezza delle diseussioni è esorbitante. Non è 
p'ù possibile l'andamento regolare dei lavori legialativi 
colle perdite enormi di tempo cagionate dell'intermi- 
nabilo foga de' discorsi. 

Riforme che il passe più invoce, non si possono di- 
asutere; restano effogate in sterili dibattiti. Ricorda 
ciò che avrenne l'anno scorso per il disegno di legge 
sugli istituti superiori. Fa confronti col Perlemento 
germanico. — Io sono, dice, un impenitente gellofobo, 
me quanto invidio per la speditezza dei lavori l'As- 
semblea di Frencia ? Quele fa il mumero delle sedute 
per le leggi sul trasporto della capitale da Versailles, 
sull'amnistia, sul divorzio, sullriforma del Senato? Da 
noi non sarebbero bastati mesi! 

Le nostre sessioni, soggiunge l'onorevole Lioy, sono 
rese sempre più vacue, specislmente nella stagione in- 
vernale che dovrebb'essere la più propizia. L'accademia, 
la rettoriea, la catisdre, insieme a tatti gli ertifizi cau- 
sidici, hanno preso dimora stabi'e nel Parlamento. Se 
non ci fermiamo în questo ero, soltento gli scioperati 
e i politicanti potranno venire alla Camera. Una forte 
meggioranza dere, non tanto in pro d'uno o dell'altro 
elle istitazioni, feraì tu- 


trice delle deliberetioni 
voto quando ha chiusa la discussi 
permettere che chiusa la porta vi si rie 
mestra degli ord'ni del giorno. Altrimeni 
sentiremo apopletici nella pletcra dei discorai, ci tro- 
‘voremo paralitici nell di procedere innanzi. 
L'onorerole Cavalletto esprime opisicni identiche 
Je dell'onorevole Licy sula nesessità di mettere 
un freno sll’ostruzionismo, e conelude dicendo doverai 
sostenere energicamente il governo che è garanzia 
d'ordine, specielmerte in questi tempi in cui si mani- 
festano tanti segni di tendenze sovveraive. 
L'oratore è vivamente applaudito. 
L'onorevole Bepretis riprende la parola per ringra- 


verno fino alla fine, impegnandosi ognuno di non ab- 

bandonere Roma prima che un voto abbia luogo: 
Dopo prova e controprova si consista che l'assen- 

‘unenime sulla propcsta del presidente del Con- 


blea 
siglio. 
E la riunione si scicglie. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 17 dicembre. 


Sì comiueia al tocco e mezzo. 

Siomo sempre alle convenzioni. 

Dovrebbe parlare l'onorevole Peruzzi, ma cede 
il suo turno di parola ell'onorevole Sorrentino, 
Tesimio febbricatore di pasto di Gragneno, il quale 
svolge un ordine del giorno lungo come un mao- 
cherone troppo cotto, che concluda così: 

< Allo stato delle cose, la Camera non trova 
opportuno il deliberare, © presa all'ordine del Sor- 
rentino. » 


<> 


Mentra l'onorevole Sorrentino svolge i suci 
meccheroni, vi do conto dell'ult'ma perte della sc- 
duta di ieri. 

L'onorevole Gensla ha risposto e! onorevole 
Spaventa, osservando che il calcolo falto dell'e- 
gregio suo contraddittore era basato sui dati di un 
documento sbegliato che era stato bensì comuui- 
cato alia Commissione ferroviaria, ma più tardi, 
rilevatosi l'errore, il documento fa sostituito con 
un altro rettificato. 

cme mai all'onorevole Spaventa sia stato co- 
manicato il documento sbagliato, e non quello 
corretto, ciò è quento non si capisco di quassù... 
ma certo qualche pasticcio c'è stato, fanto più che 
L'onorevole La Porta, parlando sullo stesse argo- 
mento, ha detto che l'onorevole Spaventa s'era 
basato su un brano Pena na 

ivoco pare ci sia 
DT cai irecisamento mò la portata, n la 
natura. 
<> ta 

L'onorevole Sorrentino conclade il suo discorso, 
del quale, dico il vero, ho registrato due sole cose. 
La prima che sentendosi ua po’ contadino, si ri 
volge ai suoi « colleghi seno L'altra che l'ono- 
revole Sorrentino accusa la Camera di fare come 
paire Zapata, che predicava bene 6 razzolava 
malo, 

Umb1 Sarà. Ame mi fa l'effetto che si predichi 


LA RIUNIONE reo e A SIZE MAGGIORANZA 

1 membri dalla maggioranza corrisposere ieri sera 
in gran numero all'invito del governo. Si calcola che 
fossero presenti nella sela della Minerva 180 deputati. 
Mono l'onorevole Mancini, tuttora indisposto, i ministri 
c'erano tutti 

Assistevano alla riunione, per la prima volte, anche 
gli onorevoli Minghetti e Bonghi. 

L'cnorevole Depretis aparse la seduta dichia- 
troppo e non sj razioli panto!... 
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> 

Iatermezio. 

L'onorevole Nicotera domanda che il progetto 
per Napoli sia discusso in una seduta antimeri- 
diana, venerdì mattina. 

L'onorevole Righi e l'onorerole Arnaboldi do- 
mandano che nella stessa seduta e successivamente 
Forio idrauliche di 

quarta categoria e quello per l'acquisto delle roggio 
di Busca © Rizzo-Biraga. 

Il ministro Depretis consente. 

La Camera approva. 

E alle due e venti l'onorevole Genala ha ia pa- 
rola per il discorso di difesa delle convenzioni. 


<> 


Comincia col difendersi da una accusa di contraà- 
a dall'onorevole Bacca- 
rini appoggiandosi a un brato di un suo discorso. 

E risponde che l'onorevole Baccarini ha veduto 
il fascello nell'occhio altrui, e non s'è accorto della 
trave che offasca il proprio. 

Per dimostrare che non si è contraddetto nei 
modi e nelle circostanze accennati dell'onorevole 
Baccarini, rifà la storia di tutte le fasi per le quali 
è passato questo problema ferroviario, e della parte 
che egli ha preso nello studio e nella soluzione di 
esso. 

Principia bene, e qualanque sia il valore che le 
persone competenti daranno alle ragioni sue e a 
quelle del sno avversario, certo l'onorevole Genela 
produce sugli uditori di buona fsde questa impres- 
sione, che chi parla è un uomo convinto di quello 
che dice con tatta la sincerità. 


<> 
Dopo avere risposto all’onorevole Baccarini, passa 
rispondere all’onorevole Simonelti, il cui discorso 
è stato giudicato come assai importante dagli stessi 
avversari che non hanno accordato uguele impor 
tanza allo trilogia partite dai banchi dove egli stesso 


<> 


Alle 3 entra nell'aula l'onorevole Baccerini, el'o- 
norevole Pavesi gli va incontro per metterlo al cor- 
rente di quello che il ministro ha detto, Ora può 
vivere tranquillo! 

Cd 


Alle 3 30 l'onorevole ministro si riposa ; e l'ono- 
revole Biancheri si a'za. 

Darante il riposo l'onorevole Simonelli va a di- 
scorrere con l'onorevole Depretis, il quale lo ac- 
coglie col suo più bel sorriso © la piono di 
vivacità. Pare che l'onorevole Depretis risponda 
con delle barzelletto a qualche domanda che l'ono- 
revole Simonelli gli rivolge sutserio. Altri deputati, 
atf'rati forse dal gesticolarò gaîo e volubile del pre- 
sidente del Consiglio, si accostano e fauno gruppo, 
e l'onorevole Simonel'i se no va. 

L'onorevole Spaventa del canto suo va a fare 
una conversazione animata con l'onorevole Genala. 
Forse gli domanda spiegazioni sul documento prima 
prodotto e poi riconosciuto erroneo e ritirato. 

L'onorevole Simonelli torna dall'onorevole De- 
pretis rimasto solo. Questa volta mi pare che il 
presidents-dica molto: calorosemente all’'onorevole 
Simonelli, come in fine egli. non abbia -ragione di 
dubitare delle sue promesse. L'onorevole Simonelli 
se ne va sorridendo. Compiacenza o incredulità f 

L'onorevole Gabelli, a sua volta, va dal presi- 
denta del Consiglio. Certo gli ripeté quello. che ha 
già deito ieri sora ella radunanza della Maggioranza, 
che cioè l'onorevole Baccarini sia stato il più fatale 
ministro dei.lavori pubblici, e che lui Gabelli è in 
un bivio poco piacevole dovendo votare contro le 
converzioni, @ desiderando vicaversa dare il suo 
voto politico el ministro. 

E l'onorevole Depretis gli risponde sicarament», 
anche come ieri sera, di levarai dal bivio e di an- 
darsene a fare un viaggetto all'estero fin che non 
sia discussa tutta la legge... 


<> 


Alle 4 si riprende la seduta. 
L'onorevole Ganala continua il suo discorso, 


<> 


Alle 5 30, L'onorevole ministro che ha difeso il 
progetto in tatte le partì, termina eloquentemente 
dicendo, che se non altro egli ha avuto il coraggio 
di affrontare il problema intero, conoscendone tatta | 
la gravi 

Ma il timore di cadere non preoccapa il mini 


mostro progetto, sicura la nostra difesa, sicura la 


tenti o 
i minlto Doprto solo lo dn man al suo 


E le parola passa all'onorevole Perazai a favore 
del progetto, 


pags! 
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ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Forrevia funiesiare del Vesuvio 
(Vedi asviso in quarta pag) (Bj 


NostRE InrorWAZIONI 
sc 
Parigi, 17. 
Due incrociatori chinesi con una parte dell'equi- 
paggio composta di Europei, sarebbero partiti alla 
caccia dei trasporti francesi. 
Courbet staccò dalla flotta il Triomphante per 
proteggere e per difendere questi ultimi. 
Alla prima di Ben Hamed notavasi una sala 
splendidissima. La musica è italiana. Piacquero 
specialmente i primi tre atti, e fecesi bissare un 
terzetto bellissimo e ripetere due volte la strofa 
delle due donne. È assai bello anche il duetto d'a- 
more del terzo atto. Ma l'opera parve troppo lunga, 
@ richiederà molti tagli. 
Messa in scena splendida; esecuzione buona. 


Berline, 17. 

Oggi la Conferenza tenne seduta per approvare 
il regolamento del Congo e del Niger. Le potenze 
segnatarie lo applicheranno nei rispettivi territori 
riverani; la Commissione internazionale lo appli- 
cherà nelle porzioni libere. 

Stranch, presidente dell’Associatione intemnazio- 
nale africana, ha ricevuto l'atto di riconoscimento 
dall'Inghiltarra, la quale riservasi la giurisdizione 
consolare. 

É imminente il riconoscimento generale dellAs- 
sosiazione, eccettuati la Francia e il Portogallo. 

Furono arrestati qualtro individui, proprietari di 
materio esplosive dirette a Lipsia. 


L'onorevole Zanardelli, assicurasi, sarà a Roma 
domani. 


L'onorevole Cairoli è caduto ammalato, pel ria- 
prirsi della sua farita alla gamba. 


Oggi.i deputati piemontesi tennero uu’ adunarza 
alla quale intervennero Boselli, Frole, Lucca, Fer- 
rati, Borgatts, Tarbiglio, Vigne, Sanguineti, Trom- 
peo, Ercole, De Rolland, La Marmore, Favale, 
Bult'ni, Giolitti, Valeggio, Maiol, Chisle, Roux, 
Guala, Martinotti, Giordano E, Cibrario, Corsi, 
Chiapussr, Sineo, Frarzi, Tegas, Ville, Compans, 
Borelli, San Martino, Del Vecchio. 

Aderente: Colombini. 

Si lessero telegrammi del sindaco di Biella, della 
Camera di commercio di Torino © altri. 

La discussione fa animata e viva: vi presero 
parte Favale, Giolitti, Frole, Sangainelti, Roux, 
Sineo, Cbraric, Compans, Borgata ed altri. 

Si conchiuse per la nomina di una Commissione 
che tenga conto di tata le raccomandazioni e prc- 
poste sia sul complesso del problema ferroviario 
che sulle nuove costrazioni. 


Anche la questione del concorso del palazzo per 
il Parlamento è, per oggi, risolta. 

Il‘primo premio di 10,000 Fra non venne accor- 
dato a nessuno. Si accordarono invece tre secondi 
premi, di lire 3009 ciascuno, agli autori dei progetti 

n° 7 col motto: Valgami i lungo stufio, al n° 9 
col motto: Umberto, e sl n° 12 col molto: Mar- 
cello. Aperte le schede corrispondenti, si troverono 
i nomi di Guglielmo professore Celderini, di Luca 
professore Beltremi @ di Ernesto professore Basile. 

Oltre ai premiati nominati, la Commissione tro- 


vava degri di qualche elogio altri cinque concor- | 


renti dei diciennove che si presenterono a'la gare. 

La Commissione rrinisteriale approvava quindi 
l'operato dellì Sotto-Commissione costituita dai 
gnori senatore Brioschi presidente, commendatore 
ingegaera Brauzzi, commendatore professore Fabi- 
Altni, commendatore professore G. Castel'eni, 
professore eavzliere G. Franco, commendatore pro- 
fessore L, Rosso, onorevole Parodi relatore, ecom- 
mendatore Tancredi senatore. 

Quanto poi ad altre deliberazioni nell'argomento, 
non ne farono discusse. 


Al miolstero della pubblica istruzione circola voce 
di una riforma che l'onorevole Coppino intende. 
rebbe apportare nell'organismo dell'amministrazione 
centrale. Sebbene quello che in rapporto al più che 
mediocre stato di quel’amministrazione non è ststo 


si farà, nullameno registristmo la buona intenzione 
che si attribuisce ell'onorevcle ministro, 


La Società delle Meridio ha inviato al mini 
staro dei lavori pubblici il progsit> tecnico de”, 
linea fra Terracina e Sperznise , la cui èsscuzione 
renderebbesi necessaria qualera per la direttissima 
Roma-Napoli si dovesse rettificere, come ha pro- 
posto il Consiglio superiore dei lavori, la linea pre- 
sente. Secondo il disegno presentato, la linea è di- 
visa in dge punti, da Sperariso a Gaeta © da Ter- 
racina a Formia. Ci sarebbero le stazioni Maionisi, 
mo Carinola, Cascano, Sessa, Fasani, Min- 
sua tauro, Formia, Gaeta, Terracina, San Biagio, Fondi 


Il Consiglio superiore dei lavori pubblici, esami 
mando il progetto fuito dalla Società veneta di co- 
siruzioni per una ferrovia sctiomarinà al faro di 
! Messina, ha rimesso il progetto stesso allo stulio 
| di persone tecniche, prima di prendere una deli 


| berazione. 


Copiosi acquisti fatti a favorevoli condizioni la | 
mettono pure in grado di praticare dei prezzi 


D° DI GADDO 


già assistente del Prof. P. PELLLIZZARI 
nel Regio Istituto Superiore di Firenze 


Consultazioni privata speciali 
per la dermo-sifiloiatria e ginecologia 
tutti 1 giorni meno 1 festivi 
dalle ore 9 1/2 alle 11 ant. e dalle 2 alle 4 pom. 


in Roma, via Palermo, N. 43 
(presso via Nazionale) 


Per Bambini 


REGALO DI NATALE 


Il regalo più bello & più istrattivo è il racconto 


FLIK 0 TRE MESI IN UN CIRCO 


Volume magnificamente legato, L. 3. 


Trovazi presso tatti i principali librai del regno, 
— In Roma, presso BOCCA, Corso, 216-217; 
LCESCHER, Corso, 307; PERINO, Piazza Colonna. 


Cal dicembre esce a Dispense lastra cent 10) 


PAPA SISTO 


Mito STORICO DEL SECOLO IVI 


cene 

pita nel cuore del 

ta ‘ha sempre il suo nome 
in bocca. 


I romanzo che pabbli- 
chiamo solleva alcuni veli 
di questa misteriosa, eai- 


stenza. Fortemente sceneggiato, drone 


nua vice itato è sr'imcon pi 
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SONO VSCELE DUE DISPENSE 
Rendi asia Gna GILIOSA ONOS 


Chi manda L, 5. 
ma,sarà abbonato all'Opera completa franca Zi posta. 
Lo Bisponzo sapar.si vendeno da totti i Vonditeri dî Giornali 


LUCIDO IDO ei ce e 
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dersi dall’Ufficio di Pubblicità , Piazza Monte- 


Doily Telegraph, paga 
Moreing Post. Londra 
TEATA 
Com'era da Prede, ia be la beneficiata della signora 


von è ri7scita ieri sera splendidamente. La platea 
alle, animata da tutto quanto offre Roma di più 


aquisito in fatto di beltà © di eleganza fomurinile, co- 
atituiva già di per sò stessa uno stupendo spettacolo. 
Una quantità di spettatori, strivati in ri'ardo, dovet- 
tero andarsene, dolenti di ncn peter trovare più posto, 
neppure in piedi. 

Era già terminata la rappresentezione dal leser du 
rideau, quando S. M.la Regina apparve nel suo pal:o, 


‘una lunga e calorosa ovazione. 

AI cominciare della commedie, sppena le signora 
Duse si tò alla riballo, fa accolta con un ap- 
plauso vivissimo Essa recitò sì bane la sua parte, che 
Il padrone delle ferrizre, sebbene roppresentato già 

in Roma una cinquentina di volte, essicitò ieri sera 

sul pubblico del Valle tutto il fascino. di un lavoro 
muovo. Mirsbilmente secondeta dal bravissimo Andò, 
da Cesare Rossi, signora Aliprendi, della sigacra 

Barnieri, dal Diotti e dal Masi, essa non poteva sspi- 
-rare ad un suocessò più completo. 

Ferteggiatierima in tuiti gli atti della commedie, 
ebbe fiori e regali a pisne mani: notevole, fra gii 

sitri, ua magnifico braccialetto ormato di brillanti e di 


VANFUL 


zafiîri che S. M.a Rogiaa le fece presentare per merzo 
del csv. Niccolini. RETE 
E questa sera It padrone delle ferriere si ripeto. 


Al teatro Manzoni, su nei quartieri alli, recita da 


t16 sere la nuova compagnia drammatica Sociale, che 
ha per prima donna la brava signora. Coserina Ruta. 


quel teatro una buona rici 
gnora Cesarina Ruta è fatta segno ogni sera alle più 
festose accoglienze. Alla brava attrice le nostre più 
vive congratulazioni. 

“, Fuori Rome. 

Si ennonzia una nuova commadia del cavaliere Ip- 
politotito D'Aste, Isabella, che sarà posta in scena ne! 
prossimo carnevale, dalla compagnia di Alamanno Mo- 
relli a Bologna 


Epestccoli d'oggi 
VALLE. — Ora 8 #12. — Il padrone delle ferriere. 
MANZONI — Ore 8 1;2. — Dicorziamo. 
QUIRINO. — Ore 9. — Giorgetta. 
UMBERTO — Ore 8 112 — Satanello: 
METASTASIO. — Ore 3 1j2.— I maflusi. 
ROSSINI. — Ore 3 1;2. — Streghe, stregoni e fattue 

chieri. 

GOLDONI — Ore 8 fil — Rappresaziezione 


A sorsa DI ROMA 


17 dicambre. 

Mercato farmo € discretamente attivo. 

La Rendita contante era oggi ceduta a 93 65, 98 621,2, 
© per fine mese 98 70 © 98 67 112 prezzi fatti 

Così quotati i prestiti Pontifici: 

Cottolico 186065 97 80; Blount 97 50; Rothschild 
sm 

Fondisrio Santo 

Le azioni della Banca Generale, negoziata in aper- 
tura a 617 50, chindonova 616 tre lettera a danaro. 

Azioni Ges 1948 a 1900 prezzi fatti. 

Acque Pie 1298 fattosi 

Buon contegno le ezioni Immobiliari che trovano 
facile collocamento a 670 e 670 50. 


| Tesoro Matematt: 


Infal!ibile fortuna al ÎOHt0. tisce agli Associati L. 100 malta 


in poche estrazioni di o. 11 giuoco 
curo che ognuno può 


la vincita colla nostra regi 


Infatti met ultimo tri 


LL, SI TRES Ca Rome Temo 
servano 1400 lettere di ringraziamento, 

l'est Natelizie altre vincite import 
Terno certissimo per Torino e Nu, 
Amba secco inf Il i 


Hegola costi L 10) 


Bottonuto, 6. 


&vviso importante 


n sienre assegnamente perchè 
dell'Ambo e dsî Terno è sempre 
qerta come sempre si mantenne da 200 anni a questa parie — 


isco prima dele 
i. Per esempio tengo un 
portato da 25 regcla e un 
dunque associarsi spedita 
1. 10 per un Trimestre, oppure L 8 per cn Semestre (La 

"ue le lettere saranno raccomendets © 
dirette al Direttore dei Tesoro Matematico, in Milano, cia 


PILLOLE ir BLANCARD 


Azioni Molini esdute a 400. 
Banco Roma domandato a 676. 
Condotte d’Aequa 579, 579 50. 
Nominale il resto. 


Cambi: 
Proncia tre masi 99 45. 
Londra id 8410 


Ore 3. Apertura della Borsa di Parigi: 
Italiano 98 55; Francese 108 85. 
Qui Rendita 98 70; Generali 646 50, 617. 


PELBGRAMMI STEFANI 


Londra, 16, — Clare Ford, attualmente a Atene, 
fa nominsto ministro a Madrid; H. di Crespigoy- 
Vivian, attualmente a Copenaghen, fa nominato mi- 
nistro a Bruxelles. 

Parigi, 16. — Un dispaccio di Courbst da Ke- 
Lung, în data 13 corrente, reca: 

< Il comandante Lacroix diresse una ricognizione 
offensiva contro le opere di fortificezione di nuovi 
nemici che minacciavano lo posizioni dei Francesi. 
1'Chinesi farono sloggiati, colla perdita di duecento 
uomini fra morti e feriti. I Francesi ebbero un morto 
© setto feriti.» 

Napoli, 16. — L'Agostin Barbarigo è passato, il 
giorno 13 corrente, in disarmo, per entrare qui in 
bacino e subirvi riparazioni. 

Parigi, 16. — Alcuni giornali anninziano che în 
gennaio saranno armato parecchie corazzate e tre 
torpediniere di alto mare, le quali saranno inviate 
in China. 

R probabile che si faccia una leva straordinaria 
marittima. 

Vienna, 16. — La Camera dei Signori tenne oggi, 
per la prima volta, seduta nel nuovo palazzo del 
Parlamento. 

Budapest, 16. — Alla Comera dei Signori fa data 
lettura del rescritto reale che nomina il ‘barone 
Senney a presidente, în sostituziono di Segyeny, il 
quale prese congedo con un discorso in cui espresso 
la speranza che i magnati, in occasiore della ri- 

| forma della Camera dei Signori, daranno il loro voto 


{ con saggia moderazione © cn nale devozione al 


PSinegtal, 16. — Oggi gli incrociatori chinesi sono 
partiti per ignota destinazione. 
rio, 16. I Reichstag, continuando la di- 
scussione del bilancio, respinse con 133 voti contro 
124, il credito chiesto per il consolato;generals di 
Cape-Town, accordando soltanto il credito ridotto 
per un console. 

Il Reichstag approvò la spesa di un console in 
Corea, invece di un console genorale, e la spesa 
di un console ad Appia con un vice console, invece 
di un console con tre vice-consoli. 

Hosficur, 16. — Il vapore Edendale. che si recéva, 
carico di carbone, da Newzastle a Honfleur, fu abbor- 
dato nella rada dell’Havre dal vapore italiano Linda, 
diretto a Rouen. L'Edendale affondò. L'equipaggio 
fa salvato. 

Leséra, 17. — Lo Standard ha dal Cairo: « Il 

egiziano decisa di rispondere alla Ger- 
mania ed alla Russia che non verrà presa nessuna 
decisione riguardo alla loro domanda di essere am- 
messe nella Commissione della Casse del debito 
pubblico, finchè le potenze non abbiano risposto 
alle proposte inglesi ». 

Waskingtoa, 17. — L’Esposizione internazionale 
di Nuova Orléans fa aperta solennemente. Il pre- 
sidente Arthur, circondato dai ministri, dei membri 
del. Congresso e del corpo diplomatico, promunziò 
in una sala della Casa Bianca, a Washington, il 
discorso di inaugurazione, che le macchine tele- 
grsfiche dell'Esposizione trasmisero a Nuova Or- 
Jéans. 

Londra, 17. — Lo Standard riporta la voce che 
la Francia, la Germania, l'Austria-Uvgheria e la 
Russia ‘abbiaro deciso in massima di sostituire la 
loro garanzia collettiva, in Egitto, a quella dell'in- 
ghilterra, e di porre l'Egitto sotto un controllo in- 
ternazionale. 

Shangiial, 17. — In seguito alla rivolta di Seal ie 
truppe ‘giapponesi si ritirarono nei porto di Che 
mulpo. Dicesi che gli incrociatori chinesi si rechino 
nella Cores. 


Boraverrona Sevaxim, gerente responsabile. 


SOgUnA VOLTA ALMESE |! 
UN FASCICOLO di [O PAOINE 


X ANNÒ DI SUCCESSO 


STRANA INCANTEVOLI 
5 sikLir 5 Lie uk © 


Chi manda L, 5 în Vagli o raccomandata alla 
Grande Agenzia Gioraalistico-Libraria Dilta PEZ/S9, 
ROMA - Piazza Colosza, 358, riceverà la S. 
Incantevele arri 
Uz'eleganta Dizionario della Lingua 
pilato su quello di FANFANI, edizi 
di pi 630 — NON PLUS uLTRA- = 
ed altri oggetti, come: 

100 Biolietti da Visita 
21 su belssimo cartoncino av 

SO Buste por detti Biglietti tali3 in: 

L’ELEGANTE DIZIONARIO DELLA I 
TTALLANA cropilazo su gessio di Fihraa, 
scizione 

1 Alzenacco 
cono storico. 
1 Almanzeco Mensilo stampa 

2 Calendari da portafoglio, 

‘i Libro per Annotazioni giura 
gico a tti 

6 Biglietti d' augurio. 

‘|| Almanacco igienico popolare pe: l> 
miglia por li 1885, di par. 128. 

Dirigere Vaglia di LIRE CINQUE al 

1A, Pic: 

lonna, 358- ROMA - che ricecera jraacy 

Feccezionale Strenna. 

N. B. Chi desidera i Biglielti a lutto o Corta fir- 
mamenia aggiungere L. 1. 


L'EMPORIO FRANCO-TALIANO 


FINZI E BIANOHELLI 
ROMA FIRENZE 

Via del Corse, 153-154 Via del Panzazi, 28 
offre Pompe in tutti i generi e dim: 
fre eni faina 

A a 
Pa 

Mer i prima 


Lire 650 


FOMPE A MAN 


per Pinaffameste 
per dar le deccle ai cavalli 


DI DIRE 


sd In case d'incendia 
Jetto fortissimo senza fatica 

Ogni pompa è corredata delle 
tencie per il getto a pioggia e 
ad ombrello. Il loro ea 
bcon prezzo e la molteplicità 
degli usi a cui sî prestano 
rendono indispensabili in ogni 
casa sia di città che di cam 
pagne. Imballaggio gratis pora 
@ carico dei committeni 

Dirigere domande e oa 
all'Emporio Franco-italiano 
Finzi e Bianchelli, Roma ria da 
Corso 153454 e via Frattina UB 
Firenze via Panzani 


A partire dal 1° Gennaio 1885, tuttl i nostri 
flaconi di Pillole o Siroppo all’ joduro di ferro 
porteranno il Timbro di garanzia dell Unione 
del Fabbricanti per la repressione della contrafe- 
fazione, ciò che permetterà al pubblico di rlco- 
noscere facilmente i nostri prodotti. 

L’ Unione dei Fabbricanti perseguiterà del 
resto essa stessa direttamenie ogni imitazione, 
ogni uso illecito, ogni vendita d’un prodotto por- 
fante indebitamente il nome 
dell’Unione det Fabbricanti, 


NI 


Formacists, 40, Rus Bonaparte, PARIS. 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


preparato nel laboratorio chimico 
«elia Farmacia della Legazione Britannfes 
in Firenze, via Tornabuoni, 17. 
ROMA, £: Lorenzo in Lucia, 36 e #7. 


sviluppo di 
ievare la forf 
sulla testa, se: 
Per queste 
fiducia a quelle pe: er età avanzata. 
cppure per qualche cato eccezionale avessero bisogno di usare 
una sostanza che rendesse il primitivo loro 
pre, avv li în pari tempo che questo liquido dà il cofere 
cha avevano nella loro naturale robustezza e vegetazione. 


Prezzo: la bottiglia fr. 3,50. 


È spedisce dalla suddetta farmacia dirigendone fe domande 
accosipagnate da vaglia postale. 


La cuatte squisiia «e 
prodotto dello 


PH SUDNARE 
di Necanbrzi fSvixeora) 


sonferma ogni giorae giù 

la sua rapofaziono, Res. 
è raccom Ci 

mf mediske come alimento riccatizento il 

'ecavalescesti è la persone deboli. = Îl Caeso di aciore eri privata 

dci au0 grasso si distingue mensincrie e ale seopo; esso è 


DI paio (PPLLIRERTO LEFFERARIO 
Anpo £12,Sem. 650 Grim 3.50 


NUOVI REGGIF:ASCA 


la metallo imessigabia 


{ più eleganti di qua i îw 
tono messi in vendita. Prezi 
modicissimi. 


Prezzo col pisda di legno L. 5 


Spegrinrinnn Ln 


E = . 
Non più capelli bianchi! 


ACQUA INGLESHI=** 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 


iù risaronio. — Il Ye è ‘ndispaassbile 99 } Con ragione può chiemarai il non plus ultra delle Tiniure. Non bavveno altra che: -come 
parent | questa Tungo tempo il suo lore. Chisra como acqua pure: nrice 
Trorasi verde celo mele migmini contiton. ciro. - | Siti acido, non "ce tinimamenta, i aderire cia La LT 
dregiivio di isa ii menta, | solore naturale e non sporca la 
ut1i-...eet franco par pecco 
Stabilimento tipografico dell’Opinione. | eta emettere posti e a UB- 3a 


FANFULL 


Anno XV. — N. 344. 


17-18 Dicembre 1884. Francia, l'Agence principale de 


A Adurer, del 


Pirigere_ domanda e magie 
a io Franco - Italiano 
Finzi © Bianchelli, Roms, 
del Corso 153-154 è via Fri 
tina 8 B Firenze via dei Pan: 


na 


DEPOSITO DI THÉ DELLA CHINA | 
di prima qualità presso fa Drogheria 
Giovanni Achino 


TORINO, piazza S. Carlo — ROMA, piazza Montecitorio. 115 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


e LL fa © Lire 160, 2a cl L. 143 com 
Rreso ferrovie, vetture, isssa d'entrata, alloggio e vitto (Hits 


Partente de Ri n n 
ariena LOMA mercoledì e sabato eoll’altimo o pencitime 


Giovedì o Domenica. Visita dell 
Venerdì © Lunedì Escursione a Para Pol 
Saia ra to Elica 
erco 
Ted Gita a Capri + Soria (rotte 


@ Baia 6 ltatare). 
Perna ROMA : 
per Îa nera ultimo trono 


reno 0 col primo teo 
Quasi rali de è perla line i Mopak 
ROMA-NAPOLI VESUVIO 
Biglietto valevole tra giorni { 
7 giorni fa dI A mel L él 
uao 


di 


‘compreso Vesamio, alloggio e vilto 
Da NAPOLI, LE pro de treno del' n, 


IL, Ufficio ess 
ROMAN Venolta dei biglietti ela Te "ad ale 


8 0-10 via Pro id. 
osp "utito SallZtalian Times 3 


FUDOE PORTATILI AMERICA 


a — Imballaggio L. 1,50. 


Franeo-Italizo Fazi 


200 ano no Fon Beni, Roma vi da a Rea ema er 


4 LE INSERZIONI Spurio ge aree te 


92, rue de 


il vantaggi 
munciamo. 


che primo 
certo fa lu 
pari che l 
padre pocl 
languire. 

«No dol 

«Io, lo 
sciai solu 
varo la prj 
della domq 
tinî, a cani 


sposti chel 
@ 35 dell; 
© uno che 
incurabile! 

Ora, du 
Stessi cani 
dici del X 
era solo A 
una quari 
passate, 
sana e fid 

Con qu 
miei buon 
Pisco; m 
rimsdio, 
condo il Fl 


1 N. 51 (enno 4880) {del Palifutla' della Dorienica | zione dell'onofevole Martini — ansi Ini di 
ard messo in venidita Domenica 21 dicembre intatta | Mairtini..»— Forse SE Leti si 


Tamicizia ‘più intima possa pretendere tanto. L'o- 
rorevole Martini potrebbe tatto al più far collabo 
(| vero al giornale. muovo il smo gebinetto;:ma un ar- 
iticolo letterario; non è una lettara d'ufficio; e l'ano- 
«revole Martini può bensì firmare” lo. loltaro' fatte 
dei suoi segretari in nome suo, ma quanto a fir- 


nica resterà quello che è; 
‘avrebbe fatto maglio no si fosse limitato a dire: « Suo- 
‘eremo la stesta aria.. 6 progureremo di suonarla 
meglio », lasciando .il giudizio definitivo al pubblico. 

“Tatto questo ho voluto dire perohò una quantità 
di brava gente, vedendo che qualche volta mi lascio 
trattar malo dai vocchiamici, o da altriin nome loro, 
senza reagire, non creda che mi astenga dal mordere 
per mancanza di denti. 


7" Cinti numero per tutta l'Iala 
Abbonamento per tutia l'Itlia: Anno L. 6 
Fanfulla quotidiano e'settizianale por il 1884 : 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Rama, via, Uffici del Vicario, 08, 
PRO DOMO NOSTRA 


Ho letto sul Capitan Fracassa ‘un articolo del 
professor Chiarini. Questo © dotto scrittore, nell'an- 
aunziare un nuovo giornale: domenicale con ‘uno 
dei soliti boniments, che: finora si aveva l'uso di 
mandar faori anonimi, fa un'ellusione poco benevola 
al nostro Fanfulla della Domenica. Se la predica 
non fosse firmats, non me ne occuperei; tra lo tanto 
abitudini di persone per bene che abbiamo si due 
Fanfulla, c'è quella di non disturbare le specula- 
zioni di nessuno, e quando un concorrente batto la 
Sa chiamar gente al suo spaccio, lo lasciamo 

Ma îl professor Chiarini dà l'autorità del suo 
nome a un gindizio letterario che tocca il nostro | 
foglio Domenicale, e io debbo rilevara lo suo pa- 
role. Ele rilevo qui, perchè amo far sapere al pub- 
blico che: vogliamo mantenere il FanfeIla della Do- 
menica fuori delle polemiche ‘personali. Questa a- 
stensione ha fatto la sua fortuna e ha permesso a 
tutii i letterati di tatte le scuole di collaborarvi; e 
il vantaggio ne è troppo prezioso perchè: noi vi r- 
‘nunciamo. 

Danque, il professor Chiarini dice nella sua. stum- 
burata queste precise parole: 

< Io non so se fa propriamente il: Martini quegli 
che primo ebbe l'idea della letteratura domenicale: 
gerto fa lui che.primo le diede ‘vita; e certo del 
pari che la letteratura domenicale, non appena egli, 
‘padre poco amoroso, l'abbandonò, incominciò a 
languire. 

« No dolse a molti; fra gli altri a me... 

<Io, lo debbo confessar francamente, io. mi la- 
‘aciai selurre del pensiero, forse superbo, di ritro- 
‘fare la prima voce dei cantori; perchè i giornali 
‘della domenica seguitarono, anche passato il Mar- 
tinî, a cantare, me, ahimè! la voce dei cantori'tion 
‘era più quella.» © quan 

Li professore Chiarini poi ci dà una balla lista di 
rredatioridelsuo muovo giornale letterario domenicale, 
in cui figurano, tra pochi altri, tutti i nomi degli scril- | rovesciò Napoleone Iil al 4 settembre. Si chiams- 
tori che haripo collaborato e collaborano al Fanfulla | vano così dai cinque deputati che primi fecero op- 
‘della Domenica: « dal Carduzci 31 Da Amicis,, dal | posizione. nel Corpo iegislativo. La loro sorte è 
Guerrini al Giacosa, © dal nostro buon Capuana al | stata diversa e.istruttiva. Grutio Favre è morto di 
‘igstro ettimo Nencioni», duo nomi si quali applico | crepacuore per le disgrozio della Francia che non 
il possessivo, perchè tutti due, dopo l'onorevole Mar- | potò impedire, nò seppe d'mminuire, e per lo disgrazie 
tini, hanno diretto .il Fanfulla della Domenica... l personali. Ernesto' Picard, uomo di buon sense, 
senza pur ftoppo riuscire a darci quella letteratura | allegro © pieno di spirito, che fa a un filo di ren- 
‘zitta che l professor Chiarini è chiamato a instaa- | nodarsi all'impero liberale, è morto — e dimenti- 


Norte Paricme 


Parigi, 15 dicembre. 
Lcs morts s'en vont. In due giorni, due altori 
del gran drsmma francese degli ulimi trent'anni 
di vita politica sono spariti. Parliamo di colui che 
non sparse msi che incbiostre, a differenza del- 
altro, che sparse sangue suo e d'altri. Eugenio 
Pelletan è morto a settant'anni. Se no paria molto 
‘a questi giorni, ma, per dirla franca, ieri nessuno 
si ricordava più che esistesse. 
x 
Pelietau ha fatto parte, nel 1832, di quella biz- 
zarra falengo d' sansimonisti — adepti del padro 
Enfentin — che tratto tratto scendevano al centre 
di Parigi stupefetto, vestiti, come gli antichi Leviti, 
di lana bianca con nastri szrurri.. Così i nostri 
‘padri videro Simon, i due Pereire, David © tanti 
BItFI, CHO DIL fovuro fortan— = —i-- a 


lebrità. 


x 

Più tardi, egli si gettò in piena politica, e fa uno 
dei più ardenti avversari del secondo impero. Un 
titolo, Les comptes fantastiques de Haussmann, ha 
fatto escire dall'oscurità Giulio Ferry; una. frase 
gittata în faccia ad Alessandro II nel 1867 sl Pa- 
Jezto di giustizia, Vice la Pclogne, monsieur! aprì 
la carriera politica di Floiuet. Un articolo, La li- 
berté comme en Autriche, mise in luce ‘e diede la 
prima fama a Pelletan. È vero che gli costò la 
prigione e l'ammenda 


x 


Pellétan diventò uno dei Cingue. I Cinque fa- 
rono l'embrione della massa rivoluzionaria che 


rare. catissimo:— da varii anni. Olivieri... tutti sanno la 
Signori cantori sfiatati, il, complimento. è tutto | ‘storia di Ollivier. La sublime miopia di « econo- 
per voit ‘mizzare » una rivoluzione alla Francia lo condusse 


Ma il professore Chisrini ,.che.nella sua prima | alle Tuilerios il 19 gennaio 1870. Mentre «gli 
parlata al pubblico non ha avuto la meno felice; si | primo ministro. dell'imperetore, voleva riformare 
rendo almeno giustizia,; e si mette anche lui fra i l'impero © farlo liberale a oltranza, sua moglie ve- 
tenori senza voce come gli altri. niva, al Circolo di corte vestita. di bianco, con le 

E come.nof spalle e le braccia coperte puritanament». 

Tra i redattori del nuovo giornale, egli cont per | | La Francia dichiaròj Olivier un traditore, © lo 
il'primo: ed egli è stato, spontaneamente offertosi, | donne francesi continuarono a far discendere il 
relatore del Fanfulla della Domenica nell'epoca | loro corsage fino al puato in cui non discende, ma 
Gella malattia della Tetteratura domenicale ; © ciba | cade. Il quinto dei;cingue, Daremov, anche lui aderì 
‘dato’ ariche loi una mezza dozzina di articoli indi- | all'impero. ‘E il meno celebre, quantunque uomo di 
sposti che si sono pubblicati tre nei numeri 21, 31 | apirito, e ion'ne resterà memoria che pori famosi 
4/35 dell'anno 1883, das hei namerì 7 è 8 del 1884 | ‘calzonf corti —la calotte de Daremon — che indossò 
‘ uno ele gli è stato restitnito.... forse perchè era | ‘per andare a'un hallo dele Taileriss. Si sono scritti 
incurabile. Ù “volumi ‘nu quella culofto! 

Ora, dunque, il professor Chiarini, con tatti quelli vo 
atessi cantori che sono già registrati nei: nostri in- id 
dici del Fanfulla della Domenica, ma: figurano pet 
ora solo nei prospatti.del giornale nuòvo; come în 
‘una quantità di copertine da loro non ‘mì tire 
passato, ‘ei dirà finalmente una letteratura robusta, 
saria-e fiorente. 


Pelletani è morto tranquillo nella prebenda che 
1a regubblica opportunista assicura ai suoi gradi 
uomini: un'seggio senatoriale. Una parte del sì- 
Jenzio che si era fatio intorno a lui, viene dal ru- 
more che si fa intorno a suo figlio. Quale contrasto 
fra i duo Il padre correlto, magistrale, con qualche 


sco; i permetta di, dabitare dell'efficacia del Joro: nelle sue espressioni; .il. figlio, -l'orangutang 
Fico, Ddl DA ;- | che vi ho sovente descritto, di una vivacità d'idee 


condo il professore. Chiarini,. è tolto nella diterr incredibile; di-ma pittoresco d'espressioni maguifico; 


mici buoni amici letterariif È il suo segreto, lo ca- 6csa del predicatore protestante, atlista, © scrupo- | 


‘ma in pari:tempo, bohàme non soltanto nei vestiti 
rgacarati, nei capelli © nella barba inestricabili, ma 
iaiahe nelle azioni, nel bisogno di battere la gran 
©usca perennemente, e basti, por finire, la lettora 
-ché scrisse ieri al Temps appena morto .il padre, 
Ja quale dice all'incirca: — Mio padre è morto, 
forse i giornali non lo sanno ancora, ve lo scrivo 
onde lo sappiano. — Ha un cuore eccellente, lo so; 
ma non vi pare un seguo dei tempi, che la prima 
preoccupazione del figlio somi-celebre di un padre 
celebre sia il timore che non si sappia subito che 
“@aosti non è più? 


x XX 


lerò ricito sull'altro morto del giorno: 
il Fleury. L'ironica e’ inesorabile Parca 
ha colto in ventiquattr'ore uno ‘degli accaniti ne- 
mici dell'impero, e colui che fa il principale suo 
restauratore. Noto soltanto due circostanze della 
vita del Fleury: Dopo aver allacciato alla cospira- 
“zione del 2 dicembre i principali capi militari, in 
“quella storica notte egli pose il sno quartier gene- 
rale. alla Stamperia nazionale; vi foce comporre i 
proclami che dovevano affiggersi alla ‘mattina, do- 
«eretando pena di morta all'operaio che tentasso 
uscire e svelare il segreto. E siccome era uomo 
da fare come diceva, il segreto fu mantennio. La 
stamperia era circondata di truppe col facila carico, 
cho avrebbero ricacciato dentro a moschettato chi 
avesse osato trasgredire quell'ordine. 
x 

Più tardi il confidente e l'alter ego di Napo- 
leone III fa inviato a Pietroburgo, e ivi ricevette 
la notizia della dichiarazione di guerra del 1870. Lo 
czar lo aveva per intimo amico, ed è celebre una 
missiva di Fleury al sua sovrano, in cui gli di. 
ceva— Ho cacciato éon l'imperatora Alessandro; 
eravamo insieme in una stessa slitta, fesse à fesso. — 
Traduca chi vuole. 


x Xx 

Vi sono dunque ancora milleciquecento bona- 
partisti militanti a Parigi! Tale è almono il numero 
dei convitati che ia infinite tavole ieri prarzarono 
per ricordare l'elezione del 10 dicembre 1848 di 

igi Napoleone a presidento della repubblica. Ciò 
che mi sorprendo di più in questo banchetto non 
sono i discorsi dei due luogotonenti del principe 
Napoleone: man è 31 Sgne- Aermenene sui 
meistro dell'impero, che ho fatto l'elogio dell'acume 
politico del principe, © ricordato î consigli che dava 
al suo imperiale cugino, ch avrebbero realmente 
dato un altro indirizzo agli avvenimenti; non è il 
sigaor Pascal, l'oratore eloquenie del partito, 
che ha detto quendo verrà il momento, tutti ve- 
teranno per îì padre, nessuno per il figlio ri- 
belle; no, non è tutto questo. Ciò che mi sor- 
prende è: 1° che questo banchstto sia stato orga- 
nizzato in pieno Belleville, nel'a stessa sala del 
Jazo Ssint-Fargeau, celebre per le concioni elelto- 
rali di Gambetta; 2° che ci sia stato un cuoco ca- 
paco di fornire allo stosso momento millecinque- 
cento pranzi. È vero che il menu era semplice. 
Esso prova che gli albergatori non hanno opinione, 
poichè lo ammanniscono uguslment tanto per miile 
rivoluzionari come per mille conservatori: hors 
d'heesores, pesce, roast-beef, fagiclini e polli 
rosto. La sola differenza sta nell’arrosto. Nei pranzi 
rossi c'è sempre il vitello. Ne deduco che il vitello 
è repubblicano, eil pollo è bonapartiste. Il signor de 
Buffon non ce l'aveva detto. 


XXX 


I facoltosi che vengono ® Parigi non sanno mi 
quante cose non velono © non conescono della ca- 
pitale. Per esempio, ca n'è uno che sia meî andato 
al Chat Noir? Il Chat Noir è una birreria arti- 


un pittore, certo Salis, il quale guadegna più ver- 
dendo birra che facendo quadri. Occorrerebbe un 
articolo intero per descrivere il Chat Noir pieno 
di caricature, di funtasio o stramberie dipiute, con 
dello panche medicevali, dove poeti e artisti e com- 
positori ‘incompresi, seduti tatti intorno, leggono so- 
netti, stonano melodie. . straordinarie, e dova quando 


alla-ports, e lo si rilega in una apecie di prigione 
angusta del forido. 
x 


stica del boulevard de Clichy, il cui proprietario è | 


entra un filisteo ossia un borghese, o lo si mette 


Il Chat Noir ha un organo — intendo un gior- 
nale — che rappresenta le que « opinioni >, pieno 
di brio, d'altronde, e con dei disegni singolari che 
hanno un meritato suocesso. leri questo ritrovo ec- 
centrico è stato turbato da una tragedia. Il Chat 
Noir è posto în un sito che è il quartier generale 
ditutti gli Alphonses che vivono alle spalle delle di- 
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eccentrico în cni è avvenuto, e avrà per conchia- 
zione che il Chat Noir dovrà combiare residenza, 
perchè i souteneurs — gli Alphonses — gli hanno di- 
chiarata la guerra. Ciò avviene a_Perigi in pieno 


Ae, 


GIORNO PER GIORNO 


Diplomazia italiana. 

L'Italia ha. nominato. suo agatte consolare a: Te- 
tuan Mohammed el-Hebb. 

Ora la France — stando a un dispaccio del Po- 
polo romano — pretende che noi abbiamo violato 
la convenzione di Madrid del 1880, secondo la quale 
le potenze non possono farsi rappresentare da i 
piegati marocchini, perchè Mohammed è emmini= 
stratore dello degane di Tunisi, 

Sì tratterebbe dunque d'una spetie.dî contrab- 
bando politico commesso colla complicità della do- 
gna. 


* 
ELI RA 
« Il mondo non cascherà se le vacanze si piglie- 
ranno e si mangierà il capitone come piatto di 
mezzo tra un discorso dell'onorevole Costa e uno 
dell'onorevole Depretis ». 
Così la Tribuna, a proposito del prossimo voto 
che dovrà dare la Camera. 
Csrto, il mondo non cascherò; alla Tr.bura ba- 
sterebbe che cascasse l'onorevole Depretis. 
se 
ca 
ieri l'altro, la Camera austriaca dei Signori tenre i 
la sua prima seduta nel nuovo palazzo del Paria- cd 
mento. 
Cosa nuoca, vita nuova, dica il proverbio. 
Casa novaò il titolo d'una delle commedie di Gol- 
doni in cui si mostrano i pericoli del cedere allo 
tentazioni delia grandigia senza misurarlo con la 
propria borse. 
Ma, al solito, Goldoni stampa uno zio che ripara 
a tatto e paga da vero Pantalone. 
Tradotta nella vita pratica parlamentare, la com- 
media  goldoniana, quantunque rappresentata a 
Micene, potrà avere qualche ammaestramento an- E 
Ci sono anche in Italia molto brave persone, che hi 
cedendo alle tertazioni dell'orgoglio, vorrebbero far ii 
casa nuova a spese di Pantalone. 
Non li lasciamo fare, perchè le spess le paghe- 
rebbe il colto pubblico, cioè voi e io 
fa na 
Degli studi che hanno fatto gii economisti e scien- 
ziati francesi sull'ultima invasione colerica in Mar- 
sigiia, si rileva che di 1246 decessi di colera, sopra 
160,000 abitanti, 935 sono avvennti fra i celibi, © 
solamente 310 fra i coniugati. 
Luigi Suner scrisse un grazioso proverbio int 
tolsto: Chi ama ‘teme. Ora sarabbe il caso di scri- 
‘vere una bella commedia a tesi: « Chi ha paura, 


rante — 
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pigli moglie. » 
Sissignori, l'abolizione del corso ferzoso è un bei 
titolo di gloria. 


Ma è poi tatta dell'onorevole Magliani ? 


potentissimi. Li ha avuti @ coni 
chiamano l'imperatore Vespasiano, i pspì Cle- 
| mente VII Pio Y, Giulio Il e il doge Andrea 
} Gritti. 

Mogliani ha semplicemente requisita la storia. 


sa 
sunnominati sono gli ultimi ar- 


Intendiamoci 

rivati. 
Vespasiano, ad esempio, giunse con ua piscolo 
tesoro di monete romane, venuto in luce negli scavi 
isi ad Erba, nella Brianza, per costruire la 


anclessi di moneta 
portanti la loro impronta, arrivarono da Voltur 
su quel di Bergamo, dove sono state scoperte. 

A rigore, si potrebbe agginugere a! novero degli 
alleati il signor Baccarini — è l'onorevole Alfredo? 
Non lo so — e Arlecchino. 

N primo per il merito degli scavi: il secono 
per il fatto che la tradizione teatrale no fa una 
gloria di Bergamo. 

Solto questo sscondo aspelto, la sua alleanza sa- 
rebbe quello che si dice un colmo. E l'onoravole 


sgraziaio che sapete. Più volte uno di essi ha vò- 
lato entrare in quella birrerie, ma il Salis — che | 
ha nn braccio robusto — li ha sempre espulsi. Ma 
| gli Alphonses quisonoorganizaati assolutamente come 
la:cemorra a Napoli; ieri sono venuti în forza, © 
! nella rissa cho ne è venuta, il garzone del Salis è: j--pose già 
! restato morto. L'affare fa gran rumore nel mondo ' © mangiar doppio. 


Magliani potrebbe gioriarsi quanto dell'abolizione 

del corso forzoso del fatto di essersi imposto colla È 

| sua sapienza finanziaria al personaggio meno im- 

| ponibile che ci sia stato mai, 6 d'aver indotto a 

| lavorare agli scavî quel! fior di poltrone che si 
l servizio di dae padroni per far... nulla 


FANFULLA 
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Può essero che i posti in Italia crescano di nu- 
mero, ma quanto a migliorare... 

La Gazzetta piemonteze aprì un concorso poetico 
sul tema: « Che cosa è la donna », con queste 
rîne sbbastanza strembe: pulcinella, caramella, 
stivale, fatale, cannella, velata, fata. 

I concorrenti alla gloria di vedere stempatii loro 
versi nel giornale farono settantasei; però quattrò 
soli, dice la Gazzetta di ieri, « vengon laureati »; 
il premio speciale, poi, è conferito alla poesia di un 
avrocato, che è reo della seguente: 

Chiedi che cos'è donna? È pulcinella 
Che s'è battuto ride; è ceramella 

Che mesticata è dolce; è lo stivale 
Impenetrabil sempre (!) ognor fatale 
A chi l'adora; è come la cannella 
Prima dolce e poi forte; ognér velate, 
Spesso csttiva e talor buona fata 

È permesso di metterci la coda? 

Non s0 se sia maggior la birboneta 
Di chi l'ha fetta o di chi l'ha premiata. 


» 
DISSO 


Fra i promi della Tribuna agli associati vi è un 
‘volume intitolato: 
TRE GRANDI UOMINI. 
Tre? O gli altri due? 
Forsa che l'avministrazione Ti tiene in serbo per 
gli a«sociati del prossimo giugno? 


CHIG! PSCHUTT! VLAN! 


Danque, salute alla bellezza e alla ricchezza! 

Poichè una'gran febbre di curiosità tormenta i 
leggitori de' giornali, e poichè pero che in questi 
tempi di democrazia l'aristocrazia eserciti un sin- 
golar fascino di maggiore raffinamento, e poichè 
dell'aurea vita femminile alcani giorrali cittadini 
dànno una fantastica cronaca in pascolo ai curiosi, 
io, Gibus, voglio farmi illustratore allegro di tuite 
lo figare © di tutti i figuri che si muovono în questo 
bal mondo romano, e voglio ai fedeli del Fanfulla 
ammanaîra quasi quotidianamente intingoli pieni 
2eppi di peps e di sele. Ì 

Come vedete, se il periodo è grava, non è meno 
grava il proposito. Ma nell'imprasa luminosa molte 
benigno Ninfe Egerie mi porgeranno nessostamente 
consiglio 64 ausilio. E tu perdonami l'imagine, o 
saggio Numa! 

Francamente, intanto, comincio male. La stagione 
mi è nemica : anch'io sono involto nella sventura 
che colpisce i padroni di case, gli albergatori, i te- 
nitori di trattorie: l’asserza troppo prolungata del 
forestiere. È inutle, Roma è la più signorile cità 
‘del mondo, senza dubbio; ma quando per poco si 
grego ì flasso dell'mportazione straniera, la sua 


pare pieno, ma è il duca di San Donato che occupa 
tatto il posto. Del resto, non c'è quasi più altri, 
spacialmenta ora che non sî vede più nessuna Com- 
misziona napoletana. L'onorevole Geymet seguita, è 
vero, ad andarvi cgni sera; ma, ahimè, il povero 
Geymet non è più quello d'ana volta! Da che l'o- 
norevale Farini s'è ammogliet> e ha disertata la 
quotidiana mensa amichevole, Geymet s'è ammato- 
lito : mangia taciturnemente, în fretta, poi so ne va, 
Egli così grande e grosso è assolutamente incapace 
di sopportare, senza l'aiuto di Farini, il più soavi 
il più confortabile, il più leggiero dei pesi : il chilo! 
Invece, l'onorevole Pavoneelli, sempre più barbuto 
€ più torso, digerisco agiatamente, deliziandosi dei 
aofistici epifonemi di Lorenzino Zammarano. 

Da Spillmann, a via Condotti;:non s'incontra che 
‘qualche coppia forlunosa, e qualche deputato me- 
ridionale, De Zerbi o Barracco, per lo più, 

AI caffè Colonna c'è un po' più di movi- 
mento 6 di varietà: abbondano i deputati ministe- 
riali, e spiccano i piemontesi. Il barone Marazio 
ogni tanto abbandona Ja mensa coniugale e va a 
pranzare con Guala o con qualthe altro subslpino, 
Quando ciò accade, il gruppo avventizio dei pran- 
zacti piemontesi s'incontra con un grppo stsbile 
di peanzanti meridionali presieduto da Giustino 
Fortunato, il dolce basilisco, che odia le dolcezze 
della vile, e quelle della vita, dalle voluttà che ci 
offre la Regia a quelle che dà la donna. 

I depstati veneti, com'è natarale, prenzano dalle 
Venete, trattoria aerea predilelta dal marchese D'Ar- 
cais: qui la voce teiremente nasale dell'onorevole 
Chinaglia copre il silenzio giapponese del putelo 
Breganze; qui l'onorevole Gabelli scy"4&, 0 l'ono- 
revole Tenani si diletta a lanciar pallottolin& di 
pane al soffitto. 

Dove e coms mangino gli altri deputati, e tutte 
le persone che pranzano in pubblico; lo vedremo 
in seguito man mano: la sola fisiologia del caffè 
Guardabassi, ove l'aspro Colaisnni impera, l'ono- 
rerole Branca arringa e l'onorevole Bodio ascolta 
Messedaglia, merita uno studio speciale. 

Ora un mistero mi tormenta : ‘dove pranza l'o- 
notevole Giannuzzi-Savelli? Finchè fa ministro, la 
sua zazzera laminosa-e impomatata era il più bello 
splendore del Caffs di Roma; ma dopo la sua di- 
sgrazia è scomparso. Che mei sarà stato di ini? 
La sua assenza toglio al Caffè di Roma ogni ele- 
inento drammatico: egli era il convitato di pictra. 

* 

Deputati, dunque, non ne mandano; ‘ma i depu- 
tati nen sono Eelli, o almeno non fanno bella Rome. 
Tulta il resto, langae o dorme ancora 


Lo nozze MassimoColonna farono una ouoerture 
magnifica, ma la morte di Donna Teresa Torlonia- 
Chigi, la dolce e senta signora, ha strozzata la sts- 
gione: infalti, i due salons che primi avevano 
aperto le ports alla vita invernale, quello della con- 
tessa Santafiora e quello della marchesa Lavaggi, 
subito le hanno richiuse. Ora si vivo di aspettr- 
zione e di speranze: i balli domenicali di .casa 
Hifer, i due grandi byili Fiano in onore delle due 
figlinole, la principessa Ruspoli e la contessa Ra- 
sponi, i ricevimenti diplomatici, i raoufs soliti, i 
balli del Quirinale, l'Apollo. Speranza massima: la 
rispertura del circolo della principessa di Teano, 
interrotto per il lutto del duca di Sermoneta. 

Così, la caccia alla volpe ha sinora languito. 
Non sono ancora venuti, nè verranno per ora, i 
meets brillanti e ardenti che racsolgono tante bel- 
lezze viventi nella grande bellerta morta della cam- 
pagna romana, quei focosi @ poetici meets, di cui la 
duchessa di Magliano e la duchessa d'Avigliona 
sono le sante patrone, e la baronessa di Lutzow è 
la sacerdotessa entusiasta. 


x 

Sono danque disgraziato, poichè la stagione 
certa da per tutto: in cielo, ove le nuvole vanno e 
vengono senza sapere quel che si facciano; in terra, 
ove sì vive di desideri @ di quelche ricordo, Ri- 
cordo vivissimo, le ullme sere dell'Argentiza: ram- 
mento, la penuliima sera, i guanti favolosi della 
principessa di San Faustino, la posa languida della 
contessa Braschi, la lente incastrata nel manico del 
ventaglio della baronessa di Lutzcw, la principessa 
di Sulmona' sola e sogoante in un palco di pre- 
scenio, mentre il marito Don Paolo Borghese or- 
ganizzava la Pace sul palcoscenico, la prinsipessa 
Pallavicini con la figlia Donna Csmmilla. 

Un altro ricordo bizzarro: il cappello Halleban 
dier. È un gran cappello da lanzichenecco, rialzato 
davanti come un becso d'uccello, e curvo nelle 
falde. Cappello originale e temerario, che sta meglio 
agli uomini che alle donne. A madame Leghait, che 
fa la prima a inslberarlo alle nozze Massimo-Co- 
lonns, s'adatta poco: quello sperone sporgente in 

ìto formava col profilo simpatico della originale 
signore, una: bizzarra linea inarmonica. Invete, al- 
l'esile profilo della contessa di Santsfiore, che ter- 
mina col mento risalsnte, sta stupendamente. 
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L'ARCO DEL SEMPIONE 


Un nuovo buco. 

Il Sempione è tail sitro che una ciambella: ma 
il destino dei monti, grazie ai progressi ferruviari, 
è quello di riuscire col buco. Il baco è il loro di 
pioma di nobiltà. 

Pessiamo andare superbi: la nobiltà più antica, 
in questo senso, è roba nostra; l'hanno creata gli 
io ae er a 
lebre forchelta perforatrice, © Der malo tato 
d'Orazio: 

Perrupit Acheronte Erculeus labor 
scolpito sul monumento commemorativo della grande 
opera. 


Il giorno 15, a Berlino, zi è tenuta una confe- 
renza per il buco del Sempione. 

Vi si decise che la Confederazione svizzera da- 
rebbe a quell'impresa 15 milioni, 25 no darebbero 
le Banche di Ginevra © di Basilea, e 40 la Com- 
paguia ferroviaria Parigi-Lione, 

Il nuovo buco farebbe confluire il transito fran- 
cese in Itali 

Ma... Ecco: ci si trova in prsenza d'ua movi- 
mento che, prevalendo, farebbe dell'altro biico del 
Gottardo una triste delusione. 

Nel Reichstag di Berlino si dibait3 in questi giorni 
il problema d'ana sovvenzione governativa a pro 
della Compagnia tedesea di navigazione transo» 
ceanica. 

Ebbene: il deputato Menzel sosteneva che ia sede 
mariltima della Compagnia debba essere Trieste, 
mancando, secondo lui, i porti italiani per l'imbarco 
e lo sbarco d'ogni mezzo rispondente alle moderne 
esigenze, 

Ei grandi lavori che si stanno facendo a Ge- 
nova, il poro che fra pochi anni sarà unico al 
mondo? 

Il deputato Menzel venga a vedere, e poi ci dica 
pure la sua opinione. 1) 

A si 


Intanto questi conati por deviare dall'Itslia itran- 
siîi &rmanici. non servono ad altro che a farciac- 
corti che i cinj"anta milioni spesi per la galleria 
del Gottardo non sono sizti i meglio spesi. 

Il Sempione forse potrebbe compensarcene. Ma... 
adagio colle sovvenzioni, so mai co ne doman- 
dassero. 

Al postutto, il contributo a cotesta nuova linea 
TItalia, presaga dell'avvenire, l'ha già dato. 

Prima che la Francia e la Svizzera pensassero a 
quella ferrovia, l'Italia aveva già ina'zato a Milano 
l'arco trionfale che gli Austriaci chismarono. Arco 
della Pace, ma che i Milanesi si ostinarono @ si 
ostinano a chiamaro Arco del Sempione, come la» 
vera battezzato Napaleone I. 

Che splendida stezione capo di linea! 
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IL CAPITANO CHINCA 


Come snnunziammo ieri, è morto martedì a Bre- 
scia, sua città natale, il capitano di vascello in ritiro 
comm. Domenico Chinea, 

Era nato il 16 aprile 1818, © giovinetto entrò 
nella marina austriaca; a venti anni ‘olteneva il 
grado di cadetto. * 

Nel 1840 prese parte alla campagha di Soris, 
nella quale sì distinse in modo straordinario; fa 

il primo a salire sulle mura di San Giovanni 
d'Acri, difese dalle truppe di Mehemet Ali, vicerà 
d'Egitto. 

Per la sua valorosa condotta fa decorato della 
medaglia d'oro militare anstriaca e della medaglia 
d'oro militare ottomana. 

Preveiendo imminente la rivoluzione nel 1848, il 
Chinca lasciò il servizio imperiale, e più tardi entrò 
nella marina veneta col grado di tenente di fregata. 

Nella memorabile difssa di Venezia egli ebbe 
campo a dare novelle prove delle sue virtà militari 
© patriottiche. Nominato membro della Commis- 
sione per l'armamento straordinario della squadra, 
passò poi al comando del forte San Secondo, e da 
‘ultimo a quello della Batteria Pio IX. 

Caduta Venezia, riparò in Piemonte con Maldini, 
Sandri e sltri ufficiali veneti. 

Nel 1859, scoppiata la guerre, ii Chinca veniva 
nominato membro della Giunta di difesa e di sicu- 
rezza pubblica della. sua Brescia, per premuniria 
contro qualunque eventuale ritorno degli Austriaci; 
ed ebbe, inoltre, il comando del castello di quella 
città. Il municipio, per la benemerenza acquistata 
da lui in quella circostanza, gli fece dono di una 
spada d'onore. 

Terminata la guerre, il Chinca fa ammesso te- 
nente di vascello nella regia marine, nella quale 
raggiunse successivamente gli altri gradi, fino a 
quallo di capitano di vascello. 

Prese parte alle compagno del 1860-61 © del 
1866. 

Per la bella condotta tsunta durante il blocco di 
Gaete, ehbo la medaglia d'argento. al valore mili- 
tare, e a Messina l'onorevole menzione. 

Nella breve e dolorosa campagaa del 1866, per 
i fatti del 18, 19 e 20 luglio, venne fregiato della 
croce di cavaliere dell'Ordize militare di Savcia. 

Nel 1877, egli chiese il suo collocamento a riposo 
e si ritirò a Brescia, dove tra gli affetti di 
una numerosa famiglia e nella stima dei suoi con- 
cittadini, che oggi ne piangono la perdita insieme 
si numorosi amici ch'egli aveva lasciato nel corpo 
della regia marine. 

Zero. 


al ministro del commercio una proftsia contro l'en. 
mento del dazio dei cereali esteri. 

<°, È smentita'la notizia del viaggio dal re di Spagna 
in'Itelia per regioni di ssinte. 

Berlino. — È stata operata in tuite le caserme 
dell'impero una rigorosissima perquisizione, per sco- 
priro giornali e opuscoli socialiati, introdottivi clande. 
stinemente. 

2, Nella settimana ventora; la Conferenza verà 
probabilmente aggiornata a Capo d'amno. 

2, Nel processo amarchisia per l'attentato del Nis. 
derwald, Fimputato Rusch depose di aver tagliato se 
gritamente la miecia per evitare l'esplosione ed in. 
gannare il sorvegliante Kuechler. 

‘Vienna. — In seguito al disastro avvenuto nelle mi. 
niore cerbonifere di Anina, si contano 65 vedove e 155 
orfani 

Vienermeusiadi. — Il giorno 15 corrente furono ar. 
resiati molti agitatori anarchici; si fecero pure per. 
quisizioni nello officine 6 nelle caso degli operai, dova 
furono seoperti importanti documenti © uma quantità 
rilevante di dinemite. 

Monaco. — Si ha da Lipsia che la signora Kolemine 
presentò un ricorso per nullità della sentenza di scio. 
glimento del suo matrimonio col granduca di Assia, 
che a sua volia presentò escezione di incompetenza 
Il tribunale dell'imparo rigettò l'eccezione del granduca 

3 VARIE. 

Il giorno 20 © 21 corrente: pertitenzo delle. Speria 
per il Congo Amerigo Vespucci e la corvetta Ga. 
ribaldi. 

2, Il Consiglio sopiriore dell'istruzione pubblica ha 
incomineista oggi Ia discussione del nuoro regole. 
mento degli istituti superiori femminili di Firenze e di 
Rome. 

2, Ecco il riassunto delle operazioni delle casse po 
stali di risparmio a tutto ottobre 1884. 

Libretti in corso alla fine di settembre 970,213 — 
bretti emessi nell'ottobre 17,565 —Eatinti 6,252 — Ri 
mangati 981,516, 

Credito dei depositanti alla fine di settembre lire 
139757244 — Depositi fatti nell'ottobre lire 9,3323657 — 
Rimborsi lire 9,253,327 — Rimanenza lire 140,135.33. 

2, Venerdì è cominciata a Londra la vendita delle 
biblioteca di Syston-Park. Tra gli altri libri prezioni, è 
stata vendute la famosa Bibbia dal cardinale Mazza- 
rini, aggiudicata al signer Qaatrich per la somma di 
3900 sterline, oszia quasi ncvantemila franchi. Questa 
Bibbie, che porta la data del 1450 55, è il primo libro 
stampato con caratteri di metallo. 


CASSETTA POSTALE 


INTERNO. 


Parlamento. — Ieri i deputati piemontesi si sono 
nuovamenti 


attuali, e l'altra si occuperà 
delle questioni reletive elle nuove linse ferroviarie. 
La Sottocommissione per il bilencio di guerra e 
merina ha eletto presidente l'onorevole Di Gaeta, e gli 
onorevoli Gandolfi e Martini a relatori, il primo per 
la guerra, il secondo per la marina. 

«°, La Giunti inceritata di esaminare le domando a 
procedere contro l'onorevole Bonsiuto ba nominato 
presidente l'onorevole San Donato, e l'onorevole Mar- 
cora segretario. 

Rimini. — Giovedì sere, al Circolo drammatico 
musicale, quando, finito lo spettacolo, gli spettatori 
sffollavano per riprendere i loro mantelli, si sent 
l'istante avvallare 11 pavimento. Il panico durò cinque 
secondi. Tutti foggirono alle porte. Il pavimento si 
era rotto ed avera celato di circa dieci centimetri, 
per un'estensione in linea retta di cinque metri. For- 
tunatamente, non si ebbero incidenti a deplorare. 

‘Torino. — Ieri è incominci*t> al tribunele corre- 
zionele il processo per citazi.ne direttiziima contro 
tredici individui tratti in arresto per i disordini dal 14 
dicembre Sono tutt gioninatri dai 15 ai 2 anni Moll 

i danneggiati, chiamati in caus 

6a, OR si prasen- 

1 totale del danni commessi nella giorazta di dome- 
nice, è calcolato a 2525 lire, oltre ottanta fanali rotti 
al Mupicipio e ai privati, 

Venezia, — Lo sciopero nella manifattura dei ta= 
bacohi continue. L'autorità penserebbe —a quanto di- 
ces — di pubblicare un manifesto promettendo giu- 
stizia, ma dichiarando nello stesso tampo che sarebbero 
ritenute dimissionarie tutte lo donne che antro due 
giorni non si presentassero per lavorare. Disesi inoltre 
‘che corsaro minaccie da perte dalle operaie cottimiste 
in sciopera contro le operaie giornaliere che conti- 
nuano nel lavoro. 
| Billano, — Gli opersi che si troveno serza lavoro 
in seguito agli ultimi liceeziamenti sono circa 26C9. I 
licenziamenti però sono cessati, @ l'autorità politica 
stadia i mezzi di aiutere i più bisognosi fra i disoo- 
cupati. Alconi operai, di quelli che. lavorano 
si presentarono alla prefettura manifestando il desi 
dario di venire in aiuto si loro compagni. Ad ogni 
modo, sembra che la crisi presente nom esmumerà le 
gravi proporzioni che si temevano otto giorni sono, 

Caltanissetta. — La Corte d’assisio condannò alla 
pena di morta il barbiere Ferdinando Rocearo di Vel- 
guarnera, che mentre faceva la barba a tal Gristoforo 
Balsamo ricco possidente, gli resideva proditoriamente 
la carotide e poi ne derubava il cadavere, 

ESTERO. 

Parigi. — Affermasi che il ministro della guerra 
abbia interpellato i varii enpi di corpo sulla possibi- 
lità di inviare al Tonchino 25,000 uomini senza disor- 
dinare l'esercito. Si sggiungo che il presidente Ferry 
è favorevole alla spedizione. 

ve Ieri la Camera sindacale dei fornai parigini portò 


18 dicembre. 


<. È gravemente melata l'ambesciatrice del Porto 


gollo presso la Senta Sede, marchesa di Thomar. 
Il Papa le inviò la benedizione. 


anziano, 

Ml consigliere Armellini pregò la Giunta a voler in- 
tavolare delle trattative col governo, perchò la dire: 
Zione generale delle ferrovie, dopo approvate le cor- 
venzioni, sia trasferita in Roma. 

Si pesò quindi alla proposta 832 — Convenzione 
Fesercizio degli omnibus nell'interno della cità. 

Prese la parola lasseasore cavaliere Mazzin, il 
quele dimostrò come la convenzione progettata offrisse 
sotto ogni aspetto le migliore gerenzie possibili, e fece 
e lettura delle convenzioni in perole. 

alcune riflessioni dei consiglieri Vi; i, 
Ruspoli, Amadei, Carancini, Jacometti è Borto 
le nuove spiegezioni dell'assessore ?Xarsino, viene sp- 
provato il seguente ordine del giorno del consigliere 
Ellena : 


+’. La signorina Angiola Di Stazio è stata nominata 
socia di merito della Regia Accadervia di Santa Ce- 
eilis, nella elause dei professori di violino. 


Le due piazze più centrali di Roms, quelle di Mos- 
di oa Colonne, sono venuto il quartier genere 
gra PioPole ciociari maschi e fummine 

Colla 5”uaa di offrirvi un mazzolino di fiori, una see 
ola di fiammiferi, quelle nojose e sudicie creature af- 
fiiggono continuamente chi 


lo pagano prendendosela com la questura e col mi 


* mininio che tollerano tale seomcio. 


queslAc 
un sito m 
I parago] 
fanno sub 
Franeesco 
Osserva: 


acque min 
Raccom: 
neralo dell 


Mi consti 
accolti i p 


dicembre. 


compoeia 
iguardante 


one, risul- 
na, Ceran- 


E se poi uno capita a far colazione al Colonne, al 
l'Hotel Milano, i ciocieri- dalle invetriate, uno. dopo 
l'eltro, vanno a înfportumario finché non. abbia dato, 
loro il soldo, e allora solamente smettono ‘il giocc; 
pronti a riprincipiazio quando capiti un muovo av- 
‘ventore. 

E giacchè ei troviamo a pariare degli inconvenienti 
che si verificano in piazza di Montecitorio. 

Questo è diretto el municipio, e più specialmente él 
signor assessore della polizia urbana, che noi ivi 
tiamo a voler ausistere un giorno dalle finestre di Fan- 
fulla allo ajrano spettacolo che offrono i numerosi vet: 
farini. 

Questi collocano le loro carrozze su una linea dia- 
gonale che va dal lato destro del Parlamento sino al 
leto del caffè Guardabassi. 

Besta che un deputato si mostri sul portone della 
Camera, o.un forestiere facsia capolino sull'uscio del- 
T'Hotal Mitano, i vetturini sferzano i loro cavalli, e via 
di carriera a chi arriva prima verso il malcapitato, 
senza curarzi dei cittadini che in quel momeate attra- 
‘versano la piazza. 

A tn sì grave sconcio sarebbe facile porre rip 

una guardia municipale fosse specialmente in- 
caricata di vagliare sulle vatture pubbliche che stazio- 
meno in piazza di Montesitorio, obbligando i loro su- 
tomedonti a rispettare i regolamenti fatti apposta per 
loro. 


SI 


Spettucoli d'oggi! 
VALLE. = Ore 8 {2 — Il padrone delle ferriere. 
MANZONI — Ore 8 112 — Teresa Raquin. 
QUIRINO. — Ore 9. — Boccaccio. 
UMBERTO — Ore 8 12 — La guerra allegra. 
METASTASIO. — Ore 8 12.— I maflusi. 
ROSSINI. — Ore 8 12. — Meo Patacca. 
GOLDONI — Ore e 1? — Rappresantezione. 
Fe _ [‘“# nR®—@—————— 

La Sergente dell’Acqua Amara Fran- 
ceseo Ginseppe, di Budapest, situata al piodo 
meridionale dell'Adierberg in una vallata a guisa 
di conca circondata da vigneti, è molto conosciuta 
per il bel colpo d'occhio che esta offre. 

L'Acqua Amara della Sorgente Francesco Gia- 
seppe contiene la massima’ quantità finora raggiunta 
di sali solforosi edi carbonato di soda e tutti i suoi 
componenti in una proporzione così regolare che 
quest Acqua Amara per Ja sua efficacia trova sempre 
un esito maggiore. 

T' paragoni con le- analisi d'altre acque smare 
fanno subito risaltara i vantaggi dell'Acqua Amara 
Francesco Giuseppe. a 

Osservazioni fatte da numerose persone celebri 
mediche hanno constatato cho, per raggiungere con 

Acqua lo scopo desiderato, ne occorre sol- 
dilito la metà cella dose che si adopererebbe d'altro 
acque minerali. n 

Raccomandiamo molto quest Arqua natarale mi- 

norale della Sorgento Amara Francesco Giuseppe. 


DIFFIDA. — 


Mi consta che sbusando del favore col quale sono 
accolti i prodotti della mia fabbrica, cioè 6 
Cappelicui, Cotechini, Mortadelle, eco, si spacciano 
per tali dei generi di # 

Diffido quindi il 


impresso con un timbre a faeee le parole 
LENTANI - MODENA. 
Modena, li 30 novembre 183% 
Grusxere BetcENTARI 


to __—_———_——_>6P—P—P—P——_È_€e&—îi 
(l PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 18 dicembre. 

Principio al tocco e mezzo. Formalità. L'onore 
vole Coppino presentsil progetto relativo si maestri 
elementari, emendato dal Senato. 

Poi torniamo alle convenzioni. 

La seduta di ieri è finita con lo svolgimento del- 
Yordine del giorno Peruzzi che dice: 

La Camera, ritenendo il progetto di legge in discus 
zione conforme al disposto dell'articolo 4 della legge 
del 29 giugno 1876 ed alle conchiusioni della Commis- 
zione d'inchieste, passa alla discussione degli articoli. 

11 discorso dell'onorevole Peruzzi pieno di sa-. 
pore di acume e di vivacità, è stato astoltato con 
gran gosto da tutta la Camera raccolta intorno a 
lui, è stato anche anche applaudito. A un certo 
punto avendo egli detto : « Queste convenzioni sono 
‘un disastro per il paese... » una voce dell'estrema 
sinistra ba gridato, interrompendo : Braso! e l'ora- 
tore seguitendo: « Sono un disastro per il paese, 
dicono gli avversari! » Una risata ha accolto il qui 


pro quo. 
> 
Oggi; spetta all’onorevolo Pozzolini, che egli pure 
ba un ordine del giorno, e fo svolge È 
La Camera, perauasa che le convenzioD!: spondendo 
alle condizioni amministrative 6 politiche de! DRe8P, 
procurano una soddifacente ed immediata soluzione 
dell'urgente problema ferroviario, passa alla discussione 
degli articoli. 
<> 


Durante il discorso dell'onorevole Pozzalini, l'ono- 
rovole Zanardelli, arrivato oggi, sale alla presidenza 
a salutare l’otorevole- Biancheri. 

<> 
Alle 2 40 l'onorevole Pozzoliai ha detto breve- 
mente le cose sue, e non le ha dette meno bene 
questo: tutt'altro ! 
P“ ibra l'onorevole Roux domanda la parole, per 
sapore che cosa gli. vuole rispondere il governo ro- 
lativamaate alla domanda da lui presentata sulla ca- 
guara di Torino: Disgraziatamente l'onorevole Rovx 
ha preso male il suo momento; il presidente gli fa 
osservare che il ministro dell'interno; Îl quale do- 
vrebbe fargli una risposta, non è presente. Difatti, 


l'onorevole Depretis, che era al suo posto in prin 

na ‘minuti. L'onore- 
onx si rassegna, e il presidente dà la 

all'onorevole Fortis. Lapo 


> 

L'ordine del giorno dell'onorevole Fortis e dei 
“ La Camera, ritenendo che l'esercizio di Stato, spe- 
cialmente nelle condizioni attuali del paese, è preferi- 
bile a qualunque forma d'esercizio privato, sotto il ri- 
spetto economico, politico e scciale, respinge le con- 
veazioni presentate dal governo, e passa all'ordine del 
giorno. 

L'oratore molto adegio e con la consueta finezza 
sostiene le ragioni dell'esercizio privato, comin- 
ciando dal domandare all’onorevole Minghetti se 
non sia anche lni dello stesso parere, o se lo abbia 
mutato. L'onorevole Minghetti, non essendo pre- 
sente, non domanda la parola. E l'onorevole Fortis 
entra nel suo argomento, sostenendo che le far- 
rovie costituiscono insieme un servizio pubblico e 
‘una industria, © che questo due parti possono es- 
sere in conflitto, quando non siano esercitate dallo 


Stato. 
<> 

Il punto capitale del discorso dell'onorevole Fortis — 
@m missionario nella forme, e nella sostanza vuol 
parere un socialista tsmperato'— è questo: lo Stato 
abbandonando la costruzione delle ferrovie alla in- 
dustria privata, rinuncia alla facoltà che avrebbe di 
risolvere uno dei tanti lati del problema economico, 
lasciando lo sorti della classe dei lavoratori nelle 
mani ‘dei capitalisti, © rinunciando alla possibilità di 
esserò la forza che sega arbitra tra lo altre duo — 
capitale e lavoro — e le concili in una armonia 
feconda di bene... 

L'oratore parla bene, si muove bene, ha una fi- 
gura ‘simpatica, dei bei baffi neri, una voce armc- 
niosa e chiera, la barba ban fatta, la persona ele- 
gante ed accurata, © dello mani bianche che hanno 
più l'aria di tenere dal capitale che dal lavoro... Ma 
tutte queste qualità non compensano ls... poca ric- 
cherza relativa © la poco novità della argomenta- 
zione. 

E poi la Camera è visibilment3 stanca. 

L'oratore, parlando dello scuole in conflitto © di- 
scorrendo dell'autoritarismo e del liberismo, ri- 
sponde alle tsorie esposte dall'ororevole Peruzzi; 
© con questa parte, che è la meno forte, mette fine 
al'suo discorso. 

« Sopariamci da Fortis. non si piangal» 


<> 
Ore 4 


All'onorevole Roux l'onorevole Depretis dice che 
risponderà în seduta antimeridiana. 

All'ororevole Roux pare che non si debba ritar- 
dare la soddisfazione cui ha diritto Torino nella 
situazione în cui l'hanno messa la incuria © l'ab- 
bandono del prefetto. 

E l'onorevole Depretis offre, se vogiiono, di te- 
nere anche delle sedute serali e delle sedute not- 
tarne. L'onorevole Depretis nel fare la proposta 
pare un presidente del Consiglio di rucchero.. e 
l'onorevole Roux lo vorrebbe mangiare. ma si 
conterta di insistere, perchò la sua interrogazione 
sia svolta sabato mattine. 

Il presidente fa osservare che probabilmente nella 
seduta mattutina di domani non si potrà esaurire 
l'ordine del giorno già stabilito, perché gli oratori 
inserilti sul progetto per Napoli sono molli, e bi- 
sogrerà presegaire sabato mattina. 

L'onorevele Roux non può accettare yna dilazione, 
e ritira la sua interrogazione lasciando al governa 
la responsabilità della negata soddisfazione, 

11 presidente di zucchero, a questa minacola di- 
yenta di sale... 

> 


E passiemo allo svolgimento dell'ordine del giorno 
dell'otorevole Costa; questo : : 

La Catîera, considerando che l'esercizio di Stato, 
premessa una riforma radicele della legge di conta- 
bilità, segna il passaggio naturale alla solurione equa 
definitiva del problema finanzierio secomio .i prin- 
cipit dell'organizzazione sociale del lavore, respinge le 
presenti odavenzioni e parsa all'ordine del giorno. 

L'onorevole Costa comincia con il dichiarare che 
lo Stato, come farziona attualmente, non risponda 
all'idea che ne ha lui; ma considerato lo Stato come 
ente che deva gerantire la vita, il lavoro elo svi- 
luppo delle facoltà ‘umane di tuttii cittadini, è na- 
turale che ne abbia i mezzi, e primo fra quasti i 
pubblici servizi, Insomma l'onorevole Coste, se- 
condo me, preferirebbe mutare lo Stato © poi affi- 
dargli le fetrovie. Non potendo, gliela affida subito, 
comé un avviamento a completarlo- nella forma che 
egli preferisce, 

Dopo tulto' è chiero. 

A lui ion piace che da an Jato gli operai e' gli 
impiegati lavorino e rischino la vita, e'ì capitalisti 
‘stiano dall'altro lato a gusdagnare: 

Egli vorrebbe. che gli operai e gli impiegati a- 
vessero loro direttamente l'esercizio. e, l'ammini 
strazione!... Si spera tuttavia cho l'onorevole Costa 
lascierebbe lavorare anche: gli azionisti‘ piujtosto 
che abolifli, perchè so no, essendoci ‘perdito, chi 
pegherebbe? Ma questo non lo dice, perché ’non 
è necessario al tema, È 

L'onorevole Costa fiaisca. invocando. l'organisza- 
zione' delle! nuove forze che sole passoho -reggersi 
‘aricora, di fronte allo sfacelo di tutte le altre. (Ap- 
provazioni). 

La seduta continua. 1 


ii | Le uri, 1i r ’.m_tmr@_——_._zÉ-, i .mrÈc@rr 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Parigi, 18. 
rn lo voci di nuovi &issenai fra i ministri 
guerra e della marina ed il presidente Ferry. 
Dicci che Luica Michal serà Coda io ia 
casa di salute. 
Fafono fatte diverso espulsioni di rivoluzionari 
dai dipartimenti della frontiera meridionale. 
lori sera alla Polenta ebbe un grande successo 
un terzetto per violoncelli di Braga, eseguito da 
Braga, da Marioiti e da Klotz. Fu replicato. 
Berlino, 18. 
La Norddestsche Zeitung afferma che l'alleanza 
degli ultramontani e dei democratici è disastrosa 
per la Caria. 
Essa pubblica inoltre degli indirizzi che lodano 
il contegno tenuto da Bismarck al Reichstag. 


Dicesi che i sovrani anderanno a Napoli, per la 
inaugurazione dell'acquedotto del Serino. 


La Giunta generale del bilancio, nella sua ulfma 
rinnione, approvò lo spese chesi riferiscono al fondo 
delle spese impreviste nel primo semestre 1884. Poi 
osserrò come lo spese per la statistica crescano 
continuamente, quantanque tatti î ministeri pub- 
Blichino per conto loro volumi statistici: quindi for- 
mulò un voto col quale tatte le pubblicazioni stati- 
stiche dovrebbero essere coordinate fra loro, de- 
stinando ad esse un solo ufficio, quello centrale al 
ministero d'agricoliura. 

essere. prossimo un movi- 
superiori della regia marine. 


ROoRSA DI ROMA 


18 dicembre. 


contenti. 


Così i i Prestiti Pontifici: 
Cattolico 1860-64 97 90 fattosi; Bicunt 97 50; Roth- 
schild 96 70. 


Le Azioni Banca Generale, esordito 6 lergamente 
trattate a 615, cadono e 614 50 offerte, per chiudere 


Ù ieri 663 © 667 50 prezzi fatti 
Daboli le Azioni Acqua Marca, che vennaro cedute 
a 
Nominale il Gas a 1900, 1898. 
Azioni Molini 401 50 fattosi. 
d'acqua 578 offerte. 
Jn notevole reazione le Azioni Banco Roma; cedute 
670, cadono rapidomente a 652, per chiudere quinti 
667 lettera. 


Francia tre mesi 99 i7 12. 
Londra id BIO 


Ore 3. Aperiura della Borsa di Parigi: 


Italiano 93 50; Francese 1083 77. 
Qui, Rendita 98 65, 98 67 12; Generali 615, 615 50; 
Acqua Marcia 1283. 


PRLEGRAMMI STEFANI 


Tripeli, 17. — Il nuovo ccnsole d'Italia, cavalier 
Grande, è arrivato. 

Parigi, 17. — Camera dei deputati. — Si discato 
il bilancio dell'interno. Mackau, in nome della Destra, 
dichigra che questa si asterrà dal votare, onde non 
assumepo la responsabilità di bilanei, discussi in 
‘modo così deplorevole. 

Calre, 17. — L'egento italiano ebbe istruzione 
circa la domanda della Germania e della Russia per 
l'ammissione di un loro delegato nella Commissione 
della Cassa del debito pubblico, di ricordare al 

1 governo vicersale che l'Italia si era già dichiarata 
favorevolo a tale ammissione durante la Conferenza 
di Londra. 

Budapest, 17. — Camera dei Signori. — Il nuovo 
presidente, Sennyey, assunse la presidenza. Egli 
pronunziò un discorso, nel quale dichiarò che, ac- 
cettando l'alto ufficio, non fece concessioni politiche 
le quali del resto non gli farono chieste, e che si 
riservava di esprimere le suo ideo anche quando 
non concordassero son quelle del governo, 

Parigì, 17. — Un dispaccio di Brière de l'Isle, in 
| data del 17 corrente, reca : € Da 2000 a 3000 Chi- 
 nesi dîscesero dello montagne per altaccare un 
villaggio sl nord-est di Cho. Parte della guarni- 
gione di Chu mosse loro incontro e Îî disperse, in» 
fliggendo loro gravi perdite. Abbiamo ventiquattro 
uomini messj faori di combettimento, tra uccisi e 
feriti >. 

Parigi, 17. — Camera dei deputati. — Discus 
sione. del bilancio deila marinz. Duval domanda 
! spiegazioni sulla situazione del Maagastar. 
| Il fninistro! Peyron dice che Ja questione potrà 
Ì essere trattata quando si discuteranno i crediti per 
Ì 


il Madagascar. Tattavia può annunziare che cinque 
punti sono attualmente occupati, ma che un blosco 
completo è impossibile. Furono prese disposizioni 
| per cambiare le truppa che da lungo tempo si tre- 
i. vano al Madagascar. Le spese della spedizione fi: 
nora salgono a dodici milioni di franchi, 

Berline, 17, — Reichstag. — Fu rinviata alla 
Commissione una proposta di Jadz=wski per. am- 
mettere la lingua polzcca nei tribunali di Posen, 

1} negretario di-Stato, Schelling, dichiarò che i 

«governi.federsli non sono disposti ad accettare tale 
proposta. Del resto, non vi ha alcun motivo. per 
fare delle modificazioni, daschè la legislazione gin- 
diziaria dell'impero risolse questa questione tute- 
Jando tatti- gl'interessi. 

Spezia, 17. — L'Italiz subì la visita di dissrmo 


Londra, 18. — Il Times ha da Hong-Kong: 
< B governatore della Cocincina spedì al governo 
lettera minacciosa riguardo a ciò che 


una 
accade sulle frontiare del Siam, vicine al Ton- 


| © pasiò în disponibilità di allestimento, sotto il co- 
Canevaro; 


mando dell'oborevole 
D 


La Camera continua la discussione del bilancio. 

Credesi che la finirà domani, ma si dubita che 
il Sersto possa votare il bilancio per il 31 corrente. 

Delafosse presenterà oggi o domani un'interpel- 
lanza sui negoziati per l'Egitto. É probabile che 
sia rinviata ad un mese, So no farebbe la discus- 
sione în prircipio della sessione di gennaio. 


Bonavantora Sarzana, gerente responsabile. 
rio pr pria 
Stab. dell'Editore Edearde Sonzegne in Milano. 
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Colla prima puntata si comincierà it nuovo romenzo; 

sequestrato in Russis, la curiosità del giorno: 


L’IMPERATRICE VANDA 


pesta Sioxona 8, 


In questo Romanzo che si svolge con foi i 
stica, nelle principeli Corti d'Europe, sfilano fra dranr: 
metici ed interessent'asimi episedi, molte teste coro 
note, fedelmente ritratte colle loro qualità ed i loro 
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La caffettiera che presentiamo Aa i MUDIOn chtiva catico secrezir 
agli amatori del buon caffè of È riceverà subito in dono lo stupendo que 
fre sui sistemi finora conosciuti 
parecchi vantaggi di semplicità, 
economia © sicurezza. 

Estrazione completa dell’aro- 
ma del caffé, mediente l’acqua 
bollente che lo attraversa pro- 
“gressivamente. Per conseguenza 
economia, bastando una minor 
quantità di caffé per fornire una 
bevanda forte, quanto quella ot- 
tenuta con maggiore quantità, 
con qualunque altro sistema di 
caffettiera. 

Impossibilità dell'esplosione, 
l'interno della caffettiera comu- 
nicando liberamente coll aria. 

Infine questa caffettiera si 
smonta intieramente e quindi si 
pulisce colla più grarrde fiscilità. 

Prezzo della caffettiera 

Da 2 tazze. .L3—= 
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Dirigere le domande e vaglia 
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"di SEODILOA, porla sui sua 


VIA DELLA VITR N. 40 


ROMA 
Il guanto più conveniente è il 
DERBY GLOVE 


Guanto all'Inglese che si vende per soie L. 3.50. Esso è for- 
tissimo, lucido, morbido, cucito con due fili, con 2 agraffe 0 bottoni, 
e ricamato con grossi cordoni di seta. Per maggiore garanzia dei Si- 
guori Clienti i guanti vengono provati. 


Roma, via della Vite, H. 10, angolo al Corso, presso al Negozio Tanfanl, orefice. 


Queste PILLOLE s'impiegnano 
contro. 
le Affezioni scrofolose, 
la Povertà di Sangue, 


la Debolezza 
cli Temperamento, 
l’Anemia,' ete., ete: 


ltgrapi 


‘sux Inal 


oli 


LANCAR 


TELAI 


[ara eg atcovgi saatnivia a3t10va on 


N. B. — Esigani la nostra 
firma qui annessa, appiede di 
una etichetta verde. 
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SI DIFFIDI 
DALLE CONTRAFFAZIONI 


, 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 


Questo stroppo dopurativo e ricoatisuonto di sapore gradevole, composto gsclust. 

yamente. di sostanze vegetali è ‘stato approvato. nel 1778 dall' Anilca Società Reale di 

Medicina con deereto dell'anno x. Guarisce ogni malattia tl pro venite da iii seppe; ‘sangue: 

Scrofolo, Ecsema, Psoriasi, Erpete, Lichene, lmpei Fiouma tisi. 

sviluppo delle funzioni di i prive, dicoie dito è dotte Tespatzione degli 
luppo, Poni di n ica e provoca Tesi 

elementi morbosi siano viruienti che parassiti. Lot 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 


al JODURO DI POTASSIO 


102, Rue Richelieu, o Successare di BOTVEAV-LATTECTENR, 
Deposito a Roma presso Peretti, Amici, Sovietà Farmaceutica Romana. 


FANFULL Anno XV. — N. 345. 


18-19 Dicembre 1884. 


odo L. 4. — per trimestre nel 
raiò, il più ricco che esista. 

copertina. 
abbonamento, l'Edizione di lasso del- 
fra una Edizione e l'altra, che è: 


In utito pubblicità colle sue ser: 
‘pagina Cent. 75 la linea © spazio 
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Si E LLIETI RETE | 


E dizione 
dA Lil 


PREGHIAMO 


i'nostri egregi clienti di avere presente ‘come 
per i Regali di NATALE, CAPO 
D'ANNO e EPIFANIA. presso 
di Noi troveranno un fortissimo assortimento 
di Ginocattoli, Bambole, Fucili da Bersaglio, Macchine 
elettriche, Macchinette a vapore, Ferrovie a metore, 
Lanterne magiche, Fattorie, Necessarii da lavoro, Sca- 
tole per pittori e quanto vi è di nuovo in articoli 
di Ginocattoli utili e divertenti da formare la vera 
gioja dei Bambini. 
FINZI e BIANCHELLI 

153, via del Corso, 154 — via Frattina, 84-B. 


Stabilimento tipografico dell’Opinione. 


Gogna, LÉ 
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GOTTA: ri 


EMILIO PARENTI 


ROMA 


Bieposito dei prodotti della Farmacia di S. M. Novella 
di Firenze, del Liquore della Certosa di Firenze, dell’Elixir 
© Liquose'Eucalyptus dei Padri Troppisti di S. Paolo alle 
tre Fontane, e dei Vini Toscani delle Fattorie Pomino, Ni- 
no e Paggio a Remale della rinomata Casa degli Al- 
izzi di Firenze. 


celebre 


PH. SUOHARE 
di Nevshbsel (Svirzisa) 


goatarma ogni giorao più 
ia sua reputazione. 
 — èracsomandatcdali ese 
ss mediche some l'aliaento rieosiituente il più eri per 
i convalesconti perno debe i, Crcao di private 
del suo graaso si eo Spree a ile topo; tro è 
ogni ico più riesi = Cisecelaio è ‘adisponsabile per 
Teti eli nsgraneri 
“Sromani sondiit ee nelle migini cmsiotizio Sarmede e 


1° DIC, reso rispondere 
ste 


mezzo il perchè del lunzo 
‘un mese; temio 


POMPE A_MANO 


per linafiamento 
per dar le deccla al caval 
ed ln caso d'incendio 
uu getto fortisalme sanza fatica 
(pi Ogni pompa è corredata del 
} LhE tod per geo a pongo è 
sd ombrello. Il loro estremo 
buon prezzo e la molteplicità 
degli usi a cui si prestano ie 
rendono indinpensati 
cose sia 


pegne. Imballaggio gratis porto 
è carico dei committenti. 


e LETT E RAT U R A alPEwiporio Fretco-iuitro 


{ Finzi e Bianchelli, Roma via de 
Corso 153454 e via Frattina UB 
Firenze via Panzani 26 


NUOVI. REGGIFTASCAI 


fa motalto incasldablia 
1 sleganti di quarti fo- 
son menta venti. Praz 
modicisaimi 


Prezzo eol pieda di legno L. 5. 


i l'anno 


A \ iazì @ Lienchelli, Roma, ne 
2 del Coro 153454 @ via_ Fra 


Ogni Scuderia 
di na Porre ienmizininei la Biada 


(@ etlinari scanciiati) 
7 sitema dello schiacciamento della biade è il più profe 


al nutrimento dei bestiami, perchè tutto 7 
ASTE jan, sviluppa proprietà 
giovani o già invecchiati rimpiazza la de- 
lo mascelle © fmeilita la digestione. 

To schiacciamento colle miao ‘rappresenta un'economia del 
25 070 sulle quantità delle ragioni, vantaggio enorme che rixi- 
borsa in breve la spesa del macinello. 

1 macinelli a mano a cilindri scanellati sono preferibili perle 
piccoli Amministrazioni rurali, perchè costano meno nell'acquisto 
sono i più semplici nell'uso, serrono per ogni specio di biado, 
producono una triturezione più netta © non sfarmano. 

Prezzo del schiscciabiada con manubrio L. 49) Imballaggio 

con volante » LE 
domanda © vaglia all’Emporio Franco italiano Finti 


elli via del Corso 
du: 455-154, è via Frattina 84 B, Firenze. 


4 LE INSERZIONI ASeeere tiene pom rn rie dt e e 


«— Dalla Francia, l'Agence principale de Pi 92, ruo de Richelieu: 


sione del ql 
, ch! 
storia che 
La biogi 
Vlache, et 
Ui, mosii. 
Le ribio 


[del lungo 


Resseno 


Favria 


PRIMA D' UN COMIZIO 


Attenti a la.consegna. Questa sera, 
{anche dato che piovano saette, 
‘andate in piazza prima delle selte 
con le vostre medaglie e la bandiera, 


Come comparirò su la ringhiera 
e parlerò di carri, di carrette, 
di controlli, di reti, di dirette 
© della concorrenza forestiera, 


con quanta voce avele nei polmoni, 
tutti quanti ad un tratto 6 immantinente 
gridato : Abasso le convenzioni! 


Non capirete... è ver... ma abbiato fede... 
accetlate le nostre coneluzioni 
se non volete che si viaggi a piede! 


Ubi. 


Note ParIGNE 


Parigi, 17 dicembre. 
AI Teatro Italiano, — Aben-Afmed, musica del 
signor Dusors; libretto dei signori Dernovar 
e ve Lavziènes, 

Questo povero moro ha subito una lunga tortura: 
dapprima nel cervello del Detroyat, il quale —rac- 
contano i reporters.... 

Un momento. Mî fermo per constatare che l'a- 
mericanismo — ma l'americanismo superficiale, 
senza convinzicne, è la blagus — fa passi da gi- 
gante. Prima che Aben-Abmed venisse alla ribalto, 
i giornali del msttino ci bapno offerto: 

La biografia del Dubois, il quale « per vivere », 
genio incompreso, dava lezioni 6 suonava l'organo 
in varie chiese. 

La biografia di Detroyat, cx-direttore della Li 
berté, che è stato (sic) « viceimperatcre al Messico 
sl tempo del povero Massimilisno ». 

La biografia del do Lantières, che & rnispoletario 
come la mia amica Tercsella che vendo l'acqua 
solforosa a Santa Lucia — basta vederne il naso! — 
e di cui hanno fatto un francese di Brettague. 

La biografia di MUe Calvé. I punîi salienti della 
sua vita scro: che ha due occhi bellissimi; una 
bocca porporina così piccole, che nuoce all’emis 
sione del cabto; una statu-a imporente e un cor- 
sagc, oh! un corsage che è il più b-] capitolo di 
storia che io abbia mi veduto. 

La biografia della L:bleche, petite-fille de La- 
Ulache, et francaise. Ms l'ha confermato ella stessa: 
Ui, mosiù. Ze sui fransssses! 

Le ribiografio di Maurel 0 di de Restke. 

La ribiografia di Mossien Je baron.Lepie, che 
na ritoccato le scene verute da Milsno e le ha 
messe in ordine pour la perspectioe. (Anche quel 
« mor.te Padul-» che pare un bodino ?) 

Sì è tentata anche la biografia del maestro 
Conti — bravissimò giovane — che diresse l'or- 
chestra. 

— Contit'— gli chiese un reporter. — Ca ne 
doît pas ere ezact! Contì. 

— Ma sìl Conti senza l'accezto sopra l'i! 

— Tiens! J'aurais juré que vous descendes des 
princts de Conti. Vous etes parisien? 

— Nossignore. Sono direttore d'orchestra... 


Proprietà della traduzione: 
(56) 


GIANNINA 


(Dall inglena,) 


Etia esita nella più psucss confusione, divisa fra la 
impeesibilità: di una francai diebiatazione, ela crudeltà 
del silenzio, ed esita così a lungo che egli, nella sua 
impozienza, ripiglia 

— A quale dei due, ve ne prego, credete chs il di- 
ssorrere insieme sia più pericoloso? A voif — eon leg- 
gora ironia. — Ob, no: il vostro cucre è troppo ben 
corazzato e batte troppo tranquillsmente da temere da 
ciò il più lieve perisolo! È per me che voi temete? Vi 
dirò allora che ciò riguerda me soltanto, e che bramo 
di correre il rischio. 

come volesse interromperlo; ma 

— Credete forse che io, come î Borboni, nulla s«bbia 
itperato, nulla dimenticato? Che la dura senola di 
questi due ultimi anni a nulla abbia giovato, e che jo 
sit sempre lo sventato ragazzo d’ana volta? 

— Sieto voi adesso l'ingiusto — ella dice con dol- 
c*z22, alzando i suoi grandi occhi celesti, nom più la- 
grimosi, ma limpidi e fermi. — Io non diffido di voi, 
nè ato in sospetto di un pericolo che non esiste. Me... 
— con un sospiro, arrossendo leggermente — lasciando. 
la questione di noi due, dovete sapere che da quando. 
da quando. voi gi sxpete bone da quando. la so. 
cietà appene mi tollera, io mi sento sempre a disagio, 
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Riprendiamo il filo e ritorniamo alle torture di 
Aben-Ahmed senza rimontare al tempo in cui De- 
troyat « in una capanna sullé rive del Manzanares 
pensava al libretto che doveva scrivere venti anni 
dopo ». La prima reppresentazione è stata orribil- 
mente cortrastata dalla questione finanziaria spocial- 
mente per parto dei coristi: quei coguins d'italiens, 
come sempre, volevano essere pagati di una quin- 
dicîna scaduta: lo farono. Poi, quei coquins pen- 
sarono che da qui a quindici giorni ci sarebbe da 
ricominciare, e vollero una garanzia — oh! ces ita- 
Liens! — di 12.000 franchi, minacciando di ripassare 
il Moncenisio. Dodicimila franchi a questi lumi di 
lune, non si trovano facilmente. All'ultimo momento 
il povero Dubois li depositò luî. Il che prova: 1° che 
egli è un Creso; 2° che un compositote metterebbe 
in pegno suo padre e sua madre pur di vedersi 
rappresentare. Naturalmente, il Figaro — l'Esposi- 
zione di Torino è finita, ed è scaduto il mio avallo — 
ha dichiarato che i coristi volevano bsne cantare 
gratis delle opere italiane, ma l’opera di un com- 
positore francese jamais! Poveri diavoli! vorrei 
vedere se Périvier canterebbe por nulla per quin- 
dici giorni! 

x 

— Gi sieta finalmente? Ci parlate sì o no dell'o- 
pera nuova? 

— Gisono, che Dio vi benedica ! datemi il tempo di 
fare un viso arciguo, di pormi gli occhiali verdi, 
la parrucca, e di indossare il costume serio del cri- 
fico... È fatto. Eccomi que. 


x 

Aler-Ahmet, in gran parte e con ssioglimento 
diverso, è preso da quel Derni:r des Abencerrages 
di Chateaubriand che fece versaro tanto lagrime ai 
lettori di ottanv'enni fe. È il nipote di Boabdil, il 
sultano che, perduta Granata, si forarò sel monte 
Padul a guardarla, e sospirò; per cni prese il ce- 
lebre nome di: L'ultimo sospiro del moro. Gli u- 
tori cambiano il nipote ia figlio. Lo fanno ritornare 
a Granata per vedere la tomba del padre e forse 
riconquistarle. Ma Aben-Ahmed s'incontrain Bianca, 
figlia del governatore spagnuolc, e se ne innemora, 
dimenticando la patria, la madre che lo ha eroice- 
mente inviato alla riscossa, o Alfsima, la fidanzeta 
in abbandono. Bianca ama il « cavalicre maomet- 
teno >; egli è ricevato, festeggiato alia Corto di 
Granato. 

Ma éssa non vuole lui che a cond zione di farsi 
crist'ano, ed egli roa vuola lei che a condizioni di 
farsi musultana. Ai duca di Senti-Fè promette la 
fizlia » Lautrec francese. Aben-Ahmel, nel romanzo 
di Chatesubrian9, sacrifica l'amore alla fede, o ms- 
lincorizamente -ritorta frà i suoi. Nell'opera, gli 
autori fanno intersenire la madre Zalema e Alfoima, 
@dopo un momento d'incertezza, il Sglio di B_sbdil 
‘muore con l'arme alla mano battendosi contro gli 
Spagnuoli, 

x 

Il libretto cffciva bello situazioni el compositore, 
nonostante che, dell due principeli, una sia cscura, 
@ l'altra sia fatta curiosamente abortire. Quando 
i duo amanti si dinno ritrovo rella corta dei Leoni, 
le due Arabe stanno alle scolte, © i congiarati tutti 
nascosti intorno. La situazione porta evidentemente 
che irrompanio; è quale partito avrebbe tratto dal 
cozzo di tante passioni un Verdi, e anche na suttc- 
_——————————__———_—_____nt 


Verdit Niente affatto! Finiscono il loro duetto tran- 
quillamiente, e cala il sipario, senza che gli altri 
dieno segno di vita. Quando poi gli Arabi irrom- 
pono davvero nel palazzo del duca di Santa-Fé, che 
la pugua è cominciata, Aben-Ahmed e le tre donne 
da una pexto, il governatore dall'altra; restati soli, 
cantano un-quinteto, R-il governatore aspstta che 
sia finito, per incalzare, colla spada in mano, il 
moro. Dio buono! Che cosa direbbaro se l'autore 
del libretto fosso un italiano? 


x 

Lo situazioni nondimeno ci sono. Disgraziata- 
mente Îl Dubois non ha un temperamento dram- 
matico, non solo, ma — all'infuori dei punti senti 
mentali — la sua musica è a controsenso, e non 
segue affatto le passioni che tumultuano sulla scena. 
La musica, tagliata alla vecchia maniera italiana, è 
sempre elegante, piena di melodie, ma alcune sol- 
tanto fra esse escono dalle formule ordinarie. Quando 
arriva ai pezzi d'insieme, il Dabois 0 fa di quella 
musica che Gautier chiamava € un rumore sec- 
cante >, o fa della musica da chiesa. 


x 


Nelle parti delci e sentimentali, nello cantilene e 
nella musica descrittiva il Dubois ha fatto delle balle 
trovate, e conto almeno cinque pezzi dell'Aben- 
Ahmei che meritarono le ovazioni del pubblico ben 
disposto, amico e ben organizzato. Questi pezzi 
sono il terz:tto del primo atto, cen una frase sin- 
copata della Janvier, ripresa molto abilmente da 
Maurel e Lablache, assai vagamente introcciata, un 
pezzo, a mio credere, di gran valore; il primo in- 
contro di Aben-Ahmed con Bianca, duetto soave, 
bene incorniciato, pieno di freschezza e di colorito, 
la migliore cosa dell'opera, o che è stato giusta- 
mento replicato; il « canto moresco » di Zaleme, 
assai ben detto dalla Lablache, cupo e mesto, ai 
quale il sordo accompegaamento dei tambarelli dà 
un gran carattere; la melodia di:fana, seres, con 
una cadenza leggera leggera che sospirano Zalema 
© Alfsima al'unisono, o cho fa fatta ripetere tre 
voîte. Il grsn duetto d'amore nella corta dei Leoni è 
interminabile, ma contiene dei bei brani. Dei due 
fiaali ho detto cha cosa conviene pensare. Il balletto 
è brutto, e insiguifisanto ne è la musica. 


x 

Questo è îi bilancio di una prima audizione, ma 
frse una seconde, lo modificherà, e forà trovare 
Lellezze che sfaggirono, o che non si poterono ap- 
prezzare. La messa in scena è conveniente, e i co- 
stumi delle primo parti almeno, ricchissimi, pitto- 
reschi o fedeli alla tradizione. Non così quelle delle 
mssse, ma davvero clie non si può ferre rimpre- 
vero nelle condizioni piene di peripezio in cui si 
trova il Teatro Italiano. 

x 

Resta l'esecuzione. Nel suo insieme si può 
bucne, se non perfetta. Maureì si è une volta di 
più dmostrato grande csntanto e grande attore, e 
porta con grazia altera i costumi magnifici del 
figlio di Bcabdiî; Da Restke è un duca di Santa-Fè 
cho pare venuto faori ds una tela di Velasquez; la 
sua parte essendo insignificante, ha voluto che il 
Dubois gli scriva un'aria © un brindisi, il quale fi- 
nisce con dei trilli e dei gorgheggi che egli eseguì 
come se fosse una grande prima-donna. Non di- 
spero di. sentirlo a cantare l'aria della « follia » della 
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Lucia. Ciò detto, e constatato il tour de force biz- 
zarro, quel brindisi è la cosa musicale la” più cr- 
ribile che io abbia mai udito. E glie l'han fatto ri- 
petere per udire dne voltà il trillo di un basso pro- 
fondo tt! 

x 
La Calvè ha una bella voce, calia e piena, ma 
non apre abbastanza la bocca per emetteria. Forse 
aveva paura. Nondimeno, fra la vocs e il fisico che 
è stupendo, è destinata a grande carriera. Mi piacque 
assai il canio e l'azione intelligente della Janvier; è 
un'artista nel vero senso della parola. E tale si 
dimostrò la Lablache, la quale fece miracoli ese- 
guendo una parte scritta per la Tremelli, e quindi 
troppo alta per lei; ma se n'è rifatta nel resto con 
un canto che è il « bel canto » italiano, miniera 
perduta di cui talvolta si ritrova qualche filone. 

x 
Una parola, per finire, sulla poesia dell'Aben-Ah- 
med. Ci può essere compito più ingrato di tradurre 
sillaba per sillaba dei versi scritti in un'altra lingua? 
Ai di nostri non conosco che due, il Zanardini eil 
De Lauziàres che lo facciano senza tradire conti- 
nuamente l'arduo lavorio. I versi di Aben-Ahmed 
hanno la solita facilità del de Lauziàres, ma per di 
più ve ne hanno di veramente eleganti @ belli. 
Questo francese di via Toledo mi fa chiudere la 
lunga tiritera cor la bocca dolce. 


Iata 


GIORNO PER GIORNO 


Ieri l'altro, mercoledì, giorno di mercato a Campo 
di Fiori, S. E. il ministro Coppino si aggirava con- 
faso con i bibliofili spiccioli, tra i banchini dei 
vecchi libri esposti in vendita, esaminando @ sfo- 
gliando certi volumi sui quali molte generazioni di 
tigonole si erano laniamente ingrassate. 

Vedendolo in quell'atto, io dissi fra me e mo: 
— O che gii è venuto in mente a quasti lumi di 
luna? Si è ministri per qualche cose, e fa d'uopo 
osservar le forme! Un ministro che razzola in carca 
di vecchi libri vicino al pretaccolo di campagna e 
allo studioso a corto di quattrini, è una anomalia 
imperdonabile. 

e 

L'oncrevole Coppino mi ha rammentato il tempo 
preistorico în cui, ver esempio, il ministro Castagnola, 
prima d'andare al ministero, conduceva la mattina a 
scuola i suoi ragazzi — e Quintino Sella, nei giorni 
di pioggia, si presentava all'affizio pedestro come 
l'ultimo Travet, e come il medesimo impillsecherato 
sino alla schiena — e Giovanni Lanza regalava de- 
moeraticamento agli amici i mezzi sigari Cavour, 
che teneva nelle tasche — e Bettino Ricasoli fa- 
ceva colazione con en panino gravido e un bicchier 
d'acqua — e Girolamo Cantelli saliva ottavo in un 
compartimento di prima classe. 

da 


Non è più quel tempo, onorevole Coppino... 

Se Vostra Eccellenza he, come tutte le persone 
non volgari, la passione de'libri vecchi, 0 seli 
faccia portare all'ufficio, o incarichi delle ricerche 
a Campo de' Fiori il professore Chiarini, quello che 


sento che non bo diritto di starsi: mentre qui.. fra 
queste pareti trarquills.. il passato non mi'turbs, e 
mon mi occupo d'altro, tranne che del tranquilo pre- 
sente. si 

= Tranquillo !— egli ripete con ironia, guardando 
le sue guancie che mostrano ancora le traccie del 
pianto: — la vostra tranquillità porta un’essai strana 
vaste! 


le esistenze più pacifiche lo 
sirito va soggetto a qualche leggera burrasca... come 
appunto sccadde a mo stasera. 

E tacciono. L'uscio in questo frattampo è rimasto 
socchiuso, ed ora si sente il fruscio d’una vesto nel 
corridoio. 

— Come! a mezzancito ancora col lume acceso? — 
s'ode gridare una voee allegra come la sua proprie- 
tario, che spalancato lascio se ne sta su limitare, nella 
sua ampia veste, troppo ricca per la amunta borsa del 
marito, @ troppo scollats;.per abitudine inveterata di 
chi la indossa. 

— Voi qui, Tony? éon sorpresa di buon umore. * 

— Mi ci ha mandeto la signora Smith Deloraine — 
rispondé Anthony che si era affrettato incontro alla 
moglie, impallidendo leggermente, e cercando di col- 
lovarsi iù guise da palliare alla meglio îl volto alta- 
rato di Giannina per evitarle qualche burlesca osser. 
vazione di Lalage: Poi soggiunse in fretta: — Vi siete 
divertita ? Andate a coriservi ? 

— Lo credo! — risponde Lelage con ua lungo abe- 
diglio. — E sarei a letto già da dne ore. se non fossi 
atatà sedotta da un mireggio di csne, che sfomò, limi- 
tandosi a quattro sandwiches e un po' di sbarry1 F.- 
guiritevi; star ‘su’ sirio all'una per quella miseria. Noa 
è troppo umiliante? Dunque, buona nctte! — con ua 


graziono cenno del capo: indi nal partire abirciandoil 
marito — mandatelo vie, Giaonine, so mcomincia a pe- 
sarvi! egli è un po” noicso talvolta, quando ci si mette: 
mon è vero, Tony? 


VII 


L'estato volge repidamenta verso la fine: agosto è 
agii sgoccioli : agosto, l’ultimo dei tre poveri figli del- 
l'estate: metteteci anco la primavera per giunte, sono 
‘ugualmente tre mesi soltanto. Ohimè ! come tra tenere 
un sospiro, se non ai è cacciatori di volpi, quendo si 
pénsa si gradi di gelo, alle nevi, slle pioggie ostinate, 
ai venti che tagliano il naso e che dobbiamo subire 
prima di rivedere un altro estate. 

Gisnnina desiderava ebe quei giorni avessero le ali, 
è il suo dasiderio sta per essere esaudito. La comitiva 
degli Smith: Deloraino fra breva sarà sciolto. Ancora 
un giorno, e poi si fonderà come nove vicina al fuoco, 
ed i suoi membri, che ua snso riunì per una quindi- 
cina di giorni, si stecsherauno per andare chi a nord, 
chi a sud, chi ad est e chi ad ovest. E ciò appunto 
avea desiderato Giannina, e dovrebbe quindi essere 
contente. Ma quando i nostri desiderii stanno vicino a 
noi, di rado ci sembrano così grandi, così belli come 
quando li vederamo magnificati dalla distanza, in alto, 
sul vortise del monte della Speranza. 

E forse direste che, all'apparenze, Giannina fosse 
alquanto di malumore quella mattine, meatre con. ua 
largo cappello in cspo ed in una semplice veste di ca- 
Heè steva aspsttando d'uscire, appoggiata al davanzale 
dello stadio. 

Ella riandava col pensiero gli incidenti delle ultime 
tre settimane, come aveva fatto altra volta ad Helmaley, 
© li trova, quasi tutti, non meno disgusiosi. 


sua mente. Ella ba fatto cinque passeggiate col signor 
Smith, il milionario: una per caso; due, quasi; e altre 
due ingegnesamente combinata da Lalsge: passeggiate 
durante le quali egli con enfasi ognora crescente ri- 
batteva il chiodo della sua forte inclinazione per la 
compegnia delle signore, e della solitudine insoppor- 
tabile del cestello di Dering, troppo vasto per ua solo 
abitante. Ella rabbrividisce, come rabbrividiva a Port 
land Villa al pensiero di Micky Brand; e poi ride. 

— Che cosa ho fatto io per meritarmi due così fatti 
ammiratori? 

Sei volte si è trovata improvvisamente a faccia a faccia 
son Anthony, nel giardino, nei vialio 
più egli è pessato due volte accanto 
mente, cogli occhi bassi; altre due volte i ragazzi, come 
tanti lupi, gli sono piombati addoss?, ed banno così 
trongato il loro colloquio; e due volte pure egli Fha 


Cinque serate lo ha passate nel salone: serate di 
odiosa memoria, poichè avvelenate da una ridicoia co- 
spirezione della intera compagnia per cacciarie sem- 
pre fra i piedi il milionario: cospirazione non sfré- 
ciate, o scortese, ma evidente, per lei, come la: luce 
del sole, e che l'irritava senza potsrsene difandere: 
cospirazione della quale era creduta pariecipe da An- 
thony; ella ben lo vedeva dalla sua fronte 


Vostra Escellonza ha chiamato a Roma per dotsre 
il bel paese d'una nuova ;lettoratura domenicane.. 
tanto egli deve già andarci per cercare la voce an- 
tica dei cantori, 


corrente da pochi tristi, i queli, a quelunque categoria 
infimo strato sociale 


2 sr ala "art Il disordine, la classe operaia ri- 
È III ? ogni solidarietà di atti e di persiero. Le so- 
Oggi, venerdì, il Matteo Bruszo approderà alla | cistà operaie riunite confidano che industriali, com- 
Piar.osa! mercianti e governo vorranno adoperarsi pet dar la- 
Ve la figurate la scona dello sbar$o dei poveri | YOT0 2Î disoscupsti, in così triste stagione. » 
emigranti ? Livorne. — La Corte d’assisie ha assolto certo 


Psnoo, imputato dell'omicidio di una guardia di pub-, 
blica sieurezza per impulso di brutale malvagità. 

Catania. — Nella casa dell’esattore delle imposte 
di Mulitello fa introdotte, nel cuor della notie, me- 
diante un buco nel muro, una bomba che sooppiò ca- 
gionando gravi danni. Fortunatamente, l'esattore era 
andato a Catanis, © fu salvo. 

Alessandria. — Tre giorni addietro, in una casa di 
via Trotti si rinvenne strangolata una giovine donna 
di ventiquattr’anni. Poco dopo, in un altra frazione della 
città, venne rinvenuto un calzolaio che rasi suizi- 
dito. Fatte le opportune indagini, si scoperse che il 
calzolaio era l'amante della giovane. 


ESTERO.! 

Parigi. — Affermasi che le potenze, ad eccezione 
della Russia, si sieno messe d'accordo per risolvere 
completamente la questione egiziane. 

7, Il Serato approvò la convenzione tra la Francia 
e Î'itolia sulla proprietà letterarie. 

2, Il giudice istruttore conchiuse l'strattoria del pro 
cesso contro la sigaora Hugues, domandando che que- 
stultima sia giudicata dalla Corte d'assisie per omicidio 
premeditato. 

Lipala. — Processo del Niederwald — L imputato 
Kuochler depose di aver ricevuto del Reinadorf l'or- 
dine di rispermiare l'imperatore e di dirigere il colpe 
contro la seconda vettura in cuisedeva il principe im- 
periale. L'imputato Reinsdorf confesrò di aver avuio 
parte nel preparare l'attentato, dichierando che gli et 
tentati sono necessari, perchè costituissc4o” delle di- 
mostrazioni a favore degli Opers', avendo ormai fil- 
lito intieramente l'agits”; mg politica dei socialisti de- 
mocratici. S088 ana che la questione è grave e si cer 

rebbe P°% ridicolo facendo del sentimentalismo. 

téndra. — Notizie da Berlino confermano che sieno 
ndrto serie divergenze fra i delegati della Conferenza 
per questioni di aggiudicazioni territoriali. 

3. Il Daily Telegraph, perlando della possibilità di 
una pronta soluzione della questione di l'ipoli, e di- 
chisrandosi favorevole all'Italia, sostiene che le consi- 
derazioni relative alla coltivazione dell'Agro romano e 
del Tavoliere delle Puglie sono d’altra nature, mentre 
il terreno della Tripolitania non richiede milioni per 
dare abbondenti prodotti. 

Vienna. — Molti anarchici, fuggiti da Linz, Wiener- 
neustadt e Sternberg, riperarono a Budapest. 

*, Il palezzo reale di Kragujewas, fin Serbie, conte- 
noote una preziosa collezione di ermi turchesche, è 
andato a fuoce. 


Haono fatto, senza poter toccare terra, una delle 
più tunghe navigazioni che si conoscano. 

Tre mesi di nave continua senza nessun approdo | 
Lo navigazioni più avventarose non portarono mai 
simile condanna. Ora poi, che colla navigazioie a 
vapore si è accorciato a poco più di una settimana 
il passaggio dall'Europa agli Stati Uniti, e a tre 
settimane la traversata del Pacifico da Yokohama 
a San Francisco, tre mesi di nave sono qualche 
cosa di spaventoso... anche senza la fanerea com- 
paguia dol microbo, 

. 
DO 

Si aspettano lo notizia dei redaci. 

Il governo ha fatto par essi il possibile. 

Vedano, ora, i Comitati che si presterono. per 
Busca, per la Spezia e por Napoli, se mai si tro- 
vassero avere in cassa qualche spicciolo d'avanzo. 

Siamo a Natale! O voi tatti, negozianti di ghiot- 
tonerie, che rallegrate, e non certo perdendoci, la no- 
stra tavola, nei grandi giorni, coîfvostri prodotti; voi 
grandi industriali dol panettone, grandi allevatori | 
del tacchino, grandi fornitori del capitone, tutti 
quanti siete, abbiate un tacchino, un panettone, un 
‘enpitone per i reduci del Matteo Brusso! 

Grazie al governo, essi non hanno bisogno di 
chi li mantenga. Ma hanno bisogno d'accorgersi di 
essore în patria, tra fratelli 

M'avete capito, non è varo? 

2» 
SOC 

Dai telegrammi particolari del Fracassa : 

« L'istruttoria contro la signora Hugues è ter- 
minata, © l'incartamento è già stato tutto mandato 
al procuratore del re. » 

Se, come credo, la Francia è anco” governata 
a regime repubblicano, quel procuratore del re ha 
un grandissimo odore di ‘aglierini, cioé di tele- 
grammi fatti in casa, 


Ri DE 

Mendo le più sincere condoglianze al dottore 
‘Nicola Masi, il celebre medico condotto di Brienza 
che aveva dato querela al Gassettino di Basilicata 
per libello famoso. 

Il tribunale di Potenza pare non abbia voluto 
ammettere che lo scorticare le persone, strofinan- 
dole dopo averlo annacquate con l'acido fenico, 
fossa il mezzo più civile per disinfottare i viaggia- 
torì sospetti in tempo d'epidemia. Ed ha assolto il 
Gazsettino. 

Orarnai il celebre dottore non ha più che una 
sol». risorsa: la difesa per lo prbbliche stampe. 

So avesse qualche memoria, me la mandi, e ci 
intenderemo. Gli farò buoni patti: d'altronde, la 
sua letteratura è così sana e robusta, che potrà, 
in ogni caso, servire al professore Chiarini. 


VARIE. 

Le nostre eolembeie militari vanno popolendosi delle 
migliori razze d'Europa. Il noto allevatore Neripy di 
Acversa ha inviato di questi gio; in dono al nostro 
goverro una terza spedizione de'suci famosi piccioni. 

2, Da Berlino vennero mandati a Roma cinque pro- 
fessori per profittere dell'apertura degli Archivi veti- 
| cani. Esai sarebbero incaricati di fare indagini sul pe- 
riodo storico relativo ad Arrigo IV a Canossa. 

2. Dal. gennaio a tutto febbraio di quest'anno le en- 
trito doganali dettero un incasso di circa 16? milioni, 
con una diminuzione di quasi 4 milioni ia confronto 
del periodo corrispondente nel 1883 I dari di importe- 
zione aumentarono di lire 3.341,009; ma scemarono di 


"è 
das 
Un telegramma berlinese ci annunzia che es- 
sendo numerose le domande per ottenere impieghi i 
ct Aaa arc STAI mioiatro l'ASI daga a] DFS TIVA le ovfazeaze di Bbbionsone 
{atto rispondere ai richiedenti di rivolgersi agli sta- 
bilimenti commerciali tedeschi... in quelle contrade. 


VA 
Eco un modo ingegnoso di mandare un posta- | = 


lante... a quel paese! {= 
I UNA CODA ALLA SEDUTA D'IERI 


L'onorevole Gabelli scrive, e noi non possiamo 
| negargli di inserire quanto sega 
« Roma, 19 dicembre 188%. 
« Caro Fanfulla, 

« Ieri, parlando alla Camera per fatto personale, 
ho riconosciuto storicomente foridatissimo l'appunto 
fattomi dall'amico Luzzati, d'avere îo combattato 
tatti i ministri dei lavori pubblici. Soggiunsi che la 
mia giustificazione stava intiera nella triste condi- 
zione a cui (seguendo la-via per la quale con poca 
differenza camminarono tatti) siamo oggi arrivati. 

« Fin qua tutti mi hanno capito. Ma erano le 7 
pomeridiane, e ron tutti hanno veduto chiaro per- 
chè io dichiarassi che molto probabilmente avrei 
combattuto anche i ministri che succederanno al 
l'onorevole Genale. Poco curante che mi si trovi 
eccentrico, mi spiacerebbe avanzare di grado e 
farmi geballare per matto. All'aopo di evitare che 
così avvenga, pubblica, ti prego, queste poche righe. 

« Credo la questione ferroviaria irresolubile finchè 
non si torni al sistema naturale, il quale impone 
che esercente delle ferrovie debba essere il pro- 
prietario delle ferrovie. 

« Per niente persuaso dell'attitudine del governo 
a' condurre gli esercizi, la logica mi porta a cre- 
dere impossibile risolvere in bene il quesito ferro- 
viario, se non si-arrivi fino alla vendita delle fer- 
rovie, ciò che non può farsi se noa a prezzo vero, 
cioè a prezzo proporzionale agli utili netti attuali 
e alle ragionevoli speranze di aumenti di utili per 
i tempi fatari, 

« Credo che debba il governo opporre tenace 
resistenza alle esigenze degli interessi particolari, 
mentre finora tutti i ministri hanno creduto invece 
di dover facilitare le votazioni dello leggi ferroviarie 
promettendo di soddisfare a un numero sempre 
maggiore di domande di nuove linee. 

« Posto come da tanti anni lo si pone, e come 


» » 
casa 

Le scioccherie d'oggi. 

La signora è civettuola © non le piace cho si 
parli della sua età, che sempre nasconde. 

— Se non erro, voi siete maggiore di vostro fr- 
tallo? 

— O sì, ma solo di duo mesi... 


L'albergatore entra nella camera d'un forestiero 
‘moroso, © renitente a tutti gli inviti del bureau. 

— Signora... sono dolente di doverla pregare di 
nuovo'a saldaro il suo conto... Non vorrei insi- 
stere di più, e sono costretto a dichiararlo che lei 
non potrà lasciare la mia locanda senza aver sod- 
disfatto al suo debito. 

— Benissimo — risponde'i forestiero. — Fatemi 
il favore di mettermi questa dichiarazione in seritto : 
ne faremo un contratto regolare. Io resterò nella 
locanda per tutta la mia vita. 


CASSETTA POSTALE 


INTERNO. 

Parlamento. — È atato distribuito il progetto sul 
credito agrario, il quale consta di 34 articoli ed è di- 
viso în tre titoli: prestiti egrori; mutui ipotecari per 
miglioramenti agrari; esercizio del credito agrario © 
cartelle agrarie. 

2, La Giunta incaricata di riferire sul progetto di 
leggo per dare facoltà di contrarre un mutuo alla 
Croce Rosse, ha nominato suo presidente l'onorevole 
Crispi e segretario l'onorevole Baratieri. 

‘Torino, — Cinquantadue società operaie cittadine, 
convocate nella sede dell'Associazione generale. di 
Torino, hanno votato il seguente ordine del giorno: 

« Le società oparaie torinesi deplorano vivamente 
gli atti di scioeco vandaliamo commessi la sera dal 14 


« Tirando via come #% fatto finora, risolveremo 
anche noi la nostra quadratara del circolo, ma 
cogli incomodi di quel piede d'un desco. 

« Credimi sempre 

« Aff.mo tuo 
«F. GAaBELLL> 
——_____________——_————m 


SPORT 


Caccia alla volpe. 

La settimana è stata eccellente per lo sport ro- 
mano. La stagione prosegue favorevole alla caccia 
a cavallo, ed il terreno si mantiene perfatto. 

Venerdì 12, pochi cavalieri intervennero alla 
caccia di Roma Vozchia. Tempo minaccioso, ter 
reno buonissimo. Una prima volpe, scovata presso 
Gento-Celle, voniva prosa dai cani al casale di Torre 
Nuova, dopo un galoppo velocissimo di oltro venti 
minuti in un terreno assai pesante. 

Una seconda volpe, scovata nella medesima con- 
trado, procurava si cacciatori un secondo galoppo 
di circa dodici minuti, facendosi prendere nei ru- 
deri di Roma Vecchie, dove si era ricoverata a pic- 
cola distanza dell'appuntamento. 

Lunedì 15, moltissimi cavalieri al meet della Coc- 
chignola. Oltre i soliti sportsmea, notammo il conte 
Bennicelli, il signor De Matteis, il signor Colac- 
chioni, il signor Plowden, il conte Poggi 

Tempo bellissimo, buon terreno, ma cattivo sport 
nella prima parte della giornata. i 

Tardissimo soltanto, e presenti otto cavalieri, si 
ebba un buon galoppo. La notte sorprese i caccia- 
tori mentre i cai ancora cacciavano una volpe in 
quella magnifica campagna che ai estendo dal Di- 
vino Amore a Montemigliore. 

Pittoresco @ fantastico galoppo appena illuminato 
dal tramonto, e di cui un pittore avrebbe ritratto 
un quadro degno di figurare all'esposizione de l'art 
dans le sport che fa correre tutto Parigi! 

1 cani vennero fermati, essendo per l'oscurità di- 
ventata impraticabile la campagna; o per tornare 
all'appuntamento vennero al trotto percorsi oltre 
sei chilometri sopra la strada Ardeatina. 

Giovedì 18, meet animato alle Vigae Nuove; 
buona giornata e terreno assai bagnato. 

Appena lasciato l'appuntamento, venne dai cani 
scovata una volpe che si ricoverò nel casale della 
Cscchina. Ripresa nuovamente la campagne, l'a 
malo si mise a correre rella direzione della via 
Nomentana, e dopo avere attraversato una con- 
trada tagliata da numerose staccionate, si salvava 
in una tana a piccola distanza del casale 42! Conzzo. 

Una seconda volpe, scovata nelle spellette di Bal- 
ladone, dopo avere procurato un buono ed animato 
galoppo si salvava egualmente nei macchioni, a de- 
atra di Castel Giubileo. 

In ambedue i galoppi vennero saltati molti osta- 
coli. 


Vendite all’estero. 

Diversi giornali hanno affermato avere il governo 
acquistato per i nostri depositi stalloni il cavallo 
Brest. Al ministero non si sa nulla di tale acquisto, 
probabilmente eseguito a Parigi per conto di qual- 
che privato italiano. 

Se realmente il cavallo Brest viene in Italia, ral- 
legriamoci di tale importazione. 

1 risultati ottenuti a Parigi con la vendita degli 
stalloni del famoso M. Lefsvre sono stati di molto 
inferiori all'aspettativa ganeraîe. Il governo russo, 
che con tanta intelligenza non trascura un'occa- 
aione di arricchire i suoi depositi, acquistò lo stal- 
lone Braconnier. 

Lo sport francese attraversa certamente una crisi 
generale e momentanes, od i prezzi ottenutiin ven- 
dite pobbliche ne sono una prova evidente. Sono 
tali però da dimostrare ai nostri allevatori e pro- 
pristari, che il governo ilaliano si applica ad inco- 

inre le scaderie nazionali (diciamolo pure, illuse 
sopra il valore reale dei loro cavalli) poichè il mi- 
nistero offrì ed accordò per stalloni esistenti in Italia, 
dei prezzi superiori a quelli ottenuti in Francia da 
stalloni come Braconnier e come Regain venduto 
per sole 12,000 lire! 

‘Rivolgiamo tale osservazione a diverai proprietari 
italiani, © più particclarmente al corrispondente ip- 
pico del giornale il Diritto, che con sentimento ne- 
zionale esagerato sostiene le pretese ingiuste di co- 
loro che vorrebbero vedere il governo acquistare a 
caro prezzo gli scarti delle loro scuderie poco for- 
tanate, non tenendo calcolo delle occasioni ecce- 
zionali che si offrono di acquistare in Francia, ed 
economicamente, stalloni di primissimo ordine! 


Dili Si 


La Società romana della caccia alla volpe ei comu- 
nica i seguenti eppuntomenti di caccia: 
Lunedì, 22 corrente, Tor Tre Teste, fuori di porta 


Meggiore, chilomeri nova pireda a da 
femerdì, 25, Cecilia Mietella, fuori di porta Sam Se- 
bestiano, chilometri 


otto. 

30, Acqua Acstosa, fuori di porte San Paolo, 
nove, strada 8 

Venerdì, î gennaio, Coaszo, fuori di porta Pia, chi- 
Tometri MOVE ranno principio alle ore 11 antimeridiane. 


maestro evi 


‘Reti dovranno rispondere di ferimento © rivolta alle 


guardie. A 
+, Sono gravemente malati i cardinali Chigi © Cam- 


solai. 


2, Questa sera alle 8 6 mezzo seduta del Consiglio 


2, La Casa reale 
oligno, ua bellissimo 
Toldiicto alla belliina chiesuola del Sudario. 


{ professori Sgambati, Pinelli, Terzieni, De Sanstis, 
Capocci, Meluzzi, Marchetti, 
odare la perfetta esecuzione di questo magnifico stru- 
mento musicale, che di già allEsposizione di Torino 


11 maestro Rotoli ci fa sapere essere erronea la 
ia data dai giornali, di umo speciale! ordine della 


no! 


casa Torlonia di scrivere una messa di requiem per 
iil trgesimo della defunta duchessa. 


dei membri del Parlamento, delle autorità civili, del 
Comitato e dei soci della Croce Rossa che gradissero 
visitarlo; © alle 3 pomeridiane dello stesso giorno, a 
disposizione del pubblico, che vi potrà avare libara- 
mente accesso fino alle 4 pomeridiane. 


» 


———————_e 

2, Teodora è arsivata. Chi è? È una signora che ferà 
chiasso sulle soene del Valle, e alla quale la signcra 
Duse darà in prestito, speriamo per molte sere, il mo 
raro talento di artiste. 

È arrivata in un copione assai grosso, diviso in otto 
quadri: viene a Roma da Bisenzio, anzi da Parigi, 
dove Vittoriano Sardou l’ha trovata moglie dell'impe- 
ratore Giustiniano. Essere imperatriee non impedisce 
a Teodora di lasciarsi andare a qualche leggiera di- 


pressatazione probabilmente verso il 10 gennaio. 

Un'altra notizia che interessa i frequentatori del 
nostro massimo teatro di prosa, eccola. La signora 
Duse sta studiando la Pia dei Tolomei del Marenco; 
una tragedia che fa lasciata in disparte dopo i triosfi 
mondiali di Adelaide Ristori. La signora Duse ha avuto 
il foliee capriccio di tentarne la risurrezione, e abbiamo 
ferma fiducia che riuscirà. 
*, Abbiamo assistito jeri sera alla prima rappreses- 
tazione della Guerra allegra di Strauss all'anfiteatro 
Umberto L Era forsa una muova operetta? Tutt'altro. 
1 buongustai innamorati di questo genere melodram- 
mmatico non ancora vicino a tramontare, sanno la 
Guerra allegra a memoria; eppure ieri sera empirono 
il teatro, applaudirono a tutti î pezzi, chiesero un di 
luvio di bis. Viva dunque l'operetta, specie se trova in- 
tarpreti come gii artisti della compagnia Castegnetta, 
fra i quali merita un posto d'onore la signora De Tills, 
stirice cantante piana di grazia, che ha subito conqu- 
stato lo universali simpatie La Guerra allegra darà 
molta allegria alla cassetta del capocomico. 

5, Fuori Rome. 

Riceviamo da Modena il seguente dispaccio: 

« Fra Dolcino, interpîeti la Perzane, Monti, Tellini, 
Diligenti, ottenne ieri sera uno splendido successo. 


Spottecoli d'oggi 
VALLE. — Ore 8 113. — La Verità. 


MANZONI — Ore 8 12. — Il birichino di Parigi. 
QUIRINO — Ore 9. — Donna Juanita. 
UMBERTO — Ore 8 1;2 — La guerra allegra. 
METASTASIO. — Ore 8 12. — I maflusi. 
ROSSINI. — Ore 8 12. — Meo Patacea. 
GOLDONI — Ore 6 1;2 — Rappresentazione. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Sedute del 19 dicembre. 


La seconda seduta comincia dopo le due, e l'ono- 
revole Luzzatti ha la parola per continuare il suo 
discorso cominciato ieri, per lo svolgimento del suo 
ordine del giorno firmato anche dagli onorevoli Di 
Rudînì Mariotti, con l'invito al governo di pre- 
sentare provvedimenti per lo stabile ordinamento 
dell'esercizio di Stato. 

L'eloquenza dell'onorevole Luzzatti è nota... ma è 
pure noto pur troppo che i discorsi lunghi diven- 
tano serpi, e le serpi si stendono a loro agio nel 
deserto. 

La Camera è poco popolata, e la dottrina soda e 
indiscutibile dell’oratore è in parte spesa invano. 

Jo profilterò dello svolgimento prolungato per 


Parigi. 


bgra. 


RUNE 


e l'ono- 

re il suo 
bito del suo 
horevoli Di 


INFULLA 
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dvuta antimeridiana. 


darvi conto in breve di quanto è sucesso nella se | 
<> 

La distensìone della legge pe lo sventramento 
“li Napoli, al quale si dlestinerahno tateatamente 
cente milioni, è cominciata allo 10 10. 

Per il primo ha parlo l'onorevole Tegas, contfò 
al progetto, esponendoil dubbio che sia efficace allo 
scopo, e rilevando come la somma destinata alla”| 
spesa per lavori non bene definiti sia enorme, mas- 
sime nelle condizioni del nostro bilancio. Il pro- 
getto gli pare contrario alla giustizia distributiva 
riguardo ad altri centri flagellati dalla epidemia. 

Finisce rendendo omaggio sl sentimento di uma- 
nità che ha inspirato il governo, ma osservando 
che questo non può farsi l'assicuratore di tatti i 


mali © di tutte le sventure. 
> 
Maiocchi. Contrario pur esso. Non parla contro 
Napoli, ma contro la spesa di cui una parte sarà 
erogata în opere sontuarie, e non in vere bonifiche 
a beneficio degli infelici. 


Del Vecchio perla a favore. La prosperità pre- 
vedibile di Napoli ridarà in vantaggi fiscali all'erario 
ciò che si spende per essa. Domanda però che si 
pansi ad altri centri che farono desolati. 

Boneschi conviene nelle idee manifestato dall'o- 
norevole Tegas. Le nostre finanze non permettono 
tante largherze. 

Rosano rinunzia a parlare. 

Capo, in nome suo e dei deputati Fusco, Della 
Rocca, Vastarini e Placido, rappresentanti dei quar- 
tieri napoletani più flagellati dal colera, dichiara che 
non dirà verbo, confidando nel patriottismo della 
rappresentanza nazionale. (Bene!) 

Farina Luigi dichiara che approverà il disegno 
di legge, perchè la sventura di Napoli è sventura 
d'Italia. 2 

Billia si è inscritto contro il disegno di legge per 
parlare veramente contro di esso; giacchè non sti 
merebbe decoroso per il Parlemento clie si trovas- 
sero nelle urne molte palle nere, senza che nessuno 
avesse espresso le ragioni dei voti contrari. 

Parlando în nome della' giustizia, dell'uguaglianza 
© dell'umanità, egli non pensa a Napoli più che ad 
altro luogo d'Italia. 

La epidemia del 1834 non può considerarsi, nè 

per durata di tempo nè per numero di vittime, ec- 
cezionale; nè la condizione igienica di Napoli: può 
vofisiderarsi tale; dunque, per provvedere, il prov- 
vedimento dovrebbe essere genarale, 
E Napoli non domandava che provvedimenti urgenti 
per allontanare le possibiltà del ripetersi del fa- 
gello; ed è appunto di questi provvedimenti chè 
non si parla nel disegno di legge. 

Trova generoso il sentimento che inspirò questa 
legge; però vuole generosità e giustizia per tutti. 

Sì era detto che Napoli si salva da 58; quella 
che pareva una bandiera, è oggi ripiegata: era 
una sola frase. (Rumori, agitazioni). 

Presidente richisma l'oratore, lamentando che sia 
sfuggita alloratore un'insinuazione noù degna della 
Camera. (Vive approvazioni) 

Billia dichiara che non ha mai inteso di fare 
lusione né alla Cemera, nè ai colleghi. 

Dice che'solamente migliorando l'amministrazione 
delle Opere Pie di Napoli, coll'siuto del Banco di 
Napoli, e con altri provvedimenti simili si potrebbe 
ottenere îl denaro sufficiente per sopperire a tutti 
i bisogni di quella città. (Rumori) 

Cavalletto dice che l'onorevole Billia ha dimen- 
ticato che l'Italia deve ancora pagare molte ere- 
dità passivo dei cessati governi. (Bene!) la nome 
della carità nazionale voterà questa legge. (Vive 
approvazioni). Vivono a Napoli 300,000 cittadini che 
invidiano la vita delle bestie (Bene!) ; e dovremmo 
noi rinunziare ‘a’ rialzaro la diguità e Ja moralità 
loro? (Bravo!) 

Conclude dichisrando cho l'unità nazionale si ce- 
‘menta coll’amore reciproco e colla mutna assistenza, 
di cui il Ro ha dato sì nobile esempio. (Bene! Pro- { 
lungati applausi) 

Voci. Chiusura. 

Presidente metto ai voti la chia%ura. 

È approvate. 

Legge poi il seguente ordine del giorno: 

1 sottoscritti, sebbene non del tutto soddisfatti di 
questo disegno di legge, pure non credono di dovere 
discutere su quasto beneficio equo che il governo dello 
Stato propcne per Nspoli, ed in nome del sentimento 
nazionale e dells necessità imminenti ne raccomen- 
dano l'immediata approvazione. 

Bovio, Romano, Maffi, Fulci, Luigi Ferreri, 
Fszio Enrico, Marcora, Capone, Bos dari, 
Costa, Mussi, Fortis, Panizza, Maiochi. 

Bovio dichiara che, in nome dei suoi amici, af- 
fida il suo. ordine del giorno al sentimento nazic: 
nale della Camera. (Bene 1) 

Cairoli svolge il seguente ordine del giorno: 

La Camera, considerando che il progetto di legge 
corrisponde alle manifestazioni del sentimento nazio- 
male, ed alte esigenze della pubblica salute, passa alla 
discussione degli artisoli. 

Cairoli, Zanerdelli, Baccarini, Seismit -Doda. 

‘Buona occasione per il movimento degli affetti. 

Non saprebbe censurare il governo di aver chiuso 
la spesa ih un cerchio di ferro, perchè comprende 
la responsabilità che pesava sopra i ministri, e non 
a deve incriminare. 

Elogia Torino d'aver affrontato impavida il co- 
lora. (Bene). 

Elogia il nobile eroismo del Re (Benissimo !), © 
la coraggiosa condotta del governo, e delle squadre 
volontarie, delle autorità napoletane. A. Napoli fa, 
nella sventura, cementata cuovamente l'unità della 
patria. (Bene) Applausi prolungati). 


Di San Donato leggo un telegramma dell'onore- 
vole Cavallotti con cui prega la Camera di votare 
la legge. (Bene!) 

La seduta è levata allo 12 45. 


> 


E alle 3 30 l'onorevole Luzzatti continua. 


> 
# Ore 3 45. L'onorevole"Lurzatti prosegue nel suo 
discorso, che è una monografia completa la quale 
avrebbe preluso benissimo alla discussione gene- 
rale, e l'avrebbe di certo avviata meglio che le tri- 
logie con cui ci hanno afflitto finora... ma è arrivata 
un po tardi. In ogni modo, bisogna convenire che 
la mammana ha tagliato a dovere lo scilinguagnolo 
all'onorevole Luzzatti. 

> 


Devo rilevare un punto clié sui pare interes- 
sante. Nel riparlare dell'inchiesta sulle ferfovie, l'o- 
norevole Luzzatti allude a unegregio e dotto amico 
suo che vi ha partecipato, e che malgrado sia stato 
disgraziato in talune imprese, rimane pur sempre 
‘tna delle più illibate e più chiare personalità del 
nostro paese. L'oratore dice che certamente l'ono- 


«revole Baccarini, di cui la gentilezza d'animo e la 


imparzialità gli sono note, non ha voluto al- 
ludere a quella chiara individualità, quando ha at- 
taccato i contraenti delle convenzioni. 

L'onorevole Baccarini domanda la parola, e paro 
la domandi in segao di adesione alle cose dette 
dall'onorevole Luzzatti circa la rispettabilità della 
illustrazione cui è ctata fatta allusione, e che sc- 
rebbe il senatore Brioschi. Di fatti, è noto che l'o- 
norevole Baccarini ministro, si è valso della cor 
tesia e della competanza dell'onorevole Brioschi in 
più di un lavoro. 


<> 
L'onorevole Luzzatti finisce applaudito, dicendo che 
non teme le confisgrazioni accennate dagli oratori 
socialisti. Le rivoluzioni si fanno per delle grandi 
idee politiche, e non sarà mai una questione di e- 
sercizio fra Stato e società che potranno commuc- 
vere il mondo. 
<> 


L'onorevole Savini svolge brevissimo quest'or- 
dine del giorno: 

La Camera affermando il diritto e il dovere dello 
Stato a esercitare le ferrovie, passa ell’ordine del 
giorno. 

Esilara la Camera dichiarando: 

— loi banchieri non li amo © ncn li temo: non 
ci conosciamo! 

Altra risata quando l'onorevole Savini dice: « Se 
onorevole Depretis non meliesse la questione di 
fiducia, queste convenzioni non troverebbero nella 
Camera che due voti: l'onorevole Genala e l'ono- 
revole Colaianni. » 

Gonclude dicendo che comunque si voti, pro 0 
contro, egli è convinto che tatti i deputati potranno 
dire indistintamente: Siamo onesti. 

Molte stretto di mano. 


<> 


Ore 4 10. Siamo all'ordine del giorno dell'onore- 
vole Marcora. Sapeta già che questo onorevolo 
m'accora. Direte che la facezia è vecchie, e che 
dovrei cambiarla! O come posso fare io, finchè 
non cembia lui? 

Quindi prendo il fascicolo degli ordini del giorno. 
Teglio quello dali’ onorevole Marcora e ve lo 
pianto qui: 

La Camera, ritenendo che il progetto in esemo e i 
relativi contretti nen provvedono un assetto del 5 
vizio ferroviario rezionalmente conf:rme ai voti 
spressi dal Perlamento e non soddisfano alle attuàli 
anze finanziarie ed econemiche del, paese, li re- 
spingo, © passa ell'ordino del giorno. 


> 


Oh Oh Ohi.. L'onorevole Marcora ha respinio 
il vassoio con l’acqua e lo zucchero! Segno che 
vuol parlare breve. Dio lo faccia. Sono pronto a 
disdirmi. 

In questa lusinga passo addirittura all'oratore che 
suppongo parlerà dopo di lui e che dovrebbe es- 
sere l'onorevole Doda. 

L'onorevole Doda dovrà svolgere il seguente or- 
dine del giorno: G 

La Camera, considerando che le proposte consen- 
zioni ferroviarie mentre riescono oserose, ecc., ecc... 


passa negli ambulatori. 


NostRE INFORMAZIO 


(Telegrammi particolari.) 
Parigi, 19. 

1 principali negozianti italiani si rianiranno do- 
menica al consolato, per fondare una Camera di 
commercio italiana. 

Ieri sera Menabrea detto un pranzo, a cui inter- 
vennero Ferry, Tirard 0 alti personaggi politici 
colle loro signore. Dopo il pranzo ebbe luogo un 
ricevimento elegantissimo, cui presero parte le no- 
tabilità francesi e della colonia, fra cni Camondo e 
il barone Cerami. 

Thompson, governatore della Cocincina, viene a 
Parigi per dare spiegazioni sull'affare del Cambodge. 

Berline, 19. 

La Elberfelder Zeitung propone una sottoscri- 


zione pubblica per sopperire i fondi nocessari a pa- ! la 


' 


gare il terzo direttore degli esteri, e rifiutati. dal 


Reichstag. 

Nominato il direttore, Bismarck e la sua signora 
andrebbero per salute a Madera o al Cairo. 

L'imperatrico ha ricevuto Stanley. 

Si assicura che domani o domani l'altro piglierà 
la parola, sulle convenzioni, l'onorevole Zanardelli. 
Gli darà occasione a farlo l'essere stato citato di- 
verse volto nei discorsi d'altri oratori. Egli, per 
quanto ci visne riferito, affermerebbe la sua antica 
opinione favorevole all'esercizio privato, dichiarando 
però dannose al paeso le attuali convenzioni fer- 


È stato osservato, nei discorai fatti in questi giorni 
alla Camera e per ultimo in quello dell'onorevole 
Lazatii, che il mandato della Commissione d'in- 
chiesta sulle ferrovie, citato tante volte, venne com- 
pletamente svisato. La legge del 1878 imponeva alla 
Commissione stessa di riferire al Parlamento in- 
torno alle conseguenze dei contratti già sfipalati 
dailz Stato, e di proporre si esso i modi mi- 
gliori coÌ quali affidare all'industria privata l'e- 
sercizio delle ferie Quella Commissione aveva 
questo ufficio limiiato e nen ai!" © a questo li- 
le sue deliberazioni che conciudevano l'una 

imilà per l'esercizio privato. Però negli interro- 
gatorii e nella discussione della delibarazioni essa è 
tornata, estendendo il suo mandato, sul problema 
dei due esercizi, riconoscendo che nel paese una 
opiaione determinata non esisteva, per quanto i 
voti della Camera potessero far credere il con- 
trario. 


Con ordinanza del ministero dell'interno vengono 
finalmente soppresse, a datare da domani, 20 di-. 
cembre, le quarantene per la Sicilia e la Sardegna. 


sorRrSsA DI ROMA 


19 diesmbre. 
malferonto discretamente animato, specialmente per i 
ri. 


La rendita contante aveva oggi affari a 98 57 112 e 
per fine era ceduta a 98 57 112 è 98 60. 
Prestiti pontifici così quotati : 
Cattolico 1860-64 97 90; Blount 9750; Rothschilà 9 80. 
Fondiarie Santo Spirito 475 lettera. 


Qualche affare a contante ham 
Ferrovie complementari a 159 
Azioni Banca Geni 


Deboti le azioni di 
cadono a 1263 


‘apertura @ 1890, per piccola 
perte, toccano più fardi il corso di 1905 con alferi 
animati. 

Le ezioni del Banco di Roma, esordite a 663 cadono 
a 657, per riguadagaare però il primo prezzo. 

Azioni Condotte d'acqua 575 faitosi. 

Nonsindio il resw. 

Cambi: 

Francia tre mesi 99 42 12 

Londra id 2510 


Ore 3. Apertura della Borsa di Parigi. 

Maliazo 98 50; Fronceso 108 55. n 

Qui, Rendita 98 57 1;2, 98 60; Generali GI4 25 da- 
naro; Gas 1906, 1910; A:qua Pia 1263, 1270; Banco 
Roma 664 


PELEGRAMMI STEFANI 


Lisbona, 18. -» Si assicura che la notizia della 
Pall Mall Gasette, che Ja Germania ed il Porto- 
gallo tratiino per la cessione della baia di Delagoa 
al'a Germani», sia infondate. 

È smentito pure che sieno giunte al Congo un- 
dici navi portoghesi recanti truppe. 


Parigi, 18 — Fu firmato il decreto che toglie il | 


divieto di importare in Francia effetti letterecci, 
provenienti dall'Italia. 


Londra, 18. — Una nuova ispezione constatò che © 


il ponte di Londra (London-Bridge) è seriamente 
danneggiato. Il municipio decise di offrire 5000 lire 
sterlino per la scoperta dei colpevoli. 

Berlino, 18. — Îl Reichstag confermò officio di 
presidenza per il resto della sessione 9 quindi si 
aggiorrò alî8 gennaio prossimo. 

Vienna, 18. — Un comuricato della Società su- 
striaca di sconto constata la scomparsa, da sta- 
mane, del capo della casse, Janner. Risulta dalla 


revisione operata alla cassa della Società man- | 


canza di dre milioni e sessantamila florini in con- 
tanti, titoli e valori. L'ultima revisione di cassa a- 
vendo avuto luogo il 18 novembre, ne sesue che 
le malversazioni operato da Jsuner ebbero luogo 
negli ultimi giorni. Fa posto un premio di 2000 
fiorini a favore Jauner. > 

Ditesi che i , cggi operato, del banchiere 
Kufflsr si col'egherebba colla scomparsa di Jauner. 

Berlino, 18. — La seiuta odierna della Confe- 
rouza fa presieduta dil sottosegretario di Stato, 
Rusch, il conte di Hatafell essendo assai sggra- 
vato. La Conferenza approvò gli atti di navigazione 
sul Congo e sal Niger. Domani la Commissione si 
radunerà per esaminare alcuni punti subordinati. 

Parigi, 18 — Il Consiglio generale della Senna 
ha sottoscritto 200 franchi per il monumento da 

i in Roma a Giordano Bruno, onde asso- 
ciarsi al'omaggio che la gioventù ‘italiana vuol 
rendergli e ricordare che Giordano Bruno insegnò 
a Parigi. 

Viensa, 18, — La Wiener Zeitung pubblica una 
ordinanza che prescrive alle autorità marittime di 
Trieste di ridurre da dicci a cinque giorni l'osser- 
vazione per lo navi provenienti da porti immuni da 
colera di Francia, Algeria, Tunisia, Italia e Spagna, 
prrshè abbiaro avato traverzata incolume. 

Londra, 19. — Lo Standard ha da Shanghai: € Il 


tagna, della Nuova Irlands, dellAmmiragliato © 
nella perta settentrionale della Nuova Guinea. 

Firenze, 19. — Stamare cessò di vivere il sena- 
tore:conte Prospero Antonini. 

Vienna, 19. — I: pubblico ritira in massa le somme 
depositato alla Banca di Sconto. 

La Banca di Scorto fa onore a tutte le domande 
di pagamento che le seno presentate, senza tener 
conto della scadenza. 

Il municipio di Vienna ha denunciato il deposito 
di quattro milioni di che aveva presso la detta 
Banca di Sconto. 

Jauner si necise ieri con un colpo di revolver. 
Gli furono trovati in tasca 24 fierini. 

Santo Stefano, 19. — Il Matteo Bruzio è în vista. 
Il nostro stazionario lo accompagnerà a Pianose, 
dove tulto è preparato per riceverio. 


Bonuvarrona Sevanna, gerente responsabile 


iploma d'onore e due medagli 
tiene nel suo negozio al Corso, 185, un completo 
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Per Bambini 


REGALO DI NATALE 


11 regalo più bello @ più istruttivo è il racconto 


FLIK 0 TRE MESI IN UN CIRCO 


Volume magnificamente legato, L. 8. 


| Trovasi presso tutti i principali brai del regno. 
— In Roma, presso BOCCA, Corso, 216-247; 
LCESCHER, Corso;307; PERINO, Piazza Colonne. 


Col7iembre esce a Dispense Most, acent. 10) 
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UN BEL CASO! 
Il mio ottimo confratello Capiton Fracassa, nel dire al suo pubblico tutte le belle innovazioni che la 


presenza del professore Chiar 


la influenza di lui avrebbero 
‘una che va rilevate. La modestia è una bella virtù, ma quando 


to nel giornale, ne ha dimenticato 
ssogorata diven 


fraterna liberarne il prossimo, Io rimedio dunque alla modestia del mio confratello. 

Egli non ha detto, neanche nella réclame firmata dal professore Chiarini, che gli articoli del Fracassa 
vanno diventando così preziosi e originali che gii stranieri li rubano, se li appropriano e li tradcono.. 
prima ancora che veggano la Ince nel foglio di Roma! w 

Così il: Temps, un mese fe, il 13 novembre, data che coincide conle trattative fatto dal Capitan Fracassa 
per accaparrarsi il ‘prezioso Gericofso del professore Chiarini, è riuscito a far carpire e a stampare, 
traducendolo în francese, da cima a fondo, un artitolo che ìl Capifan Fracassa doveva pubblicare ‘solo 


iori, 19 dicembre. 


Naturalmente, nella fretta di pubblicare l'articolo prima del nostro confratello, il 


furbo Temps lo ha 


tradotto ll per Ì, e ha lasciato scappare uno strafalcione che fa scoprire il smo ‘plagio. 


L'originale italiano del Capiton Fracassa dice infat 


<« Senza dubbio, Carolina 


în un punto dell'articolo: 


OP AVEVA ABUSATO DEL CONTRATTO CHE LA LEGAVA AL PRINCIPE. D 


E il traduttore francese diceva, invece, un mese prima: 

< Sans doute, Karoline Bauer S'ÈtAIT ABUSÌE SUR LA NATURE DU CONTRAT QUI LA LIATT AU PRINCE. » 

E ognuno vede da qual parte sia l'abuso e come vada interpretato. 

Ma perchè apparisca meglio la cosa, do qui sotto l'originale del Capifan Fracassa, stampato ieri, 
19 dicembre, e la traduzione francese del Temps, stampata in anticipazione il giorno 13 novembre a Parigi. 


Retroscena. 

Le memorie di Carolina Bauer; uscite ora a 
Londra sotto la forma condensata di estratti ano- 
dottici, vi menano în questi giorni non poco ra- 
more. Nessuna meraviglia perciò, chi guardi alla 
parte tenuta nella vita dell'attrice tedesca da duo 
cospicui personaggi della società britannica: il 
principe Leopoldo di Ccburgo, destinato un tempo 
al trono d' loghilterra, como marito della princi- 
pessa Carlotta, figlia di Giorgio IV, e divenuto poi 
ro dei Belgi - e il barone Stockmar, consigliere 
intimo del princips Alberto. 

Sì sa che questo memorie postume, pubblicate 
da prima in Germenia dal giornale Ucher Land 
und Meer, furono nel 1878 causa d'un processo 
fra l'editore @_il conto Ladislao Broù!-Plster, ve- 
dovo di Carolina Bauer, che non vedeva senza 
rammarico svelarsi un passato assai bizzerramente 
colorito. 

Carolina Bsuer ora morta nel 1877: Da trenf'anni 
elia portava il nome del conte Plater. Ciò ch' ella 
raccontava nello suo Memorie appazioneva già alla 
storia antica, ma acquista ora una nuova ;chezza 
dalla forma inglese 0 dal inogo stesso in cui ave- 
veno avuto origine e vengono ora ripubbliesti questi 
aredioti. L'autrice cesì specificavati! sentimento che 
la moveva a scrivere: 


Scrivendo queste memorie, io compio un dovere 
verso me stessa. Per querantacinqua anni io serbai il 
più geloso silenzio, ed evitai egus’mente di confermsre 
© di smentire vosi cra favorevoli cra ingiuricse che 
correvano sulle mia relszioni col principe Lecpolio e 
col barone Stockmar. Se io intraprendo oggi questa 
confessione supremo, è per spiegare che io tornai sul 
teatro col nome di Cerolina Bsuer, e non nell’ottitu- 
dino di una Dice ebbandonate. 


Si espisce, del resto, come i ricordi della buona 
signora nulla avessero di piacevole pel marito. 
Eila vi racconta, con candore tatto nordico, le in- 
numerevoli avventure con le quali ella aveva anti- 
cipate le gioie del matrimonio, e non omette nella 
lista uno solo degli antichi suoi adoratori: del 
principe reale di Prussis, ella cui intraprendenza 
ella non si sottrasse che gettandosi dalia finestra, 
sino al conte russo che voleva sposarla e si scopri 
essero un cameriere a spasso. Ma il pubblico non 
può pertecipare alla legittima indignszione del 
cente Plater, 6 queste confidenze hanno il grande 
racrito di fornire una assai esaità idea della vita 
teetrale, nel paeso dei buoni costumi e dal fimor 
di Dio. 


Carolina Bauer era neta nel 1807. Fu suo padre, 
vio cfficiale badese dell'armeta napolconica, ucciso 
da una palla austriaca alla battaglia di Aspern. La 
vedova si ridusse a Coburgo presso il padre, ba- 
rone Stockmar, consiglicro intimo della famiglia 
reguente; ondo Carolina crebbe coi principi e con 
le principesse della piocola corte, specie con Vit- 
teri, disenuta poi duchessa di Kent e madre della 

visente regina d'Ioghilterre. 

Nel castello si giocava, si bellava, e, sopratutto, 
si smava recitsra commedie; sentimentali e gaie 
forse. Carolina era appiaudita più d'ogni altro, e 
concepì allora l'ambizione e il desiderio del vero 
teatro. Ma la famiglia vi si oppose energicamente, 
e un vecchio zio minacciava la giovane ardita di 
non so che maledizioni; finchè il cugino Stockmar, 
giunto da Londre, confortò Carolina della sua ap- 
provazione, la giudicò veramente atta alla furtmna 
della scene, e riuscì a farla accetiaro nel teatro di 
Csrlsrahe, e poi al testro di corte a Berlino. Eila 
ren possedeva un soldo di dote, e doveva guada- 
gnare col suo ingegno ciò che non le dava l'ere- 
dità paterna. 7 

Il teatro di corte era allora una semplice imita- 
zione prussiana della Combdie francaise,-e la gio= 
vane attrice non vi ottenne che una par'> di terzo 
ordine. Ma, un giorno ch'ella recitava a Potsdam, 
s'appuntò su di lei l'attenzione del principo Leo- 
poldo di Coburgo. Ella aveva una strana’ rassomi- 

. gliabza'con la principessa Carlotta, che Leopoldo 


Les meurs du théatre en Allemagne. 


Les mémoires de Carolino Bauer, qui viannent 
de paraitre è Londres sous la forme condenséo de 
deux volumes extraits des copieuses confidences 
de l’actrice @llemande, ‘y font en co moment un 
certain brait La chosa n'a rien qui puisse sur- 
prendre, étant donné le r0le qu'y jouent deux per- 
sonnages importants de la socié:6 britannique dans 
la première moitié de ce siécle — lo prince Léo- 
pold de Cobourg, un temps destiné è devenir roi 
d'Angieterre en sa qualité do marî de la princesse 
Charlotte, fille de George IV, et qui finit par étre 
roi des Belges — et le baron Stockmar, plus tari 
conseiller intime du prince Albert. 

On sait quo cas mémcires posthumes, pubiiés 
d'abord en Allemagne par le journal Uber Land 
farent en 1878 l'occasion d'un procès 
itenr et lo comte Ladisins Brc&l-Piater, 
venf de Karoline Beuar, qui ne v 
déplaisir remuer les cendres d'un pas:é ul 
sista. Karolino Bauer était morte en f 
avait alors tronte-icoîs ans quelle portaît lo nem 
du comte Plater, et les choses que raccataient ses 
reémoires étaient déjà de l’histoire ancienne. Elles 
ont gagné comme un regain de jeunesse è passer 
sous la forme anglsise et sur le ihéitrs meme 
où ell.s avaient eu lieu. Qusct an sentiment qui 
dictait ces confidences, l'autrur pregnit soin de le 
spécifier: 

< Jo mo dois è moi-mone d'éxriro ces derlon- 
reuses révé'ations, nous dit-elle, Pendint qua- 
rante-cinq ans, j'ai garéé le pias profond silence 
et j'ai également évilé de confrmer cu de démentir 
les bruits tantòt favorables, tento: ontrag 
qui coursient sur mes relations avec le prince 
Léopolà et le bsron Stockmer. Si j'aborde evjour- 
d'hui cette confession sapréme, c'est pour expliquer 
que je suis rentréa au théitro sens le nom de Ka- 
roline Bauer et non pas dansi'atitude d'uno Didon 
abandonnée ». 

On comprend, du reste, è mervsiile que les sou- 
venirs de la bonne dsme n'aient rie de particu- 
lièrement agréable pour son mari. Elle y conte, 
avec une candeur tout allemando, les ipnombra- 
bles aventures par leszuelles elio avait préuté 
aux joies du mariage et r'omet pas sur se liste na 
seul do ses admirateurs — depsis le prince royal 
de Prusse, aux entreprises du3asi elle n'échappa 
quien se jetant par la f:ré'ra ds son appertement, 
jusqu'au comte russo qui von'sit i'6vonter et qui 
se trouva èire un valet de chambra sans place. 
Mais lo public ne ssurait partager sur cs point les 
indignations du comte Plater, et ces confidonces 
03t au moins le mérite de donnor una ité3. assez 
juste do la vio théAtrale au psys das bonues morars 
et do la crainte de Dieu. 

Karoline Baner était nés en 1807. Elie ér:it file 
d'un officier badois, qui appartenzit eux arméas de 
Napoléon et fut tné par un boulet autrichien au 
combat d'Aspern. La vzuve so retira è Cobcurg, 
chez son père, le beron Stockmar, conseîtler int'me 
de la famille réguante, ot la jeune Karoline fat 
pour ainsi dire dlevéa aves les princes et prin- 
cesses de cette petite cour, notamment avec la pric- 
cessa Victoria, qui devait devenir duchesso do Kent 
et mòre de la présento reino d'Angleterre. On jouait 
la comédis au chàtsan. Karoline y avait du sucsès, 
et ce succès lui dorna l'embition do parzitre sur 
un vrai thédtre. Sa famillo s'opposaît violemment 
A son projet Un vicil oele, tout spézialement, 
entraît en rage à cetto idéo, reais lo consin Stockmar, 
qui arrisait de Londres, fat d'avis qua Karoline, 
montrant de véritables dispositons. pour la scàne 
et n'ayant pas ua sou. de dot. ‘pouvait plus mal 
faire que de se,créer par son talent des ressonrces 
personnelles. Il la fitengager au tbGitre de Carisruhe, 
puis au théatre de la cour, à Berlin. 


Le thcatre de la cour était alors, comme avjour- 
&hni, une imitation allemande dela Comb{ie-Fran- 
quise, avec un réglament et des priviléges copiés 
sur cenx dela rne de Richelica. Le jeune Karoline 
n'y obtint que des: rGles de second ordre, mais, un 
jour qu'elle jousit à Potsdam, elle attira l'attention 
du prince Léopold de Cobourg, qui se présenta lo 


ita un difetto, ed è carità | 


aveva da poco messo sotterra. La simpatia del 
principe si manifestò di punto in'bianco nelle se- 
guenti linee scritte alla signora Bauer madre: 

Il mio cuore vola verso vostra figlie, che assomiglia 
linea per linea alla mia povera Carictta. Quale posi- 
zione potrei cffrirle presso di me? Non saprei dirlo 
ancora, ma essa sarà in ogni modo oncrevole, stabilita 
su una base morale (sic), ecco ciò ch'io affermo. E, 
come pegno delle ràie purissime intenzioni, è all'amico 
più fidato, al eugino vostro Cristiano Stockmar, ch’ io 
affiderò la cura di determinare tutti gli articoli, tutte 
le formalità del contratto 


I negoziati seguirono infatti con l'interposizione 
dello Stockmar, e si convenne che Carolina avrebbe 
accompagnato il principe ia Inghilterra. Fila as- 
sicura che la sua qualità era di sposa morgarati 
Ma il matrimonio era d'un genere assai 
lare e perfettamente inedito: una specie di unione 
condizionale, di arruolamegto temporaneo, di vo- 
lontariato ‘coniugale. D'altronde, anche la ci 
monia degli sponsali consistà, a quanto narra l'e- 
rina del romanzo, nella lettura fatta dall’onesto 
Stockmar, nella gran sala d'una villa a Regents 
Park, del contratto che dava alla ragazza il titolo 
di contessa di Montgommery, e una rendita vi- 
talizia. 

La cerimonia fu al triste, ella scrive, che anche 
dezso mi si stringe il cuore al pansarri e ia penna mi 
trems. Non um prete posò la mamo sul mio espo per 
invo: = di me la benedizione divina. Nessuna ghir- 
Isnds verginala ornava i miei capslii. So!o era presente 
Cristispo Stoekmar. 


Non essendo questi nè clergyman, nè ufficialo 
dello stato civile, è chiaro che la soluzione del ma- 
trimonio non doveva in vorun caso incontrara dif- 
fisoità legali o religiose. Infatti, noc re incontrò 
alcuno. 

In c»po a qualche mese, la discordia si insinuò 
e tempastò fra il principe Leopoldo e la sua dolce 
sposa. Questa si separò da lui, e toraò con la madre 
in Germarie. 

1 rapporti fra que' due, duranta l'anno di con- 
vivenza, non erano stati meno bizzarri della loro 
unione. 

Il principe Leopoldo veniva di tanto in tanto a 
passare un'ora con Carolina. « Egli ora freddo, 
contegnoso. » Talvolta ella si metteva al piano o 
gli faceva un po'di lettara, talvolta egli si degnava 
di cantare con lei un duetto italiano. Indi si ri- 
tirava in fretta. Fila non avova licenza di vedere 

tri che lo Stockmar, il quale la conduceva al 
teatro. Ma, non conoscendo l'inglese, Carolina sb:- 
digliava là come in ogni luogo del suo monotono 
soggiorno. 


Tale fa la bizzarra unione, se si dove credere in 
tutto a una dello parti che si direbbero bellige- 
ranti. Ceroliva Bauer tornò su la scena, fa scrit- 
turata a Dresda 6 vi si legò con Ludovico Tieck, 
il poeta e prefeta del romenticismo tedesco, che 
stava allora traducendo Shakespeare. Anche questa 
relazione fa casta come sogliono essere tutte le re- 
lazioni fra i poeti e le attrici. Finalmente, ella sposò 
nel 1844 il conte Brc3!-Plater, e, lasciando il teatrò 
per anda a vivore su! lago di Zarigo, si dedicò 
interamente alle lettere. 

Ciò che più meraviglia e attrae nelle sue Me- 
morie è l'ingerua impudenza con cui l'autrice tenta 
di dar colore e calore romantico a ciò che fa, se- 
condo la sua stessa testimonianza, un mercato 
puro e pretto. Ma vi è forse una cosa più curiosa 
ancora, ancora più èmena; i commenti della stampa 
inglese al libro di Carolina Baner. Ammettere che 
elia sia stata maritata al principe Leopollo è im- 
possibile: avrebbe bisognato un atto de! Parla 
mento per sciogliere il matrimonio. Ammettare che 
ella non gli sia stata moglie legittima, è attribuire 
al princips e all’onesto Stockmar un'azione alquanto 
scabrosa e troppo mercantile. Sepeto la via del 
‘mezzo che trovò il Times? 

— « Senza dubbio, dice esso gravemente, Caro 
lina Bauer avera abusato del contratto che la le- 
gava al principe. Probabilmente ella non gli fa ad- 
detta che come lettrice e dama di compagnia >. 

Questo, in Inghilterra, si direbbe un capo d'opera 
di cant: În Italia sì chiamerebbe un portento di 
mutris, di tappè, di faccia fresca, di fegato.. o di 
altre parti della persona, a scelta. 

Sordello. 


lendemain chez sa mire, sous préteria de ni ap- 
porter des nouvelles de Stockmar. Il paraît quiune 
ressemblanes extraordinaire de la jeune actrice avec 
la défante princesse Charlotte, que le prince Léo- 
pcld avait recemment perdue, fut la canse origi- 
nelle de l'intérét que lui inspira subitement Karo- 
rîne, et qui se traduisit, s'il faut en croire la nar- 
ratrice, par la proposition suivante, adresséo de but 
en blanc è Mme Cardinal = nous voulons dire è 
Mme Bauer: 

« Mon cceur, aurait dît lo prince; vole vers votre 
fille, qui ressemble trait pour trait è ma puvre 
Charlotte. Quelle est la position que jo puis lui of- 
frir anprs de moi? Je ne saurais lo dire encore. 
Mais cette position sera de tout point honorable, 
é'ablie sur une base morale (sic), voilà ce quej'af- 
firme!.. Et, comme gago do la pureté de mes in- 
tentions, c'est aux mains de l'ami le plus fidèle, à 
celles de votre cousin Christian Stockmar, que.je 
vais confierle soin d'arroter tous lesarticles, toutes 
les formalités du traité.. » 

La négociation suivit en effet son cours par l'in- 
terméliairo do Stockmar et il fat convenu que la 
jeune Karoline « accompagneraît le prince en An- 
gieterre ». En quelle qualité ? Elle nous assure que 
€étaît en qualité d'i90use morganatique. Mais le 
mariage était 'd'un genre bien particulier et bien 
inédit, il fant en convenir. Il restait en effat con- 
vena: 1° qu'il ne serait jamais déclaré, sons ancan 
préterte; 2° quiau cas où le prince Léopold de- 
viendrait roi da Grèco (comme il en était alors 
question) le dit mariage serait nel et non avenu; 
3° que Mile Bauer recevrait dans cetto hypothèso 
une modests pension de retraite et se tiendrait pour 
satisfaito. 

C'était ce qu'on pourrait appeler une union con- 
ditionnelle — un véritable volontariat d'un an. 
D'autre part, la céémonie se réduisit, nous ap- 
prend mélancoliquement l'hércine do co petit ro- 
mar, è la lecture par l'intàgre Stockmar, dans lo 
salon d'uve villa de Regents Park, d'un contrat 
qui donnait è la jeune femme le titre de comtesso 
de Montgomery, aver une renta viagù: 

« Céiait lo 29 juillet 1829, Geritelle — une céré- 
monio sî triste qu'à cette heure encore mon coeur 
20 serre en y pensant, ei la piume tremble dans 
ma main. Pas un pré?re ne posa sa main sur ma 
te!e pour invequer la bécéHiction divine. Aucune 
guirlande virginale n'ornait mes cheveux. Chris- 
tian Stockmar tont seul se trouvait là ». 

Christian Stockmar n'étant ni clergyman ni cf 
ficier do l'état civil, il est elair que la dissolution 
du « mariage > ne pouvait en aucun cas devenir 
un spjet de dificulté. Aussi n'en rencontratello 
aucane. Au bont de quelques mois, à la suite d'uno 
violente querelle avec lo prince Léopold, Karoline 
Bauer et sa mère repartirent pour l'Allemagne. 

< Notre union, dit-alle, fut disscute par Stockmar 
de la méme manidre qu'ella avait 616 contracié 
un an pius tot ». Quant aux rapporis des deux 
corjoints, au cours de cette année, ils n'avaient 
pas 6:6 moins bizarres. Le principe Léopold venait 
de temps è autre passer une heure chez Karoline: 
« Il était froid, digne, réservé, et en somme 
6pouvantablement ennuyevx ». Parfois, Karoline 
se mettait au piano cu Îni faisait la lecture; par- 
fcis il se laissait aller à chanter avec elle un duo 
italien. Puis il se retirait. Ello n’avait la permission 
de voir que lo baron Stockmar, qui la conduisait 
de temps è autre au théitre, et, comme elle ne sa- 
vait pas l'anglais, elle sy ennuyait mortellement. 

Tele fat cette union singalière, s'il faut en croire 
une des parties belligérantes. Karolina Bauer re- 
monta sur les planches, fat engagéa à Dresdo, y 
contracta avec Ludwig Tieck, le poòte et tradueteur 
de Shakespeare, une liaison qui fat naturellement 
aussi pure que le sont tovjours les amonrs des 
poètes avec les commédiennes; finalement, elle 
é30usa en 1844 le comte Broè!-Plater, et, quittant 
le théitre pour aller vivre sur le lac de Zarich, elle 
se consacra tout entiàre aux lettres. 

En somme, ce qu'il y a de curieux dans ces 
Mémoires, c'est la naive impudence avec laquelle 
l'anteur cherche è donner une couleur romanesque 
è ce qui fat, d'apràs son propre témoignage, un 
marché pur et simple. Mais il y a une chose peu'- 
ètre plus curieuse: ce sont les commentaires de la 
presse anglaise è ce svjet. A3mettre que Karoline 
ait é16 marige au prince Léopold lui semble impos- 
sible: il auraît falla un acte du Parlement pour 
dissoudre le marisge. Admettre qu'elle ne l'ait pas 
616, c'est attribuer au princo Léopold et à l'intàgre 
Stockmar un role quelque peu scabreax pour des 
personnages aussi éminemment chrétiens et ros- 
pectables. Sait-on le moyen terme quia trouvé le 

Times? « Sans doute, dit-il gravement, Karoline 
Bauer s'4tait abusée sur la nature du conirat qui 
la liait ax prince. C'est probablement. comu LEc- 
RICE ET DAME DE compaonIE quelle avait 616 en- 
gagio. >» 

Restons sur la bonne bouche. Devant.ce chef- 
€ ceuvre de cant, il faut tirer l'échelle. 


GIORNO PER GIORNO 


La Capitale da qualche tempo non lascia passar 
giorno senza registrare nelle sue particolari infor- 
mazioni un nuovo scacco subìto dal ministero. 
Forse essa spera di riuscire con questo mezzo a 
farlo precipitare. 

eri, costretta suo malgrado a dover riconoscere 
che il voto sulle convenzioni raccoglierà la mag 
gioranza della Camera, non sapendo come levar- 
sene, ha soggiunto che quel voto non ha impor- 
tanza veruna. 

Del resto, se la Capitale ha trovato un mezzo 
di consolarsi in cotesta maniere, io non ho nulla 
da osservare in contrario. Contenta lei, contenti 
tatti. Soltanto si fa per dire che le sue informa- 
zioni in questi giorni sono così sane e gioconde, 
che paiono scritte dal professor Chiarini. 

sa a 

L'Unità cattolica, non sapendo più 2 na santo 
votarsi per continuare la sua guerza all'Italia; siò 
votata all'onorevole Adolfo Sanguinetti. 

Numi dell'Olimpo ! 

L'Unità cita quir,ai, e regala come vangelo ai 
suoi lettori, la seguenti parole pronunziate dal 
grand uomo nel suo celebre discorso (giornata 
terza, 8 dicembre): 

<Il genio di Roma antica ha abbandonato le 
rive. del Tevere, per istallarsi su quelle del Da- 
naubio; a noi la Provvidenza non ha lasciato che il 
gunio di Stradella. » 

A maggiore intelligenza dei lettori ch'ebbero la 
fortuna di non assistere a quella terza giornata, 
debbo avvertire che il genio riparatosi sul Danubio 
è S. M. il re di Rumania, che ha raccomandato al 
Parlamento di là di abbassare lo tariffe. 

1 miei complimenti a Don Giacomo Margotti per 
Dese del nuovo e potente — quanto modesto — 

ito, 


» 


#* 

Ho detto modesto, perchè infatti lo è stato du- 
rante tutte tre le sue gloriose giornate. 

Un altro nei suoi panni, cioè nella sua pelliccia, 
‘avrebbe forse detto che la Provvidenza ha lasciato 
in Roma non solo il genio di Stradells, ma anche 
quello di Cairo Montenotte. 

Supplisco dunque io alla sua modestia. 

» 


e Re 

Gartrlina postale: 

< Caro Fanfulla, 

« L'onorevole Baccarini rivolgandosi all'onore- 
vole Gabeili che avrebbe voluto risolto il problema 
delle costruzioni ferroviarie rimanendo nel campo 
tecnico, rispose che in simili faccende le ragioni 
politiche s'impongono malgrado ogni buon volere. 
Me l'indomani terminando il suo discorso concluse 
chiedendo che la Camera sceverasso la questione 
ferroviaria da ogni infiaenza politica; inspirandosi 
unicamente al criterio tecnico. 

< Mi sapresti ta spiegare come mai l'oratore 
abbia potuto contradire sè stesso in modo così pa- 
tente e in un medesimo discorso ? 

< Un assiduo >, 

Io? Non spiego nalla, i! Laszio la cor: sadizione 
al suo posto e nella sua integrità, 

È tapto bella! 

" v 
see 

Veduta le male condizioni del credito spicciolo, 
che è lo soorticatoio del piccolo commercio e della 
piccola proprietà, il governo russo deliberò Y'isti- 
tazione d'un Monte di Pietà governativo, che esten- 
derò. la sua azione su tutto l'impero. 

Viva la Russia! 

_ Colla nuova istituzione essa imprende una grande 
iniziativa, degna di essere seguita... Uno Stato che 
presta quattrini, anzichè vivere d'imprestiti! Bel fe- 
nomeno | 

Il più bel libro ancora da scrivere sarà quello 
del Credito pubblico; ed è la Russia che si accingo 
alla grand’opera ! 

Quasi quasi vado a 


vedere. 


. 
se 


Ci è però un gusio! 

Quando tutti i Russi saranno creditori del go- 
verno, che cosa succederà? Un debitore è una 
esistenza preziosa, e può contare sulle preghiere di 
tutti i suoi creditori, perchè il buon Dio lo man- 
tenga in salute... 

Ma un creditore!... 

Uhmi:. Preferisco starmene in Italie. 

" ». 
DIISS 


Sapete perchè l'attuale Lord Mayor di Londra fa 
preferito ad un altro anziano che godeve, più di lui, 
la stima e la fiducia della cittadinanza ? 

Perchè la moglie di questo era incinta, e v'è 
T'uso a Londra, se nasce un figlio al Lord Mayor, 
che la città offra in dono alla Lady Mayoress una 
culla d'argento 

Gli Inglesi henno mutato pelle, e fanno eco- 
nomio, 


» 
ae 


Leggo el Popolo romano un dispaccio da -Pi- 
rigi che annunzia l'andata in scena dell'operetta 


Marengo. 

Marengo ? La battaglia dove Desaix ha perduto 
la vita, tema ad un'oparetta? Tatto è possibile, ma 
io credo si sia confuso il titolo dell'operetta col 
nome del maestro. 

“L'operetta andata in scena ieri sera potrebbe 


FANFULLA 


essere del maestro che scrisse la musica di Sieba 
© dell'Ezcelsior. 

Auguro che il musicista abbia riportato un trionfo 
degno del suo nome. 

" . 
DIO 

Un uomo prudente, 

È Norodom, re del Cambodge. 

Come sapete, egli ha scritto una lettera alla 
Francia, protestando contro il trattato impostogli. 

Ora, dopo il recente esempio di falsa interpreta: 
zione data al trattato tra la Francia e la China, 
egli scrisse la sua Jettera in cambodgiano, colla 
traduzione francese di fronte, apponendo ad en- 
trambe la sua firma. 

Tn politica, come in letteratura, 
traduttore, traditore, ed egli r-. 


Tn E ri nò di tradimenti. 


N bollettino dell'ufficio meteorologico centrale, nei 
giorni passati, dava per la stazione di Belluno la 
temperatura minima, lasciando in bianco la colonna 
della massima. 

Il caso colpì il signor Tegamini che osservò su- 
bito: 

— Avevo sempre sentito dire che Belluno è la 
stazione più fredda d'Italia; ma a questo punto di 
non aver massima non avrei mai creduto che ci 
potesso arrivare. 


In un ufficio di collocamento. 

La signora. Mi pare che questa giovanetta non 
sia adattata come bambinaia, è troppo piccola: ed 
io mi fiderei poco a consegnarle il mio bambino. 

L'impiegato. Anzi? Noi riteniamo la sua statura 
come la miglior raccomandazione, perchè quando 
un bambino le casca, non casca mai dall'alto! 

Tegamini stornellsta. 

Fiori di Zulla! 
Tatti in Africa han presa una satolla. 
Noi si coglie in Assab l'erba trastalle. 
(Potrà continuare). 


DAI PORTICI DI PO 


17 dicembre. 

I torbidi di domenica dovevano avere la loro 
conelusione feri al Correzionale: il processo fa rin- 
viato a sabato. 

Non vi scrissi a lungo di questo lamentevolo c- 
pisodio venuto a turbare a classica tranquillità della 
nostra Torino, imperocchè esso in realtà non ebbe 
le proporzioni che gli i vellero attribuire: la prova 
è che la più assoluta calma è ritornata subito nella 
città, © l'anico danno effettivo è una mOF:sgnola di 
vetri 0 di fanali infranti. Ve _.o avrei talegrafeto 
lunedì mattina, ma bo ‘ccvato salla soglia dell'f- 
ficio telegr"Lco il corrispondente del Corriere della 
cera di Milano, il quale disfogave, a ragione, tutta la 
sna collera contro il senatore Obelisco, che in o- 
meggio a quel principio di lasciate passare che sta 
scritto nel codice di Stradelle, avora vietato l'invio 
dii un telegramma di semplico ed esplicita narrazione 
di fatti. I commenti sono superfiai. 

Nsignor Casalis può inceppare come meglio crede 
la libertà telegrafice, può costringere i corrispon- 
denti a cifraro lo notizie come si fa sotto -altro re- 
giro, ma non può variare Je cose e gli apprezza- 
menti universali, e la condanna unanime della po- 
polazione torinese che è persuasa che egli, l'aomo 
del Niente paura, avrebbe dovato, © se gli fosse 
talentato avrebbe saputo, prevenire # brutto fatto. 
Gli abitanti del quartiero che fa teatro alle gesta 
dei barabba intentano azione giudiziaria al prefetto 
per la rifasione dei danni: © la dimostrazione, qua- 
lunque sia il risultato giuridicr, è abbastanza elo- 
quente. 

Naturalmente la Gasseta del Popolo ha subito 
offerto il capro espiatorio în persona del questore, 
fanzionario attivo, intelligente, che prestò servizio 
lodevolissimo nell'epoca non facile dell'Esposizione. 
Giusta la morale della favola del vaso di bronzo e 
dell'orcio di creta, è facile vedero chi pagherà lo 
scotto: ma questa sarà un'altra ingiustizia bella e 
baona, che potrebbe benissimo cambiare lo stato 
attuale d'isolemento, nel qualo la popolazione lascia 
il prefetto, în una ostilità clamorosa e pericolose. 

Sembra impossibile che il Casalis voglia ostinarsi 
a non capire che non è una posizione comoda quella 
di essere sulle corna ad un toro. 


DEL 

Il Natale s'annunzia prossimo con un risveglio 
generale della vita cittadina, coi manifesti dei teatri 
che promettono mirabilia, a cominciare dal Regio 
al San Martiniano — che ha fatto san Martino tra- 
sportando le sue tende al vecchio D'Angennes — colle 
esposizioni splendido dei negozii, cogli almanacchi 
e collo sorprese di capo d'aono, colle pubblicarioni 
portito avanti a suon di tromba. 

Due libri mi sombra veramente meritino atten- 
zione speciale in tanta concorrenza, appunto per- 
chè il loro valore è molto superiore alla réclame 
che so ne è fatta: @ sono il Memoriale d'un morto 
ed îl Lunario d'un vivo, usciti non ha guari. dalla 
tipografia Roux e Favale. 

>< 


Le memorie postume di Francesco Mosso sono 
un giornale di un pittore che fa realmente nello 


scarso numero dei privilegiati per cuore, ingegno e 
per passione indomabile per l'arte. È un libro di 
buona fede, di impressioni libere, genuine, scevro di 
preoccupazioni dell'ambiente esterno, perchè non 
era destinato alla stampa, commentario di una ©- 
sistenza troneata nel fiore degli anni, quando co- 
mizciava veramente il nome del Mosso ad elevarsi 
‘per merito proprio da quella schiera infinita di 
seguaci d'Apelle che ingombra le Accademio 6 le 
Esposizioni. 

Naturalmente il libro è infimo, @ como tale ha 
‘una leggiera tinta di uniformi ma 7 candore di 
Chi scrive è tale Che “i seco di botto simpatico: © 
progre”” uao nella lettura si sviluppa un vivo in- 
tereaso perchè si riesce come ad uno studio pa 
cologico, e ad ogni pià sospinto sî note una vera 
© profonda intuizione dell'arte tradotta in aforismi 
ed în concetti che hanno la veste di una schietta 
personalità, — 

A queste memorie ha fatto da padrino Marco 
Calderini, amicissimo del Mosso, tradacendole dal 
l'originale francess con un amoregrande e con un 
sapore letterario notevolissimo, e— valga il vero — 
oltremodo rero in chi maneggia il pennello, Il Cab 
derini, oltre a ciò, dettò le prime e le ultime pagine 
del libro: cioè un proemio succoso, dove la figura 
artistica del povero Mosso vi è studiata © posta a 
confronto con quella del napoletano Celentano © 
del parigino Regnault— coi quali il pittore piemon- 
tese ebbe comune la morte prematara — ed uno 
stadio biografico oltremodo diligente che troppo 
modestamente inlitolò notizie. 

Due fototipie di quadri del Mosso, l'Ora veniamo 
© La femme de Claude, ed una fotografia molto 
ben riuscita del povero scrittore, adornano i ve 
lume che sarà certo accolto con moltapremaura da 
quanti conobbero quel fervido ingegno. 

5 >< 

Nl Lunario del vivo è dovato al bizzarro spirito 
di Faldella. S'intitola: Ammaestramenti dei mo- 
dernì, raccolti da un romito di libreria, ed ha 
tre temi fra i più elevati, curiosi @ difficili a dc- 
finirsi: l'Amore, l'Amicizia e l'Arte, che sono e 
primo parole alfabetiche del vocabolario del cuore, 
del moto e della vita. Il concetto era ottimo, l'at- 
tuazione è rinscita stupendamento: il volumetto è 
un glossario di filosofia pratica, e le osserrazioni 
del compilatore non ne sono la parto meno sint 
tica © meno originale, 


fg 


CHE SI FA AL VATICANO? 


Giulio Ferry è l'ucmo dalle frasi felici. 

È un onorevole Crispi francese. Auzi, n'è l'an- 
tagonista; e se non ha proclamato a paro'e che la 
monarchia divide i Francesi, ma che la repubblica 
li riunisca, ha confermato la sua politica alla mas- 
sima dell'onorevole Crispi, rovesciata come sopra. 

La prima frase di Ferry è stata un famoso gioco 
di parole. : 

Sera ai tempi dell'impero, quando Haussmaun 
melteva sossopra © .trasformava Parigi. 

Giulio Ferry, avverso a quelle trasformazioni, 
falminò il magc-prefetto con un opuscolo del quel 
non vive più che il titolo: Comptes fantastiques 
d'Haussmann, pompierata suggerita dal titolo del 
famoso libro: Contes fantastiques d'Hoffmana. 

Lanciata quella frase, Giulio Forry sì riposò per 
quindici asni di seguito... ossia tatto ìl tampo che 
ci voleva per trovare un'altra fraso che la valesse, 
€ l'ha trovata, affermando ieri alla Camera che in 
Vaticano si fa sopratutto del'a politica. 

Noi lo sspevamo, ma in Frsncia pare qualcuno 
ne dubitasse, perchè nessuno offi-ialmerite ai Fran- 
cesi l'aveva detto con così poche parole. 

Rimane dunque ora officialmente assodato anche 
di là dai monti, che in Vaticano si fa sopratutto 
della politica. 

Si vorrebbe sapere se lo Guarentigio del potsre 
spirituale debbano guarentire anche le pretese di 
un potero politico. 

Nci Italiani abbiamo sempre ritenuto di no>ora 
cominciano a ritensrio quelli stessi paesi su cai il 
Vaticano Regio contava di più, ed si quali offre 
adesso tutti i giorni con la sua politica tanto e 
tante occasioni di confutarlo.. 

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung, affermando 
sotto la ispirazione di Bismarck che l'alleanza del 
centro e dei socialisti è la più schietta confatezione 
della massima che la Chiesa cattolica sia il più so- 
lido baluardo contro il socialismo, non fa che ren- 
dere, soito un altro aspstto, lo stesso pensiero di 
Giulio Ferry. 

E prima di Bismarck e prima di Ferry, il signor 
Gladstone aveva già definita la politica della Caria 
in una sola parola: Vaticanismo. 

Questa parola fa rientrare la questione ecclesia- 
stica nei suoi confini — proprio quelli che noi le 
abbiamo assegnato colle Gunrentigie, e cha il po- 
polino di Roma avea già delimitato în due versi... 
brattini, ma precisi : 

Dal Vaticano sorgono i vestiboli 
Tra Valle dell'Inferno e Seacciadiavoli. 

Fate il giro del Palazzo apostolico, © potrete ac- 
certarvi che la sua giacitura topografica non poteva 
essere più esattamente determinata, 
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IL PREFETTO DE MARIA 


Laucea, 19 dicembre, 
Un telegramma da Roma al nostro sindaco a 
valiere Pucci, dava ieri sera la tristo notizia deli 
morte del commendatore Stefano De Maria, dei 
baroni di Casalnuovo, avvenuta in Roma ieri sorso, 
Fino al 30 novembre il barone De Maria fu pre. 
fotto della città nostra, destinato poi a reggere 
prefettura di Messina. 3 
La notizia della sua perdita produsse vivo cor 
doglio nell'intera cittadinanza lucchese che emana 
© stimava immensamente l’egregio funzionario. 
Il commendatore De Maria aveva da poco 
passato i cinquant'anni; nacque in Palermo, ela 
stette fino a che non sopraggiunsero i moti èel 
1860 ai quali prese parte attivissima, combattando 
sul Volturno colle truppe garibaldino in qualità di 
‘ufficiale. 
Entrato poi negli impieghi, fa segretario dì mi. 
nistero a Torino e a Firenze; poi fu nominato 
sottc-prefetto e destinato a Castellammare di Stabia, 
di làa Pozzuoli, dove nell’epidemia colerica ottenne 
‘Ja medaglia d'oro ai benemeriti della saluto pub. 
blica. 
Fa pure sotto-prefetto della Spezia @ consigliera 
delegato a Pisa e a Catania, poi prefetto di Gros- 
seto e infine della nostra provincia. 
Durante i periodi di questa carriera ehbe inca- 
richi di molta importanza, perchè prima fa caso 
di gabinetto a Napoli sotto il prefetto Di Rudini, e 
quando questi fa ministro, De Maria nefui 
capo di gabinetto. 
In tutte le sue residenze ebbe onorifiche distin- 
zioni. Grosseto specialmente lo dichiarò cittadino 
benemerito, e detta il suo nome ad una delle piazze 
principali della città. 
E Ja riconoscenza dei Grossetani per i benefici 
risevati dal De Maria non si estinse col suo allon- 
tanarsi, poichè anche di questi giorni, dopo le di- 
missioni dell'onorevole Ferrini, alcuni cittadini dei 
più infizenti gli offersero quella candidatara, che 
egli credè bene di rifiutare. 
‘Alla provincia nostra ba recato immensi bene- 
ficîì, specialmente col sistemare i bilanci dei vari 
comuni; a noi Lucchesi poi ne ha reso uno grar- 
dissimo, quello di cambiar faccia interamento al 
nestro Consiglio comunale che trovavasi nelle mani 
dei più accaniti clericali. 
Il Da Maria era uomo di vasto ingegno e di non 
comune coltura, tenace nei suoi propositi, lavora- 
tore indefesso, cortese e perfetto gentiluomo. 
La notizia della sua morte serà accolta con pro 
fondo dolore da quanti ebbero la fortuna di cono- 
scerlo e di apprezzare in lui le tante dcti della 


mente © del cuore. 
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CASSETTA POSTALE 


INTERNO. 

Biella. — È annunziato per lunedì un imponente 
meeting per propugnare la costruzione della ferrovia 
prealpina. Vi interverranno tutte le associazioni opt- 
raie, industriali e politiche, e le rappresentanze di tutti 
i comuni del Biellese. 

Firenze. — Fu nominata una Commissione allo 
scopo di ordinare e catalogare i codici ashburnamiani. 
Questa Commissione è composta del senatore Villari, 
del prefetto della biblioteca Lanrenziana © dei profes: 
sori Bartoli, Paoli e Vitelli. 

Girgenti. — Un forte incendio si manifestò l'altra 
sera nell'uffisio del genio civile. Gli strumenti gecdo- 
tici ed il mobilio furono gravemente danneggiati; 
riuscì però a salvare tutti i documenti ufficiali 

Iacea. — Arde ci scrive in data di ieri l'al 


quin 
anni d'interdizione dai pubblici uffici 

< L'Arrighi, in un giorno di elezioni amministrative, 
inve eontro il giovane Olinto Bonelli è lo ingiuriò: 
racatosi questi ella sera nello stabilimento batnesrio 
per chiedere spiegezioni al sindaco Arrighi, questi lo 
fece arrestare. 

< Da ciò ba avuto Îuogo il procezso ela condarna» 
Iillaze. — Il comitato popolare di soccorso per il 
colera si è trasformato in comitato di soccorso per gli 
operai disoccupati, e già ha stabilito di dere al iratre 
Dal Verme un gran veglione di beneficenza nel pro 
simo febbraio. 
Venezia. — Lo sciopero dolle operaio della masi 
fattura deì tabacchi si può ritenare oramai come fi- 


Warigi. — Si è costituita una lega popolare ccntro 
l'aumento del dszio sui cereali esteri. 
©, Un telegramma di Briàre, da Hancy, annunriî 
esservi arrivati i primi 6,000 uomini di rinforzo. Le 
opsrazioni contro Lang-Soa comincieranno il 22. 
1 dibattimenti del processo contro la signora 
Hugues comincieranno ai primi di gennaio. 


Banca pubblicava ieri che il Jauner aveva defrauiato 
2,059,960 fiorini dal giorno dall'ultimo riscontro di 
esssa. Fu arrestato certo Kufler, suo sospetto c0m- 
Plice, e gli ai trovarono tratte di comodo per ua mi- 


ma fa capo 
Di Rudinì, e 


ifestò l'altra 
menti gecde- 
mneggiati; si 
pfficiali 

ri l'altro: 
nale ha con- 


PANFOLLA 


lione di fiorini. L'Associazione, del resto, fa onore a 
tutti gli impegni, e fino al mezzogiorno dell'altro ieri 
aveva liquidato già 2 milioni e mezzo di fiorini. 

La famiglia Jauner dichiarasi pronta a pagare una 
parte del deficit causato da Jauner nella cassa del- 
l'Associazione. 

Denvres. — Una cassa sbarcata a Douvres come 
contenente zinco, fa scoperto esser piena di dinamite. 
‘Vuolsi che l'esplosione del ponte di Londra fosse stata 
‘combinata a Parigi. 

Berna. — Il Consiglio federale decise di interporsi 
presso il governo germanico, in favore di Genova, 
nell’effare delle sovvenzioni alle Società di navigezione 
transoceaniche. 


VARIE. 

Avendo il vice-ammireglio Acton lassiato il comando 
în capo della squadra permanente, le regie corazzate 
Roma e Maria Pic sono passate allo siato di dispo- 
nibilità. Rimane armata, sotto il comando del contram- 
miraglio Berielli, selo una divisione composta del 
Principe Amedeo, del Dandolo, della Castelfidardo @ 
di un avviso. 


0 già terminati gli 


studi per una parziale modificazione alla tariffa del 
giuoco del lotto. 


macchine elettriche della 
Nuova Orleans, a 1300 miglia di distanza, ineugurando 
‘così l’Esposizione. 

«. Victor Hugo avendo tolto îlsuo ceto, il Rigoletto 
di Verdi verrà finalmente issritto nel repertorio dql- 


Ridi 


Le principali infermità perle quali l’acqua 
ferraginosa ricostituente del cav. Mazzolini di Roma 
è raccomandata, sono l'anemia, le sue cause, i suoi 
effetti; quindi è utilissima negli emottoici, nelle puer- 
pere specialments se îl parto fa concomitato a larghe 
emoraggie; nei convalescenti tatti per lunghe ma- 
lattie, © specielmenta per quelle da ferimento; nei 
febbricitanti per febbri periodiche, con o senza in» 
gorgo al fegato e della milza; in coloro che soffrono 
d'epistassi (sangue del raso) è quindi è mirebile 
negli scrofolosi d'ogni genere, dal semplice ingorgo 
giandulare allo spine ventose (periostiti) alle chera- 
titi scrofolose (mal d'occhi), nei rachitici del sem- 
plice ritardo della dentisione, si contorcimenti delle 
ossa lunghe e della spina dorsele. Negli uomini in- 
deboliti da forti perdite di sangue dalle emorroidi, 
© d'abuso delle proprie forze... L'uso di quest'acqaa 
farà veri prodigi, serà atta a ricostituire la giova- 
nile robustezza. Si vende dall'inventore al sho Sta- 
bilimento chimico farmaceutice in Roma, via Quattro 
Fontane, 18, in bottiglie da L. 1 50; per spedizioni 
agkiungere le spese di porto. 12 


DUE GRANDI VENDITE srsarstoresi 

giorni di lunedì 22 
© martedì 23 nel pieno nobile del Palazzo Mereghi, 
via della Ripresa dei Berberi, N. 16. — Gli oggetti da 
vendere consisteranno in mobili di lusso, dorati, di 
noce, di mogano e d'ebano. come ancora di molti og- 
getti d’erts psr sopramobili, in argento, porcellane, 
quadri, tappezzerie, tappeti ed altri oggetti, come 
meglio seranno descritti del perito incaricato ’signor 
Giovanni Battista Cantoni. 


20 dicembre. 
X, 


\ggi il Re ha ricevuto în udienza speciale i 
‘ministri degli Stati ‘Uniti, dsîl’ Olanda 6 quello di 
Spogna. 

". S A. R. il principe di Napoli inviterà i suoi gio 
vani amici allo festa dell'albero di Natale, che avrà 
luogo al Quirinale giovedì, 25 corrente. 

L'albero verrà collocato nella asla degli Specchi, e 
serà guarnito da un'infinità di ricchi © ballissimi gia- 
gili 

2. Nozze D’Abro Villamarina. 

Oggi, in-cesa del marchese Pos di Villamarina, si è 
firmato il contratto di nozze del principe D'Abro Pan- 


moni necessari per Ia rogozione dell'atto. 

La scritta cuzialo, redatta del cav. Bosi, notsio della 
Real Cesa, venno firmata da S. E. il cav. Minghetti, e 
dal marchese Emanuele D'Azeglio, quali testimoni per 
la spose, e.dall'onorevole barone Giovanni Barracso, e 
dal principe di Cestagneta, quali testimoni per lo sposo. 


Domani celebrerà il mstrimonio civile e lunedì 
quello religioso. Quindi gli sposi partiranno per Na- 
pol 


2 Iari altro il Pape, eon un biglietto della segreteria 
diStato, ha nominato il cardinale Monaco la Valletta pro- 
tettore della nobile Accademia degli Ecclesiastici. 

E a presidente di quest'Aecademia il Papa ha no- 

‘minato monsignor Domenica Ferrata. 
3, Alla presenza di alcuni intimi di famiglia, jeri 
monsignor Luigi Maschi, cameriere segreto del Papa, 
ha celebrate ‘una messa nella cappella Borghese a 
Santa Maria Maggiore, pér commemorare il suo ven- 
ticinquesimo anno del suo secerdozio. 


Alla seduta del Consiglio comunale di ieri sera 
il consigliere Giobbe interrogò l'assessore per Pedi- 
lizia sullo sbocco della muova via del Tritone, doman- 
dando se tale questione, che ai studia da tanto tempo, 
potrà essere una buona volta risoluta. 

Rispose l'assessore Balestra che fra poco verrà presa 


una deliberazione. 
riccioli, Giordeno-Apostoli e Sin- 
revisori dei eonti per l’eser- 


cizio 1884. 

Dopo avere approvate slcune proposte della Giunta 
circa a varie transazioni ecc, il Consiglio si riunì in 
seduta segreta. 


e”. Questa mattina ha avuto luogo il trasporto fa- 


enzione. Questa proposta. viene trasmessa agli 


mebre della salma del comm. De Moria, prefetto di | uffici 


Messina, morto ieri all' Hotel Molaro. 

Reggevano i cordori della bara: da un lato, gli 
onorevoli Di ftudin), il prefetto Gravina, il signor Lu- 
eiani, sindaco di Grosseto, e l'onorevole Maurigi; dsl- 
l'altra parte, gli onorevoli Cacele, Martini, Mordini, e 
il signor Pinelli, rappresentante la famiglia. Seguivano 
moltissimi senatori e deputati. 

Alla chiesa di Sent'Andrea dello Fratte fu data l'as- 
soluzione al cadavere. Quindi il corteo proseguì per la 
stazione. 

Il senatore Caccia, in piazza di Termini, pronunziò 
alcune parole in lode dell’estinto, 

2, La classe di scienze morali, storiche e filologiehe 
dell’Accademia dei Lincei terrà seduta il 21 corrente, 
al tocco, nella nuova residenza (palezzo già Corsini), 
via della Lungara. 

Sono avvenuti alcuni cambiamenti nel pettonale 
della regia questura. 

Il cav. Fattori, ispettore addetto alla questura cen- 
trale (divisione amministrative), è stato trasferito alla 
questura di Venezia. 

AI suo posto è stato chiamato il cav. Mancini, già 
ispettore ella seione Monterone, ed il delegato di 
prima elesse signor Botturi, uno dei più distinti fan- 
zioneri dell'amministrazione di pubblica sicurezza, di 
Parma è stato trasferito in Roma e dirigerà la sezione 
dì Monterone. 

La divisione di polizia giudiziaria sarà diretta dal 
l'ispettore Giungi, tresferito appositamente dalla que 
atura di Livorno. 

Il delegato signor Levi, già seg?atatio del questore 
Raxtelli, è stato trasferito a Firenze. 


< Stamani alle dieci una trentina ‘di giovimotti, fra i 
alcuni studenti, si sono riuniti nell'atrio della 
Regia Università, e senza che {alcuno se ne avve- 
desse, hanno attaccata al muro una piccola tavola di 
marmo sulla quale era seritto il nome e il cognome 
di Oberdank. La tavoletta di marmo fu messa sotto 
alla grande lapide che ricorda gli studenti romani 
morti a Cornud», a Vicenza e a Roma nel 1849. 

La questura sapeva sino da ieri sera che si sarebbe 
tentata oggi una specie di dimostrazione, ed infatti a- 
vova prese le sue precauzioni. 

E quando altri studenti volevano uscire dall'Uni- 
versità con una corona, dei nestri neri recanti una 
iserizione sovversiva, un delegato volle sequestraris. 
Nacque un po' di battibecco, furono fatti un paio di 
squilli dal trombettiere della questura, e tutto finì lì, 
senz'altro che un po' di interruzione alla libera circo- 
lazione delle vettura. 

Per ordine del Rettcre, la tavoletta di marmo fu da 
un bidello subito levats, © la ccrona rimass presso il 
portiere dell'Università. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Sedute del 20 dicembre. 
La seduta pomeridiana principia alle 2 20 con 


lo svolgimento dell'ordine del giorno Doda.. Sit | versivi. 
come io, credendo che dovesse parlare ieri, ve ne 
| l'angolo del Palszzo di giustizia. 


ho dato il resoconto ieri fstesso, vi rimando a 
quello. 

Noto che invece îeri ha parlato l'onorevole Sa- 
laris, che ha mandato alla buono, ma al loro indi- 
rizzo preciso, certe osservazioni riguardanti la con- 
traddizione di qualche notevole oppositore. 

<> 

E come ho fatto ieri, vi do il resoconto della se- 
duta di questa mattine. 

C'è stato un discorso dell'onorevole Da Zerbi, 
relatore del progetto per Napoli. 


L'onorevole De Zerbi, dopo aver fatto come il | 


suo patrono San Rocco, assistendo gli afflitti dal- 
l'epidemia a Napoli, si è fatto qui paladino del ri- 
sunamento della città, ha appeso il suo scudo alla 
lizza e ha tenuto il campo contro gli oppositori, 
con quella fortuna che lo assiste come un Benia- 


mino, 
> 

Dopo esauriti gli inevitsbili fatti personali, l'onc- 
revola Dapretis ha preso la parola per dichiarare 
che la parola sventramento, chiamata barbara dal- 
l'onorevole Tegas, gli è stata strappata dalla mi 
serrima condizione dei Fondaci, e provvedo alla 
situazione più barbara che dar si. possa. Ha sog- 
giunto che la legge proposta risponde a uu dovere 
di governo nazionale e.civile, e ne ha rascomen- 
data l'approvazione: 

Si sono approvati dus ordini del giorno: uno 
della Commissione che dice: 

La Camera confida che il governo, nel più breve 
tempo possibile, presenterà un pregetto di legge per 
il.riordinameoto dei servizi sanitari, e studierà i mezri 
convenieeti per facilitare si comuni il miglioramento 
delle loro condizioni igieniche. 

E un altro degli onorevoli deputati Cairoli, Za- 
nardelli, Baccarini, Seismit-Doda. 

La Camera considerando che il disegno di legge 
corrisponde alle manifestazioni del sentimento nezio- 
nale ed alle esigenze della pubblica sslute, passa alla 
‘discussione degli articoli. 

E finalmente sì è comineinta la discussione degli 
articoli, arrivando fino al seste. 

> 
a motà Dode. 

> 

Alle 3 45 continua il discorso dell'onorevole 
Seismit ascoliato con molta attenzione  dall’onore- 
vole Doda. Più che un discorso, è una conversa- 
zione tutta confidenziale trà Ini e gli stenografi. 

A un certo panto egli, accorgendosi della distra- 
zione dei colleghi, ne reslama la indulgenza e l'at- 


Siamo alle 3 30 


Sclo il Miceli impavido 
Fa finta di ascoltar. 


A un tratto si sente unbruslo. . Tutti si dena°} 
il presidente suona il campanello. 3 

Che è stato? Nulla: l'oratore s'è fermato e ha 
domandato un po'di riposo. 

> 

Alle 4 30 ricomincia l'onorevole Boia. 

Dopo lui — quando avrà finito — (quando? mio 
Did î) vi 'saranso ancora due ordini del giorno: 
quello dell'onorevole Crispi per l'ordine del giorno 
puro e semplice su tutti gli altri, e queilo dell'ono- 
revole Miceli. 

Sento dire però che l'onorevole Miceli non potrà 
svolgere il suo ordine del giorno, perchè lo ha 
presentato dopo la chiusura della discussione ge- 
nerale. In tal caso si potrebbe, par rompere la mo- 
notonia, accordargli di parlare insieme con l'ono- 
revole Doda, il quale paro un frate che legga al 
refettorio. 

In ogni modo io esco in punta dei piedi per non 
svegliare nessuno... Se poi parlerà l'onorevole Crispi, 
tornerò; e se parlerà l'onorevole Miceli, mi celerò ! 


fees 


NostRE INFERMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Parigi, 20. 

Le diable au corps, musica di Marenco, ebbe un 
mediocre successo, principalmente a causa del li- 
bretio che è insulso e calcato su cento altri. La 
musica è ben fatta © festosa. Il secondo atto fa 
giudicato bellissimo. Furono bissati il sestetto 
Poupée @ la romanza del terzo atto. Ecsetto il te- 
nore, l'esecuzione fa deplorevole. 

Berlino, 20. 

Quattromila operai pubblicarono un appello ai 
loro compagni per costituire il fondo necessario 
per pagare îre anni di stipendio al nuovo direttore 
degli esteri. urne 

La convenzione letteraria artistica italiana ap- 
plicherasci virtualmente PIA di febbraio. 


,, 20. 
Jersera, alle nove, fa arresta; un individuo 
mentre ponsva una bomba sotto una finsstra della 
questura. p s 
Più tardi, a Porta Ludovica, farono scoperti 
alti otto individui che recavano manifesti sov- 


Stamatina fa trovata un'altra bombe, posta al- 


S. A. R. il principe Luigi Amedeo Giuseppe 
Ferdinando Francesco di Savoie, ulti ito di 
S. A. R. il duca d'Aoste, è stato nominato allievo 
della regia Accademia navale. 


La Camera nella seconda parto della seduta di 
oggi è entrata nel periodo che diremo politico della 
discussione, avendo l'onorevole Doda appassionato 
la disputa sulle convenzioni, accusando il governo 
di essare incoerente e di aver confaso i criteri del- 
l'Assemblea, ove tanti sono in contraddizione. 

L'onorevole Depretis ha ritorto l'i to; ma 
la Camera si è agitata, ed è difficilo che la discus- 
sione prosegua prù a lungo. 


Da molti giorni è stato presentato un cmenda- 
mento firmato dall'onorevole Berti Domenico e da 
molti deputati, col quale si propone che la quota 
concorso a carico delie provircie e degli altri enti 
interessati e le maggiori somme da essi pagata od 
offerta sosoudo le leggi del 29 luglio 1879 e 5 lu- 
glio 1882 sieno condonate per intero per quanto 
riguarda le strade ferrate deila ssconda e del'a terza 
categoria. Insomma, le ferrovie della seconda e 
della terza categoria sarebbero fatte interamante a 
spese dello Stato, come quelle della prima categoria. 


sm RESI EE 
L’ANNUARIO VINICOLO ITALIANO 


In questo momento în cui tatti coloro che si ce- 
cupano del p agricolo in Italia, hanno ri- 
volto la loro attenzione sla coltura della vite ed 
alla manipolazione del buon vino, come unico scampo 
alla crisi che traversa la nostra agricoltura, è cer- 
tamente utilissima e di occasione la pubblicazione 
che sotto gli auspicîi del benemerito Circolo enofilo 
italiano di Roma si va adesso ad intraprendere di 
un Annuarie Vinicole. Questo libro di circa 
200 pagine deve contenere tutto ciò che è utile a 
sepersi dal negoziante e produttore di vini, ed 
anche una rassegna di ciò cho è avvenuto nel- 
l'anno 188% nel mondo vinicolo italiano, Mentre a 
suo tempo siamo certi che quanti in Italia amano 
la coltura della vite e la manipolazione del vino, 
vorranno fare acquisto di tale Ammuario, che 
costerà soltanto L. 1 50, ci auguriamo che frattanto 
coloro che hanno cho fire colla vite e col vino, 
tanto indirettamente che direttamente, come i pro- 
dattori e negozianti, o mediatori di vino, i f«bbri- 


in Italia, quanto all’estero, dove sappiamo che que- 

stannesrio per alcune buono combinazioni sarà 

diffastssimo. A 
(Vedi l'avviso col Sommario in 4° pagina) 


SOCIETÀ GENTRALE INMOBILIARE 
di Lavori di Uta Poblc ed Agricola 


Capitale nominale L 50,000,000 
» emesso. » 25,000,000 
» versato: » 12,800,000 


Il Consiglio d'Amministrazione previene i Signori 
Azionisti che a partire dal 2 Gennaio prossime si 
vagheranno loro, verso ritiro della cedola num. 7, 
Lire 7 68 per ogni azione liberata di Lire 256, am- 
montare dell'im "esse pel secondo semestre dell'e 
sercizio in corso, in x3gione del 6 per cento al- 
l'anno. 

1 pagementi si faranno: 

A Roma, Firenze, Torino e Genova 
presso la Società Generale di Credito Mobiliare 
Italiano ; 
lame presso la Banca di Credito Italiane e la 
Ditta Giulio Belinzaghi; 

Venezia presso la Banca Veneta di Deposilie 
Conti Correnti; 

Parig! presso la Banque de Paris et des Pays- 
Bas al cambio. 


Roma, 20 Dicembre 1884. 


DOMENICA, 24, ESPOSIZIONE 


dalle 10 allo 2, degli oggetti che guarniscono l'ap- 
partamento în piazza San Silvestro, N. 81, piano 
secondo (Piazza della Poste). 

Si vendo tutto al miglior offerente Lumedì 23 
e Martedì 23, allo ore 10 antimeridiane precise. 

Il Catalogo si può ritirare dal negoziante perito 
Stella, nei suoi vasti magezzini, in via Vimirale, 2, 
incontro le Carceri di Termini, e in via Giasti- 
niani, 7, il quale è incaricato della vendite. 

È stato pubblicato un opuscolo, il quale tratta del 
nuovo sistema di Denti e Dentiere senza 
greppe, nò molle, lasciando il palato libero, come 
puro delle orifieazioni ed operazioni insensibili. 
Vendibile al prezzo di L. 2 presso l'autore D.r 
ADLER, dentista delle Scuole Americane, 114, 
via Nazionale, primo piano, Rome. 


D° DI CADDO 


‘già assistente del Prof. P. PELLIZZARI 
nel Regio Istituto Superiore di Firenze 
Consultazioni private speciali 
per la dermo-sifiloiatria © ginecologia 
tutti | giorni meno | festivi 
‘dalle ore 9 1/2 alle 11 ant. e dalle 2 alle 4 pom. 


in Roma, via Palermo, N. 43 
(prasso via Nazionale) 


Nelle PRESIATE FABBRICHE di Phi: ICCEBIR 
di A. GROSSI 


UNICO SPECIALISTA IN ROMA 
Via del Corso, N. 132 


FIRENZE, via Por Santa Maria 


Trovasi 
Pelliccerie 


lattio di petto. 
Vendesi unicsmente nei Magezziai Grossl e si 
spedisce contro vaglia postale di L. 5 perquello 
tela e L. 6 per quello în seta. 
Deposito nelle principali città d'Italia. 
Spedizioni per tutto il mondo. 


CORRIERE MERCANTI 


Vedi Avviso in Quarta Pagina. 
——lVù_ dl. 
‘ x° INVERNO IN ROMA 

QUANTO PRIMA 


GIOELLERIA PARIGINA 


(Casa fondata nel 1858) 


BRILLANTI AD IMITAZIONE 
prodotto carbonico 


n cne) 
TEATRI 


Il Padrone delle ferriere minaccia di ritrovare al 
Valle la stessa serie di successi avuti la scorsa estate 
sl Quirino. A buon conto esso ha fitto due o tre piene 
tali che la compegzia Rossi lo replisherà ancora ata- 
sera e domani sera. 

Per lunedì è annunziata la serata.denore di Cesare 
Rossi, con una produzione di L. Laye, In becca al 


Iupo, nuova per Rome. Già le ricerche dei palchi e 
delle poltrone scno incominciate. 

Brettaeoli Goggi: 
VALLE. — Gre 8 12 — Il padrone delle ferriere. 
RBANZONI — Ors 8 fi — La signora dalle Camelie. 
QUIRINO — Ora 9. — Donna Juanita. 
UMBERTO — Ore 8 112 — La guerra allegra. 
METASTASIO. — Ora 8 1j2. — I mafiasi. 
ROSSINI. — Ors 8 1;2 — Meo Patacca 


GOLDONI — Ore e 112 — Rappresentazione. 
sorRSA DI ROMA 
20 dicerbre, 


Maresto attivo ed animato da buone disposizioni. 

La Rendita a contatto avava oggi afferi da 98 55 
2 98 65. Per fino mese ceduta in apertura a 98 60, 
chinde demandsta a 98 62 112. x 

‘Azioni Banca Generalo 616 50, 617 prezzi fatti. 

Azioni Banco di Roma 664 50, 655. 

Sempre ben tenute le Azioni Gas, avendo toccato 
oggi i coreì di 1930 e 1931. 

‘Azioni Acqua Pia cedute a 1273 e 1279. 

Condotta d'Acqua 575 50, 576. r 

Le Azioni Immobiliari, trattate largamente in aper» 
tura a 659, chiudono a 670. 

Cambi: p 

Frencia tra mesi 99 42 112. 

Lontra il 2510 


Ore 3. Apsriara dalla Borsa di Parigi: 

Italiano 98 50; Francese 108 82. 

Qui, Rendita 98 65, 98 67 12; Generali 618; Immo- 
biliari 670 50; Gas 1923; Acqua Pia 1250 


FANFULLA 
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TELEGRAMMI STEFANI 


Parigi, 19. — Camera dei deputati. — Si disoato 
îl bilancio degli esteri. — Madier de Montjan do- 
menda la soppressione dell'ambasciata presso il Va- 
ticano, il Papa non essendo Sovrano ed il Vaticano 
essendo inoltre nemico della Repubblica. Chiede che 
si sostituisca l’ambesciatore francese con un sem= 
plice incaricato d'affari 

Ferry dichiara che il mantenimento dell'amba- 
sciatore presso il Vaticano è necessario dal punto 
di vista politieo © da quello religioso. La soppres- 
sione dell'ambasciata provocherebbe la derunzia del 
Concordato ed obbligherebbe la Francia a rinun- 
ziare al protettorato dei cattolici in Oriente, che 
altre potenze si effretterebbero a reclamare. Sog- 
giunge che in nessun logo si fa più politica che in 
Vaticano. Le stesso potenze protestanti vi accredi- 
tano rappresentanti. În nessuna luogo cccorre avere, 
più che colà, occhi ed orecchi. Ferry termina lo- 
dando lo spirito illuminato e conciliante del papa 
attuale. 

Madier de Montjsu replica brevemente. Crede 
che col mantenere l'ambasciata, si impedisca un in- 
timo accordo con la nezione italiane. 

L'emendamento Madior do Montj:u è respinto 
con 293 voti, contro 168. 

Berlino, 19. — Ieri, la Conferenza nella sua quinta 
seduta approvò la proposta tedesca di spplicare al 
Congo, tosto che le circosterzo lo permetteranno, 
la Convenzione dell'Unione postale universale. La 
Conferenza approvò pure i due Atti ci navigazione 
del Congo e del Niger. Sopra questi Atti il pleni- 


potenziario russo fore alcune riserve, affine di ben 
constatare cho i nuovi principii di diritto interna 
zionale non costitaiscono precedenti se non che per 
i paesi di cui si occupa la Conferenza. i 

La guistione dello Fevande alcoliche è stata rin- 
viata alla Commissione cho si adunerà oggi. 

Lisbosa, 19. — Ebbe luogo una riunione dei pari 
e dei deputati del partito progressista, In si 
decise, causa gli atti dittatoriali del ministero Fon- 
tex, di rompere l'accordo, conchiuso col gabinetto 
durants' la precedente sessione ordinaria delle 
Cortes, per l'approvazione della riforma costituzio- 
nale, e di combattere energicrmente ‘Il gabinetto 
stesso. Questa deliberazione ha prodotto sensazione 
nei circoli politici. 

Berlino, 19. — La Norddeutsche Allgemeine Zei- 
tung, parlando della voce che il principe di Bi- 
smarck abbia abbandonato il progetto di fere un 
viaggio, consigliatogli dai medici, in seguito alle 
ultme discussioni del Reichstag, dice: « Di fronte 
all’attitudine ostruzionista del Reichstag potrebbe 
darsi che il principe di Bismsrck andasse a forti 
ficare la sua salute, invece di comprometterla in 
una lotta disonesta >. 

La Norddeutsche continua dicendo che l'alleanza 
del centro e dei socialisti costituisce la confuta- 
zione dell'asserzione che la Chiesa cattolica sia il 
migliote baluardo contro i socialisti. Questa al- 
leanza è nel'o stesso tempo una singolare illustra- 
zione del’altra asserzione che la monarchia e l'or- 
dine pubblico siano difesi dai pretesi rappresentanti 
della Chiesa cattolica nel Reichstag. 

Berlino, 19. — La Commissione della Conferanza 
si mise d'accordo sulla proposta anglo-italiana di 


porre restrizioni al commercio delle. ndo al. 
cooliche nei territori del Congo e dal Niger. 

Vienna, 19. — Il borgomastro dichiarò Lola se- 
duta del Consiglio comunale che il deposito di 
quattro milioni di fiorini, del comune di Vienna 
presso la Banca di sconto, è completsmento assi. 
curato. 

Lipsia, 19. — La Corte dell'impero rigetiò la do- 
imanda per la revisione del processo di divorzio 
fra il grenduca di Assia e la signora Kolemine. 

Berline, 19. — È stata oggi firmata la conven- 
zione per il riconoscimento dell’Associazione inter. 
nazionale africana da parte dell'Italia. Questa con- 
venzione, con una serie di articoli, assicura all. 
talia, peri territori dell'Associazione, ogni deside- 
rabilediritto efranchigia e piena libertà di commercia 
e navigazione. 

Oltre l'Italia, gli Stati che hanno fiuora ricono- 
sciuto l'Associazione sono gli Stati Uniti, la Ger- 
mania e l'Inghilterra. 

Berlino, 20. — La Confarenza sospenderà i suoi 
lavori per le feste di Natale. 

Lesdra, 20. — Finora manca ogni conferma uff. 
cialo della notizia che la Germania si sia imposses. 
sata di alcune isole del Pacifico. 

Londra, 20. — Sir Orazio Rumbold, attualmente 
ministro a Stocolma, fa nominato ministro ad Atene. 

Madrid, 20. — La filossera invase cinquantamila 
ettari di terreno a Malaga. 


Bonaventura Sevenmi, gerente responsabile, 


PARERE MEDICO 
intorno l’insuperabili virtù medicali 
DELLA vERA 


Ad un’agente di piazzali ALBERGHI 
paese | © rccemanaet [GENOVA CORRIERE MERCANTILE amosi 
IRAERAAIZ E] recon 


rticolo in colletti e pol- 
Dad per asti Dinner ROMA É il giornalo politico-eommerciale di più gran formato che si pubblichi în Italia 


la offerte a Leopoldo Medlich, I Negozianti, i atori © gli Armatori vi trovano tutte la notizie cho posseuo inte 
Vi, Dreileatergasse, N.-7.l anmergo di sil rossare il commercio, i prezzi dello merci e nella piazza di Genova nello principeli d'Italia A VÀ ANATERINA PER LÀ BOCCA 
Te i n: = ‘ame le dell'Estero; nonché un larghissimo movimento dei bastimenti nezoseli ed esteri per il 
irc cia ‘°° È Piazza di Moptecitorio; dirim- | quale riceve particolari dispacci. La parte politica ha da lunghi anni acquistato al COR- del Dott. J. G. POPP 
petto el Parlamento. Confor= | RIERE BIRBCANTILE un’ antorevolezza riconosciuta unavimamente da tutta la 
E. E. OBLIEGHT tsbile, buon gusto, prezzi mo- | stampa ital'ana. Articoli di fondo, Corrispondenze, Cronaca, Informazioni, Dispacci, Appen- | || controle malattie reumatiche, seorbutiche 
INSE: derati. dici con buoni romanzi, Rivi lerarie, scientifiche o teatrali, ed un ‘ampio roliziario, le gengi 
UFFICIO per INSERZIONI FESSO danno alla parte polit ca uno sviluppo ed un interesse eccezionali. or iui rica i si 
ROMA <— ecei Dirigersi per gli abbonamenti in GENOVA all'editore Pierro Pettas fa L. Il vaglia po- Siani ade ir 
Piazza Montesitorio, 127. Direit. E. Dsrvirro. |stale è il mezzo più sicuro. Certifico d'avere adoperato già da alcuni anni, col mi- 
gliore successo, l'Acqua Anaterina dell’I R. 


FARMACIA Prezzi d'abbonamento per | 0 L 36 - finte L. 19 - inse L 10 
cy - pre tro il dolore di denti. ©. presentemente pure la p 
Legione Britmnica Chi rimetterà il prezzo d'abbonamento per l'anno 1825 0 pel 1° Semestre | deppertutto. avendo aruto spesso occasione di persu: 
PIBILIOSE E PIRCATIVE avrà gratis I numeri che restano a pubblicarsi in quest'anno. Preti ser Ria 
PILLOLE ANTIBILIOSE R PURGATIY i preparati dell R. Dentista di Corte Popp, e di accetta: 


solamente se sono muniti della sua marca di fabbrica. 


Deposito in Roma: formacia inglese di N. Sinimbe 
Evans e C. via Condotti 6465-66; farmacia G. Ottoni, 
del Corso 502;diiianzoni e C, via di Piet 


VIA DELLA VITR N10 [== 


:;ROMA sar cane 69 a 251-485; e in tutte le farmacie, drogh chie e | 
Il guanto più conveniente è il 


DERBY GLOVE ANNUARIO VINICOLO ITALIANO 


Guanto all'Inglese che si vende per sole L. 3.50. Esso è for- ANNO I - 1885 


o, lucido, morbido, cucito con due fili, con 2 agrafft © bottoni, È È a 
ee Asd Pubblicato col corcorso del Circolo Enofilo Haliano 
guanti vengono provati. Premiato con MEDAGLIA D'ORO 
fioma, via della Vite, N. 10, angoto al Corso, presso al Negozio Tanfani, orefice, all'Esposizione internazionale d'Iziene di Londra nel 1331. 
SOMMARIO. Prefazione — Calendario — Tariffe delle 


dei dazii di entrata dei vini nei 
di consumo nelle principali città 
rt» dei vini tanto per le strade 
ni diverse per ii traspori 
dei vini. — La restizione della nsasr sll'alcooì dx > 
INIEZIONE ca S A ed ai vermouibs (Drascback). — Tabella di riduzione del 
verse misure per vino in uso sulle princip»li piazze d'It: 

mp (Francia) sui principali mercati vinicoli esteri. — Tabella di riduzione delle 

Véritable liqueur 


BENEDICTINE “TRE Sana 


lelle v:gne in Italia - Produzione del 
‘DEL CHIMICO-FARMACISTA Hil Squisito, Tonico, digestivo el aperieste logico nell’anno 


IL MIGLIORE DI TUTTI { esportazione). 
C PA N E R AJ L MIGLI I ROSOLI ‘sportazione) 


vite in Italia —La 
pali premiati. — L' 
Contro la Blenorragia (scolo) recente 
e cronica, fiori bianchi, ece. 


DI Coorrr 
Preparato nella Farmacia della Legazione Britannica 
Firenze, via Tornabuoni, 17 — Succursole, piassa Manin 2 
Roma, piazza S. Lorenzo in Lucina 36 e 37 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, male di fegato, male 
allo stomaco ed ogli intestini; utilissimo negli attacchi d'indige- 
stione, periì mele di testa e le vertigini. Questo pillole sono com- 
nze puramente vegeleli, né scemano d’efficacia col 
serberie lungo tempo. Il loro uso non richiede cambiamento di 

azione loro è stata troveta così vantaggiosa alle funzioni 
‘sistema umano, che soho giustamente stimate impareggia- 
ro effetti, Essi forti lo facoltà digestive, aiutano 
fegato © degli i vr via quelle materia 
che cazionano meli di foste, eSezioni nsrvors, irritanti, veni 
sità, ecc. 

Si vendono în scatole al prezzo di 1 e 2 lire 


Si spediscono dalia suddetta farmacia, dietro domanda 
RL accompagnata da vaglia postale di L. 1,40 e L. 2, 40. 


x pei premiati — IC! dI TONNO ed poemi 
D rineipal assegnati ai tini L'Esposizione intersaionzio e piene 

|| Marques dépostes c France di à 'Etrnger [fl | di Londra ed il pedbglione dei vini italiani ee l cetat del uni 
- SE |{ | in Itelia. — Gli stabilimenti ‘enologici e le cantine d’Itafie. 

rd importanza della loro Indastris)r= 

delle principali Associazioni, Scuole € Stazioni enoli 
stenti în Itelia_— Elenco dei princ peli giorneli vinicoli italiani 
ed esteri. — Rivista della letteratura enologica Italiana. — Lal 
cool € la sua estrazione da diversa materie. (Regolamenti 
nale ODIO) dalle vinaccie e metodi diversi). — Ri 
=> SASA pienti per il vino e loro fabbricazione — Meccimi ili 
nol vero iquore Benédietne sì trova a ROMA presso le per: [| lasastivo = Stramenti Mobbpicazione —- Macchine ed quali 
2000 [he benno demeto l'inipegr non vendere | | todi per adoperarii.—I principali vini esteri e I0r9 sommaria de: 
trafti scrizione. — Le aiulterazioni dei vini. — Le Esposizioni nazio 


Esigete sempre, al basso d’ogni bot- || 
tiglia, etichetta quadrata coll'apposita | 
firma del Direttore generale. | 


rendita presso 
1 principali 
5 farmacisti, dro- 
® ghier, profumi 
parrucchieri. 


Dietro le numerose esperienze istituite da abili medici, 
essendo ormai accertato che il catrame purificato col si- 
stema Paneraj, oltre ad essere un ottimo rimedio contro || 
le affezioni catarrali degli organi del respiro spiega ancora 

|] in modo soprendente la sua azione sulle mucose della Ves- 


sica e di tutto l'apparato genito-orinario, era naturale il | A. Manzoni e C, via di Pietra, % — Luigi Scriv: vit n 5, 
i le Cp e E 0 che una soluzione eroe di eso, cpposta=/ debligae Li S poca filautioni 11 — Fre Îl Ne primis a o x 
Tera ei | | mente preparata con l'aggiunta di qualche leggiero astrin- | ||| 1. Soia za Nene, TREO, Drogheria A. [| um voltme bilia pasa papa 

cano i più | || gente, dovesse recare i medesimi benefici efeiti olla muccosa lf | || Spagna, 46 — Giacomo Aragno, piazza Sciarra — Ronzi e |f| !t0 ciò che è utile a sapersi dai preduttori e negozianti di vici. 
indi Te dell'uretra affetta da blenorragia, portandola in contatto di- [f {| Singer, Corso — Giuseppe DA TETI epr n Regine di anzi 
tocipedi a {retto della perte ammalata col mezzo di ripetute lavande o |} olio Gavuzo, via Catone, 2 — Fratelli Ramazzo Ut quarto di pagina Ex ® — Aveiti coomante! (atto Lod 
tre ruote f || Sezioni. - 1. W{{]l Montesitorio, 115 — SpilmaneC. Corso, 164— Gius. Kohler, |f | , Pubblicità utilissima aî © negozianti di vini, 

(tricycles ) { | 1 fatti convalidarono pienamente questa logica induzione, (f { || pinza di Spagna, 77- Ciotti Fran. Corso, 459 — Ved. [f | fabbricanti di macchine ed utensili per l'enologia, cce. 
€ carrozzi- | {| e la INIEZIONE PANERAJ di Catrame purificato serve || ETaa, D ZE Spagna "Romani eso] inni ‘pitaziine S3 Amministrazione: ROMA, Via Palermo, N. é1— 
> Beer mirabilmente a guarire la blenorragio, senza esporre chi if{{{ Mana, via Condotti = Pio Antonini, Catfé di Rom iGo ohi ROgAEENNUNZIE pis principale di pubblicità: ROMA, 

prima qualità — Catalogo illu- { f{ ne fa uso, ai pericoli e agli inconvenienti, ai quali vanno É} { {| Carlo Avviena, via Nazionale, 57 — Giov. Mancini, Butter | È Gi È 


strato a richiesta incontro coloro che adoperano le tanto vantate iniezioni 


caustiche, che per lo più contengono sali di Piombo, di 
Mercurio 0 d'Argento. 


dellaStazione —-G. B. Sommariva, Caffè delle Colonne— Giac. [| pg 
Prottn, via delle Convertite, 6 e 7 — Viano Cassiano, Corso, til "7 ELEGANTE CALEND ARIO 
|| — EBi Corteggiani, Ristorante della Rosetta. Ro 
I La Distilleria dell'Abbazia di Fécamp. fabbrica inoltre: 
Lalcool di menta, e l’acqua di Melissa dei He- fino ad ogsi pubblicato în Halia 
JENE REGALATO 


| nodettini, prodotti squisiti e del tutto igienici. 
Deposito in Roma presso A. Manzoni e C., via di Pietra, ll P 
stat ica PORTATILI AMERICANE |... etnie 
Aracoeli, 52. — Serafini, piazza Madama, 9.— In partite (collo j di dal giorno 2 Ditembre în poi ali’ Emporio 


sconto d'uso) presso la Società Farmaceutica, via Nazionale, Prezzo L. 75 — Imtallaggio L. 1,50, Franco-Italiano FINZI e BIANCHELLI, via 


f palazzo Colonna:— In Cizitarecchia, Cantalamessa. — Fo- fl | Dirigere domande e vaglia all’ Freneo-ltalieno rinz | del Corso, li i ttina, 84-] 
|| gno, Sante Benedetti. — Massa Marittima, Niccolini. Bimabelli; Roma via da! Corso, 103-154 e via Fraiaa SLE orso, 153 e,,154, e via Frai B 
no, a, Niccolini.  isaolei; Rome ci evia Bosi 404, 


Si vende în tutte le primarie farmacie a L. 1,50 la bottiglia, | 
con relativa Istrazione. 


RomatGiardizo di Ficra,i 
'S. Giontisieri, Gravitiso Bf 
Alla Dea De Fiori, via Maiden, 48 


FANFULL 


‘5001 piene ese. @ LE INSERZIONI SSR 


aeesure 


In Roma Cent, 5 


—: 


AI LETTORI î 


Nel nostro numero di DOMANI comin» | 
ceremo la pubblicazione dei 


RICORDI DI UN GIORNALISTA 


di T. CaneLLA, © dello 
APPENDICI DRAMMATICHE 


di YoRIck, che faranno seguito a quello pub- 
Blicate finora nella Nazione di Firenze, senza 
interrompere per questo la pubblicazione del 
romanzo în corso. 

Per la moltepli 


tà degli articoli il nostro 
mumero di domani porterà intercalato un sup- 
Plemento, @ così il Janfulla sarà di sei pagine 
invece di quattro. 

Speriamo che il numero riuscirà attraente, 
Specie perchè non contiena nessuna Poetica di 
Orazio del prof. G. Chiarini, 


I lettori che comprano il giornale dai riven- 
ditori sono avvisati cho con lo stesso prezzo 
Rauno dirilio anche al foglio di supplemento. 


——-—_Tr_r_. 
SOLITA STORIA 


Non ha gran tempo, in una bella città tirrona ao- 
‘cadde un fatto di sangue. La vittima fa una povera 
guardia di pubblica sicurezza; il colpo venne vi- 
brato con notevole maestria; l'uccisore fa'arrestato, 
quindi giudicato — asspi resentemente — e, dietro 
verdetto della giuria, assolto. 

Lungi da mo qualunqua pensiero avserso alla 
istituzione dei giurati. Essa mi piace, anzi, perchè 
ha origine aristocratica, imperciecchè si fonda sul 
principio longobardo del giudizio dei pari. E pi 
giuria sentenzia sempre con una coscienza dei 
sogui immediati dell'istante che i giudici magisteati 
non potrebbero ammettere; essa studia le passioni, 
laddove i magistrati sono legati dallo sttidio del ec- 
dice. Insomma (sarà una scioccheris), ma lo sor- 
prese che la giuria ci cffre sono spesso veremiento 
notevoli, e rado illogiche nel fatto, sebbane lo sisno 
nell'apparenza. 

L'uccisore fa assolto, pershè îl valento difensore 
riuscì a provare alla Ccrie che l'imputato aveva ob- 
bedito alle sol'ecitezioni di un orgenismo speciale, 
a vicenda equilibrato o no. Quendo l'imputato è 
stillo stato di equilibrio, egli può passare presso 
chiunque de' suoi fratslli-in umanità, senza che Ja 
sua mano scorra con disinvolta naiaralerza a! ma- 
nico d'un coltello. Ma poi, nor appena quella po- 
vera coscienza si otisnebra, ecco che la mano tendo 
ad împugnare un'arma, il braccio la vibra fra le 
spalo d'una guerdia o di altro individuo, ed allora 
îl delitto accade, incoscientementa, ma accade. 


x 


Ora, checchè so ne possa diro, pigliare senza mo- 
tivo una coltelleta fra le dus spalls è cosa molto 
seccante; specie poi quando la sì piglia da telo che 
vi è ignoto e che non vi conosce che sotto la forma 
troppo generale di prossimo. Sarchbe duaque pra- 
dente che lo Stato facesse qualcosa per garantira 
dentro i limiti del possibile i cittadini contro co- 
desti smmalati. Ammelati, veh! non colpevoli. 

La modelità di codesta gaarentigia non m'inte. 


in 


Proprieté della traduzione 


GIANNINA 


le suo tribolazioni sono finite qui: un'ultima Ja 
sspette, ch'è peggiore di tatte. Non è oggi forse il 
giorno destinato ad una ‘gita di piacere fino a Dering, 
per ammirare i « restauri »f 

— Par &mor del cielo, non ponete ostacoli! — le 
aveva detto Lelege la sera innanzi, con voce lemen- 
tevole. — So che i regezzi debbono essere della per- 
tita, e senza di voi ferebbero liaferno : @ poi (con ‘un 
scrriso) voi sieto il perno del divertimento, non è vero 
Anthory? 

Ed ecco perchè în questa fresca mettina Giannina 
trova eflacciata alla finestra, col cuore gonfin, in et- 
tera d'essere chinmeto. 

Morty è malsto, e non potrà prender perta ala feste. 
Giannina gh ha dato or ora l'addio, @ l'he lessisto se- 
duto att lettuccio, con una grossa Bebbia aperia, sol 
Levitico, daventi. 

Ed ora sono arsiati — tro cserozze ben pimne. 

— Voi nedete col dorso volto si cavalli? — esclema 
Lelege, mertre si acsoccola in vn angolo comoda- 
mente, avvolta nel suo parapolvere, col guenciolatto 
ad or:a e il psresole. — Oh, dito che non potete: 
quand'ero ragezza pretendevo sempre che mi facesse 


<a 
2 Now 848____ 


Piaezione sp funustrazioNne 
Bin, pieza Montcitrio, I 190 
PER GLI per 
ai Amministrazione del Cornate 
e preso D'Elia grazpale È PobPni 
ROMA, MILANO, FIRENZE 
(vediaai gi iti to qurtscz 


Tessa particolermente; tuttavia ne potrei proporre 
une, 

Ognuno di questi arsolti che da un istante all'altro 
Può diventare ua omicida, potrebbs tsner per tutto il 
rimanente dell'esistenza un campanello al collo per 
avvisare i non dilettanti di coltellato a sgombrargii 
la strada. Potrebbe vestire d'un colore spiccato 
che lo additasso a distanza. 

Tatti se na troverebbero benone. Gli ammalati 
avrebbero minore occasione di cader nell'accesso 
critico della loro dolento infermità; i seni mettereb- 
bero fra sò stessi ed il sofferente una conveniente 
distanza; i giurati sentirebboro minore la respon- 
sabilità della loro assoluzione a base scientifica. 


* 


To non nego la szienza. Se essa mi dico e mi 
prova che un uomo può nei giorni pari essere un 
gulantuomo @ nei giorni dispari un briccone, io do- 
mando semplicemente che a codesto nomo si cuci- 
Scano le mani relle tasche dei pantaloni suoi i giorni 
dispari, acciocchè non metta le suddette mani nello 
tasche del mio panciotto. 

La museruola è per regolsmento municipale ob- 
Bligatoria si cani, non perchè cani, ma pershò sog- 
getti al un malanno che si chiama irofobia. Do- 
mendo dunque una specie di musernola da am- 
malati. La proposta mi pare equa. Non è punto 
ingiuriosa per i signori ammalati. 

Si potrebbe anzi creare per essi un abbiglia- 
mento obbligatorio che non mancesse d'una certa 
Ieggiadria, posto che l'idea d'an costume speciale 
venisse accettata dall'autorità superiore. Codesta 
idea la do gratis; non prentorò neppure brevetto 
d'invenzione; non ne vale la ponr. 


* 


Qualche anno fa sono ito a visitare il matisomio 
di Voghera. Nella sezione doi sudici (ia più triste 
e dolorosa a studiare) c'era un meschinello cogli 
avambracci cuciti dentro le maniche del szio. 

Tendeva sempro ad avvicinersi a me, ed uno 
dei custodi con buona maniera lo allontsnava; în- 
terrogato da me, il custode rai spiegò il perchè di 
quell'aveicinarsi reiterato @ delle tranquillo ma 
fosme opposizioni. Qael meschino era affetto da 
manie omicida, ed aveva per me preso ciò cha 
chirmerò evferristicamento uns specio di simpstie. 
Insomma, mi avrebbe volentieri mandato sl mondo 
di là. Mi aliontenai da quella ssla con vivo com- 
piacimento, 0 troncsi ja visita. Ne avevo proprio 
abbastanza. 


* 


Alle corte, se Ìa scienza divo che colpevoli non 
ve ne hanno più, ma che vi hsnno solamenteddegli 
ammalati, accettiamo le conclasioni della scien 


ma separiamo i sani del violento contatto degli am- 


malati. V'assicuro, amiri lettori, che è la colteliata 
quella che mi dà a pensare; che se poi chi ma 
ne fa regalo sia molato 0 colperele, chi a questo 
sono assolutamente indifferente. 

E voi? Se siete come mo, continvata ad assol- 
vero i delinquenti, ma domandate un segno este- 


mele: giova aussi nella 3ita il enper simulare qualche 
maluccio: io ne sono stata sempre maestra. 

Pracede spedita Ia carrozzo!la a un cavallo col pi 
drone di casa e il colonnello Wolferstan; il csrrozzone 
colla signore, Leloge, Giannina 6 i ragozzi viene ap- 
presso; e infine la vettura col sigaor Smith ei eltri 
della comitive chiudo la marcia. 

E così vanno avanti allegramente: le brillanti ba=- 
daturerifisttono i raggi mattutini: Roberto, sppollaiato 
sulla serpe, fra il cocchiere @ il !acchè, ai volta di 
quando in quando per dare que!she spiegazione a Fau- 
stina, seduta deniro col suo ombrellino aperto, ac- 
conto a Giannina. 

E vanno avanti: i! sole non scelda troppo aucora, la 
temperatura è deliziose, gli spiriti non sono stanci 
nò le gambe rattrappite. Ma questo è in principio. 

Dopo dieci miglia, le cose sono siquanto cambiata. 
Il sole ha cessato di sorridere, 6 iocom'ncia a seot- 
tere: alla fresca brezzolina è sucosduta l'efe, @ lu pel 
re vi soffoca, © il crampo vi piglia alle gembe, 

È forse una fortuza per Gisnaina che la necersità 
di sorvegliare Foustina la d'stolga dolte malinconiche 
rimembranze che le si destono a ogai posso quanto 
più avanza: Faustina, che non aa più tenersi forma e 
dondola le gambe, come ua pendsio, contro gli etiachi 
di Lalage. 

— Miss Dering! — grids Roberto tutto asuitants — 
Michele dico che alia prize svolta vedremo :l cant:lio 
di Dering. Faustine, monte anche ta qui sul'a serpe 
che c'è posto, non è vero, Giaccmo? 

Oh, come a Giannina batte il cuora, come le tre- 
mono Je ginceshio! Per na momento ha dimenticato 
Favatina © gli stinchi di Lalage. La evoltata è a pochi 

già sono sulia curva: ancora un istante, e l'an- 


GIORNO PER GIORNO 

Questa sera si riunisco l'Opposizione, al ‘solito ! 
convegno della Sala rossa, 

La mitologia dieda all'Eco une persone, un ser- | 
timento, i 

Mi figare l'imbarazzo dell’Eco, destinata a rac» ! 
cogliere e a rendere lo voci della Sala rossa, 

L'altra sera con la Maggiorarza disso di sì. 

Questa sera dovrà diro di no. 

Si troverà nel caso preciso del marchese Co- 
lombi, e la Sala rossa si verrà mulando nella sede 
degli accademici Enormi, 

"o è 
SSA 

Il Capitan Fracassa spiega e scusa così il hel 
caso d'avere stampato un articolo che il Temps 
aveva dato come proprio un mese fa: 

< Il Fanfulla è il foglio più origirale del mondo, 
che non ha mai preso niente da nessuno, neppure 
dalla vecchia e nuova serie delle Gupes di Alfonso 
Kerr... 

« Ma lo riconosso senza riserve: di trafurre 
con discrezione © di ridurre con garbo, accadeva 
#1 Fanfulla del bion tempo antico, quando î1 Fan- 
fulla era così il giornale più spiritoso d' Italia... » 

Sempre modesto il mio confrst:ilo! Doveva ag- 
giuogere che il giornalo più spiritoso d'Italia è il 
Capitan Fracassa, del giorno în cui ha rapito al 
Fanfulla î0 spirito, lo Guòpes e le forbici. 


DIES 


Stefani con un solo dispaccio da Pa- 
rigi ci diede queste due rotizie. Prima, che fa tolto 
il divieto d'importare in Francia effetti letterecci, 
provenienti dali’Itzlia. Second», che il Senato ap- 
provò la convenzione coll’Italia per la proprietà 
letteraria ed ariistica. 

La Stsfavi ha sentito dire dal prof. Chiarini che 
la letteratura è emmelata, e l'ha messa iusiemo al 
materialo da ospedale. 

* è» 
ro. 

È sfata-venduta recentemento a Londra, per-le 
egregia somma di centomila frauchi circa, la fa- 
mosa Bitbia de! cordinele Mazzarino, jl primo 
)bro stsmpato con crralteri di metallo, 6 portsnte 


la data 140955. 

La Bibbia è in Buono stato, dice un giorno 
inglese. 

Lo credo! Mazzarino nox cra uomo da ispirarsi 
troppo sovente a quel libro. La Bibbia predica il 
disprezzo delle ricchezze, e Mazzarino che prestava, 
si dice, nascostamento densro a Luigi XIV, lasciò 
più di conto milioni ai suoi ere: 

E probebiie che, se sì trova la copia de! Prin- 
cipe di Machiavelli, posseduta da Mazzarino, si tro- 
verà più sciapata. 


Ricevo e pub 
« Caro Fanfulla, 

« Lo sviluppo che va prendendo la letteratura 
domenicale ha per me qualche cosa di allarmante: 
troppa ce n'è e troppa ca ne viene prom: per 
il nuovo anno. È quindi necessario ristabilire l'e- 
quilibrio tra l'invadenta mondo letterario © que 
che non lo è, nè lo vuol essere, 

« Con questo intendimento, io mi propongo di 
fondare un periodico che iutitolerò: La domenica 
sgrammaticata, direttore l'onorevole Giuseppe Laz- 


ire cre 


saro. Quest nome e il titolo del giornale mi di- 


| spensano dallo svolgere un qualsiasi programme. 


< Sarà l'unico periodico nel quale non colisbo- 
reranno nè Carducci, nò Panzacchi, né Cavallotti, 
nè Do Amicis, nè alcuno insomma dei letterati in 
voga, che figurano su tutti i manifesti di nuova 
pubblicazioni letterarie. 


< L'editore: Preimo ». 
s » 
sa 

Sì dibatte in questi giorni a 
d'omicidio semipolitico, che è stato il frutt 
desiderabile d'egitazioni elettorali amministrati 

Uno dei testimoni ha pariato d'un cariello affisso 
in strada, che dicev: 

« Conforme alio Statuto, 

« Vogliamo le sedate pubbliche; 

« Se non co le date, 

« Sararno bastonate. » 

Povera Muse, che tradimento! 

E povero Statato | 

Ma a proposito. 

Richiamandosi allo Statuto, l'autora di colesta 
bricconata poetica farebbe credere che anche le 
bastonate fossero conformi al medesimo. 

Io nen lo sapevo; adesso che lo so, mi spiego 
tante © tante cose! 

Ho piacere d'essere veruto a conoscere che lo 
legaate non sono che una manifestazione di li> 
derià. 

Correte, 0 lettori, a provvedervi d'un randello 
ben solido, se non voleta essere presi per dei 
codini! 


îrenze na prosesso 
o 


e» 
DESSS 


I bomberdati d'Alessendris, stanchi d'espettoro 
quella indennità che ron viene, desisero di rivol- 
gersi a Bismarck — roppreseztante di seconda 
mano della Provsidenza, per via del suo impora- 
tore — pregandolo di pertare alla Conferenza la 
questione. 

Noa mi pero una cattiva pensata, perchè, dopo 
tutto, l'Inghilterra ha interesse a pagare. 

> ui i 

Il borbardemento d'Alessandria somiglia va 
poco sila fumosa carica di Balakiava. Vedondo la 
cavelleria inglese lanciarsi eroicemente, ma pazza 
mente, sel nemizo, un generale francese cbb: 
sclamare: 

t becu, mais ce n'est pas de la guerre* 
inghilterra che l'Europa, vedendo nel 1832 
îl diluvio di bombe versato dallo sue navi scpra 
Alesssndria, ha sclsmato: 

— C'est cruel, mais ce n'est pas de le querre! 

i, non fa che una distruzione, con cui l'am- 
Seymour ha risbilitato îl c: 
tratta ora di risbilitare lord Seymonr, e 
ron è difficile. Basta pagare! 

Cbi rompa pags, e i cocci sono suoi. E siccome 


io tti sono l' Egitto, F Ing} 


Lui era seduto a tavola accanto a Lei, un 
pacciato dalla vicinanza di quella bellezza 
turbavi 

Nell'inghiottire un cuschiaio 
da tossire come so si strangola 

Lei sî voltò. 


tica megione riverita, adorat>, apparirà a'suoi occhi 
appanneti. 

— Ecco il csste!lo! — grida Roberto entusi 
col dito teso — lo veti, Giacomo, lo vedi? 

Faustina è balzata in piedi sul sedile. 

— Quello è il cestello? — esclama in aria sprez- 
zante. — Come, miss Derin; 
una casa tanto bel'a 1 Io la trovo bretti 

Anche Giannina si è rizzata, cogli occhi ansiosi, fissi 
sull’antica, superba dimora de’suoi avi, ma non ri- 
sponde all’insolto di Faustina. 

E, per verità, è questo il nobile edifizio — fra il ea- 
stello feudele, e il vscchio maniero — che a suo giu- 
dizio vinceva per imponenza e bellezza ogni altro? 
Questo, a cui le intemperie e gli ai aveano dato 
una tinta dolce e austera; questo che cinto del suo 
gigantesco mantello d’edera, pareva sfidare tranquillo 
i secoli? 

O, dové l'edera? — una delle meraviglio a venti mi- 
glix d’intorno — che rivestiva le site torri, e abbrec- 
ciava amorosamenta colla suo braccia starminete tutto 
il venerando corpo della vecstis cera, e inquadrava 
le finestre colle foglie luceni iva - 
ticte? Giannina non le rivedrà più, che nella sue tristi 


mato, 


i rimembravze. Venne tronesta barbaramente dallo ra- 


dici, nè henno lascieto una foglivezs, una traccie. 
Adasso lo grige torri desolete, ignude sinelzano 
varzo ji pallido cialo dell'estata infocate, spoglie della 
veste secolare; mentre sulla faccista sfigurata del ca- 
tatto le ampie finestre nuove stuonamo, come i denti 
falsi in un vecchio volto rugoso, ripersotendo con un 
ghigno maligno i raggi de? sole, dai larghi cristalli tuiti 


d'an pezzo. 


abbandona di nucvo sul sadi 


© cor- | 


cando di evitare in ogni modo le osserrezioni dei com- 
pegni di viaggio, fissa gli occhi 
pelverasa — dovunque, purchè non sia Daring. E' 
non cede più, nè vuole udira gli stupidi commenti dei 
ragozzi. E mentre aiiraversano il parco sotto i 
della ncta quercie secolari e dei faggi meestori, 
va esortardo il proprio animo n farsi forza per rop- 
portare le ora di purgatorio es l’ettradono Dsi primi 


che 
giunti all'ingresso principale, trovano il signor Smith 
(l quale ha profittato di una seorcisiois) che sta a- 
spettandoli în aria trionfante sotto il grande arzo stem- 
mato della ports, donde l’antico Iecne di Derirg guarda 
ironicamente arcigno. 

Appena si sono fermati, l’ospita accorre frattcloso, 
sospingendoti avanti al suo novello gigantesco lacché, 
e vista Giannina per la prime, la atende la mono s- 
sciamando con trepida geiezza : 


indovina facilmenta.che il motto spiritoso egii lo 

ha mediteto d loisir tutto Iuago il vieggio; ma la per- 
sona a ceti è indirizzato è incspace di rispondere. Ac- 
cscata delle lagrime, barcollante, essa lo segno in si- 
lenzio nella sela. 
al cialo, escoci finalmente arrivati nella 
terra promessa I — esclama Lalego con un. eran «: 
piro — veramanto la manna e le quaglie non ci sono 
atate prodigata lago îl commizo ! Alla menna rca ci 
tengo, ma, deb, signor Smith, mi raceomendo a roi 
per le quaglie. Si può sperare, dite, sì può sperare 
che sieno pronta, arrosto f 

Ma nemmeno l’aperta allzzione al suo appetito può 
indurre il signor Smità a spostera il suo programma: 


FANFULLA 


— Oh! Davvero! Qaanto mi rineresce.. 
— La sua simpatie, signora, mi è preziosa. 
— Davrero.. mi rincresce tanto per la mosca. 


Ti figlio di Tegamini seguo lo gloriose traccio del 
padre, solamente condisce il suo spirito con una 
certa ingenuità naturalissima nei suoi giovani anni. 

Oggi, per esempio, Tonino arrivò a scuola un 
quarto d'ora più tardi del tempo prescritto; ed al 
prefassore che lo rimproverò, rispose: 

— Non ci ho colpa, sa, in via del Governo Vec- 
chio c'è trita mota e si scivola. Proprio, si fa un 
passo avanti e duo indietro. 

— E allora coma avete fatto ad arrivare? 

— Eh! Professore, mi sono voltato! 


PRE 


Mi PE 


IL MANICHINO 


renza tenuta da Cesire Pascanetra nello salo 
Jo artistico di Roma, stempasa ora in un 
ssmo volume ricco di bizzarre iliustrazioni 
ate dall'antore. 

‘serà spedito -appona abbiano 
o pervenire alla nostr’Amministrizione da loro 
d'abbonement 

ndo premio è 


PARIS-ILLUSTRE 

giorozle parigino di gran formato @ di gran lusso; 

pone di 32 pagine, il testo è dei più notevoli 
i di Francia e le illustrazioni sono degli ar- 
più celebri. Ci sono cinque grandi quadri a 
ori che basterebbero ad orrare un saloltino, e 
fra questi una Chanteuse orientale dei Dubuffe, una 
Visite del Worms, Les Galeries de l'Odton del 
Myrbach e un Venfaglio del Duez sono cose me- 
ravigliose. 


numero-strenna del 


Gli abbonati nuovi e coloro che rinno- 
vando l’abbonamento al FANFULLA desi- 
derassero ricevere tutti e due i premi do- 
vranno unire al prezzo d’abbonamento 
L. 1 50 per rimborso di spese di spedizione 
e posta. 


ano 1885 presentiamo Je seguenti 
Combinazioni d'Abbonamepnti riuniti 
41* Fanfulla e Giornale per i Bambini, 
per un anno L. 33 invece di L. 36. 
2* Fanfulla e Letture pet Giovinette, 
per un anno L. 331 invece di L. BA. 
3° Fanfulla, Giornale per î Bambini e Letture per 
f le Giovinette, 
per un anno L. 41 invece di L. 46. 
4° Fanfulla, Fanfulla della Domenica e Giornale per 
i Bambini, 
per un anno L. 37 invece di L. 40. 
5° Fanfulla, Fanfulla della Domenica e Lettore per 


fe Giovinetto, 
per un anno L. 35 invece di L. 38. 


6° Fanfulla, Fanfulla della Domenica, Giornale per 
i Bambini © Letture por fe Giovinette, 
per ua anno L. 45 invece di L. O. 
7° Fanfulta.della Domenica e Giornale per i Bambini, 
per un anno L. 14. invece di L. W7. 


8° Fanfulla della Domenica © Letture per le Gioviaette, 
Piram anno L. 12 invece di L. 15 


9° Fanfhlla dll Domenica, Giornale per i Bambini 
_; e Letture per le Giovinette, 
pf un cano L. 22 invece di L. 27. 


10* Farifatta e Fanfulla della Domenica, 
per un anno L. 283 invece di L. 29 


Per le richieste d’ abbonamento rivolgersi all Am- 
ministrazione del Giornale 


ROMA - Montecitorio, 130 - ROMA 


ACQUAVITE 


Dalla Coferenza di Barlino l'Italia uscirà proba- 
bilmente con le solite mani nette.. che è poi il s0- 
lito eufemismo di mani vnote, 

Comunque sia, la perte che vi avrà rappresen- 
tata non sarà certo la più umile; 

L'abbiamo veduta imporre le più liberali teorie 
nella questione delle tariffe; escludore dalla navi- 
gazicne del Congo ogni monopolio; e, finalmente, 


mercio delle bsvande alcoliche. 
Cotesta proposte, acceltata, può ossore la salnte 
dell'Africa. 
A 


Le relazioni di tutti i viaggiatori africani riboc- 
cano di tristi episodi che mostrano a quale segno 
di sbbrutimento un popolo barbaro possa discen- 
dere per la passione dell'acqusvite: più d'ia capo 
indigeno, per una bottiglia di cognac, ha venato la 


Prendeto ‘un negro; inebriatelo d'acquavite, ‘o 
sarà il vostro schiavo. Lasciategli prendere l'abi- 
tudine delle ebbrezze, e vedreto la distruzione del 
sno essera e quella della sua f:miglie. Il negro non 
sa resistere alla tentazione dell'asquavite. 

E dire cha un'idea lontana dei meli ai quali va 
incontro egli l'ha. L'iadiano doll'America meridio- 
nale chiama l'acquavito ocqua ardente: il negro 
dell'Africa la donomine, in sno linguaggio, acqua di 
fuoco! 

È invalsa fra gli antropologi la teoria che certe 
rszze inferiori siano destinato a sparire dinabzi 'le 
superiori. 

I fatii Ja confermerebbero: degli Indioni dell'A- 
merica settenticnale non sopravsivono -pù che 
poche migliaia: ma la strage, anzi che la conse- 
gusbra necessaria d'ana legge naturale, è, diciamolo 
pure, l'opera dolle rerte invadenti. 

La grau distruggitrice, l'elleata più terribile di 
questo è l'acquavite. Prima imbestialisce l'uomo, e poi 
l'accide. 

© andate a bandire la civiltà, la fele e la fratel. 
za umaza con la bottiglia d'acquavita o'la meno: 
riwbarbarirete scientemerte dei barbari. 


A 


i d'ina*zarsi. Il negro dell'Africa 
centrele ha una lngoa povera e incompleta, non 
conosce e'fabeto, e la sua aritmetica si riduce ad 
un computo suilo dita delle mavi. Eppure è, a suo 
modo, poeta; sente la musica con un entusiasmo 
che noi, più critici oremzi che artisti, non abbiamo 
più. Serbate le debito proporzioni, enche il negro 
si rivela una creatura umana suscettibile di éducs- 
zione e di perfezione; educatalo dunque, e si redi- 
merò. Dategli invece dell'acquavita, e gli entropo- 
logi della teoria della necessaria sparizione delle 
razze inferiori avravno regione, ma per fatto bru- 
tale dell'uomo, non per una legge sociale prc- 


ca 


IL SENATORE Conte PROSPERO ANTOMM 


Firenze, 20 dicembre. 


Darzut> parcechi suni la vasta provincia del 
Fria'i nca ebba in Senato îtro rappresentante faor 
che il conte Prospero Antoriri: ara infatti difficile 
ritrovare chi fosse como lui venerendo per ogai 
titolo di ne! 

Da tro secoli ja sta stirpe aveva primeggiato fra 
l'aristocrazia friulana anche per il valore di uomini 
egregi tanto neli'armi che nella lettaratara. Lui pri- 
meggiò in quella benemerita generazione che nel 
1818 aprì l'èra dell'indipendenza italiane. 

In gioventù, aveva praticato î primi gradi della 
mogistratara giudizieria, carriera nella quale era 


far invalere una proposta che restringe il com- |:° pro vuiate, 


cito, anche sotto la dominazione apstriace, ser- 
vire alla pura giustizia © serbere in cuore l'ar- 
denta fede nel risorgimento della patria. Il primo 
feniativo veriments nazionale di riscossa lo trovò 
pronto: © quando zi trattò di resiuiere alle armi | 
ausiriache, egli della fiducia dei tonditadini fa tra 
i chiamati alla direzione della fesa di Udine. Pur 
troppo le forze militari nonveorrisponzevano alla 
buona disposizione degli anîmi: l'esercito austriaco 
non darò fatica a superare una dittà non fortificate 


Prospero Antonini al'ora corse a Venezia, quindi 
a Rome, dovanque c'era ancora viva ‘la speranza 6 
la lotta per la causa itaiiana. Dopo. il 1850, non gli 
parve tollerebile la tranquillità domestica sotto la 
rigida oppressione austriaca: preferì le angustio 
dell'emigrazione e si rifugiò a Torind. Ma inveca 
di consumare la lunga attesa di tempi migliori in 
vane agitazioni, o nell'ozio dell'inquietudine, si da- 
dicò aîlo studio che fra tutti è più profittavole al 
caratiero individasle e all'interessa pubblico: si 
dadicò ella storia,  sisgolarmento a quella del suo 


10 di memoria, arguto di spirito, paziente 
investigatore, retto di intenzioni, moderato di giu- 
appassionato della patria enîro i sacrosanti 
ti della verità, aveva il vero t:mperamento dello 
storico. Gîi mencò forse l'uto di reggenppare, di 
presentare 6 di colorire i\fetti in modo da sedurre 
ît lettore con dolci attrattive: ma basterebbe il sao 
velome sul Friuli orientale per assicurar, 
rito principa'e in fetto di storia, quello di rendere 
noto le genera!monte ignote ivportanti vicende del 
passato. È un’opera capitale fra quents concorrono 
a dimostrare che il Friu'i orientele, pur di presente 
soggetto alla monarchia austro-ungarica, ‘è un 
psese, oltrechè geograficamente, anche storicamenie 
italiano. 

Gli avvenimenti del 1866 pregiudicarono in modo 
forse irreparabile le consegaenze po! 
verità: ma Prospero Antoniti aveva fattovil suo 
dovare, combattando vittoriossmente nel compo del 
pensiero, E però, riunito ella patria i! Friuli occi- 
dentale, egli, già mstero d'etò, appariva quesi un 
senatore di diritto: nessuno meglio e più ancre- 
volmento di Prospero Antonini rappresentava in 
Friuli il passeggio del tempo andato ri nuovi do- 
del pese. Il passato era vivo nella sua in- 

i suoi scritti; la fatara grandezza 


Infermo d’orecchio, egli non poteva prendere 
parto molto attiva alle discussioni del Senato; ma 
no seguiva con coscenziosa di’igenza i lavori e vi 
poriava il suo veto con assiduità. 

Il resto del tempo passava tra Ja sorveglianza 
dei suoi possessi in Friuti eil tranquillo ritiro dello 
stadioso a Firerze. Il culto del'a storia era la vo- 
cazione della sua mento: e da esso pervennero 
pregevolissime monografie (fra lo. più recenti, ve- 
ramente intaressante qaelia su Cornelio Frangipane) 
pubblicate nei più autorevoli periodi 

La sua maestosa persona e la dignità del por- 
temento ispiravano venerazione: sta In ‘bontà del- 
'arimo, l'affebilità del tratto, la cortesia dei modi 
la urbanità del discorso lo readevano è chiunque 
accassibile, selu:ente. Colla vivacità dell'intuîrione 
suppliva al difetto fisico anche neli'uscale conver- 
sazioge, alla quale portava il prezioso contingenta | 

i 
i 
{ 


dell'aveddoto inessur 

Perchè compaessno o per sna indn'gerza, ebbi 
non di rado la fortuna d'avsici e posso dire 
che de Ini non si p? 
nimo conforisto a cose degne di ge'entuomo e di 
gentiluomo. i 

‘a volte chbe a ripetarmi che egli era assidno, | 
‘quotidio Jetiore del Fanfalla® e voi preniettho | 
nota volentieri #d un giornele occorre 
clientela dei chs meîto onoravele la | 
clientela delle persone più rispeitebili, 

E venerando fa veramente il senatoro Antonini, 
come verereta ne resterà la memoria neli’Italia da 
Ini servita, oltrechè nel Friuli da lai’ specialmente 
Îustrato. 


restauri, a poi mangiare. È inutile che 
Lelsga sospiri: egli ha la sua idea fissa; Giannina in- 
vere ne ha piecero, so si può dir così: poiché è ine- 
vitabile, meg'io subito. 

1 rogezzi, i quali hanno compreso che per essi oggi 
è vacanza complete, senza freno ci disciplina, corrono 
già la cosa per tutti i versi, sprono usci, precipitsno 
per le scsle, tormentano i pazienti lacshè, spaventano 
ig 

fa purgatorio è cominciato per Giancina: la prima 
ports, dipinta di iresco, è stata aperta. 

— Questa era la camera dell’antico proprieterio, 
m'hanno detto! È egli è vero? Ho penseto che non 
cera di meglio che seguire il suo esempio; e così 
adesco è la mia! 

E così vanno avanti di stanza in stanra. Giennioa 
non può nesnco darai il misero piacere del ailenzio, 
poichè è el suo giudizio, e! suo gusto, è sempre a lei 
che si rivolgono tutte le domande, senza tregue, con 
una specie di compiacenta volubilità. A.poco a poco, 
una specie di torpido stupore visne in suo siuto, un 
vago sentimento che tatto ciò non è che una fenta- 
amegorie. No, non è la sua antica dimora queste, 
mascherata così misersmente nelle nuove vesti vol- 
rzose; Ja sua antica dimora nella magni- 
to sobrie, cole lines imponenti così 
bene adatte el carattere; colle tappezzerie scolorite sì 
dsì tempo, ma che pure ermonizzaveno nell'insieme, 
siccome le voci cogli strumenti. 

E questo sentimento ti rofforza col procedera jn- 
neozi, rel calpeatare i tappeti muovi dei colori sma- 
gliunti che acciecano; nel vedersi centaplicata nelle 
centinaia di specchi enormi: in quel monctono sfilere 
di vernici, di stucchi, bianco e oro, che non finisce mai. 


Di quando în quando, per verità. la vista di un vecchio 
— ua quadro del Tiziano — una gemma del 
— velori troppo paipsbili anco s! gusto com- 
merciele, grossolano d'un droghiere arricshito da non 
osere di relegarti in soffitta —le dànno un brivido pas- 
seggero, come la vista di uno spettro, ms, perla mas- 
s'ma parte, rimane in uno stato di sonnembulismo. 
Ma hanno finite, e scno ritornato nella stanza donde 
partirono. Il signor Smith è stato richiemato altrove 
per dare qualche ordine. î 
Giannina si è abbandonate sopra 
alla tavola — nuove tutie e due, s'intende, 6 colle 
gambe. dorate — s'tisno la fronte infuocata appoggiata 
alla mano in preda sd un malessere generale, e con 
vne sola ides un po’ meno vaga, indistinta, e quest ò 
ch'ella non deve piangere. 
— Non vogliate credermi insensibile — dice Lalage 
ch'è mezzo assopite, non ride più, ed ha la faccia lunga 
per la famo e il tedio. — Ma l'istinto della conservi 
zione Ja vince su tutti gli altri, ed è proprio lui che 
ora mi fa perlere, ma (abbassando la voce) sapreste 
dirmi per esse, ss quel piccolo mostro, insieme col 
resto, abbia comparato anche la cantina del vostro po- 
vero nonno? Altrimenti egli è capacissimo di avvele- 
merci con della cattiva champagoe e dello sherry acido 
a colszione,e perciò solo v'ho perlato francamente. 
Me a colazione Giannina ha l’anima così amareg- 
giata, da non badare ella qualità del cibo 0 della be- 
vende. Mangisno in un salotto dove ella e il nonno 
solevano sempre desinsré, quand'erano soli, 0 con 
pochi intimi : salotto ora travestito come un arleczhino, 
come tatto jl resto della casa: me, ohimà, il fatto 
che vi è passato sopra non ba compiuto interamente 
la sua opera: qualche triste segno emerge ancore, 


come nerraso de’ cempanili d'una città sommersa che 
talvolts, nelle sere ce''no d'estate, ai mostrano sulla 
superficio delle acque. L'antica tapper: di cuoio 
stampato che ccpriva le pereti, per veri 
1l ritratto delle madre del signor Smith — 
di madema Moberley vestita di seta — fa grottesco 
rissontro a quello de’avolo di Giannina. C'è anche 
la sua poltrona: il signor Smith, con timida insi- 
stente, l'ha pregata di occupe-la, osservando che « per 
lei dev'essere come una volta », ed 4 
con ritrosa compizicenza. 

Durante il tempo del pasto, che a lei pare intsrmi: 
nebile — o, veremente, l'appetito di Lslage non è di 
quel'i che si seriano presto — ella considera ogni 
cosa una derisione, una sacrilega cericatura del pas- 
sato. 

Forse è indifferente per lei — quantunque più tardi 
le paia l'ulfima goccia che fa traboccare #1 vaso — 
che la condotta di Faustina e di Roberto sia sssolu- 
temente deplorevole, sconveniente. Nè col finire della 
colazione bano fine le pene di Giannira: nuova 
legna viene gettata sulle fismme di quel purgatorio: 
ron avvi che un semplice cambiamento di scena * ciò 
che è scsaduto dentro verrà ripetuto faori di case. 

Adesso bisogaa visitere i nuovi giardini: nà vi è 
modo di rifiutarsi: il proprietsrio mon lo smmette 
Vero è che, voglia o nom voglia, egli è costretto di 
tol'erere un rifluto: quello di Lalage, che è ccsì assc- 
Juto da vincere qualunque pressione. 

— Me ne farete ln descrizione al ritorno — ella dice 
com un sorriso ironicr, ron appena l'ospita si è allon- 
tanato; — per conto rzio, le gambe mi si sono svi- 
luppate abbastanza; la natura suggerisce il riposo! 
Voi non avete bisogno che vi secompagni, non è 


>< 
1l senatore Antonini è morto ieri all'alba, per m 
fiero © quasi improvviso assalto di catarro bron. 
chiale, mentre la forie costituzione faceva. sperare 
che la sux serena vecchiaia sarebbe ancora a lungo 


rist 
CASSETTA POSTALE 


TINTERNO.. 
Parlamento. — Il Senato epprovò ieri la proroga 
alii Comiissiohe di inchiesta per la revisicne dela 
toriffa doganale. 


Fireszo: (Telegrainma particolare). — Ieri 
‘verso le dieci un gruppo poco numeroso di dimostrazij 
tentò di appendere delle corone alPobéFisco in pis 
dell'Unità italiana gridando: Vioa Oberdank.La guords 
di questura sciolsero l’assembramento operando di. 
verzi erresti. li servizio delia questura proteggera”d; 
alcuni giorni labitezione del conscle etstriaco. 

Milano. — La polizia operò vna rrinuta pi 
zione nello cass di tre srrestati ieri @ trovò dei n. 
ivi. Uno degli arrestati, certo Merck 
}- posticci. Una «lunghissima 
zione fa fatta pure ci Di ersendo 
anrtestati figlio del portini 

Messina. — Nella Gazzetta di Messina. leggi 
come quella Università subisca una radicale 
mezione è vada acquistando sempre maggicre 
tanze mersò l’opera solerts ed intelligente de! nuo 
rettore avroeaiò professore Giuseppe Oliva e dei 
fessori Feranda e Perfone. Messine, a è'mostrare la 
sua gratitadine per i provredimenti presi del mizi- 
stero verzo quall’Ateneo, ha voluto concorrere con Ierghi 
sussidi al miglioramento dai locali ed e molte altra opera 
necessario. 

Napoli. — È ststa pubbiicata la sentenza dalla Cas. 
sezione contro i gesuiti di Napoli. Ersa dichisra che 
nè il decreto di Garibaldi, nè la legge del 1865 accor. 
darono pensioni di sorta ai gesuiti. Per consegusoza 
fa casssta la sentenza della Corte d’appel'o di Roxcs, 
col rinvio della causa alla Corte d’appelio di Ancora. 

Torino. — leri mattina s'è ripreso il prosezso cortro) 
i tredici imputati dei disortiai di domenica pasesta. Il 
procuratore del re richismò a sè dakuffizio di 
toria anche i documenti riflettenti il processo dei quettro 
arrestati dinanzi s! munisipio. È quindi da supp 
che anche eostoro seranto giudicati per cit 


ua 


tribunale militara il soldato Puccinelli, calsbresa, per 
rispondere del reato di distrazione d’oggetti di vo- 
stiario. Durante l'interrogatorio il Puccinell: aveva già 
dato prove. della sua sfacciataggine od inurbanità, tanto 
da essere più volte richiemato sN'ordine del colonnel!o 
Metaralli, mai finito l'interrogatorio, dando in ismani 
caricò d'improperi il presidente e il tribunale, ed aven- 
zatisi due soldati per trattenerlo dal procedere a vie 
di fatto, oppose una fiera resistenza, e nella collutta- 
zione poco mancò non riuscisse a disarmare un sol- 
dato. Figurarsi il chisaso che nesorse fra il pubblizoi 

Il presidente, seduta stante, ordinò che si proceesse 
contto il Puccinelli per reato di grave insubortina- 
zione. Il tribunale, accettando le conclusioni del pub- 
blico ministero, condannò ipso facto il Puccinalli a 
ciaque anni di reclusione militare. 

ESTERO. 

Parigi. — Affermasi che il piano della opsrezio 
militeri contro la China serà intieramente mutsto. 
sbbendonerà, cicè, l'impresa dell’isola Formosa, per 
concentrare tutte le forze-disponibili! ella conquista 
completa del Tonchino, dova quanto prima sarà no- 
mineto un generale di divisione sì comendo di tutta 
Je forze milta 

”. La riunione della Confererza monetsria è fisezia 
tivamente per îl 15 genneio. 

Vienna. — In seguito all'arresto di KufMer, ja ditta 
Emanuel Biuch und Compagnie ha dovuto ieri sc- 
spendere i pagamenti, con un passivo di due milioni 
e mezzo di fiorini. " 

‘» Si hanno perticoleri intorno sl suicidio di Jauner. 
Egli fu trovato cadavere al l'rnitare dei Rialing, presso 
Vienna. Leacia lr moglie e cinque figli. Fecera vità 


di 


_———_T——————= 
vero? — rivolta a Giannins. — No? Lo sapevo. Vi 
assicuro che Tony è più che sufficiente, e poi egli bs 
l'idea di squagliarsi giudiziozamente al momento cp- 
porturo, non è vero, Tony? 


x 


Il soffocante ‘pomeriggio declina lentrmente, ma bi- 
sogna pur che finisce. Da ore e ore, almeno così Is 
sembra, Giannina commine, sempra in balia di quel 
doloroso torpore che ha provato nel visitare la cass. 
Quei Inoghi chs una volta avrebbe saputo percorrere 
ad occhi bendati, ora le riescono effaito nrori: tatto 
vi è csmbiato: invano i suo occhi stanchi esrcao un 
negno, una tracsia famigliara: dove sono la secclari 
siepi di bosso che riprravano così bene dal vento, da 
poter pesseggiere nei viali comodamenta nel cuore del 
verno? Nomici seno più — vennero svalte — perchè 
erano vivai di lumache. 

E i pochi pavcni, e quei cipressi a forma di fistima 
Jugo il pesseggio del terrazzo? Spariti snch'essi 
Tutto, tatto è sparito. Gli ondeggianti praticelli sono mu 
tati in volgari aiuole, 0 in grappi di piante che sembrano 
vivai, e i sentieri un tempo tsppertati di verda erbetta 
vennero detarpati della ghiaia o da rena coiorais. È 
Giannina Ni ba travereati come in ua sogno, sorridendo 
stupidemente di quando in quando, assentendo, lo- 
dando: il sigror Smith a destra, Anthony a sisiatre,i 
fanciulli dappertutto. 
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FANFULLA 


andava in chiesa di buon mattino, alla messa. 
La Banca di Sconto mobilizzò immediatamente 10 mi- 
Jioni per fer fronte ad ogni eventualità. 


‘, Furono eseguiti erresti*di ansrchiai in parecchie 
città dell'impero, ed anche qui, dove Patitorità /sco- 
pe:s9 dei depositi di polvere e di dinamite. A Line fu 
perquisito @ arrestato il copo del Bildungs Verein. 

Berlino. — Il principe di Bitmarck' partirà per 
Varzin, dove si tralterrà alcuni giorni. Quindi intra- 
prenderebbe un viaggio, consigliatogi dei medici. 

2 Il tribunele di Lipsia notificò la ripresa del pro- 
e6s59 di alto tradimento contro Anthoine, deputato di 
Metz. 

Lipsia. — Processo del Niederwald. Il procuratore 
dell'impero fece la sua requisitoria, chiedendo la pena 
di morte per l'imputsto Reinadorf. Per gli eltri impu- 
tati chiese pone verianti da cinque a dodici anni 

Alessandria d' Egitto. — Fu stebilito un perfetto 
accordo fra la Società del cansle di Suex e il kedive. 


il montmento 
ai Quintino Selle. Essa è composta dei professcri Bel- 
zico Boito, degli onoravolì Fiati, (Oiescalohi, De 
Raxzia, Perezzi, Rosso, Tebaochi e Tcberrini! e del 
di Roma. 

la quesii giorzi usciranno ella luce le. uitirce tre 
rel:zioni raancenti ancora a completare l’Inchiesta 
agreriz, cioé quelle sulia Pugiio e sugli Abruzzi dell’An- 
gioni, sulla Sicilia dell'onorsrole Demisni, esulta Sar- 
degaa del'ororevole Seleris. 

Il r-inistro' del commercio ha inviato unk’ difto- 
lure si d'rettori delle Casse ci risparmio, delle Società 
cocpsrative di credito e delle Banche popolari, do- 
mencsrdo noti sul movimento dei depcsiti di ri- 
sparmio durante il sesondo semestre 49%, sul saggio 
dilintersssa;e degli sconii, e sua classificezione di 
atti s=00ndol6 categorie del loro Importo. 

La direzione generale delle poste notifica che 
essendo state abrogate le querentene perla Sardegna 
e la Sicilie, farono ripristinati fino da ieri i servizi 
pestili rcerit6mi normeli. 


Il 31 Dicembre 1884 e il 10 Gennaio 
1885, in forza dei decreti governativi, a- 
vranno luogo' le grandiose mensili estra- 
zioni delle 


LoTrTaRIbt 

ITALIANE 

autorizzate con Regio Decreto 
a GARANTITE 
separatamente dai beni di 
"proprietà S 

DELLE CITTÀ DI 

Milano, Venezia, Bari e Barletta 


con 500 estrazioni, e colle quali si assicura l’eggra- 
devole combibazione ci avere 


UNA 
ESTRAZIONE AL MESE 


la quale è sempre irrevocabile alle date che si tro- 
vano stabilite sulie cartelle, e nello quali m trovano 
‘mpati tutti gi achierimenti. 


LE PIÙ VANTAGGIOSE 
LE MEGLIO IDEATE 


LE UNICHE aL MONDO 
CON 300,000 PREMI 


in denero sonsntà, frs i qu:!a dicerai ds 2 MILIONI, 
4 MILIONE, 590,000, 400.009, 304000, formenti l com° 
Pissuvo importo di 


65 MILIOZI 


di premi che si pageno interawcente in denaro sonante 
con la più rigorusa segretezza a tutti i fortunati vin. 
ii,ri, senza cne occorra f rnelità per la esezione, nò 
zio di ricevute, stantechè le cartelle puriazo le 
quitaaze crigineli per es'gare i pram: 

li nomero delle Obbligeziomi, quantunque 
ginta, ione nuovamente rimess9 nella rizpett: 
con Îe forme! tà stabilito dele legg: g>: 
mubali cosicchè una cartella poo vanire sorieggiata 
anche d'seree volte ne'la medesima estrazione. — Ògoi 
mese viene cambiato il sistema del soiteggio dei nu: 
meri, ed in tel go'sa îl possessore di queste carta! 
sempre maggiore probebilità che le sue Obbligetioni 
Pessano reggiungere quei premi che forse prima non 
&' fu possib:le gusdagnere. 


LS Un premio garantito del minimum 


di Lire 99 al maximom di 2 milioni. 


Oltreciò la abersata NON SI PERDE MAI, 
stanteché ad cgui ‘acquirente gli è gerantito 1>ncasso 
di Lire 290 complessive, cioè dt Lire 90 per i premio 
gorantito, e Lire 200 quela restituzione della somma 
pogata. s05, 5 

È aperta la vendita dele cartelle origineti definitive 
#1 portatore, firmate e gerantite dolle singole autorità 
comuvali di Bari, Barletta, Milano e Venezia (Decreti 
4868; 1871; 1966-e 1869), ‘colle quali si -comoarre rego” 
lermente sile.500 astrazioni (una estrazione -al 3688), 
@ni tendono quest'anno sl prezzo di sole 


— Lire 900 complessive — 


,desime esîte!le si vendono altresì sl. prezzo 
farne il pagamento ceme 


Le 
di Lire 290 con la facoltà 


segue: Ù 

alla sottoscrizione L. 15 

le rimanenti >.295 
DA PAGARSI IN 55 COMODE RATE DI L. ® ca- 
dina, pagdbilicomisiciando: dal 10 febbraio 1885, verso 
la prima settimane d'ogni mese. Eseggito lo .sbomso 
delle Lie 15 stab:hta per la sttoscrizione, il’acquirente 
viena a concorrera immedistamente: per iatero a tutti 
i premii della suddetta e successive estrazioni, nelo 
at:eso mofo e con gli stessi dieitti come sa avesse pa- 
sto l’intero importa, ed é semare in sua facoltà d* en 
ticipare uno 0 più versement. Ogni acquirente a rate 
che a contenti riceve in dono5biglietti della grandiosa 


- Lotteria di Torino- guidare: « Viva la repubblia! Morte a quasto e a 


quello — » 
della quele ha Inoge l'estrezione arresta! pattuglia di guardie di pubblica 
ASL Dialre poli primo grassa Rec è ona, gli ni “an molti 
premio di 
t stampati e elcune carie compromettenti. Oggi fa mex- 
L. 300,000 oro data lle Carceri oove. s 

nonchè altri 6 mila premi da L. 
409,000, 50,000. 20,030, 10 mila, 5 è 
“mila, 3 mila, 2 mile, 1.000, vi 

Ai vincitari che desiderano di 
avera in cambio delle massa d’oro 
il valore in denaro, è assicurata 
la corrispondenza’ effetiva. Per 
il primo premio di L. 300,000. Per 
il secondo premio. di 1400600. 
Per il terzo premio di L. 50000. 
Peril quarto prerrio di L.50 000. 
Per il quinto premio di. 50,000. 

Il presidente 

del Comitato esecutivo 
Montagna d'oro puro dell'Esposiz. generale italiana 2 È 
del paro IC A74.845 di Torino Le urne sono sulla tribura per la votezione del 
valore di L. 550,000. T. VILLA. progetto di sventramento, di cui si è ultimata la è 


rin tiscendo. pregio tano interasenta perirt Dol | Scorre nella pedata anfimeriline, nella quale 
mentre invece gli neqrirenfi delle cortelle di questi | N02 Cè stato altro di notevole che una mezza dor- 
lotti riuniti non PERDONO MAI I DENARI SBOR- | zina di proposte dell'onorevole Nervo, delle quali 
DATE ‘perchè See creta I Rumer | una è stata acceltata: quella di una relazione annua 
BARLEARLETTA vendono Srirazione (dela cit d' | governativa sull'andsmento e il genere dei lavori. 
nel qual modo si ha sempre la indiscutibile probabilità z 

di vincere diversi premi in ogai estrazione, in conse- <> 

gusnza Ja più granda probabilità di poter vincere 
fino a 700 premi che si possono elevare alla cifra di 


DIECI MILIONI 


IL PABLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Sedute del 21 dicembre. 
La seduta pomeridiana comincia alle 2 15. 


Fivito l'appello nominale, le urne rimangono 


AVVERTENZE GENERALI. ni località, nl 
quiltsi pumsone può fer peu iaziIocalà, | Ha la parola l'onorevole Corvetto, relatore, che 
ha 


dista oaiareta alla Banca Vratali CROCE Mi MI Ge- | a Comera è molto asimata; tatto lo tribune, 
Nova: si socettano sitresì in pagamento valori comes | meno la diplomatica, sono asssì popolata. Dal via 
nalî, coupons di rendita italione. dellascadenza | vai e dal numero dei capannelli che si formano e 
{o gennaio 1885, senza che si abbia a sopportare Per- | si sciclocno di minuto in minato, sul lie 
dita alcuna, norchè biglietti di Bauca, francobolli di sc‘olgono di minuto in minuto, sui due uscì, si 
quelsiesi nazione. Ogni ordmerione si deve aggiungere | capisce che c'è di là negli ambulatori un numero 
Sent SO Der la pena AE MARIO RENOUA | importants di onorevoli. Si parla infatti di oltre 
La Banca Fratelli CROCE fu Mario, oltre spedire gra- { quattrocento deputati presenti. 
tamente il bollettino dell'estrazione, registra in appo- | Alle 3 30 l'onorevole Corvelto coniînua a par- 
sito libro di controllo la serie e numeri delle Obbliga-_|_, = e 
Zioni vendute onde avvisere gli acquirenti dei premi | lare. La Csmera è disattenta; ma il relatore è a- 
Ri podono fa equi reina: DIRO aTERregali dI scoltato con la massima attsnzione dall'onorevole 
si se vincite conseguite si desiderano = 
esserne. informati con segretezza, con lettera e tele- | F*ymet, sedato al banco della Commissione. 
| gramma. Si raccomanda di scrivere il proprio indirizzo | L'onorevole Depretis è salito a dire una parola 
pui ese e completo, ende evitere ritardi @ di- | all'onorevole Minghetii, poi si avsia ell'uscita di 
Le presenti emissioni seno definitivamente le | ‘e5tr2- Proprio sulla soglia trova gli onorevoli Spe- 
nitime nelle quali si accorda Il pagamento ratieale. | vente, Di Rudinì, Mariotti e Tegas; e a'zando le 
Spedire l'ammontere a mezzo vaglia postale, o lettera | MAUÎ verso il cielo, le scuote in segno di dolo- 
racsomandeta, fino el 29 dicembre, alla Basca IF.Ili | rosa maraviglia, forse per dro loro: pare impos- 
CROCE fa Marlo, Genéva, Piazza Sun Giorgio, 32, 
p. p. incaricata della vendita. 


tarchia. I quattro l» rincorrono ridendo. 


TE avrennoluogonei Alle 4 meno un quartoilbisbiglio generale copre 
DUE GRANDI VENDITE prete | ue strain che sot nn atei ro 
© martedì 23 nel pieno nobile del Palazzo Mer: ’, si È 

Sia della Ripresa Hel Barbari. No 16. —— Gli oggetti da | 19 00s0 sue all'onorevolo Geymet. 
vendere consisteranno in mobili di lusso, dorati, di ue 

noce, di mogano © d’ebano. come ancora di molti cg- <a 
getti d'arte psr sopramobili, in argento, porsellane | ANO quattro si sente na bisbiglio e poi scbito un 


meglio seranno descritti del perito incsricato signor-|-mormorio che si scatena in un iamuîto di voci e 
Giovanni Battista Cantori. di scampanellate; è l'onorevole Sanguinetti che ha 
== | domandato la parola, e ha suscitato un terrore su- 
bitaneo, 
Ristabilitasi la calma, egli 
fatto personale. 
L'onorevcle Corvetto replica... e l'onorevole San- 


poche perole per 


iperto, o si riprende la discussiono del progetto | 
ferroviario. i 


, mediante faccia l'invio | fa la d'fosa dello tariffa dei trasporti. Ì 
j 


s'bile che delle persone così, volino con la Pen- 


« Propongo l'ordine del giorno puro e semplice 
sa tutti gli ordini del giorno » che sono ventidual 

Un grande numero di deputati si effolla intorno 
all'eratore, il cui dissorso è nel principio un ibis 
redibis sull'esercizio di Stato e sull'esercizio privato, 
su chi mantisno e cu chi ebbandona lo proprio 
idee. Ma non sì procuncia: ed esaminando il pro- 
blema dell'esercizio ci Stato, lo dice non maturo xò 
da noî nè in altri psesi d'Europa. 

(La seduta continas.) 


i particolari.) 

Parîzi, 21. 
condo le sua si 
igi dst 10 al 14 
atto grandissima impor 


Afermasi che Bismorck, cond 
guora a Nizzz, si formerà 
gennaio, Si è 
tanza. 

È inserto se il So: 
lancio per la fico di 

I corrispondenti i 
un pranzo ciî:sta da p Reza: 
fa nominato, azione, pre: 
Erano reppresentati vonti giornali iL 
fu escellente, e la più cordizio =! 


Assicarasi cha l veto di fiîncia, coroxrmento 
alla diseussione generale sulle convenzioni ferro- 
Viarie, asrà luogo domevi. La maggioranza sui 
456 deputati presenti, cslcolesi verso i settanta veti. 

Nella relazione dei mi a Sua Maestà è ststo 
oggi firmato il docreto che senziona la legga sul 
credito fondiario, testè approvata dal Parlamento. 


Proseguono al ministiro agricoltura gli 

relativi ad un disegao di leggo per lo assicura— 

zioni centro le inondezioni dei fiumi, Si creda che 
sii, prima di p 


nesesser 
‘same di questi, il giudizio, in ore al 
progetto, dello persone più competenti. 


agricole, cho l'oro- 
ro d'agri do enze 
disegao di legge, già presentato alla Cemera, sal 
credito agrario. 


Il Consiglio superiore dellisteuzione ha approvato 
îeri l'operato dell'e Commissioni sui concorsi per la 
cattedra d'Estetica e quella di 

nella regia Università di Nepoli. A 
nominsto ordinario il professcro Imta: 


21 dicembre. | guinstti ribatto. La Camera sì va sempre pù 


riempiendo di deputa 

Breve sosta, durante la quale si presentano s’- 
cune relazioni. 

Poi vien deta la parola all’ororevole mì 
Grimeldi. 

1l quale prometto di essera brave: parlerà sclo 


è, Notze D'Abrc-Vil'amerine. 
Questa sera, alle 56 mezzo, nell’uffizio di stato civile 
in Campidoglio, ri è celebrato il metrimonio del pria- 
cipe Aslan D'Abro Pagratide, mato in Sire, con la 
merchesina Melania Pes di Vi'lomarina Montoreno, “ 
nata in Parig: per dovere, e sì 
ll conte Pasi, primo ciutenta di campo generele di | rimandando una serio d'osserva 
Sun Muestà, ed il marchesa Alfieri dì Sostogno, sens- | sione degli articoli, e, p'ù che altro, restringi 
tore del regno, hanno firmato i’alto quelt testimeni | alla difesa recessaria del progetto sttsccaio @ ai 
della sposa, e gli onorevoli Siivio Spaventa e Ruggiero | fatti personali, essendo stato citato pi 
Bonghi per lo sposo. | tensione. 


Ha funzionst> da uffiziele di stato civiîa il senstora si PaPA 
5 È Sa mantiene la parole, gli diremo bravo, 0 gi 
da Ù Ù o a mantiene la parole, , 
dus® ci Fiano, il quae avpo compiuta la cerimonia lo Genoani 


ha donato elia spcsa la panna d’oro, con cui vennero 
firmati gli atti. Egli era assistito dal commendatore [a 


Cccshi, cepo dell'ufficio di atato civile. — SEE ail sordo ai pria di ora sn 

A cerimonia d’oggi assisteveno i soli parenti i colleghi del he è ;unitocin n 
della spcse, fra i quali ;1 marchese e la marchesa Vi-_{ SUO collegni de governo, e ché è unito In mo 
scoti-Venosia. = indissolubila con l'ororevole Magliani, e cha ba 

mantenuto già tuite le promesso fatta nei verì d- 
scorsi @ banchetti, sia con provvel!menti amm'ni 
strativi, sia con progetti di leggo. Si veda che 
norevole Grimsldi agisca cen la velocità con € 

Roma. parle. 

« Gli omaggi dei giovani sono i predi'etti del mio Il cav. Lorsizo Z:mmsrano sorveglia atte 
cuore; saluto in voi Ja genereziono che sorge a difesa | mento l'oratore dall'alto doll» tribuna amministrativa. 
dello J:bere ed ordinate ratiturioni conquistate cor tento È 
sforzo e viviù alla patria nostre. <> 

. « Grossera Finzi. » Il punto siel qualo si ssicade mgziormente il 

2, Questa mattina é uscito il primo numero dal | ministro è quello delle tar ffs, discuieado le rimo- 
Nabab, d'retto da Earico Panzacchi. stranzo della minoranza dette Camaro di comm 

AI naovo venuto nella conversazione suguriemo la | A Torino neì congresso di quelle Camera noa vi 
salute del prospsroso Enrichetto delle Querce in | fa manifestazione direita cono îs convenzioni o 
peracna. z le tariffe: anzi una moziona centrazia fa respinta 

+, li Consiglio comurele si adunerà domepi sera, | con 35 voti contro 28. La tariffa farono fatta col 

8 1:2 precise. . concorso di tuiti gli elementi cho si poterono rae- 

2, A causa del csttivo tempo. cogliere a datare dal min:stero Baccarini, fio al 

Oggi dovevano prester giuramento le nuove resiute | momento della presestazione, e più luse di così non 
andate sotto le armi nello scorso ottobre, ma un ccn- | è possibile avere în proposito. 
trordire della divisione rimanda a domenica la bel- | La Camera, moito attento, è imponente. I depu- 
liasima cerimonia che avrà luogo sul piezza!e di Santa | 4,tj presenti a Roma sono oggi quattrocentocin- 


Cosa n cere em inogo le esercitazioni di tiro | 92!f2quattro? Eatro l'anla sono più di trecento 
143 eigen ian cinquante. 


allla‘Faraesina, perchè jl prato era impraticabile. 
*, Moltissima gente si è recsta oggi a visitere il > 

irdnio-oapedele de'la Croce Rosta, posto sotto la grande | "Ore 5:.Il ministro continue... ma la Camera dà 

tettoia della siezione. Fra i visitatori eranvi pereschie | segni di impazienza. P.ù che tuito è disturbata dal 

signore. metodo oratorio de'’onoreveie Grimaldi che discorre 
I soldati del corpo san'terio cortesemente si presta- | come si macina il grono, quando il mulino è len- 

vano a fornire tutte le indicszioni ché venivano loro | cisto a grande velocità. 


”, L'onorevole Finzi ha risposto col seguente tele 
sremma all'indirizzo che gli fa presentato del Circolo 
uoiversitario Savoia: 

< Compitello, 18 dicembre. 


pino Quando ha finito, Ja Camera applaude e sono 
2, La notte ssorsa un muratora romagaclo si : trat-. | jo 5 15. i 
teneva vario tsmbò in un'osteria situata nei pressi di. <> 


Santa Maria Maggiore, dove fra un litro e Paliro ten- 
tava di spacciare alcuni stampati sovrerait 3 ° ) 
1 Quindi, ussito abbasiarza avvinazzato, principiava a ' zicne così concepita 


E sorga l'enorevcle C-ispi chosvolge la sua mo- | 


corda straordinario il ora Mi 


Il giorno 2 gennaio si adunerà in assemblca ge 
nerale la Corto di csssazione di Roma, allo scopo 
di eleggere i membri della Commissione consultiva 
per le comico, promezioni e tramutemonti dei 

asta il decreto 14 corrente. F 


i 
I 
i 


consigliere d'appello a Roms, e 
plicato al ministaro di grazia e g 


È prossimo an si 
dell'alta magistrator 
i ora vacenti dei dre procuratori gener 
lermo el Aquila, e quello di ta di sezione 


alla Cassazione di Nepoli 


X° INVERNO IN ROMA 
GUANTO PENE: 


GIOIELLERIA PARIGINA 


(Casa fondata nel 1858 


BRILLANTI AD IRTAZIO 
prodotto carbenico 


A PREZZ seeschi atiusirno si send 


mezza grandi 
frazione. — Dirigersi ell'A; 
lo Fanfulla. 


POSOGFILLINA 


(Vadi seriso in 4 pagina? 
TAI ELIO I 


Ì 
i 
Ì o 
i 


THATRI 


Stasera repliesiti anscra el Vetle JI padrone delle 
Serriere. Per domani sera ricordiemo la beseficiata di 
Csanre Rossì, queat'ertiate proteifortio che nella sus 
| perti va in Itolia renza riveli All'attrattiva dalla ssreta 
| escerionato si aggiunge puro quella del'a n 
| roehè la commedia In bocca al lupo da li prencs! 
I non è mai stata reppresentata sole scena ci Ro: 
i 
i 


AI teetro Manzoni Is signora Cssarina 
vuto isrì sera uno splendido suosezso re'ia Signera 
delle Camelie. 

2° All'anfiteatro Umberto continuano i successi 
Guerez allegra; 

+. Fuori Roma. 

La bonefisieta della sigacra Merici e1 G: 
nezia è riuscita splentidemerte. Davasi î'A 


couercur. La signora Marini ebbe fiori in grande 
quentità. 

Spetiaceli l'osgli 
VALLE = Ore 3 1:î. — IZ padrone delle ferriere. 
RMIANZONI — Ors 8 {2 — Il gobbo misterioso. © 
QUIRINO — Ore 9. — Giorietta. 
UMBERTO — Ors.8 1j2. — La guerra allegra. 
METASTASIO. — Ore 8 f12. — IL progresso. 
ROSSINI. — Ora 8 172. — Meo Patacca. 
GOLDONI — Ore e 1;2 — Rappresentazione. 


PELEGRAMMI STEFANI 


San Remo, 19. — Si è sviluppato un incendio nei 
beschi al confine fiancese del comune di Pigna; 
esso minscsia di propagarsi o produrre gravi danni; 
sì temu che vi sieno viitime. La forza pubblica si 
trova sul Inogo. a 
rigi, 21. — Il Figaro assicura che il principe 
di Bismarck, accompagnato da suo figlio Guglielmo, 
arriverà a Parigi dal 12 al 1 gennaio, e vi si for- 
merà tro gior: 

‘Roma, 20. — È smentito cha sia giunta al mini- 
stero degli affari esteri la conferma delle voci re- 
Ietive al disastro, di cui sarebbero stati vittime il 
Visggistore Bianchi e i suoi compagoi. 

New-York, 20. — Un ciclone attraversa il Sud 
doliisola ci Terranuova. Lo seguirà un altro ancor 
più forte, che reggiurgerà l'Inghilterra il 23 cor- 
rente. 

Brest, 20. — Imperversa una burrasca spavente 
volo. Ll'mare non fu visto qui mai così farioso, 


Cherdarge, 20. — Grande burrasca: vi sono sl- 
cuni disastri. Le navi da guerra accesero i fuochi. 

Lisbona, 20. — Un decreto saritario ammette le 
provenienza dall'Italia con cinque giorni di osser= 
‘vazione, meno quelle dal porto di Napoli soggette 
a querantena di rigore; le quarantene per le pro- 
vanienza dalla Sicilia © dalla Sardegaa sono ridotte 
a tre giorni di osserrazione. 
York, 20, — Finora farono constatate tre- 
dici vittime nell'incendio dell'orfanotrofio di Brooklyn 
Le ricerche continuano, mancando parecchi ra- 


gani 

Parigi, 20. — Waddington è qui arrivato per con- 
ferire col presidente del Consiglio Ferry riguardo 
all'Egitto. 

Ferry dichiarò alla Commissione la quale esa- 
mina la convenzione col re di Cambodge che questi 
non esegniva la convenzione del 1863, e che Tompson 
agì in conformità alle istruzioni ricevate: 

‘Alcunî giornali credono che jl governo abbia l'in 
tenzione di abbandonare Formosa © concentrare 
tutti i suoì sforzi al Tonchino. 

Tolone, 20. — Imperversa una violenta burrasca. 
Una torpediniera della squadra urtò in uno scoglio 

È ed affondò sopra un benco di sabbia poco profondo. 
L'equipaggio si è selvato. 

Calro, 20. — Si assicura che il kedive abbia con- 
sentito che la Germania e la Russia sieno rappre- 
seniate nella Cassa del debito pubblico. 

Malta, 20. — Le navi provenienti dall'Italia sa- 
ranno ammesse a libera pratica. 

Berlino, 20. — Lonedì prossimo la Conferenza 
africana terrà sedute, 

Parigi, 20. — Camera dei deputati, — Fa votato 


Il ‘Matteo Bruzzo giunse 
ieri, alle ore 2 30 pomeridiane, nelle acque di Pia- 


Santo Stefano, 20. 


nose; 

Steutane incomineerà lo sbarco dei passeggeri, il 
quale durerà tre giorni, se non serà contrariato da 
cattivo fempo. È 

Cairo, 2Î..— La risposta del governo egiziano fa 
consegnata agli agenti della Germania e della Russia. 
Essa dice che l'Egitto rion può, da sò solo, modi- 
ficaro la leggo di liquidezione, ma che avendo l'Au- 
stria-Ungheria 6 la Francia appoggiato la domanda 
della Gèrmania e della Russia, e l'Itelia dichiarato 
non vedervi inconvenienti ed aderirvi, rimano sol-. 
tanto da accordarsi sul modo ed:il tempo conve- 
nienti pér l'eseeuzione. L'Egitto darà soddisfazione 
alla domanda della Germania e del'a_ Russia appena 
sprà stabilito on accordo fra tutti i firmatsri della 
leggo di. liquidazione. Credesi che gli agenti tsdesco 
e rasso esprimeranno verbalmente a Nubar pascià 
il loro malcontento per quasta risposta del go- 
verno egiiiazo. 


Borkvaerona Sevanna, gerente responsabile. 


E, E, OBLIEGHT. Piscco cieco, sar. 


X ANNO DI SUCCESSO 


STRENNA INCANTIVOLI 


Ballin D Lies ©. 
cena Coma see PERSO, 


quin n etereo 
Incantevole arricchita în quest'anno di 
ict Sinti iii 

di PANFANI, jone tascabi! 
Pregio 0 NON PLUS ULTRA — 


«4 aliri oggetti, como: 


sine aL ari 
etti d' augurio. 
Salotto Ig ienico popolare per a Fa 
mig per SS, GLIE OTT 
Dirigere ia di LIRE alla 
"SIMALISTICO LISRARIA, Piazza Co- 
lonna, 358 - ROMA - che riceverà Jranco di perio 
eccezionale Strenna.. 
È ‘N. B®Chi desidera i Biglietti a lutto o Carta fr- 
mamanto aggiungere L, 1. 


28 NOVEMBRE. nere "i | 


penosa malattia oggi finalmente 


Sinbi 


lo dell'Ecitore EDOARDO SONZOGNO in Milano, Via Pasqui 


jo potuto ritirare le tue Caris- 
sime. Grazie di tanto effetto 
che mi consola. Inscami quan- 
do ti potrò scivere. Un Dscio 
ardentissime dal 


10 Dicembre. 


Giornale 


Boccetta L.7 1/2. 
2 Deposito in Roma f 
presso Quirino Brugia, Corso, i 
UL36. 


Lire 650 52 FIGURINI GRANDI COLORATI 
POMPE À FANO il PATRONS, TAVOLE COLORATE PER LAVORI, 2000 DISEGNI INTERCALATI NEL TESTO, ECC. 


per P loxffamento Î 

per dar 16 deccle al cavalli I 
ed in casa d'incendia 

un getto fertisalme senza fatles 


Ogni pomp® è corredata delle 

loncie per il getto a pioggia € 

ombrello. lì loro estremo 

n prezzo e la molteplicità 

usi a cui si presteno le 

indispensebili 

si di città che 

pegne. Imballaggio gratis porte 
& carico dei committenti. 

Dirigere domande e veglie 


COLLA 


LA NOVITÀ 


CORRIERE DELLE DAME 


Il più ricco giornale di mode per lo Signore che si pubblichi in Italia 


psr Gispense di 8 pagi 


prenderà l'abbonamento per un’intera annata al giornale’ LA 
A riceverà subito in 


‘ceveri 
‘ato Cent 80 e fu 


PREZZI D'ABBONAMENTO: 
Franco di porto nel Regno . . Anno L. 24 — Sem. L. 12 — Trim.L.6 — 
. post. d'Europa e Am. del Nord » 


delle mode, larori femminili'e di ‘eleganza, ecc. 


ESCE IN MILANO OGNI GIOVEDÌ 
in gran formato con numerosi annessi 


DONO: 
ssimo Album per fotografis 


PER 80 RITRATTI 
FRA GRANDI E PICCOLI 


to Album espressa 
onato della N 


no per ri 


>» 30— > >» i5—- >» >710 


Un numero separato, in tutto il Regno, UNA LIRA. 


arsi inviare Vaglia Postale all’ Editore Edoardo Sonzogno, Milzno, Via Pasquiro!o, a 


! DEPOSITO DI THÉ DELLA CHINA 
di prima qualità presso fa Drogherla 
| Giovanni Achino 


TORINO, piazza S. Cerlo — ROMA, piazza Montecitorio, 116 


PREGHIAMO 


i nostri egregi clienti di avere presente come 
per i Regali di NATALE, CAPO 
D'ANNO e EPIFANIA. presso 
di Noi troveranno un fortissimo assortimento 
di Ginocattoli, Bambole, Fucili.da-Bersaglio, Macchine 
elettriche, Macchinette a vapore, Ferrovie a motore, 
Lanlerne magiche, Fattorie, Necessarii da lavoro, Sca- 
tele per pittori e quanto vi è di nuovo in articoli 
di Ginocalt î e divertenti da formare la vera 


FINZI e BIANCHELLI 


153, via del Corso, 154 — via Frattina, 84-B. 


Stabilimento tinografico dell’Opinione. 


FANFULL 


Anno XV. — N. 348. 
21-22 Dicembre 1884. 


HUrcamsos, 
R.G.S,F.SA, 


casî di Colera è; 
° a mio parere, 

quosi magico. 
Moi pesso per le strade colpite da questo morbo senza la Cl» 
sodi2a in tasca. » 

‘Precauz.OxE luFoRTANTE.— In conseguenza dello smercio 
streordinario a: Juesto medicamento, si introdussero molte im 
tazioni poco scrupo.nse da cui bisogna guardarsi. Abbiate cura 
di procurarsi la qualita genuina ed’ osservate la marca di fs 
brica : un’Ancora. 

Colera !? Diarrea-Colerica, ecc. Clorodina del dottor J. Cous 
Baowxx. Pel Colera, pella Diarrea, la Dissenteria. Il Comi 
Generale Igienico di Londra riferisce che questa medicina agisce 
come per incanto; una dose è sufficiente in generale. 

T: Dottor Gineos, dello Stato Maggiore Medico, a_Calei 
scrive: « Due dosi mi curarono completamente dalla }Di 
Potremmo enumerare esempii all'infinito circa stre 
ordinaria della Clorodina del Dottor Cortis Browxe nella Dia 
rea e Dissenteria. Siamo stati testimonii della sua efficacia e forza 
sorprendente nella Diarrea-Colerica come pure nella forma ben 
più terribile dello stesso Colera. Della S. V. devotissimi : Stu 
aC mbri della Società Farmaceutica della Gran Brettagna, 
Farmacisti di sua Eccellenza il Vicere. 

Si vende in tutte le Farmacie a fs. f.d, 2s. ® 
Solo Fabbricante, J. T. DavemPORT, Great 
Londra. 


PILOLE DI PODOFILINA ANTIZOSE PORGATTI 


del cav. SINIMBERGHI 
Farmecista di S. M. il Re d'Italia 
Mambro della Reale Soclttà Chimico-Farmasentisa 


di sole sostanze regeteli, sono il mi 
L'uso continuato di quest: 


jei avogue, @ perciò da 


Spiageno Îa loro efficacia particolarmente sulla mucose dil- 
ia rio digestive. La loro pronta aziona si estende anch» ni 
fegato, sulla miîza e si zioni 

figlio: depurer: 


) cha sono Is causa 


Dirpapeia - Irritazione della m: 
vantrale - Febpri intermittenti 
Vizio erpetico - Ingorghi d' 


ogri genere ci 
suddette pilole sono di 


ministrarlo ad ogni encf 
agbilmento necessario a 


Dl 
{ mitiezti, sia parziciose. 
| Preparate nella Farmacia della Legazione Britannica 


i Sinimher, 


i ‘, Evans © ©, €465, via Condotti, Roma 
sì trovano vendibili in Napoli i; Andria, far 
! mecia Tondi; Bologna. Zare; Bari, Darestal bisedio flrpeeis 

; Catam, De Platania ; Firenze, Janssen ; Geno' 


| IL PIO ELEGANTE CALENDARIO 


fino ad oggi pubblicato in Italia 


VIENE REGALATO 
ad ogni acquirente 


dal giorno 20 Dicembre in poi all’ Empori® 

Franco-Italiano FINZI e BIANCHELLI, vis 

da Corso, 153 e 154, e via Frattina, 84-%: 
soma. 


Ul 


sì ricevono presso I Amministrazione e TURai ici ERE : 
Montecit i a dei i principale di Pubblicità in Roma, più? 
6 LE INSERZIONI Seme ii E e da pen 


mor 57 _ 


Prin, Sem, det 

scoeeta 6 12 86 

de laici pei dI ito > i II de 
Fer Alen. d'Egitto, Tentd, Tripoli > "8 1 

Siatl Uniti d'America, arse 

Brsailo è Cansdù .. st noe 

Cali, Uragnag, ® 

Part. us 


FANFULLA 


Roma, Lunedì-Martedì 


Prezzo del presente numero: 
In Roma Cent. 5. 


Fuori di Roma Cent. 10. 
==; 


CAVOUR E LE SIGNORE 


S'a per uscire a Torino il Quarto volume 
della corrispondenza di Cavour pubblicata dal- 
l'onorevole Chiala. Il parere nostro e quello 
del pubblico su questo libro che è la più com- 
Hleta e la più bella illustrazione dell’opera po 
litica di Cavour, sono noli ei ell 
non sarà discaro che, como primizia l'braria, 
nei tegliamo dalla corrispondenza contenuta 
nel quarto volume, le leitsre dirette dal conte 
di Cavour a parecchie signore. 

Sono le seguen 


Sapete come Napoli risorgerà? coll’ applicare le 
leggi severamente, duramente. ma giustamente. 

ho fatto nella marina; così farò nell’avvenire, 
@ vi fo sicura che fra ua anno gli equipaggi na- 
poletani saranno disciplinati come gli antichi equi. 
Raggi genovesi. Ma per ottenere questo scopo, c 
dete alla mia vecchia esperienza, bisogua essere 
inesorabile. 

Addio, caro Lady, mi spiace di non poter questa 
volta seguire i vostri consigli, ma è per l'uomo 
politico ‘una dura necessità di dar ascolto alla voce 

lella ragione, facendo tacere quella del cuore. 


C. Cavour, 


ALLA STESSA. 
(Torino, novembre 1860) 
Cara Lady, 

Ho ricevuto la vostra replica; ve ne ringrazio; 
vi ringrazio specialmente della vostra insistenza 6 
delie vostre energiche coasure. La considero come 
prova della vostra stima 6 sincera amicizia. Non 
mi aveto convinto sul caso speciale; ma mi avete 
persuaso che vi è molto a fare a Napoli. 

Se foste uomo o italiano, vi afiderei lo sorti di 
quelle provincie; ma poichè non potete governarle, 
piacsiavi continuare ad illuminermi sulîa loro mi: 
sera condizione. 

Nella settimana uscirà il nuovo ordinamento 
della marina; verrà costituito nu Consiglio com- 
posto di un numero pari di Napoletani e d'Italiani 
del nord; a questo sottoporrò le questioni di ma; 
sima relativo ugli anti ali della marina ber 


ALLA CONTESSA ANASTASIA DE CIRCOURT 


Parigi. 
(Turin, octobre 1850) 

... Je suis très finttò de l'opinion que votre il- 
lustre ami manifesto à mon égard, mais jo ne puis 
la partager. Il se méfio trop de la libertà et il 
compte beaucoup trop sur l’influence que je pos- 
sède. Pour ma part, je n'ai nullo confiance dans 
les dictatures et surtout dans les dictatures civiles. 
Jo crois qu'on peut faire avec un Parlement bien 
des choses qui seraient impossibles à un pouvoir 
absoln. Une expérience do treize années m'a con- 
vaînen qu@un ministàre honnéte et énergique, qui 
n'a rien À redouter des révélations de la tribune, 
et qui n'est pas d'humeur è se Inisser intimider 
par la violence des partis extrèmes, a tout à ga- 
guer aux luttes parlementaires. Je ne me suis 
mais senti si faiblo que lorsque les Chambres 
taient fermées. D'aillours, je ne pourrais trahir mon 
origioo, renier les principg+ do toute ma vie. Jo suis 
£1s de la liberté, et c'est è elle que je dois tout 
co que js suis. S'il tallait mettre un voile sur sa 
statue, ce ne serait pas à moi de lo faire. Si l’on 
psrvenait è persander aux Italiers quiii leur fuut 
un dictatear, ils choisiraient Garibalti et pas moi, 
( ils anraient caison. La route p rlenentaire ost 
pius iongne, mais ello est pius sùre... 

€. Cavour. 


ichi uf 
bonica. Ss il suo voto ssrà per l’indu'genza, lo se- 
conderò. Credo essere il mio dovere di mostrarmi 
severo, © di lasciare gi miei subordinati ln, parte 
della msnsustudine. Spero così di mutare lo spi 
rito che informa l'amministrazione napoletar 
rito fatale, cho corrompova gl: comini i pù d: 
stinti @ lo migliuri istituzioni. Porso questa min di 
chiarazione non mi giustilicherà ni vostri cechi, ma 
spero che varrà 2 cocservaran la vostra stima e 
là vostra amicizia. 


(100 


ALLA sigvora GEORGE Sanp 


Parigi. 


(Turin, 29 janvier 1861) 


Madame, 
Tai reca il ya 
fis (1). T'apprò.io bautemont certa prouve d' 
d'un jeune home qu a débaie si beliaoment 
dans la carrière des lettres. Ma 
pour moi surtout précienx c'est ja lettra que vous 
avez bien vonlu m'serire 00 ms lo trinsmettaut. 
Au milen de la lutto ardento que jo dois scu 
tenir contre ua parti qui p:étenl au mond da 
patriotisme et do l’arsonr ds !a libertà, jai 6-é 
betirenx d'entendro des psrole: do s 
d'approbation venant d'un des plus 106) 


ALLA STESSA. 
(Turin,528 cetobre 1869) 


... Pent-dire allons-nus ètre mis è une rude 
sprenve. L'Autriche, è co quiil pareît, songo à pro- 
fiter de l’absenco du Roi et de nos meillenres di. 
visions pour nous attsquer Nous nous préparons 
i lui opposer une résistares dé:espéréa. Si Cinl- 
dini et Fanti sont è Naples, rous avons ici La 
Marmora et Sornaz, qui ne se laissent pas intimi 
der. Nons somme prets è joner le tott pour le 
tut. La pays e-t calme comme si le ciel était sans 
1u8ges; il connsît le dinger, mais il n'en est pas 
effrayé, car il sait que Ìa cause est assez gravo 
peur qu'on doive faire peur elle des derniers sacri. 
tices,. 


(1) Masques et Bouffons, odizione i.lustrato. 

(@) Nella Corrispondenza della Saxv. edita del Cel. 
mern Lé y, non è stampata la lettera da lei scritta al 
Cavour. Troviamo invece in quella Raccolta la lettera 
seguente ndirizzata a! principe N2poleose int:rno sì 
medesimo argomento : 


< Nobant, 4 déserobre 1850. 
« Chére Altesse Impériale, 

< Voici l'exempla l'anvraze de mon fis que 
vous avez bien voulu vous cherger do fire agréxr 
galantuomo. Je vcus envci la letto qu 
Ginte è ce 60, dopt il t épri 
mondit Eéros! il m'a ponisni 
l'idéo répub'iceino italiane ! Davi 


€. Cavour. 


AD UNA GENTILDONNA INGLESE 


Napok: nt tant da petti stimo, 
iplicité (evractere de 
ont tor, le corr est 
pris; et c'est le cceur.qui gonzerne lo monde. On a 


(Torino, novembre 1861) 
Cara Lady, 


da bravcure, de Joyauté et de 


Se la costituzione dell'Italia è posta a repentaglio | bsan dire que lee hommes ne velent rien. c'ent la 

‘chè non ho volute ammettere ora, in via ecce. sentiment qui fait Iua vrais miraciles de l’hiatcire 

‘ae, rella marina un giovane che dava la sua | « Mon fis aveit derit ceite lettre et me femisa 
dimissione, na a asa rando no Ù Ta do lonetamos: maie le relisur a tars6 dale 
compagni si battevano, bisogna dire ch'essa è tal- | 1% reliure. eri vente ma maladie. D'oilar 
fuente delicata da Dop potor darare tre mesi Victor Emmenuel avsit bien d'eutree chata è fcuetter 

Sapete perchò Napoli è caduta eì basso? Si è por | dit'un hommege rendu eu peri islens eb orrini ta 
chè leleggi, i regolamenti non si eseguivano quando | £irs huwbles drei Ile calut d'eta mia at pic fa 


si trattava di un gran signore o di un protetto del 
Re, dei Principi, dei loro confessori ud aderenti. 


tene do l'Itelîe.. 


lite: 


< Gronae Saxo ». 


22-23 Dicembre 1884 


€. Cavour. 


ALLA SIGNORA DE VATRY 
Parigi. 


(Turin, 25 février 1861) 
Ma chère madame de Vatry, 


Tai mandé parle télegraphe è Mr do Vatry que 
lo féroco genéral Cialdini ayine appris quo lo Jota 


Croyer, chè 
ments dev: 
€. Casova. 


Arta warcnesa ADELAIDE Risromi 
Parigi. 
(Torino, 20 aprile 1861) 


Cara signora Marchesa, 
Lo sono gratissimo della interessante lettora che 

mi scrisse ritornando da P.etroburgo: se Ela 
non ha convertito il principe Gortschakoff, con- 
viene dire ch'egli sia un peccatore impenitente, 

cchè gii argomenti cho Ella seppe con tanta 
abilità accperaro por sostegno della nestra ceusa 
ini vaiono rrresisti 

Ma mi lusiago che se il principo non velle in di 
lei presenza mostrarsi ricraduto, le di lsi parole 
avranno lasciato nell’ avimo suo un gormo cho si 
svilupperà e cho darà buoni frut! 

Continui a Psrîgi il patriottico apostolato. 

Elia dere trova:si im mezzo ad erstici da con. 
vertire, giacchè mì si assicura essere la pieba dei 
salori a noì molto ostil 

È di moda ora în Frexcia l’essera papista, e l’as- 
serlo tanto più quarto meno si crede ai principi 
che il Papato rappresenta. 

Ma como tutt» ciò che è di moda e non riposa 
sul-vero, questi pregiudizi sep dureranno, massime 
se le persone lo quali come Îei posseggono a grado 
emirenta il dono di commuovere 6 persuadere, pre- 
dicheravno la verità în mezzo a quella società. che, 
«d onta dei moiti difetti, più d'ogni altra sa ap- 
prezzare il gouio e la virtù. 

Mi congratul» dello splendido successo ch'Ella 
ha ottenuto sullo scono francesi. Questo nuovo 
triorf, le dà u»'suterità irresistibile sul pubblico 
di Parigi che deva csserla gratissimo del servizio 
che Eila rendo all'arte francese, 

So no serva di questa autorità a prò della no 
stra Italia, ed io applaudirò in lei non solo la 
prima artista d'Europa, ma il più efficace csopi 
tore nei negozi diplomatici. 

Mi voglia bene 6 mi creda ecc. 


©. Cavour. 
GIORNO PER GIORNO 


Parequazione ! 

Il 27 dicembre, avanti alla pretura di Monastir 
Gardegna), si venderanno 129 immcbili apperte- 
renti a 39 proprietari. 

11 28 dicembro si venderanno 22 predii apparto- 
nenti a 22 propristari dal comune di Arbus. 

ll 29 dicembre, avanti alla pretura di Decimc- 
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mmannu, si venderanno 138 immcbili appartenenti a 
68 proprietari. 

Il 31 dicembre, avanti alla pretura di Magere, 
si venderanno 50 immobili appertenenti a 37 pro- 
prietari. 

Tatte vendute sll'incanto per morosità nel psga- 
mento dell'imposta. 

Fra le proprietà che si porranno în vendita al 
Arbus vi ha una casa urbana, il proprietario della 
quale deve tre lire e sessanta centesimi d'imposte 
arretrate! 

Reggono su per giù per tutti gli altri le stesso 
preporzioni. Ragione per cui, lo espropriazioni sa- 
ranno allo stesso lempo espropriazioni e 
di miseria legelmeute, anzi fiscalmente copstalati. 

Ricorderò una circolare dell'anno passato — cha 
porta la firma rispettebilissima dell’egregio ministro 
Magliani — colla quala fsi invitavano gli esattori 
ad evitare în tatti i modi lo espropriazioni, conce. 
dendo ai morosi tempo e agevolezze di rateazione, 
per metterìi în caso di riscattarsi 

S'è fatto inito ciò vorso i 166 espropriandi sardi? 

Onorevole Msgliari, Vostra Eccellenza ha levato 
il macirato, e paziezza! non dico che ha fatto male 
per non correre il rischio di farmi lapidare. 

Ci ha sbolito il corso forzoso della carta, e sta 
bene; ma la corta da abolirsi per la prims, appera 
la finanza ba respirato, dovera essare quella che 
sorvo a dettar le ordinasze di espropriazione for- 


alia chiefova e chisde la perequazione fo- 
Ma para cha alle finanze abbiazo capito 
male ® fanno lu perequazione fisselo.. tutti espro- 
vrioti ! 


PI 


Par) 
RISSA 

Parla la Tribuna. 

« Ciò che avviero a Grosseto è degno di nota. È 
colà un nomo antorevole e rispettato, che già s 
detta alla Camera, decoro di quel partito di sini 
stra di eni l'osoretole Depretis era capo. Ebbene, 
a quostremo si contrapprno un ezregio solfato, 
te politicamento non è pull, a elezione por- 
un voto al gabinetto e culla più p. 

L'amena discorsa della Tribzna proverebbe, a ri- 
gore di frase, che se îî Da Witt cra il decoro del 
partito di sinistra, dal giorno in cui non fa più e- 
letto, il partito di sinistra è rimasto senza decoro. 


CRI 
sese 


Parla l'Unità cattolica. 
«... È un fatto che non avvennero mai în Ex- 
ropa tenti attenteti per mezzo della dinamite quarti 
se ne lamentano dopo la spogliazione del Papa! » 

Oa!.. Den Margotti.. 

Il ragionamento ricorda quello diun personaggio 
della Lady Tartufe della signora Girardin, il quale 
parlando centro listrozione, diceva: « È provato 
che tutti i falseri sapevano s:risero. » 

È un fatto che in Europa nen avvenivano alten- 
tati colla dinemi'e... prima che questa fosse cono- 
scinta dal volgo!. 


2» 
case 

L'arto di diro di no è moltiforme. 

In diplomazia il no puro e semplica non esiste 
quasi; i diplomatici mancano spesso, per comodo, 
di istruzione, ma di edusazione, mai. 

Une delle maniere più comuni di mascherare îl 
no è quello di rispon/ere un si facandolo seguire 
da un ma. 

Ed aisi itato ora del governo egi- 
zione, a proposito della domenda della Germaria e 


croce addosso: io s-n0 d'arriso che la dispsrizicne, 
crmei quasi compiuta, delle bu:ns compegoie desto. 
matiche francesi dai principali teatri della peciscie, 
un fatto deplorovoliseimo, e pur 

deploreroli conseguenze tazto per ì nostri buoni vi- 
cini, quarto per noi. 

Tempo addietro — ed îo non soco poi così vecshio 
da lascior credera ch'io rorri cose appertensati ed un 
altro secolo e a un'eltra civiltà — tempo addietro, m 
quella stagione di quaresime, che era od è tuttavia la 
prima e la più importanta delie sei o sette stogicni 
segnato rel csienaario teatrale, una compagnia di ot- 
tori comici frercesi, o rimssti serza impiego per la 
naturale e costerte sproporzione fra la domanda e | 
l'offerta, o condsrnati al ato riposo cal 


RASSEGNA DRAMMATICA 


A proposito del passaggio di Compagnie francesi in 
Italia — Saran BermarRDT — Anna Jupic 


Subito, di prim'scchito, di punto in bianso, fino del 
primo rigo della prima colonaa di questa prima Ras 
segna che diventerà — se Dio ci dà vita — nettima- 
valo, jo cepisco, e, se pur nor capissi, svrei coscienza 
che sto in procinto di costituirmi bersaglio vivente ai 
colpi di tutti gli appsasionati o plstonici amateri del 
tratro drammatico nazionele e alle froscie avvelenato 
di tutti quanti i patrictti roventi @ intrettabili, i qu 
giureno în buona fede sul prorviderziale primato d'I- 
talia in ogni ramo del naturale @ dolio scibile; i quali 
credono fermamente ehe fuori d' non si trovi 
cielo, nè sole, regstazione, nè aria respirabile, nò 
persone con cui sia lecito e divertente barattare quattro 
parole in convaraazione. Li 

Me, sopratutto, io debbo tenermi preperato ai morsi 
rabbiosi dei commediografi e dei dremmetuegi del mio 
paese, i quali scno oggidì piuttcsto una legione che 
una masmado, e ciascuno da sè, e titti insiems anato- 
matizzano come una bestemmia ereticale l'opinione di 
coloro che attribuisccno alla moderna leitarstura tea- 
tralo francese il diritto e la facoltà di fere la concor- 
renza sulle scene d'Italia si prodctti della Musa abo- 
rigena @ dell'ingegno casalingo. “ 

Ebbens; così sia. mi gridino pure quei signori la 


stesso lavoro in cui non vano perte, movera da 
Parigi sotto Ja fida eccrta. d'un 
ed esperte, e veniva in Italie, possando suscessiva mente 
© fermandosi nelle città più pepolose: Rome, Napoli, 
Torice, Firenze, Milano. ai 

Cotsste Compagnie, dappert:to acelsmate e salateto 
con grandi dimostrazioni di sffsttr, recavano fra ni 
un repertorio assai ricco e vsriato, composto dei demi 
più in voge, delle commedie meglio riuscite alla prova 
della rappressntszione, dei cauderilles più bricsi e più 
ridancisni, delle pochades più stra ti 
esercitaveno cotesto repartorio un po' secondo la moda 
il costume delle nostre scene, valo a dire cambiando 
ogni sera la materia e l'ordine dello spettacolo, e cer- 
cando di conformarsi ai gusti e elle simpatie del pub- 
Plico singolarissimamente eclettico che frequentara 
con grande assiduità il teatro di prosa. 

A quell'epooe la smenis, la frenesie, la convalsione ! 


epilettca della novità non era venuts ancore a riscal- 
ngua dei pubblici italiani; non era ancora 
fra i nostri capicomici quell'entegonismo 
farcce @ quel rovello pazzo per atrappersi di mano le 
più recente poduziona dell'autore preferito; it buon 
pubblico se ne stava contento al dramma dell'anno 
antecedente e alla commedia già licenziata per Je 
stampe.. nessuno aveva mai sognato di vedere sul 
pslsoszanico una produzione cimentata contempora- 
neamente, 0 per la prima volta, a Rome, puta coso, 
a Parigi. Si andava al testro semplicamente per di. 
vertirai, per provoro qualche emozione più vivace e 
più gagliords, per piangere sulia srenture o per ri- 
dere dalle debolezze o dei difetti di qualcho perso- 
naggio immaginario, e niente affatto per d scutere una 
tesi, per definire una controversia metafisicè, per tre- 
in atto In grende missione ideale che ciascuno 
suppone affidata sl suo zelo dalla divina Prov- 


videnza. 
In cotesta lotta quatidiane, framezzo alle necessità 
di quel continuo csmbiamento di parti, dinanzi ad una 


vano sulle prime un po’ spostati, un po’ abalorditi, un 
po’ sgomenti. Per piacere si pubblici italiani bisognava 
addirit'urn cambiar sistema, spegliere la veste di alunni 
dal Conservatorio, metter de parte i precetti della de- 
clamazicne solenne e ritmica imperati nella seuola, 
abbandonare per sempre la tradition, e avvezzarsi a 
recitare quasi all'improvviso, andsndo in scena con 
tune prodazione nuova dopo quatiro 0 cinque prove 
tutt'al più; tutte cose lontane centomila miglia dalle 
abitadini © dai costumi della vita teatrale francese. Vi 
era da perdetci la testa e da credere al finimondo. 


Ma a poco a pozo, passata Ja prima settimana, q' 
tata l’egiteziore dei primi tentatim, gli ertiati veri, gli 
attori inspirati si sentivano rinvigorire le forze dell’in- 
gegno, e vedevano aprirsi dinanzi egli occhi un oriz- 
zonte più vasto, più libero, più aereno. Qual recit 
all'italiana, senza l'agonia delie prove interminabili e 
delle ripstiziori ell’infinito, serza l'obbligo stretto di 
copiare un modello reputato eccellente, 0 d’imitara in 
tutto è per tutto il collega applaudito in patria; quel= 
l'abbendonersi alla propria inspirazione, quello stu- 

iero incessanto per giungera a trovere la corda sen- 
sibile di tanti pubblici così diversi e disparati, qualla 
vita nomadi: avventurosa, quella fantaamegoria di 
monumenti, di quadri, di statue; quel rapido passaggio 
per città di provincia così ricche di memorie storiche 
© orgoglicse d’uza civiltà tutta proprie; quell’attività 
febbrile, insomma, e quell’esercizio continuo dell’arte, 
scuivano l'intelligenza degli artisti, ne sviluppavano 
mirabilmente le doti morali, e mettevano în piena Iuce 
tutto quello che era in loro di persona!e, di originale, 
di spontaneo e di vivace. 

Così avrenne che dalle Compagnie francesi peregri- 
nenti per un tempo sbbastanza lungo attraverso i 
teatri d'Italie, uscircno uno alia volta tutti, o quasi 
tutti, gli artisti pi applauditi, più accarez- 
zati che abbieno poi recitato sulle maggiori scene di 
Francis, da Mademoiselle Fargusuil di gloriosa me- 
moris, fino alla buona Emilie Broisat che tiene adesso 
uno dei primi posti alla Comédie-Feargaise, passando 
per la povera Laurentine, per la Honorine che nes- 
suno de’miei contemporanei potrà mai dimenticare, 
per i coniugi Lamoliarée-Laugier, per la vispa e gra- 
Ziosa Adéline Protat, per le due Semary, @ per la 
somma e mai abbastanza rimpianta Aimée Desclée. 


della Russia di essero rappresentato nolla ammini- 
strazione del debito egiziano. 

L'Egitto ha risposto a ognuno dei rappresentanti, 
come.il sarto di Manzoni: Si figuri! accetto! ag- 
giongendo tosto; ma:. bisognerà accordarsi sul 
modo e il tempo dell'esecuzione. 

Nella grammatica diplomatica il verbo accettare, 
come vedete, non si coniuge, si declina... 

Auf : 

. 


Sì dibatto in America un interessante processo 
2 carico dî un Inglese, reo' d'essere marito di nove 
megli, ben constatate, con sospetto che ne abbia 
altre otto in Inghilterra, nel Canadò, nell'Australia, 
in India, ecc. 

S'era organizzato, coma potete verificare sul 
planisferio, un servizio di tappe matrimoniali per il 
giro del mondo. Che bel tomo! 

Il giornale che narra il suo caso, dice che quel 
Yamoso gallo della Checca è destinato a marcire 
par la vita in un fondo di carcere. 

Piano con codesto marcire ! Un ur.no della tempre 
* dell'intraprendenza di quel marito, troverà modo 
certamente di consolarsi, sposando Îà figlia del car- 
ceriere. 

» a 

dad 
7 Nell'ultima adunanza dell'opposizione, l'onorevole 
Zanardelli, invitandola a votar contro l'ordine del 
giorno di fiducia per îl ministero, ha detto, (copio 
dalla. Tribuna) 

« Come tutti i precedenti parlamentari e gli usi 
tostituzionali, diano, nello votazioni di fiducia, la 
precalensa alla questione politica, o obblighino 
quindi a votar contro a un ordine del giorno ac- 
esttato dal ministero, anche se, ad arte, vi sieno 
richiamati principii e teorie astratte nelle quali si 
‘conviene ». 

Viceversa l'onorevole Baccarini ha raccomandato 
the si dia un voto non politico. 

I pentarchisti nell'imbarazzo, 30 ce ne sono an- 
‘tors, possono regolarsi ! 

"a 
arse 

La Capitale dice cheil meeting tenutosi a Genova 
contro le convenzioni non diede luogo ad alcun 
disordine « malgrado lo sfoggio di forza pubblica 
da parto dell'autorità ». 

Quell'averbio malgrado vale un Perù. 

L'autorità manda, dunque, la fora pubblica per 
creare disordini? < 


«FANFULLA» A MILANO 


Ragazzi e bomba — | congiurati di porta Ludovica — 
GI palazze di giustizia minacciato, 


20-21 dicembre. 

Quindici giorni sono comparvero davanti ai gia- 
rali milanesi ssi giovanetti appartenenti ad una 
tosiddetta « Società della Gioventù repubblicana, 
20 dicembre >. La data non ha nulla di comano 
con la repabblica; è bonsi, come sapete, la data 
dell'esecuzione capitale di un disgraziato. Quei sei 
ragozzi, giacchè nessuno di loro arrivava alla ven- 
tina, erzno imputi di diffasione di manifesti sov- 
versivi, @ di aver preso parlo attiva ad un teffo- 
raglio, svenuto sul piazzale della stazione, ‘una 
sera nella quale erano di passaggio per Milano 
alcuni operai bresciani di ritorno dslla Esposizione 
di Torino, 

La Corte era presieduta da un uomo di spi- 
rito che rivolso agli imputati vario interroga- 
zioni intornò ai loro principî ed alle loro inten- 
zioni. Non seppero dire neppure chi sia stato Gia- 
seppo Mazzini. Uno di quelli adolescenti repubbli- 
cani sì lasciò scappar di bocca che la monarchie, 
poveretto, non gli dava nessun fastidio; ma ch'egli 
andava in cerca del migliore dei governi. Carino 
quel dottor Pangloss! I giurati, ammettendo le cir- 


+ pîù pradente, quello che stava lontano. E pelinen- 


costanze aîtenuanti, fra lo quali il latte della balia 
cagliato sulle labbra degli imputati, fecero condan- 
nero a pene assai miti cinque di loro; il sesto riuseì 
a sgabellarsela con una assoluzione. 1 

Giova notare che, processando sei comporenti 
del Circolo della Gioventù come sopra, si può far 
conto di aver messo una querta parte del Circolo 
sotto processo, I giovani « 20 dicembre » non oltre- 
passino la trentina. Nn ostante la condanne, il 
Gircolo non fa sciolto,Je i superstiti ebbero agio di 
contiavare tranquillamente a cercare il migliore 
dei governi possibili, aspettando la data con la quale 
s'intitola il loro sodalizio. 


>< 


La data ricorre oggi, ed il questore fino da ieri 
sapeva di qualche cosa di grosso che sì stava mac- 
chinando, Ieri sera, 3! 6 nn quarto, quando î 
rl Tanesi S-rtando per aria prevedevano la neve 
Co oggi cade abbondante, il cortile della questura 
era piene di gitardio pronte ad accorrere dove 
fossa qualche dimostrazione da sciogliere. 

Il brigadiere Dottesio stava con una guardia N 
faori dsl portone, all'imboccatura di via dell'Agnello, 
quando videro due giovani entrare nell'angolo 
oscuro formato da un'impalcatura addossata in 
questi giorni al muro laterale del fabbricato della 
questura, procisamente dove via Sala sbocca in via 
Agnello. Uno dei giovani si chinò în terra, col si- 
garo în mano, mentre l'altro si scostava d'ua peso 
© due. Il brigadiere e la guardia si mossero; i dus 
giovinelti e un terzo, fermetosi a poca distanze, 
scapparono a gambe. Il Dottesio afferrò, dopo pochi 
passi, il giovine che s'era chinato in terra e lo portò 
subito in questura. Una gita di pcco.. venti passi 
e non più. L'arrestato era appunto îl Gervasini, 
mandato libero dai giurati quindici giorni sono. Gli 
trovarono in tasca una scatola di latta legata con 
filo di ferro, @ impiastrata di gesso, con una miscia 
di quelle che si adoperano per accendere il sigaro. 
Quando gli domandarono se sapeva sImeno che 
cosa faceva, il diciassettenne bombardiere dichiarò 
d'essere pienamente consapevole e responsabile del- 
l'attentato. Ma poi moderò gli ardori: disse di non 
sapere quello che contenesse la scatola statagii 
consegnata da tino sconosciuto, il quale gli aveva 
detto di metterla lì e dar faoco alla miccia col si- 
garo. Ora, ognua vede quanto sia natarale il rice- 
vere în consegoa tia bomba dal primo che passa, 
e fndica la « maniera di servirsene »,. ed il sc- 
guirne fedelmente lo istruzioni, senza aver mai 
visto nà conosciuto l'individuo, e senza curarsi delle 
conseguenze della esplosione, 

Il Gervasini fa mandato al carcere cellalare, 5; 
rando che la solitudino lo siutasse a ricordarsi il 
nome dello sconosciute. Intanto il brigadiare Dot- 
tesio aveva fatto pedinare il terzo individuo — il 


dolo per tre quarti d'ora in Galleria, e poi faori, 
gli andarono dietro fio a porta Ludovica, dalla 
quale egli uscì. 

Pas 

Non si va per nolla sul viale di circonvallazione, 
fra porta Lulovisa e porta Romana, la sera del 19 
dicembre, con la temperatura a 0. 

Infatti il giovice misterioso si avviò verso un 
punto oscuro, dove era riunita una ventina dei suoi 
compagni. È chiaro — almeno lo pare — che fos- 
sero là ad aspettare il resultato dell'esplosione, anzi 
delie esplosioni, per piombare vindici sulla città 
semi-addormentate. Questa piombatura di venti 0 
venticinque persone avrebbe avuto il suo lato co- 
mico. Se non che, invece, piombarono sui covgiu- 
rati alcuni agenti di pubblica sicurezza cho il que- 
store, già avvertito di qualche cosa, aveva fatti 
appostare da quello parti 

Vi fa ua po'di parapiglia al buio, e parecchi dei 

iurati riuscirono a darsela a gambe. Otto fa- 
restati, accompagnati alla questura, inter- 

rogati e mandati a dormire al cellulare. V'è fra 
loro un giovinetto di quindici anni, di-civile femi- 
glia, adescato Dio sa come per comprometterlo in 
quel ridicolo ginepraio. Avevano addosso pareschie 


copie di manifesti venuti da Trieste 
piccoli stampati a Milano. Di quati 
‘maggior patto era stata già sequestrata alla sta- 
sione, perchè, ccme ho detto, il questore era già 
sull'avviso. Messi in confronto col Gervasini, alcuni 
hanno dichiarato stemani di non conoscerlo, ma 
pare si possa provare tdito Îl contrario: A 
Stamattina 1a prima delle 7, un vigile drttano, 
vulgo cappellone, andando al suo servizio, ha tro- 
vato una scatola simile a quella del Gervasini, sp- 
‘poggiata ad un angolo del palezzo di giustizia, dalla 
parte del vicolo San Z-no. Chi sa come mai non 
ha preso faoco f della miccia è rimasto appéna un 
perzelto spento. La fabbricazione del proiettile è 
assolutamente eguale; resta a sapersi în che cosa 
consists la carica. Nel prendere in mano lo così 
detto bombe si sentono molto pesanti benchè non 
grandi: non si sa di quale materia esplosiva siano 
piene, e l’eseme non è stato ancora fatto, essendo 
pegsssario molte cautele, sebbens l'oggetto abbia 
molto del rudimentale. L'abbiamo toccato in tanti 
che, se fosse stato pieno di dinamite, a quest'ore. 


altre autorità si sono riunite stamani dopo mezzo- 
giorno per vedere se sia opportano il far compe 
rire gli arrestati davanti ai giudici per citazione 
direttissima. Da quanto ho saprto, l'imputazione è 
gravissima, specie per il Gervasini. Se quando lo 
dichiararono assolato la prima volta lo avessero 
mandato per un anno in collegio, avrebbero rispar- 
miato a Milano questo simulacro di attentato, uso 
Lontro, e a lui qualche anno di gattabuia. 

Son curioso di vedere se, dopo i fatti di iersera, 
il circolo della Gioventù come sopra sarà lasciato 
sussistere a maggior incremento della fsbbricazione 
di materio esplosibili. 


—_@_, 


CASSETTA POSTALE 


INTERNO. 


Parlamento — La Commissione generale del bilarcio 
ha eletto suo vice-presidente l'onorevole Manrogènato, 
in scatituzione dell'onorevole Perszzi. La sotto-com- 
missione per i bilenci della giustizia e dell'istruzione 
pubblics ba nominato l'onorevole Gusla relatore per 
la giustizia, e l'onorevole Morpurgo per l'istruzione. 
L'onorevole Merzario fu pure eletto relatore della 
sotio.commissione per il bilancio di agrisoltura e com- 
mercio. 
z fu ZOMinato relatore, îm sosti- 
«, L'onorevole Frola ru "el progetto di E 
namento degli Istituti di emissione. 
L'onorevole Romania Jeeour fu riconfermal rey” 
6 della Commissione di vigilanza per lammini- 
strasione del debito pubblico. 


Firenze. — Quanto prima sarà collocato nel chice 
atro di Santa Croce il monumento a Girolamo Segato, 
l'ilustre scienziato che scopri’ il metodo di pietrifica- 
zione delle carni. 

Torine. — La questura ha scoperto l’autore della 
ferita irrogata al maresciallo dei carabinieri, nei di- 
sordini di domenica passata. 

Ieri l'assemblea dei delegati de'le diverse sezioni 
elesse Paolo Lioy presidente del Club alpino com 43 
voti su 65 votanti. 

Venezia. — Il ministero delle finanze autorizzò la 

ertura della manifattura dei tabacchi Le operaie 
tornarono tutte al lavoro. 

Milano. — Ieri una Commissione di operai disor- 
cupati si presentò al sindaco Negri per chiedergli ss- 
sistenza o lavoro. Il sindeco rispose che il municipio 
non aveva mezzi di iniziare lavori meccanici per 
conto proprio; ma in pari tempo assicurò che avrebbe 
penssto al modo di alleviars i mali lamentati, aiutando 
gli operai a superare le difficoltà, fortunatamente pat- 
seggiere, della presente crisi industriale. 

Ventimiglia. — Ua grave incendio si sviluppava la 


nera del 13, nel bosco Muratore, fra Saorgio èPipy, 
vicino al cosfine francese. La caserma delle guri; 
‘fa intieramente distrutte. Grandò allermo nelle pop, 

i L'incendio fa domato alla mattine. Demi, 


ESTERO. 


Parigi. — Dicesi che il generale Bonlenger, già c;. 
mandante della spedizione francese in Tunisia 
il comondo delle forse militari al Tonkino. 


Vienza. — L'inchiesta giudiziaria ha provi a 
complicità intiera dello scontista Kuffer negli stoni 
operati da Jauner, i quali continuavano da clio m 
anno. 

La situazione finanziaria sembra fersi migliore i 
seguito alla puntualità con cui la Banca di Sem 
continua i suoi pagamenti. 

Berlimo. — Altri particolari sul protesso del Ni. 
derwald. Il procoratcre generale dell'imporo, cite ch 
per il Reinsdorf, chieso la pena di morte anche pe 
Rupsch e Kuecler; domendò per Buchmenn deòi 
enni di reelusione, disci per Holtzbeuer, cinque wr 
Sotagen e Rbembach. L'imputato Tollner fa prossioo 
dall'accusa. 

Londra. — A Kings Lynn scoppiò un terribile n 
eendio nei magazzini del principale mercante di tea. 
Caleolssi il dsnno a settantamila lire sterline. 

Alessandria d'Egitto. — Wolseley telegrata che la 
pattuglie perlustrarono i dintorni di Korti per un raggi 
di disci miglie, e trovarono il paese tranquillo. Il campo 
inglese è spprovvigionato per perecchi m 

VARIE. 


Il ministro della msrina ha determinato che dil 
{o gennaio 1885 abbiano a far parte della divizicne 
navale dell'America meridionale le seguenti navi: Ans 
rigo Vespucci, Flavio Gioia, Garibaldi e Staffetta 

*, 11 Consiglio superiore del commercio ha tenuo 
ieri due sedute, sotto la presidenza dell'onorevole Boe. 
cardo. 

3, In seguito ell'abrogazione delle quarantene di 
Sardegna e di Sicilia, avrà Inogo il esmbio degli qu- 
droni di cavalleria distaccati a Palermo, e con em 
movimento degli altri reparti di cavalleria rimsati fisc 
sospesi. 

Teri ai è adunota la Commissione per Assab. Fi 
riconosciuta la necessità essenziale di avere, nelle a 
tuali condizioni internazionali, una pcsizione rel m: 
Rosso e ua porto per le comunicszioni coll’interno de- 
FAfrica e colla via delle Indie Secondo il penzien 
della Commissione, Asssb non potrà avere che un 
importanza di second’ordine nella politica c-lonisè 


Fiplaio. 
TEODORA 


VITTORIANO SARDOU 
in cinque atti e otto quadri 


Offro ailettori una grande primizia: un rapido r'as- 
sunto del nuovo dramma del più fortunato fra gli autori 
drammatici contemporanei : questa Teodora per a 
quale i Parigini, chiamati fra breve, forse dommi 
sera, ad assistere alla prima rappresentazione, hanno 
pagato perfino duemila lire un palco al teatro delli 
Porte Saint-Martin. È 

Sarò breve, per quanto me lo consentono gi 
otto quadri del vasto e interessantissimo Ixvoro. 

S'entra subito col 

Primo quadro 
nel palazzo imperiale a Costantinopoli, nella sal: 
dove l'imperatrice Teodora, moglio di Giustiniano, 
dà udienza. Tutte lo ricchezze e le rafficatezzo del 
lusso bizantino vi sono profase: giungono da lon- 


6 citando, fra gli uomini, il Pougin, l'Esquier, lo Cham- 
béry, il Boudier, il Béjuy, lHsy®é, e tutti incemma 
quelli che sono pervenuti a scrivere il loro nome nei 
fasti del teatro di Parigi. 

E dappoichè, formandosi alla rostra scuola, e respi- 
rando quesi nell'aria gli elementi della nostra antica 
commedia dell'arte, gli attori frencesi non perdevano 
Je buone qualità e ncn diszettevano le buone abita- 
dini acquistate © contratte nelle scuole 6 nei testri 
del loro paese, accadde che anche noi, a poco alla 
volta, profittammo di coteste lezioni e di coteati 
esempii; e mentre gli abtisti itslioni si accostumevsno 
a recitare la commedia con maggiore neturalezza, e 
‘a perlare senza rotolarai il periodo sulla lingua, e a 
muoversi senza Ja ridicola solennità del passo pun- 
tato, e a gestire senza violei ® senza studio di at- 
tegziamenti accademici, îl pubblico del canto suo si 
faceva meno accessibile alla ssduzione delle tirate 
d'effetto, meno indulgente allo sproposito e alla pa- 
pera, meno sofferente di tutte le imperfezioni e le 
sconcezze cui lo avevano abituato gli ettori italiani, 

Ma quel tempo è pozsato. Oggidi i capi 
‘talis, effannati alla riceron dello novità drammafiche 
francesi, dalle quali soltanto sperano ua profitto cor- 
Fispondente ai risshi dalle loro ardite. speculazioni, 
corrono in folla a Parigi, e strappano di meno egli 
autori, mageri ad un sto per volte, la produzione che 
promette loro maggiori guadsgni; e lo Compegnie 
ftencesi, trovando già mistuto e sfruttato il campo 
della loro azione, non vesgono più in Italia, con grave 
danno e con vivo dolore di tutti quelli che a'intendono 
ria po' di cose di teatro. 

È appunto a cotesta mancanza chs deve attribuirsi, 
sscondo me, la repida ed ormai irresistibilmente vit- 


toricsa invasione dei lavcri drammatici francesi sulle 

i! pervertimento del gusto che ne è 
la conseguenza, e di cui invano, egsi giorno di più 
sentiemo muover lamento. 

Noi non abbiamo più Compagnie francesi che pss- 
sino una volta-l'enno sui nostri festri con un cm- 
plesso di attori scelti da un csposomico intelligente, e 
con un repertorio appropriato alla loro abilità e alle 
loro attitudini. Ma sbbiamo spesto ell'orizzonte della 
nostra ribelta, il pussaggio d'una stella, l'apparizione 
luminose, abbagliante, d'una meteora. abbiamo la disa 
che si degna una volta ogni tanto di abbandonare l’e- 
limpo francese, e di scendere fino a noi, per accordarci 
la grazia della visione beatifica e della udizione enta- 
siastica. Come noi mandiamo all’eatero Tommaso Sal- 
vini e Ernesto Rossi; così l'estero spedisce a moi altri 

rah Bernhardt e Anna Judic. La Francia ci tratta 
come noi trattiamo l'America; con questa sola diffe 
renza, che noi produciamo oggid quasi esclusivamente 
il genere massolino, ei Franessi forniscono senz'alcuna 
eccezione il genere femminino. 
l’idea di biasimare cotesto scambio in- 


i osiereno degne degli appiemi renza Ano io de 
prodigato loro i! pubblico della penisola; ma tai 
cosiffatii entusiasmi nom furono tatti di buona lega, e 
spesso procedsttero da cause che non hanno nulla che 
vedere coll'amore e coll'interesse dell'ar. 
Non di rado è la semplice e nuda curiosità ‘quella ! 


che chiama al teatro la folla degli spettatori, quando 
si annunzia la comparsa sullo scene d'una celebre at- 
trice. celebre quasi sempre, almeno fra noi, e per il 
pubblico grosso, non tanto per i trionfi riportati sulla 
scene, quanto per i romori susciteti nelle cronache dei 
giornali parigini dalle avventure della sus vita, per 
così dire, privata. Molti sono quelli che corrono ad so- 
caparrare le poltrone per contemplare da vicino la si. 

la afinge, la fsta Melusina; per indovinare a che 
punto preciso in lei finisce la donna e comincia il 
serpente; per investigare in che consiste il fassino, il 
filtro, la fettacchieria; per esporsi al pericolo ed espe- 
rimentare la potenza della vertigine. Moltissime sono 
le signore che ai stipano nei palchi per ammirare le 
stravaganzo squisite degli abbigliamenti, per compu- 
tare i tesori de' gioielli, per prendere lezioni di civet- 
terie irresistibili, e per penetrare un po’il segreto di 
certe truccature sapienti, che sbugiardano la fede di 
battesimo e dànno [illusione d'una perpetua giovi- 
mezzo. 

Il vatore artistico, l'originalità dell 
sono erss che vengono în seconda 
verso il priacipio del terzo atto, quando sarà abollito 
quell'ardore di interesse estranso sffatto alla lettera- 
‘tara drammatica. 

Ma pure îl principio del terzo atto arriva a suo tempo; 
la donna sparisce, Paltri:e si rivela, © afferra Îl suo 
pubblico col complesso del'e sue eecellenti qualità e 
de’ suoi difetti; la seduzione vera incominzia, l'’amo- 
zione sgorgs, l'applauso prorompe - e alla seconda o 
ella terza rappresentazione si dichiara l'entoriasmo, 
che non di rado giunge all'esagerazionei. 

Nessuno più di me, per esempio, rende giustizia alle 
doti veramente eccezionali che fanno della signora 


Bernhardt un'attrice per ogni rispetto meritevole del 
l'applauso più le»go e meno condizionato. Se ella fome 
venuta in italia come ci vennero prima di lei la Leu- 
rentine a la Desclée, accompagnata da un drappello di 
attori valenti, per un certo numero di anni, esercitand 
un repertorio meno ristretto, addestrandosi per piacer? 
a nci ad una resitezione meno pomposa, meno decl 
matoris, meno reboante, e dendo a noi il profitterolt 
esempio di quella dizione elegante, di quella disinvo! 
tara graziose, di quella malizis, di quella finezza, di 
quella scrupolosa fedeltà allo intenzioni dall'autore, di 
quell’acume © di quella potenza d'ingegno con cui per* 
sonifica ed incarna la figura-sogaata dalla fantasia del 
porta, io avrei sparso il suo eammino di fiori, e Mi 
sarei creduto in dovere di ringraziarla per il bsne ché 
senza dubbio avrebbe fatto all'arte italiasa. 

Ma invece.. Dio sa i malanni che ci ha rovescit!® 
addoeso quella sua corsa precipitosa attraverso le scen® 
della penisola! Noi non sbbiamo avuto tempo di #1" 
diare la sua fisonomia artistica, di investigare se222 
tema d'ingannarci il criterio esatto dei suoi innegabili 
successi, di sceverare le qual tà solide, i pregi esclosi” 
vàmenta singolsri che le assicurano il primo pos” 

la schiera dells sitrici francesi. Siamo rimasti 0°!" 
pit da quella faccia caratteristica, da quella figura di" 
sara, da quell'ebbigliamento stravagante; ci siamo li 
sciati sorpranders dalla norvosità irrequieta e spasmo 
dica della sua recitazione, dal contrasto violento di car 
passeggi di vose, dalla stranezza di certe movenze * 
di certa atteggiamenti, dalla subitaneità di certo esrl” 
sioni di eff.tto appeszioneto. vale a dire che sis° 
rimesti più prec'samente incantati da quello che è !3 
lei di meno artistico e di meno 


perfetto. 
1 E dopo di lai. Ab! Sigaore Iddio benedetto! - ch 


hdosi per piacera 
meno decla- 

bi il profittevole 
quella disinvo!- 


tano i suoni .dell'ergano uscenti dalla cappella del 
palazzo. 


È Fora dell'udienza, e il capo degli eunuchi Hu- 
frata introduce il giovane Gallo Cariberto che viene 
dalla remota Lutezia, nn paese dove piove molto, 
Per presentare all'imperatrice le più belle treccie 
ap biondi che possano ornare un leggiadro 
capo 

Nella scena assai familiare fra i due, il parigino 
è informato dall'eunuco di parecchie cose. Ap- 
prende così bg) €'un custode 


mento, nella quale si rivela tutta la maestria stra- 
tegica del Sardou, e quella sua arte. meravigliosa 
di aggrappare i personaggi, di saioglierli, di farli 


+ partire e formare. Si disegnano intanto le prime 


linee del carattere di Teodora, che rimasta sola di 
N a poco con la favorita Antonina, si risente donna 
© vuole conoscere come farà la moglie infedele per 
riguadagnare l'affetto del marito Belisario. E An- 
tonina racconta che la egiziana Tamiri, una loro 
compagna del Circo (anche Antonina fa qualche 
cosa come una miss Ella di Bisanzio) le ha dito 
un filtro, che bevuto da Belisario ne riaccende l'a- 
more, fino al punto che lo indurrà a chieder per- 
dono lui dei torti che gli ha fatto la moglie. 

Gome i lettori vedono, în tredici secoli il mondo 
ha progredito: nessuna donna avrebbe oggi bi- 
sogno, per ottenere il medesimo risultato, del ma- 
gico filtro della egiziana Tamiri. 

Belisario dunque perdona alla moglie, e rientrato 
in grazia all’imperatrice © all'imperatore, rimette in 
capo l'elmo di generale supremo... e Teodora, che 
ha un'idea da maturare, esce a piedi con Mace- 
donia la schiava e si avvia nel 


Secondo quadro 


all'Ippodromo, dove abita nei sotterranei, in mezzo 
alle gabbio delle tigri e dei leoni, la fattucchiora 
Tamiri. 

Costì facciamo conoscenza con î domatori, gui- 
datori, cavallerizzi, e giovani eleganti della capitale, 
in mezzo ai quali capita il parigino Cariberto che 
vuole adempiere coscenziosamente la sua missione 
diplomafica, studiando i costumi in! generale, e in 
particolare le donne di Bisanzio. È un seguito di 
scene rapide e allegre, di racconti e di aneddoti, e 
una briosa dipintara delle lotte politiche che divi 
dono la città in due fazioni: quella degli azzurri, 
ossia governativi, e la fazione dei verdi, i Pentarchi 
della opposizione bizantina. 

Nella scena che seguo, Teodora ti presenta alla 
veochia © si fa riconoscere per l'antica Zoe del 
Circo: le dà ad intendere d'avere sposato un tomo 
abbastanza agiato, del quale teme per altro la in- 
fedeltà © l'abbandono; motivo per cui domanda 
anche lei il fameso filtro che richiami addietro f'a- 
more faggente del marito. La fattacchiera glie lo 
prometta per il giorno dopo, e l'imperatrice, sempre 
incognita, raggiunge fuori dell'Ippodromo la came- 
riere, © se ne va difilata nel 


Terzo quadro 
alla casa di Andrea, il bel giovane greco venuto a 
Costantinopoli per raccogliere l'eredità d'uno zio: 
del bel giovane Teodora è parzamente invaghita. 
Ma Andrea non sa chi ella sia: la crede vedova 


tanto, dopo un'allegra cena con gli arci, la diletta 


Mirta, ch'egli ama tanto da risolversi a offrirle la | 


cose del mondo, e fi angustia per le assenze not- 
turne della moglie Teodora. 

Ella aveva detto di andare alle Fontane d'oro, 
ma alle fontane non fa vista: fa vista bensì al Circo, 
poi se n'è perduta la traccia. 

All'ora quarta rientra l'imperatrice alla reggia, e 
ha luogo l'inevitabile scena coniugale: dove il 
Sardou con mano maestra butta giù alla brava le 
vigorose Îinse di quei due caratteri, dell'imperatrice 
nata nell'arena d'un circo, dell'imperatore uscito dal 
fango della pubblica via. 

Ma l'acutezza © la previdenza politica della donna 
trionfano della gelosia del marito. Ella sa di una 
congiura, sa che tenteranno în quella stessa notte 
di rapire l'imperatore mentre dorme, e dà le prove 
delle sue asserzioni. 

Belisario © il governatore confermano la ni 
sone prese disposizioni : si attendono în agguato i 
cospiratori. 

Questi arrivano dall'oratorio, in due: il centa- 
rione Marcello, eil fido amico suo, Andres. Il truce 
contrasto nell'animo dell'imperatrice fra il pericolo 
imminente, e lo spavento che Andrea sia scoperto, 
infonde a questa scena un’ansia terribile, continua, 
che piglia alla gola gli spettatori. Teodora riesce a 
salvare Andrea facendolo fuggire, ma senza ch'egli 
la vegga, mentre i fidi dell'imperatore feriscono il 
conturione Marcello. 

Ma occorre ch'egli parli, accorre! che la tortura 
lo persuada a svelare il nome del complice. I tor- 
menti più crudeli si apprestano, o Marcello che sa 
da Teodora avere ella salvato Andrea perchè l'ama, 
la supplica di ueciderlo, con lo stile d’oro ch'ella ha 
fra i capelli, perchè gli sieno risparmiate le torture. 
L'imperatrice inorridita non vuol consentire: Mar- 
cello la minaccia di rivelare chi è quell'Andrea, la 
persuado, le addita il posto del cuore dove bisogna 
conficcare lo stile, e l'orribile assassinio ha luogo: 
scena di spaventoso effetto, nella quale si rivela 
tutta l'abilità e la potenza drammatica dello scrittore. 

Quinto quadro. 

Siamo nel giardino annesso alla casa d'un ricco 
Macedone. Teodora, inquieta, agitatissima, desido- 
rosa di rivedere Andrea prima di recarsi al Circo, 
sfida imprudentemente ogni pericolo. Eccola in 
presenza del suo amante; ed ecco forse la scena 

potentissima, drammatica di tutto il la- 
voro. L'imperatrice è combattuta da opposti senti- 
menti; vuole avere in mano le fila della congiura 
che si ordisce di nuovo, vuole staccare dai suoi 
complici Andrea, vuole tatto l'amore di Ini: ma 
per nessuna cosa al mondo Andrea deve sapere 
che la donna adorata da lni, la creduta Mirta che 
egli intende sia la compagna fedele della sua vita, 
è l'imperatrice Teodora che la scorsa notte uccise 
l'amico Marcello, l'imperatrice odiata, vilipesa, di- 
sprezzata da lui. 

Teodora vuol conoscere i nomi dei congiurati 


CL — _—==——@@&é 


| 2Pprestano a rinnovare l'impresa, e Andrea 
tutto rivela: ma quando egli accenna a volere an- 
dare nel Circo per vedere în viso quella donna cb 
brobriosa la lotta dei sentimenti dà luogo a una 
di quello scono ‘nelle quali 1 Sardon è inseperabie. 
Ne stacco una parte, e dell'indiserezione chiedo 
scusa al Sardon. 


Teodora (vivamente). Ta ‘vederla 
Andrea. A. momenti. bar z 


Teodora. Ma ta non puoi! 
Andrea. Perchè? 
Teodora. Tu sei cercato, lo sai! 

A ne Gini vidi Ve 

mio odio il gusto di vederla, quella 
donna : 

Teodora. È una pazzia: ti riconosceranno. 

Andrea. E chi mi conosce in Bisanzio? 

Teodora. Ascoltami.. ta non devi andare al 
Circo. te ne scongiuro, mio Andrea (lo fa sedere). 
Già prima di tutto è inutile. Come vuoi tu pene- 
trare là dentro? a quebfora? È tatto gremito îl 
Circo... non vedrai nulia.. nò le corse.. nà Teo- 
dora... Perchè vorresti esporti così inutilmente? Io 
ti dico che è una pazzia. 

Andrea (oolendo alzarsi). No. 

Teodora (con improvviso moto di collera costria- 
gendolo a sedere). Ed è pure una viltà! 
Andrea. Una viltà! 

Teodora. Sì.. ta non perdi mica te sola, ma i 
tuoi amici; arrestato te, dài in mano ai nemici il 
filo di tutta la trama.. E vuoi condannarmi a tre- 
mare tatto il giorno, a pensare angosciosamente 
ogni momento: « forse lo arrestano, forse lo uo- 
cidono |... » (si mette in ginocchio). Ob, no, ta non 
ci andrai; promettimelo, Andrea, prometti di non 
andarci. Ta mi ami troppo per condannarmi a 
questo supplizio. Ta non vaci dunque far nulla per 
me? Io non conto più nulla ai tuoi occhi? V'hanno 
due affetti nel tuo cuore; l'odio per quella donna 
e l'amore per me... © dovrà vincere l'odio ? 

Andrea. Ma no, ingrata, no.. 

Teodora (gettandogli le braccia al eollo con mo- 
vimenti careszevoli). Ti domando io troppo? Tè 
così difficile far quello di cui ti prego? Rimaner 
qui! che sacrificio! Qui dove tu sei sicuro! E ap- 
pena giunga la sera io verrò per condurti all'asilo 
che ti ho preparato, dove non correrai alcun pe- 
ricolo... vicino a me... con me.. sul mio cuore. Ri- 


Andrea (cinto). Sì. 

Teodora (con un grido di gioia). Ah!.. tu sei 
buono e l'amo più che mai... tu lo giuri... tu l'hai 
giurato! 

Andrea (abbracciandola). L'ho giurato.. ma tu 
rimani con me. 

Ma Toodora dovrebbe già essero al Circo, nella 
tribuna imperiale, © svincolatasi dalla braccia del- 
l'amante fugge, promettendo di venir presto a rag- 
giungerlo. 

La scena è langhissima, ma corre via come la 


mezzi un'efficacia e un'evidenza drammatica così 
potenti. 
Arrivano î complici d’Andrea, agitati dal dubbio 


drea li assicuri non avere egli confidatò ad alcuno 
il segreto, neppure alla donna ch'egli ama 0 che 
non merita il suo amore. Cotesta giovano vedova 
Mirta, che dice di avere un fratello 6 d'essere per- 
seguitata da un pretendente alla sua mano, essi 
hanno scoperto non esser vedova, non aver fra- 
telli nò pretendenti ; ed essere rss una spia messa 
al fianco di Andrea per carpirgli il segreto della 


congiura. 
Cade allora dagli occhi dello sventurato giovane 


pure all Imperatrice, che giunge e si presenta 
popolo col viso nascostò da un velo dorato. Voei 
insolenti chiedono anzi che ispolnei 
velo, ma non appena l'u 


che ha oltraggiato il suo stemma, non rimane peggio 
di Teodora che riconosce il suo Andre. 
Giustiniano. Vile schiavo! Tu hai insultata l'im- 
peratrice | 
Andrea (fissando rabbiosamente Teodora). DI 
piuttosto che nel vederia ho gettato un grido di 
orrore. 


Giustiniano. E perchè, cane, oltraggi tu la tua 
sovrana ? 


Andrea. E perchè, despota, ci dèi ta per sovrana 
"una donna perduta? 
1 carnefice sta per colpire, ma Teodora inter: 


L'imperatore acconsente; e di fuori cresce il ta- 
multo, la sommossa è scoppiata, corrono in fretta 
capitani e soldati, una grande earnifisina empirà di 
stragi © di lutti la città. 

Teodora (piano, con gioia). Si uccidano!... Tutta 
Bisanzio sia distrutta... (Curoandosi su Andrea e 
sussurrandogli all'orecchio con tenerezza). che mi 
importa? Tu ron ci sei! 

La strage è in parte consumata, e si continma’ a 
combattere. La sommossa ha trionfato un momento, 
ma gli agguerriti soldati di Belisario si apprestano 
a domarla. L'inquieto e pauroso Giustiniano, vile e 
crudele, domanda ad ogni istante notizie ‘della ri-. 
bellione; ma non ha ancora perduta a tal punto la 
nozione delle cose, da non comprendere che nella 
ambigua condotta di Teodora e în quel suo miste- 
rioso interessarai ad Andrea si nasconde un intrigo. 
Intanto la città è in preda alle famme; il nuovo 
imperatore eletto dai ribelli nel Circo è fatto pri- 
gioniero e condotto nel cortile del palazzo ove la. 
aspetta la morte; i ventimila insorti asserregiiati 
chiedenti grazia saranno passati tutti a fil di spade 
per ordine dell'imperatore. 

Ma Teodora non pensa che ad Andres, che ha. 
potuto faggir dal palazzo per riunirsi coi suoi. Pazza © 
d'amore, vuole uscire per rintracciario, per sal- 
varlo ancora se fosse in pericolo: se non che è 


x______——————.___- 


ja di nevrosi, che eontegio di convalsioni spi- 
lettiche fra lo attrici italiane!.. Non ce n'è più una sola 


© che non si stadii d’imitare la grande attrise del ThéAtre- 


Francais, precisamente in tutto quello in cui alla èini- 
mitabile, e in cui hisognerabbe desiderare che ella non 
fose mai imitata: nella violenza isterica degli atteg- 
giamenti, nella stravaganza dei gesti, nella esagera- 
zione e nell'abuso dei passaggi di voci, nei singhiozzi 
modulati, nello cadenze musicali, nelle cadute sarpen- 
tine, nelle volate declamatorie, negli trilli, negli ulalati, 
nei ruggiti di leoneasa ferita a morte. La maggior parte 
dello attrici italiane copia il modello senza averlo mai 
‘veduto alla scens, e riproduce i difetti suoi più carat 
teristici sulla fedo di quel che ha sentito dira. 

Da cotesto lato — permettetemi di esprimere fran- 


Ansa Jndic sulle nostre scene mi lascia più tranquillo 
€ m'incute assai minore spavento. 
Già, prima di tutto, la signora Jadic non venne fra 
nei preceduia da una fama così miversale; nò s'im- 
pose all'applauso del nostro pubblico cell'antorità del 
Sto proprio nome e con quella del featro a eni ap- 
cene: seno averi ui ciotoli neo 
da quattro o cinque anni addietro, eh'alla fosse la più 
grande attrice dal più gran teatro del mondo. Anzi, a 
voler dire tuita la varità, al trionfo sperato dalla si- 
nora Judis noeque forse la riputezione ch'ella si 
fatta a Parigi: d'essere la più graziosa @ piacevole 


Una cantante d’operetta è sempre qual che si può 
fantasticare di più sfiatato, di più sguaisto, di più sgar- 
batto, di fà stonato, di più sgangherato nel mondo delle 


semibissrome di terza qualità. Che riuscisse a fur rf 


dere, nessuno lo metteva in dubbio; ma il pubblico — 
ingrato sempre — non accorda nessuna importanza, 
non tributa che una mediocre stima a quei benefat- 
tori ehe gli chiamano sulle labbra la divina voluttà del 
sorriso. 


A nessuna atirice ilalisna verrà mei în teste, pur 
t&ppo, la vogiia pazza d'imitare la signora Judie 

Eppure — nom vi scandalizzate, per carità, se vi 
sembra ch'io bestemmi — dal punto di vista delle qua- 
lità teatrali, soil l'aspetto dell'influenza che un ottimo 


volgarità 

procuravano l'applauso da un pubblieo più volgare e 
più sguaiato di lei, ba saputo vincere la violenza della 
sua propria pasfione, tenere a freno la sua esuberanza 
indiavolata, resistere alla seduzione dal trionfo, stu- 
ciare, osservare, affinare il suo gusio, ingentilire la 


bisogno ghe l'attrice ci duri intorno una gran fatica e 
ci metta gran che del suo proprio ingegno. Per lei, 
Una parte, è un tama sul quale è affare tuito so di 


troppo elamorosi entusiasmi, non ha lasciato distro di 
sò un così gran nome da invogliare nessuna delle 
nostre attrici a studiare il suo ginoso © sd imitare il 
suo metodo. 


Ebbene... Secondo me, è proprio ua pecesto L. Nom 


trattenuta dalla egiziana Tamiri, la desolata madre 
a cui per ordine dell'imperatore è stato ucciso il 
figliolo, un domatore del Circo: però ella, memore 
della promessa, porta all'imperatrice, da lei ricono- 
noinfa quel giorno stesso nel Circo, la bevanda ma- 
gica che fa rifiorire l'amore. 

E Tamiri racconta d'avere raccolto nel suo sot- 
terrano uno dei ribelli ferito. e quel ferito è An- 
drea che lei salverà perchè tentò di salvarle, quan- 
tanque invano, il figlinolo. Teodora, al colmo della 
contentesza, si unisce all'egiziana, vuole esser con- 
dotta presso il ferito, e tutt'e due lo salveranne. 


Quadro ottavo. 


Per cai si finisce nel sutterraneo della strega, 
dovè sopra un letto basso, e coperto di pelli di 
leoni © dorsi, dorme febbricitante Andrea. 

Al ramore dello duo donne si desta, e mentre 
Teodora, nascosta nel fondo, aspetta il momento op- 
portano per farsi vedere, il ferito apprende dalla 
egiziana che i suoi amici son morti, che la causa 
del popolo è perduta, che Bisanzio è distrutta. 

E come se questo noa bastasse, partita la donna, 
ecco Teodora che improvvisamente si presenta ad 
Andrea: inorridito nel vederia, egli salta dal letto 
per fnggire. È 

L'innamerata imperatrice, noncurante degl'insalti 
che Andree le getta alla faccia, raccoglie attorno 
al cuore tutte le energie della indomabilo passione 
che la stragge, © accusa sè e sì scusa, si esalta © 
zi umili, impreca e si raccomanda, minacciosa e 
supplice, fatta cieca dall'amore che tutta la do- 
mine. E quando comprende che l' implacabile An- 
drea non verrà.mai perdonarle il male che ha 
fatto e che dovrà perderlo per sempre, allora in 
buon punto si ricorda del filtro, @ versatolo di na- 
scosto nella coppa che serve a calmare l'ardente 
sete della febbre, aspetta fidnciosa che quel grande 
odio si muti ad un tratto in amore. 

Ma il filtro, ricordatezeno, era destinato all'impe- 
ratore Giustiniano, ei cra la vendetta dell'egiziana 
por la morte deli'adorato fizliuolo. Non l'amore o 
la vo'uità, ma la morte venefica era stata stillata 
nel fiitro, e Andrea muore maledicendo la donna 
fatale che lo aveva ammaliato. 

L'imperatore Giustiniano, consapevole ormai del- 
l'infedeltà di Teodora, la fa sorprendere dai suoi, e 
lo invia il carnefice chele porge in silenzio un laccio 
di seta rosse. 

Teodora comprende: con le proprie mani strappa la 
collana che cingevale il collo, abbassa il colletto della 
tunica: e preso coi denti il pettine che s'è tolto di 
capo, rialza e annoda i capelli sulla nuca, poi ingi- 
nncchiatasi presso il cadavere di Andre», si china 
su lui appoggiando il viso al suo viso. E le uitime 
parole le rivo!go al carnefice: 

«A te, oral io son pronte. > 


bos 


Grandidsi quadri della storia imperiale di Bi- 
sanzio, che la fantasia d'un gagliardo scrittore rav- 
viva; caratteri improntati felicemente e svolti con 
rara sbilità; situazioni drammatiche che impongono 
l'attenzione, e conducono la curiosità dello speta- 
tore fino all'ultimo limite dell'ausietà fabbrile; mo- 
‘vimento scenico non infsriora forse a quanto dimeglio 
ha scritto l'autore, compreso anche lo storico dramma 
Patris, © un apparato scenico fra i più ricchi che 

ai sino nai veduli sopra un teatro di prosa, ceco 
a un bel circa 1! upovolavoro di Vittoriano Sardou, 
Teodora, che sarà tra hreve rappresentato al Valle. 

Eleonora Dase, nella parte di Teodora sarà degna 
interprete di nno fra” più appassionati caratteri croati 
dal Sardou; Cesare Rossi, nella parto dell'impera- 
tore Giustiniano, singolare impasto di timidezza © 
di erudeltà, di misticismo e di tirannia, serà pari 
alla sua fama di grande e perfetto artista: Flavio 
Andò saprà tradurre il carattere di Andrea con 
Tappassionata energia dell'amante di Fedora. 


Proprietà della tra-“azione. 
(58) > 


_ GIANNINA 


(Dall’ingleso.) 


‘@ sono entrati in un antico giardino che ram- 
tel quale, il Lost Bewer di Mra. Browning. È 

da mura in parte di roocia naturale, c0- 
‘di edera e di piante serpeggianti : un senso di 
luminosa bonaria innocenza domina l'intero re- 


©h, questo almeno è rimasio immutato — dice 

Giexnina dolcamente, com un lungo sospiro — esso è 
o abbiamo lasciato. 

ora — esalama pronto il signor Smith — pet 

Voi sapete bette che Roma non è siata 


RICORDI DI UN GIORNALISTA 


AVVERTENZA. 

Questi Ricordi non sono nò una storia - Dio mi 
guardi! - nò un'antobiografia. 

Sono semplicemente ln narrazione di fatti par- 
ziali, di episodi, di aneddoti estratti da un libro 
che io ho scritto a tempo perduto, e che pubbli. 
cherò quando avrò trovato un editore; fatti par- 
ziali, episodi e aneddoti che non hanno alcm 
legame fra loro e che possono, quindi, comparire 
successivamente, e a intervalli, nelle ‘colonne di 
Fanfulla. 

Un'altra dichiarazione importante debbo fare. 

Sebbene abbia premesso ehe non intendo darv 
una autobiografia, pure mi acqadrà spesso di par- 
larvi di me; e ciò fino a un certo punto è nata- 
rale, perchè ho scritto i miei ricordi e non quelli 
del mio portiere, o di Bonaventura Severini ge- 
rente responsabile del giornale, Tuttavia, state 
tranquilli: io non comparirò in scena che come 
testimonio, o come to. E se di tanto în 
tanto[dov:0 rappresentare Îa parte di primo attore - 
specie nei primordi - non sarà, certo, a scopo di 
vanità personale, ma solo per servirmi di me come 
di un personaggio qualunque che valga a meglio 
dipingere i fatti e i tempi. 

Ciò premesso, vi assicuro che farò il possibile 
per non annojarvi; ma, a peggio andare, spero mi 
terrete conto almeno della buona intenzione. 

Siamo intesi? 

Allora incomincio, 


L 
Il mio primo giornale. 


Appena fui in grado di abbottonarmi i calzoni 0 
di calzarmi lo scarpe da me, mi mandarono alla 
scuola comunale di Sant'Orsola, a Milano, che fre- 
quentai per tre anni di seguito senza potere oltre- 
passare i confini delle prima classe elementare - 
sezione inferiore. 

Il maestro andava ripetendo ai misi parenti dip 
io era nato asino © sarei morto asino, e consiglisr 
vali a mandarmi a bottega perchè l'alfabeto non 
era affare por me. 

Ma nn bel giorno, non so per quale fortunato 
evento, quel pover' uomo, malgrado la cattiva opi- 
Rione che aveva di me, credette bene di procla- 
marmi il primo della scuola; e m'installò nel 
Banco della lode. 

Il banco della lode era una specio di tribuna 
collocata a destra della cattedra magistrale. A si 
nistra di quosta, poi, stava il Banco dell'asino, 
luogo d'infamia per quegli scolari che, 0 negl 
genti, o scapestrati, si rendevano degni di castigo. 

Sopra il banco della lode pendeva un cartello 
colla leggenda: /mperator, e su quell'altro un car- 
tello colla leggenda: Asinus. 

Non faccio alle lettrici - dato che io no abbia - 
il torto di tradurre loro lo due parole latine. 

Cosa degna di essere ricordata: il banco della 
lode era verniciato di verdo, filettato di bianco e 
di rosso - colori nazionali - mentre il banco del- 
l'asino era verniciato di nero, filettato di giallo - 
colori dell’Austris, che già da parecchi anni aveva 
riacquistato il dominio della Lombardia. 

Evidentemente quei colori erano un avanzo di- 
menticato del regno napoleonico, ma l'uso al quale 
continuavano a servire non costituiva meno una 
satira atroce per i nuovi padroni. 

Io fui dunque proclamato Imperator. Ma il mio 
regno, che secondo la prammatica sanzione del 
Inogo arrebbe dovuto durare una intera settimana, 
cioò da un lunedì all’altro, non durò che ventiquat- 
tr'ore. Il giorno successivo a quello della mia inco- 

, un deplorevole accidente mi fece preci- 
pitaro dal trono. 

Era il tempo delle ciliege; e io, mangiandone di 
soppiatto durante la lezione, mi divertivo - da 
vero sovrano di quei tempi - a bombardare i miei 
= 


abbellimenti avessero meritato la vostra approvazione. 


Conì.. ecsì almeno m'era perso. 
= Non vi sembra — risponde Giannina volgendosi 


cantuesio faccia risaltare maggiormente lo magnifi- 
oenze del resto? Ma, dopo tutto (senotendo legger- 
mente il capo) dovete consaltare i vostri gusti, e non 
i miei! Dopo oggi. probabilmente mon rivedrò mai 
questi luoghi. 
La pprer vecchio sedile di pistra 
to, fra ‘< cu fessgire certi fiorellini 0 qualche 
alberello minuscolo hanso trovato modo di crescere 
abegramente: collo braccia abbandonate; la testa 
china, ella è tutta assorta nelle memorie dal passato 
di cui il vecchio giardino è un vero, gentino avanzo. 
Ma la voce del signor Smith la rishiama al presenta 
Ella si guarda intorno. 

Anthony e i fenciulli sono seomparei, ed ella si sente 
puagere il cuore da una nuova amarezza. Ha egli 
messo in esecuzione l'idea di squagliarsi sl momento 
buono? Ha preso aneh’egli parte al triste scherzo? 

Essa lancia un'oschiase timorosa al compagno, il quale 


ssa 
— Sarebbe proprio un peccato — egli incomincia 
balbettando, e gsttandole di quando in quando un’oc- 


Il braccio ancora teso, îl rossore che aveva in- 
vaso tutto il mio volto e lo rima della suddetta 
vile moltitudine che teneva gli sguardi conversi 
sa di me, non potevano lasciare dubbio alcuno nel 
maestro sul varo colpevole. Sua Maastà l'Impera- 
tore si buscò, quindi, una buona dose di scapac- 
cioni, e tirato per un orecchio dovette discendere 
dal trono per andare a prendere posto su quel 
Fao Basso dii coli susan. 

Caducità delle umane grandezze! 

Più tardi altri regnanti che vollero seguiso il 
mio esempio bombardando i loro sudditi, dovettero 
subire — anch'essi — la mia sorte. 

I miei genitori accortisi, dopo tre anni, che la 
sonola di SeaPOrsole non era precisamente il punto 

per arrivare a una mbta gloriosa, o per 
Migia qualche cosa di grosso, presero un'e 
nergica risoluzione, © la tradussero in fatto senza 


simo me lo tengo per me - dopo la consueta cena, 
e quando Pasquale ebbe sparecchisto, mio padre, 
assunto un contegno grave e benevolo ad un tempo, 
mi annunziò che io sarei entrato nel Collegio di 
San Vittore, per continuarvi i miei studii. 

A un tale inaspettato annunzio io rimasi come 
petrificato. Cercai in mio ainto gli occhi della 
mamma e non li incontrai perchè ella li aveva ab- 
bassati sulla tavola; ma vidi che due lacrimoni 
grossi come ruscelli le rigavano le gote. 

Intanto il babbo aveva incominciato e continuava 
una paternale di circostanza, per farmi intendero 
ch'era ormai tempo di mettere la testa a partito 
se volevo diventare un uomo. 

Ogni discorso, quando è ad hominem, esigo una 
risposta; e io risposi a quello dell’autore dei miei 
giorni nel solo modo che mi era possibile in quel 
‘momento; dando, cioè, in un largo e sonoro scroscio 
di pianto. 

Un vero temporale d'estate! 


Il giorno seguente il sagrifizio della mia libertà 
personale era nn fatto compiuto. Mi misero in dosso 
un vestito a coda di rondine destinato ad andarmi 
bene fino all'età della lov: 
collo un cravattone di crine; mi calcarono in capo 
una tuba tanto alta, e in quell'arnese mi presen- 
tarono al Rettore del Collegio, cho m'inscrisse al 
N. 91 della matricola locale. 

Ho sempre preserite alla memoria quel giorno 
come se fosse ieri. 

Ma, pur troppo, si tratta piuttosto di un ieri 
l'altro... © molto remoto! 


IL 


Chi mi aprì la mente alle prime nozioni di po- 
litica fu Cornelio Nipote. 

Traducendolo, imparai a conoscere quale signi- 
ficato avessero i vocaboli: re, repubblica, tiranno, 
dittatore, tribuno e via, via. 

Ma tutto ciò non era ancora che della politica 
classica e affatto teorica. Mentre sspevo che ci 
erano staff i cives romani, l'urbs, il Senatus Po- 
pulusque Romanus, ignoravo ancora che c'era una 
Italia e degli Italiani nel vero senso della parola. 
Per me gli Italiani erano appena i soldati del Reg- 
gimento Bellegarde N. 44, che poi prese 
di Arciduca Alberto; e li chiamavo Italiani perchè, 
essendo reclutati nella provincia di Milano, parla- 
vano come noi, a differenza degli altri soldati, i 
quali parlavano un linguaggio che noi non pote 
vamo comprendere. 

Chi proprio insinuò în me e nei miei compegni 
le prime idee di patria fa un prefetto..... 

E qui permettetemi di aprire una parentesi. 

Sapete voi chi sia, che cosa sia il prefetto in un 
collegio? 

Nel dubbio, ve lo definisco in quattro parole. 

Il prefetto è un essere infelice che per poche 


—— —F — ——= 


E nel pronunziare le ultime parole egli le ha voltato 
intieramente lo spalle, e in preda ad uno spasimo ner 
voso, rode il pomo della sua canna. 

— Cactiandone vossignoria ? — ella risponde con un 
risolino freddo ed una fise ironia nella voce: sarebbe 
nera ingratitudine, dopo una così cortese ospitalità ; 
nom vi pare? 

Un silenzio imbarazzante segue queste perole. 

Gli oechi di Giannina vegano inquieti tuito intorno, 


Antbony tec; ma la guarda in modo che ella è co- 
stretia a volgere alirove gli coshi, mentre ‘si avvede 


permaneuza nel Collegio di San Vittore ho cono- 
sciuto anche dei prefotti rispettabili sotto ogni 
rapporto. Ma erano mosche bianche. 

Quello che m’insegnò a conoscere 6 ad amare 
la patria era, in fondo, un buon figliolo, giovane 
pieno di fuoco, un poco poeta, liberale per la 
pelle, anzi repubblicano; ma chi non lo era allora? 
E io registro qui il suo nome col sentfinento della 
più profonda gratitudine. Si chiamava Giuseppe 
Vitali, ma noi lo chiamavamo il prefettino, © più 
sovente il gobbo perchè ers tozzo della persona. 

Siccome durante le lezioni i prefetti avevano la 
libertà di sortire dal collegio, così Vitali aveva 
modo di provvederci Uibri proibiti che noi legge- 
vamo con avidità, Ma affinchè non facciate giudizi 
temerari, mi affretto a dirvi che i libri proibi 
erano, allora, quelli che trattavano di politica, di 
libertà, d'indipendenza e che, insomma, inspira- 
vano l'odio verso lo straniero. 

Si stampavano quasi tutti a Capolago, nel Can- 
ton Ticino, e venivano introdotti in Lombardia 
per contrabbando, a migliaia e migliaia di esem-' 
plari. L'imperiale e regia polizia vigilava bensi 
per impedirne l'entrata, ma non mai abbastanza; 
in primo luogo perchè i Ticinesi di allora, come 
quelli di oggidi, sapevano alla perfezione il me- 
stiere, o poi perchè i liberali lombardi tenevano 
loro il sacco. 

Tali letture avevano talmente scaldata la nostra 
fantasia che ognuno di noi non parlava e non s0- 
gnava che di essere o un Napoleone per debellare 
il tedesco, 0 un Tirteo per eccitare gli Italiani al- 
l'estrema lotta, o un Bruto, per mandare all'altro 
mondo i tiranni che oi ‘opprimevano, eccetera, 
eccetera. 

Ed eravamo quasi tutti al disotto dei quattor- 
dici anni! 

Insomma, la nostra camerata in poco meno di 
un anno si era trasformata in una vera società 
politica. 

Ma una società politica senza un organo che ne 
rappresenti le idee e le propeghi, non è possibile, 
© per lo meno non può essere nna società com- 
pleta. 

Fu precisamente in forza di questo ragionamento 
che io, Giovanni Piacentini - l’attuale direttore 
della Gazzetta Ufficiale - © suo fratello Carlo, fon- 
dammo un giornale intitolandelo: Un Ora. 

Non occorre dire che noi tre cumulavano le man- 
sioni di direttori, di redattori, di compositori, di tor- 
colieri, di amministratori © di striloni. 

La tiratura normale del foglio era di tre esem- 
plari scritti a mano. Questa circostanza giustificava 
appunto il titolo del giornale. Se fosse stato stam- 
pato, cinque minuti sarebbero bastati per leggerlo 
dalla prima all'ultima riga; ma seritto da noi tre 
che eravamo tutt'altro che calligrafi, sessanta mi- 
nuti bastavano appena per decifrare quella raspa- 
tura di gallina. 

AI pari del Times @ dei grandi periodici inglesi, 
Un'ora non aveva abbonati propriamente detti; ve- 
niva distribuito in lettura successivamente da un 
cliente all’altro mediante la corrisponsione fissa 
di due soldi al mese. 

Non mi consta che ci sia mai stato, nò prima nè 
dopo, un giornale tanto a buon memato. 

Ma dopo la pubblicazione di alcuni numeri, il 
Consiglio di amministrazione dovette accorgersi che 
l'impresa era passiva; lo entrate non pagavano 
neppure lo spese della carta. 

Quale orribile disinganno! 

Quale umiliazione ! 

Tutti coloro che hanno fondato un giornale e 
__————————_—______PÉÉs 
com suo grave imbarazzo, che è, in fia dei conti, ca- 
duta dalla padella nella brace: cazi da una padella 
molto piccina in un fuoco mois grande; e che per lei 
non c'è salverza da verona parte. 

vaciare in fretta © ua po'disordi- 


— O perché n.n si ritormerebbe a casa a traverso 
îl boschetto? — ella domanda; — c’era una volta un 
boschetto sl di là di questo giardino; c'è ancora; veggo 
di qui agiterai le cime degli alberi. Ci si andava pas- 
sando per quella porta — additando un ussiolino ad 
arco nel muro. — Ah! — nellatto di aprizio — è 
chiuso. 

— Ss lo desiderato — dise in aria sbigottita il signor 
Smitb, che li aveva fratianto raggiunti — io corro a 
cercarne la chiave: l'avrà di certo il 


‘scomparso che: — Eoso qui la chiave! 
© grida Faustina, la quale, come è suo costume, 
ciando il naso e lo meni un po' dappertutto, è rinssita 


— Corro a richiamare il signor Smith — dice Ro- 
berto, 

— Niente affatto | — grida Wolfersten brussemento, 
trattenendo per le spelle il fansiilo: ma sccergendosi, 
dal volto di Roberto, d'essere stato troppo burbero, 
soggiunge tosto, più dolcemente: — Pieter 
mio, che nom vale la pena: egli si accorgerà dell'er- 


Craiana.) 
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primo posto 


FANFULLA 


danno fatto fiasco, possono facilmente spiegarsi lo 
Stato dell'animo nostro in quell’istante. 

Tuttavia l'idea di cessare, 0, come si dice ora, di 
sospendere le pubblicazioni, non ci passò neppure 
per la testa. Confessarci vinti, schiacciati sotto il 
peso della pubblica indifferenza ? Oh giammai! 

‘Bisognava, dunque, trovare un mezzo straordi- 
tario per uscire d’impaccio ; bisognava scuotere la 
deplorabile indifferenza altrui; in una parola: bi- 


Tn qual modo? 
Lo spazio mi manca per dirvelo oggi; ve lo dirò 
domani. 


ne (aniettàg 


22 dicembre. 


Sua Maestà il Re ha ricevuto oggi, in udienz>, 
privata, il cavaliere Vincenzo Fisuti, membro . della 
‘Commisaione invista del Consiglio provir.gale di Na- 
poli per presentsre al Re l'indirizza votato da qual 
Consiglio provinciale. 

Sua Maestà si trattenne a lango con il cavaliere 
Fiauti, parlando sulle sondizioni di Nepoli, e si mo- 
mirò assai commezzo del seatimenti di gratitudine e- 
sternatigli da quella patriottica cittadinanza. 

«°, Iori it professor Chierici © i signori Ciaci e Are- 
tucci, consiglieri. del Circolo Vittorio Emanuele, fu- 
no ricevuti in udienza speciale da S. M. il Re 

A nome del Circolo da loro rappresentato, i suddetti 
mignori presentarono al sovrano una epigrafs che ri- 
corda l'andata del Re a Napoli. 

=’, La scorsa notte ha cessato di vivere Don Giovanni 
«do Dominé y Deamaisieres, addetto militare alla Le- 
gazione di Spagna. 

Il trasporto funebre avrà luogo domani alle 2 po- 
meridiane, pertendo del pslezzo di Spagna. 

Lo. selma sarà deposta a Campo Verano per atten- 
dere le disposizioni della famiglia. 

«, La notizia data da un mostro nuovo confratello 
“el mattino, circa la posa della prima pietra per il 
‘monumento sl Re Vittorio Emanuele, e che egli crede 
‘avrà luogo il 9 gennaio, non è esatts. 

Sappiamo che per poter invitare alla cerimonia sl-] 
meno una parte del mondo ufficiale, è necessario ab- 
battere, un Iato del convento d’Aracceli, perchè lo 
spazio rinchiuso nell'attuale orto delle guardie muni- 
Cipali è troppo ristretto. 

I lavori di preparazione @ di demolizione, spinti con 
*alacritò, verzabbero terminati per il 14 marzo, com- 
‘pleatno del Re. 

E i detti lavori principieranno subito, perchè le po- 
tenza estero che affacciavano dei diritti sulla parte del 
Convento d'Araeoeli da demolirai, si sono accontentate 
delie proposte d'accomodemento Icro fatte dal rostro 
governo. 

I fràti hanno avato un Istgo compento, e con questo 
mono riusci far costruire una nuova residenza lungo 
la via Mervlana. 

Si sitendo ora il regio decreto col quale la direzione 
dei lavori per il monumento è affidata all'architetto 
cont» Sacconi. 
© Secondo il decreto suaccennato, il governo acquista 
“dal Sasconi la proprietà del bozzetto e del progetto 
per la somma di lire 50,00) e lo incarica del'a dire- 

Ti lavori mediante un essegno mensile di lire 
mille, rinunciando egli in pari tempo agli altri compensi 
di cui avrebbe diritto. 

c”. Questa sera seduta del Consiglio comunele alle 
8.118. Forse verrà în diseuerione le proposta dal nuoro 
convitto nazionale. ‘ 

Crediamo sapere che tele proposta sarà combattuta 
«da una parte dei consiglieri, ed è asrai difficile che 
messa ai voti venga approvate. 

Oggi il supremo tribunelo di gaerra e marina si 
è fonunziato sul ricorao avanzato dal tenento Ludo- 
visi che uccise in duello il sottotenente Mil'a, ed ha 
confermata la sentenza emessa lo scorso mesa del tri- 
bunale militare, con la quale il Ludovisi veniva condan- 
moto alla pena di due anni di cercere, alle spese del 
giudizio, ed a'la sospensione dell'impiego. 

Tre condannati rinchiusi nol carcere di San Mi- 
chele, Ja n'.tte scorsa riuscivano ad e‘ dalle loro 
calle mediante rottura delle inferriate, celavano in 
uno dei cortili sottostanti. Però le guardie si accor- 
sero în tem; el tentativo e pervennero a riprendere 
i tre melandrini, due dei quali per un salto, fetto troppo 
alto, si fracassarono le costole. 

Uno di essì era stato condannato ai laveri forzati a 
vita 
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RASSEGNA | NAZIONALE 


Si pubblica due volte al mese in Firenze. 
Indice del fascicolo 16 dicembre 1884: 


larà 
di Torino, R. — A proposito 
scolastica del Belgio, Eugenio Mazzei — Seuola 
di pomologia ed orticcltara in Schio, P. Manassei 
— Ti progetto di-Codice penale di G. 
ì, G. S. Tempia — Rsssegna bi = 
Giuseppe Barellai, Gerolamo Cantelli 

— Rassegna politica. 
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IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduto del 22 dicembre. 

Nella seduta antimeridiana la Camera, sotto la 
presidenza dell'onorevole Taieni, ha approvato per 
alzata e seduta a tamburo battente undici proget- 
t'ni di legge, con l'intervento di undici Nervi, ossia 
undici osservazioni dell'onorevole Nervo. 

<> 


La sodula pomeridixna CO; scia alle 2 20. 


hi « scrutinio segreto, dei progettini, sono 
ite sul parapetto della tribuna parlamentare... 
Ma poi ne vengono levate dodici, e ne restano do- 
dicî.. Per una votazione simultanea, calcolando ven- 
tiquattro palle per ogni deputato, oggi sarebbero 
Cc diocimila pelline, e la Camera non né ha 
tante. 

L'onorevole Cspponi farà quindi un primo appello 
nominale per votare quello che si può fino alla 
concorrenza delle palle disponibil. 

La Camera è molto popolats, e le tribune si 
‘vanno riempiendo, 

L'onorevole Depretis entra, vota @ poi va ad ap- 
poggiarsi all'estrema destra, ossia al primo banco 
del primo settore di destra. Ha lo scarpe amma- 
late, e covmina lentissimamente.. Ma dicono che 
chi va piano va saro e va lontano... 

> 

Finita la prima votezione, e proclamato il voto, 
si fa un secondo appello nominale per la votazione 
delle altre sei leggine approvato questa mattina. I 
deputati tornano a sfilare davanti aile dodici urne, 
gettando i voti uno a uno.. sembrano tanto galline 
che bdechino il grano, 

L'aula è animatissima, le chiacchiere salgono el 
lucernario con gran rumore; meno la musica che 
manca, pare di essere a ua veglione del Costanzi. 

I deputati inscritti alla Camera sono 458. Non 
ne mancano che diciassette a fare il numero com- 
Pieto, calcolati i collegi vacanti e i congedi regolari. 

Non ce re sono stati tanti da molti annî. 

<> 

ANle 3 30 anche îl secondo appello per il voto è 
terminato, e i deputati sono liberi del loro bagaglio 
di palline... Si dice che non bastando quello del 
Comera si siano mandate a prendere lo palle dei 
senatori. 

AI voto per la dodici leggino hanno preso parie 
circa 300 votanti. Le varie proroghe, del corso lc- 
gale, esercizio ferroviario, occ., e le altre leggine, 
hanno riportato in media 250 voti e 50 contra: 
Solo la legge per le farrovio sarde ha avuto 97 
voti contrari. 


<> 

Allo 4 15 grando scampanollata; i deputati pren- 
dono i loro posti... ci siamo! 

L'onorevole La Poria, presidente della Commis- 
sione, ha la parola sui verii ordini del giorno. 

Tatii.i ministri sono al loro posto, meno gli 
onorevoli Pessina e Grimaldi. L' onorevole Zanar- 
delli, che è seduto sl primo banco del secondo 
settore di sinistra, si raccoglie per il discorso che 
deve pronunciare. Il suo modo di raccogliersi è 
semplice: egli si raggomitola. 

Alle quattro, l'onorevole La Porta ha finito, e 
l'onorevole Zenardelli ha la parola per fatto per- 
sonale. Sale in velta al settore e comincia tra il 
più grande silenzio. 
ice che non voleva parlare nella discussione, 
perchè, rammentando il valido appoggio prestatogli 
nella grande discussione ferroviaria del 1877 dal- 
l'onorevole Genala, non gli pizceva sorgero a com- 
batterlo. Ma è stato più volte remmentato da varii 
oratori ed accusato di incoerenza, perchè ccmo 
sutora dell'articolo 4° delia logge 4:11876, con cui 
si deliberava l'esercizio privato, avrebba dovato 
votare per l'attuale progetto che a quell'articolo dà 
esecuzione, ed è chbligato a difendersi. 

Insomma egli si trova nella sitnarione dell'ono- 
rovole Minghetti, a come lui ha bisoguo di spiegare 
la propria apparente contraddizione. 

Lo fa dicendo che serba la sua fede all'esercizio 
privato, ma che il progetto ‘atiuale. non Îo attua 
secondo il concetto che egli ebba nel proporre l'ar- 
ticolo quarto della legge 1876, e che la maggio 
ranza ebbe con lui. 

La Camera, che vede l’oratore rientrare nella di- 
scussione generale, brontola.... 

Ii presidente, che ieri ha fatto la stessa parte con 
l'oncròvole Minghetti, lo richiama... 

L'onorevole Zanardelli prosegue dicendo che stsrà 
‘nel fatto personalo e... passa alla legge ferroviaria 
francese del 18421... 

La Camera ribrontola, l'onorevole presidente lo 
protegge e gli mantiene la parola: l'oratore di- 
chiara per la seconda volta che non ha nessana 
‘smania di continuare.. ma contiona a rifare la 
teoria delle concessioni, dell'esercizio di Stato, delle 
‘compagnie, e del significato dell'articolo quarto. 
Dico che il sistema proposto è ermafrodita ; non è 


| nò esercizio di Stato, nò esercizio privato... 


Questa volta è il presidente che brontola.. 
E l'oratore dice che vorrebbe provare come non 
sia nè l'ano, nè l'altro; ma siccome la Camera non 
lo desidera, si limita ad affermarlo. E va avanti a 
parlaro di quadrupedî... 
La Camera, riferendosi all'oratore, non accetta i 
quadrupedi come fatto personale e lo interrompe... 
Il presidente lo richiama per la terza volte. 
E l'oratore prosegue. © la sinistra che è fittis- 
sima lo sostiene vigorosamente con le sue appro- 
vazioni.. 
E il presidente lo richiama... 
L'onorevole Zanardelli beve un altro bicchiere 
d'acqua © ripiglia.. a dimostrare che il progetto 
proposto non è un esercizio privato, quale egli lo 
vuole. 
La Camera è burrascosa e ba dei rumori di tuono 
in lontananza. 
Insomma l'oratore non accetta le convenzioni pre- 
senti come non accettò quelle del 1877 quando era 
ministro,. E forse come quelle le attuali nor. si sa- 
rebbero ‘discusse so Lon ci fosse di mezzo la que- 
stione politica. 
Il presidente toena a richiamerlo. 
La sinistra (qpecio -la Montagna che da quindici 
giorni combatte’ per l'esercizio di Stato) sostiene 
questo singolare campione dell'esercizio di Stato. 
L'oratore conclude che la situazione parlamen- 
tare è confusa, e cita il Macaulay — per fatto per- 
sonale — il quale dice che il calore produce la ra- 
refazione dell'aria e questo produce il vento e il 
vento spegne l'entasiasmo... 
E fiaisce citando un versetto latino della Bibbia 
nel quale si parla dello è spirito del Signore >, e 
dice che questo versetto significa : « Altri sono con 
i grossi carri, altri con le grosse maggioranze; 
con noi è lo spirito del Signore, e lo spirito del 
Signore è nelle convenzioni >. 
Grandi applausi da tutta la sinistra, pentarchica 
e radicale, i cui spiriti religiosi accolgono con en- 
tusiasmo la Bibbia del frate da Brescia, come i loro 
antecsssori del 1867 hanno preso a fischi la Santa 
Caterina del ministro Menabrea, 
Ma in mancanza della rettorica dell’ onorevole 
Cairoli, bisogna contentarsi del latino dell'onorevole 
Zanardelli 

> 


E parla l'onorevole Depretis. 

Grande silenzio. 

Malgrado lo stato . della sua salate, devo dire 
poche cose: a quest'ora ognuno avrà un concetto 
formato (specie quelli venuti apposta per votare 
dai duo lat 

Parla dell'esercizio di Stato e di quelli che lo 
vogliono... e di quelli che non lo vogliono... Nel 
totale, mi pare che dica poco; ma per oggi questa 
è abilità. 

Risponde sì vari proponenti gli ordini del 
giorno. 

Sostiene insomma che nella solaziono del pro- 
blema ferroviario, egli è cosreste con sì, e osse- 
quente al voto della Camera. 

Alle 5 25 l'oratore sî ripose., 

Ciò fa prevedere chesi arriverà circa alle 8 prima 
del voto... Ciò che sarehbe successo anche ieri, con 
lo stesso risultato, cioò una maggioranza molto ri- 


levante per il ministero. 


NostRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari) 
Parigi, 22. 


Jeri ebbero luogo le elazioni dei delegati senato- | 


riali. A Parigi ed a Lione passarono le liste degli 
intransigenti; ad Aiaccio quello dei bonapartisti. 
Sui risultati si hanno fincra notizie incomplete. 

I notebili e ì negozianti iteliani, riuniti ieri al 
consolato, aderirono unanimi all'istituzione di una 
Camera di commercio a Parigi, e pregarono il 
console di scegliere fra loro una Commissione di 
se membri, la quale preparerà un progetto e di 
ramerà gli inviti a tutti i negozianti italiani per di- 
scuterlo in assemblea generale. 


Berline, 2. 
In una lettera pubblicata noi giornali il principe 
di Bismarck si dichiara rizonoscento della manife- 
stezioni dell'opinione pubblica contro la condotta 
del Reichstag. Dico che trlî manifestazioni lo in- 
coraggiano a continuero la lotta contro fezioni pe- 
ricolose per l'anità germani 


Nelle ultime riunioni della Giuata generale del 
bilancio; c'è stato del mslumore contro il sistama 
del presentarò leggi complessive di maggiori speso, 
dopo la di assestamento del bilansio. La 
Giunta avrebbe formulato il desiderio che ad ogni 
spesa non autorizzata dalla legge suddetta, venga 
provveduto con legge apposita, come prescrive la 
leggo sulla contabilità dello Stato, 


L'onorevole Solimbergo è stato nominsto rel 
toro della Giunta per il progetto di legga sullo sta- 
lento di un porto ital 


L'onorevalo ministro della marina ha determinato 
che alle sei barche torpediniere di prima classo, 
attualmente în costruzione, duo nello stabilimento 
Otero a Sestri Ponente, duo in quello dei fratelli 
Oriando a Livorno; e due in quello Pattison a Na- 
poli, siano rispettivamente assegnati i nomi se- 


nella baia d'Assab. | 


Spiga, Cigno, Castore, Polluce, Idra e Re- 


X® INVERNO IN ROMA 
QUANTO PRIMA 


GIOIELLERIA PARIGINA 


(Casa fondata nel 1858) 
BRILLANTI AD IMITAZIONE 


predotio carbonico 


INALE 


ion 


Lt 
DI TORINO | 


ESTRAZIONE 
&5° 21 dicembre 8 Ì 
6092 Premi del valore di UN MILIONE di Lire 
I deo, Prezi rbdi cncnermo a 


Pera a ora da Tengo ita metri 1,25, È 
A , alta circa me! 
dere in 8 parti equivalenti ad ognuno dei bi 

Premi, cioè: 


Ce e ciare Lie. | 
TRECENTOMILA 
senza alcuna deduzione. 
bal p gal 
CENTOMILA 


senza alcuna deduzione. 


Tre Premi ognuno di Chil.15,868 d'oro fine 
‘Der ognuno @ richiesta del vincitore Lire 


pa 
CINQUANTAMILA 


senza alcune dedvzione. H 
Trai i 
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ar | 
Trenta Premi 
più altri premi pel valore complessivo di Lire 

Duecentoquarantatremila } 
Totale 6002 premi ufficiali pei valere di Lire | 
es UN MILIONE =al 


NET | 


ESTRAZIONE 31 DICEMBRE 


Ai vincitori che desiderano di avere in cambio 
valore in danaro è assicu- 


Il Presidente del Comitato Esecutivo 
T. Va 


Per l'acquisto dei Biglietti rivolgersi con vaglia 
pile 1 fera reccomendata alla Sezione Kat: 
ferta del Comiteto dell Esposizione, Piazza Sen 
Carlo, 4 (angolo via Roma), Terine. (Aggiungere 
Cent 0 per l'afrancazione è la reccomandezione 


valnte, 

In Roma presso: 

A. PALLADINI, Piazza Colonna. 

FINZI è BIANCHELLI, Corso, 153-154. 
EL FRATE e C, Piazza di Pietra, 37. 


TEATRI 


2. Icri sera al tetro Metastenio il valente sutore attore 
Giuseppe Rizzetto ha dato la sua sorata d'addio con la 
terza porta della sua trilogia che incominc'a coni Ma- 
fissi e termina col Progresso. Anche in questa com- 
media ci si aggira nella medasima società di mafiusi 
© di camorristi, ma sono passati dieci anni: mastro 
Gioracchino è un perfetto galentiomo, un lavoratore 
onesto, un buon padre di famiglia. Ss non che lo 
veschis energia del carsitsre sì fanno strada, e ssrzono 
sl protegenista per smsscherara î birbanti. 

Semplicità di mezzi dremmati:i, grards netnralezza 
d'intressio, studio realistico dei caratteri, ecco i progi 


AI Metastssio, avrem> nel prossimo mess una com- 
‘pegnia musicole, cha già ci promette il Trovatore, 
i Mosnadieri, i Due Foscari e la Contessa d'Amalft. 
Così il testro Metastasio, sacro finora elle. cperette 
ai lazzi di Pulcinelle, muta costume e divania. di 
to in bianco un teatro di musica serie. x 
Ricordiamo per questa sera la boneficiate di Co- 


sare Rotai gl testro Vallo ‘cclia nuova commedia In 
bocca al lupo. 

, Fuori Roma. % 

Al Gerbino di Torino la compagnia Maggi rappre- 
sinterà un nuovo lavoro del professore Franc:500 Seni, 
dal titolo Famiglie disfatte. 

2. A\ Rossini di Napoli ha avuto ottimo successo 
uzia nuova commedia popolare di Demstrio duca Oi- 
tino, intitolata Nannina. 

Spettseoli d'eggi 
VALLE. = Oro 3 {2 — In bocca al lupo. 
SIANZONI — Ore 8 12 — Il trionfo d'amore. 
QUIRINO — Ore 9. — Giorgetta. 
UMBERTO — Ora 8 112. — Il cuore e la mano. 
ROSSINI. — Ore 8 f2 — Meo Patacea. 
GOLDONI — Ore e 112 — Rappresentazione. 


BORSA DI ROMA 


22 dicembre, 

Alla nostra Borsa d'oggi le transezioni furono ani- 
metisiime e seguitate taxto per i valori quanto per il 
consolidsto. 

La rendita a contente avera scambi a 98 97 112099. 
Per fine mese, esordita a 98 97 112, toccava # Borso 
di 99 05. 

Dei prestiti pontifici, il solo Blount aveva afferi 


29770. 

Obbligazioni Santò Spirito 474 fattosi. 
Lo azioni Banca Generale, esordite e trattato larga- 

mento a 620 50, raggiungono più tardi il corso di 622 50. 
Azioni Gax 1927, 1928, 1930. 


FOGLIE D' AUTUNNO 


FANFULLA 


© Ls azioni Condotte trovarono collecamento a 578. 
Azioni Molini da 405 a 409 fattosi. 
Sostenute le azioni Immobiliari a 674, 676 faltoai. 


Cambi: 
Francia tre mesi 99 42 1,2 

Londra ià 3807 

Ore 3. Apertura dalla Borra di Parigi: 
Italiano 9 95; Francese 109. 

Qui, Rendita 99, 99 05; Generali 623; Immobiliari 
676; Ges 1926; Acqua Pia 1293. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Oderzo, 21. — Nella scorsa notte, nel treno di- 
retto proveniente da Udine, ai distaccò il fender, tra 
Pordenone e Sacile. Il faochista cadde attraverso il 
binario @ rimase all'istaote cadavere. 

Belgrade, 21. — Il tentativo di un accordo diretto 
tra la Serbia e la Bulgaria sulla verienza del con- 
fine è fallito, in seguito ad un categorico rifiato del 
governo bulgaro. Questo per altro non fece alcona 
contro-proposte. 

La domanZa della Brigar 
poi si due governi i nego; gciti finora dsi 
sovrani dsi dus passi, fa respi govorno serbo, 
come una mancenza di riguardo. verso la persona 
del principe Alessandro. 

Nei circoli politici si crede formamanto che i tre 
imperi appoggiarono i negoziati, che però l'altitu- 
dine dell'agente rasso a Sofia feco fallire. 


ffidaro d'ora in 


MILANO — FRATELLI TREVES, EDITORI — MILANO. 


EiParigi, 21. — È smentito che il principe di BI 
smarck venga a Parigi. 

Capetowa, 21. — Molti boeri armati del Transwaal 
si diressero alia frontiera, Il presidente tentò invano 
di frattenerli. 

Viensa, 21. — Il ministro dell'interno ordinò Tim- 
mediata soppressione di tuite lo misure di controllo 
sanitario, stabilito alla frontiara in seguito all'appa- 
rizione del colera in Francia ed în Italia. 

Parigi, 21. — Continna la burrasca sulle costs 
della Manica © dell'Oceano. Vi sono parecchi nau- 


fragi. 

Oggi ebbero Inogo le elezioni dei delegati sena- 
toriali. A Parigi farono eletti tatti i candidati della 
lista autonomista. I risultati elettorali conosciuti in 
alcune ciltà indicano una maggioranza opportu- 
nista a Digione ed a Grenoble, ed Î a 
Lione. 

Reggio Emilia, 21. — Elezione politica. — Risul- 
tato finora conosciuto di 37 sezioni : Levi comm. Ul- 
derico voti 3667; Amilcare Cipriani 1060; profes- 
sore Pietro Sbarbaro 123. 

Sî può fin d'ora ritenere che il risultato defini- 
tivo non varierà la proporzione delle. summentc- 
vate cifre. 

Berlino, 21. — La Post pubblica una lettera del 
principe di Bismarck sul'voto del Reichstag. ll 
‘principe dice che numerose testimonianze di fidu- 
cia, da parto della nazione tedesca, lo incoraggiano 
a continuare nella loita contro i partiti cho com- 
promettono l'unità della Germania, ristabilita con 
così grandi sacrifici. 

Reggio Emilia, 22. — Elezione polilica. — Risa 
tato di 52 sezioni; Levi Ulderico ebbo voti 4593. 


borne, e non a Windsor. 
Lesdra, 22. — Il Times ha da Hong-Kong: 
< È smentito che il Giappone abbia spedito 
razzato nello acque di Corea. La China ed il Giap- 
pone procedono ad una inchiesta, e trattano l'affare 
con moderazione. » E 
Padova, 22. — È morto stanotte il senatore Cit- 
tadella conto Giovanni. 
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LA VITA A ROMA 


Cicero pro domo sua, 
Carissima zio, 

Non vi do il mio indirizzo, perchè muta ogni 
giorno. Ho abitato prima in ria del Babuino, = 
Mmera da letto, salotto e anticamere, al terzo piano; 
mma la scala era così scura e così sporca, che dopo 
etto giorni ho dovuto andar vis. E sono andato in 
via Condotti, al mezzanino, vicino al negozio di Ja- 
petti: cara zia, Ja strada è bella, ma quello due 
stanze che avevo io erano così piccole, così scure, 
così mal mobiliato e così sgraziate, che non ho po- 
tato resistervi più di dodici giorni. Allora sono 
andato ad abitare al palazzo Oisscalchi, ai Prati 
di Castello: ho quattro stanze, e uva cucina, di cui 
mon so che farmi; ma c'è una tale umidità, e ci 
son tante scale, e {par venirvi bisogna fare un 
viaggio così disastroso, ‘che ho deliberato di slog- 
giaro al più presto. Ma dove andrò a stare? Queste 
<ase mobiliato, ho bell'e visto, sono impraticabili. 
Non ce n'è, come a Parigi, di eleganti, dove un 
giovinelto chic possa fare il suo nido invernale. 
Nella casa mobiliata il pesante e volgare spirito 
romanesco trionfa. La prima d.flicoltà è per l’in- 
gresso: o avete un ingresso a parie, e la vostra 
casa ha un'apparenza di cattivo luogo; o lo aveto 
comune con la padrona, e allora vi tocca di pas- 


sere per un'anticamera baia © nuia e per una 
stanza da pranzo dove delle donne lavorano a un 
tavolino, o mangiano. Poi, i mobili vi fanno ri- 
>brezzo. Figuratevi, cara zia, un querlierino tutto 
accomodato con mobili usati. 

Non c'è mai nulla di nuovo, nelle case mol 
lato: il tappeto è stinto, i canapà e la poltronsine 
sono scoloriti, la biancheria è gialloguola : una pol- 
vere corroditrice ha tutto mangiato e tutto appan- 
nato. Nè vi parlo del buon gusto: non mai una 
stoffa bella, nè un mobile elegante; ma una tale 
banalità di tappezzeria, un tanto abuso di crefonne, 
‘una fioritura così terribile di fiori finti sotto cam- 
pano di vetro, di paralumi a fiocchettini di lana, di 
berrettini di lana per chiusura dai tabi, che è im- 
‘possibile resistere. Un'ora fa ho avato una feroce 
lite con la padrona di casa, per indurla a togliermi 
dalla vista il ritratto ad olio del suo defunto ma- 
rito: non è stato possibilo ottenerlo: ho dovato io 
stesso spiccar dal muro quell'antipatico mostro, e 
masconderlo sotto il letto. Ma domattina, certo, me 
lo troverò di nuovo lè, attaccato alla parete, con 
quella testa pelata, con la mano appoggta sopra 
‘un libro aperto. Che ci posso fare? Bisogna rax 
segnarsi. Ma quando piove a dirotta, come oggi, e 
su questo largo piano, ove le nuore castrozioni 
vanno sempre più empiendo dijbianso la comsagaa 
verde, si riversa un violento piagaisteo di vento, 
mi prende una grande malinconia. Oh, il nostro 
grande palazzo, laggiù a Cotrone, con lo stemma 
sul portone, coi cortili immensi ove l'erba cresce, 
coi corridoi enormi come androri di convento, cci 
saloni tutti tappezzati di cordovano istorist», e i di- 
vani di damasco color di fiamma, sui quali dieci 
persone potrebbero dormire comodamente! 


* 


Così, ho deciso di melter su casa da me, @ per 
mo. Mi prenderò un quartierino di cinque o sei 
stanze, una camera da Jetto cca, un gabinetto di 
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Così dicendo, caccia la chiave arrugginita nella topo; 
essa gira con difficoltò, stridando: l'uscio si apre elia 
fine, ed essi si trovano nella verde macchia. C'era una 
volta evidentemente un sentisro che l’ettraversave, un 
sentiero angusto, ma la matura ha ricucito il suo mar- 
tallo, e ogni traccia di passaggio è scomparss. 

* Essi procedono alla meglio tra il foito degli alberi 
ehe intrecciano in cento guise i loro rami. Ivi regna 
una luce temperata, come di giorno morente, e un 
Jenzio come se tutto fosse sepolto in un sonno papi 
verico: non un filo d'aria, non canto d'uccelli, o ronzio 
d'insotti. 

Giannina si è tolta il cappellino, ei ba sciolto il pie- 
cole fazzoletto che le cingera il nivso collo. Sis: per 
l'estrema posonterza dell’eria, o per l'oppressione delle 
ignobili acff.renze sopportsto dal mattine, le paro che 
un cerchio di ferro le stringa la fronte: dal mattino 
cogli spiriti in rivolte, ba dovuto senza fregua simu- 
lero sorrisi e respingere lo legrime Adesso finalmente 
può rimanere silenziose, può godere di un po' di ri- 
poso. È un riposc, per dire il vero, febbrile, col cuore 
agitato, che somiglia el vero riposo, come quello che 
progaccia il marcotico el melato somiglia el sonno s0- 
Jenne ehe Dio concede al fanciul!o sano. Ma un sonno 
sia pure dovuto al nersonieo è sempre meglio di nulle. 

O pérchò dovrebbero parlare? Se dovessero rima- 


foiletts, una piccola anticamera, un salotto un fumoir, 
una camera da stadio e usa stanza per il servitore. 
Sarebbo anche chie di pranzafe ki ceca: rid... 

Ci vorrebbe nn cuoco; 0 una cnoca, © bisogne- 
rebbe montare una cucina, provvedere alla bian- 
cheris, alle posate, alla porcellana, alla cantina : 
non è possibile. Già il resto mi dà molto da pon- 
sare, per l'aseonciamento. Da un tepperzisre noa 
ci voglio andare: si spende troppo, e si hanno cose 
d'an gusto detestabile. Îl migliora, è logi, s60ta 
dabbio; ma anche lui è monotono, e fa del falso 
antico: sempre quei soliti angoli drappati di falsi 
tappeti di Karamanis, con un piatto o con un 
panneau dì bronzo stampato, e una panoplia odiosa; 
sempre quei soliti letti di legno scolpito così goffi 
@ così incomodi, dove la polvere @ gli insetti s'an- 
nidano tanto volentieri; sompro quella medesima 
sedia a spalliera curva e ad angolo sporgente, che 
fa messa in voga due anni fa all'esposizione di 
Roma dalla contessa di Santafiora; sempro i soliti 
bronzi veneziani. Tutto ciò è insopportabile: figu- 
ratevi, anchs il nuovo Collegio militare ha il par 
latorio tutto în legno scolpito. Bisogna dunque tro- 
vare del nuovo; ma dove andrò a dar di capo? 
Ho visto perecchi salons e salotti di grandi si- 
gnore, e più appartamenti di scapoli eleganti» e ho 
testa una visione confasa di coso belle e pre- 
ziose, un tumalto d ammirazione e di meraviglia. 
Non potrets mai immaginare cara zia, quele cosa 
ardua, fentastica, portentosa, cho questione grave 
diventeta quel'a doi mobili 

Prima di tutto, i mobili non esistono più: vanro 
scomparendo a poco a poco. Il ronzo, il legao, l'avo- 
rio sono seppelliti sotto l'invasione delle stoffa 6 dei 
atti © tappeti, cusciai e scialli oziantali, an- 
tiche vesti sacerdotali 6 armi indiano, eczo la tap- 
pezzaria moderne. E voi non petete credere quanto 
costi tutto ciò, e come sia difficilo armonizzare con 
gusta tante cose diverso. Io sono tutto sbalordito 
del salotto della contessa Santafiora, d'uca forma 
bizzarrissima, ua largo @ vasto corridoio a zig zag, 
che termina in giardino con una vetriata curva, 
semplice 0 splondido, senza il minimo accenno di 
volgarità, noppnra un bottone di campanelio elet- 
trico; e bo udito parlare del bowdoir al secondo 
ino, misteriosa penetracclo di raffinatezza e di 
lusso, ova la più bionda delie contesse iane ri- 
ceve solameato la signore. H» uno visions confasa 
del salone di casa Somaglia, magnificamenta signo- 
rile; del piccolo boudoir deila baronessa di Mon- 
tanaro, una geutilezza, tuito Sésres, grizio, ros e 
azzurro; del salottino giapponesa della marchesa di 
Villamarina, tutto di grazioso cose prese nel negozio 
Beretta. 

Tutto ciò, cara zia, mi ha futto girar la tosta: 
questi ricettazgli di bel'ezza m'hanno reso così 
odiose, così insopportabili, co-ì nauseanti queste 
miserabili stanze mobiîisia, «he assolutamente non 
ho pù coraggio di restar:i. Non invidio il insso 
grandioso e secolaro dei salon: di casa Bardiai, 
Doria, Grazioli, Borghose, ove il lusso ha ancora 
una solennità papale, né îa ri:chezza troppo 
coso deile sale di casa E parare l'apparte- 
mento di casa Sforza-Casarici, rimesso a nuovo 
dopo l'incendio, e anello di congiunzione fra l'im- 
mensa pompa antica e la piccola e'eganza moderna. 
Ciò che io invidio, c'ò chs dosilero, che sogno, 
sono i tappeti e jo stuif., gi arazzi e i vasi orien- 
tali, è un morbido so nido, ove ogni 
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cosa sia scffice e prezizsa, ore una dolcerza amo- 
rosa venga da tutte lo cose, ove i sogni del mio 
spirito ardbonizzino coi colori, con le linee, con gli 
odori mit. 

* 


Del resto, è una cosa indispensabile. Tutti i gio- 
vinotti eleganti, qui a Roma, hanno il loro piccolo 
appartamento, più o meno bizzarro, più o meno 
chic. Quello di Maffeo Sciarra è a pianterreno del 
sto “ sono due grandissime camere e un 
gabinetto di toilette, tatto semplicissimo. Nella prima, 
che serve da stadio, da antiesmera © da stanza da 
pranzo, c'è al muro un Gobelin meraviglioso ; nella 
stanza da letto, ove anche riceve, il fondo è rosso, 
coi mobili coperti di stoffe di Smirne. 

Il- più sentimentale è quello di Gegé Primoli, de 

camere da eremita: una semplicissima da letto; e 
una da studio, un tabernacolo di benedettino, piena 
di libri sino al scffil'o, simp: @ romantico asilo 
d'uno spirito meditativo e trarquili», Quello invece 
del fratello Luigi è un bazar di cosettine legg'adre 
e di pariginerie innocenti : ie signore amano queste 
graziose frivolerzo, @ i the di Luîù Primoli hanno 
una certa fama nel rror.do elegante. L'appartamento 
del barono di San Giuseppe, un deputato siriano 
che da qualche anno è molto alla rr0%s, è sempii- 
cissimo : cinqua sterzo e tutta simili, tsppeto rosso 
da per tutto, mobili © pareti coperti d'una stoffa 
color noîsette, magnifici trofei d'armi modorne, ri 
cordi di garo di scherma e di bersaglio, e di duelli: 
nel salotto, un bellissimo leggio popol-to di imma- 
ginì femminili. 
Non ho ancora veduto quello di Giovanni Bar- 
racco, ma ne ho ufito dir meratiglia; e encho di 
altri ho udito parlare, pieti di oggetti d'arte, e di 
cose belle. E d'era in cra mi cresce la smania di 
avere anch'io il mio tempietto di lusso e d'oleganza, 
ov$ possa vivere, fumere, sognare e ricevera derlo 
sigaore; e mi tormento il cervel'o a immaginare 
qualcosa di bizzarro e di splendido, di serplice e 
di ricco. Ma prima, o zia mie, ho bisogno di voi; 
prima di pensero e di fantastivaro ho bisogno di 
desimita lire, Mole mandate zi ? A Roma si spende 
un orrore! 


IL VOTO 


L'oncrevalo Depretis pò essere c: 
dere ii voto di icri e portarlo a Sa 
Malgrado una lunga denigrezi.re di otto mesi; 

Me!grado che la Camera, quasi meitendo in forse 
la competerza propria, abbia consentito a derogere 
dalla sormo parism: do una Commis 
sione dopy 


ontento, pren- 


gostino. 


contro il progetto, 
ne, contro la pub- 


specie nccumala 
contro il lav 
Blicaziono dei sqoi 

Maigrado i comizi; 


he cosa capaso di 


nero insieme molti gicrsi arcora, un tempo assai 
lungo, sarebbe forse oppertuno appiglierai all’espediente 
delle frasi civili, tanto comuni quasto vuote. Ma non è 
questo l'ultimo, proprio l’altimo giorno? Non è questo 
probabilmente i'uitimo passeggio che è loro concesso 
di fare insieme? Essi cha va di avesno ereduto di 
cammi re di ccncerto — colie mani teneramente 
stretto insiema — sino al iorteno, a non temuto ss- 
polero I 

So ora se ne vanno passeggiando insieme, egli è per 
un mero cezo: rè ci è nuila d'imbarazzante, di ginant 
in questo féte-d-18/e interrotto a ogni momento del. 
Yuno o dali’eltro dei fanciulli che sbucano delle mac- 
chio: Faustina per mostrare qualche graffstura ripor- 
tata: Roberto per millentarzi d'avere spaventato i fag- 
gieni: entrambi per overli erbitri delle loro contro- 
versie. 

Giannina non ssprsbbe diro da quanto tempo andos. 
saro così vagando entro quel ginepraio, allorchè ven- 
nero sorpresi da un gren rumera: un rumcra che 
nessun uorzo, nò tut'e le sue mecshine insieme pos- 
sono produrre: un fragoroso scoppio di fuono: esso 
aniava già mormorando da lontano, da qualche mo- 
mento, ma ressuvo ci avava fatto attenzione 

1 fanzinti corrono apsrenteti a rifugiarsi premo 
Giannina e Aothepy. 

— 03, miss Dering — grido Faustina pallide. — A- 
vets udito il tuono ? Che paura !.. Andiamo a casal 

— Michele m'ha raesontato che, giorni fe, un uomo 
è stato colpito dal fulmine — grida Roberte. — L'ha 
veduto eh'era nero come il carbone. 

— È meglio allontanarsi di qui il più presto possi- 
bile — dice Authory scuotendosi e guerdendosi 
torao. — Non si potrebbe stare in un posto peggiore! 

— Nor ci vorrà molto a uscire del bosso — osserva 
Giannina ridestandosi anch'esse. — In cinque minuti 
sboccheremo in uno dei viali del parco. 


Essi piglieno a passo precipitato la direzione indi- 
cata: necsuno perla, nè si od9 per tutto il bosco il più 
lieve rumore Sembra che e nccal'i, © insetti 0 gti ani- 
meli tutti trattengano, psr cel dira. il ranpiro, in at 
tesa della grea voca del cielo. Giannina si è ingannata 
aulia distacza: ci vog'iono venti minuti, invece di cinque, 
prima di riuazize all'aperto. E «ppunto in queila odono 
un zuoyo ssoppio di tieno lurge, fregoroso, come re 
il Padre Eterno guidasse il suo carro sopra Je rubi 
mentro i loro © 0 aneora aeccesti dal guizzo di 
un lewpo. 

Jadi ua gran buîo di nuovo. Perchè, frattanto, le 
nubi ammassate sopra il loro cepo ersno diventete 
nera come l'inchiostro. 

— Oh, grazie a Dio, siamo fuori del bosco! — esclama 
Gienpina ollegramente.— Coraggio, Roberto! So, Fau- 
stine, in un memento neremo a casa! 

Me, benchè parli con sicurezza, ella si sente strin- 
gere il cuore nello scorgere le torri di Dering mclto 
più lontano di quanto a'era immaginate: un buon mezzo 
miglio per Jo meno. 

Essi hanno raggiunto lo stradone del parso, e trot- 
tano rapidamente fra l'alternarsi del formidabile fra- 
re © del silenzio pourcso, quendo in un intervallo 
di sinistra quiete, odeno nm rnmora di ructo dietro lo 
spelle. Si voltano 6 vedono un cssro vunto tirato da 
robusti cavalli. 

Quand'è più vicino, Anthory ai fa in mezzo della 
strada © grida: 

— Avdsto al castello? Potreste Iaaciar selire i ra- 
guizi. 

Detto e falto. In occazione differante Faustina avrebbe 
fatto la schifiltosa, ma la paura ha scemato la sua su- 
perbie, come ba esimato i boliori del fratello. Ella ni 
adstterebbe volentieri anco al farmacista o alla car- 
retta della profezie. 

— È stata una vera fortuna! — esclama Giannino, 


turbare o ini 
sacrificano la persussione alla popolarità; 

Melgrado tutto ciò, le conveozioni sono state sc- 
cettate in principio con quarantanove voti di mig- 
gioranze. 

Sono state accettate, e l'onorevole Baceariti le, 
prima, fatto giustizia dello voci celunniosa attribui- 
tegli a carico del senstore Brioschi, e l'onorevole 
Zanardelli con la Sacra Scrittura alla mano ha di- 
chiarato chs lo spirito del Signore era così negli 
avversari come nei sosfenitori delle convenzioni 
sebbene non fosse în queste. 

Di fronte a queste difficoltà i quarantanove veti 
diventano un numero più rilevante che resiments nen 
siano, sebbene anche presi ia sè rappresentino rn 
voto di maggioranza importante in qualunque Par- 
lamento. 

E il numero diventa più rilevanto ancora ss si 
considera cha è stato preceduto da un altro voto 
politico sulla sospensiva dell'onorevole Bascerini, 
sulla qua'o avendo votato da una parlo la maggio» 
ranza e il mivistero, e l'altra la Pont: 


com 8 Sinistra, la diffe 


ottantaduo È 

E'heifl volo dd Î1 vero voto politico al 
punto di vista del partito, fisey quello sulla sospen= 
siva Baccarinî, lo mostra îl fatto dei insistenza, 
nofata da tutti, con cui in mezzo si rumori della 
Camera l'oncravolo Zensrdelii tentò di far rinuo= 
ziore l'onoreveie Baccarini alla sua mozione. L'o- 
norevole Zanardelli caziva che ora meglio, per la 
prevocsre mn veto isolito con una 
maggioranza mi: la di quarantanovo voti, an- 
zichè foderarlo 0 sostene 12 altro voto nel 
quale la meggiorenza sarchbe stata pressochè rad- 
doppiata! 

Ma dsto puro che la manifestazione politica non 
ci fosse state, e ci trovassimo di fronte al solo voto 
dei quarantanove, non sarebbe la riuniono degli 
oppositori cha potrebbe diminuirne il valore in 
trinseco, 

Difetti, a parto gli onorevoli Spaventa , Luzzatti, 
Fortis 0 Costa che hanno combattuto per l'esercizio 
di Stato 6 hazno rasco'to ottantacinquo voti, tro 
capi pentarchi hacno parlato e hsnno espresso tro 
ideo differenti 


zia 


lo con 


L'onorevo! suto l'idea dellaliena- 
zione de 

L'ororovole Bacserini quella dell'affitto del tra 
sporto; 


L'onorevola Zanardelli. quella dell'esercizio pri- 
vato — a paîto che fusse privato delle convenzioni 
attuali o di quelle del 1877. 

E se l'onorevolo Nicotera avesse parlato, svrebbe 
probabil:nento domendato cho si ritorzasse a questo 
ul 


norevole Cairoli, in fatto di ferrovia 
si è sempre rimesso a quello che fanno gli altri, in 
Italia como alla Golett 


csisolsre 
che ban per l'esercizio di Stato, b 
sui terreno del principio, ren si isolerenno sul 
moale Aventino, ma procureranno di faro del 
meglio per rendere vantaggiosi allo Stato i cor- 
trat sccottati in massima della Camera, e non 
arrapno più occasione di staccarsi dai loro amici. 

Dopo tatto, è na gren bella cosa che ci abbiaco 
liberato da una questiore che, dal 1876, era l'in- 


sollevata da usa grando responasbilità. — Essi sarenno 
al coperto prima che piore. 

Mentra parla — in un batter d'oschio — cielo e terra 
sono illumineti da ua grigio riflesso, sui cui fondo le 
quattro torn del eauteilo episcano netto come cems 
@ vello stesso purto nn enorme gresiclone cssce sulla 
puancia delia fanciuila: il primo con tarda sd avera 
suscessori senza numero, a cadono così fustamenta 
agsero da fusi, misti a growi grani di 
nuola che offendono e ani Lvoito 0 la 


i hanno rirreso a cemminare sullerda per sb- 
breviaro la strada. L'unieo riparo che G'aznina pcsss- 
deva — un meschino ombreliizo —lc ha esduto a Fsu- 
tina, e tutta qualla furia di cieto sesude sulla sua 
tenta indifesa. 

— Vi farà male — dice Anthony, mentre colla testa 
bessa e gli occhi mezzo chiusi affronta la bufera. 

— Lo credete? — rispondo essa geiamente, quan- 
tanque un po'anelante; — 10 non lo credo! Ia tutt: i 
casì.. è meglio. molto meglio de restauri. 

Vanno avsicinandosi ad un mosticello coperto da 
folti cespugli, che si eleva alquanto au!la distesa verio 
ed eguale. 

— Una volta qui c’era una spe: 
Giannina, parlardo a fatica. — V. 
modo di ripararci. 

E corì dicendo reddoppia il peso, e precedendo 

thony, scompare per un istante dietro un masso ro- 
tondo sporgente dalle fel 

Io un attimo egli l'ha raggiunta: sopra il oro cepo 
scorgono un confuso ammasso di roccie: ua lampo 
opportuno mestra Icro una apertura naturels nel fienzo 
del monticelio; 6 aprendosi un pessaggio fra la uni 
piante parassite che or fanno corlira, essi entraro 6 
ai trovano al coperto. 


di grotta — dice 
amo un po' 83 c'è 


Continua) 


FANFOLLA 


cubo di tntti i ministri e di tuttii gruppi par- 
lamontari; cd è sperabilo che, cessata la causa, 
cesseranno gli effotti, cioò la confasione che da otto 
anni moscolava amici e nemici, © teneva il governo 
i. uan preocenpazione che ne paralizzavg, l'azione 
in tatti i remi del servizio pabblico. 


DA VIENNA 


19 dicembre. 

Chiodo scaccia chicdo. Martelì arrestano un tal 
Bard:y, cepo uffizio in una banca, a cui aveva ru- 
bito, medisnte falsificazioni, un 160,000 fiorini. Per- 
sona interessaate, non è vero, quel Bardey? Tutto 
il martadì, tutto il mercofetì @ tatto il giovedì, fino 
alla 6, non sî foso cha psrlare di luî. Giovedì alle 6, 
circa, sì viono a sapera che il vice-diretiora di una 
altea Banza, un tal Jsunor, non s'era fatto vadera 
nè all'uffizio, nè alla Borsa. I: Consiglio d'ammini- 
stràziono si radune, fa i conti, e..irova chs_man- 
ieno che due milioni di fiorini, e 
ina di migiisia per giunta; mantano 
ja, addirittura: un miliono in contenti e più 
che un altro milione 

Potete immaginarvi l'impressione: la gente s' 
folla davanti al palazzo della Banca: chi vi ha de- 
positi s'affretta a ritirarli, e la Banca paga, paga 
subito, senza letizare, anche gli Scheîne non sca- 
dati. In nove ore ha messo faori quattro milioni. 
Ma già la folla diminuisce; chi era andato per ri- 
tirare, finisce col lasciare il danaro. L'istitato è saldo ; 
îl fart> andrà a carico degli azionisti. 


>< 

Uno Jeuner, fratello dell'aroe di giovedì, era di- 
rettore del Ringtheater, d'infausta memoria. L'eroe 
di giovedì, trovato morto ieri mettina al cimitero 
1g (presso Klosterncuburg), era notissimo 
a Vienna por la sua figuraele sua feccia da prete, 
par la sua bacchettoneria, e per uno splendore di 
moglie. For. sî è ribellato al vet- 

timo comndi corsì di ribei 
commesse, a sto danno, al comandeminto nono. 
Aveva diciottomila fiorini (circa ua trentasettemila 
franchi) all'anno di stipendio; non gli bastavano, a 
19 cosa in giunta per 

i della Banca s 
da cario Kufr, 
fallmenti 
hero în Boemia ed in Mo- 
al Kufil:rne verranno faori di 
del suicidio di un grosso feb- 
21 milione! Diamive! Sstuco 
no 


bricente. La ca 
tanto lo spettazolo di gente che disci, cha 
auni fa, aveva ì ginocchi fuori de’ pantalcni e ip 
fari dello scarpe, ed oggi costraisse pelezzi che 
ia di migliaia ed ancho milioni di 
fiorizi, e metteii proprio nome — ignorato — 
sopra un Hof colossale, capace di albergere la po- 


ima i 


Dalla crozaca dei furti passiamo a quella cello 
legnate. Voi sapete banissimo che gli stadenti del- 
l'Università viennese, per non perere da mano dei ! 
loro confratelli tedeschi di Halle, di Heideiborg, di | 
Jona, di L'psia, ne hsnro imitato il costumo di | 

i 


unirsi in Società più 0 meno nomerose: Benschen- 
schaftzo, Lan4smancscheftev, Corpz, Con'ems, e che 
so io. Ognuna di quasto Società si distingue dal ci 
lore e dalla forma del berretto dei szoi membri 
caratteristica generale del berretto è quella di stero 
per miracolo sulla testa. Ogcuro ha nu bastone 
e, so prò, un cano: bernardiner. 

Pare però che lo spirito di corpo comurichi agli 
associati un certo spirito di prepotenza. Giorzi or i 
sono, gli studenti di medicina si adunareno, in un !o- 
cale uciversiterio, por eleggere l'ufficio di presidenza 
della loro Società di mutuo soccorso. La ssduta finì 

‘una bastonatura generale: i semiti o non anti. 
semiti proponevano a presidente un israelita; gli 
antisemiti, che costituiscono la maggioranza — 
poichè quasi tutte le corporazioni sono, in politica, 
conserzatrici, e quindi partigiani dello Siocker vien- 
nese, signor von Schonerer — non trovarono sltro 
modo per impedire l'elezione cho quello di inco- 
miaciare il baccano colle grida e finirlo colle ba- 
stenate. 


| 
| 
I 


RS 

Dae domeniche or seno, di sera, sai studenti della 
berretta bisnca fermsroro un tale per una via de- 
seria della Leopoldstudt, gli chiesoro ee foste non 
so chì, e, senza aspettare risposta, lo legserono 
meglio che poterono. L'infelice, un tal Pestoka, ne 
ebba di tali 
vetto rinunciaro al matrimonio; scrisse una Jettera 
alla fidanzata, © sparì: di lui ron sì ha più notizia. 
Si dice che sia scomparso; e si aggiunge che quelli 
che lo aggrodirono erano studenti falsi. Pare infatti | 
accertato che de' giovani di cattiva intenzioni adot- ; 
tano la berretta dello Benschenschafien, sffino di | 
dare un colore universitario ai loro atti di prepo- | 
tenza. 

Ma c'è altro: una sera di questa settimana sei 
stulonti dal berrettino incontrano un giovane per 
strada e gli domendano l'ora: egli risponde che nen 
ha orologio, e n'ha in replica un carico di basto- 
nato, da cui, benchè coraggicsissimo @ fortissimo, 
non riesco a difendersi cha debolmente, Grida the 
non li conosco, che è italiano, e si sente insuîtato 
con queste bello frasi: Verfluchter italiener! Wal- 


| votanti 346: favcrevoli 85, contri 


| carismento relativo fu trasmesso alla procura gene- 
| di un complotto di anerchici. 


| diziaria per l'incendio scoppieto negli uffisi del regi- { 


scher Hund!? (Maledetto italiano! Cane di ni 
tino!) L'aggredito — un tal Cimadori di Triésfa 
— ne ebbe per dua 0 tre giorni di letto, Quanto 
egli aggressori, è escluso che si tratti di studerti 
falsi: erano studenti davrero. Soltanto l'aggres- 
siore non era determinata da inimicizie nè fer 
sonali, nè di corpo, nè di nazionalità. Quei: sei 
studiosi, alla fino di una Eneiperei (baldoria), ave- 
vano deciso di legnare il primo in cai si fossero 
imbattuti per strada! Poveratti! 


>< 

A proposito di quel ver/luchfer italiener.. Uno 
dei Fouilletonisten della Neue freie Presse retuzo 
da una Lanspartis nella « Slavia italiana » ha vo- 
Jato mettere in carta le sue impressioni, descrivere 
la cose vedute e riferire quelle udite. Fra altro, in 
una sppendico di tre piedi (cerchè non di quattro?) 
egli racconta d'essersi trovato in mezzo ad un gruppo 
di < slavi italisni >, i quali non avevano parole che 
per maledire il governo italiano, rimpiangere l'au- 
striaco, e per mmifestare la loro ferma persua- 
sione di veder di nuovo i reggimenti tedeschi, 
boemi o eroati calar nel Frinlî. Uno disse: « Se 
varranno, insegnerò io lora la strada! ve! gli altri 
in coro: « gliela insegneremo tatti1». Possibila — 
domando io — che deve un contadino ignorante e 
malvagio dice una corbelleria, si trovi per l'appunto 
un redattore della Neuc Presse a rascoglieria per 
stamparia ? Si può, però, dubitare anche del rac- 
conto, visto che quel redattore he un cognome il 
quale ricorda il patriarca ed il vizio per cui di- 
vanne celebre l'irreverenza figliolo di Cam! O che 
quel signore vorrebbe mobilitare dei corpi per non 
far aspettare indarno i suoi ottimi sloveni O perchè 
dimentica che essi, anti-italiani (dice lui) in Italia, 
sono ant'-tedeschi în Austria ? E non l'ha inventata 
poi l'Austria questa famiglia della razza slave, per 
cui si vuol a forza fsbbricare una lingua e (bisogna 
ben riderne) anche una letteratura ? 


D< 

ltro che pigliarsela cogli Italiani: pigliatevela 
coi Bcemi, che vogliono l'imperatzre coronato, e 
non per semplice cerimonia (così ha detto il Gregr 
Paitro giorno a Praga), colla corona di Sin Ven- 
ceslao; pigliaterela coi Polacchi cho vogliono co- 
stituire un regao di Polonia per ua arciduca; pi- 
Rliatevela coi Croati che vogliono l'imperatoro cc- 
ronato ad Agram. Mi ricordo anzi, che tempo fa 
ci fa qui a Vienna un'adunarza di Bocmi, ia cai 
si procltmò che Vienna stessa è uaa città slava, 
cha i Tedeschi non si contano che per una mino- 
ranze, e che la liogaa tedesca è la lingua che ci si 
parla meno. Dopo questt, l'ender a raccogliero com- 
piacentemento le corbaileria degli sloveni del Friali, 
è came vendicare Sédan col detronizzare il re del 
Gambodge. 

E psr oggi, fo punto. 


— = 


CASSETTA POSTALE 


INTERNO. 

Parlamento. — Ecco i risultati delle tre votezioni 
per appello nominale avvenute ella Camera nel'a se- 
duta di ieri: 

Ordine del giorno sospensivo prosentato dall'onore- 
vole Baccarini: votanti 432: favorevoli 170, contreri 
252, astenuti 10. 

Ordine del giorno Luzzatti per 1” 


es 


Jercizio di Stato: 
i 247, astenuti 44. 
Ordine del giorno della Commissione, accetisto dal 


| ministero: votenti 429: favoreroli 237, contrari 188, a- 


atennti £ 
Quindi, la Csmera sì è prorogata fino el 15 di gene 
naio. 


eri le Giunta per il credito agrario prese atto 
del disegno di legge, ed incaricò l'onorevole Pavesi di 
riferirne dopo le ferie. 

La per il progetto di legge suila 
cnccia si è in questo, mese messa d'accordo sulle prin- 
cipeli questioni che il progetto aveva sollevate. Sembra 
certo che nei primi giorni dopo le vacanze perlamen- 
tari essa ncminerà il suo relatore. 


Reggio]Emilla. — lì comm. Ulderico Levi fa eletto 
deputato con_5564 voti; Amilcare Cipriani ne ebbe 
1281; Pietro Sbarbaro 305. 

Billano. — Vsnne affisso un manifesto firmato dai 
s'ndaco e dagli assessori municipali, nel quale si fa 
appello alla carità cittadina per evitara la crisi cpe- 
raia. It comune di Milano concorse intanto per 10,000 
lire. Il manifesto ha fetto ottima impressiene» 

Bologna. — È terminata l'istruttoria del processo 
per il tentato assazzinio del delegeto ‘Panzani. L’in- 


rale. Credesi che le risultanze affermeranno l'esistenza 
Potenza — Continuano lo indagizi dell'autorità giu- | 


atro di Potenza. Sembra che quell’incendio sia dovuto 
@ causa dolose. Parecchi indiziati furono’ tratti in ar- 


gabinetto inglese di decidere al più presto la questione 
delle finanze egiziane per- prevenire la Germania e pre- 
sentsrai al Parlamento con un progetto secettato delle 
potenze. Dicesi che l'Inghitterra, per aver l'appoggio 
della Francia, rinuncierebbe anco ella riduzione del- 
l'interessa del debito. 


7. A proposito della voce corsa del viaggio del prin- 
cipe di Bismarck a Parigi, la stampa avanzata ricorda. 
i fischi fatti al ro Alfonso di Spagna. 

1, Il meeting tenuto iari l’altro sera dgli anarchici | 


è riuscito insignificante. Gli intervenuti arrivavano ap- 
pena a tre centinoia. 

Berlino. — La Cosiferenza si differirà per otto giorni. 
Durante questo tempo continueranno i negoziati fra i 

ci 

Iipala. — Processo del Niederwald. La corla impe- 
risle di Lipsia ha condanneto a morta Reissdo:ff, 
Rupsch e Kuechler; a dieci anni di lavori forzati Bach- 
mena © H lzbauer ed ha prosciolto dall’aecusa Scohs- 
ge2, Rbenbach e Tosilner. 

Affermasi che l'imperatore Guglielmo avrebbe espresso 
l'intenzione di graziare i tre condannati alla pena di 
morte; ‘ma i cireoli politici sarebbero contrari a que- 
af’atto di elemenza. 

Costantinopoli. — Corre voce essersi costituito a 
Salonicco un comitato per tener viva l'agitazione in 
quelle regioni. 

Mew-Werk. — Il generale Grant fa condannato a re- 
stituire al banchiere Vanderbalt una somma di 155 
mila dollari, prestatigli tre giorni prima dal fallimento 
del figlio. " 

VARIE 

Sseondo un dispaccio del Daily Ners, il prezzo del 
cotone in Egitto ba sofferto ua ribesso così conside- 
rerole che l'amministrazione del demanio ha differito 
la vendita pretedenfemante annunziate. La raccolta del 
cotone è ststà tanto fruttifera che oltrepasserà proba- 
bilmente tre milioni di centara (300 milioni di bbre). 
Venerdì scorso agli incanti delta biblioteca Siston- 
Pork a Londra è stata venduta per il prezzo di 123,750 
lire l'opera Psalmorum Codex cum Hymnis, Oratione 
dominica, Symbolis et Notes Musicis impressa a Ma- 
gonza nel 1459 da Faust @ Schceffer. 

+, È uscito l'ottavo fascicolo della Biblioteca umo- 
ristica, edita dal Perino. Contiene Itre Giuli dell'abate 
Costi 


RICORDI DI UN GIORNALISTA 


Il mio primo giornale. 


Chi salvò tutto fu Carlo Piacentini, îl qualo 
— 0 ha ancora — ii barnoceclo dell'’ammi- 
nistrazione molto pià procuaciato di noi altri due. 

Stavamo per sciogliere la seduta, senza avere 
preso una deliberezione qualunque, alicrchè egli 
sorse improvvisamente sslamando: 

— Ho.un'itea! Il giornale da solo non può vi- 
vere; il prezzo di «bbonamento alla lettura, per 
quasto sia mite, è ancora troppo elevato per chi, 
avenéo due soldi disponibili, preferisca investirli in 
carameîle, in castagne secche o in una trottola; il 
vero pubblico che ama la letteratura è troppo scarso; 
Un'ora non può avere anzunzi nella quarta pagina, 
come i fogli inglesi e fra 
spaccio all'estero, cioò nelle attre camerato. lo prc- 
pongo, quindi, una combinazione letterario-com- 
merciale. Apriamo un ceffò e diama il nostro pe 
rioéizo in lettara gretuita si clierti che frequente 
ranno la nostra bottega; prendiamo, cicò, i merlî 
per la golaccie, e g'i utili che ricaveremo dalla me- 
scita delle nostre bevande compenseranno la pas- 
sività della pubblicazione. 

La propost» fa accolta con entusiasmo! 

Si feco il conto di cassa e si trovò cha avevamo 
ventiseite soldi. Bastaveno per l'impianto del negozio 
che doveva consistere, per il primo momepto, in un 
paio di bicchieri, un paio di cuschisini di stagno 
un frallizo e qualche oncia di liqui 

Dus giorni dopo un cartellone a caratteri rossi, 
verdi e gialli annanziava al colto pubblico la so- 
Jenne inaugurazione del nostro caffè, coll'avvertenza 
che sarebbe rimasto aperto darante tutte le oro d 
ricreazione. 

Il primo giorno di ese 
trionfo commerciale per sci e di soddi-fazione per 
i consumetori che accorsero in filla. Un suscesso 
tale, insomme, da rendere gelosi il caffà Cova e il 
caffè Martini! 

Con dieci centesimi di liquirizia servimmo — se 
ben mi ricordo — quaranta bibite a due centesimi 
l'una. Benefizio neito: SETTANTA cENTESIMI, 

Fa una giornata di trionf» — ripeto. — E quelle 
che la seguirono le somigtiarono. 

Non avenio oramai più preoccupazione di sorta 
per la questione economics, io e Giovanni Piacen- 
tini lasciammo a Csrio tutte le cure dell'ammini- 
strazione, e ci consacrammo interamente a dare un 
meggiore sviluppo al giornale, dividendcci fra noi 
le diverse rubriche. 

Piacentini traltava ls questioni politiche, metteva 
a posto l'Europa, e di tanto în tanto dava sfogo alla 
sua vena poetica con liriche patriottiche sui metri 
del Berchet, ch'era il nostro vate prediletto. 

lo, invece, mi ero dedicato unicamente all’appen- 
dice, per la quale inccminciai un romanzo: Cele- 
stina, ossia la figlia dell'Innominato, che doveva 
essere la continuazione dei Promessi Sposi!? 

Quando un caso di natara non molto dissimile 
da quello che mi aveva fatto perdere il trono alla 
scnola di Sant'Orsole, ma molto più grave, soprag- 
giunse a troncare, o, per dir meglio, a interrom 
pero la mia carriera di giornalista. 

Al prefettino, nel fraltempo, era successo nella 
direzione della camerata un suo cugino — Vitali, 
anche lui, di casato — e che noi chiamavamo lom- 
bardescamente il Geppa, perchè era dotato di una 
bazza fenomenale. Costui era tutt'altro uomo del 
suo parente e predecessore; era un ignorante, fe- 
stidioso, rozzo, e però antipatico @ tutti. Toma, 
quindi, quasi inutla aggiungere che noi lo rispet. 
tavamo' poco. Qiazdo ci si offriva l'occasione di 
furgli delle burle, anche di cattivo gusto, ci guar- 
davamo bene dal lasciarla sfeggire, x 


Egli capiva — ci voleva poco! — che noi l'ave. 
vamo in fasce, © ci ripagava a misura di carbone. 
Una sera, durante l'ora di studio che precedeva 
la cene, egli mi accusò di non mi ricordo più quale 


‘uno scapaccione ciò che il Metastasio cantò della 
voce dal sen fuggito, che 

Più richiamer non vale; 

Nom si trattien lo strale 

Quando dall’arco uscì 

Il Geppa, a quell'attacco inaspettato, si rizzò fa- 
rioso come se lo scapaccione fosse caduto sopra 
tina molla, mi squadrò da capo a piedi con un at- 
teggiamento terribile che,lo rese quasi bello anche 
ai miei occhi, gettò a terra con dignità tragica un 
suo mantelletto che portava eternamente sulle spalle, 
e uscì a passi concitati per denunziare al rettore 
l’onta patita. 

Due ore dopo, io mi trovavo nel gabinetto del 
rettore, alla presenza di mio padre, di mia madre 
e di mio zio, prepostc-parroco di San Giorgio al 
Palazzo, chiamati d'urgenza. 

In quell'istante avrei preferito trovarmi cento 
braccia sotto terra! 

Era là anche il Geppa querelante. 

— Quello sciagurato — disse il rettore appena 
tai entrato, additandomi ai miei parenti — quello 
sciagurato ha osato dara uno schiaffo al signor 
Vitali suo superiore, qui presente!.. Dopo ciò, io 
non voglio, io ron posso più tenerlo nel collegio, 
© ve lo riconsegno, perchè... 

Io nòn potevo ancora, alla mia etò, sapere quale 
differenza sostanziale corresse nel codice della ca- 
valleria fra uno schiaffo e uno scapaccione, ma 
sapevo henissimo che una differenza materiale c'era, 
perchè avevo battuto il Geppa sull’occipite, e non 
sulla guancia; e però interrompendo tutto 
coloso il rettore, scappai fuori a dire: 

—'Ma io non gli ho dato nno schiaffo. 
dato una scopola (parola milanese che corrisponde 
esattamente a scapaccione, scapessone, scappellotto, 
vocsboli dei quali ignoravo arcora l'esistenza, seb- 
bene ne concscessi profondamente il valore per 
esperienza mia propris). 

Udendo la mia dichiarazione, il rettore e i miei 
parenti conversero i loro sguardi sul Geppa come 
per sapere da lui se io avevo detto il vero. 

Il meschinelio, dopo avere balbettato qualche pa- 
rola inintelligibile, finì per ammettere che aveva ri- 
cevuto una scopola e non uno schiaffo. 

— La cosa muta d'aspetto! — sorse allora a 
dire lo zio preposto, colla gravità teologica che gli 
era abituale. 

E N s'intavolò una lunga e seria discussione fra 
lui e il rettore — due preti! — sulla natura degli 
scapaccioni, 

E lo zio fa abbestanza eloquente per ‘ottenere 
una riduzione di pena. 

Invece d'essere scacciato dal collegio, fai con- 
dannato a un mese d'isolamento completo dal con- 
sorzio dei miei compagui. 

Una specie di domicilio coatto che in fondo non 
mi dispiacqus troppo, perchè durante quei trenta 
giorni non frequentai la scuola. 

Ma chi ci perdette fa la lettsratura italiana, perchè 
non potendo più continuare la mia collaborazione 
al nostro giornale, il romanzo Celestina, ossia la 
figlia dell’Innominato (continuazione dei Promessi 
Sposi) rimsse per sempre interrotto. 

Quando fai riabilitato, Ua' Ora non era più che 
una reminiscenza. 

Solo il caffà fioriva ancora; se n'era, anzi, per- 
fezionato il servizio, aggiungendo allo spaccio della 
tintura di liquirizia, anche quello delle limonata. 


SPORT 


HI terreno delle Capanzello ed Il Jeckey Club. 
Varie volte abbiamo parlato della Società delle 
corse di Roma, e con soddisfazione abbiamo reg: 
strato i Insinghieri elogi da tutti accordati alla per- 
fetta sistemazione delle tribune, della pista, dello 
scuderie, ed al grandioso assieme del terreno dello 
Capannelle che:fa onore alla capitale ei allo sport 
italiano 
La Società delle corso di Roma trovasi però alla 
vigilia di pagare con îl suo scioglimento gli elogi 
così meritevolmente ottenuti, e ambito l'onore di 
avere sola in Italia un terreno degno di figurare 
in qualsiasi capitale d'Europa! 
Nell'assomblea tenuta il 19 dicembre, il duca di 
Fiano, segretario della Società romana, dichiarava 
ai soci, che in segnito al mediocre risultato finan- 
ziario ottenuto dalla riunione di primavera e a quello 
completamente passivo della riunione di ira 
il debito creato dalla Società, sia per i lavori delle 
Capannelle, sia per la passività delle sue riunioni, 
ascende a lire 150,000. 
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Il nobil duca aggiungeva, che solo îl Comitato 
essendo responsabile del debito creato, e che non 
vedendo în un prossimo avvenire probabilità di 
estiguerlo, riteneva opportuno per la Società dî 
cedere le costrazioni tulte delle Capannelle al Jockey 
Ciub, il quale in compenso di tale cessione assa- 
merebbe la totalità dei debiti della Società di Roma. 

Il marchese Frances:o Vitelleschi, da abile ora- 
tore, e con l'attorità della sua parola, trasportava 
la questione sopra un terreno delicatissi is 
strando con pronostici scoraggianti quanto poco 
sarebba decoroso per i soci, semplici sottoscrittori 
di una quota snnua, di lasciare maggiormente e- 
sposta e non coperta" da rovinose eventualità, la 
responsabilità del Comitato. 

Un ordine del giorno presentato dal signor Tito 
Piacentini veniva accettato senza dissassione, ed 
autorizza il Gomitato della Società romana a trat- 
tare con il Jockey Club la cessione del terreno 
delle Capannelle! 

La parola scioglimento non è stata pronunziata, 
è vero, ma'è evidente cha cedendo il suo terreno, 
la Società di Roma non avrà più nè ragione nè 
possibilità di esistere. 

Non discatsremo sopra la legalità di tale radi. 
cale provvedimento; ci permetteremo soltanto d'in- 
dicare quanto simile detarminazione possa essere 
rovinosa per il nascente Jockey Clnb, e coma pc- 
tevasi evitere una poco decorosa liquidazione in- 
flitta alla più vecchia Società di corse italiana ! 

Se, come venne affermato dal duca di Fiano, il 
Jockey Club è disposto ad assumere le passività 
della Socistà delle corse di Roma, dovrà ogni anno 
togliere dalle sue rendite, ancora ben meschine, 
una rilevante somma che possiamo calcolare în 
lire 20,000, poiché anche i commissari del Jockey 
Club non vorranno, per le medesime ragioni di de- 
licatezza-additato da‘ marchese Vitelleschi alla So- 
cietà romana, impegnere le rendite da loro ammi- 
nistrate oltre quell'epoca per la quale i soci si sono 
impegnati appartenere al Jockey Club. 

Ecco adunque il Jockey Club Italiano, disponendo 
di appena lire 50,000 annue, ebbligatò di ridurre di 
20,000 lire le'-somme da lui destinate all'incorag- 
giamento ippico nszionele, e quindi perdendo una 
parta della sua autorità. 

Al Jockey Clab, è vero, tornerebbero i non in- 
differenti incassi delle riunioni di Roma, ma poichè 
sono insafficienti alla Società romana, lo saranno 
egualmenta a! Jockey Club, senza contere che sotto 
la classica ed indiscutibile direzione del Jockey Cinb 
le corse di Roma perdaranzo quel sachet cha piace 
alla popolezione romana, sppassionata per i severi 
© duri steeple-chases, e’soppresse le corse con osta- 
coli la strada delle Casannelle sarà da essa ben 
poco frequentata | 

Il rimedio allo stato, in apparenza molto critico, 
delle sue finanza, la Sccietà di corse di Roma lo 
aveva a sua disposizione, ed aumentaudo lo suo 
rendite e riducendo l'importanza del suo generoso 


programma, 

li terreno di Roma è indispensabile allo sport 
italizno, quindi al Jockey Ciob, essendo il solo 
campo di corse in Italia dove si possa con decoro 
correre il Derby reale ed altri grandi premi na- 
zionali. 

Non potrebbe il Jockey Club corrispondere alla 
Società romana un annuo canone di Nra 5000, ia 
compenso delle spese sostenuto în un terreno di 
cui tutta Itelia usufruisce, tsatro delle fature grendi 
lotte ippiche itsliane che il Jockey Club ha mis- 
sione di regolare e scopo di dirigere e sorvegliare ? 

Senza poi comprometterei risultati della sua riu- 
nione di primavera, la Socistà di Roma potava ri- 
durre di almeno 7,009 li-a i, sno programma già 
ricco del D.rby di lire 24600, dello steeple-chase 
reale di lire 6.00), © di un prem'o del municipio di 
lire 5,000, e questa econorria non avrebbe certa- 
mente diminnito a'lo Copannelle il numero dei ca- 
valli, né al'o:tanato ua solo pedone! 

La riuzione d'au'uano poteva poi rimendarsi a 
tempi migliori. 

Po: ckey Club, inspirato da un sentimento 
di equità e di prudeste economia, rinurziando all'idea 
di divantare proprietario della Capannelle, respingere 
le offerle del drca di Fisno, e contribuendovi con 
meritato concorso, dare alla Società delle corse di 
Roma la possibilità di conservare il suo tarreno, ed 
al suo comitato la fiducia nell'avvenire! 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Valle. — /n bocca al lupo, commed'a în 4 
atti del sigaor Lion Lara, 


Confesso francamente che io mi trovo ella im- 
possibiltà di dare un giadizio qualsiasi sulla nuova 
commedia del signor Léon Laya, /n bocca al lupo, 
tradotis da T:baldo Checchi, e rappresentata al 
Valle ieri sera per la bencficiata del comm. Cesare 
Rossi. Senza poterne dire le ragioni, è un fatto che 
quel lavoro ha prodotto ieri sera sul mio orga- 
nismo nn efffto abbastanza strano. Dopo il primo 
atto mi son sentito vincere da uza specie di tor 
pora ineffabile che mi costringeva a chiudere gli 
oschi ia un oblio assolut» di me e degli altri, colla 
mente inerte e l'udito mollemente esrezzato da un 
preflavio di consonaoti e di vocali armoniose nelle 
quali non riuscivo a raccapeztare una parole. Ero 
magnetizzato. 


Ogni tatto, distratto da un applauso, aprivo gli i 


occhi e vedovo sulla scena la signora Duse c il si- 


gnor Andò che parlavano di amore. Qualche volta 
il mio sguardo incontrava il sipario calato, ed el 
lora per moto istintivo mi volgero a dare un'oo- 
chiata sì nimerosò pubblico che, tutto serio e com- 
posto, aveva l'aria d'assistoro ad una conferenza di 


Io sapevo fin dal primo atto che la signora Duse 
era maritata; ma nello stesso tempo era anche ra- 
gazza, perchè il marito era scappato nella prima 
notte del matrimonio. Viceversa era anche vedova, 
essendoci una questione di divorzio all'orizzonte. 
Questa di essere ragezzo, maritata e vedova nello 
stesso tempo m'è parsa una situezione interessan- 
tissima per una donna: ma che io, uomo, non sono 
in grado di apprezzare al suo giusto valore. 

In questo stato di cose la signora Dase era cor- 
teggiata assiduamente dal siguor Andò. Se non 
erro, la crisi deve essere {avvenuta nell'intervallo 
fra il secondo ed il terzo aito,je pareva chè tutto 
fosse finito. Ma poi il signor Andò 6 la signora 
Duse si sono sposati, e non c'è voluto meno di altri 
due atti di preparativi per ridurli nelle condizioni 
opportune per l'avvenimento di una seconda crisi. 
E forse, senza l'intervento del commendatore Ce- 
sare Rossi, resta il dubbio se ci sarebbero riusciti. 
A quell'età|... Che razza di commedie, santissimi 
Numi!.. Dice che in Inghilterra, dove ha luogo la 
scena, queste coss avvengon ssmpre così, Non di- 
scuto. Noto che in Italia, se Dio vuole, siamo molto 
piò spicciativi. 

Eppure mi hanno assicurato che la esecuzione è 
stata oltre ogni dire lodevole: un'esecuzione piena 
di sfamature, mirabilmente rese dalla siguora Duse 
e dall'Andò, tanto da costringere ogni tanto il pub- 
Blico a ribellarsi contro l'inerzia invadente del suo 
spirito ed a battere fragorosemente le mani. Però 
la sua tolleranza ha avuto un limite estremo, ed 
alla fine del quarto atto, un rumore mal represso 
di piedi impazienti diceva che quella specie di amori 
di Dafni e Cloe non era per il pubblico di sover- 
chia soddisfazione. Del resto, bellissimo teatro, ad 
onta della votazione della Camera che ha distratto 
naturalmente una quantità di spettatori, rimasti a 
discutere nei circoli politici e fiaschetterie circon- 
vicine. E un applauso beliissimo a Cesare Rossi. 
che colle fedine all'inglese pareva tale e quale il 
ministro Magliani con annessa convenzioni. 


23 dicembre 


2, Il Consiglio comunale di ieri sera ha discussa la 
proposta del novo convilto nezionale. 

L'assessore Placidi svolse la proposta con molto ca- 
lore, © dimostrò i vantaggi che avrebbe la nostra città 
coll'impianto del convitto nazionale. 

Alla fine la proposta fa approvats, ed il Consiglio si 
riunì in seduta segrete. 

, Come presidente del comitato centrale di soccorso 
per i eolerosi, il duea Torlonia ha disposto che la 
somma di lire diecimila sia destinata a beneficio degli 
emigranti sbarcati a Pianosa dal piroscafo Matteo 
Bruzzo 
Sobato scorso hanno avuto termine in Roma gli 
esami scritti © orali per l’abilitezione all'insegnamento 
della liogua © letteratura francese. 

Di diciassette concorrenti, quattro soli, a quanto ci 
verne riferite, avrebbero raggiunto l'idoneità, e fra 
questi, con bella votazione, due alunne della. sccola 
municipale superiore Erminia Foà Fasinato alla Pa- 
lombelle, le signorine Maria De Petris e Emma Moreno. 

Tal sucoesso, mentre torna a lode delle due brave 
giovani che lo hanno conseguito, offre una prova di 
fosse bisogno, del buon indirizzo 
Scuola superiore della Palombella al 
l'insegoamento delle lingue estere, e specialmente di 
quella francese, a cui attende con tanto vantaggio per 
le elanne, l'ottima maestra signora Gotelli. 

Note funebri. 
morto ieri il conte Carlo Pianciani, sesondogenito 
della famiglia Pianciani 

Egli fa per verii anni presidente della Camera di 
commercio. 

Per la sua morte prenderanno il lutto molte famiglie 
dell’aristoerazia romane. z 
<.'1l maggiore d'artiglieria Don Joan Da Dominé y 
jMsisieres, morto ieri, trovavasi da circa cinque anni 
in Rome, come addetto militare in seconda alla lega- 
zione di Spagna presso la nostra Corta. 

Era molto amato dai suoi colleghi e da quanti eb- 
bero cccasione di avvicinarlo. 

Oggi ba evito Inogo il trasporto fanebre della salma 
dsl palazzo di Spagna ella chiesa parrocchiale di Sar- 
tAndrea delle Fratte e al Campo Vreano. 
battagliore di bersaglieri preceduto dalla musica 
militare, rese gli onori. 

Dirigeva il lutto i1 colonnello di stato maggiore Da 
Aggirre, spegnuolo. 

Sul carro di seconda classe vennero poste moltissime 
corone. Due più grandi inviate dell'ambasciata e della 
legazione spegnuola erano portate a mano dai dome- 
stici. 

La Casa Reale e il corpo diplomatico erano rappre- 
sentati nel lungo corteggio di cui facevano ' parto 
Reale’Accademia di Spagna con tutti i pensionati 
ministri esteri col personale delle legezioni, una gran- 
dissima quantità di ufficiali di tutte le armi, @ moltis- 
simi signori dell’arisiocrazia romana. 

1 cordoni erano tenuti dagli attaché militari in alta 
‘uniforme. 


{ ——n 
Riceviamo una dolorosissima notizia. Il profes 
giore Fiòrentino, il vigoroso pensatore che scrisse il 
Telesio el Pomponnazzo, © che attualmente teneva 
la cattedra di filosofia, già coperta dall'ilustre e 
eompianto Bertrando Spaventa, è morto a Napoli 
ieri sera, È mancato nella piana attività dell'intel- 
letto e mentre stava preparando un'opera sul primo 
secolo del risorgimento italiano, per la quale aveviî 
yaccelto un materiale enorme e prezioso, e che do- 
veva presentare all'Accademia dei Lincei il 31 di- 
cembre. 
Di questo illustre uomo che lascia un vuoto în 
rimediabile nella schiera dei nostri pensatori, di- 
remo più diffasamente. 

=————= 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Parigi, 23. 

Ritiensi generalmente che l'annunzio del viaggio 
di Bismarck a Parigi venne dato per provare la 
impressione che avrebbe fatto sull'opinione pub- 
blica. Questa essendosi dimostrata ostile, l'idea del 
viaggio verrebbe abbandonata. 

Nondimeno, l'ambasciata non l'ha finora smentito, 
ed i Tedeschi residenti a Parigi ci credono. Il Soir 
ieri sera affermava recisamente che Bismarck verrà. 

Vista l'impossibilità di terminare la discussione, 
il Senato voterà il bilancio dell'entrata e quindi il 
credito di 800 milioni per le spese provvisorie dei 
primi mesi. 

Si fecero numerose perquisizioni relle caserme 
di Parigi allo scopo di trovare degli stampati anar- 
chici. I detentori caranno, nel caso, inviati in Al- 


La Senna continua a crescere, minacciando di 
invadere il deposito dei vini. 
Berlino, 3. 
Aumenta l'incredulità sulla gita di Bismarck a 


Parigi. 

È imminentissimo il riconoscimento dell'Associa- 
zione africana per parte dell Olanda, dell'Austria 
e della Spagna. 

L'inasprimonto della Francia verso l'Associazione, 
prepara invece maggiori difficoltà alla Conferenza. 


Coma preannunciammo a suo tempo; la Commis- 


| sione d'inchiesta sulle tariffe doganali si è proro- 


gata a quattro mesi, per presentare le suo. defini- 
tive deliberazioni intorno alla perte agraria. Ficora 
ha ricevuto 1800 risposte ai suzi quesiti: e‘queste 
stsnno stampandosi. 

Si ritiene che le sue conelusioni intorno ai dszi 
doganali, cereali e tariffa fsrroviarie, in relezione 
ai bisogni dell'agricoltura, verranno presentate al 
Parlamento prima che discutasi la quest'one agraria, 
testà promossa. 

La Commissione medesima ha anco principiata 
l'inchiesta industriale. 


Fra pochi giorni si aprirà a Palermo una nuova 
stazione zootecnica, per promuovere l'allevamento 
del bestiame e la coltura dei foraggi. Sarà la terza 
nel regno, con quelle di Pertici e Reggio Emil; 


Continuano le intimezioni per i lavori d'indole ; 
agraria ai proprietari della zona di dieci chilometri, i 


che è la prima destinata ad avere i lavori di bori- i 


ficamento dell'Agro romano. Per grandissima parte, 
gli stadi per i detti lavori-sono.già fatti, ed a pa- 
rechi proprietari sono state anco comunicate le 
istruzioni sopra ciò che devono mettere in opera. 

In questi ultimi tempi, la Commissione per il bo- 
nificamento agrario ha tenute diverse sedute, sotto 
la presidenza dell'onorevole Peruzzi. 


— DIO 


FEDERICO ALLEGRUCCI tac"sur- 


limento Farmacenuco Romavo in piazza S. Chiara, 
ha l'onore ed il piacere d'iuformare come questo 
Tribanale di Commerzio shbia non solo omologato 
il Concordato segalto con i ereditori di lui, ma ne 
ha dichiarato scusabile îì fallimento, ordinando la 
cancellazione del suo nome dall'Albo. 

Riabilitato così noli'eser:izio del smo commercio 
e sopratatto nel n°ms, perch4 si dichiarò a lui non 
imputabile quel disastro del quale fa invece vittima, 
ora riprende con maggior lena gli affari, e se non 
gli manclierà, come spora por le prove carissime 
ricevute finora, la bensvolenza degli amici e dei 
clienti, si ripromete di riprendere più intmiirep- 
porti colla sua clientela. usando!e tutte le facilita 
zioni e possi 


PI Le Di 
Majoliche Cantagalli. Gafo ta 
tagalli, proprieteria della fabbrica di Maionche srti- 
atiche in Firenza. fuori ia vorta Romana, ha sperto n 


e] reo 


È stato pubblicato un opuscolo, il quale tratta del 
nuovo sistema di Denti e Dentiere senza 
grappe, nè molle, lascisndo il palato libero, come 
pure delle orificazioni ed operazioni insensibili. 
Ventibile al prezzo di L. 2 presso l'autore D.r 
ADLE®, dentista delle Scuolé Americane, 114, 
via Nazionale, primo piano, Roma. 


LA SETTIMANA 
(Vedi avviso în quarta pagina) 


Mw cet 


Consultazioni private speciali 
per la derme-sifiloiatria © ginecologia 
tatti 1 giorni meno i festivi 
dalle ore 9 1/2 alle 11 ant. e dalle 2 alle 4 pom. 
in Roma, via N.43 

a Falea 


CORRERE, MERCANTILE 


Vedi Avviso in Quarta Pagina. 


; LORIA) 
NAZIONALE j 


DI TORINO 


ESTRAZIONE 
&5° 31 dicembre @% 


€002 Premi del valore di UN MILIONE di Lire 

I cinque Premi principali comporgono una 
montagna d'oro del peso di Chilogremmi 174,58 
d'eguale titolo del marengo, alta circa metri ,25, 
divisibilo in 5 parti equivalenti ad ognuno dei 6 
Premi, cioò: 


Un Premio di Chilogrammi 95,208 d'oro fine 
oppure a richiesta del vizcitore Lire 


TRECENTOMILA 
senza alcuna deduzione. 


Un Premio di Chilogrammi 34,736 d'oro fine 
oppure a richiesta del vincitore Lire 


CENTOMILA 
senza alcuna deduzione. 
Juno di Chil 15,858 d'oro fine 
‘del vincitore Lire 


più altri premi pel valore complessico di Lire 
Duecentoquarantatremila 
Totale 6002 premi ufficiati pei valore di Liro 


es- [N MILIONE e 


ESTRAZIONE 31 DICEMBRE 


Ogni biglietto UNA lira. 
listo dei Biglietti rivoli i con va; 
piro cniprndeto alle Besieno Let. 
nt Piazza Sen 
(Aggiungere 
Cant 50 per l’affrancazione e la raccomandazione 
i letti.) 


G 
A. RAMONI, via Pentheon, 51. 
RAMONI e DOSI, via Nazionale, 25. 
SGAMBATI e BASILICI, via Uffici del Vicario, 
NOVI E FUMAGALLI, via del Corso. 
In Frescati, RUGGERI FELICE, Cortolsio. 
In Albano, LEANDRI AUGUSTO, Negex ai Corso. 
7 


TEATRI 


Domani, a meszogiorno , svrà luogo all'Apello la 
prova generale di caxto del Lohengrin. La prova ge- 
nerale dei costumi avrà luogo venerdì mattine. 


sì è aperto il nuovo Poli. 
teama di Sassari col Riccardo III, opera dal msestro 
Canope, già appleuditissima a Mileno. 

2. Fuori d’Italia b 

La prima reppreseatazione della Teodora di Sardou 


al teatro della Porte SaintMartit 
vamente venerdì sere. 
Spettreoli d'oggi! 

‘VALLE. — Ore # 12. — II padrone delle ferriere. 
SSANZONI — Ore $ 1j2. — Fuochi di paglia. 
QUIRINO — Ore 9. — Commedia com Palcinella. 
UMBERTO — Ore 8 112 — Il cuore e la mano. 
ROSSINI. — Ore 8 1;2 — Streghe, stregoni e fattu” 

chieri. 
‘GOLDONI — Ore e 11? — RapPre”cafezione. 


BORSA DI ROMA 


23 dicerbre. 

X primi corsi pratitati alla ncstra Borsa d'oggi fu- 
rono piuttosto daboli;-più tardi però la fiducia ha ria- 
mimato il mercato e si ebbero corai migliori. 

A contente la Rendita aveva scembi a 98 97 112. Per 
fine mase, esordita a 98 90, si cado a 98 85, per reg- 
“giungere poi il corso di 99. 

Così quotati i Prestiti Pontifi 

Emissione 186064 97 85 — Blount 97 85 — Roth- 
achilà 97 10. 

Osbligazioni Santo Spirito domandate a 474 dopo 
emersi preticato tal corso. 

Le Azioni Banca Generale, cedute in apertura a 619, 
endono a 616 50, per ritornare al primo prezzo. 

Sempre buon contegno le Azioni Immobiliari a 679 
© 630. Per gennaio 682 50 @ 683 fattori. 

Gas 1920 danaro. 

Complementari domendate a 168 tanto per contante 
che per fine. 

Azioni Aoqua Pia 1290. 


FOGLIE D' AUTUNNO j 


Ore 3. Apertura dalla B:-ga Parigi 

Siiano #85: ranens 10 (6 i 
_ Gb Puemdita 98.00, 98 955 Generali 018, 619; In 
satbilari 630, 679 50; Gas 1920. 1925. 


PELEGRAMMI STEFANI 


Berilne, 22. — Un comitato centrale si è inca: 
cato di centralizzare le sottoscrizioni destinate a 
porre a disposizione del principe di Bismarck, come 
prova di fiducia, i fondi per le nuove spese del mi- 
nistero degli esteri, negati dal Reichstag. 

Vienna, 22. — Giovanni Lucas, capo della sezione 
degli effetti alla « Giro und Cassenverei CS 
gnato di quel Baldey che commise ultimamente frodi 
nella Banca in questione, si è suicidato în seguito, 

icurasi, a rimproveri 
l'adempimento 


nella Cassa del debito egiziano rimane sospesa. 

Berline, 22. — È confermato da fonte ufficiale che 
fa issata la bandiera tedesca su parecchi punti della 
Nuova Guinea e dell'arcipelago della Nuova Bre- 
tegna, per appagare i desiderii dei sudditi tedeschi. 
interessati a porre sotto la protezione dell'impero 
germanico le colonie e stazioni commerciali tedesche 
stabilito in quei paraggi. 

Londra, 22. — L'esplosione di Windsor non fa 


"" Bedapent, 2% — La polizia ha scoperto una ti- 
pografia socialista segreta, sequestrato un docu- 


reciso, 23. — La Conferenza ha approvato oggi 
la proposta della Commissione avente per scopo 
di premanire le popolazioni indigene contro l'abuso 
delle bevande alcooliche. : 

Essa rinviò alla Commissione un progetto di di- 
chiarazione per l'interdizione della tratta dei Negri, 
non solo sul mare, secondo i principii già esistenti 
di diritto internazionale, ma anche in terra per il 
commercio che fornisce i Negri alla tratta. 

Fa data quindi lettura della proposta del pleni- 
potenziario degli Stati-Upiti sulla neutralizzazione 
del bacino del Congo, quale è stata formulata dal 


STRENNA per le SIGNORE 


Stabilimento dell’ Editore EDOARDO SONZOGNO in Milano, Via Pasquirolo, N. 14. 


splendido volume contenente un 
Javoro di Mantegazza sulle Gioie 
delle Nozze, versi di Panzacchi, 
romanzi della Guidi, della Sa- 
redo, ecc, L. 2. Presso l'ufficio 
del Giornale delle donne, Via 
Po, N. 1 in Torino e da tutti i 
Tibrai. 


ALBERGHI 


raccomandati 


ROMA 
Albergo di Milano 


Piezza di Montecitorio, dirim- 
petto al Parlamento. Confor- 
tabile, buon gusto, prezzi mo- 
derati. 


Propr. Ans. CanameriLi 
Dirett. E. DetviTTo. 


Lire 650 


POMPE A MANO 


per | Insfiamento 
per dar le deccle al cavalli 
ud ia caso d'incendi 
un getto fortissime senza fativa 


Ogni pompe è corredata delle 
lancie per il getto a pioggia € 
ad ombrello. Il loro estremo 
buon prezzo e la molteplicità 
degli usi a cui ai prestano le 
rendono indispensabili in ogni 
essa sia di città che di cam 
‘pegna. imballaggio gratis porto 
& carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia 


patrons, modelli taglia: 


Franco di porto nel Regno . 
{Un post. d’Europa e Am. del Nord » >» 15— > >8— > 
Un numerò separato, nel Regno, Cent. 75. 


IL TESORO DELLE FAMIGLIE! 


GIORNALE BIMENSILE 
istruttivo, pittoresco, di mode, lavori femminili, ecc. 


Si pubblica al 1 ed al 16 d’ogni mese 


RA FIGURINI COLORATI 
Figurini neri, tavole colorate, tavole di ricami e di lavori d’ogni genere 
disegni da album, musica, ecc., ecc. , 


Chi prenderà l’abbonamento ‘per un’intera annata al giornale IL TE- 
SORO DELLE FAMIGLIE riceverà in 


IDT>INET>: 


1.° Durante tutta l’ annata la 


BIBLIOTECA ROMANTICA ILLUSTRATA 


(otto pagine in-4 ogni 45 giorni). 
2° Uno stupendo 


CALENDARIO AMERICANO DI GRAN LUSSO. 


Î| NB. Fuori di Milano per ricevere franco di porlo i suddetti doni , aggiungere all'importo del- 
l'abbonamento Cent. 50, e fuori d'Italia L. \ — per spese di porto. 


PREZZI DABBONAMENTO: 
. Anno L. 42 — Sem. L. 6 50 Trim. L. 3 50 


pori 


als 
bf bal 


» 450 


slPEmporio Franco-Italianc 
Finzi e Bianchelli, Roma via de 


Per abbonarsi inviare Vaglia Postale all'Editore Edoardo Sonzogno, Milano, Via Pasquirolo, 14. 


Corso 453456 e via Frattina 


Firenze via Panzani 26. 


fi blott.- Freisinnige, con allen sj 
E ien unabhangige, politische 


Carmitato di redazione, © delle sussidiario 
del ij italiano. La Germania, Tae 
r= 


del 5 gennaio. 
Londra, 23. — Il Times pubblica una lettera del 
5 ione siamese a Londra, il quale 


Mi consta che abusando del favore col quale sono 
accolti i prodotti della mia fabbrica, cioè 7 d 
C ci le, ecc. si spacciano 
per tali dei generi di pessima qualità.’ — 

Diffido quindi il pubblico,a guardarsi da simili con- 
traffazioni, avvertendolo che tutti i miei articoli portano 
impresso con un timbro a faece le parole 
LENTANI - MODENA. 

Modena, li 30 novembre 1834 


Groseepz Beccentam 


A PREZZO cerniere cio 
Pier rdt- rà 
nale Fanfulla. 


Es bietet wohl kaum eine politische Zeitung iiren Le- 
in so reichem Masze eine anregende Lektire, bei einer J 
le des Stoffes, zu einem so billigen Abonnementspreise, 
das Berliner Tageblatt, das sich durch seine Reich- W 
ligkeit, Vielseitigkeit u. sorgfaltige Uuswahl seines Inhalts 


einen festen Stamm von 70,090 


‘che man an cine grosse politische Zeitung zu stellen be- 


Atigt ist, in vollem Messe zu befriedigen weiss. 


des Berliner Togeblati 


ie ge 

BA bestchen vornehmlick in Fo!gendem: Die Abonnenten em- 
pfangen nachstehende werthvolle Separat-BI 

Zi llustrirte Wirzblatt WLE, das illustr. 


* Da 

lietrist. Sonntags- 
halle u. die Mittheilangen uber Land- BH 
rienban 1. Hanswirthschaf nebst Indu- 2 

‘©gyweiser und endlich Montags das fevilleton. 

tt: Der Zeltgelfi. 

Tàylich zuceimaliges Erscheinen als Morgen u. Abend- 

siellen Froktionariksich 

ung. — Zahlreiche Spe- 
me von cigenen Korrespondenten an den 


d-Teleare 


Bi lungen. — Reichhaltige u. irohlgesichtete Tages-Neui] 


Hi ketten nus di 


ANNO VI LA SETTIMANA Anno Vi 


GAZZETTA DEGLI INTERESSI AGRICOLI D'ITALIA 


Organo del Circolo Enefile Itoliano 
premiato con Medaglia d’ere 


all'Esposizione Internazionale d'Igiene a Londra nel 183% 


La Settimana, col primo di Gennaio 1885, entra ne 
suo SESTO anno di vita, e continuerà a propugnare gli in- 
teressi agricoli e commerciali del paese, ed in particolar 


rcodo quelli attinenti alla produzione dei vini 
ABBONAMENTO ANNUO 

Per l'Italia . . .-. . . LireS— 

Per l'Estero (Unione postale) » 8 — 

Un numero separato Centesimi 


VIA DELLA VITR N. 40 


ROMA 
Il guanto più conveniente è il 


DERBY 


GLOVE 


Guanto all'Inglese che si vende per sole L. 3.50. Esso è for- 
tissimo, lucido, morbido, cucito con due fili, con 2 agraffe 0 bottoni, 


e ricamato con grossi cordoni di seta. Per maggiore garanzia dei Si- 
gnori Clienti i guanti vengono provati. 


Roma, via della Vite, N.10, angolo al Corso, presso al Negozio Tanfani, orefice, 


— Arretrato Centesimi 30 


Direzione ed Amministrazione: ROMA, Via Palermo, Num. 61 

Gli annunzi per la Settimana si ricevono all Ufficio d'Am- 
ministrazione, Via Palermo, 61, e presso l'Ufficio principale 
di Pabblicità E. Oblieght, Roma, Piazza Montecitorio, 127. 


La quale squisita, de 


(CI CHOCOLAT 


>, prodoWo dalle 
ealebre nibrica di 
PE, SUUFARD 
di Nouchatel (Svizzere) 
gonferma ogni giorno più 


Ja sna reputazione. 
èraecomandettrialiesom. 


ato preve 


alla parto polit ca uno sviluppo 
Dirigersi per gli abbonamenti in Gil 
stale è il mezzo più curo. 


Reichshaupist 
5 Fe 


rsten Autoren. 


Fi liner Tagelilott im nichsten Quartal einen 
E {iner Tai Quartal einen Rechinteres- 


Bressan in drei Biinden von @uida | 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Società riunite FLORIO e RUBATTINO 
SOCIETÀ ANONIMA 


Capitale: Statatario L. 100,000,000; Emesso L. 50,000,000 


Versato L. 85,000,000 


In seguito alla ordinenza di Sanità marittima del 49 andon!> 
con cuì vengono abolite le quarantene per le Isole di Sicit 


di Sai 
della 


rdegna, sonosi a parlire da oggi riattivsti tutt 
Societa quati esistevano prima dello scoppio della epidemia 


colerica 


Prezzi d'abbonamento per l'IMALIA, Anno L. SG - Senestre L. 19 - Triusie L 10 


Chi rimetterà il prezzo d'abbonamento per l’anno 1885 o pel 1° Semestre 
avrà gratis i numeri che restano a pubblicarsi In quest'anno. 


4 LE INSERZIONI 


Roma, 20 dicembre 1834 
La Direzione Goserale 


e 
Stabilimento tipografico dell’Opinione. 


ocialmerbe a fale necpo; esso < 
Cioecslato è mdinprassbito > 


Trovasi vondiila ume nello atoneri cnasiora, Permivee s 
dunghario di tutto Il mezdo. 


FANFULL 


Anno XV. — N. 350. 
23-24 Dicembre 1884. 


si ricevono presso l'Amministrazione e T'Ufficio 
Montecitorio, 12/. — In Firenze, via dei Panzani, 11. = Ie 
— Dalla Francia, l'Agenco principale de Publicità, P. 


incipale di Pubblicità in Roma, pio 
= In Milano, ‘Galleria Vittorio Emanuslo, # 
ari, 92, ruo de Richolico 


sta € 
Oa 11 

{Per Alem, è 
Î Cio, Tuna Tapi 8 


esere 


Io Roma Cent. 5 


Domani, giovedì, essendo chiusa 
la tipografia, non si pubblica il 


giornale. 
Scere di ce dieses 


“PREMI PER L'ANNO 1885 


Tutti gli abbonati attuali al Fanfalla riceveranno 
în premio 


‘ IL MANTCHINO 


conferenza tennta da Cesare Pascanztra nelle sale 
del Circolo artistico di Roma, stampata ora in un 
elegantissimo volume ricco di bizzarre illustrazioni 
appositamente disegnate dall'autore. 

tuffi Ruovi abbonati sarà spedito appena abbiano 

pervenire alla nostra Amministrazione la l 
richiesta d'abbonamento. Has 
1l secondo premio è il numero-strenna del 


PARIS-ILLUSTRÈE 


Gli abbonati nuovi e coloro che rinno- 
vando l’abbonamento al FANFULLA desi- 
derassero ricevere tutti e due i premi do- 
yranno unire al prezzo d’abbonamento 
L. 1 50 per rimborso di spese di spedizione 
© posta. 


Ai lettori che volessero associarsi al Fanfulla 
per l'anno 1885 presentiamo le seguenti 
Combinazioni d'Abbonamenti riuni 
1° Fanfulla © Giornale per i Bambini, 
per un anno L. 33 invece di L. 36. 
2° Fanfulla e Letture per le Giovinette, 
per un anno L. 31 invece di L. DA. 
3° Fanfulla, Giornale per "i Bambini e Letture per 
le Giovinette, 
per un anno L. 41 invece di L. 46, 
4° Fanfulla, Fanfulla della Domenica e Giornale per 
1 Bambini 
per un anno L. 37 invece di L. 40. 
5° Fanfulla, Fanfulla della Domenica e Letture per 
le Giovinette, 
per un anno L. 35 invece di L. 38. 
6° Fanfulla, Fanfulla della Domenica, Giornale per 
i Bambini e Letture per fe Giovinette, 
per un anno L. 455 invece di L. 50, 
"7° Fanfulla della Domeni e Giornale per i Bambini, 
per un anno L. 14. invece di L. 17. 
8° Fanfulla della Domenica e Letture per le Giovinette, 
per un anno L. 12 invece di L. 15. 
9° Fanfulla della Domenica, Giornale per i Bambini 
e Letture per le Giovinette, 
per un anno L. 22 invece di L. 27. 
10* Fanfulla © Fanfulla della Domenica, 
per un anno L. 28 invece di L. 29 


Per le richieste d’ abbonamento rivolgersi all'Am- 
ministrasione del Giornale 
ROMA - Montecitorio, 130 - ROMA 


Preprietà della traduzione, 
(60) 


GIANNINA 


(Dall’inglezo ) 


s x 


È passata una mezz'oré, e la bufera incomincia a 
csimarsi, I maestosi clamori del cielo si fanno meno 
frequenti. { due giovani, non sono più sbberbsgliati 
dal fulgorio delle saette: ma ln pioggia ha raddop- 
pisto it suo vigore: è un diluvio. Nessuno de’dus ha 
ancora aperto booca ; tanto, sarebbe stato inutile, poichè 
con quel frastuono sopra il copo, uno non avrebbe 
ndito la vocs dell'altro. 

Anthony era rimasto sull'iogresso della caverna 
spiando il tempo, e Giannina si era seduta sopra un 
frammento di roccis. Il loro rifugio è una bre 
vità neturalo che nella parte anteriore è alta appena 
da permettere ad un uomo di atarvi ritto; ma il ter- 
reno è cosparso di finizzime sabbia, o lo rozze pareti 
sono adore di ciuffì di ssolopendris, o di asplenil in 
fiore. 

Anthony, dopo di aver fetto capolino a traverso la 
verde cortina naturale, si avvicina alla sua compagna 
C'inforinio. 

— Fra disci minuti sarà tutto finito — dice. 

— E non siamo inceneriti dal fulmine — risponde 
Giannina alzando verso di Îui.l bel vizino sorridente. 


LE NAVI DA GUERRA 


L'avvento della torpedine semovente o siluro, la 
velocità delle torpediniere destinate a lanciarla, quel 
non 50 che di sovrasscitante che hanco sempre le 
armi d'insidia, tatto ciò, insomma, con Gabriel Char- 
mes per sopressello, ha ingenerato nel mondo che non 
vuol mantenerzi estraneo alle cose del mare — che 
ono a intimamento connesso all difesa della no- 
stra care-indipendonza — wna singolar confusione 
inlorno"a ché gosa sia la moderna nare da guerra. 

Codesta confusione l'ha tolta, in nn articolo della 
Nuova Antologia, uno fra i nostri più capaci ed 
intelligenti ufficiali della marineria giovane, il co- 
mandante Giovanni Bettàio. 

Di esso non dirò altro, poichè l'amicizia vera 
dove rispettàre lo modestie; troppo laudare è 
spesso opera di nemico nascosto, più che di palese 
amico. 


* 


Diciamo dell'opuscolo : esso è un programme. 

Il Bettòlo considera nave da guerra quella sola 
che non he altro scopo fuorchè l'azione propria 
collegata alla strategia nazionale. 

L'armata — egli pensa — deve mirare allo scopo 
di conseguire la padronanza del mere in guisa da 
schermire la patria dalla manomessione dei nemici, 
© dall'infliggere ad essi darni razionali in casa loro. 
Or quali sono le unità tattiche di cui deve comporsi 
vn’armata ? 

Chi ha vagheggiato, como il Charmesin ffrencla 
@ molti altri appo nci, ut’armitoi!= di lsncia-silarl 
atta a dar potenza grande con poco sborso di da- 
naro, leggerà nella prima parie dell'opuscolo come 
sia fallaco l'idea di colcro che stimano un mani- 
polo di barche torpediniere bastevole a distruggere 
una nave di grossa mole, quandochè questa sia 
razionalmente governata e corredata di quello armi 
che proprio sono la morts dei lancia-siluri. 

Abbia la nave di linea tal cemmino da tener lo 
torpediaiere sotto il tiro del'o sue artiglierie — e 
ciò nen è poi qualità escezionale nella recenti co- 
strazioni — e lo sciame di piccuti assalitori correrà 
gravissimo pericolo. 

Rimene dunque determinato che uni nave di 
linea deve esistere, come quella che sola può pa- 
droneggiare il mare ed assicurare la possessione di 
taluni opportuni bacini acquei.. Quale sia il tip» di 
questa nave da battaglia il Bettolo non dice; il 
progresso cortinuo delle arti, meccaniche muterà 
mole, armsmento, confgerazione esterna e'partiso- 
lari di architettura di questa nave di linee, poichè 
tatto muta assai rapidamente oggidì. Non lo dice il 
Betiòlo — ma mi permetto dirlo i0, come cosa di cui 
sono consitto — il tipo di codesta nave di linea 
nei lo ebbiamo ora nell'Zialia, nel Lepanto, più che 
nel Duilio e congeneri. Dote precipua di ossa nave 
sia la velocità; con essa offenda e sì difenda; sia 
per quanto si può inscmmergibile. 


* 


Ma so il Beltòlo ron stima facile cosa alle tor- 
pediniere il vincere la navo di battaglia, ciò non 
significa ch'egli delle navi di guerra escluda quelle 
che hanno nel siluro l'arma principale © nel can- 
none l'arma sussidiaria. 

Ed egli lascia agli scopi limitati della difosa co- 
stiera le barche torpediniare (armatella da non te- 
nersi in dispregio, ma che consta di pistole a due 


E colle mani frabtanto s'ingegna di rieomporai i ca- 
pelli; ma come ha perduto parecchie forcine, @ sono 
tutti insuppati, così è fatica sprecata. Il cerchio di ferro 
ba rellentato la stretta intorao alla fronte. Gli spiriti 
dell’urageno pare abbiano sprigionato i suoi. 

Egli se ne sta qualche istante ailenzioso, imbarazzato, 
seguendo il rapido movimento delle industrioze dita 
coi suoi cupidi oschi grigi. 

Indi riprende. 

— Adesso ditemi: ho aspettato che il suono delle 
nostre voci si potesse udire. Quando eravamo nel bosco 
mi sono provato a domendare, ma non ho potuto. ora 
lo posso. Avete quelche novella... qualche ccsa da 
dirmi? presto! 

Giannina eclle braccia sollerete, sta ancora lisciando 
i capelli. 

— Che novelle? — ripete imbarazzata. 

— Ho obbedito agli crdini — prosegue Wolferstan 
‘con un sorrito secco. — Non potete dire ch'io mi sia 
fatto troppo vedere: nel momento opportuno mi sono 
giudiziosamente «quagliato, non è vero? (imitando la 
voea di sua moglie) 

Ella ha compreso, adesso, e con un gasto dispettozo 
lascia cadere le braccio, mentre una lieve tinta rossa 
le colora le pallice guencie 

— Fa abbastanza largo il guiderdone ! — continua 
Avthony aspramente. — Certo, un compenso più splen- 
dido nom psteva esservi offerto. 

Giannina rizra la snella persona e la fronte orgo- 
gliose, e arrossendo sempre di più, risponda com voce 
contenuta : 

— Debbo, per verità, essere scesa molto basso, per 
desero giudicata a questo modo. 

Egli manda un lurgo, profondo respiro, some chi ne 
fome stato privo, 

— D'altronde — soggiunge Isi con un filo di voce — 
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colpî, poichè di soli due siluri può disporre una 
barca terpediniera) inabitabili, a seguo di domare 
in brevissimo tempo le energia fisiche de' loro e- 
quipaggi, ancorchè sceltissimi. Ed assegna più serii 
compiti della guerra guerreggiata ad una torpedi- 
niera d'alto mare, vera nave nel senso marinaro 
del vocabolo, cioò abitabile, alta a combattere di- 
stante dalla terra, autotome, velocissima, fornita di 
doppio motore, tale da resistere alle più potenti 
mitragliere d'oggi. 

Irsofma un esploratore ben armato, un ulano 
che porti seco armi € viveri, e sia in arcione sopra 
un vigoroso e rapido destriero. 


* 

Il Bettòlo ha dunque esaminato dne tipi di nave 
da guerra. Ha egli esaurito l'argomento? 

A me sembra che no. Lo prendo în flsgranto 
poccato d'omissione. 

Fra îl tipo delia nave di battaglia e quello della 
torpediniora di 300 tonnellate, io veggo all'orizzonte 
il famo dello caminiere dell'incrociatore rapido e 
della nave che Bismarck, era intuito dell'uomo di 
Stato, ha chiamato di sercizio politico, ed anche 
di una nuova nave — ancora inedita — ma che 
diventa necessaria finchè saranno adibite all di- 
fase delle costa le barche torpediniere. 

Questa è il trasporto che deve seguire (avendone 
il superioro cammino) le barche d'assalto radunsto 
in stuolo. Non dimentichi il Bettàlo che scaricati i 
dua situri che ha seco, © che possono anche fare 
long feu la barca è disarmata; nè può rifornirsi che 
da un veloce trasporto che le porga nuovo armi. 

Codesta sarà nave sussidiario, lo s0; ma fra le 
nari da guerra del Bottà!o bramorei scorger anche 
le n:vi sussidiario annoverate. Sono all 
buoni il berseg'iere, l'artigliere, il poni 
valleggero; ma non si c'{mentichi l'umile s 
treno cho con alterna vicenoa lea ai combattenti 
ora le cartucze per i fucili, ora il pane 7°” la zuppa. 
È necessario ancor csso, il povero conducente. 


A CEZIZZA 


GIORNO PER GIORNO 


amo alla vigilia di Natale: ognuno terna a casa 
sua..I deputati sono già sfumati como i quattrini 
di un terno vinto in sogno. 

A titolo d'onore per la Camera, farò notaro quel. 
mente quattordici anni fa, nel 1870, esta non solo 
sedeva il giorno 23 dicembre, ma votava il trasfe- 
rimento della capitale da Firenze a Roma, 

Nessuno dirà che lo vacanze, nel 1870, la Ca 
mera non se le fosse meritate! 


» »* 
arse 


Echi di Monte Citorio. 

Mi si domanda: 

— Che diffarenza passa tra un'esposizione di boz- 
zotti a concorso e na discussione parlamentare? 

Rispondo: 

— Nessuna: la sfilata degli ordini del giorno rap- 
presenta per l'appunto la serie dei bozzetti... Sempre 
lo stesso teme, svolto su per giù nellajstessa for- 
mula... Sempre lo stesso.. mettiamo, Garibaldi, rav- 


volto nello stesso porche, sempre lo stesso piop- 
piro, la stessa camicia, ecc, ecc. 

Dopo averlo esaminato în tatti gli aspetii che gli 
scultori gli hanno dato, si ha della sua persona 
un'idea come una fotografia il cui modello, non es- 
sendosi tenuto ben farmo, abbia lasciato le traccie 
dei suoi movimenti sulla negativa. 

e 

Così è successo per le convenzioni. 

Prima ci si capiva meglio. S'aveva l'idea d'un 
I fronzoli del parlamentarismo e 
tigianeria hanno fatto cambiar ne 
tara alla cose. Doveya n°n essera altro che usa 
queslione di ferrovie; e all'eltimo è diventata una 
questi.ne di portalogii. 

È una Sirena bella nel volto e nel torso, ma che 
finisce in pesce! 


* » 
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Echi come sopra. 

ll giuoso parlamentare, com'è giocato nella no- 
stra Camera, riesce na po' lungo, perdendo ccsì il 
pregio del giuoco corto, ma ha pure un lato ameno. 

Lo si è visto specialmente ora nella discussione 
delle convenzio: 

Per venti giorni si parla in tutti i sensi e tonî 
per sziluppare una quindicina di ordini del giorno. 
Poi all'ultimo si ritirano l'an dopo l'altro gli ordini 
suddetti — i discorsi restano — e i proponenti sì 
associano ad uno solo: allora si vota sa questo che 
5 era detto negli orlini scilup- 


» 
s 

O perchè non si seno intesi 0 associati prima? 
La logica, quella che deriva del senso comune, e- 
vrebbe veluto cho si incomirciassa il giuoco da 
. Si sarebbero così risparmiati un 
quindici giorni di i, 0 i discorsi di quindisi 
giorni, e molte mig sposo nello sism- 

5, arri giunta più presto. 

srlamestare porta anzitutto chesi 
n Parlare sempre, parlare a qualunque 
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cata I 

La Tribuna, come ua buona demina di casa, 

ron hs voluto uscire dal salottino di lavoro, e per 

cercare un'immagino che renda beno la ma itea 

l'altro, ha seritto un articolo inu'o- 


lato: « Per la cruna deli'ago >. 
Chi è passato per la cruna è il ministero; con- 


rio appunto perchè il ministero 
volta pesato, non ha più potuto 


la Szcra Scriltara dice — e l'orore- 
i può farne fedo— è più facile che il 
duca di Sen Donato ertei in paradiso che nella 
cruna d'mì go. 

è 

are 

Ieri a Barlino si è ricelebrato il faneralo di 
Carlo V. 

I membri del partito libsrale-naziznale, r'unitisi, 
hanno votata una risoluzione che approva la poli- 
tica estera di Bismarck, e riprova il contegno del 
Reichstag verso il gran cancelliere. Questo voto 
contro il Reichstag pare un Dies ire sulla bara di 


esiste sempre lo stesso ostacolo contro ogni mio por- 
sibile matrimonio. 

— Che è niente, infine — egli interrompe sdegno. 
samente. — Come? Regge ancora quella corda fra- 
cida? Certo, una volta reggeva forte, ed io ne so 
qualche cesa i .on un sogghigno) ma è mai possibile 
che regga ancora? O tosto o tardi, un bel giorno si 
spezzerà. Vedrete! Non sarà oggi, on sarà domani, 
nè doman l’altro, ma infine un bel giorno udrò che 
miss Dering si è meritate. 


fezionato 

— Sarebba la miglior cosa che vi potesse tcccara! — 
continua egli a malincuore, con le vigorosa spalle ap- 
peggiate alla parete roccicsa, e gli occhi pieni di bre- 
mosia sempre fissi su di lei. 

Di fuori piove a catinelle, e la verde cortina li se- 
psra dal mondo esteriore: soli, e taeto vicini! 

— Voi siete coraggiosa — prosegue: — eppure io 
#0 che, per quanto feniats alta la teste, mon. siste 
altro che una fragil cosa in belia di questo mare 
tempestoso che è il mondo, senza uno che vi protegge, 
vi difenda. 

— Soro poi tento fregile? — risponde elle, atteg- 
giondo la bella bocsa ad un sorriso, ma tuttavia con 
tma cert’eria risoluta; — me lo avete detto anche tre 
anni fe... laggiù (accennando el castello); ma, ccme 
vedete, sono encora viva: bo sansora la testa fuori 
dell'acque, e i piedi tengomo saldo alla terra più che 
mon crediate. 

— Tre anzi! — egli ripete meditabondo. — Ab, ma 
cho anni sono stati? 

Un istante ella vacilla come forsa stata percosse, ma 
tosto si ricompone. 

— Ho sofferto ! — dies con fermezza — ma ho anche 


goduto: i dolcri furono come gli sterpi e i sassi sparai 
qua e là; le gioie, come la rana vellutata, lungo il 
cammino della mia vite. Come siamo ingrati! Ram- 
mentiamo i grandi dolori, ma non rammertiamo tutti 
i ficri che ebbixmo fiutsto, gli scherzi, i giuochi che 
i hanno fatto ridere, tutti i scnni dolcissimi, e i sogai 
iacevol! che abbiamo avuto. 

-— Voi siete un filosofo — egli d'ce bruscamente — 
ma poniamo che i venturi tra anni assomigiino si 
(li tra seguenti, 0 allcra? 

e nasccndo per un 


persona ebbisno tagliato la testa due volta? 

La pioggia cade con minor violenza: l'ursgano si 
allontana recando eltrova i suci regali ruggiti e le 
suo aplendila, mortali saette. 

Anthory non potendo star fermo si è sffacciato alla 
spartura della grotte, ed ha messo fuori il capo fcrse 
perchè la pioggia, bagnandoio, ne calmi l’ardore. E 
ne roca infatt parecchio stille sui bruni capelti quando 
gi scsosta di nuovo a lei. Lo spazio è ecsì limitato 
che con drm passi la viena vicino, tanto vicino che, 


— Avate snzora davanti a voi dePe belle cecssicri 
— egii ripiglia con armerezza. — Dato retta a Ire: mon 
lesziotele fuggire; non spingeta un uomo.. e sarebbe 
il secondo. a rompersi il capo, per il su0 meglio: se 
un povero diavolo, infine, carzanse di accendere ua po' 
di fooco, per scaldarsi il resto dei suoi gierni, rel pro- 
fondo di quelli angalici e gelidi ocshi vostri, deb, Ia- 
nciatelo fare! 


{Continna) 


rn morto che è ancora vivo, ma che è Di:ré con= 
dannato. 

To che non divido corti rise7amenti, Invece del 
Dies ire, dico al povero Reichstag il Reguiem 
eterna, 

Il Reichstag in fendogin fondo è la vittima d'un 
equivoco: si creleva una potenza invincibile, © 
non è. cioè nen sarà invece chel VII o l'VIII Par- 
lamento mrindato a spasso dal signor di Bismarck, 


»_* 
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Anche questa è da contar. 

Fra coloro che vogliono goncorrere a fornire a 
Bismarck i fondi negstieli. dal Reichstag, vi. sono 
pure dei Francesi, i quali pubblicano uu proclama 
nel Rappel, in cui si rivela l'influenza esercitata 
dal gran cancellicre nel mantenimento della. pace, 
© s'invitano perciò i cittadini francesi « a racco- 
Gliore la somma negata dalla greitezza todesca >. 

L'idea di pagare la politica estera tedesca con i 
denari francesi è meno origiralo di quanto può 
sembrare alla prima... 

È dal 1870 în qua che la Francia he cominciato 
a spendere per questo scopo, 


dna di 

1 giornali di Trieste narrano d'an agente germa- 
mico arrivato in quella città coll’incarico di orge- 
nizzarvi una stszione peri vapori tedeschi della 
nuova livca orientale. 

E rsì la nostra Genova è rimasta pordento in 
UDa gara senza prove. 

Ciò lo si prevedeva; ma un'altra volta, prima di 
smocziolare i milioni per bucare le Alpi a comodo 
altrai, sarà bene assicararci un pegno in mano. 

Sia detto con tatto il rispetto al principo di Bi- 
smarck e alla gloriosa bandiera germaniza, ma 
vorrà essere una bella prospettiva quella del mare 
Adriatico diventato un canale tedesco! 

* è. 
DOES 

La Società africana di Napoli ha nominato suoi 
noci onorari i viaggiatori Pietro Antonelli, Antonio 
Cecchi ed Enrico Sisoloy. 

La cosa va da sè, anzi avrebbe dovuto procedero 
oltre e arrivare sino a Franzoi, i! cui + io colia 
salma del povero Chierini meritava una dist.nzione. 

Ma oltre î predetti, la Società efricana. nominò 
pure socio d'onore il sovrano dello Szioa, Me- 
nelik. 

L’idsa mi piece, quantunque, invere di scoprire 
qualche coso, egli masi prestato unicamente a la- 
sciersi scopriro ei espiorere. 

Veduta la ripuguanza che gli Africani 
hanno psr questo due cose, snche ls co 
del ro Menolik è ua merlo, 


del centro 
sondenza 


IL MANICHINO 


Le nocessità della doppia tiratura f'pografica 
e litografics, e îl desiderio vivissimo di far cosa 
bella e decorosa per i nostri lettori, ritardaro 
di qualche giorno la spadizione promes:a del 
Manichino di Cesara Pascarel! 

Ma resta fermo quel che stampamuno di gi 
&utti gli abbonati, indistintamente, ai quali 
scade l’abbonamento con la fine di dicembre 
‘corrente, lo abbiano o no rinnovato, ricsveranno 
‘a domicilio un esemplare di questa élegantis- 
sima pubblicazione. 

Il Manichino di Cesare Pascarella sarà 
‘messo in vendita per i non abbonati, in po- 
chissimi esemplari, al prezzo di Lire dicel. 


I VASCELLI-FANTASMA 


Sono tre e battono misteriosamente gli Oceani, 
portando l'Italia e la sua fortuna. 

Se ne conosce la destinazione: il Garibaldi e îl 
Vespucciprenderanno l'Africa da Occidente diretti per 
iCongo; il Messaggero, che ha già passato il canale 
di Suez, prenderà l'Africa da Oriente per sudare... 
Dove? E chi lo sa? 

A buon conto, fra Zeila e Zulha corrono tants e 
tante miglia di spiaggia su cai l'Italia potrebbe tro- 
‘vare un comodo nido coloniale. 

Ma intanto nessuno potrebbe dire quali s'eno le 
consegne date ai capitani delle tre navi. Ci si perdo 
in fantasticherie che somigliano a quelle i 
catore che impiega il fratto della vincita sperata, 
prima d'aver guadagnato. 

Badando alle preoccupazioni degli stranieri, 
l'attenzione colla quale vanno spiando la corsa dei 
vascelli-fautasma, si direbbe ch'essi presentistono 
qualche cosa di lieto per noi, di fastidioso per loro; 
3 in ogni modo, se anche gli intenti nostri fossero 
stati da principio umili e modesti, l'aspettezione che 
xo n'ha faori d'Italia ci costringe ad elsvarli. Meno 
qualche epigramma di cattivo genere perigino, il 
che prova che la Francia va perdendo il buon gusto 
tradizionale, nessuno ha fatto la voce grossa. La 
strada ci è lasciata libera; e tanto peggio per noi 
se non andremo sino alla fine. 

Il nec plus ultra è scomparso dalla geografia 
conlo scompariro delle colonne d'Ercole, e nessuno 
ormai l'osserva più. 

La Germania, che pareva una colossale ostrica 
tutta chiusa nel suo guscio fra Tilsitt e Strasburgo, 
si è trasformata a un tratto in polipo ancor più 
colossale, che stende le sue branchie e le sue 


FANFULLA 


&oînbe a ventosa su tutti gli Oceani: ‘eccola a 
Borneo, eccola al Congo, in Austràlis, dappertutto. 
Il germanismo è diventsto un elemento .essen- 
ziale della formazione chimica in tatto il mondo. Si 
respira Lutero e Goethe, come già si respirava 
l'ossigeno, l'idrogeno & gli alli clementi. 

IL germanismo è un'aria sana e forte, io non dico 
di no.» ma a temperarla con un po' d'italismo nes- 
tano ci perderebbe sl mondo. Lo provàno i tempi 
del grando romanes'mo, quando i popoli impara- 
vano la cinità alla serola della conquista. 


E inbioto i vascoltifantasma fino, fileno © si 
sperdono nell'orizzonte. I marinari del Messaggero 
troverenno. lungo le costiere del'Eritreo le vec- 
chie orme del dominio romano, sorviventi negli 
stessi nomi arabi dei Inoghi o delle città che sono 
travestimenti barbarici di vecchi nomi gresi e la- 
tini. I marinai del Vespucci e del Garibaldi, ra- 
sentando le Canarie, udrenno il nome della’ loro 
nave cantato dall'Eso. 

In un recente suo viaggio elle Canaria, il capi- 
tano E. De Albertis udì cantaro nello cempogne di 
di Tenerifa una carzone popolare che dico: 

Cuando Garibaldi 
Toca la trompeta 
En la gran Canaria 
Se toma la escopeta. 

Verificato, vi progo, la esattezza di cotesti versi 
nel bellissimo libro del capitano suddetto, La cro- 
ciera del « Corsaro > (an elegonte ed interessante 
volame edito or ora dai Sordomuti di Genova), e 
poi dito se il Garibaldi era o non era il vascello 
predestinato per l'Africa occidentale. Vi si trova la 
leggenda del noma che poria fra gli indigeni, e cho 
sono i superstiti, a quanto si afferma o si suppone, 
degli abitatori della scomparsa Atlantide. 

Però la grande Canaria, udendo lo squillo della 
tromba del Garibaldi-vascello, può lasciare da 
banda lo schioppo. Non c'è bisogno che lo. pigli; 
anzi possiamo dire che lo forni, giacchè Dante ha 
italianizzato per necessità di rima cotesto verbo. 
Tenda beno l'orecchio: lo squillo che partirà dalla 
nave che porta l'eroico nome è uno squillo di festa 
© un segno di pace. 


Dm Fpinr 
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di proroga, fra le altre quella per il 
eorso legele dei biglietti degli Istituti di emizzione e 
quella per l'esercizio provvisorio governativo delle Ro- 
mne © dell'Alta Italia, oltre jl trattato di commercio 
e di navigezione fra l'Italia e Ja Spagna, ba deciso di 
tener seduta il 30 dicembre, mancando isri il numero 
legelo per la votazione. 

%, La Commissione nominata dsl Senato per riferire 
sul progetto di legge per Napoli, è stata composta dei 

jatori Borgatti, Brioschi, Errante, Amore e Carac- 
ciolo di Balla. 

L'onorerole Pavesi, relatore della legge per il 
eredito agrario, ha preso impegno di presentare la sun 
relazione il 15 gennaio, giorne di apertura della Ca- 
mare, dotiderando l'onorevole Grimeldi che questo pro- 
gutio ria discusso el più presto possibile. 


Grosseto. — Notizie pervenute dalle diverse sezioni 
di quel collegio amicurano che l'ammiraglio Recchia 
riuscirà eletto con una splendida maggioranza, mal- 
grado tutte le arti adoperate dai radieali. 

Napoli. — Domenica il governo provvederà sila no- 
mina del Consiglio direttivo degli educandati, che fu 
sciolto durante il colera. 

2, La contessa Sanseverino ha ricevuto dal sindaco di 
Milano la somma di lite 4635, raccolta già dal Circolo 
popolare milanese per coniere una medaglia el Re, e 
dopo il suo espresso rifiut), investito a soccorso degli 
orfanelli di Tarsia. 

2. 11 delegato filosserico signor Romano ha assolute- 
mento esclusa la presenza della filossera nel territorio 
di Catanzaro. 

Terine. — Ieri l'altro mattina veniva insugurata sul 
messo erratico di Pianezza la lapide a Bartolomeo 
Gantsldi, primo presidente del Club alpino italiano. As- 
sistevano alla cerimonia lo rappresentanze del mini 
stero d'istruzione pubblies, di quello della guerra, della 
Univeraità di Torino, di moltissime sezioni del Club, e 
delia famiglia Gastaldi. 

Alla Corte d'assisio di Torino è comineiato il pro- 
eesso Russi, che è una continuazione del famoso pro- 
cosso Strigelti. 


Il Russi, egente segreto di polizia come lo Strigelli, ‘ 


è imputato di truffa per spaccio di titoli falsificati. 

Nl Bussi, venne assolto. 

Ieri, lo Strigelli deponendo come testimone, qualificò 
per sua spia/î signor Giuseppe Giustina, direttore della 
Cronaca dei Tribunali Il Giustina, in conseguenza di 
questa affermazione, pregò alcuni amici per la costi- 
tuzione di un giurì composto di pubblicisti e di depu- 
tati, dichiarando di ritirarsi dal giornelismo finchè il 
verdetto non sia pronunziato. 

Livorno. — Il cantiere Orlando ha avuto la com- 
missione di costruire la nuova nave-trasporto che por- 
terà il nome di Volta. Essa verrà posta sullo stesso 
scalo della Lepanto, @ costerà sei milioni. 

Caltanissetta. — In una galleria in riparazione, 
certo Sambi Attilio, faochiste, nello sporgere la .tusta 
dal treno onde assicurarai dell'andamento della-.Joco- 


motiva, urtò contro le ermature, ‘e sbelzato a terra, 


poco dopo spirava fra spasimi atroci. 
ESTERO. 

Parigi — La Paiz, organo di Grévy, sà il Journal 
des Débats smentiscono recisaments la notizia della 
venuta di Bismarck. 

2, Notizie da Kelumg dicono che lo stato di selute 


delle truppe francesi al Tonkino è deplorevole, e che 
F'ammiragtio Courbet è sofferente. 

2,11 processo della signora Hugues comingierà l'8 
‘gennaio venturo. L'avvocato difensore sarà il signor 
Gatinenu. L'accusata verrà trasferita quel giorno ‘alla 
Conciergerie. 

2, Alla rispertura della Camere, dopo le vacanze, 
vertà presentata ima muova domanda di 12 milioni di 
aredito per il Madagascar. 

«8, Il giorno 10 gennsio uscirà La Ligue, organo di 
Andrisux che vi pubblicherà le memorie di un prefetto 
di polizia. Prevedonsi gravi scandeli. 

A onusa delle grandi nevicate avvenute in questi 
giorni ai temono muove @ d'sasteose inondezioni nel 
mezzogiorno della Francia. 

Mencano soli trenta centimetri a che i dopositi 
di vini di Barcy sieno sommersi. La Senna continua 
a crascero. 

Vienna. — Giovanni Lucas, cassiere della Ger und 
Cassencerein, il quale s'era tirato un colpo di pistola 
alla testa, è morto ieri sera. L'inchisata provò che egli 
aveva fatto atorai per settanta a ottantamila fiorini. 
Un altro cassiere della stessa Banca, Giuseppe Kinar, 
fa arrestato per complicità. 

2, 11 Consiglio di amministrezione del Credito fon- 
dierio di Boemia presentò al tribunale di commercio 
di Praga la notificazione di fallimento. 

2 Continuano le ricerche della pol 
com quella di Berlino, contro gli amarebici. Fureno o- 
pereti arresti a Budapest 

Il municipio decise di non ritirare i suoi quattro 
milioni di fiorini depositati alla Banca di ssonto, in 
seguito alle garanzie ottenute per perte dell'ammini- 
strazione. 

Londra. — Telegrafano da Suskim che gli Abissini 
hanno cacciato dal passe di Shoko e costretto a rifa- 
giarsi in Hebeb il cugino del re Giovanni ed i suoi 
pertigiani. Il ra Giovanni ha reso la libertà ai suoi 
nemici politici, imprigionati dopo la morte di re Teo- 
doro. 

New-Xerk. — Una relazione che riferiscesi a tatti 
gli Stati dell'Unione, constata che attualmente vi si 
trovano 316 mila operai disocsupati, vale a dire il tre- 
dici per cento della loro totalità. 


VARIE. 

2. I telegrammi di New-York sull'incendio della 
scuola eettolica di Brok!ym dicono che le fiamme ce- 
mincierono nel deposito delle biancheria. Nevicava 
quando fa dato l'ellarme I bambini e le bambine si 
trovavano quasi nudi. Trentacinqua perirono abbru- 

nell'infermeria ccn una suore. Centodieci bambini 
ron si ritrovano. L'edificio è distratto. 

2. Una nuova inondazione avreruta a Pondichery, 

ile Indie francesi, ha finito di distrogeere tutti i rac- 
coli. Tremila persone sono senza tetto. Il governo ha 
stabilito un sussidio di due milioni. 


I N. 52 (anno 1884) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica 28 dicembre in tutta 


Contiene: 
|Flora Romentice, Enrico Nen- 


di Yokobama, 
Cambrey-D:gny — Corrispon- 
denza di Pang (L'altimo volumo 
del Taine), Edoward Rod — Gin- 
nastica educativa (Sonetto), Ce- 
sare Pascarella — Tempora e 
Mores, Panlo Fambri — Golosi, 
Emma Perodi — Al lettore, l'Am- 


‘ministrazione — Cronaca — Libri nuovi. 


Centesimi 0 il nomero per tutta l'Italia 


Abbonamento per tutta l’Italia: Anno L. B 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1884: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, via Uffci del Vicario, 28. 


Nore Paricne 


Parigi, 21 dicembre (ritardats). 

Un maestro italiano che dà un’operetta in fran- 
cese è una grande novità. Sono quindi andato l'altra 
sera ai Bouffes-Parisiens con una certa trepida- 
zione patriottica. L'operetta si chiema Le diable au 
corps e le parole sono di Toché e Blum. Sapete già 
che la musica è dell'autore di quella dell'Ercelsior, 
il Marenco. Per cui non c'è stato un giornalista che 
non abbia detto cheil direttore dei Bou(fes, il Cantin, 
dava la sua dataille de Marenco. 


x 
Fu vinta © persa questa battaglia? Desaix è egli 
arrivato a tempo? È certo che nessuna dello due 
armate, di qua e di là della ribalta, ha « dormito 
sul terreno >, ma è certo altrettanto che quella di 
qua — il pubblico — senza la musica un po' ra- 
morosa di Marenco, si sarebbe- addormentato nei 
fauteuils, tanto il libretto è insulso © noioso. I due 
nomini di spirito che l'hanno scritto si vede che 
non avevano tempo da perdere; hanno preso una 
delle cento operette fatte sul solito modello, no hanno 
cambiato i nomi, vi hanno lasciato «la ragazza gio- 
‘vane che sposata a un vecchio, resista par due atti 
a divenirgli moglie effettiva» finchè al’terzo fl papa 
o il diavolo scioglie il matrimonio, el'hanno messa — 
operetta, non la ragezza — in msro di-Marenco, 
dicendogli: Mettetsci le note! 
= ; 
Ciò che mi ha sbalordito è la facilità conla quale 


Marenco è entrato nella pelle di un cperettista fran- - 


cese. La sua musica è-franca, senza esitazioni, ta. 
gliata alla francese, senza caccfonio, come 36 non 
avesse fatto altra cosa da che è nato. Non credo 
con ciò fargli piccolo elogio, poichè questa facilita 
dinote una abilità e una  coroscenza della tecnica 
musicale francese che richiedono un grande talento, 
Quanto poi al valore intrinseco, pensando che ha 
doyato lottare con un libretto sì infelice, bisogna 
dire che Marenco ha trovato mezzo di scrivere al. 
‘meno quattro pezzi che sono veramente bellissimi. 


x 

Îl finale del primo atto che incomincia con il suono 
di un orologio e che © arriva a un crescendo orig. 
nale con lo scampanio di tutti gli orologi di No- 
rimberga, è il primo di questi pezzi. 

Il secondo è il sestetto « della bambola», di effetto 
curioso, e nel quale gli scatti del meccanismo che 
muove la poup/e fatti da tuttii violini dell'orchestra, 
gli cui e i non, i papa e maman della sposa ii 
bambolata e ripetuti dagli altri attori, s'alternano 
con la melodia larga e appassionata che canta il 
tenore; (l'unico che canti, questo tenore Picaluge, 
che .non è quello del'Barchett de Buffalora; gli altri 
belano, miagolano, cantano col naso, con la pancia 
o con le braccia, ma non conla gola). Il finale Bon 
soîr del secondo atto è scritto nel tuono delle no- 
stre opere buffe, e — malgrado sembri inspirato dal 
Buona sera del Barbiere —è anch'esso cosa assai 
ben fatta; © finalmente la romanza del terore del- 
l'ultimo alto — che si ripetà come îl terzetto — 
il querto pezzo che si è notsto. 

x 

Le perole del Diable au core ne necideranno 
in breve tampo la partizione. Se Marenco farà 
cambiare quel noiosissimo terzo atto, e vi porrà un 

pò più di musica, credo che la sua operetta avrà 
fortana in Italia. Da questa prova possiamo poi fe- 
licemente dedurre che egli può e deve scrivere 
delle opere baffa italiane, © ottenervi grandi suc- 
cessi. Nè credo che libreiti migliori assai di questo 
£} mancheranno, con tanti giovani scrittori di spi- 
rito © di talento che ormai conta l'Itzlia. 

XX X 

Due provzi. Quello della Polenta del 17, di cai 
la parta musicale fa molto attraente. A tout seigneur, 
tout honneur: Braga, il cui nome non ha più bi- 
sogno di aggettivi, ci face udire una vera novità, un 
suo stupendo terzetto per violoncelli, La serata a 
Napoli, che ebbe succasso straordinario © fa fatto 
replicare. Fu eseguito da Brega stesso, dal Ma- 
riotti, del dilettante signor Klotz e accompagnato 
al pianoforte del Courras, squisito pianista. Braga 
suonò poi In barchetta e il suo calebre Saltarello, 
come sa suonarli lui. Merjotti si riveiò degno suo 
collega eseguendo con dolcezza incomparabile un 
adagio del Goldbamer (o un Gold che gli si avvi- 
cina). E finalmenta, per la parte strumentale, chiuse 
fl giovare allievo del Conservatorio, il veneziano 
Guarneri col Caprice di Vieuxtomps, che foco udire 
in modo da prometterci un grande artista. 

Pas 

La parto vocale ci permise di ammirero la si- 
gnorina Fraudin — sorella di quella che ebbe a 
Roma un doppio successo di bellezza © di valore 
ari — che cantò assai bene l'aria della Marie 
Magdelcino di Massenet, © un pezzo della Carmen; 
Cesare Ristori da buffo provetto e di razza esegaì 
i « Mioi rampolli femminini » della Cenerentola, e 
un'aria squisita e poco conosciuta di Ricci, « L'în- 
differenza ». Tamberlick aveva resistito alla do- 
manda che tatti gli facevano di farsi udire, ma ha 
capitolato dinanzi a due occhi bolognesi che fereb- 
baro capitolare Cronstadt, e cantò — come a venti 
anni — la < Donna è mobile» ela famosa « pira >. 
Caponi © Boarelli... non hanno punto cantato, ma 
farono rieletti presidenti e segretari a unanimità. 
Fra gli invitati noto il signor Saggese, patriotta e- 
merito © pubblicista di Avellino, il quale anche lui 
ebbe un gran successo. Ha promesso dei tartufi! 


x XX 

Il secondo prarzo è stato offerio ieri sera ai 
corrispondenti italiani dall egregio signor Rezasco, 
presidente dell'Associazione testà formatasi a Parigi. 
Quattordici corrispondenti vi presero parte, e si 
può dire che, eccetto la Sicilia, tutta l'Italia era 
rappresentata. Folchetto, gentilissimamente invitato, 
intervenne, e all'aprirsi delle mense, dietro propesia 
del Rezasco, fa nominato per acclamazione presi- 
dente onorario, titolo che accettò con profonda ri- 
conoscenza, che espresse con sentite parole. E un 
c-llega avendo esclamato: « Così Achille non sta 
più ritirato sotto la tenda! » Folchetto rispose: 

— Io non sono pur troppo Achille; quanto alla 
tende, con questo tempo indiavolato, ci avrei presa 
‘una bronchite! 

Scherzi a parte, ormai l'Associazione riunisce 
tutti i corrispondenti di Parigi, ed è ciò che tutti 
desideravano ardentemente. 

x 

Il pranzo, preparato al Restaurant italiano Be- 
retta, fu italiano dal pane — autentico di Brescia 
©, fra parentesi, squisito — al panettone di Milano. 
Basti dire che gli hors d’auores erano: burro di 
Como, mortadella di Bologna, salame di Verona, 
alici di Castellammare, e uova di galline padovano! 
La più grande allegria © cordialità dal 
pribcipio alla fine, e si può dire che questo bel 
pranzo ha suggellato la pace e la concordia fra 
quel « irritabile genus > che sono generalmente i 
giornalisti. 

x 

Credo interessante dare il nome dei giornali 

rappresentati. Lo fo a memoria, e quindi forme 


FANFULLA 


qualcuno mi sfuggirà involonteriamente. Furono: 
la Gazzetta piemontese, la Gazsetta di Torino, YE- 
poca di Genova, la Perseveransa ‘(- Secolo, impe- 
dito), la Lombardia, l'Italia, il Cafè, la Gazzetta 
dei teatri di Milano, la Gazsetta di Udine, TElet- 
trico i Firenze, Popolo romano, Tribuna, Diritto, 
Messaggero, Nabab, Fanfulla di Roma (Opinione 
© il Capitan Fracassa essendosi scusati), lo Sport e 
il Paris-Rome di Parigi. 
—- XK 

Pare che Maurel farà rappresentare martedì 
Aben-Ahmed.in francese. Se questo esperimento — 
che tenda a persuadero la Commissione municipale 
a volargli la sovvenzione di 150,000 franchi — non 
riesce, è probabile che egli si decida a dare l'opera 
di Dubois nel testo originale. In turco, s'intende. 

XXX 

Colto negli avvisi « personali ».del Figaro: 

< 0 Cara Julietta! com riverderti? M'intendi! 
Ezilio come parlar? O! Vieni paese d sole! » 

Risposta presumibile: 

«O Caro Rommeo! com rirossinarti? Capischimi? 
Ecilio come veder? A! Vieni contrada d luna! 9 


ato 


Ieri Sì A. R. il principe di Napoli ha subiti gli 
esami finali di passaggio dal Collegio militare dore 
‘era iscritto, al primo corso della Scuola militare di 
Modena. 

Le Loro Maestà vollero amistere agli esemi che du- 
rarono circa quattr’ore. Oltre i professori insegnanti 
di Sua Altezza Reale, cioè il colonnello Osio vice-go- 
vernatore, insegnante per la storia e geografie, il ca- 
Fitano Morelli di Popoio insegnante per lo matema- 
tiche e l'istruzione militare, il prof. Morendi insegnante 
lo lettere italiane, il prof. Perotti la fisica, ;l. profes: 
sore Zambaldi le lettere latine, il comm. canonico Ai 
zino la filosofia, erano presenti anche in quelità 
esuminatori il tenente generalo Ricciti minietro de 
guerra, il tenento generelo Cosenz capo dello stato 
maggiore dell'esercito, il tenente generale Pasi primo 
siutante di campo generelo di Sua Meestà, il con- 
trammiraglio Dal Santo e il colonnello Sponzilti, siu- 
tunti di campo di servizio. 

1 temi per l'esame vennero imbussolati ella presenza 
dogli esaminatori, 6 quindi ne furono estratti uno per 
materia da Sua Altezza Reele il principe di Nepoli, il 
quale rispose con prontezza svolgendo le tesi im modo 
ammirevole, tanto da riporiere diciotto ventesimi nella 
filosofia e venti ventesimi sulle eltra meterie. 

Il gonerale Riootti fa quegli che più a lungo interrogò 
Îl giovine principe. 

In seguito a questi esami, il ministro della guerra 
firmò è consegaò a Sua Altezza Reale l'attestato d'i- 
scrizione sì primo anno del'a Scuola di Modena. 

La sere, ebbe Iucgo un pranzo, sì quele vennero 
invitati gli inseguanti di Sua Altezza Reslo ed i suci 
esaminatori. 

Mancava il generele Coserz, trattenuto a casa da 
una lieve bronchite. 

S. M.il Re ha dato come premio sl principe talune 
‘monete rarissime per la sua raccolta numismatice, ci 
è già molto importante, e ella quale Sua Altezza R. 
sta dedicando il tempo delle vacanze di Natole. 

Questa sera al Quirinale ha luogo un ricevimento 
imo. Le Loro Meestà distribuiranmo i doni del Na- 
tale a tutte le persone delle loro Case. 

S. M. la Regina, oggi elle 5, sì è recata nella sala 
del Trono, dove ha fatti collocara i doni per i grandi 
funzionari di Corte, e apporre i cartellini ccn i nomi 
delle persone cui sono deatineti. 

Quelli destinati agli ufficiali della casa militare © ei 
gentiluomini della cana eisilo saranno estratti a sorte 
questa sera da S. A. R. il principe di Napoli 

“. Oggi il conte Panissera, a nome di S. M. il Re, 
ni è recato presso le Loro Eccellenze Donna Amalia 
Depretis e Donna Laura Minghetti, deme della Nun- 
ziatura, per presentare loro il dono di Natale cfferto 
del Re. 

A Donna Amalia Depretis, Sua Maestà ba inviato 
un collier d'oro a larga fescis, con sopra tra zaffiri, 
i quali si possono anche isolatamente ataccare e ado- 
parare. per orecchini e &roche. Lavoro di un gusto 
finissimo, eseguito dal Confalonieri. 

A Donna Laura Minghetti, Sua Maestà inviava una 
‘agraphe spillo in forma di M, in brillanti @ pietre pre- 
ziose; nei due vani della lettera sono effigiati l'An- 
nunziata con l'Angelo, festti sul modello dela minis- 
tura del collere dell'Annunziata. È un lavoro d'arte 
pregevolissimo dei comm. Augusto Castelleni. 


S. M. il Re, che segue con grande interesse lo 
aviluppo edilizio della nostra città, ieri, accompagnato 
dal suo aiutante di cempo colonnello Sponzilli, si recò 
a visitore i lavori del Tsvere a ponte Sisto e le nuove 
arginature, quasi ultimate, a ridosso della Farnesina, 
sulla sponda destra del fiume. 

2, Oblezioni a beneficio della Società degli asili di 
infatzia per Ja esenzione dallo visite di Capo d'arino. 
Prima nota: 

Ernesto Pacelli, lira 10. Marchese Francesco Troili; 10. 
Cavaliere Cesore Lazzaroni, 2. Commendatore Cesare 
Brenda, 2. Maria Brends, 2. Cavaliere Ferdinando de 
Ssbindier, 40, Eleonora Castellini, 2. Raffaele Candi, 2 
Giaseppina Candi, 2. Enrico Rossi, 2 Leopoldo Rossi, 2. 
Signora Ceccatini, 2. Caveliere Fomiano Febiani, 2 
Amelia De Angelic-Febiami, 2. Luigi Silenzi, 2 Irene 
Silenzi, 2. Francesca Silenzi, 2: Zefferino Ceserini, 2 
Marianna Cessrini, 2. Teresina Tornielli, 2 Casare 
Marucchi, 4. Ingegaere Luigi Galli, 2. Giuseppe Fre- 
schi, 2. lagegnero Carlo Dusci, 2. Cezare Boocanera, 2. 
Giorgio Poulet, 5. Alessandro Bacchetti, 250. Adele 
Baccelli, 2. Desiderio Bacselli, 2. Angelo Argenti, 2 
Pio Argeati; 2. Contessa Antonelli, 2. Principe Co- 


lonna, 10, Conte-Della-Somaglie, 5, Contessa Dalla So- 
‘maglio, 5. Monsieur Sebéviteh, 2. Principe Doria, 2. 
Marchese Francesco Vitellesehi, 2. Marchesa: Vitello 
schi, 2. Duca e Duchessa d'Avigliano, 5. Barone d'Ux- 
‘all, 10. Giuseppe Piccioni, 5. Principe, @_ principessa 
d'Avella, 5. Avvozato Gioacchino Sitenzi, 3. 9 

21 negozi di ioidlléria ‘del rigor N. A. Bellezza, 
‘situati in;via del Corso, n. 4f1-465 furono acquistati del 

aor Agostino Boni, il quale ha ivi posto la sua fab- 
brica di Gioielleria ed Orafiseria che prima teneva in 
via Cappellari, n. 45A. Egli tiene un assortimento ricco 
‘© svariato in finisaimi lavori in gioie d'oro di 18 carati 
inoltre eseguisce coni diligenza e precisione speciale in 
tempo brevissimo qualueque- riparazione. Lo racco- 
mandiamo caldamente si nostri cortzi lettori peri 
prezzi l'nnitatissimi che vi pratica non avendo egli me- 
nomamente alterato qualli della sua antica fabbrica di 
via Cappallari. 


————€n 
fi TRATRÌ 

Ore 5 è mezzo. — Scrivo dal foger dall'Apollo. Il 
meestro Mascheroni ha abbassato im questo momento, 
dopo l'oltima battuta del Lohengrin, la sua bacchette, 
che s'è trasformata oramai in bastone di maresciallo. 
Ia altri tsrmini, vuol dire che la prova generale del 
Lohengrin finisce ora, é finisce con mo di quei suo 
cessi che ricordano il tramonto mazzonisno, augurio 
di balla giornate: 

Manca il tempo per i dettagîi: è l'ora fatale della 
impeginature. Ma per dire una cosa c'è spezio; che 
da parecchi anni ncn s'era visto spettacolo così son- 
tuoso sll’Apollo, non un insieme di parti così perfette, 
non un accordo più omoganeo. fra artisti primari @ 
sesondari, fra il palcoscenico e l'orchestra. 

E beata per oggi, e consludo citando a titolo d'onore 
i nomi dei principeli: la sigaora Kupfer nel'a parte di 
Elsa, la signora Dudivier in quella di Ortruda,il com- 
mendatore Stagno sotto l'argentea armatura (che era 
oggi una giacchetta di panno nero) del cavaliere. del 
Gigno, e il basso Loresia, e il Vaselli e il Kirò nelle 
‘parti del ra, di Telramondo, dell’areldo. 

Il meestro Masshercni e l'orchestra un miracolo ad- 
dirittura. 

Sabato sera la prima rappresentazione. 

2. Fuori Rome. 

La Maritana, nuova commedia di Lerpoldo Ma- 
renzo, rappresentata della compagnia Enenuel al Ca- 
rignano di Torino, ebba lieto successo. L’eutora fu chia- 
mato sei volte agli onori del proscenio. 

Isri sera la preva generale della Forza del De- 
stino al San Carlo di Napoli procedette in modo da 
far prevedere un suscesso completo. 

*. Come prova della curiosità che la Teodora ri- 
sveglia a Perigi, adducesi questo fatto che îl teatro 
è già tutto aecaparrato per trentsnove rappresenta- 
zioni. 

n 

Da Bagnasco è giunta la noti 
maggior generalo Savario Griffini. 

Esule in Spagna dopo i moti del 1821, prese parto 
attivissima a quel movitrento liberale, e guadagnò 
onori e gradi nello milizie. Tornato in patria, al mc- 
mento delle cirque giornate di Milano, capitanò la 
legione di Casalpusterlerge. Più tardi, a Gcito, gua- 
deguava ia medaglia al velor militare, 

Nello stesso anno prese parte al fatto d'armi di 
Sonta Lucia, e quiudi fa promosso generale di bri- 
gato 


della morte del 


NosTRE INFORMAZION 


(Telegrammi particolari) 
Parigi, 2%. 

Qui si assicura che fa Bismarck stesso che uf- 
ficiò il Figaro a scandagliare l'opinione pubblica in 
Francia, sull'eventualità di un suo viaggio a Pe- 
rigi. Riconosciutola ostile, rinunziò per ora al suo 
progetto. 

Le notizie dsl Tonchino dipingono con foschi ca- 
lori le condizioni sanitaris del corpo di spedizione; 
oltre a ciò si annunzia che il pseso è infestato in 
modo straordinsrio dai pirati. La flotta si va de- 
moralizzando in seguito alla na inazione intorno a 
Formosa. Si teme che Courbst ritorni in Francia, 
trovandosi fisicamente spossato psr la fatiche sop- 
portate. 

La Lanterne pubblica una Jeltera in cui si dico 
che i Chinesi fucilano tutti î prigionieri francesi. 

Le Camere saranno chinso il 30 dicembre dopo 
che sarà stato votato il credito provvisorio di 800 

Berline, 2%. 

L'imperatore ha ricevato Bismarck e corcò di 
distoglierlo dal tentare îl vagheggiato viaggio a Pa- 
rigi 


A meno che l'Inghilterra insistesso per una ri- 
sposta formale, le potenze avrebbero l'intenzione di 
sanzionare tacitamente le proposta di Londra sulla 
quesiione d'Egitto. 

Qui si ritiene che alla terza lettura il Reichstag 
accorderà il credito negato nello due precedenti 
letture per l'aumento di ‘personale nel ministero 
degli affari estesi. 

Bismarck ha ricovato un indirizzo da Lipsia fir- 
mato da 40,000 cittadini. 

Firenze, 2. 

La lettura del professore Barzallotti su Cerlo 
Hillebrand al Circolo fi'ologico, fa ieri sera molto 
applaudita da un uditorio numeroso e sceltissimo: 

Il conferenziere tratteggiò l'ingegno e l'animo 
dell'insigne scr.ttoro tedesco, narrò la parte presa 
da lui alla rivoluzione del 1349 © la fuga dalle ca- 
semalio di Rastadt. . 


Pariò del soggiorno dell'Hillebran in Francia e 
delle prime sus opere storiche. Conchiuse deter- 
minando qual posto importante hanno gli seritti 
dell'Eillebrand nella critica comparata del'a coltura 
contemporanea fra le principali nazioni civili, 


O fa lio direttivo dell'Associazione costituzio- 
‘orino votava ;l seguente telegramma di 
Plauso a Ginseppe Finzi 
« Giuseppa Finzi — Mantova; 

« Consiglio direltivo Associazione costituzionalé 
torinese in'apposita aiananza votava unanime plauso 
yostra nobile condotta, deplorando vivamente vostro 
abbandono vita politica, 

o < Generale Varerè. » 

L'onorevole Finzi rispondeva pure per telegrafo: 

« Gencrale Valfré — Torino. 

« Piauso Associazione costituzionale torinese mi 
onora soverchiamente e mi conforta. 

« Groseree Finzi. » 


Al ministero dei lavori pubblici è giunta, per parto 
della Società veneta di costruzioni, la partecipazione 
dell'avere essa disposto per l'intraprendimento della 
costruzione della Jinea Udine-Cividale, della quio 
essa è assuntrice. 

Quanto alla Udinc-Palmanova-Portogruaro, di coi 
è pure assuntrice la Società medesima, essa sta 00- 
capandosi degli studi di alcune varianti che sotto- 
porrà in breve al ministero, onde potere quanto 
prima metiero mano a questa seconda linea. 


È a Roma, venuto in questi giorni, il vescovo del 
Parà e delle Amazzoni, monsignor Moredo Costa. 
Egli ha presentato el Pontefica il disegno di cost- 
tuire un drappello di missionari viaggiatori in un 
bastimento speciale a vapore, il quale rimonti îl 
corso del Gran Riò © dei suoi molti affiuenti, în 
riva ai quali vivono popolszni selvaggie o poco 
civili. 11 capitale bisognevole a quésta missione di 
conversiori religiose sarebbe riunito dal governo 

© da parecchi capitalisti cat- 


sorRSsA DI ROMA 


24 dicembre, 


Alla nostra Borsa d'oggi le transazioni furono eni- 


matissime. 
La Rendita eontante era ceduta a 99 e 98 90. Per 


Le ezioni 
616 50. raggiungono il prezzo di 618 50. Par fize pros. 
simo da 619 a 621. 
Continua il sostegno nelle azioni Immobiliari es- 
sendo state facilmente assorbita da 680 a 632 50. 
Acqua Pia 1290 danaro, dopo essersi praticato tsì 
Farronio Complementari 153 fattosi, quindi 
Azioni Gas 1925, 19 20. 
Cambi: 
Francia tre mesi 99 45. 
Londra id 2508 


Ore 3. Apertura della Borsa di Parigi: 

Italiano 96 90; Francese 109. 

Qui, Rendita 98 90, 98 92 1,2: Generali 618 25, 619 50; 
Immobibari 682, 632/50; Gna 1922; Acqua Pia 129? 


PRLEGRAMMI STEFANI 


Berlino, 22. — I nezionali-liberali tennero una nu- 
merosa riunione, în cui votarono ura risoluzione 
colla quale approvano pienamente la politica estera 
del principe di Bismarck, ed esprimono indignazione 
per il voto del Reichstag nella seduta del 15 cor- 
rente, nonchè la convinzione che simili decisioni 
non sono degne dell'impero germanico, nè appro- 
vate dal popolo tedesco, 

Parigi, 23. — Il Consiglio dei ministri, in seggito 
alla decisicno del Senato di aggiornare la discus 
sione dal bilancio delle spese, decise di presentare 
venerdì alla Cemora la domanda di un credito di 
800 milioni per le spese del primo semestre 1885, 

Il Senato discuterà domani jl bi'ancio delle en- 
trato, © discutarà sebato il credito di 800 milioni per 
lo speso del primo semestre 1885. 

Berna, 23. — In segaito alla scomparsa del co- 
lera in Francia ed in Italia farono tolte tatte le mi- 
sure sanitarie che inceppaveno i rapporti commer- 
ciali fra questi paesi © la Svizzero. 

Madrid, 23. — Al momento della firma dell'a Con- 
venzione fea la Spagna, la Germania e l’Inghit- 
terra riguardo a Borneo ed elle isole Sulu, sono 
insorte nuove difficoltà, domandando la Germania 
altro concessioni. La Germania inoltre dichiarò di 
aggiornare la creazione di un'embasciata a Ma- 
drià, temendo che il Reichstag le rifiuti l credito 
relativo, 

Parigi, 23. — Un articolo -del Temps dichiara 
inaccettabili le proposte inglesi sulla questione egi- 
ziona. 

In questi circoli politici si assicura che Wad- 
dington non porterà a Londra la risposta formale 
del governo francese, îl quale intende conoscere 
prima le opinioni delle altre potenze sulla questicne 
egiziana. Si afferma però che le difficoltà per un 
accordo sieno grandissime. 

Melboarne, 23. — Il primo ministro della colonia 
di Victoria invitò i governi delle altre colonie au- 
straline ad associarsi ad una protesta comune 
contro lo annessicni tedesche nel Pacifico. 

Londra, 25. — Il Times ha da Durban: 

«1 comandante della cannoniera inglese Goshatsk 
innaleò la bandiera britannica nel porto di Darn- 
ford, sulia costa settentrionalo del Zanzibar. Il go- 
verno inglese vuole così evitare ogai errore da 
parto delle potanze, sff:rmando il suo protettorato 
su questo territorio. > 

New-Yerk, 25. — Il teatro cel'Opera comica è 
stato distrutto da un incendio. 


Bonaventura Savarna, gerente responsabile. 


Sciroppe di Cocciniziia composte. — 
Questo specials. scitappo guarisce la tosse, qua- 
lanque re sia la causa, Per la fosse conculsa è il 
tolo rimedio veremente efficace fino sd ora cono- 
scinto e pochi preparati giunsero ad ottenere la ri- 
putazione stractdinaria che questo acquistò dietro 
i tanti esperimenti della pratica. medica. & gratis- 
simo al gusto, ed è di facilissima digestione. Qua- 
lunque tosse reumatica o catarrale è da questo come 
per incanto guarita. È il calmante più utile che 
possa prescriversi nei casi di tisi. Si vende dal- 
l'aùitoro Giovanni Mazzolini al suo Stabilimento Chi- 
mico în Roma, via Quattro Fontane, 18, al nrezzo 
di L. 5 la Bottiglia, per spedizioni aggiungere cen 
fesimi 50. 13 


hi > La Ditta Fist at 
Majoliche Cantagalli. Cime Gao 
tagalli, groprieteria della fabbrica di Maionche srtà 
atiche in Firenze, fuori la porta Romana. ha sperto in 
Roma, in via Reale, ai Pradi di Castello, palazze 
@desealchi, un vasto è Loria o 
dotti, consistenti in oggetti di ornamento e di uso 
delle più variate forme s decorazioni. Anfore, Bom- 
bole, Tazze, Bacini ed altri cggetti di uso 
e da toelette Gi 

i, stommi di famiglia imitazione 

‘metallici stila Gubbio ed Ianeno- 

quelengue lavoro secondo ri- 


chiesta nei generi sovra'ndicati. 


—T rr 
i EMILIO PARENTI 
(Vedi avviso in 4* pagina) 


ANNUARIO VINICOLO ITALIANO 

Nen possiomo che encomiare l'iniziativa presa dal 
Circolo Enofilo Italiano di dare principio anche fra 
noi ad una pubblicazione utilissima nell'interesse 
della principale industria del paese. Oremai è da 
tatti riconosciuto che gli sforzi della nostra agri 
coltura devono rivolgersi al miglioramento dell'in- 
dustria e al commercio dei vini Quindi una pub- 
Blicazione che remmenti quello che si è fatto, e che 
additi quello che petrchbe farsi, con può che riu- 
scire necessaria. 

Nel riassumere il Sommario delle materie che 
conterrà l'Amnuario Vinicole Italiano, ri- 
teniamo opportuno di accennare come si sia benis- 
si09 ideato di aggiungere al festo alcune pagine dî 
annunzi, per mezzo dei quali potranno farsi cono- 
scere coloro tin Si occupano del vino e dei prodotti 
ad esso inerenti. 

Anche in Italia oramai si comincia ad apprezzare 
la pubblicità, e 'Ammuario si presta benissimo 
per farla in modo conveniente ed utile 

Vogliamo sperare che i produttori, negozianti e 
medistori di vino, febbricanti e negozianti di mac- 
chine ed utensi! 31 
di barbatelle di viti, ere, se 
questa pubblicazione per fer cor:oscere i loro pro- 
detti tento in Italia che all’estero. _ 

per sommi capi il Sommario di questa pub- 
biicezione, la quale, siamo certi, verrà accolta con 
favore da tutti coloro che s'interessano dello svi- 
Iuppo economico del nostro paese. B 
(Vedi azviso col Sommario în 4° pagina.) 


IL N.52— ANNO IV 


GIORNALE PER | BAMBINI 


asce Giovedì 25 dicembre 1884 


SOMMARIO L 
La chiacchierata del babbo, G. L Piccardi — Ani- 
meli ammaestrati. M. Lessona — Guerriero... in 
erba, Costanza Gilioli-Casella — Due parolino a 
‘un cuoricino, Emma Perodi — Quel che avvenne 
alla povera Inger, Ida Baccini — Una tempesta 
in un bicchier d'acqua, £. Checchi — Favole mc- 
derne - I cinque sensi, Enrico Fiorentino — Duo 
leggendo di Geù, Jack la Bolina — Un vecchio 
Ceppo, S. Ghiron — A. Fifo, Enrico Panzacchi — 
La festa di Natale, C. Collodi — I ricordi della 
Nonna, Forese — La congiara dei balocchi, L’A- 
mico dei Bambini — Ginoco di pazienza. 
Abbonamento annuo L. 19 


Un numero separato 25 centesimi. 
Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 121. 


— X ANNO DI SUCCESSO _ 


STRENNA. INCANTEVOLE 


5 wblin 5 Lies 5 


Chi manda L, 5 în Vaglia o raccemandata alla 
Grande Agenzia Giornalistico-Libraria Ditta PERSINO, 
ROMA - Pisa (olona, 359, riceverà la Strenna 
Incantevole arricchita in quest'anno di 
Un'elegante Dizionario delta Lingea Italiana com: 

ilato su quello di FANFANI, ediziene tascabilo 
di pagine 630 — NON PLUS ULTRA — 
ed altri oggetti, come: 
(01 da Visita col proprio nome siam 
211 su bellissimo cartoncino averi 
0 Busto per dotti Biglietti tagiio inglese. 


x ELLA LINGUA 
MELA D ciopiate ce gite i FAMFAI 


pagine 650 
{ Almanacco da sfogliarsi, equi giore ua 
conne storico. 
| Almanacco Mensile stampato a due colori. 
2 Calendari da portafoglio, elsgantissini. 
‘i Libro per Annotazioni giornaliere uilis- 
simo a tutti 
6 Biglietti &' augurio. 
{| Almanacco igienico popolare 
miglio par il 1285, di pag. 122 


irigere Vaglia di LIRE CINQUE alla Grande 
AGENZIA GIORNALISTICO LIBRA ni RIA, Piazza Co- 
lonna, 358 - ROMA - che riceverà jranco di porto 
Peccezionale Strenna. 
N.B®Chi desidera i Biglietti a lutto o Carta fr 
mamento aggiungere L. 1, 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia famicelaro del Vesu 
(Vadi ausiso in quarta pag) Val 


PODOFILLINA 


(Vedi cusiso in 4. pagina) 


ARGENTERIA CH 


1016 seat trota stata GRADI PREMIO 1 to giotto atrio agis 
x :-FA&Î IL SOLO FABBRICANTE , È 
dell'Argentoria Christofle N 
È LA CASA CHRISTOFLE E C3E DI PARIGI sf: > 


POSATE:CHRISTOFLE 
ip -43 ARGENTATE Su METALbojemaN00 ficz,, 
DE ratti gi oggetti dell'Argentira' Christo’ aevono pietre le 
di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 
SE 4 


- REUMATISMI 
pat Lavillo “ms 


‘medicina. 
Testimonianze nei tato unito as ogni docceti 

8 CA si manda oralia da Parigi o si da presso t nostri 
perchè all' op- 

[porto degli altri 
(resto né ia Parati 
|se non preso con buoni] 
alimenti è borando fort » o 53 
Pi 

Sarti como Vino, Caf e 


ANNUARIO YINICOLO ITALIANO 


ANNO I - 1885 
. Pubblicato col concorso del Circolo Enofilo Italiano 


Premiato con MEDAGLIA D'ORO 
ull'Esposisione internazionale d'Igiene di Londra nel 1884. 
SOMMARIO. Profozi Calendario — Tariffe. delle 

Poste 6 dei Telegrafi — Tariffe dei dazii di entrata dei vini nei 
diverai Stati. — Tariffo dei dazii di consumo nelle principali città 
«Italia — Tariffe per il trasporto dei vini tanto per le strade 
ferrate, quanto per mare. — Disposizioni diverse per il trasporto 
doi vini. — La restizione della tassafsull’alcool aggiunto ai vini 
ed ai vermoutha (Drascback). — Tabella di riduzione delle di- 
verse misure per vino in uso sulle principali piazze d'Italia, e 
sui principeti marcati vinicoli catari. Tabella di riduzione delle 
monete. & pesi in uso sulle pri 

tizie statistiche: Estensione 


Tr 


) 


anche quando 
si propaga oll 
1 cavalloni coi 


dÙ 


Lin 


d'acqua, che td 
50 metri disott 
quieta e inerte! 


lele 
Te] 


pali premiati. — L’Esposizioni 

principal assegnati ai vini.—L. 

di Londra ed il ped‘glione dei vini italiani. — I prezzi dei vini 

dn Itslia. Gli stabilimenti enologici e le canti d’Italia, (De- 

FR pgio ed paportanza dune industria) — E'envo illustrato 4 La 
le principali Associazioni, Scuole e Stazioni enologiche esi tane, e deì Vini Toscani delle 

stanti in Italia. — Elenco dei principali giornali vinicoli ital'ani tre Fontane, rinomata Cesa 

EE Cao gi IRan a Besale dell 

oo] ela sua estrazione da diverse materie. (Regolamenti per 

Pestra ione dell'alcool dal iaccie e metodi diversi). — Reci- 

‘pienti per il vino e loro fabbricazione — Macciine ed utensili 

da cantina. — Strumenti per l’analisi dei vini e dei mosti e me- 

todi per adoperarli.—! principali vini esteri eloro sommaria de- 

scrizione. — Le adr.iterazi lei vini — Le Esposizioni nezio- 

nali ed estere per Panno 1! — Annunzi. 

Nei primi giorni del 1885 sarà pubblicato questo Annuario în 
un volume di circa pagine 200, al prezzo di L. 1 50, e conterrà 
tutto ciò che è utile a sapersi dai produttori e negozianti di 
Dopo il testo saranno aggiunte alcune pagine di ANNUNZIE ai 
‘seguenti prezzi: Una pagma IL. 2 — Mezza pegini i5- 
Uu' quarto di pagina IL. ® — Avvisi economici (ciascuno IL. 3 


Pubblicità utilissima al préduttori © negozianti di vini, 
fabbricanti di macchine ed utensili per l'enologia, cec.. 

Direzione ed Amministrazione: ROMA, Via Palermo, N. 61— 
Per gli ANNUNZI, alPUfficio principale di pubblicità: ROMA, 
Piazza Montecitorio, N. 127. 


“ne internazionale d'igiene 


rina guizza leo 
AL quotidiano di gl 
mostrando dini 


PILLOLE iBLANCARD 


«viso importante 

A parlire dal 1° Gennaio 1885, tuttl I nostri 
flaconi di Pillole o Siroppo all joduro di ferro 
‘porteranno il Timbro di garanzia dell’ Unione 
dei Fabbricanti per la repressione della contraf- 
fazione, ciò che permetterà al pubblico di rico- 
noscere facilmente i nostri prodotti. — 

L'’ Uniono dei Fabbricanti perseguiterà del 
resto essa stessa direttamente ogni imitazione, 
ogni uso illecito, ogni vendita d’un prodotto por- 
tante indebitamente il nome 
dell'Unione dei Fabbricanti. 


ROB BOYVEAU LAPFECTEUR 


Questo Bitroppo dopurattvo © ricostituente i S3DOre gralCvole, Composto esclusi. 
vamente di sostanze vegetali è stato approvato nel 1773 dall' Antica Società Reale di 
Medicina con decreto dell’anno xt. Guarisce ogni malattia proveniente da vizi del sangue: 
Scrofole, Eczema, Psoriasi, Erpete, Lichene, Impetigine, Gotta © Reumatiami: 

n forza, delle Sue qualità aperiure, digestive, diuretiche è sudoriere favorisce 13 
sviluppo delle fanzioni di nutrizione, fortifica Ieéonorala e provoca l'espulsione degli 
elementi morbosi siano virulenti che parassiti. 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 


al JODURO DI POTASSIO 


E fl rimedio per eccellenza per guarire 1 mal sifitici antichi o ribelli: Ulceri, 

Tumori, Goranie, Esostosi, così Sure per 10 malattie Linfatiche, Scrofoloss 6 
n = IN TUTTE LE FARMACIE 

(J_FERRÉ, farmacista, 409, Rue Richelieu, Seecessre di DOTVEAI-LAFTECITM 


di veder la po 
torcie © lanter] 
ad una indeso 


{ DEPOSITO DI THÉ DELLA CHINA 


di prima qualità presso la Dregherla 
Giovanni Achino 


TORINO, piazza S. Carl MA, piazza Moni ROSEE 5 
az: lo — ROMA, piozza Montecitorio, 116 Deposito a Roia presso Poretti, Amici, Società Farmaceatica Romana” 


28, Poteati indovinare ;1 de- 


la siderio mio? Lo spero. 
In gran fretta t'auguro la buone 
feste ed il buon anno. A rive- 


dere. 
B. RESEDA, Hoterimo 
a # talmente 
prostrato ed il cuore così ab- 
attuto, da non riconoscermi 
più. Mi pare di fare un otri- 
bile sogno! Per quanto corag- 
gio, per quanta forza mi dia, 
non posso assolutamente ras: 
segnarmi a quesi 
sente ti ‘arriverà inaspettato. 
‘Amami per carità, ricorda le 
tue promesse, ed abbiti, in un 
lungo ed ardente bacio, tutta 
l'anìma di chi vive per te. 
19. 10. 


FOGLIE D' AUTUNNO 
STRENNA per le SIGNORE 


splendido volume contenente un 
lavoro di Mantegazza sulle Gioie 
glelle Nozse, versi di Panzacchi, 
romanzi della Guidi, della Sa- 
redo, ecc., L 2. Presso l'ufficio 
del Giornale delle donne, Via 
Po, N. 1 in Torino e da tatti i 


librai. 
Comento, Ceramica, 
Colla a frai%o per attaccare 
vatro, porcellane. cristalli. mar. 
mi, terra colta, pietre dure, 006 
Si adopera’ colla massima feci 
lità. Questo cemonto scquista ls 
durezza del mermo. 
Prezzo del doppio flacone unito 
eollo stesso cementa L. 1. 50 
Franso per pecco postale L 2 


La purificazione del Catrame, ideata e compiuta pel primo 
dal Chimico-Farmacista C. Paneraj, ba fornito il mezzo di 
lizzare con vero successo l'azione di questo antico rimedio, 
gl è giudicata dal Ceto Medico un importante acquisto per 
Ja medicina. 

L’Estratto Paneraj è il più potente rimedio contro 
le affezioni catarrali delle muccose degli organi del respiro, 
e dell'apparato genito urinario, ed é un palido mezzo di 
cura tonica che acvalora la digestione € vince la disappe- 

indicatissimo nella Tisi incipiente, nella 
Catarri Polmonari; è il più attivo di tutte 
le altre preparazioni di Catrame sulle quali ha molti van- 
taggi, constatati dagh studi analitici ed esperienze di con- 
fronto fatte dai rinomati Chimici prof. L. Guerri, prof. F. Se- 
stini e prof. P. E. Alessandri, e confermati da numerose 
esperienze mediche. , 
rale è pure il giudizio che fanno dell'Estratto Paneraj 
le Relazioni mediche, di egregi professori che Jo hanno sj 
rimentato su vasta scala, pel corso di 4 anni, le quali debi- 
tamente vidimate dalle competenti Autorità, sono state rila- 
sciate all’inventore come attestati d’incoraggiamento e di 
lode pel suo trovato. Questi documenti, che portanti la fir- 
ma di oltre 70 distinti medici, d'ogni città d'Italia, sono 
stampati in un Opuscolo che trovasi presso ogni venditore 
delle Specialità Paneraj, e che sì spedisce gralts franco di 
porto a chiunque ne faccia domanda al Laboratorio Pa- 
Reraj Livorno (Toscana) 


Si vendo nelle pesare Farm:cie a L. 1,50 Ja bottiglia 


Deposito in Roma presso A. Manzoni e C, via di Pietra, 
91; alle farmacie Milani nel Corso. 165; Antolini, via. Ara- 
coelî, 52; Serafini, piazza Madama, 9. — In partite (collo 
sconto d'uso) presso la Società Farmaceutica, via Nazio- 
nale, palazzo Colonna, Ciritarecchia, Cantalamessa. — In 


Foligno, Sante Benedelti; Massa Marittima, Niccolini. 


Anno XV. — N. 351. 


RILLOLE DI PODOFILLINA ANTIBILIOSE PURGATIFA 


del cav. SINIMBERGHIE 
© Farmacista di S. M. il Re d'Italia 
Membro della Reale Socistà Chimieo-Farmaceutoo 


della Gran Bretagna, ove 

Queste pillole somposte di sole sostanze regetali, sono ll mb 

gliore ed Îl più semplice purgativo, L'uso continusto di quer 

iste, che proveriono da easiva era del stnfso s perdi de 

D 

ae sulla deb 
particolarmente Era 

le cdi #0 
milza © sui reni, ravrivandone le fuszioni. 

mirabilmente lo stato del sangue, depurandolo ds 

tutti i principi nocivi (umori seri) ehe sono la cana principale 
II : do la mostra prescrizione, 

Len necon n 

lore e languore di stomaco - digestione - 

Dispepsia £ Iritazione della macoosa intestinale, con sitichessa 


= Ssorbuto » 
Catarri - Asma. i "di n 
Le suddette pillole sono di gran lunga supenori ad ogni altre 
; sono quindi da preferirsi, non solo, perché curane 
P quelle malattia, cui un individuo va più speciai 
mente soggetto, ma hanno il vantaggio di poter far uso di ess. 
gon il cibo, e per un lunghissimo, senza andare 
incontro a. verum inconvenienia, nò a molesti di sorla. 
i padre o madre di famiglia be aver semi pressa 
a Sinne ito proficuo purgetivo, e subito som 
ministrarlo ad ogni anche lieve indisposizione. E poi indispen 
sabilmento necsssario a tuiti gli abitenti lo cami e 0 vil 
ova esiste lr mslaris, i quali, do spesso uso di queste 
lole, possono andare’ esenti dalle febbri rciasmetiche, cia inter 
mittenti, sia perzizione. 
Preparate nella Formasia della Legazione Britannica 
Sintmberghî, Evans e €, 6468, via Condotti, Roms 


sendrie, Brovéta; Ancona, 
salle primbrio darnonio d'Itata 
Prezzo lu $ ia scatca 
For spedizioni im provinzia aggiungere Cast 65 


si ricevono presso l 


‘Amministrazione è presso inci 
Moutecitorio, IX. — la Firenzs. via dei Pameni ia] 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


Biglietto valevole sei giorni, fa o. Lire 160, 2a cl. L. 143 com- 
reso ferrovia, vetare, tasaa d'entrata, alloggio e vito (HO! 
use) 
Partenze da ROMA mercoledì e sabato coll’ultimo o renultime 
Giovedì o Domenice. Visita della città di 
Venerdì o Lunedì. Escursione ierchne 
Sabato o Martedì. Gita al Vesuvio (cratere). 
Domenica 0 Mercoledì. Gita a Capri eSorrento| azzurre) 
Lamed o Giovedì Gita a Baia Pozzuoli (o 
Partanza ultimo treno primo treze 
di martedì © venendo ee lei 
Omnibus gratis da © per la stazione di Napoli 


Stabilimento tipografico dell’Opinione. 


principale di Pubblicità in Roma, 
’anzani, 11. — In Milano, Gal'eria Vittorio 


dicevamo, che 
dalle Alpi aile 
diro, al Capo 

La baiteglia fi 
Monfo Citorio 
dì — i meetind 
part, devono 

mente il paesd 


Elia si è a! 
agitata dal 


6 LE INSERZIONI 


24-25 Dicembre 1884. — Dalla Francis, l'Agenco principale do Publicité, Purie, 99, rue de Richelic® 


FANFULL 


arca ce esere 


È star 
Fee gti alti paesi d'la e Caro » ai 
em d'Egitto, Tanta, Tripoli » 
Stati Uniti d'America case. n 

Brasile è Caadì. 


gatti Uragasz, 


In Roma Cent, 5 


IL MANICHINO 


Le necessità della doppia tiratura tipografica 


* © litografica, e il desiderio vivissimo dî far cosa 


bella e decorosa per i nostri lettori, ritardano 
di qualche giorno la spedizione promessa del 


© Manichino di Cesare Pascarella. 


Ma resta fermo quel che stampammo di già : 
tutti gli abbonati, indistintamente, ai quali 
scade l'abbonamento con la fine di dicembre 
corrente, lo abbiano 0 no rinnovato, riceveranno 
a domicilio un esemplare di questa elegantis- 
sima pubblicazione. 

Il Manichino di Cesare Pascarella sarà 
messo in vendila per i non abbonati, in po- 
chissimi esemplari, al prezzo di Lire dicef. 


A 50 METRI 


Di un collega ad un collega. 
Dal bel paese, 24 dicembre, 


Caro onorevole, 

Dicono i fisici che il moto delle onde marine, 
anche quando infaria più fore la tempesta, non 
sî propaga oltre la profondità di 50. metri. Mentre 
i cavalloni corrono tumaltuosi la superficie del mare, 
© l'uragano lî caccia e aggira, sollevando montagne 
d'acqua, che tosto precipita în abissi spaventosi, a 
50 metri disotto, la gran mole dell'oceano posa 
quieta e inerte come uno stagno — o come, nei no- 
atri uffici, i progetti della perequazione o della 
forma comunale e provinciale — la popolezione ma- 
rina guizza lenta e imperturbata, intesa al lavoro 
quotidiano di procacciarsi il desinare o la cena, 
mostrando di non avere neppure il sospetto della bu- 
fera che imperversa nelle regioni superiori. 

Or bene, non pare anche a te, reducs dalle bat- 
taglie di Monte Citorio, che siamo qui come caduti 
sotto a 50 metri dal livello della Camera? 

Ricordi i nostri discorsi, quando, dato appena il 
voto per le convenzioni, la sera del 22, corremmo 
ad adagiarci in un cerrozzone della ferrovia, per 
guadeguare, colla velocità dell'esercizio di Stato, il 
natio luogo e il pranzo natalizio? 

Gi pareva sentire anche nel rombo delle ferrovie, 
© frastuono della bafera parlamentare: il sibilo della 
locomotiva ci sembrava l’eco di un discorso Bac- 
carini, 0 la perorazione di quello di Doda: scam- 
biammo più di un capo-stazione per il nostro ono- 
revole Sanguineti 

Ia oggi città che si attraversava, ci aspettavamo 
«i veder la popolazione tutta correro Je vie, con 
torcie e lanterne, affoliarsi alla stezione, in preda 
ad uaa indescrivibile agitazione, gridando abbasso 
© viva le convenzioni : e abbarufiarsi e accapigliarsi 
per l'esercisio di Stato 0 l'esercizio privato, per la 

isione longitudinale, la percentuale, lo tariffe... 

Gi avvicinavamo ailo nostre case col presenti- 
mento angoscioso della guerra civile! Ta eri, come 
sempre, del mio parere: io del tuo. È impossibile, 
dicevamo, che i semi che le Pentarcoia ha getteti 
dalle Alpi aile Piramidi, cioè sì Reno, volevamo 
dire, al Capo Passero, non matarino la tempesta. 
La baiteglia fariosa combattuta per venti giorni a 
Monte Citorio — quella d’Arcole non durò che tre 
dì — i meetings, l'eco dei 50 discorsi, in due o tre 
parli, devono avere scosso e sconvolto profonda- 
mente il paese: l'annunzio poi del voto del 22 sarà 
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GIANNINA 


(Dall'iaglesa,) 


Elia si è alzata in piedi tremante come una foglia 
‘agitata dal vento. Ora sisnno uno di fronte all'altro, 
pallidi, appassionati. 

— Ho sofferto la tortura tutt'oggi — dice ella con ac- 
ento di dolore e di rimprovero; — vi siete fitto in 
capo che io non abbia un'ora di sollievo? Perchè tor- 
mentarmi, parlandomi della freddezza dei miei occhi, 
della calma impassibile del mio cuore? E non è la 
Prima volta! Che intendete significare con tutto questo?! 
Sa aveste un po'di compassione, un po” d’umanità, do- 
vreste rallegrarvi meco che sieno freddi. Quale dono 
poteva largirmi il cielo migliore della freddezza? 

E così dicendo, ella guizza fuori della caverna, @ 
affronta risoluta la pioggia che cade ancora fitta dalle 
nubi rotte. Che poteva egli fare se non seguiria? 

Essi procedono rapidamente in silenzio. Dagli alberi 
l'acqua gronda sul Joro capo, e rue attraversano 
il prato, è come se guadassero un fiume. TE 

Prima che abbiano fatto dieci pasai, gli siivalini di 
Giannina sono pieni d’acqua, e la leggera veste è tutta 
inzuppata sul suo povero corpo tremante. Ma che im- 
Porta? Che cosa è il disagio attuale, 0 i futuri reuma- 
tixmi in paragone di quel soffocante iéie-d-IteP An- 
cora pochi minuti, e serà finito. Ella sarà rientrata in 
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la scintilla che suscilerà l'incendio della guerra ci- 
vile: ogni terra si dividerà in due fazioni: conven- 
sionali ed anticonvenzionali e... scorrerà il sangue! 

Così pensavo @ temevo io: così temevi e pensavi 
tu. E invece... eccoci a 50 metri al di sotto di Monte 
Citorio: nessun rumore della bufera di lassù ; pro- 
prio come in fondo sl mare! 

_ Io nonmiraccapezzo; e tu? Quando m'arrischio, 

timidamente, per tema di fare scoppiare la mina 
con una parola imprudente, di parlare qua e colà 
delle convenzioni, i più si contentano di rispondere: 
© laè finita una volta ! Non si poteva più leggere un 
giornale, senza trovarvi la sclita filastrocca sulle 
convenzioni. Chi ci capiva più nulla? 

I loici del caffè e i notabili del Circolo indipen- 
dente soggiungono gravemente: 

— Avete avato davvero una grande flamma a 
scorrere venti giorni sopra un argomento che si 
studia © si discute da otto anni, cominciando dai 
discorsoni del 18761 Nci qui non abbiamo tempo, 
© se vi piace, senno abbastanza per seguire o com- 
prendere tutta le sottigliezzo e sofisticherie, gli 
mori, lo diffidenze, le gare e il giuoco, ‘come dite, 
dei partiti. Udivamo dir bianco oggi ciò che ieri 
era nero: gli uni passare dall'esercizio di Stato 
l'esercizio privato, gli altri da questo a quell 
opinioni e i giudizi cambiare colla data del giorno: 
vedevamo non esserci più quattro deputati che ron 
fossero in contraddizione con sè stessi almeno due 
volle: e finalmente una questione di ferrovia di- 
ventare una questione politica da decidersi col cri- 
terio”del banco sul quale si stava a sedere! 

Forse ciò accade da che lassù a Montecitorio 
l'aria sarà più fina, più ossigenata: ma noi qui 

Caro collega: rallegriamoci che, comunque sia, il 
pericolo della guerra civile per le convenzioni, pare 
assii lontano. Pérò io ti debbo confidenzialmente 
esprimere un mio dubbio. Fra questo nostro paese 
che ci ha mandati a rappresentarlo e Monteci- 
torio c'è un dislivello visibile di 50 metri; certe 
nostre agitazioni e burrasche non possono giangere 
fino a lui... È il paese che è troppo basso? O piut- 
tosto Montecitorio che è troppo alto? 

Intanto buon cepo d'anno. 

Tuo affimo 
Del copia lettere 


Lig 


GIORNO PER GIORNO 


Risponiendo agli augarii natalizi dei cardinali, e- 
spressi per bocca del cardinsle Sscscni — che 
hanno dovato proprio essero dei sacconi di felicità! — 
il Santo Padre non volio perdere l'occasione di fare 
un discorso semi-politico. 

Javece di intuonare l'antiftona di Natale che as- 
sicara pace agli uomini di buona volontè, il Santo 
Padre ha cantato le Gsresciudi, e ha rappresentato 
il Papato sotto i colori di Gerasalemme distrutta | 
Tatte immagini da Setiimena Santa. 

Forse l'assistente di Sua Sautità ieri mattina, nel 
porgere il Breriario aperio al Pontefice, ha sba- 


E così il cardinale Sacconi, che era entrato aì- 
l'adienza con ua sacco di sil-grezze, dopo averlo 
vuotato, se lo è veluto rismpiere di amarezze. 


Se entrando al Valicano piegato sotto il peso dei | 


voti che portava, Sua Eminenza calcolava di po- i 
terne uscira alleggerito, ha sbagliato i suoi calcoli. | 
Povero cardinale! 


» » 
tone 


L'agente germanico, del quale ieri l'altro ho se- 
gnolata la presenza a Trieste per gli stadi rolaivi 
all'impianto della stazione marittima per una linea 
= inico-orientale, verrà poi, a quanto afferma un 

cio del Tempo, în Italia ripetere quelli 
stadi a Brindisi. > co se 

Il signor di Bismarck, l'anima della nuova jm- 
presa di navigazione, dà con ciò nn esempio d'e- 
quanimifà clio deve essere notato a favore suo. 

Quando il suo agente sarà a Brindisi, io gli farò 
‘un... medesimo, 

Brindisi fa esiziale per il cantore dell'Eneide, che 
vi morì 

Nessuno se ne legnerà più so lo toctherà d'es- 
sere il punto di partenza per l'Odissea a vapore del 
signor di Bismarck. 

sè» 
ea 

Un corrispondente telegrafico del Capitan Fra- 
cassa gli ha annunziato ieri cho è morto a Parigi, 
a 58 anni, il celebre Morse, inventore dell'appa- 
recchio telegrafico che porta il sno rome. 

Il guaio si è che qui a Roma, în via dei Prefetti, 
al numero 17, c'è una lapido commemorativa del 
soggiorno di Morse a Roma, e c'è scritto su che 
l'inventore è nato a Charlestowa il 27 aprile 1791, 
ed è morto a New-York il 2 eprila 1872: quindia 
81 anno. 

Il Capitan Fracassa gli ha regalato dodici anni 
di vita di più... ma in compenso gliens ha levati 
ventitre, vissuti antecedontemente. 

È bensì morto a 58, il 20 corrente, un Morse 
ignoto, parente dell’inventore. 

» 
“ 

All'epoca della morts cel Morse celebre, e in 
quella del collocamento della lapide a Rome, si 
pubblicarono parecchi aneddoti della sua vita. 

Ne esumo uno, profittando di quesia esamazione 
di cadavere. 

Il telegrafo Morse venne adotiato dagli Stati Uniti 
nel 185, anno in cuî, a Washington, in una sala 
di albergo, aveva luego il seguenta dialogo: 

— Signore — diceva uu uomo ancora vegeto e 
robusto all'albergatore — fstemi il conto, affinchè 
io me ne veda via alla lesta dalla capitale. 

— Come, professore, voleto già partire? 

— Sì, perchè sono ridotto sl , © se rima= 
nessi ancora a Washington, nca petrei più pegero 
le mie modestissimo spese. 

— Però, io ritengo cha fareste bose aspettando 
vi si paghi la sovvenzione di 30,000 dollari che fu 
già votata dalla Csmera dei deputati 

— A quanto pare, voi igncrata cha il voto della 
Cemera biscgna sia ratificato dal Sensto; ma, sic 
come ia sessione non deve darare che due altri 
giorni, et il Secato hs da esaminare 143 bills (pro- 
getti di legge) prima di quello che mi concerne, io 
ho deciso di andarmene. 

— Perientate almeno fino all'anzo veniaro. 

— L'anno venturo io avrò portato il mio tele 
grafo elettrico in Eurcpe... se lo vorranno. 

Così dicendo, l'illustre inventore alzò lo braccia 
al cielo, esclamando come Scipione: 

— lograta patria ! 


Fuori di Roma Cent. 10 


CS 


ea 

II dialogo del Morse con l'albergatore era stato 
udito da una leggiadra signorina che attraversava 
la sale, e che, avvicinandosi al dotto fisico, gli 
disse: 

— Coraggio signore, coraggio, io vi proteggerò. 

— Voi, signorina ? E chi siste voi? 

— Miss Eileworih, la figlia del diretiore dell'a 
ficio dei brevetti d’invenzione. 

— Ho l'onera di conoscere vostro padre. 

— Se lo conoscete, sapreto pure che in casa no- 
stra vengono molti senatori. Ebbene, io li pregherò 
a tenere delle sedute stracrdinarie ed a non fero 
ritorno alle loro case prima di avervi accordata la 
sovvenzione di cui avete d'uopo, per dotare il ro- 
stro paese di una invenzione meravigliosa e sor- 
prendento come quella di Fulton. 

— Grazie, signorina, grazie di ccore; ma io temo 
che tutti i vostri sforzi debbano riescire vani. 

— Lasciztemi fare e promeitetemi di stero an- 
cora un paio di giorni a Washington. Il proverb: 
dice: Ciò che donna vuole, Dio lo vuo!e ed i sena- 
tori debbono volerio. 

puro, vi prometto di rimenere qui fino a 
domani l'altro. 

— Me lo giurate? 


— Ve lo giuro. 
» 


Da 

Due giorni dopo, all’albeggiare, miss Etlswortì 
penetrava nella camera dello scienziato che era an- 
cora a letto, e, battendo le mani e ridendo al'egra- 
‘mente, esclama 

— Non ve lo aveva forse detto? 

— Che cosa? — domandò il Morse stropiecian 
dosi gli occhi. 

— Che avremmo vinto. Ii voio del bill che viri- 
guarda è stato ratificato questa notte alle quattro, 
cioè pochi minuti prima che si ch'ndesse Ja ses= 
sione. I nostri padri coscritii cascavano dal senno, 
ma io assistevo alla seluta dala tribuna delle si- 
gnore, e con le mio occhiate, ricordsndo loro" la 
promessa fattami, fecì sì che nessuno di essi o:ò 
di andare a letto prima di averla mantenute. Ep. 
escovi l'afficiale Globe di questa matiina, leggete. 

Samue!e Morse praso la meno della giovazetta, 
e, mentre la baciava rispettosamenta, la bsgnò cox 
una lagrima di gioia e di riconoscenza. 

e 

Sci mesi dopo, il nuovo telegrefo fanzionava fra 
Bslimora e Washington, ed il prito dispaccio spe- 
dito mediante l'eletiricià cra indirizzato a miss 
Etisworib, e conteneva una sola parols, quella di 
grazie. 

Ii primo telegramma ufficislo trasmesso con il te- 
legrsfo Morse concerneva l'elezione di un presi 
dente per la Convenzione nazionale in Balimora. 

I 1° oprilo 1855 quella prima linea telegrefisa 
venne aperta al pubblico servizio, e face magri ef- 
fari; ma d'allora in poi l'invenzione del professore 
Morse progredì continuamente, e realizzò la pro- 
fetica frase del Puch della Tempesta: « Io metterò 
nn2 cintura intorno al globo terracquso ». 

Ora il telegrafo transatlentico attornia il manfo, 
gli ultimi esperimenti hanno dimostrato che un 
segnale elettrico trasmesso col cordone transalisntico 
non impiega che 31/100 di minuto secondo per ar- 
rivaro dall'Europa in America. 


I’ Italia, secondo il corrispondente romano delio 


ciisa, fra la solita compagnio, sl coperto dalla pioggia 
© dai vicini pericolosi, mercò la presenza di Faustina 
© di Roberto. 

Ma che! Sono giunti sl castello, e trovano che la 
compagnia se n'è partito. 

— Come! Partiti senza di noi! — balbetta Giannino, 
costerneta. — Impossibile I 

— È proprio così, ‘signora — dice garbatamente il 
maggiordemo. — Hanno creduto bane di approfittare 
d'una sosta del temporale: la cerrozzelia è ancora 
qui, e il sigaor Smith Deloraiso ba lasciato detto che 
sperava che il colonnello Wolterstan avrebbe avuto la 
bontà di ricondurre miss Dering. 

Giannina si abbandona sopra una sodia, senza ba- 
dare allo ssoncio che la sua veste begnata arreca al 
capitonné bleu-satin del signor Smith-Deloroine: si 
abbandona come chi si sente impotente a combattere. 
Che vale infatti combattere, quando l'uomo, la bestie, 
la donna, ìl fanciullo, la bufera, la grogauola, tutto 
cospira a danno di uno solo? 

Ed ora sono partiti anch'essi. Giannina si era prima 
asciogata alla meglio, in cucine. La veste, per verità, 
le sta un po' appiccicata addosso, ma l’acqua non 
gorgoglia più negli ativalini, e ron le scorre più a ri- 
gegnolo giù per la nucs. 

Il cavallo è fresco e sa di ritornare a casa, la cer- 
rozzella leggere, quindi vanno via come 
forma stessa del veicolo sta a suo svantaggio perchè 
in esso il contatto è ineritebile, ed esciuie anco il 
groom, la eui presenza sarebbe, o poso 0 molto, 
una salvaguardia. 

È vagno via come il vento fra la campagna bruns, 
poichè già annotta rspidarzente. Il cielo si è rabbonito: 
le nubi che si aceavallavano con tenta furia, ora ve- 
leggiano in pace, e sull'orizzonte ;formano enormi 


ipi vaporose, che sull’imbrunire sembrano 
de montagne. 

Ml leggero scorrere delle larghe raote, e il rapido 
susziare delle zampa te sulla strada a pozza) 
ghere, sono gli unici romori che rompano il silezzio 
della sere. 

Di rado i giovani s:ambiano la parole : essi, e0sì gar- 
ruli una volta qusnd'erano insiems! 

Egli le ha domendato una volta se aveva freido: 
una volta eila laccnicamente chiese se ci voleva molto 
ad arrivere. Una fretta febbrile di farla finite, ed un’a- 
‘marezzo, un rammarico per ogei miglio che si la- 
sciano indietro, loitano nell'animo di Giaanina, e la 
tarbeno. 

Ja quanto ad Anthony, egli è lontsno, col pensiero 
al paaseto. Quante al tempo della sua visita al 
l'Abazia, tutti e due soletti, senza incomodi testimoni, 
sull'imbrunire, hanno corso così perla verie eam- 
pegna: come adesso, uno accanto all'altro. Allora né 
angelo, nò demone, nulla infine impediva che egli la 
chiomesse coi più teneri nomi che adesso gli sì affol- 
lano sulle labbra serrate. 

Allora non sì frepponeva una bsrriera di ferro : ron 
legge divina o umana gli proibiva di cogliere quel can- 
dido giglio, @ di dargli ricatto nel suo cuore. Ed egli 
invece si era limitato ad un cauto @ freddo « miss 
Dering ». Le avera riempito la pezienti orecchie con 
ehiacchisre futili, ed aneddoti personali. Pare incre- 
dibile! 

L'uregano, come ho detto, si era allontanato; me 
non erapo scomparsi del tuito i segni della sua col- 
lera, e il cielo a levante si illuinava di rapidi falgori, 
come ss di tratto in tratto le porte dei celsti palsgi 
ai fossero spalancate lassiando intravadere i loro re- 

È 2 


Non sembra d'ersere trasportati verso la celesti 
regicni! — osserva Gianniza con voce tremula d'am- 
mirazione, con gli occhi intenti e fissi nella sffasci- 
nante fantasmagoria che non appena veduta svanizza. 

— Vi sembra? — egli risponde. — 0a, no (ccn 
accento di profonda melanconis). lo credo che da gran 
tempo abbiamo smarrito quella via! 

Queste sono ie ultime paroie dette fra loro. 

Sono arrivati alla méta del viaggio: il generoso ca- 
vallo è immobile: le ruote fangose non girano più. Le 
lampade della sala sono sccese, i servi sccorrono alla 
porta. Wolferstan in silenzio l'ha aiutata a ssendere, 
ed elle, senza dire una parole, si avvia frettolosa 
luago il vestibolo, su per lo scale 

Ed ora è da sperare che la battaglia aia finita dav- 
vero, ora che l'ultima giornata di prora volge ai suo 
terme. Il sole sorgerà a illuminere un domani tran- 
quillo, e scevro.da pericoli come da gioie. Eila è ar- 
rivata allo studio, ed è entrata senza sccorgarai cho 
«gli Pha seguita. Sul tavolo bruciano due candele, ma 
non c'è nessuno: la stanza è vuote. 

— Sono venuto per darvi Fadiio — egli dice sam- 
plicemente. 

—.Contate di partire per tempo? — domanda esa 
in fretta © con un sorriso aforzato. 

— Alle otto e mezzo. 

— Allora è proprio un addio —e gli atende la mano 

Egli la stringe, ma non ba l’aria d’andarsene defini- 
tivamente. 

— È un addio — ripete lui — ma non è l'addio per una 
assenza lunga, indeterminata, come credete; è per una 
settimana so.tanto. Non sapete (è il suo volto è tuto 
‘un sorriso) che l’uomo dal quale dovevo recarmi, ha 
sciolto l'impegno, e che Smith Deloraine invece mi 
vuole qui? 


Standard, ba aczettato #i dare la sua adesione alle 
proposta inglesi per l'Egitto. 

E indovinste un po' chi ha suggerito ad essa di 
accettare? La stessa Inghilterra, promettendo, in 
cambio, di appoggiarci nell’occupazione di Zala e 
di sìtri parti sul Mar Rosso. 

Giò fa pordore lo staffa alla Paiz, la quale trova 
naturale che l'Italia cerchi assicararzi alcuni punti 
suì Mar Rosso, ma le sembra ardito che di essi si 
faocia distributrico l' Inghilterra. 

Ma poichè non se ne fa distributrice la Francia... 

da se 

La scioccheria d'oggi. 

— Balia, date il bagno al bambino... Ma prendete 
il termometro... guardate di non scottarlo... e neanche 
di gelerlo. 

— Oh signora!... Ii tormometro non ocsorre. Tuf- 
ferò il bimbo: se lo tirerò fuori livido, vorrà dire 
che l'acqua è troppo fredda, e se lo tirerò fuori 
rosso, vorrà dire che l'acqua è troppo calda. 


CAFFÀ DI ZANZIBAR 


Novità cartografica. 

Nonsi tratta che d'un cambiamento di colore nello 
Zenziber, Africa orientale. Invece del giallo, bisogna 
metterci il rosso, colore cartografico dell'Inghil- 
terra. 

fi capitano della cannoniera inglese Gashausk 
inalzò la bandiera britannica a Duroford, sulla costa 
settentrionale dello Zanzibar proclamando, il protet- 
torato inglese su quel territorio. 

Niento di male Vuol dire, che, se l'opera inva- 
siva dalle potenze sulla costa occidentala dell'Africa 
è stata circoscritta nella Conferenza di Berlino, s'è 
aperta, sulla costa orientale della medesima, la gara 
a chi primo arriva. 

Peggio per Pasquale Gambasorta se... al solito 
arriverà l'ultimo. 

Codesta cecupazione, dirò meglio codesto protet- 
tcrsto non ci riesce nuovo. Lo si presentiva da 
anzi: il Sultano di Zanzibar, stanco di sultaneg- 
giaro, fice, non è molto, un viaggio in Europa in 
cerca d'an patrono. o 

Si recò dapprima in Francia, e per invog'iare i 
suoi ospiti a pigliarlo a proteggere, fece dei grendi 
rogali di csffì coltivato nei suoi territori. 

Ricordo un articolo del Figaro, in cui si megni- 
ficava liricamente quel prodcito zanzi a 

Da Parigi quel sultano si recò a Loodra: nuovi 
regali, nuove magnificazioni; @ poi non se ne pariò 
più nò in un luogo) nè nell'liro. 

Consumato il sacco del caffs, para che i Francesi 
nox se re sisno più ricordati... e hanno fatto male; 
so ne soro ricordati inveco gli Iaglesi, cha zitti zitti 
hatzo pensito bano d'andare a farne provvista sui 
luoghi. a 

Vuol dire che gli Ioglesi hanno la memoria della 
gola: una memoria che nelle trasformazioni del 
mondo ha sempre avuto un gran poso. 

Il csffè del sultano di Zanzibar corrisponde ai 
grappoli d'uva che gli esploratori ebrei riportarono 


dalla lecra promesss; e zi fichi di Certegine di Ca- | 
tone il vecchio; e ricorda, g'ustificendolo siro ad an | 


corto segno, il grido dei barbari: Andiamo a mar- 
giare i fichi! 
adire a mangiare i fichi per i barb 
ira calero in elio. 

Sotto questo aspetto, lu prozlamazione del pro- 
teltorato inglese a Zanzibar è uca cosa inaocen- 
tissima: John Bull va a prendere il caffè. Ecco 
tutto. 

Quento a noî, aspettiamo che i Francesi, dopo 
aver preso il Marocco, prendano Tripoli, per farci 
dare una lustratine. 


voleva 


jane immobile, muta: quel senso di panico 
di nuovo im- 
padronito di lei. 

Tutto dunque congiura contro di lei: la bsttaglia 
chs credeva finita, non è forse che appena incomin 
ciete. La giornata, per quanto aspre, non è stata che 
un Quatre-Bres, a cui deve seguire Waterloo. _ 

— È quindi tutt'al più un « buona notte » — egli ri- 
piglia dolcemente, mentre i suoi occhi amorosi vano 
studiando ne' più mingti particolari quel povero visino 
abbattato, quella leggisdra figure. 

— Una settimana vola via come un lampo, non è vero! 
‘Mo è sempre un addio. Giannina... 

Questo verzeggiativo, a cui da gran tempo non è più 
avverza, le suona strano alle orecchie, susurratale dal 
giovane che intanto impallidisce e Srrozsisce a vi- 
condo. : 

— Giannina. Non ci sarebbe mai stato bisogno di 
dirci addio.. Di chi la colpa? 

Forse egli non vuole che eila risponda ella crudele 
domands; perchè; d'improvviso, le sigilla le lsbbra tre- 
‘marti coi suoi fervidi baci, e i due cuori battono ben 
“vicini l'ano all'altro in un’estasi dolcissima. 

Per qualche istante ella se ne sta immobile — l'a- 
nivaa sbigottita, il corpo lasso — in quell'amplesso vie- 

fadi, con uno slancio di memore angoscie, si 
le s0e bracein 
‘io di chi è preso da delirio, barcollando 


finite. Lo lagrime di Fau- 
‘vennero arrestate dal sonno. 


* La giornata di piacere è 
stina per le vesti sciupate 


| bero, la Regina faco la sol ta dis 


i Jancati, stanno iatenti. L'estraz 


‘ Giannina ba compiati i sgoi doveri: sino alle otto del 


| favore ch'io posso farvi. Allontanarmi tosto e levarmi 


guardatolo fiso un istante, 


LA VITA A ROMA 


3 Alberì di Natale. 


reale. 
| Perdonatemi, o costanti © umili lettrici di pro- 
vincia che aspettsto dal Fanfulla e da re il verbo 
della cronaca bella: io non sono giornalista, e non 
so ancora fare il mestiere. 

Mi sono addormentato la vigilia di Natale alla 
prova del Lohengrin: il Lohengrin armonizza così 
sapientemente e così scavemente col Natale; la 
leggenda tedesca e la musica di Wagner hanno in 
tsl grado la rigidezza serena e la nivale dolcezza 
del santo Natale, e un misto di solennità jeratica e 
di brio conviviale, che io vidi spuntsr sulla acena, 
tra quelle ombre 0 cantanii in quella merza 
luce sopar.fera, i primi alberi di Natale. 

Da quel momento, come ai tempi della fanciul- 
lezza, nella mia fantasia è tutto un crescere e un 
fiorire di alberi meravigliosi. 

O alberi santi del'a puerizia, voi mi portato tanti 
soavissimi fiori di memoria e tenti frutti di spe- 
ranze, che io resto, come uno stupid., incantato 
a gusrdare, e dimentico il resto. Che ne è stato 
dsi pranzi anomali, © famosi, di casa Bobrinskyf 
To non ne so nulla: non ho avuto la forza di an- 
darne a chiedere notizia al mio elegante reporter. 

Così altre notizie di altri alberi, di altri pranzi 
mi suno giunte confusamente, quando io ero troppo 
imbecille e troppo sontimentale per poterie racco- 
gliere. Fortunatamente, i miei colleghi sono stati 
più imbecilli © più sentimentali di me; © la cronaca 
elegante dal Sento Natalo di Roma si è perduta in 
un soave vapore misterioso, fatto di fumo d'incenso 
‘@ di famo di tacchino arrostito. 


> 


Almeno, io mi son riscosso ieri, e ho potuto ve- 
dere la fioritura del più rioco albero, di Natale che 
cresca ogni anno in ltlia: l'albero del Quirinale. 

Il Quinnale ieri era in rivoluzione. 

Quella dolce pioggia che voi sapeta si riversava 
nei cortili con una violenza così feroce, che pareva 
volesse abbattera tutto il mondo. Negli apparte 
monti reali c'era un trambusto così vivace, che 
ascordava stupendamente col buscherio esterno del- 
l'atmosfara : albero di Natale, con ricevimento di 
graudi e di piccini, di tramonti e di albe direbbe 
Medoro Savini, parienza del Rs per San Rossore, 


deva del gran rosso in volte, poichè gli staffieri e 
i camerieri non avevano pace. 


<> 


tato i quattro Villamarine, due bimbi e due bimbe, 
i due Giannotti, it piccolo principino di Vico 
varo, i due Sforza-Cesarini, î due Della Somagiie, 
un Calabrini, la sigaorina Massimo, i tro Santa- 
fiora, i dce Sonnino, i due Frencesetti, i quattro 
‘Testo, i due Incisa, i tre d'Ogcievx, on Bran- 
erccio ed altri che non ho potuto riconoscere. 
O bei puttini, perdonatemi se vi dimentico: la 
colpa è tutta vostra. 

Prima di far entrare gl'invitati reì 

ibuzione di regali 

alle dame di Corse: splendida spilla di briliaati © 

zaffiri alla du-hessa Sfurza-Coserini, dsl Re; mez- 

rsluna di brillanti ella contessa Santefiora; della 

Regina; due mosche di brilanti e zaffiri ala du- 

chessa ‘Massimo, spilla di bril'anti e rubini alla 
marchesa Calsbrnî. 

difilé dei bambini davanti slla Regina e 

fatta della 

Regina. 

Grande curiosità doi bambini : tutti gli occhi, spa- 
(e comincia. Fra 
doni, noto: uno splendido oroiegio di bronzo =! 
bimba Giannotti, specchiera rococò, magnifi 
piccola Margher.ta Sonnino, pecora gigantesca alla 
bimba Brancaccio. 

Spogliato l'albero, merenda a sedere,  presisduta 


{ del principe di Napol. La Regina gira intorno alla 


favole, e si ferma a discorrere con cgui bimbo, 
La Regina, vestita di ve'luto granata, portava al 

gollo la rondine di brilenti donatale dal Re per il 
a 


——————m———————EeEekÀ214%s5SS 


Montacuto, in convalescenza, si è addormentato anche 

egli, col Levitieo sul guanciale: l’altima interrogazione 
ima di dormire, ha fatto arrossire la mamma: era 
(a delle più astruse finezze della leggo mossica. 
Anche i membri più anziani della spedizione se ne 

sono andeti a letto per tempo, stanchi @ di malumore. 


mattino sarà pedrona del suo {emp: 

Ella se ne sta ora nella sua camere, ritla davanti 
allo specebio, coll’oschio intento sulla propria imma- 
gino che quasi le riesce straniere, tinto è sconvolta. 

— Dore, dove endrò ? — mormore. — E lui, dove le 
trascinerò ? p) 

Indi, come annichilite, si abbandona sul: pavimento 
e sta così lungamente prona davanti a Dio, gemendo | 
© versendo lagrime di contrizione. Ì 

— Oh, amore! — ella dice nascondendo il volto în | 
fismmato fra le palme. — Povero smor mie! Con 
tutta la mia alterigia, le mie massime sustere, non 
sono stata psr voi altro che una sventara! Non 
stava di averi rapito la felicità, sarei io sul punto di 
spingervi a maechiarvi l'onore? 

La sua voca muore fra i singhiozzi. Indi, dopo qual- | 
che tempo, ripiglia con più calme: 

— Non resta che una cosa sols, un sclo, meschino } 


completamente dalla vostra via; esco il megro dono 
ch'io posso farvi, e lo farò. 

E più non parla: solo qualche gemito, qualche pro- 
fondo sospiro fasno fede che tatto lungo la nolte nom 
ha un minuto di riposo. 

Non è Ja prima volta ch'ella passa ura intera notte 
in veglia d'amore; ‘© fu ad Hslmaley una rigida notte 
invernale quando conobbe per la prima volta la infe- 
dgità del suo ingostante innamorato. Anche allora a- 


bandona alla semplice sparianità 
covi, senz'altro, la lista dei doni, in catalogo: 

Al Re, dalla Regina: calamaio a sbelzo e a co- 
sello, d'argento, del Castellani. 

Al duca d'Aosta, dal Re: duo stupendi facili da 
caccia. 

Al duca di Genova: dua magnifici e grandissimi 
vasi di Savres. 

Alla marchesa di Villamarina : nodo per cravatta 
di brillanti © altre gomme. 

Al marchese di Villamarina: una bougie d'ar- 
sento del Castellani, un Lucifero piombante nll'i- 
ferno. 

Alla duchessa Sforza-Cesarini, dama d'onore di 
servizio: uao di quei meravigliosi mobili di bois de 
fer e avorio, della signora Beretta : in uno dei cas- 
settini stava rinchiusa la spilla con zaffiri e brillanti, 
della quale ho già parlato. 

Alle dame di corte, principessa Pallavicini, du- 
chessa di Sartirans, contessa Marcello, duchessa 
d'Ottejano, principessa Pignatelli, marchesa Cala- 
brini, duchessa Massimo, contessa Santafiora, con- 
tassa Braacaccio, principessa di Vicovaro, princi- 
passa di Venosa, contessa Lovatelli: collane, brao- 
cialetti © broches, come abbiamo veduto. 

Alla contessa Visone: un braccialetto, 

Alla signora Rattazzi : una spilla di brillanti. 

Alla contessa Panissera : un fiore di brillanti. 

‘Alla marchesa Incisa: un nécessaire di porcel- 
lana per servizio di the e caffà. 

Al maestro Lucio Vers, il maestro di canto della 
Regina: ua servizio da the per una sola persone, 
in argento e lacca. 

Al marchese Corsini, direttore -delle cacce di To- 
scena: un armadio giapponesi 


A! conte Brambilla, direttore delle cacce di Lor- ! 


bardia: un braccialetto di z>ffiri © brillanti per la 


Al gensrale Pasi 
pelle di coccodrillo, moststo in argento, con le 
cifre. 

Ai generale Ponzio Vaglia: altro nécessaire da 
visggo. 


I 
Ai generale Garavaglia: servizio di posate .d'ar- 


onto. 
5° llemmiraglio Del Santo: servizio d'argento ce- 
seliato per the © caffè. 

Al marchess La Via: uno specchio e dae can- 
delabri di bronzo. 

Al comeandente Gullosni di San Giorgio: 
statua di brunz> rappresentante un pescatore. 

Al generele marchesa Taffici: fornitura da ca- 
minetto, di bronzo, comsosta di un orologio 6 due 
candelsbri. 


Al colontello Sponzill:: vaso artico giapponese, | 


uno stupendo Sazuma 

AI colonzello Cesati: nécessaire da viaggio, tar- 
taruga e pelle di coscodrilio. 

AÌ maggiore Sterpone: 
di cuoio e bronzo. 

Al maggiore Cacci 
gente. 

A! marchesa Mensbrea : on vaso di Seruma. 

AI colonnello Osio: vaso d'argento ossidato. 

Al capitano Morelli: servizio di porcellana giap- 
ponese per 

Al comm. Saglione: nécesscire da viaggio. 

Al marchese Or:go : due grandi carcels di bronzo. 

AI comm. Smove Peruzzi: duo anfore di cri- 
stallo e bronzo. 

Al comm. Cosimo Peruzi: sacca da viaggio. 

Al marchese Niccolini : nécessaire da viaggio, 


30 cofano giapponese, 


ino: servizio da the Tar 


vera pianto e loitato tutta la notte, e al comparire 
‘aurora era riuscita vincitrice. 

Ed è così anche questa volta. Ella si è sollevata da 
tarra; ed ora se ne sta sppoggiata alla finestra senza 
singhiozzere, senza g<mere, aspettando il sorgere del 
sole. E quando lo rede spuntare in tutta la qua gloria, 
sente rasserenarsi l'anime, e piena di fede è di rere- 
renza esclama i 

— Sono salva! 


xL 


‘Sono trascorsi eitiqua gisrni dalla gita al castalle di 
Dering. Anche come tema de’ discorsi della scuola 
questo sarebbe già vsschio e logoro: avrebbe tuttavia 
potuto ne” tempi ordineri durere almeno una settiman: 
ma non è così, p:rchè uso tatto nuovo, inaspettato ha . 
preso îl suo posto. 

I sole è al tramonto, e lancia gli ultimi suoi dardi 
nello studio Smith-Daloraine, e illumina uha bottiglia 
d'inchiostro rovesciate, seggiole scompigliate, gram- 
matiche e storie afasciate: una. giovane Menade 
capelli disciolti, armata di una paletta, perseguita 
fariosamente, due ragazzi in fage, ambidue strillenti, 
uno di gioia marziale, l’altro di paura. Poichè il regao 
del Caos e della Notte negra è ritornato, e i giovani 
Smith-Deloraine hanno un mese di vacanza. 

Et é in questa maniera ch’essi lo inaugurano. Ma 
di una gioia tanto sfrenata ‘è forse cagione la ciroo= 
stanza ch'essi non si aspettavano così presto una sì 
grande fortune. 

Era avvenuto che, con generale sorprese, miss De- 
ring — la quale sino allora pareva fosse indifferente 
ad avere, o no, le sue vacanze estive — il giorno 


| prenda person 


1 7un nécessaire da viaggio, di j 


| getteoggi da sò sdegnose, M: 


1 N. 52 (anno 1834) del Fanfulla della Domenica 
(Suniero doppie) sarà messo in vendita Dome- 


denza dì Pangi (L' 

del Taine), Edouard Rod — Gin- 

nastica educativa (Sonetto), Ce- 

‘Mores, Paulo Fambri 

Emma Perodi — Al lettore, Am- 
Cronaca — Libri nuovi. 
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IL CAVALIERE DEL CIGNO 


Io saluto il bel cavaliere dall'armatara argentea, 
il mistico custode della coppa miracolosa, ove una 
colomba deponeva ogni auno nel di di Pasqua î 
cibo eacaristico. lo lo saluto -redivivo sulle scece 
del teatro Apollo di Roma, e gli rendo omaggio 
come all'altima e più splandida incarnazione del ro- 
manticismo. 

Con parole, che difficilmente si potrebbero desi- 
derare più immaginose e più efficaci, Ruggero 
Bonghi disse questo: 

< Îì densisro che s'annida nelle coscienza popo- 

se ne schinde sotto forma di leggende. La fan- 
sia lo coltiva, sin che il seme non ne germogli 
in una storia. Alla fantasia occorre che il pensiero 
cammini, parli, soffra, muoia. Non 
sa contentarsi di contemplario in una forma 
stratta : vuole che s'incarni. Ed è meravigliosamenta 
persistente nel tenerne fermo lo scheletro, perma- 
tandogli attorno la polpa e colorendola altrimert, 
secondo le circostanze del tampo in cui ne lo ri- 
veste. » . 

Ecco l'essenza d'ogni leggenda: e la leggenda 
dalla quale una 0 più persone non vengano fuori 
per imprimersi durabilmente nella factasia popolare, 
nasce morta o morirà in tempo. 

C'è chi dice che il romanticismo ha già fatto rel 
l'arte le sue ultime prove, e ricacciato indietro dal- 

‘anda invadente del positivismo moderno, non gii 
rimane che il p'acido tramonto” della tomba. 

Non è vero: gli rimane il più bello. il più lumi- 
noso campo d'azione, la musica. E chi dicesse che 
Ja divina fra tatto le arti, l'arto del Mazari © dei 
Bellini, del Rossini e del Beethoven, sarà quella 

he ha da serbare e continuare la tradizione del- 

ideale, come i monaci del quettrocento che alimenta- 
vano il faoco d’onde si sprigionarono le prime fe- 
ville del Rinascimento, chi dicesse questo sarebbi 
forse profa’a veridico. 

Le splendide divagazioni della fantasia, il flat 
tusre incessanta nello sconfinato mare  dellessere, 
le belle e gioconde allucinazioni di cui si compons, 
par dir così, la seconda vista del'arta, l'arto le sic 

c'è i prenta la musica 
per accoglierla, per rivestirie di nuove forme: e 
poco importa che qussta musica sia îl limpido féî- 
s»orso melodico dell'autore del Don Giovanni, ola 
cantilena eppassionata dell'autore cella Sonnambula, 
0 la modulazione indefinita dell'autore del Lohengrin.. 
Costami e onde, sentimenti ed affetti, tutto 
queilo che nella natura materiale e morale si 5vol39, 
palpta e vive, tatto è raccolto ed ingoiato dall'im- 
mortale crogiaolo della musica. Le scorie rimar. 
ranno separate, ma il metallo puro si sprigionerà, 
© colando nelle forme darà vita alle statue. © 

Raccontate a chi vi ascolta questa favole: 


dopo la gita a Dering aveva domandato, con qualle 
inzistenza calma ma che non ammette rifiuto, e avera 
quindi ottenuto, um mese di vacanza. 
Essere lostara, ben lontana prima del ritorno di 
Anthony, è il suo più ardente desiderio, il suo usic 
scopo. 
Egli è coma se le fossero comparsi gli angeli au- 
steri che comparvero all’assiro Lot una sera ch'e 
stava seduto alle porte della città, e le abbiano ord- 
nato di fuggire, se voleva aver salva la vite. Ei es 
docilmente obbedendo alla voce misteriosa, si era sl- 
zate, ed ora fuggita. 
Oggi essa ha viaggiato tutta la giornata: ba gi 
occhi pieni di rabhia, e la testa inttonata. Ma la parte 
di viaggio in ferrovia è finita, ed ora in una pigra car- 
rozzella da nolo si trascina a traverso i schborghi di 
Halmaley. Il cavallo del beccaio correva di più, est 
dice fra sò con una smorfie, rammentando il suo primo 
vieggio: e così ha campo di osservare i cambiamenti 
avrennti nei due anni @ mezzo trassoni. 
I peli delle armature sono diminuiti, e le case sto 
cate sono cresciute: ia città va estendendosi, e bet 
tosto accoglierà Portland Villa nel suo amplesso. Als 
massa quadrata dell'ospitale s'è aggiunta un'ala ! 
quattro villini fratelli sono già in vista, o anch'essi 
hanno subito qualche mutamento: Sardanapalo ha & 
Pinto di verde le imposte: Campidoglio ha um piso 
di più: Portland Willa sola è rimasta tal quale, - 
esttochè è più logora per le ingiurie del tempo: hs 
qualche tegola di meno sul tetto, è più lesioni e m15° 
chie sulle muraglie, ma nisnt'altro. I cancelli s020 
ancora sui cardini, @ chiusi mediante una funiceli®- 
Giannina sporge Îl capo com curiosità dalla carrozzalli 
che vi ai è fermata davanti 

Continus) 


sempre. 
E vi risponderanno 10 
che significa? e che c'importa ? ne 
Importa questo: che nella barca favoleggiate 
tatto un mondo popolato di fantasmi 
© sti quel mondo piovono raggi d'un sole non de- 
ta . E significa ancora 


veleggiaro negli spazi dell'inverosimile, vogliamo. 
ingannare piacevolmente noi stessi. L'affettuosis- 
simo canto dell'eroe che si accomiata dal cigno vi 
commuove © vi turba, vi fa spuntar quasi negli 
occhi le lacrime. Oh perchè ciò? Non si sa bene: 
ma l'arto è la grande fattucchiera, che vive più che 
altro di questi tiri. Chi non scatta în piedi al grido 
di riscossa di Guglielmo Tel; chi non piange alle 
sventure di Margherita, velata (come oggi scrive 
il Nencioni) d'un manto di capelli d'oro, e con_un 
sottil nastro rosso attorno al gracile collo (truce 
simbolo del supalizio); chi noù ha salutato con ac- 
corata tenerezza il cigno del Saint-Graal, che dalle 
tranquille acque dello Schelda si avvia solitario ai 
Jaminosi deserti dell'Oceano indiano, costui ebbe 
dalla natura matrigna l'infelico dono d'una corda 
‘spezzata; che non vibrerà mai e gli sarà inutile in- 
gombro nell'anima. 

To ‘saluto il bel cavaliere dell'armatura argentea, 
© nel suo nome ripiglio anche in quest'anno il mio 


posto. Fu 
CASSETTA POSTALE 


INTERNO. 

Parlamento. — Ecco i dati riassuntivi dei bilanei 
di previsione. già presentati alla Cemera, per Panno 
finanziario 1885-86: 

Bilancio dell'entrata Eatrata effettiva lire 1,361,045,599 
con un aumento sull'anno scorso di lire 13523,76. 

Entrate straordinarie lire 10 160,934, con un aumento 
di lire 2,556,639. 

Movimento di capitali: lire 63,775,127, aumento lire 


i di strade ferrate: lire €6,749,100, con una 
di Hiro 5,072.400. 

Totale lire 1.501,730,760, con un aumento complessivo 
di liro 31,099357. 

Ministero d'agricoltura. Spesa atraordinaria: lire 
11,303 447, con un aumento di lire 744819 
* Spesa straordinaria: lire 1,149553 33, con una diminu- 
zione di lire 142,550 82. 

Partite di giro: lire 116311 73, con un aumento di 
Lire 1,238 9& 

Totale lire 12,569,312, con un ecmplessivo aumento 
di tiro 603,207 58. 

Ministero dell'istruzione pubblica. Spesa ordinaria 
lire 30.799.408, con un amento di lire 1,141692. 

Spese sireordinaria lire 1,806,220 43, con una dimi- 
‘nuzion» di lire 96.264 87. 

Partita di gir: lire 970,744 55, con un aumento di 
Tiro 103,05. 

“Totale lite 33,576.373 08, con un aumento complessivo 
di ivo 1,148832 56. 


lano. — La Judio ba avuto un immenso successo 
nelle Lili 

2, Si è già ccstituita a Milano la Società anonime 
per la ferrovia Novare Seregno. Furono sottcasritte 16 
mila azioni per il capitale di 4 milioni. I primi tre de 
cimi del capitale sociele furono già versati alla Banca 
Nazionale. 

La sentenza recentemente emanata dalla Congre- 
gazione romana a favore di Don Albertario contro il 
tribunale arcivescovile ha sussitato nella cittasicanza 
milanese la più alta indiguazione. 

2, Il sindaco di Milano incaricò i delegati dei man- 
ditfenti di assumere inform»zioni sugli operai disoo- 
cupeti dei rispettivi ricni, per inccminciere subito la 
distribuzione dei sussid. 

Riapeli. — La depulaziore provinc'sle, in seguito ad 
un'isctiesto, ba ennuilata la elezione di Mercato, ed 
ha proclamato eletto l'avvocato Campese per il man- 
damento di Porto. 

La Sccietà delie Meridionali noleggiò perle proprie 
linee centocinquanta vagoni. 

Genova. — È recisamente smentito che la Socistà 
di navigazione Raggio intenda fondersi colla S.c'età 
di Navigezione generale :tsliana. 

Pianesa. — Il Matteo Bruzzo terminò Paltro ieri lo 
sbarco doi passeggeri, sesposo causa îl cattivo tempo. 
Continua lo sbareo dei begogli © delle masserizie. Lo 
stato di sslute dei passeggeri e dell'equipaggio è ex 
cellonte. 

ESTERO. 

parigi. — Aicuni giornali, commentando la per- 
tenza di Wadzington per Londre, effermano che la 
Francia respinse le offerte del governo inglese per il 
regolamento delle finanze, egiziane. I ministeriali, it- 
“ese, assicurano che la risposta del governo francese 
‘non è encora definitiva. 

è Yl resultato delle elezioni dei delegati senatoriali 
fica conosciuto dà'la maggioranza alle liste gover- 
native. Però i resultati definitivi non potranno esser 
moti che fra qualche giorno. 

Londra. — È probabile che l'Inghilterra ni affretti 
ad oceapare nuovi territori, per evitare occupazioni 
da parte di altre potenze. 

Berlino, — Lo storico Rancke, che ha comyito ieri 

P'aiio i novanta anni, fa visitato del principe impe- 
riale, che gli recò una lettera dell'imperatrice. — 
— Nelle rovine di Riesenburg si riunirono 
F'eltea sera un ‘gran mimero di emarchieti dei distretti 
industieti di Sessonia e di Boemie. La polizia eu- 
siriaca muscì ad arrasterli tutti. 

* La crisi degli ruccheri ostendesi sempre più La 
dabbrica di Gitschin (Boemis) ha sospeso i pagementi. 

dapesi. — A Nucva Post ai sooperse una si31- 
sù segreta, Si seguostrarono stampati e manoscritti. 
Tro sipografi vennero 


Vienaa. 


LI 


’anama. — Anzunziasi che una rivoluzione è sc0p- 
pista nella repubblica dell'Equatore. Il generale Altero 
com duecento esiliati si diresse ed Esmeraldes, dove 
fa ricevuto com entusiasmo. Ha munizioni in ebbon- 
danza e cannoni @ mitregliatrici d'ultimo modello. È 
probabile che riesca a farai nominar presidente senza 
grande effazione di sangue 

VARIE 
«’, Il ministero dell'istruzione pubblica © quello della 
guerra hanno nominato di eomune accordo dre com- 
‘missari per studiare il modo di trasformare i collegi 
comvitti nazionali‘in collegi militari, ponendoli sotto la 
dipendenza dèl ministero della guerra per tutto quanto 
concarne l'educazione e la discipline, e lssciamioli sotto 
quella del ministero di istruzione pubblica per tatto 
ciò che concerne la parte scolartice. 
*. Ad Halifox, nel Canadà, presso le residenze mi- 
litari fu ritrovato un pacco contenente quattro 
ie Tbbre 
e’. Segnalazi grande agitazione in Australia per la 
cecupazione tedesca dalle isole del Pacifico. 


"2, Alle 10 50 di ieri sera S. M. il Ro partiva per San 


Rossore, accompagnato dal generale Pasi, dal gene- 
rale Bertolè-Viale, dal conte Brambilla, dall’ammire- 
glio Del Santo, dal colonnello Sponzilli @ dal dottore 
Saglione. 

Sua Maestà si tratterà s'lo cacsie sino all'ultimo 
giorno dell'anno. 

+. Trovasi in Roma fl signor James Jaeksoa, che fa 
‘commissario dell’Italia all'esposizione internazionale di 
Filadelfia. È stato rioevato ieri l’altro in udienza partico- 
lare da S. M. il Re, sl quale ha presentato la magnifica 
medoglia in oro decretata dal governo degli Stati Uniti, 
per ricordare l'interessamento che prese l'Italia a quella 
mostra internazionale. 

Sua Maestà gradì moltissimo l'omaggio, © trattenne 
circa un'ora il signor Jaskson. 

il Consiglio dall'ordine degli avroeti, proca- 

ratori, e notari del collegio di Roma ebbe l’onore di 
essere ricevuto in udienza particolare da Sua Maestà 
il Ra. 

A capo del Consiglio eravi l'onorevole Mancini, col 
quale il Re si trattenne a converatre familiarmente. 

Il ricevimento durò un'ora e un quarto. 

£. Apprendiamo con piacere che il ministro d'egri- 
coltura e commercio ha conferita la commenda del 
Corona d’Italia all'assessore comunale avrocato Viti. 

È un'osorificenza ben meritata, perchè l'assessore 
Viti da parecchi anni dedica le sue cure el maggiore 
sviluppo dell'Orfanotrofio comunale di Roma. 

, Ieri all'imboccatura del porto di Fiumicino il va- 
pore Aniene, vinto dalla violenza dei marosi, neufra- 
gave, proprie al momento in cui era per entrare nel 
Tevere. 

L'equipaggio composto di otto uomini fu-potato sel- 

pronti soccorsi prestati dsi marinari @ 
i che si trovavano ieri a Fiumieino. 

11 generale Gsymet si recò sul Inogo © distribuì dei 

sussidi per 200 lire. 


Spettacoli d'oggi 

VALLE. — Oro 3 12 — Il signor Alfonso 
4ANZONI — Ore 8 12. — I beccai di Parigi. 
QUIRINO — Ore 9. — L'albero meraviglioso. 
UMBERTO — Ore 8 1/2. — Armi ed amori. 
METASTASIO. — Ore 8 12 — I mamadieri 
ROSSINI — Ore $ f{2 — Streghe, stregoni e fattu:- 

chieri. 


GOLDONI — Ore e 1;2 — Rappresentezione 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Savena, 26. 

Questa notte, alle ore 12, si è manifestato un in- 
cendio alla stazione ferroviaria nel deposito loco- 
motive. L'officina in legno fa presa dalle fiamme 
nella sua lunghezza di 80 metri, per 30 di lar- 
ghezza. Cinque macchine con fender rimasero ro- 
vinate. Farono salvati pochi vagoni. Il corpo ei 
pompieri, col brigadiere Grosso, arrivò su! laogo 
alle 12 15 con tre pompe. 

Gli operai della ferrovia, i pompieri, i carabinieri 
ed i soldati lavorarono int te sino alio 6 
per circoscrivere l'incendio. Il fuoco durò circa 
setto ore. L'officina, i banchi, gli attrezzi e gl. ag- 
giastatori rimisero completemente distrutti. Si 
goora la cansa del disastro. Fa ordinata >u' 
chiesta. Sono spl luogo il solto-prefetto, l'asse 
ed i delegati. 


Ieri, alle 5 pomeridiane, ci fa consiglio dei mi- 
nistri, e si trattarono affari soltanto amministrativi. 


Le notizie date in questi giorni dai giornali in- 
torno ad una riunione che l'onorevole Depretis, in 
seguito al voto di martad), avrebbe indetta dei fir> 
matari delle convenzioni ferroviarie, all'intento di 
arrecervi alcune gravi modificazioni, i6ù hanno 
fondamento. ; 

Non è improbabi'e che l'onorevole presidente del 
Consiglio possa trovarsi qualche altra volta coi fir- 
matari delle convenzioni; ma non per proporre 
loro gravi molifizazioni ai contratti già stipulati. 


01 


La Commissione parlamentare per i danneggiati 
politici delle provincie meri presieduta dal- 
l'onorevole Crispi, si rianì mercoledì sora © decise 
di prorogarsi fino ai primi di gennaio. 


Ieri sono arrivati in Roma e sono scesi all'Hotel 


© Hsa Ching Cheag, nuovo ministro di China, che 
viene a presentare a Sua Maestà lo lettere cre= 
denziali. 

(i vien riferito che monsignor Rende, nunzio a- 
postolico a Parigi, tarebbe atteso al Vaticano per 
dare spiegazioni sul valore da attribuirsi alle pro- 
messe fatte dal governo francese alla Santa Sede, 
intorno alla nuova condotta che esso assumerehbe 
per fare ristabilire dal Senato il bilancio dei culti, 
già soppresso dalla Camera. 

Iotanto dalla segreteria di Stato vennero a suo 
tempo fatte pervenire al governo francese risen- 
tite osservazioni sulla mentovata soppressione. 


BORSA DI ROMA 


25 dicem 
Mercato discretementa fermo. 

A contante la Rendita era ceduta a 99 © chindeva 
così domendete. Per liquidazione 9910, 99 12 1j2 prezzi 
fatti Per gennaio 99 50 e 99 52 112 fattosi. 
DIO Banca Generale erano ceduto da 618 
a 619. 

Azioni Immobiliari sempre ferme. Per liquidazione 
avevano affari da 652 50 a 635, e per fine prossimo 
da 636 50 a 688. 

Azioni Gas cedute per gennaio da 1%1 a 19%5. 
Acqua Pia 1302 fattosi. 

Condotte 577 e 578. 

Banco Roma cedute a 668. 


Cambi: 
Francia tre mesi 99 45. 
Londra id 508 


Ore î. Apertara della Borsa di Parigi: 
Qui, Rendita 99 10; Generali 618; Immobihari 68250, 
Gas 1927; Acqua Pia 1300. 


PRLEGRAMMI STEFANI 


Parigi, 25 — La Commissione del Senato ap- 
provò il bilancio delle entrate, con qualche modifi- 
cazione. Mantenne l'imposta sulle congregazioni re- 
ligiose, votata della Camera. 

Danphin lesse al Senato la relazione torderto a 
stralciare dal bilancio generale il bilarcio deile en- 
trate. La discussione fa rinviata a venerdì 

Madrid, 25. — Mentre i Tedeschi prendevano pos- 
sesso di un tratto della costa cccidentale africana, 
i delegaii della Società spaguuola africana occapa- 
rono la zona interna, rimpetto a Corisco, presso 
l'isola di Fernando-Po. Il territorio occupato degli 
Spagnuoli è chiamat: Serra do Cristalio e com- 
prende 15,000 chilometri quadrati. Ostanta capi in- 
digeni riconobbero la sovranità della Spsgna. 

Costantinopoti, 25. — Kiamil, ministro dei Vakufs, 
partirà probabilmente oggi per Londra, latore d'i- 
struzioni particolari del Sultano circa gli affari di 
Egitto. 

Molti circassi, fra î quali alcuci alti funzionari di 
palezzo, farono arrestati perchè parteciparono ad 
‘una soltoscrizione, destinata a pubblicare la storia 
della Circassia, sottoscrizione che fa dal partito 
arabo di palazzo denunziata al saltano come una 
cospirazione. 

Parigi, 24. — Il Journal des Dibats ha da Berlino : 

< Le potenze stabilirono di cotsiderare le pro- 
poste finanziarie inglesi, relative all'Egitto, come 
non avvenute, se l'Ioghilisrra non domanda espres- 
samente che vi si risponda ». 

Madrid, 24. — Parecchi banditi si introdassero 
nella casa del corato di Cartelos (provincia di Ga: 
lizia) e gli chiesero denaro, Il curato essendosi 
fiutato di darne, venne assalito dai banditi, che lo 
gittarono sopra un mucchio di paglià acsesa. Il cu- 
rato rimase carbonizzato. 

Lione 2i. — Le Missions catholigues pubblicano 
una lettera di monsignor Paginier, vescovo dal 
Tonchino, il quale constata, con dolore, come dopo 
dieci mesi dal massacro avrenuto nella proviacia 
di Tan-Hoa non fa falta alcuna repressione, non fa 
data alcuna soddisfazione, nò fa accordata ripara- 
zione alcana, malg-ado le promesse della Corie di 
Haé. Questo stato di cose incoraggia i mandarini, 
lasciando credere che la Francia abbia. abbando- 
nato i cristiani nel Tonchino. 

Portsmeati, 2. — Ordini telegrafici ingiungono 
a totti gli uomini disponibili d'artiglieria nel “di- 
stretto del Sud di tenersi pronti @ partire imme- 
diatamente per Gibilterra, Si attribuisco quest'or= 
dine alle ccmplieczioni attaali in Egitto, e ai ere”, 
che si veglia formare una grando ria perle 
stazioni del Mediterraneo, dia 

Berline, 25. — L'am*.sciatore d'Austria-Ungheria 
è sjato shi>rizzato a firmare col ccloncello Strauch 
| na Convenzione che riconosce l'Associazione in- 
| ternezionale africane, 

Madrid, 25, — L'Epoca smentisco sieno série dif. 
ficoltà riguardo alla Convenzione salle isole Sulu. 
I rapporti fra la Spagna e la Germania sono cor- 


Viensa, 25. — Il cassiere Amschier della Società 

| di sconto, arrestat) ieri, subì un interrogatorio dal 
quale risultò che egli partecipò alle malversazioni 
di Jauner © Kiifor. 


Cestantinopeli, Si. — Un decreto della Sublime 


nistro dei Vakufs, per Londra fa contromandata; 
il sultano vi invierà ua altro personaggio. 
Alene, 25. — La Camera dei ‘deputati approvò. 


Sefis, 25 — È smentita la voce di un viaggio di 
HE ni viaggio 
Costantinopoli 


îl gran visir, Seid pescià, avrebbe progeitsto di 
fara spedîre a Costantinopoli l'ammontare di tutte 
le imposte riscosse nell'impero e di far pegare le 


fatteo Bruzzo è bucna. Il vapore ha termi- 
sbarco dello masserizio © parte cggi all 3 


Totale Fondi Garanzia L. 74,247,060.7%. 


Nel mese di norembre 1884 vennero presentata 413 
proposte di assicurazioni sulla vita, per una somma 
di L. 3,65422825 e vennero emesse 375 polizze per una 
somma di L. 284313385. 

Dal 1.0 gennaio dell’anno corrente il numero delle 
proposte presentate ascese a 5061 per una somma di 
L 3895075475 e la somma delle nuove assicurazioni 
assunte ammonta a IL. 31,907,089— ripartite fra 4208 
polizze, in confronto di L. 30,678,63222 partite fra 4008 
polizze nell’anno precedente, mentre i sinistri annun- 
ziati nello stesso periodo raggiunsero l'importo di 
L. 282997890. 

Ai 31 dicembre 1883 lo stato del ramo Vita era il 
seguente: somma assicurata: L. 193,116,775.10 di ce- 
pitali e L. 507,389.70 di rendite vitalizie sopra 29,105 
polizze. Riserva di premi L. 42.998,951.28.1 danni pagati 
nel 1883 salirono a L. 2,873,75435. E i danni pagati in 
tutti i rami di assicurazione, dall'epoca della fonda- 
zione della Compagnia (1831) a tutto il 1883, ammontano, 

dall'ultimo bilancio pubblicato, a lire 


Le operazioni principali della Compagnia, oltre le 
assicurazioni sulla vita umana, sono: le assicura- 
zioni contro gl'incendi, quelle contro la grandine, 
le assicurazioni marittime e di trasporti terrestri, 
le assicurazioni contro le disgrazie accidentali che 
în genere possono colpire qualunque persona e quelle 
contro gl'infortuni del lavoro che possono colpire 
gli operai, sollevando anche i padroni dalla respon- 
sabilità civile, loro incombente per legge. 

Per schiarimenti, informazioni, prospetti, contratti, ecc. 
rivolgersi in Roma al rappresentante della Compagnia 
signor cav. Marino Morelli, ispettore divisionale, via 
del Corso. 117; in Firenze al signor Antonio Cattaneo, 
piazza della Signoria, 5. B 


"UNICA OCCASSIONE FAVOREVOLE — 
per comprar bene per le feste e fare dei regali 


alla 


DEFINITIVA LIQUIDAZIONE 


del Negozio d'ctiico 
ANTONIO HIRSCH, Corso, 402, Roma. 
Grande assortimento varieto di Lanterne Magiche 
con figure finissime annesse. 
Macchise elettriche e a vapore, Caleldescopi, 


Stercescopi, 

© molti altri og- 
getti di fisica e matematica, tutto a prezzi eccezional- 
mente ribassati. 


[già assistente del Prof. P. PELLIZZARI 
nel Regio Istituto Superiore di Firenze 
Consultazieni private speciali 

per la dermo-sifiloiatria e ginecologia 
tutti i giorni meno i festivi 
dalle ore 9 1/2 alle 11 ant.e dalle 2 alle 4 pom. 
in Roma, via Palermo, N. 43 
(presso via Nazionale) 


X° INVERO IN ROMA 
QUANTO PRIM 


CIOIBLLBRIA PARIGINA 


Casa fondata nel 1858) 


BRILLANTI AD IMITAZIONE 
prodotto carbenico 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO 


(Vedi avviso in quarta pagina) (A) 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI EH BIANOHELLI 
i ROMA FIRENZE 
| Via del Corso, 153-154 Via del Panzani, 26 


cn il voti contro 97, una mozione di fiducia nel | 


| governo. I ministrizuon presero parto alla votr | 
gione, 


— Magdeburgo (Germ 
fed È pins quella è presi vanteggioni, 


B. RESEDA,. tsimente 
kei di ‘ed il cuore così ab- 
tuto, da non riconoscermi 


‘Amami per carità 
tue promesse, ed abiti, in un 


tungo 


—___ 


(Togliamo del Bollettino Me- 


Gi ‘ Desumendo da ciò che fu 
detto ultimamente da rari giòr- 
nali scientifici e da molti no- 


n 
atri colleghi, è duopo convenire LO per arrivare în quasi tutta Italia con 

SE] della sua pubblicazione, © per rendere seipre più sollecita Ta sua tiratura in continuo aumento, la farà 
6oL nome di Indiani vegetali eseguire col nuovo anno in quattro doppie macchine rotative a carta continua che danno 18,000 
SÈ riscontrano carattere. tera- copi allor all'ra cat 


peutici degni d'essere presi in 
Teria considerazione La 


azione 


ammirabile. Si citano casi di 
persone aggrarate da epatùi 


eroniche, che con poche dosi Franco di porto in tutto Îl Regno » 24 
dî questi preparati si ristabili" Alessandria, Goletta, Susa, Tunisi, Tripoli » 8 
rono completamente. e il colore Unione postale d'Europa e America del Nor 40 


giallastro della loro pelle ven- 


ne in 


roseo naturale. É facile desu- 
mere che hanno un'azione de. 
purante su tutto il sistema ra» 
scolare; e che nelle alterazioni 
del sistema sanguigno e linfa- 
tico non possono che dare buo- 
ni risultati, portando di rirer- 
bero un notevole rantaggio al 
sugo gastrico dando così nuova 
ita all'apparato digestivo con 
grande utclità nelle indigestioni 
€ inappettenze. > 

Indichiamo che le_ pillole o 


l'amaro costano IL. ®, più 50 
gent. per pacco postale daî con- 
ver REA IE L'ABBONAMENTO D'UN SEMESTRE DA Di 


ente, Mo Via 
Monforte 6. Deposito nelie Far- 


macie. 


Camera mobiliata 


salotto desiderandolo, e pensio. 
N zione —_— 
Di Briga: scalone NAPOLI-VESUVIO, partenza 7 e m. Postate, 8 am. l'inverte, 
giornali, Via Nazionale, N 40. a n liglietto fra. 25 di giorno, fra. 30 di notte. 
PR SEMIGRA: alan, aggiungendo L. 4. — per trimestre —_ 
nego È ST. 4. 90 per l'era, Nice veraino fi ale rt co fi, "i più fico che esista. Alla stazione della Funiculare trovasi un elegante Re iaurant. 
Mica ai primi ogni mese in gran 


FOGLIE D' AUTUNNO 
STRENNA per le SIGNORE 


aplendido volume contenente un 
lavcro di Mantegazza aulle Giote 
delle Nozze, versi di Panzacchi, 
romanzi della Guidi, della Sa- 
redo, ecc., L. 2. Presso l'ufficio 
del Giornale delle donne, Via 


Pò, N. 
librai. 


e prezzi moden.ti - Si fanno 


prezzi 


I proprietari: Giuse»s Rat- 
motor. - Ernesto DeLviTO. 


suvio. Confortabile, buon gusto | 


s ANNO Pr 


Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZOGNO in Miano, Vir Paspii 


TT_NTUAUAT AN 


IL HU 
fino ad oggi pubblicato in Ialia 
VIENE REGALATO 
ad ogni acquirente 


‘ed ardente bacio, tutta 
l'anima di chi vive per te. 
19. 10. 


GAZZETTA DI MILANO 


DIGESTIVI 


ESCE IN MILANO NELLE ORE POMERIDIANE 


informato, continua ad ampliare e ezionare il suo servizio telegrafico. particol 
con quelli CRI importanti periodiei | Inglesi ed Americani 


rato pel nuovo anno le 


loro 
sul fegato è veramente 


PREZZI © x°ABBONAMENTO: 
Milano a domicilio . . ....---- Anno L. 18 


» 0 


America del Sud, Asia, 
Australia ‘Chi, Bolivia, Panama, Parigua; 


brere cambiato in un 
Un numero separato, 


» &_- » >» 
tulta Italia, Cenlesimi 5. 


L'ABBONAMENTO DI UN'ANNATA DA DIRITTO 
tuti 1 numeri che verranno pubblicati, 


Al Bollettino ‘seme us: 
È riceverà subito in dono lo stupendo quadro olsografico ra) 


di E. 
della straordinaria dimensione di 1 metro d'altez 


RFOSILER 


A tutti i numerì che verranno pubblicati, nei sei me: 
A tutti i numeri che verranno pub licai:. nei sei m: 
Ai c 


AVVERTENZA. — È fatta facoltà ai simnori Abù 
tem iresco in luogo dell'Esizione com 
MEET peo a anno, di Lo 2 927 a semeiee è di 


o Il SEGOLO D per a sus 


1, le quali sono re 
Ri nea "Ta terza pagina, dopo 1a firma del Ger 


‘die 
4 per un (rimestre 


ite taria 


1 in TOFÎDO 6 da tutti | — 


MILANO — FRATELLI TREVES, EDITORI — MILANO. __, 


20000 Copie Tiratura Copie 20000 


ILUSTRAZION ILLUSTRAZIONI 


NAPOLI 
ALBERGO DELLA RIVIERA 


di pensione 


colorate in nero 
UOVA CAFFETTIERA _ 1884-85 SE 
@ pressione fissa PAGINE DOPPIE PAGINE DOPPI 


breseltata s.9.d.9. 


” La caffettiera che presentiamo 
agli amatori del buon caffè of- 


fre sui 


parecchi vantaggi di semplicità, 
economia 6 sicurezza. 

Estrazione completa dell'aro. 
ma del caîfa, mi 


bollente 


gressivamente. Per conseguenza 
economin, bastando una minor 
quantità di caffe per fornire una 
bevanda forte, quanto quella ot- 


tenuta 


con qualunque altro sistema di 


caffettieri 


Impossibilità ‘dell'esplosione, 
l'interno della caffettiera comu: 
nicando liberamente coll aria. 


Edoardo Dalbono 
INVERNO 


I” 
E B Ue PAGINE INTERE 
CAPO D'ANNO] ente Paotocci 


BUON DÌ, BEBÈ 


Raffaello Faccioli 
EMPIRE 


Raffaello Faccioli 
NATALE 


sistemi tinora conosciut 


ante l'acqua 
e che lo attraversa pro- 


PAGINE INTERE 


Ettore Ximenes 
COSTUME SICILIANO 


con maggiore quantità, 


Sipplemento Straordinario 


in tin, quesa crei si {Edgardo Dalbono netta 11 CIEROZZONE ORO 
pulisce colla più grande facilità. IRVERNO @ disegni) 
Preso della coi Ji ILLUSTRAZIONE Alredo Montali 


Dirigere le domande e vaglia 
ali'Emporio Franco-Italiano Fin- 


ITALIANA FIABE 


(4 disegni) 


Augusto Sezanne 
TESI E GLI ANIMALI 


dro (8 5 e Flo Uimsnì ERG Lire 2 |Lodov, Pogliaghi 
SCENE STORICHE 
Lire 6.50 PAGINA MUSI 
POMPE A MANO] corn tà 


per P laafamento 
per dar ls doccie ai cavalli 
ed in caso d'incendio 


i 


lancie per 


sd or 


on prezzo e la. molteplicità 
degli usi a cui si 

rendono indispensabili in ogni 
cosa sia di città che di cam 


pagne. 


a carico dei committenti. 


alt 
Finzìe 


Corso 153-156 0 via Fratina #45 


FANFULLA 


GIAPPONESI 


Eddrio Matania 
RELA 


Autore della FATA DEL 1009, | FRATELLI TREVES 


NUMEROSI DISEGNI 
mel testo. 


pompa è corredata delle 


getto a pioggia € 
ei 


TESTO 5 
EDMONDO DE-AMICIS. — L. CAPUANA. — L STECCHETTL — R. CASTELNUOVO. — 
D. CIAMPOLI — CORDELIA. — G. RIZZI. — E. MASI. — G. RAGUSA-MOLETI. — 


RR BARBIERA. — A. CACCIANIGA. — CORRADO Rd x ri do 


prestano le 


Imballaggio grat 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, DI MILANO. | TN MILANO. O 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


Dirigere domande e vaglia 
orio Frenco-Italiano 
‘Bianchelli, Roma via de 


vie Panzini 26. | 


Anno XV. — N. 352. 


TIRATURA MEDIA QUOTIDIANA COPIE 115.000 { 


Giornale politico-quotidiano in gran formato 
IL SECOLO pr mantenere la fama d'essere il Giornale il più completo ed il più rapidamente 


una edizione completa il giorno stesso 


assi importanti primizie letterarie, per cui pub- 
bliherà in pis non romanzi di Itichebourg. Montépin, Olnet, i Delpit, Theuriet, Deslys, ecc. 


PREMI GRATUITI AGLI ABBONATI: 
per l'iniera annata, del giornale settimanale ilnstrato L'Emporio Pittoresco, edi- 


LA LUNA DI MIELE 


60 gentimetri di larghezza. Perfetto lavoro d'arte come colorito ed 


donne. ua xolue in-4, di pag. 208, cod 3 illustrazioni. 


lo Pittoresco. Viaggio, alloggio, 
lastrato dei, Viagal ‘compreso. 
NAPOLI-POMPEI-VESUVI ore 7a. m 
Biglietto fra. 50. Escursione nella stessa 


obnamento,l'Edzione di ino dl 
2a di prezzo fra una E4izione € 


resenta a maggiore 0 la iù atile publicità cole sus inser: 
nb IS 1a 


n quarta pagina 


250621 Dionne GL INSERZIONI È TIA LF, as co, tota Vie Romi 


dal giorno 20 Bicembre in poi all’ Emporio 
Franco-Italiano FINZI e BIANCHELLI, via 
del Corso, 153 e 154, e via Frattina, 84-B, 
‘Roma. 


PREGHIAMO 


i nostri egregi clienti di avere presente come 
per i Regali di NATALE, CAPO 
D'ANNO e EPIFANIA presso 
di Noi troveranno un fortissimo assortimento 
di Ginocattoli, Bambole, Fucili da Bersaglio, Macchine 
elettriche, le a vapore, Ferrovie a molore, 
Lanterne magiche, Fattorie, Necessarii da lavoro, Sta 
ole per piltori e quanto vi è di nuovo in articoli 
di Ginocaltoli utili e divertenti da formare la vera 
gioja dei Bambini. 

FINZI e BIANCHELLI 
153, via del Corso, 154 — via Frattina, 84-B. 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO 
ROMA-NAPOLI e dintorni, 


Biglietto valevole sei 
NES alloggio vitto (I 


che può competere 


mercoledì @ sabato. 
Perni ta cl 100 dra, 2 el 148 fr 
de Russie), velfare, tutto come 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO, partenza 


valevole gni fa ge fe da 0 


Colazione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compr sec: 


Vendita di sigari. — Ufficio tlegrafico @ postale. — Il'umini- 
zione elettrica sistema Si 
altra, che d: pra an) 
NAPOLI Vendita di biglietti ed ioni i 
POLL Vendita dî biglieti ed infbrmezioni alPUficio sociali, 


ROMA. Vendita dei biglistt alla Stazione centrale ed all'Agenzia 
delle FF. RR, eH10. via Propaganda: 


Pa informazioni via Condotti all'Ufficio dell'/ielian Times. A 


VIA DELLA VITR N. 10 


ROMA 
Il guanto più conveniente è il 
DERBY GLOVE 


Guanto all'Inglese che si vende per sole L. 3.50. Esso è for- 
imo, lucido, morbido, cucito con due fili, con 2 agraffe o bottoni, 
e ricamato con grossi cordoni di seta. Per maggiore garanzia dei Si- 
gnori Clienti i guanti vengono provati. 


Roma, via delia Vite, N. 10, angolo al Corso, presso al Negozio Tan'ani, orsfice, 


Queste PILLOLE s'impiegnano 
È contro coon 
le Affezioni scrofolose, i Î 
la Povertà di Sangue, i 


la Debolezza ì 
di Temperamento, 


Anemia, etc., etc. 


N. B. — Esigasi la nostra 
firma qui annessa, appiedo di i 
una etichetta verde. 
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DALLE CONTRAFFAZIONI 


GIOSOPPE, BELLANTANI 


MODENA 
11, Corso Canal-Grande, 11 


LETTI 
"Timbro a fuoso 


“Fabbrica a vapore dei rinomati Zamponi, Cappelletti, Cottechini e Mortadelle 


a LLEVAMENTO ED INGRASSO DI SUINI. 


Ogni Articolo porta un timbro a Fuoco ed è carla gi 
| SERATA iii 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI = VISITA SANITARIA GIORNALIERA 
Vendita press. © principali Salumieri. 


“uo XV > 
Prezzi D'Associazione 
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PANFULLA 


In Roma Cent. 5 


UN RIMEDIO RADICALE 


Ci sono in questo mondo due Italiani che pas- 
sano tatto il loro tempo a dire corna della patria, 
tanto che si potrebbe quasi dire che se ne siano 
fatta una vera occupazione. 

E sono: 

Sua Santità Leone XIII, 

E il cittadino Enrico Cernuschi. 

Di quest'ultimo non intendo gaari occaparmi; è 
un sentimento di profonda pietà che mi suggerisca 
il silenzio. Che volete? Io mi aspetto da un giorno 
al'altro di apprendere che il cittadino Cernuschi 
è stato ricoverato a Charenton, colpito da mania 
fariosa. 

Bisogna quindi usergli dei riguardi per non af- 
frettare una catastrcfe, del resto immancab.le. 

Quanto al Papa, è un altr'affare. Egli è il capo 
della Chiesa, è un uomo vanerabile per età, distin- 
tissimo per ingegno e per coltura; e però non si 
può parlare con lui come si parla col primo che 

* capita. 

Ne convenite? 

Ma d'altronde, quando si sente la necessità as- 
soluta, prepotente, di dire anche a Sua Santità 
qualche cose, bisogna pur dirgliela o in un modo 
© in un altro. 

Or, trovandomi precisamente in tale condi- 
zione, ed essendo tutto compreso del rispetto che 
è dovato a un sì alto parsonaggio, io non saprei 
trovare un modo migliore per trarmi d'impaccio 
che quello di ricorrere all'allegcria. 

E così faccio. 

Ho letto nell'Osseroatore romano © nella Voce, 
che il Santo Padre, ricevendo il Sacro Collegio per 
le visite di circostanze, ha risposto ai complimenti 

ie Loro Eminsrza con un discorso pieno di ama- 
rezza contro l'Italia, il sugo del quale è che egli 
non può più vivere a Roma — cicò in Vaticano — 
perchè non è libero di faroiil bane, perchè la stampa 
liberlina trasisa perfino le sue intenzioni più pure, 
perchè le sutorità Isiche attraversano in ogni modo 
totti gli atti del sto supremo apostola'o, e porchè 
qui © perchè }à! 

La lettura di quel discorso mi ha profondamente 
addolorato, lo confesso, perchè so mettermi nei 
panni di chi è viltima di sventure che press'a poco 
ho provato anch'io. 

Io non son ucmo da dare consigli al Papa, che 
è infallibile, ma posso ben dirgli ciò che ho fatto 
io stesso, in circostanze quasi simili a quelle in 
cui egli si trova, sebbene di natura alquento più 
modesta. 

Non è gran tempo, io ero andato ad abitare in 
‘una cass, qui in Rom», cha per la pace, per la I- 
bertà e peri comodi chs ci godovo, era per mo un 
vero paradiso terrestre. Sole e aria a sazietà, bello 
staoze spaziose e vicini pacifici e quasi invisibili... 
Che potevo desiderare di pù? 

Ma dopo alcuni mesi ci venne a stare, proprio 
sul mio ripiane, una s'gnora che sucnava il pianc- 
forte tatto il sento giorno e buona perte della notte, 
© per di più suonava sempre l'aria del Ballo in 
maschera: Oscar lo sa, ma no "I dirà. Sempre, 
eternamente quella ! 

Era una noie, ma mi rassegnai a subirle. 

Passarono sncora alcani mesî, © l'appartsmento 
superare el mio venne occupato da un'altra fa- 
miglia: padre, madre e undici figli lo cui età va- 
riavaro da un anno a ncvs. Undici demonii în 
carne ed ossa] Quelli al disotto dei cinque anni 


—_— === 
Proprietà della traduzione, 
(02) 


GIANNINA 


(DA ingione,) 


i to di mel'erbe, si precipita la 
_ Sui chia copio i le, ci cina 
lo stesso sguaiato coro di alleluia canino; Giannina 
acende a quel suon di musica dal veicolo. 

Frattanto il cocchiare che l'avea prevenuta per s0- 
nare il campanello, ritorna mortifisato presso la vet- 
VOS cranate, padrona — dice — ma è impcsaibile s0- 

; anello è rotte. . 
SO dopo due anni e mezzo! Meno male 
che questa volta, non è un gra: 
la porta della casa vieno si 
tre volti tutti sorrisi, con al 
‘quasi quelli dei cani. Un momento appresso Giannina 
Sia fra le voluminose braccia della zie. Uno dopo Feltro 
tre paia di braccia la eingono energicamente, o intanto 
tua senso di rimorso punge l'animo della fanciulla al 
pentisro di avere searsamenfa 
quella brava gente. È ben vero che da gren tempo pe- 
cunisriamente l'ha compansata ad usura: tia l'affetto 
non si paga che con l'effetto, ed sella dubita d'essere 
stota un debitere morcso. 

Ora sono tutte entrato nel salotto: una delle mani di 
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(Vedansi gli indirizzi ia quarta pazioa.) 


Roma, Sabato-Domenica 27-28 Dicembre 1884 


piangevano da mane a sera, e quelli al disopra 
dei cinque da mane a sera scorrazzavano per. le 
stanze trascinando seggiole, cassette vuote da pe- 
trolio, cantando, saltando... Insomma, un terremoto 
in permanenza. 

Sulle prime mi misi in collera, protestai, reclamai, 
ma vedendo che perdevo il tempo e il fiato inutil- 
mente, finîi per rassegnarmi un'altra volta, spe- 
rando che tutto dovesse finir 1 

Ma quale disinganno! 

Un bel. cioè un bratto giorno, nella casa di- 
rimpetto alla mia, dall'altra parte della via, venne 
ad abitare un Tizio che studiava i primi ‘elementi 
di bombardone. 

Quando le mie povere orecchie fscero l'orribile 
scoperta, io credetti di schiattare por la rabbia. 

Quei primi elementi di trombone mi facevano 
sembrare musica celestiale... e nuova l'Oscar lo s0, 
ma no"! dirà della mia vicina del ripiano. 

Allora incominciai a meditare seriamente sulla 
mia situazione; e fratto della mia meditazione fa la 
deliberazione che terminata la scritta col padron di 
casa mo ne sarei andato di là. Ma mi restavano 
ancora due anni di locazione! 

Pazienza ! — selamavo di tanto in tanto sospi- 
rando — pazienza ! il tempo passa tanto rapida- 
mente? 

Ma prima che il tempo facesso il desiderato pas- 
saggio, nella bottega sottostante s'installò un ra- 
maio con tre o quattro garzoni che battevano l'in- 
cadine da un'avemaria all'altra. 

Roba da morirne! 

Eppure io non ero ancora giunto al colmo del 
mio martirio. 

Venuta la primavera s'incominciò a demolire una 
casa vicina alla mia, © i martelli e i picooni demo- 
litori non sostavano neppure la notte, suscitando 
un polverio denso, soffocante cha rovinava i miei 
polmoni e i miei mobili. 

Per soprassello, un'orda di sorci, faggendo dalla 
casa in demolizione, credette bene di cercare un 
asilo nella nostra. 

A quel punto, non seppi più resistere! 

Quarantott'ore dopo avovo bell'e sgomberato, ce- 
dendo l'appartamento ai sorci © dando un caro ed 
eterno addio all'Oscar lo sa, al remaio, a quel del 
trombone e agli interessanti marmocchi del piano 
superiore. 

Ecco ciò che ho fatto io per vivero tranquillo il 
resto de' miei giorni. 

E non aggiungo altro. 


Norte ParicnE 


Bismarck a Parigi. 
‘ 25 dicembre. 


Lunedì scorso îl Figaro ha lancé un articolo 
che di botto mise sossopra Parigi, poi la Francia, 
© che certamente dopo ventiquattr'ore sarà stato 
l'argomento doi discorsi di tatti i « politici » delle 
cinque parti del mond», L'articolo era intit-Jato: 
Bismarck a Parigi, Ua colpo di fortana — come 
talvolta ne hanno i corrispondenti — mi ha fetto 
sapsre tutto ciò che procedette questo famoso ar- 


Giannina è stretta fortemente dalla signora Moberley, 
l'altra da Disna. Uca volta elle avrabbe sprigionato in 
fretta lo dita da quelle strette; ma il tempo, la dura 
esperienza della indiffereaza del mondo le fenno sp- 
prezzare quei segni d'effezione, per quanto eccessivi 

— È ben merchina l'accoglienza che vi facciamo 
Giannina — dice la signora Moberley, lasciandosi ca- 
dore nell'ampia 6 sdrucita poltrona accanto al cami- 
nstî0; movimento che mete un potin evidenza uno 
stivalino riarso nel punto preciso dova lo era un tempo. 
(È mai possibile che a dispetto d'ogni probabilità di 
tempo... @ di uojo, gie lo stesso stivalino )) — Ma non 
fatesi attenzione, bambina min) sa ciaveste ssritto una 
rigo, una settimana fa, si sarebbe potuto aver qui qual- 
cuno di loro dai quarti per fare ua po’ di allegria; 
essi nom sono più quali d'una vot», alla mano; me, 
dopo tatto (con un sorriso di filosofisa soddisfazione) 
cheochà si dice, l'esercito è sempre | egarciio. 

— Noi sîano pisgagto sorprese quando abbiam rice - 
vuto la vostra lettera — esclama Bell scuotendo la 
complicata © colowalo cspigliature. — E credo che sa 
non avegiino avuta slip 0099 per il g-po (abbassondo 
gli ooshi ir dià caricà silsiatioee). no8 avremmo f- | 
nito mai di parlerao, 0 di stipitna 

— Nom cose spisaaroli, spato, Gianni» __ die la 
signora Moberley. — NOR AVOtO ‘mica leti 
prigioni ‘mica. leticato colla 

La Moberley NOA a persuadersi della differenza di 
frassolosi» chè in uso nel parlare di una serve, © di 


— Che imports il motivo che l'ha ricondotta ! — e- 
selama Diana brussamente, movendo come una volta 


ticolo, e le conseguenze che ne vennero. È un 
rano inetito della storia contemporanea. 


$ x 


Il signor Ferry riceve ogni mercoledì, uno dopo 
l'altro, o insieme, gli ambasciatori esteri. Per lo più 
in queste udienze non si trattano affari gravi; i 
diplomatici parlano sulle generali, accennano alle 
trattative secondarie în corso, e fiutano da che parte 
tira il vento. Mercoledì scorso, il signor de Hohen- 
lohe fa annanziato precisamente quando il suo co!- 
lega austriaco usciva, Il presidente del Consiglio era 
solo. La conversazione, in tuono amabilissimo, si 
impegnò, dopo i preliminari di cortesia, sulla Con- 
ferenza e sulla opposizione che la Francia fa alla 
proposta italo-americana della neatralizzazione delle 
colonie africane. Si venne pi a parlare dal famoso 
voto del Reichsrath, che rifiutò di pagaro lo ati- 
pendio del collaboratore che richiedeva il signor de 
Bismarck. 

— È un affare deplorevole e incomprensibila — 
disse îl signor Ferry. — E come finirà ? 

— Non lo so. Ciò che c'è di sicuro — rispose 
l'ambasciatore germanico — è che la principessa è 
ammlata, che lo fa consigliato di passare l'inverno 
in un clima più mite, e che îl gran cancelliere vo- 
leva accompagnaria; anche per la sua propria sa- 
late. Il voto del Reishsratb, invoce di fargli ebban- 
donare il progatto, gliene confermò l'idea. 

— E dove andrebbe Sua Altezza? 

— Non è deciso. I meiici propongono Madera, 
Pegli o Nizza. 

— Se la principessa venisse a Niza — s'affrettò 
a dire Ferry — cercheremo che quel soggiorno le 
riesca aggradevole più che si può. 

— Comunicherò a Sua Altezza questo vostre a- 
michevoli cffarie. Però se è stata scelta Nizze, come 
pare probabile, il priacipo accompagnezdo la sua 
signcra.. è possibile che passi per Parigi. 

— Ah! — esslamò il signor Ferry, la cai agile 
mente comprese subito che si trattava di up» __ 
pertara importantissima. — È una «—.ntnslità che 
non possiamo cha suguzard — aggiunse immodia- 
temente. 

— Sta Altezza non resierebìe cha poche ore, 
ma esso sargbbsro sufficieeti per procurargli il 
piacere di avere una intervista con voi. E forse ciò 
che è ormai seminato può germogliare più presto 
€ più sicuramente. 

x 


La conversazione posta sa questo terrano d- 
venno immediatamente intima. Si valutrono since- 
ramente i pericoli che potevano cffrire le dimestra- 
zioni dei rossi © dei chauvins. Par evitarie, si con- 
venne che il sigoor di Bismar:k restorebbo a 
Parigi mezza giornata, incegnito; che il colloquio 
avrebbe luogo in una terza casa — nò sll'amba- 
sciato, nò al qusi d'Orsay — e cho dopo la sua 
partenza un communiqué rarrerebbe alla Francia 
6, al'Furopa ciò che era avcenuto, e quale impor- 
tanza vor la pace del mondo il fatto doveva assu- 
mere. E il signor de Hohenlohe appena ritornato 
al palazzo dell'ambasciata si affrettò a cifrare al si- 
guor di Bismarck il resultato soddisfacente del 
suo colloquio. 

x 


È a questo punto che appare l’imprevisto di 
quasto curioso episodio. L'idea di un convegno di 
Bismarck con Ferry non è nuova, e tutti si ricor- 
dano che quando egli fa a Saint-Diò si sparse a 


ella risccsso, nel notare usa cert'aria d’imbarazzo nel 
volto della cugina. Quest'è affar suo: ella adesso è 
qui: cioò, 

— S'intende | — soggiunge Bali, sempre in aria mi- 
sisricsa, e colla testa eocessivamente piegata da un 
lato; — qolo che arrivare proprio adesso, pare fatto 
apposta, e sì direbbe che 

— Sicuro | — esclama allegramente la sigaora Mo- 
Berley richiamata da questo cenno agli interessi, alle 
giorie delia famiglia, che l'arrivo della ripote momen- 
tancameste ba fetto dimenticare. — Insomme, Gian- 
Rine, noi sbbiamo una grande novità da raseontarri. 
Avremo presto nozze în famiglia. 

La larga faczia della zia è tutta un riso trionfante, 
mentre si mette gli occhiali per vadere meglio l'ef- 
felt dell'annunzio sul vito della nipote e soggiunge: 

“= Cha ve ne pare? 

— Veramente | — essiama Giannina ocn accento di 
vivo interessa, volgesdo involostariamente la segue»? 
sulle rustiche attrattiva di Diane, marerie®*" o che i 
tardo Micky siazi finelcaemte fatte “nni oll'enizzo 
diviso fra va sszsO *' “ sulsicne verso di lui come 
Primo let... di gioia peril compenso meritato che 
sta per coronare la tenace fadeltà della povera Diana. 

Afa Diana scuote la testa rieciute. 

— V'ingannate, Giannina ! Non son io: io soso an- 
cora disponibile! — alla dice seccamente. 


di ineffabile beatitudine, it 
‘sua larga fsccia chine, che Gienzina indovina la 


— Una separazione è sempre la gran trista cosa in 


Fuori di Roma Cent. 10 


voce che egli era andato invece mistericsamente a 
Berlino. Una voce consimile era corsa tro anni fa, 
quando Gambetta andò a Dresda a visitare quel 
ragazzo, che si disse poi suo figlio, e di cui, fra 
parentesi, non si è mai più udito parlare. Il pro- 
getto di un accordo tra la Francia e la Germania 
ha qualche cosa di grandioso che, da punti di vista 
diversi, seduce l'immaginazione dei leaders dei due 
psesi nemici. 

Ferry — a torto o a ragione — vi scorge lo 
scioglimento felice dell'avventara dell’Indocina @ 
la riconquista delia preponderanza in Egitto. Am- 
biziosissimo, lo hanno udito dire: « Napoleone a 
Alessandro I si sono bano incontrati sul Niemen! » 
La sua preoccupazione fa sempre di trovare questa 
Niemen. Parigi nor è un fiume, © due armate non, 
starebbero a guardia della zattera invellutata. 

Il signor di Bismarck, venendo a Parigi, ha = 0 
aveva — un doppio scopo: compromettere ancor 
più la Francia, © chiudere l'epoca delle r}vendica- 
zioni delle perdute provincie; e portar, all’ apogeo 
fl suo prestigio in Germania, mostandole « il ne- 
mico ereditario » ai di lei pio. 

x 

“I gran cancelliere, quando ricevette la missiva 
del suo ambasciatore, non rimasa soddisfatto della 
clandestinità del suo viaggio, che era stata nego= 
riata. Per ottenere il frutto del convegno, esso do- 
veva esser fatto in piena luce. D'altra parte, egli 
non è uomo da venire a ricevere i fischi ad usum 
Alfonso XII, che avrebbero rovinato, non Ini, ma 
l'opera tenace e paziente alla quale ora lavora. Con 
una delle ano decisioni rapide e andaci, pensò dî 
tastare l'opinione pubblica... 

Ecco perchè il signor Magnier, direttore del 
Figaro, domenica sera dova a sua volta udienze a 
un signore che, s© non veniva da Berlino, era il 
commission: ;jo... di Berlino: signore che conosco 
Per*iamente. Lunedì mattina scoppiò la bombe, 


x 


Un ballon d'essai più proprismente, e un ballon 
d'essai che di botto provò che il vento era assola» 
tamente contrario. Dapprima tnonarono i giornali 
radicali; poi alcuni fra i moderati, mentre gli im- 
portanti tacevaro. Le associazioni alsaziane-Jorenesi 
si commovevano; la Ligue des Patriotes pensava 
a far dimostrazioni; evidentemente, la tempesta si 
addensava. Il signor Ferry, che era restato pesando 
i vantaggi o i pericoli dei terribile colloquio, fa al 
primo momento asssi adirato della indiscrezione 
del Figaro; ms poi, alla fine, egli comprese a quale 
avventara perigliosa egli sfaggiva, e, intimamente, 
fa assai scddisfetto dello ire che dimostrava la 
starpa. A Bismarck non occorse gran tempo & 
prendere una determinszione. Fece dire da Hohen- 
lohe che per ora ricurziava al visggio, ed è così 
che ieri, d'accordo, Berlino e Parigi fecero dire a 
telegrafaro dagli organi e dello agenzie ufficiosa 
€ che non si era mai pensato » al viaggio stesso, 


x 


Conviene aggiungere ora, per dir tutto, che il 
gran cancelliere non ha punto rinunziato al suo 
progetto. « I Parigini — avrebbe detto 0 scritto — 
non sono ancora maturi. » Ma l'idea è lrnciata: vi 
si abitasranno; la riprenderemo un po” più tardi? 


«Beto 


una famiglia — dice la signora Moberley, studiandosi 
di velare il giubilo che Ie trespare del volto — ma 
d'altra parte non ho nulla da opporre! Psre un de- 
stino: egli è della stessa categoria del suo povere 
Papà; e, infine, Fho sempre ripetuto (abbandonandosi 
alla sua sclita gaiezzs) che sarebbe stata una vera for= 
tuna l'avere un medico in famiglia ! 

— È il dottore del 170 reggimento — soggiunge Diana 
laconicamente; — non lo rammentate? Nom volevamo 
msi bellaro con lui. 

— ll reggimesto è adesso di guarnigione a Cork — 
continua la signcra Moberley; — gli sposi debbono 
unirsi subito appena celebrato il matrimonio: ella 
farà parie della vecchia fo”iglia; sarà come uno di 
loro, ed io vi confes»-, che ne la invidio! Come ho 
detto a lui l'alt, giorno — principiando a ridare di 
muovo = "0 mezza voglia di sposarlo io stessa. 

— È una vecchia simpatia — soggiunge Ball, rica- 
perendo la favelle, quaniuaque parli ccn una vocina 
Peritose, ccme se dovease dire qualche cosa d'inde- 
cente — Son più di due anni ch'egli si è dichiarato 
palesemente: rammento benissimo la prima volia, e fa 
quel giorno che voi e la signora Wolferatan, in car- 
rozze, ci incontraste sulla via: c'eravamo giusto in 
quel punto ssambiati i cappelli per gioco, quando ci 
sorprendente così improvvisamente che appena avemmo 
il tampo di cambisrii di nuovo. Credevo di morire di 
vergogna. Ricordo ancora ch'egli disse ch'eravate una, 
bella ragazza, e che vi augurava un buon marito. 
‘Tre snai prime, Giansica avrebbe rabbrividito, come 
la Sensitiva al contatto della mano, all'udire ua tale 
angurio espresso da quelle labbra, ma il tempo l'ha 
resa più tollerante. 

È stato veramente cortest — ella dice sorridendo 


YAWFULL. 
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GIORNO PER GIORNO 


Un commento del corrispondente del Secolo sul- 
l'ultimo voto. 

Scrive egli che-molti credono la cosa sarebbe 
andata ben divorsamente € se lunedì tatto il partito 
liberale avesso avuto il coraggio di affermare l'eser- 
cizio di Stato, che è la soluzione la più morale non 
solo, ma la più ‘ascetta al paese... » 

S'intende nell'anno di grazia 1885. 

Nel 1876, lo stesso Secolo diceva cha l'esercizio 
di Stato era un sistema antiliberale e un mezzo di 
corruzione. 

* 
“ 

Ora, un giudizio della stessa fonte sul deputato 
di Brescia. 

« Lo Zanardelli, infervorato sempre nell'esercizio 
privato, pur'depo aserne distrutto cgni possibile 
applicazione, fece ogni maniera di pressioni sugli 
amici, perchè lasciassero l'aula o votessero contro 
T'esercizio di Stato. » 

O che desidera durque l'onorevole Zanardelli? 

Esercizio di Stato, ne. 

Esercizio privato, nemmeno, perchè egli l'ha reso 
impossibile. 

O allora? 

Vedete un po. Anche gli uomini di talento si 
trovano ridotti talvolta al caso del marchese Cc- 
lombi. 

e » 
SS 

Ieri, a proposito di Morse, ho accennato all'in- 
‘venzione del telegrafo, adottato in America nel 1848. 

Eccovi oggi un brano di una vecchia lettera che 
accenna al telegrafo elettrico prima dell'invenzione. 

< Quante belle idee di sperienze sorprendenti mi 
van ribollendo in testa eseguibili con questo stra 
tagomma di mandare la scintilla elettrica a far lo 
sparo della pistola a qualsivoglia distanza e in qual- 
sivoglia direzione e positare. Invece della cclom- 
bina che va ad appiccare l'incendio alla macchina 
di fuoco artificiato, io vi manderò da qualunque 
sito anche non diretto la scintilla elettrica, che col 
mezzo della pistola aggiustata al sito della pianta 
artificiata vi metterà fuoco... 

«... Se il filo di ferro fosse sostenuto alto da 
terra da pali di legno qua e là piantati, ex-gr. da 
Como fino a Milano, e quivi interrotto solamente 
dalla mia pistola, continuasse e venisse in sino a 
pescare nel canale del nasiglio contiguo col mio 
lago di Como, non credo impossibile di fur lo sparo 
della pistola a Milano con una boccia di Leyden 
da me scaricata in Como ». 

Chi scriveva così, il 15 aprile 1777, il lettore lo 
ha capito : era Alessandro Volta, 


La Gassetta Piemoniese osserva che se il mini- 
sioro ebbe la meggioraozo, lo dove ai quarantadue 
voti in favora dei deputati piemontesi, i quali sono 
rasponsabili essi dell'esito dello conzenzioni e della 
fiducia accordata a Depretis. 

E diro che la Piemontese ha tuocato por mesi e 
mesi contro le convenzioni per ottenere questo bel 
risultato! 

+ x 
res 

Por finîr l'anno in modo allegro, î giornali fren- 
cesì profitisno della discussione al Senato del pro- 
getio Bardoux riguardo alla soppressione della ghi- 
gliottina, e parlano ai loro Isttori di quel simpatico 
stramento. 

Se dovessi dir la mis, direi che è un modo cu- 
rioso e originale di augurare ai fedeli abbonati la 
solita buona fine. 

Come chicca di Cspo d'anno, poi, il senatore 
Charton ha proposto di sostituire alla ghigliottina 
una tazza di cioccolata avvelenata | 

A RA 

Ieri, pelle Ultime notizie, anvunziammo l'arrivo 
a Roma di S. E. Hsu-Ching-Cherg, novo ministro 
di China. Ricordo oggi una storiella americana che 


gentilmente, e senza ironia, — od ora ced> di cuore 
a voi l'augurio. 

— Non c'è punto punto del dottore in lui, quando lo 
si conosce — proseguo la signora Moberley. — Ua 
buon diavolo allegro, spiritoso, amante degli scherzi 
com'era Micky. Ab, Micky! (con un sospiro fra due 
sotrisi). Siamo rimaste un po” disilluse sul suo conto. 
Era un ferfallino, via! 

E così dicendo lancia un’occhista espressia verso 
Diane, come un commento all’allusione che non ne 
aveva bisogno. 

Per qualche istante tacquero tutte. 

Gli aguardi di Giannina vagarano intanto per la 
stamza con maggiore curiosità, quantunque con assai 
minore sorpresa e disprezzo delle prima sera del suo 
arrivo. Le dolorose memorie che ogni oggetto del me- 
schino, volgare mobilio, le riderta fanno svanire l’a- 
stetico disgusto provato la prima volta. 

Ecco la porta colla sua vernice ressbiata, graffiata 
nella parte inferiore dei cani nella loro richieste d’ 
trare e d'uscire; e fu contro quella porta ch'ella ap- 
poggiò le spalle per impedire la fuga della vezchia zi- 
gnora Wolferatan quando le strappava quel fatale se- 
greto che sfampava una macchia nera sulla candide, 
lieta esistenza di lei, ed anche di lui. Esco il tavolo 
coperto dal tappeto slavato sul quale egli appoggiò 
desolato la sue bruna teste, quando venne a sorpren- 
derla quella notta memorabile. 

E salendo più alto la ssala-delle mamerie, ecco il 
povero vaso nel quale ‘usava deporre a malincuore i 
fiori ch'egli le avsa mandato! Come tatto è rimasto jm- 
mutato ! e 

Indi lo sguardo cade sui eegnolini i quali stanno ora 
pulitamente, ma cossicnziosamente fiatandola ben bene 


data da quattro anui fe, quando il Figlio del cielo 
inviò alle potenze di America e di Europa la prima 
ambasciata, di cui facevano parte vertiduo manda 
rini. A capo dell'ambasceria stava il mandarino 
Chang, uno dei più grandi dignitari dell'Impero 
Coleste, 

Come guida degli embasciatori fa scelto un. in- 
glese che viveva da molti anni în China, e cha co- 
nescendo e parlando la lingua chinese e molto 
lingue europeo, poteva fare benissimo da cicerone 
© da interprete ai diplomatici di rezza gialla. 

Appene l'ambasciata fa giunta a Washington, 
raccontano i giornali americani d'allora, il diret- 
tore generalo della Compagnia chinese-anglo- 
franco-americana del the, ivi residente, andò a far 


visita allinterprete inglese, e, promettendogli una | 


somma cospicue, lo indasso ad insegnare si man- 


darini a dire, in inglese, due frasi, secondo una sua | 


versione speciale. 


Le frasi furano insegnate, © il cicerone persuase | 


i mendarini cho significavano la prima: « Vi rin- 
grazio umilmente dell'onore che vi degnite di 
farmi ». E la seconda: « V'atguro di campare altri 
riille anni », 

s 


« L'indomani l'ambasciata venne ricevata del j 


presidente Arthur, che l’accolse facendo un breve 
e cortese discorso, in cui diceva come fosse lieto 
che le migliori e più amichevoli relazioni conti- 


nuassero a regnare fra la China egli Stati Uniti, | 


< Appena il sigaor Arthur si tacque, il manda- 
rino Chang prese a pariare, e, con tutta quella so- 
lennità chs gli conferiva la sua elevata posizione 
diplomatica, inerociando le braccia sul petto esclamò, 
nell'ingleso imparato a menta: 

<— Il migliore ditutti i the è quello della Com- 
pagnia chinese-anglo-francc-amaricana. 

« Imitando l'esempio dato dal loro capo, tutti gli 
altri mandarini ripeterono în coro: — Il migliore 
di tutti i tho è quello della Compagdia chinese- 
anglo-francoamericana — e si inchinarono tanto 
da toccare con la fronte il pavimento della Casa 
Bianca. 

« Stupefztto, il presidente Arthur rispose loro 
poche parole, e tutta l'ambasciata, avviandosi verso 
la porta d'uscita, gridò ad una voce la sua saconda 
frase: 

<— Esso è il solo the che non procuri l'ia- 
sonnia! » 

Se non è vera... 


._» 
arto 


Ricorderele che, poso tempo fe, il ro di Cum- 
bodge aveva firmato un trattato colla Francis, 
contro il quale protestò poi, dichiarando che egli 
avera dovato cedsre alla violenze. 

Ora il telegrafo ci annunzia che lo stesso re ha 
firmato nusvamenta il trattato, e aggiungo che ogai 
contestazione è così rimosse. 

Per ora abbiamo duaque una seconda edizione 
del trattato. Aspelliamo la seconda edizione della 


| protesta. 


UN BATTESIMO PER TELEGRAFO 


Giorni sono feci la proposta che, se durante il 
iaggio del Matteo Bruzzo venisse al mondo quelche 
bambina, la si battezzasse Gorgona. 

Altora si parlava dell'isola Gorgona como luogo 
di ricovero dei reduci dalla vietata Ama: 

Ebbene, l'sugnrata nascita è avranua; non a 
bordo, però, nel lazzeretto aperto alla Pianosa 

Appena sbarcate, una reduce dieda in luca per 
l'appunto una bambica. 

La si battezzi: Pianosa. E le nostre signoro si 
unissano, e si concertino per ferie da metrine. 

Il caso è tanto nuovo perle circostanzo in merro 


| alle quali s'è prodotto, che merita una dimostra- 


zione di carità. 

Si pensi che gli emigranti, per faro fronte alla 
spese del visggio, vendono l'altimo lembo di terra, 
l'ultimo cencio non assolutamente necessario. È fa- 


prima di riammetterla nelia famiglia: qui cade ogui 
dubbio circa il periodo d’assenza da Porlsnd Villa Il 
tempo ha versato nevi in copia ru! severo meo di 
mastro Brown, e l'antica sua grazia e la sua egilità 
sono sparite E gli altri! Somigliano piuttosto a ri- 
epsttabili portmsi, cd anche a segrastani; e il povero 
Charlie non 

Ma le meditazioni di Giannina sono inter:cite dalla 
voce di Beil sempre timide, verginale: 

— Egli volava ad ogni costo venire questa sere, 
io glie F'ho proibito. Non biscgna (cor un sorriso 
sciocco) darla sempre vinte. Egli ha una voglia matta 
di eonoscarvi: dice eh'egli sarà per voi più che ua cu- 
gino, un fratello. 

— Prevedo che sarà un grosso affare — dice la si 


gnora Moberley, cercando di temperare con qualche | 
| tanto quando l’ore sia suonata ! > (com ‘tum sospiro sf: 


grano di fittizio rammarico l'esubarante gaiezza degli 
occhi e dell'accento. — Dio sa che cosa si aspetta la 
gente da noi: una mezza dozzina di donzelle e di 
gsrzoni; ci seranno le bellezze della guarnigione! Di- 
cono (on uno sguardo d'incoraggiamento e di spe- 
ranza vérso la figlia minore e Ja nepote) disono che 
un metrimonio ne fa pareschi. Vedremo! 


XIL 


ll ritorno di Giannina è un avvenimento che conta 
giù tro giorni. Ella non è più tratteta coi privilegi e 
le formalità d'un’cspite novella, ma le cose hanno ri- 
pigliato il loro eorso, ed ella ha ripreso il sto posto 
come una di loro. Anche Ia curiosità destata dellesta 
venuta inaspettate, visto che non viene soddisfatte, è 
svanita, assorbita da cure più importanti: ‘il corredo 


| Fra la pei 


cile figararsi come si trova la madre della bimba. 

Momme, quante siete, pensate ala mamma dalla 
Pianosa, yensats alla sua bambina. 

Feca chiasso n ato 
Jebrato in America per telegrafo, cogli sposi distanti 
l'uno dall'altro un migliaio di miglia. 

Diamo un esempio di applicazione del telegrafo 
al battesimo, — Sy. 

Ho vedato giorni sono figurare 
solenni deila basilioa di San Lorenzo e 
luce elettrico. 

Accettata l'elettricità per le cerimonie del culto, 
sì può sotlintandere accettata egualmente anche la 
sua prima applicazione pratica : il telegrafo. 


O che forse il Papa non se na serre per man- 


apparati 
penali 


| dare le benedizioni ? 


(Fra parentesi : è stata fatte l'osservazione che il 
Santo Padre per lo scomaniche si servo sempre dei 
sistemi vecchi e lo fa viaggiare colla posta). 

Signore mamme, servitevi anche voi del telegrafo; 
assocatevi come lo madri dolla figlia di Madama 
Argos, e costituitevi matrine alla necnata. 

‘Rappresenterete, ve l'assicuro io, una bella parte. 
Pensate che la bimba nata a Pianosa, è venuta 
alla Ince proprio di Natale. Il Natale è la festa dello 
famiglie : fate cha vi sia un po'di festa attorno al 
presepio della povera piccina. 


aclogco 
CASSETTA POSTALE 


INTERNO. 


rlamento. — Nelle riunione che i ministri tennero 
ieri l'altro in casa dell'onorevole Depretis, si discusse 
dell'ordine e del metodo da seguire nelle prossime se- 
dute parlamentari, per non prolungare soverchiamente 
la discussione delle convenzioni. 


Pesaro. — In seguito slle dimissioni di Finzi, il 
collegio di Pessro è convocato alle alezioni per l'i1 
di gennaio. 

Mapelli. — I funerali di Francesco Fiorentino riu- 
seirono imponenti. Vi assistevano tutti i professori 
dell'Università, dei licei © dello altre scuole. 

<, Gli agenti di pubblica sicurezza della sezione 
Mercato, arrestarono l'altro ieri in una locanda alla 

grazione clandestina, i quali 
la scorsa settimana avevano sccaparrato ai vapori 
che partono per l'America cinquantaquattro individui, 
esigendo da ciascuno di questi, come mediszione a 
nascondere e facilitare la partenza, quindici lire 

‘Torino, — Da una recente statistica, compilata per 
cure del municipio, risulta che gli opsrai sttuslmente 
disoccupati a Torino sono 23%. Il governo promise di 
sospendere il progettato licenziamento degli operai 
degli opifici militari. 

La Gazzetta del Popolo ha aperto una sottoseri- 
zione per socsorrare gli operai senza lavoro ed ba 
reccolto nei primi gicrni cltre 2,009 lire. Si è costituita 
pure una Commissione di soccorso la quale deliberò 
di aggiungere 15000 lire a quelle già raccolle o che 
race glierà la stampa torinesa, par provveiere man 
mano gli operai di pane, di minestre, di legna e di 
Piccoli ausridi in denaro. 


ESTERO. 


Parigi. — Il giorno di Netalo si distribuirono al- 
l’Ippodromo le atranne ai bambini elsaziani e lorenesi. 
Circa qualtromila bmbizi ricevattaro oggetti in dono. 
le notavesi la signora Ferry. La cari- 
monia comicciò al suono della Marsigliese. Azsistera 
une folla di diecimila persone, e si dovettero chiudere 
la pxite, ron peterdo Ippodromo contenerne di più 

*. Ne! prossimo gennaio, tornerà a Parigi il signor 
Wadsington, ambasciatore a Parigi, dopo aver confe- 
rito con iord Granvil'o sulla questione egiziana. 

Londra. — Si fsnno premure al kedive di richie- 
mere in servizio Arsby passià. Il ksdive, a quanto ai 
dice, asrebba fatto intendera ad Araby che egli sa- 
rebbe richiamsto a petto di andare a combattere con- 
tro il Mehdi. Araby avrebbe accettato. 

Lendra. — Si fanno prepsrstivi per aumentsre la 
forza delle artiglierie di Gibilterra. Credeti che sarà 
ecstitu ta una ferie flotta di riserva nel Moditerreneo. 

*. Sir Wilfeid Biant, escompagasto dal segretario 
dell'Asscciazione della pace internezionale e da un 
commissario del Mahdi, è partito per il Sudan, per 
trattare la liberazione di Gordon. 

Vienna. — Alessandro Farkas, ex-deputato magiaro 
—— =" 


di Ball, i confetti di Bell, le fanciulle che accompa- 
gueranno la sposa. 

nina ride con amera ironia dei vani timori che 
l'avesno tanto preoscupate circa la difficoltà di evi- 
tare, di schermirsi dalle pressanti d’mande, dai lunghi 
interregatorii, poichè nessuno s'è infatti curato d'avere 
le sue confidenze. 

È il pomeriggio. Durante la mattinsta ella non si 
occupò che della veste da viaggio di Bell, vente, ch 
dopo quella di sposa, è forse la più importante, il 
‘punto. culminarte dell'intero corredo. Non'ha più nuovi 
modelli di Parigi da offrire: ma ci mette all'opera 
tatto quanto possiede di buon gusto naturale e di pa- 
zienza. 

Eila è ricompersata dell'esuberante gratitudine di 
Bell, e dalla promessa che « ella farà per lei altret- 


fettato ed un orgoglioso sorriso); dalle rassicaranti 
asserzioni della mia Moberley « che colle sue cinquanta 
sterline di rendita potrà trovare non uno ma dieci 
mariti; e che lei, Moberley, ferà in-modo ché si sap- 
pia »; © finelmente dalla silenziosa ma sincera grati 
tudina di Diona 

Adssio è libera: } bara sino a sera: libera di an- 
dare dove le piace, eccetto che nel salotto di Portland 
Ville, il quale in queati ultimi gicrai, dall'ora. del de- 
sinare a quella dei tè, è sacrato all’Amore ed inter 
detto si profani. 

Ella è dunque uscita fuori a passeggiare coi cani. 
Nei dus giorni precedenti aveva compiuto um triste 
pellegrinaggio nei luoghi ch'erano stati testimoni dal 
suo breve dramma amoroso: come uno che di ritorao 


da una assenza trova morto chi aveva lasciato vivente, | 


€ ne visita meditabondo i recenti tumuli. 


@ controllore alla Cassa alla direzione della polizia di 
Budspest, fu arrestato per avere defrandato 12,600 
fiorini. 

Aden. — Prende qui credito la voca che il regio 
avviso italiano Messaggero sia venuto nel mar Rosso 
col mandsto di cecupare Beilal. 

Naova-Nerk. — La maggioranza demoeratica del 
Senato è decisa a non votare i crediti proposti dal go- 
‘verno per il canele di Nicaragua. 

* VARIE 

<, Il signor de B'owita, corrispondente del Times, 
dè slcune curiose notizie sul principe di Bismarck. 
Parisndo del ministero degli esteri di Berlino, egli 
scrive: « Questo ministero col quale Bismarek ha 
compiuto tante meraviglie, è uno dei meno dispendiosi 
d'Europe, perehè costa appena 7 milioni di franchi, 
mentre il ministero degli esteri inglese e quello fran- 
esse ccatano cira 15 milioni. Lo stipendio del cancel- 
liere è di sole 3,750 sterline, mentre in Inghilierra è 
di 5,000 aterline. 

< Ls sostanza del principe di Bismarck, malgrado 
la detezione di Varzin dopo il 1855, e quella di 
Friedricbsrubs dopo il 1870, non oltrepassa i 500,000 
tallari, sicchè le sue rendite, computato lo stipendio, 
nom eccedono i 200,000 franchi. 

« Senza essare avaro, il principe di Biamarek è sma- 
nios) dell'ordine, dell'economia e dalla regolarità 
quanto Federigo il Grande, ed entra in tatti i suoi 
particolari dovasstici, ai quali si supporrebbs che egli 
dovesso casero affatto estraneo. 

« Una delle caratteristiche del principe è il suo af- 
fetto per qualche grosso eane di cui egli fa il suo co- 
stante compagno. Il cane segue il gran cancelliere 
nella sala da pranzo e si sdreia sul tappeto. Nel corso 
del pasto il credenziere reca un gram piatto di carne 
lesza e dello fette di pane inruppato in um allro. Il 
principe taglia da sò la carne e prepara il cibo per 
il «uo esne che non è mai nutrito in altro modo. 


< Se Bismarck non è taccagno, non è neppur ge- * 


neroso; egli fa quel che reputa bene ed aspetta che 
altri feccia quel che è bene secondo lui. Egli tratta 
troppo gli uomini come cifre da essere sommate, mol- 
tiplicate e divise a talento, per nutrire teneri senti- 
menti per essi. Egli aspira meno a governarli eoi bai 
modi che col vigoroso ascendente del suo genio, e non 
sarebbe molto lusingato da un affetto seevro da ti- 
more ed ammirazione. Perfino la sua affezione riveste 
il earattere dell'oppressione, nà c'è guanto spesso ab- 
bastanza per nascondere la mano di ferro che c'è 


for por 


SI 


«Il dottor Federico Crema, morto ieri l'altro, si è 
ritordato nel suo testamanto dei peveri di Roma. 
Egli ha lasciato due legati, uno di lire 2000 agli saili 
d'infanzia. ed un altro di ugual somma si ciechi del- 
l'ospizio Margherita di Savoie. 
=, Il cavaliere Pacifiso è stato colpito ia questi giorni 
dalla sventura: il au0 primogenito Mario, in seguito e. 


| na'acutissima malattia, è morto a Venezia nel collegio 


Ravò, la sera di Natale. 

La notizia ha costernato i parenti e gii amici nume- 
rosissimi del cavaliere Pacifico, che partecipano sl 
suo dolore. 

è’ Correggiamo una pictola inesettazza occorsa 
nel nostro numero d’ieri, parlando della medaglia 
d'oro presentata a S. M. ji Ra dsl signor James 
Jackson. 

Ti nome esatto di questo egregio signore è James 
Jackson Jarres, @ fu commissario italano all’esposi- 
zione di Boston. 

Aggiungiamo ora che la splendida medaglia pre- 
seuteta al Re era stata desretata da? Comitato dell’e- 
spesizione di Boatcn, in segno di riconoscenza per il 
megaifico busto-ritratto che S. M. il Re volle donare 
all'esposiziona. 

°, 11 professore Capanzari, domani domenica, iila- 
strerà i monumenti del Foro romano spettanti al pe- 
riodo reale e ai primordi della Repubblica. 

L'appuntamento è alle ore 3 pcmeridiane, nella Ba- 
— _ _r_____————— 
—————————————————6@m6 


Ieri è rimasta Jungamente fra i monticelli d'arane 
sulla spiaggia dal mare, cercando con diligenza di 
porre il piede sul punto esatto dove, mal consigliata e 
con ferita insanabile, svea rinunzisto a lui. 

Oggi i passi la guidano verso ji boschetto dove, di 
primavera, freDil gorgheggio degli uecelletti, sopra un 
letto di primule seduti uno accanto all’altro, avesno 
pessato le ore in innocenti favelleri. 

Il cielo è nuvoloso, e ua vento fresco d'autunno sol- 
leva le foglie che già incominziano ad ingiallire. Gian- 
nina trema di freddo, e non ha calore interno "che 
bastia riscaldarla; ella trascina lo gamba languiia- 
mente; i! vitale umor di primavera è scomparso anco 
dal suo giovine corpo. 

La battaglia è finita, finita colla vittorie, ma la gioie 
della vittoria manca. Il giorno dopo della baitagiia è 
spess» più laborioso di quello della battegiia stesse, 
mentre il braccio è spossato, la lsna esaurita. Ella ha 
combattuto ed ha vinto, e Ia coscienza è soddisfatte. 
Ma pur tuttavia non è coscienza d'attività, di vita. 

Ella ha bisogno, ha sete di falicità. Avere ventitre 
‘anni soltanto, e, con ogni probabilità, una lunga vita 
davanti a sè, vita tersuta solo di pallida ressegnazione, 
di p renne sagrifizio di sà atessi, è ben duro! Par 
quanto spinga lo sguardo nel buio del futuro, ella sa 
he mon vedrà mai il dolce pifezso dol domenico fo- 
colare, il sorriso d’an compagno adorate, quello più 
vivace de figli. È N S 

E lagrime atzarissime le sgorgano dagli occhi pen- 
sendo & li, ché Toso di le pie mia ce Pe 
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APOLLO — Ore & 
VALLE — Gre 8 


QUIRINO — Ore 
UMBERTO — 0: 
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così ricche di m 
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casa di Andros, 
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donna, conosciù 
Stessa persona 


FANFULLA 


2, L'altra sera, un caporale del 7% fanteria, che si 
trovava lungo la linea ferroviaria presso Senta Se- 
vera, si gittò attraverso il binario mentre passava il 
treno diretto che parte da Roma alle 9 della sere per 
PAlta Italia, e rimaneva all'istante cadavere. 

Da indagini fatto dall'autorità di Civitavecchie, è 
accertato che Îl disgraziato ha voluto suicidarsi, e tale 
intenzione egli l’aveva già altre volte manifestata, per- 
chè, a causa della sua cattiva condotta, da sergente 
era stato retrocesso a caporale. 


————— mx 
TEATRI 

Per questa sera, alle ore 8, è annunziata l'apertura 
della stagione all'Apollo, col Lohengrin di Wagner. 
Le parti prineipsli sono così distribuite: Lohengrin, 
comm. Roberto Stagno; Elsa, signora Kupfer; Ostrada, 
signora Duvivier; Telramendo, signor Vaselli; Re 
Enrico, signor Lovrani; Araldo, signor Kirò. 

2, Intento ecco le notizie che ai hanno sulle aper- 
ture degli altri principali teatri di musica in Italia per 
la stagione invernale : 

Alla Scsla di Milano ha avuto ottimo successo il 
Mefistofele di Boito. Piacquero molto la Pantaleoni, il 
Tamburlini, il Barbacini. Varii pezzi vennero replicati, 

Al San Carlo di Napoli è endate benissimo la Forza 
del Destino. 

Alla Fenice di Venezia il Profeta di Meyerbesr ba 
avuto esito mediocre. 

La Pergola di Firenzo riapresi questa sera col Ro- 
berto il diavolo. 


a gene 
rale richiesta, La moglie di Claudio. Già si sono in- 
cominciate le prove dei primi quattro quadri della 
Teodora, che verrà rappresentata ai primi di gennaio. 

, La compagnia Siciliana, direlta dal valente Riz- 
zotto, dopo essersi rafforzata di nuovi artisti, ha tra- 
sportato le sue tende all’Alhambre, dove fino dal giorno 
di Natale ha iniziato un nuovo corso di rappresenta- 
zioni. Essa resterà a Roma, probabilmente, tutto il 
carnevale. 
Al Metastssio sono incominciati gli spettacoli di 
musica coi Masnadieri. 

2 Al Quirino è imminente una parodia comico- 
musicale dell’Ezcelsior, della quale si dice molto bene. 


Sipottseoli d'oggi 
APOLLO — Ore 8, — Lohengrin. 
VALLE — Ore 8 12 — La moglie di Claudio. 
MANZONI — Ore 8 1/2. — La signora delle Camelie. 
QUIRINO — Ore 9. — L'albero meraviglioso. 
UMBERTO — Ore 8 1]2 — Armi ed amori. 
METASTASIO. — Ore 8 12 — I matnadieri. 
ROSSINI. — Ora 3 1} — Streghe, stregoni e fattu:- 

chieri. 

GOLDONI — Ors e 112 — Rappresentaziona. 


—— 


TEODORA 


di VITTORIANO SARDOU 
alla Porte Saint-Martin 


(Nostro telegramma particolare.) 
Parigi, 27 dicombre. 


Finslmente ieri sora, dopo tente aspettativa ei 
aggiornamenti, ebbe luogo la prima rappresenta- 
zione della Teodora. 

Il teatro, stipatissimo, accoglieva tatto quello che 
Parigi offre di più eletio e di più notabile. Dei 
drammatarghi e commediografi francesi quasi nes- 
suno mancava: la stampa era rappresentate dsi 
nomi più noti e più insignî. Molta eleganza nelle 
loggie, accalcate tutte: fa impossibile dar posto a 
tutti quelli che ‘avevano chiesto di assistere a 
questa solennità artisti 

Il dromma è inco: to alle 8, ed è finito sl 
tocco dopo la mezzanoite: cinque cre che non 
sono perse lunghe agli spettetori nè soverchi 
tanto più chs i quadri del dramma sono o! 
ciaschedun quadro occorrono cambiamenti di ssena 
© îtieccanismi asssi complicati. 

L'apparato scenico infatti è d'una ricchezza gran- 
dissima, non smentita in nessuno degli otto quadri: 
è una ricostruzione sapiente e paziente dell'antica 
Bisanzio, con totti gli splendori, il fascino, il pit- 
toresco che la storia ci ha tramandati. Scene e co- 
stami sono giudicati di upa ricchezza eccezionale. 

Una viva © continua altenzione si manifestò du- 
ranto il primo quadro, Gli spettatori volevano 
prendere coguiziono dei personaggi e dell'ambiente, 
ma forso al successo di queste prime scena nocque 
la soverchia modernità del dialogo, e quel tono di 
familiarità che assumonò i personaggi. 

Il pubblico cominciò a interessersi vivamento al 
dramma durante il secondo qualro; nello scene 
così ricche di movimento fra le corifee e le scro- 
bate del Circo, e i giovani patrizi venuti Îì in com- 
pagnia di Cariberto; uno dei personaggi, questo, 
che è inutile al dramma, e che il pubblico consi 
dera como una farberia di chauvinisme da parte 
dell'autore: Cariberto è un parigino venuto a Bi- 
sanzio in missione. 

La scena fra Teodora che entra travestita nel 
Cireo e la vecchia fattucchiera Tamiri, alla quale 
l'imperatrice domanda un filtro per poter essere 
ameta sempre dal marito Giustinisno e così conti 
nuare a lominarlo, è gindicata assai bella, e ricca 
di andacie realistichs, sapute rendere da Sarah 
Bernhardt con meravigliosa efficacia di movenze, 
di recitszione, di espressione. 5 

Ua po' minore fa l'interesse del terzo quadro in 
casa di Andrss, dell nono di cui Teodora è folle- 
mente innamorata, senza ch'egli sospetti che quella 
donna, conosciuta da lui col nome di Mirta, è una 
stessa persona con l'imperatrice. 


Il pubblico comprende subito che i grandi effetti 
del dramma nasceranno da cotesta ignoranza di 
Andrea sulla vera condizione della donna da lui a- 
mata, tanto più che egli non nasconde all'amante 
l'odio implacabile da luî nutrito per la tirannica im- 
SURI art: 

minore interesse di questo quadro P 

la stupenda recitazione della Bernhard: tutte le 
seduzioni della donna, della donna esperta in cose 
d'amore e appassionata, della donna che sente con 
terrore le maledizioni scagiiate contro di lei dal- 
l'uomo che è tatto per lei, queste sedrzioni sono 
messe in opera con un'arts così magistrale, con una 
così stupenda interpretezione, che il pubblico îr- 
rompe in applausi fragorosi, e la fine dell'atto si 
risolve in clamoroso trionfo per l'eccellerte ar- 
tista. 

Nel quarto quadro che è il quadro dell'attentato, 
quello cioò nel quale i congiurati tentano di rapire 
Giustiniano nel palazzo imperiale, ha Inogo la scena 
forse più terribile e di maggiore effetto di tutto il 
dratama, quando il congiarato Marcello, già ferita 
dai seguaci dell'imperatore e gettato a terra, im- 
piora sottovoce dall'imperatrico di essere ucciso da 
lei, se lei non vuole si seppia cha fra i congiurati 
era anche Andrea, îì suo amante. 

L'orrore destato in Teodora da questa domanda, 
e îl timore che la tortura possa strapparo a Mar- 
cello una confessione, questi opposti sentimenti sono 
trasotti dall'attrico con arte mirabile. Ma quando 
ella, toltosi dai capelli il pugnale d'oro, con mano 
convalsa si appresta a trueidaro Marcello, o poi 
esita, o poi, guidata dalla mano dilui, cera il posto 
del cuore perchè la morte possa essere istantanea, 
allora un fremito di tragico terrora corre per tutta 
la sale, e un grido, non saprei bene se di entu- 
siasmo o di raccapriccio, segne le parole dell'impe- 
ratrice: 

< Quest'uomo mi ha oltraggiata, e io l'ho ue- 
ciso, » È 

La grande scona fra Teodora el Andrea nel 
quinto quadro, la scena în cui l'imperatrice ottieno 
i nomi dei congiurati e persuade l'amante di non 
recarsi nel Circo, ha anche questa un effetto gran- 
dissimo: ma gli spettatori paro sieno ancora soito 
l'impressione del quadro precedenta: si direbbe ab- 
biano bisogno di dar riposo alle proprie emozioni. 

E queste emozioni scattano di nuovo vigorose nel 
sesto quadro, nella loggia imperiale al Circo: il 
quadro forse di maggiore effsito scenico, un vero 
capolavoro di plastica teatrale. La Bernhardt ebbe 
un felicissimo momento, quando impasì al car- 
nefice di colpire Andrea, che dopo gii insulti sca- 
gliati nel Circo all'imperatore, è arrestato e condan- 
nsto a morte. 

Il pubblico ritrova costì tutto l'entusiasmo di 
prima, e applaude freneticamente. Terminato l'atto, 
la tela s'è dovuta rialzare tre volte fra universali 
acclamazioni. 


Gli ultimi due quadri, cioè il settimo nelle sala 


del palozzo quando generali, soldati e cor! giani si | 
ila sommossa, | 


succedono a raccontare lo vicende d 
del combattimento e dell'incendio; e l'ottavo nella 
stanza sotterranea del Circo dove Andrea muore 
poriare il laczio di seta per 
strangolare l'imperatrice, cotesti due quadri protu- 
cono minore effetto degli altri. 

Il successo della Bernhandt è forsa il suo mi- 
gliore, il più pieno e complesso di tanti anni di vita 
artistico. Accanto a lei, forse non minore che di 
poco, vi segnalo subito l'attore Garnier, che nella 
parte di Giustiniano ha ottenuto effetti grandissimi. 

Il successo del dramma, non ostante qualche 
prolissità e molte coss che si sarebbero potute ri- 
spermiare, con vantaggio di tulto l'orgenismo del 
drsmms, cotesto successo è stato genersl», clame- 
rosissimo. 

Ho crelalo rispermiarvi un dettagliato racsonto 
di tatto îl dromrca, perchè già da c'ng10 giorni 
voi riusciste a raccontarlo ron feleltà grandissima, 
quando i g parigini dovevano contenta: 
poche e inesatte indiscrezioni di coulisse. 


NestRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Parigi, 26 (ritardate). 
La stampa inglese afferma che esisto na acc 


suo concorso, anche materiale, nell'E; 
Sudan, e avrà in cambio un importante allerga- 
mento coloniale istrrno sd Assab e sulie c sio del 

osso. 

juschi, interrogato da nu giorazlista. 
espl&sso violentemente contro l’Italia, ripetendo la 
solita accusa di violazione della Convenziono mo- 
netaria emetiendo i biglietti di piccolo tagiio. 

Sostieso l'idea d'una lega bimetalliva tra la 
Francis, l'America, Inghilterra © la Germania, 
Accusa pure l'Italia di aver felto intrighi ())ia Tu- 
nisia. 

Si accerta che il colera sia scoppiato a Saigun © 
a Formosa. 

La cerimonia dell'alboro di Natalo per i ham- 
bini alsaziani @ lorenesi all'Ippodromo. è riuscita 
una grando di: igs patricttica. Vinterven- 
Lola. Si e diovmila spettatori. 


Le sigsore Ferry o Floquet erano fra le patro- 


nesso, 
sé Parigi, 27. 
Cernuschi insista sulla cassazione della Lega mo- 


netarie, che egli giudica dannosa alla Francia. Egli 
attacza violentemente l'alia, la quale violò la con- 
venzione autorizzando i piccoli tagliandi. Egli vuole 


‘3; | dello enteato da quello del 


che Roma sia resa al Pa 
scasi in 


Sono a un buon punto gli studi che stanno fa- 
cendosi per il rierdinemento dei ruoli organici del 
personale dei ministeri dello finanze e del tesoro. 
Tala riordinamento porterà usa miglioria nella con- 
dizione poco buona del personale di ragioneria, 
tanto nell'amministrazione centrale che in quella 
delle intendenze di finanza; come pure un ingran- 
dimento nella pianta degli ufficiali d'ordine. 


Il ministero dell'istruzione pubblicherà quanto 
prima il movimento fatto a fine d'anno scolastico, 
nel personale insegnante dello scuole secondarie 
classiche e tecniche. 


BORSA DI ROMA 


217 dicembre. 

Borsa farmissima tento peril consolidato quanto per 
i valori. 

La rendita contente aveva oggi affari a 99 15 6 
99 17 12. Per liquidazione da 99 19 a 99 25. Per gen- 
naio 99 55, 99 57 112. 

Fondiarie Santo Spirito cedute a 476. 

Nominali i prestiti pontifici. 

Le azioni Banca Generala si 

lazione sui corsi di 619 a 619 
da 621 50 a 622. 

Le azioni Acqua Pis svevanoun brillante contegno. 

Eaordite per liquidazione a 1310, tocsano il corso 


Azioni Banco Roma fermo a 670. 

Gas 1992. 

Azioni Condoite d'acque 577. 

Ferzze le azioni Immobiheri. Sfiorato in apertura il 
ingono a 700. 


giravano per liqui- 
), e per fine prossimo 


Cambi: 
Fratcia tra mesi 99 45. 
Londra ii 3509. 


Ors 3. Apericra della Borsa di Parigi: 
Italisno 99 2 


francese 109 07. 
20, 99 25; Gansreli 61859; Roma 608; 
1239; Acqua Pia 1895. 


TELEGRAMMI STRFANI 


Pisosa, 25. — La saluio nel lszziretto ed a 
bordo del Maffeo Bruzzo è buona. ll vapore ha 
terminato lo sbarco delle masserizie e parie oggi | 
alle tre per Gisnnutri. 

Parigi, 28,— I: re di Combodgo Srmò nuovamente 
il trattato con la Francia; quindi ogui contestazione 


Si discuta il bilancio delle entrate e sa na a> 
provano alcuni articoli. La discussione cortinuerà 


domattina. 

Parigi, Camera dei Martin 
Feuillés, ministro di giusti: rispon- 
derdo ad un'interrogezione, disso che invitò il ve- 
scoro di Rodez a revocare il vicario generale cha, 
in occasione delle elezioni senatoriali, scrisse una 
lettera antirepubblicene. {n ogni cazo sarà sospeso 
lo stipendio sl detto vicario generale. 

Mélne, stro di agricoi dichiarò che il 
progotto di legge per modificazioni allo tariffe do- 
fanali sarà iscritto prio nell'ordine del giorno per 
la rispertara della Camera. 

Suakim, 28 — L'avviso Messaggero è qui giunto 


deputati. 
© dei call 


22 ed è ripartito ieri per Assab, dopo essersi 
qu: rifornito di carbone. 

Madrid. 26. — Vi fa uva scossa di terremoto che 
durò cinquanta secondi. Qualche danno. Il terre 
moto fa sentito in parecchie altre città. A Granata 
vi farono duo morù e dua feriti. Gii abitanti fag- 
girozo nelle campagne vicine. 

Savona, 29. — Nellincendio dell'fficna, delle 
macchine, alia stazione, subirono guesti la _Merope, 
la Marc'Aurelio, la Parma, l'Oulz e l'Asdrubale, 
con frero Westinghouse. Oltre agli strumenti di 
lavoreria, il tornio vecne5completamente distratto. 
I danni sono gravi. 3 

Lubiana, 26. — Essendosi fatto un riscontro di 
cassa alla Società di sconto di qui, venne scoperta 
la mancanza di circa 70,000 fiorini. Il direitare Ze- 
nanse si è suicidato cou un celpo di revolter, 
prima che venissero ad arrestario. 

I È imminente la partenza della spe- 
dizione inglese per il Sudan. ll materiale e lo 
provigioni faroo spelito a Moroe. Le trappo 

cieranno su Durkal, dove sì costruiranno dei 
f 


forti. 

Londra, 27. — Il Times ha da Durban: « La 
bsndiera inglese fa innalzata a Santa Lucie, sulla 
costa del Zuiuland ». 


Boxavtora Sevaama, gerente responsabile. 


_———————————————————————mvV 


Stab. tip. dell'Opinieno. } 
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eura serprendente. — Al tempo che 
Mazzolini di Roma aveva di recenta sco- 
soa acqua ferroginosa ricostituente, ca- 
sno stabilimento chimico allo Quattro Fox- 
una povera donna che portava sullo braccia 
fancialio di 2 snci incirca, della grossa testa e 
occhi scerpellati a cispos. Trovanzosi il pro- 
în Farmacia ln domandò perchè portassa 
rascia qussto bimbinona che dall'insiema si 
ta età di camminare, Non cammine, 
la povera donna. Il padre vi spende tm 
lle medicine @ nonsi può ottenere nulis. 
xl professor Mazzolini, tieni 

© dglicla a cacchiai, © qu 
cho ti darò dell'allra. La 
guarì?! Ora è un bel fanciullo di cinquo o 
docca cogli altri, pieno di vita @ 
L'ecqua della bottiglia era appunto l' 
i gn 
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pece in via Quo Fontane, 18, al prezzo di 
otoglia ; iz ur gere 

50 per ogni 3 bothglie. rr: 


BANCA GENERALE 


SOCIETÀ ANONIMA 
Roma-Milano-Genova 
nominale L. 50,000,000 
versato > 25,000,000 


i 


Li 


Capitale I 


AVVISO 
I possessori delle Azioni Banca Generale sono 
avvertiti che a partire dal 2 luglio p. v. il cupone 
N. 8 sulle dette Azioni (2° semestre interessi 5 00 
1885) sarà pagabile in L. 625: 


presso la Banca Generale 


» GENOVA 
» FIRENZE >» isigg. Em. Fenzie Ci 
>» TRIESTE » i » MorpurgoeParente 
Roma, 20 dicembre 1888. 
. La Direzione. 


SOCIETA” ITALIAN PER CONDOTTA D'ACQUA 


— SOCIETÀ ANONIMA - SEDE IN ROMA — 
Capitale nom. L. 20 milioni - Vers. L.10 milioni 


Si prevengono i Signori Azionisti che, a termine 
dell'art. 75 dello Statuto Sociale, a partire dal 2 
gennaio prossimo, si pagheranno loro, verso ritiro 
della cedola N. 8, L. 6,25 per ogni Azione, ammon- 
tare dell'interesse pel secondo semestre 1834. 

In ROMA, presso la Sede della Società, piazza Mon- 
tecitorio, N. 121, p. p. 

In TORINO, presso il Banco U. Geisser e C. 

In PARIGI e LIONE, presso il Crédit Lyonnais. 

Roma, 26 dicembre 1884 


BANCO DI SCONTO E DI SETE 


IN TORI 
SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale versato: L. 10,000,000. 

Il pagamento dell'interesse per l'esercizio 183£ 
in L. 5 per Azione verrà eseguito dalle casse del 
Benco in Torino e dall'Agenzia di Genova, nonchè 
presso la Banca Tiberina in Rome, a partire dal 2 
gennaio verso consegna della cedola N. 25. 

La Direzione. 


BANCA TIBERINA 
SEDE IN TORINO 
con Rappresentanza in Roma 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale versato: L. 7,500,000 


Nl pagamento dell'interesse per l'esercizio 133% 
in L. 625 per Azione, verrà eseguito a partire 
dal 2 gennaio verso consegna della cedola 
N. 15, presso i seguenti Istituti, in 

ROMA, presso la Rappresentanza della Banca. 
GENOVA, presso l'Agenzia del Banco di sconto 


e di sete. 
a Direzione. 
DUE CAVALLI frane 
CISL 


È stato pubblicsto un opuscolo, il quale tratta dal 
nuovo sistema di Denti e Dentfere senza 
grappe, nè mollo, lasciando il palato libero, come 
puro delle orifeazioni ed operazioni insensibili. 
Vendibile al prezzo di L. 2 presso l'autore B.r 
ADLER, dentista delle Scuole Americane, 418, 
via Nazionale, primo piano, R 


Nelle PRESIATE FABBRICHE di PELLICCERIE 
di A, GROSSI 


UNICO SPECIALISTA IN ROMA 
Via del Corso, N. 132 


FIRENZE, Por Santa Maria 


Trovasi già completo il grandioso sssortimento di 
Pelliccerie greggie e lavorale in trito ciò che la 
moda e la comodità richiedono quest'enzo. 

Dallo pelli comani alle più finì e più raro, tatto 
trovansi ed în grande quantità. 

Provristo dei più ebili levoranti, è in grado di 
ecnocrrere, per ‘eleganza di teglio cd csailezza di 
lavoro, con la più rinomaie caso di Parigi, Londra, 
Bariico, Vienna e Pietroburgo. 

Unico fabbricante del rincmato Saloapetto-Grossi 
di propria invenzione, prescritto da tuto lo noti 
bilità mediche come preservativo o cara dello ms= 
Inttia di petto. 

Vondesi unicamento nei Magezziai Grossi e si 
spedisce contro vaglia postala di L. 5 per quello 
tela e L. 6 per quello in seta. 

Deposito nelle principali città d'Italia. 
Spedizioni per taito il mondo. 


B. RESEDA. sie 


quest'ora avrai letto la_lettera 

che ti scrissi mentre... Dirti ciò 

che soffro, descriverti le mie 

torture; sarebbe un ripeterti ciò 

che tante volte ti ho esternato 

a voce. Fra giorni ti manderò 

i una lettera per via di poste, e 
ti dirò cosa ti farà piacere. Ad- 

dio mio tesoro, ti mendo tanti 

i € poì tanti baci e carezze... Tuo 
per la vita. Ieri sera vidi too 


fratelli 
iso 19. 10. 


E 
UNA GIOVANE SIGNORA 
molto distinta, con di- 
francese pioma. e che conosce 
bene la musica, desidera un po- 
sto di dama di Compagna; 
buone referenze. Scrivere alla 
Signora E. MI., posta restante, 
Roma. 


Camera mobiliata 
salotto desiderandolo, e pensio- 
ner Posizione ‘ed esposizione 
bucne. — Dirigersi venditore 
giornali, Via Nazionale, N. 49. 


Piazza di Montecitorio, 
petto al Parlamento. 


disrati 
Propr. Ans. CanamPeLLi 
Dirett. E DeLviTTO. 


NUOVI. RNGGIFIASOHI 


Jo meialio laossldabilo 


figo) 


podiciszioi. 
Prezzo soi piede di legno L 5. 


del Corso 353-154 @ via_Frat 
Fina 84 18 Vinenze via dei Pan 


ALBERGHI 


raccomandati 
ROMA 
Albergo di Milano 


dabile, buon gusto, prezzi mo- 


= coirpit eleganti di quonti fu: | dica; l'aziozi loro 


Iirigere domanda e vaglia 


NAPOLI 
ALBERGO. DELLA RIVIERA 


FOGLIE D' AUTUNNO 


STR ina * Riviera di Chiaia, N.127. 
splendido volume contenente un SR RE 
lavoro di Mentegezza sulle Gioie | on Vista del Golfo e del Ve- 


delle Nc rersi di Pal vi x 
fomanzi della. Guidi, della Sa- | uvio. Confortabile, buon gusto 
redo, eco, L- 9. Presso l'ufficio | ® prezzi moderati. - Si 

fel Giornale delle donne, Via Gad di pensione. 


Po, N. 1 in Torino e da tuttii oprietari: Groserpe Rar- 
librai. Toni rrinaro Davio. 


r—————1k{kEZ-=STSSK<K:® 
DISTILLERIA 
dell'Abbazia di Fecamp (Francis) 


Véritable liqueur 


BENEDICTINE 


Squisito, Tonico, digestivo ed aperiente 
\\\ ILMIGLIORE DI TUTTI I ROSOLI 


Esigete sempre, al bosso d'ogni bot- 
tiglia, l'etichetta quadrata coll’apposita 
firma del Direttore generale. 


ll vero liquore Bénédictine si trova a ROMA presso le per- 
sone che hanno firmato impegno di non vendere 
veruna specie di contraffazione. 

A. Manzoni e C, via di Pietra, % — Luigi Scrivante, via 
ei Pastini, {12 —"F. Capoccett- via Giustiioni, fl — Fra 
| telli Caretti, Piazza Navona, 103-104-105 — Droghe! 
Casoni, piazza di Spagna, 32-33 — E. Parenti, e C,, piazza di 
Spagna, 45 — Giacomo Aragno, piazza Sciarra — Ronzi e 
Singer, Corso — Giuseppe Canavera, via Maddalena — Ge- 
rolamo Gavuzzo, via Cavour, 2 — Fratelli i, Via 
Nezionale, 195 — Morteo e G, Corso — Giov. 

Montecitorio, 115 — Spilman e È, Corso, 166 — Gius. È 
Ciotti Fran., Corso, 459 — Ved. 

Domenico Pesoli, via della 
Muratte, 14-15 — Filippo 
Antonini, Caffè di Roma, Corso 
Mancini, Buffet 


—"F.li Corteggiani, Ristorante della Rosetta. 
La Distilleria dell'Abbazia di Fécamp, fabbrica inoltre: 
Lalcool di menta, el’ac Lelinan dei Io- 

nedettini, prodotti squisiti e 


Lagezione. Britannica 
PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 
DI COOPER 
Preparate nella Farmacia della Legazione Britannica 


Firenze, via Tornabuoni, 17 — Succursale, piazza Manin 3 
Roma, piassa S. Lorenzo în Lucina 36 e 37 


Rimedio rinomato par le malettie biliose, male di fegato, male 
allo stomaco ed agli intestini; utilissimo negli attacchi d’indige 
stione, per il male di testa e lo vertigini. Queste pillole sono com 

ste di sostanze puramente vegetali, né scemano d'efficacia col 

loro uso non richiede cambiamento 
tata trovata così vantaggiosa alle funzi 

‘sono giustamerta stimate imparegi 
bilifhei loro effetti Essi fortificano le facoltà digestive, aiutano 
l'azione del fegato e degli intestim @ portar via quelle materia 
che cagionano ‘tosta, affezioni nervose, irritanti, vento 
sità, ecc. 

Si vendono in scatole al prezzo di 1 6 2 lire 


Si spediscono dalla suddetta farmacia, dietro domanda 
LL ORA ‘aa vaglia postale di L. 4, 40 e L. 2.40. 


VIA DELLA VITR N. 40 


11 guanto più conveniente è il 
DERBY GLOVE 


Guanto all'Inglese che si-vende per sole L. 3.50. Esso è for- 
tissimo, lucido, morbido, cucito cop due fili, ton 2 agraffe © boltoni, 
e ricamato con grossi cordoni di seta. Per maggiore garanzia dei Si- 
gmori Clienti i guanti vengono provati. 


Roma, via della Vite, N. 10, angolo al Corso, presso al Negozio Tanfani, orefice. 


FANFULL 


ROMA 


Anno XV. —.N. 353. 
27-28 Dicembre 1884. 


IE 


FANFULLA 


INR ZIONE PER L'ANNO 186 È 
° PROGRAMMA D' ASSOCIAZIONE PER L'ANNO 1885 


PUBBLICAZIONI PERIODICHE DELLO STABILIMENTO DELL'EDITORE 


TN 


LO SPIRITO FOLLET- sassurnz| TEATRO SCELTO DI 
4 e sa Siepe drei CARLO GOLDONI 'minio 
fera SOLI 


Si pubeiica per dispens | figuri colorati, 
gi Tofoni, da Poumuet e da alti disino 
suoî annessi e le sue 


rano di porto nel na 
RA = 
L' EMPORIO PITTO- | pascominono.. LIL EL'fE 
SI Un. Rosate d'Europa Lisi {5—- 750 
nel Regno, L- £.- 


IL TESORO D DELLE 
SAS Siruivo, pito; 


nale settimanale d'il- 


n 
RÎ lustrazioni. Occupa il primo | Un numero 
posto fra i giomali illustrati di amena 

Stara che vedono 1a luce ia lilla. 


ISTORIA DI GIL BLAS 


DI SANTILLANA St 
Stat per consta di 00 dispenze 
i È 

0 nei Regno cole 
Bratt Ca) r 
GALLERIA STORICA 


Franeo di porto nel Regno L_ 10 — 5 — 
laione postale d'Europa. . 5 13 — 650 
all’Edizione comune: 
0 di porio nel Regno L'$ 
postale d'Europa. - 
PD. (ed com) cinegno, C-40, 


IL TEATRO ILLU- 


RATO Giornale mensile ingran 


son 


:R [UNIVERSALE DI RI- 


nn TRATTI, uit 
= 


UTTI Giornale mensite io 


Franco nel Regno . 35 1 
le d'Éuropa sicio sn 


ri Pepensa separata, nc o Regno, Cent. 
‘movimento scientilico colle nouzie diverse 
ile varieta. 


LA MUSICA POPO- [rei 
LARE Geco net Ma | paro ni ga; cd 
‘ed autori celebri, Vo dispensa separa Am. ra Der 


L'ASTRONOMIA PO- 


er C. FLASIMARI 


simo lusso. — Ogni disps: sa 
sì cemporra di quattro ritratii colle rela- 
do © coil copertina. 


Franco di perio mel fc ÈO) 
'Earopae Ani deiNord © 3 = 
Unalitepensa sfata nel Regno;Cent/30. 
pera consiera di $$ di 


LA COMMEDIA UMA- SERIE a 


nale opuscolo scmanale — | pone i 8 jag di to con ilustrazion 

‘pubblica per volumetti di 64 pa» ‘abboni 

NA in-{€, in elegante edizioe con to rente. 

pertina e con vigneile intercalate nel testo. Ar: 
Prezzi d'al mento : 


BIBLIOTECA LEGALE 
ECONOMICA &, Coi ni Bonera 


— Grurisprudonza — 
i0cS I rompere di mil vi 


Franco di porto nel Regno L. 7 
Unione postale d'Europa - - 
Unapuntata separata, nel liegnt 


GIORNALE ILLU- 
STRATO DEI VIAGGI DEL 
3a SI comporra 


dI 8 pagine di testo com ricche ita 
Strazioni. 


LAFISICA POPOLARE 


di ALESSIO 
R 


"BIBLIOTECA UNI- 
VE 


RSALE Spi rato 


(serie: 


franco di pori ne ci emo L 7" 


uo di enenole La it tra è cata 
bilicazione di questo gere 


Prezzo d'abbonamento 
tie 3 dispense 
Franco di porto nel 
‘post_ d'Europa e Am. del 


SETTA 
fi 1_ROMANLRE dl | LEARTIEI MESTIERI Leste SE 
utent aa ILLUSTRATI Fis | BIBLIOTECA DEL PO- 

“mente itustrate, © verra divisa in'due | PO] LO SET ai ao 


e (da N10 
Regno . L sE 


Mi ngSii ISchUEchi fisco f fchi 195 = SLIDE 
pa 
ki 
i 
Rs 
2 É6z 
chi 
È 


(A 


Franco di porto nel Remo... 
Un. ‘Europa e Am. del Nord > ta 
- Un numero separato, nel legno, Cent. 40 


Eni DRAMMI, DI PARIGI 


Di TERRAIL — Esizione 


porto mel Megno 1.» ie 
Ul. post d'Europa e An. tel Nord 18 — 
Unadispenssseparata, nel Regno,Cent. 10. | Di prossima pu azione i 
ii ZZINLS SELLA SUA VITÀ 
ALA SECOLI delia mo 
Piga tt chi REATO: di TESSIEN a RARI. - 

pos e Got opera vera isa | E Monia — Conrad 0 depone 
lisegni orali non ri beati — | 4 grane Gu cono: era di 00 dispense 
Consiera di 50 fra se di 8 pagine Ca- | dispensa si’ comporta di 8° pigine Ga 


dana su carta di nice icptrazion 
Prezzo d' abbenamcato Rn 
alle 5@ dispenve dell'opera: 

50 | piabeS di porto nel Remo. tie Lt 0 


Un. post. d'Europa e Am. del Nord 37 — 
Una dispensa separata,nel Negno, Cent. 40. 


pena 
= pit tone Tenta 
TEA | Cadice 


4 molle delle pubblicazioni suddette vanno annessi. PRENI GRATUITI ca 
n: the si spice gremtie a chi ne fa richiesia n la franca, * 9: fn 


Pubblicazioni i illustrato di gran lusso. — ee Lagoon legali, di vi:  educ: 
i o, legali, di viaggi. dedicazione 


Un. po 


Bibliotechs: Classica econe ‘Romantica 001 antica illustri la © dei fanciall 
ss rata, Varia e del 


illustrate 16, Albums > Pubblicazioni musicali 


Strade Ferrate dell'Alta Italia 


LL 


Coen 
Ki 
$ 


Di eònformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e Città della Rete, si 
previehe che l’Amministrazione dell’Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione, mediante 
gara, dei materiali fuori d'uso che si trovano depositati néi Magazzini del Servizio della Manuten- 
zione e dei-Lavori in TORINO, ALESSANDRIA, MILANO, VERONA, BOLOGNA e PISTOIA. 

Chiunque desideri fare acquisto di una o più partito dei materiali stessi, potrà avere le ne 
dessario ni QUE gli 3 pati necessari, rivolgendosi, da oggi a tatto il giorno 
#2 Gesnalo p. v. ai Capi dei i suindicati o delle Stazioni di GENOVA, BRESCIA, 
PADPVA, VENEZIA e FIRENZE 
5 SE pur 10,23 Dicembre 15% 

È LA DIREZIONE DELL’ ESERCIZIO. 


EDOARDO SONZOGNO n so | 


fu uno solo 
lismo delle pi 
nmide in lun 
e di vin dell' 
gasti nelle a 
provvidenze 


Ghecapo alla 
la mepte tuiti 
commossa ci 
una. mano 
nando nel fu 
cosa, dopo a 
cantesimi del 

E farebbe 
quello che di 
cessario rac: 


Stagro intr 
bella tela dall 
gi u mini, fi 
varcno ottimi 


ravi 
nel giornali 
molta proso] 
lenteri 


Roma, Domenica- 


bre 1884 


null’ Amministrazione del G# 
© presso |'Elicio priscizale di Pobsiià 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedanei gli indirizzi in quarta pegiuz.) 


Fuori di Roma Cent. 10 


IL “LOHENGRIN, ALL APOLLO 


L'ARRIVO DEL CIGNO — 


Quando, in fondo, su l’acqua verdeggiante 
de'l fiume apparve i? sacro Cigno, o Lea; 
mentre no l’armi argenteo seintillante 
sopra la navicella erto splendea 


il biondo cavaliere del Brabante 
liberator di vergini, © sorgea 

su da l'orchestra l'inno inebriauto, 
e un fremito salla da la platea; 


io vi guardai. Ne l'aurea palliderza 

del vostro viso un fievole rossore 

fioriva; e dentro i grandi occhi di falco 

così dolce vibrò de la bellezza 

il giubilo e così dolce l’amore, 

ch'io mi chiesi: — Non Elsa dunque è in palco? 


Gabriele D'Annunzio. 


LA MUSICA 


Mi diceva ieri sera Giovanni Sgambati: che ri- 
pensando all'austera idezlità del soggetto poetico 
del Lohengrin, egli non riusciva quasi a compren- 
dere come si potesse scrivere un’Opera melcdram- 

natica sopre un soggetto della vita rcale: la Tra: 
ciafa per esempi 

L'opinione dell'insigne maestro potrà essore assai 
discussa: ma ieri sera, all'uscir dal teatro, ron ci 
fa uno solo che non maledicesse all'immondo rea- 
lismo delle pozzanghere, da cui sorgevano nere e 
nmido in langhi filari le case di via Tor di Nona 
@ di via dell'Orso. Oh bel cigno candido che navi- 
gasti neilo acque tranquille dello Scheide, perché la 
Provvidenza municipslo nen ti ha legato dietro la 
coda le starghe d'una botte? Ta sei rimasto — 
direbbe il prossico buttsfaori del’Apollo — sul tra 
spolo di legno greggio dietro lo quiste, per servire 
daccapo alla rappresentazione di stasera, e io con 
la mebte tuita iena di te, con Ia fantasia ancora 
commossa come le vibranti cordo d'un’arpa che 
uns. mano robusta ha toccate, ripensavo cammi- 
nando nel fango che la realtà è una gran- bratta 
cosa, dopo aver wssuto per quattro ore negli ia- 
cantesimi del più paro iderlisme. 

E farebbe parte della realtà della vita anche 
queilo che debbo scrivere oggi. Ma è proerio re- 
cessario raccontare per filo e per seguo si letto: 
la storia minuta di un successo, che ricorda i più 
belli di quanti toccarono sl tistro Apollo? Dir 
quente volte irruppe fragoroso l'appleuso, e con 
che viva e religicsa attenzione tutt Je scene del 
Lohergrin farno ascoltato de du:mils spettatori ? 

Sarebbs lunga e fastidiosa ls cronaca. Mi re- 
atringo perc ò ad annunzire che la così detta prima 
rappresentazione del maestro Mascheroni, come l'ha 
chiamata un giornale mattutino, fu uns vittoria ricca 
di brillanti episodi, che l'orchestra, guidata da lui 
el faoco, nè si arrese nè morì come la vecchia 
guardie, ma conquistò gli allori sudeti; che la 
gaora Kupfer e la sgnora Duviver, due valent 
sime ertiste, Înterpretarono con magistero sepiente 
e ogn intensa passiote le parti di Ésa e di Or- 
treda; che it basso signor Lorraia fa un Enrico 
re di bella e gegiierda voce, applsuditissimo spe- 
cislmente nel gran finale; che il commendatore 
Stagro intreccio di fulgidi fili d'oro @ d'argento la 
bella tela della sua perte; che i corì, specialmente 
gi u mini, farcno intonatissimi sempre, e so la c:- 
Varono ottimamente de quell'epico grido che pre- 
cede e accompagna l'arrivo del Cigno. E -non c'è 
ltro da dire all'infaori dis questo: che il signor 
Strkosch, tranquillo ieri muttina come Napoleone 
alla vigilia di Waterloo, era stanotte raggiante nella 
cravstta bianca, come il Moltke dopo ia battaglia 
di Sadova. 

E qui i profani domanderanno: Diteci ora che 
cos'è il Lohengrin di Riccardo Wagner... 


Eugenio Checchi. 
(Soppresso il rimanente per mancanza di spazi>.) 
—r——<<=—8———__n= 


LA STAMPA E L'IMPRESA DELL'APOLLO 


molta prosopopea, men 
lenteri pegato il loro 
starsene in piodi. Tutta 

parte meno... esi 


ici, tanto: 
GUI Tini dalla riica seduto 
durante suto lo spettacolo. esso 
nto e penciero dell'impresa fa di scritturare 
ia So 


Francesco d’Arcais. 


L'ARTE POETICA DI WAGNER 


(Che dicono 6 he vagliono [codesti ignorante 
che si sco) Wagner, d'avere 
inteso Wagner, d'aver rivelato Wagner? Wagner 
non è pane per le gengivo di questi sdentatelli: 
vadano a scuola, pnma; e etudino per bene il loro 
latino, e imparino Orezio a memona; e imparino 
SS , se possono: poi potremo 

Per ora io affermo che nessuno ia Italia ba il 


È 


ecco lori 
Troll. (1). 
Giuseppe Chiarini. 
(1) Ctr. Atta Troll, vereione di Giuseppe Chiarini, 


con prefazione di G. Csrdrisci o note di C. Hillebrand” 
Bolegna — Zanichelli. L 3. 


i 


il sol de' tempi nuoci, bella 
Di 


sotto la quercia antica, 0 


Qui a parlamento, inte 
mentre dai campani 


Qui, Wolfram d'E 
nelîmez. 


Forse la coppa 


ceco, il castel 


e di giustizia, passa 


Volgesi a,Wolfram d° 


ENRICO L'UCCELLATORE i) 


Sotto la quercia antica, di secoli e d'ellere grare, 
mezzo il bel corpo immerso nel freddo fiume, dorme 


Germania, e sogna. Che sogni, signora dell'Elba 
e del tranquillo Reno, che Arrigo Heine amaca? 


A la tua bionda testa, fiorente di ricei e di torri, 


ride. 
t'abbarbaglia il sole che splende da l'oriente ì | 
del mondo ? O nel gran cuore ti sbocci | 
fiori de la leggonda? O fiori di stanco profumo 
e di color soare, fiori di fantasia, 
o fiori di bellezza, che avete radice nel eranio 
di Carlo imperadore, negli occhi di Tusnelda | 


più dolci d'un pio lume di luna, a la bella dormente 


no ad Enrico l'Uccellatore, 

lieta la Pasqua urgeca, 

e i fiumi al tempo novo sferravansi da le catene 
del verno e tra i fioriti prati fuggian muggendo, 


da la Turingia ricca di donne leggiadre e d'amore, 
dai calli di Magonsa fidanzata del Reno, 


dai, monti di Carintia, dai boschi de la Pannonia, 
vennero i langraci, i conti ed i poeti. 

chenbach, che tutte nel petto raccolse 

le voci della patria e ie ridi 


‘o della corte, d'avanti ad Enrico cantava: 
Klingsor maledetto mordeasi il pugno invano. 


nera d'Artù nel poeta stegliava 
con l'anima dei canti le persone dei sogni ? 


Non so: st l'alta quercia, oce i corvi nidi ficavano, 
con Titurel d'un tratto Parsifal si mostrò. 
Il cerde domo per magico incanto disparce: 
di atale: di Monsalcato appare. 


E Lohengrin il biondo, il gran cavaliere d'amore 
il'cigno con lui rtviga- 


— To lancio a l'acvenire’questo mio guanto d'oro, 
disfida e premio al forte che meglio di Wolframo canti 
i canti della patria a le genti del mondo. — 
Or tu raccogli, o Wagner, la sfida del Re: tu, già chiuso 
il ferreo pugno entro la maglia d'oro, 
o erede di poeti antichi e d'antichi langraci, 
ne le forme dei sogni l'alma dei canti scegli, 
e da la morte susciti Elsa, la bionda, l'amata 
dal cavaliero de la Germania vergine. 


ie 


AI 
O) 


ignora, r 


0 gli azsur 


Pri. fiori, apritevi. 


ai venti, 


Giosvé CarpuccI. 


tano dell 
Sa Adi Volga. Il sipario 
ol si 
dalla 


e poi un veneziano che vendeva conterie, e un pe- 
scatore di Pegii che aveva lasciata in patria la mc- 
glie © i due figli, e un parroco di Saluzzo che vo- 
leva gittar la tonacs e ammogliarsi in Armerics, e 
un jazzerone di Portici che fecsva il calefsio, e un 
barbiere di Ragusa iuferiore, © un calzolaio di Sas- 
sori che aveva una facsia ul'vigua come quella di 
un arsbo, © un venditore di fup°zi venuto d'Abruzzo, 
e un concispelii di Cremona ito e tarchiato come 
un Ercole, e un farmacista d'Avelino: per dirla 


vato, restavano serii, invi 

bucca e gaia natura italisne ; ma un mercante di pe- 
core di Rio Grande, che jo avero conosento du- 
rente la traversata, mi fece un canno con gli occhi ; 
guardai; vidi una povera donna di 

con dae hemboccioni grassi sulle ginocchia, che 
moriva dal ridere; e ridsvano anche i bamboccioni, 
© tania era la faria dell'allegrezza, cho quei duo 
poveri marmocchi stavano per morire. Mi scesero 
le lagrime agli occhi.. 


‘Hamondo De Amicis 


A UNA DONNA SCOLLATA 


Dolce signora dal desio chiamata 
Che all'orlo del palchetto 
Appoggiate la man molle guantata 
E l’animato petto, y 


E al par dEI: 
Deh, con me, cavalier prudente e grave; 
Siate con me pietosa. 


Ls 


MEDAGLIONI —— 


Elsa di Brabante. 


- Bella e cara Elsa di Brabante, che sotto il 
peso della calannia reciini la b.ondissima testa, conso 
lami col ino cento melodioso e Îenisci questo per: 
petuo reumatismo delta vita |Un'indistinta armonia di 
suoni confusi mi percuote l'orecchio, e mi volteggia 
intorno un'alsta schiera di vaporesi fantasmi. fo 
vedo Ofelia coronata di umidi fiori silvestri, cha 
mollemente si adagia scherr. 
matura sna tomba. Vedo Gi 
stro del suo sepolcro, su cui la poesia ha 
tto germogliare gli odorosi steli della p 
vedo Tecla, la romantica figlia del trace e torbi: 
tei”, che su canoro strumento invi: 
lineonizo e dolce sainto sll’'innamoreto Massimi 
lino; ma vedo fra tatte ia mestissima fidanzata 
z Talata figura brabantica 


n del'oboò e relia flessnosa 
violini racconta agli speltatori in- 
la pietosa storia del smo amoreinfalice. 
late, o bionds figlia dela Schelda, che 
ell’orizzonte l'arrivo dell’aspettato liberato: 
rivive nella mesica je rigogliosa Fiora deè 
rarticismo germanico ; te coi ‘anco le fa 
tisîo dei pooti venturi nella miracciosa coppa del 


Saint Graal. 
A 


MACCHIETTA 


Invitato anch'io a scrivero le mie impressioni 
sula prima rappresertazione del Lohengrin, nen 
trovo nulla da dire Perciò, mi firmo 


LE SIGNORE 


In verità, o coreggiose signore cho ieri sera 
lumiriasto l'Apollo con gii ocshi buori, col so: 
della bellezza tenace, coi gioielli, vci aveto bero 

itato da noi. L'umile crorista non può fare 

che ringraziarvi,.in nome dal pubblico di cui 

che si rivolgono 

a lui, perchè dica a vi che a Roma tutta 

» donne, le grandi dame dell'aristoerazia come le 

signore borghesi, non temoro né l'accisccante 

umidità, nè il freddo, nò le estenusnii sensazioni di 

una prima rappresontazione, quando si tratta di 

assicurare il successo d'una esta dell’erte o della 
pietà cel cencorso femminile. 


DAMS ina 


CONTRO LA CRITICA MUSICALE 


E poichè în Italie, col bel tempo che fa, la cri 
tica musicelo é in genere eserciteta da gento più 
sgraziata 0 rante e più insulsa, 
più asinescami ignobilmente sgrem= 
rraticonto dei bierie, io chieggo @ 
prociamo al conspetio dell'Italia e cel mondo l'abo- 
lizione totalo, finzie, fatale della critice, della mu- 


sica, e dei teatri. 
E. Scarfoglio. 


IL CANTO DEL CIGNO 


ll Lobengrin mi è entrato rel cuore ccme ura 
lama fino ail Elsa. 
pliBHa è Kupfer, e Kupfer in tednsco significa 

smo. 

li rame collo stagno, fasî, èàzno l'ideale primo 
dell'armonie, ossia u bronzo delle campane. 

Veramerte nel brorzo c'entra un ps. d'argento. 

‘argecto all’Apolio non mancherà: l’impresario 

dice che lo Dona Diof $ 

Ja ogni modo, Fer dinando Strakosch, dico espet- 
tando l'argento, che L’or-a in saccoccie. 


Ml lippi 


(în ombra; inombra!) 


FAITES DES PERRUQUESI 


Tutti sanno che quando un tale André, parruc- 
tthiere che si occupava di letteratura, scrisse una 
tragedia o la mandò a Voltaire perchè la giudicazse, 
Èl poeta gli rispose con una lettera, nella qualo gli 
diceva: Monsieur André, faites des perruques ; faites 
des perruques, monsieur André; failes des per- 
ruques, des perruques, des perruques... © avanti 
così per tutte lo quattro pagine del foglio. 

Questo caso m'è venuto in mento stamattina, ed 
ecco perchè. 

Stamatfina con un bel sole è uscita la Dome- 
mica del Fracassa, organo ufficiale della lettera: 
tura sana del prof. Chiariri, presido del Regio liceo 
Umberto I e direttore del ginnasio annesso con pri- 
vilegio del ministero di istruzione pubblica. (11 pr 
vilegio si riferisce tanto sl giornale quanto al pro- 
fessore). 

È un bel mosaico di pezzettini riappiccicati, fra i 
quali parecchi brani del famoso programma: pub- 
blicato dal Fracassa quindici giorni sono, col quale 
io ho reliegretè — per merito non mio — lo vi- 


a ja vecchia abitadine, cito i brani dei 
quali mi occupo: — 

< il nostro giornale farà la guerra più spietata ai 
tuoi confeatelli maggiori!.. » , 

<E s'intende che soci capiterà l'occasiona di co- 
gliere în fallo i nostri avversari, non ce la lascie- 
remo sfuggire. Un giornale non ha e non deve _ 
were, sopra i libr)) il triste privilegio di È 0 impa- 
memento degli spropositi >. 

E in questo caso il prof. Chiarini, scriva dei libri... 
Matra André, faites des perregues!.. 

Soriva dei libri, perchè come giornzlista ha co- 
Wir ciato a dire e a faro uno sproposito massiscio. 

Dirige un giornale letterario nel quale serivono 
ì redattori degli altri giornali che egli vuol attao- 
care! Attaccherà dunque i suoì stessi scrittori)... 
‘Ma bravo, professore! L'altro giorno li dichiarava 
tutti sfiatati, oggi li avvisa che li combatterà |... 
Faites des perruques, maîlre André, faites des 

' 


vraques ! 

Il professore dice ancora: 

« Sentiamo di poter promettere che, se quelche 
«mostro scrittore dei più valenti, dopo avere coll'o- 
pera sua giovato ella repntezione del nostro gior- 
mele, cessi per qualsiasi ragiono di scriverci, noi 
mon lo crederemo divenuto issofatto un cretino 0 
un birbante... » 

Ho capito dove gli duale il basto!... Il professore 
intendo dire che dopo che lui, scrittore dei più va- 
denti, ha lasciato il Fanfulla della Domenica, noi lo 
crediamo divenuta issofetto ... iquello che 2g dico 
sopra e che io noa voglio ripstere, teato è lontana 
da me Tidea cha mi attriboisce. 

Piuttosto anche qui gli darò lo stesso -consiglio 
di dianzi; faccia der libril Faites des perruques!.. 
faccia giorneli, che si farà malel 
Prima di-tuito io gli potrei rispondere cho se 
Rl.credersi salento © il dirselo da sé è ilgrido della 


prezzare il proprio valore, il credere che la sua 
«pera abbia giovato al Fanfulla della Domenica è 
uoa presunzione per la qusle l'amministratore del 
giornale, senza entrare in altri criteri morali e senza 
pronenciare giudizi, serà indotto ‘a non assumere 


quando nego che possa essere mei craînto un 
cretino. 

My neanche @î questa ragione legittima voglio 
valermi: mi contenterò di fare un esempio. 

O scusi. So uno dei suoi (e nostri) scrittori do- 
moniceli, 2670 di avero veduta accolta ripetutamente 
la sua prosa, ripetutamente offerta, nella Domenica 
dbl Fracassa, un bel giorno andasse @ fondare la 
Domenica del Nabab, proclzmendo che l'altra Do- 
menica è un giornalo ficito, scritto da redattori an- 
cora più finiti? Se ancora aggiungesse che egli solo 
è capace di sapere dovo si nasconda la voce dei 
cantori, che egli solo sa il segreto di farli can- 
fare come prima, magari grattando loro la pancia 


coscienza d'uno scrittore che sa giustamente sp- | 


le difeso del professoro Chiarini, come faccio fo, | 


come alle cicale?... Ss ciò accadesse, crede proprio 
che ci sarebbe bisogno di dire © di credere che 
quel valente è diventato briccone o cretino? 

Ma chel. 

Non ci sarebbe ‘altro da dirgli 4 
perrugiies, mailrà André, faites 
perruques, des perruques. 


= Failes dè 
i perruques, des 


ll nostro numero di 
DOMANI 
conterrà, oltre le consuete 1 la seconda 
Rassegna di Yoricx; i Ricordi di un 


| giornalista (seguito) di G. A. Cesana; la 


Società di Vienna, pubblicazione inte- 
ressanlissima della Nouvelle Revue, di 
cui FoLcnEtTo ci ha procurato anticipatamente 
le bozze il permesso di tradtiziine. 
Comincieremo pure domani il nuovo ro- 


rocelli SP MINORE 


". conterrà un Îoglio di supplemento. 


NOTE COPIATE 


Berlino, 23 dicembre. 
Oggi saccheggerò il quario volume del Po- 
sching: Preussen in Bundestage, che minaccia di 
divenire una fonte inesauribile di aneddoti e ci- 
tazioni per i corrispondenti di questo... e dell'altro 
emisfero. Bismarck — la cui gita a Parigi non se- 
rebbe che un colossale canard del Figaro — vi 
appare, volta a volta, diplomatico insuperabile, per 
fstto uomo di mondo, padre di fsmiglia tenerissimo, 
© resta sémpre tanto geniale ed umano da rendere 

piacevole la politica, interessante la diplomazia. 
Escovi la relazione d'una seduta della Commis- 
sione del Bandestag — congresso di diplomatici 
tedeschi ed austriaci adunatosi nel 1851 a Franco- 
forte — che potrebbe benissimo riferirsi anche alla 
Conferenza odierna, se è vero che la Francia 
speri — anche a costo di fer naufragare la Conf: 


mi 


| renza — di non arrivare ad intendersi con l'Asso- 
| ciezione africana, sui territori della quals essa ha 


acquistato diritto di prolezione, 
» 


« Presiolo il conte Thuo, a siccome prima della 
seduta egli non prende mai cognizione degli atti, 
così, per sapere di che si tratte, li legge tatti, da 
capo a fondo, alla Commiasione:. operazione ché 
par cari documenti — ad essfhpio, tind relazione 
di 30 0 40 grandi fogli, fria di cifre ed allegati, re- 
| lafiva all’emministrazione della flotta — dura di- 
| verse ore, durante le quali il conte Thun dimostra 
ai possedere polmoni invidisbili il signor di Schele 
sonnecchia ; ;l signor di Nostiz legge un l'bro, sotto 
la tavola; ;l generale Xylender disegas, vicino a 
me, suila carta sugante, nuovi fantastici affasti. Ho 
| fatto al conte Thun delle rimostranze sull'assurdità 
| di questo suo metodo di sbrigare gli afferi, ma 
egli — da buon austriaco — fa lo gnorri, e quan- 
turque anche altri plenipotenziari, 6 specialmente 
il signor di Schele, abbiano mosso, a questo pro- 
posito, vivissime lagnenze, finge di non capre che 
si potrebbe faro diversamente. 

< In conseguenza non posso che ripetero che 
egli abusa deila sua qualità di presidente per pro- 
trarre all'infinito i lavori della Commissione. È però 
più abile © più pratico d'affari di quanto credessi, 
taa meno cortese di quanto potrebbe dedursi della 
soa origine. Nella seduta di iori si riscaldò trl- 
mente, contro il signor di Schelo, che questi m'in- 
caricò di sfidarlo. Ho preferito fare da paciere, 
quantunque un'altra soluzione sarehbe stata infini- 
temente più piccante. Quando vado a troverlo, per 


‘non offre mai una sedia. Racconto 
tutto ciò a Vostra Escellenza por divertiria, chè in 
quanto a me studio questo curioso esemplare di 
diplomatico con la tranquillità del natarelista >. 

Cè succedeva nel giugno, nell'ottobre il ministro 
degli esteri, Manteuffel, riceve la presente: 

« Una quindicina di giorni fa ho avuto, col conte 
Thu, una spiegezione molto franca e concisa, circa 
la sua inurbanità che rende tanto più difficili le 
nostre relazioni personali. È stato molto più ragio- 
nevole di quanto non avessi creduto; mi ha rin- 
graziato per ls mia franchezza; ha promesso di 
moderarsi. D'allora in poi tutto procede meglio, ed 
egli ha, almeno per me, molto maggiori riguardi ». 


nessuno; quavtarique resti sempre seduto, © fami 
incessantemente, 


Mandato in missione a Vienna, dà Îl 


giudizio dell'imperatore Fran 6 
se caval 


L'imperatore © “ 0 
Lean 7 asatica troppo 

pe pochissimo. S'alta alle 4, lavora 
incessantemente, parla con tutti gli impiegati degli 
affari dî loro pertinenza, interroga, consiglia, prov- 
vede, prontamenta, con estrema concisione e chia- 
rezza. La scrupolosità con la quale adempie îl pro- 
prio dovere, gli fa credere che tutti debbano fare 
lo stesso, ed è sorpreso quando l'esperienza gli 
prova il contrario, Non è mai asp:o nei mod. La 
sincerità e la semplicità che traspirano dall'esser 
suo, dispongono ella fiducia, alla simpatia >. 

x 

Sentite ora con quanta grazia parla di sò stesso 
al conte Manteuffel, suo superiore. Dopo un esordio 
delizioso, che mi dispiace dovere omettere, con- 
finna? 
« Da certa alltisioni di Vostra Eccellenza parmi 
di pottira argaire che, qualora Ella dovesse cedere 
al desiderio di ritirarsi dagli affari prima della mia 
morte, Ella m'alditerebbe forse per di lei succes- 
sore al re, e che Sua Maestà non accettarebbe, pro- 
babilmente, il di lei suggeriwento. 

« Francamente, se potessi tracciare la mia car- 
riera, la mia ambizione sarebbe di restare dai tre 
ei cinque anni a Francoforte; passare poi per altret- 
tanti a Vienna o a Parigi; essere, per una diecina 
d'anni, senta plauso e senza biasimo, ministro degli 
esteri; morire come Landjunker (gentiluomo cam- 


lo). 

< L'Eccellonza Vostra perdonerà la mia fran- 
chezza, ma dovrei proprio essere uno sciocco per 
desiderara di cimbiare la mia posizione con quella 
d'an ministro. Se mi prendesse il prarito di cingere 
tele corona di spine, la prima persona a cui con- 
fesserei il mio pescato sercbbo appunto Vostra Eo- 
dellevza. » 


x 
Sentite, finalmente, come scrive della celebre Sonn- 


all'Aia — astro di prima grandezza nella costella- 


teriuzione di quasi venti anni, durante i qualiil suo 


fa costrelta, da forti perdite finanziarie, a riprendere 
12 carriera teatrale, e morì di colera al Messico nel 
185%. Il suo cadavere imbalsemato fa trasportato in 
Germavia, ed aspetta nel chiostro di Marienthal, 
presso Ostritz, la fanfara che le trombetts serafiche 
suoneranno un giorno 0 l'altro, 

« La contessa Rossi s'incontra in talti î salotti. 
Dacchè ha lasciato Berlino ‘8 diventata più belle. 
Nella Sonnambdfa o nella Figlia del Règgimento 
fanatizza il pubblico. La pessione, il brio, la bravura 
con cui canta provano che essa si trova più a suo 
sulla scena che non nella sua contee, ma la 
femigliarità che è costretta ad accordare ai suoi 
compagai inasprissono il contrasto tra la posizione 
che occupava a Berlino e quella che occupa ora. 


GIANNINA 


(oatingiere } 


ai fenttanto è anirata nel boschetto, el riparo dal 
vento: si è seduta a’ piedi di una betula, © stringe fra 
le inani le ginocchie, mentze i suvi ccchi pensosi va- 
gano ia giro sul peereggio. Com'è differente adesso 
del giorno della sun prima visita: allora era tatto un | 
rigoglio di vita; or» desolazione. morte. i 
Ma Giannine è troppo oppressa dal proprio fardello | 

Î 


per occuparsi a fore ua minuto parageno fra quel 
‘giorno e il presente: forse, senza ch'ella stessa 26 ne 
avvedo, il triste mutemento di scena aggrava la sua 
tristerza. 


loro balda gioventà. Mastro Brown s'è già appisolito, 
e russa quasi come un uomo; Regy ed Algy, che da | 
due giorni pare covino in petto un quelchs segreto 
affanno, sfogano it Joro dispetto girendo lentamente 
‘uno intorno all’altro e brontolando. 


Giannina ha chiffseo gli oechi stsnchi per tento le- 
grime versato: una mano giace inerte sul grembo, 
l’altra sulla testa di mastro Brown: colla guancia ap- 
poggiata alla l'scia corteccia della betule, a grado a 
grado, dalla buia e nebbiosa landa della meditazione, 


[ss passando nel paese de’ sogni. Anche il guerriero, 


finita la battaglie, posa il capo sul suo secco e dorme. 
Oh; Gianina ! tu hei deposto troppo presto la speda 
# lo scudo! 

Da qualche tempo se ne stava così sssopita, quando 
a un tratto si è scossa e destata: enche i cani si soso 
destati, e ringhiano e abbaiano. Il cuore le palpita pre- 
cipitosamente, ed ella si vede davanti, pallido come la 
morte, immobile come una statue, l’uomo del quale 
cinque giorni prima era fuggita. 

— Ab, ‘credevate forze d'avermi sfuggito? — egli 
dice lentamente, con voce cupa, senza stenderle una 
meno, senza un cenno di saluto. 

Ella si è alzata in piedi, e con rna mano si ap- 
poggia sl tronco dell'albero che la avera sarzito da 


{ guenciale. Ha gli occhi fissi in quelli di lui: ma non 
la 


vè in essi la sorpresa, l'orrore di cui era inva: 
sera, quand'egli la colse sola in cass. Non vi si legge 
che un immenso dolore. 


— Quando voi mi guardate: così — risponde lui — 
quando mi guardate come se fossi un rettile immondo.. 
ma no (respirando faticosamente), CEgÌ, neanco con 
quegli ocshi riuscite a intimidirmi! Oggi mi ribello 
alla loro tirannia: 

Egli a'interrompe come se si sentisse scffocare, ese 


ne sta, colle narici di'atate, i pugni serrati, dinanzi 
a lei 

— Perchè siete venuto? — ella ripete con lo stesso 
inesorabile accento di gentilezza glaciale, e con uno 
sguardo austero @ pur compassionevole. 

— Ve lo dirò — risponde Anthony con un grande 
sforzo, © parlando quasi sottovoce. — Nom ci vorrà 
molto a dirlo. lo sono venuto qui dove un giorno vi 
offersi ricchezza, onore, e l'amor mio, per offrirvi oggi 
le povertà, il disonore, ma l'amore insieme, sempre 
l'amore sino alla fine!.. Non si può dare che quello 
che si ha: questo è quanto io oggi posso darvi 

Egli non ha più ragione d'aver paura di quegli cechi : 
Giannina li bu abbastoti lentamente, esi è allontanata 
da lui con ua gemito. 

Ella avea creduto fino ad oggi di avere ‘assaporato 
ogni sorta d’amarezze, ma ora è convinta che ve ne 
sono di ben più crudeli. E quale più eradele d'assi- 
stare, e peggio, d'essere anzi causa d'un così profondo 
abbassamento del zuo amante ? Ela non pronuncia una 
perota: ma il eno a lenzio è per lui più grave diogni 
rimprovero, di ogvi invettiva. 

— Fà è questa la vostra risposta ? — agli balbetta — 
questo gesto di repulsione . questo inesorabile silen- 
zio? Io vi diso (riavvicinandosi) che nom posso tolle- 
rarlo. Ditemi tutto quello che volete, ma non tratie- 


cento, € stendendo le braccia verso di lei, cogli occhi 
lagrimosi). Siate mia ! Sono jo che ve lo comando col 
diritto che mi dà l'emore!.. Io che vi amo, che sono 
amato da voi. vi comando di seguirmi! 

i fa un tempo in coi ella avrabbe ebbedito all'ep. 
l pello con tutta l'anima: ma ora, egli nom ottiene ve- 


tsg — moglie del conta Carlo Rossi, ministro sardo i 


zione dello cantenti illustri di questo sesolo, eseca- i 
trice inarrivabile della nostra musica. Dopo una in- i 


talento non aveva fatto che'aumentare, la Sonntag | 


1) conte Rossi non è pet mlla malato tei 
sempre a gran signore, fuma incumerevoli sigur, 
i rovesci di fortana che lo hanno colpito lo prece. 
eupano meno che 50 avessero colpito un altro. 

« La signora Sonntsg — come è chiamata qui — 
fa fare anticamera per un oazrién qualunque allo 
stesso conte Thun — riceve dopo le 3 la haute 
il malumore dei 


PER POCHI SASSI 


Di faccia a Cartòres, fra l'isola di Jersey ol 
costs normanne, sorgono taluni scogli pescosissimi, 
conosciuti col bizzarro nome di Ecrshow. Sino 
pochi giorni indietro, così lInghilter=-. fi 

sz Ta, padrona 
Jersey, come la Francia, Îi considerarono assola- 


della loro città. Fa il primo passo. Col secondo i 
governo inglese vi costruì una piccola fortezza, coi 
cannoni a tiro delle coste francesi. Il canale, fre- 
quentatissimo fra l'isola ed il continente, in caso di 
sarà affatto impraticabile. 
È diventato, in proporzioni ridotte, quello che è 
per noi il Mediterraneo tra la Tunisia © l'Italia. 
— E la Francia — mi chiederete — che fa? 
Si dice che abbia intanto protestato, che la que- 
stione pendà. 3 
Hum! il pendere è ura brutta situazione. Pen- 
dono anthe i salami dai travicelli della dispensa, 
in atiesa d'essere mangiati a fette. 
Comunque sis, la cosa non ci figuarda: ma può 
servirci come esperienza. 
i intorno: lAdriatico ed il Tirreno, degli 
scogli e delle isole come la Marmottière ne bano 
di molte. Sono roha nostra, portano nella carta 
geografica i nostri colori, e nessuno per ora ce ls 
contesta. Ma l'avvenire è pieno di sorpresa, e un 
tiro che ci si facesse alla Marmottizre, ci lascie- 
rebbe come tante marmotte. 


rappresagii». 
‘Ricordiamoci che una questione poco dissimil 
| da quella della Marmottière l'Italia l'ha già avuta, 
© l'ha avuta proprio con l'Inghilterra. 

Quarant'anni fe, un {bastmento che veleggiara 
tra la Sicilia e Malta accistò un'isoletta nuova di 
| secca. Era, a quanto so ne disse il prodotto d'una 
| eruzione valcanica sottomarina. 
| Saputa la cose, il governo inglese, da una parte, 
| e il borbonico di Napoli, dall'altra, focero a gara 
| per ‘mpossessarsene. 
i L'inglese vi aveva fatta piantare la sua bandiera; 
il borbonico l'aveva, a sua volta, battezzata : isola 
Ferdinandea. 

E le Note si scimbiavano a dozzine fra i due 
! gabinetti; e la diplomazia europea era tutta in 


nuova isola sprofonda nel mare. 
Isola generosa | Isola di giudizio! 


A1r9Ì 


CASSETTA POSTALE 


sorgeranno ove sono attualmente i magazzini gene- 
rali. Darebbero i fondi il Banco di Napoli e la Banca 


[-[_—_—————____m 


runa risposte. Un tremolo della palpebre, e delle pel- 
ide labbra contratte fanno soltanto fode che ella ba 
udito. 

— Voi sapete qual'è adesso la mia vita — egli pre- 
segue con voce roca — avete veduto eon gli occhi 
vostri che cos'è codesta triste commedia, codesta ca- 
Ficatura che si chiema il mio matrimonio L. (con ua 
amaro sogghigao) -. Giannina! Io vi dico ion c'é in 
tutto il mondo un solo essere che si curi di me, 
tranne voi! È così gran peccato pigliarvi ciò che nes- 
sumo vinvidia ? 


— Parlate! — egli grida furibondo, scuotendola cor 
‘una mano come per destarla dal sonno; — parlate! 
parlate L. Qualunque cosa siate per dire, io ho la ri- 
sposta prenta. Parlate! Io sono apperecchiato a tutto: 
perli pure il vostro sdegno, ma parli. 

Questa volta finalmente ella obbedieca. 

— Sdegno! — ripete alzando gli occhi al cielo, ® 
parlando lentamente, in acsento d'angoscia profonda — 
Sdegno I Potrebbe adeguarsi chi è così dolorosamente 
ferita come son io? 

AA quelle dolcrose, e pur umili parole, un'onda di in 
dicibile vergogna e di rimorso gl'invade il cuore: ma 
è omai troppo tardi per toraare indietro, 

— Voi sapete quale vita è la mia — egli continct 
cacciando i capelti dalla fronte madida di fredio 
|. dore,— ne avete misurato l'orribile vuoto : nom Fho i0 
letto sovente nel vostro volto impistosito? E sape? 
pure quale avrebbe potuto essere, se lo avezie voluto! 
Onesia come siete, osereste dirmi in faccia che nos 
mi dovete una it 

A queste parole ella manda ua geìnito profondo. Non 


civiltà, 
becoci a 
scoglio 
ne della 
Bissimile 
avuta, 


o d'una 


cielo, 6 
fonda — 
bsamente 


di in- 

3 
[continua 
do su- 


una sentenza di Itort= E 

- 21 quale una not:s uccise a colpì di scure il 
proprie padre, che invano chiedeva gli venisuo risper- 
aniata Ia vita, 

Avelline: — Giire tiecento contadini del cortane di 
Aquiloni, preteadendò di esercitore gli usi civici nei 
Boschi eomunali, vi si recarono per dissoderli, gri: 
dando: Viva il Re e la Regine. I carabinieri giunsero 
in tempo per asiogliare l'assembremento nelle forme 
di legge. Vennero fatti alcuni arresti, @ l'ordine fa 
presto ristabilito. 

Ivrea. — Il comitio tenuto a favore della ferrovia 
prealpina riuscì numerosiasimo. Vi aderirono tutte lo 
Società operaie del Cavaveze. Perlarono il cavaliere 
Rossi, il eavaliere Pinchia, gli onorevoli Roselli, Ci 
>rerio e Compans. Fu votato un ordine del giorno per 
incitare il governo @ îl Parlamento a provvedere af- 
nchè la presipina vanga sollecitamente costruits. 

Nieastre. — La sera del 95, nel comune di Cortsle 
Inferiore, ebbe luogo una sommossa popolare per una 
questione insorta fea il petroco ed il sindaco. Îl co- 
‘mandante dei carabinieri ed #1 dalegato di pubblica si- 
eutezza poterono ristsbilire l'ordine; ma all'indomani 
Îa dimostrezione si rinnovava ella chiesa, e mentre il 
delegato ed il tenente dei carabinieri cercavano di scio- 
gliere i dimostranti, furono attaccati del popolo armato 
di randelli, di vanghe e di picconi, condotto da un tsle 
avrocato Cefali. Il disordine durò due cre, e la dimo- 
strazione non si sio/se che verso le nove. I soldati ed 
i corabinisri ripcriarono qualche lieve ferit». Vennero 
‘eseguiti numerosi arresti. Il sotto-prefetto, fì procura- 
‘tore del re ed il giudise istruttore di Nicastro trovansi 
aul posto con due compagnie di linea 0 veati cera- 


biniori. 
ESTERO. 

Londra, — Il Times rileva la cressiuta potenza del 
michiliamo in Russis, e riprodueo le esserzioni di un 
giornale russo intorno alla esistenza in Londra di una 
direzione di quella sdtta. 

+ È giunta la protesta delle crlonis australiane 
contro le antessioni tedesche nel Pacifico. 

< La Pall Mall Gazette, il Daily News ed il Times 
annunziano che la Germania ha annesso il paese degli 
Amatoges al nord dello Zululand sulla costs orientale 
dell'Africa meridionale. 

Warigi. — Notizie dal Tonchino confermano che le 
febbri fanno stragò fra le truppe francesi a Kelung. 

=" Parlasi. del probabile ritiro di Waddiagton del- 
l'ambasciata di Londra 

Madeîd. — 1 danni causati allo provincie del terre- 
moto sono maggiori di quanto credevasi. Il villaggio 
di Albunciela è completamente distrutto. In un punto 
principale di Malage, molte cese crollarono seppel- 
Jendo gli tto le rovine. Regaa un grande 


ipanico a Granato, dove gli abitanti usciti delle case 


Fimasero sulla via tutta la notte. Affermasi che a Si- 
viglia, il celebre ccnverto sia rimasto completsmente 


rovineto. 
VARIE. 

Il ministro Brin ba provveduto perchè l'erma- 

dell'Italia sia completato in primavera, volen- 

nominare nave ammi-aglia della squadra d’evo- 

luzione. La squadra allora sì comporrebbe dell’Italia, 


del Duilio, del Dandolo, del Bausan e delAffonda- 
tore. 


Il costruttore Orlando promise di consegnare in feb- 
braio la nuova cannoniera Andrea Provana. La Se- 
bastiano Veniero sarà pronta per la metà del 1885, e 
per il 1835 l'ariete torpediniera Vesuio. 

« La notizia che il comandante del Messaggero 

avrebbe inalberata bandiera itoliana a Beilu! presso 
Assab, è smentita. 
Per il 5 giugno 1835, anniveraerio del primo espe- 
rimento aereonautico dei îratelli MontgeIfier, si an- 
munzia un nuovo tentativo d'un giovene ingegaere 
Luigi Capezza, che sì propone di prendere il volo dal 
Campo di Morta a Parigi con un pallone di metallo. 
Egli pretende che la resistenza dell'aria sarebbe piut- 
tosto fevorerole che contr: ria sì suo corgegno, d fe 
rente anche nella forma 2ai pellcni ordinari. 


EZ9A 


28 dicembre 


‘a lari sere, pranzo all'ambasciata d’Ausizia. Erano 
Stati invitati i copi delle missioni estere accreditati 
Jresso il nostro goverao, e sicune signore della nostra 
sristocrazia. 

Augiri pef il etipo d'atno. 

Jeri il Papa riesveva nel suo gabinetto particolare 
utta l'ufficialità dell'esercito pontificio, che presentò 
gli omeggi per il Natale e per il nuovo annò. 

Quindi il Papa pessò nella sala del trono, dove era 

schierato il piocolo esercito, e impartì a tutti la bane- 
dizione apostolica. 
Giulio Coronati, studente romano, scrisse nel 
novembre una poesia per ricordare il viaggio del Re 
Umberto a Nespoli. Presentatano una copia a Sun 
Maestà, ebbe in risposta una cortese lettera del mi- 
nistro Visone, che per incarico del Re ringraziava il 
popta di questa prova di affettuosa devozione. 

E noi, èlla nostra volta, ci congratoliamo col gic- 
vane poeta. 

’» Oggi gara del tiro a segno al prato della Farne- 
sine, che par le pioggie dei giorni passati «ra con. 
vertito in una palude, deliziozisaima per chi ha dovuto 
cune ore. 


Gara fra i tiratori premiati nelle gare finali del 1834. 
Distanza metri 150. Serie unica di 10 colpi. 

Primo premio, signor Sirletti commendatore Fran- 
€s2c0 con 28 punti sa 30. Secondo premio, signor Ger- 
bino Fernando. 

Gara fra i soci della categoria ordinsria e noa pre- 
miati nello gare finali del 1834. 

Primo premio, signor Costantini Lorenzo. Secondo 
premio, aigaor Vitalini Francesso. Terzo premio, signor 
Grendi Achille. Quarto premio, sigacr Castellani Ar- 
naldo. 

s’« A Fiumicino è stato impiantato un ufficio di puts 
blica sicurezza, ed una stazione di carabinieri. 

Tale provvedimento è stato preso în seguito alla forte 
‘agglomerazione di operei che si trorano ora in quei 
pareggi, causa i lavori di bonificamento delle paladi. 

. 


è 


NosTRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari) 
Parigi, 8. 

Dicesi che il convegno fra Bismarck e Ferry, già 
annunziato per la prossima primavera, non avrà 
più luogo in seguito all'attitudine presa dalla stampa, 

La Nouvelle Recue venne sequestrata a Vienna, 
per la pubblicazione dell'articolo: La vie de Vienne. 

Temesi prossima la chiusura degli Italiavi. Jeri 
sera non ci fa rappresentazione. I coristi e l'or- 
chestra reclamano i loro stipendi. Nessuna delle 
prime parti venne pagate. 

Il terremoto di Spagna fa un vero disastro. Al- 
baqueros, vicino a Granata, fa distratta. Daesento 


cadaveri farono già trovati ad Aronas del Rey; 
altri quaranta se ne trovarono ieri. Si segnalano 
nuove scosse più leggiere. 

Berline, 8. 


Si ritiene in massima che la smentita della Nord- 
deutsche Zeitung circa la gita del principo di Bi- 
smarck a Parigi equivalga implicitamente all'en- 
nunzio di un convegno fra Bismarck e Ferry in 
territorio neutro. 

Aumentando le difficoltà di un accordo, l'Asso- 
ciszione africana invia un agento incaricato di trat- 
tere dirci&smento a Parigi 


Ozgi allo 2 pomeridiane s'è rianito l'ufficio cen- 
trale del Senato, per il progetto di risanamento 
della città di Napoli. Presiedeva l'onorevola Bor- 
gatti: erano presenti i senatori Amore, Errante e 


L'onorevole Caracciolo ha letto: lo schema della 
ua relazione. Bd è stato deciso che l'ufficio tor- 
nerà fi riunirsi il 3 gennaio, perchè venga riletta 
la telazione completa in sedata plenarie. 

Per la riunione del 3, sarà forse necessario che 
i ministri intervengano alla seduta stesss, onde for- 
nire alcune spiegazioni. 

La legge verrebbe così portata all'assemblea, 
verso l'8 0 il 10 di gennaio. 

Dall'accoglienza avata nell'ufficio centrale, c'è ra- 
gione di ritenere chs, salva qualche modificazione 
non sostanziale, il Senato approverà questa legge. 

Intanto, per quello che consta a noi, non è vero — 
come alcuni giornali hanno detto — che l'onorevole 
Brioschi abbia spiegata un’ opposizione accanita 
contro il disegno di legge. L'onorevole senatore ha 
fatte soltanto alcune osservazioni intorno ad alcuna 
parte del progetto, ritenendo che mancassero di- 
sposizioni atte ad assicurare strettamente che la 
somma destinata raggiunga lo scopo prefisso dal 
Parlamento. 

La seduta odierna è stata tolta allo 4 112 pome- 
ritiane. 


La presidenza della potente Associazione italiana 
dei conduttori di fondi, che ha sede in Lombardis, 
a Melegnano, nell'intento di ottenere ai coltivatori 
credito a lunga scadenza ed a miti interessi, è. ve- 
nuta nella determinazione di promuovere — e sia 
già facendolo — una unione di banche agricole 
confederate, allo scopo appunto di largire il cre- 
dito agrario agli affittsiuoli Questa Società dovrebbe 
cestituirsi colla forma anonima cooperativa e du- 
rare novant'anni, portando la sua sede a Lodi: la 
costituirebbero le banche agrarie circondariali esi- 
stenti, e quelle da sorgere appena in un circon- 
dario sia possibile riunire 100 soci con 1000 azioni, 
cioè con un cspitalo di 50,000 lire. 


AL Vaticano si atinno apparecchiendo nuove 
norttie per riordinare la grande biblioteca e ren- 
derla più comoda e accessibile al pubblico. Il prin- 
cipe Lancellotti e il gesuita Sangiorgi hanno lo 
speciale incarico del riordinamento dei locali e 
della disposizione dei libri e dei codici. 
srt ome a 

UNA PUBBLICAZIONE UTILE 

Da più anni assisiamo ad una nobile gara nel 
migliorare uno dei nostri principali prodotti, il vino. 
Governo, associazioni, privati, con lodevole slancio 
procurarono di sviap597® l'industria e il commercio 
di questo prezioso prodolio,  stindi meritevole di 
encornio l'iniziativa presa dal Circoto Snofilo Ito- 
liano di raccogliere e presentare al pubblico rito 
ciò che si è fatto in questi ultimi anni a pro del 
l'industria enologica e di porre sott'occhio degli in- 
teressati tutti quei fatti e quelîe notizie che possano 
facilitare e regolare un sì importante ramo di rio- 
cherza del nostro paese. 

L'Annuario vinicolo italiano, come Îo dimostra 
il sommario che ben volentieri pubblichiamo, cor- 
risponderà allo scopo che si sono prefissi gli ar- 
diti compilatori. E noi siamo cerii che essi trove- 
ranno l'appoggio di tutti coloro che s'interessano 
del miglioramento economico del paese, che giusta- 
mente pone tanta fiducia nelle industrie agrarie. 

Questo Annuario è destinato ai una grande pub- 
blicità alteso pure il suo prezzo assai limitato 
(ire 1,50); e quindi siamo certi, per la diffusione 
che esso avrà tanto in Italia ed all'estero, che ne 
approfitteranno tatti coloro che s'interessano del- 
l'industria enologica per far conoscere i propri pro- 
dotti, valendosi delie pagine degli Annunsi, che ver- 
ranno poste come appendice a questa utile ed im- 
portante pubblicazione. c 


(Vedi l'avviso col Sommario in 44 pagino). 


DUE CAVALLI srt 


l'Amministrazione dell Italie. 


A PREZZ 


convenientissime si vande 
una Cassa ferte viennese di 


ha egli espresso Î! suo stesso pensisro? Non è fors3 
questo il dubbio che l’ha tenuta desta e agitata le 
Inoghe notti} È stata dunque lei che lo ha trascivato 
al doloroso peso Ella si torce le mani con un gesto 
di profonda disperazione. 

— Tenebre, oscurità I — ella dice com voce inter- 
rotta.» Où! vi possono ezsere tenebre più profonde, 
ne il falso veste l'apparenza del vero?.. Vero!.. falso! 
— ella ripete quasi vaneggiando. Eppure. eppure 
(alzando gli cechi smarriti), Io so che al ditù di queste 
tenebre splende le luce del Signora, quantunque non 
un raggio arrivi sino a me in questo momento! 

La sua vece muore in un singhiozzo, e per quelche 
tempo se ne stanto muti. 

Indi Anthony con vocè malferma ripiglia: 

— Se voi eredete che un impeto di folle passione mi 
abbia condotto qui, vingannate. No, Giannina. Voi mi 
aveto sempre confortato a innalzarmi, e farmi migliore: 
vi dico che non lo posso! Senza di voi non lo porsò { 
Ora io vi scongiuro di assumere una impresa degna 
di voi, Giannina, vî scongiuro di unirvi a me, d'ia- 
dormi a credere che esistono ancora. nel ticndo la 
carità, il rispetto, l'abmegazione ! Nell'ambiente in cui 
vivo, finirò col megere l’esistenza di coteste virtù! In 
nome della giustizia, della pietà, aiutatemi a ricuperare 
la fode perduta! 3 

Mentr'egli perià, Giannita lo guarda fiso in volto: le 
sus'pupille non hanno più quell'eria smarrita, ma 
hanno ripreso l'espressione d'infinita pietà e di immenso 
dolore. î 

— Quest'è il mio ‘cestigo adunque — ella dice con 
Yoce sommessa, ma con calore. — Eczo punita la mia 
presunzione di eredere ché il mio amore per vci fisse 
così: pure, cCaì. elevato da mon -poter essere in alcun 


modo macchiato; iomi ero attribuita l'alto uffzio degli 
angeli, ed ors.. (prorompendo in singhiozzi) . qual 
donna, fra le più sabbietta e vili, avrebbe. potuto, come 
io, trascinerti più basso? 

E qui ebbe un muovo silenzio ch'è interrutto sol- 
tento dai veghi rumeri del bosco. Antbony.si è pro- 
sirato a terra, ed ha mascosto il volto frale meni come 
se non potesse tollerare più oltre lo sguardo di lei. 

Jafine ella ripiglia, ma con voce scava e umile sc- 
cento: 

— lo vio faito ua grave torto: ora lo comprenio; 
avrei dovuto smarvi meglio di ogoi eltra donne, e vi 
ho amato peggio: avrei dovuto essere più buona, più 
cortese d'ogui altre, e invece sono sista p ù crudela. 


Sì, vi ho maltraitato, @ perciò nei due an.i addietro ! 


eoll’anima prostrata vi ho chiesto perdono! Se ciò.può 
taddolcire le vostre pene, ebbene sappiate che e ffro 
anch'io, e che Iddio per trefiggermi mon polea sco- 
gliere spada più acuta di quelle colla quale oggi a:i 
ha treflito. 

All'udire parole così dolci, ccaì pietose egli si fa 
rimo di togliere le mani dal viso. Chi parla non è più 
l'angelo austero, è la donna che lo ha sempre amato, 
ed ora ni abbandona fra le sua breccia. 

— Giorno e notte, giorno enotte— egli esclama con 
eofesi. — Giannina, avsto msi contato quanti giorni e 
quante notti ci sono im cinquant'anni ? Noi siamo seni 
4 robusti L. Non c'è regione per cui non dobbiamo vi- 
vere ancora cinquant'anni ! i 

La disperazicne del suo accento la dilania Panime. 
Ella siede sul lettusgio di erbe e di musso, accanto a 
Îuî, sieds senza mostrere verun segno di repugnanza 
nell'attaggiamento o nello sguardo. 

*. — TensbreL. fitte tenebre! — ella mormora ir atto 


rivereate; indi, dopo una panza strando verso di lu 
gii occhi legrimosi, nei queli brilla tuttavia un raggio 
della più pura luce celeste, d'ca solennemente: — An- 
thony, siano dieci, o venti, o cinquant’anzi, io credo 
che nè voi nè io sapremo sopportare la vita se non 
saremo confortati della fede che Dio è largo della sua 
misericordia per tutti i noetri falli. 

E rietasero lusgamente muti. Le religione parole 
della fanciulla hanno chiuso la bocca al giovine, e ar- 
restata la foga dei suoi rimpianti. Che vele che egli 
stenda verso di lei le braccia? Ella si è inalzata troppo, 
nò egli pcirebbe reggiuegerla. 

Egli si è coperto di muovo il volt» colle mani: non 
ni ode più ormei ehe qualche singulto soffocato. 

La verde oscurità della foresta si fa sempre più 
cupe, poichè la notte è vicine. 

Giansina, finelmente, dopo un lusgo sospiro, si è 
alzata in piedi, € quel movimento seucte il giovine dal 
suo atupsre. A un tratto, prima che ella pcesa trette- 
nerlo, egli si è prostreto si suoi piedi. 

— Calpentatomi! — egli dice con voce roza — se 
puro vi deguate di porre il vostro piede sul mio collo. 
Oh nobile, purissimo amore! — rialzando la testa e ìl 
volto sfigurato del pianto. — Voi, che avete sempre 
voluto sollevermi sino al vostro livello, deh, perdonate 
allinzano che brutslmente tentava di trascinervi giù 
sino Al io. 

A queste parole ella gli stende ambedue le mani con 
un solenne s-rriso di perdono e di addio. 

— Amor mio — ella dice con estrema dcicerza, fi- 
sando per l'ultima volta nelle sue le cerulee pupille — 
potso chitmerri ecsì, pcichò mi figuro d'essere al vostro 
letto di morte.. Amor mio, mi avete ripetuto più volte 


che io sono il vestro avgelo custode, e fra i nomi più ' 
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CORRARE MERCANTILE 


Vedi Avviso in Quarta Pagina. 
r————— —P_ 


SOCIETA ITA XA PR CONDOTTE DACQUA 
— SOCIETÀ ANONIMA - SEDE IN ROMA — 
Capitale nom. L.20 milioni - Vers. L.10 milioni 


Si prevengono i Signori Azionisti che, a termine 
dell'art. 75 dello Statuto Sociale, a partire dal 2 
gennaio prossimo, si pagheranno loro, verso ritiro 
della cedola N. 8, L. 6,25 per ogni Azione, ammor- 
tare dell'interesse pel secondo semestre 1884. 

In ROMA, presso la Sede della Società, piazza Mon- 
tecitorio, N. 121, p. p. 

In TORINO, presso il Banco U. Geisser e C. 

In PARIGI e LIONE, presso il Crédit Lyonnaia. 

Roma, 26 dicembre 1834 
La Direzione 


e _———_—_—_—r_rrPr ii 
TEATRI 


Nonostante che la riapertura dell’Apollo avesse ri- 
chiamato ieri sera al Lolengrin la parte più eletta 
della cittadinanza romana, tuttavia anche il Valle ac- 
coglieva un pubblico numercsissimo accorso ad sp- 
plaudire la signora Duse nella Moglie di Claudio. 
Soltanto alcuni pelchi del primo e del secondo ordine 
erano rimasti vuoti; ma nella platea era una ressa 


teneri è questo che ho sempre preferito: è forsa una 
follia, ma permettete che io la serbi: lasciatemi spe- 
rare che nel futaro, nelle lotie più aspra della vit 
quando la nebbia vi circonda e voci diaboliche. vi tra- 
scinano al male.. lascistemi sperare che allora il mio 
sembiante, la mia voce. che fisora non vi hanzo ca- 
gionato che agitazioni e delori_ sieno presenti alla 
vostra memorie, @ sieno un conforto, un sostegno 
Indi, seaza altre parole, ella leatamente scioglie le 
mani dalle sue, è com un solenne celestiale sorriso 
d'addio si allontane, e scompare fra le ombre della 
Rotte: tac 


Poscritto. 


Amici, siete contenti di lasziere Gianzina coslî Vo- 
lete che qui cali il sipario? Se così è, ncn leggete più 
oltre. Se nc, permettatemi di sol'evare un lembo della 
tela; @ date ancora un'occhiata alla scena. 

Se, due anni dopo gli arsenimenti nerrati nell’ol- 
timo capitrlo, voi aveste, ns bel mattino d'estate, 
leito con cure gli antunzi dal Times, avrests serza 
dubbio letto anche questo: 

< Nel giorno 5 del corrente mese, elle 8, in Curzon 
“Street, morì improvvisamenta, d’apoplessia, Lelsge, 
moglie di Anthony Wolfars'ae, già colonnello delle 
guardie, in età d'agni 28. > 

Nom aggiungo aftro. 


FINE. 


o 


certo non ordinaria. Va pèr un di più il dire chel'e- 
sacuzione fa calorosimente applaudita. 

Per questa sera è annunziata intanto la replica del- 
FOdette di Sardon 


Spstineoli d'oggi — 
APOLLO — Ore 8; — Lohengrin. 
VALLE — Ore è il — Odette. 
3SANZONI — Ore 8.1}? — LI delitto punito dal delitto. 
QUIRINO — Ore 9. — L'albero meracigliosò. 
UMBERTO — Ore 8 112 — Il cuore e la mano. 
METASTASIO. — Ore 8 12. — I maenadieri. 
ROSSINI. — Ore 8 #12. — Streghe, stregoni e fattue- 
chieri. 
GOLDONI — Ore e 12 — Reppresentazione. 


YPRLEGRAMMI STEFANI 


Spezia, 27. — La Garibaldi e l'Amerizo Ve 
spucci selperanno.il 5 gennaio per il Congo, 

Parigi, 27 — Senato. — Discussione del bilancio. 
— Batbie combatte l’artieolo che stabilisca unaim- 
posta del 5 per cento su tutta le congregazioni, 
camuni'à ed associezioni religiose. 

Il relatore re dimostrà la convenienza. (aterru- 
sioni a desira). 

Batbie replica. 

Buffet pure combatte Îl delto articolo. 

La prima parte dell'articolo che stabilisce l'im 
posta è approvata con 467 voti contro 102. La sc- 
conda parts sarà votata nella seduta pomeridiana. 

Berlino, 27. — La Norddeutsche Allgemzine Zei- 
fung dice: 


ind 
Si discute e si respingo con128 voti, contro 125, 
il paragrafo addizionale Clément per esentare del- 


battuto. 

L'insieme dell'artisolo è approvato con 160 voti, 
contro 92. 

Il bilancio delle entrate è poscia approvato con 
185 voti, contro 35 

Usbes3, 27. — Camera dei deputati. — Il presi= 


convocare la Camera dei Notabili per sotioporie la 
questione di una riduzione dell'imposta fondiaria, la 
crisi finabziaria imponendo all'Earopa di accettere 
il progetto.inglese. Il kedive meusò di convocere la 
Camera >. 

Il Peuple annunzia che il principe Napoleone è 
perio Li siva per Mocodiei è dhe si recherà 
quindi a Roma ed a Napoli col figlio Luigi. 


Bonavaxrura Sxvarna, gerente responsabile. 


X ANNO DI SUCCESSO 


| STREM INTE 


B. RESEDA. tima 


quest'ora avrai Jetto la_letterà 
che ti scrissi mentre... Dirti ciò 


imento dell'Etitore EDOARDO SONZOGNO in Milano, Via P 


che soffro, descriverti le mie 
torture, ssrebbe un ripeterti ciò 
che tante volte ti ho esternato 
& voce. Fra giorni ti manderò 
una lettera per vià di posta, e 
ti dirò cosa ti farà piacere. Ad- 
dio mio tesoro; ti mando tanti 
© poi tanti baci e carezze... Tuo 
per È vita. Ieri sera vidi tuo 
îratell 


Camera mobiliata 
salotto desiderandolo, e pensio: 
ne. Posizio ‘esposizione 
bucne. + 1] n venditore 
giornali, Via Nazionale, N. 40. 


n 
FOGLIE D’ AUTUNNO 
'STRENNA per le SIGNORE 
splendido volume contenente un 
lavoro di Mantegezza sulle Gioie 
delle Nozze, versi di Panzacchi, 

romanzi della Guidi, della Si 
redo, ecc, L. 2. Presso l'ufficio 
del Giornale delle donne, Via 
Po, N. 4 in Torino e da tutti i 
librai. 


NUOVA CAFFETTIERA 


n pressione fissa j 
brevettata 3.9.d.9, 

La caffettiera che presentinmo 
agli amatori del buon caffé of 
fîe sui sistemi finora conosciuti 
parecchi vantaggi di semplicità, 
economia © sicurezza. 

Estrazione completa dell'aro- 
ma del caffe, mediante l'acqua 
bollente che lo attraversa pro- 
gressivamente. Per conseguenza 
economia, bastando una minor . 
quantità di caffè per fornire una i 
bevanda forte, quanto quella ct- 
tenuta con. maggiore quantità, 
con qualunque altro sistema di 
caffettiera. 

Inpossibilità dell'esplosione, î 
l'interno della caffettiera comu: & 
nicando liberamente coll aria. 

Infine questa caffettiera si 
smonta intieramente e quindi si i 
pulisce colla più lità. 

Prezzo della clfettiera 

Da 2 tazze...,..L3— 


>3 > 1>.350 i 
>4 > la4- 
>» 6 » 135- i 


irigere le domande e vaglie 
all'Emporio Franco-Iteliano Fin- 

zi e Bianchelli: Rome, via del 4 
Corso, 153 e 154 e via Frattina ide 
$4 B, Firenze, via Panzani, 26. 
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Giornale delle mode, lavori f 


li più ricco senno di modo 


PONS, TAYU 


CORR 


disp 


NOVIT 


li edi eleganza, ecc. 


re cho si pubblichi in Ita 


MILANO OGNI GIOVEDÌ 
Raga gran formato con numerosi annessi 


giorani, 
FRA! 


emivià mento per 


franco di p 
mori d'Haiia L. 


PIGU RINI GRANDI COLORATI 


LAVORI, 2290 DISEGNI INTERCALATI NEL TESTI 
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| piste enon spigcerole al gusto. » Semat. 
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i macie rinomate e presso A. Manzoni e 
i i, Roma, e alla Casa di 


impito, leggera, nom irita né provoca 
dolori > Med. Prim. Placidi,; Roma: 
un ecceliente purgalivo di facile jm- 

Dott. Panta. 


è certamente îra le migliori acque minerali purgativo È 
che io mi conosca. » Medico della Real Casa Dott. Miag- 
Roma 
Domandare sempre esclusivamente 
NCESCO GIUSEPPE. — 


amara - 
Vendite ia tod le tare 
Paolo Caffarel 


spedizione in Buda-Pest. 


ito in Roma, presso Quirino Bragia, via del Corso 3% 
e BE Edoardo Poli, via delle Vito, 3 e 4; Petrom Carlo, via 
del Corso, 390; Giardinieri Gabriele, via del Corso, 423. 


DEPOSITO DI THÉ DELLA CHINA 


dl prima qualità presso la Dregheria 


Giovanni Achino 


TORINO, piazza S. Carlo — ROMA, piazza Montecitorio, 116 | 


ANNUARIO VINICOLO ITALIANO 


ANNO I - 1885 


°° | Pubblicato col concorso del! Circolo. Enoflo Talianò 


Premiato com MEDAGLIA D'ORO 


“ll Esposizione internazionale d'Igiens di Londra nel 1831. 


lella 
ed ai vermouths (Draucdack). — 


verse misora per vino in uso sul 


principeli piazza d’Italia, 


sui principali mercati vinicoli eateri, — Tabella di riduzione di 
Monete © pesì in uso sulle principali piazze dellestero 


tizie statistiche: Estensione 
vino - Esportazione dei vini italiani in 
= Quantita di alcool contem 


Il Dottor T.J. 


G.S, 


HorcHxsos, F. 
È R. 


F.S'A, 


scrive. nell Ita: 
Lian Times del 6 
|$ settembre 1884: 
a effetto del 
|3 la Clorodina nei 
|$ casi di Colera è, 


magico. 


lo vigne in lalia - Produzione del 
uno degl 
nei principali vini d' Italie. — 
3) Il vino del tempo dei Rom 
[principeli attinenti al 
vermouth in Italia. 
La filossera e le malattie della 


— 1 prezzi der vini 
cantine d’itali 


Niai passo per le atrade colpite da Gossio morbo senza la Clo: 
rodina in tasca. » scrizione 
Precauzione IurortAnTE.— In conseguenza dello smercio | SIP È trsoge nali ed eutero per l'anno 188. = 

straordinario di questo medicamento, si introdussero molte imi- litica uno sviloppo n] Nei primi giorni del 1885 sarà 


ta; lose da cui biso; rds Abbiate N di 
si a e gia ‘abbonamenti in GENOVA ie Peron ris fa LI vaglia po- | ius ea che irra pagine Art 
‘ un'Ancora, testo 
rrea-Colerica, ecc. Clorodina del dottor J. CoLuis eee" gl + 
Browne. Pai esa pella Diarrea, la Dimenterto ii Comitato = i = 
Gai nc dir pie he vo icon Prezzi d'abbonamento per V'ITAGIA, Anno L 36 - Semestre L: 19 - Frinsie LL 10 
ito; una dose è sufficiente di care ara 
21 Dottor Gong, dell Stato. Maggiore M Hotico a Calcutta | Chi rimetterà il prezzo d'abbonamento per l’anno 1885 o pel I° Semestre 
rive: « Due dosi mi curarono completamente dalla Diarrea > mesiajeerazione: 
Potremmo enumerare esempii all'infinito circa l'efcacia sera | Avrà gratis i numeri ché restano a pubblicarsi in quest'anno. popfrzione si Amminitrazio 
ordinaria della Clorodina del Dottor Cot.is Browse nella Diar Piazza Montecitorio, N. 127. 
end 
aan 3. T. Davenport, 33, Great Russel Street, 


AREE INJECTION DROU] I PORTATILI AMBRICAN 


FANFULLA ‘=%0 vicaire rese. @ LE INSERZIONI #53 


— Le Esposizioni nazio 
Antonsi. 


i = in 


più terribile dello stesso Colera. Della S. V. devotissimi: Sraes 
x (5, Membri della Società Farmaceutica della Gran Bretagna, 
Farmacisti di sua Focellenza il Vi 

Si ve tutte le Farmacie @ 45. fd, 2a. 91 o da 6d — 


presso l'Amsministrazione e TUfficio princi di fezz: 
Montecitorio, IT. — in Firenze, via del Pavesi ti. ceci prseral di Pabblicià in Roms, pics: 
TE en i Pe io fina 
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In Roma Cent. 5. 
Fuori di Roma Cent. 10. 


Oggi incominciamio la pubblicazi 
romanza; di- Errore pa ee 


LA SORELLA MINORE 


ROMA CAPUT 


Che Roma sia la metropoli d'Itelle, oramai lo 
Teo ep ei pre che cursore 
C'è qualchedano che fo nega? 5 
Si faccia avanti. Venge, veda, e tornia casa con- 
vertito alla fede nazionale romane, come l'Ebreo 
della novella di Boccaccio. 

Tutti sanno come andò la cosa. Il degno Rab- 
bino era venuto a Roma coll'idea di co©'jare ìn 
fallo il Cristianesimo nel suo massim:, centro. Esa- 
minè, studiò, fece dei confronti e_. corse difilato a 
farsi battezzare. 


Ma, a rigore, manta tuttora alla nostra metro- 
*poli una delle tante autenticazioni di fatto, che co- 
atituiscono una capitale di Stato. i 

Non è ancora stata scelta come convegno diplo- 
‘mmatico per una delle tante questioni internazionali 
che si agitano nei due mondi. 

Ebbene, cotesta nitima autenticazione, Roma ca- 
pitale del regno d'Italia, l'avrà. 

Un giornale di Londra, il Telegraph, ci reca l'an- 
monzio, che la conferenza per l'Egitto, inaugurata 
al Tamigi, sarà condotta a fine sul Tevere. 

Dopo i Concili, i Congressi: ecco la vera lsiciz- 
zazione di Roma. 

Non voglio estendermi sulla portata politica d'un 


fatto... ant 5 io di 
se icora da fare; lo annunzio di seconda man» 


Certo non mancherà in Europa chi vorrà met- 
tere ostacoli a cotesto avvenimento, e chiudere alla 
diplomazia la nostra metropoli. 

Contrarietà senza sugo! 

Tutte le strade — dice il proverbio — menano 
= Roma: quella-che passa ‘per l'Egitto . più 
delle altre. Tanto è vero chie venti ‘secoli fa ‘eiifla 
strada, si può dire, la più battata. 

Orazio — col permesso del prof. Chiarini — in 
occasione della felice soluzione del problema egi- 
ziano dei suoi tempi, esclamava: nunc est biben- 
dum, e col bicchiere alla mano salutava il ritorno 
d'Augusto vincitore ad Azio. 

Antonio s'è ucciso che è un pezzo: di Cleopatra. 
mon rimane più che l'ago — il famoso obelisco e- 
arigrato or son tre anni a Londra. Ma Roma ri- 
mano, e sta! e va riacquistando la potenza mili- 
tsre e civile d'altri tempi: la Conferenza per TE- 
gitto glie la riconfermerà. 

Quello che più cuoceva ad Orazio era che il 
soldato romano fosse lo schiavo degli eunuchi di 
Cleopatra. 


Servirà iugoal potest 
*. Ce ne sono ancora di cotesti spadoni?: Io. direi 


lebreremo i trionfi di Roma redenta e propineremo 
alla sua grandezza rinascente. 


Im Vopiner 


Dopo avergli augurate, in ritardo, le buone feste, 
È te, ‘do, le bi 


= Dunque, come va questo affare delle conven- 
zioni? 


Pa< 


Milano si occupa dunque poco delle elezioni co- 
‘convenzioni. 
ri occupata del proprio stomaco e 
ha divorato un numero spaventevole di chil i 
statistica seitimanale del macsilo pub- 
le cifre da fare sbalordire: circa 1,800 
800 bovi abbattati in una settimana, senza 
contare tutti gli altri animali quadrupadi e_ volatili. 

E, ieri sera Milano è corsa a riempire tutti i 
teatri per celebrare il Santo Stefano. Al Dal Verme 
era tanta la folla che sono stati messi dei carabi- 
nieri per impedire al pubblico della platea di pro- 
cipitarsi su quello de' posti distinti. L'Ercelsior ha 
fatto farore, e la Limido ha suscitato gli entusiasmi 
anche degli elettori amministrativi. 

Al Carcano ha fiato un Ernani. Invece 
di odiare sè stesso e il di — povera lettera inno- 


delle campane di cristallo del 
a luce elettrica rivoltate all'ingiù, e Lido 
Negri che occupava il terzo a in terza fila, 
vece del Belinzaghi... che non l'occupava mai. Vi 
Sora a repro modo due Sue parte 
le quali entravano gli tori delle poltrone 
© doi posti disini, è pol moltà aria fre a por 


Traversi 
due figlie, una delle signorino Melz, la signora 
Auna Ponti 


Greppi, la contessa Turati con le figlie, la mar- 
chesa Dal Pozzo, le contese Sormani Busca e 


signorina Cantoni, le signore 
Ruva e Spagliardi, la principessa Falcò da 
più @ più là, anche in seconda fila e bene 
in viste, qualche signora panachée più del vero, oh! 
come panachée! che parlava forte © si mmoveva... 
rr rammentarmi i Nuori ricchi di Ferdinando 


>< 


Il Mefistofele è stato cantato bene. Il Barbacini 
non dispone di un cannone di voce, ma sa cantare 
con finezza e delicatezza, La Pantaleoni è una buona 


nò telligenza. 
Il pubblico si è mostrato freddo: prima perchè 
gli pare che ciò serva a confermare la sua riputa- 
zione di giudice inappellabile fattagli.. più di mezzo 
secolo fa; poi perchè in teatro faceva freddo dav- 
vero, e tutte le signore stavano impellicciate. I can- 
tanti, uscendo dai camerini riscaldati troppo dai 
caloriferi, e trovandosi fra le quinte gelati, non de- 
vono aver goduto. 
ate Di o) del pubblico volesse dire o che 
fefistofele non gli va, tanto peggio i. No. 
no... è.il colore dei tempo. Sedici Sosio quale 
battaglia per il Mefistofele! e quale vittoria po: per 
i vini d'allora. Éppure gli stessi combattenti di 
quella sera resiano indifferenti e non si curano dal 
loro trionfo. Oh! santi entusiasmi dell’arte! Il listino 
dei valori industriali vi ha ridotti ad un gran brutto 
partito ! 


GIORNO PER GIORNO 


Ventinove dicembre 188f. 

Oggi, alla Borsa di Roma, fu éortrattata la ren- 
dita italiana, per la fine di gennaio prossimo, alla 
pari. 

Bisogna risalire al 1858, prima della guerra, in 
Piemonte per trovare la renditafia 100. 

Seguendo la data e l'avvenimento, mando il mi- 
allegro all'onorevole Magliani, e un pensiero anche 
a quei predecessori suoi che, colla loro politica fi- 
nanziaria, gii prepararono questa bolla giornata! 


. 
sro 


Leggo nella Tribuna: 

« Quando la Sinistra — leggi: la Pentarchia — 
ripreudesse le redini del potere, essa saprebbe at- 
tuare l'esercizio privato, e naturalmente all'uopo si 
rivolgerà ai banchieri... » 

Essa però si affretta a soggiongere: « ma 
lo attuerebbe a cordizioni cneste, vantaggiose per 
lo Stato ». 

Dunque, la Pentarchia non rifaggirebbe dal trat- 
tare cogli odiosi banchieri, questo è certo; solo è 
di opinicne che riuscirebbe a ottenere patti mi- 
gliori. . 

Può darsi: essendo stati gratificati di tanti titoli 
poco. pali, j banchieri sLaffetinebbam force 
dimosirare il loro affetto alla Pantarchis. Avche la 
moglie di Sganarello diceva che aveva caro di es- 
sere bastonata! Ma bisognerebbs per questo che 
la Banca fosse la moglie e Sganarelio la Pentar:h'2. 

e» 
ss sà 

Le feste natalizie hanno inspirato al Ferruccio, 
giornale di Reggio Calabria, un artitolo di circo- 
stanze. 

Lo scrittore dell'articolo dice c e ricorda con 
compiacenza l'età fanciullesca «i cui le nostre 
vecchie zie, le nonne e le madri raccolti accanto 
al focolare domestico raccontavano gangollando di 
gioia i misieri di queste ricorrenze. » 

In verità, commuove profondamente il pensiero 
di un cittadino, forse elettore eleggibile, che si ri- 
corda delle sue vecchie zie, delle sus nonne e delle 
sue madri raccolti vicino al fuoco a gangollare di 
gioia! 

« Non possiamo noi conforidere — prosegue 
Ferruccio — questi misteri con tutti gli altri me- 
dioevali alle quali è assai se ne dobbiamo un sor- 
riso di compassione ». 

Oh no! non confondiamo altro, per carità; basta 
«a confusione dei sessi. 


. 
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LA SORELLA MINORE 


ETTORE MALOT 


spe PARTE PRIMA. 
IL 


La note copre da quindici giornii tetti di Parigi 
6 ne îngombra le vie: su bianes, giù nera. Più 
volte, durante il giorno, ha cominciato a liquefarsi 
sotto l’azione del ponente; ma la sera, con Intra 
montana, è ricominciato il freddo, è caduta del- 
l'altra neve, e î muovi strati si sono sovrapposti 


fanghiglia che si è solidificata, Questa crosta di 
ghiaccio rende im ili strade, e 
dove gli stradini ipali non hannd potuto ar- 


oocchieri ed i carrettieri 


cora buttare della rena,.i 
ammuo 


tramandano odore acuto. I condotti delle grondaie 
sono chiusi, alle loro estremità inferiori, da un 
tappo di ghiaccio, © l’acqua dei tetti, trasudando 
dalle giunture dei tubi, forma delle lunghe sandole 
gelate. 

Nei quadrivi, nelle vie più anguste, pochi ma- 
nuali lavorano a spalare la neve, ma tanto lenta- 
mente da non farla diminuire. Paiono mandati là 
per fare atto di presenza e per guadagnare qualche 
soldo: come se fosse maggior economia, per nna 
città bene amministrata, dar da mangiare ai poveri 
invece di curarli all'ospedale. 

Gli ingressi delle botteghe sono chiusi, e le ve- 
trine dei negozi si veggono, o piuttosto s’intraveg- 
gono a traverso un fitto velo di bizzarri disegni 
fatti dal gelo. A che cosa servono le vetrine? Nes- 
suno ha tempo di fermarsi a guardare. La gente 
passa presto sui marciapiedi, come in mezzo alla 
strada; lo carrozza vanno di passo; ognuno guarda 
dove mette i piedi; tutti camminano con comica 
esitazione sulla neve, nella quale si affonda quando 
non si sdrncciola; gli nomini fanno compassione; 
le donne sono ridicole con le loro scarpe di Stra- 
sburgo, foderate di pelo; i poveri diavoli, tutti 
curvi dentro i loro abiti leggeri. Se qualche volta 
due di conoscenza si fermano per barattare 
una parola, quella parola è un lamento. 

— Che tempo! 


— Che cosa ve ne pare? 

— Non ne parliamo! 

— Pazienza noi, a Parigi.. ma i poveri conta- 

— Non ne parliamo. 

Ed in buona fede, barcollando o sirucciolando 
per le strade impestato da mille odori, in mezzo 


ad una città divenuta una vasta cloaca, gli onesti 
Parigini compiangono i contadini « quei poveri 
contadini » costretti a vivere come animali sel- 
vaggi în mezzo ai campi ed ai boschi bianchi 
neve immacolete, che un raggio di sole fa risplen- 
dere di un abbagliante splendore. 

Se il camminare è difficile da per tutto per le 
carrozze, è quasi impossibile nelle strade in pen- 
dense, per lo quali i cavalli sirucciolano e cadono 
sulle ginocchia nel salire, e di quarto scendendo. 

Ciò secade particolarmente nelle strade che si 
dirigono verso Montmartre, e peggio ancora in 
quelle che dai boulevards esterni vanno verso le 
alture. 

Le strade che fanno capo a piazza Bianca sono 
deserte, mentre il boulevard è pieno di vetiure 
che si avanzano a fatica sulla neve caduta di 


É già molto il conservare il proprio posto nella 
tila, e par non perderlo i cavalli, tutti fumanti, ti- 
rano con tutta la forza del loro petto. z 
Intanto un coupé, attarcato a due bei cavalli 
guidati da un cocchiere coperto di ricche polliccie, 
appare da via Bruxelles: i ‘cavalli arrivano di trotto, 
il cerchio delle ruote fa stridere la 


della salita di via Lepic si piantano, senza voler 
più andare avanti: sotto lo strato di neve caduta 
di fresco il suolo è completamente gelato. I ca- 
valli sdruociolano su tutta e quattro le zampe, e 
tutta l'abilità e la forza del cocchiere 
ritti 


1 
I 


altre vetture andavano di passo, aveva eccitato la 
curiosità dei passanti e dei monelli, che facevano 
il chiasso nei viali laterali del boulevard, trasfor> 
mati in campo di battaglia. Avevano voltato la 
testa per guardare, e quando il coupé si era fer- 
mato non potendo più andare avanti, le pallo di 
neve evevano cessato di volare, e i bastioni im- 
provvisati erano stati abbandonati. 

Fra la gente che si era subito affollata dalle due 
parti della strada, si sentiva un coro di esclama- 
zioni, di domande, d’incoraggiamenti ironici, di cri- 
tiche: mentre alcuni gnardavano son curiosità, 
come se se n’intendessero, lo stemma dipinto sugli 
sportelli del coupé; due coma di cervo in uno 
ssudo sostenuto da due smorini, col motto: Je 
vaincrai 
itati dalla voce, dalle redini, dalla frusta, i 
cavalli non si muovavano : scivolavano continua= 
mente, gettandosi ora o destra, ora a sinistra; si 
impennavano, tiravano avanti la carrozza per due 
| 0 tre giridirnota, poi la respingevano indietro, ed 
impazientiti e scoraggiati soleavano con l’unghie il 
gelo senza potersi muovere. 

Ognuno dei curiosi diceva la sua, dava un con- 
siglio, o criticava, mentre i monolli urlavano e bef- 


feggiavano. 

Îl eocchiere, personaggio poco disposto a tener 
conto delle osservazioni, non rispondeva nulla: ma 
dava delle occhiataccie furiose ai canzonatori ed 
ai consiglieri. Dopo i tentativi non riusciti 
si voltò bruscamente indietro e piagandosi verso 
de n 


disse: " 
— Non voglio rompere le gambe alle mie be- 
stiol.. 
La persona cui egli si era rivolto era una gio- 


e» 
DOSSO ld 
I clericali ‘del centro, în Germania, abntinziano 
nei loro giornali che il loro partito respingerà anche 
alia terza lettura il credito di 20,000 marchi chiesto 
da Bisniarels, per un terzo direttore agli esteri. 
Humt Dopo lo manifestazioni così chiare dell'e- 
pinions' pubblica, si può giurare che il principe non 


sarà, d'ora innenzi, solo a far bersaglio de’ suoi 


straîi il partito guelfo. Sarà una gara generale per 
colpire îl contro. 
* » 
DODO 

Una circolare del ministero di grazia e giustizia, 
firmata Bastsris, determina i modi © i Inoghi nei 
quali dovranno essere conservati i fogli di Banca 
falsi, lo monete false e gli strumenti che sarvitono 
alla loro fabbricazione. 

I biglietti consorziali © quelli di Stato dovranne 
essare inviati alla direzione generale del Tesoro. 

Quelli emessi direttamenta dagli istituti, rimar- 
ranno presso le cancellerie giudiziarie. 

Le monete falso e gli stramenti di fabbricszione 
bisogaerà mandarli al ministero d'agricoltura, in- 
dustria e commercio. 

Che vogliano impiantare un musee indastriale 
d'arîo applicata alla falsificazione ? 

* » 
cass 


< Cadono la città, cadono i regni, 
Copron Menfi e Cariago arena ed erba ». 

E un decreto reale uscito nella Gassetta ufficiale 
del regno sopprime i comuni di (amerlata e di 
Monte Olimpino, in provincia di Como, aggregan- 
doli al capolucgo. 

Baati loro! Così Cameriata e Monte Olimpino 
sono emancipate da quel cumulo di spese, con le 
quali si pagavano il lusso d'essere comuni au- 
tonomi. 

Sotto questo aspetto ci sarebbe da fara assai in 
tutta l'Italia, massime nella provincia di Como, ed 
il farlo sarebbs n passo gigantesco verso il rior- 
dinamento finanziario dei comuni. 

Me andatslo a dire, par esempio, ai cittadini di 
Roccabelorda. 

Anzichè perdera il loro f0 municipale, lo difen- 
deranno collo unghie e coi denti, © si adatteranno 
per l'eternità a sostenere il peso della proprie. be- 
lordaggine. 


ue n 

A proposito delle recenti occupazioni della Ger- 
mania in Australia e dellirritazione dell'Inghilterra, 
la République francaise scrive che si assiste a uno 
degli avvenimenti più importanti della storia coo- 
temporanee, e aggiunge: « La Francia, estranea 
alle gare ed alle pretese reciproche della Germania 
e dell'Inghilterra, deve trarre dagli av animenti oc- 
casione ed argomento per assicarare a sò stossa 

uella parte che lo spetta naturalmente nella presa 

‘possesso delle terre IMoccupate del globo ». 

Dunque, la Francia è estranea alla lotta angle- 
germanica ; ad ossa basta di prendero la parte che 
le spetta naturalmente; se gli altri poi si rompono 
le corna, è affar loro. 

Nei gabinetti europei, questa si chiama politica 
coloniale. Sul Molo o nel Mercato di Napoli, la 
parte di questo personaggio che efa a vedere e re- 
clima la sun parte, avrebbo un altro nome. 

+» 
aaa 

Le scioccherie d'oggi. 

Appetito © diplomazia. 

Tegamini scorre i giornali borbottando : 

— Vediamo un po' che cosfz hanno mangiato 
oggi l'Inghilterra, la Germania e la Francia... Ah! 
Ecco: la bandiera inglese fa inalzata a Ssr.ca Lucie... 
Sarà perchè gli conservi la vista, perchè l'appe- 
tito c'è! 


CASSETTA POSTALE 


INTERNO. 


Geneva. — Nel testro Modena, a Sampierdarena, 
ha avuto luogo ieri il comizio di protesta contro il 
voto per le convenzioni. Assistevano circa 800 persone. 
Preziedeva l'Armirotti: erano presenti gli omorevoli 
Moff e Priario. Dapo alcuni discors?, il comizio si 
chiuse approvando un ordine dal giorno di condanna 
delle convenzioni. 

Firenze, — Assicurasi che la procara fenerale 
spiccò mandato di cattura contro il signor Bernardi, 
intendente della casa del marchese Ginori, seomparso 
dopo aver lasciato un vaoto di ottantamila lire, in se- 
guito alle enormi perdite subite al giuoco. 


Millano. — La Congregazione di carità ha messo a 


disposizione del Comitato municipale di soccorso per 
gli opersi disoccupati la somma di liro 5,000. 
ESTERO. 
Parigi. — Confermati essere scoppiato il colera fra 
le truppe francesi che trovensi all'isola Formosa, 
2, Il Télégraphe assicura chelerelazioni colla China 
non furono ancora troncate, @ che l'imperatrice sa- 


rebbe ora disposta a trattare, concedendo alla Francia 
‘una indennità di 10 milioni di tals. 3 


desche, il gruppo delle isole di Entrecastenux, all'e- 
stremità nord-est de.la nuova Guinea. 

Vienna. — Il hîto socialista tedesco Liebkuecht 
giunsa fori a Vienna coll'intenzione di parlare all'es- 
somblea general degli operi socialisti, alla quale as- 
sistevano più di tremila operai di Vienna e dei sob 
borghi. Ma la polizia interdisss a Lisbkmecht di 
sentarsi. Gli operai accolsero in silenzio la notificazione 
di questo divieto. Essi, dopo avera approvata all'una- 
nimità una risoluzione contro i clericali, i fendeli, gli 
antisemiti © i liberali, si seiolsero al grido: Viva 
Lieblmecht! 


VARIE. 

La Corte di cassazione di Francia ha giudicato che 
gii snnunzi menognari dei gridatori di giornali aventi 
par issopo di ingannare i compratori, ccstituiscono il 
dalitt> di truffs, perchè essi rivestono il carattere di 
operazioni fraudoleate capaci di far credere ad un av- 
vanimento chimerieo ed immaginario, csrattere previsto 
© punito com l'artisolo 405 del cosics penale. 

Bopo questo giudizio della Corte di cassazione, la 
faccenda per gli strilloni di giormati in Francia diverte 
seria. Lo strillone che spaccia frottole può esser colto 
facilmente in flagrento Assimileto ai rei di truffe, il 
suo ecnto sarà presto saldato. Non è In s.spenzione 
04 anche la soppressione del permesso di vendita, od 
altra pena di polizia che lo aspetta; ma (per comia- 
ciare) il carcere per più mesi, e, seguitando, la reclu- 
sione par più ansi. La repubblica è larga d'alloggio! 

2, A Popincourt (Parigi) si è fondata ‘una Società 
corsie femminile, la quale ha degli statuti abbestanza 
originali. Ecso le formula del ricevimento delle nuove 
sosie: 


s 

D. Qaali sono i diritti che voi reclamato? > > » 

R. Preteado vestirmi da uomo, non andare al mer- 
cato, imparare a fare si pugai e a ealci. 

D. Siete maritata ? 

R. Non ne so nulle. 

D. Avato dei figli? 

R. Una donna non ha figli. Essa li deve alla So- 
cietà. 
D. Benissimo. Sbersate lire venti alla Cassa. Voi 
siete d'ora innanzi una vera donna di Popincourt. 

Questa Società conta più mesi di fiorida esistenza e 
rovera buon numero di aderenti. Del resto, gli sbiti 
donneschi vengono abbandonati anche da dame del- 
l'alta aristocrazia, tra cui la figlia del signor di Morny, 

leone III, la quale ha dichiarata 

la sua risoluzione di risunziare per sempre alla gonna 
per adottare i calzoni. Essa ba già fatto sito di pre- 
senza al teatro dell'Opéra in frac nero, ed ha distri- 
buîto alle sue amiche una fotografia in cui è rappre- 
sentata in veste da zerbinctto, con calzoni all'ultima 
moda e i capelli tagliati alla bersagliora. 


csi 


LA SOCIETÀ DI VIENNA 


L 

Fanfulla sta per incominciare una pubblicazione 
che è destinata a far ramore: la riproduzione par- 
ziale della Vie de. Visane, mapo mano che uscirà 
nella Nouvelle Revue, e contemporaneamente. Un 
po' di prefazione mi pare che la-ci voglia, onde i 
lettori. conoscano la tendenza e l'importanza di questo 
curioso lavorò. 

Tatti sanno il rumore che produsse prima a Pa- 
rigi, poi a Berlino e finalmente în tutta l'Europa 
politica © diplomatica la prima sorie di lettere, che 
sotto il titolo: La société de Berlin apparve nella 


Revue. A Berlino lo scandalo che produsse fa enorme, i 


poichè poche notabilità erano risparmiate, o perchè 
le indiscrezioni, sempre maliziose, quasi: sempre 
erano esatte. Il volume fa proibito,il che raddoppiò 
il nomero dei suoi lettori, 6 si cercò di conoscerne 
l'autore. Le lettere erano firmate: Le comfe Paul 
Vasili, nome aristocratico, ma.sconoscinto. La po- 
Yiria politica cercò chi si nascondesse sotto quelle 
pseudonimo, © il famoso fondo dei rettili spese non 
poco per scoprirlo. Tatto riuscì vano. Si citarono 
varii nomi: 

Quello di una dama che, dopo una avventura cla- 
maorosa, non era più stata ammessa alla corte di 
Berlino; 


Quello del signor Gerard, ora segreterio d'am- 
baciata, ma che per qualche anno fa « lellore > 
doll'imperatrico Augusta, posto — dice la leggendi — 
che egii occupò, assenziente Gambetta, et pour 
cause; 

Quello del conta de Beust, avversario personale 
del principe di Bismarck, che si sapeva scrivere lo 
Memorie del tempo in cai, governando l'Austria, 
cercò sottrarla all'infiuenza della Germania; 

Quello anche del conte d'Arnim, che avrebbe la- 
sciato lo nota sulle quali assai abilmente sarebbe 
siata scritta La société de Berlin. 

Ognuna di queste supposizioni aveva qualche appa- 
ronte probabilità, ma poi, quando si esaminavano da 
vicino, essa divenivano iuverosimili. 

Centinaia di nomini politici, di corrispondenti, di 
agenti segreti soîto mentite spoglie, sndarono da 
madame Aiam, e cercarono di atrepparle wa se- 
greto che a Berlino sarebbe stato pageto assai caro. 
Nessuno riescì. La direttrice della Nonpelle Reose 
non rifiutava mai di dare delle spiegazioni; ma 
queste non servirano che ad sguzzare meggior- 
mente la curiosità. 

— L'autore? l'autore ? 

Questa era la conchiusione di tutte le domande 
diretto ed indirette che lo si facevano. Madama Adam 
resisteva e resiste eroicamente, e il suo nome re- 
sterà esempio memorabile di una donna che sa 
sorbare un segreto. 


Quando madama Adam concesse a Fanfulla di 
riprodarre La Société a Vienne, anch'io ho fatto 
come tutti, e — senza convinzione — ho cercato 
di farle dire, ciò che non ha detto a nessuno. 

— Intsrrogatemi — mi disse sorridendo — e 


L'unica cosa che vorrei dirvi, è che io credo, che 
la Société de Berlin sia del conte di Beast? 

— No. Assolutamente no. Pertagiiar corto, posso 
dirvi che i materiali che diedero per risultato quelle 
prime lettere, mi vennero da una persona che si 
trova in una posizione escezionale, e in eccezione 
lissime circostanze.» 

— Fu una vera campagna di Prussia che avete 
fatto... 

— Naturalmente; e l'ho cercata. Lo sapete, i odio 
la Germania quanto amo il mîo paese. È evidente 
che bisognò qualche volta sitanzare, che la forma 
non poteva essere definitiva... 

— In conchiasione, voi mi confermate così che 
l'autore è un'autrice, e che l'autrice... 


vine, bella, elegante, ma che non pareva una gran 
dama, e neppure una cnesta borghese, non ostante 
il ricoo abbigliamento e la scrupolosa eleganza della 
sua carrozze. 

— Va bene — essa rispose — anderò a piedi... 
aspettatemi. 

Scese dal coupé, ma non era vestita nò calzata 
per camminare per quelle strade; aveva uu abito 
lungo di raso color Maria Luisa, degli stiva- 
letti della medesima stoffa, e un gran mantello di 
mmartora del Canadà, Quando fa in mezaò della 
strada e i piedi le si affondarono nella neve, fece 
‘un atto di raccapriccio: pure, tirato su bene o 
malo il montello e il vestito, arrivò al marcispiedo, 
© si guardò d’intorno cercando. 

— Sensi... il: vialo de' Tigli? — domandò ad un 
‘carioso, 

— Il secondo a sinistra andando in su... 

— È lontano? 

— No... là... 

— È il numero 8? 

— Appona entrati nel viale. 

Dette un'altra occhiata alla strada che, rapida o 
sdraceiolevole, saliva davanti a lei. 

Mentre stava guardando e pensava so dovess 
affrontare i pericoli di quella salita, una donna che 
scendeva camminando con precauzione, scivolò 
sopra una lastra di pietra coperta di neve, e caddo 
lunga distesa fra le risate e gli urli dei monelli. 

Invece di salire, la giovine donna ritornò indietro 
fino alla sua carrozza fermatasi sulla cantonata del 


— Torneremo — ella disso — quando sirà di- 


n 


Il viale de’ Tigli, che si potrebbe chiamare anche 
vicolo de'Tigli, non è neppure oggi fra lo più belle 
strade di Montmartre; allora era una delle più 
modeste: lo circonscriverano due esse, un muro, 
dello pal‘zzate ed un cancello di ferro, 

Una delle duo case aveva avuto, quando era stata 
costruita, qualche pretensione d’eleganza, ma era 
poi diventata una bicocca sudicia © miserabile, Si 
componeva di un corpo principale a tre piani, con 
du ali che si avanzavano verso il viale. Malgrado 
il corpo principale e le due ali, non aveva nulla 


rhese, vino e liquori, brodo, 
manzo. EA ai vetri della porta e dell'unica finestra 
vi erano dei cartelli con le seguenti iscrizioni: 
Vino a 40 e 50 centesimi — Acqua di selts. 

Si entrava in casa da una porticina verde aperta 
in un muro basso, che dava accesso in un ristretto 
cortile. 


A una sola finestra, al terzo piano, subito sotto 
il tetto di tegole, v'erano delle tendine di mussola 
bianche pulite © bene stirate, legate con dei nastri 
turchiui, dietro le quali si vedeva una gabbia con 
un canarino ed un bellissimo gatto d'Angora, bianco 
e bigio, 

Ai primi dell'ottobre di quell’inverno un signore, 
na vero signore, d'aspetto distinto ed ancora gio- 
vine, malgrado i suoi cinquant’auni, vestito ele- 
gantemente od almeno con una certa pretensione, 
alla moda di vent'anni prima, era andato a pren- 
dere in affitto una camera in quella casa, accanto 
alla finestra civettuola. 

Era stata grande la maraviglia del vizaio, che 
faceva da portinaio, vedendo quel signore visitare 


| la camera minuziosamente, diseutendone il prezzo. 


— È per il signore? 


erano da prendere informazioni; abitava in pro- 
vincis, a Orleans, © veniva a Parigi di quando in 
do irregolarmente per i suoi affari 


in una camera nella quale abitava poco. Erano 

Dopo qualche giorno era arrivato con i suoi mo- 
bili, o per meglio dire con un suo mobile; un 
letto solo, ma un bel letto dî palissand=o intagliato, 
che rivelava antichi splendori, e garantiva abbon- 


— Sieto lista.. capito bene che è stato ne- 
giornalista... 


cessario 


rimaneggiare 
— E la Société è. Vienne — chiesi ‘allora ri- 


dando — è anch'essa del conte Panl Vasi? 


— Un bel nome, non è vero? — osservò scher 


zando anch'essa. Poi. continuò: — È chiaro però 
che ci può essere chi conosce altrettanto bene 
Vienna, Madrid, Lotidra, come il « conte > conosce 


‘mi impone di andar avanti. Le Corti visur style 
alla fine di questo secolo saranno sparite. Esistono 


ancora a Berlino, a Vienna © sopratutto a Pietro- 
burgo. Voglio lasciare un lavoro completo che possa 


essare consultato quando l'edifizio, sirà. completa- 


mente crollato. 
— Farete dunque anche la Sociàt£ de Rome? 
— Oh! Questo è un altro affare. La vostra Corta 


zione che sorge, e che amo. Bisognerebbe poi faro 
un doppio lavoro; mettere a fronte il Vaticano eil 
Quirinale... 

— I bianchi e i neri. C'è tin ballo di Rota che 
ha quel titolo... 

.— Parliamo sul serio. Non sono ancora ben de- 
cisa a farla questa Société de Rome. Dipendo dalla 
materia prima. 

— Oh! Sono certo l'avrete. 

— In ogni caso sarà scritta con una terdenza 
diametralmente opposta a quella della Société de 
Berlin. Da voi a vero dire non c'è Corte, c'è una 
dinastia nazionale. Savoia e Italia fanno tutt'uno. 

La signora Adam, in questa conversazione che 
abbrevio, non si lasciò mai sfuggire di essere essa 
l'autrice della Société de Berlin, ma mi lasciò com 
prendere che la forma della Société de Vienne era 
sua. E vi si ritrovano infatti le qualità sue, lo spi- 
rito, la chiarezza, © l'essere sempre interessante. Il 
lettore ne gindicherè. 

— Non è tatto — continuò poi l'amabile mia in- 
tsrlocatrice. — Ho intenzione di studiare i paesi 
minori, di i i0 stessa, e di pubblicare sopra 
di essi dei lavori miei personali, firmati. 

— Come per la Patrie Hongroise. 

— Precisamente. lo adoro i piccoli centri di na- 
zionalità spiccate. Vi impiegherò, se cccorro, dieci 


— Avrete alzato un menumeoto storico, come si 
voglieno oggi, un gigantesco fra le quinte. 

— Così spero. 

Ed ora la parola è al « conte Paul Alexis Vasili. » 


eo, 


genera= 
rono la folla degli dèi e popolarono l'Olmpo, nel 
quale l'imperatore attuale ama ritirarsi, lontano dagli 


rivolte a qualche personaggio ragguardevole. 
Lo stesso accade in quei balli detti d'élite (scelti), 
e che sono ordinati da corporazioni, permanenti 


definitiva che-il signor Passorenu lasciava tutti i 
giorni fra il tocco e le due per scendere a Parigi. 
Probabilmente le lunghe assenze delle quali aveva 
parlato lo faceva durante l'estate. 


'ANFULLA 
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che geltava lungi da sè. 

Fatto ciò, se l'aveva col segretario, gli voltava le 
spalls © se n'andava; se invece l'aveva col came- 
riore, usciva in carte interiezioni venete che se non 
erano bestemmie non erano neppure giacalator: 

Di simili escandescenze sono stato testimonio oca- 
lare e auricolare due volte anch'io. 

Ma all'infaori di coteste nervosità intermittenti, 

gli mostravasi affabilizzimo e piacevolissimo nel 
conversare, © sopratutto aveva modi da gran si- 
gnore. — 

Era veramente un bell'uomo, simpatico © su 
fiore dell'età; infatti, consultando oggi un vecchio 
Almanacco di Gotha, trovo che a quell'epoca egli 
aveva appena trentacinque anni. 

Vestiva, poi, con grande eleganza senza, tuttavia, 
violare le regole canoniche. 

Quasi tutte le mattine egli discendeva nell'ampio 
giardino del collegio a dire il breviario; e quando 
aveva terminato, s'intratteneva volontieri con noi, 
e in particolar.modo con me ch'ero il più grande 
fra i miei campaggi, e avevo già fatto il primo anno 
di umi 

Di tanto in tanto, quando lo cure della sua mis- 
sione diplomatica glielo consentivano, amava uscire 
a piedi per la città, e mi conducava seco perchè 
gli facossi da cicerone. 

Daranto quelle gite mi avvenne ripetutamente di 
osservare un fatto abbastanza strano. Tutte le volte 
che incontravano qualche ufficiale austriaco, mon- 
signore voltava la testa dalla parto opposta, o guar- 
dava in aria facendo un sorriso indeSnibile, che 
poteva passare anche per una smorfia. 

Era effetto di patriottismo ? 

Meh!... lo a buon conto non l'ho mai interro- 
gato in proposito. Ma quel sorriso l'ho ancora da- 
vanti agli ccchi. 


E qui mi arresto per oggi; a domani la fine del 
presenta capitolo. 

Ma prima di deporre la penna debbo spiegarvi 
per quale ragione non trovereto in calce la firma 
dell'altra volta. 

Mi hanno fatto osservare che nasrando io fatti 
veri e chiamendo col loro vero noma le persone 
che ho citate e citerò in seguito, sarebbe più re- 
golare che io stesso non mi nascondessi dietro uno 
pseudonimo. 

Trovo giusta l'osservazione e mi ci conformo. 

Ei ecco perchè Tommaso Canella diventa : 


Credesi pressima la venuta in Roma del principe 
Joleone. 
Le Loro Eccellenze Li-Fong-Pao e Teu Ching- 
Cheng, l'antico e il nuovo ambasciatore della China 
presso la Reale Corte d'Italia, non perdono il loro 
tempo, @ si recano a visitoro i monumenti della nostra 
città. 

Ieri visitarono il Campidoglio e i muse capitolini. 

I due figli del Celeste Impero sono alloggiati al- 
l'hotel del Quirinale, in comraznia del loro interprete 
colonnello Tcheng-Ki-Fong, autore di un libro sulla 
China e che feco tento run: re in Europa 

«’, Sabeto sero, l'abate Lirzt onorava di sua pre- 
ja gentile riunione che ebbe luogo in ossa della 
tiszima pianista signcra Z:lda Perini-Stacchii 


vali 


per sentire una nuova compesizione musicale da 
scritta e dedicata alla principessa Pallavicini, oltre la 
Peri del maestro Leonerdì. L'illustre compositore si 
trattenne tutta la serata in casa della signora Perini, 


mardi parole di alogio lo più lusiaghiere. 


_— ——— 
TEATRI 
7e,Hl pubblico romano sssiste con grande festa sl- 


l'arrivo e al'a partenza del Cigno Anche jeri sera il 
numero di 


Prima rappresentazione, si sciolse alla seconda i 
più caldo ambiente di applausi: e le lia 
toccarono agli interpreti e al maestro 
due rente Fappresentezione, dallo steso pal 
iveva assisti! la i 
steva il principe di Napoli. Perna aBe: pene, 


Spettacoli d'oggi 


VALLE — Ore 8 152 — La gerla di papà Martin. 
MANZONI — Ore 8 11. = Margherita di Borgorna, 
QUIRINO — Ore 9. — L'albero meraviglioso. 
IMBERTO — Ore 8 112 — Armi ed amori. 
ROSSINI. — Ore 8 1. — Streghe, stregoni e fattue- 
GOLDONI — Ore 6 112 — Rappresentazione. 


NostrE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari.) 


Parigi, 29, 
Teri nel meeting alla sala Lévis gli anarchisti ei 


Mlanquisti azzuffaronsi parecchie volte por la 
gliono della presidonza. VI farono una’ diecind di 
riti. 

Tanto gli uni che gli altri, dopo aver improvvi- 
sato duo tribune, accordaronsi per parlare alter: 
rativamente; ma poi gli anarchisti finirono per 
avere il disopra e fscero votare un meeting all'aria 
aperta per il 15 gennaio. 

Le querele rianovaronsi all'uscita. La polizia 
operò vari arre 

lori Pouyer-Queriier protunciò a Grisors un di- 
scorso applauditissimo contro Léon Say, in favore 
delle tasse sui cereali. 3 


Nell'ultimo consiglio dei ministri crediamo sia 
atato combinato di presentare al'e Società ferro- 
viarie alcune modificazioni ai contratti ferrovi 
Queste modificazioni non sarebbero però sostanzia) 
e;tali da indurre le Società stesso a rescindore delle 
stipulezioni. 

È poi insussistente quello che alcuni giornali 
hanno detto intorno ad intese fra il governo e l'o- 
norevole presidente dalla Comera, per dare alla 
prossima discussione una forma 


L'onorevole Biancheri non ebbe alcuna comunica: 
zione sull'argomento. 

Non sarebbe nullameno faori di Inogo che il 
ministero proponesse alla Camera un raggrappa- 
mento di voci, il quale potesse rendere più breve 
la discussione delle tariffe, serza denno al dovato 
eseme di questa parte del progetto. 

Prima che il ministero concreti le modificazioni 
delle quali ha espresso il concetto, si terrebbe un 
apposito cansiglio di ministri , insieme ai tre rela- 
tori della Commissione ferroviaria. 


La Commissione sanitaria di Napoli, dietro invito 
del sindaco di quella cittè, si è messa all'opera per 
stabilire un programma di provvedimenti att a 
scorgiurare il mtorno del colers. Tenne a tale 
scopo una prima riunione ieri, e ne terrà quento 
prima un'altra, per concretare addirittura le norme 
da suggerirsi all'eopo al municipio. 


Sono giunti a Roma il contrammiraglio Caimi 
comandante della steziono navale del Pacifico, e il 
capitano di vascello Di Sambuy, comandanto la 
Garibaldi, per pigliare dall'onorevole ministro delia 
marina istruzioni intorno ella loro missione in quei 
porti. 


Elezioni pelitiche. 
Grosssto, 29. — Inscritti 8,545. Risultati finora eo- 
mosciuti: Racchia 3,555; De Witt 2,453. Manza solo 
il risultato dell'isola del Giglio. 


Ferme le obbligazioni Santo Spirito 479 domandato, 
Le azioni Banca Generale. coctdite sostazuze a ei, 
chiudono più deboli a 620. Per fine gennaio 623 50, 
prezzo massimo praticato. x 


0705. 
Azioni Aequa Pia 1330 fattosi per liquidazione, e 
chiudono così offerte. Dr gi 

Da qualche giorno abbiamo attivi scambi in ezioni 
Banque Escompte di Parigi. Oggi praticavansi i cori 
di 664 @ 665 per fine prossimo. 

Azioni Gas 1930 e 1935 per liquidazione, e 1943, 1948 
per gennaio, tutti prezzi fatti. 

Azioni Banco Roma ferme, avendo trovato facile 
collocamento a 673 per fine prostimo. 

Ferriore 2 215. 

Condotte d'acqua cedute a 582 50 per genneio. 

Cambi: 

Francia chéques 100 20. 

Londra 25 06, 


@re 3. Aperiura della Borea di Parigi: 
Italiano 99 55; francese 109 20. 

Qui, Rendita 99 60; Generali 619; Immobiliari 701; 
Gas 1920, 1925; Acqua Pia 1310, 1315; Roma 665 

Tutto liquidszione. 

Nota dei prezzi di compensazione stebiliti del Sin- 
gacato degli agenti di cambio per la prosuma ligui» 

lazione : 

Rendita 99 50 — Banea_Nazi 
Romana {C05 — Banca Generale 620 — Banco Roma 668 
— Gas 1925 — Acqua Pia 1325 — Azioni lmmobi 
liari 700 — Condotte d'acqua 578 — Fondiarie 
eendio 500 — Fondiarie Vita 265 — Molini 405 — Com- 
plomentari 165. 


e 
PELEGRAMMI STEFANI 


Parigi, 28, — Si assicura imminente l’occapaziore 
francese delle Nuove Ebridi. Inoltre la Francia 
tratterebbe con una delle Repubbliche del centro 
dell'America per la cessione di un'isola dirimpetto 
al Canale di Panama onde deportarvi i recidivi. 

Spezia, 28. — Stamattina partì il regio trasporto 
Europa, che reca a Nevcastie l'equipaggio del 
Giovanni Bausan, di cui prenderà il comando 
S. A. R. il duca di Genova. 

Toriso, 28. — Il principe Gerolamo Napoleone è 
arrivato, ©-fa ricevato aila stazione dalle princi- 


2135 — Banca 


pesse Clotilde e Letizia © dal prin:ipe Luigi. 
Madrid, 28. — Dal riassunto dci dispacci ufficiali 
risulta che vi farono 266 morti nei terremoti delle 


provincie di Malaga e di Granate. Nelle granti 
città nen si ebbe a deplorare ressuna vittima, ec- 
cotto a Malaga, dove vi farono duo morti. 

Torino, 23. — È partito per Newcastle S. A. R. 
il principe Tommaso, selutato alla stazione dai 
principi Amedeo e di Carignano e ossequiato dello 
autorità. 

Cagliari, 23. — In occasione della partenza del 
29° re] o, la Giafinanza con banda si è ro- 
cala al a fergii un’ im ite affettuosa 
SimostrEioco, acclsanto pae T'entcito. 

Madrid, 23. — In seguito al terremoto, la facciata 
della Cattedrale di Granata si è inclinata in modo 
da minacciare rovina. 3 

La maggior parto della città di A'hama è di- 
strutta; vi sono trecento morti. 

La Cattodralo e la Giralda di Siviglia sono dan- 
neggiate, dai ca 

La metà degli abitanti di Albanuelos sono periti 

Parigi, 29. — Il Journal officiel. pubblica i de- 
ereti con i quali Féraud,*console di Francia a Tri- 
poli, è nominsto ministro a Tangeri, e Ordega è 
trasferito da Tangeri alla legazione di Bucarest. 


Madrid, 29. — I denni annunziati farcno causati 
da ripetute scosse di ierremeto, specialzento neila 
provincie di Maisga e di Granata. Fa rotato nn 
fenomeno straordinario a Granata; l'indomani del 
terremoto, cor un cielo senza nubi, vi furono cu- 
morosi 

Berline, 23. — Il principe di Bismarck ha risposto 
al Comitito di Alesoniria di Egitto per pora- 
mento delle indernità, :l quale lo pregava di fars 
risolvere la questioze della Conferenza. 

‘cosa è affitto estranea al còmpito dalla Conferenza 
sionsa. c 
—_—_—______________ 
Boravsrema Srvenna, gerente retponsabile. 
——_____—<—& 


IL BANCO CERASI 


in via del Babuino, N. 51, è incaricato dalla 
Secietà delle Strade ferrate del Sud 
dell'Austria del pagamento del Cupone delle 
Obbligazioni Lombarde, scadente il 1° gen- 
naio 1885. 


SOCIETA” ITALIANA PER CONDOTTE D'ACQUA 


— SOCIETÀ ANONIMA - SEDE IN ROMA — 
Capitale nom. L. 20 milioni - Vers. L..10 milioni 


Si prevengono i Signori Azionisti che, a termine 
dell'art. 75 dello Statuto Sociale, a partiro dal 2 
gennaio prossimo, si pagheranno loro, verso ritiro 
della cedola N. 8, L. 6,25 per ogni Azione, ammor- 
tare dell'interesse pel secondo semestre 1884. 

In ROMA, presso la Sede della Società, piazza Mon- 

La Direzione. 


tecitorio, N. 121, p. p. 
In TORINO, presso il Banco U. Geisser e C 
In PARIGI e LIONE, presso il Crédit Lyonnais. 
Roma, 26 dicembre 1886 
(già assistente del Prof. P. PELLIZZARI i 
nel Regio Istituto Superiore di Firenze 
Consultazioni private speciali 
per la dermo-sifiloiatria e ginecologia 
tutti 1 giorni meno i festivi 
dalle ore 9 1/2 alle 11 ant. e dalle 2 alle 4 pom. 


in Roma, via Palermo, N. 43 
(presso via Nazionale) 


di razza, giovani (4 anni), 
da vendore. Rivolgersi al 
l'Amministrazione deli’ /talie. 


DUE CAVALLI 


LA SETTIMANA 


(Vedi acviso in quarta pagina) 


GIORNALI in seconda lettura da co- 
dersi dall Ufficio di Pubblicità, Piazza Monte 
citorio, 127: 

Daily Telegraph, Londra. 
Frowkfurter Zeitung, Francoforis 
Morning Post, Londra 


CURATE LA FERA 


BAGNI a doccia. 


BAGNETTI per bambini 
BAGNAKOLE elegantissime di iutto le grandezze. 
BRACCI e RUB! per doccie ad sequa persanz 
no Digtro richiesta sì spediseono disegni © premi re- 

tivi. 

Deposito io Franco-Italiano Finzi 6 
Bianchelli, in Roma, via del Corso 153-154 e via Frat 
fina WB; i via dei Pavzani 26. 


primo esordire, e che l'aveva poi portata a cielo ella 
sua ricomparsa, nella triplice incarnatione di Diane 
de Lys, di Frou-Frou, © della Princesse Georges — 
andò via dal tostro persuaso che la scena di Francia 
avera finslmente trovato la continuatrico e l’emula di 
Mademoiselle Mora. 

Ohimò .. l'aveva trovata per poco!.. Un'altra crea- 
zione ancora — quella della Femme de Claude — un 
altro guitzo di luce ebbagliante, ela fiemma si spense, 
e il cuore cesrò di battere, e la povera Descica era 
morta. 

Moria senza lasciare a nessuno l'eredità dello sue 
doti veramente singolari, senza confidare a nessuno il 
segreto ds’ suoi trionfi. Dopo di lei tuite lo più cale- 
aoclamate, lo più strombettate attrici del 
hanno ripreso le produzioni che uni- 
camente per virtù di lei ebbero un momento di for- 
tuna e di voge sulle scene parigine; ma non sono 
riuscite mei più a rinnovellare, neanco per una miseria 
di otto o dieci rappresentazioni, quella voga e quella 
fortuna. La 

Oggiaì il tentativo si ripete fra noi, e giova affar- 
merlo e proclemarlo altamente, si ripete sotto migliori 
auspici; deppoichè era proprio in Itelia che la povera 
Deseléo aveva appreso i segreti dell'arte, o di loi si 
potuto dire quattordici anni addietro: ch'ella do- 
vera qualificarsi una attrice italiana recitante ia fran- 
ceso. Quando la Francia la mandò fra noi la prima 
volta, ella era stata pressorehe fischiata e reietta delle 
aceno di non 40 più quale infimo bugigattolo parigino. 
Venne quaggiù come una oscura attrice di provincia, 
srucsiolata dal palcoscenico della papitale sulla buccia 
di fico della universale disepprovezione; preceduta 


dalia trista fama del suo tentativo fallito, e ci portò 
tuita In gaucherie dell'esordiente, tutta In freddezza 
della dilettante, tutta la convenzione dell'alunna del 


conserratorio, tutte le cantilene tradizionali del boule- 
card du crime. 

E fu bene il pubblico delle nostre salo italiane quello 
che le insegnò a parlare senza eantare, a dire senza 
esagerare, ad esprimere senza forzore, ad accentare 
senza singhiozzo; e fa qui ch'ella imparò a muoversi 
con quel gesto sobrio e castigato, con quella grazia 
tutta femminile, con quella dignità di atteggiamenti 
artistici, che pci cercammo invano più terdi nelle et- 
trici educate alla scuola. francese, non ess'usa — sia 
detto con tutto il rispetto — nemmeno la celebre Sereh 
Bernhardt 

È dunque naturale, o è dunque fino ad un certo 
puato spiegabile che qui in Italie, da uma delle attrici 
meglio dotate di eccellenti qualità artistiche, si rinnovi 
più spaeso l'ardua prova di rimettere in vista ni fedeli 
cultori dell'arte drammatica 1 
povara Dascléo oi 
fetta. Le più difficili imprese sono quelle che pi 
volmente seducono e lusingano le anime 
cuori generosi. Così avvenne che, per opera cella 
gnora Eleonora Duse-Checchi, noi rivedemmo in breve 
volger di tampo sulle scene dei nostri teatri (per par- 
lere soltanto dei drammi quasi affatto spariti prima 
d'ora dal repertorio comune) @ Diane de Lys e la 
Femme de Claude, e quelche altra figura di donna 
enigmatica e strana indotta della fantasia del gran 
drammaturgo francese a vivere ed a morire sulle ta- 
vole del palcoscenico. La signora Duse-Checchi trovò 
nell'applauso meritatistimo de' suoi numerosi @ caldi 
ammiratori il compenso che era veramente dovuto 
alle suo fatiche, si suoi stadii, al s10 mirabile ingegno, 
alla sua straordinaria e singolarissima abilità. 

Ma non bisogna tentare l'impossibile, nò spingere 
| la prova oltre i limiti segnati all’ingego umano. Re- 
suscitare alla scena la marchesa d’Asley ; costringare 


il pubblico italiano ad accettare nel 1585, a Rome, 
quello che a stento aveva sopportato nel 1872 il pub- 
biico francese, a Parigi; presentsro la Gueule du loup 
come un dramma ragicnerole e sensato, oggi, dopo 
quettordiei anni dalia morts di Leona Ley8, sarebbe 
stato addirittura un prodigio, e il tempo dei prodigi è 
finito 

E dsto e non concesso che cotesto tempo durame 
tuttavis, che foxse tattora aperabile fare ingoszere sl 
buon pubblico certi bersroni maccheronici 0 mucilag- 
ginosi, solo perchè preparsti. rimuginati, riscaldati e 
1osti da una bella meno, e cfferti da una donna di ta- 
lento che possiede il fascino e il sortilegio dell'arte, 
che ha la megia della voce, del sorriso, del pianto, 
della carezza e della minaccia, dell'allegria e del do- 
Jore; che risace a vincere ogai repugnanza colla grazia 
incantevcle, coll'emozicne prefonda, colla seduzione 
arsana © irresistibile. - che gusto 6 che profitto ci sa- 
rebbe a sprecaro tanto bello cose unicamente per tener 
ritta qualehe mese di più una baracca sgangberata e 
sconnessa che accenna rovina da tutte lo parti?.. 

Capisco anch'io. e'è la soddiafaio: 
rato un miracolo; c'è la gloria personal 
rato un ostacolo dichiarato insormontabile, e c'è la 
voluttà di apperire escellents in una produrione che 
comporta una parte singolare, che melte in rilisvo una 
figura, che serve alla fcriuna:e alla gloria d'una ar- 
tista. Ma qui appunto, secondo il mio modesto parere, 
ata il pericolo e il danno. é 

Il pericolo io lo veggo nella rapidità con cui si pro- 
paga il contegio. La schiera folta delle imitatrici mi 
‘agghisccia di spavento. Già tutte le scene italisne, non 
escluse le minori pullulono, di Diane di Lys e di Mogli 
di Claudio. @ di queli Diane, mio Dio, e di quali Ce- 
sarineL. Tutte le prime donne ululasti, latranti, cro- 
citenti, persino fra le quinte dei filodrammatici, si cre- 


dono in diritto e in dovere di seguitare lo pedate della 
grande attrice, e «bbandonano il melodramma caro alle 
arene, ela commedia semplice e pisna delizia dei ronni 
@ dei nepotini, per il dramma 
fisica © socisle 

Il danno io lo riscontro in quel vento di superbia, 
in quel seffio impetuoso di peraocalità che imperversa 
oramai da per tuîto sui teatri d'Italia. Ogni attcra cha 
ai inalzi quattro dita più su del livalio comure, mira 
a febbricarsi un piedistallo dove gli sia lecito mo- 
strarai sclo agli oschi della mollitudine. Solvini o Scic- 
sciammocee, Rossi o Ferravil te cgamo 
vuol ezsar sovrano, vuol dominsre, vuols impcrai, vtol 
impadrorirsi dell’applauso e sequestrare l'ommirezione. 

Quale arte, qual teatro, quale letteratura è possibile 
a siffatto cendizioni .. Quale strano repertorio ci pro- 
pereranno d'ora innanzi gli emuli, i rivali, gli imite- 
tori di Gustaro Modena, di Gaetano Vestri, di Ade- 
laide Ristori, di Aîmée Descléa. e perchè non del 
Bellotti-Bon, e del Salvadori, e del Ceress, o di tutti 
gli altri che furono cari © lodati in un'epoca più re- 
cente?.. Avremo di nuoro sul palcoscenico i vee- 
chiumi più fritti @ rifritt, i cavalli di battaglia, i can- 
noni, le fatiche particolari. i lavori del Ducange, del 
Pixéreconrt, del Soumet, del barone di Cosenza e del 
duca, Dio ci liberi tutti, di Ver 

Ah! ro.. giova spersre che almeno quert'ultima 
jettatura ei sia rispe;miata L. 
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Po, N. 1 in Torino e da tuttii ___ RIERE 0 SCELTO ». Di 
(RD na LO SPIRITO FOLLET-| LA NOVITÀ fortune | TEATR È 
CEE TO ceti i | ice ee 1 CARLO GOLDONI 1g? 


grandi 


Camera mobiliata 


teressi agricoli e commerciali del paese, ed în particolu? die pina 
prete ‘modo quali alla prodezione del vai É Li cai 
bucne, — Dirigerai venditore ES franco di porto nel Regno LL creo d'anboziinento 
Aci VIN Vendi ABBONAMENTO ANNUO EG lanzo Die dita, ene 
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posto fra ì giomali di 
Fira che vedono 1a 
Gli annunzi per la Settimana si ricevono all'Ufficio d'Am- ct 
ministrazione, Via Palermo, 61, e presso l'Ufficio principalo 
di Pubblicità E. Oblieght, Roma, Piazza Montecitorio, 127. 
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ANTICOLERICO 


dei Frateli BRANCA di Milano 
Via S. Prospero n. 7 

pito Da dre 1873 — Titan ate 

Ed Sydney 1879 — Melbourne 1830 e 


ta Europa e Aim = 
te. le vici egno, Cent 10. 
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o. 

tratti di maeari ed ar 

e bozzetti di scenari 
Prezzi d'a) 


net Regno . 


Garerno francese 
© la drma dé 4. FAYARD. 
Ai. BETHAN, Farmer a PARIGI 


Franco ne! 


ALBERGO DELLA RIVIERA 
Riviera di Chiaia, N. 127. 
Esposizione a mezzogiorno 
con vista del Golfo e del Ve- 
suvio. Confortabile, buon gusto 
© prezzi. moderati. - Si fanno 
prezzi di pensione. 


I proprietari: Gruserpr Rar- 
moLbL - Ernesto DeLviTo. 


Lire 650 
POMPE A_MANO 
per | Inaffiamento 


Il FERNET-BRANCA è il liquore più igienico cono- 
sciuto. Esso è raccomandato da celebrità 
‘usato i 


ru vignette intercalate noi 
Prezzi d'abhosnmen 


Franco di porto nel Regno L. 
Unione posale d'EUTOIA è 10 555 
Unapuniata separata, nel fegno, Cent. 15. 


GIORNALE ILLU- 


Prezzi: ln Bettigile da litro L. 3,50, PloceleL. 1,59 


per dar le decole al cavalli EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI SPIRATO, DEI VIAGGI i" 
ed ln caso d'incendio PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENSAL-CENTRALE e 
un getto fortissime senza fatloa 


Ogni ‘pompa è corredata delle 
loncie per il getto a pioggia € 
sd ombrello. Il loro estremo 
buon prezzo e la molteplicità 
degli usi a_cui si prestano le 
reudono indispensabili in ogni 
essa sia di città che di cam 
pegne. Imballaggio gratis porto 

* & cariso dei committenti. 
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885: 
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Fi 
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GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONE 


Franco di porto nel Regno ; 
Un. post. d'Ét dei È 


Un Gumero separ 


IRA) 
rezzi ridotti come l'anno scorso, ne prendorei. dodici 


L'ottimo FERNET ci è molto utile pei colerosi i 


sE He E 
MERE di | LE ARTISI MESTIERI 
LUSTRATOR: ILLUSTRATI Ft 


constera ili 40 


ore mortale e ricuperano perfetta saluta. 
atafigiono per triti malanni prodot da questo alma 
tati 
Sccessivamente caldo. 7 ao 
Devotissimo lpro serro _—T. Porn, pref. epl 


Dirigere domande e va 
al’Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli, Roma via de 
Corno 153-154 e via Frattina 248 


Bengal Kishnagur 8 maggio 1893 | 
ori Fratelli Branca, È 
qualora fo SS LL. mi facemero l'agevolerza di le- 
[scisrmi avere il loro celebre BRANCA a 
Firenze via Panzani 


pubblica 
Consierà di 50 dispense di 8 pagine ca 
Pagine in-4 grande SU | ganna su carta di lusso 


7. 4 50 | Franco di porto nei È 
Ente Rarora è AGE del Nor 
Una dispensa separata, nel liezno, Cent. 40. 


vio nei Regno -.-L. 8 
fi psi d'Europa è Am. del Nord 5 {i — 
Unadispensaseparata, nei Regno Cent. 15. 


CITI speciali come da programma dettagliate 


rabblicazioni illustrate di gran lusso. — Opere lot i, di viaggi, d' eduoazion 
ill Giassion economica” Romestioa scstorzica: atrata, Vaia o dei tanciatt 
Opere iustrare per Sirene, Albums, Pubblicazioni musicali, s00. 


informaz.all'EA. EnoanDo Sonzogno a Minaxo, Via Pas 


cun kett.rk 


Franco di 
Un. post.d' Am dei Nord »° 7 
Kina ispensasepatata, nel Regno, Cent. 


| A molte delle pubblicazioni suddette vanno annessi PREMI G 


gn 


CAL Si spedisce Grato a chi ne fa rici 


3 (A7rancare.) — 


PREGHIAMO [LP P ELEGANTE. CALENDARIO 


i nostri egregi clienti di avere presente come ad oggi pubblicato in Ialia 

per i Regali di NATALE, CAPO VIENE REGALATO 
D'ANNO e EPIFANIA presso ad ogni acquirente 

di Noi troveranno un fortissimo assortimento |dal giorno 20 Bicembre in poi all’ Emporio 
di Giuocaltoli, Bambole, Facili da Bersaglio, Macchine | Franco-Italiano FINZI e BIANCHELLI, via 
elettriche, Macchinette a vapore, Ferrovie a motore, | del Corso, 153 e 154, e via Frattina, 84-B, 
Lanterne magiche, Fattorie, Necessarii da lavoro, Sca-| Roma. 

tole per pittori e quanto vi è di nuovo in articoli 


Di di Ginocattoli utili e divertenti da formare la vera nigi 
4578, Firenze E Vi if 6; tale i aero gioja dei Bambini. NE qeicizo: Riza di 

vennia.zoro ESSenza Vinifera vegetale nnoilto FINZI © BIANCHELLI -] Ppoteered 

# F composta coi fiori ed anici delle viti 153, via del Corso, 154 — via Frattina, 84-B. sonferma ogni giorzo ii 

inventata e preparala da C. B. Renter a "o 22° èrasenieainicdalie ne 

con questa estense. stra 06 ateneo verità di vino Bianco o rosso spumante o ti LA TE PURO DELLE ALPI SUE | TE EST E 


zante, affatto innocuo, assolutamente economico, dotato di azione tonica, digestiva, stimolante concentrato sensa xucchere 42! suo grasso si 

È e dissetanfe. Con poca spesa e con tutta facilità, anche un fanciullo, seguendo a senza | ed esento da qualsiasi sostanza eterogenea, daile pn- 
È attrezzi o complicata operazioni, può preparare da sè în qualunque stagione e località qualunque È che di Latte Lndiò rasiaroi È 
quantità di vigo (da una a più migliaia di bottiglie) affatto limpido e di gradito sapore. Le sue mario fabbriche di Latte alpino-svizzero in Romanshorà. 

qualità igionièho vennero assicurate da chimica perizia, come risulta dall'attestato rilasciato al- { Gi atmerghi, i Caffe, lo Pensioni, le 


na mi Stio nell: miziten canini. nen ® 
aerio di tutte Dl saend» . 


l'attore, nel quale si certifica essere l’Mesenza e Polvere Vinifera Renier perfettamente itato che questo latte 9 superiore a tuti fortic in Indebolimento, impotenza genitale 
innocse alla salute dell’uomo a differenza di altri simili preparati moderni. la sua n) ricchetza di ente guarite in poco tempo 
PREZZO rina fresco. Cia Sag Pill | ie $ 
Ra na stri pote sento sescts sec mesto: | Pillole di Estratto di Coca 
liti... Li- Dose per 190 litri .... 1.32 Prezzo Botti cristallo . 
rl fo > 240 Let SE > 18 n elio di ditte > LEE del es 1 Nueneor, DA 
E: n si SAMPSO! È Breasvat 512: 
Aggiungendo 50 cent. all'importo si spedisce franco di ogni spesa. Spedizione per pacco postale aggiungendo centesimi 50, è PRO i, a 
Dirigere domande e vaglia all Emporio Franco-italiano Finzi e Bianchelli, in Roma via del ee Ano Con Pokigtia 0 Barettolo si può ottenere due sea ‘e sopratutto le debolezze fr Serial aio 
Corso 153-154 e via Frattina 84 B. Firenze via dei Panzani 28. erede e, ARE dI ino d 
Dirigere domando e vaglia seclosivamente atl'Empori Dirigere domende e pralaga Francoltaticno Fini 
E : Tn cenci Ri del Corso ISSASE è vio 
Stabilimento tipografico dell’ Opinione. Penta Sch. (Ola Pali a Sa Ve E iencheli ra FSS-156 © via Frattina 34! 
RE A I I e e e 
Anno XV. — N. 355. \[] zi ricevono presso. l'Amministrazione e presso l'Ufficio principao di Pubbli Roma, 
NFULL $ LE INSEMIONI Se e 
29-30 Dicembre 1884. "| — Dalla Francia, l'Agenco principale do Public, Paris, 98, rue de Ricioloy 


Keariol7= alpe dz È 


In Roma Cent, 5 


Quanto prima il giornale sarà 
stampato con caratteri nuovi. 
————— 


PREMI PER L'ANNO 1885 
pet gl abbonati ii Ffull ricreremzo 
IL MANICHINO 


conferenza tenuta da Cesare Pascaretta nelle sale 
dal Cireolo artistico di Roma, stampata ora in un 
elegantissimo volume ricco di bizzarre illustrazioni 
appositamente disegnate dall'autore. 

Il secondo premio è il numero-strenna del 


PARIS-ILLUSTRÉ 


giornale parigino di gran formato e di gran lusso; 
si compone di 32 pagine, il testo è dei più notevoli 
scrittori di Francia e le illustrazioni sono degli ar 
tisti più celebri. Ci sono cinque grandi quadri a 
eolori che basierebbero ad ornare un salottino. 

Gli abbonati nuovi e coloro che rinno- 
vando l’abbonamento al FANFULLA desi- 
derassero ricevere tutti e due f premi do- 
vranno unire al prezzo d'abbonamento 
L. 1 50 per rimborso di spese di spedizione 
© posta. 


Per le richieste d’ abbonamento rivolgersi all'Am 
ministrasione del Giornale 
ROMA - Montecitorio, 130 - ROMA 


ALLORI PASQUALI 


Un tasto delicato e penoso. 

Due settimane sono, ho messo il campo a rumore 
rilevando il fatto che la Germania poterse creare 
al porto di Genova una formidabile concorrenza, 
stabilendo a Trieste la sua stazione capo-linea per 
la navigazione tedesca nei mari d'Oriente. 

Si afferma che isri l'altro se ne sia parlato in 
consiglio di ministri. E si afferma pure che alla 
Consulta non si avesse, fino ad ora, di cotesto fatto 
notizia alcuna. 

Bel caso! Eppure Fanfulla — che non è ministro 
© non ha ai proprii servigi un corpo di ambascia- 
tori e delle centinsia di consoli aparsi qua e là 
sulla superficie del globo terrestre — ha data la 
notizia da una quindicina di giorni. Se non è vera, 
la smentiscano | 

Premetto: io non invidio al prossimo in generale 
e a Trieste in particolare le fortane che loro pos- 
sono toccare. Ma l'avere noi speso milioni e mi- 
lioni per forare il Gottardo, costruire le ferrovie 
d'accesso @ preparare al commercio tedesco una 
strada comoda, breve e a buon mercato, era — mi 
sembra — un titolo perchè tale fortuna non si do- 
‘vesse rivolgere contro di noi! 
già, i proverbi non fallano: Forfune 6 


dormi. 

AI primo rimpasto ministeriale, manderemo alla 
Consulta l'onorevole Correnti... 

In un dispaccio da Berlino alla Rassegna leggo: 

« Se Bismarck non ha una risoluzione presa, 
tutto non sarebbe compromesso. » 

Uhm! Fate assegnamento sopra i se del gran 
cancelliere, nomo che non lascia trapelare una in- 
tenzione se non quando è già allo stato di fatto! 


PANFILA 


Now. 356 


Piazzione xD AunustRAZIONE 
ona, picasa Mont:citrio, X, 188 


PER GLI ANNUNZI 


PARIGI 
(Vodiosi gli indisizzi iu quarta psziua) 


Roma, Martedì-Mercoledì 30-31 Dicembre 1884 


giorni sono, al deputato Carlo Braun, 
narck n espresso cos: 

< Noi non vogliamo un'allearza passeggera col- 
l'Austria-Ungheria.. Ciò che sarebbe utile si due 
Stati, sarebbe un'unione durevole ed organica... E 
ciò non sarebbe tutto; bisognerebbe venire ad una 
sario d'accordi per fondare istituzioni ngusli sui 
terreno del diritto, della legislazione, dell'ammini- 
strazione, come anche su que/lo degli affari politici, 
economici @ sociali ». 

Dal punto che Bismarck lo dice, la cosa dov'es- 
sere già stata fatte. Germania ed Austria-Ungheria 
sono due nomi d'un solo sistema sociale politico ed 
economico | 


Parlando, 
Bismarck si 


nostri milioni!.. 

S'intende che di tutto ques'o, come dicevo, alla 
Consulta non sanno nulla! Non sanno neanche r- 
trovare le traccie dei nostri morti in terra d'Africa: 
non ne sanno vendicare o stragi; ssrno solamente 
stampare dei Libri Verdi, parlare per dello setti- 
mmane, non concludere mai, o quando si conclude 
qualche coss, rischiare dimandaria a monte per la 
maledetta smania di ciarlare sompre, anco quendo 
€è l'obbligo di tacere, coma è successo per la fa- 
mosa occupazione di Zula annunciata officiosamente, 
© spropositatamente, prima del tempo. 

O onorevole Depretis, quando è che inventerà 
una legge come la Bella Legge, o una discussione 
di interpellanze a benefizio del collega Pasquale? 


Vai 


GIORNO PER GIORNO 


Il National scrive che l'Iialia, per acquistaro dei 
porti nel Mar Rosso, non ha bisogno del concorso 
della Gran Bretagna; le basterebbe il consenso 
tacito dell'Enrcpa, © questo consenso sarebbe fa- 
cilmente ottenuto da un gabinetto che si associasse, 
senza secondi fini, agli sforzi delle potenze per 
mantenere alla questione egiziena il suo carattere 
internasionale. 

Il giornale francese concludo dicendo che la pe- 
sizione che l'Italia si propone di prendero in A! 
non ha alcuna relazione con l'alleenza irgiese, che 
sarebbe per lei un inganno. 

Anche in diplomazia come in teatro il miglior 
mezzo per fer nascere l'amore è di destare la ge- 
losia. 


NI 


A proposito della legge per Napoli. 

Il Botta, nella sua Storia d'Italia, nerra che nel 
1784 Giuseppe Il venne a Roma, e la vigilia di 
Natale fa ai primi vespri a San Pietro, vi udì il 
mattutino, poi la messa di mezzanotte, inginoce 
dosi a terra come uno del popolo, mentre gli si 
era apparecchiato un ricco inginocchiatoio , mo- 
strandosi in mezzo alle romane grandezze umile e 
modesto, grandezza più grando di tutte. 

Dopo le feste, parti per Napoli, dove più che a 
balli festini e caccie, « meglio si diîettava di vedero 
Filangeri, meglio di visitaro gli ospedali e gli ospizi, 
meglio di ammirare quel dilettoso clime, quella po- 
tente nature, che indicano dover pur chi vi regge 


Sare per chi vi abita quanto essi hanno fatto ; che 
certo gli abitatori vi sarebbero felicissimi. Grando 
disparità era in tatti i pacsi tra la bontà della na- 
tura ed il rigore delleinstituzioni, ma in nessun luogo 
più grande che în Napoli, » 

A un secolo giusto di distanze, queste parole 
sono ridiventato di attualità, grazio al progetto di 
sventramento di Napoli, che « deve fare per chi vi 
abita quanto hanno fatto il dilettoso clima e la po 
tente natura. » 


. 

Allegri! Allegri? 

ll ministro della marina, cnorevole Brin, e il 
segretario generale dell'istruzione pubblica sono 
nominati scci dell'Accademia di Bengala. 

Ai relativi ministeri si accenderanno questa sora 
i fuochi analoghi, in segno di feste. 

Incaricali della illuminazione sono: al ministero 
della € marina il cavaliore Camillo Pavarini, e al 
ministero della pubblica istrazione il professore 
Chiarini, chiamato a Roma per illuminare la lette- 
ratura domenicale. 


Of 


ss 
sen 

Favole applicate. 

Ognuno sa che la Francia fa all'amore col Ma- 
rocco, 

Tuttavia per ora la Francia, codendo, pare, al- 
l'Inghilterra, ha dovuio richiamare il suo ministro, 
signor Ordega. 

La pertita è dunque rimesse. Contemporatea- 
mente, fra i desideri, anzi fra i peccati di desiderio 
della Francia vi è pur quello di possedere in Africa 
il territorio di Tombucta. 

Ed ecco oggi saltar faori il sultano del Marocco 
© pregare il rappresentante inglese a Tangeri di 
procarargii copia dei protocolli della Conferenza di 
Berlino. 

Il Marocco vuole rivendicare il territorio di 
Tombuctu, che nel medio evo gli apparteneva. 

Vedrete che anche qui si ripeterà la favola del 
luczio che scende il fiume ingoiendo i pesciolini, 
finchè alla foce un pesce cane ingoia a sua volta 
il lucio. 

ll luczio lo vedo: è il Marocco; quanto al pesce 
cane, non 20 ancora chi sis. 

+ » 
sai 

Anche in Balgaria, nello stesso tempo che da noi 
si è discusso di esercizio di Stato e di esercizio 
privato, alla Camera di Sofia si sono abbandonati 
all'esercizio... del pugilato. 

Da noi i partiti sino a questo punto non sono 
arrivati... per ora. 

* » 
cao 

Ultimi perfezionamenti nell'arte dei soffitti. 

Un mediocre scrittore spagnuolo, certo Eduardo 
Lopez Bago, ha tradotto l’ultimo romanzo d'Alfonso 
Daudet, Sapho, senza chiederne il permesso all'au- 
tore, e ha fatto precedere la traduzione da una let- 
tera inventata da lui, nella qualo il Daudet loda il 
lavoro tanto coscienzioso e degno di nota del tra- 
datore e gli esprimo la sua riconoscenza. 

Ma il bello viene negli ultimi periodi della let- 
tera, dove il Daudet parla d'un romanzuccio del 
suo traduttore, coma « d'una graziosa manifestazione 
del di lui talento d'osservazione e del di lui stile 
delicato », 6 aggiunge che aspelta con impasienza il 
suo nuovo romanzo. 

Dopo questo bel fatto, mi dispiace di dire che il 
primo premio al miglior soffietto recentissimo nou 
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spotta più al prof. Chiarini. È arrivato tardi a far 
soffietti, come a fondar giornali letterari. 
CI Ba 

M'è caduta sott'occhio la descrizione che fa un 
giornale di Napoli della lotta di due pescatori cen 
uno strano mostro marino. 

Uno di quei due disgraziati cadde in mara. 
< L'acqua era intirizzante... » scrive l’articolista. 

L'effetto di quell'epiteto è stato così rabbrividante 
che ho lasciato cascare il giornale, e sono corso 
alla stufa a riscaldaro i miei verbi ghiascenti. 

da cr 

Uno dei miei corrispondenti fiorentini mi manda 
Îl testo del manifestino che l'impresario di Miss 
Zaeo sparge a larga mano în quella città. 

Rcecre qualche brano : 

« Visione pittoresca simile a silfide leggera fiut- 
taante orizzontalmente nelle limpide onde dell’ at- 
mosfera, oppure Angelo che percorre gl' infiniti 
spazi in giri circolari discendendo e rimontanto 
voluttuose posizioni ondeggiamenti pieni di grazia 
rel rither (1) dell'atmosfera d'un corpo umano in 
balia d'altro essere. Diviva pittura, spirito miste- 
rioso od aquila ardente cho s'abbassa e s'inalza 
repentina a 50 piedi... » 

Badi! Casche hè il periodo 
i ierà, perchè il periodo non la reggo 


Nore ParICNE 


TEODORA. 
Parigi, 27 dicembre (ritardata). 
Il mondo è rovesciato. Sono io che avrei dovato 

raccontare Teodora al Fanfulla, cd è Fanfulla 
che l'ha raccontata a me. L' indiscrezione bellis- 
sizza di Didimo limita il mio compito. I lettori co- 
noscono dall'a alla 5 l'intreccio di Teodora: resta 
ora da dire soitanto come fa rappresenista alla 
Porto Saint-Martin, e como fa accolte. 


x 


Quanto inchiostro ha fatto spargere questa fi 
di belluario! A quest'ora, volami sono stati scritti 
© stampati sopra di essa, 6 quindici giorni fa gli 
scolari soli di storia ne conoscevano il nome. La 
biblioteca Naziona!o è stata invasa dai giornalisti, 
che tutti chiedevano gli Aneddoti di Procopio o la 
Storia di Gibbon. Non si è più parlato che di Bi- 
sanzio, del Basso Impero, degli Azzurri e dei Ver: 
Tatti avevano studiato le Pandette di Giustinisno 
tutti ora vollero studiara Giustiniano. 


x 


Poi venne sul tappeto la « questione di Teodora ». 
La porpora imperiale aveva essa « rifatta una ver- 
ginità » alla cortigiana ? Teodora imperatrice avera 
essa continuato le orgia del Circo? Le opinioni si 
divisero. Procopio l'ha calunniata. Procopio ha 
detto la verità. Procopio le era nemico, Procopio 
ha voluto vendicarsi. Non si parlava più che di 
Procopio, tento che un mio amico, un po' al basso 
d'intelligenza, ha finito col credere che si volessa 
porre in scena agli Italieni l'opera di Fioravanti, 
ed è venuto a dirmi: 


LA SORELLA MINORE 


DI 


ETTORE MALOT 


Averano interrogato la ena lavandaie, ma essa 
aveva potuto dir @ quel poco serviva più a 
Fi tvDraro le imaginasioni che a contentarie Le 
di lai camicie, di bellissima tele ma logore, ave- 
vano ‘una marca straordinaria ed indecifrabile; due 
lettere intrecciate, difficili a capirsi, con un disegno 
sopra: i fazzoletti e gli asciugamani non erano 
mancati. Le lettere intrecciate e il disegno sopra 
erano stuti riconosciuti da una ricamatrice per un 
P e un M:; il disegno sopra era una corona di 
conte. 

Il P. M. non era difficile a spiegarsi : Passaresu 
Marco, Michele... o Martino: ma la corona di conte 


Dove andava dalle due a messanotte? 
Lo avevano pedinato — non per tutte quelle 


| 
| 


ore, perchò nel viale dei T'igli nessuno aveva tempo 
da buttar via — almeno quando usciva di casa. 

Scendendo la via Lepic, camminava lesto, come 
so avesso fretta o tomesso di essere veduto: arri- 
vato in via Bianca, per la quale passava sempre, 
rallpntava il passo © si rimpattiva : portando il to- 
race in avanti, con la mano sinistra sull’anca, fis- 
sando lo sguardo quindici passi innanzi a sè, pe- 
reva che si esponesse iù mostra al pubblizo. Per- 
correva a quel modo la via Biaziea, la Chanssso 
d’Antin ed arrivava sul boulevard, dando delle oe- 
chiate trionfanti d'intorno a sè. LÀ riprendeva pos- 
sesso del suo dominio: si sentiva în casa sua, nel 
suo ambiente. Di tanto in tanto salutava con la 
mano qualche passante che incontrava, o che usciva | 
da una trattoria. Tutte le persone che ogli salutava 
avevano aspetto sigoorile. Nessuno si fermava a ! 
parlargli; invece pareva che studiassero d'evitarlo, 
come se ne avessero paura. 

Giunto in via Druot, entrava in una casa sulla 
quale era scritto: Credito lario, e ne usciva 
quasi subito con delle lettere che leggeva cammi 
nando: ciò voleva dire chiaramente che si faceva 
indiriszare N la sia corrispondenza. 

Per i boulevards andava alle Madeleine, ai Campi 
Elisi © al bosco di Boulogne. Che cosa faceva in 


E dopo averlo detto come una supposizione in- 
fondata, avevano finito per ripeterlo sul serio @ 
Ciò aveva reso circospetti i suoi casigliani. Non 


piace aver contatto con gente simile. Chi sa mai 
quel che può accadere? © si ha paura di loro anche 
quando non si deve nascondere nu!la. 

Tale sospeito aveva dato nuovo argomento alle 
conversazioni. Per il solo motivo che egli era so- 
spetto, tutti erano divenuti sospettosi l'uno del- 
l’altro. 

— Diffidiamo! 

E diffidavano, senza sapere di chi, nò per qualo 
motivo. 


UL 


Dal mese di ottobre al mese di dicembre era 
uscito ccsì metodicamente ogni giorno; ma quando 
il freddo aveva cominciato a farsi sentire davvero, 
non l'avevano mai veduto scendere prima dello 
quattro, 

Dove faceva colazione? Probabilmente portava 
seco la sera quanto gli occorreva per mangiare, 
perchè non aveva preso mai nulla dal vinaio; la 
fornaia non gli aveva mandato» mai pane, e non 
poteva restare digiuno fino alle tre o le quattro. 

Però eiò non andava più d'accordo con la sup- 
posizione che egli fosse un agente segreto di po- 
lizia, perchè tutti sanno che gli agenti nuotano 
nell’oro, © per pagarli s'anmentano tutti gli anni 
le imposte. 3 

Im tutti i modi non era più il easo di temerlo, 


| el egli era piuttosto un povero diavolo che un 


uomo cattivo. 


Dopo dieci 0 dodici giorni da quando Parigi era 


sotto la neve, fa osservato chel signor Passereau 
noa andava più fuori Ma non erano tutti d'ac- 


cordo: era uscito o non era uscito? EA altri do- 
mandavano alla loro volta: è tornato a casa o non 


argomento di conversazione perchè : se 
era in camera sua, di che cosa viveva? Che cosa 
mengiava? Che cosa beveva ? 

Forse era maiato? Forse era morto? Si muore in 
i i, naturalmente e volontariamente! Nen 
di essere felice. Se si fosse suicidato? 
Ezra meglio avvisarne il commissario. Almeno si 
sarebbe saputo qualche cosa. Però è una cosa 
noiosa chiamare la polizia in una casa: interro- 
gano tutti, e fanno un mente di domande seccanti. 

L’altima rotizia precisa che si aveva di ini era 
che s’era fatto prestare un francobollo dal vinzio 
per francare una lettera, ed il vinaio re aveva 
letto l'indirizzo : « Alla signora baronessa di San- 
t'Uberto, vicle Friedland, Parigi ». L'i 
tata egli stesso alla cassetta postale di 
ed era tornato subito. Tanto all’andare quanto al 
tornare camminava pian pianino, senza battere i 
tacchi. 

Non era sorprendente che si fosse fatto prestare 
‘un francobollo, mentre l'avrebbe potuto comprare 
dal tabaccaio, vicino alla cassetta postale ? 

Fatto sta che, da quel giornc, non l'avevano 
| più riveduto. Avevano ascoltato alla sua. porta, © 
| non avevano sentito nulla. 

Mz ciò non bastava a provare ch'egli non fosse 
in casa, specie s'egli era morto; ma qualora ron 
f.sse morto, poteva benissimo non aver fatto ru- 
mora mentre stavano ad ascoltare. La camera da 
| lui ccenpata aveva una pazete sola sul pianerot- 
! tolo, e se qualcano potera aver sentito rumore, 


il 
i 
il 
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— lo il buffo che farà da Don Procopio ‘non lo 
veto. 


— E neppur io — gli ho risposto. 
bas 

Si è finito (sic) coll'andare a chiedere un collcquio 
sil'autore dolla Storia dei Romani, il signor Vittore 
Duroy. L'illustre storico si è scusato dapprima, 
dicendo che egli si era fermato nei suoi studi a 
duo secoli prima dell’epoca che si discute. Ma il 
reporter ha insistito, e tutto trionfante ha potuto 
‘portare al suo giornale il verdetto del giudice d'in- 
Chiesta : 

— Théodora était une gredine! 


x XX 


‘Sono uscito questa notte dalla Porte Saint-Martin, 
con una vaga incertezza nella mente. L'ammira- 
zione per il gran drama di Sardou era il senti- 
mento predominante, ma il cervello faceva delle ri- 
serve, e qualche critica si mesceva alle lodi. Anzi- 
tatto Teodora merita essa il rumore che se ne è 
fatio, che se ne.fa? Sì, lo merita per quanto ap- 
paia esagerato. È un'opera complessa, un dramma 
pieno di emozioni, ma, sopratutto, una ricostruzione 
‘ammirabile. Ciò che Sardon aveva fatto per il Di- 
rettorio nelle Merveillcuses, per il medio evo ita- 
Jiaro nella Zaire, lo ha fatto per il basso impero 
nella Teodora. 

x 

È con un certo rammarico che vado dall'articolo 
di Didimo che Teodora sarà rappresentata fra pochi 
giorni a Roma. Poichè Teadora non è l’opera di 
un uomo, è un'opera coliettiva. Sardon ha creato 
la trama che conoscete, dove lo spettatore romano 
troverà con sorpresa le traccie della Messalina di 
Cossa, e persino di quella del Danesi, e dove qual- 
siasi spettatore ritroverà come punto culminante 
drammatico la donnés della Lucrezia Borgia, col 
solo cambiamento che Gennaro è un figlio e Andrea 
è un amante, Ma il dramma solo avrebbe esso po- 
tuto ottenare un successo clamoroso ? No. A Sardoa, 
si è aggiunto il più intelligente dei direttori, il Du- 
quesnel, che ha speso — e come artisticamente lî 
ha spesil — 150,000franchi; gli si sono aggiun 
pittori di scene cho scpra fotografie dal vero, o 
disegni celebri, hanno riprodotto Bisanzio, il circo, 
il palazzo imperiale, la cripta, la prigione; collebo- 
rarono con lui vestiaristi e ricamatori, modellatori 
di statue, scienziati che andarono a cercare come 
doveva essore il mantello imperiale di Teodora, che 
rifecero le corazze dei soldati hizattini, che insomma 
ricostruirono un'epoca tutta intera, o piuttosto la 
indovinarono. Ei vestiti — per dirne una — si sup- 
posero principalmente dal celebre mosaico di Ra- 
‘venne. 


x 

Ora Teodora senza questa messa in scena ca- 
riosa, strana, bizzarra, alla quale colleborarono il- 
lustri e sconosciuti, non è, non sarà la Teodora 
che abbiamo veduto iorsers. Per avgrla bisogne- 
rebbe un teatro come la Scala o il San Carlo, con 
tutte le sue risorse. Teodora avrà dunque in Italia 
la sorta dell'Odio, un successo momentaneo di ca 
riosità, a meno che la Dasa Checchi non vi faccia 
una creazione ecceziona'e memorabile. 


X XX 

Tolta la curiosità della riproduzione storica dei 
costumi, Îl primo quadro sembrò lango, e poco in- 
teressonto assai quel tentativo di conciliezione che 
fa Teodora tra Belisario e sua moglie. Nè felice 
parve il personaggio di Caribario; l'apparizione di 
un € parigino » con lo scetticismo moderno della 
razza, e con i pregiudizi e le pompase aspirazioni 
f'oggid, è una stonatara. Poichè Sardoa faceva 
run quadro di una tonalità vcluta, Cariberto vi ap- 
pare come una testa-di Manet su una tela di Te- 
niers o di Van Ostade. 

La ssena nello « quinte > del Circo piacque im- 
menysmente; Serah e Mario Laurent la eseguirono 
magnificamente, © vi si notò ana volta di più l'a- 
bilità di Sardcu che, allo pompe quasi mistiche del 


primo quadro, fa seguire, con felicissimo contrasto, 
il colloquio realista del secondo. 
> 

Il convegno dei congiurati in casa d'Andrea non 
produsse grande effetto. Invece il duo amorose-che 
lo segue ci fece ritrovare In Sarah 
è li ea IRE vs de Mente 
more, Sarah fa insuperabile, sopratutto quando vi 
si univa l'ansia par g'i insalti dell'amante contro 
Teodora, che egli crede non aver mai veduta, e che 
gli ata fra le braccia. 2 

Tutto il terzo quadro è un capo d'opera. Con- 
viene dire che Garnier — uno sconoscinto quasi 


assolutamente grande della parte di Giustiniano. Ab- 
bismo veramente davanti agli occhi un imperatore 
dei bassi tempi, crudele, vile davanti il pericolo, che 
stadia © decide di teologia dopo avere ordinata la 
morto di migliaia di esseri umani. La faccia scialba 
di Garnier, le mosse, il gincco della fisionomia, il 
costrme, il portamento ‘danno l'illusione più com- 
pleta. Da questo punto di vista egli fu superiore a 
Sarah. Tatti conoscono la classicità della testa di 
Napoleone I Ebbene: quando Garnier, coperto dal 
lungo manto porporino, andò lentamente a sederzi 
sul trono nell'alto del Circo, per un istante ebbi la 
visione di Napoleone Bonaparte nell'atto di sedersi 
a Notre Dame per fsrvisi consacrare imperatore 
davanti la Francia l'Europa stupefatte.. 
x 

La morto di Marcello per mano di Teodora è 
inverosimile. Come credere infatti che Giustiniano 
e i suoi consiglieri restino per così lungo tempo în 
un angolo ad attendere che ella strappi al congiu- 
rato la denunzia dei complici? Ma nel fatto Sardou 
vi ottiene uno dei più grandi effetti drammatici che 
abbia mai trovato. La sala intera trepiava sotto le 
perplessità di Teodora; e quando, alla fine, la paura 
di udire il nome dell'amante uscire dalla bocca di 
Marcello, vince in lei l'orrore femminile di uccidere 
con le suo mani, ed essa gli immerge rapida lo stile 
nel cuore, e belza indietro di pochi passi, restando 
immobile, pallida e disfatta, il pubblico irruppe in 
un spplanso frenetise. In quel momento Sarah fa 
grende.. 

x 

Il dramma solo, non più la storia di Bisanzio, 
progredisce, e si svolgs logico, nell'incontro di 
Teodora con Andrea nel giarino, e nella rivela 
zione falminante che ad Audrea fanno poi i suoi 
amici. Tatta la pompa del basso impero invec3 ap- 
pare nell'entrata del corisggio di Giustiniano e Tso- 
dora nella scena della loggia. La scena, però, da 
principio deluse ua p3'il pubblico al quale era 
stato descritto anticipataments il Circo, con i suor 
quattrocentomila spettatori, gli uni l'altro rimasti 
invisibili. L'amrvirazione per la parte plastica del 
quadro ebbe però subito il disopra. Ho detto di Giu- 
stinisno. 

La sala intera applaudì l'apparizione di Sarab, 
nel suo paludamento imperiale, con quel manto 
magnifico, con il berretto a guisa di mitra ingem- 
mato, e i gigli d’argento-fra le mani. Si applandì 
come si applaudirebbe, so si facesse, un quadro 
del Varonese o di Tiziano. E poi la passione di- 
venne sovrana. Il tumulto del Circo, quella folla fa- 
riosa che getta Andrea ai piedi del trono, colpe- 
vole di aver insultata Teodora che ha riconosciuta, 
il brando del carnefice che già sta per finirlo, Teo- 
dora che lo copre col suo corpo, che dichiara An- 
drea cosa sua per serbarlo a più lunga tortura, 
che gli imbavaglia la bocea, onde non ne escano pa- 
role terribili, tatto ciò sî svolge con rapidità fa'minea, 
e toglie il respiro agli spettatori commossi. La tela 
si rialza tre volte in mezzo al fanatismo del'pub- 
Blico chetre volte vuole rivedere quel quadro dram- 
maticamente incomparabile, “ 

bad 

Nel settimo quadro ritorniamo a una restituzione 
storica, 0 quasi. Le ansie, le paure, i cambiamenti 
repentini — alla Luigi XI — di Giustiniano, hanno 
aumentato il successo del Garnier. 


L'altimo atto, la morte dei due amanti che sa 
‘pete, col veleno e col capestro, non destò entu- 
siasmo perchè i nervi del pubblico eranoforse affe- 
ticati. Nondimeno, per quanto essa violi sperta- 
menta la storia — Teodora è morta in un con- 
‘vento, e se eccorre, in odore di santità — essa è 
lo scioglimento necessario a un dramma come 
questo... 

x 

Teodora è stata strombazzata dalle mille trombe 
di una sapientissima réclame — anche ertramuros — 
come un avvenimento. Ed è tale, malgrado la ré- 


questo risultato. Chi vuol vedere Teodora venga a 
Parigi; ne vale il disturbo. Ovanque altrove sarà 
una Teodora sbiadita, ciò chs una fotografia è a 
una tela. Chi vorrà vedere Denise, invece, o un 
altro Nos bons villagecis, o un'altra Fedora — se 
Sardou ce ne darà ancora — non avrà bisogne di 
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CASSETTA POSTALE 


INTERNO. 
Mapeli. — Ieri, nélla grande sala dell'Unione mo- 
narchica, fa offeto un banchetto al deputato Da Zerbi, 
Cinquenta erano g'i intervenuti, ed al momento dei 
brindisi parlerono il commendatore Cimino, l'onorevole 
Semmola, l'onorevole Rocco, il professore Arcoleo, l'as- 
sessore Arlotta e altri. Rispose a tatti il De Zerbi, ri- 
cordando che il giorao 14 Inglio 1835 compiranno ven- 
ticinque anni dacchè egli entrò nella vita politica, ed 
invitando per quel giorno tutti i commensali al pranzo 
di queste sue « nozze d'argento ». 
In una sala della Società africana venmaro esposti 
Îl diploma di socio onorario per il re dello Scioa e il 
dono ehe accompegnerà la presentazione dal diploma. 
Il diploma è in raso grigio, dipinto del Miola: il dono 
‘consiste in un baldacsbino di broscato rosso a stalle 


della croce etiopise, è incisa la 
ssritta: « A Monalik IL re dello Szios, la Società afri- 
cana d'Italia, Nepoli, 1885 ». 

Preseateranno al ra jl diploma ed il beldacchino i 
delegati della Società signori Capucsi, Bometti e Dulio, 
che attualmente orgenizzano ad Azsab una carovana 
per lo Scioa. 

Vercelli. — La mattina del 28 corrente arrivò a 
Varcalli il viaggiatore Franzoi, ascompagnato da molti 
amicì e reppressntanti della stampe. Fu ricevuto alla 
stazione dagli onorevoli Lueca e Guala. 

All’ora stabilita, il Franzoi tenne la sua conferenza 
nel teatro Facchinetti. Egli narrò molti ed interessanti 
episodi nell'interno dell’Africa, ed ansunziò un suo 
prossimo viaggio a Kaffa, ai laghi equatoriali. Più tardi 
vennegli offerto un pranzo al caffè Cavour. 

Pisa. — Nell'ultima gran cacciata di San Rossore 
furono uecisi sessanta daini, quattordici cinghiali e 
venti fogiani. 

Sun Maestà ripartirà la sera del 30 corrente per as- 
aistere ai ricevimenti di capo d'anno. 

Catania. — Dopo infiniti tentativi, tutti andati a 
vuoto, per comporre un’ammiaistrazione comumale qual- 
siasi, il prefetto propose al governo lo scioglimento 
del Consiglio. Disesi sia ststo accordato, e che l'ono- 
rerole Mordini sarabbe nominato commissario regio. 

Rillaze. — I conduttori di fondi tenero una adu- 
manza, 6 deliberarono di unirsi ai contadini per meglio 
promuovere l'agitazione sgraria. 

Avellime. — Ieri l'altro sera a Grottamiarda av- 
venne una ribellione contro i reali carabinieri; uno di 
loro fa disarmato mentre sedava una rissa insorta fra 
parecchie persone. Farono arrestati otto individui, e la 
sciabola venne ricuperata. 

ESTERO. 

Parigi. — Paolo Bert, ex-ministzo dell'istruzione 
pubblies, terrà un gran disscrso a Lione sui motivi 
della sua rottara politica col presidente Ferry. 

< La Camera votò ieri il credito provvisorio di ua 
miliardo con 351 voti centro 127. Si riunì quindi la 
sera, e venne letto il decreto che chiule la sessione 
mtraordinaria. 


Berlino, — Il Contro fa ammanziere, per mezzo dei 


stamperia segreta dalla quale escono tutti gli stampati 
ed opuscoli niebilieti. 


Lemdra. — Furono prese grandi presauzioni intoro 

alla residenza del signor Giadstone. 
VARIEL 

>, A Staten Island si formerà un parco in memoria 

di Garibaldi. A questo fine i residenti iteliani compra. 

rono I2 caseita ed il terreno occupati da Garibaldi nel- 


2, L'American Business Guide sszive che negli Stati 
Uniti nella durata della scorsa settimana si sono for- 
mate 130 muove società, contro % della settimana pre- 
codesta 


Delle 130, le prime 11 compegnie sono elettriche, col 
capitale di dollari 190,000; 6 sono di ges e di condut- 
tura di scque som dollari 1,675,000; 16 di osreali e 
Visioni carni eon dollari 724000; 23 di eostruzioni di 
edifisi con {0,000,500 dollari; 24 com dollari 12,121,009 
per costruzioni macchine; 14 eoa dollari 20405,000 per 
miniere; 9 con dollari 571,000 per tipografia; 8 con 
dollari 8975500 per costruzioni ferroviarie; altre 2 


convegno dei touristes e degli sporismen per i suoî 


è, Dispaesi dsl Giappone annunziane che una tromba 
marina ha devastato la costa occidentale delle isole. 
A Kurasbaki furono distruite 500 case e rimasero pe- 
tite 1300 persone. A Tamsstrina, rotte le dighe, il mare 
ingoiò 430 case e 100 persone. Altre 100 persone peri- 
rono altrove; 120 giunche calarono a fondo. 


Ximenes. È un'attraente e piacevole letture, che rac- 
comamdiamo a chi predendo in mano un libro chiede 
all'autore di nom provarsi ad amnoierio. 


sfara 


30 dicembre. 


«’ Domani, alle 5 30 antimeridiane, farà ritorno 
Roma S. M. il Re. = 
«’. Oggi, n un'ora è mezzo, S. M. la Regina ha ri- 
gevuto in udienza privata S. E. Li-Fong-Pao, ex-mi- 
Risiro chinese premo la nostra Corle 

E domani, all'una © un quarto, egli sarà ricevuto i 
udienza di congedo da S. M. il Re Ti 

« Domani, all'una 6 mezzo, il nuovo ministro chi- 
nese S. E Heo-Ching-Keng sarà ricevoto in udienza 
solenne da S. M. il Re, al quale presenterà lo lettere 
she lo sccreditano presso la nostra Corte. 

Il conte Menabree, mastro di cerimonie, accompa- 


era un vicino, o pinttosto una vicina, la signorina 
sismi 
Si peiazaa per la generale curiosità, la 
signorina Angelica v@ chiacchierava mai con lo 
casigliane : rivolgeva loro 20PSR® WII saluto pas- 
sando, quando scendeva. 
Ma potevano interregarla. Se qualenno S°t078 


sapere qualche coss, era lei: quando si lavora ‘ 


dalla mattina alla sera rimendando sul nuovo e sul 
vecchio, non si fa rumore, e si sente quanto ac- 
cade d’intorno; il suo canarino non poteva. stor- 
dirls, e neppure il gatto Milord: le persone che 
andavano a farle visita non In potevano distrarre: 
non andava mai nessuno da lei, oltre i garzoni 
dei uegozi che le portavano le stoffe, nelle quali 
c'era de rimediare un buco o uno strappo, e la- 
‘vorava tutto il giorno, anche la domenica. 

Non sapendo più resistere, decisero d'interro- 
garla, duo donne Cal casamento salirono al terzo 
piano; ma prima di picchiare alla porta della si- 
gnorina Augelica, ascoltaroro a quella del signor 
Passereau. Nessun rumore. Ma non sentirono nep- 
pure puzzo di morto. 

Entrarono dalla rimendatora. Essa lavorava a 
una gran tavola sulla quale era spiegata una perza 
di casimirra nera, © stavano ripiegato altre stoffe. 

La mobilia della camera era semplicissima, ma 
estremamente pulita: tanto lustra da parer ver- 
micizta allora. Sul letto un piumino di stoffa a 
fiori e delle cortine di percale bianco; sl cami- 
netto una figura d'alubastro e due vasi di fiori 
finti. Da un uscio a cristalli semiaperto s'intrave- 
deva una piccola cucina nella quale bolliva una 
marmitta © spandeva ua odore di buona minestra, 


Il gatto Milord era alla finestra, pieno di sussiego, 
con le zampe nascoste sotto la pancia, a in faccia 
# lui, nella gabbia, il canarino che ‘fischiettava 


Vedendo entrare lo casigliane, l'Angelica si era 


© manichini bianchi. a 

— Siete sorpresa di vederci? — disse una 
due donne. — Ecco di che cosa si tratta. 

E dissero quello che si temeva nel casamento 
sul conto del signor Passereau; le domandarono 
se non sveva udito alcun rumore. 

Non seppero nulla di particolare, Qualche volta 
la notte, quando era sveglia, lo sentiva tornare a 
casa. La mattina, verso mezzogiorno, aprendo la 
finestra mentre spazzava la camera dopo colazione, 
lo sentiva sciaguattarsi buttandosi addosso del- 
l’acqua, come un uccello che si bagna Ma da 
qualche giorno non sentiva più null. —. 

Le due donne si dovettero contentare di quanto 
seppero, benchè non fosse molto. Ma prima di ri- 
scendere, raccomandarono all'Angalica di stare st- 
tenta ed in ascolto, perchè si trattava certo: di un 
mistero e forse di un dramma. % 

L’Avgelica disse che potevano bussare ‘all'uscio 
del signor Passereau: ma la proposta fa respinta. 

— Se domani non v'è nulla di nuovo, si avvi- 
serà il commissario. 

— Credete che sia morto? 


1 è possibile! 

E raccontarono una quantità di fatti di persone 
trovate morte nella loro camera, per disgrazia, ed 
anche assassinata. = 

Quando le casigliane furono andate via, essa a- 
scoltò ma non nd} niente: lavorando, di tanto in 
anto, tendeva l'orecchio. Annottà ed essa aveva 
acceso il lumo dal quale aumentava la tuce face” 
dola passare a traverso una boccia d'aor-;2 1) ca- 
narino era muto, Milord, lasciate 1, privi e 


E 
i 


Avugelica sentiva stringersi il cuore 
quel pover'uomo che forse era malato, Îl 
© forse moriva abbandonato, 


Mettere il cucchiaio nella minestra 
un odore tanto buono, sp csi 


Povero disgraziato ! 


i 
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sontati alle Loro Maestà, da Sua Eccellenza Von Keudell, 
quelo decano del corpo diplomatico. 

Giovedì, capo d'anno, all'una pomeridiana, le Loro 
Maestà riceveranno le Loro Ecsellenze i cavalieri del- 
rannunziata; il president e fla deputezione del Se- 
mato; il presidente e la deputazione della Camera. 

Alli 12 le Loro Eceallenze i ministri segretari di 
Stato; i grandi ufficiali dello Stato che non sono a 
capo di deputazione; il presidente e la deputezione del 
Consiglio di Stato. 3 

Alle ore 2 le Loro Eccellente il primo presidente, il 
procuratore generale della Corte di cassazione; il pre- 
sidente e deputazione dalla Corte dei conti; il presi- 
dente, l'avvocato generale militare e la deputazione 
del tribunale supremo di guerra e marina; il primo 
presidente, il procuratore generele e deputazione della 
Corte d’appallo, l'avvocato generale erariale, il presi- 
dente del tribunale civile © correzionale, e î procura- 
tore del re. 

Alle ore 3 gli uffisiali generali, i colonnelli, ten 
colonnelli e maggiori capi corpi, e capi serrizio 
l'armata di terra e di mare; il prefetto, il Consiglio di 
prefetture, la deputazione provinciale, e la presidenza 
del Consiglio provinciale; il sindaco e la Giunta co- 
munale; il rettore e la doputazione; della regia Uni 
versità. 

1 signori ufficiali della guarnigione che non sono 
specialmente ricevuti da Sua Maestà, si troveranno 
alle ore 3 1,2 nelle sale del grande appartamento. 

2, Par l'esenzione dalle visite di Capo d'anno. Sot- 
tossrizioni versate all'amministrazione di Fanfulla : 

Onorevole Giuseppe Giordano Apostoli, deputato, 
lire 2. Signor Filippo Venzi, sostituto procuratore ge- 
nerale, 2. M. Greeves di Parigi, 2. Comm. Samuele 
Alatri, 2. Cav. Giacomo Alatri 2. Signora Virginia 
Alatri, 2. Mime W. Hùffer, 5. M. W. Hiffer, 5. Com- 
mendatore Eugenio Noghera, 2. Principe di Castsgneto- 
Caracciolo, 5. Dottor Gustavo Querci, 2. Avv. Camillo 
Giutiani, 2. Conte Ladialao e sua aignora contessa Te- 
resa Kulczycki, 5. Comm. Antonio Gattoni e consorte, é. 
— Totale lire 42. 

2 I1 3 del prossimo gennaio, la Corte di cassazione 
inaugurerà il nuovo anno giuridico. 

Pronunzierà il consueto discorso, il comm. De Falco, 


per tutti quelli che amano 
parfotte esecuzioni della musica ncn pestata a colpi di 
gomiti sul pianoforte, ma ricamata e miniata col tocco 
delicatizzimo di uno fra i più distinti maestri. 

La Società orticola romana, mella sus ultima 
riunione, ha proceduto alla rinnovazione di una parte 
dei consiglieri uscenti di carica. 

Furono eletti: a presidente il merchese Vladimiro 
Companari; a vieepresidente il professore Romualdo 
Pirotta, direttore del regio Orto botanico; e a consi 
gliori il marchese Mario di Castel Delfino e il profes- 
sore Lenzi. 

Ieri la Gianta comunale tenne una riunione per 
stabilire qual parte dovrà prendere il municipio nelle 
prossime feste carnevalesche. 

Intanto riviene a gella la famosa questione dei bar- 
beri, e gli appassionati hanno dirette delle petizioni 
‘al prefetto e al sindaco proponendo, ecs, ecc. 

Vedremo cosa risponderanno le due autorità della 
capitale. 

2, Il Tevere è gonfo.. ma per ora mon minsceia 
nulia di grave. Speriamo che questo tempaccio birbone 
la smetta una buona volta! Ci permetta almeno di 
passare allegramente il Capo d'anno. 

2, 1l signor Bach, proprietario del grande serraglio 
di isestie feroci ci scrive per avvisarci che è giunto in 
Roma 6 che il serraglio è aperto giornalmente, in 
piazza Vittorio Emanuele, dalle ore 9 antimeridiane 
alle ore 9 pomeridiane. Gicrnsimente due grandi rap- 
presentezioni con pasto agli animali, la prima alle ore 
3, la seconda alle ore 8. 


em 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Parigi, 30. 

Lo Camere furono chiuse leri sera allo otto. Tatti 
i deputati e senatori partirono stamaltina psr a0- 
cudire alie elezioni senatoriali. ; 

Il Parlamento risprirassi il 10 gennaio. — 

Si accusa apsriamente Edmond About di mal- 
verzazione nella gestione del XLY Sizcle. About ha 
intentato processo per calunnia. I 
"n "Testro Italiano venne chiuso, Gli artisti non fa- 
rono pagati. La situezione è deplorevole. La maggior 
parto delle prime parti non ricevettero un soldo. 

Tentasi ora un'altra combigazione; ma senza pro- 

ile riuscita. 
ur Berlino, 90, 

11 comunicato della Norddeutsche Zeitung relativo 
alla necessità che l'Inghilterra intendesi dircttamente 
colla Francia, rigaardo a'la questione dell’ Egitto, 
tiene considerato come l'annuncio di una nuova 
Conferenza egiziana. Però la località dove questa 
Conferenza terrebbesi non fa ancora determinata. 

"A Pietroburgo venne proibita un’adunanza di 
Tedoschi, promossa per diseutore un indirizzo al 
principe di Bismarok. 


Sappiamo che al ministero degli affari esteri si 
sta occupandosi attivamente sulla nota questione 
delle ferrovie germaniche. Sono partita fino dalla 
sellima a scorza, e sono state confermate ieri istro- 
zioni al no%trorappresentante a Berlino onde tenga 
la questione rie) campo strettamente economico e 
non in quello poîtico; dimostrando al gabinetto te- 
desco come sia più vantaggioso al commercio di 
quel paese lo sboccè delle linee ferroviarie a _Ge- 
nova, piuttosto che \ Trieste, essendo il primo 
porlo più vicino ai celti industriali germanici. 

\ 


Fraitanto alla Consulta sono giunte notizie le 
quali affermano che il disegno del governo tedesco 
è alternativo fra quattro linee, e che nella Com- 
missione del Reichst:g vi è una tendenza per la 
scslta del capolinsa a Trieste. Si aggiunge pure, 
nelle dette notizie, che malgrado l'invio a Trieste 
di un commissario governativo, la cosa è tuttora 
allo stato preliminare. 


Il governo ha incaricato il sacerdote Bon'ao del 
seminario d'Ivrea di recarai alla esposizione d'An- 
verza per farvi alcani stadi sulla sezione meteoro- 
logica. Il governo aquisterà ancora la macchina da 
Ini mandata a quell'esposizione per la segnatura 
automatica degli elementi meteorologici 
Elezioni pelitiche. 

Reggio Calabria, 29. — Primo collegio. Fu pro- 
clamato eletto Vollaro con voti 3602; Nanni ne 
ebbe 3507, 

‘Novara, 29. — Secondo collegio. Risultato deft- 
nitivo. Votanti 11,099: Biglia comm. Felice voti 
7484; Ferraris Michelo 3183; dispersi 732. Eletto 


L'eccidio di Bianchi e de’ suoi compagni. 

Notizie giunte a tutto ieri al ministero degli 
esteri, e che si accordano con altre arrivate 
da fonte privata a Roma, assicurano oramai 
la sciagura toccata alla spedizione Bianchi, 

Egli, inoltratosi troppo in luoghi pericolosi 
fra il confine del Tigré e il paese d'Ancalo, 
abitato dai Danakil, sarebbe stato trucidato 
dagli indigeni, insieme ai due suoi compagni 
Diana e Monari. Ragione dell’eccidio fu la ge- 
losia di quelli abitanti per i bianchi in genere, 
quanto per chiunque venga dalle terre abissine, 
I nostri sarebbero stati uccisi a colpi d'arme 
bianca. 

La difficoltà per parte del governo d’avere 
avuto finora notizie esatte dipende dal non es- 
servi in quei paesi abitazioni fisse di alcuna 
specie. Anche facendosi‘colà una spedizione, al 
ministero degli esteri si crede che troverebbesi 
il teatro dell’eccidio, ma gli autori sarebbero 
scomparsi. 


morsa DI ROMA 
30 dicembre. 


Meroato fermo ed animato. 

La Rendita contante era oggi ceduta a 99 G5. Per 
gennaio 99 95 @ 99 97 119, prezzi fatti. 

Fondiarie Santo Spirito 483. 

Le Azioni Banca Generale avevano affari a 6I9 per 
liquidazione, ed a 622 @ 622 25 per fine prossimo. 

Continua l'aumento nelle Azioni Immobiliare. Codute 
in apertura a 709, raggiungono tosto il corso di 7i6 


per gennaio. 
Gas 1935 @ 1930 fattosi per liquidazioni. 
Acqua Pia 1317 contante. 
Cambi: 
Francia a tro mesi 99 4212 
Londra 35 (6. 


Gre 3 della Borsa di Parigi: 
Italieno 99 40; frencese 109 20. 
Qui, Rendita 99 95,99 97; Immobiliari 716 domandate. 


———— 


BANCA ROMANA 


Col 5 gennaio prossimo sarà aperto il pagamento 
della cedola 41, pel secondo acconto dividendo 1884 
sulle Azioni della Banca stassa, in L. 95 per cia- 
scuna Azione. 


IL BANCO CERASI 


in via del Babuino, N. 51, é incaricato dalla 
Società delle Strade ferrate del Sud 
dell'Austria del pagamento del Cupone delle 
Obbligazioni Lombarde, scadente il 1° gen 
naio 1885. 


X° INVERNO IN ROMA 
QUANTO PRIMA 


GIOIELLERIA PARIGINA 


(Casa fondata nel 1858) 


BRILLANTI AD IMITAZIONE 
prodotto carbonico 


UNICA OCCASSIONE FAVOREVOLE 
per comprar bene per le feste e fare dei regali 


DEFINITIVA | LIQUIDAZIONE 


del Negozio dottico 
ANTONIO HIRSCH, Corso, 402, Roma. 


nistero — di un rappresentante del Municipio — di un 
membro del Comitate Esecutivo — ed assistita da un 


per l'accertamento dei Cataloghi — per istabilire l'or- 
dine dell'estrazione delle Serie, ed ogni altro atto pre- 
peratorio — comincieranno il 31 Dicembre 1854 alle 
ore due pomeridiane, e saranno continuate — ove0c- 
corra — in altre sedute stabilite dalla Commiazione. 


cIplo Il giorno 15 Gennaio 1885, alle ere 10 an 
timeridiane, © sarà continuata nelle giornate suc- 
cessive senza Interruzione sino alla fino. 


PODOFILLINA 


(Vedi assise în 4, pagina) 


CURATI LA VIA IGN DIL CRM 


TEATRI 


Teatro Apollo. 

Diamo la lista completa dei nomi degli abbonati ai 
primi tre ordini di palchi al teatro Apollo durante la 
stagione di carnevale-quaresima, ecn la indicazione 
delle sere di giro. 

1 palchi per i quali jl nomero è seguito dal nome 
dell'abbosato senza indicazione di sere, r'intende af- 
fittato per tutte le sere. 


@rdize prize. 
Palco 


1. Prosesnie. Priscipe Torlonia, proprietario. 
2 Cav. Achille Gori Mazzoleni. 

2 Dusa di Fiano. 

4 & E Dimitri Schivitib. 


@rdino secondo. 


NN. 1. Prosesnio. Principe Torlonia proprietario. 

» 2 fa sera Conte Antonio Berretta — 2a Corsizi 
principe Don Filippo — 3.a Conte Rinaldo Ta- 
verza — 4a Principe D'Antuni. 

» 2. Signor prefetto. 

» 4 ia sera Senatcre Astengo — 2a Principe Bor- 
gheco — Za Cav. M. Calvo — 4a Ved. Spoch. 

» 5 Conte Coello. 

» 6.12 sera Marehese Marignoli — Za Giuseppe 
Serafini — &a Don Emanuale Ruspoli — a Fi- 
lippo De Filippi 

» 7. 1a sera Principe Borghese — 2a Comm. Ernesto 
Oblieght — 3a Ministro Grimaldi — da Ga- 
volti merchese Angalo e duca di Fiano. 

» 8. 1a sera SE il Ministro del Belgio — 2a Pria- 
4a Barone De Renzie. 

» 9. ia sera Principe Bandini-Giustiniani — 2a S.E 
PAmbesciatore di Turchia — 3.a Barone Co- 


» 12 Principe Torlonia, proprietario. 

» 13. ia sera Conte Thevenin — 23 Comm. U. Rat- 
terzi — 3a Mariano Benzicelli — 4a Principe 
Orsini 


» {4 ia sera Romolo Federici — 2a Guarini Edoardo 
— 3a Idem — 4 Conte G. Gamberini. 

» {5. Paleo reale. 

» 16. Idom 

» 47 Idem 

» 18. fa sera Lovatti Filippo — 2a Conte Mario di 
Carpegna — 3a Senatore Caccia — da Con 
sole tureo. 

» 19. ia sera Senatore Berardi — 2a De la Rcche— 
3a Principessa Falconieri — 4a Marchese 
L Cavagnari. 

» 20. i.a sera Deputato Tittoni — Za Marchesa Vet- 
tori — 3a Duca Torlonia — 4a Signora Giu- 
ditta Frascara. 

» 21. i.a sera Principessa Di San Faustino — 2a Ismail 
Pacha — Za Idem — 4a Conte N. Capasso. 

» 22 La sera Marchese G. Bel Grillo — 2a Chinssì 
conte Pietro — 3a Duca Fiano — 4a Profes= 
sore Guido Baccelli. 

» 23. 1a sera Pri Sciarra — 2a Conte Chasn 
3a S. E. Del Viso Antonio — 4a Comm. Fren= 
cesco Cordano. 

» 2 SE il Ministro dell'interno. 

» 25. S. E. il Ministro della Reel Casa. 

» 26. Circolo delle caccie. 


» 2 Idem. 
» 28. Casa reale. 
» 2. Idem 

» 30. Idem 


» 31. SM. il Re. 


File Ordine terzo. 
N. 1. fa sera Marco Panvini —3.a Comm. U. Rattazzi, 
» 2 3a sera Maggi Enrichetta. 
» 3 fa sera Simoncini Adele. 

4 La sera Virano Massarati — 3a Carboni Carlo. 
» 5. Regia Questura 
6. ta sera Cotti comm. Pietro — 3.a Franceschetti 


Laigi. 
7. 1a sera Mitterporch Emilia — 2a Cerboni cav. 
Carlo — 3a Piacidi Luigi 
8 1a sera Sella Giuseppo — 2a Petri Giussppe— 
3a Apolloai Filippo — 4a Signor De Castelli. 
» 9. La sera Cola Federico, 20 giro Fiorelli —2aLi 
bertini Busso, 20 giro Meri — 3a Contessa 
Emiliani, 2.0 giro Spiarer — da Avvocato Bao» 
@hettoni 
» 10. 1a sera Bosi cev. Adriano — 2a Calli Ginseppo 
— 3a Rempicsi Fabio — £a Ansu avv. Fla- 


minio. 

» {1. La sera Mariotti Anzibale — Za Meucci avv, 
20 giro Ascenzi — îa Merino cav. Barto= 
lomeo — 4a Barbi Luc, 
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9 La sera Morchese Pio Capranica — 2a Giovanni 
Silenzi — 3a De Filippi Filippe — da Capre- 
nica marchese Pio. 

» 10, f.a sera Cugnoni prc£ GiusepP® > da Hoz 
Oscar — Sa Gallarati Vinerizo — La Segré 
cav, Epaminonde, 

» 11. 1a sera Alforag Achille — 2a Bariletti Pietro 
— 2 Ruffini Fratelli — 4a Serventi Luigi 

» 12 1a sera Famiglia Lesagei — 2a Herrimann Ea- 
rico — Za Id. — 4a Balestra avv. Giacomo. 

» 12 {a sera Rocchi Carlo — 2a Guasco Giuseppina 
— Sa Dumaret e Pace Rosmunda — 4a Mas 
soli Paolo. 

» 14 La sera Hoyrood — 2a Senni conte Gaetano — 


» 5. Ingresso plates. 

» 16 Tom. 

> 47 Idem 

» 18 ia serà Vannutelii Enrico — 2a Maldura Co- 
stante — 3a Conte Primoli. 

» 19. ta sora Ceularo Giuseppe — 2 a Comm. Gioia — 
3a Gino Besevi — 4.a Faina conte Eugenio. 

» 20, 1.a sera Pifferi Fortunato — 2a Cav. Filippo 

ti — Sa Calabresi Pietro — 4a Teno- 

rani cav. Carlo. 

» 21, 1a sera Marchese Ciecolini — 2a Marchese 
Guglielmi — 3.a Senatore Cancelli 4a Fusco 
Ladovioo. 

» 22. 1.2 sera Marchese Quartara — 2a Don Han- 
noult M. — 3. Gioazzini Filippo — 4a Ven- 
turi Vegnuzzi Luigi. 

» 23 La sera Brunetti Francesco — 2a Moglierzi 
Raffaele — 3a Tondi Luigi — 4a Vinci conte 
Giovanni, 

» 24 ia sera Ciocci Romolo — 2a Conis Senni — 
3a Cav. Giulio Podesti — 49 Conte Seni. 

» 25. 1.a sera Cav. Tomassini Pietro — fa Franz A- 
lessandro — 3a Toruasaiai cav. Pietro — da 
De Parente cav, Brailio. 

» 38. Signor Giallo Coste. 

» 27. Ingresso alle poltrona. 

» 28, Barcaccia del duca Massimo. 

»8 Idem. 

» 30, Sua Masetà il Re 

» 31 Proseenio.S M. il Re 


Negri — 3a Doria Franotseo, 20 giro Simo- 

» 14. fa sera Angulilii Filippo — Za Schiappapietra 
Giuseppe — 3a Balli Angele, 2.0 giro Agostini 
Achillo — 4a Azrurri Natoletti 

» 15. Palco resia 

» 16. Idem 

> 17. lam 

» 18. {a sera Poggioli Giuseppe — 2a Giorgi @ Bi- 
scossi, 2.0 giro Fiorio — 3a Lanciani Augusto 
— 4a Becchi Giovanni 

» 19. ta sera Tomasi Attilio — Za Mercosi Nicola 
— a Pietraccini Giuseppe — 4a 2.0 giro Cirio 
Giuseppe. 

» 20. 1a sera Provenzani Luigi — 2a Eligi Giuseppe 
— 3a Pouchein cav. Carlo — 4a Montani 
Davide. 

» 24. i.a sara Conti Moriano, 2.0 giro Ciocci—2a Cor- 
tesi Gaetano — 3.2 Franchetti Gaetano. 

» 22 f.a sera Menchetti Raffaele — 2a Mazzeri Gio- 
vanni — 3a Gui Pio — 4a Gilerdini Giovanni 

» 23. La sera Besevi Gino — 3a Luigioni Paolo. 

» 26 fa sera Ratti Francesco — 3.a Idem. 

» 25. f.a sera Pacifico cav. Pacifico — 3A Angelini 
Gustavo. 

» 26. a sera Di Schindles Ferdinando — 3a Todroa 
Rosina. 

» 27. f.a sera Chauvet Cost>nzo — Sa Idom. 

» 28. fa sora Martine”! Maria — 2a Ciocea Eurico. 

» 22. 1a sera Movacci Ferdinando. 

» 30. 1a 567°. Pasini Eleonoro — 3a Poggioli Gio- 


vanni. 
» 31. Deputazione teatrale. 


AI teatro Apollo, oggi, riposo per indisposizione del 
tenore Stagno. 

Una lettera cortesissima del signor Strakosch, nella 
quale ci ringrezia di quella ch'egli chiama squisita 
benevolenza verso di lui © verso lo spettacolo d'insu- 
gurazione teatrale, ci prega di avvisare che col giorno 
3 gennaio (quarta sara di abbonamento) l’abbonemento 
si chinderà anche per la seconda © quarta sere, es- 
sendo già chinso quello per la prima © terza rappre- 
senlazione bi 

7 Al Valle è ammurziata la serata d'onore del brava 


Diotti, il valente primo attor giovine della compagnia 
‘Rossi, colla Fernanda di Sardou. 1 


Spettacoli d'oggi 

VALLE — Gre 8 {2 — Fernanda. 
MANZONI — Ore 8 1;2. — Il Cantico dei Cantici 

Fatemi la corte. 
QUIRINO — Ore 9. — L'albero meraciglioso. 
ROSSINI. — Ore 8 1; — Meo Patacca. 
GOLDONI — Ore e 1,2 — Rappresentazione. 
———È€——€<€m—______—_—_ —zÉ 


PRLEGRAMMI STEFANI 


dal princi) 

il 'Comilato si compone di uomini appartenenti a 
tatti i partiti dell'impero, e pubblica un appello ‘alla 
nazione per raggiungere lo scopo prefissosi. 

L'Aja, 29. — Il governo olandese ha riconosciuto 
PAssociazione africana, attenendosi alla forma di ri- 
conoscimento adottata dall'Italia. 

Madrid, 29. — A -Periania, provincia di Malage, 
‘una montagna crol'ò causa il terremoto. Le 750 
case esistenti a Periania furono distrutta. 35 cada- 
veri vennero estraîti dalle macerie. 18 feriti ed altri 
13 cadaveri furono trovati nelle vicinanze del paese 
© 20 nella campagna. : 

Ad Alcaucin si ebbero a deplorare simili disgrazie. 
Furono rinvenuti cinque cadaveri. 


Camera mobiliata 


Senato. 

Parigi, 29. — Senato. — Saint-Vallier, svolgendo 
un'interrogazione; sulla crisi agricola, domanda se 
il governo abbia intenzione di sostenere l'at 


i considerano la que- 
stione egiziana dal punto di vista delle loro reci- 


} 


X ANNO DI SUCCESSO 


STRENNA. INCANTEVOLE 


5 uklin D Lins © 
manda L, 5 in Vaglio ruccomeni. 
cond "iena Girmi Ubraia Ditta PENSO, 
‘ROMA - l'as Calza, 853, riceverà le Serenna 
Incantevole perielio in quest'anno di 
‘clogaate Dizionario pia Itaiiana con- 
pito qnello di FANFANI. edizione (ssecbite 
pegine 659 — NON PLUS ULTRA — 
ed altri oggetti, come: 
100 Biglietti da Visita cal proprio nome sto 
pai e dlliioe carine ee 
Buste por detti 2I imita. 
L'ELECANTE DIZIONARIO DELLA LINGUA 
ITALIANA compilato su queste cl FANFAI, 
edizione tascabila di pazio (0 
1 Almanacco da sfogliarei, eri giorno ve 
conno starico. 


aFTiE 
ì 
È; 
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— Sì A. R. il duca di Genova è giunto 
subito ripartito per Londra, 
Lesdra, 20. — Il Daily Telegraph dico che il co- 
dell'Australia ri d 
digltetti d sugaria. 
SRITASO igienico popolare be bre 
‘miglio par îl 1255, di pas. 122 


Peccezionalo Sirenna 
N. BSChi desidera i Bigliettà a lutio 0 Carta fi» 
mamento aggiungere L, 1. 


salotto desiderandolo, e pensio- 
ne. Posizione ed esposizione 
bucne. — Dirigersi venditore 


Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZOGNO in Milano, Via Pasquitolo, N. 14. |; 


Biomali, Via Nazionale, N. 40. 


NAPOLI 
ALBERGO DELLA RIVIERA 
Riviera di Chiaia, N.127. 

Esposizione a mezzogiorno 
con ima del Gollo e del Ve- 
suvio. Confortabile, buon gusto 
è prezzi. moderati. - Si fanno 
prezzi di pensione. 

I proprietari: Groseers Rar- 

frorpi - ErmesTO DELVITO. 


ALBERGHI 


IL TESORO DELE FAMIGLIE 


GIORNALE BIMENSILE i 
istruttivo, pittoresco, di mode, lavori femminili, ecc. 


Si pubblica al 1 ed al 16 d’ogni nese 
R4A FIGURINI COLORATI 


i Grue R. Pintiti e C° Ancona 


Agenti autorizzati per lIuiia ed | 
Egitto per la vendita © impianti dei 


Motori Aerei-Molini a Vento 
la U.S. Wind Engine and Pomp 0. 
Batavia Illinois (Sat lui dimeria). — | 


raccomandati 
ROMA 


Figurini neri, tavole colorate, tavole di ricami e di lavori d'ogni genere 
‘patrons, modelli tagliati, disegni da album, musica, ecc., ecc. 


Chi prenderà l'abbonamento per un’intera annata al giornale IL TE- 


RILLOLE DI PODOFILLINA ANTIBILIOSE PURGATIVE 


del cav. SINIMBERGHI 
Farmacista di S. M. il Re d'Italia 


SORO DELLE FAMIGLIE riceverà in 


IDTPPN € ds 


1° Darante tutta l'annata Ja 


BIBLIOTECA ROMANTICA ILLUSTRATA 
O 


(otto pagine in-4 ogni 15 g 


Albergo di Milano 
Piazza di i 


prezioso rimedio 
‘inche, che provengoi 
‘esuberanza 


2° Uno stupendo 


ci | © Aocuratamant E RIISS 
CALENDARIO AMERICANO DI GRAN LUSSO. di eco Sl cdi pae 
È NBFuori di Milano per ricevere franco ii porto è sidiòttà stori , ag janazere all'importo del- yeaîrale - Febbri intermittenti ribelli alla chinina. Emiconinni 

l'abbonamento Cent. 5), © fuori di i pr spese di porn. diarrea 


L'ACQUA SALLES 


hî ogni vpssie = Emorroidi - Scorbuto = 
PREZZI D'ABBONANI 
Franco di porto nel Regno È 
Un. post. d'Europa e Am. del Nor 5) $&—- >»; 


ITO: 
6 50 rim. L. 3.50 
) >» 450 


VIA DELLA VITE N. 40 


ROMA - 
Il guanto più conveniente è il 
DERBY GLOVE 


«Guanto all’Inglese che si vende per sole Li. 3. BO. Esso è for- 
tissimo, lucido, morbido, cucito con due fili, con 2 agraffe 0 bottoni, 
e ricamato con-grossi cordoni di seta. Per maggiore garanzia dei Si- 
gnori Clienti i guanti vengono provati. 


Pam stereo fita til; angolo si Corse, presso al Negazio Tan'un!, ersfica, 


gm FRLLNTAN 


:NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
Società riunite FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale: Statatario L. 100,000,000; Emesso L. 50/000,000 
Versato L, 85,000,000. 
Sede Centrale Roma: Sedi Compartimentali Palermo c Geneva 
ito alla ordinanza di Sanità marittima del 19 andante 
sono abolite le quarantene per le Isole di Sicilia e 


di Sardegne, sonosi a partire da oggi riattivati tutti i servizi 
dflla Società quali esslevano prima dallo scoppio della epidemia 
colerica. 


PREGHIAMO 


i'nostri egregi clienti di avere presente come 
per i-Regali di NATALE, CAPO 
D'ANNO e EPIFANIA. presso 
di Noi troveranno un fortissimo assortimento 
di Giuocaltoli, Bambole, Facili da Bersaglio, Macchine 
eleltriche, Bacchinelte a vapore, Ferrovie @'motore, 
Lanterne niagiche, Fattorie, Necessarii @l;Banero, Sca- 
tole per pittori e quanto vi è di nuovorin articoli 
di Giuocattoli ulili e divertenti da formare la vera 
gioja dei Bambini. 


FINZI. ° BIANCHERRE © 


* 153, via del Corso, 154 — via Frattina, $4-B. 


FANFULLA (Sic i LE NSERZIONI Fe 


VIENE REGALATO 
A ad ogni acquirente 
dal giorno 20 Dicembre in poi all’ Emporio 


Franco-Italiano FINZI e BIANCHELLI, via 


del Corso, 153 e 154, e via Frattina, 84-B, 


MODENA 
Roma. 


11, Cor Canal-Grande, 11 


È 5 
YoDEN® 


Fabbrica a vapore, del rinomati: Zamponi, Cappelletti, Cottechini e Mortadello 
LLEVAMENTO: ED. !NGRASSO: DI. SUINI. 
Ogni -Articolo: portazun timbro a Fuoco ed è involto in carta gialla 


filogranata colla Fabbrica. 
cuni ue com = VISITA SANITARIA GIORNALIERA 
È 1 principali Salumieri. 


PANFUAL 


la tipografia, non si pubblica {l 
giornale, 


o 


PREMI PER L'ANNO 1885 


Tatti abbonati attuali 
Ò CI al Fanfulla riceveranno 
IL MANICHINO 
conferenza tenuta da Crsanz Pascaretza nello sale 
del Circolo artiziico di Roma, stimpata ora in un 
elegantissimo volume ricco di bizzarre illustrazioni 
appositamente disegnate dall autore, 

1 secondo premio è il numero-strenne del 
PARIS-ILLUSTRE 
Biornale parigino di gran formato e di gran lusso; 
gi compone di 32 pàgine, il testo è dei più notevoli 
iui SER flestsaioni sono degli ar 

Più celebri. Ci sono «inque grandi quadri a 
colori che basterebbero ‘ad ornare un salottino, 


Gli abbonati nuovi e coloro che rinno- 
vando l’abbonamento al FANFULLA dest- 
derassero ricevere tutti e due i premi do- 
vranno unire al prezzo d'abbonamento 
L. 1 50 per rimborso di spesa di spedizione 
© posta. 


Per le richieste d'abbonamento rivolgersi all'Am- 
istrasione del Giornale 
RCMA - Montecitorio, 130 - ROMA 
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BIANCHI, MONARI, DIANA 


Tro nuovi nomi di vittime italiane da sggiargere 
alla storia dello esp'orazioni in Africa! 

E proprio oggi, ultimo giorno dell’anno, che roi 
dobbiamo segnare tre nuove croci su'le vio diffi 
cili e pericolose della civiltà e del'a sci questo 
giorno che accenna în modo più evidente eli'ina- 
sorsbile pregresso del tempo, dobb'amu dunque 
acquistare la dolorosa certeza che i corpi di tre 
altri nostrì concittadini giacziono insc:chi nel de- 
serto dei Danaki], a segrare una nuova i-ppa del 
Progresso umano, 

È ben doloroso l'assistere a questa letta instan 
cabile deli’ nomo civile contro l'ignoto e contro ja 
barbarie, ed é ben triste l'ufficio che incumbe allo 
storico di queste conquiste pacifiche; il quale se 
gueado a passo a passo fra i pericoli ed i suscessi 
questi nuovi e gloriosi pionieri della civiltà, dopo 
aver ascolto con entusiasmo Îo notir'o del'e loro 
vittorie, nen di rado, il giorno appresso, ve- 
derli cadero viltima invendicato del'a miligaità de- 
gli uomini, del clime, dei disagi icfiait. 

Non è una notizia impreveduta quella che ci af 
fl:gge, è una conferma dolorosa, giacchè da due 
mesi la morte dei tre visggiatori era stata annun- 
ciata, e con tali particolari da lasciare ben poco 
ito a speranze. E questo annunzio ere, non di'ò 
atteso, ma da varii mesi a questa parte general- 
mente temuto, ben sapendosi che l'av«entura nella 
quela eransi messi i tro italiani rasentava il sui 
cido. L'anrunzio di questa catastrofe, cui solo una 
ritirata dei viaggiatori, od un concorso essessiva- 
mente fortunato di circostanze potevano evitare, pen- 
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Domani, giovedì, essendo chiusa | deva, da oltre sei musi, come un continto incuba, 


su quanti ben conoscavano di che sì trattasse, 

è oggi che pur troppo non ci si trova più da- 
venti ad un timore, che per quanto grave lascia 
sempre adita a qualche speranza, ma davanti alla 
certezza più inesorabile, io sento che la mia mento 
si rivolge più che ai tre infelici andati così allegra- 
mente incontro alla morte, a tre famiglie, che dopo 
sei mesi di ansie continne, accresciute in questi ul- 
timi tempi dalla più dolorosa delle incertezze, de- 
vono oggi lesciare ogni speranza, od assistaro colla 
Irimeeinazione sovresciata all terribile scena in 
cui tre giovani eroi cadevano i ch 
un’orda inden-niata. St ste pela 

* 


il nome di Gustavo Bianchi si è reso popolare 
in Italia fin dal 1881, quando giunse la notizia che 
Îl capitano Cecchi, prigioniero a Ghera, era final- 
mente stato liberato, e che il Bianchi sveva moîto 
contribuito alle liberazione. 

I! Bianchi era, difatti, partito sul finire del 1878 
colla spedizione capitanata dal povero Matteucci ed 
inviata da tin grappo di geografi e dì commercianti 
fnilanesi sull'altipiano etiopico. 

Scopo della spedizione era di studiare scientifica 
merta e commercialmente l'Abissinia e lo Scios. 

Non è ìl caso di riandare per quali circostanze 
il Matteucci cogli altri della spedizione, dopo di 
essere rimasti qualche tempo in Abissinia, invece 
di proseguire il loro viaggio verso lo Scica, ter- 
narono în Itslia. Dobbiamo solo ricotdara che il 
Bianchi non ritorcò coi compagni, ma si fermò in 
di dove, co'to il momento opportuno, 
i suo viaggio verso mezzogiorno, riu: 
entrare nello Scica, dove si trattenne qualche 
in compegcia del marchese Antinori a Let-Marefiò, 
@ proseguì pci le sue esplorazioni nel Goggism nel 
paeso dei Galla e nei Craghé. 

Avendo avat» totizia della prigionia di Cecchi e 
di Chiarini nel‘interno dei paesi Galla, il Bianchi 
avrebbe voluto arrivare fino ad essi, ma non gli 
riuscì di rsì molto in quelle regioni. Mentre 
però egli steva ccsì aggirandosi fra î confini dei 
regni abissini ed î paesi Gaila, chbe avviso che it 
ra do! Goggiem aveva ottenuta la liberaziono dei 
Cecchi, e che questi era a poche giornate di di 
starza; lo andò zd incontrare « 
dove da una sponda all'altra i due Italieni si scam- 
biaroso lo prime notizi 

Di ritorno ia liaiia, il Bianchi attese l'occasione 
di riprendere l'esplorazione dell'Abissinia, o questa 
gîi si prosentò al principio dell'anno scorso. 


* 


Nel gannsio 1883, il governo in pera- 
tore Giovanni di Abissinia una spediziore, con in- 
carico di portargii doni e di stivulare con lui ac- 
cordì commersiali. 

Ii regio commissario di Asssb, cav. Branchi, ers 
a capo della «pedizione, e ad esso vepne unito il 
Bianchi, colla intesa che, adempiuta la. missione 
offisiale presso il Negus d'Abissizia, il Branchi se- 
rebbe tornato indietro, ed il Bianchi avrebbe pro- 
seguito il viaggio fino nel Geggism per portare 
doni anche a quel re, chs aveva procurato la libe- 
razione del Ceschi. 

Adempinto questa incombenze, il Bianchi restava 
libero da qualsiasi impegao col govorno, ed egli si 
riservava di proseguire l'esplorazione per conto 
proprio. 


Al Bianchi poi si erano uniti il conte Salimbeni, 
di Da i Gherardo Monari e Cssare Diana. Il 
primo doveva rscersi nel Goggiam pe? costrairvi un 
ponte, secondo le promesse falie a quel re dal 
Bianchi, quando nel 1881 cercava di interessarlo 
alla sorta del Cecchi Il Monari ed il Diana, due 
giovani poco pifi che ventenni, andavano per conto 
loro e per semplica desiderio di avventera, 

La spedizione adempì regolarmente alla prima 
parto del suo còmpito, e nell'ottobre 1883 il cava- 
liere Branchi ritornò in Assab dopo di avere con- 
segnato i doni del governo al Negus Nogeste di 

Il Bianchi si recò rel Goggiam, compià ivi la sua 
missione ufficiale, © lasciò il Salimbeni che vi è tut- 
tora: Libero allora da ogni impegno col governo, 
Bianchi con Monafi 6 Diana tornò nell'Abissinia 
orientale per proseguire la sua esplorazione. 

In questa seconda pario del suo viaggio egli era 
specialmente dircito da istruzioni impartitegli dalla 
Società di esplorazione milanese. 

Questa nutriva, più che lx speranza, l'illusione 
che, per il commercio italiano, vi fosse moltissimo 
da speraro dall'Abissinia @ niente dallo Scioe, el a 
questa illusione, convien dirlo, ron p3co doveva 
aver contribuito lo stesso Bianchi coì suoi rep- 
porti. 


Nel suo libro Alla terra dei Galla, pubblicato in | 


questi ultimi tempi dal Treves di Milano, si veda 
infatti, che il Bianchi fa ogni sforzo per deprimere 
nella considerazione degli Italiani il ra Menclk, 6 
per mostrar loro sotto usa luco molto favorevolo 
ro Giovanni Cassa. 

Checchè re sin però di tatto questo, è un fatto 
cho îl Bianchi, dietro gli ascordi presi colla Si 
di Milano, doveva, dopo ultimata la parie vfficiale 
della missione, sc:ndero dall'Abissinia ai Assab st- 
traverso il poso doi Dazakil 

Con questo si sperava di aprira una via allo ca- 
rovare fra il nostro possesso e l'Etiopia setten- 
trionale, como il Aatonelii ne apriva una fra 
Assab 0 lo S. 

Questo progetto, appena si conchbe, fa vivamento 
avrersato da molti, i quali giustsmente scstonerano 
che i popoli Danakil essendo aperrimi nemici del- 
l'imperatore di Abissinia, e! avenio sompre re- 
spinto violentemente qualuaque tentativo fitto da 
questo per introdursi uel loro territorio, lo avven- 
turarsi ad ravorsata come quella, ch 
fara il Bianchi, era esporsi ad una maurto sicura. 

E questo voci divennero così insistenti che il no- 
stro governo cradetto di dovere intervegirodiret- 
tamecte con raccomandazioni tendenti ad 
diro che l'impresa temeraria avesse seguito, Ed 
anche il Negus 18 Giovenci fece ‘mento 
fu pessbls per fer prendero sì Bianchi una 
strada meno po 3. Ma tanto le insistenza 
dl governo @ degli amici coma le opposizioni 
deil'imperstore d'Abissinia nulla poterono sulla 
volentà del Bianchi, il quale, crecado il suo onore 
impegrato nell'esecuzione di quel progettsto vieg- 
gio, vedendo di nox poterlo compiore coll'aiuto di 
Re Govanni, si ascinse ad attraversare solo coi suoi 
duo compegni, che nou voliero lasciarle, e con 
pochi servi il deserto Danskil. 

Ua primo tentetivo fs!îì, come si seppe alconi 
mesi fa; ma egli, lungi dal rinucziare per questo 
all'impresa, vi si confermò più tenacemente, e si 
nse rel luglio decorso a ritentarla. 
ja mente doveva essero stracrdinariamenta 
ta, come lo dimostre la lettere, che si pubblica 
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piùsotto, e che fa scritta ad un suo amico di Rome. 
j Se egli non si fosse lasciato trascinare da una 
strana eccitazione, avrebbe facilmento compreso 
che andava ad usa morte sicura, e che vi conda» 
ceva i suoi due giovani compagni, Monari e Diana. 
Avrebbe compreso che questo sacrifiio non era 
richiesto rè dal suo onore nè da alcun grave in- 
teresse; ed avrebbe censervato sè ed i Suoi amici 
ad altre imprese, dallo quali l'Italia poteva trarre 
giovamento, e colle quali essi avrebbero potuto fa- 
cilmente compensare quella che lore, a torto, Po- 
tera parere una sconfitte. 

Ma oggi è inntilo il rimpianto, come sarebbe 
sconveniente in questo momento ricercare se olîre 
clio al soverchio ardire dei viaggiatori si debba ad- 
debitare questa catastrofo alla responsabilità di 
qualchelzno, che vi abbia spinto o non abbia se- 
! puto, potendo, trattenere il Bianchi nella via peri- 
} colosa. 
i Non è neppure il caso di invocare del gorerno 
passi, che forsa il risentimento nazionale potrebba 
a prima rista consigliare, © cha sarsbbaro certo in 
questo caso molto meno opportani di quanto pctreb- 
bero esserlo stati dopo l'ec-idio di Bailal. È 

Oggi non debbismo far altro che uniro al dolcra 
di tro famiglie così crudelmento colpite, il compianto 
nostro, come debole espressione del sentimento che 
agita il cuore di tutta l'Italia, ed esprimere un veto 
pietoso: possano le ossa dei tre sfortunati essera 
un giorno restituite al'a terra itsliana. 


| Pista i 


Lettera di Gust-vo Bianchi. 


Da Sekket, 10 loglio 1884. 

Siamo ancora qui, sppana fuori dal confine tigrino. 
Siamo soli, e questo ci va bene. S'amo più allegri, più 
contatti di prima. E>z0 dunque tre originali, trs cari 
ameni, 26 si vuole, che varno a pstssggio per lora 
conto; principalmente contorti di sspere che nessuno 
abbia diritto, dovere, di cccupersi di loro. Così è, e de- 
sideriamo, vogliamo che questa verità sia ugua'mente 
sentita ccat); che vsnga messa ipnenzi com'è, opposta 
, epparenti o reslî, di chiunque ve- 
andere conto di nci. Siamo una apezizi 
privata, indipadeate. Nou nemo reppure 
Ziore, siemo tro uomizi liberi, che 70 
correre, e:mminare, a! 

lo nen intendo certe moni 
tà cha nos hanzo, chs 
sono asera. E di aesucierio in ua modo qualum 
purshè sie, per > aidozso ad altri e rorge: 
archa el governo, secando i momenti, le circostan: 
la notizio che sanno, che div;50 di spera, 0 sscondo 
i fetti che pessono essere accsduti. Noi soîi abbitmo 
la responsabilità di quiì che fessiemo e la vegliamo, 
è nostre. 

1 miei impegoi, il <èmpito mio verso il governo, sono 
finiti. Adesso ner ho più nu'la che fare col govarzo. 
Per ìl governo, per il ministero degli eatsri, per il Man- 
cini,.sarbo il ricordo di gratitudina per i sussidi che 
mi sono stati dati, affischè io possa andare a ps 
seggio, divertirmi, atudiare ss io re ho veglia, andar 
sc, andar giù, di que, di là, a mio piasiminto. 

Se farò bene, il gorerco avrà spero bene i audi quat- 
trini. Se farò male, gli si potrà rimproverare, tutt'sl 
più, di avere butteto via una trentina di mila lirs. E 
neppur questo, pzr motivi fecili ad intondarai Chi piò 
prevedere? 

Non scri 
voî, coma a: 
sario, non si sa msi, ciò che bo 


assumere responsad 


al miniato, nà al ministero, ma preso 
esporre ioro, quanto fcsse neces- 
Eito, che d'co, che 


LA SORELLA MINORE 


ETTORE MALOT 


E ripensava sempre al suo vicino, a quel povero 
"°5e non faceva nulla per soccorrerlo non era forse 
resporsabile della di lui morte? Non era una colpa 
il non aiutario, spendo che era lì abbandonato? 
Impadronitasi di lei talo idea non l'abbandenò 
più, sebbene si sforzasso di cacviarla via : lo strin- 
geva il cuore, lo oceopava la mente, © non pensò 
iù gd altro, con un'ansia che lo toglieva il re- 
SPrira stata una viltà non andare a bussare dopo 
avviso delle casiglisne; ma allora essa aveva co- 
dato alle loro osservazioni, alla loro autorità, giso- 
chò erano donne d'esperienza, ed essa non sapeva 
i cul 
ona icozio e nella solitadine della notto, 
rimasta sola in faccia della propria coscienze, non 
doveva ascoltarne la voce che parlava tanto forte? 
‘Era sicura di non aver udito quel gemito? Non 
s'era ripetuto \forse perchè quel pover'uomo era 
lito ti 5 
Disc troppo crudele: Angelica non 
respirava più: erà soffocata dall'ansietà. Non re- 


ì 


\ 


sistendo più, sceso dal letto, e riaccese il lume, ma 
la Ince ron bestò per celicaria. 

Dovova andare alla porta del suo vicino, era suo 
dovere! Chi sa? Tali arvertimecti sono ferse 01 
dini della Provvidenza ; quel gemito era stato nuca 
voce soprannaturale. 

S'era vestita ed uscì di camera col lumo in mano. 
11 corridoio era brio e silenzioso : press dal freddo 
e da un indefinito timore, si fermò, ma la sua esi- 
tezione fu breve, e coraggiosamente andò fino alla 


rta. 
P°hrima di picshiare si fermò encore, ed assoltò 
trattenendo il respiro. Non sentì nulla. Si decise 
e picchiò tre volte adagio, ma distintamente. 

Senti un ramore nella camera. 

Bnssò altri tre colpi cn la mano tremante di 
emozione. 

Allora uns voce fioca mormorò qualche parola 
cl'essa non intese bete : lo parve tuttavia di avere 
uditi 

— Soi ta, baronessa? 

Dunque era là ed era vivo. Le ritornò il co- 
FeS5t n io — disso — aprita se avete biseguo 
di qualche coss. o 

Non poteva dire il proprio nome che non signi- 
ficava nulla, ma sperava di fargli capire dal tono 
ch'era una amica 

‘Un momento dopo, un rumore più forta sì fece 
sentire nella camera, poi un tonfo simile a quello 
di un corpo pesante caduto sul pavimento. ) 

L’Augelica aspettò; udiva lo stropicclo di passi 
incerti e un respiro affannoso interrotto da so- 
spiri. 

Pin colpo sordo rintronò nell’ussio, poi uno 


sfregamento sul legno simile a quello di una 
mano che carcasse a tastoni: finalmerte la chiave 
tura, e Ìa spranghetta stridette. 
lume davanti a sò, con la mato 
in alto; la luce rischiarò un uomo d'alta statura, 
rinfagottato in una specio di zimarra foderata di 
velluto nero, con i capelli arruffati, il viso pal- 
lido e scclorito, che vacillara sulle gambe tre- 
molsnti. 

— Chi siete? — domandò esso, tirandosi in- 
dietro. 

— La vostra vicina. M'è parso di sentirvi la- 
mentare, e sono venuta a domandarvi se aveto 
bisogno di qualche cosa. Vi sentite male? 

Se si sontiva male! Era moribondo, si poteva 
dir morto. Si aspozgiava all'uscio en una mano, 
rattrappito, ed il suo corpo dondolava, tremando. 

Menîre essa entrava, egli lasciò andare l’ uscio, 
e facendo tre 0 quattro passi indietro , cadde sfi- 
nito sul letto, il so!o mobile della camera sal 
quale fosse possibile lo star seduti, perchè nor 
vera nò poltrons, è sedia, ma soltanto un baule, 
una vasca di zinco, una graa catinella, una brocca, 
© sulla soglia della finestra un'intiera collezione di 
spazzole d'avorio intagliato. 

L'Argelica non era abituata al Insso nè al su- 
perfino, ma quanto essa aveva potuto scorgere 
con una rapida occhiata era talmente miserabile, 
ch'essa pensava come si potesse fare a vivere là 
dentro. : 

— È la baronessa che vi manda? — domandò 
agli con voce foca, guardandola con occhi che non 
vedevano più. 

Essa indovinò ch'egli non l'aveva intesa, 0 non 
aveva capito quanto gli aveva detto, 


Glielo ripeti 
Egli la guardò con occhio smarrito. 
— Avete bisogno di qualche cosa? — ripetà 


Si guardò intorno 6 non vide nulla per dergli 

da bere: nè boccia d'acqua, nè zuccheriera. Tepe- 
‘amera, vido dei vestiti attaccati a dei 

chiodi ficeati nel muro, e un bicchiere sul davan- 
sale delia finestra, accnnto alle spazzole. Lo prese, 
@ poseto il lume sul baole per avere le mani li= 
bere, volle messervi dentro l'acqua della brocca. 
Non ‘ecì faori nulla; l’acqua era gelata. 

— Vado a prendervi un bicchier d’acqua — essa 
disse. 

E riprese il suo lume. 

Ma, passandogli davanti, lo vide battere i 
denti. 

— Aveto freddo — gli disse — bisogna che ri- 
torniate a letto; si gele. 
— egli mormorò. 

Fece qualche passo por uscire, poi ritornando 
verso di lai: 

— Non vi riscaldereto nel vostro letto — disse. — 
Avete avuto freddo. 

— Ho freddo, si, he freddo. 

— Non c'è da stapirsene con questa stagione... 
dovreste venire in camera mia. 

— In camera vostra? 

— Non avete da faro che duo passi. 

Egli sospirò, come se gli paresse che quei duo 
passi fossero una coss terribile. 


(Continua.) 


desiderio, dei misi.compagni e rzio, che nessuno abbia 
ad oscuparai, precocuparai di moi. 

Adetzo s0 che sono giunte notizie. Mi dispinee, pershè 
mon valsvo sorivere altuna cosa. Ma s0nO EÌTat; 
dunque leggeta anche voi quanto scrivo alla Scoietà 
di Milano. Eccovi una copia. 

Prego enche voi di far sapere ce sin affatto înm- bosa n 
tilo mandare corrieri ad Ass”, per avere noetre notizie, | Verbio latino: Nulla dies sine Liza. 
Questi corrieri su © giù Pre ì passi denkali non vanno 5 
bene. Andrsnao meglio più tardi, dopo. se vorranno caso 

andere. Annanzia È 

pd densi i i a | pt gt pd i 
gliemo. Chi na quando endereme ad Amsebt Andremo | P"\ sinto iii a a 
ad Assab 0 altrove? Andremo prima mei paesi Gallaî | ;U ee ‘pati i per 


| 


} 
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Ci fermeremo? Sposeremo una signora Dankels, con 
obbligo di fermarci, di diventare Denkali anche noi! | A dire il vero, non sono proprio sicaro che ilre (8a prorognt 
i firmeramo par vedere il vulcano di Rovom, o stu- | dei Belgi sia biondo: l'altima volta che l'ho vedato e 
diare l'Ererd e le signore Dankale? Andremo nella | l'ho incontrato in un marengo del suo paese, ve- * Sane 
Osobobò per vedare altri Galle, diversi dagli Areba? | nutomi per accidente fra le mani: mi giova attri= a: 
Dite anche questo. buire a quel re un riflesso dal colore della sua ef- pre scho 
, Saltatemi sarto il professore Dalla Vadove, gliamici, | fizie monetata. bre scorso 
1 concesenti che domandano di me, e comsarratemi la Rococì, dunque, in preserza d'uno. Siato nuoro, Tai mese 
Affmo e deomo amico | ©h° pare fondato sul prin: l'Africa degli A- Wuggieno 
Gusravo Bianca. fricani. dia 
Costituito su quel principio, in Africe, c'è già lo “ai 
Stato di Liberia, sorto per consenso delle potenze, = 
GIORNO PER GIORNO | sto scopo di raccoglire gli schinvi redenti. No e 
raccolse infatti aleane migliaia, © questi si gover- saio 
Ga nano liberamente. sotto la tutela dei mercanti ce- hei! 
Ganova, 0 Trieste? ropei, che seminarono il paese di banchi e di fat- —“- 
E îl dilemma di tutti i giornatî d'oggi. ma è un | torie. Tutta la sua storia contemporanea, tutto il > sero 
ditcrma in ritardo. Ecco il malanno! su0 movimento quotidiano si riassumerabbs, dunque, — 
Corre voce che l'onorevols Mancini aspetti certe | in un listino dei pressi correnti. eatrarono d 
informazioni dal nostro ambasciatore De Launey, » pena uno di 
sul proposito. -". quegli sco 
Non c'era bisogno che Sua Eccellenza incomo- | Sarebbe questa la bella sorte chs noi serbiamo Il compagni 
dx550 quell'egrogio diplomatico, solo che avesse te- | sIlo Stato libero del Congo? Lo domando, perchè voltosi; ma 
nuto dietro alle nolizia.. che mi sono curato di | ! Primi fondatori dell'Associazione internazionale Cral 
dergli man mano da dns 0 tre settimanel... africana furono dei mercanti: buona gente i mer- masslozion 
Ora paga .il flo di cotesta sua negligenza. Dicesi | canti, ma poco adatti al governo dei popoli; e lo mene 
cha la Navigazione generale italiana olo Ferrovis | provò la Compagnia delle Indie. l'Inghilterra do- cs 
dell'Alta Italia vogliano mandare alcuni delegati al | Yett9 fiaire col rivendicare l'Inlia a sè, pensio- “ini. 
principe di Bismarck onte piegarlo a consigli, dirò | nando i Nababbi della Compagnia. gli anarchi: 
così, più genovesi. . savore di 
Ha capito, l'onorevole Mancini ? Le dus Società, I È De È eurezza ha 
sfiduciste del ministro, saltano a piè pari lui, e | 13 ©ENi modo, bsn venga nella famiglia degli posi dei pa: 
ll ne Soi Stati cotesto Beniamino color fuliggine. Venga, e 
Altro che un veto di biasimo! È na congedo | ®' faccia valere, e sopratutto respinga da sè ogi 
ball'e bzono all’Eoselienza che canta le cavatine | !n‘fuenza interessate a sfruttarlo esclusivamente. 
RSI Aperto a tatte le attività, lo Stato libero del 
ge Congo potrà diventare una scucla di fratellanza, di 
SITL cui l'Europa da na po' in qua mostra grande bi- 
Danque il Senato del regno sì radanerà di nuovo | 5°8"0- 
Î! 10 gennaio per discutere il progstio di legge per ERA qu ‘ 
Napoli. A proposito. l'accetta, dietro la porta stava il paletto cho serve! 
La deta è di buon augurio per Napoli, poichè il | C'è un gran via rai intorno all’ Africa. Per conto a pensai pope Lote 
10 gennaio del 1859, or fa un quarto di secolo, | degli altri è un via vai di gente e di nasi; per conto A 558 verità quella brunotta mi par capace di 
V.tiorio Emanuele pronunciava le celebri parola: | nostro è un via vai di chiacchiere. Questa mane, alle uridici, sono andato da donna | tatto. 2 
< Non siamo insensibili al grido di dolore cha.. si | Sié chiacchierato di Beilul: si è chiacchierato di | Concetta. Mi ha aperto una giovinotta bassotta A untratto, parlando, prese un cestello di fichi 
leva verso di noi. » Ziwla: ora si chiscchiera di Tripoli... brunetta, forte e simpatica, con vivissimi occhi e | secchi 
Napoli, affitta dal colera, ha steso le braccia al | ‘Ma pur troppo sono ciarle © niente altro. ea 
figlio del iran Re. Il grido di lei è stato udito © | Il nostro console Lembertenghi ha trovato osta- | _— © g, ma canino vggi.. i n n gordicza, 
ascoltato. I senaiori nel discutere. il progetto si în- | coli a uscire a caccia col facile.. forse perchè icou- | Quandesco, dall'interno della casa la voce di altro signore pace. Si 
Ssireranno alla parola memoranda èel Padre della | soli enropei in Barberia vanno a caccie coa le ci- | donna Concetia tuona come uno squillo di tromba. gendarmi 
Patria. vette. poi il bidello della scola italia è atto le- | 7 doeine Cometa Meor ta puoi entrare. inno da quel 
guato dai gendarmi turchi. Ma in un caso e nel- | con una carcassa di cappellino in capo e uno scialle ai 
E R l'altro, dalla Consulta si è spedita sui luoghi una | în dosso, mi si è precipitata avanti, mi ha preso aaa 
Le più recenti notizie giunte da Berlino essicurano | elegia color verde, che è la tinta della malva... no, | Per mano, mi ha fatto entrare în una stanza, ove Sn 
che il centro e i suoi alleati, costituenti insieme la | volovo dire della speranza. ced EL 
maggioranza del Reichstag, respingeranno anche în | Io, per mio conto, incomincio a credere che la | pellatara © la bebe. di fuso” e la manielietta con 
terza lettura la demanda dei 9,700 marchi per an- | gacgrafia sia un pregiudizio. grandi ali, pareva emerso da qualche romanzo spi- 
To ali de deg Cl Fate come mo © vi gioverà, parchè vi rispar. | Pitsico o ae ficcava della roba dentro una 
:ppena l'onorevol Lote ;s seppe n VARO mierets eitre future delusioni. — Scusa, sai. Debb: 
un ncbile sentimento di fratellanza, scrisse al prin- , sai. Debb> portare il pranzo al pro- 
cipe di Bismarck la seguente leltera, comunican- Se pais e Cad Pose, de 
domene în pari tempo copia cosforme. Della quale | Lon. Pessins, guardasigili i E 
FRS pie eno ra Ria, Es sleeping i capii daghe Legea vagni crpasra 
, 1 prega confasa, per le chiacchiere, per il vino, per il tanfo 
pensando che avrebbe potuto dare la preferenza al | proprio da capo d'anto — nn pensiero — strenna: di rinchiuso che c'era là dentro. Scesi le scale, ri- 
suo organo speciela del mattino: Dicesi ch’ egli intenda chiamare all' ufficio di Pub- 
« Altezza Serenissima e Collega carissimo, | blico ministero alcuni avvocati dsl Fcro penale. Ù i A Vine 
< Ho sppreso dal telegrafo che vostri pentarchisti, | ! Nostri ordinamenti giudiziarii glielo consentono, hanno sconvolto per P tuogo al di 
run po' più duri dei miei, forse perchè sono tede- | ©1 io non trovo che ridire. _ 3 bene 
schi, si ostinano a negarvi la miseria di circa tre- | Ma so fra quelli avvocati vi sono degli smemo- ua 
mila lîre, e bo pure appreso dai vostri Popoli ro- | rati, vuol essere un bell'imbarazzo. 
mani che voi per un tale rifiuto minacciate di faro | © è il caso che per effetto di abitudine in luogo 
una malettio. si Cna TO aree. = Pesi saprone spesa im 150 mi 
< Che buon nomo siole mai! centro un manigoldo che ha ucciso padre e madre, iova vendica errzo an 
< VI credevo più forio nell'arto di menare per il | "No dei nuovi nominati invechi a favore del reo vetso saputo Gil ero ini, o" dolce branoita è Di sedici 
maso il Parlamento e d'interpretare le categorie del | la sua situazione di orfano... È 
bilancio. ® * («mp x 
« Fate como faccio io 6 come hanno sempre TRA ida A 16-18-77 
felto i ministri italiani. Noi qui facciamo i così detti | Le scioccherie d'oggi. + " 
na x Dre moneli monsmo a un sco o domandano la vePei grariai denza Conceta, che la sera innanzi, | _I N. f° (anno 1835) del Fefalla della Domenica 
i i stori Spi na. l'oscurità © oggi lo sta; i E =ur 
sn ite. Coi Seno gli serni? Velo spiego [TZ Perché la sremna? chi sito? — domanda la | on'avoro ctarasorio volatt È n perso dior gurà messo in vendita Domenica 4 gennaio in tutta 
«I nostri miristri della guerra, per esempio, si | Cameriera che ha aperto. = z 
servono dei fondi vcisti per acquistoro dei can- | — Io sono quello che fo le commissioni : ato giù 
ea lo per comperare dello scisbole. | În strada... sì ricoria che domenica mi ha sgridato 
< I nostri ministri dell'istraziono pubblica fanno, | Perchè avevo fatto tardi a portarle quella scatola... 
poco su poco giù, altrettanto coi fondi stanziati in |  — A! mi ricordo.. E ta chi seif — domanda 
bilancio per incoraggiare le szienze e lo arti poi all'altro. 1 
«Io — per non andare a cercare altro — per | — Iof.. Io sono quello;che gli ha siutato a for pe 
mezzo del mio Beltrani-Scais, spendo i fondi delle | tardi. = 
EE SO 
< Perchè non fato altrettanto anche voi, man- | sarà prociemato < allo sovrano del nuovo Stato 
dindo a quella bella terra i vostri oppositori ? ip rsa >, acuoto la testa cd esclama : 
« Colgo questa favorevole occasione Per ABgU= | Le I Po, occorreva Rn sovrano alto, e j 
rarvi il buon anno, @ mi dico vanno a «ercare nei Paesi Bassi! pri i fila 
Il vostro deo.mo servitore x 10 1 sumo pe tte 1 
e collega in croce del potere 
Pa eta Lo E fe comica è di Abbonamento per tutta FItalia: Anno L. 5 
RA e arr o va parlare. delle Fanfalla quotidiano e settimanale per il 1885: sese da 


NSo 


La Perseveransa acrivo na Bid Quanto prima il giornale sarà 
di porre da tese ai alla crescento mania di | Stampato con caratteri nuovi. 


, che nessuno 
pensava più a Sbarbaro. Ieri andai dall'editore. Mi | Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, via Ufici del Vino, 28. 
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FANFULLA 


CASSETTA POSTALE |.coteimmefflnizte 0 qui 
o. preso alloggio Alf isargo gi rente al 


figliuolo egli 
Firenze, — Il comitato per la direttissima Bologna» | 9ecupa quattro 
‘Firenze tenne una nuova adunanza, nella quale nominò | |, È riuscito 
Peruzzi presidente e Mantellini e Ginori consiglieri, | diplomatico ch 
paro poi in messima l’asceltazione del progetto | Mancava il n 

cche a Milano. 
Miilame, — I due comitati di soccorso agli 0) 
disoccupati si sono fasi in un comitato piani “on 
Presidenza del sindaco Negri La Banca popolare ha | ci d s 
dato 1000 lire, la Congregazione di esrità 6090. della Cass di 
su Torino. — L'entrazione della loWeria dell'Esposizione Ricovimi mo 

prorogata al'15, sa 1 Paniolà roppresentanti dell'Austria, 

& e E ipediodi | delle Prufer® * l'inviato di Costarica, i 
Muggiano, sulla costa del golfo, a frutto quali ‘n nima ada sas al 
con un cannone da 4$ centimei pe : OE 
Îpontone di una corazza di 48 


ta il ricevimento del corpo 
togo cggi al Quirinale. 
lessico che trovasi malato 


{a Corte. Sono invitati lo alts 
Corte, è lo Case militare e 

lme di palazzo ei funzionari 
#gini 


nl Cammel, Brown, Schneider. prima 
pisa mese di gennaio i faranno al balipedio di | quindicina. if 
nelggiazo gli esperimenti di collendo del primo lotto | E gli sido PO: tenente colonnello Costi 
dalle corazza Schseider, adottato por la corezsatoa | del {o al fio gnelo Tosi dll 10; 
mie 2a îi giorno 2 gennaio serà tenuto on 4 le Fi a nane A 
palio ee no prete 
potati della regione, 'Stafe, mastri "e sesti 
I Stafa, cerimonie. 
= — L'altra sare avvenne uno spiacevole inci- ‘egina e per tutto il mese: duchessa 
inte in ua osteria fuo isvoî di palazzo e il marchese Guiccioli 


distretto militare di Ri i 
Sc TERESA di Roma ci prega 
1 con intenzione di ristabilire l'ordine; ma sp- 
pera uno di essi ebbe measo il pied sula soglia 
quegli sconsigliati gli furono addosso per. disarmario: 
Il compagno allora spianò il fucilà per intimidire i ri 
voltosi; ma uno di questi, urtendo sull'arma, la fecs 
$ sosttara e il prciettile andò n confiscersi nel soffitta 
L'esplosione però produsse il suo effetto, inquantochg | resti 
Arenggenmo un fuggi faggi gererale. Frettento è stato | EPS 
grraatato l'est forsa perché dezlisi il nome doi suoi 
a tal. — In seguito al fermento manifestatosi fra 
L ahici, i quali stavano preparando un comi 
favore di Aciiare Cipriani, l'autorità di 
curezza ha pri P î 
Sarezzo ha proceduto alleresto dei cai 


aio, tutti gli ufficiali in posizione di 
di complemento, di milizia mobile, 
Fiale e di riserra, si troveranno per le 
meridiano nelle sale del Quirinale 
lif2do le Loro Maestà percorreranzo i 
ti. Vestiranno in tale occasione la 
con sciarpa. 
beneficio della Società degli spili d'î 
rioni delle visite di capo d'anno. 
Seconda nota. 


i, Pietro Calabresi, consigliere Giuli 
lo Vere, marchesa Teresa Berardi 
iano Rererdî, dottor Tommaseo Pai 
grouifiì Chiari, Giuseppe Cancellieri, commen: 
rai CETO, Ca tore fiff Marchetti, colonnello Oreste Baratieri, 
zione di Marsigli ero Ieri lo Sccietà di naviga. | Aleaffcfoni, Rog G. Macbean, Attilio Sischion 
trasporti per il Tenchina ie er ny Egiodicezione i | Megffperini, rico Boyer, Teodoro Phelps, N. M. 
consistarebbero iu nere te da trasportarai | Stgfrocato Francesco Sant'nî, Gicseppina Mc 
ini, cd in ua nuste ToEsimento di caccietori alge- | narffgso Biolelini, Eugenio Care, meschese Fi- 
sd T0 reggimento della legione stra- | lipgligioli, Giovanni Ladelci, Cerio Giorni, Paolo 
ih Saggfolo Pera, merchese Giovenni Vet 
s'e Diseti che l'Inghilterra abbia eumentato di 250 il | Anfffconi, Corlo Ladelci, conte Enri 
mumero dei euoi agenti segreti in Frencia, allo scopo pxseppina Stefani, Anna Ladelci, Doci 
igilare sui complotti dionmiti Corteri, Miet commendatore 
Tondra. — È confermata l'osevpezione della baia la strie Toe 


di Santa Lusia nello Zalulsnd : joni, Alessandro Mancini, cavaliere Vincenzo 
terra. per parte dellInghil- | <.fi Costantino Baraldi, Mich 


nelfiterni, O:to Zinnet! 
4 e Good, cavnliere Giuli 
icottî, commendatore Reflsele Costa 
g@fsisatini, cavaliere Dionigi Spierer, signora 
EjPpierer, Erasmo de Montel e signora, commen- 
M. Bondî, cavaliere Vittorio Bondi, caveliera 
Moriere, Leura Mortere, Filippo Prosperi, 
@ilina Pulieri, Earico Pulieri, Adriano Innocenti, 
irzirani, Ferdinando Pizzirani, Giulio Costa, 


«" Gladstone ebbe dello lettera minatori 
giorno è protetto da ogenti di polizia paio i 
Vienna. — Un gravissimo tumulto avvent 3 
gordicza, preso Gram, per l'elezione del gina Sai 
pace. Si usarono i coltalli, fucili 6 revolvers. I pochi 
gendermi del lucgo dovettero ritirarsi, @ per ristabilire 
la quiete fu necessario chiamare da Grau un batta- 
© glione di fanteria. Contansi una diecina di morti e una 


ventina di feriti A Noggordieza fa 
coatta 8 proclemato lo stato 


Madrid. — I nuovi particolari del terremoto sono 
spavertevoli. Parlosi di 2.000 morti 6 di denni mate 
riali icamensi. Le città di Albama © Perisnia sono di. 
atrutte. A Cordova sono crollate moltissime chiese. Ad 
Anteguera sprefondò un locale pubblico in cui trova 
vansi più di 300 persone, che rimasero tutte sepolta Si 
fanno processioni per le vie în tuite lo città. liere Luigi Beracsoni, eonte Marini, Avtonio P. 
Alessandria d'Egitto. — Il genera!o Wolseley si [f Alessandro Fracassini, Geltrude Pizzirani, Nata- 
avanzerà col grosso delle sue truppe, il 7 gennaio, da |$ Pi*ireni, Achille Morelli, Achille Trelanzi, Al- 
Kerti verso Kbertuc. Il generale Eerle marciorà con- [P° Castelleni, Guendalina Fabri, Ciro dottor Bertini, 
ua dà nale Paleari, Oreste Pestrini, Francesco Luigioni, 
ie Cremonesi, Achille De Cupis, dottor G. B. Monti, 
È VARIE. lielmo Cavallini, Earico Capo, cavaliere Giuseppa 
A Vanezio, una singolare sfida agli ssacchi ebbe ffiece, Eugeria Cepc, cavaliere Carl» Pouchaip, Pietro 
Juogo al ceffò del Giardinetto fra il signor Eoglisch di fkin', dottor Casimiro Luig:oni, Emerengiana Lui- 
Vien d ci competitori. ni, Amalia Della B tia, ingegnere Luigi Mazzanti, 
ll giuoco inecminciava venerdì al tocco e mezzo; go Augiolini, Luigi Ghirlande, Giovanni Venti, En: 
alle quattro erano atate eseguite circa 250 mosse fo Cestellani, Emilia Luîgioni. 
dall'Eogliach (16 per ogni scacchiera), o complessiva. i i he 1° d 
mente altrettante dei sedici suoi competitori; quindif se poniamo o cnecato il vogulto a de cc tte da 
in 150 minuti egli mosse 250 volte. Al tocco di nottal PSTPATO venne operato in «sguito a delezioni fatte da 


sa da = confidente. 
‘0 ancora tredici le partite în pie: fre Pappuntato Peparozzi della squadra volante, 


Nusiner, Remigio Cionci, Paolo Luigioni, Luigi 
ini, Giova: ori, Cemillo Mencacei, Fran- 
Ds Vecchi, signora Pomera Pachein, Tullo 0- 
Giuseppe Ostini, Emilia Luigioni, Augusta Dalla 

, cavaliere Merio Bonelli, conte Pietro Chiasti, 


1l cavaliere Matteini poi è un pianista di merito ec- 
‘cezionale. 

Mile augurii fin d'ore, © pubblicheremo presto il 
programma ch'è molto attraente. 


Bpetinesli d'eggi 
VALLE — Ore 8 42 — Cavalleria rusticana — Il 
romanzo d'un giovine povero. 
MANZONI — Ore 8 112 — IL padrone dei cantieri. 
QUIRINO — Ore 9. — L'albero meraviglioso. 
METASTASIO. — Ore 8 12. — Il Trovatere. 
ROSSINI. — Ore 8 112 — Streghe, stregoni e fattuo- 
chieri. 
GOLDONI — Ore e 1;2 — Rappresentazione. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari); 

Parigi, 31. 
fanno i preparativi par l'imbarco di 6,000 uo- 
mini, i quali partirebbero tatti insieme il giorno 15 
gennaio. Noleggiaronsi già i trasporti. 

Attendesi la ripresa generale dell'offensiva. 

Le destre del Senato indirizzano agli elettori se- 
natoriali un manifesto che è una requisitoria vio- 
lenta di tutti gli atti della Repubblica. Il manifesto 
conclude ripresentendo in blocco la candidatura di 
tutti i senatori uscenti del partito conservatore. 

Si stanno facendo varie trattative per la risper- 
tura del Teatro Italiano. Parlasi dei fratelli Corti, 
ed è probabile che il Teatro ritorni ad avere anche 
spettacoli drammatici. 


Vienna, 3; 
L'ufficioso Fremdenblati, mentre ammira l'attività 
colonialo della Germania, dice che l'Austria ha 
altre care, e che essa deve tener fiso lo sguardo 
all'Oriente europeo, campo naturale al suo spirito 
d'intrapresa. 
Il Tagblatt dice che, ove il gran cancelliere sce- 
gliesse Trieste inveco di Genova, ne segnirebbe 
l'isciaento politico dell'Italia. 


Berlino, 31. 
a ;, copra della baia di 
È arrivato il contratto &1 + deo 


Santa Lucia (Zaluland) (1), datato aa. | peas 
L'Icghilterra riconoscerebbe la prelazione 
Germania. 

Cirmeni, corrispondente del ‘Diritto, fa espulso 
domenica, con olto ore di tempo alla partenza. 

A Berna farono revocate le misure quarante 
narie per i visgg‘atori di Francia © d'Italia. 

A Pietroburgo veonero arrestati undici individui. 
Sequestraronsi armi e materie espiodenti. 


() Santa Lucia, bsia importante sulle ecate dello Zu- 
luiand. ‘a circa 27> 25' lat. S. è presso al So 
long. È. del meridiano di Parigi. Nd R 


Oggi aspettavasi a Roma il signor Erringion, 
rappresentante ufficicso dell’loghilterra presso il 
Vaticano. 

Nl Consiglio di Stato ha approvato ii 
1 primo tronco da Legusgo @ Boschi Sen'Arne, 
della iinea Legnago-IMonselice. In questo disegno 
è stato compreso un tratto d: raccordamento della 
nuova linea, colla ferrovia in esercizio Leguago- 
Rovigo, ed una nuova stazione a Legnago in sosti- 
tazione di quella attuale. 


Dalla direzione tecnica governativa incaricata 
degli studi della ferrovia di prima categoria da 
Reggio a Castrocucco, sono stati sottoposti all'ap- 
prosazione del ministero dei lavori pubblici i tronchi 
Amatea-Longobardi; Acquapesa-Capo Bonifati; 
Sanl'Eufemia-Nocere; Rosarno-Iappolo. 


Il Consiglio di Stato ha decisa l'incompatibilità 
dol collettore dello imposte, coli'ufficio di consigliere 
municipale, incompetibilità dipendente dal maneggio 
del denaro comunal>. 


BORSA DI ROMA 


31 dicembre, 
è stata piuttofto pesante. L'anno che 
io ha dato luogo a numeroai sfferi. Basta os- 
serrare il listino dei corsi del dicembre 1883 per con- 
statere il progressivo aumento verificatosi nella pre- 
sente annate, tanto sul nostro Consolidato quanto sui 
valori. 

‘La rendita contante aveva oggi sffari ez-coupon a 
97 45 e col godimento in corso a 99 65. Per gennaio 
99.90 6 99 92 fi? fattosi. Ss 

‘Sostenute le Obbligazioni S. Spirito a 485 per con- 


quale spetta il merito principale dell’'arrest3, sarà 


gola, Renzatto, Albanese, Dusilt romosso a vice-brigadiere. 


Melct9, Begin, Zambler, Negri e Toe! 
setti; ne impattò tre contro Proviteli, So | 


TEATRI E CONCERTI 


Pubbiiso mumerosissimo ieri sera al teatro Valle per 
la bencficiata del bravo Diotti. Vi si dava ia Fernanda 
di Sardou, dove la siguora Duse sostenne mirabilments 
la parte di Clotilde, @ dove il Diotti seppe prosscsiersi 
‘una quantità di applausi fregorosissimi nella parts di 
Andres. Pincque specialmente la grande s:ova dil 
terzo atto che la Duse e Cesere Rossi eseguircno ella 
perfezione. ; de” 

Per questa sera è annunziata la quinta replica di 
Cocalleria rusticana. . la 

2, La terza rappresentazione del Lokengrin ell'A- 
pollo è fissata per domani sera. 

Intarto procedono slacremente le prove della Lakmè 
@ del ballo Coppelia. 

>, Alla sala Doria Pamphily avremo nei primi di 
gsunaio Un gran concerto per canto 6 pianoforte, dato 
dai ben noti coniugi Metteini. La società scelta ro- 
fmana nos c'è, dubbio vorrà, como sempre, presen- 
ziarlo. È 

La signora Lopes Mattsini è un mezzo soprano 
che non ha d'uopo di esser reczomandata agli intelli- 
genti di musieo, perchè coll'erte squisita si racco- 
menda da sò. 


£tameni ha feto ritorno in Roms, S. M. il R 
«. S. A. il prineipe Napoleone Girolamo giunsdin 
Roma ieri col diretto della maremmana, unitambte 
#l suo figliuolo princips Luigi 
_ Alla steziono eranvi pochissime persone Notadmo 
i conti Primoli e il principe Gsbrielli ‘parenti — 
noperte, l’cnorevole Morana, l'onorevole Martini 
prefetto Gravina. [ue 


tante. 
Pcc> in Azioni Banca Generale a 622 per prossimo. 
Continua il sostegno nelle Azioni Immobibari. Escr- 
dite a 730, toceano ll corso di 731, per chiudere 729 


tra lettera e danaro. 
Azioni Banco Roma domandate a 675. 
Ferre le Condotte d' Acqua avando trovat> colloca- 
mento a 583 50 @ 585. 
‘Azioni Acqua Pia 1340 liquidazione. 
Azioni Gas 1955 l'quidazione. 
Caubi: È 
| Francia a tre mesi 99 4212 
Londra 35 06. 


Ore 3. Apertora della Borsa di Parigi: 
Italiano 99 35; francese 109 10. 
Qui, Rendita $9 85; Generali 622; Immobihari 727. 


PELEGRAMMI STEFANI 


Parigi, 30. — Brière de l'I: telegrafa : « Com- 
battemmo parecchi giorni coi pirati nei diatorni di 
Hong-Yea. Non abbiamo avata alcuna perdita Il 
nemico perdette due cannoni ed ebbe 300 morti ». 

Cairo, 30. — Il governo si appellò contro la sen- 
tenza pronunziata nel processo intentatogli dalla 
Cassa del Debito pubblico. La Corte di appello trat- 
| terà la causa il 14 gennaio. Sa la decisione del iri- 
bunale di prima istavza serà confermata, la Cassa 
del Debito pubblico farà sequestrare fatti gli sti- 
| pendi e lo pensioni. 
| © Parigi, 30. — Il Journal des Débats ha da Ber- 
| lino: «Il re dei beigi sarà proclamato alto sovrano 
del nuovo Stato libero del Congo. Se la Costitu- 


zione belga vi si opponesse, fgli sarebbe sostituito 
il conte di Fiendra. Una\Delegazione sarebbe co- 
stituita in permanenza | [Braxelles ». 
Londra, 31. — La regì |a annunziò al Consiglio 
dei ministri che acconser va al matrimonio della 
principessa Beatrice col Drincipg Enrico di Rat- 
tenberg. È 
Madrid, 31. — Il Senato ràspinse con voti 109 
contro 45 una mozione di bia:\mo al presidento del 
Senato, a proposito della questilgna dell'Università. 

I ministeria'i presentarono una\Sazione di fiducia 
al gabinetto. Sarà discussa domani. 

La città di Albuquerque fa distraî 
moto del 27 corrente. Tutte le autori 

Ad Alhama farono estratti dalle rovi 
daveri. 

Nuove scosse di terremoto avvennero 

Fu aperta una sottoscrizione nazionale in n» 


dal terre- 
perirono. 
192 ca- 


delle vittime dol terremoto. 

Berna, 31. — Il Consiglio federale ha mandito 
istruzioni al ministro svizzero a Berlino d'igire 
d'accordo colì ambasciatore italiano onde prova- 
gnare gli interessi del Gottardo e di Genova preso 
il governo germanico. E 

La direzione del Gotiardo ha incaricsto i suoi 
consiglieri Da Blaich:oder e Salomshon di rappre 
sentaria in questi negoziati a Berlino. 


Bomavesrtna Sevenna, gerente responsabile. 


Pillole dî Sanità. — La proprietà di queste 
pillolo è quella è: purgare, ma senza ledere affatto 
le funzioni digerenti. Giovano altresì immensamente 
all'isterismo, flassi emorroidari, nelle fisconio del 
fegato e della milza, © prevengono il gestricisme; 
come prefilattiche © correttive. Si prendono ancora 
per coliche ventose per cattive digestioni. Essendo 
compeste di succhi vegetali © prive di preparati 
mercuriali, sono preferibili a quante se ne rinven- 
gono in commercio e sono esenti dai dannosi ef- 
fatti che queste ultime sogliono produrre, quali 
sono l'irrilezione e il riscaldamento intestinale. Sî 
vendono dall'autore cav. G. Mazzolini al suo siabi 
limento chimico-farmaceutico in Roms, vie Quattro 
Fontane, 13, in scatole di N. 40 pillole a L. 1 50, 
per spedizioni aggiungere cent 50. 15 


IL BANCO CERASI 


iz via del Babuîno, N 


Secietà delle Strade ferrate del Sud 
rstria dc! Pagamento del Cupone delle 
azioni Lombard®, scadente il 1° gen- 


LOTTERIA NAZIONALE 


DI TORINO 


ESTRAZIONE 


11 Decreto in fata 29 Dicembre 1834 del Prefetto di 
Torino stabilisce: _ 

4. Che l'estrazione della lotteria avrà lucgo in une 
delle sale del Palazzo Municipsle, sotto la direzio: 
di una Commissione composta di um rappresentante 
la Prefettura — di un rappresentante il Pubblico Mi- 
nistero — di un rappresentante del Municipio — di un 
membro del Comitato Esecutivo — ed assistita da un 
Notaio, il quale redigorà il verbale delia seduta, e. ferà 
constare il regolare endamento di tutte le operezioni 
della Lotteria. 

2. Le operazioni preliminarie necesssris per la ve- 
rifica — il controllo e le disposizioni delle ructo — 

l'accertamento dei Cataloghi — per istabilire l’or- 

line dell’estraziore delle Serie, ed ogui altro atto pre- 

‘parutorio — comincieranno il 31 Dicembre 188f alle 

ore due pomeridiane, e saranna tontinuete — ovs 06- 
corra — in altre sedute stabilite dalla Commissione. 


51, è incaricato dalla 


cipio Îl giorno 15 Gennaio 1885, alle ore 10 an- 
{imeridiane, e sarà continuata nelle giornate sue- 
cessive senza Interrazione sino alla fine. 


IL N. 1° — ANNO V 


del 
GIORNALE PER | BAMBI: 


esce Giovedì 1° gennaio 1885 


SOMMARIO: 

Rimasto solo — Gli animali con la tasca, Carlo 
Anfosso — Stephenson, Lo Zio di Maria — Da 
Natale alla Befana, C. Carli — Talipana e il 
Gatto rosso, Giorgio — Soluzione del concorso 
in lingua francese — Occupazioni per le dita 
piccine, Alice. 


Abbonamento anzno L. 19 


Un numero separato 25 centesimi. 
Ammisistrazione: Rema, Piazza Montecitorio, 121. 


Xx° INVERNO IN ROMA 
QUANTO PRIMA 


GIOIELLERIA PARIGINA 


(Casa fondata nel 1858) 


BRILLANTI AD IMITAZIONE 
prodotto carbonico 


cenvenientissimo si vendo 

A PREZZO ts Cassa ferto visance. di 

| mezza grandezza, nuova, contro l'incendio e l'in- 

| frazione. — Dirigersi all’Amministrazione del gior- 
* nale Fanfulla. 


Sa 


Uils 


gd 


ATELLI TREVES "mr 


F4Aassociazioni aperte per Panno 1SS5 


2Illustrazione Italiana 


Anno XII - 1885. — È IL SOLO GRANDE GIORNALE ILLUSTRATO D’ ITALIA, CON DISEGNI ORIGINALI D'ARTISTI ITALIANI. 
ca ogni Dov în Milo in 1 pagi &) fomato ad nt, — PER L'ITALIA : Anno, L. 25. - Sem, L- 13. - Trim, Le 7. (er gi Szti Foo delie Postal, Lin 23 l'o) 
PREMIO: Chi manda L. 25:50 per l’anno 1885 oo Italiana, avrà in dono: NATALE E CAPO D'ANNO, splendida pubblicazione illustrata. 


O centesimi sono aggiunti per le spese d’afrancazione). 


LA NATURA iii binca vani 


diretta dal professore PAOLO MANTEGAZZA e redatta dal Dottor Arnoldo Usi 
| La NATURA esce tutte le settimane. Ogni fascicolo è formato da 16 pagine a due co- 
| lonne, e comprende numerose figure nel testo. Ogni fascicolo ha la sua copertina. — 


Ogni annata forma due bei volumi con indice e copertina. Prezzo d'abbonamento in 
tutta Italia: ANNO, L. 20. — SEMESTRE, L. 10.50. — TRIMESTRE, 
(Per gli Stati Europei dell’Unione Postale, L. 25). — Ogni numero, 40 centesimi. 
PREMIO: Gli associati annui che mandano L. 20,50 riceveranno in Pre- 
mio: Le Ricreazioni Scientifiche di G. Tissandier. Un bel volume in-8 di 464 pag. con 
26 incisioni. (I 50 centesimi sono aggiunti per l’affrancazione del premio). 


A = d e: ® Diretto 

lornale adel Fanci E 

z cs DELLA © 

da ACHILLE TEDESCHI. Esce ogni giovedì un fascicolo di 24 pagine riccamente 

| illustrato. — Anno, L. 12. Semestre, 6:50. Trimestre, 3:50. — Ogni numero, 25 cen- 

tesimi. Il Giornale dei Fanciulli è un giornale italiano fatto per i Fanciulli Italiani. 

PREMIO: Chi manda L. 12,50 (Estero, L. 16) riceverà in dono un volume 

della Nuora Biblioteca per i Bimbi : RITA SALTATRICE, cromolitografie dagli accue- 

relli di Eduardo Ximenes; e Il NATALE DEI FANCIULLI, stupenda pubblita- 
zione illustrata da 20 incisioni colorate. 


iL’ Illustrazione Popolare 


A CENTESIMI £© IL NUMERO. Esce ogni domenica una dispensa di 16 pagine 
di testo a 3 colonne e 8 0 9 incisioni. Diretto da Raffaello Barbiera. LIRE CINQUE 
L'ANNO IN TUTTO IL REGNO. (Per gli Stati dell’Unione Postale, L. 8.). Si ricevono 
soltanto associazioni annue, e decorrono dal 1.° gennaio 0 1° luglio. 
i) n Chi manda Lire 50 riceverà in premio: L’indw applicata alla vita do- 
TEMIO: mestica, di A. Caccianiga, un volume in-16 con 1$ incisioni; — oppure: 
Te Novità della Scienza, di Gerolamo Boccardo, un volume in-16 con 36 incisioni. 
(I 50 centesimi sono aggianti per l’affrancazione del premio). 
— GIORNALE ILLUSTRATO — 
Esce il 1. ed il 16 di ogni mese, 


La Ricreazione =, 


finissima, con elegante copertina. Numerosi disegni dei migliori artisti illustrano gli 
articoli. L'associazione annua costa LIRE TRE. (Per l'Estero, Fr. 4). 


4 DELL'ESPOSIZIONE NAZIONALE 
Album-Ricordo iN TONO. 
Questo Album sarà diviso in quattro parti, ciascuna delle quali potrà anche stare da sè: 
1? Il Castello Medioevale, testo di Camillo Boito; L. 2. - II.* L'Esposizione Industriale, | 
testo di G. Robustelli; L. 5. -— IIL® L’Espos e Artistica, testo di L. Chirtani; L. 4. — 
IV.® Le feste e la storia dell’ Psposizione, testo di G. I. Armandi; L. 1. — Associazione! 

all'opera completa LIRE DIECI. — A giorni uscirà la prima parte. 


= IT ei 


Illustrata da 300 magnifiche incisioni di tutti i monumenti, le meraviglie, i quadri,| 
i personaggi storici e i costumi di Roma. — L'opera si pubblica a dispense di 24 pa- | 
gine riccamente illustrate. Edizione di gran lusso in-4 grande, formato dell’ ITALIA. 
ERE DUE la dispensa. Associazione all'opera completa, Lire 40. (Estero, Fr. 50). 


9 di FRANCESCO 
BERTOLINI, 
illustrata da 

Lodovico Pogliaghi. 11 professor Berto! uno degli storici più chiari d’Italia, ed il 

Pogliaghi ocenpa un posto eminente fra i pittori italiani. Esce a dispense di 16 pagine 

in$ grande riccamente illustrate. Cent. 50 la dispensa. Abbonamento ad ogni serie 

di 160 pagine, L. 5; ad ogni volume di circa 800 pagine, L, 25. (Estero, Fr. 30). 


I Tesori d'Arte dell’ Italia 


di CaRLO DE Lutzow, uno dei più illustri storici © critici d’arte di fama enropea. 
Vi sono riprodotti moltissimi capolavori finora sconosciuti. Quest’ opera di un lusso 
eccezionale sarà completa in circa 35 dispense. Ogni dispensa, oltre a numerose inci- 
sioni, contiene due acqueforti di eminenti artisti. — L. 3 la dispensa. — Abbo- 
namento all'opera completa, L. 100. (Estero, Fr. 120). 


MARGHERITA prat 
SETTIMANALE DI GRAN LUSSO 

DI MODE E LETTERATURA |; 

Anno VII, 183485. — Prezzo d'abbonamento: ANNO, L. 24. - SEMESTRE, L 13. - 

TRIMESTRE, L. 7. (Per gli Stati Europei dell’Unione Postale, L. 32 l’anno). | 
Per corrispondere al desiderio di molte signore, mettiamo pure a disposizione del 
pubblico un'edizione economica della Margherita (cioè senza figurino e annessi colo- 

rati) al prezzo di L. 12 l’anno. (Estero, L. 20). 

Premio ai soci =, Chi manda L. 24,50 riceverà in dono: LA CONTESSA 

TemMiO al SOCI aAnnili DI MELZO, di Luigi Capranica: Un bel volume di oltre 
500 pag. (150 cent. sono aggiunti per lo spese d’affrancazione. Per l'Estero, Una Lira), 
ANNO, L. 10. — SEM. L.5. — TRIM, L.3 


LA MOD (Per l Unione Postale, L. 13 l’anno). 


Esce una volta al mese e si compone di 16 pagine di testo a due colonne, ricche 
d’incisioni di mode, figurini colorati e di numerosi annessi. LS 
EDIZIONE C0I SUPPLEMENTO LETTERARIO : Questo supplemento letterario è il gior- 
nale mensile La Riera associazione alla Moda e alla Ricreazione riunita costa: 
Anno, L. 1: Semestre, L. 5,50. - Trimestre, L. 3,50 (Estero, L. i v È 
FRETTA .. ‘tanto per l’edizione semplice, quanto per l'edizione col sup- 
Premio ai SOCI @RAUI piemento: NUOVA STRENNA ITALIANA PER L'AN- 
NO 1885, riccamente illustrata. (Per l'affrancazione del premio aggiungere 50 cent,). 
FAVOLOSO BUON MERCATO 
Per soie Lire 6 l’anno 


L'ELEGANZA ressictic sro 


Esce ogni quindici giorni in otto pagine di gran formato con circa 100 magnifiche 
incisioni di mode e lavori, una grandissima tavola di ricami e modelli, oppure un | 
modello tagliato d’ oggetti d'altissima novità. Disegni di nomi e iniziali a richiesta | 
delle associate. Dell’Éleganza si fa pure un'edizione speciale con uno splendido figu- 
rino colorato in ogni numero: Per l'Italia, L. 12. - Per l'Estero, L. J5. 


Anno VIII, 1885. — Prezzo d’abbonamento: 


© - GIORNALE DELLE DI 


Lavori Femminili #tà vet si meo ia 


un elegante fascicolo di 8 
pagine di testo ricche d’incisioni di lavori d’ogni specie. con numerosi annessi, fra gli 
altri una gran tarola di ricami colorata, tarola di ricami in nero, modelli di oggetti di 
biancheria. Prezzo d’associazione: Per l'Italia, LIRE CINQUE. (Per l’Estero, Lire 6). 

settimanali di 16 pag. in-8 riccamente il- 


IL B ELGIO lustrate. = Centesimi 50 la dispensa — 
Associazione all'opera completa: LIRE VENTI. (Estero, Fr. 25). 
5 ° 
I Oriel 10 incisioni, carte e piante. Uscirà a fascicoli di 32 pa- 
gine ciascuno. — CENTESIMI 50 IL FASCICOLO. ' 


Associazione all'opera completa: Lire 12. (Estero, Fr. 15). 


Orlando Furios di LODOVICO ARIOSTO, 


splendidamente illustrato da || 
È Ò TR GUSTAVO DORÉ | 
Nuova EDIZIONE ECONOMICA in-8, a Centesimi 50 la dispensa, che comprenderà 16 | 
pag. riccamente illustrate con copertina. Assoc. all'opera completa, L. 20. (Est., Fr. 25). | 


I DALL'ALPI ALL’ ETNA | 
C.STIELER, E. PAULUS, W. HADEN 


Edizione popolare in formato grande, in bella carta, caratteri nuovi, illustrata da | 
500 incis. Centesimi 45 la dispensa. Abbon. all’opera completa, Lire. 15. (Estero, L. 18) | 


Conosci te stesso ‘mi uz mimi 


a centesimi 5 il fascicolo di 8 pagine, riccamente illustrate. — L’opera completa con- 
sterà di 90 numeri, illustrata da 170 incisioni © una eromolitografia. 
Associazione all'opera completa: Lire 5. (Estero, L. 6). 
dri di Dori. Nuova edizione 


La Sacra Bibbia sir 


mato, bella carta, caratteri nuovi. — Centesimi 15 il numero. — Abbonamento al- 
l’opera completa, L. 30. (Estero, Fr. 40). 


di CAMILLO LEMONNIER. Esce a dispense 


descritto da SCHWEIGEE-LERCHENFELD. Con 215 


illustrata da 230 grandi qua- | 


se . . : 9: compilato dal 
Dizionario Universale della Lingua Italiana preior te- 
la scorta di tutti i Dizionarii fin qui pubblicati. Vien pubblicato nel formato dei Di- 
zionarii Treves, con caratteri nuovi, a dispense di 64 pag. a 2 col. — Prezzo d'ogni 
dispensa, Una lira. Sj ricevono assoc. a serie di dieci dispense, Lire 40. (Estero. Fr. 19), 


MERAVIGLIE e CONQUISTE della SCIENZA 


di L. FIGUIER. Escono quattro dispense la settimana di $ pagine in-8 ciascuna, in bella 
carta, caratteri nuovi, ricche di acenrate e attraenti incisioni. — Centeslsal Ciaguo- 
la dispensa. — Vol. I., L. 5. — Abbonamento al secondo volume, L. 6. (Est, Fr. 6), 


Dirigere commissioni e vaglia agli Editori FRATELLI TREVES — MILANO, Via Palermo, N. 2. I 


3 se 


CHOCOLAT. [rat 
di Novehàto! (Sv ne 


în DEPOSITO DI THÉ DELLA CHINA [| IL PIÙ ELEGANTE CALENDARIO 


invito cho mi farà il Sig. sì, di prima qualità pressa la Dregheria i pubblie:to în Itali: 
Vorrei 8° arcerasseri utti i ° 2 x cor 
pa Giovanni Achino dei gioie 
VIENE REGALATO 


desideri tuoi. 
TORINO, pizza S. Carlo — ROMA, piazza Montecitorio, 116 
——_i_iimi[z 
ad ogni acquirente 


FUCINE PORTATILI AMERIC ANR !131 giorno 20 pirembre in poi all'Emporio [eremita 


pro, cioe 
Prezzo L. 75— Imballaggio L. 1,50,  |"r*r®©Italiano FINZI e BIANCHELLI, via cdi 


z da x z eni Pra o) meio sti mizior sendetteri 
in È: o S ma | del Corso, 153 e 154, e via Frattina, 84-B, | "913 ns 
< Bicaohall: Roma via dal Corso, ILI484 6 via Frabina stà Romi 


— Fireasa, via dei Pauseni, 5 Stabilimento tipografico dell’Opinione. 
F A N F U i ti Anxò XV. — N. 357. 6 IR INSERZIONI fi ricevono presso T Amministrazione e presso l'Uffitio principae di Pubbliatò in Roma, piazz: 


3 Montecitorio, 127. — In Firenze, via dei Panzani, 11. + In Mil: ti Vittori: auei: 
31 Dicembre 1884, — Dalla Francia, l'Agenee principale do Publicità, Pais, 08, rac de Riuiiiga O Pmanteio, 24 


? VI 
FOGLIE D' AUTUNNO 
STRENNA per le SIGNORE 
splandido volume contenente un 
lavoro di Montegozza sulle Gioie 

Nozze, versi di Penzecchi, 
romanzi della GuidiYella Sa- 
redo ecc. L ®. Presso 
del Giornale delle donne, 
Po, N. 1 in Torino e da tutti i 
librai 


l'alimento ricostitusnte il più digeritia per 
le persone daboi, — Il Cacao di salrie 

tim lente ® tale scopo; arse 
Cinesclato è sndispoantàio ner 


sornsze È 


n 


